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| I PARTITI DELL’ AVVENIRE 


I 

Il Corriere della sera stampa un notevole ar- 
ticolo, nel quale si giustifica di recenti sue op- 
posizioni ai regolamenti sulle misure eccezionali 
di polizia. Il confratello milanese, che ha - come 
tutti sanno - tradizioni moderate - coglie l’occa- 
sione per dimostrare che i conservatori devono 
essere liberali, 

Il Corriere della sera non esamina la questione 
che dal suo punto di vista, da quello dell’inte- 
resse delle classi conservatrici, ma - anche esa- 
minando la cosa con maggior larghezza di ve- 
dute, io sono pienamente d’accordo con lui, 

Mano mano che in Italia la democrazia segue 
il suo moto naturale verso il socialismo, che va 
dall'illuminato socialismo di Stato del Fortis, fino 
alle non bene definite aspirazioni dei marxisti, 
l’antico . partito moderato sì stringe necessaria- 
mente attorno alla bandiera del vecchio liberè- 
lismo. 

La democrazia è destinata necessariamente a 
‘diventare la nemica di questo liberalismo dottri- 
“nario in politica, alleato al liberismo economico, 
La democrazia sarà, teoricamente ‘illiberale, Essa 
chiede che lo Stato protegga i lavoratori, inter- 
venga a regolare i rapporti fra il capitale e il 
lavoro, e si munisca ove occorra di nuovi e saldi 
poteri per dare alle aspirazioni delle classi umili 
quelle soddisfazioni, che esse cercherebbero altri- 
menti in una sciagurata rivoluzione. 

Tutto quanto chiede è, in definitiva, una limi- 
tazione di quella assoluta libertà economica, ehe 
si.è risolta finora nel diritto di.. strozzinaggio da 
parte di alcuni, nel diritto di farsi strozzare da 
parte dei più. 

Quando si dice — per esempio — che. il diritto 
della proprietà non si estende fino all'abuso; che 
non esiste il diritto di defraudare il paese di ciò 
che è capace di produrre, perchè A un latifondi- 


sta è più comodo non coltivare i proprli beni; . 


che non esiste neppure il diritto di metter illac- 
cio al collo a chi lavora, facendolo scegliere fra 
il morir subito di fame, o il morir lentamente di 
pollagra; si fa della politica che non corrisponda 
davvero a quella specie di incondizionata libertà 
che sorride tanto alle classi più ricche. 

Considerate poi che coloro, i qnali chiedono 
queste cose, chiedono uguaimente che le tasse 
sieno pagate da chi possiede, e non dalla povera 
gente, finora. gravata con una sproporzione e 
un’ingiustizia, che l'onorevole Giolitti denun- 
ziava, anche dal banco del geverno, come una 
vergogna del nostro sistema tributario. 

Nulla di più naturale, che i moderati si vada 
no,-per.istinto ‘di conservazione, convertendo al 
liberalismo.“ - 

Anzi fra breve, di liberali, dottrinariamente, 
non ci saranno più che lovo.., e gli anarchici, 


Proprio così, 


"I partiti dell'avvenire, diversissimi in apparenza 
da quelli che abbiamo visto finora, un po' più 
o un poco meno apertamente, contendersi il po- 
tere, saran-no due. 
Da un lato i vecchi conservatori, fattisi liberali 
e individualisti, e combattenti contro le ingeren- 
ze nuove, e la minacciata tirannide dello Stato. 
Dall'altro lato coloro che ‘prima si proclama- 
‘vano liberalissimi, occupati ad aumentare le fun- 
zioni dello Stato, e a cercare sempre nuove limi- 
tazioni alla libertà dei meno-di vivere alle spalle 
dei più, senza alcun esagerato rispetto per quel- 
l’indiyigualismo, che consiste nel rimanere colle 
mani in tisia a osservare filosoficamentè una 
lotta per la vita, nella quale trionfano l'egoismo, 
la riechezza insolente, e il dritto feroce del più 


forte, 


© 


.ticì dell’individualismo ; gli anarchici. ) 
Ognuno terrà il suo posto, e non ci saranno più 
confusioni, ; 


E neppure è un sogno lontano, 

E' invece un movimento che già potete av- 
vertire, 

A Destra già si fa del liberalismo da molti 
anni, E a Sinistra si è infinitamente meno teneri 
per:il liberalismo. di maniera, e non hanno avuto 
paura di condannarlo, ove contraddiceva ai do- 
veri dello Stato moderno, il Fortis, îl Griolitti, lo 
Zanardelli, e anche - s'io non interpreto male 
role e fatti recenti - l'on, Crispi. 

Ora - se l'ideale della ricostituzione piena dei 
‘vecchi partiti, dopo essere stato nuovamente una 


| «realtà per breve tempo, si perdette di vista, due 


» muovi partiti, con, tendenze chiare e precise, si de- 
lineano nell’avvenire, e, passate queste ore 6008 
zionali della vita nazionale, rivedremo due schiere 


i 


Grisp1 — Ora possiamo leggere insieme i discorsi pronunziati dai ministri nelle vacanze. 


MoceNnI — Ci vorrebbe almeno un fiasco, 


Sonnino — Io mì oppongo per economia... Se ci fosse il fiasco, Barazzuoli farebbe un altro discorso! 


PUBBLICITA’ 
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politiche in armi, e combattenti lealmente per 
programmi bene determinati, 

Parranno molto diversi dagli antichi, ma sa- 
ranno i due partiti eterni ; il conservatore alla di- 
fesa dei pochi e degli abbienti; il democratico 
alla difesa dei molti e degli umili. 


Linneo, 
COMODI PER L' ALPINISTA 


In occasione del 26. Congresso del Club Alpino, 
i congressisti fanno parecchie gite nelle Alpi e da 
per tutto ricevono pranzi, omaggi, brindisi, ap- 
plausi. 

Ma non basta: sentite quello che annunzia la 
Gazzetta di Torino: 

« La sezione del Club Alpino d'Aosta 
gitanti, nel Toro ritorno, festosè atcoglienze, e prov- 
vede perchè i nuovi romei della montagna abbiano 
ipoteticamente, 


prepara ai 


subito quel conforto che, potrà es- 
sere necessario ad alcuno. 

Dove si vede che fra gli alpinisti ci sono anche 
i « nuovi romei della montagna » e che spesso 
questi nuovi romei hanno bisogno di ristoro. 

Ma la sezione del Club Alpino d'Aosta largheg- 
gia nelle sue gentilezze, e promett» anche ai gi 
tanti « quel conforto che ipotetieamente potrà 
ossere necessario ad alcuno. » 

La promessa, però, mi pare molto arrischiata. 

Supponete un gitante che torna dalla montagna 
e sì presenta alla sezione d'Aosta, e si abbocca 
col segretario: 

— Scusi: io sono un gitante,.. 

— Ah! Un nuovo romeo della montagna. 

— Sicuro: e, a dirle la verità, ho bisogno di quel 
conforto... x 

—= Dica pure. 7 

— Vorrei ipoteticamente ciò che è necessario a 
ciascuno. ; 

— Ah! Ho capito: salga al primo piano, troverà 
un corridoio scuro. In fondo troverà il conforto, 

Il gitante, dopo una breve. sosta : 

— Scusi, ipoteticamente, avrebbe anche un gior- 


nale vecchio ? 


Pifazna. 


LORIS NEI ico 
DALLA REGINA DELLE PUGLIE 


Bari, 29. 
Bari, proclamata sede del V Congresso della Dante 
Alighieri, sì prepara a ricevere degnamente gli 0- 
spiti che da ogni parte d'Italia converranno, a ren- 
dere più alta e solenne la nobile affermazione dello 
spirito d'italianità. 


La nostra sezione della Dante Alighieri sorse per 
impulso di due giovani valorosi; avv. Petrera ed ay- 
vocato Troccoli. ; < 

La Puglia rispose. nobilmente all appello ed in 
breve la Dante ebbe oltre 500 soci fra le più spic- 
ofte individualità della provincia. 
"pu costituito un Comitato locale sotto la presi. 
denza dell'illustre comm, Mirenghi, alla morte da 

quale fu eletto presidente l'on, Giuseppe Alberto Pus 
glieso. 

1 Comitato 

E: j s 
parte di giovani, fr 
prendere il comm. 


direttivo risultò composto in maggior 
a cui mi permetto di non come 
Gaetano Perotti, Yice-presidente. 
Le funzioni di segretario furono affidate all Sr 

uelle di vice-segretario all avvocato c: 
a dio iere all'avv. Iroccali, Compo= 


uelle di cass! i j £ 
pit Ri Consiglio sono ancora l'avv. Vito Nicola De 


Tullio, il signor Antonio De Tullio, l'avv, Andrea 


pa- 


Minca. 3 V 7 
Fra i soci incaricati di formare il programila de 


festeggiamenti - che è un'attraentissima pane È 
cito a caso l'on. Giuseppe Capruzzi, DI Riocaa, ot 
polongo, l'avv. Canudo; l'avv. Colavecchio, si È 
cato Di Cagno Politi; il cav. Chiaia ; il'brioso. a 
pino Catinella, che personificò /74/e Melitone ; È 


tino Cassano, per quanto egli sia l’antitesi di ‘ogni 
festa ; l'avv. Maselli-Campagna, direttore dello Spar 
taco; il comm, Laudisi, il simpaticissimo professor 
Orlandi; l'avv. Pampana (v4 s425 dire) ; il collega 
Castellaneta, mistico e sentimentale ; il dottor Iginio, 
il cav. Signorile, il più bello del popolo degli ex- 
sindaci, il cav. G. Sylos, il comm. Boggiano, il ca- 
valier N. Bavaro e tanti altri. 

Ma, con tutti questi componenti il programma sta- 
bilito, fin'ora non ce n'è; perchè i pareri sono varii : 
tot capita, tot sententiae. Però, il: Comitato dei 
pochi volonterosi, auspice l'on. Pugliese, uomo di 
fonomennIe attività, si è messo d'accordo nel com 
prendervi una gita a Castel del Monte, una  splen- 
dida costruzione di Federico II, Svevo: una gita su 
di un piroscafo della Società Puglia illuminata alla 
veneziana a Trani, la simpatica cittadina, ove la 
munificenza della coppia Pugliese, apre i suoi sa- 
loni ai cong isti. 

Poi si parla di f 
qualche opera cle 
niale musico 
una festa ufli 

Ai congressisti sarà distribuito un carnet-ricordo, 
eseguito su disegno dell'ing. Giorgio d o, Vincentiis, 
lavoro ammirando; che ‘conterrà uno scritto della 
signora Eva de Vincentiis su memorie inedite di 
Castel del Monte. ; 

Coi tipi del cav. Vecchi si pubblicherà un nume? 
ro unico illustrativo della Puglia con una copertina 
su disegno del pittore Curci, che è un vero gioiello 
artistico: compendio sintetico ‘di questa classica sto- 
rica regione ove fio- 
risce il mandorlo e 
dove abbonda la vi- 
te. Nel numero uni- 
co scriveranno Gio- 
vanni Bovio, Raffae- 
le De Cesare, Co- 
gnetti De Marliis, 
Nicolò De Nicolò, 
Nicola Di Cagno Pc- 
liti, Armando Perot- 
ti, e quanti sono og- 
gi scrittori che ono- 
rano le Puglie. 

Ancora la Dante : 
qualche tipo. Pupaz- 
zetti della magica 
matita di Frate Me- 
notti: 

I due fondatori. 

L'avv. Petrera, @Q 
meglio solamente Pe- 
trera, giacchè non 


te in mare, dell' esuzazione di 
sica di Niccolò Piccinni, 
e, il fortunato rivale di Gluk, 
. e di tante altre cose ancora, 


il ge 


di 


oredo che abbia avuto molto campo di farsì am»; 
rare in quell'altra sua qualità, appartime a quel 
gruppo di Dohemiens che sì nascondono, per supre- 
ma irrisione so! il psendonimo di un frate. 

Scrittore brioso, pieno di rerze, è il Deus er 
marina di tutte le scapataggini del convento, Or- 
ganizzatore instancabile,,, organizzò una volta un 
certo viaggio Botta- 
lico, unico nel suo 
genere, e che gli 
valse una sudata 
celebrità | 

Ora organizza an- 
cora per la Dante; 
da Fortunato l'ele- 
gante stabilimento 
balneare, un con- 
gresso in cui il poe- 
ta fiorentino non 
entra che per la sua 
aspirazione a Bea- 
trice | 

L'avy. Troccoli 
altro fondatore, re- 
dattore dello ,Spar- 
taco, è domiciliato 
a Santa Barbara se- 
de della cittadella, 

Non so quanto pel 
suo castello entri la 
politica, mentre vi 
arride l’amore.., per la scienza, anche nelle sue 
manifestazioni elementari! 


sempre più lo invade. A N° po] 


massaro 
Fra i cultori del pelo, e fra i più fortunati, v'è 
invece l'avv. Canudo, giovane dalla barba fluente, 


che erige nel 
cuore un'altare ‘ad 
ogni bella che lo 
conquista, ed uno & 
S. Calogero, il suo 
santo protettore, 

L'avy. Di Cagno 
Politi invece — il 
mondo è ratto ad 
antitesi. — non è bel- 
lo, e non ci tiene 
ad esserlo. 

E' un'appassiona- 
to cultore degli stu- 
dii storicì, e sogio- 
logici, una profonda 
mente di esonomi: 
sta che ha dato alle 
stampe non so quan- 
ti lavori 
to lodati.. Riecrdo 
uno. dei migliori e 
recenti suoi lavori 
31 Vaninì, un forte 


suo 


studiò èritico, ammirevolissimo, 
Egli è modesto, buono e valoroso; 
dico tutto il beno che ne penso 
Io mi auguro «di vederlo presto chian 
alte sfere a rappre- 
sentare l'intelligenza 
e l'integrità puglie- 
se, 


ed io non gli 


mato in più 


Anche l'on. Cec- 
carelli è un “socia- 
lista. ideologo, (sìî- 
palicissimo. Spiega 
la sua attività in 
ferrovia per missio- 
ni ‘misteriose, A Ba- 
ri le sue idee si so- 
no svolte in una i- 
Stituzione eminente- 
mente benefica: La 
Previdenza. 

f@I suoi amici lo 
dicono anarchico al- 
l'acqua di rose (non 
lo si mandia domi- 
cilio coatto, per ca- 
rità); io lo credo a- 
nimato da un gran- 
de senso pratico, 


. Il dottor Pampana 
infine merita la’ ce- 
lebrità perchè per- 
sonifica il comitato. 
Non v'è Comitato. 
senza Pampana, e: 
‘non v'è Pampanaì 
senza il Comitato, 
Non so,poi Matnto 
egli sì occu'rdi tutti 
i festerziamenti, e 
cose simili, dedito 
Sam'è allo sporti- 
smo, ramo-canottag-- 
gio. Fgli è anzi pré-- 
sidente di un certo» 
circolo canottistico,. 
a cui sì è dato coni 
grande cura d'amo» 
Te, sicchè egli: im 
terra è un pesc@ftrg 
d’acqua, È 


Però la Dante deve moltissimo ad £ttore Pr È no, 
che. serba gelosamente il titolo accademie” SE lo 
assicuro !) di ingegnere: ;l segretario mia” Se 
dall'attività febbrile, sempre preocerp 
che nuovo verbale, da qualche -;ian7 
che comunicazione... tanto 
trunio è la Dante, o la D 

Io veramente non sq 
luppata in lui questa 


to, l'uomo 
ato da qual- 
PIOAE/ Lilo, da quale 
CPorBi bird * diro che Pa 
“nte è Patru' no. 

da quando j | quà si sia svi 
mania do segretariato che 
i la sua attività 


_ 


che non è quello neutro del protocollo... ma quì 
dopo alcune disgrazie che sì possono riassumere in 
una tal quale prematura... calvizie ed in un certo... 
decadimento dei suoi baffi, ahime ! troppo spioventi; 
egli è rimasto la /47va dell’antico uomo. 

La sua sventura ha destato la mia musa, ed io 
sono lieto di dedicargli dei versi che tramando al... 
postero ! 

Il pelo di Petruno 
E' un pelo assai ribelle 
Dice Patruno: Sorgi ! 
Ed esso inerte stà, 
Patruno lo solletica, 
Lo unge, lo cosmetica, 
Tenta di farlo erigere, 
Spera vederlo sorgere. 
Ahime ! la lotta è immane 
Ma il pelo riman giù. 
Giammai come in Patruno 
Tra l'individuo e il pelo 
Tra il pelo e l'individuo 
Più grave lotta fu! 


& 


E tanto per chiucerè con un personaggio, che 
non sia della Dante, 
Frate Menotti che 
mi aveva promesso 
per quest’ultimo spa- 
zio la silhoutte di 
una donnina adora- 
bile, mi dà il pu- 
pazzetto di questo 
suo valoroso collega 
in arte: G. Lau- 
dati. 

In estetica non ci 
% si guadagna certo, 
ma Capo tutto 20222 
x mine và mauvais 
jeu! 
G. Laudati è l’uo- 
mo del giornòy anzi 
del momento perchè 
non so come dopo 
Napoli, Roma; Pa- 
rigi, Londra, Edim- 
burg, il giovane ar- 
tista pugliese, ha 
fatto un'apparizione 
rella madre-patria! 


La nota ‘politica, 

La crisi municipale 
ha-avuto finalmente 
unassoluzione... co- 

_ mica. 
ì Nell'ultima seduta consigliare. i. -rappresentanti il 
paese interpretando da legulei la legge che consta- 
tava l'ineleggibilità dell'avv. De Tullio, lo riconfer- 
marono in carica. 

«Mandata la deliberazione all'approvazione del pre- 
fetto comm. Colmayer - funzionario venuto tra noi 
da pochi giorni e preceduto da ottima fama - quella 
deliberazione fu, come è naturale, respinta... e tutto 
eiò si sapeva se si voleva. 

Il ‘dietroscena poi di tutta questa farsa di cattivo 
genere fu questo : Nella elezione della giunta do- 
veva - per accordi presi - suffragarsi col maggior 
numero di voti il signor Giuseppe Redavid, il quale 
avrebbe così assunto la carica di f. s. Però nella 
yotazione a scrutinio segreto i patti non furono ri- 
speitati, fortunatamente per il nostro paese, e fra 
gli eletti a comporre la giunta ebbe il maggior nu- 
mero di voti il valoroso ing. Pio Neuca il quale 
funziona così da sindaco: è un giovane che racco- 
glie molte simpatie, e provetto amministratore. 

Il sindaco.., verrà, e del resto per ora non se ne 
sente bisogno ! 

Si vive tanto bene senza autorità... costituite ! 


Cadnet. 


pre) Tr 
— Ho. i nervi, lo sai?... — Una goccia di 
Nevrol, mia cara, e ti passano, 


CANZONI È BALLATE 


icità di un deputato socialista. 

Tio Pierre Sven deputato socialista di 
Lione, è in quest» momento nella graticola, come 
il defunto San Lorenzo. ; 

AI momento di essere eletto, il brav'uomo, che 
giudicava il suo ingresso alla Camera necessario 
alla felicità della Francia, rilasciò ai suoi elettori 
una dichiarazione colla’ quale s'impegnava a 

mire in tutto e per tutto le volontà del suo 
Comitato elettorale; il quale, per esser ben gua- 
Funtito, aveva anche voluto tre copie di una let- 
tem di dimissione colla data in bianco. . s 

Eletto deputato, il. signor Vaux sì è sentito 
assai meno rivoluzionario. Il posto è buono; no- 
vemilaVNire di paga, oltre i piccoli vantaggi che 
ha sempre un onorevole; rarissime le occasioni di 

| sciogliméènto deila Camera, che il presidente della 
i repubblica non può decretare senza l'assenso del 
Senato, viaggio gratis in prima classe in tutte 
le lineò di Francia, mediante | abbonamento 
«proprio  derisorio di 500 lire all'anno, Oltre a 
«questo pare chè il cittadino Vaux tratti in que 


sto momento col governo per una certa inden- 
nità, che' pretende gli spetti, di. centomila lire. 
fFPertantofegli suoi elettori 
non siano contenti, quando*è arcicontento lui; e 
alle grida convulse di protesta che gli vengono 
da Digione egli risponde maestosamente: - Cana- 
glia, non vi conosco !... DAG 

Gli hanno mandato la scomunica, lanciata in 
un comizio; ed egli ha risposto col gesto, noto 
ai biricchini di tutte le capitali, che consiste nel- 
l'appoggiare la punta del pollice al naso, disten- 
dendo la mano fino alla punta del mignolo 

Hanno mandato al rresidente della Camera 
una delle sue lettere di dimissione; ma egli si è 
affrettato a scrivere al signor Burdeau che non 
tenesse conto di alcuna lettera finchè non avesse 
parlato con lui. 

Così, in barba alla moltitudine che ha creduto 
alle sue promesse; il bravo. signore rimarrà de 
putato fino al termine della legislatura. 


=) 


Molta gente si domanda com'è che un paese 
come l'Olanda, che non ha-quattro milioni di a- 


bitanti, possa tener sottomesso un impero colo-- 


niale che conta venticinque {milioni di sudditi, e 
frutta alla metropoli quasi duecento milioni al- 
l’anno. 

Il fatto che stiamo per raccontare può spiegare 
il fatto. 

Una spedizione di soldati olandesi nelle isole 
della Tonda, caduta in un tranello teso dal raiah 
di Lombok, è stata massacrata. Sono morti 185 
uomini, di cui 80 ufficiali. 

Il Corriere di Rotterdam, data la notizia, si li- 
mita ad aggiungere : Prima di quattro giorni, 
la spedizione sarà ricostituita ; si spedirà un-bat- 
tagiione di fanteria, insieme ai rinforzi d'artiglie- 
ria di marina. Ù 

E tutto è quì ; non l'ombra di crisi ministe- 
rialo, non commemorazioni e funerali munici- 
pali, non fioritura di poesie patriottiche sì, ma 
senza prosodia, come abbiamo avuto noi in una 
triste occasione, 

Ed ecco perchè gli olandesi, razza che, ceme il 
bull-dog, morde e non abbaia, hanno conquistato 
e conservato il possesso del loro ricchissimo im- 


pero !.. 
me =" 

Psicologia delle bestie. 

Si è letto di questi giorni che il Mikado - o sia 
l’imperatore del Giappone - ha cominciato a pub- 
blicare il romanzo di un cane, opera di psicolo- 
gia canina in 108 volumi. 

Questa notizia - assai comica - mi ha fatto 
pensare a un grande psicologo delle bestie - a 
Emilio Zola. - Ricordate i cavalli delle miniere, 
in Germinal ? 

— La vecchiaia sopraggiungeva, e i chiari occhi di 
Bataille si velavano talvolta di malinconia. Rivede- 
Va fosse, nei suoi vaneggiamenti confusi, il mulino 
dov'era nato, un mulino piantato su le rive della 
Scarpe, cinto da grandi macchie di verdura, sempre 
battuto dal vento, 

Qualche cosa bruciava in alto, una lampada enor- 
me, la cui memoria esatta sfuggiva alla sua mente 
di bestia. E, allora, restava a testa bassa, tremante 
su'vecchi piedi, facendo inutili sforzi per rammen- 
arsi del sole. — 

t 
a / 

Dai telegrammi della 7ri9z24 sull'esecuzione 
dell'abate Bruneau : 

— Quando la testa sanguinante cadde nel paniere 
la folla applaudì calorosamente. 

Il cadavere venne trasportato al cimitero fra una 
‘doppia fila di popolo che non nascondeva la pro- 
pria soddisfazione 4vezdo oramai la prova che la 
sentenza era stata eseguita! — 

Infatti, dal momento che l’abate Bruneau .. a- 
veva già persa la testa, sarebbe stato forse uno 
scetticismo eccessivo supporre non eseguita la 


sentenza | 
Filed ibn, 


DI 


Bove sono pozzi e cisterne, si beve Ja Nocera, 


GITE ESTIVE 


Burano-Torcello-Murano 


ai tanti di agosto. 

Burano - amenissima isoletta dello estuario veneto 
— è in gran festa per l'inaugurazione di un ricordo 
monumentale in onore della contessa Adriana Mar- 
cello, damavdi-Corte che la regina Margherita chia- 
mava la sua sincera amica, 

La solennità inaugurale deve aver.luogo alle ore 
16 con l'intervento di tutte le autorità veneziane. 

Per esse e per molti altrì invitati è stato messo a 
disposizione un vaporetto della lagunare, 

Si partirà alle ore 14 precise da Riva Schiavoni, 

Scoccano le'43, ed eccomi al pontile di S, Zac- 
cheria — ed eccomi alle prese con quel feroce Mi- 
nosse che, senza il salvacondotto del ‘cav. Garbo Ni- 
colò minaccia di non dar luogo guanea & so pare. 

Col più bel g2750 di questo mondo e malgrado la 
assoluta mancanza del lasciapassare col relativo Ni- 
colò, riusciamo a metterci d'accordo. 

Noto fra gl'intervenuti una folla elegantissima di 
signore e di signorine, 


Vezzose e gentili: la Triaca, le Calzavara ‘ela Ve. 


nerandi, che formano l'orgoglio delle scuole di Bu- 
rano dove insegnano. 


Le contesse Morosini, Valmarana, Canevaro e la 


baronessa Cattaneo, amiche della estinta, 

Le graziose Fabbris, Grandesso, Barbon, Brunello, 
Centelli, Garbo, Gasparotti D'Este e Quintavalle che 
sfoggiavano semplicissime, ma per quanto semplici, 
altrettante eleganti #o/letfes di stazione, 

Fra le autorità: il comm. Fabbris pel prefetto — 
il comm, C. A. Levi per la provincia — Santamaria, 
non la madre di dio ma l'ex-ministro pei la magi- 
Stratura. 

Autorità militare, l'ammiraglio Canevaro. 


La scienza è rappresentate dal chiarissimo profes- 
sor Politeo, dal noto 
comm. Barozzi e da 
questo pezzo grosso 
' della istruzione pub- 
d N) blica; ve li pre- 
} sento mentre uno 
parla con la velo- 
cità media di cento 
parole al minuto, e 
mentre gli altri due 
godono fino alla con- 
 correnza di due sha- 
., digli al seccondo. 
= Il vaporetto che 
5 deve portarci nella 
isoletta in festa è 
pronto alla banchina 
P* ma nessuno c'invita 
(= a salire. e_nessuno 
si arrischia a pren- 
© dere l'iniziativa del- 
l'imbarco. 
Suonano le due, 
si fanno le due e 
mezza, ed ecco balza fuori dalla folla dei curiosi uno 
dei tanti nostri spiritosi e caratteristici sfr4zziaroli 
— sì pianta là, ritto impettito, e con voce petu- 
lante — Za femo o non la femo, insomma! 

Per tutta risposta una risata generale, ma il ghiac- 
cio è rotto, ed in meno di cinque minuti, chi prima 
e chi poi, si è tutti a bordo, 

Si leva il ponte — si dà fuoco alla macchina — 
si mollano gli ormeggi e... via rapidissimi in canale 
— in vista ai più pittoreschi panorami di Venezia: 
deliziosi, ricchi, superbi capolavori d’arte, di luce, 
d'ombre, di ‘colori e di tinte varie e mutevoli che 
— sotto la più sfolgorante purezza di cielo — si ri- 
flettono con mille sprazzi d’oro e d'argento sulla la- 
guna serena, tersa e lucida come uno specchio. 

Vi faccio grazia d'ogni altro appunto sulla tra- 
versata ed eccoci in canale di Burano ed a Maz- 
zorbo. 

Allo sbarcatoio il cav. 
parata. 

A rispettosa distanza una folla considerevo: sima 
di buranelli in abiti 
di festa. 

Sbarca primo il 

. commendatore Ce- 
sare, nonchè Augu- 
sto, nonchè Levi, 

I sindaco gli va 
incontro e gli stende 
la mano. 

E° quello certa- 
mente il segno di 
una dimostrazione, 
poichè la folla pro- 
rompe in fragorosi 
battimani ed in ey- 
viva assordanti. 

Contro noi, poveri 
disgraziati, che ab- 
biamo già posto pie- 
de a terra, si sca- 
glia, come all'as- 
salto un vero popo- 
lo: scalzo, lacero e 
cencioso di pulei, 
che pretende lombardi e cieche. 

Torna un po’ di calma e ci mettiamo in marcia 
per Burano. 

Una passeggiata di quindici minuti circa - una 
vera delizia - sotto la più cocente sferza del sole e 
con l'aggravante di tutto quel popolo di piccoli sel- 
vaggi che va sempre più acquistando ardire, e che 
accortosi che non sudiamo nè scheî e nè cieche 
strilla, strepita, fischia, ed è un vero miracolo di 
Dio se non pensa a farci tornare 7247%0 a furia di 
sassate. - 

Entriamo in città, 

Bandiere e drappi a quasi tutte le finestre, 

Le botteghe ornate con lanternine variopinte e con 
pampiri, come nelle grandi feste. 

Ad ogni sbocco di via: baracche, tende - cento 
botteguccie - dove si vende frutta, dolciumi, 2%eca, 
barucca, sorbetto, limonata e frittole. 

Folla, folla e folla: tutto Burano accorso nella via 
principale, 

Si viene alla « Scuola dei Merletti » grandissimo 
istituto fondato dalla contessa Marcello sotto il pa- 
tronato della regina 

Ammirevole l'ordine con cui è messa la gran sala 
di lavoro, 

Accanto ad un pregevole busto in marmo della 
contessa Marcello due bellissime corone d'alloro a 
bacche dorate. 

Sui ricchi nastri dell'una si legge il nome del 
commendatore Levi - su quelli dell'altra una dedica 
delle ragazze di Burano, 

Attorno attorno alle pareti un gran numero di 
diplomi con medaglie d'oro e d'argento aggiudicate 
alle superbe mostre con cui la scuola s'è presentata 
a tutte le esposizioni italiane e straniere. 

Vedo ammiratissimo in un quadretto lo schizzo a 
penna eseguito e regalato alla scuola dalla princi- 
pessa di Galles. a 

E' un minuscolo gioiello - rappresentante una la- 
voratrice di merletti. SEA 

Mentre un signore accenna a quel quadretto assi- 
curandoci che fu eseguito dal vero e che’ ritrae a 
meraviglia le sembianze di una lavoratrice « che può 
chiamarsi la favilla dell’arte » scatta su (ei le sina 
vipera il sor Nicolò e: Che favilla e fovi RBERERSI 
la li non è la. Favilla è la Cencia Scappariol. | 

Ammiriamo una vera ricchezza di superbi n 

Ci si fanno vedere mon so quante mer 
riproduzioni dei più famosi: pizzi antichi di 
e di Burano ed i finissimi e delicati tipi mi 


Garbo in palamidone di 


uon sono che tele di ragno. 
Tende, tendine, coperte, mantiglie, sciarpe, L 
vatte d'ogni qualità e d'ogni disegno: a fiorellin a. 
grosse rose, a douguets, a rabeschi, a ghirigori - 
istoriati a grande ed a piccolo rilievo. % 
Finimenti per ricche fozlettes per festa, per pas- 
seggio e per bugni, n 3 t 
Fazzoletti, ventagli ed ombrellini attorno ai quali 
hanno lavorato per anni. ed anni le più valorose 
artiste dell'ago e dei fuselli. 
Inimitabili i lavori a musaico ed i polichrimes | 
che alla spendida bellezza del disegno aggiungona 


[iz] 


À 


E 


tutti i pregi di una meravigliosa du 
sione di colori, così da renderli squisitissime Dit 
tute, vere miniature 4 punto di tulle, a punto pes 
cheur, a punto di Burano, a punto di Venezia ca | 
a punto è... basta, in filo, in seta, ‘in argento ed 
in oro. nia 

Dalla scuola passiamo al municipio, dove il mo. Î 
mumento alla donna virtuosa e pia, che fu Ja , 
nefattiice di Burano, aspetta da parecchie settimane — 
il giorno della inaugurazione. La fi 

Gi si riceve nella grand’aula e ci si lascia ]ì pei 
un'oretta a liberamente cicalare come in casa nostra, - 

Parecchi bambini facendo il chiasso trovano g 
sto mnell'anticipare la cerimonia e giù lajtela - sco 
prono il medaglione. 


Ù 


Accorre lo scultore Bertotto al quale va tanto me- 
rito per quello stupendo bronzo - accorre un mag. 
giorente della patria buranese e la tela viene ri 
messa a posto. 3 

Spunta il sindaco. . 

Si accosta al tavolo presidenziale - gira attorno! 
un'occhiata come a dire « non fiatate o vi strazzo » - 
si soffia îl naso, tossisce, sputa, beve un goto di 
limonata, brandisce un fascio di cartelle e con voce 
visibilmente commossa prende il dirizzone e giù, « 
un inno alla riconoscenza. i 

Dopo il sindaco viene la volte del commendator 
C. A. Levi. ras 

Colpito da una specie di sonno letargico non:con= 
servo memoria di quel lungo discorso in cui.si con» 
clusero in un solo strano turbinio: pensieri ed im- 
magini - tradizioni e storia - uomini e cose, 

Ricordo così come in confuso che si ebbe Ja.cas 
rità cristiana di richiamarci alla realtà della vita 
con una generosa somministrazione di pomatine in 
sorbetto, e di anelina, di tutti i colori e di tutti è 
sapori, in ghiaccio. 

La cerimonia finisce là. 


& 


Si torna a bordo, ma tanto per non dare dispia- 
cere al comm. C. A. Levi bisogna fare una cedrsa 
a Torcello, 


Giù uno schizzo : 


Torcello non è più la potente, ricca ‘e popolosa 
isoletta d'altri tempi. 

E° il pacifico soggiorno - anzi - il dimenticato 
soggiorno di poche famiglie di pescatori ed del vée= 
cio esattore di Burano. 

Nell'unica piazzetta in cui s'è ridotto tutto il paese 
razzolano liberamente i polli e non son rari gli ani- 
maletti che S. Autonio - lodato e benedetto - pre- 
diligeva. + 0A CNN 

Vi si vedono il museo civico ed il museo dell'e- 
stuario, due, palazzine pulitè e nuove, da un lato = 
dall'altro, ad attestare l'antica grandezza dell’iso- 
letta, la chiesa di S. Fosca e la famosa cattedrale | 
che lancia al cielo la sua gran torre. + 

Presso la chiesa, o meglio addossate alla grani 
torre - quale valorosa squadra d'un esercito ‘in‘di- 
sfatta, che mel furor della mischia si stringe at- 
torno al proprio capitano e combatte la. difesa ‘e- 
strema - un gruppo di casupole ip rovina, ma che 
resiste ancora alle ingiurie del tempo distruggitore. 

Pittoresco un avanzo di ponte antico - notevole 
la sedia di pietra dove la tradizione popolare vuole 
che Attila sedesse in'un giorno che segnò la distru- 
zione dal paese - ammirevole la chiesa di S. Fosca 

gli avanzi. del battistero - veramente superbi @ _ 

i cp le sculture in pietra ed il coro 
la edrale, ds 
. Quel coro del più bel legno scolpito, che non si | 
è mai sazi di ammirare. È 

Di pregio grandissimo i musaici. è marmi, i 
bronzi, i vetri e più le carte della comunità di Por- 
cello che si vedono nel Museo provinciale. 

Rarissimj i marmi bizantini, i vessilli, le insegne 
e gli altri piccoli pezzi preziosi trovati in vari scavi 
nelle isolette venete e ché il comm. ‘C. A. Levi ha 
acquistato e riunito, con quell'ordine e con “quel 
entimento artistico Che gli fa onore, in un museo 
d chiamato dell'estuario e cho ha regalato allo 
to, 


© Sì formano. due 
comitive: una, in 
partenza. col vapo- 
retto, diretto a Ve- 
nezia; e la nostra, 
capitanata . dall’ e- 
gregio signor Bar- 
bon, in viaggio con 
parecchi sandali 
alla volta di  Mu- 
rano, 

E° Murano una fra 
le più Jaboriose iso- 
lette veneziane, San 
-Michele che la na- 
sconde in parte fra 
una selva di pini e 
di eroci del campo- 
santo le dà un a- 
spetto melanconico. 
Tagliata in croce 
dalla laguna offre 
x tre sole banchine 
È È ..°. principali, ed in esse 
)noni palazzi - antichissimo quello Da Mula - e 
chiese ricche di pregevoli pitture e-di marmi rari. 

Nel suo interno: €477. senza sole e sottoportici 
senza luce, sulle cui mura,’ qua e là scalcinate e 
che dalla... nascita in. poi non han più visto la 
cazzuola del muratore, il tempo e l'umidare hanno 
impresso una tinta verdognola e nerastra di muffa 
vischiosa e stillante, 

Murano ha una storia ricca di episodi, e nella sua 
storia la tradizione ha ricamato le più poetiche leg- 
gende, così come la mano del bravo maestro mu- 
ranese ricama sul limpido cristallo il più bel mer- 
letto d'oro. 

Il vetro - questa materia fragilissima - sotto la 
mano degli artisti muranesi, si forma, e direi quasi 
si anima, con una lestezza straordinaria, nei più 
graziosi e nei più eleganti gioielli che si spediscono 
in migliaia e migliaia e migliaia di ricordi della la- 
guna, in tutte le parti del mondo. 

Un mestro trae dal fornello un tocchettino di pa- 
Sta vitrea, l'altro, operando, proprio come fanno i 
bambini, quando si trastullano con l'acqua saponata 
e.con la cannuccia, ne forma una leggerissima bolla 
a seconda le dimensioni dell’oggetto che se ne ha 
da fare: un terzo sbozza, così, senz'altro strumento 
chela bacchetta di ferro ed una pinzetta; il vaso, 
il portacandele, la. scatola che s'ha da fare - un 
quarto 72570, il vero artista ne perfeziona le forme, 
lo fregia, lo rende quel capolavoro che desterà l'am- 
mirazione, 

Uniche nell'industria sono le fabbriche di 
SUCA 

Entriamo in una di esse : 

I fornelli sono accesi, le masse vitree in perfetto 
Stato di fusione, il lavoro ferve attivissimo per la 
produzione della cazza forata. 

A. tale lavoro vedo adibiti: uno sca72e7, due 4s- 
sistenti e quattro tivadori per ogni fornello. 

Ogni operazione viene iniziata da un assistente. 

Egli immerge ed ‘arrotola in uno dei vasi dove 
bolle la pasta vitrea un lungo ferro, cava così un 
tocchetto di smalto: con due o tre rapidissimi giri 
sul banco riduce quel tocchetto di smalto a forma 
di cilindro, buca detto cilindro nel centro della base 
opposta a quella pel quale è attaccato al ferro con 
cui lo ha tratto, e lavorato passa il tutto allo sc4- 
gner e ricomincia l'operazione con un altro ferro e 
con un altro pezzetto di pasta vitrea, 

Lo scagner, alla sua volta, torna a scaldare quel 
piccolo cilindro, ne perfeziona Ja forma con altri 
due 0 tre giri sul banco, accentra meglio il foro già 
praticato»dall’assistente ed introduce in detto foro la 
consaura, o meglio una breve bacchetta di ferro, 

Due firadori sono li pronti: uno afferra la con- 
saura, V'altro il ferro lungo, e partono, corrono, vo- 
lano in direzione op- 
posta. e lungo un 
corridoio che a dir 
poco misura trecento 
metri, l 

Lo smalto si al- 
lunga, si allunga, si 
allunga e si stende © 
a terra in fili più o 
meno grossi se- 
condo la velocità con 
cui i ‘diradori lo 
hanno stirato, 

Si fanno così c4%- 
ne forate in cui non 
«può passare che un 
filo di capello e se 
ne fanno: proprio 
grandi e grosse così 
come’ la. tuba -del 
Sindaco muranese. 

La canna - la can- 
“ha vitrea - non quel- 
«la del ‘sindaco - è 
‘lasciata -1ì a raffreddarsi. Si taglia poi ‘in baston- 
celli; Bi riduce in piccoli-pezzi che, in seguito a va- 
rie leste, precise e semplicissime operazioni di scelta 
di arrotondamento e di lustratura si riducono im 
perline -- quelle perline che vanno pel mondo. 
© Esse vanno e il sottoscritto si ferma, | 

Paggio Fernando 
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NEI CASTELLI ROMANI 
i Rocca di Papa, 30. 


con 


La musoneria, che gli eterni Drontoloni predica? 
Vano avesso già invaso questo tranquillo angolo di. 
villeggiatura, è stata cacciata di qui in perpeti È 
bando. = 

Il Club, che è presso Ja trattoria della Per, 
tenuta dal Gabrielli, se veramente non fa furori 
già trovato un bel pianoforte, il quale, dicono, 

‘în seguito far anche ballare la molta gioventi 
‘accorre al serotino ritrovo. Per ora il Dallo, 
spetto di molte gambe in fremito, è stimato: 

Stagione e il povero pianoforte pel dolore s'è 
scordato maledettamente, ® 

Domenica scorsa poi un comitato di be 
.diede una festa per aiutare le sorti pericolan 
l'Asilo infantile del paese. Promotori ne; furono 
comm: De'Rossi e Ambrosini, più quella barbe 
bionda del prof. Fornari, 


Le cose procedettero allegramente e magnifica- 
mente. L'asilo se ne avvantaggiò d'un quattro o 
cinquecento lire: i villeggianti ebbero giuochi di 
‘prestigio (fatica del Bugarini); musica. (id..-delle si- 
gnorine Interlenghi, De Rossi e dei piccoli Enrico e 
Lina Cayazzi); volata di. palloni e cantate dei fra- 
telli Giomini, applauditi quasi secondo il merito; 
tiro a segno e agli anelli (con gli addetti De Rossi, 
Scialoia, Poladas, Mayoni). 

S' inventarono (che. non s’inventerebbe per far 
soldi ?) una pesca, un sacco, un fenomeno vivente, 
un panorama quasi internazionale, un uffizio po- 
stale (col capo Fornari, non per niente professor di 
lettere, e la Francescheiti e lo Spinetti). 

Inoltre ci furono riffe, vendite di fiori e... mi 
pare che basti. 

Per ristorarsi c'era un 9y/et, acui attendevano tre 
distintissime signore: la Corsetti, la Gabot e la 
De Rossi, e dicono che i numerosi avventori con- 
sumassero molto e molto sì  consumassero nell'am- 
mirazione. 

Non aggiungo nulla d'una lotteria, perchè avendo 
vinto un premio, potrebbe ‘credersi chè io sia stato 
venduto per farne le lodi: non si sa mai... 


Apro una parentesi. Alla festa ‘accorsero tutti i 
villeggianti, più quant'altri poterono: e colgo que- 
sta occasione per notare alcuni che nelle precedenti 
corrispondenze furono dimenticati. 

La nostra colonia dunque s'è arricchita delle con- 
tesse Cimino, Ciampi e del conte De Cardenas; delle 
famiglie Toscano, Bocchi, Del Vago, Caterini, Rota 
e Martire; delle signore De Beranger, Brougidon, 
Jaschi, Benedetti, Bises; delle signorine Piccinini, 
Piccoli, Simonetti, Scifoni, Gerardi e... spero non 
aver dimenticato altr. 

Non ho riportato quelle persone che già sono 
state ricordate come benefattrici delle feste. Qualche 
signora Bice lo noti bene. 


Intanto si preparano altre feste, nientemeno per 
nove giorni, dal 4 al9 settembre, Certi bravi roc- 
cheggiani si sono ricordati che sotto l'altare mag- 
giore del Duomo dormiva un povero santo martire 
Leonzio. 

Ora, dopo più di cinquant'anni di dimenticanza, 
l'hanno svegliato; l'hanno scavato fuori, e per pri- 
ma cosa, come dicevo, gli fanno la festa. 

Inutile dire che questi festeggiamenti sono i più 
scelti nel solito repertorio di occasione : anzi di tom- 
bole se ne faranno due; © tutti i villeggianti dei 
castelli romani correranno quassù dove non arriva 
il feroce sollione che brucia uomini e cose. 

L'antica e rinomata trattoria con albergo dell'An- 
gelletto prepara accoglienze sugose e freschissime a 
quanti vorranno ristorarsi con un pranzetto da e. 
Il sor Cesare e la sora Rosalia avranno un assedio 


in piena regola. 


Al villino De Rossi sono cominciate serale musi- 
cali, delle quali fanno gli onori il chiaro maestro 
Falchi (che va ricuperando florida salute), le mae- 
stre Zaira Falchi e Piccinini, la signorina Striglia e 
Lorenzo De Rossi, violinisti, e i fratelli Giomini, 
famosi dilettanti. 

Vorremmo dire che pur iroppo serpeggiano fra i 
villeggianti certe ombre di rancori, di invidiuzze, di 
caste, che tolgono l'accordo uniforme che tanto fa- 
cilmente si troverebbe fra gente fuggita dalla capi- 
tale appunto per appartarsi da etichelte e sogge- 
zioni ;.ma c'è da sperare che sieno nubi passeg- 
gere che la paradisiaca brezza di questi climi im- 
balsamati sperderà quanto prima. Quod est 72 votis. 

P. Speri. 


Cronaca DI Roma 


ER CALDO DE RQHA 
Preghiera 

Sor Padreterno mio, ma che ve gira? 
quì co° sto callo nun se po' più aregge: 
nun se fa mica pe' dettavve legge, 
ma propio è un callo che nun s'arispira. 
Dicerto quarche santo ce la tira 
o er sor.Pietro più nun ce protegge; _ 
ma Voi er giornale lo dovressi legge 
spennennoce magari quarche lira. 
Chè Ili c'è tutto er bollettino, indove 
c'è stampato che quì nun s'arifiata 
e so' più de du' mesi che nun piove, 


Pe) carità! mettetece un riparo: 

o fate veni' ggiù ‘na bona acquala, 

o tate ayenne 'er vino meno caro. 
ad) 


Br 


Cub bin 


‘impiegati della Banca Romana 
pi. fu annunciato agli impiegati della Banca Ro- 
a che col 1. del prossimo Settembre sono tutti 
‘licenziati. di 

© ©uesto annunzio inaspettato significa per molti 
onesti impiegati che ‘essi e le oro famiglie sono 


1 gettate sul' lastrico ! 


i} Consiglio dei procaratori 
Mediante un arco una sala già adibita all'ufficio 
‘procura sarà messa in comunicazione con la sala 
1 Consiglio dei procuratori. 
Questa disposizione del primo presidente della 
rie d'Appello è sfata accolta con molto favore, 
L'on. Ruspoli 
| Il nostro. Sindaco partito ieri da Roma è già 
rivato a Sinigallia dove rimarrà qualche: giorno, 
Di là si recherà in America per tornare in Roma 
| ai primi di Novembre. 
Onorificenze 
La regina reggente di Spagna, per servizi pre- 
stati dalle autorità di Civitavecchia, in occasione del 
‘ pellegrinaggio spagnuolo, ha insignito il sotto-pre- 


‘* fetto Pino della eroce di commendatore dell'ordine 


ti 


Isabella la cattolica, ed il comandante di 

glieco della commenda di Carlo terzo. 
Ha conferito poi altre distinzioni onorifiche al di- 

reltore della dogana e ad altri funzionari, 

Pellegrini a Roma 

Pochini questa volta! 

Sono 30 e provengono dal Canadà. 

Hanno preso alloggio nelle pensioni Chapemann e 


.Lavinii. 


Bianeherîa perduta 


Qualche lavandaia deve aver perduta la testa ier” 


sera... perchè lasciava presso la siepe nella vigna 

di Vincenzo Carosi, in via dell'Avventino un sacco 

contenente biancheria bagnata con le iniziali C. G. 
Operai licenziati dal lavoro 

Nello stabilimento Rinaldi, in via S. Franeesco di 
Sales sono stati licenziati ventuno operaio. 

Essi si sono recati a portare le loro ragioni alla 
Camera «di Lavoro. 

Le cose stanno in via di atcomodamento. 

Le truppe del presidio 

Questa mane, alle 6, le truppe del nostro presidio 
si sono recate tra le vie Flaminia e Cassia per ese- 
guievi una prova' di esercitazione di combattimento, 
diretta dal colonnello dei bersaglieri Pietro cav. 
Toelli. 

Giuseppe Riccini 

Gli amici del compianto Giuseppe Riccini si re- 
cheranno domenica prossima, alle 40 «del mattino, 
a Campo Verano, per scoprire il modesto ricordo 
colà eretto a cura della famiglia dell'infelice gio- 
vane. 

Hi comm. Venturini 

E° giunto col treno di Firenze il comm. Ventu- 
riniî, per fare al comm. Bussola la consegna della 
procura generale. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze il ministro Sonnino, da Na- 
poli‘ ministri Blanc e Calenda, e dall'Aquila il 
sottosegretario di Stato on, Salandra. 

II presidente del Consiglio 

Come avevamo annunciato ieri, stamane col treno 
di Torino delle 6,25, ha fatto ritorno a Roma il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri on. Crispi. 

Erano a riceverlo il sottosegretario on, Galli ed 
il prefetto e il questore. 

Oggi presiede il Consiglio dei ministri e probabilis- 
simamente questa notte alle -24 e 5 partirà per Na- 
poli. 

Amor dî madre compircente 

Teresa Cecconi, di anni 33, da Piperno, favoriva, 
a quel che pare, l'amore di sua figlia Loreta con 
un giovanotto che tutte le sere l'accompagnava fino 
alla porta di casa, 

Il marito della Teresa, Salvatore, non vedeva di 
buon occhio quell'amore, per cui ieri sera, verso le 
19, colpiva di bastone la compiacente madre che fu 
accompagnata alla Consolazione dalla sarta Piacen- 
tini Giselda, di anni 14, e da Giuseppe Malatini, ove 
fu giudicata guaribile in 12 giorni. 

Accompagno funebre 

Ieri alle 16 ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma del compianto dott. Villetti, primario negli 
ospedali di Roma, morto la sera del 28, come già 
narrammo. 

Dalla abitazione in via Vittoria Colonna mosse ii 
corteo, composto in massimo parte di medici. 

O!tre al direttore generale degli ospedali di Roma, 
comm. Ballori. Achille, furono notati :  Montenovesi, 
Seganti, Bertini, Scalzi e altri. 

Quest'ultimo, presso il Graud Zotel, pronunziò 
commoventi parole per salutare. il compianto suo 
collega. 

Grave disgrazia 

All'angolo di via Santa Dorotea in Trastevere, 
presso l'osteria ivi esistente, cadde, dopo sfrenata 
corsa, il cavallo attaccato alla vettura 2058, travol- 
gendo il vetturino Fabiano Testa, al quale aveva 
rubata la mano, nella prossima via Garibaldi, ed il 
cappellano di S. Maria in Trastevere, che passava 
per quella via. 

I due feriti furono trasportati all'ospedale della 
Consolazione dalla guardia municipale n. 332 e da 
Luigi Mazzoli, Augelo Ferruzzi e Costantino Fe- 
zioli. 

Il vetturino guarirà in 12 giorni. 

Il prete è morto poche ore dopo. 

Scettature 

Verso le 5 di questa mane; certo Rossi Antonio, 
in via delle Colonnette, per ispegnere il fuoco ap- 
piccatosi ‘ad un fascio di paglia, riportò gravi scol- 
tature alle mani. 

Andò a medicarsi all'ospedale di S. Giacomo, ove 
fu giudicato guaribile in 20 giorni. 

he caduta di un nilops 

Il miope è Giovanni Pantanella, di anni 32, il 
quale questa mane, verso le 5, in via Bixio, cadde 
per avere inciampato in una pietra non vista da lui, 
e sì ruppe la gamba destra. 

Trasportata all'ospedale di S. Antonio dai militi 
della Croce Verde, fu in quell'ospedale giudicata 
guaribile in 40 giorni 


Il capitano dei vigili Jonni, il tenente Baldieri ed 
il sottotenente De Magistris accorsero questa notte, 
verso l'una, con alcuni militi della stazione della 
Pilotta, fuori porta S. Paolo, per ispegnere l'incen- 
dio sviluppatosi in due  flenili, nella tenuta Ma- 
riotti. 

Ben 2500 quintali di fieno furono distrutti, 

I vigili isolarono il fuoco, clie produsse però, un 
danno di 12,500 lire. 

Fortuna per il proprietario - Emilio Ascenzi - che 
il fienile era assicurato. 

Quale presunto autore ‘dell'incendio fu arrestato 
Nardi Pacifico. 

‘La morte di un cavallo 

L'anno scorso la cronaca dovette registrare la 
morte, in piazza del Popolo, di una cavalla di un 
noto signore dell'aristocrazia romana. 

El anche ieri, alle ore 18, una cavalla, andando 
a cozzare contro la vasca di quella piazza, cadde 


nell'acqua, strappando i finimenti, e rimanendo an- | 


negato. i 
Apparteneva al carrettiere Vincenzo Savini. 


Emprovviso malore 
La contessa Pasqua Adele, ; di anni, 30, feri alle 
10 e mezza fu colta da improvviso malore, 


porto Va- [Fa condotta all'ospedale della Consolazione fino a 


ieri sera, quando fece ritorno nella sua propria abi- 
| tazione. 

La cgsa non è grave, 

L'on. Santini... inceniliato 

Teri sera, alle ore 23, prese fuoco in casa dell'o- 
norevole Santini il condotto di cautehouch del gaz, 
e, comunicatosi per mezzo del gaz il fuoco ad un 
armadio, del valore di lire duecento, ne distrusse 
una buena parte. : 

Il fuoco fu spento senza l'intervento dei vigili. 

I ladri 

Stamane alle 3. è stato arrestato in via Cola de 
Rienzo il bracciante Sabatini Giangirolami da A- 
quila, per aver rubalo 3 chilogrammi di piombo in 
danno dell’amministrazione del Poligono militare 
alla Farnesina. 

— Iersera verso le 5, i signori ignoti, tentarono 
scassinare l'uscio dell'abitazione del signor Ulde- 
rico Gaudenzi in via Alessandrina, n, 46. 

I ladri, avvistisi di esser stati scoperti dagli in- 
quilini del casamento, si dileguarono, come  potc- 
Tono constatare due guardie che accorsero sul 
luogo. 

Per finire 

In tribunale, 

— Racconti ora il teste: dove sì trovava. quando 
l'imputato sparò il primo colpo di revolver? 

— Proprio vicino a lui, 

— E quando sparò il secondo? 

— Un chilometro distante. 


L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad oc- 
cupare il posto di preferenza nella cura 
delle malattie dell'infanzia. a 

)GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott non viene meno nella pratica 
alle promesse dei suoi componenti ; ipofosfiti ed oiio 
di fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro connu- 
bio, oltre al rendere l'uno e l'altro meno sgradevoli 
“e più tollerabili, accresca le virtù riparatrici di en- 
trambi. 

Tale preparazione è destinata ad occupare un Del 
posto nella medicina infantile 6 fra i presidi ricosti- 
tuenli. 

Milano, 26 settembre 1885, 
Prof. GAETANO STRAMBIO. 


Biciclette “ Tiber,, i nno 
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CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve»- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guesìa) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante.- Il Grunu- 
lare ellervoscente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
ricliede (o meglio coma il primi ivo- degl'.n- 
glesi) è di una grana bianchis«ima 
leggero, di rapida ell'ervescen 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di Meo porse ilesiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi cun altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece al.erare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguile a quello ai- | 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto sì 
ammassa, ingiallisce e  rieulta ci nessuna | 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50, 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la seria: 

Stabilimento farmaceutico - Romano . Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L 5 si | 
spedisca franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone è fragola 


ANITA MEZZINI PIRA RZ SCONFITTI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglho dei ministri 

Oggi alle quattro si è riunito, a palazzo Bra- 
schi, il consiglio dei ministri. 

i è occupato di affari ordinari, e specialmente 
di uomini e traslochi nella magistratura e nelle 
prefetture. 

Vi sì è pure parlato di decreti reali da conver- 
tirsi poi in legge, ma di non grande impor- 
tanza. 

La questione finanziaria non vi è stata nep- 
pure accennata. 

L'on. Crispi ha potuto annunciare, che, mal- 
grado alcune notizie esagerate 0 false, nute 
dalla Sicilia, le condizioni della pubblica ‘ sicu- 
rezza e dell'ordine, sono soddisfacenti in tutta 


Italia, 
L'on, Crispl 

Era stato annunciato che subito dopo 1i consi 
glio dei ministri, l'on. Crispi sarebbe partito per 
un breve periodo di vacanza, 

L'on, Crispi non andrà invece a fare la cura 
dei fanghi che fra qualche giorno, 

Il re a Torino 

TORINO, 30. — S. Maestà il Re ha ricevuto nel 
pomeriggio la Giunta comunale, 

Alle ore 13,27 è arrivata la principessa Letizia da 
Saint-Moritz. 

Stamane la Giunta comunale ha faito visita al 
presidente del Consiglio, on. Crispi. 

L'on. Crispi è ripartito per Roma; salutato alla 
stazione dalle autorità. 

TORINO, 30. — Il Re è partito, alle ore 22, per 
Monza. 

Dai palazzo reale, alla stazione, S. M. fu viva- 
mente acclamata dalla popolazione, 

S. M. fu salutata alla stazione dalla principessa 
Letizia e dal duca degli Abruzzi ed ossequiata dalle 


autorità. 
Il goneralo Murri 

E° giunto a Roma stamane col treno di Firenze, 
il generale Mirri già comandante il Corpo d’armata 
di Bologna, ora destinato a comandante del Corpo 
d'armata di Palermo. 

Oggi, prima del Consiglio dei ministri, il generale 
Mirri ha conferito coll'on. Crispi. 

Molto probabilmente partirà per la sua nuova {le- 
stinazione, domenica 0 lunedì erossimo. È 


Via 


VINO AMARO TONICO PROTTO ai ationgib mit 0) 


& - i SE 
A Monza oe 
MONZA, 31, — S. M. il Re è giunto stanotte, ad È È AVVISI ECONOMICI - 
sin ; Volete una prova incontestabile \ piano 
La regina della virtù e dellasuperiorità della Rinotendo 10 volte lo stesso 
GRESSONEY, 31 — La regina è giunta ieri sera © vera acqua avviso, sconto 10 per cento 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


allo Chalet De Peccoz. 
Un attentato contro mons. Satolli ? 
NEW-YORK, 31. — La polizia ha arrestato un 
individuo cha ha giurato di essere stato scelto ad 


SI panch Di FABI, 


fo (IMM 


HGONE 1|Biccrotto Tibor. 


3 uccidere il delegato apostolico, mons. Satolli. da i 
Si tratterebbe però di un pazzo. chiedete al vostro parrucchiere Cn 
Il conte Fe d'Osttani che ne usi pei vostri capelli e per della 
ATENE, 30. — Il conte Fè d'Ostiani, già mini la barba e dopo poche volte sa- Fabbrica Romana 
stro d'Italia, è partito. eta PORTINO Celio di si 
La squadra ADOTTARLA î "ni 
GORFU', 30. — È TOI la squadra italiana Guardarsi dello contraffazioni Apparati elettrici SE 
Sì vende in fisconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a edi 


comandata dall'ammiraglio Palumbo. . 
Il Congresso nero 

COLONIA, 30, — Il XLI Congresso cattolico te- 
desco ha terminato oggi le sue sedute, dopo avere 
approvato, fra le altre mozioni, quelle relative alla 
questione sociale al pareggiamento delle scuole cat- 
toliche con quelle governative. 

Il Congresso si è chiuso colla benedizione data 


L, 8,50 la bottiglia ds tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno, — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
#46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo, Bodo, via delle Muratte, — 
Capocaceia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e 82 
« E, Parenti Piazza di Spagna - A. Msnzoni e 0. - Emporiy 
di profumerie, Piazza in Luciua, 5 - F. Cacciami, Via Cavuur, 
11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavi — 
v.lli “Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 86 - Nctezen Giovanni Droghiere 
Wia due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 


Velocipedi 


sete ere Via della Sagre» 
la N. 2 (presso piazza S 
Pietro) Roma. x gr 


Biciclette da viaggio 
» 


dall'arcivescovo di Colonia, cardinale Krementz, a!- 189 - Finzi e Bianchelli - Prifumerig ;ani » corsa 

s a È Luciani, Cu e i 

l'assemblea. Se Spedizioni per pacco postale c, 80 in più. VOI he da n corsa 
Brutto sosperto AR a 


RIO-JANEIRO, 30. — Vennero scoperti dieci or- 
degui esplodenti. 


I minatori 
GLASGOW, 31 — I minatori decisero di ripren- 
dere il lavoro colla riduzione di sei penee nei sa- 
larii. 


h| Vino di Montefreddo 


EN SIROLO 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ’ ANONIMA 
Capitale: Statnarto L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani — 


Linee Transoceaniche 


Supposti sch'av' sti 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 30 — Il presidente 
del Corpo legislativo e parecchi personaggi indigeni 
furono arrestati sotto l'imputazione della compera di 
schiavi; ma poscia vennero rimessi im libertà, 

L'incidente ha destato viva emozione, 

AI N caragna 

MANAGUA, 30 — Il Governo del Nicaragna ha 
deciso di espellere il console inglese di Blue- 
flelds, 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 

Prezzo L, 1,25 il Flasco 
(Ritornando il fiasco vuoto ai rimborsa cent, 10), | 
} à Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
Ja rioni sì ricevono presso i signori FINZI 
f# BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 


DALLA PROVINCIA i : : 
Uli 3 ; bacia - Rapoti Rigi rali tat Genova-Riv Janeiro (fucoltativay 
Manziana, 31 A Te ere TONE CONE (OI | Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Orario delle Ferrovi 


Le previsioni che facevo sulla nostra festa... 47% 
tisticu sono*state di gran lunga superate, 
La serata, organizzata in onore delle famiglie 


ro- 


mane qui villeggianti, non poteva avere suc: o| ss 
più completo. Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalò-Patti-Messina (setaman, 1 |7=] 8 
Jeri sera prima delle ve 1 la della Società pi s 3,10) 3,23|15,15|2 
NERI Da a Geneva-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 8rIC|I51E|"01, 
cale era È atiss e #1 e s 8 ra 3 x FISC . f 3 
R ra affollatissima. Mile dieci addirittura | sf Massana-Assab-Aden (settimanale) LA etto ri lo gt Foligno Ancona SIOE 
CSA se: .| 84 Genova- Napoli-Messina- Pireo - Smirne 0 rosei-Cagliari (settimanale) Firenze-K.{lano 8—-| 0,00] — — 
La vasta sala, artisticamente decorata con trofei | BH |_ Salonicso Lostantinopoli=0dema (setti) | Maddalena- erranova-Cagliari (settiman.) Mil su Sulm.i 3 710/065 
di bandiere, festoni e lampadari e illuminata a gior- Jenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) Frascati Dai Ho ae 
no, pros ava un effetto veramente fantastico. S ERNIA i 4 tari ,, Anzio-Nettuno 62 | 7,4 | 9,08 
1A lento Coniliato si moltiplicava *iavogni:parte;;| Genova-Palermo-Brindigi- Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) Albano-Marino 5/51 | W1511231 
SOLSIO ORO PR e gui parte, | #8 venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) Fellewri-Terrnona 8,2 (11/5: | Ad 
nulla tras anlo a che tutto riussisse nella  mag- dà n È 3 Trastevers-Viterbo 6,10] 0,20|.7,20) 
gior precisine possibile » dria (egni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(4) ———_& Slan ie 
Le danze, manco a dirlo, cominciarono subito e, | #8 ZITO Linear i bere prato e an ngn iora. celeri) 4rrivi a Roma dalle 
labile direzione dell'ingegnere l'ognini con un enezia-Ancona-Eari-Brindisi-Gortu=F= fo È Napoli vert: Di 
AA Td È ? sli atamente fino reo-Costantinopo!i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) tito 
s È e a pai È ivatti, rino 
a tarda ora... E come volete che ciò non avvenisse Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) d Milano 
quando nella sala si trovavano una miriade di belle Palermo-Pantelleria- Tunisi (settimanale) Napoli-Calabris-Messina (trisettimanale) Milan Peire 35/12/50 
signore è adorabili signorine? Cito così a caso le Genova=Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - Palermo-Trapeni-Marsala-Sciacoa-P. Em- Tivoli-Averzano-Suim. * [1410|— — 
Lupacchioli, Lupi, Bouissan, Aureli, Moriani, Ceci, | Bf» Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (*-itim.) ASTE da 1 
Baldier'.,. 3 Se è, Marino Albano mes gsaliazola 
A tutto questo si aggiuaga l'intervento av gard | B ì Servizi minori SITR, RA cs a 
complet della famosa squadra doi... nobtambuli (di  Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 oltep. se 0 * 128 114,08|2I, 
cui vi trani nella mia ultima) titti ballerini in-| 8 Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) z 
stanca) li, È a A saottî, ; oma > p.(5,27/:6,20) 8,05).9,4 
pi olfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linasa-Lampediusa-Pan- B ,27(:6,20| 8,05)*,9,40) 1L,4|15 32) 
i Tea È 2É veramente grandios È: ' , 5 7 2 agni - 8.(8,35/ 7,20) 9;L4|10,40 
Fi dhe dirvi: del: Du/et veramente grandioso e ep Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) Tivoli ai FAMI SARI ATA IPA TEATRO 
ti voli p.[5,02/——| 7,11] 8,38/10,04|11535 


puntabile ? ebbe naturalmente molto da lavorare, 
specialmente per opera di qualche stulente univer- 


noi el nostro segretario comunale signor ; 
CHA na IA ra 1500" | fl] minca commerelali mel Tirreno-Adriatiee al Danubio e Mar Sere 
) è 


Bagni p [5,3x|7,45|8,19] 9;Ia|10,40|:1: 
Roma &.|3,16| 8,45| 9,16|10,22; tod: fi 


liquore prodotto dalte omonime viti. L'amico "lan. LI È iraniani ceto enza 

noni, ché il Comitato aveva voluto preporre a tanto Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venuzia alle 

onore, alla fine della festa non rimase che a con-|Ml Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 

templare... gli effetti disastrosi... dell'assedio con- NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti» 

tinuo e stringente... fatto alla dalterie da lui sa- neracii speciali. si 3 E 3 

pientemente comandate... I fortunati assalitori e | B o Gennaio 1894. ' % Agenzia di Corrispondenza 


vincitori a un tempo, uscivano però dalla sala lieti 
e soddisfatti... di avere passato una Della serata e 
chiedendo il dis... 

‘ferminerò adJitando alla pubblica benemerenza 


la Società Musicale che concesse g:nti!mente la sala, SECTIONS INIETTATO | 


il carissimo nostro maestro signor Augelo Pecchia 


e et i E ca] caldo soffocante di questi mesi 


essere denunziato eccovi i nomi, Lupacchioli Egidio, > 3. 3 ù 
Mariani Filippo, Aureli Tommaso e... Giovanni De |{ è 5 i sr ci spossa, ci rende sapatici: naturale che 
Sanctis-Mangelli che potrebbe anche essere il vostro | d; gr sila canino nere: tomco per ritemperare 
Nino. e forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un b'echierino 
> di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
JN TE ATRP ; 3» per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
Tate, lano, oppure di una bibita s‘nazasddia,  digestiva- 
ria H 14) o» 

Questa sera al Quirino un' altra rappresentazione | f} ra eps Phoseo 

della Lucia, e inlanto le prove della Norma proce-|B| Regina delle A; da È, 
dono alacremente. È a 
So non sarà per domani, lunedì certamente Se Ne {fl p_pISLERI 6 1. - LANIM0 2949) col Ferro-China-Bi- 

darà la prima rappresentazione. 


i ; sleri. Dopo il bagno e prima 

dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 

L'impresa dello. Sferisterio Sallustiano ha serittu- indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 

rato una nuova compagnia di giuocatori, frasi quali |f indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 

vanno annoverati il Pattinari, il Martini, il Banchi- provvisti e ne fanno largo uso, Prima dei pasti ec- 
ni. il Gianni ed altri, che destarono già l'entusia- |f cita mirabilmente l’appetito, 


i IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, D:posito Merci e Specialità, * 
Compera» Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e clin : 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti princi ; 
più frequentati della Città PPlancie alieni sE ut 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie. 
Case indostriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a pre 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzionerdì:C 
— Accetta in deposito Merci e Specialità 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupe 
anche se ereduti inesigibili. — Perlettet 
Agenzia Corrispondens 


i 


Cav. Dott. R. ASCENZI 
; VIA CROCIFERI 44 
Curk speciale con il liquido Brown-Séquard (la pi 


grande scoperta del secolo) p-r iniezioni ipudermiche' di in090* 


irastata efficaci 
ode Acacia, contro la malattie nervose, î ad, 
aurimenti;, vecchiaia ere. & TRE ui 


BAGNI, elettrici — BAGNI semplici e medionti — DOO 


‘ Diretto dal 


sno degli appassionati, 
dlel Popolo. 


Spertacoli d'oggi 
a tIRINO — Zucia di Lamermoor - ove 21. 
CL RISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


CIE calde, fredde, ‘alternate, 


—— 
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ichetto, Piazza S. Silvestro, 39-31. |stale contro aumento di cent, 60, P l'ufficio annunzi del FOLCHE 

; in Via Poli, 25, p, 2. - ROMA: 


Tipografia Fo! 


ALIA 


.L.22 | 
> 40 

TAR I >) 
Ogni numero sione Li prtealla 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


l'asso- 


x STATI DELL'UNIONE POSTALE? 
(Anno (Oro) Li 89 - Sem. I, 20 - Trim.1,12 
L'abbonamento decorre il 10 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polî, num. 25 
ROMA 


ROMA, 1 Settembre 1894. 


DAL GIORNALAIO 


— Ha detto Crispi che durante l'estate bisogna 
studiare delle riforme, Dammi dunque una... i 
forma. 


Della influenza dei vegetali sulla 
politica in genere e segnata- 
mente sulle guerre. 


In un notevole articolo della Deutsche Burd- 
schau, dovuto all’abile penna. del signor Brandt, 
già diplomatico tedeseo a Pekino;.si legge che la 
cagione prima del'conftitto fra la China-e.il Giap- 
pone deve ricercarsi nel: decreto della. Corea. che 
vietava l’esportazione ‘dei fagiuoli. 

Ond'è che evidentemente i fagiuoli hanno eser- 
citata. una influenza notevole sulle sorti  del- 
l'Asia, 

Allo studioso dei fenomeni naturali non parrà 

strano che dai fagiuoli nascano rumori di guerra, 
e bombardamenti,'e ‘chi ha seminato vento, in 
questa tristo faccenda «dei fagiuoli, è. giusto che 
fiuti l'odore ‘della polvere. 
“Ma non'è soltanto nei fagiuoli che si. deve ri- 
cercare la grande influenza dei vegetali sulla po- 
litica, ed è forse! giunta l'ora di svelare quella 
Misteriosa parentela spirituale. che congiunge la 
flora alle sorti del genere umano. 
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Non p*r nulla, ma”piuttosto per questa in- 

fluenza del vegetale, i libri diplomatici si chia- 
mano, Verdi, i 
i Intuiva meravigliosamente tale legame fra 
l'orto è la guerra quel principe di casa Savoia 
che disse essere l’Italia... un carciofo da man- 
giarsi foglia per foglia, ; 
“Egli forse non dimenticava come le prime lotte 
fratorne sorgessero per un piatto di lenticchie, e 
come tutte Je lotte che novera purtroppo la sto- 
tia abbiano ‘avuto principio da un pomo... della 
discordia. © dpi > 

L'Italia,. del resto, continua in questa tradizio- 
ne orticola, e mentre ospita.in casa.sua ùn gran 
numero di cardi... nali, manda... Fava a rappre- 
sentarla mella lontana America, come plenipoten- 
ziario agli Stati Uniti. 

Essa non poteva dimenticare. che fino al‘18 
marzo 1886, fu governata dalle... malve. 


Ma anche nel resto del mondo la influenza del 
secondo regno della natura sulle amministrazioni 
pubbliche è enorme. i ; 

Ogni funzionario - per esempio - può dire: 

— lo fungo... le mie mansioni. 

. In China il più alto funzionario è,.. Ul man- 
darino, co 

Al Giappone aspirano a dare le nespole ai chi- 

‘mesi, E in tutti gli altri paesi, la stessa. Opera- 


— Tanti saluti, caro presidente. E quando ci riuniremo di nuovo ? 
— Uhm! -dall’assieme mi pare che potremo ritrovarci per caso... in qnalche 


stazione ferroviaria. 


zione viene espressa colla locuzione: - dare... le 
mele. 

Così tutti ricordano quanto peso avessero sul- 
l'avvenire della repubblica romana i fischi di 
Catone. 

E poichè... una ciliegia tira l’altra, non posso 
dimenticare come uno stato floridissimo si sia 
onorato del nome di Portogallo. 


Vee 


E, venendo più particolarmente alle guerre, 
notate che esse hanno sempre principio da un 
bisogno atroce di vendetta, e il sentimento che 
le ispira, ricorda un saporoso frutto: - Chi di 
ferro fere, di ferro... pere. 

E pur troppo, la guerra zoce ai popoli, e li fa 


perire ! 
Kee 


Chi sa quanti tristi e micidialissime battaglie 
non si devono a un ministro che ha detto a un 
ambasciatore: - Voi siete una testa... di cavolo, - 
oppure, romanescamente: - Ma voi ci avete le 
patate ! - 

E le. carote ? Chi non sa;come questo vegetale, 
così copiosamente adoperato nei giornali, abbia 
dato luogo a complicazioni ? 

Nè vi dico del frutto del pesco, E' troppo noto 
il proverbio: - al nemico pela il persico. Come è 
risaputo ché un anno fa, soltanto un arbitrato 
internazionale convocato a Parigi, potè impedire 
una guerra a cagione della pesca... nel mare di 
Behriùg. 


Accenno appena di volo alla potenza... del 
Granturco, colla certezza di avere omai persuaso 
tutti dell'influenza della botanica sulla politica 
di tutto il mondo, dall’orto all’occaso. 


Cigno, 
CANZONI E BALLATE 


La Gazzetta di Venezia, giornale moderato, ma 
nello stesso tempo molto benevolo verso l'attuale 
gabinetto, riproduce dalla Gazzelta Piemontese , 
con onesta compia 
cenza, una corris- 
spondenza , nella 

wale si notano i 
sintomi di una rea- 
zione. contro la 
guerra «mostruosa 
fatta da aleuni al- 
l'onor. Giolitti. E 
sta bene. s 

L'Opinione, gior- 
nale ugualmente 
moderato e ugual- 
mente... benevolo 
verso il governo, 
commenta’ con fe- 
gatosa acredine 
quella. corrispon- 
denza, e scrive che 
la condanna del- 
l'on. Giolitti è ir- 
revocabile. 

i : Ce: ne riparlere- 
mOo poi, cara con- 
sorella. 

Ma quello che m'è piaciuto è il latinetto di 
chiesa dell'Opinione. Essa scrive. dell’opera del 
ministero Giolitti : - Za fructibus corum cogno 
scetis 008. a Aa di ; 

Dicono infatti che origini chiesastiche non man- 
chino al probabile autore dello scritto. Ma è dif 
ficile orizzontarsi, perchè. è anche. sicuro che ha 
origini radicalissime. nt È 

In ogni modo, 0 rosso o nero, è giusto ricono 
scere che non ha nessuna ragione di amare un 
governo che non accarezzò nè i neri né i rossi. 


‘ L'on. Luzzatti annuncia, che” assisterà domani 
a un discorso dell'on. Cavallotti. 


Cortesia di colleghi ! Certo, e va lodata, se non 
è che per questo. PRE à 


Ma non è piuttosto piaggerìa'? o sintomo della 
continuazione dell’alleanza fra la, Destra e la 
Montagna intransigenti ? 


I cittadini di Messina si trovano in una condi 
zione che a me pare molto invidiabile, 

Il consiglio provinciale non funziona, perchè 
non riesce ad essere in numero ; il consiglio co- 
munale non e'è, perchè non si è potuto ancora 
fare un’amministrazione ; la prefettura c'è, ma è 
senza prefetto. 

In sostanza, i m pesi non sentono punto il 
li uu'amministrazione qualsiasi e vivono fe- 
enza noie politiche, senza gare di partiti 


locali. 
L'opinione pubblica dovrebbe essere contentona 
e augurarsi che le cose durino così. 


e un giornale 
nza completa 


Invece no, Sentite quello che c 
di Messina, deplorando questa ass 
di autorità : 

— Il nostro paese è destinato a vedere le sue 
principali ruote delle così dette istituzioni irruginirsi 
per mancanza d'esercizio. 

Ah! Ecco dunque perchè ci vuole un consiglio 
provinciale, un consiglio comunale, un prefetto: 
per non lasciare irrugginire le ruote delle istitu- 
zioni. Ù 

Forse che la popolazione di Messina sarebbe 
più ricca, più allegra, più felice, se potesse ve- 
vere quelle ruote lucide come uno specchio 

Il lamento del giornale messinese non ha che 
una spiegazione. 

Quando le cose vanno male, il popolo ha al 
meno il conforto di gridare contro le autorità, 
contro il comune, contro la provincia, contro il 
prefetto, e si sfoga contro le ruote delle istitu- 
zioni. ®* nei 

Invece quando queste ruote tion gifana gli 
amministrati non sanno più con chi pigliarse FA 
e cadono in un profondo abbattimento. 


=) 


La letteratura di moda. 

Altra'volta parlammo del caro Zibro di Giada 
di T. Massarani. Da questa antologia della poesia 
cinese tolgo queste due gemme. 

Dice una Manon Lescaut cinese : 

Io sono un fior caduto in una bica; 
Guarda e passa e mi lascia ognun qua giù. 
O fragil riso che il loto nutrica, 

Quanto infelice men di me sei tu! 

E dice Za fanciulla che ha l'amante in guerra: 

Mentre mesta lavoro al mio {rapunto 
D'un fiorel bianco, un florellin d'amore, 
Ecco che il dito mignolo m'ho punto, 

E il fior di bianco s'è tinto in colore; 
Il pallido fiorel che sempre langue, 
Ecco, s'è tinto del color di sangue. 


=] 


Qui in Roma non-abbiamo. nemmeno un’ idea 
di quello che possa diventare. la. letteratura ita- 
liana ed a qual grado di. perfezione essa possa 
giungere. 

Sentite come si scrive a Scicli e poi giudi- 
cate. 

E' una circolare del sarto Melfi Salvatore Ra- 
niolo. 


ALLA SARTORIA DEL PROGRESSO 
Signori, 

Il sottoscritto dà conoscenza a questa colta  citta- 
dinanza che la sua Sartoria offre oltre l’ottima per- 
fezione delle sue manifatture accorda delle vcenside- 
revoli delazioni al pagamento. 

La novità delle stoffe d'un apposito campionario, 
coadiuvato ‘dai fratelli signori Anzolia ed il. modo 
singolare di rendere al busto qual cosa grada al- 
l'Ideale della vita non 
agli amatori di alto gusto. 

Il sarto Melfi tiene a cuore il principio dell’arti- 
colo di fondo che la filantropia lavoratrice deve es- 
sere accompagnata di buoni e perfetti concittadini 
che fa grande e generosa la nostra Sicli, 

Il campionario sì trova pure fornito d'un articolo 
di abiti per signore di bianco toilette. 


lascia, nulla a desiderare | 
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elenatare) ale 


VISOd VIN 


La prospera novella raccolta del sorridente gli sia 
frutto lenire all’umana creazione. 

Con la fiduciosa speranza che il mio piccolo pro- 
gramma farà eco a questa colta cittadinanza, muo- 
verò il pensiero di alta riconoscenza al patriottico 
bene ed alla benemerita gioventù studiosa. 

Scicli, Maggio 1894. 
Il Sarto 
Melfi Salvatore Raniola, 

Capisco che non tutti possano essere in. grado 
di giungere all'altezza di questa prosa e rilevarne, 
non dico le recondite bellezze, ma nemmeno il 
senso, che non c'è ; tuttavia con un piccolo com- 
mento credo che qualche cosa uscirà fuori, 

Ecco, in conclusione, questo egregio sarto che 
cosa vuol dire, 

Egli, portando a conoscenza della colta cittadi- 
nanza che la sua sartoria, avendo delle stoffe di 
un apposito campionario coadiuvato dai signori 
Anzolia, e il modo singolare di rendere al busto 
qual cosa grada all’ideale della vita, che non Ja- 
scia nulla a desiderare ed offre anche considere- 
Voli delazioni, crede che con questo. sistema di 
spionaggio, tenendo a cuore il principio dell’arti- 
colo di fondo della filantropia lavoratrice che deve 
essere accompagnata da buonî ed onesti concitta- 
dini, ciò che appunto fa grande e generosa la 
sua Scicli, col campionario fornito anche d'un ar- 
ticolo di toilette bianco per signore, come pure 
la prospera novella raccolta del sorridente 94, la 
quale sia frutto lenire all’umana. creazione, si- 
curo, del resto, che il suo piccolo programma farà 
eco, e come dubitarne ? alla cittadinanza colta, 
muovendo il pensiero patriottico pel bene della 
patria e del re, fa naturalmente un fervorino alla 
gioventù studiosa. 

Ora mi sembra chiaro. 


Falchi di AGM 


Gare ministeriali 


MassiohINo — Id fàogio vuotare le cassette rapidis- 
simamente, ton là Miviclétta. 

SonMmxo — Bisognerebbe far vuotare Ie tasche dei 
contribuenti con una pompa a vapore. dA 


e nati 


ENOLOGIA 


Il Circolo enofilo italiano ha opportunamente 
bandito un concorso per la compilazione di un 
Manuale sui vini. 

Il nuovo manuale riuscirà senza dubbio inte- 
ressantissimo. 

Sono certo che molti volonterosi appassionati 
delle cose vinicole si. cimenteranno. nella nobila 
gara, e ne uscirà fuori un’opera eminentemente 
umanitaria e patriottica. 

Vorrei che ciò servisse di esempio a tutti quei 
giovani autori, che sono capaci di perdere due o 
tre anni di tempo, per poi dare alla luce un libro 
di versi amorosi, quanto inutili, che nessuno leg- 
gerà. 

Che ve ne fate di quelle stupide sguajatag- 
gini ridotte faticosamente in. tante pillole di 
quattordici versi più o meno endecasillibi? 

È ora di finirla. 

Si pensi piuttosto a produrre libri istruttivi ed 
utili, che trattino dei nostri bisogni e delle ma- 
terie prime del nostro nutrimento. 

Allora soltanto si. vedranno prosperar le belle 
lettere, l'industria e il commercio. 

Vorrei che, dopo il Mazuale del vino, venissero 
banditi, da altri circoli competenti, analoghi con- 
corsi per altrettanti manuali del genere. 

Per esempio: I manuale del pane, il manuale 
della birra, il manuale dell'acquacetosa, il ma 
nuale della bistecca, il manuale del pollo di Envi- 
co IV, eccetera. 

In ogni modo, pel momento contentiamoci del 
manuale del vino. 


O, 


E la notizia mi ha fatto tanto più piacere, in- 
quantochè ho potuto constatare che già si sono 
posti all’opera intorno al detto Manuale non solo 
giovani e poco esperti autori, ma anche due wo 
mini di una certa età, dotti e praticissimi. 


Leggiamo infatti nel Bolle/tino quotidiano del- 
economista d’Italia che l'on. Boselli continua a 
studiare la questione dell'alcool, sia per possibili 
modificazioni alla legge in vigore sia per un e- 
ventuale monopolio, cor 2a calma e la serenità 
indispensabili in una questione di tanta impor- 
tanza e senza vincoli o preoceupazioni di sorta. 

Il Bollettino quotidiano veramente non parla di 
Manuale, e propende piuttosto pel monopolio e- 
ventuale,ma ci vuol poco a capirlo, 

Va da sè, che dovendo fare degli studi serii in- 
torno al vino, bisogna analizzarlo e studiare ad 
una ad una tutte le materie che esso contiene. 

Niente dunque di strano se Paolino si limita 
per:ora a studiare l’alcool ed il monopolio, even- 
tuale, lavoro preliminare indispensabile, 

Tuttavia non soddisfatto interamente di queste 
mie supposizioni, ho voluto informarmi meglio, 
ed ora sono in grado non solo di dar la notizia 
per vera, ma di raccontare anche dei particolari 
importantissimi. 

Appena Paolino si decise a scrivere il Mazwale 
del vino, corse subito naturalmente col pensiero 
all'amico sio» Anzolo, come l’uomo indispensa- 
bile per la bisogna. 

Lo mandò a chiamare e gli espose il suo pro- 
getto, pregandolo a volerlo aiutare nel diffi- 
cile compito coi suoi autorevoli consigli. 

Sior Anzolo non se lo fece dire due volte. 
I due egregi uomini si misero subito d’accordo, 


Ed ora stanno realmente studiando insieme con 
quella calma e con quella serenità indispensabili 
in una questione di tanta importanza. 

Anzi - spero che essi mi vorranno perdonare la 
mia indiscrezione - essendomi recato al gabinetto 
del ministro Boselli, per avere informazioni pre- 
cise, ed avendo veduto dall’anticamera come i 
due dotti stessero insieme studiando, mi fermai 
alcuni istanti ad origliare, e potei prendere così 
a volo parte del.loro dialogo, che venne a con- 
fermare le mie supposizioni. 

Essi facevano proprio il manuale del vino. 

Sentite. 


PaoLINO — Come ti dicevo, la cosa non è diffi- 
cile, perchè, guarda, le ipotesi sono due: o noi vin- 
ciamo il concorso o noi per avventura non lo vin- 
ciamo, Or bene, se vinciamo il concorso. otterremo 
naturalmente un premio, se per converso. lo. per- 
diamo... ma questo non può essere, motivo per 
cui... 

Sor AnzoLo (Bevendo) — Eppoi, se pure si do- 
vesse fare un /î4sco, a berlo si fa presto. 

PaoLINO — E sai perchè sono stato spinto a ten- 
tare la prova? Perchè, ove io non avessi concorso, 
i maligni avrebbero per avventura potuto n° 
che io avessi avuto pavro > 


chier A" >- susa are 


_ wu affoganmi ta in bie- 
_avydd 

Siod Avzoro (eseado) = In ogni caso, sampre 
‘meglio affogarsi in un bicchier di vino. 

PaotLino — Tanto più che il filosofo non può dis- 
simularsi che, qualora nessuno concorresse, un coti- 
dorso ‘satebba per avventura pressochè inutile. E 
questa è wna verità che non sì può disconoscere, 

Sior, AnzoLo — (bevendo) Sicuro : in vino veritas: 
"Paocino — Ut manuale, alle volte, pur essendo 
di piccola mole, può, per avventura, essere di gran 
pregio, Î grandi geni - già si sa - hanno tutti una 
tendenza peculiare. Dante, per esempio, aveva l'abi- 
tudine di comporre dei versi, e fece la Commedia 
divina, noi invece faremo... 5 

Stor AnzoLo — (terminando la frase e il bic- 
chiere) ... il manuale di vino, 

Paolino +— Ed ora all’opera: 

Sror AnzoLo + Beviamo | (eseguisce). 

Paiocino «= Credi tu che se nell'alcool ci si. met- 
tesse un po’ di monopolio non sarebbe per avven- 
tura pìù igienico e gradito al palato? 

Sior AnzoLo — {berendo) Bisogna sapere se è a- 
sciutto o pastoso, 

PaoLino — Eventuale, 

Sior AnzoLo — (come sopra) Mah! io del mono- 
polio poco me ne intendo. 

PaoLino — Allora passiamo ad altro. 

Sior AnzoLo — (avvicinandosi unfiasco) Sì, pas- 
siamo all'altro, chè questo è terminato. 

Ma a questo punto già ne sapevo abbastanza 
e credetti prudente il ritirarmi. - 

I due studiosi però continuarono il loro lavoro 
con quella calma e con quella serenità indispen- 
sabile in una questione di tanta importanza, 


È 
Per finire. 


Dal futuro manzale del vino > 

— Nè bisogna pretermettere che, ove tutte le 
fontane di Roma gettassero vino, ve ne sarebbe 
per avventura una grande abbondanza ; e invece 
dell’acqua marcia si avrebbe il vino marcio. 


al bimat, 


T LIBRI DELLE SCUOLE ITALIANE 


Di questi giorni ho avuto per le mani alcunilibri 
che sono il succo vitale, il pane quotidiano degl’in- 
felici che popolano le scuole primarie e secondarie 
del bello italo regno, 

Dio di misericordia! - è impossìbile dire come si 
compongano i libri scolastici ft Italia. Se fossero 
composti co’ piedi, invece che con la testa ‘di qual- 
che bislacco pedante, sarebbero fatti meglio, 

To voglio che i lettori del Folchetto 3appiano che 
razza di roba son costretti a Studiare i fanciulli e i 
giovinetti italiani. È oggi dirò di due libri che sono, 
o vorrebbero essere, usati nelle. scuole classiche: 
un altro giorno dirò di due o tre libri delle scuole 
elementari: soltanto di due o tre, perchè non ho 
nessuna intenzione di annoiare a morte me stesso e 


i miei lettori, 


Non sono usciti in luce jerì ì libri di cui parlerò : 
ma che fa, quando essi restano ancora, 0 vogliono 
entrare nelle nostre scuole ? 

Ecco qua L'arte del comporre ad #so delle scuole 
ginnasiali, tecniche e magistrali, del prof. Gostan- 
tino Rodella (Paravia, 1888). 

Lasciamo di parlare dei vecchi e rancidi precetti, 
non avvivati da un soffio di modernità; non perdia- 
mo tempo a riguardare questa parte teorica, ricom- 
pilazione di tutto ciò che di più vieto hanno i vec- 
ehi trattati di rettorica... Ma no: dei precetti, rife- 
riamo quelli che l'autore dà, su le soprascritte delle 
leitere : 

— Ai marchesi, conti, batoni, cavalieri. 

Nel titole + ti.ilio signore, 

Nellà sottoscrizione : - Ossequiosissimo servitore. 

— Ai dottori, avvocati, professori, ecc. 

Nel titolo: Preg.mo St.mo Or.mo signore, 

Nella sottoscrizione? - Devotissimo setvitotà,,., — 

Tutto ciò non è ridicolo? Non cì sono marchesi, 
molto marchesi, ia anche molte bestie, ai quali non 
si piiò dare nè dell'i/lusirissimo nè del pregiatis- 
simo, e, per contro, professori, ai quali si può dare 
e dell'i/lustrissimo e del pregtàlissimo? 

Ma ammitaté l'acume con cui l’autore propone 
esetcizi pratici, alcuni dei quali hanno titoli come 
questi: « Si notino le bellezze di quella madre nella 
peste di Milano, che è nel c. 32 dei Promessi sposi. » 
(pag. 16). 

A proposito di romanzì 1 fra gli altri tèmi (n. 467) 
c'è questo: Za famiglia dell'ésuté, romanzo. 

E del romanzo il ‘degno professore fa uno sche- 
ma, conchiudendo :'« Lina sposerà ‘Alberto; Giorgio 
vive i suoi giorni consolati colla figlia e col ge- 
nero... Edoardo si avanzerà di molto nella carriera 
delle armi, ove arriverà con molto onore fino agli 
ultimi gradi », Oh che bella festa! oh che bella 
festa | 

Altri temi: — Si faccia una lezione sui traslati 
= Giovanni Boccaccio e la prosa italiana (disserta- 
zione) — Orazione di F. Petrarca in difesa di Cola 
di Rienzo — I permalosi (satira) (si usi il verso 
sciolto o la terzina) — Si faccia una comedia sui 
primi capitoli dei Promessi Sposi... 

Questi tàmi dovrebbero esser’ trattati da fanciulli 
di scuole ginnasiali, tecniche a magistrali! 

Non si può imaginare a che punto possa giun- 
gere la pazzia di un Quintilianuccettino,,. 

E io ho veduto questo libro in mano a care  fan- 
ciulle delle scuole normali !... 


@ i 


L'altro libro è La metrica comparata latina-ita- 
liana e le Odi barbare di G. Cardueci con la 
muova metrica italiana seguìta dalle Odi classi- 
che di Vittorio di Camino (Paravia, 1891). Mise- 
ricordia che titolo ! 
In una prefezione - lettera aperta al ministro del- 
l'istruzione - l'autore dice l'utilità dellic=r > 
trici: « ... se lo #00 


suli Me- 

etica Comparata non servirà a 
rare un Dion sonimierciante, potrà senipté dare buo= 
ni letterati, le opere dei quali.::. sarinto il focolare 
della petfettà civiltà! Roma, quando fiorivano Vir- 
gilio, Orazio, Catullo, e perciò la metrica e la poe- 
sia, éra là mietropoli più civilé del modo. » 

Non fa ridere tin povero professore che scambia 
la Sciénza metrica con la grande arte. di Vergilio, 
Orazio e Catullo? Le 

La prima parte tratta dellà prosddia latina; la 
seconda della pura metrica latina; la térza è una 
comparazione tra’ versi latini e italiani. E queste 
parti sono assai diligenti. p fi 

Nella quarta comincia la rovità, Esposto il si- 
etenià carducciano, l'autore lancia l'idea di un nuo- 
vo... sistema metrico italiano, nel quale si sostitui- 
rebbe l'accento italiano alle arsi latine, seguendo 
i tedeschi e gli inglesi: il qual sistema - dice, con 
là più émile modestia, l'autore - « chiamo non 
Barbaro o Teutonico, nè da me, che per primo ne 
dò un finito e abbondante esempio, col nome di 
Caminese, ma più giustamente classico ». 

La quinta parte - e qui sta il bello - comprende 
le.Odi classiche, scritte dall'autore «a titolo di e- 
sempio e di prova, volendo con esse dimostrare che 
anche colla bella lingua .di Dante si può fare ciò 
che da un secolo e più si pratica colla lingua di 
Goethe e di Shakespeare». 

E scusate se è poco. 

Del resto, chi sa che i posteri - quei -buoni si- 
gnori dell'ardua sentenza- non siano per nominare 
vicino al Goethe e.a lo Shakespeare il nostro Vit- 
torio ? 

Tutanto, vediamo come egli ci ha dimostrato quante 
voleva dimostrare. - Mi starò pago a due esempii: 

« Poveri vati! (p. 318) 

Giorni biondi e seren, poveri vati, ognor 

voi speravate col di, . . .. .. . 

Vetine l'ora fatal quando la vita alfin 

prova l'alta pietà, termine del soffrir : 

morte, l'alma cantò ! - Miseri, a l'ospital 

iste il filo a troncar, poveri vati ognor 1!» 

Ecco la prima strofe della impareggiabile ode: 
Al mio fringuello: 

« Caro amato fringuel, Lia tu rammenti ancor? 
tante volte ti diè canti e gorgheggi qui, : 
qui seduta con me,... tu la ricordi, è ver! 

“senti, sentimi, io l'amo ognor >», 

Che musica! altro che Wagner! 


Jo the son tutto pieno del desiderio di provarmi 
a seguire le orme deil'illustre professor Vittorio, A 
lui rispettosamente indirizzo questa strofe del terzo 


metodo dell'ode al fringuello ; 
« Caro amato fringuel; Vittorio da Gamin; 
sembri, quando l'amor ti dètta i musical* 
tuoi gergheggi seren', dlié di contento empiòn 
{senti, sentimi) il nostro cor! 


Giulio Piceno. 


Il Nevrol vince la prostrazione: 
A NERONE 
Vo°, di questo capitolo, 
scrivere il nome tuo, gatto, su in cima. 
Noterai tu che il classico 
metro non uso della terza rima 
Adunca hai, sì, del critico 
l'unghia, e linceo il vigor della pupilla i 
ma la lode è pulviscolo 
aureo ehé aGceca mentre agli occhi brilla. 
Se non al mio giudizio 
l'ospitale amistà dunque fa velo, 
e può la tua modestia 
resistere agli elogi a bruciapelo ; 
ch'io t'additi a' miei simili 
d'ogni umana virtù tipo esemplare, 
sì nella vita pubblica, 
che nella intimità del focolare. 
Sei, per vero, un politico 
avverso per istinto al gabinetto, 
e siedi nella camera 
al posto ch'hai liberamente eletto, 
Coi passeri il dominio 
dei tetti condividi e coi rondoni, 
senza che mai lo scandalo 
dia di un conflitto d'attribuzioni, 
Dei toditor sterminio 
per libidin non fai di equestri onori 4 
pago tu sei del giubilo 
che tanto seempid indilcé agli esattofi, » 
L'ipocrisia ripugnati 
sì, che la pelle tua, di cui s'ammanta 
la vil corista, miagola 
nella voce di lei mentr'ella canta. 
A ciò, poi, di tua specie 
sian pei' liberò Amoi tutti felici, 
tù, per l’amore libero; 
dei notturni comizi a marzo indici, 
O se taluri, retrogrado; 
sol una al viver suo vuole cotisottà, 
dote ei non cerca, e în premio 
non gli suona la bella il pianoforte. 
Nè bieco, pur se adultera 
essa rinneghi i vincoli giurati, 
col sangue egli li vendica, 
darido, ingenilo, ariclie il proprio agli avvocati, 
Pari a te, la tua femina 
è delle amanti 6 delle spose il fiore; 
e tré miotti ha nell'anima: 
un soltoscala, un sorcio ed Îl tuo cuore: 
Non tu, suocera, il genero 
esecri; osteggi, annoi, pungi e denigri: 
in te così riabiliti 
la specie che comune hai con le tigri, 
Tanta virtù ben merita 
d'un sospiroso madrigal l'omaggio, 
A me, dunque, la ventola, 
perch'io lo verghi nello stil d'un paggio. 
Ecco, e tieni, Ora fattene 
bello a‘ belli occhi della bella ond'ardi. 
Se non ti piace, graffialo, 
e poi chiedine un altro al Rapisardi, 


Nicola Marchese, 
I NOSTRI BUONI SINDACI 


Milano, 31. 

Nell'anticamera degli uffici del Comitato esecu- 
tivo delle Esposizioni Riunite trovasi un 42m 
dove i varîì sindaci d'Italia che visitano l’Espo- 
sizione, appongono la loro firma e relativi rin- 
graziametti. 

A illustrate la letteratura sindacale italiana e 
la necessità degli esami elettorali, colgo dall'Al- 
bum tal quale qualche fiore : 

Pifferi Giuseppe - Unzano del Porco — Como-Asse 
Angiand: 

trucco giuseppe - piaco < proviga di Alesadera - 
il sidoco. 

Pasduagotto Pietro - Gentiai - provincia di Beluno 
- Amerazioni e Ririgrati: © 4 

Antonio cav. Perudini - Follia = ‘freviso; = Per 
quanto so e posso faccio i miei ringraziamenti; * 

Questa frase colpì talmente il sindaco Pazzella 
Giuseppe di Momberelli - A/lessan4ria - che la co- 
piò con vina piecola aggiunta: 

— Per quanto s0 e poso /@0i0 i miei sentiti rin- 
graziamenti. — i 

Ed io, per quanto so e. posso, faccio tanti com- 
plimenti. ” 

Azzeccagarbugli. 
PO aaa 
NOTERELLE VENEZIANE 


Venezia, 30.4 

Ieri mattina, ricevuti allo sbarco dal cav. Dian 
presidente dell'Associazione farmaceutica veneta LI 
da molti rappresentanti dell'associazione stessa, giun-. 
sero a Venezia col piroscafo Trieste della Società 
del Lloyd i farmacisti Austro-Ungarici, i quali dopo 
uno scambio di saluti si recarono nel cortile del pa- 
lazzo Ducale dove il fotografo Contarini fece loro la 
fotografia. Condotti poscia al caffè Quadri uno dei 
migliori caffè ristorante della piazza S. Marco, fu 
offerto loro dai farmacisti veneziani, una colazione, 
che attesa l'insonnia della notte e l'appetito svilup- 
pato dalla brezza mattutina venne accolta col mas- 
simo piacere. ; 

Prima che i congressisti sedessero, il cav. Dian, 
a nome dell’Associazione farmaceutica veneta diede 
il benvenuto ricordando fra altro come nella città 
nostra « abbiano avuta, nell'età di mezzo, rigoglio- 
sa vita le arti e le industrie, e fra questa . ultima 
non fu certo la Spezierta (officina aromatoria pro 
curandis infirmis) sia per le leggi che la discipli- 


sistema asclepiadéo, da me armonizzata secondo il: 


narono, sia perchè dalle più lontane regioni. qui si 
eniva ad Apprendere l'arte nostra ed a chiedere la_ 


risoluzione di ardue questioni farmaceutiche; sia in. 


fine perchè essa pure colle sue produzioni, in par-. 
ticolare colla tanto celebrata 77f4ca, apriva la via. 


Ad n fiorente e vivo commercio ed ir ispecialità 
boll'Qriente, + 


rene n 1 pid 
Visitarono quindi in massa la chiesa di $. Marco, 


ed il palazzo Ducale pel quale, come per tutti i 


monumenti nazionali, i congressisti avendo biglietti. i 


di riconoscimento non pagavano tassa: 
Alle 46 spi 


dere il vapore, si recarono a! Lido ove nel salone 


dello Stabilimento dei Bagni venne loro offerto un. î 


pranzo squisito, al termine del quale parlarono il 


signor De Waldhem_ presidente dell’ Associazione. 
farmaceutica austriaca, il cav. Dian; il signor Pran- 


dinì del « Gruppo farmaceutico di Trieste »; la si 


gnora Trerito ed il signor Cristofoletto di Gorizia | 


che portò il saluto di Trieste a Venezia, brindandò 
al nostro re ed alla grandezza “della nostra città. 


Alle 8 i congressisti ritornarono a Venezia in gon- 


dola per godere il fresco, e si recarono in piazza 
S. Marco ad udire 
il concerto della 
musica cittadina, 
La piazza sem: 
Drava una sala illu 
minata straoîditià 
riamente; tutti i ta- 
voli dei caffè presi 
d'assalto ed una'in- 
finità di gente che 
passeggiava, pigian- 
dosi, su e giù, men- 
tre da sotto le pro- 
curatie si sentiva la 
voce chioccia e mo- 
notona del Cast- 
matta una delle no- 
stre macchiette più 
caratteristiche, che 
gridava: - /2 Secolo, 
il Corriere, il Fol- 
chetto di Romae... 
viceversa, 


E "a 


Alle 11, dopo che a varie riprese furono illumil+ 


nate a bengala e con maggior effetto, la facciata 
della chiesa e quella 

del palazzo ducale, { 

i congressisti ven- 
nero accompagnati 
a bordo del 7ricate 
illuminato a bengala 
é partirono ripor- 
findo una gradita 
impressione di Ve- 
nezia e delle acco- 
glienze ricevute. 


vo 

Sabato 72 Vene 
gia, giornale $er0- 
tino viltra-moderato, 
cesserà le pubblica- 
zioni, deciso alfine 
a morire per man- 
sanza d'alimento. Da 
alcuni giorni se ne 
vede il diréttore più 
allampanato del $0- 
lito, girare per la 
sittà come un’anima 
in pena, A noi non rimane che cantare il De pro- 
Jfundis, evitando commenti e ricordi, 


Pino, 
e_N 
Il Ferro-China-Bisleri vince l'apatia. Bio 
Me A SINNI SSIS 
SLI 
UN PROCESSO DI ANARCHICI. 
Alessandria, 80. 

È' incominciato, al nostro correzionale, e sì svol- 
ge interessanitissimo il processo contro certi Baldini 
iuici, Pagella Paolo, Dalmazzo Giovanni, . Casalini 
Vincenz0; Braggione: Domenico,. Crosio... Giovanni e 
Pezzo Modesto, imputati. di ;.assoeiazione: per delin- 
quere contro l'ordine pubblico e contro le persone, 
avendo di comune accordo : stabilito di. far propa-, 
ganda anarchica e di -preparare.i mezzi delittuosi. 
più proprii al conseguimento di questo fine ia Ales: 
sandria, da più anni. , à Le 

Il Baldini in particolare di tentativi di lesioni per- 
sonali con premiditazione-e-brutale, malvagità nell 
{è aprile 189% in Alessandria - avendo disposto di. 
far scoppiare ‘una ‘bomba; anche.a :scopo-di, pubbli- 
ca intimidazione carica di materie «esplodenti e. la. 
ceranti in luogo frequentato. della città; il che non 
avvenne per circostanze indipendenti dalla. sua vo- 
Jontà. È Pa; Ta 

Il Pagella Paolo e certi Crosio Betta:e Artuffo. dî 
contravvenzione, articolo::474 cediee: penale, per_ave= 
re in una notte del gennaio - 4894, spenti.i fanali 
della pubblica illuminazione sul Ponte Tanaro, 

Il dibattimento si tiene nella vasta ed elegante 
aula della nostra Corte d’assise. Cinque, gli avver 
cati difensori. 4 & 

Pubblico affollatissimo. È 

Diversi degli imputati dichiararono di professare 
opinioni anarchiche ma di non volere distruzioni di 
sorta. 

Sarebbero anarchici pacifici. 

Ieri venne escusso un teste importante in causa 
certo Adorni, che avrebbe svelato il complotto e 
consegnato all'ufficio di pubblica sicurezza la bom- 
ba avuta dal Baldini, con incarico di deporla presso 
una riunione di borghesi. Oggi si 


Pri 


‘| ventina di testimoni. 


Ve ne sono ancora altrettanti... € trentaquattro 
Veradi all'ombra!! È 5 
ì . Emauto 


III 


Cronaca DI Roma | 


TORNANDO ; 
Riehtrare in Roma, dopo: l'assenza sia. pure pal: 
giorno solo, di poche ore soltanto, vuol dire qu 
vare tutta intera la emozione vk primo arrivo, 
rimo ingresso nella eterna città. "% È 
ù Le sE le vie, i Vicoli, i giardini... si mi tra: 
no sotto un aspetto che, pur. mon essendo 
genera sempre nuove @ gradevoli impre: 1 
ravigla e di ammirazione. Sembra di entrare 


x 


spirigendosi e pigiandosi per tema di pet | 


sentirono una — 


Hluclie JEF Isso maestosità - in luogo delle. piazze. 
- vi accolgono; di cui le gallefie - in Juogo delle 
vie - ricche di monumenti, vi si mostrano civettuole 
genza ostentazione; e tutto appare come vecchia ; 
ma piacevole, conoscenza e tutto v'incanta, vi con- 
ijuista come il primo istatite; come la prima volta 
bhe le vedeste, le antimitaste, lo apprezzaste. 

Lo spettacolo grandioso è sempre quello | 

Specie se tornando, si arriva di buon mattino. 

L'avete motata l'impressione profonda, sempre la 
stessa, che il ritorno nella eterna città desta nel- 
l'animo vostro Y 


2° 

Si fugge da qui con un sentimento di gioia, ca- 
me chi si sentisse trasportato dalla ferrovia, lontano 
da un luogo di sofferenze e di fastidi; ma non ap- 
pena all'aperta campagna, non appena lontani dal 
rumore della città, la nostalgia assale ed .il de- 
fidétid intmieriso del ritorno coniîncia a tormentare 
il cuore innamorato dell'aria, della luce. di Roma: 

Andate a raggiungere persone care? vi allontanate 
dai fastidi della vita usuale?... E' nulla, è nulla!... 
TI caffeuccolo di provincia non vi può dare ciò che 
vi concede Aragno. Che cosa? Chi lo sa? L'alito, la 
vita, la febbre della capitale... il tutto, il nulla, 
una quantità incommensurabile, una cosa impalpa- 
bile....ma che pur costituisce la vita, l'esistenza!... 

è 
È Ki 

A tuttociò pensavo questa maitinà, toriarido in 
città. 

La via Nazionale era deserta: solo un #77 trasci- 
nato da quattro cavalli non ancora ben desti, tra- 
sportava una folla di bagnantì, alle Albule; il corso 
Vittorio Emanuele era deserto e solo un ram tra- 
sportava una folla di bagnanti alla stazione di Tra- 
stevere da dove tutti sarebbero andati al mare, a 
Ladispoli, forse. 

Il Corso era lungo, semioscuro, deserto del pari, e 
tutto opaco per la polvere che sollevavano gli spaz- 
zini a quell'ora, 

I negozi chiusi: solo qualche caffè aperto, acco- 
glieva i rari passanti! Nel resto, silenzio e abban- 
dono: la città dormiva ancotà. 

Avevo passato la notte senza ìl conforto di una 
sigaretta. Pensavo con doppia gioia al ritorno: - Po- 
trò finalmente fumare... Illusione! 

Alle 7 del mattino tutti î tabaccai a Roma, erano 
chiusi! 

Il fiaccheraio che mì conduceva, sferzando il ma- 
gro ronzino, si lamentava della stranezza del caso, 

E aggiungeva: 

— Fanno tanti recrami su pelli foji, e questa puz- 
zonata qui, nun ce la metteno! Ma sapete perchè? 
Perchè li giornalisti a. quest'ora dormeno e se ne 
frescheno der prubbrico !... 

— Eh. chi lo sa? — aggiunsi timidamente io. 

— Chi lo sa? Lo so io, lo so. Ssì, .vienitemelo a 
di° a me, chè nun li conosco!... 

E dal momento che lui li conosceva meglio di me, 
io tacqui. 

— E me piacerebbe de fajelo sapè ar Sinnico, 
questo; ma a chi te rivorgi? A Brega!... aggiunse 
l'onesto flaccheraio, dopo breve pausa. 


ela 

E così, senza volerlo e senza rivolgersi a Brega, 
il fiaccheraio, che dice male dei . giornalisti perchè 
alle 7del' mattino dormono, quando non stanno in 
yiaggio, ha avuto stampato il suo reclamo. 


M presiderite de.l Consiglio 
partirà domani per N:apoli. 
Ministri ia viaggio 
Stamane sono partiti per Napoli i ministri Blanc 
e.Galenda; per Livorno ‘il ministro Sonnino e il sot- 
to-segretario di Stato, ‘onorevole Adamoli; l'onorevole 
Costantini, sotto-segre tario. di Stato, è arrivito que- 
sta mattina. 
HI comm andator. Bussola 
Questa mattina, al Je it, il com, Bussola, nuovo 
procurator generale | presso. la Corte d'appello di 
Roma, ha preso pos;sesso de suo ufficio. 
La consegna è stata esegnita dal sostituto procu- 
rator generale Gav. | Tofrino, assistito dal cav. Bo- 
nafini, e dagli avv beati Savastano e Carelli. 


grande, maestoso ed infinito palazzo di cui le sale 
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In memoria di Giuseppe Riccini 


"EaGli-amici. del. povero Giuseppe Riccinì, vittima 


della bomba di via S. Stefano del Cacco, sono invi- 
tati a trovarsi domani mattina alle 10 a Campo Ve- 


Fano, per lo seoprimento del modesto ricordo eretto 


a. cura del padre sulla tomba del giovane infelice, 
Il monumento modestissimo consiste in un tronco 
di colonna sormontato da una croce, con relativa 
iscrizione. 
I pellegrinaggio canadese 

Domattina, fiella sala del Concistoro, avrà luogo 
il ricevimento pontificio del pellegrinaggio canadese. 

I pellegrini sono circa 60. 

Assisteranno al ricevimento papale anche alcuni 
signori stranieri di passaggio in Roma e il Collegio 
Canadese. È, 

Sarà presentata &l Papa una somma per l’obolo di 
S. Pietro. 

Di festa în festa 

A poco a poco, ogni domenica, tutta Roma sarà 
iii festa: Si annuncia che anche il rione Regola, per 
iniziativa di molti commercianti, darà una festa po- 
polare domenica 46 del corrente mese. 

Oggi intanto alle ore 4 è stata tenuta una adu- 
nanza nel locale in via Arenula n. 1, allo scopo di 
concretare il programma. 

Il Comitato provvisorio è composto dei signori 
Anselmo Massarelli, Salvatore Masotti, Scipione De 
Rossi e Carlo Parpaglioni. 


CASI 
Feste popolati avtanno luogo al Corso Vittorio, 
piazza Sora, Pellegrino, Cappellari e vie adiacenti, 
il 46 settembre prossimo, È 
Il Comitato con sede via del Pellegrino 58-A, è 
composto dai signori P. Schiavetti, presidente; G. 
Garbinl, cassiere; L. Coviechio, segretario; R. Nati, 
B. Leoni, P. Quatrini, L. Cola, G. Confaloni, R. 
Fiorini, consigliefi. 
Il programma immaginato, è di gratide attrattiva 
e novità. 
L'esito dipende dal concorso di tutti i bottegai ed 
abitanti, 
LI 
è i 
Si rammenta che domani, domenica, avrà luogo, 
in via Merulana e dintorni, l’annunciata festa  po- 
polare, il eui programma fu già pubblicato. 
Feste in Trastevere 
Questa sera dopo terminata la gita dei carri per 
l’Urione, i componenti il concertino mandolinisti, 
diretto dal maestro Dario Ciolfi, si recheranno a fare 
Una sosta da Muzio Scevola, quindi agli Orti Aure- 
liani, dove verrà ripetuto tutto il programma; dopo- 
dichè avrà termine la geniale festa con una bìc- 
chierata. 
Ti nuoto nel Tevere 
Questa mattina alle 9 e mezza, i componenti la 
Società romana di nuoto e gli allievi si sono recati 
alla foce dell'Aniene ed hanno. brillantemente ese- 
guito una gara di resistenza che ha avuto per mèta 
le capanne della Società. Il percorso è stato di 7 
chilometri e mezzo. 


L'igiene a Budapest 

Il comm. Pagliani, direttore generale della Sanità 
pubblica e il cav. Monari, direttore del laboratorio 
chimico-sanitario, sono già partiti per Budapest dove 
rappresentaranno ufficialmente il nostro governo al 
congresso d'igiene che sarà tenuto in quella città. 

Il Municipio di Roma sarà rappresentato dal 
dottor Tito Gualdi direttore dell'ufficio d’igiene mu- 
nicipale, il quale parte questa sera alla volta di 
Budapest, 

Conferenza Oràpy 

leri sera; 1' jllusthe. scrittore ungherese comm, 
Ovary ha tenuto all'Associazione della Stampa, una 
conferenza sullo Stato Tagherese è la questione 
Daco-Romana. È 

Un pubblico sceltissimo assisteva alla conferenza 
e fu largo al signor Ovary di applausi sinceri. 

Il conferenziere, dopo essere stato presentato con 
nobili parole, da. un rappresentante dellà presidenza, 
prese la parola ‘traîtanido la. questione con l'ap- 
poggio d'innumerevoli imparziali documentazioni. 

Concorso per un manuale sui vini 

Il Circolo Enofilo Italiano, ha determinato quanto 
segue: 

E° bandito un concorso a premi per la compila- 
zione di un manuale in cui siano esposti e consi- 


gliati ai produttori ed ai commercianti di vini jta- 
liani i mezzi meglio acconci per operare il taglio 
dei vini delle varie regioni” italiane nell'intento di 
agevolarne il consumo diretto ed il commercio di 
esportazione, 

Il manuale dovrà esporre in appendice quanto ri- 
guarila la fabbricazione dei. vini rosati e dei vini 
bianchi più adatti all'esportazione, 

Sarà titolo di preferenza pel conferimento del 
premio, lo svolgimento in forma piana e concisa dei 
singoli argomenti, in modo che il libro possa, per 
la mitezza del prezzo, acquistare la maggior diffu- 
sione. i 

E' stabilito un premio consistente in una medaglia 
d'oro, generosamente concessa dal re, ed in L. 400 
date dal Circolo Enofilo Italiano pel manuale giu- 
dicato meglio rispondente ai fini del concorso. 

I manoscritti saranno inviati alla Presidenza del 
Circolo (Roma, palazzo Odescalchi al Corso) non più 
tardi del 1. febbraio 1895. Ciascun concorrente se- 
guerà il proprio manoscritto con un motto, da ri- 
petersi sopra una busta suggellata, entro la quale 
verrà chiusa una scheda col nome, cognome e do- 
micilio del concorrente. 

La proprietà del manuaîe premiato rimane all'au- 
tore, il quale dovrà stamparlo a propria cura e 
spese entro tre mesi dall'aggiudicazione del premio 
che avrà luogo nello stesso giorno in cui si ese- 
guirà la premiazione dei concorrenti alla Fiera di 
yini nazionali in Roma 1895. 

Le L. 400 saranno consegnate al vincitore del 
concorso nel giorno predetto; la consegna della me- 
daglia d'oro data dal re ayrà luogo appena sia av- 
venuta la stampa del manuale premiato. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma ché eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Alessandro Vessella. 

Beethoven — Egmont — ouverturé, 

Hacl « Preludio e fuga (con corale di Abert). 

Massetigt = Hapsodie Mauresque. 

Mascagni — I Rantzau + preludio. 

Ponchielli — Il figliuol prodigo — intermezzo 
e finale primo. 

Meyerbeet — La stella del Nord — Sinfonia. 

Marchetti «= Giulietta e Romeo — Waltzer. 

L'arresto del viaggiatore ladro 

L'altra mattina, a Genova, il delegato di pub- 
blica sicurezza Bertola, arrestò mentre acquistava 
un biglietto di ferrovia, certo Cesare Marchetti da 
Roma, sedicente macellaio. 

Il Marchetti aveva da tempo abbandonoto il fati- 
coso mestiere di accoltellatore di buoi e, vestito e 
legantemente, viaggiava di continuo, esercitando il 
mestiere più leggiero di borsaiuolo, 

Viaggiava sotto il falso nome di De Sanctis. 

A colpi di coltello 

Come commesso del negozio .di velocipedi di A- 
chille Ferretti, in via Cavour n. 73, era da due 
anni, il giovane meccanico Duilio Cavucci, abitante 
in via Principe Hugenlo fi. 17, 

Giovedì della settimana scorsa, Ferretti licenziò il 
Cavuec], e sperando migliori affari, trasportò parecchie 
biciclette a I'rascati dove lo sport velocipedistico ha 
un grande numero: di cultori, tra i villeggianti. 

Ieri Ferretti, accompagnato da Oreste Biagini, 
cocchiere del signor Sante Blasi, partì in bicicletta 
da Frascati e giunse a Roma verso le otto e un 
quarto. 

Si recò subito al suo negozio in via Cavour per 
vedere se vi fossero delle novità, ma non aveva an- 
cora aperta la porta della sua bottega, quando fgli 
si fece incontro Duilio Cavucei; che con aria arrogante 
e con piglio minaccioso gli chiese ragione del licen- 
ziamento. 

Mentre stavano ragionando in modo molto acca- 
lorato, sbucò dalla prossima via Torino, il fratello 
di Duilio, col. coltello in pugno €, slanciatosi sul 

Ferretti, gli vibrò tre coltellate al petto e poi 
fuggi: 2 Mace 

Serri fu raccolto dal suo amicò Biagini, ché 
allontanatosi. per poco, ritornava proprio in quel 
momento. > 

All'ospedale di. Sant'Antonio, il ferito fu giudicafò 
guaribile in 20 giorni. 

Cerinai che si accendono 

Da qualche giorno gira per le vie di Roma un 

cerinaio-réclame: sul suo berretto ha un cartello 


L'OMBRA 


‘Verebinà, Spaventata da quel pianto, gli si era 
fatta ancotx più vicina. 
— Ma, per carità! mi dica perchè piange. Sono 
che Je ho fatto dispiacere? 
E perchè egli erollava-.il cap. 
fanciulla soggiunso; “i ‘00° 
= Sì, sì: lo vedo, sono stato io... Io... chele vo- 
glio tanto benel 

Questa ultime parole le erano sfuggite impetuosa- 
‘îmente, con tale accento di tenerezza, e la mano che 

«ella aveva appoggiata sulla spalla di lui, aveva tra- 
«dito un tremito così appassionato, che l’altro s'era 
calzato, e afferrandola per le braccia, con atto dî con 
P squista e d'amore esclamò: 

— Ah! dunque mi vuoi benet... E come,.. a ùn 

padre? peg 

— Non so. So che le voglio bene 
‘giovinetta, senza allontanarsi, 
go e dolce, 

E s'abbandonò a lui, senza difendersi, in un mi 
“Into di abbandono intiero, di pazzo oblio, di ine- 
“sperienza e di passione. fi 

Un'ora dopo, a tutt'e due sarebbe parso un sogio. 
i VIL È 
TA Ia confessione. 

Il giorno seguente, il Billio mandava un biglietto 


jo 
inghiozzando, la 


— mormorò la 
con uno sguardo lun- 


al signor Francia, pregandolo di attenderlo ig ©2Sa 
prima di sera. i 
Il signor Francia non era mai stato a trovarlo, 


nei lunghi giorni ch'egli aveva passato a letto. 


È 
4 


Ì 


Aveva sempre mandato a chiedere sue notizie, fa- 
cendogli dire che anch'egli era. trattenuto ‘in casa 
da una indisposizione. E infatti in quei giorni nes- 
suno lo aveva visto. Non s'era mosso di casa. 

Il Billio lo trovò nel suo studiolo, la stanza più 
modesta di un superbo appartamento che egli. ave 
va preso in affitto sul Corso. 

Il signor Francia andò incontro all'amico, . sorri- 
dendo, e stendendogli tutt'e due le mani... 

— Ho una colpa - disse: - io non sono mai ve- 
muto a trovarla. ma vedo che si è ristabilito perfet- 
tamente... 

— Si, si: ora sto bene... fisicamente. E lei? 

— Oh! io; sono vecchio, mi sento debole: non ho 
la forza nè Ja volontà neppure di uscire di casa... 
Sarebbe stato meglio, se non mi avesse preso la 
nostalgia del mio paese, e fossi rimasto laggiù, lon- 
tano,. a morifmene in pace... 

E crollava la nobile testa canuta, malinconica- 
mente. 

Il Billio, che gli si era seduto accanto, gli strinse 
forte la mano: 

— Ma pefchè questi pensieri così tristit.. 

— Non badi a quello che dico. Sono molto vec- 
chio, molto disilluso; non sono più che l'ombra di 
me stesso. - Mi sfuggono delle parole dolorose, in 
certe ore, malgrado quell’impero assoluto su me 
stesso, che tanti anni di battaglie e di amarezze mi 
hanno insegnato ad avere... 

— Io non voglio certo chiederle il suo segreto. 
Ma basta conoscerla per comprendere cbe deve a- 
vere molto sofferto. 

— Orribilmente! 

E nel pronunciare questa parola, il signor Fran- 
cia sospirò, e si passò lentamente una mano sulla 
fronte, come per sgombrarla dalla tetra nube dei 
ricordi; che.vi passava sopra dolorosa, 


Il Billio riprese : 

— Ed è appunto perchè lei deve aver molto im- 
parato, perchè deve avere acquistata la sua grande 
bontà alla stuola delle sventure, che io ho bisogno 
di una sua parola, di un suo consiglio... 

— Lei-ha dei dispiaceri gravi? - chiese con sol- 
lecitudine affettuosa il signor Francia. - 0i! dav- 
vero, se le posso essere utile, me lo dica... 

— Grazie. So che lei è bnono, e dacchè la cono- 
sco, ho imparato a volerle bene, a rispettarla, e mi 
sono sempre detto che se un giorno avessi bisogno 
di un consiglio paterno, sarei venuto da lei... 

S°interruppe un momento, sorridendo con una 
certa amarezza, è riprese: 

— E° un po strano, non è vero? 

— Che mai? 

— Ch°io chiegga un.consiglio paterno... Io che 
non sono più davvero un ragazzo... 

— Oh! la vita non si conosce mai abbastanza, 

— E' appunto così. Io mi sono condotto come un 
TAgazzo... 

— Nel duello? 

— No, no. Anche quella è stata una ragazzata 
Ma non mi seppi trattenere. E quando poi, ella so- 
prà tutto, comprenderà meglio perchè scoppiai con 
quella violenza, contro quel briccone del Maletti... 
A proposito, che è avvenuto di lui? 

— Il Wolff lo ha sercciato, 

— Poveraccio! dopo tutto, mi dispiace: un uomo 
in mezzo a-uva strada! 

— Ma che! gli hanno trovato un alloggio... 

— Come? E 

— In carcere. A 

— Diamine! e perchè mai? - chiese il Billio, sba- 
lordito. 


Cimone. 


(Continua.) 


dove a lettere cubitali, è scritto: 200 cerini per un 
soldo. 
«Questo ribasso veramente grande, faceva fare di- 


‘sereti affari al cerinaio, che è un tal Vincenzo Sil- 


vestri abitante in via Renella n. 40; ma natural- 
mente promuoveva le gelosie dei colleghi suoi, che ve- 
devano rovinato il loro mestiere dal }»uon mercato 
con cuì offriva la merce il cerinaio-réclame. 

Nel pomeriggio di ieri il Silvestri, armato di car- 
tello e di cassetta, passava in via Venti Settembre 
e gridava: 200 cerini un soldo. 

Presso il ministero delle finanze si trovava anche 
a vendere cerini un altro cerinaio, Raffaele Giom- 
Detti, un vecchio di 70 anni, il quale appena vide 
comparire il concorrente, prese ad insultarlo, e poi 
avvicinatolo, gli vibrò una coltellata sotto la spal! 
sinistra. n) 

Alle grida del Silvestri accorse una guardia mu- 
nicipale, Giovanni Di Calisti, ehe arrestò il vecchio 
accoltellatore ed accompagnò il ferito all'ospedale 
di Sant'Antonio, dove fu giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Dal taccuino del reporter 

Brutto colpo di revolver. — Il macellaio Cataldo 
Battisti, d'anni 24, da Lupino, stamattina alle 6 e 
mezzo, in una sua vigna a Forno a Terra, località 
prossima a quel paese, per far conoscere dai ladri 
la sua presenza nella vigna, essendo stato ieri de- 
rubato di frutta, esplose un colpò di pistola. 

Il colpo però, invece di uscire dalla canna, uscì 
dalla parte opposta, ferendo il Battisti al braccio si- 
nistro. 

Il cugino Francesco, custode di quel cimitero, lo 
accompagnò a Roma all'ospedale di S. Antonio. 

L’egregio dottor Baliva lo medicò, dichiarandolo 
guaribile in un mese con riserva. 

Contro due soldati — Ieri, mentre i soldati del 
69. fanteria, Anselmo Olmedio ,ed Agostino  Scia- 
manna, transitavano pel viale Giulio Cesare, furono 
presi a sassate da un certo Abrami Cesidio, d'anni 
34, da Urbisaglia, fornaciaro, disoccupato. 

Un sasso corpì il soldato Sciamanna. 

I due militari, insieme alla guardia di finanza, 
Antonio Barbieri, riuscirono ad arrestare l'Abrami 
mentre cercava di scagliare altre sassate. 

L'arfestato fu condotto alla caserma dei carabi- 
nieri di porta Trionfale. Gora 

Tentato suicidio — L'abbacchiaro Palombini Vin- 
cenzo, di anni 37, da Ascoli Piceno, jeri alle 20, 
presso il ponte di Ripetta, tentava di suicidarsi, fe- 
rendosi con un colpo di coltello al fianco sinistro. 
All'ospedale, dove fu condotto, fu giudicato guari- 
bile in 12 giorni con riserva. 

Colpi di bottiglia — 11 falegname Antonio co- 
razzi, d'anni 14, romano, abita nella scuderia in 
piazza dei Cappuccini n. 10. Î 

Verso le 11 di stanotte in un caffè a piazza Bar- 
berini, mentre prendeva una bevanda con un suo, com- 
pagno, ebbe una bottigliata in faccia, da certi indi- 
vidui, che quistionavano fra di loro, e che il Corazzi 
non conosceva. a ; 

Dalla guardia municipale 189, e dal cittadino Bar- 
berini Angelo venne condotto all'ospedale della Con- 
solazione, ove gli riscontrarono una ferita all'occhio 
sinistro, 

Guarirà in sette giorni. Gora ; 
* Il velocipede ! — Questa mattina, in via del Tri 
tone Nuovo certo De-Marso Giuseppe, di anni 43, 
da Chieti (Pescara) abitante al vicolo San Rocco, 
numero 9 piano secondo, di professione sarto, cadde 
dal suo velocipede. ‘ 

Condotto all'ospedale di S. Giacomo, gli fu con- 
statata la rottura del femore. 

Guarirà in 50 giorni. ATRE 

Il lavoro dei ladri. — lersera, quando il signor 
Ulissi Nazzareno, tornò a casa, in via della Luce, 


n. 4, piano primo, trovò l'uscio dell'appartamento 


scassinato. 
1 ladri vi avevan 
bastanza, rubando 250 lire e un 0 


d'argento. 


6 fatto una visita, fruttuosa ab- 
rologio con catena 


Per finire 


Pel ii Corso. 
Due giovanotti, si 
Nove vai, caro amico? $ 
> lo so nemmeno 10, 

— Ma...! nou K tu 
saper dove sono diretto. — ns 
— Come. te, vado ove mi trasv.. ‘ato le Zambe. 

— Allora camminiamo forte, altrimenti non arri- 


viamo a tempo! 


dhe vanno a zonzo, S' incontrano. 
cammino senza 


a 


I 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Zucia di Ia,MTMaor - ore 2i. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone — ore 17. 


Biciclette “ Tiber,, (n nie 


I FALSARI 


Si falsifican tutti quei valori 
Che han pregio per comune sentimenta ; 
E quindi da per tutto sbucan fuori 
I falsari dell’oro e dell’argento. 


Falsifitan le donne quei colori 
Che delle gote sono l’ornamento ; 
Vediam rersin falsificare ì fiori 
E ogni «pr. «dell'ingegno e del talento. 


La merce vil falsificar non vale; 
Non val falsificare certo il carbone 
Che costa poche lire per quintale. 


Ma quando poi la merce ha pregi rari, 
Com'è per la Chinina del Migone, 
Tu trovi in ogni dove dei fa!sari. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il congresso d'imola 
E’ stato proibito dall’autorità politica di Bò- 
logna il congresso nazionale del partito socialista, 
che si doveva tenere a Imola. 


I fattorini talegrafial 
L’agitazione dei fattorini telegrafici, dovuta a 
infondate notizie, si è calmata da per tutto, 
Al ministero si lavora intanto per il progetto 
che metterà in pianta stabile detti fattorini. 
Il conte di Parigi 
LONDRA, 31 — Il conte di Parigi, sebbene abbia 
passata, la scorsa notte, in uno stato relativamente 


soddisfacente, tuttavia trovasi, oggi, in debolezza 
estrema. 


PARIGI, 1 — Secondo dispacci particolari da 
Londra si prevede imminonte la morte del conte di 
Parigi. 


LONDRA, 31 — Il conte di Parigi, in perfetta 
cognizione, ha ricevuto gli estremi sacramenti. 

Vi assistevano tutti i membri della sua famiglia e 
tutto il personale della sua Casa. 

La guerra fra la China e il Giappone 

LONDRA, 1 — Il 7imes ha da Tien-Tsin: 

« Si conferma che la flotta giapponese, composta 
di quattordici navi e quattromila uomini, bombardi 
attualmente Port-Arthur. 

« Li-Hung-Chang ha. ordinato alla flotta chinese 
di attaccare la flotta Giapponese». 

Nel Sudan 

LONDRA, 41 — Il Reuter Ofice ha dal Cairo : 

« È infondata la voce sparsa qui e riprodotta dalla 
stampa continentale di un progettato movimento co- 
mune inglese-italiano contro i Mghdisti »* 

Barbario afr'cane 

LONDRA, 31 — Un dispaccio da Bonny, costa 
occidentale dell'Africa, annunzia che gli indigeni at- 
taccarono una scialuppa della nave De Alecto, ucci- 
dendo un marinaio e ferendone altri due, 

AI Marocco 

MADRID, 34 — Il Sultano del Maroccò ha inviato 
una; lettera alla Corte di Spagna, pregandola d*in- 
terporre i suoi buoni uffici presso la Francia e l'In- 
ghilterra per indurle a ritirare .i rispettivi Consoli 
da Fez. 


Colera 
LIEGI, 81 — Ieri si verificarono a Tilleur' 25 casi 
di colera e 24 decessi. 


I LIBRI 


Costanza Varano Sforza 
Uno scrittore marchigiano ha detto recentemente 
che, nelle Marche « nella seconda parte dei secoli 
medii le fosche vicende delle città e delle castella, 
dei eomuni e dei principati si presentano con ine- 


stricabilità di labirinti arcani », 
Uno dei benemeriti che attendono a riconstruire 
la storia di quest'epoca, è il prof. B. Feliciangeli 


di Camerino, che, con una monografia su Costanza 
Varano Sforza, corregge molti errori di storici trop- 
po indulgenti e ehiarisce molti particolari di storia 
marchigiana. 

Costanza (n. a Camerino nel 4426, m. nel 1447) 
fn ai suoi tempi reputata un miracolo d'ingegno e 
di dottrina, anche da Guarino da Verona, principe 
degli umanisti allora viventi; a sedici anni, invocò 
da Bianca Maria Visconti la restituzione della si- 
gnerìa di Camerino alla sua famiglia; fu moglie di 
Alessandro Sforza, duca di Pesaro; lasciò vivo de- 
siderio di sè, per le virtù elette ch» lornuvano : 
« onestà e purezza di costumi, tenerezza di sposa, 
affabilità e dolcezza di maniera, coltura squisita ». 
Le orazioni e i carmi latini di Costanza sono ben 
poca cosa in sè stessi, ma acquistano valore, quan- 
do sì pensi che son tutte cose giovanili e che le 
norme letterarie degli umanisti riposavano su l’imi- 
tazione. e che « quello .che a noi apparisce vuoto 
formalismo, aveca un valore sostanziale per gli e- 
rudili del quattrocento ». 

In ogni modo c'inchina l'animo ad ammirazione 
il pensare alla giovine principessa in cui era « un 
complesso di doti preziose per le quali seppe accor- 
dare con la vita l'operosità letteraria e diffondere 
intorno a sè un profumo di gentilezza e di poesia, 
in tempi ancor pieni di violenza e fièrezza e monli- 
beri in tutto dall'angusto e rigido ascetismo dell'età 
di mezzo ». ARA 

Bravo il Feliciangeli. Ci dia altri lavori così u- 
tili e così ben fatti, e tutti gli studiosi le serbe- 
ranno gratitudine, 


Servizi: Postali e 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
«denova-Marsiglia (settinan. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) 
Venezia-Ancons-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopo.i (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelloria» Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa = 
a Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malia (sett.) 


% Ss Ber 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisst.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


merarii speciali. 
e Gennaio 1894. e 


“CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Rieti, 34. 

Settembre sembra destinato a solennizzare i cen- 
tenari di tutti i santi del calendario. 

Pure la vicina e simpatica Cittaducale nei giorni 
7, 8 è 9 si prepara a festeggiare la Madonna delle 
Grazie, delta quale in settembre ricorre il cente- 

nario. 

Debbo subito dire che un centinaio di operai la- 
vorano continuamente nei diversi restauri e nelle fab- 
briche che sono lassù. 

Cittaducale sembra risorta a muova vita, e tutti 
gareggiano nell'operosità, mercè l'opera encomia- 
bile d'un apposito Comitato, composto di rispetta- 
bili e volonterose persone. 

Vi saranno grandi feste che qui non enumero per 
la ‘tirannia dello spazio. Musiche, concerti, tombola, 
fuochi artificiali ed altri divertimenti, 

Il concorso dei forestieri si prevede immenso, Tor- 
nerò a scrivere. 

Intanto l'antica Cotilia sì prepara a ricevere gli 
ospiti colla solita cortesia, 

.°, E mentre mi trovo a parlare di Cittaducale, 
mi preme registrare, e con piacere, che il Ministero 
dell'interno, con regio decreto, ha promosso l’egre- 
gio cav. Laganà dei conti Deodoardi, prefetto di 4, 
classe a quella di 3, colla medesima residenza in 
Cittaducale, 

È stata una promozione ben meritata, che ha sa- 
puto apprezzare chiunque ricorda l'opera saggia che 
questo egregio funzionario ha prestato per diversi 
anni in questa importantissima sotto-prefettura, tanto 
da meritare il plauso e le simpatie generali. 

Silla. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
Tipografia Folchettò, Piazza S. Silvestro, 39-31. 


| I 


A BISLERI e C. - LANIMO, 


cita mirabilmente l’appetito. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di 


stale contro aumento di cent, 60. 


VIA CROCIFERI 44 


W1rastata efficacia, contro le malattie nervose, 
aurimenti, vecchiaia ete. 


CIE calde, fredde, alternate. 
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; Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Stataario L.100,000,000-— Emesso e versato L. 55,000,000 


Linee - Transoceaniche 


Linee. Mediterranee 


Linca commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


{ ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
5 » perceccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
teu lano, oppure di una bibita. s‘naaasddia, digestiva- 

Uta i Te dissettante quale l'Acqua 
INT di Nocera Umbra (a/ 
Ps, Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-China-Bi- 
E ‘sleri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne ‘sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vend 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco "o » 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 


‘| Emulsione 


p OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
. e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 


Digcribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. » 


Tutti i medici la prescrivono per la cura delle malattie estenuanti a preferenza dell'olio. di, fegato. di merluzzo semplice, 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 


L'Emulsione Scott è inimitabile nel suo insieme e nelle sue proprietà tonico-ricostituenti. 
La genuina EMULSIONE SCOTT. si. vende in tutte le più accreditate Farmacie. ® 


33: 


|Bicielette «Tiber» AVVISI ECONOMICI 


Commerciali waritimi: Italiani 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setrman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova=Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (e«ttim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. se%-\ 
Palermo-Ustica' (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


è 


» 


i 1,15 1j4 di botuglia, L. 2,10 la mezza 


PRESERVATEVI 


R Istituto [droterapico Castiglioni aL caLDO 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI Basta spedire una cartolina 


vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più {franco 
grande scoperta del secolo) per iniezioni PO * iacon- de esame 


riccamenie illustra*o. 
ORE FRESCHE 
di 
MICCO SPADARO 


impotenza, e- 


ESTA 


Scott 


N 


IO a nona 
della aivino, sesto 10 pes Poento 

o cazioni consecutive - paga- 
Fabbrica Romana  |;nento anticipato. 


di È È 
i Apparati elettrici Banbita. Pilosio vani 


di dubbio tormentoso d' immeritato 
b obblio. Non sarà vero perchè 


Ò H troppo saresti ingrata, eppure 
Velocipedi soffro! Non sazio mai, TITO: 


6: B. MARZI — Via della Sagre-| bacio tua adorata effigie ; tù certo 


stia N. 2' (pressofpiazsa San| non fai altrettanto! Perchè teso: 
Pietro) Roma. 7 ruccio mio capriccioso piacqueti 

1 SH | |inspirarmi tanto affetto ? potrai 

BicicIstte da viaggio . |Ccorrispondermi . come. desidero ? 

» » Orsa ‘. | Aspetto ansioso ore deliziose lun- 


» » 112 corsa 3% ghi appassionati bacioni, e baci 
» »} Signora mandoti infiniti ardenti. Tutto tuo 
» » Giovanetti FIORE. 


lo ber il pennino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


. Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
. della Fattoria 

C.eF.F.Ilîi MARTINEZ di - Marsala 


esigendo sulle bottiglie 1’ etichetta originale 
della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 

Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, °00 
e_40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.Jtî 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di 
Marsala Sicilia = —— à 
Premiata con medaglia a tutte lefesposizioni 
concorse. 


Se non sonòcagionate dall'età o deformità delle parti 
fecondatriéi vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed wa. 
regime di-vita speciale:tutto il sistema nervoso. genit 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e' Sabato, (Coss 
per corrispondenza L. 10) ; 


Orario delle Ferrovie 


= === 
renze da BR 


Torino 
Milano 
Foligno Ancona 
ETRO 
ivoli-Avezzano Su] 
Civitavecchia i 
° Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velleiri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


Ancona-Fo.gno 
Milano-Firofze = 
Tivoli-Aveszano-Sulm. | 930|1410|— —|18/40| 


to ci 

‘ettuno-Anzio O;iv| ga si 
Marino-Albano 7,83) 954|14,55|20;35|c 
Valletri-Terraoina se se Tae Tote 
Trastevere Viterbo oo 1i'oslorto e 


Tramway Roma-Tivoli 


8,10/16,59/17,38/20,08|— — 
9,14|II,16/12,46/17)16/18,12|20,46/— — 
Tivoli P:|5,02/— —| 7i4d| 8/83/10/04|11t85 18:05 Todo 18,35|20, 
Bagni p [5,38|-7,15|- 8,19) 0,1410,40:1211|18,39|11840 (10,11 
ima a.|5,46] 8,45] 9,19|10,22|11;47|13,11|17,46|19,40|20,18 


1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


“Agenzia di Corri a | 
genzia di Corrispondenza . | 

\ux PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 i 
Pubblività, Rappresentanze, Deposito Merci e Speciali 
Compara- Vendita Seme Bachi Rozzoli x Seno cuci 


. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Piolancie clegnti La vistose; | 


noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primari@ 
Case indostriali e Commerciali, che assume l'incarico per 


anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e telegrami 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. sc 
de 


POSTA 


PREZZO. DELL’ASSOGIAZIONE 


inno TAC z T 
Un semstas 11/3 10 


N TRIMESTRE. ., «>» 5 


Ogni numero separato Cent. torta Italia 
a 


CON LA 


Per Massava; Assaz, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cime per l'Italia 

-STATI-DELL'UNIONE POSTALE? È 
‘Anno (Oro) L. 89 - Sem. I. 20 - Trim.1. 12 
- L'abbonamento decorre il 160 16 del mese | 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vis Pon, num. 85 * 
ROMA 


‘ROMA, 2 Settembre 1891, 
-— ——_—ÉÉ21212%khpqs&mu-=--mss 


| CANZONI E BALLATE 


Tl comm. Bussola è mò dei più chiari magi- 


n 


strati d'Italia. 

Il comm. Bussola è l’angelo vendicatore della 
giustizi: 

Il commi. Bussola appartiene a quella meridio- 
nale nobiltà di toga, che non traligua mai. 

Il comm. Bussola parla ‘come San Giovanni 
Crisostomo, e sentenzia come Salomone, 

Finalmente - il comm. Bussnla è anche bello. 

Tutte queste lodi abbiamo letto in alcuni di 
quel giornali che aspettano sempre si faccia quel 
tal processo per sottrazione di documenti, che 
l'on. Talamo, parlando ai suoi elettori di Vallo 
della Lucania, ha profetato non si farà, espo- 
nendosi - come minaccia severamente l’autorevole 
Thibuna - a essere citato a testimonio proprio in 
quel processo che - dice lei - sé deve fare, per sen- 
tirsî chiedere onde egli abbia. attinta qualla con- 
Vinzione negativa, 

Se il processo non si farà gli stessi giornali, 
che Oggi opprimono di elogi l’onorando Magi. 
rtrato' diranno - siamo disposti a scommettere 
contro chiunque - che il comm. Bussola “non a- 
veva precedenti, e non si sa perchè lo abbiano 
chiamato a Roma, ch'egli manca di eloquenza e 
di energia; che la vecchia magistratura napole- 
tana ha tralignato, ‘e finalmente che, a guar- 
darlo bene, il commendatore non è poi quel gran 
béll’uomo che si diceva. 

La ragione è questa: - che oggi si loda il 
NUOVO procurator generale, non-:per il valore suo 
“che tutti sono concordi nel riconoscergli - ma 
nella speranza di lusingarlo a entrare in quella 
reto politica che il Bartoli prima e il Venturini 
poi seppero evitare. 

E Sarà biasimato domani, non per la convin- 
zione di avere sciupato l'incenso per un uomo che 
non lo meritava, ma per il dispiacere di non a- 
verlo visto partecipare a certi odii politici. 

Noi diamo invece, cordialmente il ben venuto, 
@ serenamente mandiamo l'augurio du02 adoro ! al 
magistrato eminente. Noi crediamo che il pro- 
cesso tanto sperato da altri non si farà, ‘perchè 
ne manca la ragione. Se egli invece la troverà, 
attenderemo la luce, l’invocheremo anzi, come 
invocammo la luce dalla commissione d'inchiesta 
sui, magistrati, 

Certo è tempo che si ponga fine al lurigo pet- 
tegolezzo, non tant» perchè colpisce ingiustamente 
vomini che noi rispettiamo, ma sopratutto perchè 
fa un male incalcolabile alle istituzioni. 

Si dica finalmente l’ultima parola sull’inere- 
Scioso argomento. E torniamo a parlare di cose 
men tristi. 


Il ministero d'agricoltura abusa di comunicati, 
per cosette che proprio non ne valgono la pena. 

Teri ha fatto sapere a tutta Italia che ‘il mini- 
stro aveva decretata la sospensiona di un impie- 
gato straordinario. Non occorreva. un' energia 
spaventosa! 

Ma sapete poi il perchè ? 

Quell'impiegato aveva commessa una rapina. 

Eh! sfido io chè l'hanno sospeso! E c’era bi- 
sogno di scrivere 6 telegrafare quella notizia a 


tutta Italia ? 
A. proposito del conte di Parigi. 
Il Journal narra che il conte di Parigi quando 


| raccolse la grande eredità del duca di Montpen- 


sier; stio subcero, fu consigliato a mandare una. 


grand offertà al Vaticano. Il conte promise pen- 


Servi, è mandò... 1500 franchi. 


| Da quel giorno il papa divenne repubblicano. 


D 


- Grover Cleveland, presidente degli Stati Uniti 


. Un presidente democratico. 


«d'America, si trova da un pezzo in disaccordo 
«col.Senato;, che difende le idee protezioniste e gli 
- interessi di aleuni grandi produttori, collegati 


nel famoso Sindacato degli zuccheri. Il Senato è 
riuscito a far trionfare, nella riforma doganale 


; proposta dallo stesso Cleveland, tanti emenda- 
menti parziali, che più di metà della riforma è 


andata a farsi benedire, 

Il presidente, per non perdere il già guada- 
gnato, sì è rassegnato a permettere ché la riforma 
diventasse legge. Ma egli ha scritto al deputato 


. Catghings una lettera in cui smaschera spietata- 


inente le ragioni di corruzione che hanno fatto 
agire il Senato, schiaffeggia col titolo di venduti 
gli organizzatori dell’affare, e promette ‘ai sena- 


. tori imbroglioni e ai loro compratori una cam- 


pagna a morte, in cui, coll’aiuto ‘del popolo, li 
caccerà dai seggi indegnamente occupati. 
iS può immaginare quale chiasso d’inferno su? 


. sciterebbé in Europa un atto simile venendo da 


un re 0 da un presidente di repubblica, tutti 


| griderebbero all’usurpazione, alla dittatura. In 


America, invece la cosa si trova naturale e lode- 
vole; gli americani si scelgono nel presidente un 
capo che li guidi e Ji governi, non una mac- 
china. pa 
Intanto si può star sicuri che i senatori bollati 


MENTRE IL GOVERNO VIACGIA 


c'è nessun membro del governo, 


IL PADRE DI FAMIGLIA — Finalmente. Si può salire qui. E' strano, ma in questo scompartimento non 


saranno rieletti. Qualche volta ha del buono il 
sistema autoritario! 


Il congresso cattolico di Colonia ha finite le 
sue sedute. 

Poco fa esso rivolgeva al mondo cattolico una 
esortazione solenne perchè si ristabilisse il potere 
temporale: del Papa. 

Inutile dire che il potere temporale è rimasto, 
dopo questa esortazione, dove era prima, nel nu- 
mero dei più, 

Poi hanno pensato di rivolgere un caldo ap- 
pello di felicitazione e di ammirazione ai catto- 
lici intransigenti ungheresi, che lottano contro la 
legge del matrimonio civile. 

Inutile dire ohe lo stato ungherese, a comin- 
ciare dal cardinale primate Vaszary, si prepara 
a dare piena e intera esecuzione alla legge. 

Che gusto ci sia a strillare così contro quello 
che non si può impedire, a caleitrare contro lo 
stimolo - cosa tanto rimproverata a San Paolo - 
proprio non ei capisce. 

Facciano una cosa; si vestano come San Gio- 
vanni, di pelo di cammello, si nutrano di locuste 
e di miele selvatico, e la loro voce potrà essere 


con più ragione qualificata Vox clamantis in de- 
serto 1... 


L'ottimo Si%ViZZin0, nella sua Posta minima del 
Corriere di Catania, dice sempre delle cose giuste 
ed assennate, e non so proprio come mai, oggi, 
gli sia sfuggita una corbelleria come questa : 

A. B. C. — Regalanlo un portasigari, sono inu- 
tili i sigari, 

Evidentemente, quando ha scritto si trovava 
soprappensiero. 

Diamine ! i portasigari in genere sono fatti per 
tenere i sigari ; dunqne i sigari sono utilissimi 

È per un portasigari. Ci ripensi meglio e vedrà che 
ci deve essere uno sbaglio. 

Forse voleva dire : 

A. B. G. — Regalando un sigaro solo, è inutile 
il portasigari, 


Per finire. 


I SEE I 
Tei — lo sarò l'ultima ad andarmene. Adoro il 


bagno. £ È 
Zu — Capisco. Erano tutti così... i romani an- 


tichi! È 3 
Foblrà Na 


CRONACHE QUASI LETTERARIE 


RI libro delia Banea Romena 


Dopo il Ballo dei milioni dell'editore Perino-è- 


le dispense illustrate - del collega Nesti, pareva 
che la faccenda della Banca Romana, fosse già 
abbastanza Sviscerata, anche. dal lato letterario, 


uando proprio in-questi giorni - Bernardo Tan- 
Toto lascia annunziare che anche egli pub- 
blica un libro sull'allegro argomento. La notizia 
vigne data e smentita tutti i giorni, 


dalla parola onesta e rovente di Cleveland non | Ed ecco che la produzione nazionale si arrie- 


chirebhe inaspettatamente di un volume destinato 
come suol dirsi - a far rumore; ecco che l'antico 
governatore della Banca Romana passa dalla let- 
tera di cambio alla lette...ratura, dal libro ma- 
stro, al libro di amena lettura, dai capitoli del 
bilancie a quelli del romanzo. 

Perchè pare proprio che sarà un romanzo, con 
personaggi palpitanti di paura e di attualità, 
con intreccio intricato e lieto fine, V'è chi mi 
dice di aver letto il iibro, e costui mi assicura 
che il successo dovrà essere enorme, superiore an- 
che a quello dell’ultimo romanzo di Zola; insom- 
ma il libro di Bernardo Tanlongo sarà ancora 
più... Zowr4es di quell'altro - proponendo di sve- 
lare ciò che c'è ancora di. misterioso nella storia 
della Banca Romana. 


AED 


Io intanto non posso fare a meno di figurarmi 
- il nuovo Dumas, il secondo Ponson du Terrail - 
che lavora attorno all'opera tanto aspettata e 


riempia velocemente .-un ‘subisso di cartelle - 
ahimè - non più rendita. In verità questo sor 
Bernardo, in fatto di energia dà dei punti ai 
giovinotti e non si direbbe ‘neppur possibile che 
un uomo, cui la fortuna non è stata troppo be- 
nigna, abbia ancora la fibra gagliarda di lavorare 
sopra una tela già usata - molto usata - per ren- 
derla ancora interessante, 

Già i personaggi saranno i svliti; l'affascinante 
Firmina Avallanti col suo codazzo. di... morosi, 
il comm. Peculati, la signora Corrotti, il cav. 
Compromessi, S. M. la Regina-Coeli, l'avvocato 
Protasti-Cambiari, l'on, Fraudolenti, tutte cono- 
scenze ormai vecchie, cui il so» Zeruardo nella 
sua fervida fantasia di romanziere avrà assegnato 
nell’intreceio un posto degno della loro fama, 

Pi 


IENE de, 
Ma sarà poi un romanzo ‘o non sarà piuttosto 
Ò un poema? 

Il sor Bernardo 
non vorrà forse u- 
sar la lira per rac- 
contare ai contem- 
porangi e ai posteri 
tutto ciò chè essi 
non sanno ancora? 

Ò 


Forse la prosodia 
meglio converrà 
alla vastità del te- 
ma, e quanto alle 
strofe, il poeta po- 
trà valersi dell'aiu- 
to degli azionisti, 
i quali son rima- 
sti parecchio stro- 
f...inati. E il go- 
vernatore della 


cinta»-di 
bomba secolare, 
rea canterà: 5 
Le donne, i cavalier, l'armi, l'amore, 
». «le cortesie, le audaci imprese jo. canto ki 
che furo al tempo ch'io governatore — 
fui della Banca e pur mi nocque tanto, 


ROMA - Lunedì 3 Settembre 


PUBBLICITA” — 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
: Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. ». + + +... L. 1,50 

Terza pagina.. . « + 008.4. » 1,00 

Quarta pagina. «+...» 0,40 
Per linea 0 spazio di linea misurata 

corpo 7. 

La Cai IA ivate e gli avvisi 

alcal pubblicano fa quaria Pagina % cent. 5 la 

paro! 


Pagamento anticipato, 


seguendo lire e lire a sborsar fuore 

a chi ne volle de la Banca a vanto, 

e gravando alla fin senza riguardo 

sopra Tanlongo imperator Bernardo. 
Oppure: 

Canto la cambiale in sofferenza, 
il non pagare di comune usanza, 
canto la tratta con la firma o senza, 
il bigliettone, ossia l'esuberanza, 
degli antichi romani l'innocenza 
e dei moderni la capace panza, 
gli azionisti a lo sportello io canto, 
e la Romana che dilegua intanto. 


ruO 


Dall'editore : 


— Dunque, sor Bernardo, il libro farà furore? 
— Certamente! Avrà quello che non hanno più 
le banche: un capitale interesse. 


Nidi da 


« NOTA DI ALCUNI TESORI » 


In una busta coperta di carta turchina, confuso 
a fogli diversi di misura e di colore, con serit- 
ture di mille argomenti, fra i manoscritti dell'U- 
niversità di Bologna, sotto il numero 3894, sì 
trova un fascicoletto di sei carte, il quale contiene 
la « Nota di aleuni tesori che si trovano sotter- 
rati in varii luoghi con i suoi segni, che dino- 
tano il luogo ». 

Il carattere è del secolo XVIII. 

Il testo infatti ha tutta l’aria d’ un' impostura 
meditata più che di uno scherzo : ha tutta l’aria, 


‘Banca-Remana, | 
lauri- la 


cioè, d'essere opera d'uno dei tanti farabutti, 
dello stampo del conte di Cagliostro .o di Giaco- 
mo Casanova, che furono peculiari del sècolo 
passato : i quali giravano il mondo alle spalle 
dei credenzoni, propalando segreti ermetici : ora 
riechi e pomposi per le capitali : ora lerci è pri- 
gionieri negli ergastoli: ora benefici, ora ladri : 
capaci spesso d'nna vigliaccheria, ma qualche 
volta anche di un eroismo. È 

L’autore del nostro documento dimostra d'es- 
sere stato milanese, o almeno d'essersi trovato a 
Milano quando lo stendeva. Comincia infatti dal- 
l'indicare diversi luoghi, in cui si celano tesori, 
e tutti della capitale lombarda, senza nominarla 
mai, mentre nelle indicazioni successive segna lè 
diverse città al capoverso di ciascun paragrafo. 

Spesso dice genericamente che in un luogo de- 
terminato è sepolto w% fesoro : ma qualche volta 
si diffonde in particolarità. 

Più di frequente determina-la presenza d'un 
tesoro dai segni che si trovano sopra alenne scol- 
ture | la descrizione delle quali, se veramente 
esse, come può anche darsi, esistono o sono esi: 
stite tornerebbe di qualche utile agli archeo- 


logi. 
Comincia : 


« N. 1. - Iu casa del cieco d'Ascoli, nella volta, 
vi è una tomba in testa della vòlta, che vi è den- 
tro una bellissima statua di più sorta di metalli. 

« N. 2. - Nel palazzo degli Orsini vi è una ca- 
mera terrena a mano destra, e vi è ‘una pietra di 
marmo nel muro della camera, rompi detta pie- 
tra che... H 

« N. 3. - In Sant'Anastasio vi è una pietra nella 
quale vi è scolpita una testa di drago, ed una-di 
serpente: misura da questa parte sette piedi verso 
Oriente e cava sotto, che troverai molte collane 
d’oro e reliquie. ù si 

« N. 4, - Nel palazzo dove abitava il duca vec 
chio, in una camera terrena avanti che fosse mat- 
tonata vi è una pietra in questo modo; 


== 


DI | 

A 

e sotto detta pietra vi è una scala d'otto piedi per. 

la quale si va giù in una tomba, ma bisogna an- 

dare con cera benedetta accesa, e qui dentro è 

un gran tesoro è bellissimi adornamenti Le assai 
drappi d'oro e di molte gioie. 

«N. 5. - Nel palazzo delli Triulzi nella camera 


verso mezzogiorno troverai. una pietra, Che vi è 
scolpito.queste lettere FON con un serpente scol- 
pito sotto d'essa; cava detta pietra sotto: piedi sei, 
che.trovarai assai vasi, Phi 

< N. 6. - Nell’osteria del giglio a mano destra 
cava cinque o sei piedi che troverai una cassa 


che vi è dentro un morto, che ha sette anella 
nelle dita, tra le quali vi è un diamante che vi è 
legato dentro uno spirito con un pezzo di cala- 
mita bianca di gran virtù, 

« N. 7. - Nel palazzo della Scala rompi sotto la 
scala della cantina troverai una caldare di mo- 
neta d’argento e una pignata d’oro lavorata di 
più sorte e un vaso di balsamo fino, Togli il tutt 
sicuramente. » 5 


di 


Da Milano passa a Napoli e indica una tomba 
nel palazzo delli Bengiciosi, una pietra vicina 
alla porta del giardino nel palazzo del Principe 
di Salerno; ed un’altra pietra in casa dei signori 
Peni, come.segni di tesori nascosti. 

_In Firenze, « nel palazzo delli Medicì sotto la 
scala della caneva, vi è una buca murata. Rompi 
detta buca e entra detto che troverai assai de- 
nari e gioie e una mitra papale. » In altri luoghi 
della stessa città si trovano cose preziose: in casa 
Capponi vasi d'argento: danari in casa Salviati: 
in casa Fulgenzi quattro casse di ducati d'oro. 

Registra in seguito due tesori sepolti a Pistoia: 
uno di trentamila ducati d’oro, nel palazzo Pan- 
ciatichi; l’altro, di dedici vasi di terra pieni di 
Grossi delttempo antico. A Rimini poi « nel pa- 
lazzo delli Malatesti nell'orto, lontano dalla porta 
dodici piedi verso ponente vi è una tomba, che 
vi è dentro assai tesoro e molta pecunia e ar- 
mature bellissime. » In quel di Osimo giacciono 
sepolti tre altri tesori: vicino ad una fontana che 
ha una pietra con più di mula e croce: nella 
chiesa di San Sisto e nel castello di Cretano 
« presso la fonte di Cora. » 

Proseguiamo con tanta grazia di Dio per la 
terra di Chieti in Abruzzo. 

Grandi ricchezze si nascondono sotto una pietra 
con eroci e serpi, presso le mura della città, e in 
una tenebrosa grotta del monte di Capestrano, 
indicata da un sasso « nel quale è intagliato un 
dragone 0 una vipera. » 

Altre sculture rivelano il nascondiglio d'altri 
tesori. a Monteforte, alla villa d’Opro, a Fonte- 
bruna, a Cerastella, nella ròcca di Cito, in Val 
stagna, presso Avigalo, a Cancellomonte, a Ser- 
gine di Trento, a Monte Permentino 0 Castella- 
no, ìn-diversi castelli del Tirolo, a Feltre « dove 
trovansi pastori scolpiti, con una catena, che 
mungono capre », e via via, chè il fantastico e- 
lenco non finisce mai. 

In Ferrara - racconta - « vi è un luogo dove 
vi è una pietra che vi è scolpito un carro gui- 
dato da quattro cavalli che ha una correggia con 
la quale un uomo mostra di percuotere li ca- 
valli: vi sono queste lettere M. A,, misura dalla” 
retta del carro cinque piedi che troverai gran te- 
SOrO >. 

Più curiosa indicazione si ha per un valore ce- 
lat9lungo la Brenta : « Ritroverai un fanciullo 
con una cetera nelle mani scolpito ; frangilo, che 
nella sua pancia ritroverai cinque mila ori e ar- 
genti ». Un'altra scoltura, esprimente un fan- 
ciullo (nel castello detto Pioviag, di Forlì, nella 
contrada di S, Floriano) copre un tesoro addirit- 


tura favoloso, 


Ed eccoci a Roma. x 

Poteva il nostro anonimo dimenticare le ric- 
chezze celate nel suolo di Roma? E dovreme noi 
tacerle, anzi che mettere il governo in grado di 
rimediare alle finanze esauste? 

Sappia adunque l'on. Boselli che «in Colossg 
vi è un sasso o pietra nella quale vi è scolpito 
una croce. Leva quella e cava sotto sette piedi. » 

<Ancora vi è un’altra pietra nel medesimo luogo 
con un capo. coronato, scolpito, cava sotto che ri- 
troverai mirabilia. 

«A Montecavallo ritroverai un sasso con queste 
lettere scolpite E. Y. S. Q. R. ; cava undici piedi 
e ritroverai una corona d’imperatore e tesoro. 

<«Ancora‘nella medesima città di Roma, in Santa 
Maria in Portico, vi è un sasso in cui vi sono 
scolpite queste figure, una eroce e un piè di mula, 
misura dalla croce verso occidente sette piedi e 
cavano quattro che troverai molte gioie e oro 
rotto. 

«Ancora nel medesimo luogo vi è unsasso con 
una croce, misura come sopra che troverai gran 
quantità di medaglie d'oro e d’argento e di me- 
tallo antico. 

« Appresso il Campidoglio ritroverai un sasso 
con diverse lettere scolpite, cava quello e, sotto 
quattro piedi, gran cose troverai. 

« In Santa Maria Rotonda ritroverai un sasso 
titolato, cava sotto quello quattro piedi che tro- 
verai gran cose. 

« Ancora nel medesimo luogo vi è un sasso eon 
un piede di mula e una croce scolpita, cava sotto 
quattro piedi che troverai un’olla di balsamo e 
molto gioie », E ci pare che basti! 


In tutto, quel bello spirito, svela nè più nè me- 
no che il ripostiglio di settantotto tesori, il va- 
Jore dei quali supera quanto è ancora negli scri- 
gni di tutti i sovrani del mondo e, quanto fu 
nella fantasia del romanziere che sbalordì con le 
storie del conte di Montecristo ! 

Non è noto che dei molti tesori indicati dall’a- 
nonimo milanese, alcuno sia per anche tornato in 
luce. 

Tanto meglio se sono ancor sepolti ! I lettori del 
Folchetto potranno darsi a ricercarli con maggiore 
profitto. 

Conviene però che non dimentichino come vi 
abbiano tesori che, custoditi dagli spiriti, possono 
costar salati, Tale è quello di Ferrara. Bada, av- 
visa, il bizzarro settecentista, « è custodito | » 

Così s'è veduto che ad altro tesoro sepolto in 
Milano bisogna accostarsi con cera deredetta accesa, 
proprio come nella leggenda del venditore d’ac- 
qua di Granata, che cala nelle cripte dell’A+ 
lbambra. 

Poco male! Non è questione che d'un po'-di 

prudenza. È : 


Corrado. Ricci, 


IL MONOPOLIO DELLE CARTE DA GIUOCO 


Mentre si sta parlando di un eventuale mono- 
polio degli alcoois, ecco che vien fuori un altro 


monopolio che, pur essendo-eventuale, non cessa 
per questo di essere meno importante. 

Il monopolio delle carte da giuoco. 

Nel mondo dei giuocatori la notizia ha prodotto 
un certo fermento, spiegabilissimo del resto, visto 
e considerato che un onesto- padre di famiglia, ol- 
tre il solito mezzo litro, si giuocherà anche la li- 
bertà. 

Infatti sarà naturalmente sottoposto ad una sor- 
veglianza speciale per timore che eluda le leggi; 
e gli agenti di P. S. gli terranno continuamente 
gli occhi sul monopolio. 

Così egli andrà soggetto, -anche- senza volerlo, 
a cadere da un momento all’altro ie contravven- 
zione, e sarà chiamato per citazione direttissima 
in Pretura, per rispondere di mancato monopolio 
fraudolento. 

Naturalmente poi il governo, assumendo la ven- 
dita delle carte da giuoco, ne aumenterà gran- 
demente il prezzo, per sollevarle al livello di 
tutti gli altri articoli privilegiati, che godono già 


della privativa governativa. 


Aprirà delle ap- 
posite botteghe che 
saranno guardate a 
vista dalle guardie 
del monopolio. 


Oltre a ciò, per 
impedire  falsifica- 
zioni e contraffa- 
zioni, fabbricherà 
delle carte nuovo 
modello, in manie- 
ra che nessuno pos- 
sa giuocargli... 
qualche brutto tiro. 

E come per il ca- 
vallo di bastoni, an- 


che per le altre fi- 
gure vi saranno 
delle innovazioni 
grandissime, aven- 
o cura che non 
guastino ma piut- 
tosto aiutino l’an- 
damento delgiuoco. 

Chiunque potrà 
fare una partita a 
scopa come prima e 
forse meglio, quan- 
tunque la dovza di 
denari sia per es- 
sere tutt'altra 
donna, 

Essa non avrà al- 
tra mansione che 


quella”di tener sem- 
pre alto il monopo- 
lio. del governo. 
Così pure il re di 
coppe, il quale fino- 
ra si era sempre 
mantenuto neutra- 
le nella partita, ser- 
bando un contegno 
serio e dignitoso, e 
lasciando la coppa 
vuota inalto, d'ora 
in poi si uniformerà 
ai gusti del giuo- 
catore, e quando u- 
_ scità dal mazzo non 
stonerà coll’am- 
biente, mavisi tro- 
verà inperfetta ar 
monia, 


Del resto l'idea di questo nuovo monopolio è 
indovinatissima. i 

Il giuoco — come si sa — è un vizio; edi 
vizi si pagano sempre cari. È 

E non sarebbe male che il governo mettesse le 
mani anche sopra un altro vizio non meno disa- 
stroso. ; 

I marciapiedi — non è un mistero per nessuno 
— dalle 20 in poi sono popolati da una quantità 
enorme di graziose e gioviali ragazze, che ap- 
punto per la loro bellezza e per la loro grazia 
rappresentano un continuo pericolo per Ja gio- 
ventù studiosa. 

Ora jo son sicuro che i giovani si guardereb- 
bero bene dall’entrare. nella loro confidenza, 
quando sapessero che già vi fosse il monopolio 
del governo. Ù 

Per finire, . 3 


Un buon cittadino che non voglia andare in- 


Voi sorridete tristamente epensate al vedere delle ca- 
rovane di contadini marciantiin due fila ailati delle stra- 
de, divisi gli uomini dalle donne, - che 
sul’ capo i viveri, camminare giornate intiere, aì 
capo scoperto sotto la sferza di un sole ‘canicolare, 
con un' bastone da pellegrino, cantando, anzì u 
lando rabbiosamente e selvaggiamente delle pre. 
ghiere, recarsi così in pellegrinaggio «di paese i 
paese, per cadere estenuati avanti ad ua simulacro: 
della superstizione. Eppure è così e così sarà chi sa 
per quanto tempo ancora! d 4 

> Basta: lasciamo le malinconie e!proseguiamo, — — 


& 


Mi recai nella chiesa spintovi da una folla impe- | 
netrabile e dura. A 

La-porta è di un bellissimo disegno, che pecca un 
po’ del barocco per i troppi frastagli e ghirigori, ma 
che è antichissima, I capitelli delle. colonne; sono © 
tolti dagli avanzi del palazzo imperiale di Claudio, 
di cuì non sono rimastiche pochi ruderi accanto alla | 
chiesa. “ " 

Entrai e mi fece un effetto strano il vedore tntte. 
quelle contadine di diversi costumi e, paesi, vestite 
di tutti i colori smaglianti dell’iride, inginocchiate, 1 
anzi sedute sulle calcagna, sparse e fitte. come Ha I 
branco di pecore negli angoli più remoti della' _ 
chiesa. , ira 

Ammirai una statua di madonna in una nicchia, 
tutta coperta di voti, che quella povera gente ap- 
pende divotamente. ; ì, 

In un’altra nicchia una fila di busti in legno dì: 
santi brutti, neri e scorticati. ero 

Finalmente un assordante scampanio ed una ancor 
più assordante scarica di mortaretti annuncia la pro- 
cessione. ia 

Un movimento fra il popolo ed un vocìo deno- 
tano la commozione e l’attenzione del momento su- 
premo. 

Eccoci adunque al corteo. 

Precede un gran crocione, portato da un /or/uzata 
contadino; poi una lunga schiera di una confrater- 
nita. E. strano. è il contrasto fra quelle vesti bian» , 
che e quei sarrocchini rossi e le teste e i volti dei: 
contadini truccati a quel modo, Vengono poi i preti 
con i turiboli fumanti, sotto un baldacchino, m@s, 
stranti al popolo un braccio di argento in cui sono 
le reliquie. 

Segue un immensa turba di donne, vecchie, gio- 
vani, bambine, portanti enormi ceri, che, senza 
nemmeno pensarlo, vanno poi di diritto ai preti, a 
cui l'obolo. di quelle misere popolazioni è pure 
tanto lauto da ingrassarli per un anno intiero; Il‘tutto 
preceduto e seguito da due bande di musicanti, che 
mi sembravano tanti pazzi che dessero fiato alle 
trombe del giudizio. as n 

Rientrata, come Dio volle, la. processione: -e ter- 
minato lo sparo dei mortaretti, tutto i popolo-si 
riversò nella via Grande a vociare e »commentare. 
Io, mi salvai tanto più che la commozione del mo- 
mento mi aveva mosso degli stimoli carnivori, 


G@ 
de 

Un copioso pranzo innaffiato da un vino eccél- 
lente e dalla continuata allegria di quattro o cinque 
amici buontemponi, fu la parte più interessante di’ 
questa giornata. 

La fiera seguitava, il concerto suonava, ed’ io 
passeggiava, allegramente ridendo e beandomi del 
fresco. , 

Qual non fu la mia sorpresa nel vedere una si- 
gnora che dalla sola struttura giudicai mia concit- 
tadina. 

Era la gentile signora Berini, che ha voluto onorare è 


contro a seccature e fastidi giocando con altivi, 
farà il solitario di Napoleone. 


Cia n 


farà il solitario di Napoleone. 
"Ga De Zali 


Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 


___ 


L'ALBERO CANORO 


Conosco un pino, in fondo a una pineta, 
di cui miglior poeta inver non 80; 

per questo i venti l'hanno in: gran rispetto, 
e dal sole è protetto esso per ciò. 


Quando si desta il rorido mattino, 
lanciasi da quel pino e vola al ciel 
un'allodola, e reca ilari canti 

tra le nuvole erranti il lieto augel. 


Pur nel meriggio l'albero solenne 
mute le vaste untenne ancor non ha, 
ma uno stuol di recondite cicale 

con frinir trito, eguale, insiste là, 


Poi quando il sole, tramontando, in cielo 
sparge un purpureo velo e un velo d'or, 
donde è svanito lo stridente stuolo 
sgorga d'un usignuolo il canto allor. 


Raccolta, intenta nella luce estrema, 
par che la selva frema in ascoltar, 
accompagnando il cantico gentile 
con mormorio simile a quel del mar. 


Alfin la selva s'addormenta, e i sogni, 
vaghi per l'ombra, d'ogni albero qui, 
poi che sul pino canta l'usignuolo, 
par che un accento solo abbian così. 


U. Fieres. 
GITE ESTIVE 


La festa di Trasacco 
Trasacco, 1. 

Anzitutto i lettori mi chiederanno dov' è questo 
paese ignoto; Trasacco è un paesotto situato in fondo 
all'ex lago di Fucino, alle falde del monte Carbona- 
rio o Labrone. Ieri in questo paese è ricorsa la fe- 
sta del patrono S. Cesidio, e da ogni parte sono ac- 
corsi innumerevoli contadini in pellegrinaggio. Era 
una festa di colori che metteva allegria. 

Le vie che menaro a Trasacco, attraverso gli 4p- 
pezzamenti del Fucino, sono larghissime e lunghe 
tanto che l'occhio non vi giunge; tutte fiancheggiate 
di meravigliosi e bellissimi pioppi cipressini, ch'er- 
gono arditamente la loro cima al cielo. 


Un'estesissima prateria precede l'entrata del paese, 
ov'erano un'infinità di biroccini, di traini, di car- 
rozze e di sciarabà (come qui è chiamata una 
specie di questi carrozzini), Un movimento allegro e 
chiassoso, un chiamarsi, un vociare, un cantare, una 
confusione, un fermento indescrivivile. 

Si penetra nel paese, e nella Via grande un af- 
follarsi, uno spingersl che mi fece perdere la pa- 
zienza, sebbene me ne fossi armato di una buona 
dose. Mi feci largo e sboccai nella Piazza grande 
ov'era la fiera. K2 

S'intende che non mancavano fra l'esposizione di 
tanti oggetti, di tante cianfruscaglie, il dentista; che 
esaminava con incredibile gravitàla felina bocca di 
un malcapitato e incretinito contadino, il giocoliere, 
la sonnambula, il cantastorie, ch'erano ascoltati at- 
tentamente ad avidamente da infinita turba di don- 
nicciole e di belle ragazze, che fissando gli occhioni 
ingenui sul miracoloso uomo, ridevano come matte, 
senza saperne il perchè, mostrando certi denti d'una 
bianchezza e piccolezza meravigliosa, stringendosi la 
mano con una confidenza tentatrice. 

Ma-tutto quel baccano mi aveva assordato e mi 
ritirai prudentemente all'ombra, ed al confortodi un 


ottimo vino. 


Sotto la fresca impressione della lettura di Zou;- 
des, lo spettacolo che mi si è offerto agli occhi, non 
mi è parso nuovo, e perciò di una verità affliggente, 
che prova sempre più tutto il mondo esser paese. 

Ero disceso per la via carrozzabile ove era una 
schifosa esposizione di miserie, di rachitici condan- 
nati eternamente su un lurido pagliericcio, dei mon- 
chi, dei ciechi, un uomo affetto dall'orribile elephan- 
tias, imploranti pietà ad alta voce, con grida rab- 
biose, con nenie monotone, mosfranti le loro brut- 
tezze audacemente, facendo una lurida speculazione 
sulle loro infelicità. 

Mi pareva di veder quella turba di sozzi misera- 
bili, imbrancati insieme, accomunati dalla sventura 
e dal vizio, sollevarsi minacciosa, bestemmiando, ma- 
ledicendo il reo destino. 

Il cuore si sente commosso, ma l’anima: vi si ri- 
volta pel ribrezzo. Non vi sono i ricoveri privati e 
nazionali? > 

Perchè non si pone riparo all'accattonaggio di pro- 
fessione che ha tristamente invaso e regna. da per- 
tutto? ( 

Anche un altro spettacolo vi accora, nel vedere 
cioè come la superstizione domini intiera come in 
altri tempi, come nulla sia mutato, come quel po' di 
+ distruzione che si cerca di dare nelle scuole elemen- 


tari a nulla valga. 


e pericolosa. Mancava però una passatella che al- 


vigliosa estesa del Fucino, gli Appennini lontani, @ 


rallegrare Trasacco della sua presenza. Verano altre 
belle signore dei paesi dei dintorni e di Napoli. ? 
Il tramonto si avvicinava e con esso l'aria umida i 

i 

1 


legramente fini su un terrazzo che guarda la mera- 
le montagne boschive che ci circondavano. 


Un'ultima sorpresa si aspettava: un'allegra comi 
tiva dî studenti in vacanza, i filarmonici di Ma- 


ti 


gliano, erano venuti s fare una /lavtata... con chix 


4 


tarre. È 
Così è passata la festa del paese, che mi-ha-la-. 
sciato tuttavia un grato: ricordo. 


5 SS Ti 
in campagna usate l'acqua. di Nocera, 
IO - 
NOTE MILANESI 
Milano, 34. 
La Casa F.Il: Bocconi, ad epoche fisse; e cioò al 
tunno e primavera, assume un certo numero di pi 
sonaléè avventizio da adibire all'amministrazione. 
Questi avventizi, al loro entrare nello. stabili: | 
mento, firmano un modulo a stampa per mezzo del 
quale si obbligano di prestare la loro opera grati 
tamente per un tempo indeterminato, assoggettal 
dosi inoltre al licenziamento immediato senza. ali 
compenso, qualora la Casa, per ragioni di oppo! 
nità, credesse diminuiré il personale, ‘senza’ però 
cennare il perchè, nel buon servito, del licenzi& 
mento. 4] 
Dopo cinque 0 sei mesi, se detto personale no) Ù) E 
stato licenziato, viene stipendiato a lire 45 mensili, 
e lo sì adibisce a posti di responsabilità pecuniaria 
in cui nn piccolo errore basta per falciare od anche E 
sopprimere lo stipendio di un mese. da 
Passati altri sette od otto mesi, il mensile da lin? 
45 viene p.rtato a 60, e poi passa un anno ed pato 
ché più, prima che si arrivi ad occupare m posto di 
75 lire. È <a 
Ma qui non è tutto; quando è licenziato un im 
Piegato che percepisce ad esempio 90 lire, lo Si 
posto lo si fa occupare da un altro a 75, per 
che gradatamentè gli stipendi vanno diminede A 
Questi metodi di una Ditta che si rispetta pre: 
non bada'a spendere migliaia e migliaja di lire 
réclame, cd ‘in date 6ccasioni altrettante per 29 
cenza; ron poteva non sollevare un serio malco pal 
ira gli impiegafî della Ditta, malcontento che ii 
tava il suo sfogo in discussioni private. . Ù 


Ora stanchi di uno stato di cose che anzichè vol- 
gere al meglio sembrava. peggiorare, suscitarono la. 
questione in pubblico e gli impiegati indissero già 
due riunioni che riescirono assai numerose e formu- | 
Jarono un memorandum: da presentarsi. alla Casa 
Bocconi da una Commissione appositamente nomi- 
Rata, della quale fa parte anche il consigliere co- 
munale Zavattari. | s 

In detto memorandum gli addetti allo stabilimento 
Bocconi chiedono: una riduzione d'orario, pagamento 
in ragione di centesimi cinquanta all'ora pel lavoro 
Straordinario, l'organico per le promozioni, il riposo 
festivo per turno, l'abolizione del modulo a stampa. 
l'impiego delle multe a favore degli impiegati, il pa- 
gamento a prezzi di fattura e non Ci vendita, ‘per gli 
oggetti smarriti 9 detoriati che vengono addebitati al 
personale ed infine che la Ditta accetti pei licenzia- 
menti le. norme stabilite dalla Camera di Com- 
mercio. 

Da informazioni assunte mì risulta che la Casa 
Bocconi sarebbe disposta ad accordare in parte 
quanto chiedg il suo personale, ma alla sua volta 
sopprimerebbe i permessi estivi concessi sino ad oggi, 
senza trattenuta di stipendio, e non pagherebbe più 
legiornate di malattia come era suo uso. 

Staremo a vedere come finirà questa questione ab- 
bastanza seria, essendo gli impiegati decisi a resi- 
Stere sino all'ultimo ed al caso anche a fare uno 
sciopero generalr, che, dito l'aprirsi della stagione 
autunnale tornerenbe assai svantaggioso per,la Ditta, 
giacchè pur tornando facile a trovare degli impie- 
gati a questi lumi di disoccupazione, l’incaglio sa- 
rebbe sempre assai grave perchè mancherebbero di 
quella pratica così necessaria per uno stabilimento 
di tanta importanza. 

E' da augurarsi perciò che un accordo possa in- 
tervenire fra le parti senza che il personale nè la 
Ditta abbia a sentirne danni. 


L'Itatia del Popolo così scrive: 

« A Milano, in occasinne delle Esposizioni Riu- 
nite, vengono a migliaia gli operai da tutte le parti 
d'Italia, 

« E quelli di Torino, che sono legati a quelli di 
Milano da antichi e saldi vincoli tradizionali, si s0- 
no pensati, nella loro prossima venuta, di offrire in 
memoria un gonfalone ai loro fratelli di qui, por- 
tandolo al sindaco stesso della città, 

« Ma il sindaco in questo momento non è più 

| sindaco, e cioè sta al posto soltanto finchè venga il 
Commissario regio. 

« Ad una Commissione di operai milanesi, che 
andò a visitarlo per sentire che cosa si potrebbe 
fare in occasione della venuta degli operai torinesi 
col detto gonfalone, il Vigoni ha risposto : 

« Io non posso fare assolutamente nulla. La mia 
Posizione è troppo delicata in materia finanziaria. 

« So bene che in ogni caso, non si tratterà che 
di un po'di ricevimento e di rinfresco nella sala del- 
l'Alessi. Ma anche di qnesto non posso assumere la 
responsabilità. 

« E così l'affare del gonfalone è stato rimandato 
a quando vi sarà un'amministrazione regolare ». 

E noto urbî et orbi che una delle accuse che i 
partiti cosidetti avanzati, muovono continuamente ai 
municipi, si è appunto quella di sprecare i denari 
dei contribuenti in feste, dote teatrali, ricevimenti ecc., 
ed è ancor recente il putiferio sollevato per la bic- 
chierata offerta dal municipio al capitano Casati, 

L'Italia del Popolo poi che va gridando ogni 
giorno che siamo un popolo flacco, che non sappia- 
mo che curvare il groppone all'autorità, che i di- 
vertimenti, le feste chi le vuele se le paghi, doveva 
in questa occasione anzichè col sindaco, prender- 
Sela con quella Commissione d'operai che sollecita- 
va per ottenere quei ricevimenti. che l’Italia del 
Papolo dice ed a ragione ciascuno dover pagarseli 
colla propria borsa. 

Bisogna essere coerenti. Se la bicchierata al Ca- 
sati è stato uno spreco di denari dei contribuenti, 
perchè non lo sarebbe stato lo stesso se fatta agli 
operai torinesi ? 

Gli operai milanesi vogliono ricevere come si deve 
quelli torinesi e che bisogno di disturbare il Sin- 
daco e relativo bilancio comunale? 

Facciano la festa loro, li invitino al Consolato 
Operaio, offrano loro una bicchierata e prendano in 
consegna il gonfalone. 

Pare impossibile che questi continui gridatori 
contro tutto ciò che è festa ufficiale, che non in- 
tervengono alle inaugurazioni dei monumenti perchè 
Vi si trova l'autorità, non sappiano poi loro pei 
primi dare l'esempio d'ostracismo all'autorità quando 
“Bi presenta l'occasione. 

Io non sono tenero pel Sindaco Vigoni, ed i miei 
articoli sono là a dimostrarlo, ma non posso a 
meno di approvare questa volta la sua condotta, 
così come l'avrei altamente disapprovata se non 
l'avessè seguita, anche quando sì fosse trattato non 
di semplici operai, ma di qualsiasi altro pezzo pri- 
vilegiato, 


Le condizioni speciali in cui si trova. presente- 
mente il Comune di Milano rendono la posizione del 
“Vigoni assai delicata massime in materia finanziaria 
per modo che la risposta data alla. Commissione 
d'operai anzichè biasimata va lodata. 


Azzeccazarbugli. 


Il conte di Parigi 

PARIGI, 4 — Il bollettino del pomeriggio sullo 
Stato di salute del conte di Parigi, dice che non yi 
ha alcun cambiamento. 

LONDRA, 2 — L'ultimo bollettino di iersora sullo 
stato di salute del conte di Parigi dice - 

« La debolezza aumenta ; lo stomaco ha cessato 
di funzionare». 

PARIGI, 2..— Il duca d'Orléans ha diretto al 
Gaulois il seguente dispaccio: 

« La debolezza del conte di Parigi è inquietante. 
Pregate per mio padre, per me e per la Francia. » 


La guerra fra China o Giappone 
SANGHAI, 1. — Un dispaccio da Che-Fu, in data 
di lori, smentjsce la voce corsa che i giapponesi ab- 
biano attaccato Pott-Arthur. 


Crona ca Di Roma 


Discersi agrarii 


ic rata IR 203 a, o due 
BarazzuoLi — L'agricoltura desidera la pioggia. 
PAOLINO — Purtroppo la mia non breve esperienza 
mi insegna che non mai si invoca tanto la pioggia 
come quando la medesima non è per avventura ca- 
duta da moltissimo tempo, 


8,000 lire perdute! 

L'altra sera, alle. ore 19, si presentò alla posta a 
San Silvestro, per spedire una raccomandata, il si- 
gnor Delorme, ministro plenipotenziario della Lega- 
zione della repubblica di Haiti presso la S. Sede 
(Berlino). 

Sul punto di pagare ebbe l'ingrata sorpresa di ac- 
corgersi.cbe aveva smarrito il portafogli contenente 
8 mila Lire. 

Il pubblico alquanto numeroso che era presente 
ammirò la calma del distinto diplomatico di fronte 
ad una perdita per nulla indifferente, 

Qualcuno ‘osservò che forse il sig. Delorme poteva 
essere stato vittima di un furto, 

Ma non avendo, a_tutt'oggi il ministro di Haiti de- 
nunciato alla nostra questura nè il furto, nè lo smar- 
rimento della somma, è da augurarsi che egli abbia, 
nelle sue stanze all'Albergo Roma, dove ha alloggio, 
ritrovato il portafogli così ben fornito, 

Ed è un augurio che gli facciamo di cuore. 

Le lettere in bicicletta 

Ieri si son visti i primi quattro fattorini po- 
stali in bicicletta, adibiti al trasporto delle corri- 
spondenze da S. Silvestro alla stazione. 

Per ora questo non è che una prova. Quindici mi- 
nuti prima della partenza di ogni treno che porti la 
posta, i fattorini tolgono le corrispondenze dal ca- 
sellario posta a S. Silvestro e le trasportano alla sta- 
zione, 

I fattorini telegrafici 

L'agitazione dei fattorini telegrafici accenna a ees- 
sare.0 per lo meno a volgere al meglio. 

Al ministero quantunque l'on. Maggiorino Ferraris 
stia studiando con. grande amore la causa dei fatto- 
rini, si è disposti a non accettare pressioni, nè vio- 
lenze. 

Tutto del resto procederà secondo umanità e giù- 
stizia. (È 

I fattorini di Roma che si mostrano lodevolmente 
i più calmi, non accennano a ribellarsi e firmeranno 
i ruoli di paga. 

Speriamo che gli altri seguendo l'esempio dei loro 
compagni di Roma, non pregiudicheranno la loro 
causa con moti eollettivi che ridonderebbero, indub- 
biamente a loro svantaggio. 

I Borghese 

Si conferma che col diretto intervento di papa 
Leone XIII sia stato combinato il matrimonio del 
principeScipione Borghese, ufficiale nell'esercito i- 
taliano, con la duchessina Deferrari di Galliera di 
Genova, che porterà in dote una trentina di mi- 
lioni. 

Il Rontefice avrebbe manifestato il desiderio che 
il palazzo-Borghese ritorni ai suoi antichi ‘padroni, 
e il Grande Oriente della Massoneria venga. presto 
sloggiato dalla residenza della della famiglia di 
Paolo V. 

Infatti, la famiglia Borghese, vendendo il palazzo 
per le ristrettezze finanziarie in cui si trovava, si 
era riserbata di poter riacquistarlo a certe condi- 
zioni, 

Il matrimonio avrà luogo nel prossimo novembre. 

Se così è la Massoneria, alla quale si attribni- 
scono a torto tante cose, potrà almeno dire di... a- 
vere ristgrate le sostanze di casa Borghese. 

Infatti,, s'essa non si stabiliva nel Pa/az20 del sale, 
îl papa non avrebbe avuto quella fretta di far ri- 
scattare il palazzo, e non sarebbe andato combinan- 
do ricchi matrimoni, per riuscirci. 

I nuovi biglietti da una lira 

Il direttore dell'officina carte e valori, cav. Ber- 
ruti, presentò l'altro ieri all'on. Crispi, di passaggio 
a Torino, Je prove dei muovi biglietti da una lira 
che si stanno. fabbricando pel valore di venti milioni. 
L'on. Crispi lodò la nitidezza della tiratura e consi- 
stenza délla carta, che permettera una maggiore du- 
rata dei biglietti. È 

Come è noto, i biglietti nuovi da una lira differi- 
scono soltanto dagliantichi nel colore della carta. 
Nella riuova' emissione questa è biancastra. 

Tre milìoni di spezzati 

Sono arrivati in questi giorni da Parigi, spediti 
dalla banca di Francia, altri tre milioni di spezzati 
d’argento italiani. Fra poco avrà luogo l'ultima spe- 
dizione, essendo gli spezzati italiani quasi tutti riti- 
rati dalla circolazione, sia all'estero che all'interno. 
' .Seoperie archeologiche 
. Nel decorso mese di agosto, nella via Curva, si 
sono rinvenuti, dal. personale della Commissione ar- 
cheologica comunale, alcuni Ex-Voti ed altri utensili 
© frammenti per più di 200 pezzi. È 

Nella fogna che si sta facendo in via Capo le Case, 
Sì è rinvenuto un torso in marmo. bianco di bella 
‘scultura più grande del naturale; ed una statua 
«Brande al vero, pure di bella scultura, mutilata della 
testa, braccia e poco più della metà delle:gambe, 


nonchè una bella testa di putto più grande: del na- 

turale, aderente ad un pezzo di marmo che non fa 

SUE Però se appartenente ad un gruppo o 

a. 
A proposito di licenziamento 

A mezzo di alcuni giornali i colleghi della Banca 
Romana, sonosi rammaricati del brusco licenzia- 
mento subito, però con i relativi sei mesi di sti- 
pendio e» parecchie migliaia di lire ripartite equa- 
mente del fondo di previdenza, 

Non saremo noi certamente che troveremo total- 
mente fuor di luogo le querele dei colleghi sullo- 
dati, ma non aspetta allora a noi purtroppo, il di- 
ritto di gridare ben più alto contro il trattamento 
usatoci dalla Banca Generale, la quale oltre un li- 
cenziamento senza preavviso, concedevaci solo tre 
mesi di stipendio invece di sei, e nemmeno un cen- 
tesimo di quelle 300,000 mila lire del fondo di pre- 
Videnza, che, sacrosantamente ci appartengono, e 
per ottenere le quali però, non tralasceremo all'oc- 
correnza di ricorrere anche alle vie legali ? 

Dunque giustizia e umanità per tutti, diciamo; e 
compie opera veramente nobile la stampa quando 
prende a cuore, come fa, la causa del debole contro 
Îl forte, ma confidiamo che non vorrà cotesto bene- 
merito giornale, sempre l'ospitalità anche a noi, 
dopo tanti anni di servizio, abbandonati davvero sul 
lastrico, 

Gl'impiegati licenziati 
della Banca Romana. 
Avrivi e partenze 

Partiti : per Milano il ‘sottosegretario di Stato on, 

Daneo, e per Aquila il sottosegretario on. Salandra. 
In Vaticano 

Questa mane il papa ha ricevuto nelle sale del 
Concistoro i 150 pellegrini canadesi che hanno re- 
cato un'offerta per l'obolo di S. Pietro. 

Ha poi celebrata la Messa, alla quale hanno as- 
sistito anche i pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane, il papa ha assistito. ad una 
accademia musicale datasi in Vaticano, 

Circolo « Amor ) 

Questa sera, alle 7 e mezzo, al Circolo Amor, in 
via Cernaia, si daranno svariati divertimenti. 

Vi sarà canto, scherma, giuochi di prestigio, ed 
in ultimo chi ne avrà voglia, potrà ballare fino a 
giorno. 

La serata è a beneficio della famiglia Simoni. 

I funeri di un patriotta 

Al trasporto della salma di Giovanni Botti, inde- 
fesso anticlericale, presero parte 16 Associazioni pa- 
triottiche colle rispettive bandiere, 

Il carro era adorno di splendide corone di flori 
freschi. 

Il corteo, composto' di circa 3000 persone, mosse 
dall'abitazione del defunto popolano colla musica in 
testa al suono degli inni patriottici, 

Elogiarono l’estinto il patriotta Carlo Lizzani, il 
giovane De Folghi ed il portabandiera dei super- 
stiti garibaldini, Luigi Valzani. 

La funebre cerimonia procedè senza alcun inci- 
dente, e quest'oggi, alle ore 47, si farà la crema- 
zione, e quindi il trasporto delle ceneri. 

Ineendio 

Questa mattina. alle 10, i vigili della stazione del 
Monte di Pietà e piazza della Pilotta sono accorsiin 
via dei Venti, n. 9, nella bottega del sediario An- 
gelini Fraucesco. 

L'incendio erasi sviluppato per combustione di 
zolfo, lasciato in una cantina della bottega, ed al 
quale erasi dato fuoco inavvedutamente con una can- 
dela, da alenne persona discese in quella can- 
tina, 

Cinque vigili sono rimasti soffocati. 

Le operazioni dei vigili sono state dirette dal co- 
mandante De Maria, e dagli ufficiali Baldieri;  Giu- 
liani e De Paolis. 

Farto di due mila lire 

Stanotte i ladri si sono introdotti mediante chiave 
falsa in un appartamento del palazzo Mazzoleni, in 
via delle Tre Cannelle. 

Rubarono tra denaro e oggetti preziosi per. circa 
due mila lire. 

L'epilogo della tragedia di Bracciano 

I lettori lo ricorderanno. 

Una mattina all'alba il soldato del 27 artiglieria, 
Pietro Renaudo, esplose un colpo di moschetto con- 
tro il caporal maggiore Saverio Sorice, e quindi, 
volta l'arma contro sè stesso, fece partire un altro 
colpo che lo ferì. 

I due militi furono condotti all' ospedale di Brac 
ciano, 

Il Renaudo andò subito migliorando; e -il 20 dello 
scorso luglio fu potuto trasportare all'ospedale 
litare di Roma, dove continua a migliorare, 

Prima di partire da Bracciano volle chieder per- 
dono di ciò che aveva fatto alla disgraziatà madre 
del Sorice, che con cura affettuosa corse da Napoli 
presso il capezzale del suo caro figlio, nè più di là 
si mosse. 

La madre perdonò e il Renaudo venne a Roma, 

Il Sorice non accennava a nessun miglioramente. 
anzi le sue condizioni si andavano ogni giorno più 
aggravando, 

Ieri notte all'una, il caporal maggiore, dopo due 
giorni di straziante agonia spirò tra le braccia della 
desolata madre. 

Quest'oggi si faranno a Bracciana le esequie, 


Tre gravi ferimenti 

Iersera, verso le 22 1/2, il bracciantè Serafino 
Ugolini, di anni 26, da Coriano, abitante in via 
Mastrogiorgio, dopo aver bevuto tanto da ridursi 
brillo, cominciò a litigare in via Bodonl, per ge- 
losia di lavoro, con Domenico Tomassani, il quale, 
dato di piglio al coltello, vibrò al suo avversario 
due tremende coltellate: una alle spalle ed una al 
flanco sinistro. 

Il feritore fu tratto in arresto, ed il ferito fu con- 
dotto all'ospedale della Consolazione, dove venne 
dichiarato in pericolo di vito. 

— Altro ferimento gravissimo mandò iersera versò 
l'una dopo la mezzanotte all'ospedale della Conso- 
lazione Benzi Virgilio, di anni 18, fabbro, da Forli, 
abitante in via Mastrogiorgio. 

Il disgraziato aveva ricevuto una larga ferita alla 
gola da persona a lui sconosciuta, 

Trovasi in pericolo di vita, - 


— Stanotte è stato trasportato all'ospedale di S. An- 
tonio, il fornaio Ugo Benadetti, d'anni 22, da Calvi 
dell'Umbria, con una tremenda coltellata al petto al 
7. spazio intercostale. 

Venne dichiarato in pericolo di vita. 

Disse che passando per via degli Ernici, l'oste. 
Luigi Mejarelli, con bottega in quella via, credendo 
che il Benedetti avesse tirato un sasso contro la 
porta della sua osteria, lo aveva ferito. 

Il feritore venne arrestato. 

Per finire 

Un prete sta somministrando gli ultimi sacramenti 
ad un moribondo, vecchio giuocatore impenitente, 
che muore mormorando: 

— Tre assi... tre due... napoletana a... 

All'uscita dalla stanza un parente interroga il 
prete: 

— Ebbene? come è morto? 

—. Contentisstmo, caro mio, è andato fuori con 


l’accuso. 
iri 6 Ti Vedi avviso 
Biciclette “ Tiber,, eno 
STHET E NETTE EE PAEIAI1 VIRNCE LEE e I A 
CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti.e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante. -]lGranu- 
lare effervescente Exceisior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma:che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L, 4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in iutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Hxeelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Crispi 

L'on. presidente del Consiglio - come prean- 
nunziammo a suo tempo - parte stasera per Na- 
poli, dovendo in quelle vicinanze intraprendere 
una cura di fanghi. 

Egli sarà di ritorno verso il 15 o il 20 cor- 
rente. 
Una smentita 

che l’ambasciatore d'Italia a 
Parigi, comm. Ressman, abbia avuto dal suo go- 
verno, incarico di concertarsi coll’ ambasciatore 
d'Italia a Londra, conte Tornielli, circa le que- 
stioni africane, come pretendono i giornali fran 
cesì, 


Viene smentito 


In Lunigiana 

Il generale Heusch lascia, oggi, la Reggenza 
di questa Prefettura. 

Il comm. Salvetti fu nominato prefetto della 
provincia di Massa-Carrara. 

Il prefetto di Roma 

L'agenzia Stefani ci comunica, sul punto di 
andare in macchina, il movimento dei prefetti, 

Guiccioli è destinato a Roma, Cavasola a Pa- 
lermo, 

Il generalo Arimondi 

È) partito stanotte, per la linea di Pisa, il ge 
nerale Arimondi, 

Il commerolo degli zolfi 

Ad accrescese lo smercio all'estero dei nostri 
zolfi, il governo ha invitato l'Agenzia commerciale 
italiana in Amsterdam a fare studi e ricerche sulla 
possibiiità di allargare il traffico di questo nostro 
prodotto in Olanda, la quale ne importa ora dall'I- 
talia circa 30,000 quintali all'anno. 

Il nostro agente commerciale in quella città rife- 
risce ora che l'Olanda e le Indie olandesi possono 
assorbire quantità maggiori di zolfo, e che, in se- 
guito alle pratiche da lui fatte, gli sono stati chiesti 
campioni di zolfo italiani da Ditte che fanno il com- 
mercio con le Indie neerlandesi. 

Domanda analoga è stata rivolta al nostro agente 
dalla Ditta Eredius di Amsterdam, direttore di una 
grande fabbrica di polveri piriche, la quale impiega 
ogni anno circa 50,000 chilogrammi di zolfo. 

Il duca d'Aosta 

LONDRA, 2 — Il duca d'Aosta è arrivato a En- 
niscorthy, diretto a Castelboro, dove sarà ospite di 
Lord Carew. 

I supposti schiavisti 

CAIRO, 2 — Non si conferma l'intervento dell'a- 
gente italiano nella liberazione di Alì Cherif pascià, 
la cui qualità di presidente del Consiglio legislativo 
egiziano sarebbe in ogni modo incompatibile con la 
di lui asserita nazionalità italiana. 

. Terromoto 

BUKAREST, 1 — Violenti scosse di terremoto 
hanno avuto luogo alle ore 2,25 di stamane a Bu- 
karest ed in numerosi altri paesi della Rumania, 

I danni materiali sono notevoli, specialmente a 
Galatz, dove la Cattedrale, l'ufficio delle Poste ed il 
palazzo dei Tribunali sono stati gravemente danneg- 
giati. 

Frano:sco Giuseppa 

LANDSKRON, 2 — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe è arrivato stamane per assistere alle manovre 
militari. 

L'imperatore fu ricevuto alla stazione dall'arciduca 
Alberto e da tutte le autorità- ed acclamato dalla 
popolazione: > SE 

La città è pavesatà, 


VINO AMARO TON 


“La squadra russa 
VIENNA, 41 — La Politische Correspondenz smen- 
tisce la voce sorsa che la squadra russa, comandata 
dall'ammiraglio Avellan, debba toccare i porti di 
Pola; Fiume e Trieste, 


Austria e Bulgaria 
SOFIA, 1 — L'agente diplomatico austro-ungarico, 
Burian de Rajeez, ritornerà quanto prima. 
Nei Circoli competenti non si conferma la voce 
del suo prossimo trasloco. 
Il re di Portogallo 
LISBONA, 2 — Il re è ritornato da Villaviciosa. 


Un vapore arrestato 
VALPARAISO, 2. — Il piroscafo inglese ,Sfe2la, 
carico d'armi per gli insorti del Perù, è stato trat- 
tenuto a Lota. 
Il console ha presentato reclamo. 


Cose d'America 
RIO-JANEIRO, 2, — Lo stato di assedio è stato 


IN TEATRO. 


La prima della V0rma avrà luogo oggi al Quirino 
nella rappresentazione serale, 

L'esecuzione, come abbiamo annunciata è effidata 
alle signore Ancarani e Alasia, al Ceppi e all’Al- 
legri, 

Nella rappresentazione diurna si darà la Zucia di 
Lamermoor. 

Dopo la Norma andrà in iscena il Barbiere di 
Siviglia, poi la Lucrezia Borgia, il Ballo in ma- 
schera e l'Africana. 

L'attuale stagione lirica cominciata e proseguita 

. sotto tanto lieti auspici, terminerà il 31 ottobre, 


Oggl al Manzoni due grandi rappresentazioni con 
spettacoli variati di eccentricità, d' ipnotismo, illu- 
sioni et similia. 

La compagnia Pasta-Di Lorenzo in questo mese 
di settembre darà a Torino le novità seguénti: 

I ciarlatani (Les Cabotins), commedia in 4 atti 
di Edoardo Pailleron, rappresentata per la prima 
volta a Parigi, con gran successo, il 412 febbraio 
1894 alla Comédie Francaise. 

I fanciulli, commedia in 4 atti di Camillo Antona- 
Traversi. 

Ia Baraonda, commedia in 5 
Rovetta. 

Fuoco o terra? dramma in un atto di Camillo 
Autone-Traversi. 

Contro corrente, commedia in 3 atti e un prologo 
di Cesare De-Maria. 

Alessandra, dramma in quattro atti di 
Woss. 

Tappezzeria che parla, commedia in 3 atti di 
Scapolo, 

L'oracolo di S. Giovanni, scene siciliane in un 
atto di Giacinta Pezzana. 

Una famiglia, commedia in 4 atti di Lavedan. 


atti di Gerolamo 


Riccardo 


A. 


Il prof. Ottolenghi ha ultimato due commedie, di 
9 atti ciascuna; l'una è intitolata /nsuccessii tea- 
trali. 4 

Entrambe "sarannn rappresentate al Manzoni di 
Milano in settembre, dalla compagnia Beltramo- 
della Guardia. 

Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Lucia di Lamermoor - ore 11 — 
Norma - ore 21. 
MANZONI — Spettacolo variato — ore 17 e ore 24. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17, 


DAI CASTELLI ROMANI 


Rocca Prio a, 1 settembre. 

Quassù, oltre l'aria purissima e le attrattive di 
una dimora invidiabile, si ha la fortuna di avere 
una colonia villeggiante, che è di una letizia senza 
pari. Molti sembrano aver realizzato il moto per- 
petuo, tanto si affaticano in scampagnate, in ascen- 
sioni semi-alpinistiche, in balli animati, ecc. ecc, 

Giorni addietro, grazie alla gentilezza di quella 
egregia persona che è il signor Agostino Bonelli, 
noto commerciante di Roma, si ebbe persino la sod- 
disfazione di ritrovarci tutti quanti uniti a geniale 
serata. i 
fà Non mancarono, al solito, i suoni con la naturale 
sequela di canti, in eni si distinsero sopratutto il 
tenore, Primo Vitti e il baritono Tommaso Garibaldi, 
Valentissimi. 

L'amico Ubaldo Scarlatti ed il signor Raffaele 
Pasquinelli ci fecero l'improvvisata di cavar fuori 
anche loro, una voce pastosa e simpatica. 

Sedeva al piano una vera artista; finissima inter- 
petre, la: signorina Elettra Mainaldi, con cui si al- 
ternarono le brave signorine Albertina Bonelli, e 
Bianca Colella. 

La serata briosa quanto mai, si chiuse con le 
consuete danze e con un sontuosissimo /uzcà. 

Notasi tra i presenti : il conte Vannutelli, il sin- 
daco signor Pietro Dandini, il cav. Colella, compi- 
tissimo cavaliere, in verità, l’amico Tommaso Bat- 
tistoni con la sua distinta signora e varii altri. 

Tra la turba femminile primeggiavano, manco a 
dirlo, la signorina Marietta Mazzi, un bottone di 
rosa, la signora e signorina Cadlolo, la signora E- 
milia Pasquinelli, la signorina Bice Inverardi, ecc, 

Ai gentili padroni di casa che si feoero proprio 
onore, in ispccial modo alla signora Zelinda Bonelli, 
che era preposta alla festa, i nostri ringraziamenti 
e gli auguri che per l'anno successivo Rocca Priora, 
ci riunisca tutti nuovamente. x 


Mar. 


Tipografia Folchettò, Piazza 8. Silvestro, 80-81. 
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Sapone essenzialmente puro ed economico; 
energico e nou pericoloso aptisettico. E° 
anche un assai valevole dentifricio. — 
Ottimo nella toeletta intima. Profumato. 


della 
Fabbrica Romana 
—==—_y 
IZ azzo, a 


e di 


Velocipedi 


ELIUM 


Pietro) Roma. 


L. 1 al pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pezzi 


L. 2,75, franchi, da A. BERTELLI e C, Milano. 


® 


u 


avi 


IOLETE DIERA 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova, Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
, Bfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferrsio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Lines eommereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Mere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 

Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti. 
merarii speciali. 
Gennaio 1894, ‘ 


F. BISLERI e 0, - LANIMO, 


dela reazione, l’uso del Ferco-China-Bisleri si rende, 
‘indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di ‘bagni ne sono 
‘provvisti e ne fanno largo uso, Prima dei pasti ec- 
|cita mirabilmeate l’appetitò.. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


RR STE genuino Éerro-China-Bisleri sl prezzo di L. ) 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile |L.4la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 0 55 la bownglia da litro; si tende 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 49. — Spedizione per paeco ‘po. 


dazione Generale Italiana 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


ceo] clio softente di questi msi 


Bleiclette da viaggio 


» » corsa 

» » 1,2 corsa 
» » Signora 
» » Giovanetti 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Servizi Postali e Commerciali maritimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (/a0,) 
Palerme-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seitman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (s6f.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (*sitim.) 


Servizi minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. set \ 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


[= 


ci snerba, ci spossa, ci rende spatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nutla è di più indicato; dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomanco per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
Tk lano, oppure di una bibita s‘naaasddia, digestiva 
Berere dissettante quale l'Acqua 

di Mocsra Umbra (al 
R Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-China-Bi- 
sleri. Dopo il bagno e prima 


Ll 14 w Dotuglia, 


stale contro aumento di cant. 60, 


ICO PROTTO ai ciacomo PRoTTO 
I Biciclette «Tiber> = 


Apparati elettrici 


&. B. NARZI — Via della Sagre- 
stia N..2 (presso piazza San 


L. ZU: la mezza: 


Orario delle Ferrovie 


nze da Roma per lo linee di 


Anzie-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellexri-Torracina 
Trastevera-Viterbo 


EEG 
SENSI 


Mila 
icona-Forgno 
Milano. Firesto 7 
Tivoli-Avészano-Sulm |? 
#rawcati 7 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano S 
Valtatri-Tarragina 
Trastevere Viterbo 


Isca? 


Ba 
MESESH 


Tramway Roma-Tivoll 


Roma p:)5,27|-6,%0| 8,05|-‘9,40) 11,4}15.32 16,35}19 — 

Bagni a 18,35] 7,20| 9,14|10,40/12,10/16,59 17,3620,08] 

Tivoli a.|7,11|— —| 9,14|I{,16|12/46|17,18/18,12/20/46|— 

Tivoli p-|5,02|— —| 7}44| 8/3g(10,04|11°35|16,08/18,02|18,35/20,55 
Bagni p [5,38|-7,45|: 8.19| 9/14|10,40|1211|16,39|-1840[19,11[21,27 
Roma a.|6,16] 8,45] 9,19|10,22|11,47|13,11|17,46|19,40|20,18|22,35 


I treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


SClxOPPO ANTISIFILITICO por malattio segrete ela sifilide più. — 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangueL, &5 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L, 6 — PILLOLE per gonoree lé 
iù ostinate, goccetta e perdita bianche, L. & 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi» 
menti uretrali guariti senza siringa e candolette L..3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattie 

segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3, 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
sorella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso difalsi 
ficazioni esigere sui rimedì ed istruzioni la firma a mano del- 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rituedi n tutta Italia con L. ] in più franchi a domicilio, 

l’acqua igienica »icostiluente, i 


CEI Gs E 
LÀ SCIENZA la sola raccomandata dai me- f 


dici, non contenendo Nltrato d'Argento contiene 1,40 i L 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della Y 
Capitile e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia # 
parrucchiere di SM. la Regina d'Italia), senza che al- & 
Cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
rido ia ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
bioado, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, # 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO è 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso È 
Foutana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione Si spediscono da una a tre bottiglie È 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


] (Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura con 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
Pubblicità, Rappresentanze, Dposito Merci e Specialità, 
“ Compera-Vendita Seme-Bachi, Buzzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Dia fatio applicare nei posti principali e 
più frequentati delia Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, allé primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'nicarico per 
una speciale e fedele puntualità d'attfissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
antiolpate garanzie: — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


R. Istituto Iarotorapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 

VIA CROCIFERI 44 | - 
Cura speciale con il liquido Brown-Séjuard (la pi 
grande scoperta del serolo) psr iniezioni ipodera che di iuc98 
\rastata efficacia, contro lo malattie nervose, impotenza, 
aurimenti, vecchiaia ete. ‘700 
BAGNI elettrisi — BAGNI semplici e modicati — DOO 


CIR calde, fredde, alternate. 

i) Roma — delia ditta A_ MERONI e R. | 
> FOSSA TI, Via Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Palazzo dei Drago) # 
bee Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi 
uffici ecc, Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni d: qualsiasi importanza <= 
Ai privati si accordano le atesse fahcitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fusri Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle propria grandiose fabbriche di Lissesà 

presso Milano con rilevantissimo risparmio sulla spese 
dazio, Porto ed imballaggio A richiesta si spediscono 
riviiegiata delia Ditta, -—- La ditta 


d'ogni genere d: lusso e cormuai, in 
tagliati, intsrsiati, dscorati, si ven 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaze £ 
zini- i più vasti e più assortiti di Y 


csigloghi di edizione 
A, Heroal è A, Foseati: è staia, anice in lialia, premi 
da Mimstero d'igr. Ind. a Comm cori due grandi.m 
daglie d'oro sì Merito ladustriale e per l'esporiazione. 


| Anno IV - Num. 244 
PREZZO DE 


i ELL'ASSOCIAZIONE 
Ting "ALIA 
Un Sita a & E SÒ 


IN TRIMESTRE , >» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


Ca i 
Per Massaua, Assas, Tripowi, Tu- 
| Ns, Susa p'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
| Ciazione costa come per l'Italia 
\STATI DELL'UNIONE POSTALE} 
; f Anno (0ro)L.39 - Sem.L.20 - Trim. 1.12 
| L'abbonamento7decorre il 1° 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


| Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA, 3 Settembre 1894 


SPETTACOLI ROMANI 


MocenNi ="Che bell'opera la Norma! Se sapessi 
cantare, farebbé per me la parte... del guerriero 
Pollione! 


IL MEDICO NELL’IMBARAZZO 


Il nuovo direttore dell’igione professor Gualdi, 
che. è già tanto benemerito presso l’umanità 
sofferente, appena assunto il suo difficile ed ono- 
rifico ufficio, si è messo a tutt’uomo ad escogitare, 
con tutti quei mezzi, che la sua sperimentata 
scienza gli dettava, nuovi ed opportuni regola- 
menti, tenderiti a salvaguardare la salute pub- 
blica. SOI 

Ma fra gli altri regolamenti, da lui già ema- 
nati, ve n’ha uno che preserive ai medici di cam- 
biare:di vestito per.ogni infermo di malattia in- 
fettiva; che sono chiamati a visitare. 

Ori, mentre noi siamo i primi a riconoscere 
quanto tale disposizione sia scientificamente giu- 
sta e provvidenziale, ciò non pertanto non ;pos- 
siamo a meno di rilevare a quali e quanti incon- 
venienti essa darà luogo praticamente. 


AI 


‘ Visto. 6: considerato che'tra morbillo, tifo, :cho- 
lota, difterite, turbercolosi, eccetera; ‘ogni buon 
medico può mettere assieme qui ‘in Roma «una 
dozzina di malattie infettive al giorno da curare, 
passiamo ora a vedere como se la caverà per ot 
temperare scrupolosamente alle esigenze del re- 
SRGE, Les quanto un.medico si: possa trovare 
in possesso di un guardaroba ben fornito, pn 
so? se“potrà. provvedere convenientemente a tutti 
questi travestimenti impostigli dalla legge. Re 

All'alba - supponiamo - il dottor Scariolant 
verrà chiamato d'urgenza presso una bambina, 
inferma: di morbillo. 


Egli, senza, por 
tempo in mezzo, 
si vestirà coi primi 
indumenti che gli 
capiteranno tra le 
mani, e via di 
corsa. 

Giunto al capoz- 
zalé della piccola 
malata, le prodi 
gherà le più amno- 
revoli” cureì pre- 
scriverà tutti RESI 
rimediisuggeritigli 
dalla scienza e dal- 


za, esne andrà. 

Passando in far- 
macia vi troverà 
una chiamata non 
meno d'urgenza. 

Una povera don- 
na, attaccata dal 
tifo, si troverà in 
fin di vita, 


‘la lunga esperien- | 


Il povero Scariolanti vorrebbe accorrere subito, 
ma la voce del dog 
vere lo ammoni- 
sce; 

— E il vestito? 

Allora, detto fat- 
to, passerà da casa, 
e sì cambierà da 
cimà a fondo, a- 
vendo cura natu- 
ralmente di 


non 
infilare nemme- 
no le medesime 
scarpe. 


Compito così il 
suo abbigliamento, 
non manchorà di 
recarsi dalla pove- 
ra inferma e di 
somministrarle i 
dovuti farmachi. 

Appena termina- 
ta la visita, ed u- 
scito di là, «verrà 
fermato da un po- 
vero operaio tutto agitato e stralunato, che gli 
dirà con voce interrotta da spasimi atroci; 

— Signor dottore io non ne posso più, 

— Che v'è successo? 

— Ieri mangiai un chilo di pomodoro in insalata 
e oggi... 

— Avete il cholera?.., 

— Non saprei... 

— Senza dubbio, 
vengo, 


Rifiratevi pure in 


nnuy9 


Ed ecco di nuovo il buon medico alle prese cal 
guardaroba. 

Egli però innan- 
zi al dovere non 
transige, e ‘trova 
modo in pochi mi- 
nuti di ridursi ir- 
riconoscibile. 

Senonchè non es- 
sendo troppo ben 
provvisto in fatto 
di scarpe, è co- 
stretto à rimediare 
con quelle da cac- 
cia. 

— Tanto- riflette 
filosoficamente. lo 
Scariolanti - le scar- 
pe non influiscono 
gran fatto sulle 
seienze mediche, 

In un batter di 
occhi egli si trova 
presso il povero 0- 
peraio ed è costret- 
bel caso di colera, 


casa, ora 


to purtroppo a constatare un 
seguito da decesso. 
Dopodichè ritorna 
in farmacia, ove lo 
aspetta  un' altra 
chiamata, 

Questa volta si 
tratta di difterite, 
una malattia in- 
fettiva chenon am- 
mette repliche. 

Bisogna trave- 
stirsi. Lei 

La cosa comincia 
a farsi grave. 

Avendo esaurito 
tutti gli abiti da 
passeggio, non gli 
rimane altro che 
l'abito da società. 

Egli lo indossa 
ed anche questa 
volta se la cava 
con sufficente de- 
coro. 


nuyQ 


-. Sonenchè le ma- 
lattie infettive con- 
tinuano a succe- 
dersi con una in- 
sistenza degna di 
miglior causa, ed 
allora il povero 
Scasolani si trova 
proprio nell'imba- 
razzo. 

Chiamato per te- 
lefono dalla con- 
tessa Del Tizzo, la 
quale ha una fi- 

liola affetto da 
tubercolosi, è co- 
stretto, per non 
magicare all’appel- 
lo, a recarvisi in 
veste da camera, 
l’unica veste non 
ancora infetta da 
alcun morbo. 

Egli, passando 
sopra stoicamenta ad ogni rispetto umano, a- 
dempie così il suo dovere, e se ne trova con- 
tento. ; 
Ritornatosene in casa, mentre sta tranquilla 
mente facendo colazione, ode all'improvviso una 
scampanellata piena di agitazione, 

Un altro caso di morbillo, 


Treia penare Re aa 


PUBBLICITA? 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma prezzo 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 n 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . . + +0 + Li 1,50 

ETSPER:DARINA ns era a Sd e 1,00 

Quarta pagina. < L. 0,40 
Per linea o spazio di linea misurata 

corpo 7. { 

Le ciato private e gli avvisi econo- 


mici, si licano in quarta +5. 
HO quarta pagina a cent:5 la 


Pagamento anticipato. 


IL DIRITTO DI RIUNIONE 


#1 rivoluzionari si lagnano dell'abolizione del diritto di riunione, Er 


rore! si riuniscono a due a due... così, 


Nonfe'è tempo da perdere. 
E Ma lo Scariolanti, per quanto frughi e rovisti | 
in ogni angolo più riposto del suo modesto apr 
partamento, non trova più un vestito vergine, 
diciamo così, da indossare. 

Però lo scienziato non si perde di fcoraggio. 

Penetra di na- 
scosto nella camera 
della serva, e' in 
men che non si di- 
ce, si mette ne’suoi 
panni e se ne va. 
| REESE RICA 
* L'applicazione dì 
questo nuovo re- 
golamento sarà 
dunque peri me- 
dici di non jlieve 
incomodo. = 4 
E:Qualeuno,a scan- 
so di. seccature, 
prenderà l’abitudi- 
ne di passa i 
ma di ogni visit 
dai fratelli Bocco 
ni, e indossare yol- 
ta per volta un ve 
stito. completo da 
sedici è ‘novanta. 
Qualche altro, me- 
no scrupoloso, non potendo avere l'esecuzione di 
un tal regolamento controllo di sorta, ne appro- 
fitterà per cambiarsi soltanto una volta. la setti- 
mana. 

Ma non facciamo supposizioni troppo arrischiate, 
e restiamo nei limiti del giusto e dell’onesto. 


CRAL 


Per finir», 


Il dottore Scariolanti si reca all'ultima visita 
della giornata. 


CRONACHE LETTERARIE 


Troppi scritti e troppi srrittori 

Il Fanfulla della domenica ha pubblicata una 
lettera di Anton Giulio Barrili ad Amilcare Lauria, 
uno dei più volonterosi e simpatici fra quanti 
giovani si esercitano oggi in quella  disgraziatis- 
sima palestra che è la letteratura patria. 

‘E il ‘Barrili dice: È 

— Si è in molti a scrivere; è se anche gli ita- 
liani si dessero tutti A ‘scrivere, ancora non vorrei 
dire: sontroppi. Una larga democrazia intelligente 
e calta val ‘meglio d'una aristocrazia gloriosa ma 
superba; e chi ama questa povera patria rinunzia 
volentieri da letterato alle ‘ambizioni della gloria, co 
me da soldato alle consolazioni della vita, — 

Anton Giulio Barrili è stato sempre di un'amo- 
revolezza grande verso i giovani 3 non conosce 
gelosie letterarie; e parlando, o scrivendo, 0 ope- 
rando ha sempre incuorato tutti a lavorare. 

E queste sue ultime parole al Lauria, sono ap- 
punto lo specchio della gentilezza de' suoi senti- 
menti,. i; î 
Ma a me pare contengano, insieme a una gran | 


‘de bontà, un grande errore, 


Io non credo che sia bene essere in molti a seri- 
vere. E s'intende ch'io non dico questo per non 
trovarmi io in troppa numerosa compagnia, a fare 
a gomitate coi concorrenti, perchè chi scrive uni- 
camente per i giornali, se anche è un naufrago 
della nave letteraria capitato in quest'isola di an- 
tropofagi che è il giornalismo, deve di letteratura 
discorrere molto serenamente, come di cosa che 
egli può amare, ma colla quale non ha se non una 
parentela molto lontana, da cui nulla ha a spe- 
rare, 

Voglio dunque dire - senza paura di sembrare 
soggettivo - che sono troppi gli scrittori. 

Non c'è posta che non rechi nell'ufficio di ‘un 
giornale, versi cattivi, romanzi mediocri, e studi 
puerili. 

Il male è grande da per tutto, ma in Italia è 
grandissimo. C'è una smania di stampare, di far 
conoscere al mondo le fanciullaggini proprie, e 
una certa qualità di cultura infelice, i prodotti 
della quale somigliano al camminar su e giù 
dallo stomaco debole. alla bocca, che fan le ci- 
polle : c'è una così grande ricchezza di carta stam- 
pata e uua così grande pove nelle teste, che 
evidentemente l'intelligenza italiana ha bisogno 
di riposo. Succede dell’ingegno nazionale quel 
che succede nei terreni coltivati. Non bisogna a- 
busare della loro produttività. 


Vele 


Di romanzi, veramente forti è belli, il nostro 
Secolo ne ha prodotti abbastanza per il consumo 
di molte generazioni di lettori, e questo genere- 
deve tendere a modificarsi, tanto è vero che si 
sono cercate formile nuove, le quali però fra 
qualche anno faranno ridere, e sembreranno fe 
nomeni di pazzia. 

Versi, anche deliziosi e mirabili, ne' abbiamo 
più di quel che basterebbe al godimento spiri- 
tuale di una vita intiera. E anche qui, si cercano 
novità, e son vecchie ; originalità, e sono grot- 
tesche, 

La critica e lagstoria sono ridotte a studi sul 
cadavere. Non Tuce di pensiero, non calore di 
vita. Arido ricerche, torrenti di note, di varianti, 
di inconcludentissimi documenti, sono la conse 


-guenza naturale dell'esagerazione di una scuola; 


che richiamando critica e storia a dignità di 
scienza, senza far loro perdere la grazia di arte, 
poteva fare tanto bene, e ha invece convertite le 
giovani schiere degli studiosi in orde di copìsti, in 
congreghe di monomani della paleografta e della 
bibliografia, in pedagoghi declinatori, deliranti di 
entusiasmo al pensiero che un giorno la genia- 
lità italiana sarà spenta da quanto ha di più ‘@ 
dioso e oscuro la pedanteria tedesca, 


Bisognerebbe arrestarsi. 

Dovrebbero i letterati italiani raccogliersi, ten- 
tare, esercitarsi, studiare sopratutto, ma atten- 
SN che dallo studia si Sprigioni la scintilla crea- 

rice, 

Se si facesse una grande cospirazione di silen- 
zio Intorno a tutto ciò che si stampa e.non me- 
riterebbe questo onore; se negli stessi concorsi 
alle cattedre fesse non più un titolo di merito, 
ma un argomento di riprovazione il presentare 
molti libri a_molti opuscoli ; se diventassimo.tanto 
seri, che in società fosse ridicolissimo l’autore di 
un volume di versi o di prose mediocri, e lo si 
tenesse incapace di conquistare una posizione 
qualunque ; se la vanità letteraria fosse repressa 
in tutti i modi e da tutti gli nomini di buon 
senso ; di qui a dieci.anni, dopo molto studio e 
molto raccoglimento, torneremmo a produrre 0- 
pere robuste e buone. 

Oggi no. Oggi gonfiamo palloni letterari; esal- 
tiamo libri sciocchi o morbosi, e abbiamo rivolto, 
senza amarezza, leggermente, uno spensierato 
saluto a ognì idealità, alla sincerità artistica, 
alla schietta arte paesana. 


Kee 


Ma ottenere una cospirazione come quella ch'io 
dicevo, è difficilissimo. Sono cose che devono na- 


scere spontaneamente nei popoli sensati, ein tempi 
assennati. 

Piuttosto se vi fosse quel #irazzo dluminato, 
che è l'ideale dei governi, oserei consigliargli di 
emanare un decreto concepito così : 

Articolo primo — Per dieci anni è vietata la 
stampa di qualsivoglia opera letteraria. 

Articolo secondo — 1 contravventori saranno pu- 
niti coll’affogamento in un tino pieno d'inchiostro. 

Articolo terzo — Gli accalappiacani sono incari- 
cati dell’esecuzione del presente decreto. 

Ma siamo in un paese troppo libero ! 

E il rimedio manca, 

Speriamo nel tempo. Ma intanto gli uomini 
autorevoli come Anton Giulio Barrili non dovreb- 
bero alimentare e incoraggiare l’infezione lette- 

raria presente, 

E se non vogliono seguire tutti l'esempio di 
uno di loro, il quale consigliò per telegrafo d’ap- 
piccarsi, a un povero figliuolo che gli scriveva 
di volersi fare letterato, almeno aon si rallegrino 
se crescono fra la miseria e i cenci della lette- 

ratura i bacterii del romanzo, i micrococchi della 
poesia, e i microbi della critica. Ci versino sopra 


del cloruro di... calci. 
dda , 
Giugno, 


Nella rosolia, il Crelium è ottimo. 


CANZONI E BALLATE 


L'on. Bovio ha pronunziate un discorso a Mi- 
nervino Murge. 

Si trattava di scoprire una lapide a Giordano 
Bruno e perciò si è parlato... della presente situa- 
zione parlamentare. 

L'on. Bovio l’ha riassunta così: 

— Dopo più di trent'anni dalla proclamazione del 
rogno italico e dopo ventiquattro anni dall’entrata 
in Roma la nazione si è raccolta sotto la mano di 
un uomo. 

E quell'uomo ha sentito il bisogno di raccoglierla 
con mezzi eccezionali. Non c'è guerra, non brigan- 
taggio politico, neppur segno dichiarato di rivolu- 
zione, e i mezzi adoperati sono quelli della difesa 
in guerra o in rivoluzione. Ci deve essere dunque 
un fatto equivalente 0 peggiore. 

E notate che quell'uomo non ha partito, e la 
Camera gli va incontro; si professa democratico, e 
il Senato gli si piega osseqnioso; non  sollecitò il 
potere, e gli scese incondizionato dall'alto; auspicò 
il monumento a Bruno, e il Vaticano gli volge l’oc- 
chio salutevole, Il paese e la stampa che fanno? 
L’uno sotto la sua mano si addormenta; l’altra, in 
gran parte, lo seconda. 

E non fu a lui necessità chiedere i pieni poteri. 
Quelli si pigliano, se c'è l'uomo e l'ora. — 

Se l’on. Bovio si è immaginato di fare dell’op- 
sizione, mi pare invece sia arrivato all’apo- 
logia. 

Ma l’on. Bovio non è mai stato effettivamente 
molto feroce nel suo modo di fare l'opposizione. 


Pm" 


Dopo la proibizione del Congresso socialista 
d'Imola, è venuta quella del Congresso repubbli- 
cano di Genova. 

Forse non se ne doveva proibire nessuno, anche 
per non lasciare entrare subito nella testa dei 
funzionari di polizia una confusione, dalla quale 
non guariranno mai più, fra gli anarchici, con- 
tro cui .erano dirette le leggi eccezionali, e i re- 
pubblicani, i socialisti, e domani magari i mo- 
narchici più ortodossi. 

Particolarmente poi pareva che il Congresso di 
Imola dovesse permettersi, perchè si sarebbe detto 
dal programma che 6550 dovesse indirizzare sempre 
meglio sulla via della legalità il partito socialista. 

Ma, ad ogni modo, l'autorità ha creduto di 
dover temere per l'ordine pubblico? Sotto la sua 
responsabilità, ha creduto di dover proibire? Non 
pecrimineremo noi. Quando si tratta della tutela 
della società, e della tranquillità pubblica, non 
ci associeremo mai a tutti gli stigmatizzamenti 
e le proteste del radicalismo classico e vano, 

Ma volevamo osservare una cosa. 

A Torino si tiene un Congresso di clericali, 

Nemici delle istituzioni sono anche costoro, e 
per dir più (ciò che - per esempio - sarebbe in- 
giusto dire dei repubblicani di Genova) anche 
nemici della patria, 

Noi avremmo proibito anche quel Congresso 
pretino. 

Ma non proibendolo prima, bisognerebbe scio- 
glierlo subito, alla prima parola che vi sarà pro- 
nunciata contro l’Italia, la sua unità ele sue 
istituzioni. 

Severi coi fanatici del radicalismo, sta bene: 
ma nessuna indulgenza neppure coi neri, 

La severità si può lodare solo quando sia ap- 
plicata da tuita le parti, contro tutti, imparzial- 


menta. 


Pare che a Napoli il ciclismo non sia molto 
in uso. 

Infatti un Guido napoletano, per togliere il ve- 
locipede:dall’oblivione in cui si trova e farlo me- 
glio apprezzare ai suoi concittadini, ha composto 
una canzonetta per Piedigrotta, che riproduco per 
intero, sicuro di far cosa grata ai lettori: 

"0 Veloz:icero 
Guagliù lassate correre 
Cocò nceopp'e rrotelle, 
Overo ch'è no zucearo! 
Fa “e ccape guarattelle. 
lhi Se chiama velocicero 
Sto marcangegno nuovo; 
Pare che bo fa’ l'uovo 
Chi ncoppa ce sta a ghi. 
fiongo zucuse - songo pastuse, 

So cnriuse - chistl Cocò ! 

Cicero, cifero, 
Cicero, ci... 
Sto yelocicero 
Neh, che bo di' !? 


“ drone che non riconosce poteri intermedii fra lui 


*A marchesina Giulia 
Pure essa corre bello ! 
Pare "na scigna ‘e l’Afreca 
Che sta neopp'o zucchiello... 
E quanno poi s’aceocchiano 
Essa e don Portovallo 
*A scigna e ‘o pappavallo 
Vedite nsoggità. 
Songo zucuse, - songo pastuse, 
So curiuse - chisti Cocò ! 
Cicero, cifero, 
Cicero, ci. 
Sto velocicero, 
Neh, che bo di’ !? 
Mo’ vonno dà sto storio 
A ‘e fattorine e posta! i 
L’à avuto già l’esercito... 
Povera razza nosta! 
.Ne vuò vedè scatobbie f, 
Pe correre abboccate 
Vedimmo ‘e scartellate 
*O munno popolà. 
Songo zucuse, - songo pastuse, 
So curiuse - chisti Cocò ! 
Cicero, cifero, 
Cicero, ci... 
Sto velocicero, 
Neh! che bo di’ !? 
Siamo sicuri che dopo questa canzonetta il ci- 
celismo anche a Napoli piglierà molto piede, anzi 


velocipiede. 5 


Il non mai abbastanza 724/720, nella sua ru- 
brica Foglie al vento, ha sempre qualche cosa di 
nuovo e di prezioso, 

Egli, dopo avere con vera cognizione di causa 
parlato lungamente sulla riparazione delle seghe, 
sì abbandona anima e corpo alla sua posta mé- 
nima, nella quale è prodigo di aiuto e di con- 
sigli. 

fosgi, fra gli altri consigli, vi troviamo anche 
questo : 

Brigida. — Ella vi ha tradito? E che ci volete 
fare? Soffrite in silenzio. 

Ma come! la signora Brigida è stata dunque 
tradita da una donna? 

Impossibile ! 

Scommetto che la Brigida in questione non è 
altri che il celebre poeta Lollo. 

In ogni modo si ricordi di soffrirè in silenzio ; 
è l’unica cosa che gli o le resti a fare. 


Fill Niboraa 


NI 


___ 


Chi nsa Ferro-China-Bisleri mangia di gusto. 


IL CONGRESSO ALPINO 

TORINO, 2 — Stasera ebbe luogo il pranzo inau- 
gurale del 26. Congresso Alpino, nei locali della pa- 
lestra del Club alpino torinese al Monte dei Cap- 
puccini. 

Vi presero parte 360 commensali, 

Il duca degli Abruzzi vi rappresentava il ré. 

Vi assistevano anche le autorità civili e militari 
ed i delegati delle sezioni italiane ed esterè, 

Al levare delle mense il duca degli Abruzzi pro- 
nunciò un discorso accolto da fragorosi applausi 
brindando in nome del re agii alpinisti dei clubs 
delle varie nazioni, 

Parlarono in seguito, pure applauditi, l'avvocato 
Gonella, presidente della sezione. torinese, Groeber, 
presidente del club alpino italiano, il rappresentante 
del prefetto, il sindaco ed altri che ringraziarono il 
duca degli Abruzzi e salutarono i congressisti tra 
vivi applausi. 

Vennero inviati telegrammi dal. ministro dei la- 
vori pubblici, dal club alpino tedesco di Berlino e 
da varie sezioni italiane. 

La banda municipale durante il banchetto ha ese- 
guito scelti pezzi di musica, 

Dopo il banchetto vi furono fuochi artificiali ed 
illuminazione di bengala, 

Domani mattina i congressisti partono per Cere- 
sole Reale. 


LA FEDE 


Ii fatto è andato così: Un. ragazzino di otto 
anni aveva molte volte gemuto nelle strettezze 
del babbo, un povero operaio berlinese disoccupato. 
La mamma aveva più. volte dovuto dire, con 
quel cupo dolore che non ha raffronto in nessuno 
spasimo sulla terra ; 

—Non ho pane da darti, carino, aspetta ancora 
un po’... 

Allora il piccino ho avuto un'idea. Si è procu- 
rato un foglio di carta ; e ha scritto, colla fede 
ingenua della sua età, una lettera 42 nostro caro 
signore imperatore. Il bimbo raccontava le ango- 
sce dei suoi genitori, e supplicava il sovrano di 
dare un posto al babbo perchè potesse guada- 
gnarsi da vivere... . 

Era una preghiera non meno commovente e 
non meno azzardata di quelle. che si rivolgono 
al cielo, Ma un bel giorno il commissario di po- 
lizia manda a chiamare il padre del bimbo: 

— Voi siete un brav'uomo, me ne sono. assi- 
curato ; l'imperatore è dolente delle vostre mi- 
serie. Da oggi siete guardiano-in un parco reale, 

Sorpreso, ebbro di gioia, il poveretto chiede a 
chi debba tante fortuna, il pane. assicurato per 
sempre a sè e alla famiglia; e il commissario, 
sorridendo: 

— Non. posso dirvi nulla. Però..i fate. molte 
carezze al vostro figliuoletto; è un bravo e buon 


ragazzo! 


E la storia finisce qui. Ma pochi racconti val- 
gono come qnesto a spiegare il perchè dell’im- 
mensa popolarità che circonda Guglielmo Il nel 
suo paese. S 

Questo Cesare onnipotente, che può lanciare 
nell'Europa tre milioni di soldati, chè comanda 
dal mar germanico ai confini boemi, questo pa- 


e Dio, che spezza come una verghetta il potere 
gigantesco di un Bismarck; questo capo feudale 
che incede segnìto da una coorte di re, è che 
trova il tempo per accogliere l’umile preghiera 
del povero piccino e per esaudirla, è bello non 
meno della fede commovente del. bimbo, che ha 


veduto veramente nel suo sovrano il delegato 
della Provvidenza, e non si è sbagliato, 4 

Questo sentimento delle moltitudini, questo i- 
stinto che addita loro il re come il benefattore è 
il giustiziere supremo, è il miglior fondamento 
che possano avere gli Stati monarchici. Malgrado 
lo scetticismo crescente, il popolo divide nel suo 
giudizio il re dai ministri, dai giudici, dagli im- 
piegati, dagli esattori; ricordate i contadini di 
Sicilia, insorti al grido di: Viva il re. 

E, sotto il riguardo del cuore magnanimo, Um 
berto giustifica pienamente questa fede. Chi ha 
potuto giungere fino a lui, chi ha potuto gettare 
nella sua carrozza una supplica, un memoriale, 
non ha avuto a pentirsi dell’ardimento ; e tutti 
in Italia, specialmente i più poveri, sono per- 
suasi che se il re sapesse, e il re vedesse... tante 
ingiustizie, tante miserie cesserebbero. Sarebbe 
bene dunque se, infrangendo tradizioni burocra- 
tiche di cui oramai non si può più soffrire la pe- 
danteria, le relazioni fra il monarca e il popolo 
fossero anche più facili e più frequenti. 

Noi certo non reclamiamo l'antico uso dei re 
di Spagna, che tenevano la reggia costantemente 
aperta a chiunque, nobile o plebeo, volesse pe- 
netrarvi; nobile fiducia, che per cinquecento anni 
rese impossibile nel generoso popolo di Spagna i 
regicidi. Ma, senza domandare questo, noi cre- 
diamo che all’ufficio di inviare le istanze al mi- 
nistero competente se ne potrebbe sostituire 
qualche altro pel quale il Re potesse udire più 
spesso le. preghiere fidenti dei suoi italiani. 
Quanto all'esaudirle, non c’è ‘da dubitarne in 


nessun modo, 


Al ministero dell'istruzione pubblica affluiscono 
ogni anno, rinviate dal ministero della Casa 
reale, migliaia di istanze di fanciulli che doman- 
dano soccorso per continuare gli studii, per li 
berare i genitori dal peso del nutrirli. 

Molti rideranno all'idea del bambino che dal 
suo villaggio scrive al Re, e s'immagina che 
quella lettera giungerà al suo destino. 

A me quella fede illusa e calda ispira rispetto 
e commozione ; e quando penso che quel me- 
schino foglietto, risparmiato dal bimbo sulla sua 
colezione o sul giocattolo, opera trepidante e na- 
scosta ai genitori, è destinato poi a passare per 
la trafila burocratica, a essere svogliatamente 
esaminato da un vice-segretario, e condannata 
poi colla formola consueta : - Questo ministero è 
dolente di non poter far nulla - mi sento strin- 
gere il cuore. 

A _ me piacerebbe che qualcuna, almeno, di que- 
ste povere lettere, scelte con intelletto d'amore da 
uno speciale incaricato, passassero sotto gli occhi 
del re ; sicchè, una volta ogni tanto, si verifi- 
casse il miracolo che la povera gente continua 
ostinatamente a sperare, di nna mano possente 
che tocca le mura di una misera capanna e la 
trasforma in liéto soggiorno dell’agiatezza e della 
gioia. 

Poco basterebbe; e anche se i casi nòn fossero 
frequenti, basterebbero a mantenere negli umili 
la leggenda del benefattore che sta al disopra di 
tutti ! 

Ai burocratici che pretendono di mettere in or- 
dine di cancelleria pecfino la munificenza dei re, 
dispiacerebbe certo questa proposta. Si ricordino 
che un tale disse una volta: « Lasciate venire a 
me i piccoli fanciulli » e che quel tale, figlio pri- 
mogenito del Padre celeste, era per lo mena di 
così buona famiglia come tutti i re e tutti gli 
imperatori del mondo. 


Manuel. 
PUPAZZETTI VENEZIANI 


Venezia, settembre. 

Paggio Fernando, tal come venne, insalutato 0- 
spite, partì e trasportò le tende a Milano, nella città 
industriale per eccellenza e che a lui, dotato di qua- 
lità pratiche e intraprendenti, aprirà eerto fortunate 
le vie dell'avvenire. 

Ma anche nel fervore del lavoro e frammezzo alle 
noie del trasloco egli non oblierà che ha anima di 
giornalista ; il olchetto avrà ancorai prodotti della 
sua penna onesta e della sua matita elegante, 

Io intanto, di qui, lo sostituisco; indegnamente - 
come dicono i preti, 


PIEGO) 
Se fosse ancora vivo il famoso banditore Pelosa - 
morto qualche anno fa, e la cui tartarea e secolare 


pe e METRO 


| 


tromba si conserva nel nostro Museo civico - egli 
certo non mancherebbe di recarsi sotto le finestre 
della redazione della Gazzetta di Venezia - e dopo 
aver tratto alcuni suoni incomprensibili dal suo 
istrumento, noi lo avremmo sentito gridare la solita 


lode: - Altrì grandi e replicati evviva all’onore del 


merito del bravo giovinetto... cioè, giornali; 
gnor, cavalier, commendator (li faceva lui anche g 

non li erano) signor Arturo Pardo, che tanto si È " 

stinse nella redazione di giornali noti in questo mon: 
do e in altri paesi ancora. Dio benedica lui e tutt 
la sua spettabile famiglia, e lo conservi come nel 1893 
quando entrò nella cHeda dei superbi leoni ; ey 
va... viva... vivaeeeh... eh... zighè fici 1... 1 

E difatti il rumore della Gazzetta ha svegliato in 
questi giorni l'eco di tutti gli angoli i più remoti 
della città, che ripercuotono brani di questo 0 quel 
giornale in lode e gloria dell’e/©-0/2 del conte Per. 
ruccio Macola, il quale volendo ancora rimanere a | 
Roma per fur pra- 
tica di deputato, 
godere la compagnia 
dei molti amici ché 
vi ha, scritturò un Bi 
redattore capò (74; 
gna putei, dice ìl 
stor Tonin Bona- 
grazia) presentan- 
dolo così : x 

— È un uomo al- 
to, tarchiato, dotato 
di una forza fisica 
eccezionale ;" buon 
tiratore di sciabola, 
coraggioso fino a 
entrare, come fece! 
nel 4893, in una 
gabbia di superbì 
lconi. Tutte qualità 
che - ripetiamolo - 
non guastano. - Sfl- 
do io che non gua- | 
È stano: non han gua- 
stato nemmeno il riposo dei superi leoni, che nella 
loro superbia non si sono curati di lui! ; 

Immaginate or dunque iî duelli giornalieri; il 
sangue che correrà per le strade della mostra paci 
fica Venezia, ed i leoni in marmo, nella piazzetta | 
domati da questo campione, che le donnicciuole 
chiameranno in aiuto per chetare, spaventandoli, i 
bimbi catfivi, sostituendolo al 94220 ! 

Ed il nostro amico brasiliano Macola, gioirà al- 
l'udire i trionfi del suo 4/ter ego, che - al pari di 
lui - batterà e Galli e Tedeschi (di Padova) ai quali 
raccomando la calma; perchè ora che è morta la 
consorella Za Venezia, certo tutta la scienza e l'arte 
sciabolatoria si riverserà negli uffici della superstite 


i 


Gazzetta, che con file rinforzate e guidata dai due 
temuti condottieri, terrà il campo impavida, 6076 
torre con quel che segue. u 

E del Sandoni, che vi presento, che cosa avverrà f 
Tornerà egli ai nativi colli, spintovi da qualche 
telegramma dell'ottimo patrocinatore gratuita det 
popolani veneziani , il quale non fa che inviare 
telegrammi al Papa, invitandolo, per la di lui sa- 
lute ad ‘andare nella nativa Carpineto a respirare 
un po’ d’aria balsamica per i suoi poveri polmoni 
di prigioniero ? 

Povero Sandoni !.,. povera Venezia ) 

De Profundis clamavi ad te Domine ! 


La sera del 30 agosto alle vore 11,05 giunse a Ve- 
nezia la sezione del IV.treno ospedale ‘della Croce | 
Rossa Italiana, attesa alla stazione da parecchie no- 
tabilità della città. Il treno si compone di sei car- 
rozze ed è lungo 90 ‘metri senza la macchina ed il | 
tender. 

La prima carrozza appartiene al personale dire! 
tivo, la+seconda è destinata al contabile ed ai per 
riti, la terza è occupata dal farmacista e serve anche 
per magazzino viveri, la quarta è ‘occupata da 2 
letti e destinata per i feriti di truppa, la. quinta. 
un ampia, perfetta e ben provvista cucina, l'ultima | 
è addetta al personale di assistenza. La costpuzi 
del treno è dovnta al cav. Boccardo. 

I giorno seguente furono a visitarlo il prefetto. if 
sindaco, alcuni assessori, il presidente del sotto- 
comitato: della Croce Rossa di Venezia, ufficiali : 
l'esercito e della marina, medici civili e milita 
ece., nonchè un’ infinità d'altre persone, che. ass 
ALLEATI pi ip 


— a arte — R 
sterono a parecchi e differenti esperimenti sunanime= 
mente lodati per l'esattezza dell'esecuzione, © 

Lo sviluppo della benemerita Associa- zione dell@ | 


Croce Rossa italiana, - costituitasi sulle basi col<- 


“venute a Ginevra nella conferenza internazionale del 
1863, allo scopo di soccorrere gli ammalati e feriti 
în guerra - segna un progresso sempre confortante; 
e riguardo alle condizioni del paese si può ritenere . 
che la detta Associazione conduca una vîta prospera 
e rigogliosa. Essa compie la sua missione ragranel- 
lando capitali dalle ordinarie contribuzioni A degli a- 
scritti, dalla raccolta di offerte straordinarie e dal 
ricavo di feste a beneficio della provvida istitu- 


zione, 3 4 A 
Il suo stato patrimoniale raggiunge cìrea i quat- 
tro-milignifal in numerario, ed un milione e 


seiceuto mila lire, circa, in materiale, 

La Croce Rossa possiede quattordini treni; ognuno 
‘dei quali può trasportare 200 ferili; sicchè uniti ai 
quattro treni dei cavalieri di Malta, ne possono 
trasportare circa quattromila. 

È un’opera santa il contribuire all'incremento di 
questa generosa istituzione, la quale risponde pie- 
namente al suo indirizzo morale ed umanitario. 


Pino, 


Il Congresso eucaristico 
? TORINO, 2 — Venne, oggi, inaugurato solenne- 
mente il Congresso eucaristico, con una funzione re- 
ligiosa. 

48 prelati italiani e stranieri, preceduti dai cano- 
nici e dal elero, si recarono alle ore 17 dalla chiesa 
di San Lorenzo alla chiesa Metropolitana, che fu per 
la circostanza fastosamente addobbata, 

L'arcivescovo di Torino, monsignor Riccardi, fece 
un’allocuzione. 

La chiesa era grandemente affollata, 

Alle ore 18,30 il corteo dei prelati e del clero è 
ritornato alla chiesa dî San Lorenzo. 

Domattina prima riunione del Congresso nel cortile 
del Seminario ridotto a salone. 

TORINO, 3 — Stamane il Congresso Eucaristico 
tenne la sua prima seduta nel Seminario. 

Erano presenti il cardinale Ferrari, molti prelati 
e numerosi congressisti. Il salone era gremito. 

L'arcivescovo, di Vercelli ha letto un’allocuzione. 

Fu data lettura di una lettera del Papa. Il Con- 
gresso decise d’inviare un telegramma al Papa, ) 

Quindi fu aperta la discussione sugli argomenti 
all'ordine del giorno. 


‘ AD UNA BRUTTA DONNA 


Voglio cantar di voi, brutta signora. 
Dagli occhi loschi, e dalle guancie smorte, 
Di.voi che aveste ognor, giovine ancora, 
Giallo il. erin, denti neri, e gambe storte, 


Nei vostri dì non sorse mai l'aurora 
Nunzia ridente di men dura sorte; 
Vi sentiste consunta ad ora ad ora, 
Ed invocaste sempre invan la morte. 
E dove sono in voi le curve audaci, 
I fianchi poderosi e l'ampio petto, 
Clre-destan desideri, e chiaman baci ?... 
Dall'altro mondo, ed è il peggior de’ guai, 
“Il vostro spirto pur sarà reietto... 
Voi, o signora, non morrete mai! 


il vate Lappesca 


Crowxsca DI Roma 


LU FESTE IN TRASTEVERE 

Come tutte le cose del mondo. anche le feste di 
ieri in Trastevere hanno sollevato malumori e pro- 
teste, applausi ed elogi. c 

NMlcumi trovano che il carro percorrente le vie, 
anzichè giovare al Commercio ha prodotto un danno 
ni negozianti, altri trovano che i concerti | non sì 
sono fermati in modo adeguato presso vari nego- 
zianti; altri infine deplorano la uscita dal Comitato 
dell’infaticabile Celestino Angeli, l'ex-presidente del 
Comitato stesso il quale conosce assai bone l’elemento 
popolare del Rionete ne sa appagare i gusti, se si 
prescinda da un po’ di egoismo nella disposizione 
dei divertimenti. Un po’ di mancanza di pratica e 
di conoscenza del Rione si è dimostrato certo dal 
Comitato che ebbe l’infelice idea - non so da chi 
partita - di fare uf giro pel Rione, a guisa d'in- 
gresso trionfale, sul carro che doveva trasportare i 
mandolinisti, 

Il'trionfo si cambiò in assalto a' 
bucce di cocomero, A 

Tutto ciò era da prevedersi conoscendo lo spirito 
‘umofristico; satirico e per nulla pecorile del popolo 
trasteverino che si diè a gridare: ; 

« Bella canzonatura, questi ‘80° li sminfaroli , 
cor carro.delle Trasteverine ?, 

E così la cronaca del malo ha avuta in ; Traste- 
ves la sua nota dolorosa anche in mezzo ai tripudi 
e feste di. ieri. , 

va sassaiuola al Comitato — Alle © infatti îl carro 
dell'impresa Gondrand, addobbato con doppi festoni, 
illuminato da lampioncini trasportava alcuni mem- 
bri del Comitato in via Garibaldi, dove era atteso 
dai mandolinisti e dai cantanti che dovevano ese- 

ive le canzoni romanesche. 
Sai giunto in piazza San Cosimato fu accolto da 
una salva di fischi e da una fitta pioggia di bucce 

i ero, È 
dio sarebbe andata liscia, con un po” di sec- 
catura da parte ‘del Comitato, il quale per “altro 
comprendendo che in certi casi la prudenza è il mi- 
gllior partito da contrapporsi alle monellerie di certi. 
ragazzacci, prendeva la cosa con la massima calma. 

Ma il guaio cominciò quando fu tirato un tre- 
mendo colpo con un banchetto alla testa del pre- 
sidente del Comitato on. Millelire Albini, che è an- 
che commissario al Monte di Pietà, colpo andato a 


sassi e alle 


vuoto. 
Il cor fi 

che è anche impie 

Costanzo Premuti, 


aggioso e fedele suo impiegato particolare 
ch gato al Monte di Pietà, signor 
ha voluto anche in questa occa- 
i il proprio prin- 
i imostrare la sua affezione per il p ) prin- 
ia fronte alla vigliacca aggressione di quei 
ARI si è gettato dal carro è preso paÈ nego: 
zio RidolA la macchinetta per SE gni uf 
vella reagi ha potu 
nella reagito per quanto i 5 i 
folle che Do ha sopraffatto di numero at a 
rifugiarsi in altro negozio senza cappello. 


Infine sopraggiunta la guardia municipale Baldoni 
ed un bersagliere si ristabilì l'ordine e fu arrestato 
‘un ragazzo. 

Piccolo incendio — In piazza Ponte Sisto un ben- 
gala appiccò il fuoco alla tenda di una finestra; 

Il fuoco fu spento e non produsse altro danno che 
un po’ di paura. 

— Ferimenti — La cronaca registra due feri- 
menti; ma indipendenti dalle feste di iersera. 

Alle 19 412, Giuseppe Ferri, perragioni d'interesse, 
ferì un suo creditore Augusto Angelini, pompiere, 
in vla della Scala, 44, ove questi abita, 

— Carmine Marchetti, in via della Lungara, be- 
vendo un litro con i figli Sante e Salvatore, finì 
coll’attaccar lite e ferì Sante alla faccia. 

Questi piccoli incidenti nulla hanno tolto alla riu- 
scita della festa, per la quale va data lode ai più 
attivi del Comitato Cappelloni, Premuti e Petra- 
glia. 

1 trasteverini reclamano il dis, 

L'on. Crispi 

Stanotte alle 42,5, ora da noi indicata, è partito 

per Napoli il presidente del Consiglio, on. Crispi. 
L'on. Rudini 

Con lo stesso treno col quale è partito l'on: Crispi 

è pure partito l'on. Di Rudinì. 
Arrivi e partenze 

Arrivato : col treno della linea di Pisa, il sottose- 
gretario di Stato on. Adamoli. 

Il prefetto di Roma 

Il nnovo prefetto di Roma, marchese Guiccioli, 
prenderà possesso del suo ufficio mercoldì prossimo. 

Roma a Piedigrotta 

La Società delle Mediterranee ha anche quest'anno 
organizzato un treno di piacere Roma-Napoli, per la 
tradizionale festa di Piedigrotta. 

Con 20 lire si va a Napoli e si torna a Roma in 
prima classe, con 15 in seconda, con 10 in terza, 

La partenza si effettua la sera del 6, a ore 21,30. 
E si arriva a Napoli al mattino del 7, a ore 5,10. 

Si può tornare a Roma nei giorni 7, 8, 9.e 10, 

E' un viaggio simpatico e bene organizzato. 

Pel povero Sorice 

Ieri alle 4, hanno avuto. luogo le onoranze funebri 
del povero caporal maggiore, Sorice, del 27.0 arti- 
glieria. 

Riuscirono imponentissime. 

La salma, posta sulla bara, venne trasportata a 
spalla dal fratello e dagli amici del defunto, 

Le corone, bellissime, erano della cittadinanza di 
Bracciano, del padre e dei colleghi del Sorice, dei 
sergenti, del capitano della sua compagnia e di 
tanti altri, 

Il corteo era subito seguito dal padre, dal gene- 
rale Broggetti, recatovisi apposta, da un picchetto 
del 37.0 artiglieria, dal 24.0. artiglieria che trovasi 
a Bracciano per le esercitazioni e dal capitano della 
compagnia a cui apparteneva, e da tutta la citta- 
dinanza. 

Era preceduta dal concerto comunale, delle so- 
cietà del Tiro a Segno e Operaia, con bandiere. 

Il capitano, al giungere della salma, alla Sta- 
zione, pronunciò un commoventissimo discorso. 

La salma verrà trasportata a spese dello Stato, a 
Napoli. 

Rialversezioni alia posta 

Sappiamo che un ispettore delle poste si è recato 
a Cori, pòvero paese che da sei anni mancava quasi 
affatto dell'istituto più necessario : la posta, 

Lettere manomesse e ritardate così in arrivo come 
in partenza tanto che le più importanti bisognava 
impostarle a Velletri o alla stazione ferroviaria) tasse 
duplicate, la cassa di risparmio destituita di ogni 
fiducia, vaglia pagati quando il dispetto per la lunga 
aspettativa aveva avuta la sua parte, vessazioni di 
ogni genese per multe e contravvenzioni, il cui pro- 
vento non sarà mai pervenuto all'erario dello Stato, 
tutto è stato possibile in quell’ ufficio postale di 
Cori quanto ci si scrive. 

I lamenti della cittadinanza arrivavano al cielo, ma 
non sono mai arrivati all'Olimpo della autorità com- 
petente. 

L’egregio ispettore delle poste, signor Pascoli Gio- 
vanni in uaa visita tanto accurata quanto  intelli- 
gente ha riscontrato falso e peculato per somme ri- 
levanti, e intanto... l'ufficiale postale signor Pietro 
P... fratello di un arciprete, e membro persine del 
consiglio ospitaliere locale... - praeclarum custodem 
ovium... con quel che segue - che sa molto il fatto 
suo, è irreperibile, 

A questa latitanza non è forse estranea l'amiche- 
vole protezione di chi... dovrebbe ricercarlo quanto 
gli altri. Ma basta oramai del passato, sul quale la 
pacifica cittadinanza corese gitta volentieri il velo 
dell'oblio, levando alto questo: grido perchè si vada 
molto cauti ‘nella scelta del nuovo titolare e non si 
ripeta l'inconveniente lamentato, di vedere occupare 
un posto” così importante e così delicato, special- 
mente in un.piecolo. centro, da una persona alla 
quale nessuno dei settemila cittadini di Cori avreb- 
be dato il suo voto di fiducia, 

Nozze 

Questa mane l'assessore Ceselli funzionante da 
ufficiale di Stato civile ha unito in matrimonio la 
signorina Emma Focardi con il professor Guido 
Bartoli, 

Furono testimoni, per la sposa: il cav. Moscato e 
il comm, Magaldi; per lo sposo: il cav. Coletta e il 
cav. Poggi. 

Alla cerimonia civile - preceduta da quella reli- 
giosa nella chiesa di S. Vincenzo a Trevi - inter- 
venne il ministro Barazzuoli oltre a numerosi amici 
e parenti che fecero agli sposi partenti per la To- 
scana e la Liguria, i migliori auguri, 

Ancona Fanlongo e Lazzaroni 

E' fissata pel 27 del mese corrente la nota causa 
civile promossa dalla. Banca d'Italia, contro Ber- 
nardo Tanlongo e Cesare Lazzaroni per il paga- 
mento dei cheques firmati da essi e da essi impu- 
gnato perchè, dicono, firmati sotto minaccia di ar- 
resto. 

Incendio grave 

1 vigili di tutte le stazioni accorsero questa notte 
‘verso le 2, sul piazzale di ponte Molle, ove il ca- 
sotto jo legno del tabaccaio Luigi Avvisati aveva 
preso fuoco, 7 ; 


I vigili non poterono impedire che l'incendio di- 
struggesse tutto il casotto, sì che poterono appena 
salvarsi i figli dell’Avvisati, che dormivano dentro, 

E poterono salvarsi gettandosi dalla finestra, e ri- 
portando delle contusioni. x 

11 danno si calcola a 4000 lire. 

Alla caserma dei bersaglieri 

A San Francesco a Ripa v'è la caserma dei ber- 
saglieri, dalla quale, alle 8 di questa mattina, il fac- 
chino Gaetano Benedeiti, romano, di anni 30, abi- 
tante in via Vannutelli 44, cercava trafagare alcuni 
ferri vecchi per il peso dì 50 kg. 

La sentinella fermò il ladro sul punto in cui era 
per uscirsene pacificamente dal quartiere, e l'uffi- 
ciale di servizio lo consegnò alle guardie di P. S. 

Stanco di vivere 

Iersera, da alcuni passanti, venne trovato disteso 
in terra, in via delle Mura, fuori di porta Maggiore, 
un individuo che sì contorceva fra atroci dolori. 

Venne trasportato all'ospedale di S. Antonio, dove 
quei sanitari riconobbero essersi avvelenato bevendo 
dell’acqua raggia. 

L'individuo era tal Salvatore Boschi, di 58 anni, 
romano. Disse esser stanco della vita e null'altro. 

Fu tratto fuor di pericolo. 

Coniugi in lite 

Il giornalaio Giovanni Galli, diede, questa notte, 
una bastonata alla propria moglie Oliva Marioli che 
guarirà in una settimana. 

Tentato suicidio 

Tersera fu accompagnato alla Consolazione, e ivi 
tratto fuor di pericolo, ‘l'impiegato. Giovanni Lam- 
pugnano che per asfissia aveva tentato uccidersi, 
lersera, 

Povera vecchia 

Ignoti ladri penetrarono, secondo loro vecchie 
abitudini, iersera dalle 18 alle 20, nell’abitazione 
di Rosa Antonelli, di anni 90, (salute!) derubandola 
di un paio di oroechini-d'oro e ventisette lire d'ar- 
gento. 

Dal ponte di Ripetta 

Per fortuna la guardia Zirone trovavasi, iersera 
verso le 20, sul ponte di Ripetta, e potè: salvare la 
giovane Virginia Ottaviani, di anni 39, romana, che 
per dispiaceri di famiglia erasi gettata. nel sotto- 
stante fiume, 


Grave ferimento 

Alle 22 di ieri in via della Scarpetta, presso 
Piazza Piscinula, in Trastevere, certo» Tommaso 
Crivelli, ebbe da un individuo, che disse di non 
conoscere, una terribile coltellata in testa che gli 
produsse una grave ferita. 

Guarirà in 20 giorni salvo complicazioni, 

L'esplosione di iersera 

Alle 21 di ier sera in via Claudia, tre ragazzi fe- 
cero scoppiare un cannoncino di ghisa, 

L'esplosione fu fortissima e mise in alla.me tutti 
gli abitanti della contrada. 

Fu arrestato quale presunto autore dellà prodezza 
Luigi Pellegrini di annî 15 romano, abitante a via 
del Priorato n. 21 p. p. 

Madre snaturata 

La bambina Giuditta Conversano, di 20 mesi, ro- 
mana, figlia del fornaio in via degli Equi 29, fu 
trasportata all'ospedale di S. Antonio a medicarsi 
parecchie contusioni alla vita e alla faccia prodot- 
tele dalle sevizie della madre Rosa Quadrini che è 
stata arrestala, 

La bambina guarirà in 10 giorni perchè oltre alle 
busse ha ricevuto anche dei morsi dalla crudele 
madre | 

Per finire 

In tribunale. 

Il presidente all'imputato: 

— Voi siete accusato di fabbricazione di monete 
false: cosa dite in vostra discolpa ? 

— Visto che le monete buone sono sparite, per 
sopperire a questa mancanza, ho creduto cosa ulile 
farne delle false !... 


L'olio di fegato di merluzzo e gli ipo- 
fosfiti di calce e soda come si trovano 
combinati nell'’Emulsione Scott, sono in- 
dispensabili allo sviluppo fisico dell’ine 
fanzia.: 

(GUARDARSI DALLE FALSIF C1ZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott, composta dei più validi rico- 
stituenti, è indicatissima peri bambini linfatici, ar- 
tritici e rachitici. 

Sotto forma aggradevole di amministrazione è tol- 
lerata molto bene dal ventricolo e non dà mai di- 
sturbi gastrici e diarrea, 

Prof. A. GAMBA, Torino, 


Biciclette “ Tibor, 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


CUNTRO IL CaLDo 
Ri hiedeie il Granularo «ferve- 
scente exceluior deu citrato d, ma- 
gnesia) di Feder:co Allegrueci a torti i far- | 
| macisti e droghieri come la bibita più gra | 
dev..leerinfrescante. [lGranu- | 
lare effervescente Exce «sior | 
fabbmcato ser polusamente sero do l'Ame | 
richede (o meglio came il primitivo degl' n-_ | 
glesi) è di una grana bianchissima 
legger. +, di rap d. effervescen 
Za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa ‘e-iderarsi in detto 
articolo, da nou confondersi con altri, puichè 
lo stimolo del a coucorreriza ne fece alterare 
le desi. valendosi di surrogati, ed. irtrodurre 
in commercio un articolo epusle a queilo al- 
l'sppa:enza, ma cho, poco solubile, presto si 
ammassa, iugialli.c e risulta ni nessuna | 
azione. 
Vendesi in vasi di vero giallo a L. 2,50 
e 1.50 ed in latte da 1 kg a 1. 4,50, 

Ogui saso oltre ala marca di fabbrica, de 
ve portare al coll la fus etta con la se 
Stabilimefito farmarent:ca » Romano Via 
dei Pastini 98 102 FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio d camolna v glia di L. 5 si 
spedisce frane» di porte in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg de Granulare 
Excelsior asuche con laromia scelta di; | 
Limone è fragola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un d'ssorso dell'on. Crispi 

Pare che l’idea di molti elettori romani di un 
banchetto all’on. Baccelli, in Roma, si sia in- 
grandita in quella di un banchetto, non a lui 
soltanto, ma all'on. Crispi e a lui. In tal caso si 
crede che il presidente del Consiglio pronunce- 
rebbe un discorso-programma. 

Si progetterebbe per la fine di ottobre oi primi 
di novembre. Ma della cosa non si è ancora par- 
lato ufficialmente, 

L’.n. Crispi 

NAPOLI, 3. — Stamane, è arrivato il presidente 
del Consiglio, on, Crispi, e fu ricevuto alla stazione 
dal prefetto e dalle altre autorità, 

I prefetti 

Con RR. decreti in data 25 agosto yenne disposto: 

Morra di Lavriano e della Montà conte Roberto, 
tenente generale, incaricato di reggere la prefettura 
di Palermo, cessa da tale incarico ; 

Heusch comm. Nicola, maggior generale, incari- 
cato di reggere la prefettura di Massa Carrara, cessa 
da tale incarico. 

Con RR. decreti in data 28 agosto venne disposto: 
i Guiccioli marchese Alessandro, prefetto a disposi. 
zione, destinato a Roma; 

Cavasola comm. avv. Giannetto, 
destinato a Palermo; 

Ferrari comm. Bernardo Carlo, prefetto in dispet- 
tativa, destinato a Perugia; 

Argenti comm. Eugenio, prefetto di Bologna, de- 
stinato a Mantova; 3 

Giura comm. Giovanni, prefetto di Lecce, desti- 
nato a Bologna; 

Segre com, Felice, prefetto di Sassari, destinato a 
Lecce ; 

Carosio comm. G. B., 
stinato ad Arezzo; 

Fassini-Camossi barone Mario, prefetto di Gros- 
seto, destinato a Sassari; 

Battista comm. Camillo, prefetto di Arezzo, desti- 
nato a Grosseto ; 

Salvetti comm. Giuseppe, prefetto di Forlì, desti- 
nato a Massa-Carrara ; 

Alfazio comm. Giovanni, prefelto di Cuneo, desti 
nato a Forlì; = 

Pasculli comm. Foderico, prefetto di Perugia, de- 
stinato a Pesaro ; 

Aonaratone comm, Angelo, prefetto di Brescia, de- 
Stinato a Girgenti ; 

Bertagnolli comm. Carlo, prefetto di Girgenti, de- 
stinato a Brescia; 

Morelli comm. Michele, prefetto di Potenza, de- 
stinato a Catanzaro ; 

Bettioli comm. Luigi, prefetto di Catanzaro, desti- 
nato a Potenza, 

Il Congresso librario 

MILANO, 3 — Il Congresso librario italiano fu 
inaugurato stamattina, coll’intervento di numerosi 
aderenti di ogni parte d'Italia, fra cui il Presidente 
Visconti-Venosta per la Società degli Autori, 

Il discorso inaugurale fu fatto dal dottor Pietro 
Vallardi, presidente dell'Associazione libraria ita- 
liana, 


prefetto di Roma, 


prefetto in aspettativa, de- 


Un Congresso d'ig'eno 

BUDAPEST, 2. — Venne inaugurato l'ottavo Con- 
gresso igienico-demografico dall'arciduca Carlo Luigi 
‘in nome dell'imperatore patrono. 

Vi assistevano i ministri, gli alti dignitari, i con- 
soli esteri, i rappresentanti speciali delle potenze, 

Il presidente del Congresso, il ministro dell'in- 
terno ungherese, Hieronymi, e l'arciduca Carlo 
Luigi pronunziarono, in francese, discorsi vivamente 
applauditi. 

Parecchi delegati delle potenze, tra cui Erisman 
di Mosca, rilevar.no il benefizio della pace interna- 
zionale, fra vivi applausi. 

Quindi fu inaugurata anche l' esposizione 
giene, 


d'i 


Îl c:ngresso magistrale 

MILANO, 3 — Stamane alle ore 10 nel Ginnasio 
Beccaria è stato inaugurato il Congresso magistrale 
italiano. 

Erano presenti il provveditore agli studi, rappre- 
sentante il Prefetto, ed oltre 500 persone fra maestri 
e maestre. 

Polt 0a partozheso 

LISBONA, 2 — Le Cortes sì riuniranno, il primo 
ottobre prossimo in sessione straordinaria, 

Îl gabinetto si presenterà alle Cortes così modifl- 
cato: 

Hintz Ribeiro colla presidenza del consiglio con- 
serva il portafoglio delle finanze; 

Lobo Avila lascia il portafoglio dei lavori pub- 
blici ed assume quello degli esteri; 

Ghampos Henriquez è nominato ministro dei la- 
vori pubblici. 


Rivalta 0 loaiali 
LISBONA, 2 — Il governo ha ricevuto la confer- 
ma di una rivolta d'indigeni presso Lorenzo Mar- 
ques. Furono prese misure in proposito. 
Isma l-pasc à 
BRINDISI, 2 — Ismail Pascià ex-Kedive d'Egitto 
è giunto col piroscato Worwaerts del Lloyd, pro- 
veniente da Trieste e proseguirà per Costantinopoli. 
Foreste @ o.ttà in fiamme 
NEW-YORK, 3 — Varle foreste del Minnesota e 
e del Wiscoosin bruciano, 
Ca città di Hinckley è stata distrutta. 
Cinquanta abitantì vi perirono, 
Numerose località sono ‘minacciate dal fuoco, 
La gusrra fra China 0 Giapp:no 
LONDRA, 3 — Il Z'imes ha da Shanghai: « I 
Giapponesi fecero, giovedì scorso, una ricognizione 
Dei dintorni di Port-Arthurj ma si ritirarono senza 
attaccare, » 


e eee 
lersera al Quirino si è rappresentaia la Norma... 


ci tuoî rimproveri; e il pubblico è andato în visi 
Dilio, 


Segno evidente che all'infelice sacerdotessa dru- 


ida nulla di madornale v'era realmente da riin- 
proverare, all'infuori di quel momento di sdegno 
che avrebbe potuto essere pericoloso. per i...(47 
pargoletti. Per fortuna le anime innocenti dei du 
bambini - perfettamente compresi della loro parti 
di figli di Pollione - sono state risparmiate e a. 
pubblico è rimasta soltanto la sorpresa di riveder 
nelle mani dei Galli, le alabarde biscagline del 770 
vatore, e di udire il suono di una banda sul palco 
scenico, di una banda di crostacei o di frutti di 
mare. Ma questo è un dettaglio insignificante, quan: 
do la cronasa registra - com'è suo dovere - che Ja 
signora Ancarani è stata una /V0rm4 prosperosa € 
fiorente, fino nei gorgheggi dimenticati dal buon 
Vincenzo Bellini, e che ha suscitato gli applausi 
più sinceri, specialmente nel celebre duetto con 
Adalgisa, e nella Casta diva, La signora Teresine 
Alasia ci ha ormai abituati ai benevoli giudizi . sul 
‘conto suo: quantunque le sue giunoniche forme non 
avessero mai seryito ad impersonare l'appassionate 
Adalgisa. 

Essa ha cantato correttamente sempre, valendosi 
come potente sussidio, della sua persona, decorativa 
assai, rivestita com'era delle candide spoglie di sa- 
cordotessa, 

La signora Alasia non avrebbe potuto fare nè più. 
nè meglio. 

Quanto al tenore Ceppi, ricco di gambe e di mu- 
scoli fieramente romani, ha fatto delle cose inaspet- 
fate quanto meravigliose ed ha regalato al pubblico 
tutta; proprio tutta la sua voce, anche quando la 
metà soltanto sarebbe bastata, purchè fosse di più 
giusta intonazione. 

L'Allegri non ha aggiunto nè tolto al successo 
dell'opera, un successo reale, da mettere insieme 
agli altri che l'hanno preceduto, anche per i cori. 
davvero degnì di lode, come per l'orchestra alla 
quale si potrebbe tutt'al più osservare una sover- 
chia fretta di arrivare alla calata del sipario. 

Dopo ciò la Norma si replica stasera e non c'è 
altro che gridare all’infaticabile impresa del Quirino: 
For emer!l; 

53; 

Un grande editore milanese sta contrattando con 
Tommaso Salvini, per la pubblicazione delle sue 
Memorie, opera che fu già pubblicata in inglese da 
uu editore americano. 


Confermasi che Felice Cavallotti, nella pace di 
sua Dagnente, abbia ultimato un suo lavoro dram 
matico che verrà rappresentato quanto prima, 


Il nuovo iavoro di Praga si intitola proprio /? 
bell’ Apollo e verrà rappresentato per la prima volta 
a Genova dalla Compagnia Pasta-Tina di Lorenzo. 


Rappresentato dalla compagnia Diligenti-Marchetti 
piacqua a Verona il nuovo dramma. della signora 
Adele Bandini Sarti, dal titolo: Dozue spietate. 

Ae, 
Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Norma - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone — ore 17. 


| DALLA PROVINCIA 


Murino, 2. 

‘Trovandomi di passaggio per questo incantevole 
paese così frequentato dai romani che lo reputano 
un luogo deliziosissimo di villeggiatura, ebbi l'oc 
casione di fare una capatina insieme con degli a- 
mici nelle Scuole Elementari Femminili, ove si è 
aperta una pubblica esposizione dei lavori esegvi 
tivi dalle alunne sotto la saggia direzione di una 
brava Maestra Pia, la signora Enrica Mezzanotte. 

I lavori esposti sono di vari generi: 42 maglia, 
în cucito, a puntoin croce, all'uncinetto, a giorno, 
a riporto, a guipure, a piombino, a frivolité, a 
punto litografico, a macrami ece 

Vi si nota una grande quantità di ricami in bianco 
e a colori, in seta al pa o, e di tappeti e quadri 
lappresentanti Immagiui sacre, o vedule  graziosis- 
sime o fatti storici squisitamente lavorati in lana e 
in seta, a mezzo puuto, a punto passato e a punto 
litografico, 

Sono soprattutto da ammirarsi i quadri: Za .S& 
maritana che favella col Salvatore seduto sul pozzo 
di Giacobbe - lavoro della signorina Vittoria Ange- 
lini; Muzio Scevola che pone la mano sul braciere 
a manifestare a Porsenna il valore ed il coraggio 
dei Quiriti - lavoro della signorina Cesarina Bel- 
lucei; Orazio Coclite che rompe il ponte per salvar 
Roma - lavoro della signorina Maddalena Valletta; 
Coriolano che incontra la madre pel cui amore 
perde la vita e salva l'eterna città - lavoro della 
signorina Giuseppina Armati; Cincizzato che men- 
4re ara il campicello suo riceve dai legati la dignità 
dittatoria - lavoro della signorina Giulio De Marco; 
Bruto che condanna i figli perchè scoperti nemici 
della libertà di Roma - lavoro della signorina Spe- 
ziosa Durante; Napoleone III che consegna a Sédan 
la spada all'imperatore Guglielmo I di Prussia - 
lavoro della signorina Giuseppina Armati, già ri- 
cordata. E° inutile dir che a questi fanno corona 
altri lavori pur essi ammirevoli. 

Degni di ricordo son anche molti flori di crespo, 
e gingilli diversi, nonchè toppe sulla stoffa e ram- 
mandi magnificamente eseguiti. Oltre eleganti guar- 
nizioni da letto a ricamo in bianco e a guipure, 
devo mentovare due ricami in seta eseguiti l'uno 
dalla signorina Adele Sbafa (quadro di raso bianco 
portante l'immagine del Guore di Maria) e l'altro 
dalla signorina Giuseppina Armati, veratnente 
inesauribile, (fodera e copertina da guanciale di 
raso celeste unito a quadri in guipure). 

Potrei continuare la rassegna, ma non amo stancar 
di troppo i benevoli lettori, all'attenzione dei quali 
segualo la sollecitudine che mostra per le Seuole 
elementari femminili Ja direttrice degli studi, si- 
gnora Lavinia Verchiani, che non lascia intentato: 
insieme con le maestre, nulla di ciò che possa loro 
erescere lustro e decoro. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografla Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Il cent. 80. 


[Biciclette «Tiber» 


MPOTENZA £ STERILITA | 
non sono sagionale (ir 2 dormi delle a; 

ftt vengono ist Fimedi eototorgnii. Di iÒ 

spal tutto il sistema nervoso genita; 


TAZIONE 
OMR 


\ SÌ 


della 
Fabbrica Romana 


regime di sita 


Via Passerella, 2, Milano, dslle 2, alle 4 pomeridiane, @ 


di per quelli fuori di Alina Marcoli e Sabato, (Cons 
Apparati elettrici per corrispondenza L. — 
n Vino di Montefreddo 


Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


(STROLO) i 
ielle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 7 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


La barba ed i capelli 


aggiungono all'uomo aspetti 


Una chioma folia e fluente 
è degna corona della 


bellezza. di bellezza, di forza:e di senno 


» 
L ACQUA Bicielstte da viaggio (Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10) 
» » corsa Consegna franco a domicilio. — Le ordi 
» » 12 corsa ___ Ye zioni si rieevono presso i signori FINZI e 
» » ne ue BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 
» » Gio j 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
Speciale e con materie di primissima qualità, possiede le ni- 
gliori virtù terapeutiche, lo quali soltanto sono. un possente e 
‘enace rigeneratora del sistema cap:llare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la cadu 
prematura; Essa ha dato risultati immediati e soddsfacenti 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era forti 
simp, E voi, o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA- 
MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, futene sempre 
SOL l’uso e loro assicurerete un'abbondante capi- 
gliatura, 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO © 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali e. Commerciali: marittimi talini 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli aMoagina= Suos - Aden- { Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (/a0.) 


4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setriman.) i 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) 
» Salonicco -Costantinopoli-Odessa (setti) Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
dienova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) CN Pn OO 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napo liari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- Civitaveochia-Goito Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - } Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
» Bfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («ettim.) 
è 


id Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu d 
grande sollievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
‘apelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forzy 
3 vigore. Le pellicole che prime erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai mîei figli che 
avevano una capigliatura debole e rada coll’uso della vostra 

acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHINIMA-MIGONE si fabbrica tanto semplice 
che a base di essenza di rhum e si vende in fiale da L, ‘1,50 
aL. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 3.50 
a bottiglia da tutti i negoziante di profam rie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghie»i e Par- 
ruchi eri del Regno. Alle pe izioni per pacco postale aggiungere 


Deposlto in Roma: A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 ; F.lli 
Finocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capo- 
caccia Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. 
Psreuti Piazza Spagna Manzoni e C.; Empori» di Profu» 
merie, Piazza in Lucina; 5; F. Cace ami. Via your, 11; Cuo» 
perativa Romana deg'i Im.iasati, Via Flavia; F.lli Tomeucri, 
D:oghieri Via Flavia; Guribald. Trombetta e C., Via Porta 
s. Lorenzo, 46; Nutager Giovanni Deughier» Via due Macelli; 
Linguzrri Ireneo, Piazza Vit rio Emanuele, 139; Finzi e Bian- 
chelli; Profumeria Luciani; Corso 390, 


ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


. Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, uti 
liselmo per molte malattie e pr prevevire le dannose cnse- 
guenze degli eccessivi calori, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 
com> al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. set. 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Dia” si 


siii ea pra 


Lina commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e MarNero: 
(03 ” 


L RENDERTI 4,57 5,50 7,35 9, 0, 5, , Ri Saba gar va 
È; pria È Jr e È o) La ho ian 10 du es Io Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Arr. ai Bagui ‘6,25 720 914 10.0 1210 16,40 20,08 Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
Arr. a Tivoli, , ,. 7,11 —— 9,51 11,16 12,47 17,16 20,46 NB. In GRsO di quarantene i servizi della Società sono ragolati a tenere d'itie 

Part nze da Tivoli 55 ict RA 1894, : “Gi 
festivo 

Da Tivoli... ...5, 2 7,44 10,4 11,35 16,3 1738 20,55 RO E OD 

è’ Bagni, ..,... 5,36 8,19 1040 12,11 16.39 184 2 ) È 
AS. Lorenzo ; 5; 646 9,19 1LA7 13IL 1746 1941 22% RISTORATORE pei CA: 
A P. Venezia, . .. 7;l1 9,44 12,12 13,26 18,11 19,39 23— 3 sj 


‘ 


Biglietto ROMA-BAGNI di andata 6 ritorno 


@ 1 
hagno compreso 
E' l'unico preparato che in modo positivo re 
x stituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri. 
gi 1 primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
ja stato perduto per malattie o per età avan 
zata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
dà ai capelli il colore naturale, Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa; 
impedisce la caduta dei capelli; li fa crescere... 
li fortifica e li fa rinascere. sulla. parte calva 
quando wi resti ancora la radice, Il preparato 
genuino porta il. marchio di fabbrica: com. pure 
Îl nome di B. R. Keith, 16,: Coleman: Strek*-Cityy 
Levone le stichetfa ia, inglese ed in italiano, 
ita presso 1 rivenditori di 
letta in tutte le città d'Italia. SEROOL bee! 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894. 


Orarin delle Ferrovie 


Torino 

U) 
Folyguo Ancona 
Firense-Milano 
Tivoli-Avezzano‘Sulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


Na) anni fa il dotto e distinto medico Fleride. 
iombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi 
Scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- | 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 


fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt. C ig 
Loreta, De Giovanni, ecc., ; È Ga s 


> » 
TAO, 


135 


Napoli 
Napo! 


isa 
Forino 
Milano 
Ancona-Foigno 


Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszago-Sulm. 


ecc., tale da dichiarla sen- _ 
za tema di smentita p 


La regina delle acque da tavola 
ll FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo 
e prima della reazi 


se, 


FELHSI 


IE 0A, 


à 


Trastevere Viterbo 


Tramway Roma-Tivoli 


Maga ganana 
17,33120,08 
9;14|11,16|12,46 tai 18/12120,46| 
7,44| 8,38|10,04|11°35|16,0318,02 
+ 8,19| 9,14|10,40|:1211|16,39/-1840 |19,11 
9,19|10,22|11,47|13,11|17,48j19,40|20,18]22; 


por PISdr dopo il bagno 
I le, agisce sul sistema nervo- 
so, DUO, prima dei pasti eccita mira- È 
eni le lappetito e la sua bonià ed il suo valo- SIVE 
re, Imostrato dalle innumerevoli imitazioni e 


Roma 


Bagni 
Tivoli 
AI 

sagni 
Roma 


18,35 


falsificazioni poste in i i 
pubblico dovrà ben Suasa, Med 


oatrassegnati coll'asterisco sono diretti. 
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© UN ‘SEMESTRE 
Un TRIMESTRE. 


Per  MassavaA, AssAB, TRIPOLI, Tr 
NIst, Susa p'Arnic4, Gi ‘ 
clazione costa È 
; (L:89 > Sem:L.20 - Trim. 1.12 
nb ento decorre il 1* 0 16-del mese -| 
| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
0 * Via Poli, nùm. 25 
ROMA 


+ o ROMA;4 Settembre 1894 
| Le frasi cetebri illustrate 
‘« Io Rimo l’operaio ». 


sos uzzatii — Discorso a | 


«Fermo. — Vedi Opi- 
nione di. ieri, 


CITAZIONE. A. TESTIMONIO 


L'on. Talamo, antico segretario particolare del- 
l'on, Zanardelli, e attuale deputato di Vallo Lu- 
cano, può vantarsi di aver fatto parlare*di sè, in 
questi giorni. 

La cagione del rumore. sollevato intorno a lui 
deve ricercarsi in una sua frase. Egli ha detto 
chesse, caso mai, dei documenti fossero stati sot- 
tratti nel processo della Banca Romana, l'irrego- 
larità sarebbe stata consigliata da pietà verso gli 
avversari, 

Di quì, con commovente accordo, i giornali 
che fecero opposizione all'on. Giolitti, e anche al- 
cuni di quelli che non la, fecero allora e non la 
dovrebbero fare adesso, hanno tratto l'occasione 
per una citazione a comparire nanti l'illustrus- 
simo signor giudice istruttore (in qualità di te- 
stimonio, manco, male) per dichiarare come mai 
‘l'on. Talamo ha saputo che i. documenti sieno 
stati sottratti per pietà verso gli avversari. 

Da tre giorni, i fogli non parlano d'altro, Ca- 
Pisco che. è estate, e tutti gli. argomenti sono 


TIMORI (0350, de ia a 

To non so quello che l'on. Talamo direbbe - ove 
ci fosse ‘tin giudice istruttore che dovesse racco- 
gliere ta-sua déposizione di testimonio. Non lo s0, 
anche perchè l'on. ‘Talamo appartiene «a quella 
“partò dell'antica maggioranza griolittiana che non 
credette, nell’ultimissimo tempo della legislatura 
passata, di’ mostrarsi benevola verso il gabinetto 
Crispi; mentre-quasi tutti gli amici dell'onorevole 
Giolitti, in argomenti che involgevano l’esercito 
o l'ordite pubblico, ‘credettero +. come noi .- do- 
“veròsò ‘Nori create ‘imbarazzi ‘al governo. 

Ma, ‘Senza sapere. quel che dirà l'on. Talamo, 
fo penso... Chenot abbia nulla di'particolarmente 
interessante da dire. 

Prima di tutto? egli-ha parlato in forma dubi- 
tativa. Non ha affermato che siano stati-sottratti 
dei ‘documenti. Ha detto soltanto: —. Se: dei 
documanti mancassero; ‘sarebbero di avversari -del 
cessato gabinetto. Bi 

E questasl'opinionedi tutti; 

Li tatti quelli, s'intende; che mon hanno. sem- 
pre negata la sottrazione. dei documenti. 
“Ma perohè- fare i misteriosi:? ©. i 

La pubblicazione degli. Atti: dei Sette, e.le mille 
indiserezioni dei giornali non hanno fatto capire 
di chi erano:—.se- c'erano: le compromissioni ? 
“Ma sulegerio. c'è«ancora; qualche cosa .. da appren- 
dere; in'‘questa materia? su È 

Ammenochè non crediate proprio che ci fosse 
nièxtemeno una lettera dell'on: Giolitti, in. uno 
stile via farstortovalifu:Gasparoni, e nella quale _ 
si ‘chiedessero in tutte lettere i quattrini! E si.sa-_ 
‘rebbe dato»questo bel caso, che nello spoglio fatto 
delle carte inutili, lasciate ‘in. casa Tanlongo, #1, 

1 fossero: Bottratte. alcune carte; per lasciarcene del- 
‘le Altro; di cui-gli avversari. del. gabinetto d'al- 

| lora si sono abbondantemente.serviti | 

es Partiamo fra uomini ‘v-fra:ingenui. ragazzini ? 


* Ora, se c'è stato — è ©'è stato’ effettivamente 
— uno scarto di documenti, e gli scarti rimasero” 
in casa Tanlongo, non c'è stata ‘nessuna. sottra- 
zione. E poichè i documenti che si vollero inter- 
pretare a danno dell'on. Giolitti sono rimasti a: 
disposizione dei giudici, © del pubblico; non ne 
segue logicamente, che — 50.8! vubl proprio me- 
‘Ta buona l'ipotesi délla sottrazione — 1 doeu- 
menti sottratti dovevano toccare tutt'altri ‘che il 
bio È 

SO Talamo ha creduto di dover accennare 
questa supposizione. Noi non l'abbiamo cri 
non la facciamo, contentandoti di dire che-nulla 


IL MOVIMEMTO 


— E lei chiede la mano di nostra figlia? E ha 
— Sono prefetto. 
— Oh! un mestiere nomade! Mai, mai! 


DEI PREFETTI 


una posizione solida? 


fu sottratto. Ma se la supposizione sì voleva fare, 
la conseguenza era logica, 


Keo 


Del resto, riferiscono i giornali che l’on. Crispi 
ha onestamente promesso di far fare la luce, tutta 
la luce, e di far pagare a chi ha rotto. 

Benone! E' tempo che finisca il pettegolezzo. 
Venga l’inchiesta, vengano le indagini  giudi— 
ziarie, venga tutto quel che ha da-venire. Non 


c'è galantuomo che non sia stanco di questa, 


storia che da troppo tempo dura. 

Il ministero che faccia dire l’ultima, la deci 
siva parola su questo angoscioso argomento, ren- 
derà un servigio al paese e ‘alle istituzioni. 

Attendiamo pure questa parola. 


Cirgne, 
IL SERVO DEL LETTERATO 


Come i nostri lettori ricorderanno, il letterato 
Zùeeoli ha avuto a che dire qualche cosa col 
nostro collega Sirius. 

Credo perfettamente inutile adesso il riassumere 
il. movente e de varie fasi della polemica, poichè 
non è cosa che mi riguarda e non avrei del 
resto il diritto di interessarmene in aleun modo. 

Se mi trovo costretto, quantunque a malin- 
cuore, a riparlarne io, affatto estraneo e neutrale, 
ciò si deve ad un incidente, diciamo così. pre- 
giudiziale, che non ha nulla a che vedere col 
fatto principale. 

Ecco di che si tratta. 

Dopo una risposta piuttosto vivace dell'amico 
Stlvius alle insolenze del letterato Ziùcecoli, questi 
lasciò..correre del tempo parecchio senza farsi 
vivo, tantochè la vertenza sembrava del tutto 
composta, e nessuno ci pensava più. 
Quand'ecco giungere in redazione, sempre a 
mezzo della Sera di Milano, una contro-risposta 
del letterato Ziùccoli al nostro collega S2rzws, il 
quale attualmente st trova, credo, in Aquila. 

Il nostro direttore sì affrettò, com'era suo do- 
vere, a spedire la Sera al destinatario, perchè ne 
facesse quell’uso che credeva più opportuno. 

Ma - mentre per l'argomento principale della 
polemica dava naturalmente carta bianca al re- 
dattore interessato - non poteva passar sopra ad 
una questione di semplicè' etichetta e di eduta- 
zione. 

Il letterato Zuùccoli, infatti, diceva fra l’altro, 
che egli avrebbe mandato fil suo servo a di- 
scutere con ,S7/224s. 

Ora - essendo. Si2es precariamente fuori di 
foma - bisognava, per quella ‘solidarietà che 
lega titti i redattori di un giornale, che ci pre- 
parassimo noi stessi a riceverlo convenientemente. 


Ed è appunto per ciò che ieri mattina fui chia- 
mato d'urgenza in direzione. 


— ‘Guido - mi disse il direttore dopo avermi e-, 


sposto ‘il fatto - come vedi, l'affare è grave, 
— Gravissimo. 


= Capifait può giungere da Un momento all'al- 


tro, e non trovaré nemmeno un came che lo aspetti 


alla stazione... i 
= Sarebbe grossa davvero !... e che cosa intendi 


di fare? 7 
— fe te ne incaricassi tu stesso ? 


— Volentieri. 

Il direttore, per facilitarmi il compito, mise a 
mia disposizione la sua serva ; ed io mì diedi su- 
bito a torno in cerca del servo del letterato. 


DI) 


Ecco ora il risultato delle mie lunghe è fati- 
cose indagini. 

Lasciai anzitutto la serva del direttore sotto la 
tettoia della stazione coll’incarico di. sorvegliare 


‘attentamente ad.ogni arrivo di treno, se per-caso 


| giungesse ‘il servo dello Zùccoli; ed una. volta 
sicuro da questo lato, mi misi in giro io stesso 
per la città nella speranza che il servo del lette- 
rato potesse essere già ‘arrivato, e non trovasse 
la strada degli uffici del Folehetto. 

Stavo in via Nazionale, quanlo vidi passare 
un grazioso 1mo- 
retto, che guarda- 
va in aria con 0c- 
chio meravigliato e 
stupìto, come fosse 
nuovo affatto della 
capitale. 

Allora mi feci 
coraggio, mi avvi- 
cinala lui e gli 
dissi : 

— Scusi, sarebbe 
ella per caso il ser- 
vo del letterato Zùe 
coli ! 

— Io no - mi ri- 
spose lui quasi spa- 
ventato. 

— Ma ci pensi 
bene, non abbia 
paura; Zùccoli è un 
gentiluomo incapace 
di far male ad una 
Inosca. 

=—Sarà.tutto vero, ma .io mi trovo al servizio di 
un francese. 

— Allora vedrà che un giorno o l'altro lo Zùccoli 
verrà ad intervistarlo. 

— Intervistarmi a me? - gridò il moretto - mai! 
- e mi piantò su due piedi. 


SO 


Dopo questo primo instiecesso non mi perdetti 
d'animo. 

Roma è tanto 
grande ! 

Continuai la mia 
strada; finchè mi 
venne fatto di ‘in- 
contrare un indivi- 
duo che all'aspetto 
poteva essere be- 
nissimo il servo di 
un’ eccellenza. Lo 
fermai subito : 

— Scusate, buon 
uomo: Siete voi per 
avventura il servo 
del letterato Zuecolî? 

— Nossignore ! 

— Pare impossi- 
bile... 

— E perchè? 

— Perchè mi pa- 
reva che tenesie in 
mano la sua penna, 

— Nossignore! 
questa è la ‘frusta - 
e se-ne andò. 

Verso piazza Venezia, quando meno me l'a- 
spettavo, mi ‘sento dire: 

x — Servitor suo!.. 

—. Benissimo |... 
< feci io tutto con- 
tento - venife pure... 

— Ma scusi, lei, 
sì sbaglia: per chi 
mi ha preso? 

— Come mi sba- 
glio? non siete (il 
servitor suo? 

— Ma di chi? 


Zùccoli, 

— Non ho il bene 
di conoscerlo. 

— Possibile! un 
letterato > di quella 
forza! e voi non lo 
conoscete ? 

Vi compatisco. 

Non avevo. fatto 
dieci passi, che ve- 
do un. ragazzino 
in livrea incammi- 


narsi. verso. il Corso in gran fretta, come se 
avesse qualche mandato urgente da espletare, 
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Non ci poteva és- 
ser più alcan'dub- 
bio : era lui certa= 
mente che: si: ay- 
Viava verso i nostri 
uffici. 

Lo seguii per 
buon ERA Allok 
chè lo vidi svoltare 
per via Lata. 

To fui pronto a 
raggiungerlo e gli 
dissi : 

ME so No, no; non 
è Iquella la strada 
che devi tenere; vai 
sempre dritto finchè - 
trovi una gran piaz- 
za; allora prendi.a 
destra per via del 
Tritone, poi volti a 
sinistra in via Poli poke 

e in un momento ti 

trovi sul posto... 

— Ma voi ciavete le pigne! - mi rispose il ra- 
gazzino - e mi piantò in asso. 

A piazza Colonna fermò la mia attenzione un 
gruppo di persone che stava intorno ad un indi- 
viduo. 

Io mi avvicinai per curiosare e potei constatare 
che l'individuo fatto segno .all'ammirazione dei 
passanti, faceva dei versi curi imi colla bocca, 

— Un uomo che fa questi i con tanta faci- 
lità non può essere altri che lui - pensai - e vol- 
gendomi ad un vicino gli domandai : 

— Mi saprebbe dire se quell’uomo.lì è il servo 
del letterato Zuccolit 

— No; è il sor Tito, 


All'angolo di 
piazza S. Silvestro 
un altro personag- 
gio richiamò la mia 
attenzione. 

Era un 
notto ché 
in mano uma spe 
cie' di. cassetta, e 
che siaggirava da 
quelle parti come 
in cerca di qualche 
cosa, 

Allora immagi- 
nai subito ehe fosse 
il servo del lette 
rato. colla. relativa 
valigia, 

Ma quando mì 
fui avvicinato, lo 
sconosciuto gridò 

-con quanta voce a- 
veva in gola: 

— Polimooo? 


Era un lustrascarpe. 

Con tutto ciò non mi volli dare per vinto, è 
proseguii nelle mie-ricerelte, à 

Vedendo un cuoco sulla soglia di un portone 
gli rivolsi la solita È 
dimanda : 

— Siete voi il.ser- 
vo del letterato Zùe- 
coli? 

— Nossignore ; 
qui in Roma si chia- 
mano cocuzze od 
anche 2wechini: 
20ccoli mai. 

Non sapendo più 
a qual santo vo- 
tarmi, mi rivolsi 
finalmente ad un 
benemerito pizzar- 
done, l’unica per- 
sona capace di dar- 
vi.delle indicazioni 
precise. 

—. Per piacere - 
gli dissi - doye deb- 
bo passare per tro- 
vare il servo del 
letterato. Zùecoli 2 

— Alla Lungara. 

Mi era rimasta. un'unica speranza : che, cioè, 
la serva del direttore lo avesse trovato lei alla 
Stazione, 

Ma anche quella povera donna di servizio non 
fu più fortunata di me, 
ciali Liri rai 
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De certa TIA 
Dopo avere atteso invano fino alla sera tutti 


gli arrivi, si presentò, finalmente, al capo-sta- 
zione. 

— Digrazia : con che treno deve giungere il servo 
del letterato Zùccoli ?’ 

— Col primo treno che arriverà in orario. 

Allora mi recai subito dal direttore e gli dissi : 

— Caro Cimone, la discussione con Si/vivs non 
avrà più luogo. 

— Perchè? 

— Perchè il servo del letterato non viene più a 


Roma. 


Alle nevrasteniche, consigliamo il Nevrol. 


CANZONI E BATLATE 


Il signor sindaco di Napoli ha creduto di dover 
pigliare occasione di un congresso di farmacisti; 
per far sapere ai preti napoletani che lo eleggono 
non permettere egli che una via nuova della 
città da lui amministrata, prenda. nome dal -Re 
d’Italia; e il prefetto Municchi gli ha data una 
splendida lezione. 

Già questo signor sindaco non aveva voluto 
che il nome di Enrico Cialdini fosse dato in una 
altra via. 

Non crediamo proprio che un tal contegno sia 
lecito al magistrato civile di una. città italiana. 

E ricordiamo che per un contegno, altrettanto 
spiacevole, e altrettanto clericale, l'on. Crispi, 
ministro allora come .adesso, destituiva cou un 
fulmineo decreto il duca Leopoldo Torlonia da 
sindaco di Roma, 
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Alcuni forti versi di E. Facco,. intitolato Noî 
pochi: 
Goda l’obeso banchier, che tanto 
La frode sublimò su l’eque lance; 
Goda il sofo togato, che di ciance 
Subdole ostenta e tesoreggia il vanto; 
Godano i pingui eroi de la poltrona, 
Che ogni di fan la patria'e mai non l’hanno; 
I Gracchi austeri, che il votivo scanno 
Matura Consiglier de la Corona; 
E il pennajuolo acrobata, che dotte 
Capriole intreccia, i Codici schermendo, 
— Vil bagascia che strilla: io non mi vendo, 
E uccella un comprator per ogni notte; 
È giusto! Se l'ignavia ed il delitto, 
Se l'onta* giova al reo seme d'Adamo 
Noi siamo i paria del destin, noi siamo 
1 refrattarî stolti a l’uman dritto. 
Non l'ossigeno a’ venti, e al sole il raggio, 
E la pasciuta sicurtà del poi, 
Non l’opera e il tesor rubiamo noi 
‘Usurpatori del comun retaggio: 
Noi non rubiam che l’iri al firmamento, 
A le cose la Psiche e l'armonia, 
L'intima* de le sfere poesia, 
La canora virtù del sentimento. 
E non chiediam che un sacro bacio in fronte, 
Un bacio pio di fratellanza umana, 
La dia speranza d’un'alba lontana, 
Che. ne indugia anelanti a' l'orizzonte, 
E una bandiera, la bandiera avita 
De l’ideal Beltà che c'innamora: 
Pregar.e pianger con chi prega e plora, 
E la vita bear d’'un’altra vita. 
Noi non vogliam che contrastare al Fato 
La Sfinge de l’atòmo e de la tomba, 
E una palma su "l cor di chi soccomba, 
E il sole in fronte del predestinato,.. 
Ma noi viviam le tetre ore dolenti 
D'un abbaino che non sa di luce, 
Nè l'aprile per noi le rose adduce, 
Nè la terra ha per noi buone sementi: 
Noi siamo ingenui, meschinetti ladri 
Che un tenace pudor voige vermigli, 
E son giusti i dolori a' nostri figli 
E son giuste le rughe a’ nostri padri! 


Quel che si guadagna a essere coraggiosi, 

Un garzone di. cafè, certo. Maurice, trovatosi 
presente al feroce attentato di Henry contro il 
caffè Terminus, si getta addosso al furfante, è fe- 
rito nella lotta, e riesce. con suo gravissimo rischio 
ad arrestare l’autore del più esecrabile e vile fra 
tutti gli attentati commessi colla dinamite, 

Ferito, reso inabile al lavoro, non potendo tro- 
var posto a Parigi perchè i -principali sono spa- 
ventati dalle minaccie degli anarchici, Maurie si 
volge al. ministero, che gli dà - in un anno - sei 
o settecento lire, e lo manda ‘& farsi benedire, E 
il disgraziato ha la madre e i fratelli da mante- 
nere li. 2 _ 

scommetto che, se gli capitasse di trovarsi nella 
strada di un altro Henry,fil povero Mauric lasce- 
rebbe correre, mormorando con amarezza ; 

— Basta una stupidaggine nella vita! 


La manìa dei congressi è giunta addirittura al 
colmo. + ni 

Oltre quelli proibiti, socialisti e repubblicani, 
ne abbiamo ora una rifioritura che minaccia dav- 
vero di ‘prendere delle serie proporzioni. 

Il congresso eucaristico, il congresso d’igiene, 
tl congresso magistrale, il congresso chimico, il 
congresso alpino, il congresso librario, eccetera. 

Sembra che ormai non possano esistere due a- 
mici o due colleghi qualunque senza riunirsi in 
congresso. 

To - se andiamo avanti di questo passo - mi 
aspetto di vedere, quanto prima, il-congresso dei 
cerinari, e finalmente il congresso generale dei 


congressisti. È 
Falteli  Abona, 
UN’OPERA D’ARTE 


Milano nei suoi monumenti di Carlo Romussi, con 
prefazione di Felice Cavallotti — Milano, A. De 
Marchi; editore. 

Di questo splendido librv, avevo letto ciò che ne 
scrisse Gustavo Chiesi - essere questa: l'opera più 


seria e più artisticà su Milano; venuta alla luce 
nei nostri tempi. $ 

Ferdinando Martini se n'era mostrato entusiasta, 
affermando che non era possibile smetterne la let- 
tura, una volta incominciata, per la forma, che vi 
rende piacevole la dottrina storica.,.. 

Ho avuto la soddisfazione di constatare che que- 
sti «elogi grandissimi sono ben meritati dall’autore, 


Îl quale ha saputo far cosa nuova, diversa dagli” 
ed è riu 


altri che a studi simili si sono dedicati, 
scito, con intendimenti moderni, a fornire una sin 
tesi artistica e storica sulla capitale lombarda, quale 
finora sì era invano desiderata. 

In una città affrettata e laboriosa, dove pochi pen- 
sano alla importanza dei monumenti, nel punto sto- 
rico della sua trasformazione edilizia, il Romussi ha 
voluto raccogliere le antiche memorie, per conser- 
varle, prezioso patrimonio, all'affetto dei venturi. 

La cura gentile, intelligente, patriottica, spira 
dalle pagine di questo libro, al quale un editore co- 
scienziosissimo ha aggiunto le attrattive di una adi- 
zione straordina- riamente signorile. L'opera d’arte 
è completa! 

Carlo Romussi ha fatto risorgere la Milano ro- 
mana, di cui nessuno, o quasi, sospettava l’esi- 
stenza, ed ha ricostituito, pel primo, la M#lam0 
preîstorica. Eppoi, con la pazienza illuminata di 
di cui soltanto gli archeologi-poeti sono capaci, è 
andato in giro per la sua città, osservando, anno- 
tando, ritraendo. 

Mentre il piccone demolitore apriva tre gli antichi 
quartieri, tra i vicoli oscuri e le anguste. piazzette, 
gli ampi corsi moderni, le vaste arterie, le piazze 
nuove, egli ha raccolto i documenti storici destinati 
a sparire, e li ha consegnati, a soddisfazione gran- 
dissima degli studiosi che verranno, in pagine che 
sono frutto di pazienti ricerche, e dove la ‘fatica 
dello storico, è dall’artista mascherata con la  faci+ 
lità dello stile, con la spontaneità dell’elegante rac- 
contatore. 

Milano nei suoi monumenti è di quei libri dei 
quali non si può render conto, spremendone in po- 
che parole la quintessenza. 

Ad ogni pagina bisognerebbe soffermarsi, così 

come ad ogni pietra interessante, ad ogni ara, ad 
ogni colonna; ad ogni iscrizione, ad ogni arco, si 
sofferma l’autore, strappando ai corrosi monumenti, 
il segreto dei secoli addensatisi nella oscura eter- 
nità, 
“ Poche città sono state così affettuosamente e di- 
ligentemente studiate. E noi, che spesso dobbiamo 
invidiare all’estero opere congeneri, e innanzi ad 
esse proviamo come un senso di inferiorità, per 
questa del Romussì dove sono italianamente con- 
giunte la fatica minuziosa dello storico e la ge- 
niale impressione dell'artista, ci sentiamo consolati 
e soddisfatti nel nostro amor proprio nazionale. 

Sul frontispizio di quest'opera, splendida, illu- 
strate da 63 tavole in fototipia e da 286 fotoinci- 
sioni, c'è un’indicazione che ognuno rileva come 
bella e generosa promessa. Vi ri legge: Primo ro- 
lume. 

Chiudendo il libro che tante gradevoli impressioni 
ci ha destato nell'anima, un augurio ci viene spon- 
taneo dal cuore: che gli altrì volumi vengano a 
completare l'opera sì felicemente iniziata, e a dar 
prova novella di quell’infaticabile operosità, che. il 
Romussi in sè congiunge alla dottrina profonda, al 
gusto finissimo, all'amore del bello. 


ii iii ira 
FESTE PERUGINE 
3 settembre. 

Gi siamo arrivati, a queste benedette feste, con un 
tempo splendo che invita i forestieri ad approfittare 
dei ribassi ferroviari ‘concessi sulle ‘linee che con- 
giungono Perugia con Roma, Firenze ed Ancona. 

Alla gara di tiro a segno è ‘assicurato un com- 
pleto successo poichè da ogni parte della provincia 
giungono adesioni numerosissime di tiratorî. 

Pari successo avranno le gare velocipedistiche nia- 
zionali ed internazionali, che, come, già vi.dissi, a- 
vranno luogo nei giorni 8, 9 e {1 con 3000 lire di 
premi, È 

Si assicura che avremo corridori di non comune 
valore, oltre quelli indigeni clie vanno allenandosi 
con una verve ammirabile, 

La Socletà operaia ha pronto il suo splendido ves- 
sillo per essere inaugurato alla «presenza di molte 
rappresentanze operaie umbre clie-si riuniranno poi 
per la prima volta a congresso per discutere quesiti 
interessanti sulla previdenza e sul mutuo soccorso 
uella gran famiglia operaîa umbra. 


Avremo inoltre una grande manifestazione pacifica 
internazionale promossa dalle Società perla Pace di 
Perugia, Terni, Foligno, Città di-Castello, ecc., con 
l'intervento di una delegazione speciale del Comi- 
tato permanente franco-italiano, 

La presidenza d'onore ..è formata dal sindaco di 
Perugia, degli.on, Menotti Garibaldi, Lockroy, Ario- 
dante Fabretti, Giulio Simon, Giulio Siegfried e 
Rane, = , 

AlUa presidenza effettiva: Bonghi, 
Cavallotti e Tiberi, 

Assisteranno alla riunione molti senatori, deputati 
ed altre personalità politiche.” 


Trarieux, Tiìrr, 


Il resto poi.lo sapete: concorso umbro di bandé; 
fiaccolate, luminarie, banchetti ufficiali e popola- 
ri, ecc. ecc. 

Al Turreno; come serivo in altra parte del gior- 
nale, la Mignon va a gonfie vele grazie all’ayvedu- 
tezza ed ai sacrifizi deli'impresa. 


Grifo. 
FARMACIA E POLITICA 
STZER Napoli, 3, - 


Stamane alle undici, con un'ora, cioè, di ritardo, 
perchè s'aspettava che l'on. Crispi intervenisse an- 
che lui, v'è stata l'inaugurazione del IV Congresso 
dei farmacisti; Mida a it PRE: 


Molte signore e numerosissimi congressisti d'ogni 
parte d’Italia. Vi è rappresentata anche Trieste e 
Praga da un certo signore, quest'ultima, il cui nome 
è pieno di z, di w, e di ski. 

Ha parlato ‘il sindaco Del Pezzo che ha trovato 
modo di dire ancora una volta: che il Rettifilo, la 


“grande arteria che traversa i rioni bonificati, si 


‘chiamerà Via Risanamento. 

Il prefetto, dopo. un. discorso del presidente del 
Congresso, prof. Perolti, ha risposto ‘al sindaco che 
quel nome non poteva andare, &he .con esso si sa- 
rebbe ‘confuso, la causa per l’effetto, cioè si sarebbe 
ricordato questo, il risanamento, dimenticando chi 
fu l'ispiratore di esso, il re, e l'unificazione’ d'Italia 
che lo ha reso possibile! Ha finito augurandosi che 
si lasci alla via il nome già datogli di Corso re 


d’Italia! Qui vi sono stati applausi che sono rintro- 


nati come fischi al sindaco e compagni ! 
= Nimar 
La Nocera trovasi nei buoni alberghi, 


La guesa fra China e Giappone 
Il Times ha da Che-Fu: 
« La flotta giapponese è attualmente concentrata 
a Dautilus, al sud della Corea. La flotta chinese in- 
erocia nel golfo Petchili. » 


IN TRAVETTERIA 


Signor Direttore, 

Mi permetta di parlarne di una disgrazia che tocca 
agli impiegati in genere e ai magazzinieri delle pri- 
vative in particolare. 

Questi poveri disgraziati fatti ultimamente bersa- 
glio a tutte le possibili lesinerie, hanno una somma 
ragguagliata all'ammontare del prezzo dei generi 
che ritirano dai magazzinieri di deposito, per sop- 
perire alle spese di esercisio. 

In essa somma il Ministero ha matematicamente 
celcolato ciò che il magazziniere spende ogni anno 
pel trasporto dei sali e tabacchi dal magazzino di 
deposito al magazzino di vendita, facchinaggio; con- 
Sumo di casse e sacchi, spese di scrittoio e d'illu- 
minazione, commesso, ecc. 

Ho detto matematicamente, ma questa non è la 
vera parola adatta, perchè i conti son fatti in modo 
che tornano a totale beneficio dello Stato, e a de- 
trimento dei poyeri magazzinieri, il cui malcontento 
è generale, 

Ebbene, non contento di ciò, il Ministero ha rite- 
nuto recentemente, in base ai provvedimenti finan- 
ziari, che tale indennità, anzichè costituire un puro 
rimborso di spese, sia un reddito per essì, e quindi 
l’ha dichiarata passibile di ricchezza mobile per ri- 
tenuta. 

Non creda, signor Direttore, che si tratti di cosa 
di poco momento. 

Per la scarsezza dei magazzini di deposito e loro 
lontananza da quelli di vendita, ogni magazziniere 
ha assegnato delle forti somme per spese di eser- 
cizio, che da un minimo di L. 500 posson salire a se- 
conda delle provincie e delle distanze, a migliaia e 
migliaia di lire al mese. 

Ora applicando l'aliquota del 7,50 010 abbiamo 
che un povero magazziniere dovrà rilasciare da un 
minimun di 38 lire al mese ad un marimun di 
parecchie centinaia; ‘e di grazia dove le piglia? 

Dovrà togliere il pane ai propri figli? dovrà .i- 
correre al Succi per imparare a vivere senza man- 
giare per far fronte a questa spogliazione che il 
Governo vuole infliggergli ?... 

Gl'impiegati non hanno neanche  fiatato, quando 
elevatasi l'aliquota generale sugli stipendi, sono 
stati chiamati a contribuire in misura più gravosa. 

Ora però che ad essi si vuol togliere porzione di 
quel che loro si dà come rimborso di spese real- 
mente sostenute (essendo il provvedimento generale 
per tutte le spese di ufficio che vengono-corrisposte) 
hanno il dovere di difendere le loro famiglie dalla! 
spogliazione del fisco, 

Ci pensi il governo e seriamente, e anche dal 
lato politico, perchè i partiti estremi fanno  facil- 
mente breccia sui sacrificati, ed il passaggio dal 
partito dell'ordine a quello del disordine, quando si 
tratta di pane, è facilissimo. 


Un Magazziniere. 


Cronaca. DI Roma 


I MEDICI COMUNALI 

La morte del dottor  Ballanti, compianto medico 
regionario, ha aperta oell'amministrazione comunale 
una sottile questione di diritto per la classe deî me- 
dici che ne dipendono. 

Da principio, per una specie d'impulso istintivo 
che.il buon senso e il criterio del giusto hanno 
dato ai sapienti dell'ufficio Igiene, si fu sul punto 
di applicare il regolamento, che è abbastanza chiaro 
ed esplicito. $ 

Ma, passata la prima idea, che avrebbe portato 
l'amministrazione comunale ad applicare, per una 
volta tanto, uno dei moltissimi Tegolamanti che essa 
lia posti a sè stessa e che rimasero fin qui lettera 
morta, fu riconosciuto dal dotto ufficio, che sarebbe 
stato un grave precedente quello di cominciare - su- 
bito appena nominato un' direttore per togliere l'uf- 
ficio stesso dall'anarchia - col dimostrare che real- 
mente il direttore faceva osservare i regolamenti... 
senza dire che sarebbe stata una specie di scandalo 
per gli altri uffici municipali. A 7 

Si sarebbe detto. da ognuno: — «Quà non c'è 
più regola... le tradizioni sono offese nel modo il 
più patente... vedete l'ufficio VIII? Comincia a dare > 
il cattivo esempio e si fa ossequente ad un rego- 
lamento , » n si 


. 


Secondo codesto regolamento (che dovrebbe. es-, 
sere in vigore dal 1884) si assurge al grado di me- 
dico regionario da quello di medico necroscopo e da 
quello di medico esterno (suburbio e agro romano). 

Ai sanitari del primo gradino (medici notturni) è 
fatta facoltà di avanzamento nel ruolo dei medici di 
città e cioè prima al grado di necroscopì e poi da 
questo a quello di medici regionari; 

Ma siccome a questo si può giungere dal grado 
collaterale, intermedio di medico ‘del suburbio e del- 
l’Agro romano, ai medici notturni è pur. fatta: fa. 
coltà dal prelodato ragolamento di avanzare nel ruolo. 


l'ufficio sanitario del nostro municipio, ubbidendò — 


i programmi 


al grado di medici esterni e da questi a quel] 


medico regionario. 295 
Così appena morto il compianto* dottor Ballanti, 


istintivamente.alla logica, fu sul punto. di-applicare 
gli accennati criteri e mettere. a..congorso.il va: 
cante posto di medico regionario fra*î necroscopi è 
î medici esterni. È 

Chiaro eli! s 

Ma ben presto per altre considerazioni; a tra que- 
ste non ultima quella che fra i medici notturniî, sono 
dei giovani di merito assolutamente 'isuperiore ai 
rurali, e di relazioni, parentele e raccomandazioni 
di potenti, ed. illustri personaggi, già eminenti nella 
Scienza medica, ha yoluto cercare il modo di render 
frustanee le disposizioni, così chiare ed esplicite 
«del regolamento. più 

E che cosa-ha pensato mai di fare? 

Ha studiato di applicare nelle promozioni . il. cri 
terio dell'anzianità. Pets 

Ma anche con questo criterio che in massima, e 
se bene applicato, e se soprattutto. applicato .senza 
lesione di diritti acquisiti, è lodevolissimo, le espo- 
ste disposizioni del regolamento non potrebbero su- 
bire offesa. ‘ a î 

Infatti, l'anzianità per una promozione non può 
esser computata che dal giorno in cui si presta un 
servizio utile al conseguimento della promozione me- | 
desima. a 

E non andrebbero quindi ammessi neppure a far 
valere i loro titoli di anzianità per l'ascenzo a me- 
dici regionari, che i soli neczoscopî e rurali. 4 

Ma siccome, al Comune di-Roma le cose più sem- 
plicì e piane assumono carattere complicato di cose 
difficili e scabrose, così è che su codesta benedetta 
questione della promozione a medico regionario sor- 
ge oggi fra quei luminari (che ci sia 0 non ci sia 
il direttore, intendono di imperare assolutamente) ; 
sottile questione di diritto, che potrà terminare, co= 
me tante altre, con una sentenza dei tribunali. 

Diceva bene quell'assessore (ma diceva bene dal 
punto di vista dell’'Amministrazione comunale, non 
già dai contribuenti) quando esclamava : 

« Delle cause il nostro municipio né perde tante 
Una più... una meno! ». Quell’assessore era però 
un... assessore ! 3 

Ma il dottor Gualdi, alla cui nomina a direttore 
dell’ufticio VIII io pura ho fatto plauso, vorrà co- 
minciare a rendere questo ottimo servizio al. Co- 
mune È 

E via, egli non è... assessore I 


DIES 


Maestri e maestre elementari 

Gli esami per aspiranti maestri elementari princi 
pieranno il giorno 10 ottobre p. vi alle ore 8 ‘anti 
meridiane presso la scuola normale di Velletri; © 

Per le aspiranti maestre gli esami avranno luogo 
presso le scuole normali di Roma e principieranno 7 
il 3 ottobre presso la regia scuola normale Giannina. 
Milli, all'Arco del Monte, 

il 6 ottobre presso la regia scuola normale Mar- 
gherita di Savoia, in piazza Vittorio Emanuele 1119; 

l'8 settembre presso la regia scuola normale Vit- 
toria Colonna, in piazza Termini. 

I detti esami si daranno con le norme prescritte 
dal regolamento 14 novembre 1889 e dal regio de- 
creto 26 maggio 1891. 

I candidati che cominciarono Bli esami ‘nel mese 
di ottobre del 1898, e non Prima, potranno fare gli 
esami di riparazione tanto se non si siano presen 
tati a quelli del mese «di luglio p. p. quanto se vi 
sì presentarono senza ottenere l’approvazione in tutte 
le prove. 

Coloro i quali cominciarono: gli esami nel mese di 
luglio u. s.; potranno fare gli esami di riparazione, 
la prima volta, nella prossima sessione,.e la seconda 
volta, nel mese di luglio dell'anno venturo e ‘non È 
oltre. 

Potranno presentarsi a questi esami tutti gli aspi- si 
fanti maestri dovunque e comunque. abbiano . fatto i 
loro studi, ‘ 

Gli alunni e le alunne delle scuole normali regie 
dovranno consegnare ai rispettivi direttori con l’i- 
Stanza in carta bollata. da: L. 0,60. corredata della 
carta d'ammissione in regola, la tassa di L. 19 sta- 
bilita dal regolamento suddetto. È 

Gli altri candidati dovranno consegnare alla Se- 
greteria dell'ufficio scolastico (palazzo Valentini, piaz- 
za SS. Apostoli) con l’istanza corredata dei seguenti 
documenti, la tassa prescritta, non più tardi del 25 
settembre p. v. 

l'atto di nascita da cui risulti. che entro il 34 di- 
cembre del corrente anno, compiano. i 48 anni di 
età i candidati, i 17-le..-candidate alla: patente di 
grado inferiore; e compiano i 19 anni.di età i can 
didati, î 18 le ‘candidate di grado superiore; È 

dl certificato: «di buona condotta rilasciato dalla 
Giunta municipale, in ‘cui’ sia dichiarato., esplicita- 
mente che il candidato, per la sua. condotta civile 


e morale, è degno di dedicarsi all'educazione dei 
fanciulli; Re. 
la fede penale; x } 
l'attestato medico da cui risulti essere 3 candi. 
dato di sana costituzione, non avere ‘alcuna imper- 
fezione fisica, ed essere perciò in grado di. soppor- 
tare le fatiche dell'insegnamento; È 
un certificato il quale dia.al presidente. dèlla 
Commissione certezza dell'identità; personale di colui 


che sostiene gli esami, 
In via eccezionale, 


nella prossima Sessione, po- 
tranno sostenere gli erami di patente inferiore è su= 
periore i candidati e le candidate che entro l’anno 
corrente compiranno rispettivamente i 48 e i 17 


anni, n 


La patente però non sarà rilasciata prima dell'età 
prescritta. NL AE 0248 = Si È 

I tirocinanti, che superarono già le. prove degli | — 
esami magistrali, faranno la lezione pratica; alla 
bresenza, del regio ispettore scolastico “el ‘cireon- 
dario, nella scuola stessa in ‘cui ‘furono ammessi a 
compiere. il tirocinio. ata I: E 

Si avvertono i candidati ché sono materie ‘obbli- 
gatorie di esame tutti gli insegnamenti della scuola 
normale, compresi. il canto e ]a ginnastica; secondo 


Una bella invenzione Ù 


| Il signor Giovanni Nori è venuto al nostro ufficio 
a mostrarci un apparecchio di sua invenzione per 
incitare i ragazzi allo studio dell’aritmetica. 

La muova invenzione -s'intitola l’Esaminatore, ed 
ha da forma di una scrivania. 

Vi ;è un cassetto per la carta, il posto pel cala- 
maio, la penna ecc; ed ùn altro cassettino da un 
lato, la cui serratura è congegnata in modo che per 
aprire bisogna sapere una cifra che si combina a- 
dattando dei cilîndreti numerati. i è 

Per fare studiare i bambini si fa così: - Si rin- 
clliade in questo cassettino una moneta, un dolce, o 
altra cosa chiesta o desiderata dal ragazzo, e si 
pone! il segreto dell'apertura sopra una cifra che 
corrisponderà al risultato di una data operazione di 
aritmetica; poi sì scompone questa cifra in modo 
che non ne resti traccia, e si fa fare l'operazione al 
ragazzo, Il quale se vorrà aprire il cassetto per 
prendersi ciò che vi è dentro, sarà obbligato a fare 
l'operazione con la massima esattezza; perchè se 
sbaglia, un solo numero, il cassetto non si apre! 

Si possono anche fare delle operazioni ‘semplici 
sime e calcoli di milioni, a seconda del grado d’i- 
struzione del ragazzo. 

Si possono dettare dei problemi, e i genitori non 
hanno mica bisogno. di sorvegliare il ragazzo du- 
rante l'operazione, giacchè è assolutamentè impossi- 
bile'che-egli possa aprire, se non trova la cifra c- 
sattissima su cui è-stato chiuso 1l cassetto. 

L'invenzione è importantissima, e noi abbiamo 
detto al signor Nori che saranno ben pochi quei ge- 
nitori che non vorranno acquistareil suo. Esamina- 
tore;-perchè»gioverà sicuramente ai loro bambini, 
procurando al-tempo stesso ad essi un piacevole 
passatempo. 


Le liste dei conciliatori 


Le nuove liste dei conciliatori e vice-conciliatori, 
compilate secondo le norme prescritte dalla legge 
trovansi affisse ed esposte al pubblico all'Albo Pre- 
torio fino a tutto il 410 settembre corrente. 

I reclami per omissioni o per indebite iscrizioni 
potranno prodursi avanti il Consiglio comunale a 
tutto il 20 corrente, 

Il Direttore dell'Ufficio d'igiene 


Il prof. Tito Gualdi che, a proprie spese, si è re- 
cato in licenza di 10 giorai al Congresso medico in- 
ternazionale dì EBud:-Pest, farà ritorno in Roma lu- 
nedì della prossima settimana, 


Allieve levatrici 


Il 9 ottobre avranno principio in Prefettura alle 
ore 9 del maitino gli esami per l'ammissione al 
corso delle allieve levatrici, sul programma della 
4. classe elementare. 

Col giorno 6 ottobre terminerà il tempo utile per 
la presentazione delle domande in carta da bollo di 
60 centesimi al palazzo Valentini, presso la R. Pre- 
fettura, in piazza Santi Apostoli. 

Per chi giuoca al lotto 

Ricorrendo sabato prossimo la festa del'a Madon- 
na, l'estrazione del regio lotto si farà il venerd. pre- 
cedente, 


Velocipedisti romani 


Ercole Antolini e Brookes Giuseppe della S. V. R. 
sono partiti lunedì da Chèster soffermandosi in quella 
città ancor quattro giorni «per. far poi ritorno in Ro- 
ma proseguendo il seguente itinerario : 

Chester, Chernehester, Harwich, , Mandes Nord, 
Rotterdam, Cleves, Colonia, Coblens, Benghen, Stra- 
sburgo, Milhausen, Zurigo, Lucerna, Gottardo, Bri- 
sago, Varese, Milano, ecc, 

AI Filodrammatico < Pietro Cossa » 

Domenica seorsa in quel Circolo ha avuto luogo 
la beneficiata del signor Francesco Liberati, 

Fu rappresentato un lavoro del seratante: Renata, 
che gli procurò immensi applausi e copiosi doni. 

L'autore alla fine dello spettacolo fu fatio segno 
ad una vera dimostrazione di simpatia; riconoscendo 
tutti che, oltre ad essere un bravo dilettante di re- 
citazione, promette di divenire ua discreto autore. 

Fu pure applauditissima la signorina Gennari che 
sostenne la parte di Renata, 


L'OMBRA 


Parte seconda 


— 1 Wolf \inritatissimo contro di lui; lo ha anche 
denunciato per'certi imbrogli fatti al giornale, CH 
per ima Specie ‘dî ricatto... Basta: lo ha fatto arre- 
stare. TR Maletti, ‘nell'anidaré ‘im carcere ha minac- 
ciato scandali... ) fn 

— E° un.destile temibile ta 

Il signor irancia Si strinsè *nélle? spalle, e ripi- 

lidxS Ò î 
È È Ma non era nè del duello nè del - Malefti che 
lei mi voleya parlare. 

e E' tà; 0 do volevo*parlare di me; di un errore, 
di un delitto ‘ébe ho commesso. ; i 

— Un delitto!- ON' ‘che figura rettorica! Lei non 
mi ha la faccia di un delinquente, E dovrebbe anche 
essere un-delinquente pericoloso, se mi va .a com- 
mettere dei delifti appena entrato in convalescenza... 
Via! non esageriamò,.i REP ql 

| — Vede? - ripigliò- l'agente di cambio. -. Ho, pro- 
‘prio’ fatto bene ‘a Séguire l'impulso del cuore che mi 
diceva di venire da lei, di confidarle tutto, Già la 
sua bonarietà'mi rasserena... Ma ho sempre-un.gran 
peso sul cuore, un: gran dubbio nella. coscienza. Se 
non-avessi un amico che mi È consigliasse, mi pare. 
che diventerei pazzo prima di aver concluso i mille 
ragionamenti,-le mille discussioni che faccio. dentro 
di me; Ho:dei conoscenti di data più antica, ma 
un amico che mi ispiri la confidenza ‘che m ja 


ness 
ssi A : - interruppe gravemente il vecchio ber 
segreti è meglio tenerli per Se, seppellirli nel pro- 
prio cuore; ma'se posso. esserle utile, parli pure 
con me come con un ie ° 

— Grazie - rispose il Billio. ; 

Si raccolse un momento éppoi cominciò con voce 


‘adunerà nel corrente settembre nei giorni di mereo- 


‘intimo godimento e un'intima ‘sofferenza quell'affe- 


“sî provò Subito a confortarlo : 


» Pot-pourry — Méfistofele — Boito, 
Marcia funebre d'una marionetta — Gounod. 
- Filomene e Bauci — Baccanale — Gounod, | 
+ Marcia — Agordad — Filippa. 

Ladri in trappola 

Le guardie di città Gangemi e Pezzotti sorpresero 
questa ‘notte tre ladri a scassinare la porta . dell'o 
steria in via Principe Amedeo, 125. 

Due dei marioli riuscirono a fuggire; ma uno, 
il muratore Salvatore Berti, di anni 28, da Isola di 
Fano (Pesaro) abitante in via Tiburtina 44, cadde 
in trappola; 


Aste di bandiere 
Presso i Filippini, ieri‘ sera; il delegato Poli se- 
questrò alcune aste di bandîere, che ' egli rinvenne 


abbandonate senza poter stabilire a chi ne spetti la 
proprietà. ; 


Avviso ai velocipedisti 
La Commissione, incaricata ' di rilasciare i--certifi- 
cati d'idoneità per la circolazione in velocipede, si 


ledì 5, 12 e 26, dalle ore 8 alle 9 nella Ville Bor- 
ghese, avanti la casina dell'orologio. 
Rettifica 

Siamo pregati di smentire che Giovanni Galli 
abbia bastonato la moglie Oliva Marioli, la quale, 
sarebbe restata ferita in seguito ad una ‘caduta e 
non per dissapori coniugali, 

Povera bambina ! 

Tersera, poco dopo le ‘ore 20, una graziosa bam- 
bina di 5 anni, Pierina Innari, in via Celimontana 
trastullavasi nella sua abitazione alla lett, T piano 
quinto, quando urtata da una donna cadde rompen- 
dosi il braccio sinistro, 

Alla Consolazione fu giudicato che essa debba 
restare in cura non meno di un mese. 

Stran.ero... sbafatore 

Lo sbafatore, è rimasto sconosciuto, essendosi ri- 
fiutato di dare le proprie generalità alla questura 
ave fu condotto da un vetturino dal quale erasi fatto 
portare a spasso dalle 19 alle 241 di ieri sera senza 
voler pagare l'importo della scarrozzata. 

Si è solo potuto stabilire che lo seroccone non è 
italiano, 


Rissa per giuoco 

Per differenza di punti nel giuoco del fresette Pa- 
cifici Vignati e Felice Zenobi, nell'osteria del Casa- 
letto presero a litigare, 

Il Vignati ebbe la testa rotta «da una bottiglia sca- 
gliatagli contro dal suo avversario. 

Corruzione precoce 

A sedici anni la giovane Ferrarini Eugenia, fu 
ieri a giorno arrestata in piazza Navona per aver 
dato pubblico scandalo di sè. 

Disgrazia 

Questa mattina, alle 7, in piazza Montanara, ur- 
tata da alcuni ragazzi che giuoe.vano con un car- 
retto, è caduta in terra la bambina di 2 anni, Gio- 
vannina Saccheti, riportando una ferita lacero-con- 
tusa alla fronte, 

Venne subito dalla madre, Serafina, accompagnata | 
alla Consolazione, ove la ferita fu giudicata guari- 
bile in 8 giorni, 

Suicidio di un impiegato 

Stamane, quando alle 9 il'questote comm. Sironi 
ha aperto la sua corrispondenza, ha trovato ùna 
leitera così concepita: 

« Illustrissimo Signor Questore, 
Essendomi divenuta di peso la'vita me la tolgo, 
La prego a volermi perdonare del disturbo. 
Suo dev.mo 
Giuzeppe Zannoni 
Via Porta Salaria n. 15 p. 3, » 

Il questore appena letto il contenuto, consegnò la 
lettera al\delegato Calzone che presa una vettura si 
recò in men che non si dica all'abitazione del Zan- 
noni. 


Giuntovi trovò Ja porta dell’appartamento chiusa. 
Non riuscendo ad atterrare la porta fece chiamare 
per gtelefano i vigili che con le scale penetrarono 
nell'appartamento passando da una finestra! x 

Appena il delegato potè entrare nella camera del 
suicida; spalancò Ja finestra. Lo Zannoni fu trovato 
nudo disteso sotto il letto. 

Nel mezzo della” camera un braciere, conteneva 
ancora del fuoco acceso. 
. BL Snicida venne trasportato in un attiguo salot- 
tino più arioso. Non dava segni di vita. Le pulsa- 
zioni del ‘cuore @ i battiti del polso erano imper- 
cettibili. 

Il delegato Calzone mandò subito a cercare un 
medico. 
ui attesa che questi giungesse, il delegato tentò 
di rianimare il suicida, cominciando dalle prime 0- 
perazioni di dislocamento delle braccia. 


: | Sopraggiunto poi il prof. Dell'Orso ha continuato 


a curare il suicida, che;-alle 12 e 314, mercè la di- 
ligente premura e la” costanza del delegato e del 
medico fu miracolosamente salvato, 

Trasportato all’ospedalé di Sant ‘Antonio venne 
tratto fuori di pericolo; © 

L'iufelice è stato spinto al 
sesti finanoiari. 

Egli ha 47 anni, è nativo di Bagnacavallo. 

È impiegato alla Direzione generale del Debito 
Pubblico. LIETI 

Egli ha moglie e una figlia, da due mesi a Fer- 
rara; 

La moglie è puerpera da pochi giorni, 
Le vittime del Tevere 

Presso la Magliana fu estratto dal Tevere il ca- 
davere di un ragazzo sui 15 anni. 

Trasportato alla camera di riconoscimento all'isola 
di San' Bartolomeo non fu ‘ancora identificato. 

XI marito geloso 

Alle 21 e mezzo di ieri il manuale Ettore Monte- 
boni, per gelosia, attaccava questione con sua mo- 
glie Angela Peretti, che egli colpi alla testa con 
una sedia, nella propria abitazione al vicolo dei Tre 
Pupazzi n. 10, 

La moglie ferita dovè recarsi all'ospedale di Santo 
Spirito, doye fu giudicata guaribile in dodici giorni 
con. riserva, 

11 feritore è latitante. 

E? morto 

All'ospedale della Consolazione ha cessato di vi- 
vere il fabbro Bensi Virginio, che l’altra notte fu 
raccolto al Testaccio gravemente ferito da ignota 
mano. 


triste passo da dis- 


Povero bambino 
Pelusi Giuseppe, di anni 3, giocando presso la 
finestra di sua abitazione in via dello Statuto pre- 
cipituva sulla strada rimanendo cadavere. 
sp rAmor di padrigno 
Luigi Paruccini, contro il quale pronunciò ieri 
delle parole vivaci il figliastro Luigi Gonnella di 
anni 15, prese a dare al ribelle ragazzo pugni e 
calei da mandarlo a medicarsi all'nspedale della 
Consolazione, 
Colpo di rivoltella 
Nello stabilimento di casermaggio delle guardie 
di pubblica sicurezza, il falegname Oreste De Paolis 
nel ripulire una rivoltella, ne fece accidentalmente 
partire un colpo che lo ferì alla coscia sinistra. 
Potrà guarire in 20 giorni se non sopravverranno 
complicazioni. 
Coltellate 
Questa notte, verso l'una, Polighi Marietta, di 
Raffaello, romana, di professiona... (come dire?) 
nella sua abitazione, in via Ancona, ricevè due col- 
tellate, una al collo; l'altrz al bruccio sinistro, da 
un individuo che essa disse di non conoscere. 
‘Trasportata alla Consolazione la ferita fu giudi- 
cata guaribile in otto giorni. 
Investimenti 
Marta Nanni, di ann tornando questa mane 
dai Magavzini della Società Orto-Agricola, in Tra- 
Stevere, ove era erasi recata a fare acquisti di er- 
baggi e frutti che doveva andare a vendere, girova- 
gando per Roma, cadde sotto le ruote di un carro, 
in via di San Francesco. 
Guarirà in 8 giorni, salvo complicazioni, 


lenta, e tenendo gli occhi bassi, la sua confessione” 

— Io amavo da tempo una giovinetta. È una con- 
fessione ridicola per un uomo della mia età; ma 
contro quel sentimento: ho combattuto-‘a lungo inu- 
tilmente. 

«Tutte le prediche, che mi avrebbe potute fare un 
buon amico, a cui avessi confidato. quel. segreto, io 
le-ho fatte a'me stesso; iutte le irrisioni crudeli, di 
cuì Sarei stato la vittima se îl mondo avesse saputo 
di quella specie di rimbambimento, in me’ le sono 
inflitte spietatamente... Non, sono guarito,. Ero, uno 
sciocco è un matto, ma ron sipevo, non potevo ri- 
bellarmi; al destino che mi faceva tale. Del resto 
non avevo alcuna speranza che il mio amore fosse 
corrisposto. Potevo dunque tenera per me come un 


zione nascosta. L'inferno vero è cominciato quando” 
m'è parso ‘d'accorgermi che la mia pazzia era con- 
divisa. Quella fanciulla, ‘the Ha tiè volte meno ‘anni 
di me, vinta forse da un sentimento esagetato-di 
gratitudine verso di me, o per pietà; essendosi ac- 
corta delle mie sofferenze, o peggio (poichè voglio 
dir tutto e ammettere anche ciò che mi sarebbe più 
doloroso e meno lusinghiero) per un pervertimento 
della fantasia e dei sensi, mostrava di avere per me 
qualche cosa di più di una tenerezza quasi figliale,., 
In. circostanze diverse, avrei pensato. se non era il 
caso -di farne mia moglie. La sventura ha voluto che 
io mi trovassi solo con lei, esaltato, folle, quando 
ci confessammo quell'affetto. Ebbene: in un mo- 
‘meento di oblio, di cattiveria forse, ho commesso un 
delitto. Quella fanciulla è stata mia! la mia a- 
mante! | È 

Il Billio tacque. E si prese la testa fra le mani, 
con un atto di. pentimento»così doloroso, che l'altro 


— Atînico mio, non c'è da (disperarsi. Un galan- 
tuomo, ‘come siete voi, sa in questi casi come ri- 
parare. 

— Ah! è questa la. battaglia che si combatte 
dentro di me; sono questi i-dubbi che vorei dissi» 


pare: è. questa la fortezza che non ho. nel mio animo... 

— Ma come mai ?. Non capisco in che consistano 
le vostre esitazioni, i vostri dubbi morali,... Mi a: 
vete parlato di una giovinetta,.. 

— No, no: non è della purezza presente della 
sua.anima che io dubito... Vi sono mille altri dubbi 
che mi assalgono. Compio un'opera buona, legando 
per ‘(sempre un'esistenza ‘giovane a quella ‘di un 
uomo già vecchio? 

— Ma nessuno ‘dei due ‘oggi «deve pensare è que- 
sto. Non c'è da. scegliere 0da' discutere: sulle con- 


| venienze. V'è ‘unà‘Conivenienza ‘superiore; alla quale 


bisogna dbbedire... 

— Ha'ragione: Ma mi rattristavanehe-un pensiero 
egoistico, Mi:sarà «fedele «quella. donna:?-E se non 
la fosse non sarò stato io \clie: avrò:«cambiata un'a- 
nima ingenua in un'anima.viziosa ?-Non*potrei nep- 
pure rimproverarla ! 

— E perchè pensare al male avvenire, quando 
non ve n'è ragione ancora? 

— (0h! ma io. ho nel mio cuore una convinzione 
atroce: ed. è che chi ha peccato. da fanciulla, profa- 
nerà anche la casa coniugale, per un destino scia- 
gurato e invincibile, E con questa convinzione, da 
gui sento che non mi libererò mai, la nuova fa- 
miglia sarebbe un inferno. Io sarei cattivo, ingiusto, 
intollerabile agli altri e a me'stesso. Se fossè per 
me solo, accetterei i tormenti dell'avvenire come 
una espiazione meritata. Ma condannare una donna 
giovane, bella; degna d'amore, a quella galera o- 
diosa che sarebbe la compagnia di questo sciocco 
e vecchio Otello, non sarebbe peggio che negarle 
oggi la riparazione che le debbo ? Le contraddizioni 
del cuore sono grandi. Se essa ha una colpa è per 


me; io ve l'ho spinta, e oggi quasi glie la rim- | 


provvero, e quasi sento di non stimarla ! 
Il signor Francia aveva ascoltato silenziosamente 
fino allora, - 
A un tratto, come colto da ‘un'idea improvvisa, 
da un sospetto nuovo, dimandò bruscamente: 
(Continua. Cimone, 


del Nilo sino a Fascioda; 


Il conduttore rimase sconosciuto, 

Possibile che ip mezzo a quella popolazione di 
migliaia di persone èhe si agglomera ogni giorno in 
Trastevere, non sì veda apparire mai una guardia ! 
ai Ae Per finire 

Un monello entra da ‘un tabaccaio e domanda: 

Per favore, sa dirmi che ora è? 

— Sono le cinque, 

— Bene : alle. sei e.mezzo andate a farvi 
care. 

E via di-corsa, 

Il tabaccaio l'insegue per un bel pezzo senza rag- 
giungerlo, fino che incontra un amico e lo ferma, 

— Dove vai tanto di fretta, 

— Lasciami andare... un ragazzo m' ha detto che 
per le sei e mezzo vada a farmi impiccare, 

— Eh! non c'è bisogno che t'affretti tanto, Hai 
ancora mezz'ora di tempo? 


Biciclette “ Tiber, 


impie- 


Vedi avviso 
» in 4. pagina 


.. CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente exeelsior (detto citra'o di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a. tuttii far- 
| macisti e droghieri come Ja bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-llGranu. 
e effervescente Excelsior 
| fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
| richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
eggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non contondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece ‘al terare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
în commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di ‘nessuna 
azione, 
Vendesi în vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L. 4,50, 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di: L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


ron IRR 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I prefstti 

L'ultimo movimento dei prefetti 
modificazione. A 

Inaspettate fortune, e inaspettati e: stighi hanno 
meravigliato parecchi dei prefetti tri reati. 

Il comm. Annarratone - per esempio. - addolo- 
rato del trasloco ‘nella lontana e modesta Gir 
genti, pare preferirà l'essere collozato a disposi- 
zione, o in aspettativa. Il trasloco, dopo le ciarle 
fatte dai moderati brasciani a proposito dei fu- 
cili, non poteva che tornargli molto amaro, salvo 
che della cosa non venga una spiegazione, il che 
si attende ancora, 

Così pure il comm. Cavasola non accetta più 
di andare a Palermo, a cagione delle funzioni 
accordate al comandante del corpo d'armata, ge- 
nerale Mirri; in materia di polizia ; funzioni de- 
terminate da un decreto uscito iersera nella Gaz- 
zetta ufficiale, e che dice così: 

— Compete al comandante del XII corpo di eser- 
cito la direzione generale della polizia nell'isola di 
Sicilia. 

Allo scopo determinato nel precedente articolo di- 
penderanno dal suddetto comandante i prefetti ed i 
funzionari di pubblica sicurezza in Sicilia, — 

E si assicura che il comm. Argenti non vor- 
rebbe lasciare Bologna per. Mantova. 

Il racoslto dei prodotti italiani 

Contrariamente alle voci che si vanno spar- 
gendo nelle Borse all’estero, il Ministero di agrb 
coltura assicura che il raccolto dei prodotti ita- 
liani è sulla media, e che sì prepara per il vino 
un raccolto eccellente. ‘ 

Una smentita 

La notizia pubblicata ieri dal Zimes, che gli a- 
genti italiani presso Menelik abbiano incoraggiato 
l'espansione dell'Abissinia nella Valle superiore 
è destituita di qualun- 


avrà qualche 


que fondamentò. 
Il bast'amo italiano 
Malgrado le pratiche dell'Ambasciata italiana, 
il Governo francese persiste a non permettere la 
importazione del bestiame dall'Italia, 
Usa soorfitta di mano 
PARIGI, 3 — Un dispaccio del governatore del 
Sudan smentisce la notizia del 28 scorso mese che 
i francesi abbiano avuto una nuova sconfitta a Tom- 
buctu, 
Disgrazia !n maro 
LONDRA, 4 — Un yacht che faceva un'’escursio- 
na, sì capovolse nella baia di Morecambe, 
Vi sono venti annegati. 
I: ro di Portogallo 
LISBONA, 4 — Il re don Carlos 
indisposto per male alla gola. 
Il conto di Parigi 
LONDRA, 3 — Stasera lo stato di s 
di Parigi è invariato. 
Bocielistl arrestati 
BUENOS-AYRES, 4. —. Si ha dal Chilì che i so- 
cialisti provocarono alcuni disordini. 
Parecchi socialisti furono arrestati, 
L'incendio delle foreste 
NEW-YORK, 4 — Cinque individui sono stati ar- 
restati a Dwashburne come sospetti autori dei re- 


è leggermente 


‘alute'del corite 


centi incendi nelle foreste. 


I Kabli 
LAS PALMAS, 3 — Secondo notizie giunte dal 
capo Juby, i Kabili depredarono il carico che il brick 
Adan sbarcava per una fattoria inglese, 


L'interprete (ed un marinaio furono gravemente 
feriti. 

Un altro marinaio venne fatto prigioniero dai 
Kabili, 

Gl'impiegati della fattoria inglese dovettero rifu- 
giarsi a bordo dell'Ada%. 


— JN TRATRP 


Il successo eccellente della Norm sì è confer- 
mato splendidamente nella seconda rappresentazione 
datasi iersera al Quirino, È 

La signora Ancarani, Teresina Alasia e il Ceppi 
furono molto applauditi. 

Questa sera la Forza del destino con. l'egregio 
tenore Carlo Cartica, 

sabato Burbieze di Siviglia. 


E Grifo ci scrive da Perugia: 

Le prime impsessioni favorevoli mandatevi in 
fretta e furia la sera della prima rappresentazione 
sono confermate ogni sera con un crescendo degno 
del gran maestro francese, degli artisti tutti, del 
maestro Bracale che degnamente dirige l'orchestra 
perugina, validamente rafforzata dal cav. Raffaele 
Frontali (violino spalla) e da pochi altri valenti pro- 
fessori esogeni. 

Mignon va a perfezione; più non si può esigere, 
ed il pubblico esigentissimo è soddisfatto. 

Lina Pasini, la giovane artista che voi ben cono- 
scete, dalla voce intonatissima ed accetta, gode me- 
ritatamente tutte le simpatie del pubblico che le pro- 
diga continne ovazioni. 

Artista appassionata, perfetta, è anche ia signo- 
rina Emma Cisterna, 

Un artista giovane, cui schiudesi sicuramente un 
avvenire brillantissimo, è il tenore signor Enea Ca- 
varra. 

Canta con vera passione, e se avesse maggiore 
padronanza della scena potrebbe stare in rango con 
i primi tenori del teatro italiano. 

Li arriverà presto, 

Ottimamente il basso Amilcare Monchero, e più 
cho bene la signorina Nerozzi, ed il baritono bril- 
lante signor Borelli cha in altra opera, ne son certo, 
figurerebbe assai più. 

Decentissima la messa in scena, perfettamente ; 
cori. 

Giovedì sera, serata d'onote del ‘enore Cayarra; 
un pienone assicurato. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Za forza del destino - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone — ore 17. 
SE e enon crap 99 aet 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Verona, 3. 
Ieri un migliajo 0 poco meno di possidenti, agri 
coltori, industriali — raccolti a Legnago dietro Vini- 
ziativa dell’ Associazione agraria del Basso Agro Ye 
* ronese — deliberarono, dopo un elevato discorso del 
Schio, di costituire un 
ere formali adesioni 
azioni per la 


senatore Alessandro Rossi di 
numeroso Comitato per 
alla costituzione di un ietà p 
fabbricazione dello zucchero di barbabietole, e prima 
ancora alla sostituzione della barbabietola all'attuale 
doltivazione del sorgo e ‘sorgo turco nei rispettivi 
beni. 

Mille ettari sarebbero ridotti a barbabietola per as- 
sieurare la materia alla fabbrica erigenda, la cui con- 
duzione si assumerebbe dall'ing. Maraini, già fortu- 
nato conduttore delle altre due sole fabbriche ita- 
Hane. 

La barbabietola tpova nel Legnaghese un terreno 
opportunissimo, perocchè vi si è riscontrata una me- 
dia del 414 per 0[o' di materia zuccherina, e cioè as- 
sai di più che in qualunque altra plaga d'Italia, di 
Francia e Germania, 

Fra gli aderenti di ieri si contavano già il sena- 
tore Rossi, il comm. rezza, i fratelli Treves, Pa- 
padopoli, l'ing. Maraini, i conti Serego e Samboni- 
facio, Dionisi, Montanari, Morando, ed il Municipio 
di Legnago, possidente importante, © acclamato pre- | 
sidente nella persona del suo sindaco, cav. Giudici. 

Buona fortuna! 


Carlo il Calvo. 

Salcito (Campobasso), 1. 

Ricortendo a Pietrabondante la festa del santo pa-| 

trono vi fu. concorso immenso di gente dai paesi | 
vicini, 

In tale circostanza fu chiamata a rendere più lieta 

la festa, 


suonò meravig 
che altri scelti pezzi di musica, riscuotendo una- 


niimi applausi dalla popolazione festante, 
Questa banda, da soli due anni creata, suona .con 


tale affiatamento da poter gareggiare con le migliori | 


della provincia, e di tanto progresso va data lode al 


bravo ed egregio maestro Giuseppe Lozzi, che l'ha! 


saputa elevare a così grande perfezione, 
Alla sera poi vi furono fuochi artificiali, opera del 
pirotecnico di Agnone, che 
G Gino. 
Alessandria, 2 
— Ieri, il nostro Tribunale Penale pronunciava la 
sentenza nel processo degli anarchici sul quale vi 


scrissi : E 
Baldini Luigi, venne condannato alla pena della 


la banda cittadina di Salcito, che alla sera | 
liosamente Cavalleria Rusticana, non | 


riuscirono egregiamente. | 


detenzione per mesi 6 e lire 100 di multa; 
Dalmazzo Giovami, Pagella Paolo, Casalini Vin- 
cenzo, Pezza Modesto, @ mesi 5 è lire 84 di multa 
ciascuno ; 
Grosio G 
Tutti nelle spese 
Betta, furono assolti. 
L'opinione dei più, 
fiato parecchio. 


jovanni a lire 100 di ammenda. 
giudiziali. Braggione, Artuffo, 


si è che l'affare sia stato gon- 


Emanton. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
DE o nia ie) 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


ti 


“VIA BROLETTO, 35 


Palermo 1892, Genova 1892, 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 


Navigazione Generale Italiana 
; Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’® ANONIMA 
Capitale: Stataario L, 100,000,000 — Emesso e sersato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali: warittimi Italiani 
Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden: "1 Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Bombay-Singapore- Hong Kong 
Papiri LI (ogni | apoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (f46) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palerme-Gibilterra-New. Orleans (acol) 


.. Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) Palermo-Cefalà-Patti-Messina (sesmman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) GR ina Cie (3) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Genova- Napoli-Messina- Pireo - Smirne 0 | 1 Orosei-Cagliari (settimanale) 

» Salonisco-Costantinopoli-Odessa. (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) 
«denova-Marziglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia- (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 

Venezia-Ancona-Bari=Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 


dria (egni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres, 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) LX Prete: c (settimanale) id 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera. celere, 

. et li 

Brindisi-Corfà-Patrasso: (settimanale) Napoli-Messina pr ; 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + | P. i A 
Roe Fapoli Mat (04) | pododieLisate- Potsallo Catania (s/n) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisef.) | Porto'Santo Stefano-Giglio (8/soltep. sett.) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimana. 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) | Porto onere gni SARDI 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


sem commerciali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
LTT 

Per informazioni dirigersi in R G Pal ti ; 

Bedi della Società. In tutti gli altri Fear pid ring ini 


NB. I di i ini ; Sd ; 
aranii pan Sora i quaraniene i servizi della Società sono regolati 4 tenore d'iti> 
. Gennaio 1894, È CA : 


SOLO L'ACQUA 


"CHININA MIGONE 


reparata con: sistema speciale, conserva . 
ù nzalionia la cali iena Pea i: DIS 


«Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE ec C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 

Si vende da &utti i farmacisti e negozianti di or i i 
bottiglia grade a L. 8,50. — Depsnito i Sierra‘ ir 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via;delle Muratta, — R. Caposaccià, Dro- 
fiere Piazza in Lucina e Via Veneto, 30. e 32 — E. Parenti, Piazza di. Spagna — A 
i anzoni e C. — Emporio di. Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F, Cacciami, Via Ca 
\-=22 vou j 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via_ Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
ID | ghierì Fia_Flavia + Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo; 46.— Notegen 
iovap®i Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio femantele 


ga, nuovo Tritone 44 a 46; 


199 — Finzi è Bianchilli. — Profumeria Luciani. Corso 390. 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°;. Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale, Centeslmi 80 in più. (4) 


FERNET 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 


Forhitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


SETA die geo d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizionigdi 

DO) , Londra 1892, Parigi 1867, Vienna 18 Venezia 18 Î 

1830 Melbourne 1831, Milano 1831, Nizza 1883, Ario Sta, Sca A Ta RON a tel 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Iodustria e Commercio Roms 1892 


Gran diploma di i. Grado all'Esposizione Mondiale di 
SIE ONORIFICENZE 00 1009 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è matgi 

del I 0 simamente raccomand 

dis febbri ARSA o verrà: questa Sua ammirabile e sorprendente azione Morra Tana Di 

s giare prg) sa si. ogni AIZLA a bene ad esserne provvista. 4 

: osto di ingredienti vege i. sì prende mescolato. coll’acqu: Ì 

spot co Sa TO nr rasi . da debolezza dal Stenttioslo, stimols, V'appetito, Fair 
ione, D ) e si raccomanda alle persone soggette al mal di st 

capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè Avati 

A n n Pai O Ri hò 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto DO A IO all Felt canta 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze, Municipali @ Corpi Morali 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 


Biciclette « 
della 
Fabbrica Romana 


Apparati” elettrici 


e di 


 Velocipedi 


G. B. MARZI — Via della Sagre. 
stia N.a2 (presso piazza S 
Pietro) Asciano 


Biciclette da viaggio 


, >. GOTBA 
i » } ; 112 corsa 
» |» Signora 


» E» Giovanetti 


PRESERVATEVI 
DAL CALDO 


Basta spedire. una cartolina 
vaglia di centesimi 50. al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco l’ elegante: volume 
riccamenie illustrato. 


ORE FRESCHE 
di 
MICCO SPADARO 


Non fate caso alla miriade di insetti che 

ì “ DI 
questi mesi pullanano nelle acque dei spet 
cisterne?” Se avete cura della saluto, a queste’ so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mente pura, ed a buon mercato. 5 


_]_m_ GGoi-®=@:-==Lx-c----Usi 
‘ Tl-genuino Ferro-China-Birleri al.prezzo di 

il (114 di bottiglia, L. 2,10.1a cala Mage D 
tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cont, 45 vi 
e 55 la bottiglia da litro: s1 vende in Roma ni 3 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 4h a 46 


ALLE ACQUE ALBULE 
Viaggio ur 
Bagno NAGIIO rn Rena I toa 


lisslmo per molte malattie .c pr veni 
guenze degli eccessivi coloni PIRAS 0. ARA 
SERVIZIO DEL TRAMWAY 
; come; al seguente Orario; va 
Partenza da Roma 


P; Venezia” (1. 457-550 .7,35./ 15,2. 
S. Lorepzo ... «Bal 620 85 Hat prgn î 
. ai Bagni. . ...6,25,7,20 9,14 10,10 ‘1210 “1640 


Av. a Tivoli... . 7,11 —— 9,51 11,16 12,47 17,16 204 
Partenze da. Tiyoli e 


De gni." D40 CHI 1000 10 10ad 100 
SRG ; 10,4 1 16,39" 18,14 
A S. Lorenzo ... 646 919 1147 1311 1040 di 


À 4 
P. Venezia. ... 7,11 944 12,12 13,26 18,11 19,39 


bagno compreso 
Lire 2,30. 


Roma, il 1° Settembre 1804. 


Bi PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
9 osa ITALIA 
< 
(al 


POR e a 
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— Bussola alla mano, e badiamo di non perdere la tramontana! 


La ribellione 


MELA « NORMA » AL QUIRINO 


dei 


Prefetti Druidi 


Guerra guerra! ciascun dei prefetti 
Su! protesti con le dimission; 


Od almeno, od almen non s'affretti 
A raggiunge» la destinazion! 


Im palco 


— Beata quest’ impresa! almeno lei... ha una 
morma sicura. À 


1embre 1894 


ROMA, 5 Net 


UNA. RELIGIONE 


Il giorno stesso in cui l'on. Bovio pronunciava 
il suo discorso a Minervino Murge, un giornale 
di Roma si rallegrava, perchè l’egregio uomo 
aveva posta - come si dice - sul tappeto una que- 
stione importantissima. ; 

Vedo invece che tutti gli altri giornali  attri- 
‘buiscono ‘una scarsissima importanza al discorso 
dell'on: Bovio: E me ne spiego facilmente le ra- 


gioni. i; È: 
Se non leggo o non capisco male, l'on. Bovio 
ha illustrata questa tesi: — la decadenza morale 


del paese si deve attribuire alla mancanza di re- 
ligione;— quanto a lui, rimane quel chedevono 
«essere coloro che appartengono alle classi colte, 
“e particolarmente i professori di filosofia: cioè un 
libero pensatore; ma il popolo. ha bisogno del 
freno della religione: questa religione deve essere 
il cristianesimo, ma non il cattolicismo. 


Vero 


Io vorrei osservare prima di tutto che il popolo 
italiano, forse perchè il più vicino al papato, e 
perchè vede. fra le quinte ciò che gli altri po- 
poli vedono dalla platea, è sempre stato il meno 
«credente fra tutti i popoli. Potè sembrare osse- 
«quioso delle forme e dei riti; religioso non fu 
smai. Non dico se sia male o bene; forse anzi è 
‘male. Noto un fatto. 

Dire adunque che la decadenza del popolo no- 
stro deriva da difetto di religiosità, non è esatto, 
Botihs questo popolo non ebbe mai una fede re- 
ligiosa robusta. SAS: 
9 ancora conta 2 a >; 

DE a pare stramo è che - rivolgendosi al 


—_—————————————————_—_É—_—_T_—_-€@€& 


Mazzini chi 


popolo - gli si venga quasi a dire : - Essendo tu 
ignorante, hai bisogno di una religione ; io che 
sono un savio, ne posso fare a meno be mo. - 
E questo un curioso modo di instillare la fede. 

O la religione è buona, e allora è buona per 
tutte le anime, dai filosofoni più solenni fino ai 
più solenni imbecilli. O è una finzione, e allora 
perchè chiedere che la maggior parte della na- 
zione cresca nel culto di una menzogna. ? 

Io non faccio professione di. filosofia, ma mi 
lascio guidare dal buon senso, e mi pare di ra- 
gionar bene. E dico ancora: - morale, religione 
e verità, sono sinonimi, Come è possibile che vi 
siano due qualità di verità, una peri signori. e 
una per la pov gente? E sopratutto, se lo 
dite a quest'ultima, come pretendete poi che scelga, 
dacchè nessuna delle due costa nulla, la verità 
più ordinaria, invece di scegliere la più fina ? 


ire 


Andiamo avanti. L'on. Bovio riconosce nel cri- 
stianesimo la capacità di rieondurre nelle masse 
la tranquillità dello spirito, la giustizia dei sen- 
timenti, l’operosa virtù. 

Può di abbia vr 
e al Dio 


one, Anche (Giuseppe 
cristiani la salute del 


dei 
popolo, e Dio e popolo congiunse in quella formu- 


la, nella quale persuasa dei santi doveri della soli- 
darietà umana, forse si adagierà un giorno, stanca 
di convulsioni e di delusioni, la travagliata u- 
manità. 

Ma il professore Bovio se crede all'efficacia mo- 
rale del cristianesimo, non crede che tale virtù 
si trovi ancora nel cattolie 
asciamo stare che la religione cattolica è una 
cosa molto logica, e se voi ammettete i primi 
suoi principii che ha comuni con le altre con- 
fossioni cristiane, difficilmente vi potete esimere 
dall'accettarne tutte lo conseguenze, e in ciò è 
la secolare forza della chiesa romana: nella sua 
logica’ inesorabile, e irresistibile. Tanto che 
a me le altre chiese cristiane, non mi sembrano 
molto più savie, ma soltanto meno logiche, meno 
estetiche, più piccole: e - per colmo di sventura 
anche più intolleranti, poichè purtroppo l'intol- 
Jeranza cresce mano mano che l’anima si allon- 
tana da quella già così intollerante dottrina cri- 
stiana; onde i peggiori e più feroci bigotti fini- 
seono per essere gli atei, i bigotti del niente, 

Dico: lasciamo da parte queste considerazioni, 
le quali non sono che impressioni soggetti : 

Badiamo a quel che dice il Bovio: — il cristia- 
nesimo sì, dunque, se la piccola gente accetta di 
avere una fede che gli uomini grandi per sè ri- 
pudiano, ma cattolicesimo no. Neppure prote= 
stantesimo, sebbene il professore, dopo tutto quel 
Purim, e la, minaccia del San Paolo, si sia ve- 
nuto saturando di evangelismo per mado, che 
mi ‘piglia sempre più l'aria di un ministro pro 
testante se non di un venditore di Bibbie econo- 
miche nella traduzione del Diodati. SE 

Ecco. Egli vuole una evoluzione del cristiane - 
simo; un ‘cristianesimo a modo suo, in altri ter- 


mini. Ma il cristianesimo è quello che è da di- 
ciannove secoli, immutabile - dicono i preti - 
perchè in quella forma è stato costituito da Dio 
in persona; 0 - diranno i miseredenti - perchè 
non è capace di migliorare e di evolvere, come 
ogni cosa che voglia vivere. 

Il professore Bovio vuole dunque una religione 
nuova: un cristianesimo rifatto, rintonacato, ri- 
dipinto, un cristianesimo’ laico da inserire in una 
nuova edizione della enciclopedia iperdemocra- 
tica, il Patto di Roma. 

Ma le religioni non si fabbricano. Vengono dai 
bisogni e dal cuore dei popoli; o a dir meglio 
- venivano, perchè oggi tutte le aspirazioni po- 
polari, dal cielo lontano si sono trasferite sulla 
terra, e c'è poca speranza. che allarghino le pen- 
ne a un nuovo volo nell’azzurrò. 

Le religioni non si fabbricano con un discorso 
agli ‘elettori, Nè del resto sarà un. catechismo 
nuovo che farà migliori gli uomini. Costoro sono 
cattivi, turbolenti e immorali, in molti paesi, u- 
nicamente a cagione delle sofferenze economiche. 
Non chieggono la dottrinella, vogliono una vita più 
umana. E noi tutti abbiamo obbligo stretto di 
pensarci, E prima che il. professor Bovio avesse 
scritta tutta la dettrina cristiana nuova, e avesse 
stabilito il nuovo ministero del culto, con tanti 
preti nuovi, quanti sono i comuni, e lui forse 
papa, e vicario generale Matteo Renato - che poi 
per i preti non ha mai avuto un odio partico- 
lare - Dio sa quanti guai sarebbero già successi, 
e che ruzzoloni avremmo dati per la triste via 
della decadenza ! 

Ma sa quanto tempo ci vuole per orgazizzare 
una religione, se il professor Bovio non si vuole 
fermare, come quel Massimiliano Robespierre, - al 
quale del resto somiglia ben poco - a una pas 
seggiata per le strade della capitale, con un bel 
pezzo di donna, in cima a un carro, a fungere 
le mansioni di nuova divinità ? 


d) 


Eppoi le religioni devono avere i loro profeti e 
i loro martiri. 

E - sarà una combinazione, ma i profeti non 
sono mai stati impiegati a L. 7000, nè il martirio 
consistette mai nella conquista - per quanto me- 
ritata - di una cattedra di università. 


Cigno, 


CANZONI ‘E BALLATE 


In Romagna. 

Si parla di grave fermento, e della pos 
di disordini in Romagna. 

Certo, se vi fosse pericolo per l'ordine pubblico, 
se vi fosse anche la lontana possibilità di avve- 
nimenti dolorosi come quelli di ia o di Lu- 
nigiana, non saremmo noi a consigliare blan- 
dizie. Davanti a certe minacce, occorre energia, 
rapidità e severità. 

Ma, da quel che abbiam sentito da persone che 
vengono dalla Romagna, v'è in tutto quel chesi 
dice, una grande esagerazione, se pure v'è qual- 
che fondamento di varità. 

L'attività dei partiti estremi è una cosa che in 
Romagna non ha nulla di anormale. È sempre 
stato così, Pubblicazioni radicali, tentativi di di- 
most 
stati all'ordine del giorno, e con tutto ciò il mondo 
non è mai andato a soqquadro, e basta ricordare 
il viaggio del Re in Romagna — al quale*noi 
rammentiamo di aver assistito, per accorgerSighe 
quella nobile regione non è meno affezionata 
delle ‘altre, alle istituzioni patrie. - 

Anzi, se v'è qualche cosa di notevole, si è che 
mai come ora fu meno in fiore in Romagna il 
fanatismo rosso, o la politica rumorosi 

Ma la leggenda della insubordinazione e dello 
spirito di rivolta della Romagna è una delle più 
difficili a distruggere. 

E si badi di non cascare in qualche esagera- 
zione, perchè i funzionari mandati in Romagna 
hanno sempre avuto un po’ l'occhio del bue, e 
diffidilmente hanno fatta pervenire al governo 
una parola equanime e serena. 

Fortunatamente si dice che suile cose di Ro- 
magna, l'on. Crispi ha avuta una conferenza 
con Alessandro Fortis e con Luigi Ferrari, 

Da questi due valentuomini non può aver a- 
vuto che ragguagli onesti e sinceri, e suggeri- 


menti saggi, 


Per dimostrare quanto sia sempre stata fatta, 
per sua natura, stupidamente la polizia politica, 
vogliamo riprodurre da una rara e preziosa rac- 
colta di carteggi ufficiali e segreti della polizia 
austriaca in Italia due curiosi documenti : 

Bologna, 2 ottobre 1819. 

N, 37 - P. S, AU I, R. Consig. &ttuale di Gov. 
Dir, Gen. della Polizia, Venezia. 

I. Sig. sig. Colend. — Sino dal giorno 12 
scorso mese parti da questa città, alla volta di Ve- 
nezia, il nobile inglese lord Byron. 

Codest'uomo appartiene alla società segreti Roma- 


ioni, progetti di riunione sono sempre , 


antica. È egli non mediocremente versato nello 


belle lettere, ed ha fama di buon poeta nella sua 
patria. 


Le opinioni libertine predominano oltre modo nel 
suo animo; sicchè passa, ed in Inghilterra ed in 
molte città d'Italia, ov'egli è conosciuto, per uno 
dei più entusiasti protettori dell'adunanza di riforma 
di Manchester e di Salford. I suoi mezzi di fortuna 
lo rendono opportunamente atto a secondare.le pro- 
prie inclinazioni. 

Tutte le esposte circostanze furono sufficienti a de- 
terminare questa direz. di polizia a volger un oc- 
chio vigile su codesto individuo, tanto più pericoloso 
in quanto che, col mezzo delle scienze e con quello 
più abbondante dell'oro, richiama in sua casa la 
classe delle persone colte. 

È perciò che saputasi dal mio governo l’attuale 
dimora di lord Byron in codesta città, ed il proba- 
bile suo ritorno :in Bologna tra qualche mese, mi 
impone di rivolgermi riservatamente a V. S. Ill, 
interessandola a sorvegliarlo indefessamente durante 
tale permanenza, per quindi favorirmene delle in- 
formazioni allorquando si rimuoverà da Venezia. 

Nella lusinga di conseguire questo cortese favore 
da V. S. Ill, io mi offro pronto a contraccambiar- 
nela in qualunque altra simile futura circostanza. 

Colgo questa favorevole occasione per protestarmi 
con distinta stima ed alta considerazione, 

Dalla Direz. prov. di polizia. 

Di V. S. Ill, devot. ed obbl. servitore 

P. de Principi Colonna di Sciarra. 
Venezia, 5 ottobre 181 
N. 2984 - P. R.- al nob. sig. il sig. Principe 
di Colonna Sciarra Dir. Prov. di Polizia in Bo- 
logna. 

Sono ben noti a questa Direz. Gen. i principii 
morali e politici del nobile inglese lord Byron, a 
cui si riferisce la pregiata di lei nota n. 37, P. P. 
Stabilito si può dire in Venezia già da-qualche tem- 
po, non è mai sfuggito alla politica vigilanza il di 
lui contegno; ma, per quanto si è potuto rilevare, 
egli si è sempre quivi mostrato tanto guardingo 
nell'appalesare le di lui opinioni, quanto si è fatto 
conoscere licenzioso nella sua vita domestica, per 
una spinta tendenza ai piaceri ed al bel 

Occupato quasi sempre nella composi 
che parto letterari stico, si sac 
sciato sfug bene spesso delle propo: 
concetti antipolit ma essendo le di lui produ; 
zioni in idioma inglese o.quasi tutte modellate sul 
nuovo sistema romantico, esse non vennero, alla ri- 
serva d'alcune, giammai qui. tradotte. e. divulgate, 
di modo che rimasero poco conosciute, nè offersero 
materia finora ad essenziali osservazioni. 

Il recente di lui viaggio in Romagna sembra non 
essere stato originato che da una nuova inclinazione 
galante; ma, ritornato ora a questa parte, non ha 
per anco manifestata l'intenzione che d'intrapren- 
dere un viaggio nella Lombardia. Ove però egli s'av- 
visasse di cangiare direzione, e di ricomparire per 
anco in codeste legazloni, non si mancherà di par- 
teciparlo in via riservata a lei, sig. Principe Dir. 
Prov.; ed intanto, corrispondendo con tutta la- com- 
piacevza agli esternati sui desiderii, le, si. avanzano 
queste nozioni in proposito per sua. intelligenza e 
norma. 

Ho l'onore sig. Principe Dir., dell'assicurarla del- 
l'alta sua stima e distinta considerazione, 

(Min. d'uf. di Lancetti). 


L'Osservatore romano-ha stampato una lunga 
ondenza per sostenere che bisognava fare 
la grazia all'abate Brunean. decapitato l'altro 
giorno a Laval. 
Solidarietà fra le tonache, si capisce, E" umano. 
Ma è disumano il sentire la solidarietà. con un 
assassino, sol perchè era prete ! 


Per finire. 


A una cena... allegra. 


Lz1 — A me piacciono le relazioni brevi... che 
compromettono. Forestieri di passaggio... 

Lui — Allora io faccio al caso tuo. Sono, sempre 
in moto. 

Lei —JSaresti un commesso viaggiatore ? 

Lui — Press'a poco. Sono... prefetto. 


dd 


S'E DECISO! 
Napoli, 4. 
(Il sifidaeo del Pezzo, in seguito alla risposta del 
prefetto, di ieri, èd alle proteste di tutto il pub- 
blico ela stampa, meno s'intende’ la clericale, si è 
deciso, a quanto annunzia il suo organo... ufficiale, 
a presentare le dimissioni. 
Cioè le presenterà al svo Consiglio per esser co- 

stretto (sic!) a ritirarle! 

—. Oh! commissario, quando ti deciderai a ritornare? 
“ L'on. Crispi, che è qui, potrebbe togliersi dal te- 
legrafo, con cui regola, dal villino di via Principe 
Amedeo le faccende più gravi, per sistemare questo 
‘benedetto decreto di scioglimento. 


* ‘Via, ci contentiamo, benchè di questi tempi sia 


pericoloso parlare di tali... cose. 
i Di Nimar. 


LA STORIA DI UN OMBRELLO 


ombrello è ormai 
diventato wn: og- 
getto preistorico. 

Si dice che una 
volta fosse molto 
in uso qui in Ro- 
ma, e che i ro- 
mani se ne servis. 
sero per ripararsi 
dalla pioggia. 

Ma naturalmente 
anche le istituzioni 
più belle, quando 
non hanno più ra- 

ione di esistere, 
devono crollare. 

Così è avvenuto 
che, siccome da 
tempo immemora- 
bile più non cade 
un goccia d'acqua, 
anchè l'ombrello è 
andato completa- 
mente in disuso ; 
ed appena i vecchi ne rammentano la forma ed 
‘il meccanismo. 


Questa siccità persistente aveva seccato immen- 
samente Agapito Stantufi, impiegato straordina- 
rio al ministero di grazia e giustizia. 

Il.desiderio di un po'di pioggia sì era fatto in 
lui così intenso che aveva addirittura raggiunto 
il delirio. 

Il pover'uomo era inconsolabile, 

Nelle sue preghiere della sera egli non chie- 
deva più il pane, 
ma l’acqua quoti- 


diana; ed ogni 
mattina, appena 


fuori di casa sten- 
deva ansiosamente 
la mano per veri- 
ficare se per av- 
venturanon cadeva 
qualche gocciolina, 

Ma era sempre 


nna nuova delu- 
sione. 
Ieri finalmente 


provò la ineffabile 
gioia. di vedere il 
cielo  rannuvolarsi 
minacciosamente. 
‘Non c’era più al- 
cun dubbio : l’ac- 
qua sarebbe venuta 
ed. ‘abbondante- 
mente. 

Agapito trasalì 
dalla gioia quando potè constatare che sopra nna 
lastra della strada, arsa dal sole, c’era persino 
l'impronta di tre goccie evidentemente caduts 
dal cielo. È 

Allora non potè più frenarsi, nè volle resistere 
alla tentazione. . 

Corse difilato dai fratelli Bocconi, risoluto a 
sperperare le ultime due e cinquanta del suo 
stipendio nell'acquisto di;un ombrello, sicuro che 
durante la giornata gli sarebbe servito. 

— Mi favorisce un ombrello? 

— Un ombrello! — fece il commesso a cui egli 
s'era rivolto, con l’aria di chi non capisce. 

— Sì — ripetè Agapito — un ombrello. 

— Ma... vorrà dire forse... 

— Un parapioggia — gridò il nostro eroe un po' 
impazientito. 

-— Ma forse è un'oggetto di biancheria? 

— No; è quel coso che si apre e si chinde... 
(v— Aaah!,.: ‘quello che si adoprava quando pio- 
vevat, > 
. — Per l'appunto. 

— Che vuole! ci avevamo persa l'abitudine. 


© 


Quando il buon 
Agapito potè infi- 
larsi il suo om- 
brello sotto il brae- 
cio, S'intese felice. 
BEgli si allontanò 
coll’aria di chi ha 
vinto una batta- 
glia. 

Questa nuova fe- 
licità gli fece di- 
menticare la voce 
stessa del suo do- 
vere, che era in lui 
così forte; e decise 
di non andare in 
ufficio, e di pas- 
seggiare tutto il 
giorno, per essere 
sicuro che la piog- 
gia lo avrebbe 
colto in strada. — 

Intanto i sogni 
più soavi sì vol 


gevano nella sua mente. 51 
Forse l’acqua sarebbe giunta così inaspettata- 
mente, che avrebbe trovato quasi tutti sprovvisti 
di ombrello. pus d 
Allora egli, con gentile slancio di cavalleria, a- 
vrebbe avvicinato qualche elegante signorina, e 


le avrebbe offerto di accompagnarla a casa lui 
stesso, proteggendola col suo provvidenziale pa- 
rapioggia. 

-Nell’accompagnarla naturalmente - come at- 
cade sempre sotto l'ombrello - le avrebbe stretto 
fortemente il braccio contro il suo e le avrebbe 
sussurato le parole più soavi dell'amore. 

E forse forse, se gli fosse capitato il destro, le 
avrebbe potuto.dare anche un bacio furtivo. 


Era già qualche ora che passeggiava fantasti- 
cando intorno alla sua eventuale avventura; e 
ad ogni passo al- 
zava gli occhi al 
cielo e stendeva la 
mano in aria. 

Senonchè , pas 
seggiando sempre 
sullo stesso  mar- 
ciapiede ed in una 
via piuttosto de- 
serta; venne osser 
vato da una ser- 
vetta, che si trova- 
va al mezzanino di 
una delle case vi- 
cine. 

Ella sulla prime 
fu inclinata a cere- 
dere che fosse uno 
dei suoi tanti ado- 
ratori e che inten- 
desse di farle la 
corte, 

Ma poi, sorpresa 
del contegno strano 
dello sconosciuto, dovette convincersi che era un 
matto; e pensò subito di fargli uno scherzo. 

— Eccola finalmente! - eslamò il nostro Agapito 
raggiante di gioia - ed aprì l'ombrello. 

Egli fece così circa. cinquecento passi, nella 
dolce illusione di ripararsi dall'acqua; mentre 
effettivamente si riparava dal sole. 

Intanto un buffo di vento penetrò violenta- 
mente nella cavità 
dell’ombrello, ter- 
minando di a- 
prirlo, 
chiandolo  indecen- 
temente. 

Allora il povero 
Agapito cadde dal- 
le nuvole e ritornò 
alla triste realtà 
delle cose, male di- 
cendo al tempo che 
gli aveva giocato 
quel brutto tiro. 


Quand’egli fu di 
ritorno in casa col 
cadavere del suo 
parapioggia, l’ o- 
nesta consorte lo 
redarguì severa-- 
mente, per la sp: 
inutile ed eccessive 
che aveva fatto, 
facendogli giustamente osservare cie avrebbe 
fatto molto meglio a comperare invece un ven- 
taglio per lei. 


i 


— Ed ora che cosa te ne fai di questo ombrello? 
— Mettilo pure da parte; per. casa è sempre 
buono. 


Usiamo il Crelium nelle malattie cutanee. 


La guerra tra China o Giappone 
LONDRA, 5 — Si ha da Jokohama in data del 
3 corrente: 
« Una battaglia decisiva fra i giapponesi ed i 
chinesi è imminente nella Corea. 
«I giapponesi continuano a concentrare le loro 
forze, » 


IN TRAVETTERIA 


Il Congresso di Milano 
e gli serivani locali 

La Società generale di M. S. fra gli impiegati 
d'ordine dei ministeri della gueria e marina, ha de- 
liberato di prender parte al primo Congresso nazio- 
nale di Milano, indetto fra gli impiegati civili. 

La Società stessa addivenne alla nomina di una 
Commissione coll’incarico della compilazione di una 
memoria da consegnarsi al Congresso. 

La detta Commissione, trovando che la memoria 
redatta dalla Commissione pel Bene Economico fra 
gli scrivani locali, nell'anno 1893, diretta ai rappre- 
sentanti della nazione, risponde pienamente allo 
scopo; stabili, ad unanimità, di presentarla al citato 
Congresso. A 

Convenne Inoltre di aggiungere, alla memoria 
stessa, due importanti fatti cioè: l'aumento della 
ricchezza mobile, che sebbene resa necessarià dalle 
strettezze della situazione finanziaria, ccritribuisce 
pur non di meno a rendere più irrisorio lo stipen- 
dio (L. 76,16 mensili, minimo, a L. 406,38 massi 
mo), e la regolare ed abusiva disposizione della ces- 


e sconoc- - 


sata amministrazione della guerra, di non volere più 
nominare sottoténenti di complemanto, quei sott'uf- 
ficiali che ottengono la nomina a serivano locale, 
contrariamente alla legge tuttora in vigore del 29 
giugno 1882, offendendo non poco l'amor proprio di 
questi nuovi impiegatl nell’inizio della loro poco ri 
munerata ed infelice carriera. : 

Lo Società alla: quale furono sottomesse le deli- 
berazioni della Commissione, nella seduta del primo. 
settembre corrente, tenuta nella sede sociale posta 
in via Farini N. 11, ne approvò ad unanimità le 
deliberazioni, incaricando di rappresentarla al Con- 
gresso, il signor Pietra Giuseppe, presidente della 
Succursale di Milano. 

Da ultimo espresse il voto che l’attuale Ministero 
vorrà portare un pronto rimedio alle tristi condizioni 
morali e finanziarie in cui versano lo famiglie di 
questi poveri paria della penna. 
_____T_—————_________—_—_—_—T—_—_€__—___—_——— - 

Il conto di Parigi 

LONDRA, 4 — Continua, stasera, 
bolezza del conte di Parigi. 

Si teme che egli possa soccombere 
mente per sincope. 


l'estrema de- 


improvvisa- 


Gli sposi sono felici bevendo Ferro-China-Bisleri. 


Cronaca DI Roma 


I MEDICI COMUNALI 

Le mie osservazioni di ieri, pubblicate in cronaca 
sotto questo medesimo titolo, mi hanno procurate 
alcune lunghe epistole di approvazione ed una di 
confutazione, che è del tenore seguente: 

Caro Folchetto, 
li 5 settembre 94. 

Î inutile che ti affanni a sostenere le ragioni dei 
necroscopi contro i medici notturni, 

Questi sentono di valere quanto gli altrî e, rego- 
lamenti o non regolamenti, desiderano che il pub- 
biico (al quale i regolamenti non danno certo la sa- 
lute migliore) possa utilizzare la loro opera meglio 
che non nel servizio della notte, a cui sono ora a- 
dibiti. 

Dico però che è inutile che tu ti affanni a soste- 
nere ciò che si dovrebbe fare, perchè ha già prov- 
veduto un decreto di Giunta, il quale stabilisce che 
gli avanzamenti nel personale sanitario comunale si 
debbano fare unicamente in base all'anzianità, abo- 
lendo quindi i concorsi... nei quali spesso trionfano 
quelle protezioni e quelle mene di amicizie o paren- 
tele, alle quali tu stesso accennavi nel tuo artico- 
letto di ieri, il quale, te lo assicuro, e scusami la 
franchezza (che mi procurerà l'onore di vedere ce- 
stinata questa mia prosa) avrebbe persuaso se fosse 
stato scritto... meno giornalisticamente, se vuoi, ma 
con più argomentazioni. 

O che credi che la nostra causa débba perdersi 
perchè un assessore ti fece un discorso... da asses- 
sore? 

Forse egli era un avvocato, 
dico. 

T'auguro, del resto, che tunon abbia mai bisogno 
nè dei suoi, nè dei miei colleghi, affinchè per molto 
tempo ancora io possa leggerti. 


ma io sono un me- 


Tuo 
Un medico notturno. 


Ringraziando dell'augurio il cortese dottore, lo as- 
sicuro che, probabilmente, per molto tempo ancora io 
potrò fare a meno dell’opera de’ suoi colleghi, an- 
che perchè quell’affanno, che egli crede di aver ri- 
scontrato in me leggendo le poche righe di ieri... 
non mi dà nessun timore per la mia salute, giac- 
chè non esiste. 

E se le sue diagnosi sono tutte così esatte... po- 
veri malati notturni! 

Conoscevo perfettamente il decreto della Giunta e 
contro di quello ho inteso protestare in nome della 
giustizia e della salute pubblica perchè se - come 
accennavo ieri - in alcuni casi, nel campo ammi- 
nistrativo, pel quaie è sufficiente la idoneità di un 
impiegato per evadere le pratiche di ufficio, è ‘un 
savio criterio quello della idoneità per le promo- 
zioni, nel campo della pubblica salute- perla quale 
(come il dotto mio contraddittore giustamente rile- 
va) sono poco di giovamento i regolamenti e le altre 
pastoie burocratiche - il criterio dell'anzianità è 
condannabile sotto ogni riguardo. 

E se ierì ho trattata la questione in modo che a 
lui non è piaciuto, considerandola pregiudizialmente, 
dal lato del diritto, e poichè la-tesi ha a sostegno 
pure le argomentazioni di merito che egli reclama 
eccomi a dirgli franco che cosa io ne penso. 


«a» 

Il sistema dell'anzianità nel campo scientifico è 
sistema retrogrado ed irrazionale, perchè esclude il 
cimento delle forze intellettive fra i candidati che 
fa progredire col merito del tempo. 

Così fra i vari componenti la famiglia sanitaria 
molti ve ne sono che provengono da diversi concor- 
si e ragione vuole che l'ultimo di un precedente 
concorso non sia migliore del primo del concorso 
seguente. 

Col sistema dell'anzianità questi dovrebbe rima- 
nere sempre inferiore di grado all’altro e ne ver- 
rebbe illogicamente di conseguenza che il quinto di 
un concorso sarebbe anteposto, pe? esempio, al pri- 
mo di un altro, solo perchè precedente fu quel con- 
corso a questo. 

Mentre essendosi i concorsi falli sempre-a distan- 
za di 3 o 4 anni gli ultimi concorrenti rappresen- 
tano meglio i progressi della scienza che vertigino- 
samente avanza. 

Il tempo in archeologia ha un gran valore; ma 
non può dirsi lo stesso in medicina, scienza emi- 
nentemente evolutiva; e quindi progressiva, 

Inoltre per le disposizioni del regolamento, ap- 
provato. dal Consiglio (e che un decreto di Giunta 
non può modificare, e che lo stesso Consiglio non 
può modificare con pregiudizio di diritti acquisiti) 
e che nessuno ha ancora. abrogato e che quindi re- 
sta a tutelare i diritti degli interessati, il concorso 
era l’unica via per risolvere congruamente la que- 
stione. Ì 

Per le categorie come sono ora ordinate, per co- 


| Sistenza della carta, che permetterà una maggiore 


prire una vacanza nel grado di regionario debbono 
esser chiamati a concorrere i necroscopi ed i me. 
dici del suburbio. Questo diritto è lampante; ; 
applicarlo è ricorrere al cavillo assai pericoloso che 
rende giusto l’ingiusto. 2a) 
Proclamando il concorso questo diretto sarebbi 
mantenuto 7 fieri salvo che il merito. lo confer. 
masse e, se nol confermasse, l'atto sarebbe egual. 
mente correttissimo nè alcuno potrebbe lamentar- 
sene 0 - seppure - mai con gii altri, sempre con sè 
stesso. 5 
Nè sostenendo questa tesi io ho inteso dì combat- 
tere i medici notturni. Tutt'altro. è 
Ho già rilevato fin da ieri che, essi sono pregiu- 
dicati assolutamente dal Decreto di Giunta quale sta- 
bilendo criterio della promozione fra' ì sanitari co- 
munali quello dell'anzianità, taglia fuori i medici - 
notturni che quel decreto voleva favorire, da ogni 
avanzamento, perchè essi (non potendo quel decreto 
abolire l'organico approvato dal Consiglio e dalla 
autorità tutoria) non possono esser neppure ammessi 
al concorso... dell’anzianità perchè non ancora hanno 
cominciato il loro servizio utile a potere aspirare 
all'avanzamento nel grado di medico regionario, — 
avanzamento a cui può aspirarsi soltanto dai medici 
necroscopi e rurali. i 
Spero che queste considerazioni... pesQzfé come’ | 
desiderava il mio contraddittore medico, pes770 real- 
mente sull'animo suo, e si persuada però che....non — 
fu a torto ieri ricordata in queste colonne la parola 
di quell’assessore.., i 
Perchè, veda il mio garbato dottore notturno, 
quelle parole persuadono la Giunta a imbarcare il 
Comune in liti disastrose... e parole simili e concetti 
a quelle corrispondenti, \ fanno subire supinamente | 
agli assessori, anche in questioni tecniche, e per 
molto tempo l'opinione di incompetenti ff. di’ diret 
tori di uffici acefali, e fanno, per esempio, emettere | 
dalla Giunta, un decreto del genere di quello che 
egli, il mio illustre confutatore, ha avuto la bontà © 
di ricordarmi nella garbata sua letterina che, con 
suo permesso, ora posso cestinare, 


Jp Pd 


CONTRO IL GIUOCO 

Dai raccontini, letti nei libriecini delle scuole,ele- 
mentari, dai componimenti per imitazione o per îl 
lustrare proverbi contro il vizio del giuoco, dalla le- 
zione di etica, dai libri di filosofia, nelle scuole, 
dalla pratica della vita nel mondo, tutti abbiamo ri- Br 
portato una specie di odio per îl giuoco, una gran- 
‘de disistima pel giuocatore, mista a compassione per 
la sua fine. 

Quanti però sanno resistere alle tentazioni che si 
offrono con il benestare del governo ad ogni piè so- 
spinto? 

Si comincia ad essere tentati dalle ingannevoli 
forme di reclame che adopera il governo .il quale 
sotto pretesto di una necessità finanziaria, tiene 
banco per mezzo di milioni di sporteili aperti aio 
gonzi. E 

Il moralista e l'economista disputano ancora tra 
loro ed il primo non ha potuto viveere ancora contro 
le vantate esigenze di Stato che l’altro gli spiattella 
facendogli considerare che se si abolisse il giuoco 
del lotto, dovrebbe imporsi una nuova tassa in luogo 
dei proventi che lo Stato ha da quella che î giuoca- 
tori pagano spontaneamente all’erario, 

Intanto però speculatori privati traggono esempio 
dal governo per fargli concorrenza. 

Ed ogni giorno sì aprono nuove agenzie di giuoco. 

Coperte sotto il manto della beneficenza, nascosti 
tra le pieghe di questa o quella bandiera di associa- 
zione di mutuo soccorso, a cui regalano poche de- 
cine di lire per ottenere in prestito il nome, gli spe- È 
culatori privati sfruttano le fonti della pubblica ca- | 
rità che ogni giorno va esaurendosi e si fanno as- | 
suntori di pubbliche lotterie e di tombole, oppure sj 
sfacciatamente aprono banco, coprendosi delle forme 
affascinanti della moda sportiva, che reclama oggi 
il lotalizzatore come già la partita del lanzichenetto & 
negli impenetrabili circoli aristocratici, come a Monte- 
carlo la yowlette, come nelle borse le partite al 
rialzo e al ribasso, come nei tuguri dei poveri il 
numeretto, la nifa, ecc. ecc, ; 

Si annuncia ora nei giornali che l'on. Boselli a-' 
vrebbe intenzione di abolira i totalizzatori, le .toms } 
bole e le lotterie per interesse dell’ erario pubblico» — 

Meglio così anche per la pubblica morale! 6 


3 


I nuovi biglietti da una lira 

Il direttore dell’officina Carte e Valori, cav, Ber 
ruti, presentò l’altro giorno all'on. Crispi le prove. 
dei nuovi biglietti da una lira, che si stanno fabbr 
cando pel valore di venti milioni, vg 
L'on. Crispi lodò la nitidezza della tiratura e la co 


durata dei biglietti. È 
Come è noto, i biglietti nuovi da-una lira differi 
scono soltanto dagli antichi nel colore della carte 
Nella nuova emissione, questa è biancastra. 
L'ambasciatore offeso 
Il governo spagnolo interessò il nostro governo & 
procedere contro il giornale clericale: 77 Diritto di 
Toma per un articolo offensivo‘ per l'ambasciatore 
di Spagna presso. la Santa Sede, marchese: Mery 
del Val. 5 
Ed il ministro degli esteri, onj Blane, richiese al 
suo collega della Giustizia di "procedere giudizial: | 
mente contro il gerente di quel giornaletto. ; 
Il giudice ha già iniziato il processo per offese & — 
un pubblico funzionario, previsto nell’art. 130 del DI 
Codice penale. + n 


Un buon progetto 

Il signor Traverso Paolo ci ha comunicato un su 
progetto, che merita davvero di essere studiato A 
messo in pratica il più presto possibile. x i 
Egii, nell'intento di ‘far florire anche in Roma l& 
industria, come lo è nelle altre città d'Italia; pro: 
pone la costituzione in Roma dî una Società indu- 
Striale, che raggiunga il duplice scopo di conciliare 
il lavoro col capitale, è di dotare la nostra_città 
numerosi e importanti opifici, i quali forniscano 4 
operai, e specialmente ai sottoufficiali e militi p 


ne 


Ciò vorrebbe ottenere a mezzo di azioni, e sareb- 


e dall'esercito, un I voro 


‘enienti dall'armata 


l stabile 
e rimunerativo. E 
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bero davvero delle buone azioni. 
| Rimaneva a stabilire quale genere d’industria do- 
veva scegliere la futura Società con. maggior pro 


| fitto; ebbene il signor Traverso Paolo. ha pensato 


anche a questo, consigliando all'uopo le « industrie 
chimiche, » come le più adatte in Roma per le ma- 
terie prime che vi si trovano, ed anche perchè meno 
sfruttate dalle altre città. 

Non ci resta altro a fare che augurare al signor 
‘Traverso Paolo che il suo progetto venga coronato 

ndido successo. 
Sla Giunta 
È oggi alle 16, in Campidoglio, sì è adunata, pel 
disbrigo ordinario degli affari amministrativi, la 
Giunta comunale, sotto la presidenza dell’ assessore 
anziano che, in assenza dell'on. Ruspoli, funge da 
sindaco. 

Kelissi in settembre 

Nel corrente mese avremo due eclissi. 

Una di luna, assai debole, perchè non compren- 
derà che due decimi del disco: comincierà il giorno 
‘15 alle ore 2 antimeridiane e rimarrà visibile fino 
al tramonto della luna che avverrà alle 5. 

Una totale di sole, che avverrà il 29, ma non si 
produrrà che nel sud dell'Asia, nel sud dell’Africa 
e in Australia, 

Si nota che l'eclissi di luna non sì era più pro- 
dotta dal 16 aprile 1893, 

Un concerto a San Vito 

Sabato una rappresentanza del Comune di Cave, 
composta del cav. Clementi, consigliere provinciale, 
del cav. Venzi, Sindaco e dei signori csv. Ziluca, 
'‘Sessi.e Pasquazi, assessori si, è recata a S. Vito 
Romano col concerto civico per salutare il ministro 
Guido Baccelli. 

La cittadinanza di S. Vito e la numerosa colonia 
dei villeggianti conoscendo l'eccezionale valentìa del 
predetto concerto, chiesero ed ottennero che questo 
eseguisse una serenata sotto.*le finestre. del Mi- 
nistro. 

Fu una serata indimenticabile, 

Le note ispirate della Cavalleria  rusticana, le 
sinfonie della Semiramide e di Guglielmo Tell, le 
difficili arie della Gioconda eseguite magistralmente 
tra quelle montagne che fanno corona a S. Vito ro- 
mano toccarono il cuore a tutti gli astanti che ac- 
clamando ogni pezzo, fecero infine un’ imponente 
ovazione a Cave e al suo bravissimo concerto. 

Il ministro, riagraziando soddisfatto e maraviglia- 
to, i signori della rappresentanza, encomiò pubbli- 
camente gli egregi suonatori, ‘assegnò una medaglia 
al romano Fabio Varcelli, direttore della banda, e 
premiò questa con un diploma d'onore. 

Il Sindaco di S. Vito, signor Ettore Imperiali e 
l'ing. Jella offrirono una cena agli ospili. 

E' superfluo dire che il concerto di Cave accolse 
entusiasticamente l'onorificenza accordatagli dal Mi- 
nistro. 

Il prefetto di Roma 

In seguito ad intelligenze scambiatesi telegrafica- 
ménte fra gli onorevoli Cavasola e Guiceioli en- 
tramPi giungeranno in Roma, domattina, il primo 
per dare e questi per ricevere la consegna dell’uffi- 
cio di prefetto di Roma, consegna che avrà luogo 
alle ore 10. 

Arvivi e partenze 

Arrivati : da Pisa, il sotto-segretario. di Stato, o- 
noreyole Salandra. 

Partiti : per Torino il ministro Boselli e per Ge- 
nova. il ministro Maggiorino Ferraris. 

. Il banchetto degli agrari 

La società orto-agricola fu costituita nel luglio 
del 1894 e inaugurò, il 15 novembre dell’anno scor- 
so, i locali neì quali 
vendita delle derrate agricole dei soci. 

‘Riuscita completamente, attraverso mille ostacoli 
e difficoltà negli! scopi. prefissi a vantaggio della 
classe eonsociata, essa chiama i soci a fraterno ban- 

chietto, che avrà luogo nel ristorante Cornélfo, do- 
menica 9 corr., alle ore 14 12. 

Sarà una vera festa dell'agricoltura locale ed avrà 
una grandissima importanza per numero di soci e 
per l'intervento di personaggi politici eminenti. 

Le fatiche della Questura 

Il lavoro della Questura ‘în questi giorni è stato 
come. al solito limitato a ricevere le denuncie dei 
furti. 

Essa-ha potuto fare arrestare Pomponio Bernabei 
allo Sleristerio per aver tentato di rubare con de- 
strezza il portafoglio al signor. Pesciolini:Carlo, ma 
non sa stabilire neppure chi siano gli autori del 
furto dell'orologio di 50 lire consumato in danno di 
Gnòmacchia Pietro, rappresentante di casa vinicola, 
in via del Carmine; nè chi ‘iano i colpevoli del 


furto patito dal falegnam®è Fasoli‘ Valeritmo” che fu | 


derubato nella sua abîtazione, al vicolo del Traways 
a vapore, di un vestito di. panno un revolver è una 


tmaglia; come non è ancora. sulle traccie dei ladri 
ch irante ‘una funzione religiosa, a. Sant. Eustac- 


chio. derubarono il colonnello in posizione rausiliaria 
Gustavo Ferrua che fu alleggerito del portafoglio 
contenente; 193" lire. % 

» La: questira però pùò vantarsi d'aver tratfo in 
arrestoil calzolaio Nelice ‘Colasanti d'anni 29 da 
Rieti perchè entrato con vn pretesto nella calzoleria 
di Fabianî Augusto in yia dei Barbieri vi «rubava 


‘ alcuni arnesi del mestiere; e il muratore Berti Sal-, 
- 


vatore sorpréso in via Principe Amedeo, mentre con 
due scalpelli, cercava di scassinare la porta di una 
osteria. a 
| Contro gli anarchici 

Quattordici anarchici sono stati arrestati per es- 
sere uditi personalmente, venerdì prossimo, dalla 
Commissione provinciale che già si è pronunciata 
per l'applicazione della nuova legge ordinando il 
loro. arresto, per essere ritenuti pericolosissimi e già 
autori di reati contro l'ordine per i quali riportaro- 
no condanne. 

La Commissione udite le difese orali degli impu- 
tati si pronuncierà in guisa definitiva, inviando co- 


loro che crederà veramente colpevoli, in. un'isola 
alla cui direzione sarà preposto un funzionario 
di P. S. 
1 primi 


condannati saranno relegati a Vento 


«un vagone, alla Stazione di "Trastevere, 


si. effettua giornalmente la. 


Alla Stazione di Trastevere 
La notte scorsa, verso le 2, mentre il hovaro: E- 
gisto Cardini, era intento a scaricare dei ao da 
Pi 
sai ce gli fratturò il braccio ri da 
‘a Consolazioni iudi ibile i Y 
TA ‘one, fu giudicato guaribile in trenta 
Poderosa bastonata 

Per gelosia di mestiere, verso l'una della scorsa 
notte, il vetturino Giuseppe Marini, attaccò briga col 
vetturino Carmine, dal quale ebbe una bastonata al 
naso che gli produsse una ferita lacero-contusa, 

Venne medicato alla Consolazione, dove fu giudi- 
cato guaribile in otto giorni con riserva, 

: Cavallo in fuga 

E° indeserivibile lo: spavento da cui furono invasi co- 
loro che iersera alle 18 172 si trovavano nel nego- 
zio del fioraio Giovanni Ten, all'angolo di via Due 
Macelli, quando improvvisamente un carrozzino* nel 
quale si trovavano tre individui, percorrendo a corsa 
sfrenata la detta via, sfondava la vetrina di quel 
negozio uel quale il cavallo entrava con la testa e 
le gambe anteriori. 

Fortunatamente, oltre Ja paura non si ebbero al- 


tre conseguenze, che qualche. ferita del cavallo e. 


lievi danni al carrozzino. 
Cadute 

Iersera alle 21 il chiavaro Musa Francesco, di 
anni 20, arrampicatosi sopra di un muro di villa 
Corsini uer raccogliere fiori, perdette l'equilibrio e 
cadde dall'altezza di 3 metri, 

Ebbe un braccio rotto, e dovrà stare in cura 30 
giorni, 

— Anche il facchino Francesco Silvestri, cadde 
ieri da un ponte mentre stava lavorando, al palazzo 
di giustizia, e si fratturò un braccio. 

Al palazzo di Giustizia stava ieri lavorando Sil- 
vestri Francesco, da. Frascati, quando, verso le 19, 
cadde, riportando frattura dell'8. e 9. costola. si- 
nistra. 

Guarirà, rimanendo in cura nell'ospedale di S. Gia 
como per un mesetto. 

Le disgrazie ai bambini 

Da pochi giorni la cronaca. registra parecchie di- 
grazie ai bambini. - Basti ricordare: gettati in terra; 
caduti dalla finestra; morti per essere rimasti troppo 
tempo abbandonati soli in casa; incendiati mentre 
sì trastullavano coi fiammiferi; avvelenati per aver 
bevuto della lisciva per isbaglio e perfino annegati 
in una tinozza di acqua in casa! 

E ieri, alla più corta, il bambino Giuseppe Va- 
lenti, nella cucina della sua abitazione in via Ta- 


cito, montò sopra una sedia e andò per muovere 
una pignatta dal camino. 
Ma il bambino (non par vero!) non ha che 14 


mesi e non potè reggere il peso della pignatta che 
gli rovesciò addosso tutta l'acqua bollente che con- 
teneva. 


La disgrazia poteva avere più tristi 
e i genitori di quel bambino possono 


nati che egli se non sopravyerranno complicazioni 
secondo le previsioni dei medici della Consolazione 
potrà guarire in 15 giorni, 

— E ancora. Stamane alle 9 12 in via Sicilia la 
bambina di 3 anni, Tobia Virginia si trastullava 
con alcune compagne presso la finestra di casa in 
via Sicilia 241 interno 10, quando cadde sulla via 
sottostante. 

La madre disperata volle da sè stessa trasportarla 
all'ospedale di Sant'Antonio ove il dottor: :Corbi si 
riserbò ogni giudizio sullo stato ‘gravissimo: della 
fanciulla che probabilmente ha riportato commo- 
zione cerebrale. n 

Qui non è il easo di aumentare il dolore, il ri- 
morso e la disperazione dei parenti con rimproveri 
alla loro trascuratezza; ma. è opportuno osservare 
che è inutile disperarsi quando le disgrazie sono 
capitate. Queste si evitano sorvegliando, sorvegliando. 

Addormentato sopra nn carro 

Verso le 3 della scorsa notte, sulla strada delle 
Capanneile di Marino, il cipollaro, amatriciano, Na- 
poleone Silvestri, di anni 28, addormentatosi sul 
carretto, ne fu sbalzatova terra, ferendosi alla testa 
ed al braccio. 


Fra ragazzi 

Verso le 3 di oggi, in via del Leonetto, lo .seolaro 
Odoardo De Angelis, d'anni 9, romano, venne.a lite 
con un tal Francesco Lucchini, d'anni 10, che gli 
gettò della calce viva negli occhi. 

Trasportato. all'ospedale di San Giacomo, il dottor 
Bisso lo giudicò guaribile .in dieci giorni con ri- 
Serva, È 

È morta 

oggi alle 41 e tre quarti, alla Consolazione, Vio- 
lantè Petrazzani, d'anni 50, da Bologna, la quale, 
il 20 dello scorso mese, pel dispiacere di avere una 
figlia ammalata, si era gettata dalla finestra della sua 
abitazione) in.yia San Francesco a Ripa, num. 145, 
piano primo. 

vi: è Per finire 

In: tribunale. 

Il presîdente rivolge domanda al teste che è 
guardia di sicurezza: 

— Raccontate come faceste ad arrestare il preve- 
nuto che qui vedete. 

— Mi trovavo di piantone in piazza delle Carrette: 
Ad un tratto sento gridare: « Acchiappalo, aechiap- 
palo! » Nel tempo ‘stesso vedo © passarmi dinanzi 
quell’individuo là che correva precipitosamente: lo 
rincorro;. dopo una ‘quarantina’ di* passi riesco arag- 
giungerlo, esso, vedendo che stavo: per afferrarlo, 
cerca di reagire, allora io, svelto come win lampo, 


una 


“con una mano l'afferro per il collo, coll‘altra lo 


prendo per un braccio e coll'altra... 

Il presidente scatta: 

— Ancate via! Se continuate ancora, finirele per 
farci credere che avete dodici manil... 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Zanardelli 
Leggiamo in alcuni giornali che l'on. Zanardelli 
è atteso ora a Napoli per la questione del Risa- 


namento, nella quale è arbitro, ; ù 
Sappiamo invece che l’on. Zanardelli non sì 
muove per ora dalla sua villa di Maderno, 


" 4 3LR5 
«I suoi amici sperano di indurlo a pronunci 
amici s lo a pronunciare 
nel prossimo autunno un discorso politico. 
: Il prefetto Anvaratone 
Dicevamo, 
gazioni sul trasloco del prefetto Annarra 
Brescia a Girgenti. 5 à ao 
3 n Riforma infatti è vscità a spiegare che il 
ras n a una prefettura di Sicilia, in questi mo- 
menti, Significa fiducia da parte del governo. 
Anzi si è meravigliata che la Provincia di Bre- 
E: ue Unita ai giornali clericali e moderati 
una interpretazione divi itrari 
si proveedimenta. era e arbitraria 
La Riforma conchindeva dicendo che l'onore 
vole Crispi è incapace di astiòse rappresaglie. 
Da Brescia poi telegrafano che ileomm. Annara- 
tone SI 6 persuaso che Girgenti è una residenza 
ottima e di grande fiducia. 
Tanto meglio così. 


L'inobiesta 0 il precssso 
A_ sedare le impazienze e a far tacere le pecore 


"idrofobe che dimandano continuamente che l’in- 


chiesta sui magistrati si facciae chela accompagni 
un process», possibilmente con fucilazioni e decapi- 
tazioni, il Don Marzio pubblica queste informa- 
zioni, che per la loro gravità riproduciamo te- 
stualmente: À 

— Un articolo pubblicato iersera dal Don Marzio 
sull’eterno pettegolezzo, intorno al processo per la 
sottrazione dei documetti relativi alla Banca Roma- 
na.ci ha procurato dirette informazioni, le quali, 
per la fonte onde ci pervengono, abbiamo ragione 
di ritenere ineccepibili. 

Come noi stessi. avevamo accennato, altro è il 
còmpito della Commissione d'inchiesta sulla respon- 
sabilità dei magistrati, altro è il processo per la 
sottrazione dei documenti: ed è bene riaffermare 
questa distinzione, perchè ci sono giornali di Roma 
e delle provincie, che, in quotidiane elucubrazioni 
sul tema inerescioso, confondono allegramente giu- 
dei e samaritani, 

Mettiamo dunque le cose in chiaro: la Commis- 
sione d'inchiesta, per misurare la responsabilità dei 
magistrati, i quali in un processo. di tanta impor- 
tanza, permisero che le perquisizioni fossero operate 
dagli agenti di pubblica sicurezza ed arrivarono sino 
ad una ordinanza di assoluzione per” due imputati, 
giudicata scandalosa, è composta del Cesarini, del 
Bonasi e del Costa. 

Il Bonasi, infermo a Pracchia, voleva rinunciare 
al delicato incarico, ma ne fu dissuaso, sia perchè 
l'integro suo nome era un affidamento d'imparzia- 
lità, sia perchè la sostituzione di un commissario a- 
vrebbe dato luogo a commenti non certo benevoli. 
Il Cesarini si trova a Firenze. Il Costa invece è a 


i Roma, e attende a preparare gli elementi sui quali 


la:Commissione dovrà riferire. Il senatore Costa la- 
vora alacremente, ha conferito a Firenze col G 


Sa- 


rini ed insieme si sono recati a Pracchia, ove han- 
no avuto un.lungo convegno col Bonasi. 
Si puo quindi con ogni certezza asserire, che nella 


prima. quindicina di ottobre, non 
dell'inchiesta sarà nelle mani del 
questi avrà gi 
del ‘caso. 

Tutt'altra cosa è invece il processo per la sottra- 
zione dei documenti. 

A por fine ad un pettegolezzo, nocivo al credito 
della giustizia italiana, siamo autorizzati a dichia- 
rare che l'istruttoria per questo processo è già ini- 
ziata; e se essa ha dovuto ritardarsi, per la neces- 
sità di mutare l'ambiente giudiziario in cui doveva 
svolgersi, si è d'altra parte invitato il procuratore 
generale, comm. Bussola, a recarsi alla sua nuova 
residenza, immediatamente, senza concedergli il 
consueto mese di licenza, per riguadagnare il tempo 
perduta. 

Raccolti dalla procura generale gli elementi di 
questo processo, esso sarà aflidato, nella seconda 
quindicina del mese corrente, all’istruttore della se- 
zione d'ace sa, e si ha ferma fiducia che, per i 
primi del prossimo novembre, anche questo proce- 
dimento sarà esaurito. 

Con ciò crediamo che le Jegittime curiosità sa- 
ranno appagate e le legittime impazienze acquie- 
tate. 

Benissimo ! î 

Si faccia inchiesta, processo, tutto. Ma a patto 
che laluce sia‘piena. e che poi; detta l'ultima 
parola da chi la deve dire, l’odioso argomento sia 
sepolto per sempre. 

È tempo dicfarla finita, 

Uno sciopero 

BUDAPEST, 5 — Milleduecento operai della fab- 
)rica di armi si. sono messi iù isciopero, chiedendo 
un aumento di salario. 

. A1 Marccoo 

TANGERI, 4 — I kabili dei dintorni di Denmat, 
al nord-est della città di Marocco, sono insorti, sac- 
cheggiando Denmat, Mallah ed altre località e uc- 
cidendo gli israeliti. 

I kabili di Erhamna, Zeman e Witaman assedia- 
no la città di Marocco. 

Si teme che la guarnigione sia impotente a resi- 
slere. 


pure la relazione 
guardasigilli, ma 
preso a quell'epoca i provvedimenti 


Gli imperiali di Germania 

KONIGSBERG, 4 — L'imperatore e l'imperatrice 
sono giunti e furono ricevuti entusiasticamente dalla 
popolazione. 

I sovrani hanno assistito all’inaugurazione del'mo- 
numento all'imperatore Guglielmo I. 

La morte di un vescovo 

BUENOS-AYRES, 4 — L'arcivescovo, monsignor 

Aneyros, è morto improvvisamente. 
Fuo.l:z ona di cospiratori 

KINGSTON, 5. — Sette persone implicate in un 
complotto contro la figlia dlel presidente della Re- 
pubblica di Haiti, generale Hippolyte, furono  fuci- 
late sabato scorso. 

A Porto-Principe scoppiarono serie rivolte. 

L> foresto in fiammo 

NEW-YORK, 5. — La pioggia ha spento parzial- 
mente: gli incendi dell'Ovest. 

Alcune foreste dello stato di New-York attualmente 
bruciano; ‘@ si teme che il fuoco si estenda alla re- 
gione del petrolio nella Pensilvania. 


ieri, che si dovevano attendere spie-. 


La Spagna a Costantinopoli 

MADRID, 5, — Il sultano ha gradita la nomina, 
proposta il giorno 13 agosto, del marchese Potestad 
quale ministro di Spagna a Costantinopoli, 

Turchia e Montenegro 

CETTIGNE, 5. — Il sultano ha conferito il Gran 
Cordone dell'Osmanie al principe Mirko, secondo fi- 
glio del principe Nikita, 
E 

"_s si H H 
Bi Î “K Vedi avviso 

ciclette “ Tiber,, ve avio 
7 : 


STOLTIZIA UMANA 


La gente stolta — tiene in dispregio 

La chioma folta — che ha tanto pregio; 
Della bellezza — degna corona, 

La giovinezza — l’ha sempre buona; 
L'età matura — l'ha in consunzione 

Se non procura — l'Acqua Migone, 


CONTRO il CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più 
devole e rinfrescante.-llGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa Jegiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
to stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
xe. ; i 
endesi îm vasi di vetro giallo a L, 

e 1,50 ed in latte da 1 kg. i. 4,50, Ma 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


——@nn 
Il 1. settembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie, 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. 


rnesto Guerra, 


ma- 
travolti 


PREMIO STRAORDINARIO 
ROMA-PARIGI. 
———1@u" 
a 1}? ora da BIELLA (Piemonte) 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
| nel giornale Folchetto 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
DALLA PROVINCIA 
forestieri, giunsero in Viterbo i cantanti romani della 
Essi furonò ospitati dal maestro E 
l'appartamento di Guerra, il quale, nel frattempo 
del pavimento. 
fra le macerie. 
incidente, ma riuscito di pochissimo effetto a causa 
si sparse per la città la notizia della grave di- 
; profondamente impres- 
sionata. 
I primi 


Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 
Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (1, classe) 
Lettere, vaglia, ecc;al FARMACISTA ITAL ANO 
Via Campo Marzio 46, Roma* 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura DSTE modificata, 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 
Si 
| I\ ARI) Sl ricevono escln- 
J 111 sivamente presso 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 
—————€—€—€———mmu_=unu 
9 RA Viterbo, 4. 
Ieri coll’ultimo treno, insieme a moltissimi altri 
Cappella Sistina, che devevano eseguire la solenne 
messa di oggi. 
il quale abita in via Mazzini, n. 18, 
Si Irovayano tutti a cena in una delle camere del- 
erasi recato al teatro, ove istruisce i cori, quando 
fu udito un sordo rumore, seguito subito dal crollo 
I Aisgraziati cantori precipitarono tutti nei 
gazzini sottostanti di proprietà Moscatelli, 
Era da poco terminato il trasporto della macchina 
trionfale di S. Rosa - trasporto seguito senza alcun 
del yento che aveva spento totalmente le candele 
che dovevano illuminare la macchina stessa - quando 
sgrazia. 
La cittadinanza ne rimase 
Fu subito un affollarsi di gente Intofao alla casa 
del Guerra. 
arrivati 
taggio. 
Furono estratti dalle macerie in istato compassio- 


diedero tosto mano al salva- 


nevole i signori Moreschi, Capocci, Boezi, Angelelli 
ed altri di cui mi sfugge il nome. 

Furono subito condotti nelle pro:sime farmacie e 
poi all'ospedale, ove specialmente il Capocci fu tro- 
vato in gravissimo stato. 

Meritano una lode speciale il bravo musicante co- 
mandante del 54. Cesare Braccioni ed il comandante 
delle guardie municipali, i quali si distinsero nel- 
l’opera di salvataggio per il loro coraggio non co- 
mune, 

Vi manderò altre notizie sullo stato dei poveri 
feriti, 


Viterbo, 5. 

Sembra che la disgrazia che'vi raccontai ieri non 
debba portare serie conseguenze. 

Naturalmente, però, la messa è andata in fumo. 

Vi mando il risultato delle corse : 

Prima corsa Viterbo piana, premio L. 400, per- 
corso 1400 metri, inscritti 9, uno ritirato. 

Giungono primo, T'ontino; secondo, T'u-Duc; terzo, 
Fibreno. È 

Seconda corsa, Steeple-Chase-Cimino, con ostacolo 
premio L. 1000, percorso 3200 metri, inscritti 5, ri 
tirato Whip, puro sangue, del cav. Leopoldo Signo- 
relli, perchè indisposto. 

Fox, montato dal conte Campello, dopo di aver 
tenuto stupendamente la testa per quasi 2500 metri 
e passato da Nerva, montata dal conte Rosso Scotti, 
ufficiale di cavalleria, che giunge prima, buon se- 
condo, Fez; terzo, John, d'Aloisi. 

Terza corsa Bullicame, con ostacoli, premio L. 500, 
percorso metri 2400, inscritti 7, ritirati 4. 

Giungono primo, Tu-Duc; secondo, Pinella; terzo, 
Dario. 

Quarta corsa Ferento, premio L. 500. Cavalcatura 
di campagna metri 800. 

Giungono primo, Argentino; secondo, Pomposino; 
terzo, Lampo. 

Ritorno animatissimo. 

Riuscita benissimo la Girandola. Concorso enor- 
me di forestieri, specialmente romani. 


E TERE ui T<y—> 

CARTOLINE SENZA RISPOSTA 

Rieti, 4. 

Un salutare rimedio, alla crisi che da molto 
tempo travaglia la elssse operaia, è stata la desiata 
apertura della fabbrica di zuechero del signor cav. 
Emilio Maraini. 

Difatti più di 400.operai trovano lavoro in que- 
sta industria. Sono giustamente retribuiti, saggia- 
mente assicurata per gli infortunii sul lavoro. Tale 
fabbrica che produce una considerevole quantità di 
zucchero, fa veramente onore all'ardito proprietario 
che, con uno slancio e con sacrifici incalcolabile 
ha saputo qui in «Rieti compiere quell’opera da 
tanti attesa, e da tanti anni qui in Rieti tentata. 
Dovere dei governanti sarebbe quello d’usare un 
minor Jiscalismo, e cercare invece d’incoraggiare 
queste industrie. 

Francamente il signor Maraini ha diritto di es- 
sere additato alla benemerenza paesana, poichè colla 
sua fabbricazione dello zucchero ha dato un im- 
pulso veramente efficace alla industria agricola, e 
pane a inaia d'operai. 


TT 


IN TEATRO 


AI Quirino ieri sera la replica. dl-lla Zurea del 
destino, richiamò un pubblico numerosissimo, su- 
scitando come al solito un grandissimo entusiasmo. 

Furono applauditi ‘la Zucchi-Ferrigoo, l'Alasia, 
De Padova e specialmente il tenore Carlo Cartica. 


Una curiosa lite. 

Leggo in un giornale teatrale che la signora Ro- 
polo Favi ha dato querela al capocomico Pietro Fal- 
eonì perchè nel cartellone, a Genova, non stampò 
il sgo nome nella stessa linea e collo stesso carat- 
{tere con cui stampò il nome della signorina Mon- 
trezza, 

Ecco un elenco delle opere che, a quanto si af 
ferma vedranno la luce nelle prossime stagioni di 
carnevale e quaresima : 

William Radelif di Mascagni -— Silvano idem. 
— Serafino Alboni idem. — Claudia di Coronaro 
— Cristo di Valaperga — Martire di Samara — 
Graziella di Auteri — Za coscienza di Franchetti 
— Tosca idem — Maria egiziaca idem — Andrea 
Chenier di Giordano — Z' Anlesiana di Cilea — 
Fortunio di Van Westerouth — Dea di Ronzi — 
Struensee di Marenco — /olando di Berlino di 
Lèoncavallo — Vila di Bohèmeidem — Chartetton 
$lem — Don Murzio idem — Lupa di Puccini — 
Viti di Bohème idem — Ninon de Lanelos di Ci- 
pollini — Now si scherza coll'amore di Buzzi Pec- 
cia — Celeste di Lamonaca e Biondi — Arzosto di 
Sangiorgi — G/orgio Gundi di Celega — Santuzza 
di Bimboni — 24%po di Vanzo — Guglielmo Rad- 
cliff di Villafiorita — Camargo di De Leva — Arte 
e Trono di Soffredini — JIaruzza di Floridia — 
Consueto di Laschi — Pasqua dei fiori di Luporini 
Anton di Galeotti — Cristo alla festa di Purin 
di Giannetti — // Cantico dei Cantici di Gomes. 

Ta lista non è breve. Bpariamo sia abbondante 
anche la conquista degli allori, 

‘ 


Il concorso drammatico governativo pel 1893-94, 

Il numero delle produzioni presentate è scarso, 
perchè parecchi autori nos poterono fur rappresen- 
tare i loro lavori a Roma, Firenze 04 in un'altra 
città principale, secondo Je condizioni del concorso, 

Fra i concorrenti vi sarebbe Camillo Antona-Tra- 
versi colla Danza Macabra, Praga con Z' Erede, 
"Giacosa con / diritti dell'anima, Giannino Antona= 
mraversi con Za Ciretta, Montecchi col ,Sa/fo nel 
Viio. 

. 
Spettacoli doggi 

QUIRINO — Norma - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — 

lone — ore 17. 


Giuoco del pal- 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


® 


Tipografia Folchetlo, Piazza S. Silvestro, 89-81. | 


LA 
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In Roma - Dette Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. 


Navigazione Generale Italiana 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - 
#s Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (agni 2 settimane) 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
> Sfax-GabeseGorba-Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisct,) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


E a aa 


Linca commerefali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, 
"NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono «sgolati a tenere d'iti- 
nerarii speciali. + 

Gennaio 1894. G 


TRI 


Priva 


della 


Fabbrica Romana 
di 


Apparati elettrici 


e di 


Velocipedi 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


Biciclette da viaggio 


» corsa 
» 1|2 corsa 
a Signora 
» Giovanetti 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Jtaliani 


ber» 


VFRITITZIZI 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (/acol) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalì-Patti-Messina (setriman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova-= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania (esttim.) 


Pireo - Smirne o 


Servizi minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 coltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


__—"<T<T—-<—-<T--<T-T --»- 


Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
dirigersi alle Agenzie, 


IO i EN 


tiva Governativa al D.r Tenca 

Grarigione radicale o senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Ferdite biancue le 
più ostinste, e reservativa L. 5 — 

A scanso di contraffazione esigera sulla fascia del flacone e sull’istruziore per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
sabato. (Consulti in iscritto L, 5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso Dr Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spadiscone 
rimedi in tutta Halia con L. i in più franchi a domicilio. 


Biciclette «TI 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


. Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 8 

C.e F, F.Hi MARTEINEZ di - Marsala 


esigendo sulle bottiglie l'etichetta origi 
geo gl netti. originale 


N.B. Guardarsi dille nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fysti da 25, 50, 100. °00 
l» 40) litri divigersi ai signori ©. e F. F.lli 
MARTINEZ e C. fabbrica di v.ni di Marsa- 
a Sicilia. _ 

Premiata con medaglia a tutte te izioni 
p nelle quali ha cera e 


IACOUA » LANA TIEN sa DEL SANA: 


Volete bere il genuino Marsale| 


MAGLIERIE. HÈRION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata} dal di 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA — 


Proverbio .veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G, C. Herion : 
VENEZIA 


Ncn fate caso alla miriado di insetti che le 
questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle |i 
cisterne? Se avete cura della salute, a queste so- 
stituite l’Acqua di Nocera Umbra, batterica- 
mente pura, ed a buon mercato. 


| 
—————————@—@—@—@<=@Arzs' 
__Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di L. 1,15 
il 14 di bottiglia, L. 2,10 la con L. 4 la Pr 
tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
o 55 la bottiglia da litro: s1 vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 
I) Roma — della. ditta A_MERONI e R. { 
LI FOSSATI, Via{Quattro Font:n021 o Via 
Venti Settembro N! I2L-A-B.CD e. 128 (Paasoe dar Dragot 
Si fanno addobbi completi d’appartamsnti, alberghi, È 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo rempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza -- 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Rema la Ditia AE 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissené 
vee sedi con Tievanianino risparmio sulle spese di 
o, porto ed imballaggio. - A richi i ì 
cataloghi di edizione PR della Ditta. Sii dina 
A. Meroni o R, Fessati è stata, unica in Itala, ‘promieta’ 


da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. to; 
daglie d’oro al Merito Industriale e si Treat d 


d'ogni genere di lusso e comunì, in- | 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven= 
dono, APREZZI RIDOTTISSIMI nei m'agaz= 
zini- i più vasti e più assortiti di 


IRON 


n È n ; SRI 
Agenzia di Corrispondenza 
SRI Ta ta Garibaldi, 21 
3 presentanze, Deposito Merci e iali 

Oomperan Nendity Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Pg, 
ti Mor 0 la Ditta, fatto applicare nei posti principali e 
pù RZ della, Città Plancie. eleganti © VISTOSO, 

:he richiedono i progressi. della, P. ‘a) fa 
De a past i principali editori, Odense sile. VE 
La da Sui e Commerciali, che assume l'incarico per 
una special 6) S a) E e a prezzi dini 
Li gio rica per la distribuzi i Ci 
ero ip deposite Merci lo Specialitive, Sa da recte 
anche se Gerd igor ie per l ricupero di Gra | 

È u igibili. — rami: ME 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi Sio Erati | 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA, 


Ri Istituto lîroterapico Castigioe 
Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 1 
Cura speciale con il liquido se (la 


Brande scoperta del secolo) per Iniezi4nì ipodermiche di iac 


irasiata efficacia sontro le malatti Eroose, p' 2 
Ù cacia, sontro | lattie Ù 

a È ei nervose, impotena@, 
dQurimenti, tecchiain sia, 3 


BAGNI el.usivi — BAG ERRO EVIL 0€ 
CIE calde, fredde, alternate, NI semplici e medicati — D' 


e 22” 4 vm_rrr_ “0a 


Lo inserzio 


si ricevono esclusiva,mente, p i 
V’ufficio annunzi ©el FO'_CHÉ 
in Via Poli, 25, p. 2, - RO 


‘(ga nel gabinetto e stia per 


Un anno ...,..,L20 
Un seMESTRE -» 10 
UN TRIMESTAR. >» 5 
Ogni numero separato Cent. 53 in wmtta Italia: 
Arretrato Cent, LO 
se i 
Per Massatia. ASsABy 
NIsI, Susa p'Argica, Gori 
ciazione costa e: me per 


20 - Trim. L.12 


1° 0 16 del mese 


ROMA, 6 Settembre 1894 


LE RIFORME ORGANICHE 


Run pezzo che non si sapeva più alcuna no- 
tizia delle. riforme: erganiche. Anzi non se ne 
parlava. più: pareva che la riforma organica, 
dopo avere furorezgiato in tutti i diseorsi di mi- 
nistri e di deputati, fosse stata presa come da un 
pentimento è si fosse ritirata in casa, nasconden- 
dosi e aspettando tempi migliori. 

Adesso sento che qualcuno comincia a ricor 
darsi nuovamente della riforma organica : si dice 
persino che qualche ministro, dopo averla portata 
ai bagni di mare e su per i monti, ora se la ten- 
mostrarla ai col- 


leghi. 

Insomma, c'è una certa tendenza a mettere di 
nuovo in vista la riforma organica e si soggiunge 
che sarà anch aminata nel prossimo grande 
Consiglio 

Anzitutto, che cosa è la riforma organica ? 

Se io dicessi precisamente che c è, sarei chia- 
mato forse a dare indicazioni e schiarimenti . nel 
Consiglio dei ministri; e mi toccherebbe proba- 
bilmente la svccatura di essere intervistato, come 
un illustre letterato qualunque: Perchè nessuno è 
ormai riuscito a vederla nemmeno di lontano e 
taufo meno a praticarla con una qualche inti- 
mità. 

Ma è certo che quando mancano i quattrini, 
quando le cose vanno male, quando si denunzia- 
no alcuni inconvenienti, tutti gli uomini politici 
saltano su a dire: 

— Qui ci vorrebbe una buona riforma organica ! 

LE i ministri rispondono per solito : 

— Sicuro che ci vorrebbe! Ma come si fa ad ap- 
plicarla | a 
- Allora tutti ci ripensano un po’ e finiseono per 
dire, come la canzonetta romanesca : 

— So' brutti impicci! 

C'è però questo di buono, che la riforma orga- 
nica è come le nespole: ha bisogno di essere ma- 
tura. E poi serve anche di pretesto ai ministri 
fuando vogliono passare qualche giorno in va 
canza, Infatti quando si c un ministro, che 
nessuno sa dove sia, i S tari rispondono so 
lennemente : 

— Sua eccellenza studia una rifomma organica. 

In questi casi qualche volta la riforma orga- 
nica prende le forme molto palpabili di una bella 
signora che va da Rimini a Lueca, da Lucca a 
Viareggio, da Viareggio a Aix-les bains e il mi- 
nistro la-insegue da una stazione all’altra, senza 
concludere nulla. 

Precisamente come la riforma organica ! 


i 


Chi ha lanciato brillantemente nel mondo par- 
lamentare la riforma organica fu il marchese di 
Rudinì, che ne aveva.sentito parlare molto bene 
dall’on. Luzzatti. 

Gigione aveva detto - 

— Ci vogliono le economie ; ma le economie non 
si possono fare senza le riforme organiche. 

Allora il marchese, prendendo a braccetto. il 
conte d'Arco, gli disse in grande confidenza : 


— Tu conosci la riforma organica? 

Ma il conte gli rispose con disinvoltura : 

— Può darsi benissimo. Ne ho conosciute tante !... 

Il marchese meditò lungamente nella solita 50 
litudine del suo studio, e poi, visto che il medi- 
tare era inutile, decise di tastare un po’ Gigione, 
per venire a capo di qualche cosa. 

— Dimmi, caro Luzzatti, le riforme organiche so- 
no forse di quelle che si possono avere facil- 
mente... 

Gigione, passeggiando per la stanza e infervo- 
randosi, lo interruppe * 

— Oh! Io le amo assai quelle riforme, invocate 
con lungo sospiro e promettitrici di copiosi bene- 
fici. Sono come la pioggia che feconda l’arso ter- 
reno e ne suscita nuovi germogli 0 come il vento 
che gonfia le vele secondando il viaggio e i voti del 
navigante. Io voglio inebriarmi della | luce pura di 
queste riforme, che rasserenano il cielo tenebroso 


Paolino - (Agli impiegati) — 1 redditi del tabacco diminuiscono, Cerchiamo di 


fumate! 


riparare! Fumate, 


dei travagliati bilanci. Oh! Io le amo c le cerco con 
vigile sollecitudine, io le abbraccio nei dolci sogni 
non tormentati dallo speltro del disavanzo... 


Il marchese capiva ora meno di prima, e finì 
col domandare all'on. Luzzatti : 
Insomma, si possono velere queste riforme ? 
— Eh vi vuol del tempo! - fu la risposta. 
— Quanti giorni? 
Ahimè! Ci vorranno degli anni parecchi ! 
Così il marchese aspettò finchè lo. hanno la- 
sciato aspettare, ma gli mancò la consolazione di 
vedere una sola delle invariate riforme. 


@ 


Oggi le riforme organiche hanno già un’ età 
rispettabile; però paiono ben conservate e pos- 
sono ancora invaghire qualche ministro. 

Ma sarà tempo sprecato. Sono rimaste zitellone 
finora e non'cederanno nemmeno alla corte degli 
on. Boselli e Barazzuoli. 


pene 
Ai cantori della Cappella Sistina 
che riuniti a Viterbo in fraterno 
banchetto, per la improvvisa ro- 
vina del pavimento, precipitarono 
nel sottoposto granaio. 
O cantori cristiani 
cui la nera genia i 
dà il nome di soprazi 
forse per ironia, 
commossa ai vostri insani 
casi la musa mia* 
conforti veri, umani 
a voi cortese invia. 
E, in quanto alle cadute 
che fate e che farete 
. (a parte la salute) 
ringraziatene Iddio, 
chè mai vi romperete 
quel che mi rompo io. 


CORSI I090 7] 
IL COMMISSARIO REGIO 
È Milano, 5. 
Finalmente dopo una lunga attesa è giunto. il 
commissario regio del quale s'era 7/vamente sentito 
il bisogno. F 
SEI a riceverlo alla stazione il prefetto, il sin- 
daco - si e no - Pippo Vigoni, alcuni assessori € 
consiglieri, e diversi curiosi, presi da un desiderio 
matto di vedere com'è fatto un commissario regio. 
Finite le presentazioni e strette di mano d’uso, 
l'on. Bonasi s‘avviò unitamente al sindaco a Palazzo 
Marino dove avvenne la seguente consegna. 


Un grosso volume sulle idee amministrative del: 
l'ex sindaco Negri (volume che servi anche al Vi- 
goni). 

Il libro al rerde dell'attività comunale, 

IL libro roseo dello stesso bilancio - ramo pas- 
sività. 

Contiene: /2 piano regolatore (ossin il mezzo di 
raddrizzare le vie laseiandole storte) Compra e ven- 
dita di terreni, cambiali da pagarsi ece ecc. 

Note e appunti a matita sulle ultime elezioni, ov- 
vero Gli scherzi dell'urna -avoro in versi di Pippo 
Vigoni. 

Alcuni carozzoni fuori uso non totalmente pa- 
gati. 

Terminata la consegna il sindaco senti il bisogno 
di fare qualche profonda osservazione per debito di 
coscienza: 

— Se il passivo supera l'attivo, io non ne ho 
colpa, perchè da parte mia non è mancata l'a//irità 
per raggiungere il pareggio, e sono stato sempre 
moderato nelle spese. 

Avendo poi il Commissario regio espresso il desi- 
derio di fare un giro per la città, l’egregio Vigoni 
si fe d'accompagnarlo. 
giunti in istrada l'o posò lo 
È Jo su vari orologi elettrici coperti interamente 
da una pennel'ata di bianco. 

— Questi orologi non segnano l'ora? 

— Che vuole! hanno segnato, per l'ultima vol:a, 
il dì delle elezioni, l°074 d'andarsene... 

— E poi si sono fermati? 

— Precisamente, essi si sono fermati ed io me ne 
sono andato. 

— Hanno perciò bisogno d'essere regolati? 

— Già, come l'amministrazione comunale! 

Passando in Galleria l'on, Bonasi restò fortemente 
impressionato della mutilazione di alcune statue e 
specialmente dalla polvere che le copre. 

— Ma qui manca la pulizia. 

— S'accerti che le guardie vi sono sempre: è un 
caso che in questo momento non si vedono. 

— Scusi, ma io parlo della polvere che adorna 


ce un dovei 
vena 


Bonasi 


queste statue, 

— Lei sa meglio di me che il popolo ha sempre 
bisogno di un po’ dl polvere. 

Arrivati in piazza del Duomo il sindaco sì fece 
premura di chiedere all'on. Bonasi se desiderava vi- 
sitare i principali monumenti della città, Avutone ri- 
sposta affermativa, Pippo gl'indicò subito il monu- 
mento di Vittorio Emanuele. 

L'on. Bonasi guardò a destra ed a sinistra, ricorse 
al binocolo, ma con sua sorpresa non vide nulla. 


— Il monumento dov'è ? 

— Per ora c'è soltanto il posto, ma tutto dipende 
dall'illusione ottica. Basta. pensare al monumento 
per dieci minuti, chiudendo gli occhi, ed il monu- 
mento si vede subito. 

S'avviarono così per via Dante, ma a metà strada 
il Vigoni disse all'on. Bonasi: 

— Adesso ci sarebbe da vedere il monumento a 
Garibaldi, ma... 

— Ma che cosa? 

— Ma anche quello ci sarebbe... se cd fosse. 

Ritornarono sui loro passi, traversarono piazza 
del Duomo e s‘incamminarono verso Porta Vittoria. 
Vicino al dazio il Commissario regio sostò stupe- 
fatto dinanzi a quel meraviglioso monumento d’4ssà, 
vero capolavoro di non so quanti falegnami. 

— E questo che cos'è? 

— Sotto questo assito trovasi il grandioso monu- 
mento delle Cinque giornate. 

— Ed è finito? 

— Ecco: è finito sì e no. E° tutta una storia e J 
occorrerebbe troppo tempo a raccontarla, poi non 
saprei nè come cominciarla nè in che modo finirla. 

— Non arrivo a capire, 

— Il brutto si è che non ne ho mai capito niente 
nemmen io, 

— Ma il monumento s'inaugura o. no? 

— Tutto dipende da Nerone. 

— Da Nerone? 

— Certamente. Siccome s'è deciso per l’inaugura- 
zione di questo monumento di dare un grande spet- 
tacolo alla Scala con un'opera assolutamente nuova, 
così s'è scelto il Nerone di Boito. 

— Per modo che se non è finito il Neroze non 
s'inaugura il monumento? 


_ Gli annunzi e le inserzioni nel Folcherto, 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via JPoli N. 25 là 
TAR.FFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . + + + +, + 
Terza pagina , «+ + ...00,% 
Quarta pagina. + +... 10, 


— Per l'appunto. 


L'on. Bonasi ormai ne aveva viste abbastanza: 


perciò si fece condurre al suo domicilio è si aceo- 
miatò dall'ex sindaco, ringraziandolo. 
Pippo lanciò un'ultimo sguardo a palazzo Marino, 
scosse la testa e se ne andò cantarellando? 
Addio del passato 
Bel sogno ridente ! 
Addio sindacato; 
Non sono più niente! 


Azzeccaparbugli. 
CANZONI E BALLATE 


Jules -Claretie, il geniale amministratore della 
Comedie Francaise, ha pubblicato or ora un libro 
curioso e interessante, che ha per titolo: Za Fron- 
tier 

Merita che.se ne patli un po, quanto perchè è 
un genere affatto nuovo e tratta ùun argomento 
interessantissimo anche per gli italiani. 

Il Claretie mette in scena gli alpini francesi e 
gli alpini italiani. 

Durante le eseursioni lungo la frontier 
staccamento di cacciatori alpini i si incon- 
tra con un distaccamento di alpini italiani. 

Quando non si è in istato di guerra, osserva 
l'autore, lassù a quelle altezze non esistono nè 
odiî, nè antagonismi, nè altri sentimenti di si- 
mile natura. 

I bravi e forti soldati si salutano, si strip 
la mano, fraternizzano, fanno colazione jemey 
poi si lasciano, e i due distaccamenti attendono 
ognuno alle proprie esercitazioni, 

Ma, i francesi hanno veduto un fortilizio ita- 
liano, eretto su una. delle più alte cime di quel 
versante. 

Allora vien loro un'idea ar 
venire a degli alpini france 
bandiere su una cima più alt: 
cese, proprio di fronte al fort 
«Il pr 


ita, e quale poteva 
piantare le loro 
del versante fran- 


ad 
va. La ban- 
se ondeggia al vento, in alto, in alto, 
simbolo di audacia, di valore, di gloria. 

Ma, durante la notte, una ‘violentissima tor. 
menta strappa la bandiera sventolante, e la porta 
via. Bisogna ritrovarla ad ogni costo È lo st ?SSO 
capitano del distacsamonto franeess che s'incarica 
del compito pericoloso di andare a cercarla, 

Mentre sta serutando con lo sguardo acuto i 
precipizi, i burroni, le rupi, al disopra di lui, sul 
versante italiano, .si fa udire una voce, 

I Salvoni, il capitano del distaccamento ita- 
liano, che, con due ufficiali e dodici uomini, sa- 
luta il francese, portando la mano al cappello di 
feltro dalla lunga penna d'aquila. 

— Capitano - eselama l'italiano con cortesia - cer- 
cate forse la vostra bandiera? 

— Si, capitano! - risponde l'altro, il capitano De- 
berle. 

— Non disturbatevi, caro camerata, io ho degli 
uomini là basso,.. Essi saranno ben lieti di 
tarvela, 4 

Vera - dice il Claretie - nella cortesia 2 poco 
affettata del capitano Salvoni, e in quella «offer- 
ta, una specie di constatazione, sottolineata, del- 
l’agilità degli alpini italiani. Fu come una sfida 
al coraggio, una. bravata all’amor proprio. Si 
tratta di arrivar prestò, prestissimo, prima degli 
italiani, al erepaccio dove giaceva la bandiera 
francese, Sollevando il capo, grida agli alpmi ita- 
liani allineati in atto: 

— Grazie, capitano, è inutile. Vado io. 

E follemente, come magnetizzato, affascinato, 
inebbriato dall'idea di riconquistare la bandiera 
perduta, il capitano Deberle prende lo slancio, e 
e fa un salto prodigioso, fantastico. Un grido 
erompe dai petti dei francesi e degli italiani, Il 
capitano Deberle tocca terra a destra della ban- 
diera, rimane ritto ua istante, poi vacilla, è a 
braccia distese cade sulla bandiera e rimane im- 
mobile, senza vita; solo un filo di sangue gli 
esce dalla bocca rigando di rosso i forti mustac- 
chi biondi. Il capitano Deberle è morto fulmina- 
to, Francesi e italiani rimangono come pietrifi- 
cati; sui volti di tutti si legge l'angoscia, il do- 
lore. Non sono nè italiani nè francesi; sono fra- 
telli, sono tutti soldati, valorosi, di cuore, 

Il Claretie, dopo aver osservato che forse gli sì 
potrebbe obbiettare che il capitano Deberle ha 
commesso una follia, perchè dopo tutto, non era 
affatto in giuoco l'onore ‘della bandiera, con- 
clude: 

— Si, è la follia della bandiera. che trascina il 
mio eroe - come, nella realtà, in alto a quelle cime 
o lungo quei precipizii ne ha spinto tanti altri. Ma 
non è una bella follia da opporre a quella del col- 
tello? Io ho voluto che si guardasse su in alto, mol- 
to in alto. dove sventolano i nostri. colori all'aria 
libera. L'eroismo, sempre pronto, dei nostri soldati, 
non scema per nulla le qualità dei nostri vicini. 
Sulla frontiera, io ho colto, sulla cima delle Alpi, 
un fiore di pace, non un fiore di sangue, 


eZ 


L'Unità càttolica, discorrendo del Folchetto, ci 
chiama la Giolittische-Zeitung. 
Non ce ne abbiamo a male davvero, anzi, ci è 


ripor- 


caro che si constati, come il. variare. della situa- 
zione politica non abbia variato i nostri senti- 
menti Verso gli antichi amici, 


Abbiamo da Palermo questa curiosa quanto 
emozionante notizia. 

Giorni addietro a Santomauro Castelverde correva 
insistentemente la yoce che il brigante Cavoli, che 
presumevasi ucciso nel conflitto coi Leanza, era 
vivo. Ora scrivono al Giornale di Sicilia da San- 
tomauro: 

— La notizia della ricomparsa del brigante Ca- 
voli impressiona sinistramente la cittadinanza. Molte 
persone assicurano di aver visto il Cavoli scorazzare, 
armato, le campagne. La perizia cadaverica asseri- 
sce infatti che il colore della barba del morto iden- 
tificato pel Cavoli era castagno, mentre è risaputo 
che il Cavoli aveva la barba rossa. Indubbiamente 
. dunque il Cavoli deve essere più vivo di prima. — 

Uhm! si tratta evidente di... cavoli riscaldati ! 


Cm <=] 


Questa è succeduta, anzi sta succedendo a Pa- 
rigi, 

Un padrone di casa è in lite coi suoi inquilini. 
Per vincerne la resistenza, egli non trova. altro 
rimedio che questo : fa murare la porta di casa !. 
E gli inquilini, quattro famiglie - compresi vec 
chi, donne, fanciulli - sono costretti, se vogliono 
mangiare e guadagnarsi da vivere, ‘a entrare e 
uscire per la finestra. 

I disgraziati, condannati a un supplizio che 
pareva riserbato ai drammi da arena:(vedi Giov 
gio Bramber murato colla sua famiglia) son ri- 
corsi al commissario di polizia, il quale ha ri- 
sposto loro: - E un proprietario, esercita il suo di- 
ritto di proprietà ; non posso far nulla contro 
OTIS 

Enfoncè di gran lunga Jayert, il poliziotto di 
Victor Hugo, quello che non poteva dar torto a 
un farabutto nella sua lite con Fantina, perchè 
il farabutto era proprietario di una bella casa con 
persiane verdi !... 

E° un torto, però, l'esercitare questo diritto in 
maniera così feroce ; è una maniera di moltipli- 
care ji nemici, già tanto numerosi, Quando in Ir- 
landa i padroni giunsero a scoperchiare le ca- 
panne e a far morire i bambini di freddo per co- 
stringere i genitori a pagare i fitti, essi erano 
dalla parte del diritto legale ; ma quel giorno la 
loro causa fu perdnta per sempee. 


Form 


Qual'è lo scolaro più felice del mondo? Senza 
dubbio lo scolaro dei licei francesi, 

Ecco infatti il conto delle vacanze che ha otte- 
nuto nell’anno ora decorso: 


Feste russe giorni 5 
Ognissanti » 2 
Natale ' » 2 
Capo d’anno ». 5 
San Carlomagno » 5) 
Pasqua » 13 
Pentecoste » b 
14 luglio (presa della Bastiglia.» DA 
Grandi vacanze » 64 
Giovedì e domeniche »: 98 
Vacanza anticipata di luglio » BI 


Totale 201 
giorni di vacanza, contro 164 giorni di scuola! 


Scolari italiani, impiegati del regno d'Italia, + 


imparate... e cavatevi il cappello! 


Pm 


Ecco una curiosa e774/4 corrige che si potrebbe 
piuttosto chiamare errata scorrige. 

E° del Popolo romano: 

— La Gazzetta Uficiate di iersera ha ripubblicato 
il decreto che conferisce al generale Mirri la di- 
rezione generale della polizia in Sicilia, essendo 
incorso nella prima pubblicazione un errore -di 
stampa, 

Invece di dire che il decreto cesserà di avere 
effetto col 41 dicembre 1895, fu. stampato, per er- 
re, 1894. — 

C'è da perdere la testa. 

Ma quando cesserà dunque di avere effetto que- 
sto benedetto decreto? 

Fatti bene i calcoli, secondo il Popolo romano 
cesserebbe di avere effetto il 41 dicembre 1896, 
vale a dire il 10 gennaio 1897. 


Vedremo. 
FEMeto i Mid, 


L'orribilo incendio dello foresta 
NEW-YORK, 6. — Finora le vittime degli incendi 
ritrovate asceudono a 426. 
Il fuoco continua in parecchie direzioni. 


Sempre il Newro! nei casi di svenimento. 
« FOLCHETTO » IN GERMANIA 


Chiacchie 


te di stagione 
Amburgo 5, 
L'altra sera, trovandomi per eas0 in una società 
di gente dotta (ec che Dio vi scampi da una conver- 
sazione cogli arcidottissimi professori di Germania !) 
le mie orecchie furono colpite da una voce che 
rievocava un granls socialista e nello stesso {empo 
un grande agitatore — più forte e di 
Liebniescht, e che se rivivesso oggi sarebbe, forse, 
anche lui nella nota della gente da mandare a do- 
micilio coatto. 
Voglio parlare, 


se mi permettete, del celebre Fer- 
Ginando Lassalle, agli scritti del quale inspirausi 
molti dell'odierna gioventù culta e non culta. 

E vi parlo il vero: - li per lì ebbi un Senso 
come di paura (se adoprare tal parola per ‘espri- 
more il sentimento mio di quell'istante è del tutto 
esatto) e dubitavo che coll'ombra di Ferdinando 
Lassalle apparissero pure nella Bierstube una doz 
zina di poliziolti; poichè anche nel bebuloso paese 
della birra, nonostante & smentite e le riconferme, 
hari cominciato a prender misure draconiane contro 


resto che si suppone confinare con l'anarchia. 

Ma, data un'occhiata in giro ed una più profonda 
alla porta, che era perfettamente chiusa, prestai 
meglio attenzione al signor Brasch e mi accorsi che 
raccontava delle cosettine interessanti - degli aned- 
doti inediti, meritevoli davvero di essere editi. 

Moritz Brasch - e questo come Vorstellung - è 
un dottore, e quindi un paziente topo di biblioteca, 
il'quale, rosicchiando e rosiechiando, un giorno 
darà alla Prussia, nonchè a ;tulta la Confederazione 
«qualche opuscolo, cui è certo da augurare una for- 
‘tuna simile alla VrocZure, che fruttò la celebrità ed 
un processo penale al dottor Quidde, il-noto riesu- 
matore di Caligula. 4 

Ma intanto, riandando pur io colla - memoria ai 
tempi di Ferdinando Lassalle e alle sue opere - sul- 
le quali anch'io fabbricai castelli e castelli, demo- 
liti poi dall'esperionza della vita e da una certa fi- 
losofia naturale, - m'accorsi che quella sera pro- 
prio (31 agosto) compievasi il trentesimo anno dac- 
chè l'antesignano del socialismo era sparito dalla 
scena del mondo, E come, lo ricordate? - sul cam- 
po dell'onore, colpito da una palla che gli regalò 

quel tal boiaro valacco; e causa unica, la solita 
formula che hanno usata ed usano tanto gli scrittori 
ed i cronisti — questi più di quelli - del giornali- 
i smo moderno. 

L'opera di Lassalle fu da una donna: perchè ap- 
punto tra le teorie del capitale e del. lavoro egli 
non dimenticava di essere un gran 77a/reWfretnd. 


i 

Ultimamente: una grande personalità della Germa- 
nia - una personalità artistica e perciò simpatica - 
moriva lasciando larga eredità di affetti, una Della 
fortuna ed ua epistolario. da cui usciranno presto 
fuori delle interessantissime note intorno all'arte 
musicale, alla politica e... alle. donne - Hans von 
Biilow. 

Vi sembrerà strano - e non senza ragione - che, 
parlando di Ferdinando Lassalle, uomo addirittura 
politico, io tiri fuori il nome di Hans Biilow, Ma io 
non potrei parlarvi di Ferdinando Lassalle se non vi 
di Hans von Biilov. s 

Quale correlazione possa esservi tra questi due 


personaggi, che tanto diversamente sono registrati 
nella storia contemporanea, non me lo sarei spiegato 


nemmeno io, se il prof. Brasch non avesse ficcato 
il naso nelle lettere di Biilow, e non ne avesse tratte 
fuori quelle che Lassalle - prima di esser socialista, 
£ dopo - inviava al suo curissimo amico. 

Questo fatto mi sembra - e ciò tra' parentesi - di 
una certa importanza anche per chi si occupa di psi- 
cologia, perchè a prima vista si crede che contenga 
in sè stesso un qualche cosa di enigmatico. 

Un agitatore socialista, in stretta amicizia con un 
professore di piano della più alta aristocrazia ! 

A buon conto bisogna mettere i due nomi l'uno 
accanto all'altro - ed a questi intorno scrivere quelli 
di molte e molte altre personalità tedesche. Quasi 
due mondi! 

Tra Biilow e Lassalle vi furono spesso discordie, 
e una di lunga durata, ma l’unoò esercitava sull’al- 
tro una speciale forza d'attrazione, cui non potevano 
per nulla sfuggire: - la scintilla del genio li riu- 
niva sempre. 

Del resto - dice il Brasch - e siccome io’ non li 
ho conosciuti, non posso oppormici - i due ezfazts 
gates della società berlinese erano ambedue indipen- 
denti, fieri, orgogliosi, coraggiosi e corteggiatori im- 
penitenti delle belle dame. 

Fu sul finire del 50 - Lassalle era allora all'apice 
delle sue glorie scientifiche, e il nome del giovane 
musicista von Biilow era già uno dei più festeggiati, 
capezzati e prediletti (le donne poi disputavano e 
guetreggiavano por il gran virtuoso) - che i due 
uomini si conobbero; e precisamente in una società 
riunita da Alessandro Humboldt. 

La elegantissima casa a due piani, coi suoi grandi 
ed ombreggiati giardini nella bella Oranienburger- 
Strasse, legata ai dotti parenti dalla famiglia Men- 
delssoln, deve aver molto ‘impressionato questi due 
ingegni. 

Infatti tutta la casa Mendelssohn era dedicata alle 
scienze, alle lettere, all'arte; — e si entrava nel sa- 
lone di ricevimento, traversando una lunga fila di 
stanze, le cui pareti erano nascoste da ampie sto- 
Tiate vetrine, dove erano ordinate splendide e pre- 
ziose collezioni di piante, minerali, ed animali d'ogni 
sorta. 

Nella ocietà di sAlessandro Humboldt figuravano 
sempre le più belle donne dell’aita aristocrazia berli- 
nese, ed anzi erano esse che tenevano a fare gli o- 
nori di casa a tutto quello che di più scelto dava la 
Prussia. 

Nè mancavano congiunti della stessa famiglia 
reale, come, ad esempio, l’amatissimo principe Gior- 
gio, i componimenti drammatici e poetici del quale 
apparvero sotto il pseudomino di Co2744. 

E tra i tanti /adi/ues, non sia discaro citare i 
nomi: di Augusto Bickh, filologo insigne, del geo- 
grafo Carlo Ritter, cui dà la mano Giosuè von Bun- 
sen, del dolto Adolfo Trendelenburg, commentatore 
di Aristotile, dei professori Holtzendorfî, Gneist, La- 
zarus, degli egittologi Lopsius e Brugsch, del pittore 
Hildbrandt, che fece il giro del mondo con Hum- 
boldt, oltre cento altri, 

Liszt stesso, quando veniva a Berlino era uno de- 
gli ospiti più graditi di IXnmboldt, cui fu presentato 
dal suo amico e collega Haus von Biilow. 

Di questo circolo, il giovane e spiritoso Lassalle, 
era fra gli ospiti più grad ti ed apprezzati. 

Quando poi si combber il cus) deliiazel 
contessa von Ilatzielit. il n).my del Lassalie 
di un'auresla romastica, eper lu 
di molte dunne. 

L'iumbol tt stesso ci taaova 
noverarlo tra'suoi muici. 

-% 


Le relazioni d'amicizia tra Lassallo è Hai voa Bi- 
low ci appariscono per la prima volta da-un opu- 
scoletto, che vile la luce pochi anni or sono; ma 
da esso non risulla a quale alto grado fosse la loro 
intimità. 

Dalle nuove lettere di Lassalle  lrovate tra le più 
preziose carie del compianto musicista tedesco, si 


tutto quanto puzza di ultra-socialismo, e tutto il 


FER È ; tesi 
‘può avere il giusto ‘concelto d'un periodo della vita 
del grande socialista “ periodo da noi, fino ad oggi, 
completamente ignorato. a 

Alcune di queste lettere - che, a quanto pare sa- 
ranno pubblicate per intero - sono datale da Osten- 
ga (1862), altre da Berlino (1863) ed alcune infine 
non hanno data. 

Lassalle si vanta spesso di essere in grande inti- 
mità con von Biilow, pel quale professava un’am- 
mirazione profonda : - egli viveva così nell'anima 
dell'imico come nelle sue composizioni, tantochè 
una sera, mentre attaccavasi l'introduzione di un 
componimento per orchestra, scritto da Biilow, egli 
subito si accorse dalle prime note - senza neppur 
por mente al programma - che i professori d’orche- 
stia avevano sbagliato, e avevano cominciato a suo- 
nare un componimento che nulla uveva che fare 
collo stile di Billow. 

In una Beethoven's Abend, Biilow suscitò l’entu- 
siasmo della coltissima assemblea: ma dopo l'ultimo 
pezzo, che egli eseguiva al piano, non si curò punto 
degli applausi fragorosi. 

Il piccolo Biilow dette uno sguardo rapido al pub- 
blico, e tutto ad un tratto balzando giù dal podio, 
corse dritto ad una delle ultime file, e giunto vi- 
cino a Lassalle lo abbracciò alla presenza di tutti. 
Cosa voleva significare quest’atto? Lassalle nel mat- 
tino s'era difeso dinanzi al tribunale contro. una 
perfidia matrimoniale, di cui lo si era accusato, 
ed aveva tenuto uno splendido discorso - uno di 
quei discorsi che egli solo sapeva fare. 

{fra gli uditori, nella sala del Tribunale c'era 
anche Biilow. . 

Quest'artista erasi del (ulto ingoltato nelle ten- 
denze socialiste di Lassalle: - egli era come incan- 
fato dalla forte personalità dell'amico, e tutto quello 
che L lle desiderava o voleva, ‘egli lo faceva 
Senza risponder verbo. È 
{Una sera Biilow fu pregato da lui di dirigere una 
composizione di Giorgio Herwegh, /'izz9 dei lavo- 
ratori per & soli e coro d'accompagnamento. Sul 
primo Biilow rimase come stupito, ma poi finì col 
dare.esito al pezzo di musica socialista dinanzi ad 
un accolta di parrucconi e ‘conservatori. Per lunghe 
settimane l’aristocratica società di casa Humboldt 
parlò di questo strabiliante fatto. 

‘Per una certa festa che dava in caso sua, Las- 
salle abbisognava di un buon piano Bee4stezz. 

Non ebbe espresso il desiderio che Hans von Bii- 
low si affrettava ad offrirgli il suo, di cui era ge- 
losissimo, c dopo poche ore il bellissimo strumento 
figurava nella sala della conosciutissima abitazione 
di Lassalle nella Bellevuestrasse, 


ci 


Le cartelle già son troppe... Ripiglieremo il di- 
scorso un altro giorno. 


Violis L. Lechî. 
rm RR 
La Nocera facilita la digestione ed è buona. 


IL CONGRESSO D'IGIENE 
ll colera 

BUDAPEST, 6. — Nell’VIII Congresso d’igiene- 
demografico si trattò la questione del colera. 

I congressisti ascoltarono con grande interesse la 
dissertazione di Metchinikoff, di Parigi, .il quale di- 
chiarò che il colera non è prodotto solamente dal 
bacillo-virgola di Koch, ma che nello stomaco e ne- 
gli intestini si trovano alcuni batteri che favoriscono 
o impediscono lo sviluppo del bacillo del colera. 

Gli individui che hanno nel loro stomaco 1 primi 
batteri, subiscono l'infezione colerica, mentre quelli 
che hanno i secondi ne restano immuni. 

Metchinikoff dichiarò di essere riuscito a produrre 
l'infezione colerica anche negli animali. 

Hi Croup 

PARIGI, 6. — Il /7y2r0 annuncia che il dottor 
Roux, collaboratore del prof. Pasteur, ha comuni- 
cato ieri al Congresso d'igiene di Budapest un me- 
todo di cura del eroup, che dice aver esperimentato 
con successo. 

Il metodo di cura consiste nella inoculazione sot- 
tocutanea di siero di sangue di animali, preyentiva- 
mente vaccinati contro la difterite. 


L'ANTIPAPA —- 


Brescia, 5 settembre. 


Come bresciano e come liberale, sono veramente 
lieto delle dichiarazioni pubblicate nella Riforma 
e nella ZyiDuza, circa il trasloco del comm. An- 
narratone dalla nostra prefettura a quella di Gir- 
genti. 

Le parole specialmente dell’autorevole organo 
del presidente del Consiglio, hanno rallegrato 
noialtri liberali, come sono state una doccia fre- 
sca sulle chieriche del partito clerico-moderato. 

Rimane il dispiacere vivissimo, almeno in nove 
decimi della cittadinanza, per l'allontanamento 
di un funzionario rispettato ed amato..Ma, se non 
duole a lui, e poichè l’'interpretazione autentica 
è quella di un atto di fiducia da parte del go- 


verno, tanto meglio, 


Disgraziatamente la cosa si è complicata di un 
piccolo incidente. 

Voi sapete (o forse la cosa è così poco impor- 
tante, che magari non lo saprete) come l'onore 
vole Ulisse Papa, abbia preso da qualche tempo 
degli atteggiamenti anti-zanardelliani, che non 
fanno veramente pauraa nessuno, ma non ispi- 
Tano n:pp al alcuno un sens) simpatia. 

I.gi li moderati si sono tuato e tanto bu 
ri te affannati da trent'anni cin qua a di- 
+ Zanardelli com: una sposie di pon- 
o, intoilirante e tirannico, (che l'o- 
[ey D' si devo 0333 dotto: 

pontificare un altro, sè io 


suno;.il Papa? 
i preso: da un improvviso orgoziio, vollé es- 
sere padrone. lui. E, se l’on. Zanardetli passava 
per l'antistito sommo del liberalismo di qui, egli 
volle essere Papa l'antipapa. 

Non proseguiamo nei bisticci, perchè è cosa da 
perderei la testa... come l’ha perduta l’ex-amico, 

Fatto sta che da allora, il Papa, 0 l’antipapa 


che dir sì voglia, non ha avuto che un pensiero: 
- dimostrare come, nelle faccende di Brescia egli. 
conti di più che l'on. Zanardelli, ai È 
Ora, alleato d'occasione. della ,Sealizella, rac © 
conta e lascia raccontare che il'trasloco del pri di 
fetto è la prima delle grandi soddisfazioni po 
tiche ch'egli ha ottenute dal governo, 


Si sa già che non è così; l'on. Crispi, quando 
sapesse di queste ciarle, sarebbe certo il primo a 
riderne, come ne deve aver riso, nella pace della 
sua Maderno, l’on. Zanardelli. 

Ma intanto qui c'è chi ci crede, e ne viene di 
minuito l'ottimo effetto prodotto dalle parole della. 
Tribuna e della Riforma. 

Basta aver denunziata la cosa agli uomini di 
buon senso e di buon umore, per saperla smon- 
tata. Ma per l'avvenire bisognerebbe-evitare fino 
il pretesto di una vanteria per l’antipapa. 

Questa faccenda mi ricorda la favola dei: topi 
in campanile. S'erano attaccati alla corda. 0 tira- 
vano per suonare la campana, Capitò per caso il | 
campanaro e suonò, ed essi si vantarono di aver 
avuta la forza di suonare. : 

Convien lasciare i topi a tirare, invano; E non” 
aiutarli, anche senza volerlo, a parere da più di 
quelle innocenti bestiuole che sono. 


Catello: 
INTERESSI VENEZIANI 


Fupazzeiti e moto 7 
Venezia, ni tanti di seltembre. © © 
er iniziativa ‘od a 
solo merito del prof, — 
S Pietro Gallo è sorta 
ed ha vila a Vene- 
zia la Palestramar- 
ziale. Dapprincipio 
sembrava .che tutte 
le autorità nostre vo- 
lessero adoperarsi 
per l'incremento; di 
questa utilissima i- 
sliluzione, e difatti 
fecero un sacco di 
chiacchiere, di pro- 
getti, di proponi- 
menti; ma purt'op= 
po, e per avvalo- 
rare ancora una 
volta il proverbio 
veneziano « Vento 
în furia sbala pre- 
st0 », dopo alcuni 
giorni non ci pen- 
sarono più o fecero 


Pi 


le viste di non più pensarci. i 

Al prof. Gallo si diedero una ventina di fucili ad 
ago, vecchi e rugginosi - gli si accordò l’uso dal 
cortile delle scuole comunali a :S. Provolo e senza 
dirglielo, gli si fsce comprendere che doveva 47744 
giarsi. 

Ed ecco il povero 
professore lasciato 
solo nell’ attuazione 
di tanta opera, alle 
prese colle proprie . 
speranze e coì ri- 
denti sogni, obbli- 
gato a tagliare qua, 
dimezzare l’altra i- 
dea, ridurre questo 
altro progetto per 
ottenere alla perfine 
qualche buon risul- 
tato; dovendo però 
mettere in cornice 
i quadri...del Batta- 
glione esistito solo 
sulla carta, tanto 
per causa dei co- 
mandanti che perla 
poca volontà di pa- 
recchi militi, 

Dae soli sono co- 
loro che più si pre- 
starono per il buon andameuto di questa palestra e | 
che meritano di essore segnalati. Il signor De Za- 
netti, capo-palestra della Socieià Ginnastica Costan- 
tino Reyer, uno dei più bravi ginnasti d'Italia, chia- 
mato per la sua forza il Sandomw Veneziano, è cho 
modestamente, non curandosi di emergere, si affa-x 
tica gratuitamente per l'istruzione della fanfara. 

Ed il signor Gia- 
como Scarpa, ze- 
lante, assiduo, ed | 
incaricato principal: 
mente dell'andamen- 
to morale dell'isti- 
tuzione. 

Ed è a questi due 
che si devono, mal 
grado tutte le con- 
trarietà, una buona 
fanfara ed una com- 
pagnia di 150 mi 
liti, ben istruiti @ 
disciplinati che qual- 
tro volte alla ‘setti- 
mana vengono istrui- 
ti in esercitazioni 
în ordine chiuso el 
in ordine sparso; al 
maneggio del fucile, 

ra alla corsa, al giuoco 

del pallone. 

È È se anche par 
titamente ci sarebbe. qualelie cosa da' dire = o prin 
cipalmente sui comandanti - pure, nell'assieme, 
sogni bene lodare i più, E fa piacere, in verità, 
ve lere l'accordo che regna fra tatti quegli individui, 
aypartenenti a differenti classi sociali, uniti con un 
Sul9 volere sotto una bandiera che è quella del pro- 
8#sss0, e che tende alla riduzione della form 

Io erelo, che tributando loli ai tre sopra nomi 
nati volonterosi, queste devono suonare biasimo 
per tutti coloro che, potendo, non hanno dato mano 
a loro, animati da spirito intraprendente e da ideali 
Alti e belli. Difatti chi legge la Palestra marziale. 
diretta e scritta in massima parte dal Gallo, vi 
trova tale una giovinezza di idoe buone, che si sente 
attratto da viva simpatia verso colui che è vissuto 
sempre ira i giovani, dividendo con loro .i piacer 


siulzzze 


divertirli istruendoli | 1 


sternare il desiderio che .il Governo ed i Comuni 
| abbiano ad interessarsi di questa Palestre marziali 
che sorgono c chiedono di vivere pel solo hene del 
paese, e che fanno assegnamento sul valido aiuto, 
ato da chi può, e snì risvegli gioventù ita- 
liana che sembra voglia, finalmente, scuotere la so- 
lita apalia, colla ginnastica la scherma, canot- 
nà taggio e con tutti gli altri generi di. 5707. 


GAS, » Pino. 

È si FA 

ONACA DI Roma 

GIUSTI! ESIGENZE 

Chi per una ragione, chi per un' altra tutti î gior- 
nali hanno proteste altissime contro l'ufficio d’igiene 
del nostro Comune. , 

Il Folchetto.da un pezzo va reclamando che quel- 
l'ufficio sia riordinato. 
RE ha; principalmente, ‘reclamato Ja nomina di un 
“direttore tecnico, cho togliendolo dal mal governo di 


na 


“un facente funzione incompetente, lo liberasse dalla 


anarchia assoluta nella quale si trova, 

Venne la nomina del direttore; ma ancora nonse 
‘ne poterono vedere gli utili effetti. 

Intanto, a proposito dei giusti reclami apparsi 
contro il prelodato ufficio, in questi, giorni sui gior- 
nali, un collega del mattino dice : 

« Limitiamo le esigenze a ciò che è giusto e in- 
dispensabile... ». 

Quanto a mo, io chieggo una. cosa sola che i da- 
nari che il Comune cava di tasca ai contribuenti e 
che con grave sagrifitio (come ha osservato in una 
sua recente circolare l'on, sindaco) vanno erogati al 


bilancio dell'ufficio igiene, servano allo scopo per 


cui sono destinati. 

Giacchè o si crede alla Medicina preventiva, o non 
ci si crede. Se sì, l'ufficio igiene per il quale si 
spende tanto, deve servire a qualcosa. 

I° inutile, per esempio, che si dia a credere al 
buon pubblico che esso debba denunciare le malat- 
tie infettive perchè il prelodato ufficio pensa, appena 
denunciati i casi che possono propagare i mali, a 
far disinfeltare gli ambienti, quando tale servizio 
Viene poi, in pratica affidato ad un usciere, che fa 
l’usciere dell'ufficio VIII, come potrebbe fare il gio- 
vanedel salsamentario, e che si reca con uno schiz- 
zetto a compiere quella operaziono che dovrebbe es- 
sere capace di disinfettare gli ambienti, ma che rie- 
,8e0 al solo scopo di una finzione bella e buona. 

Domando, per esempio, che a quel delicato ed 
importante servizio sia destinata una persona che 0 
per tirocinio fatto in un ospedale o nello stesso uf- 
ficio di disinfezione comunale sappia quel che sì fa, 
e abbia inoltre a sua disposizione quanto gli occor- 
Te, abbia almeno una squadra suffisientemente nu- 
merosa e quel macchinario che hanno le altre capi- 
tali, e pel quale - come se esistesse - il municipio 
di Roma consuma enormi quantità di olio per unge- 
re... non si sa quali macchine! 

Domando, per esempio, che all'ufficio di disinfe- 
zione sia preposta una persona tecnica una persona 
capace di sanità mentre ancora non sì è pensato 
a nominare alcuno a dirigere quel servizio e la no- 
mina sarà poi fatta con i soliti criteri. 

Domando prima di ogni cosa che se il Consiglio 
comunale, nella composizione della Giunta, ha l'ob- 
bligo di fare in modo che tutte le gradazioni del par- 
tito liberale vi siano rappresentate; il Sindaco nel 
dividere fra i vari assessori le. sue attribuzioni si 
ispiri - specialmente per iì servizi che riguardano la 
pubblica salute, l'ordine pubblico e-l’istruzione pub- 
blica, principalmente al concetto della capacità e 
avverta che, se egli crede alla medicina preventiva, 
deve ritenere che fra gli uffici di sanità e d'igiene 
è diverso il compito e diversa deve essere la com- 

‘ petenza a dirigere l'uno piuttosto che l'altro. 

Tutto ciò osservo di volo, per ragione di oppor- 
tunità essendo sfata posta sul tappeto la questione 
della igiene di Roma, ri andomi di entrare in 
dettagli quando esaminerò il preventivo del 1895. 

Intanto mi sembra di aver limitato le mie esi- 
genze a ciò che è giusto ed indispensabile; ma non 
per questo sarà possibile di venire a. qualche cosa 
di pratico! 


dienl Pell 


1 2. Congresso degli emofili italiani 

Pel giorno 11 corrente. è fissata l'inaugurazione 
del 2. Congresso degli enofili italiani a Milano. 

Il Comitato ordinatore di questo Congresso è co- 
stituito dai principali produttori ed industriali di 
vino d’Italia e vi fanno parte molti senatori e depu- 
tati, 

La riunione ha una eccezionale importanza poichè 
tra le questioni poste all'ordine del giorno vi è il 
monopolio degli 4/c00/s in rapporto all'industria eno- 
logica, per cui vi sarà lotta vivace tra i fautori del 
monopolio che sono in gran parte costituiti dai di- 
stillatori di cereali e gli oppositori clie in gran 
parte lottano in nome degli interessi dell'enologia. 

Si disputeranno pure le più importanti questioni 
tecniche dibattute nei nostri giorni e si domande- 
rann) al. governo facilitazioni sui trasporti ecc. per 
agevolare il commercio e l'esportazione. 

Le adesioni si ricevono a Milano presso il Comi- 
tato ordinatore ed a Roma presso l'associazione a- 
graria nazionale. 

Per i congressisti sono concesse speciali facilita 
zioni ferroviarie. 

Il muovo prefetto 
Stamane alle 10 al palazzo Valentini il comm. 

Giannetto Cavasola ha fatto la consegna della pre- 
 fettura al nuovo prefetto marchese Alessandro Guic- 

cioli. È 

Il comm. Cavasola ha presentato al muovo pre- 
fetto tulti i funzionari al quale il marchese Guie- 
cioli ha rivolto poche parole, dicendo che fidava 

nella loro opera per compiere il suo alto ufficio. 

Il comm. Cavasola ha presentato al prefetto il que- 
store comm. Sironi. 


| 


ve l'on. Di Rudini. 


DÀ 

ALMA 

sola stamane. È 
Arrivi e par@enze —. 


è Arrivati: da Napoli îl generale Morra di Lavriano 


e il ci 


Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna, dalle 21 alle 22 e mezzo, il concerto 
dell’undicesimo fanteria. 

1. Marche francaise — Le Pére la Victoire — 
Ganne. 2 i 

2 Sinfonia — La forza del Destino — Verdi. 

3. Rimembranze der. ballo Excelsior — Ma- 
rengo. 

4. Valtzer caratteristico — Mariani. 

5. Sunto dell’atto terzo — La Forza del Destino 
— Verdi. o 

6. Polka — Oh! che Putela, oh! che Putela! — 
Preito. 

Un ambasciatore offese 

La causa che, in seguito ‘a protesta del governo 
spagnuolo e premure del nostro ministro degli esteri, 
ha il procuratore del re, intentata, come abbiamo 
annunciato, al giornale clericale: «Il Diritto di 
Roma » è fissata per il giorno 14 settembre corr., 
alle 10 ant. presso la sezione prima feriale. 

Si prevede che alla. discussione della causa in- 
terverranno mollissimi avvocati e studenti di legge, 
perchè essendosi rifiutato di dar querela l’offeso 
ambasciatore, verrà sollevato un incidente pregiudi- 
ziale, importantissimo di diritto internazionale sulla 
ammissibilità o meno della qualità ui ufficiale pub- 
blico in un diplomatico estero presso la Santa 
Sede. 

Il gerente del giornale : Alfredo Baldieri, sarà di- 
feso dall'avvocato Luigi Cartasegna. 

i I weduei a banchetto 

Col 4. ottobre prossimo cade il ‘34. anniversario 
della eroica battaglia al Volturno, ed il Consiglio 
direttivo della Società dei reduci dalle patrie batta- 
glie ha deliborato di festeggiare la vittoria riportata 
dai volontari italiani, con un banchetto sociale da 
farsi in detto giorno, al quale benchetto, però, po- 
tranno intervenire anche i reduci non facenti parte 
dell’Associazione, purchè presentati da un socio. 

La tassa è fissata in L. 4. 

Le inscrizioni si ricevono da oggi a tutto il giorno 
28 corrente nella sede sociale, in piazza della Postg 
Vecchia n. 31, dalle ore 19 alle 21, nei giorni 
riali, e dalle ore 10 alle 12 nei giorni festivi. 

Gli orfani di un portalcitere 

Ier sera si è riunito il Consiglio di Presidenza 
dell'Istituto Nazionale Umberto I per gli orfani de- 
gli impiegati subalterni per esaminare la domanda 
della Commissione provinciale di Firenze per la tri 
ste fine del portalettere Ciabatti. 

ll Ciabatti, di anni 28, in seguito ad insolazione 
riportata in servizio a Firenze, si è gettato da una 
finestra ed è morto all'ospedale in seguito a com- 
mozione cerebrale. 

Egli ha lasciato la moglie puerpera con 2 
bini. 

L'Istituto Umberto I ha deliberato di concedere 
alla vedova del Ciabatti (il quale era socio dell'I- 
stituto stesso) un assegno mensile di lire 30. 

Così, venendo immediatamente 
orfani dei soci defunti, l'Istituto dimostra in modo 
evidente quanto santa sia la sua filantropica mis- 
sione e come ahbiano fatto bene ad iscrivervisi soci 
i padri di famiglia che sanno di non. poter-lasciare 
alla loro morte altra eredità ai propri figli che un 
nome onorato ! 


bam- 


a soccorso degli 


Gli anàrchiei 

Il vaccaro di via Bucimazza, Vincenzoni Adriano, 
fu arrestato poco dopo lo seoppio della bomba in 
piazza Montecitorio, perchè sospettato coinvolto in 
quel reato. 

Egli aveva già scontata una pena di 70 giorni di 
carcere per porto d'arme abusivo, ed era da pochi 
giorni uscito di carcere. Fi 

In seguito a lunghe e diligenti istruttorie dell'au- 
torità si è potuto riconoscere la sua innocenza ed è 
stato rilasciato in libertà. 


ao 


Nel pomeriggio di ieri venne arrestato, mentre 
usciva dal Partito dei lavoratori, il pittore Fran- 
cesco Felici, che prese parte alle riunioni di anar- 
chici tenute poco fa all’Acqua Atetosa. 

E° stato pure arrestato l’anarchico Silvestro Sil 
vestri. 

L'autorità di pubblica sicurezza lo ritiene autore 
dell'esplosione della bomba a cassetta che, senza 
danno alcuno, fu posta all’Ambasciata inglese. 


Oggi si è riunita a Regina Coeli la Commissione 
provinciale per l'applicazione della nuova legge con- 
tro gli anarchici e di cui fanno parte il comm. Si- 
monetti, il sostituto procuratore cav. De Piro e 
cav. Scibona per la prefettura, e procedè all'inter- 
rogatorio di 10 anarchici. 

" Hl professore derubato 

Il farlo è stato consumato in Anzio, ma la per 
sona derubata e così nota in Roma, dove insegna 
teologia all'istituto tecnico e alle scuole di applica- 
zione degli ingegneri, che può bene accoglierlo la 
cronaca cittadina. 

Il derubato è il prof. Romolo Meli, che da qual 
che giorno si trova a villeggiare in Anzio con la 
famiglia. ce 1 

Essendosi egli e la sua signora. allontanati mo- 
mentaneamente dal paese, la sua casa fu visitata 
dai ladri, che rubarono 1090 lire di valore fra 0g- 
getti e contanti. 

L'autorità a cui fu denunciato il furto, ha arre- 
stato un elegante giovinolto figlio di un noto inge- 
gnere da parecchi anni stabilito a Roma. 1 

Welocipedisti in arresto 

Verso le 41 e mezzo della scorsa notte i velocipe- 
disti Pio Colonna d'anni 26, Adolfo Redacchia, di 
anni 20, Pietro Conversi d'anni 18 e Pio Perfetti, di 
anni 22, mentre passavano al vicolo della Cuccagna, 
investirono il venditore ambulante Luigi Martufi, di 
anni 27. FEO 

Alle grida dagli investiti accorsero Je guardie, in- 
timando ai velocipedisti di seguirli alla prossima se- 
zione. i 

I velocipedisti opposero resistenza, ma coll’aiuto 


Roma stanotte 3 


fe- + 


ovvisti della dovuta 
sequestrate. + - 
Un feto nel Tevere 
Stamane. alle 9, due operai addetti all'impresa 
Medici, a Ponte Sant'Angelo, hanno estratto dal 
Tevere un feto, di sesso femminile, î 


Lo trasportarono alla camera mortuaria. di San 
Bartolomeo. ‘ 


chine. furono 


si SR Padré severo o 

ll bambino Giacomo Fornari, d'anni 9, da Roma, 
questa nolte, pet ina mancanza, fu preso a cinghiate 
dal proprio padre, per nome Vitale. È 

All’ospedalè della Consolazione riscontrarono delle 
contusioni sulla faccia, guaribili in dieci giorni con 
riserva, 

Un mostro!... 

Narro un fatto orribile. 

Teri nelle ore pomeridiane, nel quartiere. del Te- 
staccio, Venerio Picconi, d'anni 39, da Bolsena, vio- 
lentò la propria bambina di circa 11 anni!... 

Fu tratto in arresto, 

Una guardia assalita 

Il brigadiere delle. guardie municipali Silvio Rossi, 
d'anni 50, da Roma, versò le due di questa notte, 
fu assalito improvvisamente da uno sconosciuto con 
replicati colpi di chiave sulla testa. 

Recatosi all'ospedale di S. Antonio fu dichiarato 
guaribile in 40 giorni. 

Cavallo in fuga 

Stamane, alle 6 e mezzo, il vetturino Arvotti Ot- 
tavio passava ‘con la sua carrozza, entro la quale a- 
vevano preso posto tre forestieri, per via della Stam- 
peria, quando il cavallo inciampava e cadeva, 

Rialzatosi subitamente, e imbizzarritosi perchè 
rotto il sottopancia, sì dava a precipitosa fuga, 

Il povero velturino, vistosi in pericolo, unitamente 
ai tre che erano nell'interno della carrozza, con 
sforzo sovrumano riuscì a mandare. il cavallo contro 
il muro: 

Il bizzarro animale, divenuto addirittura feroce, vi 
andò a cozzare con tale veemenza che, battuta la te- 
sta, stramazzò a terra morto, 

Al potente urto, il vetturino cadde dalla vettura, 
riportando delle contusioni piuttosto gravi. 

I forestieri se la cavarono con un po' di paura. 

Litigio 

I due operai dello stabilimento Pantanella, Ludo- 
vico Casagrande e Francesco Bianchi vennero a lite 
per futili molivi d'interesse. 

1l primo riport6 una ferita che lo farà ‘rimanere 
in cura per unà setlimana e l’altro non fu ancora 
arrestato. 


Senipre i bambiaî 

In via Madonna dei Monti, il bambino Gianci Gio- 
vanni, di anni 3, venne investito da un carret- 
tino. 

Il poverino rimase ferito alla mano sinistra, 

Guarirà in giorni con riserva. 

L'incendio al montino 

Tiberi Luigi è titolare dell’ agenzia di pegni in 
via Tor de’ Specohi. 

Dietro un armadio di 
canna ‘di un cammino di osteria sottostar 

P. che il calore sviluppatosi dal fuoco della cu- 


quella agenzia corre la 


madio. 


ci bia dato fuoco a quel 
Fatto sta che esso fu incendiato e dovettero ac 
correre i vigili che riuscirono a spegnere l'incendio, 


limitandonè il danno a non più di 6,000 lìre. 
ò Borseggio 

Fu afrestato ieri in via Due Macelli Ciuttini Fran- 
cesco, di anni 18, che aveva tentato rubare con de- 
strezza il portafoglio ad una signora. 

Monete false 

In seguito a pazienti indagini, il delegato Bensi 
ha arrestato il pregiudicato Giovanni Ferri, d'annì 
44, ed Emilio Pietrassi di anni 37, sorpresi in una 
casa remota fuori porta S. Lorenzo, mentre  fonde- 
vano monetine da 20 centesimi. 

Inutile dire che furono sequestrati erogiuoli, stam- 
piglie, piombo ed altri corpi del reato. 

Un vaso fiori 

Ieri sera verso le 7, in via dell'Atleta, per frivoli 
motivi, vennero a rissa Pio Ricci e Angelo Rosa. 

Questi da una finestra, tirò un vaso di fiori, che, 
colpì il Ricci al braccio destro, per cui dovrà rI- 
manere in letto per 8 giorni. 

Per finire 
— Sai? è morto il cassiere X. 
— Davvero? è una gran sciagura. Lascia un gran 


yuoto. 


nelle casse della Banca? Oh sì! un centinaic 


di mila lire. 
e_r da Vedi avviso 
Bicic'ette ca Tiber +3 in 4. pagina 


ie 
CONTRO IL CALDO 


Richiedete il Granulare efferve- 
sconte excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federic> Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droglieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare offervescentoe Hxce}isior 
fabbricato . seropolosamente secondo] ‘Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
feggero, di rapida effervescen- 
ZA, eompletamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa rtesiderarsi in detto 
articolo, da non contondersi con altri, poichè 
lo stimolo del'a concorrenza ne fece alterare 
le desì, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta, di nessuna 

zione. = s 
ale in vasi di vetro giallo a L. 250 
e 150 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso olire alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina veglia di L. 5 si 


spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Tna lattina di 1 ta. del Granulare 


Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limene o fragola. 


“da noi, a titolo di cronaca riprodotte; la Riforma 


200 Bampre il precasso 
Di tutte le notizie date ieri dal. Don Marzio, 


non rettifica se non un particolare: che Ja procura. 
generale debba rimettere, entro la seconda quin- 
dicina di questo mese, all'istruzione gli atti 
relativi al processo - per la supposta | sottrazione 
di documenti dellaBanca ‘Romana. Essa dice che” 
suna data non si può fissare. È . 
Dunque si fa proprio anche il processo, 
Succeda quel che ha da succedere. Ma «è assò@ 
lutamente tempo di finirla. Punto e basta! 
Ml s‘ndaco di Napoli 
Si ba da Napoli che quel signor sindaco, il 
conte Del Pezzo, ha abbandonato non solo l’idea: 
di dimettersi, ma anche quella di opporsi a che 
il muovo rettifilo assuma il nome di Corso Re 
d'Italia. i SH 
Il corte di Parigi melt 
-LONDRA, 5 — A mezzodi, il conte di Parigi ‘era’ 
molto abbattuto. ST 
Egli è in sopore quasi continuo. 
Apre raramente. gli occhi. 
Conserva tuttavia la coscienza. 


LONDRA, 5 — Alle ore 7 nessun miglioramento » 


nello stato di salute del conte di Parigi... |_ —*- 

Egli non parla più e va sempre. più ‘indebolendo-. 
si: ma mantiene la coscienza. i) 

Il duca d'Aosta fu oggi a Stowe-House a prender 
notizie dell'infermo e fece visita alla regina di Por- 
togallo. ) 

Egli fu ricevuto dal duca e'Orleans. 

Alla Favigoana 

TRAPANI, 5. — Al reclusorio della Favignana av* 
vennero disordini, protestando i condannati contro - 
il pane fornito dall'appaltatore: z 

Avendo l'autorità immediatamente provveduto, l'or- 
dine fu presto ristabilito. 

1 coatti rimasero sempre tranquilli. 


‘Un colonnello di fanteria, per ordine del generale ‘ 


Mirri, si è recato sul posto, per riferire sullo stato 


delle cose, 
Biochi In flammo 


ASCOLI PICENO, 5. — Nel bosco Acuto, in ter-! ‘ 
scoppiato .il 5; 


ritorio del comune di Acquasanta, è 
fuoco, e, favorito dal vento, si è propagato ai bo- 
schi contermini di San Giovanni Scalandra e  Piz- 
zone, te 
Accorse immediatamente sul posto l'ispettore sfo- 
restale, con molti uomini, per estinguere l*incendio. 


L'arresto di ua briganta SRI 


NUORO, 5. — I carabinieri ebbero un conflitto, « 


col latitante Baratta, che ferirono ed arrestarono, 


Il congrasso eusar:stioa 

TORINO, 5. — Oggi venne chiuso il Congresso 
eucaristico. 

Domani mattina vi sarà una funzione solenne nella 
Metropolitana, 

Un'associsziona di malfattori 

TRAPANI, 5. — L'autorità di pubblica sicurezza 
ha scoperto un'associazione di malfattori, la. quale 
era riuscita ad estendere l’opera sua nella intiera 
provincia, commettendovi, finora impunemente, di 
merosi delitti, 

Si fecero parecchi arresti 

Si sequestrarono i bottini di parecchi furti e ra: 
pine, armi e munizioni, 

TRAPANI, 5. — La vasta associazione di malfat- 
tori che venne scoperta, si rese responsabile, negli 
ultimi mesi, non solo di rapine, ma anche di omi: 
cidii. 

Sì arrestarono nove afligliati e gli altri, già iden- 
tificati, sono attivamente ricercati dalla. forza pub- 
blica. 

L'importante scoperta ha impedito il ricatto di un 
giovane proprictario. 

La cittadinanza applaude all'operato delle  au- 
torità, 


Lo manevro austriache 
VIENNA, 5. — Le manovre della cavalleria, che 
dovevano aver luogo nella Galizia orientale, sono 
state rinviate. 
Lo sciopero ungherise 
BUDAPEST; 5 — La direzione della fabbrica di 
armi ungherese conferì con una deputazione degli 
operai che si misero in isciopero, ottenendo che que- 
sti riprendano il lavoro. 
Il lavoro sarà ripreso domani. 
Principi italiani in Inghilterra 
LONDRA, 6 — Il duca d'Aosta è ritornato. 
E° arrivato il conte di Torino, il quale fu ricevu- 
to dal duca d'Aosta. 
Il conte di Torino si 
Inghilterra. 


tratterrà alcuni giorni in 


Insurrezioni americane 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Lima: 

« Il governo incontra difficoltà a pagar le truppe. 
Gl’'insorti si ritirano costantemente dayanti le truppe 
del governo ». 

Spagaa o Vat'cano 

MADRID, 6. — Il Nunzio pontificio, monsignor 
Cretoni, è partito per Roma. 

Si assicura che egll, avanti di partire, abbia con- 
ferito col ministro dei culti riguardo all'attitudine 
militante ed iilegale del clero nelle provincie del 
Nerd. ‘ 

Lt... per la paco ; 

L'AJA, 6 — Conferenza interparlamentare per 
la pace. — Durante la' discussione della proposta 
relativa all'istituzione di un tribunale permanente di 
arbitrato, l'ex-deputato italiano Mazzoleni criticò il 
governo d'Italia, rimproverandolo di avere mancato’ 
ai suoi impegni verso la Svizzera nell'applicazione 
del trattato di commercio. 4 

Sorse allora il deputato italiano Pandolfi, il quale 
protestò contro le parole del Mazzoleni. z 

L'on. Pandolfl fece osservare che nessun deputato‘ 
italiano sollevò tale questione. in Parlamento per 
biasimare la condotta del suo Governo verso la 
Svizzera. 

Soggiunse essere pienamente al corrente della 
questione, per poter affermare chè i ministri italiani” 


agiscono colla piena fiducia di rispettare il trattato, 
rimanendo nel loro diritto. z 

L'on. Panlolfi terminò ringraziando la conferenza 
della sua completa astensione da questa questione e 
della benevoleaza, con cui accolse le sue parole. 


IN TRATRO 


(5. decade) 
Foe al Quirino sì darà il Barbiere di RETE PRINCIPALE O RETE SECONDARIA 

Kccone gli esecutori: ESERCIZIO ESERCIZIO = ESERCIZIO | ESERCIZIO : 

Rosina, signorina Piccoletti — Corte d'Almaviva corrente precedente Differenze Y corrente precedente Differenze 
signor Gartica — Don Basilio, signor Ciautiero leone 4356 4199 465 1080 "978 > + 102 
Figaro, signor Mentasti — Dottor Bartolo, signor| Media. . . . 433% 4199 143 1035 978 + 59 
Baccicalupi. n : —e—-@--e 

i plica o i ra il solito | Viaggiatori . 1,420,404/68|  1,293,257|07|+ 127,147/56 62,38098 83,39%195|— — 26.0L16]97 

RR OT UT arte deppre dI soll ESE odo. _ SIATE VENI 970193] © 2.115]62= — 1,14469 
PRESE darcra D,V.6P,V;aco, 316480127] 292,547(89\1- 2193 9,926|35|  11.562/92|— | 1630/07 

L'egregia artista signora Carlotta Zucchi Ferrigni, | derci a P. V... 1,627,109/02| | 1,555,401|51|-j- 71,707]& b2,965|20, 62.671|33|— 293|87 
tanto applaudita al Quirino nella Morea del destino rigo ZIF9E A ene af pali rr esa e 
© che canterà prossimamente nella Zycvezia Borgia. TOTALE 3,422,087|86| 3,191,920/85-1- 230,167/01 136,043|06] 161,747/82 28.508 [86 
è allieva dell'ex tenore, oggi. maestro di canto in Prodotti dal 1° Luglio al 31 Agosto 1894 
IIIa Ta ab Viaggiatori . + 8,433,105/30| - 7,898,359/19{1- 534746|11} 354,534/60| 497,66349|— 143,135|89 

i Spettacoli d'oggi Bagagli e Cani. © 381.143/18| | 356,116]41L1 25,026/77) 6,103/81| 13,085009/— | 6/981|28 
QUIRINO — Zucia di Lamermoor - ore 21. MerciaG. V.0P.V.acc,  1,747,493/81! 1.692,939 03/-L- 54.554|78 53,298151 64,81255|— 11,514/01 
SFERISTERIO. SALLUSTIANO — Giuoco del. pa]-| Wtorci a P. V.. . 9,120,998 70] 8/922,666/92|-1- 198,331|73]  323,826|85| 339,017/741-1-.- 16,090|89 
lone.— ore 17. ERETTE SRGaicata SIE se Rena 
3 & TOTALE 19,682,740|99| 18,870,081/53-1 812,659|41 737,763|80]  915,489]87 177,720107 mente pura, ed a buon mercato. 
DALLA PROVINCIA Prodotto per chilometro 
Mentana, 4. | della decade 785/60 ol moli: 2381 126/15 168|+5|— 42/30 il 114 di bottiglia, L 2.10 lar 

In questo ridente. e storico paesello dove si re-| assuntivo 4,542/52 4,503 Popi 389 71281 936|08)/— 223/27 
spira un'aura fresca ed ossigenata, domenica 9 cor- 3 
rente, avremo una festa che promette di riuscire ot sola metà 


1? 


timamente. 

Il merito principale è dovuto all'egregio Loreto 
Santucci, l'infaticabile assessore comunale e solerte 
presidente della pubblica assistenza ,S/eZla d'Italia, 
4 beneficio della quale sarà devoluto il ricavato della 
tombola, 3 

E' parte attraente del programma una corsa di ve- 
locipedisti tra Monterotondo e Mentana, con premi 
che saranno distribuiti ai vincitori da una Commis- 
sione di gentili signorine. 

Oltre quello di Mentana, anche l'ottimo concerto 
di Monterotondo si presta gentiimente a rallegrare 
la festa; e questo fatto, che è dovuto alla iniziativa 
del Santucci, ha una speciale importanza, perchè 
Sarda di concordia tra questi due storici paesi, { È 
e cesseranno così con soddisfazione e vantaggio db 
tutti, Je sciocche gare in passato lamentate, 

I militi della pubblica assistenza Stella d'Italia, 
tra i quali primeggia l'infaticabile Ciampichetti, in 
dosseranno la loro elegante divisa e 
di corlesie ai visitatori, e nei caffè-ristorante Picucc 
e Brasi e nella famosa osteria di Catenaccio, i fo 
restieri troveranno a buon prezzo di che mangiar 
bene e bère meglio, 

Domenica quindi a Mentana si passerà una. gior- 
nata veramente allegra. 

Mentana aspetta per domenica un buon numero ci 
romani, ai quali farà veramente onore. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Aquila, 4. 

Dopo le feste per il centenario di San Pietro Ce 
lestino, organizzate con vero intelletto d'amore dal 
marchese Tito Quinzi-Lafragola, ha avuto luogo il 
terzo congresso della società storica abri se. 

Fu aperto, da un elevatissimo discorso del pro 
fessore Enrico Casti, bibliotecario della Salvatore 
Tommasi. 

Un altro non meno elevato fu pronunziato dal 
marchese Giulio Dragonetti, esimio cultore delle di- 
scipline storiche e letterarie, 

Il comm. Giuseppe Rivera parlò di monumenti 
storici abruzzesi, e lo fece con vera competenza ar- 
tistica. 


€, 


Cerreto di Spoleto, 4. 

Per la ricorrenza della entrata delle truppe ita- 
liane in Roma, anche in questo paese la democrazia 
locale d'accordo colla rappresentanza comunale, sta 
preparando una soleune dimostrazione di sincero 
patrinttismo. 

Si è costituito, all'uopo, un Comitato composto dei 
cittadini : Amanzio Chiavetti, presidente - Francesco 
Gianca, vice presidente - Chiavetti Camillo - Antonio 
Lanzi - Mattioli Ottavio - Angelo Carducci - Tito 
Vespasiani - Bartolomeo Debolini - Camillo Paoluzzi 
- Umberto Chiavetti - Vincenzo Fabbri - Mariano 
Paoluzzi - Umberto Pistelli - Umberto prof. Vittori 
- Egisto Romani - Sante Arcangeli - Vincenzo Conti 
- Cocciarelli Giovanni - Benedetto Ripanti, per ono- 
rare in quella fausta giornata la sacra memoria del 
primo e grande fattore dell'Unità d’Italia, Giuseppe 
Garibaldi, sarà murata sul prospetto principale del 
Palazzo Comunale una lapide marmoreo, sormuntata 
da un medeglione rappresentante la maschia figura 
dell'invitto Duce, opera insigne dello scalpello di 
Ettore Ferrari, nostro ex deputato, che gentilmente 
se ne assunse l'incarico. 

L'iscrizione della lapido si 
venga dettata da Giovanni Bovio. 


ha affidamento che 


Alla civile cerimonia sono state invitate tutte le 


CASETTE ETA IE ASTA VPI ICI 
associazioni liberali dei paesi vicini c già molte di 
esse hanno aderito all'invito. della 
Il Comitato sta anche studiando il medo di ralle-| Fabbrica Romana 


genre Ja cerlnonia coa pubbiici divertimenti. Facil 
monte si avraia0 anelis delle corse velocipedistiche 
per gentile concorso di alcuni velocipedisti rvwaui. 
Non mascheranao la tradizionale uubola, i fuochi 
arbificiuli, eco. 

La suttoscrzione pubblica aperta per far fronte 
alle spese della lapide, ha già dato buon risultato; 
è giunta anche l'offerta dell'oa. Lorenzini accompa 
gnato da una patriottica lettera: si prevole grando 
concorso dai viciui paesi per assistere a questo sa- 
lutare risveglio dela cittadinanza di Cerro. 


FORTUNATO CRISTOPARI, gerezle responsabile 


J'ipografia Folchelto, Piazz® S, Silyestro, 80°-3I, 


BAMBINA 


aanzi ravvivo incendio che non 
"u mai fiammella, e nel giorno 
lesiderato, ormai non lontano, 
quando serrati al seno confide- 
remoci ansie passute, ritornere- 
mo felizi! Pensa che sono tuo e 
perdonami ogni stranezza, 
Salutoni e baci 


“Biciclette «Tiber> 


di 
Apparati elettrici 
Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
È i ESERCIZIO 1894-95 
lle gog 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Agosto 1894 


‘) La linea Milano-Ohiasso (Km. 52) comune colla Rele Adriatica è calcolata per la 


Servizi Postali e 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden. 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


dazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO > 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000- Emesso e versato L. 55,000,000 


Commerciali marittimi: Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova-Ric Saneiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


det 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
«Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Triosto (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
a Bfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano fbiset.) 

Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 

Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
n 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seteiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orossis cigni (settimanale) — 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

Napoli-Messina (trisettimanale) 

Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 

Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (tettim.) 

minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. sett. 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea eemmereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


no A 


* 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Bedi della Società. In iutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di 
Perarii speciali. — n 
@ cei Gennaio 1894, (!: e 


Non t>mere a- 
dorata! lonta- 


FIORE. 


e di 


Biciclette da viaggio 


n » corsa 

» » 12 corsa 
» » Signora 
» » Giovaneti 


quarantena i servizi della Società sono sszolati a tenere d'itie 


si 


Vino di 


SIROLE) 


sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiaszo 


zioni sì ricevono presso 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 


VIA CROCIFERI 44: 


Montefreddo 


ilelle Fattorie FEDERICO BIANCHELL) 
Si raccomanda a tutie le famiglie per a' 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimboraa cent. 10). 


Consegna franco a domicilio. — Le ord na- 
i signori FINZI e 


a 37 


Ri. Istituto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


Cura speciale con il liquito Brown-Séquard (ia più 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
vastata «fficacia, contro le malattie nérecse, impotenza, e 
aurimenti, vecchiaia eto. 


BAGNI elettrici — BAGNI smplici e medicati — LCG 
CIE calde, fredde, alternate. 


Non fate caso alla miriade di insetti che le 
questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della saluto, a questo so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, battorica- 


Il genuino Ierro China-Birleri al 


Agenzia 


Pubblicità, 


una speciale e 


anticipate garanzie. — 


PISVONczia li dei 
S. Lorenzo . 
Arr. ai, Bagui. È 
Arr a Tivoli. .,. 


Da. Tivoli. nce Did 
Da' Bagni. , 
A S. Lorenzo , 
A P. Venezia, 


. 5,36 
. 6,46 
BOEATI 


dicissimi. — Si incarica 
— Accetta in deposito Merci e S 


ALLE ACQ 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


. Bagno rifrescante, ricost:tue 
lissimo per molte malate 
guenze degli eccessivi calur 


tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cont. 45 
e 55 la bottiglia da litri: st vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 406 


S'inca 


anche se creduti inesigibili. 
Agenzia Cerrispondenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


VE ALBULE 


MIETTA II 


di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garbald;, 21 


Raprresan'anze, D posto. Merci è Specialità 
Compera- Vendita Seme-Bachi, B.zzoli, Seta c Cascami 
. Avendo la Ditta fatto applicare Lei posti principali ef 
più frequentati delia Città lance eleauti 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali ed'tori, ; 
Case industriali e Commerciali, che assume lincariso per |M 
fedelo puptualità d'affissione a prezzi mio- M 
per la disimbuzione di Circolari. MW 
i e Specialità e dà a richiesta; 
rica per il ricupero d. Crediti, 
— Per letters e telegrammi; 
Corso Garibaliti; 


Dte, cm'neniemente ig'enico, uti-| 
pr preveuice le dauno:e  couse 


prezzo di L. 1,15 
a, L. 4 la bot 


e vistose, 


ronchè, alle primarie 


tFiacenza, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 
cem.» al reguorte Orariu: 
Parterza da Roma 


5,50 9,10 10,31 i 
6,20 9,40 11, 4 190-208 
7,0 (0,10 12710 20,081 
—— 950 11/16 12/47 vi 

Part nze da Tivoli 
7,44 10, 4 11,35 16/3 1798 
8,19 10/40 121 1699 18,14 0/27 
9,19 1147 1311 1746 394I 
9,4 1212 13,26 1811 1939 


Biglietto ROMA-BAGNI di salata è ritmo 


bagno compreso 


Lire 2,80 


Roma, il 1° Settembre 1894, 


Napoli 
Pisa 
Torino 
No 
oligno Ancona 

- Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano Solm.' 
Civitavecchia È 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellewi-Terrncina 
Trastevera-Viterbo 


Arrivi a Roma dalle. 


10 Himeo di 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 

Ancona-Fri gno 

Milapo:Firezao 
ivoli-Aveszauo- 

Fra eszz10-Sula; 

Nettuno-Anzio 

Marino-Albano 

Valletei-Terraninr 

Trastevere Viterb) 


osso oa 
BRSLERS 


MAST 
Ea 


Sa; 
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ES 
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PREZZO DELL’ASSOGIAZIONE 
ITALIA 


Un ANNO |... ,.,. .L.20 
Un semestRE —{., . . .» 10 
UN TRIMESTRE. . .., > 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cen:, RO 


Per Massava, Assar, Tripoui, Tu- 
NISI,, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa ne per l'Italia 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via I?olì, num. 25 
‘ROMA 


ROMA - Sabato 8 Settembre 189 


Gli annunzi e le inserzioni nel Polchetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO |S 


Via Poli N. 25 


PUBBLICITA? z 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . + + + + +. . L. 1,50 
| Terza pagina . + + + «+ + + + +» » 1,00 
Quarta pagina . + . . +. 3... » 0,40 


Per linea 0 spazio dì linea misurata 
” corpo 7. 


VINOO ILNIUU 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici, si pubblicano in quarta pagina x cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


ROMA, 7 Settembre 1894 


PIEDIGROTTA 


Le canzoni 
Napoli, ai tanti di settembre. 

Salvatore Di Giacomo, qualche anno fa, nella 
Canzona nova scriveva che Piedigrotta è come ny 
trasel'e quaglie. 

Forse sarà. Certo è tale che Napoli n’è oscurata 
addirittura, n'è inondata, da questa pioggia dt 
versi e di note musicali che vengono giù da ogni 
parte con violenza e continuità. 


Vedete un po’. Le 
piazze, i caffè, i 
giornali, ne sono 
pieni. Quattrocen 
tomila dei cinque- 
cento, che formano 
Ta popolazione na- 
poletana credono 
sia loro diritto cae- 
ciarne uno. E si 
contenta 
uno !! Teri + 
sentato in un uffi 
cio di un giornale 
cittadino nicnteme- 
no che un vecchio 
venditore di... ri- 
cotte e di latticini 
diversi, ed è anda- 
to ad offrire anche 
lui la sua canzone. 
\ Figurarsi un po’ 
tutti i giovanotti 
più o meno illette- 


rati che pullulano 
e vengono fuori co- 
me funghi, checosa 
abbiano fatto. 

Ognuno ha per 
lo meno tre o quat- 
tro Teresine, Ma- 
viuecie, Vicenzielle, 
che fanno tutte le 
arti più o meno le- 
cite, ed alle quali 
si sono ispirati 0 de- 
dicati i loro parti... 
prematuri, 

Di questi noi non 
ci preoccuperemo. 
Guardiamo un po’ 
ai pezzi grossi, che 
per altro que 
no neanche si 
può dire abbiano 
fatto qualche cosa 
di assat buono. 

Mentre dura tut- 


t'ora il successo 
vero o creato della 
Francesa per opera 
specialmente di 
Raffaele Montuori, 
il viveur che vi pre- 
sento qui a fianco, 
sorgesull’orizzonte 
la dicicletta del bel- 
lo Roberto, baby. 

La musica è del 
maestro Mazzoni, 
che il mio amico 
Aiò mi permette di 
presentarvi... 

Ambedue questi 
signori corrono, 
corrono, ora su la 
macchina porten- 
tosa ‘cielo, come 
dice. la canzone, 
della fama, 

E che la fortuna 
loro arrida. Certo, 
il loro sarà un successo tutto aristocratico, perchè 
quello popolare è rilevato ai Tre chiuove di Gio- 
vanni Capurro e del maestro Di Chiara. 

Sti tre chiuove, che poi sono rappresentate da tre 
simpatiche giovani le quali per quanto stiano 
sempre ‘ncanneliére (in mostra) 22 se trovano a 
maretà. 7 

Hanno un po’ il difetto di ricordare, nel mo- 
tivo un po’ troppo da vicino quello dell'A Vongola, 
come Famme sta grazia, dei sapraladati Bracco e 
Mazzoni, ricordano Ohiarastella! Ma de minimis, 
ete. ete, Forse questo è un merito pe’ sti /7e chiuve 
dacchè è tanto di guadagnato per il popolo che 
«deve ripeterla. Perchè è questo che impone il sue- 
cesso - e ad esso bisogna inchinarsi, - Ecco quin- 
di anche me ad ubbidirlo. 


"lì tre ehinove 
Ii 


Donna Fifì tene, senza sciuechezza, 
fre figlie overo ca so” ’na bellezza; 
sanno sunà e cantà ch'è *nu piacere, 
e a tutte parte ‘e truoye neanneliere. 
Zla, lla, la, 
ma nisciuno s° e vo piglià, 
ch'hann' ‘a fa? 
hanno voglia ‘e cantà e sunà! 
Ua, Ua, Ua. 
‘o russetto ce adda penzà: 
s'arrepezzano, 
se mpupazzano 
comme meglio se po. È 
Tutta “a tuletta te sape a di 
comme sta ricca Donna Fifi! 
va sempre sperza pe’ ‘nu Cocò, 


è pre- 4 


ma sti tre chiuove nisciuno *e vò! 
Zla, Na, Ma, 
— Teresina che caldo fa! — 
Scioscia sciò, 
hanno voglia “e tuscaniggià!... 
II. x 
Senz'essere mmitate, arme c bagaglio, 
da Margellina a pede anzi’ *o Serraglio! 
addò se fanno feste e cante e suone 
nun manca “a bancarella d’ ‘o terrone! * 
Zla, Na, Ua, 
“a ricchezza che te fa fa! ®® 
pe chisà 
quacche figlia se po mbarcà 
Zla, Ua, Wa, 
"a tuletta nun po arrivà: 
manco ’e penzano, 
manco ‘e guardano, 
nun ‘o vonno capì. 
Tutta.'a tuletta te sape a di' ecc. 
HI, 
"Na sera ‘a Villa e n°ata “a Gallaria, 
sempe sperute pe' "na cumpagnia; 
s'avota ‘onna Fifi: — Che mala seigrta! 
cca nun s’arape mai nisciuna porta!‘ 
Lla, Ua, Ua, 
o Gambrinus a passiggià, 
sciorta scio’, 
nun se trova chi ‘e fa assettà, 
Zla, Ma, Na, 
piglia "a mamma e se mette a fa: 
Chesta è pioneca, 
*na risgrazia, 
iammuncenne a cuccà! 
Tutta ‘a tuletta te sape a dì ece. 


po 


Ferdinando Rus- 
so, al contrario di 
Salvatore di Gia- 
como, che n'ha 
scritte una valan- 
ga, non ha che 
Sola: "E perz'o sisco. 

Gr preoceupa- 
zioni gli hanno im 
pedito di fardi più ! 

Chi ’s'è ghincato 
"o... sisco? Un gio 
vanotto orto © 
capoteco che ha vo- 
luto... sésc@ troppo 
e la sua 7074224 
glielo rimprovera 
invitandolo a /assà 
pimnole “e mistu- 
relle e îrs’ a cuccà! 

De Gregorio, il 
piccolo è simpa- 


tico. autore del Rx- 
gantino n’ha serit- 
te anche lui parec- 
chie: Wocchie am- 
mennole, Penna 
Riale. L'unay (co- 
me l’altra su versi 
di Cinquegrana 
vantanl'ammore da 
luntano e l’ammore 
secutato! 
Pennariale è un 
nammorato guappo 
de na stiratrice la 
quale prega 2 
sargente di lasciar 
la stare se 2uz vò 
passù nu guaio ! 


Ed ha anche lui 
un immenso reper- 
torio, tra cui gra- 


ziosissima Firulì-Firulà, che racconta la... cor- 
bellatùra che una giovane pacc4ianella fa ad un 
signore che voleva rapirli. 4 

Ma, dulcis in fundo, v'è la nostra canzone. 

It maestro di Capua, che n'è l’autore, aveva, 
dolorosa notizia, fatto sapere che quest'anno non 
avrebbe serftto niente — perchè infermo. 

Il mondo musicale n’era addoloratissimo, ma 
per fortuna i suoi dolori reumatici. gli han dato 


un podi tregua, ed hascritto questa musica, di 
cui lascio giudicare i lettori, poichè Peppino San- 
fojanni mi ha permesso di farvele gustare. 


— Ma, eccellenza, che vuol dire? Si parla assai di Tripoli... 
_ Lasciate chiacchierare. Non ci mancherebbe altro! Ne abbiamo già abbastanza di tripolazioni! 


Il resto? 

Forse ne riparlerò. in seguito. 

Per ora è meglio non parlare del resto — per 
ora vi è troppa robaccia a galla! 


Nimar 


Domani il «Folchetto» pubblicherà una 
delle canzoni di Piedigrotta: 

La musica è di F. di Capua, famoso 
per la canzone Carcioffolà, e le parole sono 
di P. Cinquegrana. 

Tiempe passate! 

L'editore è il celebre Santoianni. 

Sarà cantata stasera a Piedigrotta su un 
gran carro, sul quale sarà scritto: Musica 
del FOLCHETTO di Roma. 


—— CANZONI E BALLATE 


L'on, Cavallotti ha fatto un discorso a Fermo, 
ha parlato secondo le sue idee, e non abbiamo 
nulla da dire. Lo strano è che presenziava il di- 
scorso l’on. Luigi Luzzatti, che perciò faceva a- 
desione, sebbene indiretta, alle cose dette dal 
capo della Montagna. 

La Riforma osserva: 

— Le inebbrianti turibolate che il deputato di 
Corteolona, conoscendo bene la natura dell'0720 di 
numeri artista, prodigava nel suo esordio, non 
avranno fatto avvertire all'onorevole Luzzatti la poca 
convenienza della sua adesione ad un discorso nel 
quale non solo si afferma che 7 magistrati servono 
ai potenti e proteggono i deliquenti, ma si vili- 
pendono le leggi approvate dal Parlamento, si con- 
danna « la viltà di chi non incitò a/0ri alla gara 
dei sacrifici; »-e sì presagisce la rivoluzione mel 
l'ora delle pazienze esaurite. 

Può anche ammettersi l'ipotesi, giustificata dal 
linguaggio di certi giornali moderati (sic), che l’o- 
norevole Luzzatti sogni di ritornare alla direzione 
del Tesoro italiano, tenuta già da lui con tanto 
gaudio, nel felice tempo dell'abolizione della riscon- 
trata in favore della Banca Romana, andandosene a 
braccetto dell'onorevole Cavallotti, ma non ci pare 
che egli meriti un gettone di presenza per avere 
assistito al discorso di Fermo, sottoscrivendo, senza 
aver fatto alcuna riserva, a quanto vi fu detto, — 

La Riforma ba un po’ di ragione. ‘ 

Ma ci piace sopratutto constatare che anch'esse 
comincia a protestare contro le accuse alla magi- 
stratura, a proposito dell'eterne ciarle sul processo 
della Banca Romana. 


Contro una rettifica della Riforma, il Dow Mar- 
zio di Napoli, mantiene le sue informazioni,,e 
serive circa il processo par la supposta sottrazione 
di documenti : 

— Non a caso abbiamo scritto che nella seconda 
metà del mese l'incarto sarebbe passato all'istrut- 
tore - e con abbiamo aggiunto altro per prudenza. 

Potremmo precisare la data dicendo che tale pas- 
saggio si farà dopo îl 20 settembre - e perchè la 
carissima consorella ripigli il suo buon umore, le 
daremo una spiegazione che non credevamo di dover 


rendere pubblica, 


Vegga un poco, col 20 settembre, il turno dei ma- Ù 


gistrati che vanno in ferie... e tragga le ovvie il- 
lazioni, 

Finalmente, le nostre informazioni al riguardo 
sono così precise che non le ha potute smentire, nel 
suo evidente sgradimento, neanche il comm. Bussola -. 

Va bene, Ma - non ci stancheremo di dirlo - ‘è 
tempo di finire i se è i 74, le rettifiche e le spie- 
gazioni, Si faccia quel che si crede sia fare, eppoi 
non se ne parli più. 


Felicità invidiabili. 

Il professore A. du Bois-Reymond, che malgrado 
il nome e l'origine francese è rettore dell’accade- 
mia di Berlino, serive nel Prometeo, giornale tec- 
nico di Berlino, una lettera interessante sugli ef- 


| fetti che il nuovo fucile tedesco esercita sul corpo 
umano ; 

— Mentre l'antica palla non produceva nel corpo 
che un piccolo buco, la nuova agisce come un 
esplodente, Se penetra nella testa, essa fa saltare 
il cranio, e di tutta la testa non’ rimane più 
niente, — 

Siccome tutte le grandi potenze posseggono 
armi dello stesso calibro e di eguale portata, si 
vede di qui il grazioso spettacolo che offriranno 
i campi di battaglia, alla prossima guerra eu- 


ropea... 

Ecco un fatto bellissimo, che se non fosse acca- 
duto ; nella China, potrebbe sembrare inverosi- 
mile 


-fung-hei e Lao-ka-to erano moglie e ma- 
rito. 

Tin-ciu-sing, ufficiale nelle guardie imperiali, 
si mise a corteggiare la signora Kai-fung-hei e 
ne fu corrisposto. 

Il povero Lao-ka-to un giorno, grattandosi il 
capo, sentì che sua moglie doveva tradirlo. 

La chiamò a sè e le disse: 

— Tu mi tradisci, è vero? 

— No; te lo giuro. 

— Ebbene, se vuoi che creda al tuo giuramento, 
bisogna che lu me lo ripeta sulla vetta del monte 
di Ka-ping. 

Qui, per l'intelligenza della storia, occorre una 
parentesi. 

Ka-ping era stato ai suoi tempi un filosofo, as- 
sorto nella contemplazione del vero e del bene. 
Si era ritirato su di un monte selvaggio a pre- 
gare Budda e a far penitenza. 

Sentendosi presso a morte, pregò : 

— Signore dell'universo, io ho sempre fatto guerra 
alla falsità. Imploro da te una grazia: che io con- 
tinui, anche dopo morto, a colpire lo spergiuro è 
l’ingannatore. x 

Fa che chi d'ora innanzi giura il falso su questa 
montagna, veda il suolo spalancarsi sotto i suoi 
piedi a inghiottirlo. 

— Se non chiedi altro, te lo concedo - rispose 
Budda - chiamando Ka-ping a sè. 

Ed ora torniamo alla storia. 

La signora Kai-fung-hei accettò la prova tre- 
menda. 

Marito e moglie mossero verso il monte sacro. 

A mezza via incontrarono Tin-cin-sing travée- 
stito da asinaio. c 

— Questa donna è stanca - disse l’asinaio a Lao- 
ka-to - perchè non le permetti di salire sul mio a- 
sino ? 

Detto fatto ; la piccola carovana continuò a sa- 
lire. 

A un certo punto, l’asino incespica a cade; la 
signora va colle gambe in aria, ma non si fa 
alcun male. 

L'asinaio e il marito l'aiutano a rialzarsi e con- 
tinuano l’ascensione. 

Appena giunti al culmine, Lao-ka-to ingiunse 
severamente a sua moglie : 

— Ed ora ripeti il giuramento. 

— Giuro - eselama solennemente la donna - che 
nessuno all'infuori del miu sposo, di questo asinaio 
e di quest'asino, hanno mai visto le mie gambe. 

La terra naturalmente non si spalanca, perchè 
la signora Kai-fung-hai aveva detto la verità. 

Il buon marito le chiede perdono e le bacia il 
lembo della vesta; e per mostrare la sua soddi- 
sfazione, invita a pranzo anche l’asinaio. 

Ma Budda-Ka-ring avevano assistito da un fl- 
nestrivo del cielo alla scena. 

Budda, voltosi al filosofo, gli disse: 

— Hai veduto? 

— Ho veduto. 

— Hai sentito? 

— Ho sentito, 

— Sai tu che cosa mi sembri ? 

— Che cosa, signore? 

— Un imbecille. 


FATE /bonza 


CRONACA 


3 L'estranea 3 

I giornali narravano recentemente questo fatto. 

. Venticinque anni or sono, in una città di Unghe- 
ria, una bellissima ragazza fu tradila; ec andò lon- 
tano a nascondere il frutto dolla sua colpa. 

Una cugina di lei, maritata ma senza prole, a- 
tlottò il provero trovatello e lo fece battezzare col 
suo nome. La vera madre non cercò mai più suo 
figlio; fino a questi ultimi giorai, che, caduta in 

‘ miseria, andava qua e là in cerca di soccorsi. 

Saputo che ìl giovinetto oceupava a Vienna un 
posto di commesso viaggiatore a cinquemila fiorini 
all'anno, corse da lui e, fattasegli innanzi, gli gettò 
le braccia al collo. Il figlio, a cui non avevano mai 
palesato il mistero della sua nascita, domandò alla 
donna chi fosse; e quando apprese ch'ella era sua 

“ madre, protestò vivamente, dicendosi figlio di una 
dènna già morta. 

La femmina ora si è rivolta ai tribunali; perchè, 
con la testimonianza della levatrice, venza dichia- 
rata madre del commesso viaggiatore ed abbia da 
questo gli alimenti. È 

Il fatto è successo in Ungheria; ma pur troppo 
esso si è verificato, or non è molto, in Italia, dove 
la produzione dei figli naturali è feconda come in 
tutte le nazioni civili. 

L'anno scorso infatti in un tribunale delle Mar- 
che si svolse un processo, mosso da una donna, 
che, dopo aver affidato alla 70/2 ua fallo giova- 
nile, divenuto ìl bimbo di poi un bravo operaio in- 
dustrioso presso una famiglia. di operai, voleva su 

*esso innalzare i diritti di maternità. 

Io mi trovavo presente alla tremenda requisitoria, 
che. quel giovinetto, bello come un atleta lanciò con- 
tro la snaturata madre, che non aveva mai visto 
fino ai giorni fatali del processo; tutta l'aula  fre- 
meva di un fremito, che suscitava una muta lagrima 
sul ciglio, All'attenzione del giudice, pergle parole ri- 
Îlessive e oneste del giovinelto, io lcssi nell'animo 
del magistrato un contrasto di pensieri e di affetti. 

Quando il tribunale mandò sciolto il giovine da 
qualsiasi obbligo verso quella madre del momento, 
scoppiò un applauso irrefrenato. 

Successe allora questa scena solenne : il giovinotto, 
stringendo fra le vigorose braccia due vecchietti, 
moglie e marito, gli operai che lo avevano allevato 
ed educato al lavoro, tergeva loro le lagrime di con- 
lentezza. - La madre mirò un. istante con l'occhio 
torvo quella felicità da lei ripudiata: quindi s'ap- 
pressò al figlio e, digrignando i denti, gli gettò sul 
viso : 

— Bastardo ! 

Un sonoro schiaffo, dato da mano ignota, cadde 
sul viso inverecondo di quella donna, a cui sarebbe 
capitato di peggio. se i questurini non l'avessero 


condotta via. 1 


A dir la verità, ho avuto delle grandi melanconie 
verso le donne perdute; e maggiormente mi sento 
inclinato al perdono verso quelle, a cui un solo fallo 
rende la vita piena di desolazione e di rimorsi, 

Mai il mistero deli'amore mi apparve degno di 
maggior pietà, come in una donna tradita; e se v'è 
ingiustizia da riparare co:rtfro le persuasioni umane 
è certo il disprezzo, che cade sulla donna dopo il 
primo fallo, 

La redenzione della donna è sublime; ma per com- 
prendere questa sublimità cì vogliono uomini con 
una buona dose d'istruzione e di cuore: - il popolo 
ha una sola parola per le tradite; ed è questa pa- 
rola, che cagiona miseria ed infamia. 

L'onore è un'opinione, che per generazioni si è 
trasfusa con la vitalità nell'organismo di un popolo. 
Per riformare quest'opinione abbisognano secoli di 
lavoro educativo; ed il nostro secolo è stato day- 
vero un periodo di lotta per la rivendicazione, dicia- 
mola così, dell'onore. 

Da Vietor Hugo in qua gli scrittori più popolari 
hanno un grido di protesta contro l'assoluto disprez- 
zo, di cui si vogliono coperti i caduti; e la filoso- 
fia, la fisiologia e la stessa severa giurisprudenza 
hanno in certo modo secondato la nobile iniziativa 
dei romanzieri: - la musica, anche la musica, ha 
contribuito ad un simile scopo di riforma morale. 

Dietro questo sentimento innovatore si è dischiuso 
alla poesia un orizzonte più comprensibile; la lirica 
ha lasciato il suo cielo per venire sulla terra a in- 
dagarvi il vero concetto cristiano con l’osservare più 
da vicino le miserie delle anime afflitte. 

Credetelo; non è stato indarno il lavoro dei poeti 
veristi: — essi banno, è vero, distrutto le vergini 
arcadiche; ma ci diedero una Musa più riflessiva. 

Giò può essere in teoria un assurdo; ma in pratica 
è pur troppo così; e la scuola verista o venuta d'ol- 
tr'Alpe o sia che i primi germi fossero in Italia, ha 
recato fra noi quella beneflca rivoluzione, di cui oggi 
tanto si avvantaggia il sentimento popolare. 


POO, | 


E dopo tutto ciò, io trovo giusta la sentenza del 
tribunale, contro la madre che reclama a tempo in- 
determinato i diritti mate:ni; e logico lo schiaffo in- 
flittole. 

Se una donna mette alla 79/2 il frutto della colpa, 
ella: volontariamente si spoglia di ogni diritto e di 
ogni responsabilità verso il figliuolo. 

Se vi sono anime pietose, che faranno dimenti- 
carò e, quel ch'è più, ignorare al trovatello la sua 


nascita, e lo renderanno alla società uomo forte, la- 


horioso e puro, esse solo hanno il diritto sacrosanto, 
che.la natura accorda ai genitori rispetto ai figli. 

Ammetto vi siano donne, che per tremende ra- 
gioni si debbono nascondere ai loro figli naturali, e 
mi figuro le immense sofferenze prodotte dalla lotta 
tra l’onor: cd il dovere. Io non seenderò negli abis- 
si di queste anime tribolate; solo prego, se avverrà 
ch'esse un giorno si rivelino al figlio con lo strazio 
dell'incertezza, possano ricevere dal frutto delle loro 
viscere il bacio del perdono. 

Ma qua siamo in un altro campo. 

La madre si presenta ‘al figlio solo quando que- 
sto ha un impiego onorifico e lueroso in sogietà: le 
si presenta per sfruttarlo. 

In simil caso, nell'animo della donna non predo- 
mina più l'affetto materno, pronto alla lotta ed al 
sagrifizio; ma bensi l'istinto dell'avvoltoio, che ri- 


cerca la preda quando può a brani a brani strap- 
parne a suo bell’agio la carne. 

Mai la figura di Prometeo legato alla roccia ebbe 
una rassomiglianza più vera, che in questo figlio, 
cui s'impone così orribilmente una madre ignota. 
L'assassina di una felicità, ch'essa non ha il diritto 
di turbare, non rasenta, è vero, il codice. penale; 
ma poichè in lei non vale la pietà e ratfrenare l'in- 
gordigia, supplisca il disprezzo popolare: - l'opinione 
pubblica cada, in questo solo caso, severa e sde 
gnosa ad infliggere un marchio infame sul  visodi 
una donna. 


Gian Raffaellini. 


Le dame usano il Nevrol, 


DA MILANO 


AllEsposiziame 

Recomi a Milano, la più gran città industriale d'I- 
talià = ed cecomi a caccia di notizie e di pupaz- 
zetti. 

La prima corsa all'Esposizione. 

Mi presento ai cancelli: Cento g7ei per l'entrata, 
dugento 9%ei per la guida, venti g%ed per la pianta. 

Mi limito alla sola spesa del biglietto, entro, e mi 
aflido alla pianta dei.., piedi e mi lascio guidare dal 
caso. 

Caso veramente raro, infilo la porta a destra e mi 
trovo stella prima sala delia « Esposiziane Ope- 
raia »; î 

Una sala esagonale, spaziosa, ricca di luce, messa 
con tutta cleganza di tappeti, di drappi e di pitture 
decorative. 

Primo oggetto degno di ammirazione un enorme 
lampadario sospeso nel mezzo del soffitto e che fa 
veramente onore agli operai della casa Pavesi. 

E° un pregevole lavoro in ottone ed in bronzo - 
un vero trionfo di ornati, di fiori, di foglia e di put- 
tini modellati e fusi con ammirevole finezza d'arte. 

Stupendo l'aquilotio di bronzo che nel più perfet- 
to sviluppo di linee spicca sulla sfera superiore co- 
me' pur ora piombato e lottante con la preda. 

Degna di figurare sotto tale lampadario è la bella 
mostra: di « Ceramiche artistiche » con cui si sono 
presentati gli operai fiorentini della ditta Savini 
e Comp, 

Piatti istoriati, statuette, mensole, cornici, ed una 
miriade di minuscoli oggetti di lusso come quelli 
che-si ammirano sulla ricca toletta o. nel salottino 
da bagno di una dama elegante e gentile. 

Ottimi gl'impasti - originale il disegno e la forma 
- gaissimi i colori e le sfumature - accurate e per- 
fette le vernici. 

Parte più importante di tale mostra sono le imi- 
tazioni chinesi, e le riproduzioni del più pregèvole 
vaséllame antico e l’artisticissima fontana: una gran 
meraviglia ci buon gusto e di perfezione, che - sal- 
vo il posto: destina- 
to alle elucubrazio- 
ni ispezionali di quel 


nume tutelare, in 
tuba, - del comita- 
to - risalta nel bel 
mezzo di tutti quei 
lavori. 

Segno poi la ricca 
mostra della Coope- 
raliva mobilio, so- 
cietà operaia che ha 
sede a Milano e che 
conta aderenti in 
tutte le provincie 
italiane, 

Essa occupa il 
centro della prima 
sala e le due pareti 
disponibili - passa 
nell’attiguo corrido- 
io e si stende in 
tutta la doppia lun- 
ghezza laterale della 


interminabile galleria. adiacente. 

Vi si ammira un assieme mai visto di drappi, di 
* tappeti e di mobili in noce, in ebano, in Dpalisandro, 
in atero ed in pino d'ogni più artistica forma, di 
ogni stile, d'ogni prezzo. 

Veri capolavori d'intar io, e d’intaglio e di scul- 
tura;in legno le azlicamere, le camere, i tinelli, 
le sale da studio cd i salotti dei nostri notissimi 
Pizzòni, Airoldi, Biassini, Cassalini, Basilico, Man- 
zi, Pallavicini, Martinenghi e dei fratelli Piazza, va- 
‘lorosi artisti del forte Cadore. 

Per parere di parecchi intenditori di cose d'arte 
un primo premio non potrà conferirsi che ad uno di 
quegli oggetti là, 

Dal canto mio però penso che se « la donna è... 
mobile» un mobile più bello, più elegante e più 
splendido della Cassiera di tale mostra è impossi- 
bile trovarlo ed il primo premio non potrà man- 
carle, 

Pronto a spegner: ogni incendio che potesse svi- 
lupparsi col fiam- 
meggiare di quegli 
occhioni belli: mez- 
zo ‘chilometro di 
pompiere con tanto 
di baffi. 

Passo nella gran 
« Galleria supple- 
toria. » 

Qui altra riechez- 
za di mobili. 

Meritano di esser 
menzionati quelli di 
non iso quale grup- 
po ‘industriale di 
Cantù e quelli del 
Bottazzini di Verona, 
del Galletti, del Car- 
menati, del Paleari , 
di Lissone, dello 
Sperandio di Ber- 
gamo e degl’Inta- 
gliatori di Vicenza, 
Buonissima la ca- 
mera su stile antico presentata dalla ditta Carlo Zen; 
ma proprio cecellente una sala decorata ed arredata 
nella maniera del secolo decimoquarto o decimoquinto; 
— un secolo più, un secolo meno per me Ja istess 
ed a voi ritengo che non importa più che tanto, 

In ossa: ammiratissimo il soflitto scolpito in ri- 
lieve e riccamenfe decorato. 


Bellissime le pareti ornate con pitture a festoni di 
frutta, 3 

Pregevole il camino, scolpito, in pietra di Quin- 
zano, e più l'antonetta dorata che accoglie una bella 
terracotta antica: la Mudonna col Putto. 

Del più puro stile dell'epoca accennatavi, la ta- 
vola, la poltrona, le quattro segziole, la cassa nu- 
ziale, le panchette e gli sgabelli. 

Di ottimo effetto il gran verone con vetrate a ton 
dini ed il parafuoco con vetri colorati ed in ricca 
montatura di ferro battuto. 

Il cofanetto per gioie, il gran candelabro appeso, 
la torciera, i doppieri, il calamaio, gli alari, il pa- 
racenere, l'attizza fuoco e le molle sono di una ec- 
cezionale perfezione imitativa dell’antico. 

11 merito di tanto pregevole assieme d'arte - in 
quanto a disegno ed a direzione artistica - si deve 
dare all’ing. Arpesani - in quanto ad esecuzione - 
ai pittori Besta e Pietrantonio, al vetraio Tornia- 
menti, agli scultori Colombo, Silvestri e Batta, agli 
iutagliatori Proserpio ed ai fabbri ferrai Germani, 
Fassioli e Galli. 

Lascio questa sala e m'imbatto in una gran dat- 
teria di maioliche e di porcellane finissime : plac- 
cate, istoriate, fregiate. 

Zuppiere, piatti, piattini, chiechere e che so io, 
disposti nel più bell'ordine che si possa dare a tanta 
roba ed attorno attorno all’ottimo signor Spreafico 
che si tien là in 
casaccone da operaio 
e come a dire: 
Tutte quelle 
cose le impasto, le 
inforno e le storno 
io; tutte quelle do- 
rature escono «dalle 
mie mani, e: quei 
disegni è la mia 
mano che li traccia, 
ma è nella mia zue- 
ca pelata che si 
formano. 

Ricordo 


di avere 
visto poi i belli ed 
accurati saggi dei 
verniciatori Monta- 
nari d'Imola, e quelli 
non meno famosi 
dell'Oggioni di Mi- 
lano. 

Cartone, vetro, le- 
gno, latta, rinco, 
che risaltano nei più bei colori, nelle più acciden- 
tate venature di marmi rari e nella più bella lucen- 
tezza. 

Il riparto ricami non ha nn gran numero di con- 
correnti, ma si presenta abbastanza ricco ed impor- 
tante di cose artistiche. 

Il primato nei ricami in seta, in argento ed in 
oro spetta certamente agli apparati sacri e più spe- 
cialmente al preziosisslmo stendardo eseguito dalla 
signora Maddalena Chiesa Pontini. Un gran quadro 
d’arte inarrivabile. 

Da un lato la leggenda, con caratteri perfetti e 
con rabeschi di una squisitezza estrema - dall’altro 
un intreccio d'angeli a gran rilievo che formano una 
vera meraviglia. 

Non sembrano lavori d'ago, ma modellazioni di 
di scultore valoroso e fusioni di orefice preciso. 

Nei ricami per biancheria non si addita mostra 
più assortita, più ricca e più artistica di quella di 
Moltini Gilindo di Como. 

La signora Virginia De Benedetti presenta un bel 
campionario di cappellini, un elegante assortimento 
di confezioni per signore e con una circolaretta a 
stampa ricorda tutte le lodi che « la grave Cultura 
- dice proprio grave - dell'onorevole Bonghi » ha 
cantato per la di lei scuola di taglio. 

La signora Casati Angela prova che può tappare 
ogni buco, su stof- z 
fa, senza lasciarne 
traccia. 

E quel signore in 
berrettino mostra il 
più. assortito depo- 
sito di corna. Vi as- 
sicuro che fa buoni 
affari con la sua 
« vendita autorizza- 
ta », però tanti ne 
vende e tanti ne cre- 
scono, 

Proprio di fronte 
alla sua verdita vi 
è quella fornitissima 
dei rinomati bastoni 
Ravarini e Bottelli. 


Tralastio una mi- 
riade di mostre gran- 
di e piccole, ma di 
minor conto e ven- 
go alle pipe, ai por- 
tasigari, alle ambre ed alle schiume del signor Gae- 
tano Sardi, agli apparecchi di riscaldamento, alle 
cucine economiche ed alle piastre radianti del Ba- 
doni di Lecco, alle casse forti del C. F. Clerici, 


alle Sartorie in Mode da signora e teatrali del si- 
gnor Preda, alle cinghie da trasmissione della casa 
Brichot, ed alle stoffe per mobili e per tappezzerie 
della signora Malizia... Alla larga! s 
Ji signor Turconi Giuseppe vorrebbe infliggermi 
una mezz'oretta di spiegazione sul suo piano a ci- 


forte che nei piano-forti propriamenti 
‘premendo su! pedale, nel suo, invece, è dato 
stesso cilindro. 

Riesco però a scappargli dalle mani el ho 0 
tunità di notare che mentre il signor Bacicalu 
di Genova, tiene circolo per dimostrare tull 
delle sue dorature galvaniche, e mentre il signor 
Volpi porta ai... sette cieli i suoi lavori in alumi 
l'ottimo sor Emilio Ometti dorme serenamente ilso; 
del giusto fra una infinità di boccie e di o) raf c 
d'essenze odorose, e quella giapponese col È 
manosi balocca ora con quello e ora con quell'altro 
suoi curiosi giocattoli, e con l'altra... si gratta 
pancia. Di 

Notando e pupazzettando, intanto, sono arriva; 
ell'entrata della » Galleria del Lavoro» una. vera 
casa del... diavolo, in cui mi butto a capo fitto, 
ne esco vivo ve ne scriverò. a 


Paggio Fernando 


ll Ferro-China-Bisleri rinforza. 


Stambuloff 
SOFIA, 6. — Stambuloft si è recato presso il gi 
dice d'istruzione, chiamatovi a sispondere delle. ca: 
lunnie e degli insulti che avrebbe profferiti ‘contro 
il principe di Bulgaria, in una conversazione col co 
rispondente delia Fyankfurter Zeitung. 
Nel recarsi dal giudice, Stambuloff era aAccompa- 
guato da alcuni amici che portavano delle borse pi 
ne d’oro per il deposito da farsi come cauzione, — 
Il giudice domandò a Stambuloff, se egli avess 
profferite le parole incriminategli. 
Stambuloff disse : 
— Io non vi devo alcuna risposta, 
Allora il giudice chiese ch'egli rilasciasse una cau 
zione di 35,000 franchi, i quali vennero immediata- 
mente depositati, sr É 
Mentre Stambuloft e i suoi amici ripartivano in © 
vetture, scorlate da guardie di pubblica sicurez; 
vennero lanciati sassi contro le loro vetture. S‘ign 
però se vi siano stati feriti. 3 
SOFIA, 7 — Il prefetto di polizia vedendo ieri 
durante l'interrogatorio di Stambuloff, un assembi 
mento pericoloso davanti il tribunale, gli propose di 
uscire da una porta che metteva dalla parte opposta. i; 
dell’assembramento. Stambuloff respinse la proposta | 
e volle uscire davanti la folla. k 
Un individuo diede a Stambuloff, quando usci dal 
tribunale, una b..stonata e fu tosto arrestato. © 
gli dichiarò essere un veterano della guerra del- 
l'indipendenza ed essere irritato per gli attacchi 
della stampa di Stambuloff contro il principe  Per- 
dinando. 


RONACA DI Roma 


L'INDUSTRIA A ROMA 

Non ti spaventare o gentile lettore. Sotto - questo 
grave titolo non intendo regalarti una monografî 
e neppure articolo grave e dotto (nol saprei 
fare, anche volendolo) sullo stato della industria 
Roma. vi 

Mi limito ad una osservazione breve e semplici 
sima circa la tonderza che c'è in questa città, dove 
manca ogni industria ed ogni iniziativa perchè possa 
in seguito l'industria prosperare, di scimiottare chi 
unque tenti di attivarne una purchessia col più mo 
desto successo, 

C'è per esempio, un povero diavolo che riesce a 
sbarcare il lunario con l'industria delle collezioni di 
francobolli ? 

Ecco che da ogni parte si grida: 

— Quella lì è una industria. che rende! - come 
l'ha pensata bene quel coso! — Ì 

Ed il giorno dopo son tutti collezionisti di fran- 
cobolli, 6 

Un tale riesce a indovinare il gusto del pubblico © 
dando alle sedie una nuova forma? i 

Il giorno dopo, a Roma, tutti fanno i sediaril 

E nessuno riesce a tirare innanzi un mese! © 

Così venne l’epoca delle costruzioni. 

etti qui costruivano. 

Impiegati, negozianti, professionisti, 
abbacchiari... lutti erano costruttori, & 

Anche di questi giorni ne abbiamo un nuovo | 
esempio. 

Avete visto ? 

Il totalizzatore andava bene, 

Non potendo impiantarsene un altro - nell'interno 
dello Sferistenio v'è stato chi ha avuto l'idea d'im- 
piantarne uno in città, ò 

Ed ecco... i totalizzatori sorgere nei vari punti di 
Roma, seguirsi uno dopo l'altro pullulare. come i 
funghi... e... come tutte le cose a Roma... non a- 
vranno lunga vita. 5 


died P 


LA SCOPERTA DEI BOMBARDIERI 
Ecco finalmente che il bravo questore comm. Si 
roni vede premiato il sno lavoro indefesso e la sua 
costante pazienza. _ pe: 

Egli è riuscito a trovare il bandolo della matass® 
imbrogliata dai bombardieri. 
Teri demmo notizia dell'arresto dell’anarchico Sil 
Vestri che fece esplodere la bomba all’ambascia 
inglese, oggi diamo altri arresti eseguiti tre gior 
or sono, dai delegati Stroili e Poli, sotto la direzio 
ne dol questore. i 
Quali autori delle bombe esplose la sera del 30 
del maggio scorso, al ministero della guerra e & 
Vicolo del Divino Amore, al ministero di grazia & 
giustizia, sono stati arrestati il 4 corvente Sette 2 
narchici, due dei quali: Giuseppe Ariè macellaio 
Giovanni Cairoli, già erano a Regina Coeli per o” 
dine della Commissione provinciale per l'assegna 
zione al domicilio coatto. 
La questura non vuol dare i nomi degli altri 
essendo ancor dietro a completare l'operazione. — 
Il questore per altro è sicurissimo di aver mes 
le mani sopra i veri colpevoli perchè egli è pu 
riuscito ad ottenere la confessione del reato da 
degli arrestati. £ 


pollaroli 


usi 


Ù Arrivi e partenze i, 
Partiti: per Milano il ministro di Rumenia presso 


| il Quirinale; per Pracchia il ministro Morin e per 


‘Aquila il sotto-segretario di Stato on. Salandra, 
Per complicità 
Ieri è stalo arrestato il macellaio Antonio Biondi, 
d'anni 16, romano, complice. nella fabbricazione di 
monete di nichel falso, che venivano manipolate fuori 
di porla S. Lorenzo. ® 
La corazzata < Umberto 1» 

“11 ro ha fatto sapere al ministro della marina che 
egli intende di regalare alla corazzata « Umberto I » 
la bandiera d'ordinanza. 
| Infatti il re per mezzo del ministro della real casa 


. ha ordinato alla scuola industriale, Duchessa di Gal- 


liera a Genova, di ricamare lo stemma reale nel 
centro di una stupenda bandiera tricolore, che mi- 
sura 6 metri di lunghezza c 1,50 di altezza. 

La bandiera sarà rinchiusa in un cofanetto arti- 
slico che verrà situato nella sala degli ufficiali. Sul 
coperchio in ebano, sormontato dalla corona, figu- 
reranno le iniziali reali U. M. 

Il re vuole pure che il dono sia accompagnato da 
una pergamena rinchiusa nel cofanetto; in essa sa- 
ranno scritte le parole dettate dallo stesso so- 
vrano: . 

« Alla corazzata che porta il mio nome, offro la 
bandiera della nazione; l'affido alla fedeltà e al va- 
lope dei marinai italiani. 

« Umberto. » 

Il capitano Bettòlo, comandante la corazzata ha 
ricevuto l'ordine di apparecchiare il naviglio in mo- 
do da poter ricevere i sovrani con i debiti onori. 

Ii barone Huffer e il municipio 

Il sindaco d'accordo coll’assessore dell'economato 
nunicipale, ha nominato una commissione con in- 
carico di redigere un rapporto sui lavori eseguiti 
dal barone Huffer proprietario di un villino in via 
Nazionale e di alcuni terreni prossimi al palazzo del 
ministero della real Casa, col quale fu stipulato un 
contratto in forza di cui il comune s'impegnava a 
non vendere i terreni di sua proprietà situati in via 
Venti Settembre e ad aprire due belle strade ai lati 
del palazzo dell'esposizione. 

Dal canto suo il barone Huffer si obbligava a 
creare un giardino inglese con degli alberi, di cui, 
nel contratto fu precisato il numero. 

Il giardino è stato, è vero, consegnato, ma, in 
quanto agli alberi destinati a produrre un po’ di 
ombra e di fresco, non ve ne sono che cinque o sei. 
Come è facile immaginare, il giardino è sempre de 
serto. 

Ecco le ragioni per cui il sindaco è stato costretto 
di richiamare il barone stesso all'osservanza del 
contratto stipulato e sottoscritto. 

Meglio tardi che 

Il primo ottobre prossimo si aprirà finalmente lo 
stabilimento di‘ disinfezioni, a Santa Sabina, in pros- 
simità del Lazzaretto. 

Veramente, dopo tanta reclame fatta e tante co- 
municazioni inviate ai giornali, si avrebbe avuto il 
diritto a sperare che da tempo funzionasse, e che 
tolto di mezzo la provvisoria direzione, affidata pro- 
tempore (al municipio è tutto provvisorio) a persone 
egregie per patriottismo e per zelo elettorale, si ad- 
divenisse, come si è fatto per il direttore dell'uf- 
ficio VIII, alla nomina del direttore, che deve es- 
sere persona tecnica ! 

Ma poichè ormai si è lasciato passare l'estate, e 
sì promette che fra una ventina di giorni sarà atti- 
vato, pubblichiamo di buon grado le promesse del 
mnpicipio che si contengono nel seguente comu- 
nicato : 


« Sarà disposto un servizio speciale di vetture 


mediante le quali. saranno ritirate dalle case dei 
privati che facciano richiesta all'Ufficio Igiene" (pro- 
prio all'ufficio igiene, allora non se ne farà mai 
mulla di nulla !) quelle vesti e quegli oggetti che, 
per essere stati a contatto di persone affette da mali 
contagiosi, richieggono l'opera della disinfezione. 

Questa verrà compiuta in un vasto e ben accon- 
cio locale tutto in cemento, fornito dl quanto il pro- 
gresso degli studi bacteriologici e microscopici e le 
più severe regole d'igiene consigliano e forniscono; 
macchine tubolari modello Moleschott sono destinate 
al riscaldamento a vapore sinoa 130 gradi, regolato 
da orologi ‘elettrici e tali che gli abiti più fini e le 
stoffe più delicate non soffriranno per nulla eleva- 
tissima temperatura. 

Altre sale conterranno le macchine, le pile ed i 
cilindri della lavanderia e stireria alimentati da cal- 
daia sistema Lehmann, le più recenti ed eflicaci, e 
mosse da un motore a carbone della forza di 45 ca- 
valli. 

Sè queste comunicazioni dell'ufficio Igiene non sa- 
Tanno smentite dai fatti, se esse non contengono e- 
sagerazioni, e se tutto questo costosissimo impianto 
servirà a qualcosa, potremo esclamare: «meglio tardi 
che mai! » 

Giornalisti in tribunale 

Il comm. Raffaele De Cesare si è querelato per 
diffamazione contro il padre Gallerani, direttore della 
Civiltà cattolica, e si è costituito parte civile, facen- 
dosì rappresentare dall'avv. Sansonetti. 

Il senatore Baccelli e l'avv. Gentiloni 
ranno il querelato. 

200 touristes americani ; 

Tra pochi giorni saranno in Roma, provenienti 
dall'alta Italia dove si sono recati a visitare pa- 
recchie importanti città 200 touristes americani, 

Dopo essere rimasti in Roma qualche giorno, si 


difende- 


‘ recheranno a Napoli, indi in Sicilia. 


‘Tasse, tasse 

L'amministrazione comunale consegnerà nel pros- 
si.no ottobre il ruolo della tassa di. famiglia per il 
1592 all’esattoria comunale che lo metterà subito in 
«sigenza. È 
Non voleva pagare 

La ragazza Ersilia Giaconi, noleggiava ieri la 
Vettura di Domenico Gelsomini e popo essersi fatta 
irasportare per ben quattro ore dichiarò di non 
aver danaro. È 

Fu falta arrestare; cosi troverà il - modo di pa- 
gare! 

Nozze È È 
La signorina Emma Borzelli si è unita in matri 


— monio col signor Bernerdino Lenzi, impiegato nelle 
Regie Poste. 


— Anche da Valfanera di 


pazione delle nozze colà celebratesi 


rettore della Scuola Normale femminile di 
con l'egregio signor avvocato Carlo Berardi, 

Sinceri auguri. 

Ancora i totalizzatori 

Una mania invadente, un nuovo genere di specu- 
lazione sembra si vada diffondendo nella capitale 
d'Italia, È a 

Voglio parlare dei così detti Zotalizzatori gene- 
rali che si vanno impiantando in Roma: e che fini- 
ranno col fare una seria concorrenza al giuoco del 
lotto, dal quale il governo ricava un utile rilevante 
a vantaggio dell’erario. 

Veramente non sappiamo quanto morale sia que- 
Sta tassa che lo stato dice di.incassare spontanea 
mente dai giuocatori che appartengono in massima 
parte alla classe più misera e spostata d’Italia. 

Ad ogni modo anche ammesso che il giuoco del 
lotto sia una deplorevole necessità, del momento, 
ma che dovrà un giorno necessariamente sparire, 
non si comprende come le autorità abbiano per- 
messo l'apertura dei fotalizzatori generali. 

Seguitando con questo sistema si potrà scommet- 
tere sopra cose svariatissime. 

Per esempio si potrà scommettere se pioverà 0 se 
farà del tempo, per le corse di cavalli e velocipe- 
distiche, sul giuoco del pallone, sui piccioni viag- 
giatori, sulle regate, sulla riuscita di un candidato 
politico od amministrativo. 

Insomma seguitando di questo passo l’Italia di- 
venterebbe una grande bisca autorizzata dal gover- 
no, precisamente come sì tentò di farò in altri tempi 
in Francia. 

Però in Francia la prefettura. con un tratto di 
penna ordinò l'immediata chiusura dei /o/alizzatori 
generati, e così le cose tornarono in ordine. 

E° perfettamente logico che funzioni, temporanea- 
mente, un totalizzatore locale quando vi sono le 
corse di cavalli, 0 velocipedistiche, od il giuoco 
del pallone, ma non si sente proprio il bisogno dei 
totalizzatori che prendono a pretesto una cosa qua 
lunque per intascar denari. 

Piuttosto, giacchè vi è questa tendenza a pagare 
il 5.0.6 per 010 per giuocare al Yofalizzatore, noi 
ci associamo all'idea già esternata da altri, di con- 
cedere, cioè, l'esclusività del totalizzatore del giuo- 
co del pallone, a chi presenti delle solide garanzie, 
e si obblighi di ricostruire a proprie spese un gran- 
dioso, Sferisterio come l'antico, e del quale il co- 
mune possa servirsi in alcune speciali occasioni. 

Ad ogni modo poi i /otalizzatori in genere, non 
dovrebbero venire mai autorizzati a funzionare 
Suori del campo delle corse 0 del giuoco del pat 
lone, per non fomentare e facilitare la morbosa ten- 
denza che abbiamo rilevato. 

Il f. Congresso degli impiegati 

În Milano 

Come abbiamo annunciato nei giorni 27, 28 e 29 
settembre, avrà luogo in Milano il 1. Congresso de- 
gli impiegati civili, promosso dalla associazione ge- 
nerale fra gli impiegati di quella città, e secondato 
dall’adesione di tutte le Società consorelle del 
regno. 

La Società di mutua assistenza fra gli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni residenti in Roma, 
la quale fu tra le prime ad. aderirvi, sarà rappre- 
sentata dal proprio presidente on. Commi: avv. Sci- 
pione Ronchetti, dal segretario cay. Federico Za- 
pelloni, e dai soci signori Blandino Cappelli e Ni- 
cola Centi. 

La detta Società presenterà al Congresso le se- 
guenti proposte : 

4. Voto per la promulgazione di una legge 
sullo stato degli impiegati civili (relatore Zapel- 
loni); 

2. Riconoscimento, agli effetti della pensione, 
del servizio straordinario prestato allo Stato da im- 
piegati che conseguirono la nomina in pianta sta- 
bile (relazione Cappelli). 

3. Riforma della legge 14 aprile 1864 per ren- 
dere cedibile una parte degli stipendi e delle pen- 
sioni dei pubblici funzionari a favore delle coope- 
rative di credito fra gli impiegati (relatore  Zapel- 
loni). 

4. Voto perchè sia destinata a sede del futuro 
Congresso la capitale del regno (proposta della pre- 
sidenza). 

Conoscendo il valore personale di ciascuno degli 
impiegati scelti a rappresentare la Società di Roma, 
non possiamo non rilevare che la loro scelta è stata 
felicissima. 

Lutto nell’aristocrazia 

E° morto in una villa presso Firenze il principe 
Federico Corsini di Laiatico figlio dello scudiere del 
re e marito alla contessa di Santafiora figlia della 
dama di onore della regina. 

Associazione fra i Calabri 

Lunedì 10 corrente mese riunione dei soci in as- 
semblea generale alle ore 21 in via Cernaia n. 10 
per la discussione dello Statuto Sociale. Possono in- 
tervenirvi tutti i Calabri residenti in Roma che de- 
siderano di esser soci, 

Il Kedive d'Egitto 

Questa sera, col direttissimo della rete Adriatica, 
arriverà alle 23,50 S. A. il Kedive di Egitto con 
seguito, proveniente da Firenze. 

| Biglietti falsi da 2 lire 
Portano Ia serie 623669-001. 
Fu arrestato ieri Nazzareno Marano, che tentava 
rne uno. 3 
spende La gita di piacere a Napoli Di 

I treni partiti iersera, per Napoli, erano stracari- 

chi di gente che si va a divertire, per la glta di 


piacere. i È 4 
Ogni treno si componeva di 18 o 20 vagoni. 


Sono partite circa 1500 persone. 
Sotto un altare f 

Quando stamane, il chierico della chiesa, alle 
Vergini, si accingeva a preparare l'altare maggiore, 
per la celebrazione della messa, ha scorto sotto di 
esso, nascosto, un individuo. 5 

Chiamate le guardie lo ha fatto arrestare. Questi, 
disse, chiamarsi Giulio Camiciani, di aver 54 anni, 
di professione falegname. : 

Egli attendeva il momento opportuno per far hot- 
tino. >, 


Asti ci giunge la parteci 
È È a fra la gentil 
Signorina Irene Quirico fizlia del comm. Antonio di- 


Roma 


; Disgrazie 
ha Navona, a 101, la domestice ‘Teresa 
e Du Si anni 29, ieri cadde mentre trasportava 

+ dI acqua bollente, riportando varie ustioni 
al braccio sinistro. 

SAI calzolaio Giuseppe Scortinini, lavorando, que- 
Sta mattina, sfuggiva di mano il trincelto, ferendolo 
al fianco destro. 

RE Pio Recchia, di passaggio al vicolo 
» ove era accaduta la disgrazia, fu ac- 
compagnato alla Consolazione. $ 

Ne avrà per 7 giorni. 

— Il commesso della farmacia Langeli Nicola, al 
Corso Vittorio Emanuele, certo Augusto Pomponi, di 
Anni 13, questa mane sì lasciò sfuggire il manubrio 
della macchinetta per alzare la tenda, sì che questa, 
essendosi abbassata repentinamente, colpiva, col 
ferro a cui era assicurata nella parte inferiore, An- 
gelina Vittori, che passava di. lì, ferendola alla 
testa. 

La Vittori fu accompagnata alla Consolazione, ove 
la sua ferita fu giudicata guaribile in una setti- 
mana, 

Per isbaglio 

Per isbaglio iersera Nicola Conti, in via Anicia, 
si attaccò per bere ad un fiasco che invece dell’ac- 
qua conteneva liscivia, 

Preso dai dolori andò a medirarsi all'ospedale mi- 
litare al Celio. 

Calno e Abele 

In piazza Navona ebbe luogo ieri una rissa fra i 
fratelli Biagio e Gioacchino Citti. > 

Quest'ultimo, dato di piglio al coltello si scagliava 
contro il fratello per ferirlo, 

Trattenuto dal sardo Costanzo Fromiddu sì rivolse 
contro di esso a calci e pugni, fino che fu errestato 
da una guardla che sopravvenne... contro ogni a- 
spettativa! A 

Investito da un carro 

In via San Martino ai Monti, questa mattina alle 
ore 9 4114, Pella Stefanucci di anni 47, fu investita 
da un carretto, riportando varie escoriazioni alle 
braccia che le furono medicate, all'ospedale di San- 
l’Antonio. 

Guarirà in 10 giorni, 

Chiasso notturno 

In via Panico, verso l'una e mezza della scorsa 
notte, furono arrestate due donne di m4/z vila per- 
chè, litigando fa loro facevano un chiasso india- 
volato. 

Tentato suicidio 

Assunta Ferri, abitante invia Cola di Rienzi, ieri, 
verso sera, fu sorpresa dal puzzo di carbone che ema- 
nava dalla contigua stanza, nella quale abita il 
fabbro Antonio Carlini, di enni 27. 

Rotta l'invetriata di questa camera, si rinvenne il 
Carlini sul proprio letto, privo di sensi. 

Aveva tentato suicidarsi con del carbone. 

Per finire 

Al Pincio. 

Un tale che pretende di essere galante fa ]a corte 
ad una signorina 

— 0h signorina! posso renderle un grandissimo 
servizio ? 

— E quale, di grazia? 

— Di andare fino alla fine del mondo, 

— Oh! lo faccia pure! 


IN TEATR 


Al Qairino ieri sera la Zuci4 suscitò il solito en- 
tusiasmo nel numeroso pubblico accorso. 


Il giorno 16 corrente si riaprirà il VaZle con la 
drammatica compagnia Zacconi-Pilotto-Sciarra, con- 
dotta da L. Pilotto e diretta da Ermete Zacconi. 

Ecco l'elenco artistico: 

Attrici: signorine E. Boldrini, Rissone, B. Bertini, 
E. Cambiè, V. Checchi-Seraffini, A. Gamberini, M. 
Molinari, A. Moro-Pilotto, I. Nipoti, F. Nipoti, E. 
Piacentini, E. Sabatini, E. Serafini, E. Varini, A. 
Zoncada. 

Attori: Signori S, Ciarli, G. de Liguoro Presicce, 
A. Galliani, M. Mancini, N. Niccoli, F. Nipoti, G. 
Patrioli, A. Piacentini, L. Pilotto, a Ricciardi, A. 
Rissone, Sabatini, F. Sciarra, G. Seraffini, P. 
Spiga, P. Tarra, R. Venafro, E. Tacconi, L. Zon 
cada. 

Nel cosso della stagione si daranno parecchie pro- 
duzioni nuove. 


Martedì al Quirino prima rappresentazione del 247- 
biere di Siviglia. 


Al Manzoni domani sera la grandiosa azione mimo- 
danzante-coreografica: Le presa di Kassala, alla 
quale prenderanno parte 150 persone. 

Gi si assicura che lo spettacolo sarà degno di 
Roma. 


Pochi forse sanno che Rossini in vita sua, tre 
anni prima di morire, scrisse una lettera al Padre 
Eterno. a x 

Ce lo racconta il signor Pougin, che in un lungo 
articolo sul 7emps di Parigi, giunto ieri, esuma 
un discreto numero di lettere inedite del sommo pe- 
sarese, 

Era nel 1865: Rossini aveva finito di musicare la 
Piccola messa solenne, che aveva composto poco 
tempo prima. 

Sul frontispizio della partitura egli scrisse in fran- 
ceses 

« Petite messe solenelle orchestrée par le vieux 
singe de Pesaro », » 

Singe vuol dir scimmia, e con. questo nome egli 
parodiava la qualifica che i suoi connazionali gli 
davano chiamandolo il ci720 di Pesaro, 

E alla fine del manoscritto egli fece seguire la let- 
tera seguente: 

AI Padre Eterno 
Passy, 1865. 
Buon Dio, 

Ecco terminata questa povera messa. Ho io scritto 
veramente della musica sacra, o della sacrata mu- 
sica? Tu sai che io ero nato per l'opera buffa, e che 


tutto il mio patrimonio consiste consiste in un poco 

di cuore e assai poca scienza. 

Sii dunque benedetto ed accordami il paradiso, 
Gi. ROSSINI. 


ATE 
Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Norma - ore 21. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO +— Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


CR 
Biciclette “ Tiber,, veti avviso 
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CONTRO IL CALDO 
Rirbiedete il Granulare efferve- 
sceente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in=. 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen:. 
za, c.mpletamente solubile ed' 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne face alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al.. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e. risulta. di nessuna 
azione. & 
Vendesi in vasi di vetro giallo' a L: 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L, 450, 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. det Granulare 


Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il banchetto all'on. Boselli 


Il banchetto che sarà offerto in Piemonte, all'o- 
norevole Boselli avrà luogo il 16 corrente. 

L'onorevole Boselli ha dichiarato al Comitato, di 
accettarlo come dimostrazione puramente perso- 
nale, non intendendo fare alcun discorso. po- 
litico. 


L'Italia o il Sudan 

Il Reuter Office ha dal Cairo: 

« In seguito alle reiterate asserzioni sulla pro» 
babilità di un'azione comune fra l'Inghilterra è 
l’Italia contro i Madhisti, si afferma negli alti 
Circoli ufficiali che tale azione non fu mai pro- 
gettata. 

« Nessuna proposta di questo genere fu fatta 
dall'Italia. 

« La marcia in avanti contro il Mahdi impor- 
rebbe all'Egitto spese troppo gravi. 

« La spedizione, per essere efficace, costerebbè 
due o tre milioni di lire sterline. 

< Inoltre gl’italiani considerano la loro posi- 
zione a Cassala sufficientemente sicura, anche 
nella eventualità che il Kalifa cercasse di vendi- 
care la sua sconfitta e l'occupazione di Cassala, » 


L'on. Morin 
SAN MARCELLO PISTOIESE, 7. — I. Ministrò 
della marina è giunto stamane e sì tratterrà quì 
qualche giorno. 


Diplomazia austriaca 

VIENNA, 7 — Si annuncia che in seguito alle 
dimissioni del conte Hoyos da ambasciatore Austro- 
Ungarico a Parigi, sarà destinato colà il conte 
Wolkenstein, attuale ambasciatore a Pietroburgo, il 
quale, a sua volta, sarà sostituito dal Principe Fran- 
cesco di Liechtenstein, ereditario della casa regnante 
di questo nome. 

Queste nomine però non sono state ancora uffi 
cialmente partecipate. 


Il cento di Parigi 

LONDRA, 7 — Si crede che la fine del conte di 

Parigi sia imminente. 
L'ino nio di un bosco 

TERAMO, 6 — Scoppiò un incendio nel bosco 
Pietralto di Rocca Santa Maria, minacciando esten- 
dersifal vicino bosco di S. Giovanni. 

Il sindaco di Rocca Santa Maria con molti uomini 
accorse sul posto per curarne l'estinzione. 


La squadra permanento 
PORTO-SIGRI (METELINO), 6 —. E* giunta la 
prima Divisione della Squadra permanente italiana. 
La squadra d'istruzione 
CORINTO, 6 — Le RR. navi-scuola italiane Vit- 
torio Emanuele, Flavio Gioia, e Amerigo Vespute 
sono partite oggi. BA 
: L'incendio d'Ascoli 
ASCOLI PICENO, 6 — L'incendio che si ,è,, svi- 
luppato ieri in alcuni boschi, va- gradatamente di- 
minuendo e finora non ha prodotto danni rilevantì. 
Pel momento sì crede che sia rimosso ogni peri 
colo, perchè è cessato il vento. ... Ri 


Notizio australiane È 
SIDNEY, 7 — La Camera ha approvato una ‘pro- 
posta che stabilisce che la giornata di- lavoro sia 
di otto ore. 
Due navi francesi sono partite per Mallitollo; dove 
un inerociatore inglese si è incagliato, 
La squadra russa SE 
CRONSTADT, 7 — Le cannoniere Gremjastschy : 
e Otwvashnyj e le torpediniere Xotka, Sveaborg è 
Revat lasciarono questo porto, dirette al Mediter- 
raneo, Vodo 
Cipro e Candia 
LONDRA, 7 — Si smentisce la voce corsa che 
l'Inghilterra sia per cambiare l'isola di Cipro col- 
l'isola di Candia. i 


; Seymour 
È COSTANTINOPOLI, 6 — L'ammiraglio Seymour 
è giunto a bordo della corazzata Surprise. 
Il Kodiva 
FIRENZE, 6 — Oggi è giunto ìn incognito il 
Kedive d'Egitto, con seguito, e ripartirà domani per 


Roma. 
Dal Mar.oco 

TANGERI, 6 — La R. nave italiana, Wtruri4, è 
patita oggi. 5 

TANGERI, 6 — Il paese è calmo, malgrado che 
talune voci, ne esagerino molto la situazione. 

La guerra fra China o Giappono 

LONDRA, 6 — Il Zimes ha da Shanghai: « I 
Giapponesi minacciano di rilirare la promessa fatta 
ti rispettare Shanghai. Si crede che così facciano 
per provocare l’ingerenza dell'Inghilterra. « 

Ta ovferenza per la pace 

L’AJA, 6 — La Conferenza interparlamentare per 
la pace ha ultimato i suoi lavori. 

Essa ha approvato, fra vivi applausi, un indirizzo 
alla stampa europea, redatto da Trarieux. 

Ha proceduto all'elezione dell’ufficio permanente, 
confermando in carica quelli che finora ne fecero 
parte. 

Ha deciso infine che la ventura Conferenza inter- 
parlamentare si tenga a Bruxelles. 

Stasera, banchetto dei membri della Conferenza. 

Francesco ( useppa 

LANDSKRON, 7 — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe, terminate le manovre, è partito per Leopoli, 
acclamato da immensa folla, 

Spagna e Marccco 

MADRID, 7 — L'Agenzia Fabra, contrariamente 
alle voci corse sull’attitudine della Spagna nella 
questione del Marocco, dichiara che la Spagna si è 
limitata a consultare le potenze sul caso speciale dei 
consolati europei in Fez: e non prese nè prenderà 
alcuna risoluzione prima di ricevere le risposte delle 
potenze, pat a 

CARTOLINE SENZA RISPOSTA 

Livorno, 0. 

Una pioggia torrenziale che cade da stamane, in- 
cessante, ha segnato la fine della bella stagione 
estiva. 

I forestieri ritornano ai patrìi lari, gli stabilimenti 
balneari disfanno le baracche, Lungo il mare, la sera 
è tutto spento e tulto buio: una desolazione. 

Tutti partiti! 

L'altra sera vi fu fosta d'addio al Grand Hotel. 

Livorno riprende la fisonomia abituale e si pre- 
para a passare il malinconico inverno. — È 

Ieri sera, verso le 6 pom., si sviluppò un incendio 
nella vigna del negoziante di legnami Nieri. 

Sul piazzale erano parecchie cataste di legna e fa- 
scine, poco discosti quattro pagliai e la casa colo- 
nica, alla quale si accede per un viale tutto di viti, 
e viti sono anche piantate nel campo a siniatra. 

L'incendio ben presto prese vaste proporzioni, 
tanto che alle 7 1[2 se ne vedeva non solo il fuoco, 
ma si sentiva il crepitar delle fiamme fino dalla 
piazza Cavour, abbastanza distante dal luogo del di- 
sastro, che è fuori la Barriera Viltorio Emanuele. 

Accorsero i pompieri, ai quali, manco a dirlo, man- 
cava l'acqua. 

Ed il fuoco aveva invaso tutto. Le vili 
non formavano che una fornace ardente, e le cata 
ste della légna bruciavano come paglia, minacciando 
i vicini pagliai. 

Soldati di tutte le armi erano occupati al salva- 
taggio, e con loro molti contadini. Si lavorava a tut- 
t'uomo per isolare il tuoco, e sì sfacevano le enormi 
cataste ancosa illese. 

Anche la Società metallurgica ed i fratelli Orlando 
mandarono le loro pompe a vapore, e verso le 10 
arrivò un’altra pompa dell'Accademia navale, con 
una sessantina di marinai delle torpediniere qui di 
stanza. 

Molti volonterosi aiutavano i pompieri ed i sol- 
dati nel loro lavoro, mentre altri, approfittando della 
confusione, vendemmiarono addirittura nei campi! 

A mezzanolte il fuoco era isolato, ed al momento 
in cuì scrivo brucia ancora ! 

Tutto era assicurato, e si prevede che il danno 
sarà di qualche buon migliaio di lire, La causa del- 
l'incen lio è, per ora ignota. 


dell'uva 


Panfreschi. 
DALLA PROVINCIA 


Viterbo, 6. 
I cantanti precipitati sì mantengono stazionari, 
leri, alle corse, folla straordinaria. 
Eccone il risultato. 
Prima corsa: butteri - metri 890. 
Vincitore Luzzi Rodolfo. 

Seconda corsa - metri 1600 - 1. Z'u-Duc, 2. Zon 
tino. È È 
Filino, dopo circa 509 metri, salta la staccionata 
gettandosi sulla folla. 4 

Fortunatamente non si ha a deplorare nessuna di- 
sgrazia. È SR 

‘Terza corsa: gentleman - metri 2i00- Vincitore 
Tu-Duc montato dal‘ proprietario Alessandrino Si- 


gnorelli, che brillantemente ha tenuto sempre la te- | 


sta contesagli sempre ‘dal conte Pompeo Campello, 
giunto buon secondo. 


Questa mattina il sindaco cav. Bazzichelli ha ri- 
cevuto la Commissione venuta appositamente da 
Roma, d'una costituenda Sovietà tra i viterbesi re- 
sidenti costì. 

LùConmissiune era compost: 
da operai; vi erano alla testa i signori Emanuclo 
Mecucci e Guido Iuggeri, ed era accompagnata da 
vari presidenti delle associazioni viterbesi e dal pre- 
sidente della Società operaia, signor Luigi Bengia- 

rotti che la presentò ul sindaco. ; 4 

IL cav. Bazzichelli ebbe parole di elogio e d'inco- 
paggiamento per questi bravi operai e sirinse eor- 
dialmente a tutti la mano. LE ; 

popo di che la Commissione visilò la residenza 
della società operala. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


in massima parle 


lire [ 


der ir. Peltò 


L. 1 25 al pezzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porto 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
Auche in tutte Je Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

IN ROMA: Manzoni e C, F.lii Bonacalli, Colonnelli 
e B rdoni, Farm, Maddzlena, Reale Garnzri, Berretti, 
Sc»llingo, Putignani, Pervetti, Fr. ed Ey. Garroni, Fed. 
Allegrucci, F.lli Finocchi, cors» V. E. 42-52, Uniona 

e, ecc. ecc, 


MAGNETISMO 


€98 anni di rranda fol 
jer_conswiti 


E consulto mi 
Qponte sonnambula A) 


D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 


ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


guenze degli eccessivi calori, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al segueste Orario: 


Ter 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Buzzoli, Seta c Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 


anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 


Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


trastata efficacia, contro ls malattie nervose, impotenza, 
aurimenti, vecchiaia cite. 


CIE calde, fredde, alternato, 
———@<@&@—@—€————&—<0ce*s 


SITTA GC 


dal 21 al 31 Agosto 
(6. decade) 


. Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, uti- 
lissImo per molte malattie e por prevenire le dannose cense- 


più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, & 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie É 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per È 


— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, È 


anche se creduti inesigibili. — Perlettera e telegrammi: fl 


A Istluo Jdrotrapico Castiglioni 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (ia più 
grande scoperta del seco'o) per iniezioni ipodermiche di incon- 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Stdente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
HSERKOCIZIO 18591L-95 


Proietti approssimativi del traffico 


so 


Servizi Postali 


Genova - Napoli 
Bombay-Singapore- 
4 settimane) È 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Hong Kong (ogni 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
« Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
«Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


Lu agi 23 dr SEAT Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
È AS HOT Dy 1,9990419! 34 D, i, & i il 
S: Lorenzo : .;.:527 620 85 940 IL4 1582 19— ana: Nei cata 
Arr. ai Bagai. . . ‘6,25 7,20 9,14 IOI0 1210 1640 20,08 Tortotesae CA-loferio GRIDO 
Arr. a Tivoli... . 7,11 —— 9,51 11,16 19,47 17,16 20,46 
Partenze da Tivoli 
Miri festivo 
Da Tivoli. ..... 5,2 7,44 10,4 11,385 16,3 © 
nek pago se ego RT io 10 LEONI ca 1a \ Per informazioni dirigersi in Roma, 
S. Lorenzo ... 6, 91° 47 13,1 7,46 n e n sd 3 ; 
A Pi Venezia. . .; 71 9A1 1212 1326 1811 19% fj Sedi fon gua tutti o: altri -puati 
»_q . la . An caso di quarantene 1 servizi 
S Si nerarii speciali. E 
Biglietto ROMA-BAGNI di andata e ritmo | RP ERRE 
bagno compreso TIE OLIVIERI CSI: 
Lire 2,30 Bici | Tib 
DI) 
<« » 
Roma, il 1° Settembre 1894. ICIC cite | er | 
EST EZIIZIA 


della 
Fabbrica Romana 


di 
Apparati elettrici 


e di 
Velocipedìi 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


Biciclstte da viaggio 
» corsa 


» » 1,2 corsa | 
» » Signora Î 
» » Giovanetii 
PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina! 
vaglia di centesimi 50 al: 
l'Amm. del Folchetto. Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamenie illustra‘o, i 


ORE FRESCHE 
di SITI 
MICCO SPADARO 


LA $ 


BOCA, 
di 


Capitale e 


1394, 


nè bianche 
MAGAGNINI 


RETE PRINCIPALE (’) 


RETE SECONDARIA 


() La linea Milano-Chiass Km 521 ‘omene colla 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Rete Admatca è calcolata per la cla metà 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | n; ESERCIZIO | ESERCIZIO] n; osi 
corrente prece.lente Dificrenze corrente |precedente Differenze RETE 

Chilom.in esere. 4356 4199 166 È» 

0 T 10589 978 + 
Media. .. . A3BI 4890 I LEI 103 Dis I 
Viaggiatori + 1,420,401|63] | 1.293.257/07|+ 127,147/56 Ì “|95 ] 

ggia ; .0, -293. 27, 62,380198/ 83,39: 016 
Bagagli e Cani.’ GO.093[94 — SO7IA 98 93790 © ‘om0os  2ilsela “IIlÒ 
dercraD.V.oP.V.ac. 31648027) 3 8941 21,932/381 | 9.926]85| | 11256 1639 
derci a PIV. 1,627,109|02 Billi 71707|51] | 02,96520| 62671|33 1998 

D> Y Di 4 “ ia 
TOTALE  3,422,087|36] 8,191,920/85.1 240,107/01f136.043961  184747|80|= — 28.508 È 
Prodotti dal 1° Luglio ul 81 Agusto 1894 

Viaggiatori... 8,433,105/30 3539 191-5341746) 33153100] 4976080 143.195] 
Bagagli è Cauì. 381143118 alli ‘25029 — Gaossi ‘isossoie 6981 
Mrwiad V.eP.V.sce. 1.747,493.31 039|u3|-L- 54.554|78] 53298151] G18I255|— 11,514 conserva 
Morci a P.V.. . 9;120/996|% |e2/-L- 198.331|73] 323.926/85| ‘339/0177411 © 16/090 

TOTALE 19,682,710|99] 18.870,08155|-1 812:659|441. 737 76380] 915483]8:]— 177,700) Si vende in R, 

Prodotio per chilometro . i Sigg. Colo 
della decade 78560 Folla 2381 126/15 shin al 
riassuntivo 4,542|52! 4503] ol 138|92: DIO) 8L 996 08 _ 2300 
ge 


Navigazione Generale It 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO © 


Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Linee Transoceaniche 


- Messina - Suez - Adon- ' 


Linee Mediterranee 


Servizi 


Lines ceommerelali nel Tirreno-Adriatice al Panubio e Mar Ne 
—__ T_T? TC_T TTT n 4A 


Dopo il ba:no, prima dslla reszione, dopo 
i pasti e coma bibita igienica beveto 


di FELICE BISLERI e C. - MILANO 


Si vende in Roma presso la Ditta A. TA- 


dici, non contenendo Nitr 
di Sal Saturno (ap) 


parrucchiere di S. M. la Regina d’Italia), senza che al- 
cuno possa sos 
ridona ai capel 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè 


Fon.ana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di’ grammi | 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie. 
in tutta Italia con aumento di una lir 


(Serve per l’usofesterno) 


Unica per la sua qualità antisettica © 


Vittorio Emanuele N. 16 - 


aliana 


CIETA’ ANONIMA 


e Comuerciali marittimi Italiani 


Genova-Rio Saneiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (/acol.) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seteiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Nepoli-tegliaai (settimanale) | 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eettim,) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.\ 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


, dirigersi alle Agenzie, 
della Società sono «osolati a tenere d'itie 


i PUORRO-CHIVA-BISLERI 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


CIENZA 


ha soggiogato la natura con 
l'acqua igienica  »icostituento, 
la sola raccomanlata dai me- 

ato d’Argento contiene 1,40 IL 
rovata di primari parrucchieri della | 
cato rilasciatogli da Emilio Lancia 


h 


da certi 


vettare l’uso di un preparato chimico, 0ss0 
i e alla barba il loro colore primitivo, sia 


Agno, elle, 
ria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
parrucchiere, via Cr ciferi n 7 e 8, (presso 


a e si vendono & 


bottiglie per I. 10 


Polvere. Dentifricia 


Pircevolmente aromatica i) 
lo smalto inalterato, bianco e lucidissimo 
Gorrobora le gengive 
oma a L. O,75 la Scatola, presso 
nnelli e porone — Corso | 
Si spedisce franca di porto 

in tutto il regno 


as x 


FASSOCIAZIONE — 
A 


_ ROMA- Domenica 9 Settembre. 


PUBBLICITA” È 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


OLN0) & 


Visod Vi N0ò HLNAUN0O 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . + «+... 
Terza pagina . . . + 
Quarta pagina . .. . + 


Per linea 0 spazio di cea. misurata 
n corpo 7. 


L. 150 
1,00 
0,40 


uralenao . 


Le corri 


ti ndenze privato e gli avvisi scono 
"parola. 


ih quara pagina & conv 5 la 


, Pagamento anficipato. 


Danza pastorale. 


ROMA, 8 Settembre 1894 


LA NOSTRA CANZONE 


Tiempe passate!... 


su 
Era d’Abbrile e ascevano 
rose, viole e ggiglie. 
Na strata ricamavano 
longa chiù e ciente miglie. 
E nzieme cammenajeme 
pe chella via fiurita!... 
Cielo, cielo e che vvita!... 
Chi se ne po scurdà!... 
Turnasse chillu tiempe 
ca tengo sempe a mente 
pe n’ora sulamente 
e ppo vurria murì!... 
II 
Pe chella via passajeme 
quatt’anne, nun se crede! 
E mmo? Me vene a chiagnera 
sempe accussì succede! 
Ve. fa vedè na femmena 
O paraviso nterra y 
ma comm’ arape 'o nzerra 
senza sentì piatà. 
Turnasse chillu tiempe 
ete., ete, 
II. 
Tante ne scarpesajeme 
de rose e giesummine, 
ca pe nu piezzo stettero 
mehiuse tutt’ ’e ciardine! 
Mo so turnate a nascere 
e sciure scarpesate ! 
*E sciure so turnate 
ma chillu tiempe no!... 
Turnasse chillu tiempe 
ete., ete. 


Pi Cinquegrana. 


Nedere la musica in terza pagina) 
i 


IL RE IN ESILIO 


Il 13 luglio 1842 un gran grido di allarme e 
di dolore si diffuse per tutta Ja Francia, © andò 
a svegliare nel seno delle corti. d'Europa le ap- 
pensioni che dovevano verificarsi nel 1848. 

Ferdinando, duca d'Orléans, primogenito ed 
erede di Luigi Filippo, principe amatissimo e po- 
polarissimo, sempre circondato del fiore dei let- 
terati, degli artisti, dei giornalisti francesi; Fer- 
dinando, la cui popolarità bastava a coprire la 
Dieca figura di Guizot è dei suoi complici rae- 
colti intorno al séttuagenario sovrano, era stato 
ferito, in una disgrazia di carrozza, così grave- 
mente che nessuna forza umana era riuscita a 


© salvarlo. 


Il popolo, che sentiva in lui un amico, pianse 
sinecramente il giovane principe. La dinastia 
però fu ben altrimenti addolorata, essa che ve 
deva fnfrangersi l’ultimo vincolo fra il trono è 
l'elemento ponolare da cui solo, dopo la cacciata 
«di Carlo X e il crollo della monarchia legittima, 
poteva ritrarre forza e soccorso. Gli altri figli di 
Luigi Filippo - il duca di Némours, il duca di 
Chartres, il duca d'Aumale - non erano popolari; 
su loro pesava l’antica leggenda di avarizia e di 
sentimenti borghesi che aveva reso odioso Luigi 
Filippo a tutte le classi popolari. È 

Così la speranza della corona di Francia ripo- 
sava sopra un bimbo di quattro anni, a cui lavo 
aveva jmposto alla nascita il nome di conte di 
Parigi. è 


Una pietosa leggenda si raccontava sul bam-- 


bino. Nel giorno della sua nascita doveva essere 
giustiziato Barbès, un indomitoe generosò repub- 
‘blicano,. che aveva  protastato. colle. armi alla 
mano contro la monarchia di Luigi Filippo. 
Indarno tutta la corte aveva supplicato il re 
di far grazia; la politica e. minîstri ‘si oppone- 
vano. Vietor Hugo osò penetrare la notte negli 


- »ppartamenti del re, chiusi per lutto. gravissimo 


- poichè, mentre nasceva il bimbo reale, ina fi- 
glia di Luigi Filippo moriva; 6 il poeta lasciò 


sul tàvolo del re, a portata della sua mano; una’ 


subblim@ poosia; grido sovrumana di appatlo alla 

pietà, alla compassione. ; 

Grice encore une fois!... Groce au nom de la 
[tombe, 


Grice, au nom du bercean! © 


Luigi Filippo, al suo svegliarsi, trovò i versi 
ilel gran poeta, e Barbès ebbe la vita salva. 


«parentela tedesca, 


Così fin dal suo nascere, il fanciullo aveva sal 
vato una vita; augurio che il destino gli impedì 
più tardi di verificare. 

Sua madre, una Mecklemburghese, bonaria e 
semplice alla maniera tedesca, non aveva nulla 
di ciò che avrebbe sedotto i francesi; del resto, 
dopo l'anno terribile, l'esser figlio di una tedesca 
fu molte volte rimproverato al conte di Parigi. 
Ed egli aveva veramente dell'alemanno, come 
nel sangue, così nei modi, nella freddezza dei 
ragionamenti, nella cauta prudenza. Aveva qua- 
lità eccellenti per conservare un trono, nessuna 
per acquistarlo, 

Ricco a centinaia di milioni, imparentato con 
tutte le grandi case sovrane del mondo, con un 
fratello quasi imperatore al Brasile; riconosciuto 
da quasi tutte le Corti come re capo della casa 
di Francia, in odio al conte di Chambord, di cui 
la leggenda cireondava di tanto mistero la na- 
scita, il conte di Parigi attese l'avvenire. 

Vi fu un punto in cui parve che tutto gli ri- 
volgesse favorevole; quando l’orleanista Buffet 
era presidente della Camera, l’orleanista Bocher, 
direttore della politica del governo; quando l’idea 
di una monarchia costituzionale aveva fatto gran- 
dissimo cammino negli animi. Se a quell'epoca 
il conte di Chambord avesse accettato la bandiera 
tricolore, la monarchia era fatta, e il conte di Pa- 
rigi avrebhe ereditato ben presto. 

Ma Chambord lasciò passare il momento favo- 
revole. Dissero alcuni che lo avesse fatto per non 
cedere ai patti che gli imponeva la rivoluzione, 
la storia però oggi sa che quel preteso eroismo 
non fu che ta paura del patibolo di Luigi XVI, 
paura che nella contessa era spinta fino alla 
pazzia. La contessa, nata arciduchessa d'Austria, 
devota, paurosa, preferisca la sontuosa solitudine 
di Frohsdorf ai tumulti delle Tuilleries; paga di 
avere il titolo e gli onori di Maestà dai suoi fa- 
migliari e dalla Corte imperiale d'Austria, non 
si curava di andare ad affrontare le picche e la 
tremenda burrasca del popolo di Parigi. 

Chambord morì, e con lui si estingueva la linea 
di Artois-Bourbon, la famiglia diretta di Enri- 
co IV. Molti legittimisti accettarono la succes- 
sione dell’orleanese; ma mollissimi, o si volsero 
a don Carlos di Spagna (Angeoini) o si ritras- 
sero dalla politica. E vi fu perfino chi affermò 
che l’Orléans non potova ereditare dal conte di 
Chambord, perchè lo aveva avvelenato ! 


È 


D'allora in poi il re in esilio stette spiando dal- 
l'ospitale Inghilterra il momento di rimettere il 
piede nella Francia che egli si ostinava a rido- 
mandare come suo retaggio. 

Ma nè la coraggiosa pazzia del figlio, che andò 
a reclamare il suo posto nell'esercito francese, e 
si buscò due anni di carcere; nè lo spavento del- 
l'anarchia; né lo spavento dell'anarchia, nè la 
reazione conservatrice valsero a ricondurre al pro- 
seritto le simpatie della Francia. 

Oggi stesso la prosenza di Casimiro Périer al 
potere indica che prevalgono in Francia appunto 
lè idee di cui il conte di Parigi sarebbe stato il 
rappresentante naturale. Eppure, in quel paese che 
si è gettato nelle braccia d'un presidente d poigne, 
borghese erede dij cinque generazioni di borghesia 


formidabile, nessuno ha pensata al conte di Pa-. 


T]gL 
È silio, la mancanza di contatti col popolo, la 
tradizione avara della famiglia, e più di tutto la 
hanno reso impossibile al ni- 
pote di Luici Filippo il restaurare il trono del 
nonno, la borghese monarchia dell'ombrello. 
‘Sarà più fortunato suo figlio, il principe 90- 


mella? Chi sa? 
Manuel. 
ADASNSNATI 


STATO E CHIESA 


. La Stefani comunicava fersera sul tardi i due 
‘seguenti dispacci 


— Sua Santità ha, per mezzo di Propaganda Fide, 
fatto Decreto, col quale si istituisce per la Dolonia 
Esiteea una Prefettura: Apostolica indipendente  ita- 
liana, 

Il Decreto consta di quattro parti, 

Nella prima si parla della erezione; nella seconda. 
della estensione; nella terza della sede della Prefet- 


tura e nella quarta dei religiosi italiani che yi sono 
destinati. 

La Sede della Prefettura è fissata a Keren, È chia- 
mata Prefettura Apostolica della Colonia Eritrea. 
Sopprime ‘ogni altra giurisdizione esistente. Si. e- 
stende ‘per tutta la zona dell'influenza italiana. 

— Con Regio Decreto del 5 corrente, il cardinale 
Sarto fu nominato, in virtù del R. Patronato, pa- 
triarca di Venezia. 

Con altri Regi Decreti della stessa data è stato 
concesso il Regio Zzeguatur alle Bolle pontificie, 
colle quali il cardinale Ferrari fu trasferito dalla 
Sede vescovile di Como a quella arcivescovile di Mi- 
lano, il cardinale Svampa fu trasferito dalla Sede 
vescovile di Forlì a quella arcivescovile di Bologna, 
monsignor Donnino Donnini venne. trasferito dalla 
Sede vescovile di Montalcino a quella di Arezzo, 
monsignor Francesco Magani fu nominato vescovo di 
Parma, e monsignor Costantino Costa fu nominato 
vescovo di Segni. — 

Il primo commento che tutti hanno fatto è fa- 
cilissimo ad immaginare. 

Il papa fa una grande concessione all'Italia, Il 
governo italiano fa al papa un’altra concessione. 
Dunque ci avviciniamo alla conci one. O 'A- 
chille Fazzari, perchè sei lontano? perchè non sei 
qui a far rintronare per Roma i simpatici scoppì 
della tua giocondità ? 

Del resto è fatale che ogni qualvolta France- 
seo Crispi risale le faticose e non invidiate erte 
del potere, le voci di conciliazione rinascano, 

Io invece non credo che sia ora, come non ere- 
do sia stato mai, il caso di parlare di concilia- 
zione. 

Una politica ben condotta, accomodante quan- 
do occorre, severa dove se ne manifesti il biso- 
gno, può condurre a risultati soddisfacenti, come 
pare quest'ultimo della istituzione di una pre- 
fettura apostolica dell'Eritrea. Ma ben altro è il 
riconoscimento di Massaua, di Asmara, di Kerem 
e di Kassala come terreno di legittimo dominio 
italiano, dal riconoseimento (del resto inutile per 
noi) della italianità di Roma. 

Lo stesso on. Crispi, anche quando potè parere 
illuso sulla possibilità della conciliazione, nel 
1887, non tardò a mostrare col fatto, di non es- 
sere caduto nella rete tesa al governo italiano 
dalle classiche volpi della vaticana segreteria di 


Stato. 
Vee 


Nel caso presente, per non abbandonarsi alla 
fantasticheria, alla politica farmaceutica, e alle 
illusioni, occorre tenere presente la contempora- 
neità dei due comunicati. 

La quale contemporaneità non si deve al caso. 

Fra le due diplomazie si è espressamente vo- 
luto che la concessione degli ezeguatur, e la erea- 
zione della prefettura apostolica avessero aperta- 
mente il carattere del do vt des. 

Ciò non diminuisce il merito © l'abilità delle 
due parti. Anzi! Ma è ben chiaro che si tratta 
di reciproche concessioni, di una specie di con- 
cordato che si ferma al caso particolare, di due 
partite che si chiudono definitivamente per un 
determinato oggetto, serivendovi sotto saldato. 
Ma rimane aperto, per tutto il resto, un gran conto 
corrente fra la Santa Sede e il governo italiano. 

Tutto sta a vedere chi abbia’ guadagnato di 
più, o iù altri termini chi abbia concesso meno, 
in questa faccenda. 1 

E io credo che chi si trova in questa fortunata 
condizione sia il governo italiano; Ri 

Tutte le concessioni da parte'del governo sì ri- 
ducono a una sola: alla nomina del cardinale 
Sarto a patriarca di Venezia; perchè la sospen- 
sioni degli eseguatur dipendeva unicamente dalla 
questione di quel patriarcato, © risolta tale que- 
stione, non c’era ragione di tenere in ballo del- 
l’altro quei poveri. vescovi, È 

È badate, La discussione era proprio sul re9%0 
patronato; e una discussione che durava da molto 
tempo. Pant co 

Ora, se è vero che il papa è wiuscito a far an- 
dare a Venezia il cardinal Sarto, è anche vero 
che, dapa molte discussioni ha accettata la for: 
mula della zamina del Re, in virtù del regio pa- 


‘ tronato. 


Questioni di parole - direto. E sicuro! ma chi 
ha mai detto che la promozione di un prete sia 
una grave questione di sostanza? È AE 
- In compensa di una accettazione, nella quale è 
rimasto in fondo confermato il diritto regio, dhe 
il papa non voleva riconoscere, il Vaticano ha 


dato all'Italia il riconoscimento dei possessi afri- 
cani, e un aiuto grande per l'influenza nostra in 
quelle terre. Non solo, ma ha dato anche un 
grande sconforto alla Francia, che non ci vede 
di buon occhio laggiù, e avrebbe voluto - da pri- 
mogenita della chiesa - essere anche in Africa la 
prediletta del Santo Padre. 

Ed è tanto vero che questa era la situazione di- 
plomatica ‘fra Italia, Santa Sede e Francia, che 
contemporaneamente ai due comunicati, la Stefani 
ci mandava quest'altro, che, nella forma inusitata 
per un'agenzia quasi ufficiale, svela le ostilità 
francesi contro la politica coloniale italiana : 

PARIGI, 7, — I negoziati tra questo governo e 
l'Ambasciata di Turchia, perchè la Porta protesti 
contro l'occupazione di Cassala, non sembrano ap- 
prodare, 

Non vedete una connessione fra queste cose ? 


Ebbene : tutto sommato, chi ci guadagna meno 
è il Vaticano. 

E di ciò, senza alcuna ipocrisia, mi rallegro. 

E mi rallegro così col governo presente che ha 
potuto sciogliere vantaggiosamente un problema, 
come col gabinetto precedente, che tenendo un 
contegno fermo di fronte alle pretese vaticane, la- 
sciò in eredità ai suoi successori un ottimo affare, 
dal quale essi hanno saputo trarre partito. 


Cinge, 


LA SITUAZIONE IN ROMAGNA 


Forlì, 9. 

Una notizia è sezsation di un giornale romano 
sulle minaccie di perturbazioni in Romagna ha fatto 
il giro dell'Italia, ed ha trovato ospitalità amorosa 
e grata in tutte le gazzette a corto di novelle, so- 
lite e desiderose di ripetere le antiche canzoni e i 
ritornelli giacenti nei vieti magazzini. Mi duole di 
dover interrompere i sogni di emozioni, ma la verità 
vera si è, che mai la Romagna fu più tranquilla 
che in questi tempi. 

Romagnolo e vivente in Romagna, ho tutta la cer- 
tezza della mia asserzione e i fatti non mi smenti- 
stono. Certo le leggi eccezionali hanno prodotto do- 
lòrose e sinistre impressioni; il ricordo di simili 
misure che produssero gravi perturbazioni, non era 
ahcor cancellato, e il timore di nuovi arbitri si ri- 
destò facilmente. 

Ma i partiti sono oggi fra noi così disgraziati, 
disaccordi, e disorganizzati che da nessuna parte 
può prevalere un tentativo di reazione, la quale a- 
vl'ebbe trovato forse una giusta ragione di essere 
non nella legge stessa ma nella sua applicazione. 
Per chi non conosce la Romagna è facile errar nei 
giudizi, 

La fama di ribelle consacrata e consurata dalla 
tradizione, le associazioni politiche numerose, e 
varie, il carattere rumoroso, e l'abitudine delle di- 
sèussioni vivaci e continue, i luoghì di pubblico ri- 
trovo frequentati oltre il comune, la mancanza di 
lavoro, 0 l'ozio talora forzato, spesso abituale, trag- 
gono facilmente in inganno l'osservatore superficiale 
e mal prevenuto. 

{E disgraziatamente mal prevenuti, superficiali @ 
inetti sono i funzionari che tengono informato il 
governo, e a cui l'applicazione delle ‘nuove leggi è 
affidata. 

(Da ciò diffidenze e timori; ma siamo ben lungi 
dalle agitazioni che il byon senso popolare da un 
lato, il disagio economico e l'incertezza dei partiti 
fanno impossibili, 

Bisogna confessar però che l'autorità locale nulla ha 
fatto per impedire le Impressioni cattive, Le prime 
applicazioni della legge eccezionale, anzi, le con 
fermano. 

A Forlì furono fatti varii arresti a casacgio, e fra 
essi, giovinetti innocui e assolutamente incapaci di 
sommettere o di inspirare delitti; a Rimini, Dome- 
nico Francolini, di onorevole famiglia, di specchiati 
costumi, cuore e mente eletta, stimato e  rispettatà” 
sognatore di ideali. Nulla insomma di quell'anarchia, 
da cni la società vuole difendersi. 3 

Si è tentato anobe il colpo di mano di una cospi- 
razione per trovar complici ‘al Lega, solo perchè ha 
traversato la Romagna è vi ha trovato, come è an- 
tica tradizione ospitale; lievi soccorsi al viaggio per 
destre, 

A ciò forse ha contribuito non la sola inettitu» 
dine, ma il miraggio di vantaggiosa carriera, e la 


& 


Speranza di scongiurare. un' temuto od imminente 
strasloco, ) 
Tali sistemi e tali funzionari possono esser fomite 
di agitazione e di malcontento, ma se il nuovo pre- 
fetto, comm. Alfazio; saprà ispirare la sua condotta 
a criteri di equanimità, di temperanza e dl giustizia 
sì persuaderà in breve che la tranquillità pubblica 
è turbata sovente più dai falsi apprezzamenti di chi 
la deve tutelare, che dalle intemperanze di chi è ac- 
cusato di esserle nemico. ; Z 
Gli onorevoli Fortis e Ferrari, non chiamati da 
Crispi, ma per loro affari furono a Roma in questi 
ultimi giorni, ma se hanno veduto il presidente del 
Consiglio, certo lo avranno edotto delle vere condi- 
zioni di Romagna, e persuaso che prepotenza e Ìn- 
giustizia possono per breve tempo soffocare il mal- 
contento, ma non generano pace e sicurezza du- 
reyoli, 
L’Indiaro. 


JI Nevroî combatte l'emicrania. 


Nel mars dei 


Filippini 


SAI 


2 
Pes 


Pr a e a 


Occhio alla Bussola ! Il mare 


| PRANOSCO GIUSEPPE IN POLONIA 

LEOPOLI, 7 — L'imperatore Francesco Giuseppe 
è arrivato ed è stato ricevuto con grande entu- 
siasmo, 

L'imperatore era atteso alla stazione dai ministri, 
dalla nobiltà e dalle autorità. 


è grosso, 


Al suo ingresso in città, l'imperatore venne ac- 
clamato da una folla immensa lungo tutto il per- 
corso. Le strade erano riccamente pavesate. 

L'imperatore, rispondendo ai discorsi, con cui il 
maresciallo della Gallizia ed il borgomastro espres- 
sero, a nome della popolazione, i sensi d’inaltera- 


bile fedeltà e lealtà, ha ringraziato per l'espressione 
di questi sentimenti, Disse che era già stato infor- 
mato da suo fratello dei progressi dell'industria, di 
cui l’Esposizione dà così brillanti prove. 

L'imperatore soggiunse: « Sarò lieto 
queste prove, e frattanto vi dico con soddisfazione: 
Siate sicuri che non mancherò mai di favorire gli 
sforzi fatti mediante il comune concorso di tutte le 
nazionalità dell'Impero. » 

LEOPOLI, 7 — L'imperatore Francesco Giuseppe 
ha ricevuto nel pomerigzio numerose Deputazioni, 
fra lé quali quelle dei rappresentanti della nobiltà 
e dei distretti politici deìle città della Gallizia. 

L'imperatore, rispondendo al discorso che il prin- 
cipe Sanguszko gli rivolse in nome delle rappre- 
sentanze dei distretti politici delle ciltà, disse che 
constatò che i loro giusti principî e la loro condotta 
prudente e ragionevole costituiscono la causa dei 
grandi successi ottenuti, i quali continueranno in 
avvenire, 

L'imperatore, nel rispondere all'indirizzo della de- 
putazione della nobiltà, espresse la sua soddisfa- 
zione che la nobiltà polacca dia alla popolazione il 
buon esempio, adempienlo i suoi doveri verso la 
Dinastia, l'Impero, il Paese ed il Trono, 

L'imperatore ha visitato 1° Esposizione, essendo 
dappertutto uccolto festosamente. 

Alle ore sei vi fu un gran pranzo di gala a Corte. 

LEOPOLI, 7. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
ha ricevuto Il ministro degli affari esteri di Ruma- 
nia; Lahovary, e indi ha visitato l'Esposizione. 


min 


CANZONI E BALLATE 


Regaliamo ai lettori questo sonetto bellissimo, 
scritto in Chiavari da 1), Luigi in occasione del- 
l'onomastico di un suo amico: 

Qual'eco fedele di un cuore leale 
Cui impossibile gli è lo star muto, 

In questo dì per Te dolce e gioviale 
11 sottoscritto Ti invia un saluto. 

Che nell’incerto sentier musicale 
In cui cammini ancor sconosciuto, 

‘Trovar tu possa (juel ben materiale 
Che alla tua rara modestia è dovuto, 

Che niuno giammai cospiri a' tuoi danni, 
Dimenticare che Apollo ti faccia 
Dell'esistenza le noie, gli affanni. 

Stiano da l'e sempre lungi i malanni, 

Ed al destino che piaccia o non piaccia, 

.. Avrem Gaetano fra noi per cent'anni, 

Chiavari, 7 Agosto 1892. 2 

A prima vista sembra sbagliato, ma non è 
così; perchè il primo endecasillabo è di dodici 
sillabe, il secondo di dieci. il terzo. di ‘undici, il 
quarto di dieci e così di seguito, in guisachè 
quando siamo al dunque il conto credo che 
torni. È CS 7 REA 

Si notino. pertanto le bellezze veramente pere- 

» grine del lavoro; ed auguriamo anche noi al sor 
Gaetano che trovi. nell’incerto -sentier, musicale 
ancora sconosciuto quel.ben materiale che è do- 
vuto: alla sua modestia. 

Che niuno mai cospiri ai suoi danni, dimenti- 
care che Apollo gli faccia gli affanni e le noie 
dell’esistenza, che i malanni stiano sempre 
lungi da lui, © che perciò il suo amico non gli 
scriva più sonetti. 


di vedere 


già campo di far trapelare la sua opinione sulla que- 
stione «del giorno : la ‘questione de 
io ho potuto, senza neppure aver avuto l'onore di es 
sere annanciato a lui, conoscerla; 


In un giornale di Napoli c'è una notizia alla 
quale non presteremmo fede, se non vi venisse 
da un confratello autorevole. 


prossimo. - Guardi, ha fatto togliere. perfino il car- 
tello che aveva tatto collocare qui all'ingresso il suo 
predecessore e nel quale si leggeva a lettere cubi 
tali: & Il ‘prefetto riceve dalle 10 alle 12 
no eccetto i festivi — », 


il prefetto non c’è. 


Quanto al totalizzatore il marchese Guiccioli ha 
espresso il suo convincimento che debba esserne proi- 
bito assolutamente l'esercizio; ma ha convenuto pie- 
namente col questore di Roma, che sì debba andar 
molto cauti prima di prendere qualsiasi provvedi- 
mento per non incorrere in responsabilità, dato che 
gl'interessati avessero a ricorrere alla superiore au 
torità, la quale potrebbe non essere della stessa opi- 
nione della questura e della prefettura. 

Del resto... per saperne qualcosa di più... biso- 
gna aspettare lunedì, perchè a Roma ci sia il pre- 
fetto ! VE 
. E andiamo pure innanzi che chi ben comincia è 
alla metà dell’opera. 7 


Lpd rl 


Sindaco e prefetto 
In seguito alla partecipazione ricevuta dalla. no- 


— In questi giorni fu celebrato il matrimonio del 
figlio del noto brigante Tiburzi con una giovane 
campagnola, benestante di Cellere. 

Furono solennizzate le nozze con grandissime 
feste. È sì 

Il brigante Tiburzi non assistette agli sponsali. — 

Possibile ! 

Come mai Tiburzi non presenziò questa festa 
di famiglia ? 

Fofse l’avrà fatto per noù metter paura agli 
invitati. à 


Le circolari del patroeinatore Vigo di Venezia, 
girano tutta l’Italia, e anche’ il resto d'Europa. 
: E' tempo di far co- 
noscere questo cu- 

rioso #ipo che ama 

farsi chiamare g74- 
tuito patrocinatore 
dei popolani catto- 
lici veneziani. Non 
passa settimana che 
egli non diriga te- 
legrammi a Gu- 


glielmo perchè di- | mina del marchese Guiccioli a prefetto di Roma, il 
sarmi:; a presiden- comm. Galluppi, ff. di sindaco, nel pomeriggio si af- 
‘ te della Repubblica | frettava a far visita al nuovo prefetto, a nome della 


francese perchè 
spezzi la barriera 
che divide la Fran- 
cia dall'Italia e ad- 
« divenga ad un trat- 
tato commerciale 
buono per ambe- 
bue le nazioni; al- 
la regina perchè in- 
fluenzi il re al di- 
sarmo; al papa per- 
chè vada a riacquistare la salute nella nativa Car- 
pineto, giacchè tutti i buoni cattolici piangono 
per là di lui prigionia ; al re, (come qualche giorno 
fa e pec la centesima volta) sollecitandolo a dare 
l’ezequatur a mons. Sarto, che da tanto tempo 
aspettava di sedere sul soglio patriarcale di. Ve- 
nezia. Non sarà suo merito, ma quest’ultima gli 
è andata bene! 

E' ‘da supporre che sia una mania questa del 
buon Vigo, però Jo si metterebbe corto in imba- 
razzo chiedendogli di mostrare la procura dei ven- 
timila popolani pei quali fa e parla, 

Ricordo che allo ultime elezioni politiche egli 
decise di' scendere in lizza, facendo attaccare ma- 
nifesti col suo nome, e facendo discorsi, nella sua 
bottiglieria, a bottiglie e litri. Infatti racimolò 
una decina di voti datigli dai suoi wdizeré (non 
si stampi devilori. Alle volte vi sono degli errori 
di stampa intelligenti !). 


gr. 


Giunta, esternandogli le proprie felicitazioni. 

Durante il colloquio il marchese Guiccioli assicurò 
il comm. Galluppi che si sarebbe interessato per 
tutto ciò che possa rappresentare un interesse mo- 
rale ed economico della città, interessandosi anche 
del bilancio del Comune, del. quale: il comm. Gal- 
luppi gli fornì ogni dettaglio. 

Infine il prefetto assicurò il ff. da sindaco che a- 
vrebbe fatto tutto ciò che era in suo potere per il 
benessere del Comune di Roma. 

Per la galleria d’arte moderna 

L'onorevole Baccelli dopo lunghe pratiche col co- 
mune di Roma riuscì ad ottenere alcune sale del 
palazzo di belle arti per collocarvi una parte dei 
quadri e delle scolture di arte moderna. v 

Una buona parte della galleria, da alcuni mesi, è 
stata convenientemente sistemata. 

Ora l'on, Baccelli d'accordo col comune ha otte- 
nuto tutto il primo piano del palazzo stesso me- 
diante un corrispettivo di lire 20,000 annue sul ter- 
mine di anni 3 a condizione però, che il \.comune 
potrà utilizzare i locali per le esposizioni provvisorie, 
coprendo temporaneamente i quadri delle gallerie e 
apponendo sopra di essi quelli degli espositori. 

Così non potendo avere, per le condizioni del bi- 
lancio, una sede propria per la galleria almeno tutti 
i quadri che ora sono sparpagliati in varie località, 
ad eccezione di pochi potranno essere sistemati, così 
verrà pure sistemata la galleria Torlonia ceduta allo 
Stato, in seguito alla nota convenzione conclusa dal 
ministro Villari con )a casa Torlonia. 

In tal modo se la galleria non potrà essere com- 
pleta, pochi saranno i quadri che non troveranno 
posto nei nuovi locali, e in ogni modo l'insieme di 
quelli che saranno esposti permanentemente, sa- 
rebbe tale da rispondere con decoro alle  esi- 
genze dell'arte moderna italiana e ai sacrifici soste- 
nuti annualmente a tale scopo dallo stato. 

Con questo contratto il ministero ed il Comune 
riceveranno qualche utile: il primo con una spesa 
lieve, potrà provvedere ad una conveniente’ sistema- 
zione della galleria, attesa da parecchi anni, ed il 
secondo potrà incassare quella somma in compenso 
delle spese non lievi sostenute per il palazzo, ed in- 
fine gli artisti non perderanno nulla potendosi uti- 
lizzare tutti i locali in qualunque occasione. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma della musica da eseguirsi que- 
Sta sera in piazza Colonna, dalle ore 20 1}? alle 
22 172 dal concerto comunale. 

4. Sikora - « Brecht » - marsch. 

2. Verdi - « I vespri siciliani » - sinfonia. 

3. Rubinstein - « Bal Costumé » (a) Introduzione. 

(b) Toreador et Andalouse. 
(e) Trot de Cavalerie, 
4. Ponchielli - « Gioconda » - Preludio, danza e 
finale 3. 

5. Suppè - « La Dame de Pique - ouverture, 

6. Milléeker - « Laura » - Waltzer, 

Hi barone Huffer e il Comune 

Invece di una Commissione, per collaudare i la- 
vorri compiuti dal barone Huffer a segnito di rego- 
tare contratto, fu incaricato il collegio dei collauda- 
lari come suole sempre farsi su proposta dell’as- 
sessore competente (piano regolatore). 

Se il lavoro sarà riconosciuto deficiente in qual- 
che parte, il barone Huffer che ha fatta l’opera con 
amore e sollecitudine provvederà senza farselo dire 
due volte. 


Per finire. 


Vacchelli — To non capisco proprio questa lotta 
fra Mirrì e Cavasola, Per la polizia ! Che roba 


fori? Fbi Al, 


La morte del conte di Parigi 
LONDRA, 7. — Lo stato di salute del conte di 
Parigi continua, stasera, ad essere allarmante. 
La, carina ha telegrafato, chiedendone notizie. 
LONDRA, 8. — Il conte di Parigi è morto. 
LONDRA, 8. — La morte del Conte di Parigi è 
avvenuta stamane alle ore 7,40, 


è __ TETTI 
La Nocera è rinfrescante e gradevolissima, 
ELIO FAMI 


Cronaca pi Roma 


IL PREFETTO NON CÈ ANCORA 

I giornali che - compreso il Zolchetto - hanno 
annunciato avere il comm. Cavasola fatta al mar- 
chese Guiccioli la consegna della prefettura fino da 
giovelì mattina, sono caduti in uno inesattezza, poi- 
chè io sono al caso di assicurare il pubblico che a 
Roma il prefetto non c'è ancora. 

Sono andato in prefettura, da giovedì in poi, sei 
o sette volte per presentare i miei omaggi a quel 
perfetto gentiluomo del marchese Guiccioli; ma în 
sua vece ho trovato, “nell’anticamera, un usciere cor- 
tesissimo, il quale con tutta la miglior buona gra- 
zia che sia possibile trovare in un usciere, mi ha ri- 
sposto continuamente : 

— Il prefetto non c'è! 5 ia 

— Ma a che ora si potrebbe trovare? - ho ardito 
finalmente.di domandare; dopo. :tantilinutili viaggi... 
che mì si; sarebbero! potuti Tisparmiare danidomi.su-.; 
bito la. notizia contenuta nella Seguente risposta del 
l'usciere il quale ha replicato : = o i cer 

— Il prefelto non sarà in ufficio prima di lunedi 


Spezzati d'argento 

Col treno di Pisa di stanotte, e con un'altro di 
stamane sono arrivati 4 milioni di spezzati d'ar- 
gento che scortati da carabinieri e guardie vennero 
trasportati al Ministero del Tesoro, 

Tra ragazzi 

Il ragazzo Vincenzo Ceccarelli, di anni 11, rice- 
vette un colpo di coltello alla testa dal suo coetaneò 
Terra Paolo. 

Il ferito dovrà rimanere all'ospedale per una quin- 
dicina di giorni, 

j Grave ferimento 

Presso la tenuta di Marcellina vennero a rissa, per 
futili motivi, Domenico Canini e i fratelli Mariano e 
Giovanni Giori, tutti contadini. . è 

Giovanni Giori con nn tremendo: colpo dì ‘accetta 
mandò il Canini in grave stato alla Consolazione, 
da ‘ Tentato suîcidio 

Per ignota causa Andiea Caimè tentava di: suici- 
darsi ingoiando una soluzione venefica. . 

All’ospedale di S. Giacomo venne tratto fuor di pe- 
ricolo. 


Ricaito . 5 

Ieri furono arrestati Pietro “Conversi e Pio Co- 
lonna, per tentato ricatto a danno di Verroni Ric- 
cardo, 

Gli accusati furono deferiti all'autorità giudiziaria, 

Misterioso omicidio 

IJersera alla scalo ferroviario di Segni è stato tro- 
vato il cadavere di uno sconosciuto ucciso con una 
fucilata. 

Si recarono sul posto le autorità competenti. 


ogni gior- 
Per cui è chiaro che fino a lunedì, a Roma tanto 


Quantunque non ci sia, egli, per altro, ha avuto 


1 «totalizzatore, ed 


In via dei Pianellari n. 16 abita il 


È ne À te di 
campagna Giuseppe Ghezzi, di anni 60, che d 


RS ‘a cin- 
que giorni si trova insieme con la moglie è con ij 
fratello Marino a Visso, suo paese nativo, ss: 


I soliti ignoti, ieri sera, profittando della solita. © 
dine*della casa del Ghezzi, vi penetrarono, Tubando 
quanto poterono portar via. v î 

Avyvertiti i nipoti del signor Ghezzi, ossia signon “ 
Bernardini, negozianti di crema, burro e latte in Via 
S. Luigi de'Francesi, che la porta dell'abitazione È 
loro zio (della quale avevano in consegna le chiavi) - 
era aperta, si recarono prontamente sul Posto, ma 
non poterono che constatare il consumato furto, Ja 
cui entità non può precisarsi fino al ritorno della 
famiglia derubata. 3 

Il kedive a Roma ra: 

Sotto il nome di Comanos pascià ed accompagna- 
to da due personaggi della sua corte, Bvuiller Bey 
e Amed Chefil pascià, e da quattro domestici, è” A 
giunto a Firenze in vagone salon il kedive d'Egitto, 
viaggiando nel più stretto incognito. 

Soltanto il console di Turchia venne ammesso a 
porgergli i suoi omaggi. 

Stamane Il kedive è passato’ per la nostra stazio- 
ne, ove è giunto da Firenze col treno delle 7,35; è 
ripartito alle 8,20 per Napoli donde Stasera ripartirà 
proseguendo direttamente per Brindisi. È 

Colà l’attende il yacQt, giunto ieri sera da Anco- 
na con 430 uomini di equipaggio. 

Egli non sì è mosso pei 45 minuti che si è fer- 
mato nella nostra stazione dal vagone Pulmann, e 
neppure si è affacciato! di 

Abbas è un giovane di 20 anni non compiuti, 
basso, piuttosto grasso, con piccoli baffetti neri; ve- 
stiva all'europea, 

Strozzini in contravvenzione 

Saputosi dal comm. Sironi che, ‘in: via Principe 
Amedeo si strozzava la gente con una agenzia di 
pegni nella quale si facevano prestiti al 6 Oro an- 
nuo, fece, la verità dei fatti denunciatigli, constata» 
re dal delegato Marroni che dichiarò in contrav- 
venzione i conduttori  Salpietro Giuseppe e Cesare 
Bonarini, 


# 


Grave disgrazia 

I manuali Giovannini Giuseppe, d'anni 34, da Bo» 
logna e Alfonso Lombardi, d'anni 24, da Petrignano 
D'Assisi, trovavansi, alle 15 e mezza d'oggi, a fare 
alcune riparazioni alle soffitte del ministero delle 
Poste e Telegrafl in via del Seminario. 

Si erano posti per facilitare il proprio lavoro senza © 
innalzare un palchettone sopra di una trave che da 
molti anni era stata posta colà. 

Ad un tratto i dua disgraziati udirono uno serie- 
chiolio terribile, 

La trave, spezzatasi, li travolse seco da un'altezza 
di 4 metri. 

Alle loro grida, accorsero due inservienti del mi- 
nistero e la guardia di servizio in piazza di Sant'I- 
gnazio. 

Con una vettura vennero trasportati alla Consola- 
zione. 

Al Giovannini furono riscontrate eseoriazioni gravi 
per la vita, e dichiarato guaribile in due mesi. 

L'altro, il Lombardi, riportò commozione cerebrale, 
ed è in pericolo di vita, 

Per finire 

Fra due amici. 

— Ma è vero poi che tua suocera abbia, a quella 
età, conservata la propria lucidezza di mente fino al 
letto di morte? 

— Se è vero!... Cinque minuti prima di spirare 
mi ha tirato sulla faccia una boccetta di medici- 
nale, 


BRUTTO SEMESTRE 


Come? tu vuoi gridar: governo cane 

E vuoi che non ti mettano in prigione ? 
Sprezzar vorresti le grandezze umane, 
Ed a colui che ha torto dar ragione? 


Mosso da orgoglio, da tendenze insane 
Vorresti in società far da padrone? 
Mangiar vorresti defraudato pane 
Falsificando l’acqua di Migone? È 


In questo mondo per sventura è invalso 
Essere la virtude una chimera 
E che per viver bene giovi il falso: 


Ma serba in mente ognor la lezioncina 
Di quei tali sei mesi di prigione 
Der voler contraffar l'Acqua Chinina. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. -IlGranu- 
lare effervescente Exceisior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come. il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapìida ©effervescen. 
za, completamente solubile ed. 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, 90Ì, 
lo stimolo delia concorrenza ne Feoo'alirato 
le dosi, valendosi di surrogati, ed’ introdurre 
in commercio un articolo eguale' a quello‘al- 

‘ l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce”“e risultaf di; nessuna 
azione, pace, RR a 

Vendesi in vasi di ‘vetro giallo ‘a L. 2,50 
e 1,50 ed ‘in latte da 1 kg. a L.74,50.° E 
Ogni vaso oltre alla marca di: fabbrica, de: 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
Stabilimento: farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Detro invio di cartolina vaglia di L.5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 

Excelsior anche con l'aromia scelta di: 

Limone o fragola. NET 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Chiesa e Stato 

Le trattative per gli ezeguatur e la prefettura 
apostolica dell’Eritrea, duravano da due mesi, E 
si deve a qualche cosa che ne trapelò da fonte 
vaticana, se un paio di settimane fa, rifiorì nei 
giornali il tema della conciliazione. 

Una settimana fa giunsero in porto. 

Teri mattina poi persona intima dell’on. Crispi 
giunse espressamente.a Roma da Napoli e si recò 
subito in Vaticano, dovecomunicò che il re aveva 
firmati i decreti per gli ezeguatur ed ebbe il testo 
del breve papale per l’Eritrea, 

Allora fu, di comune accordo, deliberata la 
forma di pubblicità da dare all’avvenimento. 

Re Il Re 

MILANO,.7. — Il Re, stamane, giunse da Monza, 
visità.l'Esposizione, e quinti ripartì per Monza. 

Tra l'Italia e il Brasile 

Procedono amichevolmente col governo brasiliano 
i negoziati per la soluzione dei legittimi reclami di 
nazionali italiani, 

Le notizie di minaccie navali, che vengono ripe- 
tute, sono insussistenti, 

Il governo ‘italiano attende in breve una risposta 
definitiva alle proposte fatte, 

Il Congresso alpino 

AOSTA, 7. — Sono giunti circa duecento nIpinisti- 
del XXVI Congresso del club alpino italigno, il quale 
si ‘svolse a Ceresole Reale, al rifugio Vittorio Ema- 
nuele, al Gran Paradiso ed a Valsavaranche. 

38 congressisti salirono la vetta del Gran Para- 
diso. 

Oggi, qui, vi ha un gran pranzo degli alpinisti e 

poi si scioglie il Congresso. 
La guerra tra China o Giappone 

SHANGHAI, 7. — 1 giapponesi, con forze impor- 
tanti, hanno occupato un'isola vicina a Port-Ar- 
thur. > 

La flotta giapponese è ripartita per andare a pren- 
dere altre truppe. 

1; Dall'Estremo Sul 

LONDRA,:8, — Il 7imes ha dal Capo che l'am- 
miraglio Bedford partirà, domani, a bordo del Ph? 
lomele, diretto a Benin, per reprimervi una rivolta 
degli indigeni. 

£narobioi vicini alla trappola 

WASHINGTON, 8. — La polizia attende l'arrivo 
di ventisei anarchici, espulsi dalla Francia, Tutti i 
porti di sbarco sono sorvegliati. 

Al Marocco 

PARIGI, 8. — Si ha da Fez, in data del 
rente : 

« Il Sultano è gravemente malato. Le tribù dei 
Zemomo ìncominciano ad agitarsi sulla costa di Me 
quinez, » 


4 cor- 


I pagamenti dei ouponi 
Risultati dei pagamenti fatti a tutto agosto delle 
- cedole del consolidato al-portatore 5 per cento, per 
la scadenza del 41. luglio 1894; 

Sulla somma totale di 103 milioni e mezzo d'inte- 
ressi semestrali al netto effettivamente dovuti, ne fu- 
rono pagati per L. 102,700,000, delle quali 66,500,000 
lire nel Régno e L. 36,200,000 all'estero. 

Quest'ultima somma va ripartita così: 

Pagamenti a Parigi Lì. 17,600,000 
Idem a Berlino, . . » 15,400,000 
Idem a Londra . . . » 3,200,000 

Il colera 

LIEGI, 7. — L'epidemia coleriforme migliora. Da 
ieri non vi fu aleun decesso, 

Gualielmo JT 6 il dritta divino 

KONIGSBERG, 7. — Vi fu pranzo di gala a 
Corte, nel quale l'imperatore Guglielmo ha pronun- 
ziato un lungo discorso. 

Egli si è richiamato alle promesse falle, quattro 
anni or sogo, per lo sviluppo dell'economia della 
provincia della Prussia Orientale, ed ha dimostrato 
ehe tenne parola. 

Soggiunse che, ciò non ostante, nei circoli della 

©. mrovinciale.si disconobbero le sue intenzioni, 
UO *nche di fare opposiZione. Ma l'oppo- 
ORE A. © «ssiani contro il Re è impos- 
sizione dei nobili pi. 
sibile. À 

Essa sarebbe giustificata soltanto; 50 il Re non 
marciasse alla loro testa. x 

Ciò è provato dalla storia della Casa deglf Hohen- 
zoilern. 3 ; 

Egli seguirà le vie percorse dai suoi antenati, rap- 
presentando, come il'suo grande avo, la potestà re- 
gia di diritto divino. É 

Invitò tutti ad avere flducia in lui per sanare } 
mali economici senza ricorrere ai mezzi usati dai 


Oggi l'imperatore e l'imperatrice, colre del Wur- 
temberg, sono partiti per Elbing. 


—  IN'TEATRO 


Ieri sera al Quirino la Nomma rizbiamd il solito 
pubblico. i sO 
‘Putti i bravi artisti furono molto festeggiati. 
Nella rappresentazione di questa sera sì darà Za 
‘orza del destino col tenore (artiva, f 
f Domani, domenica, alle ve 17,3) si ropticherà Ze 
forza del destino col tenore A, Ceppi, 
Spertae» 3 doggi 
QUIRINO — Norma - ore 18 — La forza del De 
stino — ore 21. $ 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del. pal- 
lone = pre 17. 


; FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchelto, Piazza S. Silvestro, 80-31. 


partiti di opposizione, a sopportare questi mali con 
cristiana pazienzà ed a stringersi attorno al trono 
per combattere i partiti rivoluzionari, 


L.4 la bottiglia da litrononchè |' 
n Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuo 
«'ale contro aumento di cent. 60. 


) AMARO TONICO PROTTO 


Volete una prova incontestabile \ 


della virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CIUNVINA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte ‘sa- 
rete convinti e contenti. 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi dello contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a46F.lli Finocchi Specialità; Carlo, Bode, via delle Muratte, — 
U-pu‘accia R., Droghiere Piazza in Lucina, 0 Via Veneto 30 e 32 
- E. Parenti Piazza di Spagna - A, Manzoni e 0.» Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
W.]li Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
©. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni Droghiere 


Spedizioni per pacec postale c. 80 in più. 


Wa due Macelli - Linguerri Irenep, Corso Vittorio Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli - Prfumeria Luciani, Cerso, 390. o) 


Navidazioe Genera 


6 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Linee Mediterranee 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
* Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
“fenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 
a Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 


(3 O--T—<T<yT"TTr—_r'*—rT-- 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di 
nerarii speciali. 
e Gennaio 1894, 


scienziati più noti ne 
didi attestati fra i 
Dim fessori Mantegazza, Semm 
a Bn Loreta, De Giovanni, ece., 
; N seltecc., tale da dichiarla sen- 

Liza tema di smentita 
ArOSE 


: Sie La regina delle aque da tavola 
ll FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 


sO, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira-@ 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- MEvere 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e! 


delle quali i1f99] 


prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, 
‘Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: sì vende 
vo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 


falsificazioni poste in commercio, 
pubblico dovrà ben guardarsi, 


lì genuino Ferro-China-Bisleri al 
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Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000-— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Lî Linee Transoceaniche 


Genova-Riv Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (sesriman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta ($,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres($) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 
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quaraniene i servizi della Società sono «sgolati a tenere d'iti. 


NEL 1720 


5) (174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli 
contin 
quali emergono quelli dei pro- 
ola, Benedikt, Cantani, 


allana 


fscondatrici ven; 
telice, WiJorsando 


voi 


Pubblicità, Raror 


uano le lodi con splen- 


L. 2,10 la mezza 


ti CIE calde, fredde, 


Volete bere il genuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 
. Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, L'quoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè cece. il VINO MARSALA 
della Fattoria 
C.e F.F.lii MARTINEZ di - Marsala 
esigendo sulle bottiglie l’etichetti. original 
4 della Ditta $ 1.0 Pon 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 900 
la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. Falli 
MARTINEZ e ©, fabbrica di vini di Marsa: 
a Sicilia. 
Premiuta con medaglia a tutte le. esposizioni 
nelie quali ha concorso. 


Se non sono cagionate dall'età 0 deformità di 


Biglietto ROMA-BAGNI di andata 


bagno compreso 


i DI 
Lire 2,83 
R: ma, il 1° Settembre 1894. 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


es si ; fra 
Compera="i crdita Galto Doposito Merci e Specialità, 


. Avendo la Ditta fatto 


più frequentati ittà i 
(tutto: ciò che FRERA ne 
noto a tutti i principali 
Caso MIOUAIA e Comm 
una speciale e fed ità d'aifissi 
masi Ri cea d'aifissione 
— Accetta in deposito 
anticipate garanzie. — S'incarica rerilri 
anche se creduti inesigibili. ) 
Agenzia Corrispondenza, Corso Ga, 


AGENTI IN TUTTA LA 


R Istituto Idrotranieo& Casto 


Diretto dal Cav. Dott. R. 


VIA CROCIFERI 44 

Cura speciale con il liquid ;B. -S 
grande scoperta del secolo) E iai Cesana 
wtastata efficacia, contro le 
aurimenti, vecchiaia ete. È , 
BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOÙ 
alternate, 


di <p 
Apparati elettri 
È edi 
Velocipedì 

G. B. MARZI — Via della Ss, 
stia N. 2 (presso piazza” 
Pietro) Roma, È 
Biciclette da viaggio 


LI » Corsa 
» » 12 corsa 
» » Signora È 
» » Giovanetti 
PRESERVATEVI 


DAL CALDO 
Basta spedire una ‘carto 
vaglia di centesimi 50 a 
l’Amm. del Folchetto 
Poli N.25, Roma, perricevera 
franco!’ eleganie volu le 
riccamenie illustra‘o, 


ORE FRESCHE di Mico Spain 


RI 


elle p arti, 


ono curate dal Dott, Temea con riguitator 
mediante rimedi corroboranti ed un 


sistema nervoso genitale 


pomeriune CH 
ato, (Consirlti 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


; Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igier 
lis:imo per molte malattie c per 
guenze degli eccessivi calori, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 
come ‘al seguente Orario: i 
Partenza da Roma 


sco, tie. 


prevenirejle dannose; conse=. 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan P. Venezia Re ERO 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) S. Lorenzo + ORI (6,20. 8, 5--0,40 11, d 15,32 
Arm. ai Bagni... . 6,257,80 914° 10/10 1210 10242 
Am. a Tivoli... . 711 —— 951 11,16 1247 1716 
Partenze da Tivoli 
Da, Tivoli Sa 5g 744 10,4 11,85 16,3 1798 
File LA SR, 3 SR di Lon 12,11 16,39 ; 18,14 0127 
AD verenzo —.. 646 (9,19 1147 1801 1746 194I 2235. 


18,1 19,39 2. 


1 
6 Titor 


-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
applicare nei 
Ù i © vistose, i 
2 progressi della Pubblicità) fa ff 
Jie primarie | 
erciali, che assume l’incarico per Bi 
( one a prezzi mo- Mi 
per là distribuzione di Circolari. @ | 
Merci e Specialità e dà a richiesta, M 
icupero. di Crediti, 
— Per lettere. e.telegrammi: 
ribaldi, IPiacenza. 
PROVINCIA. 


SCENZI 


ezioni ipodermiche di i! 
malattie nervose, impotenza, 


Anno IV - Num. 250. 


PREZZO | DELL'ASSOCIAZIONE 
: Un ano SES pList 
fi semestre, . 1» 10° 
Un TRIMESTAR, 0. +0 5 


Ogui numero separato Cent 5 n rotta Italia 


Azxerato Centi, È 


‘Per. Massava. Assas, Tripoli, 
Ni, Susa D'AFRICA, GLETTA, 
ciazione costa e mr per l'Italia 
di STATI DELL'UNIANE POSTRLE 
Anno (0ro) L.89 - Sem. I. 20 - Trim. L. 12 


L'abbonamento decorre il 1-0 16 del mess 


TE 
l'asso 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORREN®E CUN L/& POSPA 


LA PREFETTURA APOSTOLICA NELL’ERITREA 


L'oxoREVOLE QUATTROFRATI — Se ha bisogno di ecclesiastici pet Kefen.:. cecoci qua 


| 


Crispi — Laggiù ci vuole una persona 
Don Emilio, ti consacro prefetto apostolico! 


fidata... 


ROMA, 9 Nettembre 1894 


IL PARTITO NUOVO 


Sansone o Salomone Luzzatti (non so bene se 
Sansone 0 Salomone, ma Luigi no di certo, seb- 
bene egli festeggi come un buon cristiano San 
Luigi in famiglia, e lo faccia dire dal Commune 
di Padova) ha fatto un discorso a Reggio K- 
milia. 

Per un caso singolarissimol’Opirione non aveva 
bell'e composto prima in tipografia, il testo del- 
l’improvvisazione, e bisogna contentarei di ap- 
prendere quel che Sansone ha detto dalla Ste/azi. 

Disgraziatamente se le supplicazioni di San- 
sone hanno commosso il corrispondente della 
Stefani, è l'hanno indotto a non dissimulare al- 
l’Italia:che Sansone ha. parlato, ll mecenatismo 
dell'agenzia ufficiosa verso il‘ rètore economista 
non ha: raggiunta ‘che l’egregia somma di qua- 
TOR per l’invio-di nove parole, 
sti Pai point 
bro i a del partito demneratico li- 


herale, 
pr Ù o, 


Il partito. democratico liberale! | 


È dir troppo v dir nulla. Bisogna assolutamente 
saperne qualeho cosa di più. 

Provatevi a ragionare per induzione, 

Già da tempo i pochi amici del marchese Di 
Rudiuì sono i migliori e più fedeli alleati dell'E- 
strema Sinistra, L'altro giorno, tino di questi po- 
chi amici, l’anzidetto Sansone, andò a sentire un 
discorso dell'on, Felice Cavallotti, e dopo avere 
fatta indiretta adesione colla sua presenza, a 
quanto diceva il capo della Montagna, quando il | 
distorso fu «finito, buttò le braccia al collo all'on. | 
favalletti, e se lo shaciacehio in pubblico. 


! Così, a lume di naso, ne seguirebbe che San-, 
sone s'è buttato al radicalismo, e che quel. par- 
tito liberale democratico, del quale ha tracciato 
‘n prograninia firiora segnosciuto, non è altro 

: che il partito, in nome del quale parlava sel 
giorni fa a Fermo l'on. Cavallotti. 

Ma i baci dell'ottimo Sansone non hanno va- 
lore politico. Derivano da. quell’eccesso di sensi- 
bilità che domina il temperamento. dell’ex-mini- 
stro del tesoro; Egli è facile a commuoversi di 
liria iode; a lagrimaré di consolazione sol che gli 
diano dell’i/2ustre uomo, a buttarsi fra le braccia 
di chiunque gli faccia un complimento, con que- 
gli atti svenevoli, con quella pacioccozeria, se si 
può dire così romanescamente, che rendono tanto 
schiettamente comico il suo aspetto quando il pu- 
patzetto si compiace di raffigurarlo nelle forme di 
un'abbondante fallofora (per servirsi di tn'espressio 
ne boviana). Gli occhi gli si inumidiscono allora, l'e- | 
loquerite pappafico tremola sentimentalmente, co- 
meseci avesse dentro il saltaleone, e uria fiumana 
di metafore affettuose gli esce di sotto di grossi 
penduli baffi. E ugualmente piange e trema, se 
gli capita di leggere una parola meno che reve- | 
rente per lui in qualunque giornale, anche nel 
Calopinace 0 nell’Eco puteoluno, e allora si lagna, 
sempre con abbondanza di metafore, delle’ perse- 
cuzioni, alle quali è fatto segno, e gli pare, nel- 
l’'agitata fantasia, di vedersi circondato da nere 
orde di nemici, che gli sì fan sopra, lo vogliono 
soffocare, lo vogliono morto, E grida: - Ma che 
ho fatto a costoro ? perchè mi perseguitano ? - E 
trema cho si abbia ad aggiungere per lui un ca- 
pitolo al suo bel libro sui Martiri edred. 


Yeto 


Dunque - dicevo - i baci di Sansone contan poco, 
come conterebbero poco le sue lamentele. 

E credo conti poco anche la denominazione di 
democratico che egli ha dato al partito, del quale 
ha fatto vedere il bandierone ai demagoghi.,. e- 
lettori dell'ottimo Ulderico Levi. 

L’istinto della carriera tranquilla è rapida ha 
fatto di Sansone Luzzatti un moderato, uno di 
quei moderati veneti, che della consorteria sono 
la quintessenza; che sanno arrivare dove vogliono, 
che trovano il modo di non farsi mai combattere 
da nessun governo, che non conquistarono mai 
bandiere al nemico su un campo di battaglia, 
ma intrepidi come leoni, se si tratta di conqui- 
stare un posto retribuito; che non avranno me- 
daglie ai valore sul petto, ma conoscono il modo 
di giungere alle medaglie... di presenza, come 
nessuno al mondo. 

Democrazia, per un moderato veneto che era, si 
può dire, professore prima che studente, come fu 
segretario generale prima che deputato, e non si 
ebbe a pentir mai della strada che aveva preso, 
non può essere che un modo di dire. 

Il moderato rimane quello che è, perchè non 
può essere che moderato: non si doma la natura; 
non si vincono quarant'anni di buona carriera 
è di abitudini, e non sì rinuncia a fare dell'altro 
cammino su una via così seminata di rose. 


| sua gloria 


RI discorso di Sansone 


IL MarcHESE — Dundiic hai svolto il nostro pro» 
gramma, 

— Precisamente, 

= E levami una curiosità: che programma è? 


I PRODIGI DELL'ISTANTANEA 


L'istantanea in questi ultimi tempi era già di 

ventata di un’audacia assolutamente stupefa- 
cente, 
Si era giunti a fotografare un cavallo durante 
il salto dell'ostacolo; ur pallone mentre si libe- 
rava nell’aria, ina signora nell'atto di tradire il 
marito, eccetera, 

Ma mentre con questo ci ssmbi‘ava clie l'istan- 
tanea avesse raggiunto il massimo grado della 
, non era che ai primi passi 

Ho letto infatti nel Bollettino dell'Associazione 
amatori di fotografia vna notizia a dirittura sba- 
lorditiva, 

Ne giudichino i lettori: 

CONCORSO 
per la fotografia di una goccia d'acqua 
durante la sua coduta. 

Dopo di che vi sono tutto le norme tecniche è 
pratiche del concorso, intorno alle quali credo inu- 
tile intrattenere i lettori. 

A noi basta ii fatto. 

Perchè questo muovo concorso, mentre ci rivela 
a quali prodigi possa giungere la fotog nelei 
dà anche un'idea della immensa quantità di altri 
concorsi del genere, che potranno tenergli dietro. 

Ormai dalla fotografia ci possiamo aspettare 
tutto. 

Non v'ha più nulla di impossibile. 

E così dopo il concorso per la fotografia di una 
goccia d’acqua durante la sita caduta, niente di 
più facile che ne vengano banditi altri anche più 
utili ed interessanti. 

Concorso per la fotografia di un'idea mentre pas 
per la testa del marchese di Rudinì, 

Concorso per la fotografia d'uno stipendio go- 
vernativo mentre passa dalle mani del cassiere a 
quella dell'impiegato, affinchè questi possa il 
giorno dopo vedere almeno com'era fatto. 

Concorso per la fotogratia del ministro Mocenni 
durante la sua caduta dal ministero. 

Concorso per la fotografia d'un accidente du- 
rante la sua corsa dall’inquilino «al padrone di 
casa. 

Concorso per la fotografia di una donna du- 
rante il suo passaggio dalla gioventù alla vee- 
chiaia, 

Concorso per la fotografia di una cambiale du- 
rante la sua caduta in protesto. 

Concorso per la fotografia di un do diesis nel 
momento che giunge in platea. 

Concorso per la fotogra di un cassiere du- 
rante il suo volo dall'Italia alla Svizzera. 

Concorso per la fotografia di un capello durante 
la sua caduta nella minestra. 

Concorso per la fotografia di un pensiero filoso- 
fico, mentre passa per avventura nella testa di 
Paolino. 

@oncorso per la fotografia di una bomba nel 


Aspettate che arrivino di nuovo al potere que 
sti liberali-democratici, e mi tornerete a dar no- 
tizia della loro democrazia. 3 

Adesso vanno a braccetto dei radicali, perchè 
tutto serve per arrampicarsi, e un po' di demo- 
erazia, nei discorsi, pel momento ci st bene, 

I 
I 


Ma non cambiano nè anima, nè idee, nè me- 


todi. Si ribattezzanò in mille modi, ora costitu- 


zionali, ora liberali moaarchiei, è adesso anche il 
monarchico si sostituisce con un aggettivo un po 
più simpatico ai muovi amici, Sono però sempre 
i moderati d'una volta. In trentaquattro anni 
dalla costituzione del regno d'Italia non hanno 
fatto un passo avanti. 


Ma rendiamo giustizia a Sansone. 

Egli ha scelta una città adatta per ‘andarsi a 
rivelare come democratico, H 

Reggio porta ancora il'nome di Lepido, Ei 

Sansone ha voluto far capire che si trattava di | 
una lepidezza. } 


ca 


»” “det 


momento che è scoperta dalla Questura. 

Concorso per la fotografia del servo del lette- 
rato Zuccoli. mentre smonta dal treno alla sta- 
zione di Termini. 

£oncorso per la fotografia di un naso mentre si 
allunga per la sorpresa, 

Concorso per la fotografia di una lingua men- 
tre il suo proprietario rimane a bocca aperta. 

Concorso per la fotografia di un caleio mentre 
passa dal mittente al destinatario. 

Concorso per la fotografia di un cristallo di sale 
in zucca. 

Concorso per la fotografia di un prefetto du 
rante là permanenza nella sua sede. 

Concorso per la fotografia di una bagnante a 
volo d'uccello, 

Concorso per la fotografia di un vecchio debito 
mentre passa per la memoria del debitore, 

si 


rà 


Per finire, 

Concorso per la fotografia, ache a lunga posa 
e con qualunque sistema, di cinque lire in tasea 
al soltoseritto, 


ile Lina: 


| 
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VISOI VINO) MINUNYO9 OLNOY 


LA BUNDIERA: PAPALISA IN AUSTR A 


Trieste, 0. 

Riferiscono i periodici «della provincia, che in oc- 
casione del Congresso archeologico cattolico, convo- 
cato testé in Spalato, tanto ne' locali ove si lentero 
le sedute, guanto nella velusta chiesa di Salona, era 
spiegato il drappo papalino, così che il rappresen 
tante di re Umberto, d’innanzi a quest'audace smen- 
tita di quella frase reale, che Ja storia registrerà, 
si astenne, tuttochè invitato, dall'intervenire al Gon- 


gresso: 
Intorno a f'incidente si è fallo rovunque gran 
chiasso, L'indignazione che la scortese mapife- 


stazione antiitaliana ha suscitato, è tanto più legit- 
tima, inquantochè il caso non & nuovo: in qualche 
parte dell'Austria è inveterato il sistema, triste day- 
vero, di offendere con la sfacciata esposizione del 
colori pepalini con Je allusioni villane de' libelli 
croati, con l'improntitudini e i voti de’ congressi 
neri, il sentimento nazionale degli alleati; nè l'inso 
lenza sl arresta d'innanzi a l'augusta persona di re 
Umberto. 

Basterà ricordare due casi recentissimi, di esì 
l'uno è sconosciuto ai più. l'altro ha fatto sorgere 
in seno al Parlamento nazionale una vibrata voce 
di protesta. . 

Pochi giorni or sono a Innichen presso ‘l'oblach 
nel Tirolo si scoprì nella cattedrale una lapide per 
commemorare quattro tirolesi, fucilati nel 1809 per 
setitenza del Consiglio di guerra, presieduto dal ge 
nerale Brotissien, A la solennità assistette, pronun- 
ziandoanzi un discorso, il capit provinciale. Eb- 
bene: su Ja cattedrale, sti ja casa del borgomastro e 
su buon numero di abitazioni privale syentolava vi- 
cino n Ja bandiera austriaca il drappo papalino! 

L'altro fatto, che vive nella memoria di tutti, ebbe 
origine in occastone dello feste, con le quali il clero 
vienitiese solennizzò Il giubileo episcopale di papa 
Leone Xiil{ molli furono i discorsi, improntati tutti 
a viva commiserazione per il povero prigioniero; 
ma la parte più signiflcante furono le parole pro- 
nunziate da l'arcivescovo Grtscha, che deplorò con 
amafezza profonda la prigionia del papa e conchiuse 
con Je parole! « Il capo della Chiesa vuole la li- 
bertà: possa questa aspirazione, che è quella di tutti 
i caltolici, avverarsi ». 

A quella manifestazione antiitaliana erano presen- 
ti due membri del disciolto gabinetto Taaffe. 

* Tuttavia essi rimasero placidamente al loro posto, 
contro i più elementari dettami della correttezza. E 
pure non potevano aver obliato un fatto, non 
mile, avvenuto al di qua dell'Alpi. Il compianto 
Seismit-Doda aveva partecipato a un banchetto a 
Udine, in cui furono tenuti discorsi, di cui a pena 
qualche frase lontanamente allusiva avrebbe potuto 
ferire la suscettività del governo austriaco. E il go- 
verno di Roma, senza attendere che venissero mosse 
recriminazioni in proposito, ritenne doveroso e_nor= 
retto di indurre subito il ministro a daro le dims- 


È 


Noi che siamo ogni giorno costretti a dichiarare 
impotenti a porre nn argine a la sfacciata prepo- 
tenza della curia vescovile, tendente con ogni mez- 
z0, lecito e illecito, a sradicare quel sentimento na- 
zionale, che natura e storia hanno sancito, noi che, 
in Istria e in Dalmazia, troviamo il prete a la testa 
della baraonda croata, noi dobbiamo rilevare con 
angoscia, che il cattivo esempio viene da l'alto, è 
che il fisco, pronto sempre a divorare chi osi af 
fermare l'indistruttibile italianità delle nostre terre, 
non po; o non voglia chiudere la bocca a quei 
reverendi, che si permettono di scagliare brutali in- 
vettive all'indirizzo di una nazione, che, se non al- 
tro, è alleata. 

I preti delle nostre provincie che non, cessano di 
predicare la crociata contro tutto ciò che sa di ita- 
liano, che, dimentichi della Joro missione, negano 
l'istruzione religiosa a quei pover® contadinelli, cui 
la Lega nazionale, la santa, la benefica federazione, 
ha eretto una scuola, i preti, dico, che, approfit- 
tando della infiuenza religiosa sulle masse, rifiutano 
il verbo di Dio a chi non può, nè vuole obliare ciò 
che è sempre stata l’Istria, sembrano imbaldanzire, 
vedendo che i reggitori dello Stato tollerano che si 
insulti impunemente quanto l'Italia ha di più sacro, 
la liberazione di Roma. 

Cesare di San. Giusto, 
Et 68r—-*—- *® 


sioni. 


L'estate se ne va: mieluto è *l grano, 
curva ta vigna d'esser inunta aspetta. 
è il fico manda fuor la lacrimetta, 
pronta sapendo a coglierlo una mano. 

-. Cade girando e fruscia pian piano 
la foglia ch'ebbe a inaridir più fretta: 
un fumigar di nuvole lontano 

or sì, or no, svolazzi d'ombra getta. 

Rondine esser vorrei, vorrei partire 
con l'estate e migrar nel suo paese 
dove più lungamente è azzurro il cielo; 

tessere il nido, tesser l'avvenire 
là dove nacqui e dove men mi offese 
& del clima e dell'uom l‘alterno gelo, 


U. Fleres. 


© cento, senz'avero la finezza d'accorgersi 


+ CANZONI E BALLATE 


È stata subito notata dal Folchetto la strava-. 
ganza della tesi esposta dall'on. Bovio in quel di- 
scorso di Minervino Murge che il Secelo chiamò 
ina forte concione. 

L’on. Bovio ha detto che il popolo ha bisogno 
di una religione; ma la classe intelligente, no. 

Noi non siamo filosofi, ma il semplice buon 
senso ci ammoniva che non è abile e neppur de- 
cente dire a qualcuno: — To penso che nella re- 
ligione non ci sia niente di vero; ma però tu ci 
devi credere perchè seì un asino! 

Vediamo con piacere che la stessa osservazione. 
ha fatto, c svolto in uno splendido scritto Enrico 
Panzacchi. 

Ci permettiamo di riferirne l'ultima parte: 

— Se i germi d'una vera e feconda palingenesi re- 
ligiosa sono proprio nella coscienza e neila civiltà 
contemporanea, la palingenesi avverrà, più presto 
forse che altri non crela; e molti più o meuo di- 
rettamente ed efficacemente vi avranuo contribuito. 

Ma'essa non potrà che sorgere da una grande sin- 
cerità di cuori e da una granle semplicità. 

I suoi apostoli non somiglieranno nè a voi, nè 
all'ottimo Bonghi, nè ad alt*i che vi somiglino; per- 
chè se avete il cuor sincero vi manca la parola 
semplice. 

Essi avranno invece molli tratti di somiglianza con 
San Paolo, il vostro San Paolo, il quale un bel 
giorno sì piantò in mezzo a Roma pagana e a quanti 
vollero ascoltarlo annunziò: - o sono venuto a predi- 
carvi la 7272 fede in Gesù Cristo, figliuolo di Dio e 
risuscitato da morte. — Niente di più e niente di 
meno. 

‘I molti secoli venuti dopo non hanno, io credo, 
miutato la sostanza della questione religiosa, che è 
sempre, ‘di tutte le questioni umane, la più vecchia 
ela più giovane. 

Per contrario la coltura tanto più diffusa e lau 
mentata vicinanza degli ordini sociali ha reso asso- 
lutamente inverosimile ciò che, forse, in antico po- 
teva tentarsi: voglio dire che una classe, comunque 
dottrinaria e dirigente, serbando  per*sè' la+-chiave 
dell'enigma, ammanisca un simbolo religioso per 
uso del popolo; e un popolo che lo accolga dotile 6 
riverente lo adori. 

Ma in ogni caso, illustre amico, non bisognerebbe 
mai mostrare la chiave in pubblice... 


Pn ©) 


Saggio di dottrina francese, rispetto all’ I- 
talia. 

Al Zemps si telegrafa che il governo italiano, 
per timore di possibili guai al Vaticano, ha dato 
le più rigorose istruzioni al sizz0r 22199, ispet- 
tore di pubblica sicurezza. 

Il rione Borgo diventato ispettore di pubblica 
sicurezza! eco un deereto di nomina che l'ono- 
revole Crispi non ha firmato di sicuro !... 


Polemiche letterarie. 

La signora Guiceiardi, memore di un lusin- 
ghiero articolo del nostro .St2vius sull'opera sua, 
ci prega di dar posto a una replica a un altro 
articolo assai meno lusinghiero, apparso in un 
altro. periodico. L’accontentiamo : 

— La Nuova Antologia fa al mio romanzo Fiat 
oluntas tua, V'appuato di testimoniare molta i- 
qnoranza di studi letterari e di cognizioni nostre 
paesane da parte dell'autore. 

In massima non gli s) dare tutti i torti, conscia, 
del mio poco sapere. Ma ciò che dispiace in una 
ricensione seria è l'apposgiare le proprie asserzioni 
a motivi sì vacui e ingiusti, a mio parere. Non ho 
mai fatte polemiche, nè so n artifizi di ragio- 
namento, ma il critico ignoto mi permetta d'esporre 
a mia difosa le hrevi ragioni che il buon senso 
(dote sì rara) non la coltura mi detta. 

Dopo aver presa in mala parte, senza un perchè, 
la mia protagonista Marta il detto critico ha in 
Vggia l'eroe del romanzo, Giorgio, per una frase 
eh'egli rivolge alla sua innamorata. - Di mio ! ma 
è terribile non aver mai letto va romanzo di Paul 
Bourget, conoscere Zola di nome soltanto, non sa- 
pere che Renan è lo stilista più perfetto. Vi giuro 
che siete di un'ignoranza crassa. 

« Che uomo può essere quello che limita 13 sue 
predilezioni a un po’ di letteratura moderna fran- 
cose ? » si domanla il critico con sacro orrore, 

In primo luogo faccio osservare che Giorgio è 
medico, scienziato e che la letteratura per lui viene 
in seconda linea e come per tutti i miseri mortali 
non ha altro fine che di dargli riposo e piacere. 
Per amore dunque di quella naturalezza, ch'è la 
prima qualità del romanziere è ovvio ch'egli prenda 
diletto di quelle opere @/'4 12942, (abbia pazienza 
il critico) che circolano nelle mani di tutti senza 
poi troppo riflettere se siano italiane, francesi 0 
magari russe. E so il rimprovero, che, quel giova- 
notto istruito, ma non pedante fa ali'amica d'esser 
fuori dal movimento letterario del suo tempo, si 
voltasse così: - Dio mio, ma è terribile non aver 
mai lette le Lettore di S. Caterina da Siena, co- 
noscere i Fioretti di S. Francesco di nome sol- 
tanto, non sapere che il Cavalca è lo stilista mi- 
gliore... - vi pare che andrebbe ? 

In secondo luogo poi prego di credere che Mars 
(non porgendole niento di più nuovo la Biblioteca di 
San Rufino) s'era gustata il Manzoni troppe volte 
per non saziarsene e trovandosi per. la prima volta 
di fronte a letture frementi di vita moderna, ella, 
giovane, schietta, cho ha, sangue nelle vene, ci ri 
trova l'anima sia e si capisce comese ne innamori. 
Il suo giudizio si limita poi ai libri che il caso in 
quel momento le ha messi tra mano; in due o tre 
mesi di tempo come dar fondo a tutte le cose nuove? 

La cultura di cui danno prova i personaggi. d'un 
romanzo dev'essere precisamente quella di chi ha 
seritto il libro? Il critico ha ques “opinione ed a 
provarlo mi rintaccia di collocare l'Ariosto nei Sei- 

ne l'errore 
è così marchiuno da non potersi attribuire a igno- 
ranza, ma purtroppo ad una di quelle imporonabili 
disattenzioni in cui nella foga dello serivere (inciame 
pano talvolta anche i grandi imdestri. Invece di se 
colo decimosesto, la  Seritto seicento ‘e quel che è 
peggio la papera è sfuggita anche nelle corrazioni 


delle bozze. Mez culpa. Però, qual lettore intelli- 


gente, dopo aver scorse duecento pagine «scritte in 
istile non assolutamente barbaro e cretinesco, potrà 
credere ch'io non abbia la cognizione elementare del 
secolo a cui appartenne l’Ariosto? 

E notate! l'Ariosto che ha comune con me lajpatria, 
e la villa del quale sorge a pochi passi da quella dove 
io abito... 

3 VIRG:NIA  GUICCIARDI. FIASTRI. 


I versi. $ 
Questi sono senza titolo, e l’autore è il nostro 
Giulio Piceno: E 
L'uomo che non à il bacio de l'Amore, 
è come un fior sovra una rama ignuda, 
come un'ajola cui non ride il Sole, 
come un augel cui manca l'aria aperta. 
Come l'augel cui manca l’aria_aperta, ” 
come l'ajola cui non ride il Sole, à 
e come il fior sovra una rama igauda 
son io, che non è il bacio de l'Amore. 


P"° usneo<Si0v] 

Oramai gli scioperi non fanno più impressione 
a nessuno. 

Abbiamo visto persino lo sciopero dei malati 
d’nn ospedale, e questo già ci sembrava il colmo. 

Tuttavia, lo sciopero stoppiato a Bucarest ha 
qualche cosa di così comico e caratteristico, che 
merita di essere studiato. 

Il prefetto di polizia di quella città aveva proi- 
bito la questua in alcune vie principali, 

I mendicanti si son riuniti in un migliaio 
cirea ; hanno deliberato nella camera del... non 
lavoro, hanno eletto una Commissione, la quale 
si è recata dal prefetto, annunciandogli che se 
l’interdizione non veniva. tolta, essi avrebbero 
dichiarato lo sciopero. 

Lo sciopero di chi chiede i soldi per carità, con- 
siste nel chiederli per forza. 

Di fronte a questo pericolo, il funzionario re- 
vocò il decreto. 

Il fatto in sè stesso non ha nulla di anormale: 
già si sa, che chi non lavora ha diritto di campare 
alle spalle degli altri. 

Ciò che attira grand 
il modo con cui si sarà svolta l'adunanza. 

Io mi figuro, per esempio, una quantità enor- 
me di storpi, di ciechi, dî paralitiei, eccetera, che 
riuniti in assemblea devono fare un effetto cu- 
riosissimo. 

Il presiderte - il quale non sarà un presidente 
intero, giacchè gli mancherà per lo meno una 
gamba - aprirà la seduta con una grande scam- 
panellata. 

La seduta però si farà in piedi, non avendo i 
mendicanti tali mezzi da procurarsi una sala ben 


emente la mia curiosità è 


-mobigliata. 


— Colleghi - griderà il presidente - i nostri di- 
ritti acquisiti da.gran tempo col sudore-degli altri, 
vengono conculcati dal prefetto di polizia. 

— Più forte! - grideranno... i sordo-muti - non si 
sente ! 

— Gesù Cristo disse: Quod supzrest date pau- 
peribus. Dunque il superfluo degli altri è la' nostra 
proprietà... Io direi di andare in massa sotto il pa- 
lazzo del prefetto... 

— No; è meglio manlare una Commissione... 
o, in massa... 

— Silenzio! - griderà il presidente. 

— Ciascuno ha il diritto di dire la sua opinione! 

— Non è vero! 

— Abbasso il presidente! 

— Abbasso!... 

Allora il presidente si leverà le grucce e comin- 
cerà a menarle sul capo dei più vicini. 

Ne nascerà un tafferuglio indoserivibile, 

Aleuni se ne andranno zoppiezazo. Altri reste- 
ranno s974i ad ogni ammonimento. 

Ed altri, finalmenje,, meneranno pugni alla 
cieca a destra e a sinistra. 

La seduta è tolta. 


sngi gi RO 
Palla rà Aim i, 


Hi Crelium è un eccellente profilattico. > 


TERDARISIAREE 


UN REEGRENJUM ARTISTICO E SJCTALE 


Nella vicina d’olte’Alpi nascono talora le idee 
più luminose ed originali: spesso ridicole, come il 
famoso plebiscito della Zibre Parole, altre volle se- 
rie ed importanti come il consulto artistitico e sociale 
bandito dal giornale l'Emir/age, chiamando tutti i 
giovani scrittori ad esporre il loro pensiero, le loro 
opinioni sopra l'importantissima questione sociale 
della Zibertà e della disciplina. 

S'intende che sotto queste categorie generali vi 
sono molti sottintesi, molte questioni secondarie; ma 
quel che più interessa è di sapere ciò che pensano 
tutti questi scrittori delle questioni più palpitanti dei 
nostri giorni, come la questione sociale, i doveri 
dello stato, le forme di governo, ecc... 

Prima si erano consultati gli scrittori di non meno 
di 35 anni, poi, e più giustamente, si pensò di esten- 
dere la questione a tutti quelli che -««0nf fait ceunre 
d'arten publiant des volumes ou en faisant dans 
certaines revues leurs preuves de valeur». 

Gli scrittori che inviarono le loro risposte furono 
99: ossia 10 Inglesi. e Americani, 8 Tedeschi, 9 
Belgi, 4 Spagnoli, 13 Italiani, 5 Svizzeri, 2 Russi e 
50 Francesi, 

Naturalmente fra gli scrittori oltre quelli di. già 
celebri, ve n'è anche una quantità di quelli che si 
avviano verso la faina, 

Quali sono i loro sogni? E, prima di tutto, sono 
essi fuori della loro arte? 

Perciò è meglio ascoltare tutti, anche certe opi- 
nioni caratteristiche. Ma i lettori non ini seguireb- 
bero in questo lavoro paziente e noioso, perciò pro- 
cederemo ad una specie di sintesi, che c’indicherà 
in media l'opinione prevalente nel campo dei gio- 
vani. 


Uno dei giovani romanzieri, che si è Occupato ar- 
dentemente delle questioni kociali, Paul Adam, così 
sì esprime: fa 


FI o 


— Lo Società si organizzano per aiutare lo svi- 
luppo parziale d'una razza a danno degli altri mor 
tali; e le leggi obbligano gli individui a non nuo- 
cersi che nelle condizioni determinate piu proprie, 
si crede, a salvaguardare questa razza ln numero, 
in pensiero e in forza. s 

Tutte le Società sono stato stabilite per la difesa 
e per l'offesa. 

Oggi il fatto della guerra è meno frequente; ma 
aumentanò le morti causate dalla malattia indu- 
striale... La faccia della guerra è cambiata. Una 
società nuova deve nascere per correlazione cop'ques 
sto cambiamento, e approvare delle leggi: il più 
forte le scriverà e l’'imporrà. 

Si tratta di mettere in movimento, dopo quella 
della spada e dell'oro, la nuova forza: lo spirito. — 

Maurice Barrès ci dà un pensiero sottile e origi- 
nale: Tian 

— Il nostro malessere viene da ciò: che viviamo 
in un ordine sociale imposto dai morti, non scelto 
da noi. Non v'è da comporre un sistema di più, per- 
chè non è che noi manchiamo di sistemi, ma. d'e- 
nergia : l'energia di conformare i nostri costumi al 
nostro modo di sentire. — È 

E Maurice Beaubourg opina che l'artista essendo 
un istintivo, cioè una forza spontanea e libera, egli 
andrà sempre senza regole e fuori di ogni disci 
plina e: 

— Il<bhene sociale sarà subordinato a lui, alla 
sua concezione della vita, e coloro che vorranno a 
lui imporsi; saranno da lui considerati come i peg- 
giori nemici dell'arte sun. E° perciò che i sostan- 
tivi di Arte e Socialismo sono giustamente agli an- 
tipodi. — 

Secondo Ottone Giulio Birnbaun (di Munich), la 
fovma ideale del governo è l'aristocrazia dello spi- 
rito alla testa della nazione. Abbasso dunque i di- 
ritti di nascita, di fortuna, di numero ! Viva .l’in- 
telligenza, che sola ha bisogno di libertà, che da 
sola può ben regolare ogni cosa. h. 

Giulio Bois crede alla neces d'una organizza 
zione consentanea e sottile, ma si guarda bene dal 
dirci in che essa debba consistere. Egli si dichiara 
nello stesso tempo avversario di ogni scuola e scrive 
che non vuole più nè padroni nè autorità usurpato. 
è Giovanni Carrère procloma i diritti. della città li- 
bera, e la distruzione dello Stato - centralizzatore 
(unico modo di vivere eternamente tranquilli e più 
liberi dell’aria !). 

Lo spagnuolo Josè Castineira di Cordova. trova 
che un'organizzazione fatta secondo le intenzioni di 
Marx e dei suoi accoliti « un'organizzazione alla te- 
desca » non può produrre, per «ogni vero artista 
che... abominazioni ed odii ! 

Giuseppe Declareuil vorrebbe la libertà assoluta 
per la scelta e un'organizzazione sapiente per le 
masse, in modo che la seconda sia molto più utile 
della prima, 

Ii londinese A. Dobson reclama un'organizzazione 
disciplinata e metoliva come il suo confratello 
Havelok Eilis si dichiara partigiano dell'energia... 
libera e... spontanea. 

Yvan Gilkin di Bruxelles, trova che la società col- 
lettivista non sarebbe che una immensa riserva d'o- 
stricho, e che i migliori stati sociali siano quelli 
che, appropriati alla razza, al clima, al momento, 
lasciano il maggior giuoco possibile all'indivualismo 
salvaguardando più che si può i diritti altrui e le pub- 
bliche libertà. 

Mentre il suo concittadino A. Giraud professa l'o- 
pinion? che l'artista non dava avere preferenza per 
nessuna forma sociale, è 

Rémy di Gourmont dice che «sicuro d'essere 
sempre infranto dalla macchina sociale, l'artista deve 
diffidare di tutto. 

Al contrario E. Gosse di Londra si dichiara, por 
una forma meto lica e disciplinata della società. 
Max Habl»: (Berlino) si decide per il libaralismo e 
l'individualismo, non per i presenti, ma... peri po 
steri, che porranno gli uoinini sulla base uguale di 
un'assoluta libertà sociale, che non sarà limitata da 
alcuna esteriore barriera o privilegio, ma ritenuto 
dal rispetto naturale ed intimo dei diritti uguali di 
tutti, come il suo compagno Giulio Hart canta ugual- 
mente la gloria dell’individualismo, perchè il regno 
ideale del poeta non appartiene che «al mondo che 
non riconosce nè maestri, nè scolari». 

Paolo Masson ci fa una preziosa confidenza : 

« Il est certain, qu'aujourd'hui dans les estami- 
« nets la doctrine du Box 1Y&AN tend a prévaloir, 
« mais c'est une mole qui passera comme celle... 
«du suffrage universel et de l'anarchisme avec 
« lesquelles il serait désiderable qu'elle alternàt». 

Come Henri Mazel predica le religioni della lì- 
bertà e dell'amore riunite, così Antoine Sabatier 
quella di una civilizzazione indipendente. 

A. Sawa di Siviglia s'entusiasma per i violenti e 
Selwyn di Londra vorrebbe una società ben disci- 
plinata. 

Oscar Wilde di Londra fa una confessione for- 
male: « Altre volte io ero poeta e tiranno, ora sono 
artista ed 2m4rchico» (già certe cose nonsì possono 
dire che a Londra, altrimenti... domicilio coatto !) 

I lettori che hanno avuto la pazienza di seguirmi 
fin qui avranno osservato che ce n'è per tutti i gu- 
sti, anche le stravaganti e incomprensibili. Però 
un'idea prevale in tutti costoro: l'organizzazione 


spontanea. 


Quasi tutti i poeti s’entusiasmano per questa in- 
cognita, senza darsi la pena di precisare in che.con- 
sista l'incanto. 

Maeterlinek di Gand, desiderando questa incognita 
tuttavia la crede impossibile, fino a che gli uomini 
nou avranno con la vita i medesimi rapporti che i 
poeti e i saggi hanno per la bellezza, ” 

Però, tutto sommato, la salute è solo nell'orga- 
nizzazione spontanea, E questa è l'opinione del Cra- 
ne, del nostro Butti, del Maxel e di tanti altri. 

— L'artista, «dice il distinto critico inglese Arturo 
Symons, non deve vecuparsi degli uomini e delle 
donne che perchè gli servono di materia; non è suo 
affare il cercare la migliore o peggior forma della 
società, — 

— Muovere una tale*questione ad un mandolinista ! 
esclama Henri Degron. Ma socialismo, disciplina, or- 
ganizzazione sono delle chitarre e... francamente io 
preferisco la mia, — u 


* Por Li 
> Spesse volte i due amici si danno notizie de’ 
“lavori. In una lettera Lassalle sel 
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Come si può non esser del suo pi ere 
Alcuni artistivin questi inchiesta tendon 
A È 7 AA 
gico. Persuasi che si tratta di un: ‘ sult: 
male, dalla quale dipende. la felicità dell'un 
essi rispondono degli oracoli misteriosi che se 
gono ogni calcolo ed ogni ragionamento. 
Ecco la risposta di Camille Manclair 
« L'ètre et l'état ne se soutiennent qu 
« constant afflux  d'emotions: émotivement , 
« mourons de méthode et de discipline. Je pg 
« se qu'il faut remédier avant tout à ce.rard 
« du pathétique : auprés de ‘ cela, le déso 
« ment d'une libération sociale trop soudaine 
« inconvénient secondaire... ». Però il nemico 
« raréfiement du pathétique » reclama ‘ugual Ù 
il regno della spontaneità. be 
Renè Ghil, l'autore della ,Soczocrazia evolutiva, | 
ci offre unò squisito amalgama di chimere poetiche 
è delle concezioni d'un sociologo... decaduto, 
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Ma il troppo stroppia, e mi par tempo che i he 
nigni e pazienti lettori vogliano tirare da tutto ciò 
una conclusione | te” 

Insomma, che ci porta di nuovo questo 7efere 
dum artistico ? 5 

Un sociologo ci tirerebbe delle grandi conelus 
scientifiche, ma perderebbe il suo tempo, —— 

L'inchiesta però ha un gran valore. negati; 
Prova prima di tuito che il mondo degli artisti 8 
bra tenersi, in genèralo, in disparte da futte le lot 
che preoccupano il popolo e i politici. La maggi 
parte di questi pareri sono vaghi, enigmatici, ind 
finiti, Sorvolano la questione senza entrarci, dav 
dono attraverso le lenti del. poeta, dell' artista, 
dello scienziato. O; sè Sa 

Ma infine l'iniziativa dell’#//gge sarà stata in 
fruttuosa ed opera inutile? ; te 
. Infruttuosa dal punto di vista sociologico, ma noi 
completamente inutile perchè, in fin dei couti, ci 
dà moltissimi dati preziosi, relativi. alla psd097 1 
logia dell'artista che ua futura: psicologo  stidie! 

e raccoglierà in una grande opera. © pedi 


A TITO PEA ra 
Studenti usate il Ferro-China-Bisleri, 


SISSA 


<FOLCHETTO » IN GERMANIA | 


Chiacchiere di stagione 
Amburgo, 6. 

... Ripigliamo il discorso interrotto due giorni fa — 
sulle memorie di Biilow e Lassalle.  * , 

Dai diversi circoli di dotti berlinesi, ai quali 
Lassalle apparteneva, Bil.w ebbe la conferma della 
propria fama - e la celebrità cominciò per lui. Ma 
Lassalle voleva di più - voleva spingerlo sempre più 
innanzi. $ 

Nel inaggio 1852 ebbe luogo una festa in odo 
del gran filosofo e patriota Fichte. L'associazio) 
dei filosofl berlinesi (non fatta astrazione dai pì 
fessori dell'università, da consiglieri aulici) incar 
Lassalle del discorso di commemorazione. Biilow non. 
voleva prender parte alla festa senza la sua signora, 
la quale da poco erasi rimessa in salute. Ma Las- 
salle seppe tosto farlo cambiar d'opinione e gli re- 
galò come vicino di tavola il generale von Pfuel, 
un vecchio e gioviale viver. 

I due amici poi concertavansi anch» per le più 
piccole cene - en tuut pelit comit - come qualche 
volta nella chiusa delle lettere. A queste riunioni 
serali mancavano raramente Lotario Bncher edvil 
dottor Bernardo Wolff, editore della National Zel- 
tung e proprietario della conosciutissima agenzia 
telegrafica Wolff: un milionario e nelio stesso 
tempo un giovialissimo amico. Si volle accaparrarsi 
anche il prof. Werder, uno dei pochi dotti ammessi 
alla ZAseabenden della regina Augusta Vittoria; ma 
sì dovette promettergli di non invitare alcuna si 
gnora! Hans von Biilow non era dello stesso pa- 
rere, e nemmeno Ferdinando Lassalle. 


& 


Una parte importante in questo scambio di let 
tere tra i due amici la prende 7'g/2f. Sotto tal pseu- 
donimo vive la bellissima signorina Amalia L., di 
poi principessa di Wittgenstein. Zeiz/ riceve gl 
amici nel suo magnifico salone, il quale forma una — 
parte dell'imponente palazzo nella  Xyousnstrasst 
Teint è una ragazza eccezionale, ragiona con assene 
natezza, cavalca, balla, patina molto graziosamente: 
ed è un'impareggiabile bellezza ventenne, i 
sarebbesi gettata magari nel fuoco per i due geni 
ed unica ambizione era quella di presentarsi al pub 
blico, suonando con Biilow il piano a quattro man. 
Ma Biilow, che soddisfaceva volentieri a tutti i 5u0! 
capricci, non volle mai in questo accontentarla. 

In queste lettere è sorprendente, ‘come la signora. 
Cosima von Biilow - con gran rinerescimento 
due amici - trovi generalmente scuse ed ostacoli p 
non andare-nella società di Lassalle. Avrebbe forse 
voluto evitare d'incontrarsi colla contessa di Hi 
feldt?... Ma Lassalle escogitò un mezzo per do! 
l'orgogliosa tiglia di ‘Liszt e della contessa d’Ang 
Egli aveva in visita alcuni amici di Parigi, € tra 
altri la celebre attrice drammatica Giuditta 0 
tier, figlia dell'illustre Teofilo Gauthier, e più tari 
moglie del poeta Catullo Mendés. Lassalle .ebb 
suo trionfo: - ho in visita - serive alla signora YO 
Biilow - una celebre artista parigina, ma vogli 
presentare a' miei ospiti un’ altra parigina, di 
tutta Berlino va orgogliosa. - La signora Cosima | 
figlia, com'ho detto, della contessa d'Angoult. 
questo lusinghiero invito madama von Bilo n° 
potè resistere, e la sera varcò la soglia di- 


Lassalle, 


po 


o a Bio 
scritto qualchecosa di cui voi riderete 
parne, se questo è poco. Ero appunto da 
Domani jo, con' un calcio nel ventre mande 


mi 
rio*finalinente un po'in pacet © 
Ma come Biîlow preniessn un intèresse Spi 
sviluppo del lavoro politido e sociale dell'amico, noi 
“lo vediamo in Lipsia, quando Bulow, assieme’ al 
professor di storia Vutthee el altri, prende attiva 
parte ad un meeting popolare, Lassalle gli : manda 
poi il programma dei lavoratori, lo prega di dar- 
gli una scorsa è di ricapitarglielo ‘con qualche sua 
osservazione e correzione. E quando gli spedisce la 
polemica famosa contro Schulze-Delitsche (capitale e 
lavoro) nella lettera gli sì dichiara iynorantissimo 
delle cose politico-economiche-nazionali e gli chiede 
la sua. opinione! 


o i * 


dei miei adoratori. Credo che, gli altri 


E in molte altre circostanze i due amisi non man- 
carono mai di consultarsi a vicenda, simpatica unio- 
ne due anime, lontane per istudi e tendenze, unite 
nella fiamma immortale del genio. 


Violis L. Leghi. 
e _LEBEZOE 
PUPAZZETTI IRPINI 


 S Angelo de' Lombardi, 7. 
Ancora una festa ed ancora qualche pupazzetto. 
Si passa - Dio sa come! - un inverno da steppe 
siberiane, si gode la dolcezza primaverile attraverso 
il vento eterno e le pioggie interminabili, e poi si 
arriva a 33 gradi di calore per bruciare addirittura, 
Noi che non abbiamo mai potuto pensare che Sant” 
Angelo potesse divenire, grazie ad un solleone ar- 
rivatoci con un mese di ritardo come un qualunque 
treno 0mnibUS, un calidario, in cui sì vive anelanti 
tutti alla frescura d'un po’ di vento, e desiderosi più 
che altro - desiderio che corre di conserva con 
quello della conservazione... del vino - d'un torrente 
di pioggia. 
Non è più tardi di ieri che gli scottanti marcia- 


piedi della nostra attraente /izeza De Sanctis e-. 


rano dispoticamente governati da un figlio snaturato 
di Folo, infuocato come se fosse uscito dalle faucì 
orride d'un immane mostro d'iriferno. 


E noi che aspet- 
tavamo il fresco] 

Io, povero me!, 
serivo all'ombra del 
salotto rosso, ari 
stocraticamente. bel- 
lo; del caffè del 
Leon d'oro, mentre 
mi passa dinnanzi 
l'assiduo - del cat- 
fè, non del giornale 
=. Nicola , d' Amora; 
un. avvocato che go- 
de nell’impiegare la 
svegliata intelligen- 
za e la parola‘ alla 
Bernardino Grimaldi 
- col quale ha an- 
che. qualche tratto 


di rassomiglianza - 
a contradire spieta- 
tamente qualunque 
suo onorato interlo- 
cutore. 

Due altri assidui 
di Gargano cho mi 
capitano sotto la 
penna son questi 
due ingegneri. 

Uno è palermita- 
no, pieno di fuoco, 
d'un humour che 
lo rende caro e. gio- 
viale tra gl'innume- 
revoli amici:  Ema- 
nuele Veragues, fi- 
glio di patriotta e 
coraggioso. 


Quest'altro è Pep 
pino Sepe, il lungo, 
il sesquipedale in- 
gegnere, che qui, a 
S. Angelo, è venuto 
a impinguarsi tra.i 
progetti e progettini 
del cimitero di Gonza 
della Campania. 

La vita dunque, 
come può benissimo 
immaginarsi, qui si 
passa nei caffè quan- 
do questi per avven- 
tura non siano de- 
serti; ciò che icà- 
pita spesso e volen- 
tieri, 

. 
De 

Dicevo, comin- 
ciando queste car- 
telle, che abbiamo a- 
vuta un'altra festa. 
Sicuro, tre giorni di 
festa, ossia, tre giorni interminabili, di musica, lunghi 
come la fame, 

C'è stata la gara di due bande, quella di Lace- 
dlonia e quella 2/22 - auff! questi colori - di Ge- 
sualdo, che viceversa poi - direbbe il marchese Co- 
lombi - veste di nero! " 

Han suonato tanto, le due musiche, da procu- 
rarci un'indigestione di note. Si cominciava di buon 
maitino, alle sei, e si finiva, a sera, a mezzanotte. 

L'altro ieri la festa cessò di martorizzare i tim- 
pani e di stancarei Je gambe... alle due antimeri- 
diane del giorno dopo? 

La gara TIusIcale - lasciamo il ciarpame vieto 
dolle luminarie, de’ fuochi pirotecnici, delle funzioni re- 
ligiose, stavolta votate a S. Vincenzo Ferrero da Car- 
mine Imbriani - ha interessato tutti. 

La banda di Lacedonia, diretta ‘egregiamente dal 
professore Ferrante, un giovane maestro passato a 
Lacedonia, appena da cinque mesì dal eoriservatorio 
di S. Pietro a Majella. ci ha regalato un progranima 
musicale e ito sdeliziosaimente.: periodo di calma 
piacevole e gustata, nell'assordante confusione della 
festa. La banila ha oltenulo applausi a iosa. L'altra 
ha snonato pure benino, e siccome il progresso c'è 
per-tutti, così essa pure può sperare di diventare 
anche fnigliore. è 


fs 
Ecco come la no- 
stra popolazione e- 
ducata sul vecchio 
stampo, sì risveglia 
dal torpore, e gode, 
gode tutto il periodo 
festivo, Ed il buon 
godimento lo si tro- 
va nel passeggio, 
sempre affollato di 
signore e signorine, 

Arriva financo a 
divertirsi, farfales- 
giando da un créc- 
‘chio all'altro, il sin- 
daco cav. Giulio Ce- 
sare d'Andrea. Uno 
dei tipi più belli di 
Malato immagi- 
nario, che viaggia 
perennemente tra 
Roma e Napoli, se 
da Napoli ad Avel 
lino, ov'è vice-se- 
gretario al Consiglio della provincia. 

Così si passa un po° d'estate in questa cittadina 
irpina. Si godono-le festicciuole e si arriva a S. An- 
tonino, il gradino limitare tra l'estate e l’autunno, 
che qui, in parentesi, dà appena il tempo ed il co- 
modo al cacciatore 
ci si prepara "ber confinarsi accanto al focolare, 
ove brucia e scoppietta la legna, ed ove si consuma 
nel boccale di creta, originalmente, il buon vino, 


Syrius. 


La morte del cont» di Parigi 

LONDRA, 8 — Il conte di Parigi spirò così dol- 
cemente, che, per accertarsi della sua morte, fu 
necessario constatare se il suo cuore aveva cessato 
di battere. 

Tutti 1 principi e le principesse che si trovanoat= 
tualmente a Stowne House, circondavano il letto del 
conte nei suoi estremi momenti. 

La contessa Isabella. teneva le mani di dui nel- 
le sue. 

Appena accertata la morte del conte, la contessa 
gli chiuse gliocchi, lo baciò in fronte e gli. disse, 
colle lagrime agli occhi : Addio / 

Poi tutti i principi e le principesse s'inginocchia- 
rono presso il letto e baciarono le mani del de- 
funto. Cid 
PARIGI, 8 — NH conte di Haussonville è stato 
chiamato a Stowe-House ed è partito, stamane, per 
Buckiogham. 

LONDRA, 8 — Il giorno in cui avranno luogo i 
funerali del cante di Parigi, non è ancora stato sta- 
bilito, ma sarà probabilmente mercoldì o giovedì. 

La salma del conte di Parigi sarà trasportata a 
Weybridge, presso. Londra, nella cappella, in cui 
furono deposte le salme . di Luigi Filippo e di sua 
moglie. x 

LONDRA, 9 — Il duca d’Orleans informò tutti i 
Sovrani della morte del conte di Parigi. 

La maggior part®di-essî gli ibanno già risposto. 

Pervengono al duca d’Orleans telegrammi di ;con- 
doglianza da tutti i paesi. 

LONDRA, 9. — Oggi viene esposta la salma del 
Conte di Parigi. 

1 suoi funerali avranno luogo mercoledì, 

L'atto di decesso dice che la causa della morte 
del Conte di Parigi devesi. all'ostruzione intestinale 
e allo sfinimento. 


Cronaca pi Roma 


GIUSEPPE BUCCI 

E° morto, dopo breve c dolorosa malattia, Giu- 
seppe Bucci, presidente della società dei pesciven- 
doli di Roma, una delle figure più caratteristice e 
popolari della nostra città. 

Il sor Giuseppe era un uomo corpulento e san- 
guigno, bonario, di modi popolarmente. cordiali, 
che presiedeva l’importantissima società da lui fon- 
data per assenso unanime dei soci. Amico e com- 
pare di Guido Baccelli, l'ottimo Bucci non aveva 
gioia più grande di quella di vedere l'illustre mi- 
nistro occupare, nel giorno del banchetto annuale, 
il posto d'onore alla mensa dei pescivendoli. Quando 
Baccelli ebbe la buona idea di farlo nominare ca- 
valiere della Corona d'Italia, tutti trovarono che 
l'operoso, integro e fortunato negoziante aveva ben 
‘meritato questo onore, 

I suoi colleghi di professione, e altri ancora in 
numero assai maggiore che non si creda, provarono 
gli effetti della generosità del cavalier Bucci. Erano 
suo dono le doti che la Società dispensava ogni 
anno a talune figlie di soci. In quel petto di popo- 
lano batteva ùn cuore di principe. 

Il sor Giuseppe esercitava fra i suoi concittadini 
un'autorità che, nelle lotte elettorali, avrebbe fatto 
di lui un avversario temibile, se la bontà del cuore 
gli avesse permesso di. essere. avversario di qual- 
cuno. Più volte i soliti agenti avevano tentato di 
svegliare nel facoltoso negoziante un po' d'ambi- 
zione; ma senza frutto, che il cav. Bucci non pen- 
sava.ad altro che a dirigere il suo commercio, e si 
teneva lontano da certi fastidii. Una sola cosa a- 
vrebbe potuto far montare in collera quel mite ga- 
lantuomo; un'opposizione alla condidatura di Bac- 
celli. Ma questo fatto, da lunghi anni, a Roma è 
riguardato come impossibile. 

I lettori del Zo/chetto non si dorranno che noi 
non abbiamo voluto lasciare sparire questa bella e 
popolare figura senza. un saluto e_ una parola di 
rammarico. Il titolo di galantuomo - che in altri 
tempi era assai più comune - è oggi così raro e 
prezioso che l’averlo avuto. e meritato è per sè 
stesso um argomento di lode a un uomo, e di rim- 


pianto per la sua dipartita. 
Maiuel, 


EL RANCHERTO DEGLI AGRARIE 

Ha avuto luogo nggi al Cornelio il finchétto della 
Società orlo agricola romana cooperativa e di mi 
tuo soccorso. Questa Associazione si costituì il 12 
luglio 1891, e nel settembre dell'anno scorso aequi- 
stò l'area del Viale. del in. Trastevere, ‘dove ‘co- 
Struirà il mercato coperto. Oggi con questo, ban- 
chetto festeggia il possesso dell'area. 


i uccidere i tordi, mentre tutti 


Presidente è stato sempre il signor Alessandro 


Franceschetti, uuo dei più forti orticultorivdi Roma, 


riechissimo mercante di campagna. 

La Cooperativa fu costituita ailo scopo di affra- 
tellare gli agricoltori fra di loro e con la classe-dei 
negozianti di derrate agricole per trarre vantaggio 
di tutte le forme della cooperazione @ del mutuo 
soccorso, 

E per cominciare, la Cooperativa si è costituita 
con questo determinato oggetto che è fra i tanti suoi 
scopi, di costruire cioè un grandioso edificio per po- 
tervi vendere le derrate dei soci, migliorando le con- 
dizioni della vendita e ciò, sia perchè le merci sono 
depositate in locale conveniente anzichè sulla terra 
fra il fango e lo sterco dei cavalli, come era al 
mercato comunale, sia perchè depositate in locali 
chiusi, anzichè nella pubblica via e dotato di ma- 
gazzini di deposito, è possibile oggi dopo la vendita 
del giorno lasciare i prodotti per quella dell'indo- 
mani, anzichè vender disastrosamente a piccoli. da- 
gurini che del gran deprezzamento avvantaggiavano 
s© stessi e non il pubblico, in -quantochè rivende- 
vano ai prezzi più alti del mercato del giorno, sia 
per avere una garanzia sulla roba ‘specialniente de. 
gli agricoltori, che scaricata la sera sulla piazza del 
Mercato, era durante la notte decimata, malgrado la 
sorveglianza dei guardiani e delle guardie di P. S., 
le quali all’alba finivano per far colazione esse stesse 


coni prodotti affidati alla loro vigilanza, c infitt 


Der stare al coperto dalle intemperie e dai rigori 
del sole durante la vendita. 

Per far fronte alle spese di amministrazione ed 
alla costruzione dell’edificio, immaginarono gli agri- 
coltori di acquistare delle azioni come in tutte le 
Cooperative per la costruzione di case, e di corri- 
spondere una contribuzione in ragione dello spazio 
occupato giornalmente. 

Intant@ le tristi condizioni finanziarie del Comune 
spingevano l'’amministrazione comunale (troppo tardi!) 
a gravare di una tassa posteggio i venditori delle 
derrate agricole e creare poi per cattiveria e malo 
animo di qualche impiegato (interessato a sfruttare i! 
suo ufficio con lauti guadagni), una quantità di ves- 
sazioni e di ostacoli. 

Fu veramente un miracolo se le forzè consociate 
di fronte alle mene ed alle calunnie degli agenti co- 
munali (simili alle rappresaglie che si fanno noi più 
lontani paesetti) non furono sgretolate e sé oggi per 
gran numero di soci regolarmente inscritti-(1135, con 
ua capitale sottoscritto di Lire 112,300). per la qua- 
lità e quantità di soci che giornalmente si recano 
con le derrate a vendere nel locale di essa, ha as- 
sicurato la vita, 

Ei è appunto contro di essa, contro questa forza 
che s'è voluto ingaggiare dal nostro Comune una 
lotta sulla quale amlamo tacere perchè su di essa 
dovrà dire prima il magistrato la sua parola. 

Ed intanto che di yolo ho raccolto le. notizie for- 
nitemi dal signor Allegretti, un gentile socio della 
Cooperativa hanno preso posto nel salone del grande 
restaurant Cornelio un centinaio di soci per dare 
l'assalto ad und squisito 722%. 

Al tavolo d'onore si sono collocati: 

Alessandro Franceschetti, presidente; i consiglieri 
Albertini, Ceccarelli, Allegretti, Marzi ed il notaio 
Guidi che rogò l'atto di costituzione della Coopera- 
tiva. 

Il signor Allegretti è anche presidente della Com- 
missione del banchetto di cui Marzi è cassiere e Ma- 
rianecci è segretario. 

Delle autorità assenza completa, perchè ì deputati 
di Roma sono fuori tutti, ù 

E si sono limitati a serivere lettere di adesioni o 


| a spedire telegrammi. 


Il prefetto, pure, ha scritto una bellissima lettera 
di adesione scusandosi per le molteplici: sue occu- 
pazioni di questi giorni, 

Il banchetto è riuscito splendidamente ‘in mezzo 
alla più schietta cordialità per l'energia e la capa- 
cità dei componenti la Commissione e specialmente 
dei signori Allegretti, Marzi e Marianecci. 

Alle frutta parlarono applauditissimi Franceschetti, 
Allegretti ed altri. 


Altri 3 milioni di spezzati 

Col diretto di Pisa delle 18 e 45, giunse ieri, un 
milione e 800 mila lire di spezzati d'argento. 

Un altro milione e 200 mila lire è ‘arrivato sta 
mane col treno delle 6 e 35 della linea Torino- 
Milano. 

Con i carri trasporti di Forneris, sono stati tra- 
sportati, scortati dai carabinieri, alla tesoreria. 

Lode al merito 

Pronto più alla censura che all’elogio, non posso 
però trascurare questo quando è meritato. 

Giacchè a Roma, dove tutto è di passaggio, per- 
sino il Governo... e la rappresentanza del comune, 
(pare un'invenzione) dove l'estate tutti prendono il 
volo cospirando per arrestare qui ogni vita per tre 
o quattro mesi dell’anno, è necessario esser ‘grati 
agli assessori che sono rimasti al lavoro. Sono in 
Roma, fra questi, Galluppi, De Angelis e Ranzi. 

Quest'ultimo poi in tutta l'epoca della villeggia- 
tura non si è mai mosso da Roma, 

Questo ho voluto osservare perchè 1’ altro giorno, 
essendo stato richiesto un ufficiale dello Stato civile 
per celebrare matrimonio fra un moribondo ed una 
donna che era sul punto di rimaner vedova, e per 
legittimare la figlia più grande e maritata... non si 
riusciva a trovare un consigliere comunale o un as- 
sessore per compiere la urgente funzione! 

Un giornale nuovo 

‘Abbiamo ricevuto il primo numero .del_Pyogresso 
artistico, giornale di letteratura e d’arte, che sì 
propone di colmare una lacuna assai lamentata nella 
stampa di Roma. 

Il Progresso ‘artistico è fatto con molta cura, 
scritto con spigliatezza e venustà di stile, e promette 
di migliorar sempre più. Non vi manca la parte 
originale; un sebrio e drammatico bozzetto, firmato 
Nullo, è la parte meglio riuscita dei giornale, 

‘AI nuovo confratello, angurii di prospero e dure. 
vole avvenire. 

« Rassegna artistica » 

Il numero di domani della Rassegna artistica, 
diretta da OresteLepri, contiene? gi 

—. Spiraglio in Tipografia del prof. Facco de La- 
garda — Il Cristo alla festa di Purim, di Alessandro 


Calza — Pennelli e Scalpelli di G. Pierantoni — 
Accademia di Santa Cecilia, di R. Pellisier —So- 
nelto di T. Eberspacher — Ars-Robert ed altre ru- 
briche. - : 
BI ministro Baccelli Y 

‘è giunto iersera alle 18 da S. Vito ed è ripartito per 
questa destinazione alle 7 di stamane. 

Arrivi e partenze 

Partito: per Livorno il sottosegretario di Stato ona- 
revole Daneo, 

Voleva seroccare 553 

Le guardie arrestarono ieri sera il sordomuto 
Francesco Pandolfi che dopo aver mangiato e be- 
vuto nell'osteria di Luigi “Giuliani in via Paolino, 
insieme ad altri quattro individui tentava di squa- 
gliarsi. es 

Un giudice investito da un carro: 

Alle 6 pomeridiane il giudice Stiatti passando per 
via Gavour fu investito da un carro condotto da Pie- 
tro Fabiani, riportando delle escoriazioni alle manì, 

Nuova infamia AA 

Augusto Pierini di anni 40, da Roma, domiciliato 
in via Germanico, fu arrestato dalla guardia di città 
Fusco Pasquale, perchè aveva recato grave oltrag- 
gio alla bambina Amelia Capriotti, tredicenne, da 
Civitella, abitante in via Giulio Cesare nel palazzo 
Casoli, 

Bastenata per gelosia 

Caterina Lucatelli di anni 35, venuta a questione 
coll'amante, certo Elgò, riceveva da questi tale una 
bastonata, da riportare una contusione al fianco de- 
stro guaribile in 10 giorny. 

Morsa da un cane 

La signora Elvira Mostri, domiciliata in via An- 
cona 16, fu morsò da un cane in via Gaeta, 

Condotto immediatamente alla Consolazione i me- 
dici, cauterizzata la ferita, la dichiararono guaribile 
in 10 giorni, - 

Giù d'arcioni 

Stamane, alle 7 e mezzo, il soldato del 1. reggi- 
mento genio, ottava compagnia, Francesco Pastore, 
d'anni 21, da Rento (Cosenza), accasermato al-forte 
Sant'Angelo, transitava per via Crescenzio sopra un 
cavallo, che egli erasi preso l’incarico © di' domare. 

Ad un tratto, la bestia imbizzarritasi, davasi ad 
una fuga sfrenata; 

Il bravo soldato, per quanti sforzi frcessa;; non 
gli riusciva frenarlo. 

Giunto all'angolo di via Attilio Regolo, il cava- 
liere venne balzato da Sella. 

Il cavallo, sentendosi libero, raddoppiò la corsa, 
ma quasi subito, venne trattenuto da due carri che 
riuscirono a sbarrare la via, 

Il povero soldato intanto veniva soccorso. 

Con una vettura venne trasportato alla propria ca- 
serma, dove il tenente medico Tucci, lo dichiarò gua- 
ribile in 15 giorni, per la lussazione del polso della 
mano destra e per multipli escorazioni riportate alla 
faccia. 

Vetturini incapaci 

Tersera alle otto, la vettura condotta ‘da Filippo 
Valletti investì Angela Pomponi, arrecandole gravi 
lesioni. 

La caduta di un dottore 

Il signor Angelo Banti, dottore in fisica e mate- 
matica, impiegato allo stabilimento della luce elet- 
trica, fuori di porta. Pia, ieri, nel pomeriggio, Bi 
recò a cavallo a far la paga agli operai, che lavo- 
rano lungo la linea della luce elettrica, da Roma a 
Tivoli. 

Dopo aver compiuto tale mandato, se ne tornava 
a Roma, quando, oltrepassata di pochi metri la sta- 
zione dei Sette Camini, il cavallo, che sino allora 
si era mantenuto docilissimo, ad un tratto, imbizzar- 
ritosi, balzava di sella il suo cavaliere. i 

Il signor Banti, servito in tal modo, andò ad ur- 
tare sì violentemente contro il binario del tram. fer- 
roviario, da riportare la frattura dell'osso nasale ed 
altre gravi ferite alla fronte e contusioni per la 
vita. 

Si rialzò così malconcio e riuscì a trascinarsi sino 
alla prossima stazione, dove gli furono usate tutte 
quelle cure che si potevano usare in un posto di 
campagna, qual'è la stazione dei Selte Camini. Quin- 
di poi col treno delle 5 e 7 fu condotto a Roma e 
accompagnato alla propria abitazione in via Pani- 
sperna n, 143. 

Tentato suicidio 

La calzonara Blandina Moroni, d'anni 19, da Ma- 
cerata, questa mane, nella propria abitazione in via 
del Pellegrino n. 130, per un amore sfortunato ten- 
tava suicidarsi, 

Poco dopo, presa da forti dolori, confessò il suo 
fallo alla mamma, che la condusse all'ospedale di 
S. Spirito. 

Ii dott. Federici la trasse di pericolo. 

Per finîre 

Per il Corso: 

— Oh signorina! per rendere un servizio a lei an- 
drei alla fine del mondo. 

— Oh! fatelo!” DE 

—_—_—_ 3) 

L’ azione curativa dell’ EMULSIONE 
SCOTT nelle donne cloro anemiche e nei 
bambini scrofolosi o racchitici è pronta 
e positiva. e 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Mi piace poterai dichiarare che 1‘ Emwlsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda è di non poca utilità nella pratica. Sommi- 
nistrata nelle donne cloro-anemiche e denutrite per- 
affezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 

Per il suo gusto riesce pnre accettabile ai fan- 
ciulli, e per questo credo molto utile consigliarla 
nella cura del linfatismo, della serofola e della ra- 
chitide. 


Roma, 3 gennaio 1887. = 
Dott. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne 


Biciciette “ Tiber,, imme 
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- NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il pref tio apostolica 

Si assicuva che l'ufficio di prefetto apostolico 
nell'Eritrea sarà coperto dal padre Francesco da 
Loreto, cappuccino, attualmente a Keren, e già 
predicatore apostolico. 


Starloff 
o =" Presidente del Consiglio, Stoiloff, 
svolse ìl suo noto programma di governo a \id- 
dine, Lom-Palanka, Vralza ed altre %ocalità. gli 
fu dappertutto vivamente acclamato. . fl 
A Widdino, Stoiloff condannò ‘severamente. l'alti- 
‘’‘#Wiîdine di Stambuloff verso 3ì Principe, qualifican- 
‘dola un tradimento. 


Il Kodire 

BRINDISI,  — La nave da guerra turca Mal- 
rosa, pogveniente da Venezia, è giunta alle ore 9 
pet'essere a disposizione del Kedive, che prenderà 
imbareh su di essa nel suo ritorno ad Alessandria 
d'Egitto. 

La morto di un grande selenziato 

CHARLOTTENBUROG, S — A mezzodì é morto il 
Iprofessore Helmholtz. 

Lo feste ci Perugia 

PERUGIA, S — Il ministro della guerra, onore- 
vole Moceaai, ha inaugurato oggi il nuovo campo 
di tiro a segno e la nona gara provinciale con un 
applaudìto discorso, ispirato a patriottici sensi. 

Altrì applauditi discorsi furono pronunziati dal 
sindaco e dall'on. Fani. 

Hanno assistito all'inaugurazione il senatore Faina, 
fi deputati Pompili e Bracci, le autorità civili e mi- 
Îlitari e numerosissime associazioni della città e della 
provincia, 

PARIGI, 8 — Il Consiglio municipale di Parigi 
invierà due delegati al Congresso perla pace e l'ar- 
bitrato, che si terrà in Perugia, 

Il Ked va 

NAPOLI, 8. — Il Kedive d'Egitto, proveniente da 
Firenze, è sceso all'Hotel Bristol e partirà domani 
sera per Brindisi. 

La guerra fra Cofna e Giappone 

LONDRA, 8. — Il Z'imes ha da Shanghai : 

« Corre voce che l’esercito giapponese e l'eser- 
cito chinese si trovino di fronte sulle sponde del fiu- 
me Imjin al Nord di Seoul. 

« Il fiume è attualmente impraticabile, in seguito 
ad inondazione », 


PORZIONI CONI 


IN TEATRO 


Il Quirino era ieri sera affollatissimo e molto a- 
nimato, 

La forza del destino, com al solito, e ntusiasmò | 
il pubblico. 

Tutti gli artisti furono replicatamente npplauditi, 
specialmente la Zucchi-Ferrigni cd il tenore Cartica 
che fece molto sfoggio dei suoi potenti mezzi vo- 
cali. 

TI finale della $/da venne bissato, 

Oggi nella rappresentazione diurna Za forza del 
destino sì replica col tenore A. Ceppi. 


Teri al Manzoni vi fu uno spettacolo unico più 
che raro: Za preso di Kussala. 

Oggi si ripete. Ci riserbiamo di 
dizio. 


darag un giu- 


Spefftaes!i daeggi 
QUIRINO — Za.forza det Destino - ove 17,3) - L" 
cia di Lamermoor — ore 21. 
MANZONI — Za presa di Kassala — Ove LT 112 e 
‘ore. 21403 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pul 
lone — ore 17. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Rieti, 8. 
Salan lra, sotto s2- 
visitare la l 


Ieri sera arrivò tra, nol l'on. 
gretario di Stato. al tesoro, pe 
fabbrica di zugohoro, del signor lio Maraini 

Si trattep”re lungamente al grand stabilimento, 
se ne ip*eressò vivamente, e volle conoscere in ogni 
dettaiio questa industria. 

lxon. Salandra pernottò, poscia, al villino del s:- 
gnor Marania, ed è ripartito di buon mattino, a 
quanto sappiamo, molto favorevolmente impressio- 
nato di un'industria che por ora si può dire un pri- 
vilegio della nostra citià, ma che nell'interesso del- 
l’agr:eoltura italiana, è desiderabile si conosca lar- 
gamente, 


YXORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 89-81. 


CRATRO IL CALDI 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelzxior (detto citrato di ma- 
agnesia) di Federic> Allegrucci a tutti i far- 

macisti e droghieri come la, bibita più gra» | 
devale e rinfrescante. -llGraun- 
lare. effervescente Excelsior 
| fabbricato  serapolosamente secondo l’Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- | 
‘glesi) è di una grana bianchissima 
eggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio pera desiderarsi in detto 
articolo, d a non confundersi con altri, poichè 
to stimolo della consorrenza ne fece alterare. | 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commerci) un articolo eguale a quero al- 
i l'apparenza, ma che, povo polibila: presto si 
i “asomassa, ingi. alle: e  risulia, TTENSITTTP 
uzione 
i Woridesi ini vas: ch ver 
i e 150 ed in latte da È ke 
Oni vaso oltre ala qireca di 
È ve porla) jeolio ia pula 
Siubilimarto farmiscoutico - Romano 
di Pastini 93 102. FEDEEISO AL: EGRUCCI 


D otro invio di carvolina vaglia di L. Bai 
Ape ‘dice frane di porto in tutto il Regno 
Unò lattina ii i ky dei Granulare 


gros e pe 


Jixcelsier anche con l'arcmia, acla di: 
HI mons © JrARDA in Roma presso la Ditta A. TABO! 
ice ta A. 


EN 


{ 
| 


Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


pista 


Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Adon (settimanale) 
Genova. Napoli:Messina - Pireo - Smirne 0 
+ Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-GabeseGorba=-Tripoli- Malta (sett.) 


è Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


nerarii speciali. 


È TOLETE DGENA SLA 


SEn 


e me dovrà ben guardarsi. 


Coca | 


Navigazione Generale Italiana 
sd Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA” ANONIMA 
Capitale: Statuarto L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali warittimi Jtaliani 
Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- Î 


Genova-Riv Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


AAT IE 4 è, 
DEA Linee Mediterranee 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setmman:) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 

Orosei 
Maddalena- 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 


NERO (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («-îtim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. sett\ 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Lina commerciali nel Firreno-Adriatiso al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono 2golati a tenere d'iti> 


Gennaio 1894. ‘ 


PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 2 la bott. cent. 15 al cl 


telete una prova incontestabile \\ 


della virtù e della superiorità della 


EE 


[al 


. chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Gnardarsi dello contraffazioni 


Si vende in fiaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, vis delle Muratte, — 
U-pucaccia R., Droghiere Piaza in Lucina, e Via Veneto 30 6 32 
= È, Pareuti | Pinza di Spagna - A. Manzoni e C:- Emporiw 
di profumerie, Piasta in Lucina, 5 - F. Cactiami, Via Cavoor, 
11 — Cooperativa Rotans degli Impiegati, Via Flavia — 
W.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni Droghiere 


Spedizioni per pacei postale c, 80 in più. 


felice, 


Via Passerella, 


Scagliazi (settimanale) 


‘erranova-Cagliari (settiman.) 


P. Venezia... ... 4,57 
S. Lorenzo . .... 5,27 
Arr. ai Bagni, . . . 
Arr. a Tivoli... . 


DA-Tivollcs arse 5, 2 
Da' Bagni... 5,36 
A S. Lorenzo ... 6,46 
A P. Venezia. «7,11 


9 (174) anni fa il dotto e #0 Sa Florido 
$ Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua dé Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
Na (essori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
O Mar oreta, De Giovanni, ecc., 
Ttacc., tale da dichiarla sen- 
‘a tema di smentita à 


La rogina dello. acque da tavola 
ll FERRO-CHINA-BISLERI 


i liquore stomatico ap.ritivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so; rinforzandolo; prima dei pasti eccita. mira- 
bilmente l’appetito e la sua bo:tà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
falsificazioni poste in commercio, delle 


1 genuino II Ire SE al prezzo di L., 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. 2, 
| L. 4 la bottiglia da litrononchè 1 Ac pere di Nocera a cont. 45% 55 la Vo riga da die; ni Sch 
‘A, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po 


quali i (99 


5 ; 
- 
Velocipedì 
(:1 È sc tp della Sagra. 
stia presso piaz. y 
Pietro) Roma: PA] i 
Blcicletté da viaggio 
E) * corsa 
» » 1,2 cosà 
» » Signora 
» » Giovanetti 


PRESERVATEVI 


Basta spedire una cartolli 
vaglia di centesimi 50. al: 


Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 390. 3) 


Vino di Montefred) 


elle Fattorie FEDERICO BIANCH bll 


Si raccomanda a tutte le famigli» p.ral 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fias:0 
(R tornando il fiasco vuoto si rimbore. cent. 10), 
Consegna franco a domicilio: 
£ ziovi sì ricevono presso 
BIANCHELLI Roma Via del Cors) 357 a 87 


MPOTENZA e STERILITAÀ 
Se non sono cagionate dall'età o deforin a delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Teme. cos risultato 
rinforsando mediante rimedi corro):r nt 
regime di vita speciale tutto il sistema n:rvosa ye «tall 
. Milano, dalle 2, alle 4 prnsridiaze, @ 
per quelli fuori di Milano Mercolsdì e S:bato (i tomsulid 
per corrispondenza L. 10.) ti 


ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


Bagno rifrescante, ricostituente, emin>ntemeute igienico, utix i 
lissimo per molte malattie e per preve ire le daunose volse 
guenze degli eccessivi calori. 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al segucate O ario: 
Partenza da Roma 


5,50 7,35 9,10 10,31 15,2 
6,20 8,5 90 114° 1532 i 
625720 9,14 100 1219 1640 20,08) 
951 1115 12,17 17,16 2010 


Mi —— 
Partenze da Tivoli 


Biglietto ROMA- BAG il di anta è pil 


bagno compreso 


Lire .2,30 


Roma, il 1° Settembre 1801. 


Agenzia d Corrispondenza. 
PIACENZA, Corso Gar bad, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, D: poni M 
Compera- Vendita semo-{ch, B 
vendo la Ditta fatto applicare ver posti pr uo 

più frequentati della Città Pb solari 
(tutto ciò che richi dun 
noto a tutti i prinip.l 
Case industriali e Commerer]i. 
una speciale e fo ‘ele puntualità 
dici: _ Sia icarica per la d 
— Accetta in deposito Merci e pecialità e dà a TICA ta 
anticipate garanzie. — S'incarica it 
anche se credui. inesigibili. peri cei el 
Agenzia Corrispondenza, Corso Gariballi, Piacenza 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


R. [Sito Iarotraico Castiglion 


Cura speciale con il liquido {Brown-Séquard sil 
Brand» scoperta del secolo) per iniezioni uu dormicho di 
rastala efficacis, contro le malattie nerocse, impao! 

aurimenti, vecchiaia cio, 
BAGNI alettrici — BAGNI templici © coin — 
CIE caldo, fredde, alternate. 


l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevera 
franc; ! elegante volum 
riccamenie illustra‘o, 


ORE FRESCHE di Micco Spalno. 


I 


(SIROLO) 


— Le ordina: 


i signor FINZI è 


edo 


7,44 10,4 11,35 16,3 1738 
8,19 10,40 12,1L 16.39 18.1 

9,19 1147 13,1L 17,46 49,4L 
DI A4 12.12. 13,26. 18,10 19,99 


Prince elacanti e vistosi 
i progressi dela Pubbi ea) È 
dator alle primmar 0 


conchè. 

sudo 1 acirino per 
ione a prezzi m9r 
ribuzione di Circolari. 


=— Per lettere e telegramm 


ASI 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Un uno ITALIA 7, 

n di .L.20 
Un rameemaa «©; ; (3 SE 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, PREGI] 


È 


Pi DREI 


CON LA POST 


Per Massaua, Assa8; Treo, Tu- 
feNI81) Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE? 
Anto (0ro) L. 89 - Sem.I 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, nun. 35 ‘| 
ROMA 


CONTO COR 


SPETTACOLI ‘ROMANI 


La « Lueia » al Quirino 


Goro (parlando di Mocenni) 
È Ah! sì, il misero sen muore; 


Fu il potere a 
* E' ben ver che 


ui funesto, 
va via presto, 


Ma nessun fa lagrimar, 


Eparpo-LuzzatTI (a/l'Estrema Sinistra) 

Verranno a te sull'aure 

I miei sospiri ardenti, 

Udrai nel mar che mormora 

L'eco dei miei lamenti. 

Pensando ch'è impossibile 

Ch'io stia senza il Tesor, 

Deh! aiutami a riprenderlo 

per forza o per amor! 


STARAPA — L'ultimo-avanzo d'una Destra infelice, 
Deh! raccogliete voi! 


(a Lucia-Calenda) } Di 
Tu che a Dio già spieghi l'ali, 

O Tavana innamorata, 

Deh! fa pur la tua volata, 

Chè nessun .ti seguirà! 


ROMA, 10 Settembre 1894 


n 


IL SOCIALISMO NELL'ARTE 


Milano, 9. 

Vate, vaticinio, vaticinare, profetizzare: il vate 
è profeta. La Poesia prevede, precorre, prepara. 
L'Arte, invece, assorbe il pensiero predominante 
nel tempo in cui si manifesta e lo rappresenta, 
quasi lo ferma a testimonio per l'avvenire, sulla 
tela o col marmo. 

I capolavori dell'Arte italiana trattano per no- 
me decimi di soggetti sacri pérchè la. religione 
era il pensiero » predominante nel tempo in cui 
fiorirono i nostri grandi maestri. E quando Leo- 
ne X diceva a Raffaello: -lascia stare. quella tua 
Madonna, dipingimi delle Muse - non era il papa 
che parlava, era:l'’Umanesimo che incalzava. 

Allorchè quaranta e trenta. ed anche meno anni 
addietro provaleva in Italia l'idea . della . Patria, 
libera ed una, le tele ed i marmi erano ricchi di 
armi e di soldati, di ribellioni e di battaglie. 

Andate oggi all'esposizione artistica di Milano 
ed in tutte le sale di scultura troverete un solo 
gruppo inspirato dal pensiero patriottico: un com- 
battente in trionfo che pianta una bandiera al 
grido di viva l’Italia. Nessun, altro soggetto il 
quale derivi dall'idea della Patria. 


iS 


Troverete esposto invece un numero così gran- 
de di lavori inspirati dal pensiero sociale che, se 
avrete mente e cuore, rimarrete certo ammirati 
ad. un tempo ed impauriti. 

Ricordate quando sono apparsi il Prozimus tuus 
ed il Cum Spartaco pugnavit? Fu una rivelazione 
che cominciò a far pensare anche gli stolti. 

Ebbene, nelle sculture esposte a Milano i sog- 
getti di questa natura si contano a decine. Come 
lavoro artistico, qualcuna: di quelle sculture sarà 
buona e qualche altra no; ma non è al pregio 
dell’arte che io guardo, bensì al significato suo 
quale espressione del pensiero predominante nel 
tempo: pensiero socialista. 

E quando anche tutte quelle sculture fossero 
pessime, il che non è, la ragione dell'ammira- 
zione ‘insieme e della paura rimarrebbe intatta. 

Non badateci troppo — potrebbero ‘osservare gli 
uomini che si credono forti —.la.moda, scempia, 
sempre, e sempre capricciosa, 

Innanzi a tutto, io non credo di esser forte: al 
contrario, so di esser debole; ma era moda scem- 
pia e capricciosa anche quella che, dal 50 al ’70, 
induceva l’arte a.rappresentare ribellioni e bat- 
taglie, soldati ed armi? 


Oltre a questo; osservate una differenza che io 
reputo di gran conto fra allora ed ora. 

Allora l’idea della Patria, alla quale l’arte dava 
forma concreta nei suoi lavori, era un'idea uni- 
versale, comune a tutti, senza distinzione di 
classi sociaii, Ricchi e poveri la coltivavano con 
amore uguale. L'artista quindi poteva esser con- 
sigliato a rappresentare quell’idea anche del pen- 
siero che; animando essa indifferentemente tutte 
le classi della Società, comprese quindi le più for- 
tunate, non gli sarebbe riuscita cosa troppo diffi- 
cile raccogliere dal suo. lavoro, oltre alle soddi 
sfazioni morali, pure i compensi materiali, Si può 
quasi affermare che, sotto una forma o sotto un'al- 
tra, tutti i ricchi posseggano, nelle loro case, 
qualche produzione di quell’arte che sì inspirava 
al pensiero patriottico. 3 È 

Ora le cose sono molto diverse e tali da ac- 
crescere di assai il significato che io attribuisco al 
numero straordinario di soggetti aventi carattere 
sociale esposti alla mostra artistica di Milano. 


Il pensiero sociale, come quello che rappresenta 
dissidio e contrasto fra una classe e l’altra di cit- 
tadini, non ha naturalmente la base larghissima, 


non incontra il consenso universale che appariva 
e sì manifestava circa il pensiero patriottico, 
quando le classi inferiori dovessero essere. domi- 
nate dalla stessa idea di. quelle superiori, il grande 
problema del secolo, non solo avrebbe cessato di 
préoccupare i Governi e gli Stati, ma non sarebbe 
neanche sorto. 

Le cose sono giunte dove dovevano giuugere : 
i riechi pensano diversamente dai poveri. Se’ non 
si può dire che tutti gli avversari del socialismo 
siann ricchi, . certo tuttii ricchi sono avversari 
del socialismo. Così è uguatmente, nel senso con- 
trario : se non tutti i socialisti sono. poveri, tutti 
i poveri sono socialisti. 

L'artista quindi che studia ‘è peusa e lavora in- 
torno ad'un-soggetto di carattere sociale, non 
può ragionevolmente essere confortato dalla spe- 
ranza di-conseguire, oltrechè la soddisfazione dello 
spirito, anche un compenso pecuniario. Quelle 
persone cha solo potrebbero dargli tale compenso, 
perchè sole posseggono il mezzo di. farlo, non 
solo non acquisteranno l’opera sua, ma, quando 
non siano dotate di qualità morali ed intellet- 
tuali d'ordine superiore, non si fermeranno trop- 
po ad ammirarlo, chè anzi passeranno oltre, 
guardando appena, senza osservare, forse anche 
portando in fretta l'occhio altrove. 

Nessun'altra ragione dunque che l'obbedienza, 
sia pure inconsapevole, allo spirito dei tempi, in- 
duce l’arte a trattare, anche con danno materiale 
dell'artista, argomenti e soggetti di carattere so- 


ciale, È 
> 


Ora; quando una idea è giunta a penetrare 
nell'arte ed ‘in proporzioni tanto cospicue, vuol 
dire che ha fatto un cammino grande nel mondo 
del pensiero e che i suoi apostoli sono in qualche 
modo autorizzati ad affermare, quando anche 
fosse solo per incoraggiare i discepoli, che essa è 
vicina a prevalere, a trionfa a dominare, 

To non so definire con el a l'impressione 
che ho subito alla mostra di Milano nel vedere il 
pensiero socialista. affermato così risolutamente 
dall'arte ; ma è stata una impressione fortissima. 
Personalmente, io non ho oramai più nulla da 
sperare o da temere; pure ho. provato un. senti- 
mento come di terrore. 

E mi son detto: i Governi adempiono al loor 
dovere stando in armi e difendendosi da tanto 
nemico; ma è questo il modo migliore di com- 
batterlo? è sicuramente; ma certo non lo sarà più 
domani. 

Impèrocchè la forza vale bensì la forza, ma 
nulla può contro l'idea; e le vittorie che quella 
riporta sopra i fautori di questa non rappresen 
tano mai la battaglia ultima e decisiva: la bat 
taglia dalla quale proviene la: pace. 

E la pace, come non manca mai fra gli eser- 
citi dopo la guerra, così non mancherà neppure 
fra le diverse cl sociali, dopo il presente dis- 
sidio così dannoso a tutte. 

E come le guerre finiscono coi trattati che re- 
golano.la pace tra.i belligeranti, così. il. presente 
dissidio terminerà con leggi le quali assicureran- 


no una maggiore giustizia sociale. 
Nèvio idico-questo perchè ereda troppo alle pro- 


messe che:ixgoverni costituiti non si stancano mai 
di fare, ma-sibbene perchè .tale dovrà. éssere si- 
curamente la fine ultima del grande contrasto 
sociale cui assistiamo. 

Ignoto a me sembra solo questo : Se_ le leggi 
pacificatrici' delle quali discorro, deriveranno dalla 
evoluzione, oppure dalla rivoluzione, 

Sopra di ciò i Governi eserciteranno una in- 
fluenza ancora maggiore di quella delle moltitu- 
dini. Poichè. quelle leggi dovranno inevitabil- 
mente essere emanate, preferiranno essi conce- 
derle tranquillamente, o vorranno che siano pro- 
clamate tumultuariamentè ? 

Nè il tempo accordato ai Governi costituiti per 
poter scegliere fra l'evoluzione e la rivoluzione 
dovrebbe essere molto lungo: ancora, dappoichè 
l’idea sociale è andata facendo progressi enormi, 
diffondendosi per ogni dove come. lo testimonia 
anche il fatto nuovo ché osservai ieri all’Esposi- 
zione di Milano, e che mi servì di tema oggi : 
il socialismo nell'arte! 


“ 
Abbonamento speciale per villeggiature e bagn 
— Que mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
prioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro: 


er 


NOZZE ILLUSTRI 


Il matrimonio del figlio di Tiburzi ha in questi | 


giorni occupato seriamente la stampa italiana. 
L’avvenimento, infatti, è di tale importanza, 
che merita davvero di essere tramandato al po- 
stero. de 5 VAaai 
E noi — quantunque già ne avessimo parlato 
— credemmo opportuno, nell'interesse dei nostri 


siva - Marredì 11 Seutembre 1894 


PUBBLICITA? 3 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma. presso. 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 
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Pagamento anticipato, 


lettori e della storia, di assumere informazioni 
precise; ed ora siamo in grado di raccontare, nei 
più minuti particolari, come veramente si svolso 
la commovente cerimonia. 


Il figliuolo di Tiburzi, avendo un’inclinazione 
speciale pel matrimonio, aveva messo ‘gli ‘occhi 
addosso ad una avvenente e ricca campagnola; 
sua compaesana. 

Ella però non ne voleva sapere. 

Allora il giovane innamorato . chiese . consiglio 
al padre, il quale lo rassicurò, dicendogli : si 
i — Lascia fare chè ci penso io. 

Detto fatto: si recò presso i genitori della ra- 
ua: @ la richiese ‘egli stesso in isposa per il 

glio. 4 


i I genitori non seppero resistere alle dolci 
insistenze di Tiburzi, e finirono coll’accettare. 

In pochi giorni fu tutto in ordine per la ceri- 
monia. 

Per il buon papà, per risparmiare al.figliuolo 
dei fastidi, si incaricò personalmente delle piccole 
Spese e del regalo di nozze. 

Sul primo anzi aveva pensato di venire a 
Roma dai fratelli Bocconi; ma un carabiniere, 
ta lui interpellato in proposito, ne lo sconsiglio, 
dicendogli che non era troppo prudente. 

Allora il Tiburzi cambiò idea e fece i suoi ac- 


quisti altrove, 


RASO 


Gli sponsali ebbero luogo realmente nella inti- 
mità della famiglia, 4 

All'infuori del tenente dei carabinieri, dal. se- 
gretario comuuale e dal curato, non interven- 
nero altre autorità. % 

E' però assolutamente falso che il Tiburzi noti 
abbia assistito al matrimonio del figlio. © 

Anzi posso assicurare che condusse seco anche 
i suoi amici Ansuini e Fioravanti da. lui invitati 
con una graziosa letterina di cui mi sono pro- 
curato il testo: i Pi 

Cari amici, 

Dovendosi domani celebrare il matrimonio di mio 
figlio con una gentile signorina, vi prego cditda- 
mente di non mancare a questa festa intima di fa- 
miglia, perchè in certe circostanze fa tanto bene al 
cuore di un padre la presenza di amici buoni 8 
sineeri come voi siete. È 

Vi prego anche di non dimenticare i vostri /7'0w- 
boni, perchè ho in ‘animo di fare una serenata agli 
sposi, 3 

Nella certezza che terrets l'invito, vi 
fettuosamente la mano. 

Credetemi vostro 


stringo ‘af 


Aff.rmo 
Tiburzi, 
L'ottimo Fioravanti - a quel che so - assunse 
per l'occasione un grazioso pseudonimo, e si fece 
annunciare così : - Il signor Fior d'arancio. 


PISO, 


La diceria dunque che il brigante non abbia pre- 
senziato il matrimonio del figlio deve esser nata 
da‘questo, che i tre amici, essendosi presentati in 


sx = 


rOno ricono iuti dagli intervenuti. 


Molti e ricchi furono i doni portati alla sposa, 
la quale ricevette pure una quantità di auguri e 
di rallegramenti. 

Ansuini le disse: 

— Spero di rivederla ben presto con un bel figlio 
latitante. 

Tiburzi si mostrò in tutta la giornata di un 
umore eccellente e si intrattenne lungamente a 
parlare col tenente dei carabinieri. 

— E così, questi briganti si pigliano o non si pi- 
gliano? - incominciò Tiburzi conservando l' ineo- 
gnito, 

— Mah! che cosa vuol prendere! è un brutto 
combattere con quei diavoli lì. 

— Eh! lo:credo bene... 

— Quando noi li andiamo a cercare in un posto, 
essì sì trovano sempre in un altro... 

== Già, infatti questo è l'unico modo di non farsi 
acchiappare. Ma, secondo me, è sbagliato il sistema 
di appostamento. Si sa bene che in quelle macchie 
li, uno che non è pratico non ci sì raccapezza, è 
dunque perfettamente inutile che due o tre  carabi- 
nieri vi si arrischino. Sarebbe molto meglio che in- 
vece di internarsi nella macchia, restassero a vigi- 
lare sulle pubbliche vie, dove è più facile che ac- 
cadono delle aggressioni. 

— Ma d'altronde, come si fa? bisognerà pure 
darsi carico in qualche modo per vedere di scovarli 
nelle loro tane. 

— Ma no, si assicuri; è ùn sistema sbagliato, 
Vede, per esempio, io adesso mi trovo qui, è vero? 

— Sicuro; ' ebbene? 

— Ebbene scommetto che îì suoi carabinieri mi 
stanno a cercare: alla macchia... 

— Ma, scusi, lei chi è? 

— Il brigante Tiburzi per servirla, il padre dello 
sposo, 

— 0h, allora lasci che mi congratuli 
che le faccia le più sincere felicitazioni, 


con lei e 


La geniale cerimonia si compì con la più schietta 
cordialità, come voleva la tradizionale ospitalità 
di ‘casa Tiburgi. 

Ri dide anche che ad iniziativa dello stesso Ti- 
url, per solennizzare meglio il fausto avv 
Mento, fu aperta il giorno stesso una sottoscri- 
zione forzata col motto: « O la borsa o la vita ». 

La somma che se ne rieaverà sarà destinata ad 
erigere un pio ricovero. per gli orfani dei briganti 
morti sul lavoro. È 

:D) 


a SAS a 

Il Tiburzi, appena uscito di casa, dopo la ceri- 
monià; ‘essendosi imbattuto in una comitiva di 
paesani, spianò ‘subito il suo bravo érombone ca- 
ricato a mitraglia, gridando : 


PT; 


Î 


POE 
— Pigliatevi 
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ì 


POPGIPORSTIS SOVPIOZIO 


La elegante completasi col Nevrol. 
I CENTENARII 


Pietro Celestino 

Recentemente, con insolito splendore, nell’Aquila 
degli” Abruzzi, città venusta e gentile, è stato ce- 
lebrato il sesto centenario di Pietro Celestino. Co- 
desta festa, più civile che religiosa, germogliata 
dal culto delle grandi memorie, è parsa a me co- 
me il ritorno alla fede semplice e viva de’ padri 
nostri, a quel sentimento di bellezza che aveva 
un’esplicazione amplissima nella più splendida 
fioritura delle virtù domestiche e cittadine. Il 
verso del maggior poeta della patria che segnava 
in eterno con un marchio di viltà il nome di Pie- 
tro Celestino, non ha trattenuto l'Abruzzo aqui 
lano dal festeggiarne pomposamente la memoria ; 
e perchè l'Aquila cominciò da quel tempo a sa- 
lire nella considerazione delle città italiane, e per- 
chò Pietro Celestino. fu carattere esemplare di so: 
Jenne modestia. All’Alighieri, uomo di parte e di 
battaglia, dovè sembrare enorme e inescusabile la 


rinuncia del papato, da parte di Pietro Celestino; 
ma a chi bel s'internî nelle intime ragioni sto- 
riche della rinunzia, questa non può parere che 
un ‘atto rigoroso d'uomo che sa minutamente va- 
lutare sè stesso e il mondo che lo elreonda, 

Io non so d’un carattere più ben temprato, me- 
glio tresistente alle lusinghe del potere, più chiuso 
a' tastini dell'amibizionie. L'ilottio che sì sottrasse, 
per ragioni di tranquillità pubblica e per quielte 
più impellenti della modestia, all'ufficio più alto 
che la civiltà sua contemporanea gli offriva; non 
può esser accusato di pusillanimità, @r che la eri- 
tica storica vuol serbar completa la sua serenità. 
Allora il santo d'Assisi, Francesco di Bernardone, 
aveva già composto, da tempo, nella rigidità so- 
lenne della morte, la misera spoglia, coverta dalle 
dolorose stimmate; ma il profumo della carità e 
dell’ascetismo francescano ancora durava vivissi- 
mo. La leggenda di Francesco d'Assisi, per opera 
di Tommaso da Celano, che ne scrisse le gesta, 
in Abruzzo era gigante. Pietro Celestino, che co- 
me il santo assisiate conobbe il mondo e visse a 
Roma, accanto agli splendori della corte papale, 
invaghitosi d'un suo ideale di solitudine e di per- 
fezione umana, appunto come Francesco, rinunziò 
a’ piaceri mondani, e sì ritirò nell'altitudine in- 
contesa della Maiella. Alle menti in cui il senti= 
mento dell’infinito vibra acutissimo, concatenando 
tutti i fenomeni nel punto essenziale della divi 
nità, in un ordine superiore cosciente, non par- 
late del mondo e delle sue lotte; non parlate di 
questo comico e tragico alveare umano, in. cui 
l’umiltà può esser interpretata per bassezza e la 
virtù per calcolo sottile: una sovrana immagine 
di. amore universale, quale è quella che si con- 
creta nellé menti contemplative; non si concilia 
con le risevoli e meschine passioni umane; 

Ora ad un sovrano prosecutore deli*ideale del- 
l'armonia universale, come Pietro Celestino, ad 
uno che tutto s’india nella contemplazione più 
larga della natura, e che tra. sè e il resto del 
mondo ha messo il disdegno d'ogni vile deside- 
rio umano, sì porti un giorno l’annunzio che dal 
collegio de’ cardinali è stato eletto alla carica di 
pontefice romano. Egli si vorrà sottrarre alla di- 
gnità della carica non richiesta, e se accetterà, 
porterà con sè, entro di sè, la nostalgia della 
montagna, ove così divine delizie nello spirito 


gli rampollarono, 


E così fu che Pietro Celestino si fece incoro- 
nare papa nella piazza di Santa Maria di Colle- 
maggio, il bel tempio ove l’arte nuova d’Italia 
riassunse e fermò le sue più leggiadre fantasie. 
Vennero in frotta i pellegrini, dalla terra di Na- 
poli, dalla Toscana, dalle più lontane Marche, ad 
assistere al grandioso spettacolo dell’incorona- 
zione; e la presenza delle case principesche di 
Carlo il Zoppo, di Carlo II e di Carlo Martello ne 
accrebbe lo splendore. L'umile eremita del Mor- 
rone piegò il vecchio capo alla tiara. 

Lo spettacolo delle ambizioni cardinalizie insa 
ziabili, gli intrighi di corte, le nequizie di ogni 
sorta che intorno a lui germogliavano »numero- 
sissime, instillarono a Pietro Celestino il disgusto 
dell'alto officio. Egli era semplice e buono, come 
l'agnello di Dio, e candido voleva serbarsi al 
ciélo. Sballottato fra due re, insidiato negli atti 
più insignificanti del suo governo, vigilato, com- 
mentato, malinteso, non più padrone di sè, Pietro 
Celestino venne nella determinazione di lasciare 
ad altri più forte, più attivo, meglio inspirato, 
la sacra mansione del pontificato. Il severo am- 
monimento che gli fece pervenire Jacopone da 
Todi e il consiglio interessato del cardinale Be- 
nedetto Gaetani, versatissitmo nella scienza de’ 
sacri canoni, lo spinsero irrevocabilmente. alla 
solenne decisione. Convocato il  concistorio, lesse 
la sua rinunzia, dichiarando che per ragioni di 
umiltà, di miglior vita, di difetto di scienza e di 
infermità corporale, faceva il gran rifiuto: 

La montagna lo richiamava. Ivi la serenità 
inconturbabile dello spirito, la quiete incondizio- 
nata dell’anima, l’altezza divina del pensiero. 
Intorno l’'amplissimo orizzonte, è sovra l'immen 
sità pura del cielo. Lui, l’intemerato contempla- 
tore che accoglieva entro il petto il palpito: ar- 
cano emanato dagfi abissi, negli occhi la.visione 
dell'eternità. 

E il modesto fraticello, deposta la tiara è il pa- 
pale ammanto, segrio di lotte e di ambizioni ter- 
rene, risalì umile la montagna a conversare 
con Dio. 


CANZONI E BALLATE 


Un giornale moderato di provincia, discorrendo 
della prefettura apostolica nell’Eritrea dice che 
questo successo del governo fa masticare tmaro i 
massoni. 

Eh! sarebbe un po’ strana che l'on. Crispi - 
per esempio - masticasse male proprio il più in- 
contrato suo successo. 

Le cravatte nere. 

Gli anarchici hanno adottato come segno di ri- 
conoscimento, la cravatta nera. 

L’anarchico che ha rivelata la cosa, l’ha. spie- 
gata così : - Bisogna osservare ché se' tutti gli 
anarchici portano la cravatta nera, non tutti 
quelli che portano la cravatta nera sono anarchici: 
perciò è un segno che non può essere di grande 
giovamento. alla polizia. 

Anche questo è vero, ma per la stessa ragione 
non deve essere di grande giovamento agli a 
narchici. 

Tutte le volte che incontra un uomo ineravat- 
tato di nero, l'anarchico non potrà mettersi a co- 
spirare con lui. 

Cravatte nere ne portano anche i magistrati, i 
vili e panciuti borghesi, e persino gli agenti di 
pubblica sicurezza. 

E sea uno di questi, a cagione della eravatta, si 


avvicina un anarchico, dicendogli : - Vedo che 
sei un compagno, probabilmente la prima cosa 
che egli fa, è pigliarlo.... pel cravattino, © por- 
tarlo al fresco. quia 

E in Francia - per esempio - può darsi che quel 
sistema di cravatte, finisca per nuocere all'osso 
del collo.‘ ; ne. 


Al Congresso universale d'igiene di Bucharest, 
gli onori della seduta sono stati per la cura della 
difterite e del croup. Si crede che il terribile 
morbo, che ha fatto piangere tante madri, sia 
sul punto di essere definitivamente vinto. È 

Nella sola Austria muoiono ogni anno venti- 
mila bambini di croup, che è la forma più acuta 
della difterite. Parigi paga al mostro un tributo 
annuale di 1200 a 1500 poveri piccini, che la 
scienza non aveva trovato modo di difendere. 

Il signor Loeffler, professore a Greisswald, ha 
scoperto il mierobo della difterite ; il francese si 
gnor Roux ha scoperto il veleno prodotte da que- 
sto mierobo. z 

Ii dottor Behring, di Berlino, ha trovato il con- 
travveleno, consistente nel siero del sangue degli 
animali, ai quali è stato iniettato il veleno difte- 
rico del Roux. 

Fin d'ora, su trecento bambini curati col nuovo 
metodo, la niortalità è scesa al 26 010, invece del 
50, proporzione solita. “ata 

La proporzione che i medici son certi ai lag- 
giungere riduce i casi mortali al dué. per cento, 
Ma bisogna notare che molte volte i parenti non 
portano i bambini al medico se non quando sono 
moribondi, sicchè la loro morte non dice nulla 
contro il metodo della cura. 

Due ospedali ricevevano contemporaneamente i 
bambini malati; in uno si adoperava l'antidoto, 
in un altro no. Dove si è fatto uso del rimedio 
salvatore, i bambini morti sono stati del 24 per 
cento; dove quel rimedio non si adoperava, la 
mortalità è salita al 52 per cento. Le cifre sono 
decisive! 

Questi risultati, esposti in una conferenza del 
dottor Roux al Congresso internazionale d’i- 
giene a Bndapest, hanno -sollevato gli entusia- 
stici applausi dell’uditorio. Quante madri non do- 
vranno la gioia ineffabile di veder guarire i loro 
fanciulli allo studio e al coraggio di questi me- 
dici benefattori ! K 

Come si diventa cristiani in bicicletta. 

Dalla Gazzetta Piemontese : 

— Chi si fosse trovato ieri intorno alle 18 davanti 
alla chiesa di San Francesco da Paola avrebbe as- 
sistito ad uno spettacolo bizzarro, e, crediamo, 
nuovo per la nostra città, Un neonato veniva por- 
tato al fonte battesimale in bicicletta? 

Sul manubrio della macchina, assicurato a due 
supporti, era un piccolo canestro elegantemente rico- 
perto con un drappo azzurro guernito di pizzi. Il 
padre del neonato, sorridente e lieto, dopo il batte- 
simo, uscito dalla chiesa, si fece largo alla meglio 
tra la folla, che si era andata addensando sulla 
piazzetta, e appena fu sulla via, inforcò la bicicletta 
e lentamente se ne andò svoltando per via San Fran- 
cesco da Paola, seguito da un giovinetto, che, pure 
in bicicletta, portava la torcia, da alcuni amici an- 
ch'essi in bicicletta e da diverse signore, queste in 
carrozza, 

Il padre del neonato, all’uscire dalla chiesa, fu 
avvicinato da parecchi velocipedisti che sì congra- 
tularono con lui della bella pensata. 

L’avvenimento, se è nuovo per Torino, non lo è 
per' altre città; a Milano, poco tempo fa, fu portato 
un neonato al fonte in bicicletta, e tutto il corteo, 
compreso il padrino, l'ex-ministro Colombo, era sui 
velocipedi: e uno o due anni fa a Nugara, presso 
Ostiglia, fu fatto un identico battesimo, con questo 
per giunta, che anche la madre del neonato e le si- 
gnore del corteo erano in triciclo o in bicicletta ; i 
velocipedisti sommavano a circa 50)! 


I versi. 


Sono di Nicola-Marchese e s’intitolano 
theuse. 


Chan 


Ilùsi dall'insidia 
negra de'tuoi capelli, 
del tuo cuore dai ruderi 
sbucan ‘dei pipistrelli, 
che all’opra lunga gli ultimi 
dannò maliosi tocchî, 
con l'ala di fuliggine 
ate lambendo gli occhi. 
Pittor bizzarro, il minio, 
del eolor del pudore, 
a fresco, già, l'intonaco 
pinse del tuo candore. 
Dall’onda, ora, di serici 
veli e trine spumanti 
balza, e, neonata Venere, 
sì la tua carne canti. 
» méglio che non può l'ugola, 
de' tuoi divoti ai sensi, 
che a te salgan, dei sigari 
col fumo, acri gl'incensi. 
E la scena a te simuli 
un lembo di Citera, 
sul qual, con archi elettrici, 
il sol dardeggi a sera. 
Non t'amo io, nè m'adunghiano 
le tue beltà feline; 
non te, grottesco Iperide, 
denuderò qual Frine. 
E pur, mentre la nenia 
tubi della Paloma, 
ed i fiori agonizzano, 
ebri del proprio aroma, 
penso che morrai l’ultima 
sera di un èarnevale, 
e non udrai che, incognita 
eco, il mio triste vale. 


Poma =] 


Dalla deliziosa Posta minima del Corriere di 
Catania : A 

Ideale — Scrivete sul fazzoletto questo motto : 
ct uttri, Vale a dire riamatelo, ; 


n “I o Tra Ul 


Riamatelo ? Chi ? il fazzoletto, forse, 
Forse voleva dire ricamatelo. ; 
Del resto bisogna amarlo il fazzoletta, m 
quando si ha il raffreddore 7 


amarlo, SÌ ; 


mente... î aa 4 
I È i i; 
n Fable Ab 
rn T - Se rt 
La Nocera € ottima per lo stomaco e casta 
poco. ‘ 


iL VEICOLO 


Stovia vera 

Udite, 0 donne, & apprendere 
potrete il come e .il quando 
a disinganni orribili fa 
yi puote esporre il com, 
ove ai paterni moniti 
poca attenzion prestando, 
v'illuda col veicolo 
un .ignoto amator. 


Fu giovinetta semplice 
che ai bagni essendo in mare, 
vide zerbino in agile Ù 
burchiel vèr lei vogare. 
e pensò tosto: — Egli essere 
deve un signore, opino, î 
se può coi remi ‘fondere 
il cavallon marino. 

Più tardi, Portodanzio 
lasciato per Albano, 
ella rivide il giovine, 
che con gagliarda mano, 
nonchè con piede, un celere 
biciclo spinge a vol, 
e innanzi a lei, mirandola, 
rade anzi sflora il suol, 


— Certo è un signor, - la vergine 
esclama persuasa, 
che senza velocipede 
se ne starebbe a casa, 
se da men  fossé. - E il tepido 
amor divampa allor, 
della qual cosa avvedesi 
il prode corridor, 
Ma poco dopo, al termine 
de la villeggiatura, 
alla stazion romulea 
giunge, e ad una vettura 
fa segno. Ahimè! possibile ? 
l'auriga è l’uomo, o no, 
ch'ella già vide nauta, 
ch'ella rotante amò. È 


E° lui. Cangia veicolo, 
se'cor non mangia l’uomo; 
e in tempi democratici È, 
questo succede alfin; 
di modo che, guardatevi, 
pria d'addentare il pomo, 
fanciulle, se l'incognito | 
è un prence o un vetturin, o 


il Vate Lappesca 


Il Congresso cattolico 

PAVIA, 10. — Oggi alle 8 cominciarono i 
delle sezioni del Congresso cattolico italiano, 
guratosi ieri, con funzione religiosa. î 
Prentiono parte al Congresso tre vescovi. 


lav 
ipa 


A un sentimento esagerato di dovere, ‘all’esaltazione 


1 È Stresa, 8. 
Oggi prima giornata di regate di campionato ita- 
liano, PAINT 
» Pubblico numeroso e sceltissimo e tempo ottimo. 

4. Gara. Coppa Vice-presideni yola di mare — 
1. Bucintoro, Venezia; 2. Remo, Livorno. 

2. Gara Coppa del Lazio; sandolini — 1. 
no, Torino ;.2. fPononi, Piacenza. 

3. Gara Coppa di S. M. la regina: tipo libero se- 
niores — 1. Margherita, Torino ; 2. Lario, Como, 

4. Gara Coppa dell’Eridano: Veneziane — 4. Bu- 
cintoro.; 2. (. Reyer. 

5, Gara Duca di Genova: Schiff — 4. Esperia; 
2, Cerea; 3. Cerea. 


9° 


Vauda- 


- 6. Gara Coppa Verbano: A due vogatori - tipo li-- 


bero — 1. Viola, R. Rowing C. Genovese, 


Stasera luminaria e domani seconda giornata di 
regate e fuochi artificiali, 


Emauton. 


__———————————r— tt vu 
UN DISASTRO FERROVIARIO IN FRANCIA 

PARIGI, 0. — Si annunzia che ‘il treno celere, 
partito da Parigi alle 42,40 per Colonia, ha deviati 
ad Appilly fra Noyon e Chauny. 3 

Dicesi che vi siano 37 vittime. Mancano i parti- 
colari, 

CHAUNY, 10 — L'accidente ferroviario di Appilly 
è confermato, 


Si annunzia che vi siano una diecina di morti, fra - 


ì quali i fuochisti, i macchinisti; il guardafreno ed 
alcuni viaggiatori. : 

La causa dell'accidente si deve allo scontro del 
treno celere con vagoni di merci in manovra, 

PARIGI, 40 — Il ministro dei lavori pubblici si 
recò sul luogo del disastro di Appilly. 

PARIGI, 10 — Secondo le informazioni dei gior- 
mali, i morti nell'accidente ferroviario di Appilly sa- 
rebbero soltanto cinque, ma una sessantina sareb- 
bero invece i feriti, di cui una quindicina grave- 
mente. 

Essi furono trasportati all'ospedale, 


Cronaca pi Roma 


I FUNERI DI BUCCI 


La notizia della morte del presidente della Società 
dei pescivendoli, Giuseppe Bucci, ha portato grande 
«dolore in quanti ne avevano potuto apprezzare le ot- 
itime qualità. 

E da ieri a quest'oggi, all’ora del trasporto fune- 
bre, moltissime persone sì sono recate a visitarne 
la salma, 

Questa fu, poco dopo la morte di lui, adagiata sul 
letto nella sua camera, coperta da un velo, cosparso 
di ‘fiorì freschi. 

Aveva sul petto la fascia presidenziale della So- 
cietà dei pescivendoli, in seta celeste, ricamata 
in oro, 

Tersera, alle 19, fu incassato. 

Le due casse, una di legno e l’altra di zinco, sono 
grandissime, 

Il feretro fu quindi trasportato nella sala che pre- 
cede la camera da letto, ove è rimasto finò alle 16 di 
oggi, ora im. ‘cui ha-avuto luogo il trasporto. funebre, 
che è riuscito imponente e commoventissimo, 

A.darno rn'idea basterebbe registrare tutto le nu- 
merose corone che l'affetto per l’estinto ha. sugge- 
rito agli amici ‘suoi di portare ‘sulla sua bara, 

E; bisognerebbe poterne descrivere ii pregio. 

Ne.registro alcune e cioò. quelle: della famiglia 
Beltramey dei Giovani del Pesce, del: Consorzio fra 
i Negozianti di vino, dei fratelli Fraschetti, della ni- 
potina Margherita (splendida con nastri di raso 
bianco listati in nero, e con lettere nere) dei gio- 
vani della trattoria, della Società Gastronomica, 
«ella moglie, figlia è genero, e dei nipoti, di Au- 
«gusto Monaco, delle domestiche del defunto, di En- 
rico Ferrarini ed altre tra cui bellissima quella dei 
«Consiglieri. della Società M. S. fra Pescivendoli. 

Alle 15 le corone che man mano erano giunte 
cerano: state depositate nei grandi locali. della Trat- 
toria (chiusa, come si può immaginare, per grave 
lutto di famiglia) sono state con nobilissimo pen- 
siero deposte sulle banchine sotto il portico della 
Pescheria. 

La vasta pescheria.è stata addirittura invasa da 


OMBRA 


mic 
“Parte seconda 


perchò ha lei. dei timoti per’ l'avvenire 
iosa la induce a temere?.. La. famiglia 


Qualche 
forse, ; 

L'agente di cambio chinò la testa è disse: 

— Ha indovinato. < 3 

Il signor Francia »sì alzò. Era agitato, ner- 
vOso:® <A eta . 
Passeggiò qualche tempo per la stanza. Il Billio, 
che non aveva alcuna ragione di supporre che la 
sUX ‘storia potesse interessare molto» vivamente l'a-- 
mico, non avrebbe tuttavia saputo dire se costui 
passeggiasse per ieditare, 0 per calmarsi. È 

“Finalmente, un po' pallido, ma con quella ma- 
schera di bonomia e. di calma che egli aveva sem- 
pre sul'volto, il signor Franela ripigliò: 

— AR! dunqui lei teme che gli esempi della fa- 
miglia, che l'atavismo forse, possano influire sul- 
l'avvenire di quella giovinetta... Non la stima ab- 
bastanza, dopo il suo fallo, da essere sicuro di es- 
sere amato sempre. E sopratutto teme di non amarla 
poi abbastayza !.. V'è qualche cosa di vero e di sen-. 
‘sato in quello che pensa. Ma vi sono dei doveri così 


alti, davanti ai quali non si ragiona più. .Ci si sa- | 


erifica, se occorre. Vede questo vecchio che le parla? | 


di quel sentimento ha sacrificato tutto. Per quanto 
grande poi ella immagini quel sacrificio, sarebbe 
sempre lontano dalla realtà... Vorrei che il segreto 
fosse mio soltanto, e lo rivelerei, Non lo posso, Ma 


“doloroso, e disse: 


i Fila: pe Si 
una, folla di amici, e di appartenenti’ alla Società 
dei peseivendoli, e di personale dipendente dalle a- 
ziende' che l’attività del compianto Bucci aveva sa- 
puto creare e far prospere dando pane a numerose 
famiglie, È Ì 

" Il cadavere intanto, per facilitarne il trasporto, in 
considerazione della grandezza e dello straordinario 
peso delle due casse che lo contenevano, fino dal 
mattino, con l'ausilio dei vigili, era stato traspor- 
tato alla prima sala d’ingresso della trattoria, in via 
delle Coppelle 53, trasformata în modesta camera ar 


dente, 


Alle 15 e mezzo precise è giunto il carro munici- 
pale dì seconda classe, sul quale sono state deposte 
tutte le corone dei congiunti, mentre una gran folla 
di popolo si andava accalcando fra Ja Pescheria ed 
il muro della piazzetta delle Coppelle. 

Le altre corone sono state portate a mano dagli 
appartenenti alle varie Società intervenute. 

Di queste alcune con bandiere, fra le quali notate 
le- seguenti : 2 È 

Società cuochi e camerieri, Consorzio fra i nego- 
zianti di vino, Società dei pescivendoli, Società dei 
pasticcieri, ì 

Sul carro è stata pure deposta la fascia presiden- 
ziale, alla quale era appuntata la croce da cavaliere, 
donata al Bucci dal re, che di motu-proprio To 
aveva decorato di quell'onorificenza. 

Seguivano Il carro i parenti, tutti i consiglieri 
della società Pietro. Morelli, Beltrame Biagio, Ca- 
millo Simeoni, De Dominicis Cesare, Velluti Michele, 
Bianchini Settimio, Fraschetti Luigi, Rosati Luigi, 
quindi le varie associazioni con bandiere ed un in- 
terminabile stuolo di amici, 

Lo procedevano fine alla chiesa i cappuccini, gli 
Agostiniani e la Compagnia delle B. Morte e i preti 
della parrocchia di Sant'Agostino. 

Alla volta di questa il corteo si è mosso alle ore 
16 precise, al suono di fanebri inni. 

Reggevano i cordoni Borelli, Tabanelli, Simeoni, 
Mazzanti, Giaquinto e Beltrame. 

Dopo breve sosta nella chiesa di. Sant'Agostino, 
Ìl corteo ha ripreso la sua strada, passando per via 
Nazionale fino al Campo Verano, 

La famiglia ci prega di ringraziare vivamente la 
Stampa cittadina, la Società deì Pescivendoli, le altre 
associazioni e quanti cercarono nella jattura che l'lia 
colpita di lenire l'imiensò suo dolore. 

h Per l'igiene 

Col 4. ottobre prossimo venturo andrà in vigore il 
nuovo regolamento approvato dal Consiglio comu- 
nale, per prevenire lo diffusione delle malattie in- 
fettive e contagiose, 

D'ora in poi i medici, i chirnrgi e lelevatrici che 
tengonò it cura o assistono malati di vaiuolo, car- 
bonchio, morbillo, scarlattina, tifo addominale, tifo 
petecchiale, difterite, croup, tosse convulsiva, febbre 
puerperale, colica, dissenteria ed altre malattie dif- 
fusive 0 sospette di esserle, ovvero casì d'idrofobia 
0 di sifilide trasmessa per balitico mercenario, hanno 
l'obbligo di datne immediatamente denuncia scritta 
all'ufficio municipale d'igiene o direttamente, o per 
mezzo degli uffici regionali e delle 
turne. 

È del pari obbligatorio pei sanitari ciitanti la de- 
nuncia dei casì tubercolosi che potessero verificarsi 
negl'istititi di educazione, convitti, ricoveri, ed o- 
spizi: e quella dei casi di tubercolosi seguita da 
morte, dovunque si manifestano per metter in grado 
l’ufficio d'igiene di procedere alle  necéssarie disin- 
fezioni a tutela della salute pubblica. 

Qualunque sanitario abbia in cura infermi per una 
delle malattie sopra indicate dovrà porsi alla dipen- 
denza dell'ufficio sanitario e dei suoi delegati, per 
quanto possa essere prescritto ad impedire la difru- 
siono della malattia. 

L'ufficiale sanitario, o direttamente o per mezzo 
dei suoi delegati, sorveglierà che tutte le prescri- 
zioni profillotiche ordinate’siano eseguite per parte 
dei curanti, degli assistenti e degli stessivinfermi. 

Il sindaco, per rendere di pubblica ragione il re- 
golamento suddetto, ha esortato i cittadini, con pub- 
blieo manifesto, a valersi, a maggiore garanzia del- 
l'igiene pubblica. e. nel-loro stesso interesse; dell’o- 
pera di disinfezione dello stabilimento comunale an- 
che.in casi nonsgontemplati dal regolamento, essen- 
dosi ‘a tale effetto ridotti i prezzi. délla tariffa, per 
modo che la spesa che si avrebbe ad incontrare non 
supererebbe in niun caso. quelle che vabitualmenté 
sostengono per-de-spese: di. lavanderia. 


farmacie not 


peri va n 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: i 

4. Mercadante — Orazi e Curiazi — Marcia, 

2. Weber — Freischutz — Ouverture, 

3. Meyerbeer — Roberto il Diavolo — Diverti- 
mento. 

4. Wagner — Lohengrin — Preludio atto terzo 
e Coro, : 

5. Rossini — Guglielmo Tell — Sinfonia. 

S. Wetge — Concerto per clarini. 

7. Fahrhach — Scimmia — Galop. 

Tasse, tasse 

I ruoli ‘speciali della eccedenza di sovrimposta pro- 
vinciale, autorizzata con legge 10 giugno 1894, tanto 
‘sui terrenf che suì fabbricati, sono stati depositati 
nell'uflicio tasse in Campidoglio e vl rimarranno o- 
Stensibili a chiunque vi abbia interesse, per otto 
giorni consuntivi dalle 9 alle 45 di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, nei quali l'orario è limitato 
alle 13, 

Ciascun contribuente è, da oggi, costituito debi- 
tore della quota in essi indicata, e sarà tenuto a 
versarla in due eguali rate alla tesoreria comunale 
alle seguenti scadenze: prima 10 ottobre 489, se- 
conda {10 dicembre 4894, 

I contribuenti sono infine avvertiti che per ogni 
lira di sovrimposta scaduta e non pagata incorre- 
ranno senz'altro nella multa di cent, 4. 

Per le formalità di qualsiasi termine e gravame 
contro il risultato di detti ruoli, si esserveranno le 
prescrizioni sancite pei ruoli ordinari. 

Per î giornali 

La procura del re ha disposto che le copie dei 
giornali che a termini di legge le debbono esser pre- 
sentati, le siano recapitate nel tempo dalla legge 
stessa prescritto. 

La fine dei totalizzatori 

E° per esser pubblicato un decreto del prefetto che 
vieta assolutamente i totalizzatori. 

La deliberazione prefettizia riscuoterà il pubblico 
plauso. 

La Biblioteca Casanatense 

La R. Biblioteca Casanatense rimarrà. chiusa al 
pubblico dal 17 a tutto il 30 settembre per la spol- 
veratura e la revisione annuale prescritte dagli arti- 
coli 32 é 33 dal regolamento: 

Ìn quei giorni il servizio del prestito cei libri 
sarà fatto dalle 10 alle 41. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Livorno il sottosegretario di Stato on. 
Daneo, da Iirenze il minisîro Mocenni, il cardinale 
Galimberti e il sollo segretario di Stato on. Barto- 
lini, da Napoli il comm. Bussola e l'ambasciatore 
di Spagna presso il Quirinale, e da Ravenna il sotto 
segretario di Stato on. Rava. 

Il co . Saglione 

Il conìmi Carlo Saglione è il medico del re, e 
per la sria qualità di valentissimo cacciatore, soleva 
accompagnare il re Vittorio Emanuele e quindi il re 
Umberto nelle partite di caccia. 

E così dopo avere ultimamente accompagnato il 
re alle grandi caccie di Valsavaranche, trovavasi 
a Sestri Punente in congedo presso la sua famiglia, 

E appunto l'altra sera, verso 4, egli fu preso da 
un celpo apopletico per emorraggia cerebrale. cotìl- 
plicata da paralisi del lato destro e diabete. Si  te- 
me una catastrofe, malgrado la sua robustissima co- 
stituzione per la grave età - ha 60 anni! - 

Il prefetlo e la beneficenza 

Îl marchese Guiccioli ha intenzione di fare una 
visita agli Istituti locali di beneficenza por rendersi 
conto del loro stato presente e di quanto possa dal 
governo farsi, per dare appunto alla beneficenza di 
Roma un assetto definitivo. 

Seroeconi arrestati 

Stanotte è stato arresto Giuseppe Guagnanini, di 
anni 43 da Venezia, sedicente pubblicista, perchè 
dopo aver bevuto per 12 soldi di vino nell’osteria di 
Luizi Projetti, in via dell'Orso n. 33, disse poi di 
won aVer quattrini, ma di esser pubblicista! e che 
sarebbo tornato.a pagare. 

Bella davvero?! 

—.Il legatore di libri, Francesco Fantozzi, d'anni 
34,.romano, fu stanotte arrestato, perchè dopo aver 
mangiato e bovuto-nell'osteria in via Paolina, n, 4. 
tentava dileguarsi senza pagare non avendo danaro, 
Un sottosegretario alla Consolaziona 

Stamane, alle 41, il sottosegretario di Stato Rava, 
tornato a Roma, si è recato all'ospedale della Con- 


le ‘dico- ina cosa : creda a-ùm- vecchio, che ha più 
poco, ben poco da vivere, e dalle sventure ha im- 
parato molto. Compia fino all'ultimo il suo'dovere: 
anche se dovesse correre un pericolo maggiore, di 
quello che l'immaginazione o il ragionamento le 
fanno temere... L'immaginazione, conturbata forse - 
me lo lasci dire - anche da una punta di rimorso, 
più che-il ragionamento... Perchè... sentiamo... 

Esitò un momento, poi chiese con voce lenta : 

— Il padre della giovinetta chi. è?... 

=. Noniè più, tfri 

— Indovinavo mormorò il signor Francia, scosso 
da un lievo tremito, tra 

E a vocesalta»domandò) 

— Chi eratatotdg P 
w= Un cassiere, Si suicidò perchè aveva commesso 
udei.grayi errorig,. (i, gino ik- 

Il'vecchio si prese la fronte fra 


le mani, in atto 


— Poteva essere um disgraziato. Non condannia- 
molo. Del testo si è ‘condannato. da sè. E la madre? 

— Fu il bisogno forse... ma*hon seppe rimaner 
fedele alla memoria del marito, e... 
i: E?..2- dite. pure tutto. 

— FE... ha una posizione irregolare. Lo so ben io, 


che non lo ignoravo, eppure l'ho difesa... 


Il signor Francia fece un ultimo, un supremo. 
» Sforzo sopra sè:stesso per rimanere. calmo; tornò a 


passeggiare qualche minuto per la stanza, poi, strin- 
gendo forte forte ambo le mani dell'amico, disse : 

— Ayeyo già indovinato, + 

= Capisce di «hi si tratta? ia 

— Si: della... signorina Gallia. Ma non importa. 
Di chiunque si trattasse, un uomo d'onore come lei 
è, non poteva esitare. Badi: qualunque sventura - 
che Iddio tenga lontana - le sarebbe sempre men: 


crudele di un rimorso. Non v'è ragionamento che 
faccia tacere la vote della coscienza. V'è invece 
anche-tra ‘le più grandi e più immeritate disgrazie, 
anche. quando scende in un'anima buona l'amarezza 
del sapersi tradito; una gioia. pura, una aspra ma 
santa voluttà, se si può dire: - Io non ho mai fatto 
volontariamente il male: anzi quando . ho creduto 
che vi fosse del bene da compiere, l'ho fatto a co- 
sto di soffrirne, - Non ascolti la voce del ragiona- 
mento. Forse è perchè gli uomini ragionano troppo 
che non sono abbastanza buoni. Io: le parlo così, 
perchè sento dentro di me - non è, ereda pure, or- 
goglio - il diritto dî discorrere di doveri e di ‘sa- 
crifici. Eppoi sono vecchio, E lei mi ha chiesto un 
consiglio. Le ho dimandato «qualche particolare, per 
uno scrupolo di coscienza. Ma il consiglio che le 
do, glie l'avrei dato, chiunque fosse stata. la: per- 
sona, di cui mi parlava. La mia vita, l'abisso che 
lio posto .fra me e le. passioni umane - . poichè mi 
pare di non essere più un uomo ma sun ombra, mi 
fanno guardare alle cose del mondo con una dolo- 
rosa ma,sicura impassibilità... Lei isrà quello che 
vorrà, ma se vuole ascoltare il consiglio che mi ha 
chiesto, non mi dica più nulla, non pensi più a 
nulla. Vada da quelle povere. donne, direttamente, 
senza fermarsi, senza voltarsi indietro, e dica loro 


‘una.parola onesta, che ripari tutto. Stenda a quella 


fanciulla;la mano dello sposo. Dio premierà colla 
felicità la sua rettitudîne. Vada. 
— Obbedisco - disse il Billio. 
Strinse forte la mano del signor Francia. F usci. 
Tl vecchio, rimasto solo, si fermò, ritto, in mezzo: 
alla stanza, cogli occhi sbarrati, un: .tremito con- 
vulso nelle membra. > 
Poi si gettò su una seggiola, e sepppiò a piangere, 
(Continua.) : CIMONE, 


solazione a visitare quei due operai che sabato cad- 
dero da una trave sospesa nella soffitta del mini 
stero delle poste e telegrafi. 

Uno di essi, il Lombardi, come narrammo venne 
trasportato all'ospedale moribondo. 

Ora però trovasi più sollevato. È 

L'on. Rava, dopo aver loro rivolte parole di con- 
forto, ha lasciato un primo sussidio di 25.lire a cia- 
scuno. 

_ Falso allarme 

Verso le 23 e mezza di ieri il signor Francesco 
Zucchetti sì recava alla questura -centrale ad ayver- 
tire che in casa dell'avvocato Antonio Zacconi in 
piazza S. Marcello ci dovevana essere i ladri. 

Vi si recò subito un delegato ‘con guardie. Tro- 
vando però la porta dell'appartamento chiusa, fu- 
rono chiamati i vigili della Pilotta. 

Innalzata una scala sino al terzo piano, vigili e 
agenti penetrarono nell'appartamento dell'avvocato. 
Ma gira di qua, cerca di là, non trovarono nessun 
ladro, nè traccia di esso. 

Si crede che il fracasso fatto da una finestra 
chiusa per un colpo di vento abbia indotto in errore 
il sig. Zucchetti. 

Pèr gelosia 

Questa notte, alle 2; fu trasportata all'ospedale 
di San Giacomo una ragazza di liberi costumi, per 
nome Maria Onofrio. 

Il dott. Casalena le riscontrò due ferite di col 
tello alla mano sinistra ed al braccio destro, pro- 
dotte dal suo “amante, Aristide Luderini, ingelositosi 
di lei. 

Guarirà in 10 giorni, salvo complicazioni, 

Un furto in chiesa 

Ieri, verso sera, un tale si presentò nella chiesa 
di San Marcello colla scusa di confessarsi. 

Colto il momento in cui non era osservato, si ap- 
propriò di un calice d'argento per il valore di circa 
60 lire. 

La uestura indaga, 

Ladri in famiglia 

Da vario tempo, all'Amministrazione ferroviaria di 
Roma, mancavano vari oggetti. 

Il delegato Rughini, che è in servizio presso la 
Ferrovia, ha arrestato il capo squadra ferroviario 
Augusto Tommasi e. il facchino Romolo Silei, quali 
autori di furto di uova, 2ecessuire da viaggio, pro- 
fumeria e altro a danno della predetta Amministra- 
zione. 

La casa degli arrestati fu perquisita, e visi rin- 
venne molta refurtiva, 

Ribellione alla forza 

Una donna di servizio, mentre stava osservando 
lo spettacolo della cuccagna in via Principe Um- 
berto, si avvide che un ragazzo di 18 anni (un tal 
Mancini Fortunato, da Sant'Elia Fiume Rapido) era 
riuscito a rubargli il portafogli, che essa ricon- 
quistò dopo una breve colluttazione, durante la quale 
accorsero le guardie municipali Luigi Natali e Vit- 
torio Tarquini, ed i carabinieri Giuseppe Lucioni e 
Angelo Pizzati. 

Il Mancini, però, non volle darsi facilmente in loro 
mani, e oppose una forte resistenza, ingaggiando 
con le guardie e con i carabinieri una furiosa lotta, 
alla quale parteciparono altri, fra cui Ludovico Lu- 
vidi, che fu pure arrestato. 

‘ Per finire 


Fra coniugi : ; 

— Sai, cara moglie, questa notte ho sognato di 
tel Oh! che bel sogno! 

— Davvero? E dimmi: come’ è il sogno? Rac- 
conta 


d'essere ridiventato celibe. 


di p 


CONTRO IL CALDO 

jchi è il Granulare estterve- 
Anarsa exeelsior (detto icitrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghiéri come ia bibita più gra- 
Aevole e rinfrescante. -]l Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richied (6 foglio come il primitivo degl'in= 
glesi) è di una grana bisi 6bissima 
leggero, dirapida Soiano ed 
za, completament® SOT detto 
ha quanto di meglio possa desidera... c 
articolo, da non confondersi con altri, poiwhè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce” e risulta di, nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L.74,50. 

Ogni vaso oltre alla marca dijfabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

tabilimento farmaceutico - Romano - Via 

dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


SIRBENOSETIZILI di DOSSI TTTIC DE DUO RC III FITTE ZIA 
BRUTTO SEMESTRE 


Come? tu vuoi gridar: governo cane 

E vuoi che non ti mettano in prigione ? 
Sprezzar vorresti le grandezze umane, 
Ed a colui che ha torto dar ragione? 


Mosso da orgoglio, da tendenze insane 
Vorresti in società far da padrone? 
Mangiar vorresti defraudato pane 
Falsificando l’acqua di Migone? 

In questo mondo per sventura è invalso 
Essere la virtude una chimera 

E che per viver bene giovi il falso: 
Ma serba in mente ognor la lezioncina 
Di quei tali sei mesi di prigione 

Per voler contraffir l'Acqua Chinina. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il processo celebre 
Segbitano le impazienze di qualche giornale, 
ohe teme non si faccia l'istruzione del processo 


P 


ti 


VINO AMARO TONIcCO PROTTO 


per la fantasticata sottrazione dei documenti della 
Banca Romana. 

Anche noi desideriamo che una parola serena 
del magistrato ponga fine all’eterno pettegolezzo. 
Ma non sappiamo che cosa si pretenda oggi. 

Ammenochè non si chiegga che il processo sia 
fatto... per. citazione direttissima ! 
Le festo di Arezzo 

AREZZO, :9 — Dopo l'inaugurazione della nona 

gara del tiro a segno, a-cui prendono parte moltis- 

simi tiratori, ha avuto luogo, nello stesso locale del 

tiro a segno ed alla presenza delle autorità, la so- 

lenne premiazione dei ginnasti vincitori del Con- 


corso. 
Il primo premio federale fu assegnato alla Società Una chioma folta e fiuente 


di Rieti ed altri due, a pari merito, furono asse- è degna corcna della 
guati alle Società di Arezzo e di Pratovecchio, bellezza. 
Quindi ebbe luogo un banchetto in onore della 
giuria ginnastica, al quale presero parte i deputati 
Severi e Montenovesi, il sindaco ed i rappresentanti 
della Stampa. 
Elezioni spagnuole 
MADRID, 10. — Hanno avuto luogo le elezioni 
provinciali, colla massima tranquillità. 
I risultati conosciuti assicurano la maggioranza al 
partito ministeriale. i 
A Madrid sono stati eletti nove ministeriafi e tre 
repubblicani. 
Il: Congresso d'iglene 
BUDAPEST, 9 — Oggi venne chiuso 1° VIII -Con- 
gresso d'igiene, al quale i delegati italiani presero 
una. parte impoutante, 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
il e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante © limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduia 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la cadiita giornaliera dei capelli era forti:- 
sima E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sampre continuare l'usoîe loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Il discorso pronnnciato in italiano dal comm. Pa Attestato 


gliani, fu vivamente applaudito. Si ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
Venne proclamata la città di Madrid a sede dell «La Vostra Acqua di Chinina, di scave profam mi fu di granda sole 
futuro Congresso. -" lievo. Essa mi arrestò immedialameute la caduta dei capelli non s0l3, ma 
5 DIE ta nr 3 me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pei licole ché prima 
BUDAPEST, 9 — Il ministro dell’ interno, Hiero-|erano in grande abbondanza sulla testa, orà sono vsalmente scomparse 
pvmi, chiuse il Congresso d'igiene «con un applau- |Ai miei figli che averano una capigliatura debole e rada .c«li' uso della 
à > MPT sai è n : ‘ostra acqua ho assicurato una lussu iante capigliatura. » 
dito discorso. Egli ringraziò gli. illustri sci L'ACQUA CHININA-MIGO si fabbrica tanto sem- 
che presero parte' al Congresso, per i loro p lice, che a base di essenza di rhum e. si vende: in fiale da 
lavori, e ringraziò pure.i gowerni esteri di avere 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
) speciali delegati a pretulerti parte, Infine|L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
nani aitrzai mati PRE 730. Alle spedizioni per pacco postale sggiungore cent. 80. 
« il' re! Viva l'Arciduca Carlo Luigi! »_ posito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 48; F.lli Fi 
Queste grida furono accolte con vivi applausi dai |noochi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia 
congressistì Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 


ziati 


Il Congresso di Madrid sì terrà nel 1895. 7 C.; Fenporio Siria Piazza 

La guerra fra China e Giappone smcina, 5; fin Cavour, 11; Cooperativa Romana 

iaia g ) L PP li Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 

SHANGHAI, 10 — L'au * |Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 

che n impedì ni g Do Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Irsneo, Piazza 
Arthur 


un'isola vicina a Port-Ar Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani 


I giornali chinesi assicurano che l'imp re- | Corso, 390, - 
spinse l'idea di Li-Hung-Chang di ricorrere alla 
mediazione dell'Inghilterra e della Russi 
LONDRA, 10 — Il 7imes ha da Shanghai: e Si 
annunzia che avvenn Ping-Yang un combatti- 
mento fra Chinesi e Giapponesi. Mancano i partico- 
lari. e : +Gre , 
È in SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifil Ò 
«Il re della Corea inviò a Pechino una missione ostinate agli altri aistemi di cura, degrada il sangue. È 
speciale con regali, in occasione della festa dell'Im INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 PIL 


LOLE per gonoree le 
peratrice vedova.» iù ostinate, goccetta e perdita biancho. L, 5. 

SHANGHAI, 10 — Una nave inglese che racco-| UNGUENTO solvente per aliaidle ingrossate, gozzo e stringi- 
glieva i Giapponesi a New-Chwang ricevette ordine menti uretrali guariti senza siringa e candelette L. 3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattie 


di partire. i 4 " , r 
cdi rete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 


Il Ked'va los 
BRINDISI, 10, — Alle ore 12 è giunto il Kedive edi M provati Mr gti reatino di Sanità 
e prosegue alle ore 15. per Alessandria d'E- Privativa governativa al Dr. TENGA. Milano, via Pas- 
gitto. serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 


ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano de!- 
Dr. Tenos. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenoca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi n tutta Italia con È 1 in più franchi a domicilio. 


Le autorità si sono recate ad ossequiarlo, 
La Francia al Madagascar 
PARIGI, 10. — Il deputato Le Myre de Vilers 
partirà il 14 corrente per Madagascar con missione 
speciale. 
Per la morte del Conte di Par!gî 
LONDRA; 10. — La London Gazette esprime la 
parte che la Regina prende al lutto della famiglia E LA SALUTE ? 
d'Orleans. ; 
Contro la stazione tedesca di Kilwa (( db 
ZANZIBAR, 10 — Alcune tribù attaccarono al 
stazione tedesca di Kilwa, I tedeschi vi spediscono 
navi in soccorso. 
Disastro ferroviario 
PARIGI, 10 — Dalle ultime notizie risulterebbe 
che nello scontro ferroviario di Appilly vi furono 
cinque morti e quindici feriti. 
Il cinta di Parlgi 
BUCKINGHAM, 10 — L'autopsia del conte di. Pa- 
rigi non si farà; ma probabilmente sarà tolto al ca- 
davere il cuore, il quale sarà inviato in Francia. 


IN TRATR 


La Lucia richiamò ieri sera al Quirino un pub. 
blico numerosissimo, che applaudì continuamente 
senza risparmiare ai bravi artisti molti dis e moltis- 
sime chiamete al proscenio. 

Domani sera la prima del Barbiere di Siviglia. 


Non fate caso alla miriade dì insetti che le 
questi mesi pullunano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salute, a queste so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mente pura, ed a buon mercato. 


Avevamo promesso di occuparci della Presa di 
Kassala rappresentata per ben quattro volte al Man 
zoni, ma non ne vale proprio la pena, giacchè è nna 
presa chie non merita nemmeno una presa pel culto 
dell'arte. 


_rr—————m—_—_—tEmm————————— = 

Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di L. 1,15 
il 1j4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza, L. 4 la bot- 
tiglia da’ litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro: si vonde in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Riposo. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


“receive A, ISi0 Titoerapio Castiglion 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Ii IN | Ì Il I) | nel giornale Folchetto 

{{}{\{ si ricevono escln- Cura speciale il liquito [Brown-Séq 
) LL 1 sivamente presso [grande sibi) a aria or E prg 
ie nervose, impotenza, e- 


sco) 
rastata efficacia, contro le malattie 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO | corin pati; neotiiali isla) 


hei i È 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA CIS caldo, fredde, alternato, 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTING “ 


SOCIETA" ANONIMA È: 
Capitale: Stataario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali e Commerciali warittani Italiani 
€ Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden-  Genova-Riv Janeiro (acoltafioa) 
Bomba-Singspore- Hong Kong (094 | Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (ac) 


* Genova-Montevideo®Buenos Ayres (quind.) || Palermo-Gibilterra-New Orleans (acok) 


Linee Mediterranee 


È Genova-Liverno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cofalè-Patti-Messina (serman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (.): 
Massana-Assab-Aden (settimanale) CO emmalot IT 

i E reo - Smi rose jar 'imanali 

Catia: Mapei Marina fino oa) Maddalena- ‘erranova-Cagliari (settiman) 

«denova-Marsiglia (settiman. facoltatina) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set) 

Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan=. | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (eet.) 
dria (egni 2 settimane) aa ga see ric 

Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) Napoli: lari imanale) — 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civita ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopori. (setti. Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

Brindisi.Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) . 

Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) Rael Poleproline [temono 

»Li Cagliari-Tunisi - Susa » | Palermo-T i-Marsala-Sciacca-P. Em- 

CRMGAGNORIE e Tripoli- Malta (sett.) bedoole-Licata-Poztallo Catania (esttim ) 


° Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisst.) | Porto Santo Stefano- Giglio (8 voltep. 51%.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Bmpedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Lines commerelali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
(_) _—T __r——_—_——— 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono «agolati a tenere d'iti- 
perarii speciali. 
Gennaio 18%. i 


RISTORATORE pe: CA: 
& 


D 
ra 
\\ 9) E' l'unico preparato che in modo positivo re 
i Roo stituisca gradatamente ni capelli bianchi o gri 
: Vastiviti gi LU primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
Ne î sia sinto perduto per malattie o per età avan 
9A, +, Assiste la natura fornendo quel fluido cha 
\ dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la 
& forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ancora la radice. 1] preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica com/ "pure 
il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Streh € City; 
Lonvorn, le etiche! in inglese ed in italiano, 
Vendita presso 1 rivenditori di articoli da toe 
letta in tutte le città d'Italia. 


Biciclette «Tiber: ALLE ACQUE ALBULE — 


Fabbrica Romana Viaggio tra Roma e Tivoli 


Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, ul 


di 
Apparati elettrici lis:lmo per molté malattie è per prevenire lè. dannose con 


edi guenze degli eccessivi calori, 
Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della S; 
stia N.g2 (presso piazza 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


Pietro) Roma. P. Venezià ..... 4,57 5,50 7,35 9,10 10,34 15,2 
Biciclette da viaggio S. Lorenzo . ....5,27 6,20 8,5 9,40 11,4 15,32 
» >» corsa Arr, ai Bagui. ... 6,25 7,20 9,l4 10,10 12,10 16,40 
» » HE corsa Arr. a Tivoli....7,11 —— 9,51 11,16 12,47 17,16 

» » Signora LI , 

3 > Giovanetti Partenze da*Tivoli 

Da Tivoli ......5,2 7,44 10,4 11,35, 16,3 17,38 
Da' Bagni. ..... 5,36 8,19 10,40 12,11 16,39 18,14 


A S. Lorenzo . ...6,46 9,19 1147: 13,11 17,46. 19,41 
A P. Venezia, .., 7,11 9,44 12,12 13,26 18,11. 19,39 


Biglietto ROMA-BAGNI di audata e ritorno 


bagno compreso 


'Lire 2,30. 


Roma, il 1°gSettembre 1894. 


LASICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 
nteressante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco’ di spese postali, a 
chiunque mandi cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all'amministrazione 
del. Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 4 

Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, B} 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami.— B 
. Avendo la Dittà fatto applicare nei posti prineipili | 

più frequentati della Città Piogote eleganti ® 

(tatto fi da fedora i progressi de la Pub 

noto a tutti i principali editori, noncli r 

Case industriali e Come cha. ich e l'incarico per 

una speciale e fedele puntualità d'affissione a 5 

dicissimi. — Si incarica per la distmbuzione di cieco 

— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richies. 

Poli N.25, Roma, perricevere | Ml 2"!!clpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di 

franco" elegante vi anche se creduti inesigibili. — Perlettere e 

È tia > volume| Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, 

riccamente illustra*o. AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


ORE FRESCHE di Micco Spataro 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 


“PREZZO ‘DELL’ASSOCIAZIONE - 


UR O ea 
.> IO. 


|. Un seMestRE 
Un TRIMESTRE |. (> 5 
torta Italia 


«i diete 


Ogni numero separato Cent. 5 in 
Arretrato Cent, LO 


. Per Massava, Assas, Tripou, Tu- 
‘Nisi, Susa p'Arrica, GoLerta, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE). 


1,1. DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
7 Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Mercoledì 12 Settembré 1594 


* PUBBLICITA” È 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folcharto, sì 
ricevonò ESCLUSIVAMENTE ‘in. Roma ‘presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO | 
Via Poli N. 25 drait 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . + + + +4 +. L. 1,50 
Terza pagina . . + + + + +++ + » 1,00 
@piQuarta pagina.» 0. +0 # 0,40 


Per linea o spazio di linea misurata 
I corpo 7, 


Lo cori ondenze private e gli avvisi econo- 
DS pubblicano ORA rt & cont, 5 la 


Pagamento anticipato. 


| VESOA VINOO HILNAUHOI OLN 


LA PRIMAVERA DELLA RELIGION 


EA l 


Sonnino — Si torna a parlar molto di Dio..., Se rimettessimo in Vigore quella tossa di cinquanta 


centesimi a chi lo nomina? 


San Pietro (42 telefono) — Quanto si discorre di 
Dio, laggiù! E allora perchè dicono i preti che non 
c'è più religione? 


ROMA, 11 ‘Settembre 1894 


‘ LO STATO E LA RELIGIONE 


Fn] 


A imolti, leggendo il discorso pronunziato ier- | 


sera da Francesco Crispi a Napoli, è tornato in 


mente quell'altro discorso del capo del governo ‘ 


(capo del governo anche allora), nel quale si ce- 
lebrava la Dea Ragione. 

A' noialtri giovani di parte liberale, per ra- 
gioni di tempo, di educazione, di aspirazioni, 
doveva piacer molto più il discorso d'allora per 
Ja Dea Ragione, che quest'altro nel quale così 
insistentemente si parla di Dio. $ 

Ma per essere giusti 6 onesti, bisogna dire che 
non v'è fra i due discorsi la stridente contraddi- 
zione che a prima vista apparisce. 

Quella Dea Ragione era più che altro una  for- 
mula letteraria; certo l'on. Crispi non pensava @ 
fare il Robespierre neppure in quel momento. 

E del resto biso&na riconoscere: che lrancesceo 
Crispi, ateo non fu mai. 

‘E non si sarebbe degni di parlare di politica, 
di una cosa estremamente contingente, se non si 
riconoscesse che i tempi sono mutati, e che ne- 
cessariamente un ‘uomo di Stato deve mutare lin- 
guaggio. 

Forse se io e voi fossimo néi panni del.Signore 
e Creatore del Cielo e della Terra, saremmo un 
pochino meravigliati di vederci ora onorati, ora 


dimenticati, ora rimessi sugli ‘altari ora destituiti 
cone il sindaco Torlonia, ma è nella essenza stessa. 
della divinità di essere longanime, e noi non pos-| 
siamo dalle nostre impazienze © vanità indovi-; 


nare il santo carattere di lei. 


T'tempi - dicevo - sono mutati. La societa è 
minata da un grave pericolo. Tutte le forze affe- 


Zionate all'ordine, tutti coloro che credono al bi- 
sogno assoluto di un principio di autorità morale 
e politica sì stringono attorno ai simboli e alle 
personifica4idni di quel principio. 

Chi sa! si potrà anche osservare che si fa so- 
verchio onore agli anarchici, chiamando non solo 
le leggi e i buoni cittadini a combatterli, ma an- 
che Iddio stesso; però è positivo che la lotta è in- 
gaggiata, e non bisogna lasciar nulla di intenta- 
to, non bisogna trascurate nessuna forza pur di 
schiacciarli. E si badi bene che questo appello di 
Francesco Crispi alla religione, è espressamente 
fatto in nome della difesa. sociale, e non, tocca, af- 
fatto quella conciliazione politica, che involve qual- 
che cosa di diverso, di enormemente diverso: il 
concetto della patria, Non si parli dunque, a. que- 
sto proposito, di conciliazione col Vaticano. 

E’ il nemico comune di.-ogni ordine morale 
che si. tratta di combattere assieme, Ma la. prov- 
visoria..pace; la temporanea.alleanza non intacca- 
no altre idee non meno gelose, 

In una sfera più limitata, nella sfera. parla- 
mentare, voi potreste vedere lo stesso concetto di 
momentanea. tregua prevalere, 

Se.l’on, Crispi, nell'ultimo periodo della legi- 
slatura pur ora .chiusa, ebbe quella grande mag- 
gioranza nella Camera, e quel consenso quasi 
unanime del giornalismo, ciò era dovuto al fatto 
che tutti i den pensanti (è proprio il caso di cavar 
fuorì quella vecchia frase fatta) compresero che 
nella lotta fattasi atroce fra la Società e la più 
odiosa delle sètte, bisognava dar forza ed auto- 
rità (al governo, quale esso si fosse; e tanto me- 
glio, poichè" il governo era. appunto nelle mani 
di un uomo, come l'on. Crispi, che in fatto di 
forza e di autorità ha fiÎma di mon ricevere le- 
zioni .da nessuno, Credete che coloro che da ul- 
timo votàvano ner il gabinetto. dopo averlo in 


ogni. modo osteggiato, pensassero davvero che .i 


fossero diventati una bella cosa i provvedimenti 
finanziari dell'on. Sonnino, 0 che il ministero si 
fosse enormemente rafforzato per la nomina del- 
l’on. ;Barazzuoli. a. ministro. del commercio? Si 
pensava invece che era. un pericolo pubblico e 
un cattivo servizio alla patria. molestare o com- 
battere l’on, Crispi in tal momento, 


Vee 


Oggi, ugualmante e più fortemente, e in un 
campo più vasto, questa necessità si sente, 

E l'on, Crispi crede che alla difesa della società 
contro quei nemici del genere umano, che usur- 
pano-il.titolo di partito, e il nome a una utopia, 
e sì fanno chiamare anarchici, gioverà anche il 
sentimento religioso. 

-E' innegabilmente un pensiero che trova. con 
senso in quasi tutte la coscienze, e in molti in- 
telletti. 

Ricordate come Giovanni Bovio, il quale non è 
men liberale dell’on. Crispi, proclamasse, otto 
giorni prima del capo del governo, la necessità 
di Dio e della religione. 

La differenza tra Giovanni Bovio e Francesco 
Crispi (i nomi dei quali si trovarono .pure .con- 
giunti cinque anni fa in occasione ben diversa, 
nella. apoteosi di Giordano Bruno), sta in ciò: che 
Giovanni Bovio, aveva, la ingenuità di dir» al 
popolo - tu che sei ignorante credi in ciò, a cui 
jo; dotto, non posso credere, - mentre ‘Francesco 


Crispi predica la fede, e ha un grande vantaggio | 


“sul, Bovio e ‘una grande forza di persuasione; 
egli crede! 

E. v'è di buono anche che; la formula dell'on. 
Crispi, se dicendo con Dio e col Re, pare ripro- 
durre-l’altra della difesa del trono e dell'altare, è 
però completata dalla seconda frase per la patria, 
che esclude tutto ciò che il liberalismo ha da te- 
mere dalla chiesa, perocchè nessuno, € IU on. 
Crispi meno di tutti, può pensare una patria 
senza Roma, È ì 
distruttibile e più sacra di tutte la libertà del 


pensiero ! 3 


Se adunque la religione ci aiuta nella difesa 
degli ordini sociali, tanto meglio per tutti. 
Ma badate: Neppure la religione basta, come 


o senza le libertà, fra Je quali in- | 


sarebbe follia credere che bastino la repressione e la 
resistenza, pur così necessarie, a distruggere il se- 
me della rivoluzione. La Santa Alleanza non ue- 
tise il liberalismo, oggi trionfante: Nessuna altra 
alleanza ucciderà to spirito: riformatore, che agita 
in. questo fine di secelo tutto. il mondo, e lo vuole 
rinnovato. a P 

L’anarchismo non è un fenomerio spontaneo, 
una bestialità. generata: senza causa» in. cervelli 
torbidi e in anime inferme. L’anarchismo ‘è un 
risentimento che giunge alla mostruosità, ma ha 
le:stesse cause delsocialismo. Combattete le cause; 
Scendano.-proyyide de leggi ‘a lenire i dolori di 
chi soffre ev lavora; a reprimere la prepotenza, a 
percuotere la superbia, a.sollevare gli umili, 

Badate. La repressione è giusta; la religione 
probabilmente sarà buona. Ma non bastano. 

La repressione farà rimaner la. forza . all’auto- 
rità, e rassicurerà il paese ; la religione sarà la 
fonte di una morale, che tutte le classi tende- 
vano a dimenticare cadendo nell’anarchia intel 
Jettuale, e anche insegnerà a. soffrire senza ma- 
ledire. 

Ma se voi non mostrerete di volere veramente, 
con sincerità di cuore, il. miglioramento delle 
classi meno fortunate, non illudetevi: avrete ri- 
tardato di poca il gran male che aspetta i go- 
verni ciechi, 

Una battaglia può essere necessaria, e scendia- 
mo pure .in campo con quel segno, nel quale 
l’on. Crispi ci ha promesso che vinceremo. 

Ma convien dire prima della battaglia la pa- 
rola della pace agli umili, la. parola. severa del 
rimprovero ai superbi. 

La società non sarà salvata. che dalla voce 
dell'amore,” 

La religione. dirà la parola che fa volgere gli oc- 
chi val cielo. Voi, governo, dite quella. che farà 
parerimen duro a chi lavora il doloroso, passag- 


gio»dell’uomo sulla terra. 
. 
Cimpne, 


L'ON, PAPA 


Dal nostro amico e corrispondente bresciano ri- 
ceviamo un telegramma, che' fa seguito ad una 
lettera già da noi pubblicata. 

È inutile dire ‘che non crediamo una parola 
| delle vanterie di chi vorrebbe farsi credere l’ispi- 
‘ ratore del governo, ‘e di quest'ultimo vorrebbe 

fare un deliberato avversario del partito liberale 
bresciano, * 

Intanto ecco il telegramma: del nostro ottimo 
amico ; 

Giornale Folchetto 
Roma. 

L'on. Papa smentisce sopra 7ribund e Lombar- 
| dia notizia a voi comunicata dal vostro corrispon- 
‘ dente Catullo avere esso affermato essere traslo- 
co prefetto Annaratone prima sua soddisfazione 
contro partito liberale bresciano. li 

Vi autorizzo a dichiarare non solo la verità del 
fatto, ma che occorrendo potremo riprodurre é 
documentare altri suoi discorsi in senso analogo. 


È Catullo. 
CANZONI E BALLATE 


Dove si fermeranna i giornalisti ? 
Due nostri confratelli marsigliesi, i signori Lébre 
e Rienbon; sono entrati, lo scorso venerdì, nella 
gabbia dei leoni del serraglio Masserini, cne at- 
tualmente è a Marsiglia. 
E là, mentrela domatrice frenava collo sguardo 
i suoi terribili pensionarii, i due sacerdoti della 
|| stampa hanno fatto un corretto ed elegante as- 
il salto di scherma, che è durato dieci minuti. 
Coraggio ‘meraviglioso !.,. dicono i giornali 
francesi. E uno scettico aggiunge: Ottima spe- 
culazione ! 
Ecco. infatti, due gagliardi che sono ben sicuri 
di non essere mai più sfidati in vita loro. Alla 
prima proposta di duello possono sempre rispon- 
dere ; 7 s 
— Di gràn cuore. Saprete già che io non mi 
batto che in una gabbia di leoni... 
L'avwersirio ‘correrà ancora dopo dieci anni! 


La signora Amelia Tumer; "che occupava il nu- 
mera 17 nella schiéra delle mogli legittimamente 
congiunte a Brigham'Joung, .il. defunto ponte- 
fice dei Mormoni, ha fatto interessanti confidenze 
ad un reporter americano, WUOTO:; 

Questa vedova inconsolabile parla in termini 
commossi di colui che non è più, e nel cuore del 
quaie ella occupò per lunghi anni il posto,.. nu- 
mero 17, Ì 

Quando ella sposò in legittime nozze Brigham 
Young, la-famiglia del. venerabile. capo dell'T- 
tah si componeva, stra mogli e figli, di 75 per- 
sone. i 
Il vegliardo introdusse ancora parecchie altre 
spose nel suo harem; e. — spieghi la. cosa chi 
vuole — tutte vivevano fra loro nella più com- 
movente armonia. 

Oggi ancora — non restano che nove vedove 
di Brigham. Joung — il loro più gran piacere è 


quello di riunirsi a un banchetto fraterno, dove 
sì fa l'elogio del defunto, e si rimpiange il buon 
tempo! 


— Il giornale Za Illustrazione Ciclistica, che si 
pubblica a Milano,-ha istituiti i seguenti. premi, da 
assegnarsi a coloro. che' presenteranno. le migliori 
relazioni scritte di un viaggio ciellstico compiuto in 
Italia con un percorso non inferiore ai duecento -chi- 
lometri, i : 

Primo premio lire 100 e grande medaglia d'oro: 
— secondo premio lire 50 e medaglia d’oro. — Me- 
daglia d'argento a> tutte le relazioni -che verranno 
classificate con 840, i tirW3e9 1 

I lavori che si presenteranno - al: concorso sa- 
fauno senza dubbio interessantissimi. 

Mi pare già di leggerne qualcuno: 

— Partii da Roma alle due antimeridiane da porta 
del Popolo: 

Siccome la nebbia era molto flita, appena fatti 
pochi ih etri, non vidi ilfpericolo e andai ‘a gambe 
in aria. 

Al primo chilometio misi sotto tre ragazzini, che 
furono giudicati guaribili în dieci giorni con ri- 
serva. 

Al secondo chilometro feci un po'di sosta presso 
un casolare e bevvi un litro. 

Rimontato subito in macchina continuai la ‘mia 
strada, ma, siccome mi girava un po'latesta andai 
a battere il muso contro un muro di cinta che nom 
avevo veduto. 

Mi si ruppero aue razzi, un pezzo di manubrio e 
un dito della mano destra, 

Tuttavia nom mi detti per vinto, e proseghii. 

Avevo fatto già diversi chilometri, quando sbada- 
tamente investii una contadina e la mandai ruzzoloni 
a due metri di distanza. 

Ella voleva protestare: ma jo feci una bellissima 
volata e chi s'è visto 's’ è visto, 

Poi mi ruppi i pneumatici e tornai indietro. 


di 


Dalla eronaca della Gazzetta di Messina : 

— Ammiriamo l’attività c4e spose il cav. P. Savoca, 
assessore 6.0 ufficio, per l'adempimento serupo- 
loso della sua carica, 

Rallegramenti sinceri. alla 
per il suo imeneo col chia 
sore, È 

mei 

“Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 

Se non le dispiace concedermi un posticino nelle 
colonne del suo /o/chetto, sono in grado di aggiun- 
gere una piccola coda alla « Nota di alcuni tesori » 
pubblicata da Corrado Ricci nel numero 243 di co- 
desto giornale. 

Mi meraviglio che 


l'autore della Nota, essendo 
giunto a Roma, non abbia esteso le sue indagini, 
alla città di Viterbo, nel: cui. territorio trovansise- 
polti tesori che nulla. hanno .ad invidiare a quelli 
delle altre città da lui nominate, 

In un tempo alquanto remoto (mettiamo 30 anni 
fa) in Roma, un mio amico — Filippo Foeardi — 
pregando di ricordarmi di lui, quando fossi dive- 
nuto. ricco, mi. consegnò: un pezzo di carta scritta, 
che ho avuto il coraggio civile. di far gelosamente 
passare da un portafogli all'altro, da quello di bul- 
garo che possedevo allora sino a-questo di tela che 
mi ritrovo ora, dal quale lo estraggo un po’ ingiab 
lito e corroso, ma ugualmente, leggibile, 

Eccolo letteralmente. trascritta, Le varie chiose tra 

parentesi appartengono pure al testo, 
« In Viterbo, in plano Sancti Petri {Valle Radici 
del monte di Paransana) in territorio Viterbii, inv 
Venieseriptam cum tomba pulcravalde» Fode sub, 
et invenies aurum purissinfum. 


ARA 


« In eodem regione est lapis capite catuli et ca- 
pite diaconis. Fode subtus et invenies tesaurum 
magnum. 


a 


« Tn tenimento castri Herculis (è il colle del duo: 
mo in Viterbo) in medio pontis: Pinzani (par dun 
que che chiami così il ponte? del duomo, ma-il 
ponte Pinzano; secondo il Bussi,è quello di S. Si- 
sto) est quedam cripta. Quere .ibi,ct inyenies. te- 
saurum®trecentum quinquaginta milia-.florenorum, 


E GRA 


« In dieto territorio, ubi serum. fuit (ubi silva 
fuit?) est ecelesia in loco qui, dicitur Mandriolo 
(il Mandriolo «alla Quercia) cum Saneto=Ibi sunt 
quidam casa) (*) prope aquas (forse il fosso delle 
7 canvelle) ubi est lapis sub hoc signo (un. ramo 
fiorito) subtus quinque pedibus est tesaurum.ma- 
guum centum quinquaginta milium et ultra. 

« In villa Scuerla (distrutta) invenies lapidem cum 
porco, Sub ipso invenies pecuniam. n 


est lapis cum riccio, Fode: et in- 


* 


ARA RA 


a 


« In eodem loco 


| « venies pecuniam. » 


(*) La parola sottolineata non si comprende, Nota 
del sottoscritto. 
Sapri, 9 settembre, 1894. 
Suo devotissimo 
Tuitio Martettotti, 


en 


Per finire, 

Il pupazzetto di un assiduo. È È 

Dopo la nomina delcardinale Sarto a patriarca 
di Venezia. 3 6 


— Che è questo conto? chi siete voi? 

—-Il sarto. 

— Ah! voi siete Sarto? allora andatevene pure... 
a Venezia ! Ù 


Flo Wi fto, 


II Crelium mantiene i denti sani, 


COEN 


ALLORA E OGGI 


Come quest'aura fresca mi rinfranca ! 
"Tornan le fiamme a la mia gota bianca, 
piglia vigore la persona stanca, 

Su questo colle ove scherzai fanciulio, . 
con che dolei ricordi, alma, ti cullo! © 

Ti riconosco, o già snello alberello ! 
Goder tu possa il di buono e ‘1 sol bello! 
Ricordi? Amavo te comè fratello 
(te. ne rieordi?), allor che di sottile 
ombra cara a me bimbo eri gentile. 

O.de l'infanzia amico, l'alberello 
mon. ora sei placido, esile, snello; 
sei furte e grande, ora; non più sei quellu.... 
Come nodose le tue ràme, come 
lunghe e intricate le tue verdi chiome ! 

Pur io non quel che i primi anni son ora, 
Tutte rideva a°l pieciol core, allora: 
tutto, col roseo lume de l'aurora. 

To corrsa diciro (per me aveva baci 
lo zefiro) a libellule vivaci, 


è forse incespicavo pel sentiero... 
Or vo dietro a farfalle dè" pensiero, 
correndo, folle, a un av ire nero; 


nè la M mi bacia « 


gentile, 


Natali. 
A LAPIDE PER IL COLERA 
Un discorso di Crispi 

NAPOLI, 10 — Ricorrendo oggi dieci anni dac- 
chè re Umberto venne a Napoli, funestàta dal co- 
lera, per apportarvi parole’ di conforto e di coraggio, 
al quartiere della Maddalena, trasformato allora n 
ospedale pei colerosi :fu apposta, per. deliber zione 
del Consiglio - comunale, una lapide commemora- 
tiva. 

Questa lapide venne oggi solennemente inauzu- 
rata alla presenza del presidente del Consiglio on. 
Crispi, di tutte le autorità civilie militari e di 
grande folla. 

Alle ore 17 il sindaco colla Giunta in carrozze di 
mezza gala andò a prendere l'on. Crispi al suo vil 
lino e lo accompagnò alla piazza della Maddelena. 
Lungo il tragitto l'on. Crispi fu rispettosamente sa- 
lutato dalla popolazione. 

La piazza della Maddalena era gremita di popolo, 
Le guardie municipali ed i pompieri facevano il 
servizio d'onore. 

L'on. Crispi prendendo -posto in un elegante palco 
fu salutato con vivi app'ausi. a 

Il sindaco, conte Del Pezzo, pronunciò un applau- 
dito discorso di circostanza in cui rilevò le. virtù 
civili ed umanitarie del* re ‘esprimendogli tutta la 
gratitudine di Napoli, —‘ È 

Indi l'on. Crispi si fece innanzi fra vive acclama- 

zioni e grida di « Viva Crispi ». Fattosi silenzio, 
l'on. Crispi prenunziò con energico accento le se- 
guenti parole: 
: — Signor sindaco! Io vi ringrazio, ringrazio l’il 
lustre municipio di cuì siete il capo per avermi vo- 
luto con voi nella solenne manifestazione della gra- 
titu.line napoletana pel nostro re. (Grida di: Vlva 
il re!) 

Ne sono altamente onorato perchè mi avete dato 
l'occasione di potere aneora una volta provare che 
il mnio cuore; al pari del vostro, batte di affetti e di 
reverenza pel capo dello Stato. Sono dieci anni, lo 
avete ben ricordato, mentre il morbo fatale, mie- 
tendo vittime umane, gettava. nela desolazione la 
nostra amata città, il re leale e gener.so venn: qui 
a portare, colla parola e coll'opera sua, cof rt» e 
speranza. (Grida di: Viva il re! Viva Crispi !). 

Godo potere constatare che anche qui, Egli s'in- 
contrò col nobile prelato, il quale regge questa Ar- 
‘chidiocesi e nel quale non so se sia più ardente la 
fade ehe il culto della beneficenza, (Grida di: Viva 
Crispi !). 

Signor Sindaco ! Signori !, la Società traversa un 
m>)mento dolorosamente critico (Benissimo), ed oggi 
più che mai sentiamo la necessità che le due auto- 
rità, la civile e la religiosa procedano d'accordo per 
ricondurre le plebi traviate sulla via della giustizia 
e dell'amore. (Nuove grida di Viva Crispi). 

Dalle più nere latebre della, serra è sbucata una 
setta infame, la quale scrisse. sulla. sua bandiera 
Nè Dio nè Capo (Ripetuti Viva Crispi). Uniti oggi 
nella festa della riconoscenza stringiamoci insieme 
per combattere cotesto mostro e scriviamo sul nostro 
vessillo Cow Dio, col Ro e per la Patria (Calorose 
grida. di Viva Crispi). 7 gt i 

La formola non è nuova, è una logica illazione 
di quella di Mazzini dopo il Plebiscito del 21 ot 


tobre 1860: Portiamo in alto questa bandiera, indi- 


chiamola al popolo come segnacolo di salute. 72° 


hoc signo vinces. (Glamorose e prolungate grida di 
Viva Crispi echeggiano per tutta la piazza affollata 
da.immenso popolo). , 

Il Sindaco con la Giunta e molti altri cospicui 
cittadini accompagnano l’on. Crispi fino al suo Vil 
lino. to: 

L'on. Crispi si trattiene con#essi amichevolmente 
‘alenni minuti, esternando al Sindaco la sua ricono- 


scenza’ per la città di Napoli, | a } 
IL LIBRO . 


Matilde Serao, sul suo giornale letterario, ri- 
solleva la questione della influenza nociva del 
libro in genere e del romanzo in ispecie. Hanno 
tutti i romanzi, 0 alcuni romanzi, un'efficacia 
perniciosa all'educazione delle fanciulle ?. Que- 
stione “che rientra. nell'altra; . può esercitare il 
libro in genere un’azione nociva allo. spirito 
umano ? 

In massima, sì può giurare di sì. ‘Le frasi di 
convenzione: il libro è l’amico dell’uomo; il con- 
solatore delle sventure, hanno perso d'autorità. 
To non so che diranno tutti gli antichi leggitori, 
che sì fermano con “gli ‘occhi ansiosi a cercare 
nelle bacheche de’ librai le copertine muove de' 
voluti fieschi croccanti, e tutti i letterati di pro- 
fessione che logorano, ‘attratti da una dolce men- 
zogna, il loro ‘ingegno sulle. paginé stampate; 
ma' il libro, specie quello della letteratura amena, 
è effettivamente il cooperatore: più efficace dogli 
artifici morbosi nella vita. 


Il libro è sogno; è la ridda dell'intelletto, che 
si trastulla al suo splendore; è l’edificio fanta- 
stico pieno d’oro e d'orpello, che inganna con le 
sue lucentezze, con la sua riechezza, con la sua 
magnificenza. Tutte quelie righe, schierate come 
eserciti minuscoli d’insetti sulle pagine di ogni 
libro, sono immagini vane, chimere, illusioni, 
evocate da una penna d’aceiàio, che tenta, qual- 
che volta, di trasformarsi in una verga fatata 
per svegliare spirili umani e spiriti di cose. La 
grandezza della potenza evocatrice si chiama i- 
spirazione, genio, arte, e non è - se tutti i cri- 
tici dell'universo mondo non s'indignassero + che 
superfetazione di sentimento e artificio. La vita 
non si riproduce per processo di stereotipia, non 
è guscio di lumaca che lascia la sua traccia, non 
corpo che proietta la sua ombra. La vita è svi- 
luppo di forze, è ordiîne di fatti, svoltisi nél 
tempo e nello spazio, e il libro non può. compren- 
derla, non può specchiarla, nè avere un suo reale 
riflesso, Il libro trasforma la-vita, la falsà, e non 
ve ne fu mai uno così potente che sapesse strap- 
parle un sorriso o una lagrima. La vita è così 
vasta, i suoi alteggiamenti così molteplici, che 
uggono a qualunque potere di cristallizza- 
zione; ed è vana la lotta. sanguinosa dell’uomo 
per fermare tutti gli aspetti fuggevoli della vita 
in una realtà immareescibile d’idea: - i fatti reali 
non sono, tipi d’invertebrati che si fermano, con 
una. spilla a traverso il dosso, su” cartoncini delle 
collezioni; - la punta della penna o del pennello 
non hanno mai saputo l’impeto d’una. passione 
o la santità d'un dolore. Penna e pennello ripro- 
ducono a loro modo la vita, e non è colpa se il 
Bettinelli flagella Dante, non merito se il Gozzi 
lo difende; perchè la vita, questa sfinge che non 
rivela ancora il perchè della. sua ‘essenza, i due 
critici la intendono da un lato opposto. 

Ecco la elasticità della critica: camicia che si 
adatti a qualunque spalla, ruggine che può ro- 
dere qualunque capolavoro, fiamma che distrugge 
o rende più lucido e terso, secondo i casi, e che 
nessuno, per quanti argomenti abbia in serbo, 
potrà mai smorzare. Da una parte fede, dall’al- 
tra scetticismo, e all'uno e all’altro capo torreg- 
giano san Bonaventura e il Voltaire. E in mezzo 
a loro s'agitano milioni e milioni d’intelligenze, 
varie, dissimili, contrarie, nessuna eguale ad 
un'altra, e tutte colorano a proprio modo l’esi- 
stenza, chi con color di rosa e chi con inchiostro 
di China; e fra il rosa e il nero, restano - per gli 
altri altre trentamila gradazioni di colore, quanti 
Herschel ne annoverava in un mosaico romano. 


©” i 


Da questa varietà. d’intendimenti, nasce il li- 
bro, vario, macchiettato, dalla pelle gaietta, frau- 
dolento. Nasce il libro, e dove passa lascia la sua 
traccia, la sua bava, la. sua ruggine. La sua a- 
zione è segreta, inavvertita, ma sicura. Dal lue- 
cichio delle frasi, dal barbaglio dell'oro, dali’orgia 
de’ colori, dalle penombre sapienti, sì stacca il 
pensiero come una freccia sottile, senza ronzio, e 
s'annida nel sangue del leggitore, e penetra in 
fondo all'anima. Di sotto ogni linea di un libro, 
come di sotto un cespuglio di notte, si- può te- 


mere un tradimento. Si stacca l’acaro del pen- 


siero, e penetra in voi; ma non fruscio di foglie 
vi avverte, nOn fremito d’ale, E dopo molti libri 
e molte Jetture, voi troverete d'avere nel vostro 
pensare un che che non è proprio; che è entrato 
di soppiatto, e ha trasformato il sentire. Gli acari 
laboriosi hanno compiuta l'opera in silenzio, ro- 
dendo le fibre ad una ad una, molecola per mo- 
lecola, infettando il sangue, modificando, ìnsensi- 


‘bilmente, il vostro essere. Si trova: di camminare - 


su una via non prima battuta, su un sentiero 
maldestro, ove vi spingono, a viva forza, mani 
e braccia ignote. * : 

La grande trasformazione è compìta. I concetti 
penetrati dal di fuori hanno trovato fra loro un 
punto di contatto, un legame comune, creando 
una nuova natura nella ‘vostra ‘natura. Allora 


l'uomo è la copia del libro, una copia vivente, e 
‘nelle alcove dell’amore,. su” campi. di. battaglia, 


in tutte le accidentalità della vita, è il libro che 
trionfa, che vi segue, che si riproduce, come l’oc- 
casione si presenta. Il libro più rovente ha lasciato 
più profondi î suoi solchi. Se Alfredo de. Musset 
beveva, si trova di non venir meno al proprio 
onore e alla propria dignità, sborniandosi; se il 
Foscolo fu adultero, e.amò e tradi molte donne, 


non è poi un gran male tradire ed amare insie- 
me lo donne, Se Aspasia e. Fring e George 
Sand furono... Aspasia e Frine e George Sand, 
non è meraviglia se ne' trivii si riproducono, ac- 
centuate, e Margarita Gauthier le abbia nel san- 
gue tutte e tre, e lasci, morendo, una larga ere- 


“dità di fanciulle che sospirano una tisi e un Ar 


mando. È ; 
Se ben si guarda, sul tronco capo dell'uccisore 
di-Carnot, nereggia, spruzzata di sangue, la pa- 
gina d'un libro. 


Il Ferro-China-Bisleri è SII 
. Una spediz one francese al Madagasoar 


| PARIGI, {1 — Secondo la Petite Republigue, il-* 


governo avrebbe deciso di fare una spedizione mi- 
Îltare al Madagascar; se la missione di Le Myre de 
Vilers fallisse. 

‘ In tale caso due brigate, comandate dal generale 
Borgnis des Bordes, sarebbero inviate al Mada- 


gascar. 


IT PER L'ESTETICA 


| Imchiesta sugli effetti delle arti 


| Tra la fine dell’anno passato e il principio di que- 
Sto, Cesare e. Paolo Lombroso. pubblicarono nella 
Gazzetta musicale di Milano, uno studio dal titolo 
«Una inchiesta sugli effetti della musica ». 

In un articolo del Folekelto (Roma, 16 gennaio 
1894), Gli effetti della musica, io lodai tale studio, 
conchiudendo : 

« Questo che. han. fatto per la musica; facciano 
l'illustre scienziato e la sua valorosa figliola per le 
arti sorelle, e compiranno opera buona e utile a la 
psicologia e, in particolare all'estetica, la quale non 
può esser più - come per lo passato - basata su 
dogmi fantastici, ma deve aver fondamento, in fatti 
provati da la scienza». ‘ 


ti 


Oggi, non v'ha persona iniziata alli studi moderni, 
Ja quale non sappia-che il bello è relativo. 

Il bello assoluto - che è solo nella mente dei vee- 
chi metafisici - non sì può ammettere oggi, dopo li 
studii del Taine, del'Véron, del Guyan, dello Spencer, 
del Grant-Allen è di altria a quali possiamo aggiun- 
gere il nostro Mario Pilo, che, nella sua stelzea , 


[ha speso più pagine per dimostrare la relatività del 
‘Bello, cominciando con l'accettare questa definizione 


popolare: il bello è ciò che piace» ; dennizione, del 
resto, che già aveva dato un dotto - il Davanzati. 

Io sono tanto convinto della giustezza del ‘nuovo 
concetto, ‘chè un ‘giorno mi venne .fatto d'improyvi- 
sare questo distico : 

È la bellezza l'attimo fuggente 
la luce, il suono che il poeta ha in mente. 

Questo distico non è una definizione; perchè, 

prima di tutto, la bellezza non si può, in certo modo, 


‘definire; poi, perchè la poesia (è poesia la mia? - 


ma diciamo così, tanto per intenderci) non ‘ama il 
generale e si basa su i particolari: ma da esso 
transpare chiara - mi sembra - l'idea della relatività 
del bello. Il quale è constituito da i fantasmi che si 
presentano a la mente di chi' ode o vede qualche 
cosà con le sue orecchie o co' 500% occhi; il quale, 
dunque, è alcun che d'individuale e di subjettivo. 
Chi non sa dopo Galileo e il Locke, - che le qualità 
secondarie che noi attribuiamo a' corpi, sono proprie 
dell'essere senziente ? 

— Tale tecria - dice il filosofo spagnuolo Balmes 
- non ispoglia la natura delle sue bellezze, se non 
per transmetterle al nostro-interho... La. Natura è 
bella, quando v'è un essere che conosce o sente la 
sua bellezza; questa è relativa; se alla Natura si 
toglie la relazione col vivente, cessa di esser bella, 
e si converte in un abisso muto e tenebroso. La bel- 
lezza dei colori, l'armonia della musica, ia fragranza 
degli aromi, la delicatezza dei sapori si ritrovano in 
noi; il mondo è un complesso di oggetti che nulla 
racchiudono di simigliante a questi fenomeni dell'es- 
sere vivente; la principale sua bellezza sta nelle sue 
relazioni coi nostri organi per offrirci sensazioni; il 
più recondito e ammirabile di questo mistero stu- 
pendo è in noi stessi. — 

E non c'è male per un abate che segue la divi- 
sione scolastica della filosofia e considera l'estetica 
come parte della metafisica | 


ol 


Sicuro : la vecchia estetica era metafisica. L'este- 
tica odierna è 0, meglio, dovrebb'essere psicologia 
Dico « dovrebb'essere » perchè per molti oggi l'este- 
tica è, più che psicologia, fisiologia - per Marco 
Lessona, per esempio, che, del resto, è ‘ingiusta- 
mente dimenticato fra gli esteti italiani (Mantegazza, 
Pilo e qualche altro) che hanno dato alla loro scienza 
un indirizzo moderno. 

Molti di questi esteti moderni, adunque, non na- 
scondono una certa preoccupazione di materialismo. 
E questo - a mio credere - è giustificabile, Surti per 
cazione a' vecchi spiritualisti, essi son caduti - co- 
me avvien sempre nelle reazioni - nell'errore della 
esagerazione. Giacchè sta bene che la psicologia de- 
ve aver fondamento nella fisiologia: ma da questo 
a fare della fisiologia ci corre... 

Dunque, l'estetica moderna dovrebb'essera psicc- 
logia; La cosa è molto semplice: la psicologia è la 
scienza che studia i fatti interni dell'uomo: perce- 
pire, volere, sentire. 

Ora, quest'ultimo. è studiato particolarmente dal- 
l'estetica. E, siccome oggi la psicologia va studiata 
col metodo sperimentale, così anche la scienza spe- 
ciale del sentimento. 


E a punto in omaggio al metodo Sperimentale, 


‘noi facciamo queste inchieste, che ne condurranno 


a resultati certi. Noi procediamo col metodo anali- 
tico o induttivo, studiamo li effetti del bello e delle 
arti, per poi da essi passare a le cause e stabilire 
saldi principi generali su fatti concreti, non già su 
le fantasticherie dei nostri cervelli malati. 

Così, forse, giungeremo anche a una definizione 


tt 


lire: e nelle liete e nelle tristi ricorrenze 


ion metafisie: ; 
ana età, condizione che sia per loi 
specialmente per li effetti che: in esse 
dopereremo” il metodo della comparaz one, 
queste risposte, € giungeremo a qualche 
fivo. Ma di ciò un'altra volta, 


‘porniamo ora al proposito nostro. Cesare 
Lombroso hanno studiato li effettidella musica, le 
intensi, ma della stessa Specie ,s0n0 quelli della 
ta così, secondo il metodo , moderno, 
effetti delle arti Ja cui imitazione - come dice i+ 
Lessing - è progressiva, ossia delle arti che si sv 

no nel tempo. v 
To na studiare li effetti delle arti 1 tura 
tive; ossia delle arti che si svolgono nello spazio, o 
che - secondo il Lessing - han per oggetto l'imita- 
zione delle forme esteriori de’ corpi. 

Epperò io formulo questi quesiti: ; 

4. Dite li effetti fisici, se é possibile, e. psichi 
che producono su voi un quadro, una statua, un 
monumento architettonico. 

2. Precisate le sensazioni su voi prodotte da la 
vista (coadiuvata dal tatto ?) di un quadro, di un 
statua, di un monumento architettonico, 

3. Dite come ricordate un quadro, una statua, 
un monumento, architettonico. 

Se le risposte (che è a sperare Siano ‘per essere | 
sincere e precise) io farò uno studio dal. titolo Ie 
chiesta su gli effetti delle arti figurative, che, s 
mi sarà permesso, pubblicherò in questo nostro Fol- 
chetto, che è l’unico giornale che si occupa quoti 
dianamente d’arte e di letteratura. 

Lo persone - di ogni età, sesso, 
avranno la bontà di rispondermi, potranno, 
ottobre, indirizzar le risposte a Macerata, a 

Giulio Natali. 

Abbonamento speciale per villeggiature e bagn 

— due mesiì.a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto-ai 


brioso fascicolo illustrato: ORE FRESCHE di Micco | 
Spadaro. Î } 
i 
| 


TA «LEGA NAZIONALE > 


Trieste, 41 

Quando in su lo scorcio del 1890, un decreto del 
l'imperiale governo, fulmine a ciel sereno, sciolse 
la società Pro Patria, che aveva messo a grave! 
pericolo la integrità territoriale delloJStato... con l'in- 
viare un telegramma di saluto a Ruggero Bonghi, 
al presidente della Daz/e Alighieri, le nostre terre, 
che hanno comune il vanto d'aver serbato intatta: 
traverso ai secoli l'italianità, saggiamente appreza. 
zando la forza che deriva da l'unione, comprese 
della imprescindibile necessità di opporre un argine — 
costante ‘agli sforzi tendenti a manomettere il nostro 
carattere nazionale, si strinsero in un patto solenne, 
consacrato al culto e a la difesa . della nazionalità. 

Eil vessillo senza macchia della‘ Pro Patria fu 
inalberato col nome caro della Zega nazionale. 

D'allora, città e borgate, quante hanno intelletto 
di patria, dall'estrema vedetta delle Giulie al Quar- 
naro, sino a quella terra trentina, culla d'ogni sen+ 
timento forte e patriottico, vennero a schierarsi al 
rezzo del sacro vessillo, e un incendio di nuova vita 
fiammeggiò su l’Alpi eterne e sul Mare. 

Molti e aspri furono gli ostacoli che la federa- 
Zione, asseragliata di nemici d'ogni lingua, potenza 
è scaltrezza, incontrò per via; senonchè quella no- 
bile idea, che diede vita a la Zege non teme fiam= + 
me : come il ferro s'affina sotto i colpi che par mi- 
maccino spezzarlo, così s'affinano i cuorl sotto ql 
martello della sventura, 


condizione - che. 
sino a 


Oggi la federazione, che mette capo a Trieste 
raccoglie sotto il suo vessillo ben ottanta e un fascio, 
con migliaia e migliaia d'affigliati. 

La regione adriatica, che si estende dall'Alpe al 
Quarnaro, ne conta cinquanta, venti la tridentina @ 
undici quella sventurata regione, che diede i natali” 
al Tommaseo : città, indurite a la lotta, borgate @ | 
romiti villaggi, sparsi su le cime più alpestri dei 
nostri monti, Jà ove eterno è il candor delle nevi 
eterno il silenzio, rotto soltanto dallo serosciar della 
valanga; poveri contadini e operai, atleti del lavoro, — 
che ntlla dura lotta per il*pane hanno attinto fede, 
costanza e ardire, uomini cospicui peringegno e per 
censo. Ed è bello, è sovranamente civile lo ‘spet 
colo di questo intimo connubio di tutte le classi nel | 
nome santo della nazionalità. ù * 

Oh, il presidente della federazione, assiso al desco 
frugale di poveri contadini, che gli offrono l'unico 
cucchiaio d'argento, che ci sia nel villaggio, la mano | 
morbida e profumata di una dama gentile, che ac= 
carezza il visuccio insudiciato di un povero monello, — 
che mercò ia Lega nazionale non batterà più i denti 
per il freddo, l'inverno, e chiamerà la mamma nella 
lingua degli avi, sorio. cose che fanno rivivere ® 
sani entusiasmi le anime più flacche! ind 

La Zega nazionale, ne° due anni di vita fiorente 
che ha compiuto, ha creato in edifizii, in parte ap: 
positamente eretti, in parte riattati, sei scuole ele- 
mentari, e cinque Giardini d'infanzia; le prime ia 
Colmo, Luserda, San Colombano, Sta Croce, Sta Do= 
menica e Stridone, quest'ultima aperta due mesi fa, ni 
in mezzo al giubilo ineffabile di una popolazio! 
festante; che dalla Zeya attende, a ragione, rel 
zione intellettuale e pace; i secondi in Lucini 
Piedimonte, Ponte Isonzo, Pisino e Trento. 

Ogni anno, mercè l’opera benefica della £e94 (i 
zionale, moltissimi giovani s'avviane al magistero 
e-qualche maestro apprende in Firenze il dolce dior 
ma toscano, pla fi ERRANTE 

Altre scuole,. altri urgenti provvedimenti, sono , 
studio, a Duino, che si vanta d'aver dato ricetto 
Dante ramingo, e altrove; nuovi fasci si agg 
a la federazione, nuovi affigliati vi entrano. Il 
gruppo di Trieste, conosciuto per la sua generosts» 
ha contribuito l'anno decorso a l'opera, informata &_ 
sì elevato concetto, con la somma cospicua di 50,000 


Striali e l'arte antica. 


spirare in lorò < 
ridi contatti e quell'ardita virtù, che DE è 
ittoria. Agli altri co cr facci 
Jonte del poeta ; 


‘a chi la PAG nega, ngi ‘euor, nel CA nel = 


risangue 
sozzai una forma Drulichi . i 

{di suicidio, illa basca laida foot 

sp palpiti! 


"Cesare di San. Giusto. 


oa CA DI Roma 


on 


i i ER TOTALIZZA TOQE 


Io ‘do ste cose me n'intenno poco ; 
ma, me pare però che la Questura, 
che fa vede’ d’avè tanta paura 
e che ce sforma e che non.trova lacò; 
abbi preso "na gran impuntatura, 
To, pe' mme tanto, je darebbe foco 
a st aggenzie; ma, donne tutto è un gioco, 
ch'è bono à fallo puro ‘na cratura. 
E sijtte yòi arimettecè na costa 
cor. totalizzi ford der pallone, Ì 
a la Qhestura infiné chév je cost ? 
PS dovrebbe fasse 'na raggione, 
che fube congegno è fatto aj bella posta 
pe’ Paeno la razza der fré. scone, 


PER IL, DX SETTEMBRE 

Quest'anno, ‘per, festeggiare il 24.0 anniversario 
della presa di Roma, il Comitato esecutivo prepara 
speciali feste 

Intanto esso ha redatto il seguente lato che 
verrà affisso nella città : 

« Cittadini. 

« L'imponente: Vostra ‘unanimità nelle dignitose 
manifestazioni in ogni ricosrenza del XX Settembre, 
ha dato a questa giornata, che ricorda l’intangibile 
diritto italianò, DI grandiosa ‘solennità di /esi@ 24- 
zionale. 

" « Se fRoma, in nome anche ‘di tutta Ialia, non 
può nel prossimo anno riunite attorno .a sè, con la 
gran:festa del pacifico Javoro, tutte le Nazioni ci- 
vili per solennizzare il XXV anziversario - apoteosi 
dell'Unità, Nazionale = tocca» è noi oggi, più; che 
mai ricordare, che non indarno qui a Roma siede 
l'Italia padrona del suo pensiero e del suo diritto! 

« Uniti dunque in reciproca concordia di affetti e 
di aspirazioni, prepariamoci a commemorare vil glo- 
rioso giorno nel quale la Breccia di ‘Porta Pia di- 
venne altare di libertà, luce del pensiero, segno di 
fratellanza e di pace. 

« Cittadini ! 

« Mentre commossi adempiremo in questo giorno 
ad un pio e doveroso sentimento patriottico, ci sor- 
riderà il pensiero che le opere ed isublimi sacrifici 
«i tanti martiri ed eroi, saranno alle crescenti ge- 
merazioni. forte esempio, stimolo e nobile incitamento 
a cose sempre maggiori». 

Il presidente del Comitato 
cav. Valle, prof. Gregorio 
Deputato al Parlamento, 


Esami di licenza liceale 

Nel venturo mese comincieranno gli esami di ri- 
parazione per le scuole secondarie, 

Gli esami scritti di licenza liceale avranno luogo 
Dei giorni seguenti: 

Mercoledì, 3 ottobre, ‘alle ore» 8 ant., componi- 
‘mento italiano — Venerdì 5, id. id., versione dal 
latino in italiano — Lunedì 8, id. id., versione dal 
greco in italiano. 

Gli esami’ seritti di licenza 
luogo nei giorni seguenti: 

Giovedì 4 ottobre, alle ore 8 ant.,. componimento 
italiano — Sabato 6, id. id., versione dal latino in 
italiano — Martedì 9, id. id., versione dall'italiano 
in latino — Gioaedì 11, id, id., versione dal greco 
— Venerdì 12, id. id., prova francese, 

Gli esami scriiti di liceaza tecnica avranno luogo 
nei giorni seguenti : 

Mercoledì 3 ottobre, alle ore 8 ant., componimento” 
italiano — Giovedi 4, id. id., lingua francese — 
Venerdì 5, id. id., matematica — Sabato 6, ìd. ‘id., 
‘computisteria — Lunedì 8, id. id., disegno e calli- 
grafia. 

Negli istituti pareggiati, le prove scritte comincie- 
ranno quando vi saranno giunti i regi commissari. 
Le prove orali avranno principio [dopo le scritte, nel 
giorno che sarà fissato dalle rispettive Commissioni 
esaminatrici. 

__ Sciopero di selciaroli 

Alcuni. selciaroli a servizio della Cooperativa fra 
i selciaroli, che aveva ottenuto il lavoro dal muni- 
cipio di Roma, avevano formata un'altra coope- 
rativa. 

Avquesta però il Comune non! aveva creduto di 
concedere in. appalto aleun lavoro e per conseguenza 
hanno, fatto sciopero (contro; da' vecchia Coopera- 
tiva... E 

Ma pare. sche. un acgor via; afra, le due Cooperative 
sia possibile, Pep, potrà, essere terminato il la- 


voro RAR Ng nf 
"vad: m 0! il municipio, che 
RI partol'del Iteizo îna ii due litiganti. 
‘Concorso di farmacisti 
«Ha avutostermine»questa- mattina il concorso per 
un posto di’ farmacista negli ospédali di-Roma.; 


ginnasiale avranno 


La (Commissione esaminatrice presieduta dal ditet- ‘| 


tore degli ospedali, prof. Achille Ballori, ‘dei ‘nove 

concorrenti ha dichiarati idonei tre, giudicando 

fta' questi primo il signor “Gammarelli, ; 
. Per l'esposizione dil Bordeaux 
‘Lal Cartiera di Conero francese di Roma, co- 


«I primo songo! 895 sarà aperta a Bordeaux 
una esposizione! lihternazionalei ed universale, 

Essa sarà internazionale. per îl' insegnamemo, le 
belle arti; l'agricoltura; l'industria, le arti indu- 


ARIETE RM i 


agi 
rai 


verso mor È 


| quattordici {imputati proposti dalla questura p 


‘ersale per i. vini 


Di Arnibalele.g è p get l'elettri i 


Musica daria finorta 
Ecco il “programma. che eseguirà *questa 
piazza colonna il concerto dell’undicesimo, 
dalle ore 21 alle 22 e mezzo. 
4. Marcia Egiziana — Strauss. 
2. Preludio, aria e duetto — Traviata —!Verdi; 
3. Atto secondo — Le educande di to — 
Usigfio; = 
4. Meditazione — Ave Maria — ‘oanodi 
5. Preludio dell'atto primo e finale terso} Gio- 


ra in 
nteria, 


conda — Ponchielli, Hc 


6. Galop — I bersaglieri italiani n suibo: 
‘Contro gli amarchiei 

Si'è adunata per la: terza. volta \la- Commissione 
provinciale per Ma seguagione dee Smipcg io a do- 
micilio coatto, 

Ha esaminati gli» interrogatori cei Sinai ad \ora dai 
l'ap- 
plicazione di' quella pena, ed ‘alcuni dei qual (ER 
fatto opposizione. 

La Commissione ha discusso lungamente e ssièri 
servata oggi deliberazione, richiedendo intanto alla 
questura npove informazioni 20018 alcùni ‘dei giudi- 
cabili. i i 

À i cora per Caserio! 

Natale Del Prete, di anni 15, fu arrestato|iersèra 
in via Nazionale, come a mezzogiorno “era stato ‘ate 
restato il suonatoré ambilante Amedeo Salvi) di 22 
anni, perchè sorpresi dalle guardie a - POR delle 
Sanzonghio intitolate: Sante Caserio. | 

ae. ‘ 

Sono stati trovati e stracciati dalle guardie alcuni 
manifesti, attaccati durante;la notte; sulle mura di 
piazza Collegio‘ Romano, con ‘l'iscrizione «Viva Ca- 
serio » in lettere*rosse, ica | 

Veloce elub ba 

Il veloce Club romano darà nella. sua pista, in 
Dpiazza dì Siena; tre grandi giornate di \corsé inter- 
nazionali. 

Queste core, che avranno luogo néi giorni 16, 20 
e 23 del corrente settembre, saranno le più finteres- 
santi della| stagione pel grande mumero di corridori 
italiani ‘e stranieri che vi sono iscritti; ne ‘citiamo 
alcuni fra (i principali : Coùrbe, Dontrelon, Grotard, 
Fricot® Tamberjatk, francesi; Banker, Crooks, ame- 
ricani, Lekr (campîone d'Europa), Mase, tedeschi. 
Nlaimo, Filippi, Michelassi, Guillot, Pasta (cam- 
pione italiano(, italiani. 

| Visite di cortesia 

In' sestituZione della visita ricevuta, ieri il mar- 
chese Guigcioli, nuovo prefetto ;di: Roma, si è recato 
in Campidoglio a parlare .eoll'assessore anziano fi 
di sindato, 

Si è inttattenuto a parlare lungamente delle con- 
dizioni di IRoma, esprimendo il sub vivo desiderio di 
esserle di ‘giovamento. 

Anche il presidente della Deputazione provinciale, 
marchese Berardi, si è, recato a far visita ieri al 
nuovo prefetto di Roma, e si è con lui lungamente 
trattenuto in un cordialissimo colloquio. 

Questo scambio di cortesie fra il prefetto e i rap- 
presentanti del Consiglio comunale e provinciale con- 
ferma quanto noi abbiamo scritto a suo tempo sulla 
inattendibilità delle notizie di pronunciamenti ostili 
al nuovo prefeito, propalatesi in un con quella della 
sua nomina, 

Echî del processo hancario 

Abbiamo annunziato a suo tempo che il Monzilli 
aveva sporto querela per falsa testimonianza contro 
il comm. Biagini, 

Questi è stato prosciolto dall'accusa dalla camera 
di Consiglio con sentenza di non luogo a procedere 
per mancanza di prove. 

Si annunzia inoltre che la Banca d'Italia indipen- 
temente dalla causa per il pagamento degli chèques 
firmati dal Tanlongo pochi giorni prima del suo ar- 
resto e che egli dichiara essergli stati estorti soito 
minaccia di arresto, abbia deciso d' intentare una 
lite contro gli amministratori della» Banca Romana 
in ordine alla loro responsabilità civile sugli am- 
manchi di cassa e sui danni sofferti d.lla stessa 
Banca Romana, 

I personale capitolino 

L'egregio professore Mario Panizza, assessore del- 
l'ufficio primo, dal quale dipende il personale capi- 
tolino, avendo seria intenzioue di provvedere al rior- 
dinamento del personale stesso al. duplice scopo più 
e più volte reclamato dal olchetto di migliorare 


le condizioni degli-impiegati-e--di.avvantaggiare. il., 


bilancio comunale, ha riunito ieri, sotto la sua pre- 
sideoza, la commissione dei capi di ufficio del nostro 
municipio. 
Schiacciato da un treno 

Oggi alle 4, al settimo ‘chilometro della linea Ci- 
vitavecchia, fra la Stazione "Tuscolana è quella di 
San Paolo; è stato rinvenuto “il cadavére di' un'uonio 
rimasto schiacciato sotto un'treno,| è 

Si è subito recato sul postovit-delegato Rughtai, di 


servizio alla Stazione. di V'ermini, : 9%) 


Puplice disgrazia 

Costantino Finocchi si trovavacieri a cavallo presso 
la Magliana; quando, per essersi impennato , ica. 
vallo, cadde -di sella riporiando . Ìa Trattora della” 
gamba destra. 

Mentre lo medicavano alla Consolazione gli cadde 
di tasca un rasoio, per cui fu, ‘dalla guardia di pub-- 
blica sicurezza che era. dì servizio in quell'ospedale, 
dichiarato in contravvenzione. 

E così dopo i-quaranta.giorni..di. cura... non: sa- 
ranno dinite per lui le noie procurategli da quella 
caduta, 


Busse paterne 
Maddalena Cecci accompagnò iersera alla Conso- 
lazione il figlio Umberto, .di anni 7, che dal padre 


«| aveva ricevuto;tale un calcio al fianco sinistro, da 


riportarne una contusione ;per ;jl quale ..dovrà; rina 
nere in.cura cinque o sei giorni. 
Povero bambino! 
> Stamane alle 10 e mezzo if‘bambino Amos De ig 
robis;.d'anni .2,, da. Roma, abitante «inuyla-Se.Gio- 


# 


; ne ‘rimase quasi a s' 


| cIrgenitori, "e quanti sforzi facessero, non riusti- 


rono ad estrarglielo. — 

Allo! fu condotto all'ospedale. militare, dove quei 
0 assoggettarono ad operazione chirurgica, 
estraendo-il-fagiuolo da un’ ‘apertura praticata con i 
ferri nel collo. —. 

Per amore 

E' stata trasportata alla Consolazione, ed ivi tratta 
faori di pericolo, la sartina Rosa DI Segni, appena 
diciottenne, che aveva attentato alla propria vita in- 
goiando dell'olio di giusquiamo, 

‘ Ferlmento misterioso 

Verso l'una dopo la mezzanotte fu trasportato 
all ospedale, di Santo Spirito, certo Salvatore Sar- 
‘gente, di amini 28; raccolto presso porta Castello, 
intriso di sangue, che sgorgava dalle ferite  prodot- 
tegli da due tremende coltellate ‘al basso ventre. È 

Là polizia; non avendo potuto. cavar nulla di 


bocca al ferito che non dava segni di vita. sì è re-: 
cata alla di lui abitazione al vicolo . delle. Palline - 


ma..i parenti dî esso non seppero dare alcunlume sul 
misterioso ferimento poichè non sapevano. dare. al- 
cuna notizia sul Sargente oltre le 48 1}? ora del 
giorno ‘precedente nella quale egli era. uscito di 
casa, 

Però il ferito riavutosi per le diligentissime curè 
Uei sanitari dell ospedale di Santo Spirito fu sétto- 
posto ‘all'operazione della ‘laparatomia ‘che. riuscita 
perfettamente permetterà ‘al' Surgonte' idi: guarire ! stra 


015 giorni. 


Tritanto ‘è impossibile far Inte sul misterioso feri* 
mento non essendo stato permesso reppure  all'au- 
torità giudiziaria; di* potere interrogare il ferito. 

Indebito porto d'arme 

Alle 9-e mezza di. stamane, in via Ottaviano, è 
Stato arrestato dai ;carabinieri-della stazione di Prati, 
il falegname Carlo, Moretti, d’annî* 41} perchè venuto 
a lite per interessi-conPVenanzio Mari, puntava con- 
tro di questi un'grosso ‘pistolone.che teneva senza 
permesso. 

Disgrazia 

L'’usciere al Campidogliò Franzetti, verso le 15 e 
mezzo, scendevarle scale del secondo: piano del Co- 
mune con.una bottiglia e un-bicchiere in mano, per 
andare a prendere dell'acqua per un impiegato. Il 
Franzelti è avanzato in.età, non disdegna il bicchie- 
roito : malfermo in gambe, cadde ferendosi piuttosto 


grevemente al nasa evalla fronte, Fu accompagnato * 


alla Consolazione, * ° 
Suicidio Li 

Stanotte, a Monteporzidy Luîgi Morigi, d'anni 31, 
si uccideva gettandosi in un pozzo pieno d'acqua. 
Stamane soltanto.si sono, avesti della sua tragica 
fine, 

Soffriva di epilessia. 

Si recò sul luogo iT Terégato Tranfo ed il pretore 
per le constatuzioni d'uso, 

Litigio 

Teri, yerso le 2.e mezzo, l'impiegato particolare, 
Suigi Ruspanti, d’anni 47, romano, in piazza della 
Cancelleria, per precedenti rancori, venne a lite con 
certo Enrico Gaspari, che con un pugno gli pro- 
dusse una non leggera contusione all'occhio destro. 
Si recò a medicarsi alla Consolazione. 

Una donna che schiaffeggia 

Zelinda Cardelli, maritata a Giuseppe Bielli. di 
anni 35, da Borgo Cerreto, tornando da Zagarolo, 
ai cancelli d'uscita della stazione ferroviaria di Ro- 
ma, fu fermato dalla guardia di finanza Giuseppe 
Russo che voleva vedere se essa avesse roba sog- 
getta a dazio. 

Non.wolendo Zelinda cedere all'intimazione fu presa 
per un: braccio dalla guardia alla quale essa diede 
uno schiaffo, 

Zelinda sta ora meditando nelle carcerisull’oltraggio 
fatto alla guardia. 

Il solito sconosciuto 

Verso le 10 di stamane iu trasportato all'ospedale 
di Santo Spirito con due ferile di -coltello al brac- 
cio sinistro il facchino Romeo sui di anni 19, 
de Roma. 

Il ferito raccontò di esser stato conciato in quel 
modo da uno sconosciuto in via della Lungara, 

Guarirà in 8 giorni con riserva. 

Bastonatura 

Oggi, a mezzogiorno, il siznor Giuseppe Tedeschi, 
d'anni 37, romano, commissionario, in piazza dei 
Pellegrini, è vetluto. a parole con un tal ‘Achille Ma- 
rianecci, per alcuni oggetti d'oro acquistati alla ven- 
dita del Monte di Pietà, presso il quale il Maria- 
neccì è sensale. 

Questi, con un bastone aggrediva il signor Tede- 
Shi) che era in compagnia di un suo amico Kemha- 
djian Diran; commesso viaggiatore, e lo colpì repli-. 
catamente, dandosi quindi alla fuga. 

Venne-rincorso ed arrestato. 

Il ferito, dopo.» essersi medicato alla Consolazione, 
dove per la frattura dell'osso nasale e per altre fe- 
rite alla testa venne dichiarato guaribile in venti 
“giorni, fu poscia accompagnato dall'amico a casa, 
in via del Tritone; n. 46, piano quarto, 

Per finire 


‘In tribunale. h 
Fra l'imputato, che è un vecchio ladro, e un te. 


stimone: 
— Signor presidente: la prego «non. farmi insul- 


tare da quel tipo da galera là, che non'è degno nep- 


pure di nominarmi, tanta è la differenza che corre 
fra lui e me, 

L'imputato, scattando: 

— V'ingannate, signore, siamo tutti vguali in- 
panzi la legge! 
rato 


> ——_—r 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Ciimatica 


COSSILLA 


a 13 ora da BIELLA (Piemonte) 
Hiroterapia — E \itrotera pia — Massaggio. 


Adro mascoier-pia e curi, “Kuvipp modificata. 
© mEpICO arri DOTT. LC BURGONZIO 
afisrinzi e domande inde all Amministrazione 


Sumo “BERTELLI va i 
Premiate tile Eepostzioni Mediche e d'Igione > 

Custivore» mibdeglie:d'aro e d'argento — 

riramente raccomandate. 

da moltissime notabilità Mediche contro l6 


‘1 TOSSI... 
di CATARRI 
DEA a dalla via reapifatoria ed orinarie 

: ADU TATE. in MOLTI OSPEDALI 


i 
L 


Ei 1. seitembre uscirà in Roma 


IL'FARMACISTA ITALIANO 


{Non è un giornale puramente tecnico e di tarma- 
copea, è un'gioinale di battaglia; destinato ra di- 
fendere gli interessi ‘della classe dei farmacisti; 
trascurati e conculcati da tante ingiurie. 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto el 
giornale, 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 

| Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un DECIO d'andata e ritorno (1, classe) 
ROMA-PA 

Loire, Sitia ece. al FARMACISTA ITAL ANO 
Via Campo Marzio 46. Roma» 


Biciclette 5 Tiber,, 
BRUTTO SEMESTRE 


Come? tu vuoi gridar: governo cane 

E vuoi.che non ti mettano in prigione ? 
Sprezzar vorresti le grandezze ùmine, 
El a colui che ha torto dar ragione? 


Mosso da orgoglio, da ‘tendenze insane 
Vorresti in società far da padrone? 
Mangiar vorresti defraudato pane 
Falsificando l’acqua di Migone? 


Vedi avviso 
in:4. pagina 


In questo mondo per sventura è invalso 
Essere la virtule una chimera 

E che per viver bene giovi ìl falso; 
Ma serba in mente ognor la lezioneira 
Di quei tali sei mesi d' prigione 

Per voler contraffar l'Acqua Chinina, 


IN TEATRO. 


Questa sera al Quirino prima ri prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia, 

Le parti principali sono affidate al tenore Cartica, 
alla signora Giuseppina Piccoletti, alla signorina Spo- 
rani, al baritono Mentasti ed al basso Gautiero: 

Si prevede un successo. splendido. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — /2 Barbiere di Siviglia — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone — ore 4» 


I 


—. NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Vaticanò e governi 

L'Osservatore romano e la Voce della Verità 
hanno pubblicati due comunicati del. Vaticano, 
ambedue temperati, e ambedue tendenti ad e- 
scludere così una concessione del papa nella for- 
ma della nomina del cardinal*Sarto a Venezia, 
come un concetto politico nella creazione della 
Prefettura apostolica nell’Eritrea. Sono due tesi 
difficili a sostenere. Ma naturalmente, anche i 
fogli ufficiosi vaticani dovevano dir qualche cosa, 
e non riconoscere che in queste reciproche con- 
cessioni su una questione speciale chi ha concesso 


di io è - come noi crediamo - la Santa Sede. 

In ogni modo, l'intonazione di quei fogli non 
è ostile. E, in fondo, la linea di condotta (mutato 
il punto di vista) è la stessa uella La lE non 
doversi parlare. di conciliazione, &- neppure di 
contratti. Dalle due parti si a evitaro le 
montature, «e le esagerazioni, forse anche per po- 
ster, in avvenire, condurre altre pratiche, con u- 
guale tranquillità e segretezza, 

Un sottoprefstto che venio l'Archivio 

Persona degna di fede ci scrive da una città del- 
l'Italia Centrale: 

— Questa pure è da contar. Il cav, o comm. sot- 
toprefetto da tre'o quattro mesi vende a quintali le 
carte dell'archivio di questa sottoprefettura, ai piz- 
zicagnoli della città. 
| Il fatto è pubblico, ne hanno parlato i giornali 
locali e della provincia, se ne è fatta un'interpel- 
laza in Consiglio municipale, e non ostante, il sul- 
lodato cav. o comm. seguita a percepire il suo sti- 
pendio mensile, e per compensarsi dell’ aumento: di 
ricchezza mobile ‘esercita quella tale industria. 

Di Massana. 

MASSAUA; AL — La regia fave italiana, Minerza, 
è partita oggi per Aden, 

La guerra fra Ob'na e Giapporo 

SANTIAGO, 10 — Il governo chileno smentisce 
‘Ja Voce corsa della vendita délla flotta Chitena Alla 
China. 

SHANGHAI, 10. — Alcuni Ì 
recarono, sabato scorso, a bordo di un vapore fran- 
cese che doveva partire pel Giappone: e domanda- 


Tunzionari cliindsì st 


rono di ricercare se fra î passeggieri vi fossero dei 
giapponesi. 

Il capitano del vapore vi si rifiutò. 

I funzionari chinesi sì ritirarono ‘di fronte alle 
minaccia del capitano. di chiamare una nave da 
guerra francese, 

Francesco Giuseppe 

LEOPOLI, 10 — L° imperatore Francesco Giu- 
seppe ha passato, oggi, in rivista le truppe della 
guarnigione, essendo acclamato da immensa folla. 

L'imperatore ha visitato quindi di nuovo l'espo- 
sizione; e, stasera; ha assistito al. ricevimento del 
conte Siemienski, 


DALLE PROVINCIE. 
(per dispaccio) 


Teramo, 11. 

Iersera riunivasi in seduta ordinaria il Consiglio 
provinciale, È 

Furono eletti gli on, Costantini presidente, e De- 
riseis vice-presidente, 

Essendo assente l’on. Costantini, assume la presi- 
denza l'on. Deriseis con un importante discorso. 
Disse; la provincia nostra essere additata fra le più 
provvide e diligenti del regno. per ‘opere pubbliche 
eseguite, prima fra cui, pressochè compiuta, la rete 
stradale j per scùole ‘ed istituti di * beneficenza fon- 
dati sotto -gli. auspici del Consiglio coll’aiuto del 
BOVErDO, 

Soggiunse. quanto resti .da fare; additò infine i 
modi pem.il compimento. del | programma, L'oratore 
fu,molto applaudito: 


I.LIBRI 


E. CAETANI LOVAPELUI: = Nova 
cheologica. — Roma, tip, dolla 
Lincei, 4894. 

E un elegante e illustrato libretto della nota serit- 
trice romaniu) Ja quale testè fuinsignita d'una molto 
notevole onorificenza dalla dottà Germania, coll’es- 
sere "stata proclamata» dottoressa »dell’Università-di 

» Hall 

Questo ricordiamo+solo per determinarmeglio l'au- 
torità.della, presente. pubblicazione, poichè il merito 
della scrittrice è stato così bene riconosciuto e pre- 
miato, 

Questa 200v4 miscellanea contiene dieci scritti 
illustrativi o di oggetti antichi ‘venuti recentemente 
alla luce ‘o di credenze e tradizioni greche o ro- 
mane. 

Prevale nella trattazione la ricerca grave e l'ana- 
lisi rigorosa di idee c di fatti, ‘come l'austerità délla 
materia richiedeva ; ma non mancano argomenti pia- 

. cevoli e piacevolmente | trattati; così, per esempio, 
quanto sì diee dei giornali presso è romani, così 

“il gioco dell'altalent presso i greci ‘ed i romani ; 

così 7 gioco del cottabo; così altri, di guisa che il 

grazioso volumetto può allettate tanto il severo 

scienziato, come l'elegante dama che: domanda alla 
lettura solo il diletto della novità .e-dell’interesse. 

Lo stile poi della contessa-Lovatelli risente di‘così 
briosa armonia, e riveste il concetto con formareosì 
scevra d'ogni artificiosa@rettotica) che l'allettamento 
a leggere quant'ella. serivè, | scaturisce ‘spontanea- 
mente e prontamente; talehè non v'è chi, gustate le 
prime pagine del libro, non sia tratto a volerne per- 
correre tutte le parti, sino alla fine, e desiderare 
che altre pubblicazioni segnano presto a questa che 
nol novero delle produzioni letterarie della distinta 
autrice occupa già un posto molto avanzato. 

Noi crediumo di’ sintetizzar giustamente il giudi- 
zio sopra questo libro dicendo che è degno dell'au- 
trice che meritò l'onorificenza onde fu insignita re- 
centemente'; e, certo; di tanta distinzione dev'esser- 
ne lieto non solo ogni colto italiano che ‘vede rico- 
nosciuto all’estero il merito d'una valente scrittrice 
nostra, ma sopratutto Roma .che ad una cittadina 
sua sente tributato ‘onore dalla nazione che delle 
dottrine filologiche vanta il primato in Europa. 

E, poichè sappiamo che la. nobile. signora Lova- 
telli, oltre ad essere così. operosa nel campo delle 
lettere, è pure una invidiata madre di famiglia (e 
basti ricordare quanto il figlio Giovanni, tenente di 
marina, si distinse eroicamente ‘in Africa lo scorso 
anno); noi crediamo ‘opportuno d'additarla a mo- 
dello delle madri italiane, 

Nè la sincera ammirazione per l’esimia letterata 
o per la madre esemplare, crediamo ci .faccia velo 
in quest'affermazione, 


miscellanea ar- 
R. Accademia dei 


P. Spezi. 


FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


CONTRO iL CALDO 
Ri-hiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a iuttii far 
macisti e droghieri come la bibita più sra= 
devole e rinfrescante.-I1lGraunu- 
lare eil'ervescente Excelsior 
fabbricato scropolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo delia concorrenza ne fece alterare 
le dusi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio ui articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisee e risulta. ci nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
va portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 


ile 


Emu 


uesti ultimi tempi, ‘sono ‘prodotti inferiori lan». 
ciati, in:commercio per. sfruttare il credito della , 
‘genuina Emulsione Scott p 
SCOTT.& BOWNE 


mai vonde;in'tutte.le Farmacie. 


25 ANNI DI SUCCESSO 
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Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone ‘v fragola. 


È constatato che nof vi è nulla 


il suò sgradevole sapore. e la p 
rlo ne rendono.l'uso difficile, 


sione 
(Olio ‘di’ fovato' dr ‘merluzzo con ipofositi ‘di calbé, e soda) 


{si è»risolto» il problemaxdi.:somministrare: questo 

benefico ‘farmaco «senza stancare» tè ilpalato, 

lo ‘stomaco' degli ammalati, oneri ott 
MOLTE EMULSIONI verinero ‘fu 


Il vero e genuino Fernet 


cdi 
di Sal Saturno (aPpi 
“Capitale e da ceriticato 
.parracchiere di S. M. la 
‘ possa sospettare 
i capelli 
do; castagno, 


è 
«MAGAGNINI 
«Fontana | di Tri 

a 


di fegato di merluzzo, ma-- 
antezza a dige-o: 


se non impossi- 


DA 


‘Aorete-:sempre-uppetito ei 
dfprima dei pasti! farete us 
del Ferro-China-Bisleri, 


‘contenendo Nitrate. d’Argento 
ai gra rovata di primari p: b 
rilasciatogli da Emili 
Regina d' a 
Puso di un preparato chimico, esso 
e alla barba il loro colore; n H 
ocnero morato; non-<macehia: nè : pel 
iancheria. Si vende presso l’inventore.iCOSTA] TINO 
rrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (prose 
rovi) Roma, 2 n 
o ‘spediscono -da-una-a--tre-bottigli 
talia con aumento di una lira e 
deposito !6 bottiglie per I 10... 
(Serve pel 1? 


cc Orario delle Ferrovie 


rrucchi 


Tislia); senza’ 


L.2 la bottiglia di grammi 


si vendono al 


Iquorè istomatico-ricostitu> | 
if entasnni cliah | + 014 
IFELICR'BISLERI e) 0.2 


in 


parata dai Chimici.» 


New-York. + Civitavecchia - G 
5 Frascati sta 


Anzio-Nettuno 


tiglia, L. 2,10 la 12 
bottiglia da tro none! 
di ‘Nocera a cont. 46 ù 0 
bottiglia da litro; ;si vendono «iv 
prob presso las Ditta, AxsTAs 
BOGA Nuovo Tritone 44 a.,46; 


@ Di: 


‘Partenze da Roma per lo, 


Napoli 
Pisa 

Forind ‘ 

Milanò 

Ancona-Fosgne < 
Milano-Firenze . 
Tivoli-Aveszano-Sulm. . 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marinò-Albano 
Vallatri-Terracina 


Biciclette «Tiber+ 


secc 
della 


Trastevere, Viterbo _« 


== 
;34|— — 
34(10;15) 
10,15) 
10,55) 
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10 


123) 9,64 
9/25|15,25|19,12 
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Fabbrica Romana 
di É 


e di 
Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagra» 
stia .N._2-(presso piazza San 
Pietro) Roma. 


*IS3Vd | ILLNI 10 3R0ICIN 
VLINOLNY-3TIVO- VLVONVWOIIWE 


FERNET BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 


Lo) ola a MARI IR, TRON deTa, anala 1875, MA LadAIDA VEE Parigi 1878, Sydney 1880, Brureller 
lelbourne lano lizza ‘orino versa Londra 13: Barcello, li Parigi 
I h "i PRISM IR SEI gal 88, na 1888, Parigi 1889, 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 
Gran diploma di i. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene. le indigestioni ed è. massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba= 
stare a goneralizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomsco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 

lo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigia grande L. 4. — Piccola L. 2 


Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e C 

R a SATO DALLE CONTRAFFAZIONI & 
‘appresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
igneri GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Foa 


ma 1892 
93 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA . 


I treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


Apparati  elettrici| <BPRRR 


R. Istituto Idroterapico Castiglii 


Diretto ‘dal: Cav. Dott. R.-ASCENZI > 
VIA CROCIFERI 44 pe 
+ Cara apociale con. il liquido {Brown-Séquard (la di 


grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incofà 
rastata efficacia, contro lo malattie nervose, impotenza, | 


Biciclette da viaggio 
È 5 iona aurimenti, vecchiaia eta. 
BI VENDE NELLE ro legni 
FARMACIE E DROGHERIK DEL | » » Giovanetti CIE calde, fredde, alternate. 


Igieniche antireumatiche 


pura ‘lana: garantita e raccomandata .dal ;> 
Prof. Sen..P.. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


BACQU LIA TRI. DIL SOA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere;cataloghi gratis Direzione Stabilim. G..G; Hèrion > 
VENEZIA” 


In Roma - Dette Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44. a 46 - Roma. 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici ‘© medicati — DOG: 


LASICILIA © 


uil > 


‘BRIGANTAGGIO | 


L. CAPUANA 
nteressante volume facenl? 
parte: dell'a BIBLIOTEO 
FOLCHETTO , si spedi@ 
franco di spese . postali, 
chiunque © mandi carlo 
na-vaglia di Centesimi R) 
intestata all'amministrazion® 
del Giornale  « Folchetto *. 
Via Poli, 25, Roma. 
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LA RIPRESA DELLA RELIGIONE 


Come spererebbe iljVaticano che diventasse il Governo 


Tutti ministri... del Signore, 


Ia piazza 


Un verturINo — (12 collega) — Ahò bada! mo’ ch'è aritornato Dio, nun se po più biastimà pea 
cristallina... 


In Vaticano 


Pon Bruno 


— Eccellenza, se le posso essere utile, si ricordi 
di questo povero servo di Dio. 


In cielo 


ss 


(Parla il creatore) 


BRITAIN 


> ) 
tf 

— Pare che torni in onore il prete. 

— Ma a patto però che non sia un prete...ndente. 


Giugao, 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesì a decorrere da qualunque giorno 


è 
Io non ho visto, dacchè sono al mondo, 
un impiego precario più del mio: 
ora ci sono ed ora no, secondo 
il capriccio degli uomini e il desio. 


Ora gittato in un oblio profondo 
ora chiamato a funzionar da Dio. 
non sono certo d’esser Dio un secondo 
in santa pace; e mi.ci imbroglio anch'io. 


Quando. tutto va bene, l'uom prevarica 
e mi dà il benservito; al primo indizio 
d'un cataclisma mi rimette in carica... 

Ma sono stufo omai di questo impiego! LIRE 2 50. 

Piuttosto che restar sempre avventizio, 

dò le mie dimisstoni e me ne.,. lavo le mani! (1) 


Tutti. gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 


Spadaro. È a 
Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione de 


Folchetto. C 


(4) Il verso è alquanto sbagliato... per comodo di 
rima 


(Nd RJ 
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ROMA, 12 Settembre 1894 
SR DEI AI AS 


L’APOSTOLO 


ll’esposizione di Mi- 
., lano, l’arte ispirata 
f&S dall'idea socialisti- 
ca - come annun- 
ziò il conte La 
scaris - ha avuto 
una fioritura rigo- 
gliosa. Esecuzione 
magistrale o defi- 
ciente, non impor- 
ta: il fatto-sta che 
tutti, maestrio di- 
scepoli, artisti già 
in fama o oscuri 
principianti, valo- 


rosi e mediocri, 
hanno lasciato le 


fredde volgarità 
dell'accademia per 
volgersi allo studio 
della vita palpi- 
tante e spasimante, 
affranta dalla mi 
seria e sanguinante 
nelle strettoie del dolore. Forse è ancora Hlontano 
il tempo in'cui si avrà la vigorosa estrinseca- 
zîone artistica dell'idea nuova; ma il sintomo 
c'è, e significantissimo. Ancora la rettorica - per- 
chè c'è anche la rettorica della miseria - dà come 
un aspetto repugnante alle ispirazioni nate dal- 
l’urgente bisogno d'una più umana ripartizione 
di beni; ma l’arte non tarderà ad affermarsi nel 
campo nuovo de’ principii sociali, con la espres- 
sione semplice e gagliarda della realtà diretta, 
immediatamente transposta nell’idealità delle 
forme eterne. Finirà il desiderio della vendetta, 
lungamente accarezzato, e in sua vece sorgerà la 
coscienza serena e perfetta di diritti naturali im- 
prescrittibili, 

Ma, intanto che l’arte. sociale, va in traccia 
della sua formula più rigorosa, non. scenda. sul 
primo banditor della “nuova morale, e, sul più 
ardente sostenitore, mediante l'energia del pen- 
nello, de’ dritti umani conculcati, l’onda ingrata 
dell’oblivione. Quando tutti i pittori e. gli scul- 
tori s'indugiavano sulle moliezze-e sulle futilità 
d'un'arte facile e feorruttrice, quando ancora il 
« Proximus tuus » di Achille d’Orsi non faceva 
rabbrividire il pubblico con la solenne verità del 
soggetto, in Italia un solo artista, di grande in- 
gegno e di gran cuore, s'era aperta coraggiosa- 
mente la via. nello spinoso campo dell’arte so- 
ciale; e questo artista è Teofilo Patini, l’autore 


dell’ « Erede », 


Anche lui in gioventù aveva ceduto alle lu- 
singhe del classicismo e della pittura idillica. I 
colori fastosi degli abiti di velluto e di seta, il 
luccichio degli ori e delle armi cesellate, lo splen- 
dore de’ tappeti e la sontuosità de’ saloni aristo- 
cratici, avevano trovato sulle sue tele la espres- 
sione del gusto più raffinato, e dell’agio meglio 
inteso, Financo que’ contadini floridi e rosei che 
incarnano la tradizionale felicità. campestre, fi- 
nanco i buoni e ideali signori di villaggi non 
meno ideali e felici, s'erano visti rilevare con 
soave morbidezza sulle sue tele; e nulla tradiva 
della tempesta scatenatasi nell'anima dell’artista. 
Egli era passato, dagli studii dell’Accademia alle 
prove aspre della vita, con la facile spensiera- 
tezza degli artefici cinquecenteschi, innamorati 
della forma, .di ‘null’altro: che della forma, di 
nulla ansiosi che della forma, serena; nobilmente 
plastica, perfetta. L'ideale era la carne, l'armonia 
di una corporatura, la bellezza di una muscula- 
tura, l’insieme inarrivabilmente perfetto d’una 
creatura umana, nulla curando: che da un ciglio 
spuntasse ùna lagrima, che una museulatura 
fosse logora dalla .soverchia fatica, che in una 
creatura mordesse acutamente il dolore. Il dolore 
deformava: quindi la bellezza, assolutamente la 
bellezza, multipla e divina. 


@ 


Ma fu in un periodo. di sosta dolorosa, cagio- 
nata da una lunga: malattia, che il Patini si rac- 
colse a pensare. Impotente al lavoro, perchè of- 
feso gravemente nelle pupille, con tutta una fa- 
miglia da sostentare; gli s’affacciò, nella realtà 
sua più spaventosa, il problema del pane quoti- 
diano. S'era ritirato a Castel di Sangro, presso la 
madre ; e il luogo, un povero borgo di lavora- 
tori campestri, contribuì a confermargli il desi- 
derio d'un’arte tutelatrice della classe diseredata. 
Lo spettacolo di miserie senza nome e di nequizie 
obbrobriose, la vista delle bestie umane doloranti 
sotto la.soma imposta da una civiltà tirannica, la 
tristizia de’ signorotti in caccia di servi e di voti, 
lo squallore degli abituri non confortati mai da 
un raggio di sole, i cenci e il fango in cui in- 
tere popolazioni si avvoltolano gementi, furon le 
realtà vituperose che premettero sul curvo capo 
dell'artista. Era fatalità o iniquità umana? 

L'artista non attese la risposta. Vibrante d’una 
energia novissima, quasi atleta che si rileva dai 
meschini impacci che lo tengono, tutto invasato 


sso, si 


ricevono ESCLUSIVAREHTE iu Rea presso 
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dall'idea della ‘giustizia, concepì è dipinse l' Zrede. 
Era il riassunto di tutto il dolore umano, era il 
fardello inerescioso del lavoro senza speranza, che 
sì trasmetteva di padre in figlio; era la perpe- 
tuità dell'eredità fatale. Cade il lavoratore affranto 
dalla febbre e dalla fatica, e muore; ma il par- 
golo, che ora sorride inconscio, continuerà l'in- 
grata fatica, senza un filo di luce, senza un'sor- 
riso, senza una carezza. Giù, curvo sulla terra 
sterile, a cercarle nelle viscere l’ultima virtù di 
alimento ; giù, curvo sulla vanga, a spremere 
l’ultima forza de’ muscoli, sempre, finchè cadrà 
estenuato anche lui, anello d’una catena, non 
mai interrotta, di servaggio e di miseria. 

Il quadro, con tutti i difetti dell’improvvisa- 
zione, fu d’una energia singolare. Era la verità 
nella sua più brutale espressione, nella sua più 
rude crudezza. Ed era il principio di un'arte ri- 
costruttrice d'un ideale di giustizia. E il Patini 


fu grande, 


Ora, dunque, l’arte figurativa è sbocciata in 
germogli copiosi dalla speranza d’un tempo av- 
venire più giusto. Bene per l'arte è per gli uma- 
ni! Ma non si dimentichi l'artista che prima la 
rilevò dalle mollezze corruttrici ; perchè il ‘filone 
della nuova arte civile è lì, nel Patini, in un 
quadro, quasi nascosto in un angolo della Gal 
leria d'arte moderna; quadro di piccole dimen- 
sioni, ma più forte e denso d'un poema, 


rave rara a a a OTO rn 


IN VIAGGIO 


Aosta, 9. 

Sono diretto alle Alpi e ho Ja ferma intenzione 
di non rompermi il collo ; tengo a dichiararlo in 
principio affinchè i lettori non eredono poi alle 
cose soprannaturali e meravigliose che forse po- 
trei loro raccontare; voglio semplicemente an- 
dare a spasso per le Alpi, senza che mi passi per 
il capo, neppure alla lontana l’idea di portare sui 
ghiacciai le suole delle mie scarpe, E' per questo 
che sono venuto in ferrovia fin quassù, passando 
attraverso una 
quantità di  peri- 
pezie tra cui non 
ultima, quella di 
un piccolo compa 
gno di viaggio, sa- 
lito alla stazione - 
di Genova, con un 
abbondante baga- 
glio composto. di 
una valigia, di un 
tamburro a tracol- 
la e di un barat-. 
tolo sturato con 
cinque pesci rossì 
dentro.Dormivamo 
o almeno sonnee- 
chiavamo tutti nel- 
lo scompartimento 
e.il piccolo viag- 
giatore addormen- 
tandosi anche lui 
lasciò sfuggire il 
barattolo di mano, 
svegliandosi di soprassalto e implorando aiuto 
per il ricupero dei pesci che si dibattevano fra i 
cerini spenti e fra gli avanzi delle diverse. mé- 
rende consumate dai passeggieri. 

A proposito! non ho mai capito perchè si deb- 
bono chiamare passeggeri coloro, che, proprio in 
questa stagione, son costretti a non poter muo- 
vere neppure una gamba, per l'abbondanza di 
compagnia fornita senza risparmio dalle società 
ferroviarie. 


BENI. 3D) 

Meno male sarebbe ancora, se non ci fossero 
tanti congressi, ma 
che volete? a viag- 
giare in questi gior- 
ni, c'è da rimetterci 
la salute, special 
mente se. vi copia 
percompagno qual- 
cuno dei reguoi dal 
Congresso eucari- 
stico di Torino, uno 
di quei così rive- 
stiti di lardo e di 
sudiciume, che van- 
no tanto alteri della 
loro medaglia com- 
memorativa come 
se avessero salvato 
chi sa che cosa. In- 
fatti sono riusciti, 
se non altro, a sal 
vare le spalle, uni- 
camente perchè i 
buoni torinesi. non 
avevano tempo da "an 
perdere a dar la caccia ai corvi, piovati un po 
dappertutto sulla guglia audace della mole anto- 
nelliana; ma non consiglierei i congressisti:di que- 
sta specie ad insistere in tali manifest zioni, per 
quanto euearistiche, perchè dalla confessione alla... 
penitenza, è breve il passo.” 

dd A 


Li 


D'altra parte questi infelici vanno anche com- 
patiti: sono essi che provvedono ai bisogni del 
culto. 

È Ma ci sono per 
compenso altri con- 
» gressisti più de- 

centi, più simpa- 
tici, con idee più 
elevate e con sco- 
pi menoretrogradi, 
e questi sono gli 
alpinisti giunti qui 
attraverso i valichi 
delle Prealpi, in 
una numerosa 
compagnia, piena 
di buon umore, di 
gioventù e di for- 
za, una compagnia 
fornita di un tale 
appetito, da far ve- 
nìr la carestia an- 
che nella terra pro- 
messa. 

Sui ciottoli delle 
vie, non si Ss 
che il sibilo 

dante dei chiodi che guarniscono gli scarponi dei 
congressisti, i quali, benchè sciolti fin dall'altro 
giorno, continuano a restarsene qui, per conti- 
nuare nuove escursioni e per distruggere nuove 
pagnottelle. E la città è lietamente animata dalla 
permanenza di tali ospiti che affollano gli alber- 
ghi, la birreria Zimmermann, il Caffè Nazionale 
e tutti gli altri ritrovi parlando tutti i dialetti e 
raccontando più frottole che Giulio Verne. 

Guai se non si prendessero almeno questo gusto, 
perchè - poveri diavoli - in quanto a distrazioni 
di altro genere sa- 
rebbero sicuri di 
non trovarne. Basti 
dire che le donne 
indigenesono quasi 
tutte contro ogni 
tentazione e che 
questa qui, colta a 
yolo d'uccello, così 
per modo di dire, 
per la strada, è 
una delle veneri 
locali, più celebra- 
te. E' pur vero che 
basta avere un po’ 
dì gusto, e pochis 
sima intelligenza, 
per visitare con 
grande interesse 
questa città che è 
ingiustamente fa- 
mosa per la pro- 
duzione dei cretini, 
ma meriterebbe di 
essere molto più conosciuta per i suoi tesori d’arte, 
che vanno dalle mura romane antecedenti all'èra 
cristiana, agli stalli intagliati della chiesa di San- 
t'Orso, dagli stupendi mosaici bizantini, inca- 
strati nel pavimento della cattedrale, fino alla ce- 
lebre Zorre del lebbroso, sulla quale ho versato 
tante lagrime nella mia infanzia, per colpa di 
Xavier de Maistre, che vi fabbricò sopra una nc- 
vella. 

Quando poi il fouriste - giacchè qui, chiunque 
non sia del paese è fowrést: di diritto - ha visto 
tutte le torri che ci sono, è passato sotto l'Arco 
Onorario, quando ha imparato a memoria tutte 
le lapidi romane e galliche, murate un po' dap- 
pertutto e ha visitato la casa ove nacque San- 
t'Anselmo ; quando il fovriste ha fatto tutte que- 
ste cose, può ancora salire su qualche prossima 
altura, a godersi un panorama, che nessuna 
Svizzera potrebbe vantare. 

Una distesa di montagne e di ghiacciai che sì 
perdono nei più alti orizzonti, in mezzo alle nu- 
vole, una sequela di castelli e di villaggi sca- 
glionati a destra e a sinistra della Dora, che at- 
traversa muggendo la vallata, e tuttociò reso an- 
cor più bello da un'aria purissima e fresca che 
fa curvare dolcemente gli abeti e fa spalancare i 
polmoni. 

Bisogna ben dire che i S422ss?, i quali fondarono 
la città. avevano non meno dei loro posteri, le 
scarpe grosse e il cervello fino. 


Per finire. 


— Pensare che siamo nella città dei Salassi, e 
nessuno mi ha chiesto ancora in prestito cinque 
lire ! 

— Si vede subito, che non le hai neanche tu. 


Niga 


Col Nevrol si vinsero le più ribelli manifesta- 
zioni nervose. 


STATISTICA... CELESTE 


E’ inutile il nasconderlo: le questioni che toc- 
cano da vicino o da lontano i preti hanno il pri- 
Vilegio di suscitare l’attenzione universale; Il 
colpo di scena di Crispi ha, se non altro, questo 
vantaggio, inestimabile pei tempi che corrono; 
attira gli occhi degli altri, e dà aria alle chiac- 
chiere. 

Veramente, così all'ingrosso, non ci sarebbe 
tanto da stupire di quelle dichiarazioni iù un 
paese dove il Re, oltre che per la volontà del po- 
polo, si proclama regnante por grazia di Dio. 
D'altra parte la campagna antireligiosa in Italia 
non ha avuto mai un fondamento locale è indi- 
geno; è stata sempre copiata dagli esempi fran- 
cesì. dl 

Tanto è vero che noi siamo andati perfino a 
cercare in Francia gli opuscoli antielericali, ser- 
vendoci prineipalmente della bottega immonda 
di quel Leo Taxil - o Gabriel Jodand, se vi pia- 
ce meglio - che dopo aver servito gli antieleri- 
cali pagato da ioro, si è messo agli stipendii dei 
preti per combattere i clericali e massoni. 


Il governo italiano, spingendo all'estremo l'ap- 
plicazione della formula di Cavour, Libera Chiesa 


in Libero Stato, ha cercato studiosamente di aste- 
nersi da ogni autorità sulla} Chiesa. Politica esa- 
gerata forse, che ci ha condotto alle presenti con- 
dizioni e che ha dato così buon giuoco alla trion- 
fante perfidia del clericalismo intransigente. 

Dalle migliaia di preti italiani che avevano sot- 
toseritto l'indirizzo liberale del padre Passaglia, 
e che, codardamente abbandonati dal governo, 
dovettero, o chinare la testa o morire di fame, 
si giunse fino all'abolizione delle cattedre di teo- 
logia, riforma attuata dal Correnti, e combattuta 
con grande 'e dotta energia - diciamone bene 
per una volta tanto - dal Bonghi. 

Con questo metodo i.nostri liberali credettero 
di aver soppresso il pericolo ecclesiastico, da che 
non se ne occupavano più, come lo struzzo che, 
nascondendo la testa, crede di essersi sottratto 


© allo sguardo doi cacciatoriz 


ni 


Se il colpo di scena di Crispi significasse îl prin- 
cipio di una politica che riconoscesse l'elemento 
religioso come una delle forze sociali che lo Stato 
deve disciplinare e reggere, formandosi - con 0 
senza il Vaticano - un sacerdozio capace di colle- 
gare insieme i doveri verso Dio con quelli verso 
la patria, io applaudirei di gran cuore, @ l’ap- 
plauso si stenderebbe a tutta l'Italia. 


Il Re d’Italia - al quale la doppia consacrazione 
del diritto storico e del diritto plebiscitario do- 
vrebbero conferire tutti i poteri - è il monarca 
più disarmato che sia al mondo rispetto alla 
Chiesa. 

L'imperatore di Russia è pontefice e autocrate 
della religione ortodossa ; connubio potente, che 
dà all'amore dei contadini russi, verso il bianco 
ezar, fin carattere patriottico insieme e religioso, 

Guglielmo di Germania è capo della chiesa e- 
vangelica, di cui Bismarck rafforzò la coesione 
nelle memorabili lotte del Kulturkampf. . 

La regina d'Inghilterra esercita i più ampii po- 
terì giurisdizionali sulla Chiesa stabilita d'Inghil- 
terra : essa nomina dignitari, determina liturgie, 
impone digiuni, e se ne avesse tempo definirebbe 
anche lei dei dogmi come una Pio IX. 

Il presidente dello Repubblica francese nomina 
i vescovi, li punisce, li sospende; impone egli 
stesso il berretto ai cardinali nominati; è cano- 
nico lateranense, e il grado che i canonisti gli 
attribuiscono nel regime della chiesa è quello di 
un Vescovo esterno, Episcopus externus. 

Aggiungiamo a questo il diritto che hanno le 
quattro potenze cattoliche - Spagna, Francia, 
Austria e Portogallo - di dare l'esclusiva a un 
candidato al sommo pontificato, e di correggere 
in questo modo l'ispirazione dello Spirito Santo. 


Sola l’Italia, sede del Pontificato e della ge- 
rarchia cattolica, si disinteressa di tutto lo svol- 
gimento dell’immensa forza che già metteva in 
tanta trepidazione l’Europa e che ora, dopo la 
perdita del potere temporale, è giunta a tal 
grado di potenza quale non conobbero nè Gre- 
gorio VII, nè Imnocenzo III. 

Noi non domandiamo una religione di Stato ; 
noi non ci raffiguriamo un re Umberto col ca- 
mauro @ la stola. maneggiante, invece della sua 
spada di generalissimo, un pastorale vescovile. 

Ma è impossibile che l’Italia continui ‘a fingere 
d’ignorare la sterminata pianta che cresce sul 
suo terreno, e che già coll'’ombra immensa adug- 
gia tutta la nostra vità nazionale. 

In altri tempi i liberali sperarono di poter di- 
struggere l’istituzione vaticana; e forse un En- 
rico VIII, coll’energia, la violenza e la prontezza 
di risoluzione di un Tommaso Cranmer ai fianchi, 
avrebbe potuto riuscirvi. 

Oggi è troppo tardi; la chiesa cattolica sta, e 
la tormenta daila Rivoluzione, che doveva ab- 
batterla, l’ha cresciuta di forza. 

E’ dunque necessario che questo potere im- 
menso e italiano stia coll’ Italia; 0 che almeno 
non le sia ostile. 

Bisogna tentare gli ultimi sforzi per rendere 
possibile la coesistenza delle due forze: religione 
e patria - prima di risolversi a una-guerra di 
sterminio in cui la vittoria resterà dalla parte più 
paziente e ragionevole, 

O con noi o contro di noi. E' una massima 
gesuitica, e non dovrebbe dispiacere alla curia 


romana ! 
Porre pale 


La Nocera è ottima e costa poco. 


CANZONI E BALLATE 
=" 


Il motto di Crispi. 

Il motto dell'on. Crispi Con Dio e col Re per la 
patria, corrisponde al vecchio motto che è sullo 
gene della Casa reale di Prussia, e che suona 
così : 

Mitt Gott und Koenig fiir das Vaterland. 

Il vecchio motto si traduce appunto - Cox Dio e 
con il Re per la patria, 


mm 


Il buon Vigo Antonio, l’omai famoso gratuito 
patrocinatore dei popolani, del quale ci accupamma 
giorni fa nelle nostre Canzozi e ballate ci scrive 
una lunga lettera per rettificare alcune inesat- 
tezze nelle quali siamo involentariamente in- 
corsi. 

Siamo ben lieti di pubblicare la lettera del- 
l’egregio Vigo Gratuito, — 

Eccola, 


Venezia, 10 sbttembre 1894; 
Gato Folchetto, pi: 

Nol tuo pregiato giornale, n. 249, mi vedo' pu- 
pazzettato, con poca somiglianza; ma ciò non im- 
porta poichè i cenni illustrativi del mio pregramma, 
cioè quello dei popolani di cui per quel che valgo 
sono il gratuito patrocinatore, fanno noto al pub- 
blico non la mia povera persona, ma le idec del- 
l'immensa maggioranza, per cui ti ringrazio a nome 
dei miei patrocinati che sulle ali del tuo mondiale 


giornale, mediante il tuo brioso umorismo, abbi 
fatto noto i desideri dei sofferenti che {reclamano 
giustizia dalle classi dirigenti. 

In quanto, come tu dici, a mettermi nell'imbar- 
razzo, se alcuno mi chiedesse di mostrargli la pro- 
cura dei popolani pei quali opero e parlo, di’ pure 
a tutti coloro i quali volessero togliersi questa cu- 
riosità ch’essi non hanno che a rivolgersi alla Ca- 
mera dei deputati; e là troveranno varie mie peti- 
zioni suffragate da parecchie migliaia di firme, spe- 
cialmente quella portante il n. 5230 firmata da 14163 
individui, i quali mi-scongiurano di voler continuare 
a loro nome a perorare la santa causa in difesa 
degli impotenti a difendersi, con quella generosità 
e costanza da apostolo e valentia non comune con 
cui combattei l’immorale tassa di minuta vendita 
fino a vittoria completa. 

Come pure potranno vedere parecchie firme poste 
sotto a lettere sollecitatorie, a me dirette, nonchè 
una bella medaglia d'oro (cioè il fac-simile, poichè 
quella d’oro la donai ai poveri) fattami coniare nel 
l’anno 1891 dagli esercenti e popolani di Venezia- 
Murano, portante fra le altre questa inserzione : Al 
vero merito del gratuito patrocinatore dei popo- 
lani.: 

Colgo l'occasione per raccomandarti di far cono- 
scere al governo e Parlamento la necessità di tra- 
durre sollecitamente in legge le 16 proposte conte- 
nute nella mia petizione. To 

Faccio noto che per me personalmente non ho mai 
chiesto nè desiderato, nè desidero compensi, voti e 
gradi, poichè sono pienamente contento del mio stato, 
e nella mia casa mi sento re. A_me mi basta il pane 
quotidiano e la stima degli onesti. o 

Mille anticipati ringraziamenti per la pubblica- 
zione di questa mia prosa, credimi sempre 

tuo obb.mo 
Vico ANTONIO 
gratuito patrocinatore dei popolani. 


Il signor Vigo Gratuito ha mille ragioni. 

Non possiamo occuparci di tutte le sedici pro- 
poste da lui fatte al governo; ma ci limitiamo, 
per oggi, a parlare della invocata abolizione do- 
ganale, riproducendo testualmente alcune lettere 
famigliari del nostro Vigo, pubblicate nel suo 
giornaletto Senza pretese : 

« Venezia, 10 aprile 1894. 
Maestà Vittoria Regina d'Inghilterra 
Firenze, 

Gli italiani onorati ospitare augusti Sovrani In- 
ghilterra, Germania convegnenti col nostro amato re 
- sperano mercè questi convegni abolizione barriere 
doganali causa precipua inumani armamenti suc 
chiatori della vitalità dei popoli. Ventitremila sotto- 
scrittori mie idee conciliative di questa singolare 
Venezia favorevolmente nota Vostri intelligenti sud- 
diti, implorano l'opera della maggior Sovrana del 
mondo per abolizione barriere sopra stigmatizzate. 

Sinceri omaggi. 

VIGO ANTONIO 
gratuito -patrocinatore dei popolani, » 

Dopo di avere scritto alla signora Vittoria, re- 
gina d’Inghilterra, il buon Vigo Gratuito si ri- 
volge alla signora Augusta, imperatrice di (Ger- 
mania. 

« Venezia 16 aprile 1794, 
A sua Maestà AUGUSTA Imperatrice 
di Germania. 
Venezia. 
Maestà. 

In nome di 23 mila sottoscrittori alle mie idee 
conciliative, scongìurai sua Santità Leone XIII e le 
Loro Maestà Umberto, nostro amato Re; Vittoria 
Regina d'Inghilterra, Vostra augusto consorte Im- 
peratore di Germania nostra alleata, invocando come 
invoco da Vostra Maestà l'efficace opera per l'abo- 
lizione delle barriere doganali e conseguente disar- 
mo generale a sollievo della sofferente umanità. 

Sinceri omaggi a V. M. che onora di sua augu- 
sta presenza questa ospitale ed incantevole città co- 
smopolita. 

A. VIGO gratuito patrocinatore dei popolani. » 

Ma non. basta: 

Egli ha scritto anche a re Umberto, al papa, a 
Crispi, a Rampolla e ad altre persone di sua co- 
noscenza, 

Vedremo che cosa gli risponderanno gli amici. 


I versi. 


Sono del nostro GiuZio Piceno, e si intitolano 
Passione. 
Ancora tra le cenerì del core 

qualche favilla rilucea d'amore. 

Or che mi appari - bella e sorridente 
visione che affascina la mente - 

ne Ja gloria de i tuoi capelli biondi, 

ne la luce de i puri occhi profondi 

- puri qual pura chiarità lunare, 
profondi come il tuo profondo mare -, 
si desta il fuoco de la passione, 
. 0 figliola del popolo e del mare, 

sol da che t'amo io so che sia l'amare. 


FAm 
PRO RELIGIONE —— 


(A proposito di un libre) 

‘altro giorno Cimore si occupò del discorso po- 
litico-religioso di Bovio, ne discusse il valore e 
gli intendimenti e accennò alla corrente moderna 
delle idee religiose che molto a proposito si volge 
di nuovo al cattolicismo puro, anzichè angustiar 
di più gli spiriti e le coscienze dietro una par 
yenza a una novità qualunque di cristianesimo 
riformato la millesima volta. 

Perchè, non può negarsi, questa fine di secolo. 
raccogliendo le vele per passare nel porto della 
storia, pare che delle amplissime conquiste delle 
Scienze esatte sia lieta e superbo ; ma nel campo 
delle scienze morali e religiose sia sempre all’i- 
stesso punto, veda aumentare la confusione delle 
idee e gli uomini scontenti sempre più. Onde 
dopo un vasto rifiorir di studi filosofici 6 dopo 


mille tentativi di nuove religioni scientifiche, pare 


nere umano, sia il tornare. indietro alle 
plici credenze dei nostri padri. - —° ; 

‘Ma, è chiaro, non sono gli scienziati che pos. 
sono decidersi a dare il facile consiglio : questa 
necessità si manifesta da sè agli occhi d'ognuno | 
che vi consideri un poco SU; onde la utile: e cit 
vile insinnazione deve venire per via meno 
retta, e già la letteratura dà il suo appoggio a 
questo indirizzo nuovo. _ si 

Due libri sono usciti testè a trattare, uno indi | 
rettamente l’altro direttamente, tale questione 
religiosa sociale: e ambedue di donne. Chi Pa. | 
vrebbe detto? Ma nasce spontaneo il dire che; 
dopo il vano tentativo di filosofi e moralisti di 
ricondurre la società al sentimento religioso, né 
voglia sperimentar la prova questa gentile com. 
pagna dell’uomo e chissà che, dove non sono 
giunti quelli, tentando le sacre arti della logica, — 
non riesea questa, dirigendosi per sapienti vie.al 
sentimento ed al cuore? i 

Nè, pero, si creda che le due pubblicazioni 
sien poesie o novelle sentimentali. La prima è 
un romanzo; s'intitola: SwZla dreccid ; ne è au-. 
trice Ja Giacomelli e già la critica letteraria ne | 
discute col rispetto dovuto ai serii lavori di chi. 
scrive con alto intendimento artistico e. civile, — 
L'argomento religioso, si capisce, è trattato indi- 
rettamente, e noi, inviando alla gentile scrittrice | 
i nostri rallegramenti per l’umanitaria opera sua, 
vogliamo trattenerci oggi piuttosto sopra il se- 
condo libro che affronta diretto la questione ac. 
cennata. (*). 

E° della Luisa Anzoletti, nome molto conosciu- 
to dai cultori di studi filologici e classici; ‘nome 
pure noto di poetessa di vaglia; e nome di gio- 
vane dall’ingegno così pronto e versatile, che 
anche nell’arte musicale è ammirata quale. pia- 
nista di fama seria e indiscutibile; cosicchè quan- | 
do si apprese che la regina nelle feste per l’aper- 
tura dell’esposizione di Milano volle complimen- 
tare questa rara e modesta celebrità, i giornali 
applaudirono a tanto atto della reale benevolenza 
e ripeterono le lodi della giovane scrittrice. 

L'opera presente poi dell’Anzoletti ha già avu- 
to una sanzione di alta stima, perchè, presentata 
ad un conearso dol regio istituto lombardo di 
lettere ed arti di Milano, ne riportò il primo pre- 
mio. Quindi possiamo dire che tanto il libro 
quanto l'autrice attirano ben facilmente la gene- 
rale fiducia e la più completa simpatia; 
vede per ‘questo quanto sia. gius 
ce ne occupiamo essendo sicuri di far opera grata 
ai lettori ed alle lettrici nostre. È: 

Il Folchetto non inchina facile a trattar di re- 
ligione; e più spesso motteggia chi la professa 
se i suoi pubblici atti ricercano il ridicolo nostro. 
Tanto più volentieri, quindi, ci auguriamo che 
l'opinione che esporremo giovi a chi ci legge, “ 
perchè sicura, sincera e indipendente. 


d, 


Paulo Fambri in un brioso seritto, nel Natura 
ed Arte, sopra quell’angelo di eroe che fu Lucia- 
no Manara, dopo aver ricordato che questi, prima 
di spirare, raccomandò all'amico Durando che i 
figli suoi fossero educati al culto della religione 
© della paria, conchiude notando esser opera ci- 
vile opporsi all’invadente scetticismo contro que- 
Sti due santi ideali, tanto più che anche troppo 
ora il culto della patria è assalito «dopo quella 
della religione. 

L’Anzoletti si propone di porgere aiuto a quane 
ti, o nell'esercizio della religione, o nel ridestarsi 
del desiderio di essa, o nel vacillare di loro fede 
vogliono riandare i principii della convinzione 
loro per ritrovarli sempre veri, sempre robusti, 
sempre atti a confortare le antiche speranze o a 
difendere dagli attacchi novelli del dubbio. 

Non si può negare: il libro, con l’esteriorità 
dell’approvazione ecclesiastica, con la prefazione 
d'un monsignore, con un’introduzione dove arieg= 
gia tutta la devota sommessione alla Chiesa, a 
primo aspetto, si manifesta scritto per religiosi o 
sacerdoti. Ma no; passando sopra a queste appa- 
renze, l’intento civile sì palesa subito dalle prime. 
pagine della trattazione. anzi già può intendersi 
alla fine dell’introduzione stessa dov'è esposto il 
disegno dell’opera. ; 

Con la storia civile, sacra e filosofica ‘alla ma- 
no, l’autrice vuol dimostrare che è razionale, è 
necessario all'umanità aver fede al soprannatue a 
rale; che l'efficacia di questa fede ha sempre dato 
© sempre potrà dare agli uomini quel grado di 
felicità che agli uomini è lecito desiderare ; e che | 
la mancanza di questa fede li condusse e li può 
condurre a tormenti morali infiniti e a terribili 
discordie civili, 

Questo il fine dell’opera. Per poi meglio inten- 
derne il contenuto, eccone il ca : La aver 
considerato. il eristianesimo come fatto storico nek 
mondo antico, storicamente si espongono le reli- 
gioni gentilesche,la filosofia e la civiltà orientale: 
pol si esaminano la civiltà greca e la latina, di- 
Ghiarandosi i danni del gentilesimo, la rigemera- 
zione di Cristo e l'efficacia della fede nel soprane 
se dimostrata nèll’ebraismo, ai 7 

| Quindi, tratteggiata la efficacia istiane: 
simo nelle origini della civiltà dioon Son] 
gresso della nostra coltura, sì dimostrano la nè- 
cessità e gli effetti della fede soprannaturale nello. 
Spirito umano. Una conclusione infine riassume | 
tutta l'ampia materia del libro, 


Non è certamente questo il luogo, nè è intento. | 
nostro discutere sopra un argomento così vasto 8 
così grave; né vogliam dichiarare se tutte le 0- 
pinioni dell’Anzoletti saranno per essere accette. 
dal consesso dei ‘dotti filosofi e scienziati. I let 
tori san già che scienziati e filosofi non son d'at- 
cordo tanto facilmente. Noi vogliamo affermare 


*) Luisa Anzoterti — Za fede nel soprannati-. 
Tale e la sua efficacia net progresso della società n 
umana. — Saggio storìco-religioso. — Milano, 
Tip. edit. L. F. Cogliati, 1894 vol. in 16. gr 
Pag. VII, 440, ; 


che il meglio che soddisfi la maggioranza del 
Tra ssa 


che3il libro” dell’Anzoletti non solo è un’opei 
buona, ma anche una piacevole lettura. 

Poichè inutilmente e scienza e filosofia si sono 
arrovellate per dare alle moltitudini conforti mo- 
rali nuovi, quando ebbero strappato ad esse il 
sentimento religioso, venga ben ascoltata la voce 
affettuosa, sincera, di chi blandisce la serena pace 
degli animi credenti; e sia benedetta chi, additan- 
doci la semplice religione dei nostri padri, può 
ricondurei negli animi la speranza di un com- 
penso ai nostri sudori, la rassegnazione alle in- 
giustizie umane e leccitamento alle più grandi 
virtù domestiche e civili. 

Ma, dicevo, l’opera dell’Anzoletti è pure una 
geniale lettura educativa, perchè la bellezza ar- 
tistica dello scritto risalta ad ogni pagina che si 
legga. 

Nè è pregio facile a conseguire, questo ; nè 
vale poco in un lavoro di tanta gravità di argo- 
mento. Spira in tutto il volume un così potente 
alito di affetto umano, e la trattazione e l’argo- 
mentare e il discutere procedono così pianamente 
e gradevolmente, da insinuarsi negli animi più 
restii. 

Accade spesso che così la frase come interi brani 
abbiano un’intonazione ispirata ed una forma 
addirittura poetica, da far sì che, con piacevole 
passaggio, dalla rigidità della dialettica si entri 
nella melodia più soave d’un canto. E in questo, 
secondo me, sta la genialità dell’arte dell’Anzo- 
letti, che sa domar la ragione e accattivarsi il 
cuore del lettore, 

Molto facilmente si può intendere che la buona 
serittrice abbia recato in questo poderoso prodotto 
del versatile suo ingegno non solo la robustezza 
dell’argomentare già provata nelle asprezze delle 
ricerche filosofiche e filologiche ; ma. sopratutto 
quella elegante semplicità del suo cuore innamo- 
rato del bello e del vero, che già altre volte si 
ammirò nelle ispirate poesie di lei. 

E siam lieti di dirlo, perchè questo incanto, 
che gi prova nella leitura d’un libro di tal fatta, 
non solo ci permette di consigliarlo a quanti de- 
siderano ammirare un’ opera storica e religiosa a 
profitto delle convinzioni loro, ma a quanti vo- 
gliano dilettarsi in uno scritto artistico e lette- 
rrario di prim'ordine. 

La gentile autrico insiste sul concetto di saggio 
dato al suo lavora, dicendo che la non riuscita 
opera dei deboli può spronare i forti a far meglio, 

Noi invece opponiamo molto dubbio sopra que- 
sto meglio, perchè pochi, come lei, possono riu- 
mire le qualità che facciano un libro.insieme utile 
e dilettevole. 

Cosicchè, molto volentieri auguriamo a questo 
libro quell’ampia e favorevole accoglienza. che 
compensi i sudati anni che l’hanno preparato. i 

Che, se poi da esso sarà per derivare ampio 
vantaggio alla maggioranza degl'italiani. raffor- 
zando i sentimenti d’amorè. pel culto della patria 
e della religione nostra, noi crediamo che il nome 
della modesta, quanto valente scrittrice sarà a 
lungo ricordato e benedetto fra quelli dei bene- 
fattori del popolo nostro; e ai nostri giorni, di 
benefattori del popolo, molti sone di numero edi 
nome; pochi, troppo pochi, i veri e sinceri. 


P. Spezi. 


ANIA 


Cronack DI Roma 


Totolizzatori aboliti 
Come abbiamo già annunziato prefettura e qué 
stura hanno stabilito che il fofalizzatore possa solo 
funzionare /emporaneamente © sul posto, ossia o 
sul campo delle corse od al giuoco del pallone, E 
debito d'imparzialità osservare che questa misura è 
molto saggia, limitandosi ad abolira tutti i totalte- 
zatori generali, che erano stati impiantati stabil- 
sente a Roma. i; 
L'obbligo di recarsi sul posto per giuocare, ed il 
dover fare acquisto di un biglietto d'ingresso, sono 
tulte cose che devono naturalmente limitare il giuoco 
a proporzioni m.Ìto modeste. i 
Resta così risoluta questa importante questione, 
alla quale si era tanto interessata tutta la stampa 
locale. , 
La revisione delle liste elettorali 
Il prefetto di Roma visto che da gran numero di 
Commissioni elettorali comunali sono pervenute . do- 
mande di proroga al termine fissato «dalla nuova 
legge pel compimento dei lavori di revisione e con- 
‘siderato che effettivamente le difficoltà incontrate 
mella applicazione della nuova legge elettorale 
sia nella nomina delle Commissioni comunali, sia 
mella documentazione delle inserizioni e cancella- 
zioni reudono necessaria una proroga, ha prorogato 
di quindici giorni il termine assegnato alle Commis- 
sioni comunali per la revisione delle liste a) conse- 
guentemente quello fissato per l'invio degli atti alla 
Commissione provinciale. 
Arrivi e partenze +=, 
Arrivati: dalla linea di Pisa il prefetto di Chiusi 
«comm. Vernidial, il sotto-segretario di Stato on. A- 
damoli e da Bologna il ministro Morin. ; . 
Partiti: per San Vito, il sottosegretario di SEL 
ou. gostantini; per Napoli l'ammiraglio Accinni ; 
per Chveti l'on. Bonghi, e per Ala il sottosegretario 
di Stato on. Romanin-Jacour. si 
- Musica all'aria aperta 
Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella 2 
1, Marcia militare, È 
2, Herold — Zampa — Ouverture, 
3. Schumann — Abendlied. 
Mendelssohn — La fileuse, 
4. Verdi — Rigoletto — Atto terzo. : 
5. Wagner — Tannhiuser — Coro di pellegri- 
i cia. ci 
> e arina — Rondini di villaggio — Waltzer. 
Nell'Estitoto tecnico 
Col 417 corrente, dalle 9 a mezzogiorno, sì rice- 
veranno le iscrizioni all'Istituto tecnico Leonardo da 
Vinci in Roma. 
Le iscrizioni continueranno 
fino alla riapertura delle scuole.. 


{utti i giorni seguenti 


Il dottor Saglione 


liberò di chiedere l'adesione degli onorevoli deputati 
Calabri ed il loro appoggio efficace al nascente so- 
dalizio che ha per iscopo la « Mutualità e tutela de- 
gli interessi morali e materiali. « 

Gli aderenti, sin’ora, sono 126. 

In prefettura 

Ieri il prefetto, marchese Guiccioli, ha ricevuto la 
visita del generale Pelloux, comandante la Divisione 
e quella dei generali Bessi, Sismondi, Aimonino e 
Trasona, e del colonnello anziano, direttore dell’o- 
spedale militare, il quale gli presentò tutti i colon- 
nelli, comandanti dei varii Corpi, 

L'onomastico del ministro Baccelli 

Quest’oggi il calendario segna la festa di San 


, Guido, 


 Giungono notizie da Sestri Ponente. sulla salute 
del dottor Saglione che ha di molto migliorato del 
suo improvviso malore da noi già narrato... 
Associazione fra i Calabri 
L'assemblea generale dei soci tenutasi ieri, nella 
sede in via Cernaia, 9-10, approvò alla unanimità la 
relazione del Comitato promotore, dichiarò costituita 
la Società fra i Calabri residenti in Roma, rlman- 
dando la discussione dello Statuto sociale alla pros- 
sima adunanza stabilita pel 17 corrente mese, e de- 


E° l'onomastico del ministro Baccelli, che ha ri- 
cevuto a San Vito moltissime lettere, biglietti e te- 
legrammi ‘di felicitazioni, 

Personaggi politici, parenti ed amici dell’illustre 
uomo si sono recati colà per presentargli di persona 
i proprii voti. 

A questi si uniscono le più sincere felicitazioni e 
gli auguri del Zo/chetto . 

; Edmondo De Amicis 

E' in Roma Edmondo De Amicis. 

Egli ha compiuto il suo Primo Maggio, ed è qui 
per riposo e svago, insieme alla famiglia. 

In memoria di Seismit-Doda 

Allo scopo di erigere in Roma un monumento a 
Federico Seismit-Doda si è costituito un Comitato 
promotore nelle persone di Giuseppe Zanardelli, 
Angelo Barzoni, Emanuele Paternò, Luigi Gabriele 
Pecile, Guido Baccelli, Menotti Garibaldi e Dome- 
nieo Cariolato. 

Il Comitato ha intrapreso la pubblicazione di un 
periodico e invita i principali giornali politici d'I- 
talia ad aprire delle sottoscrizioni e a pubblicare 
quelle che pervengono direttamente alla sede del 
Comitato in via Due Macelli, 66. 

Appena le sottoscrizioni, che già si annunciano 
numerose, saranno a buon porto, il Comitato aprirà 
il concorso per il progetto del momumento, 
Concerto di mandolinisti a Capranica 

Ebbe luogo ier l'altro a Capranica il gran concerto 
mandolinistico diretto dal maestro Giovanni Calan- 
drelli. 

Alle ore 9 i concertisti fecero l'ingresso nel paese 
intuonando scelti pezzi di musica. 

Alle ore 20 fu eseguito nella piazza principale la 
Serenata del Barbiere di Siviglia, della quale si 
volle il Vis. 

I mandolinisti ed il loro bravo maestro furono 
applauditissimi, 

La città di Trieste 

Si sono ‘inventati tanti mezzi di locomozione, dal 
camello al 77272, dal cavallo alla bicicletta, alle 
ferrovie, eccetera ; tutti questi sistemi hanno qual- 
che inconveniente, specialmente riguardo alla spesa. 

Ora invece per andare, per esempio a Trieste, non 
c'è da fare altro che arrivare al Corso, all'angolo 
di via della Vite, al Panorama e sedersi in una co- 
moda sedia. Lì si possono ammirare i monumenti 
più importanti di Trieste e dintorni, come il celebre 
cestello imperiale Miramar, visto da tutti i suoi lati, 
l'interno del castello stesso, compresa la camera 
da letto, con tutti i ritratti dei regnanti che vi abi- 
tarono, il Duino, il porto,eccetera eccetera. Insomma 
una .vera risorsa per chi desidera visitare Trieste 
senza i disagi di un lungo viaggio. 

Non era uno « sbafatore >! 

Crediamo doveroso pubblicare questa rettifica, 
piuttosto drammatica : 

Roma, 12 settembre, 
Ill.mo signor Direttore del olchetto, 

La prego di rettificare l'errore in. cui Ella nella 
notizia del Folchetto di lunedì, 10 corrente, è in- 
corso; notizia, che mi yenne notificata soltanto que- 
sta mattina per gentile attenzione di un amico, Ecco 
il fatto, 

Domenica a sera entrai nell'osteria in via del- 
l'Orso, n. 33, sapendomi legittimo proprietario di 
cinque lire e trentacinque centesimi. 

La consumazione da me fatta fu di una lira e 
quarantacinque centesimi; vule a dire ventinove 
soldi e non dodici come erronsamente fu stampato 
nel Folchetto. 

Al momento di pagare lo scotto, ho messo la 
mano in tasca per cavar fuori il biglietto da cinque 
liro cui agcennai. È 

“Cerco e ricerco, frugo e rifrugo nelle tasche, non 
mi riesce rinvenire il biglietto da cinque lire, Noto 
per incidenza che ‘questa è la seconda volta che po- 
nendo - come è mia maledetta abitudine - il denaro 
nelle tasche dei pantaloni, l'ho perduto. 

Che fare? Che dire... ica 

trovagdomi possessore di un piccolo orologio di 
ottone, il cui valore - dica pure infimo - è sempre 
di quattro lire, l'ho offerto in garanzia all’oste, pur 
offrendo allo stesso i trentacinque centesimi, pre- 
gandolo di aderire alla mia proposta. Non è vero 
che io abbia detto la cretineria < sono pubblicista 
e pagherò », Magra raccomandazione sarebbe. Le 
mie generalità non le dò che a ohi ha il diritto di 
averle come preserive la legge, che jo” Fispettp: È 

L'oste rifiutò di accettare in garanzia ce gii 
esigendo il pagamento intero fn pronti ui i 

Nella impossibilità momentanea di soddisfare 

n 5 uesti senz'altro fece chiamare 
Sslgonze a io all jone Ponte. 
ina sgonio di b. S € 10 -oMicIo alla sezione 0a 
alla presenza del delogato di servizio - cuì sos 
nom ricordare il nome - persona golta e gentile, co' 
l'intervento dell'osto stesso, venne schiarita la cosa 
senza ulteriori noie, ne ar 

La prego rettificare, Quindi, È È 
ladiaghieri per me, di scroccone e di sedicente pub- 
hiicista} n È 

Innanzi tulio $6r09c076 non lo fui mai e non lo 
sono, schiattereì piuttosto di stenti; relativamente 


gli aggettivi, poco: 


poi al sedicente, risponderò. che ho. vissuto - sia 


pure meschinamente - con la mia ‘povera penna, sia 
dodici anni in America che ora in Italia; - ho do- 
ceumenti.che possono avvalorare la verità delle mie 
asserzioni, da quindici anni a questa parte. 

Invece di parlare di sedicenti, dica piuttosto, e 
facendo con ciò onore al Codice della verità, che 
sonovi in questo mondo birbone due categorie di 
pubblicisti : - i fortunati che nuotano nei biglietti 


di banca; e gli sfortunati che soffrono, nell'oscurità 


e nel silenzio, ogni privazione. 

To appertengo a questa ultima, infelicissima cate- 
goria; ma non parliamo per carità, di sedicente, 
non mi spaccio che per quel poco che sono. 

Se Ella, Signor Direttore, fu corrente nel darmi 
in pascolo al pubblico disprezzo, quale scroccoze è 
sedicente ‘eccetera, sia pure sollecito. nel pubblicare 
queste mie giuste ragioni, vedute allo specchio dei 
fatti, 

Mi affido all'animo suo gentile e Le iavio i miei 
ringraziementi, 

Giuseppe Guadagnini. 

P. S. — Noto inoltre che era la quarta volta che 
mi recava in quella trattoria, essendo vicinissima 
alla mia abitazione. cer: 

Colpi di rivoltella 

Ieri verso sera, i vicini della casa in via Alessan- 
dria, n, 38, interno 15, accorsero alle detonazioni 
di 3 colpi di rivoltella seguiti da grida che prove- 
nivano da quella casa. x 

Troyarono Letizia Eutacchi, di anni 42, in terra 
ferita alla spalla da tre colpi di rivoltella, mentre 
il marito e il fratello di essa ed uu barbiere che 
poco prima che sopraggiungessero gli altri due, era 
in conversazione con la Letizia, se la davano a 
gambe. 

I tre uomini furono arrestati e la ferita fu con- 
dotta all'ospedale di Sant'Antonio ove, dopo estratti 
i proiettili, fu giudicata guaribile in 415 giorni. 

Si seppe poi dagli arrestati che il feritore era 
stato ‘Antonio, fratello di Letizia, il quale - trovare 
la sorella in colloquio col barbiere Natali - aveva 
voloto vendicare l'onore del cognato. 

Suicidio per amore 

La sartina Giuseppa Furini, di anni 21, nativa di 
Cento (Ferrara) abita in via Reggio 25 int. 2. 

Questa mattina, in seguito ad un diverbio avuto 
col suo fidanzato Verzani Amedeo, di anni 21, da 
S. Pietro in Casale (Bologna), trattore, abitante in 
via Alessandria 33, tentò avvelenarsi ingoiando una 
forte dose di arsenico. 

Sorpresa da atroci dolori si diede a gridare. 

Trasportata all'ospedale della Consolazione dal fi- 
danzato e dal falegname Palleschi Aurelio, le furono 
prodigate tutte le cure che la scienza suggerisce. 

Disperasi, però, di salvarla, 

Il borseggio a San Lorenzo 

Il francese Fontain De Robert, di anni 73, da 
Parigi, di passaggio da Roma, abitante all’Albergo 
della Posta, sorprese iersera nella basilica di San 
Lorenzo il sarto Amelio Di Reci sul punto in cui 
questi tentava di rubargli con destrezza il portamo- 
nete. 

IÌ signor Fontain saltò addosso al ladro, e getta- 
tolo a terra, gli tolse il portamonete rubato, e quin- 
di lo condusse alla prossima sezione di pubblica 
sicurezza. ia 

Schiacciato dal treno 

Ieri sul punto di andare in macchina ricevemmo 
la notizia da noi pubblicata che un uomo era rima- 
sto schiacciato, al nono chilometro, della linea Ci- 
vitavecchia, tra le stazioni Tuscolana e S. Paolo. 

Ora abbiamo qualcbe altro particolare. 

Alle ore 14 fra le stazioni suddette ed al punto 
indicato il macchinista vide un uomo che stava fer- 
mo. sul. binario. 

Cercò subito di arrestare la macchina; 
freni, ma non fece in tempo. 

L'individuo schiacciato, basso di statura, vestito 
con semplicità (abito chiaro, scarpe di cuoio giallo, 
cappello di paglia) è tal Luigi Turconi, di anni 39, 
da. Amatrice, domiciliato in via degli Ernici, n. 42, 
oste in via dei Campani n. 9. 

Egli lascia la moglie e 5 figli. 

A quel che narra la cantoniera tratterebbesi di 
suicidio, poichè invitato da quella, poco, prima che 
giung»sse il treno ad allontanarsi finse di obbidire 
e si nascose dietro un canneto da doye uscì nel 
punto stessa in cui arrivava, 

Questo racconto è confermato da quanto afferma 
il macchinista che vedendo un uomo sulla linea gli 
fece ‘dei segni disperati ingiungendogli di tenersi in 
disparte; segni ed ingiunzioni che rimasero non os- 
servati, 


ponendo i 


L'arresto di due bruti 

Umberto De Vito, di anni 21, insieme con il ma- 
cellaio Retoaldo Bacci, di anni 17, condussero in 
un prato, fuori Porta Pia, la ragazza di 21 anno, 
Filomena M... e la costrinsero a viva forza a sod- 
disfare le loro voglie brutali. 

I due vigliacchi sono stati arrestati questa mane, 

È Ù; E morte 

Alla Consolazione è morto, ieri alle 3 e mezza, 
quel povero bambino, Amos De Marobis, d'anni 2, 
romano, che ieri mattina, giuocando con dei fagiuoli 
erudi, ne ingoiò uno che gli rimase nella trachea. 

Aggressione? 

Si è presentato ieri alla questura centrale il car- 
rettiere a vino Felice Rosicarelli, per denunciare che 
ieri notte, all'una, a 18 chilometri da Roma, sulla 
via Prenestina, nella località del Ponte della morte, 
tre individui mascherati ed armati gli si fecero in- 
panzi e gli imposero di consegnar loro quanto pos- 
sedeva. — 

Egli sborsò 108 lire che teneva, più tre. cartelle 
di rendita da 5 lire che doveva consegnare al padre 


guardiano del convento di S. Grisogono, insieme al | 


vino che portava nel suo carretto. 

Dopo di ciò, i tre malandrini gli raccomandarono 
il silenzio, sotto minaccia di morte, e se ne anda- 
rono tranquillamente, 

‘ ia questura a tale racconto dice di. creder poco; 
Sta lavorando per appurare il fatto. 

x Arresto 

E' stato arrestato, dagli agenti della sezione di 
P. S. dell’Esquilino, il {scorchio Pietro Matangeli, 


d'anni 18, romano, perchè giorni addietro, essendo 4 


stato licenziato dal negozio di velocipedi di Achille 
Ferretti, in via Cavour, lo feriva gravemente con un 
coltello, “ è 
Fer finiîre 

— Amico mio, esco ora dall'esposizione. Quei tuoi 
quadri !... Splendidi! Non si potevano vedere che 
ì tuoi, 

— Adulatore! 
‘o! vi era troppa gente dinanzi gli altri. 


I*più chiari specialisti delle malattie del- 
l'infanzia si valgono dell'’EMULSIONE SCOTT, 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Vi rendo giusta lode per la ingegnosa e buona 
preparazione d'olio di fegato di merluzzo sotto for- 
ma di Emulsione da voi messa in commercio, e che 
tanto bene sarà per apportare agli infermi che ne 
faranno uso. 

In pari tempo esprimo che tal nuova preparazione 
gode tutta la mia fiducia, e piacemi qui pubblica- 
mento raccomandarla per la cura di speciali malat- 
tie d'infanzia. 

Milano, Ot'obre 1885. 
Dott. RAIMONDO GUAITA 
Specialista per le malattie dei bambini. 
| PIEILIERO RANE PICPIRIZC ASMA EI PISTA ETA IT IONI II 


e ___ — 


Diluvio Provvidenziale. 


Quando venne il diluvio universale 
Si poteva cangiare in bene un male; 
Se l'Acqua di Migon fosse piovuta 
L'umanità Jnone e capelluta. 


Vedi avviso 


Biciclette se Tiber 13 in 4. pagina 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crispi 


è atteso a Roma per la prossima domenica, o per 
lunedì della entrante settimana. 
La politica del Vaticano 

I recenti significantissimi sintomi di una mi- 
gliore intelligenza fra il governo e la Santa Sede, 
si connettono a un probabile trionfo di quella 
frazione numerosa del partito clericale, che ha 
sempre insistito per ottenere dal papa il per- 
messo di recarsi alle urne. Pare che il pontefice 
sì pieghi a questa corrente, sia per accordare fra non 
molto questa licenza ai suoi fedeli, escludendo - 
a quanto si dice da tal permesso - i cattolici de- 
gli Stati ex-pontifici. 

Attendiamo naturalmente la smentita imman- 
cabile degli organi vaticani, ma il tempo - e un 
tempo non lungo - mostrerà se siano più fondate 
le loro smentite, o le nostre notizie, attinte-a ot- 
tima fonte. 

Si comprende come un tale avvenimento ri- 
chiami l’attenzione del governo, e possa modifi- 
care in qualche modo il suo atteggiamento, sa- 
pendosi d'altra parte che l'on, Crispi è deliberato 
invece a non dar quartiere a quel radicalismo, 
che esce dall’orbita costituzionale. 

; Le economie m'litari 

La commissione dei generali si radunerà fra 
non molto. Il suo lavoro è omai compiuto, e 
mentre molte economie da essa proposte andreb- 
bero a beneficio di alcuni capitoli alquanto defi- 
cienti del bilancio della guerra, il bilancio ge- 
nerale verrebbe tuttavia sollevato per cirea duo 
milioni, 


Fantas'e 

Abbiamo letto, in bollettini e giornali, di tratta- 
tive dell’on. Giolitti, e persino di sue comunica- 
zioni relative alla solita storia dei documenti. 

I suoi amici assicurano invece che l'on. Giolitti, 
attualmente a Cavour, non si occupa menoma- 
mente di politica, nè di quegli altri argomenti, 
ai quali i novellisti suppongono rivolta la sua at- 
tenzione, e la sua preoccupazione. 

Un italiano richiamato dall'Ee'tto 

L'Agenzia Reuter ha dal Cairo, in data dell'11 
corrente : 

<« Si accredita la voce che l’italiano signor Guar- 
nieri, direttore-propristario del Journa/ Egyptien 
abbia ricevuto dal suo governo l'ordine di la- 
sclare l'Egitto, in seguito agli attaochi incessanti 
diretti da quel giornale contro i funzionari in- 
glesi ed egiziani, specialmente durante l’attuale 
processo degli schiavi. » 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 12, — Sì conferma 
la voce che il giornalista italiano signor Guar- 
nieri sia stato espulso dall'Egitto per decreto del 
governo italiano, 

Un italana morta ai Appilly 

PARIGI, 11 — Fra i morti nell'accidente ferro- 
viario di Apilly vi è la signorina italiana Assunta 
Mariani, n 

Il Coùgresso enofilo 

MILANO, 11 — Venne oggi inaugurato il secondo 
Congresso enofilo. 

Vi hanno assistito il regio commissario pel comu- 
ne di Milano, conte Bonasi, il rappresentante il Go- 
verno, i senatori Cacati e Griffini, i deputati  Fra- 
seara, Toaldi, Ippolito Luzzatti e Facheris. 

Telegrafarono, facendo adesione al Congresso, 
l'onorevole ministro Barazzuoli ed il commendatore 
Miraglia. 

A presidente effettivo del Congresso fu nominato 
l'onorevole Griffini ed a vicepresidenti furono nomi- 
nati gli on. Casali, Frascara e Facheris ed il cava- 
lier Focardi, 

L'on. Morin 

SAN MARCELLO, 41 — Il ministro della Marina, 

on. Morin, parte stasera per Roma, 
L'on. Blano 

AMALFI, {i — H ministro. degli Affari esteri, 
on, barone Blanc, è giunto da Castellamare ed è 
sceso all'albergo dei Cappuccini, dove è stato visi- 
tato dal Sindaco e dal Pretore, 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


Francesco Giuseppe 
EOPOLI, 41. — Stasera, al pranzo di Corte; han- 
no assistito il colonnello Voronine, addetto militare 
presso l'Ambasciata russa a Vienna e il console ge- 
nerale di Russia. e 
L'imperatore Francesco Giuseppe, per l’onoma- 
stico dello czar, fece il seguente brindisi ; 
« Bevo alla salute del mio caro amico, l’impera 
tore Alessandro, che Dio conservi! » 
La musica ha suonato l'inno russo. 


LEOPOLI, 11. — L'imperatore Francesco Giuseppe, 


è ripartito, stasera, per. Vienna, fra vive acclama- 
zioni della popolazione. 2 

L'imperatore ha ringraziato tutti i funzionari per 
l'accoglienza ricevuta e specialmente il governatore, 
al quale disse: 

« L'amore e la fedeltà dimostratimi sono una nuo- 
va prova che ci comprendiamo e possiamo confidare 
l’uno nell'altro. Spero di fare presto una nuova vi- 
sita a questo amato paese. » 

Per il Sempione 

BERNA, {11 — Il Consiglio federale, nella sua 
odierna riunione, ha deliberato il testo della nota, 
che invierà al Governo italiano intorno al traforo 
del Sempione. 

Il barone Cova 

MONACO DI BAVIERA, 11 — Il principe reg- 
gente ha ricevuto a mezzodi, in forma solenne, il 
barone Enrico Cova, ministro plenipotenziario d'Ita- 
lia, che gli ha presentato le lettere di richiamo del 
suo Governo, 

Poi ha conferito al barone Cova le 
gran croce dell'ordine di S. Michele. 

Quindi il principe reggente ha ricevuto, col con- 
sueto cerimoniale, il nuovo ministro plenipotenziario 
d'Italia, comm, Salvatore Tugini, che gli ha pre- 
sentato le sue lettere credenziali. 

Alle due udienze ha assistito il presidente del 
Consiglio, ministro degli affari esteri, barone de 
Grailsheim. 

La guerra fra China e Giappone 

LONDRA, 11 — Si ha da fonte autentica cbe, il 
26 agosto scorso, fu firmato a Seoul fra il ministro 
del Giappone e del ministro degli affari esteri della 
Corea, un trattato fra i due: paesi, in seguito a do- 
manda della Corea, per assicurare una azione co- 
mune, per cacciare i chinesidal territorio correano. 

Il trattato afferma l'indipendenza della Corea e 
mira a dare maggiore sviluppo ai comuni inte- 
ressi. Si 

Il Giappone s'impegna ad intraprendere le opera- 
zioni di guerra, sia offensive che difensive, contro 
la China. 

La Corea, dal suo canto, farà tutto il’ possibile 
per facilitare i movimenti delle truppe giapponesi e/ 
rifornirle di vettovaglie. 

Il trattato rimarrà in vigore, finchè non sia con- 
clusa la pace fra il Giappone e la China, 


insegne di 


IN TRATR 


Tersera al Quirino prima rappresentazione del Bar 
biere di Siviglia. Teatro affollatissimo, 

Il tenore Cartica, salutato alla sua . uscita, da 
grandi applausi, cantò bene la serenata, e, nel dis 
impostogli dal pubblico , benissimo : disse con molta 
grazia la canzone, e seguitò di bene in meglio du- 
rante tutta l’opera, applaudito ogni volta che apri 
bocca. Egli è, e merita di essere, il beniamino del 
pubblico, 

Il Mentasti è un graziosissimo /yar0, ha buona 
voce, è molto corretto, e possiede molta verve co- 
mica, che sfoggiò in tutta l'opera: dovè, oltre a 
varii pezzi insieme con altri, bissare .la cavatina 
d'uscita. | 

Vanno anche tributate lodi al basso Gautiero ; a 
lui certo non mancano i mezzi, nè il possesso della } 
scena : in qualche punto però avrebbe potuto, ai 
parer nostro, essere più efficace : per esempio, nel! 
secondo duona notte di Don Basilio, l’effetto comico 
deve risultare da uno scoppio di voce; mancando il 
quale, non si può non pensare al famoso parluriunt 
montes. Anch’egli fu e meritatamente applaudito e 
dovè ripetere l'aria, anzi, il vezticello della ca- 
lunnia, 

Il pubblico applaudì anche Rosina, la signora 
Giuseppina Piccoletti, e noi non ci troviamo da ri- 
dire; confessiamo però che preferiremmo un po’ più | 
di precisione e di fedeltà al testo rossiniano, spe- 
cialmente nelle agilità : creda l’egregia artista, che | 
i ricami del maestro nou ci guadagnano molto a es-j 
sere sfrangiati ; e, a proposito di alterazioni, prefe- ; 
riremmo un po’ più di precisione anche nei recita- 
tivi, in cui spesso sì tralasciano o si alterano ac- 
centi veramente espressivi e stupendi, 

Nella scena della lezione, la Piccoletti cantò la 
Polonese dei Puritani « Son vergine vezzoza » ed 
anche qui riscosse molti applausì. 

Incontrò le simpatie del pubblico anche Don Bor- 
tolo (Baccigalupi); e benino andarono le parti se- 
condarie. 

Si volle il »/s dell'aria di Berta (Adele Sporeni) 
« Il vecchietto cerca moglie »; i cori bene. 

Quello che c'è poi di notevole e di ‘lodevole è il 
buon affiatamento, a cui in gran parte si dovette il 
successo dell'opera; e il bellissimo effetto del finale 
primo (atto secondo): effetto che sarebbe stato an- 
che superiore, se si fosse messo un po'più in rilie- 
vo il grazioso lamento di 03/24, e se si fosse me- 
glio reso il carattere turbinoso della frase che at- 
tacca la stretta del finale. 

In genere un po'pìù di slancio nella direzione non 
cì spiacerebbe. 

Ci siamo un po’addentrati in questi particolari, 
perchè si tratta di uno spettacolo evidentemente eu- 
rato con grande amore e perciò buono; che, tolte 
poche mende, potrebbe diventare ottimo. 

Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Il Barbiere di Siviglia — ore 24. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 
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Vendesi L. 2 la bott. cent: 15 


OTTO 


rande a L 


ttiglia 
ROME inocchi, spe 


Fratelli 


anzoni © 


hieri Fia Flavia — 
Eiovarni Droghiere, 


139 


Per le 


CGHINI 


eciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 

Luca ap ica la testa piartih e a 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

ed esigere sempre sull'etichetta il nome 


A: MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 


i Piazza in Lucina e Via Veneto, 30. È Si ASBI È 
(aa ©. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca 


\\.==<> vou , 1l — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via 


— Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390. È 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 


SOLO L'ACQUA 


NA MIGONE 


pulita 


dei preparatori 


1,50 e L. 2 la fiala UR 
8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a_ 46; 
ialità — Bode, Via delle Muratte, — R. Caposaccia, Dro- 
crea ze "50 032 — E Parenti, Piazza di Spagna — A- 


Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 48 — Notegen 
Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 


spedizioni per pacco postale, Gentesimi 80 in più. (4) DOPO La CURA 


5 REZZA 


| Biciclette «Tiber» Agenzia di Corrispondenza 


I della 
Fabbrica Roniana 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
di 
Apparati elettrici più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 


e di 


Velocipedi 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 


CRELIU 


Sapone essenzialmente puro ed economico; 
energico e non pericoloso antisettico. È 
anche un assai valevole dentifricio. — 
Ottimo nella toele:ta intima. Profumato. 


L. 1 al pezzo, più cer‘. 20 se per posta; tre pezzi 
L, 2,75, franchi, da A. BERTELLI e C., Milano. 


: mere d: lusso e comuni, li 
taglia: iutarsiati, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini- i più vasti e più assortiti di 

Il Roma — della ditte A_MERONI e R. 
FOSSA TI, Via;Quattro Fontane21 e Via 

Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 

— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi. 

uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e sen: 

aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza -- 

Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 

zianti. -- Per le destinazioni fusri Roma la Ditta spedisce 

direttamente dalle proprie grandiose fabbricha di Lissené 

presso Milano con rilevantissimo FOREnNIO sulle spese di 

dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 

cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 

A, Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 

da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 

daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


DI 


Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 


i negozianti di Vinîì, 
Ristoranti 
della Fattoria 


C.eF.F.lli MARTINEZ dî - Marsala 
esigendo sulle bottiglie l’ etichetta originale 


della Ditta 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, ? 
la 40 litri dirigersi ai signori e F. 
MARTINEZ e C. 

i la Sicilia. 


id 
(eremiaia con medaglia a tutte le esposizioni 


> nelle quali ha concorso. 


Vino di 


SIROLO) 


sua purezza e buona qualità. 

| Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent 
. Consegna franco a domicilio. — Le or 


R. Istituto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la 


grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
nervose, impotenza, e- 


rastata efficacia, contro le malattie 


aurimenti, vecchiaia ete. 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici icati — DOC 
CIE caldo; fredde, alternate. dea 7 


Volete here 1 genuino Marsa 


IRcinooLE - Birrerie, 
Caffè ecc. il VINO MARSALA 


fabbrica di vini di Marsa- 


Montefreddo 


Uelle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le famiglie per al 


s zioni si ricevono presso i signori FINZI e 
j BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 


stia N. 2 (presso piazza San 
Pixtro) Roma. 


Avendo la Ditta faito applicare nei posti principali e 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
una specizle e fedele puntualità d'atfissione a prezzi mo- 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 

Biciolstte da viaggio anche se creduu inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 


Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
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» » Se Sosa AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 

» » Signora 

» » Giovanetti ITRIEZDE SITI SIA IONI 


NEL 1720 


(174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
‘gg Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
X della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
s didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
Tg fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 

Loretà, De Giovanni, ecc., 
TEecc., tale da dichiarla sen- 
[jza tema di smentita 


da La Tesina delle acque. da tavola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistoma nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita  mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- NErere 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e IL 
falsificazioni poste in commercio, delle quali i 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri el prezzo di L. 1,15 il 1/4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza ; 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spediziona per pacco po 
stale contro aumento di cent. 60. iP; 


È #1 cs Dr i "i % a 
Privativa Governativa al D.r Tenca ; 
.. @Grarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Ferilite biantuo I 
più ene e Prati L5- 

scanso di contraffazione esigers sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso, | 
la firma a mano de! Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Paspicelii %o 
dalle 2jalle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mersoledì 0 | 
sabato. (Consulti in iscritto L 5). Shan 
Depositi genersli pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r ‘Penca e la Dif 


Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto î portici Galleria V. E., che spedisconi 
rimedi in tuita Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. LI: Hi 


i ALLE ACQUE ALBULE 


LASICILIA 
BRIGANTAGGIO Viaggio tra Roma e Tivoli 
Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, U 


L. CAPUANA 
nteressante volume facente |lisslmo per molte malattie e per prevenire le dannose col 
guenze degli eccessivi calori. 5 fe: 


parte della BIBLIOTECA 
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FOLCHETTO, si spedisce SERVIZIO DEL TRAMWAY 
franco di spese postali, a come al seguente Orario: 
chiunque mandi  cartoli- 


na-vaglia di Centesimi 50 Partenza da Roma 


a E 6 S. Lorenzo . +5,27 6,20 8,5 32 
intestata all’amministrazione | Arr, ai Bagni, . . ; 6,35 720 914 1049 1210 1640 
pi Giornalé « Folchetto »|Arr. a Tivoli... . 7,11 —— 951 11/16 1247 1716 
ia Poli, 25, Roma. Partenze da Tivoli 
PRESERVATEVI Da Tivoli È 20, 
a Tivoli ......5,2 7,44 10,4 11,35 16,3 17,38 2 
DAL CALDO! Bagni... ...8,35 819 1040 1211 1639 1814 2 


Basta spedire una cartolina |A S. Lorenzo .. 
vaglia di centesimi .50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamense illustrato. 


ORE FRESCHE di Micco Spaîaro 


- 6,46 9,19 1147 13/11 17,46 19,14 28 


Bigieto ROMA-BAGNI di alta e riv 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1°jSettembre 1894, 


più 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
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N guardasigilià 


IL RITORNO DELLA RELIGIONE 


In eielo 


in costume d'occasione 


Dubbi 


Sonnino — Speriamo che sia un Dio generico, 


perchè io sto col nuovo e col vecchio testamento. 


In Vaticano 


— Che tempo fa? i 
— Uh! malgrado tutto, non si avvicina davvero il 
"temporale! 


MaLkNDA — Signor Dio, come ministro del culto, le7annunzio che la ho reintegrato in carica. an; 


La Chiesa alla Camera 


[i I \ 
La na Ma 


pui ana i TR 


Gli onorevoli reverendi 


. L'eneiclicea contro Bovio 


Orlando e il Drago, 


ROMA, 13 Settembre 1894 
=. ————————_—_ mu gtuesni 


‘SI RITORNA 


Fu avvertito il siitomo negli ultimi serittori 
convertitisi all'idealismo cristiano; e fu como uno 
spiraglio aperto mella .tenèbra del sensualismo, 
dominante cupo sullo spirito. La domanda  insi- 
steva paurosa: — dove andiamo? Il cielo velato, 
l'orizzonte minaccioso, l’aria male odorante; e 
nessuna speranza di sole prossimo. Imperava co- 
me la cupa dispe’azione degli stanchi della vita; 
era ùn languore mortale di gente accidiosa, Op- 
pressa da un’afa di vizio e di corruzione. I più 
spensierati s'erano buttati a capofitto nella palu- 
de del realismo putrido, e vi nuotavano, con una 
voluttà strana dell'immondizia, L'ultimo pudore 
fu vinto, l’ultima custodia della virtù fu squar- 
ciata, l’ultime ritrosie disarmate; e il carnesciale 
si sparse intorno gavazzante, col turpiloquio del 
trivio, intaccando la serenità delle fanciulle, delle 
famiglie, de’ buoni, Scesero in piazza denudate 
le veneri randagie, mostrando la carne imbellet- 
tata, avvizzita nelle turpi orgie; e una furba di 
libertini le seguiva, con le fiaccole in pugno, in- 
neggiando alla carne, al peccato, al senso trion- 
3 più rimanevano, inquieti a domandarsi: 
— dove andiamo? I più tormentavano lo spirito 
nella ricerca dolorosa  dell’inconoscibile, che si 


chiude entro il mistero eterno dell’infinito. E dopo 
molte ricerche intense, ansiose, dolorose; dopo 
aver ficcato gli occhi, con l'ausilio della scienza, 
fin nella fonte primordiale della genesi naturale, 
si ritraevano spauriti dall'abisso, gemendo il can- 
to della disperazione. Ma gli spiriti forti ammo- 
ivano: — è qui la chiave di ogni mistero, è in 
questa terra che produce le rose e le vipere, le 
nuvole e le folgori, i venti e le tempeste. Non 
cercate il di là. Il cielo è sordo a ogni preghiera, 


e Geova è morto. 


Fu l'ultima parola dello scetticismo, e violen- 
temente sî diffuse l'epidemia materialista. A che 
il serbarsi incorrotti, se l'incorruttibilità FIGHI 
cava una via crucis su per il calvario dell idea? 
A che il valore, se non ne ridondava un vantag- 
gio personale? Il dovere! on come, sciocca questa 
voce del dovere che non vibra da un principio 

! ri 
n l'energie si sopirono, e le volontà sì 
spuntarono, e le ali si chiusero fremendo. Pigra 
e incresciosa, la generazione saliva il secolo di 
rente, senza più una favilla di fede. sea Leo 
sate, con un sacro impeto di tempesta, le so 
tate rivoluzionarie; ma non ebber la possanza ; 
sollevare i fiacchi, su, alla luce, alla luce del- 
7E 
po sottosuolo era un fervoroso lavorio di 
una razza tenace. Minava in silenzio, con un 


entusiasmo a fatica rattenuto, 0 fidente nella 
propria energia. Essa aveva. ancora fede nella 
giustizia e in un avvenire migliore. Avanti, al 
lavoro ! Doveva .pur sopravvenire l’alba sospi- 
rata, il giorno sacro della sovrana equità. 

E la fede in alcuni serittori rigermogliò. Con 
diversa voce, ma originata da una medesima 
fonte, essi bandirono il principio della verità. 
Altri s'opposero vivamente alla corrente del sen- 
sualismo corruttore. E i cavalieri dello spirito, di 
conserva intesero a sorprendere nell'anima i semi 
della virtù, per favorirli, disseminarli sulla gente 
travagliata, fecondarli, farlî prosperare, Pochi, 
ma forti, non s'arresero a primi insuccessi. Chi 
spera, vince. L'orgia pagana spense le sue fiac- 
cole, il carnesciale toscano frantumò i suoi carri 
pieni di femmine imbellettate. Incalzò la cura 
del domani, la causa degli umili, de’ deboli, 
degli oppressi. L'ultima missione della civiltà 
apparve gravissima, La razza tenace, quella che 
minava in silenzio -i ruderi della società, uscì alla 
luce del sole, forte d'una energia novissima,* 


@ 


Ora in questa grave cura della causa degli 
umili, de’ deboli, degli oppressi, in questo rac- 
coglimento della vigilia della battaglia, in que- 
sto soffio primaverile di spiriti rinnovati, si-ri- 
torna a Dio. La caligine si rompe, dileguando. 
E un'altra volta azzurreggia il eielo, 


ROMA - Venerdì 14 Settembre 1894 
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. WISOd. VINO) HINHUHOI 


E' l'isola della pace, è il porto lungamente 
anelato che si mostra da presso, Il lungo - pelle- 
grinaggio dell’umanità, ‘a traverso i rigidi sen- 
tieri del dolore, accenna alla fine. Si ritorna alla 
via da lungo tempo non battuta. Essa è certo 
aspra ma la forza]è viva, a più grande la 
fede. La fede è tornata ne’ vecchi: perchè ne 
giovani non deve risorgere gigante, come la 
fiamma colossale d'un incendio, affinchè cadano 
consumati tutti gli instituti sociali, che hanno 
un vizio d'origine, affinchè sia roso e distrutto 
tutto il viluppo gordiano, che tiene ancora im- 
pacciata l'umanità nella sua sacra e libera espan- 
sione ? : 

Cristo ritorna, ed .ha un sorriso nuovo né 
grandi occhi di cielo. 


CANZONI E BALLATE 


I lettori troveranno in altra parte del giornale 
il testo del discorso pronunziato dal genèrale 
Heusch a Massa. 

È non soltanto il- discorso di un uomo di cuore 3 
è quello di un uomo politico di grande intel- 
letto, ES 

Non si può chiedere ‘di‘più di quanto egli ha 
detto, a un generale, che lascia un posto dove era 
stato mandato per dirigere un’opera di repress- 
sione. 

Egli ha detto che l’azione del governo non 
basta .per impedire gli scoppi del risentimento 
popolare ; che.]e «classi dirigenti hanno dei gravi 
doveri da compiere: e che non. dobbiamo più 
dimenticare tali doveri, per non determinare moti 
sovversivi nelle plebi, le quali diventano ribelli 
non solo perchè sobillate da perfidi agitatori, ma 
‘anche per la nostra colpevole indifferenza ai loro 
mali, indifferenza che li intristisce. 

Sono concetti da uomo moderno, e la persona 
da cui sono esposti, dà loro un'autorità, della 
quale ci compiacciamo, perchè sono verità lumi- 
nose che non ci siamo mai stàncati di predicare 
anche noi, 

A un tal uomo sarebbe da augurare che egli 
entrasse nella rappresentanza nazionale 
arena parlamentare non avessimo vi i 
e diventare, inutili altre nobili attività e altri 
animi vigorosi. 


Il Messaggero ha pubblicata un'intervista con 
Dio in persona, al quale il redattore. è andato:a 
chiedere che-cosa ne pensi di quel certo rifiorire 
dello spirito religioso, che si nota adesso in Italia. 

L'intervista è un piccolo capolavoro di ‘umo- 
rismo. 

Dio vi si è mostrato pieno di malumore, e di- 
sposto magari a un nuovo diluvio. 

L'intervista finisce così: 

— Vostra Eternità ‘ha avuto sempre tanta hontà 
per la nostra stirpe... 

— Bontà? dite debolezza, corpo dell’Empirao 1 ‘SÌ, 
la terra, l'ultimo venuto evil più piccolo dei miliardi 
di mondi da me creati, mi aveva ispirato l'affetto 
che ha un buon babbo verso la figliuolina ultima 
nata. Ma adesso la.misura è colma; mi avete sec- 
cato. Che pretesa è questa che io mi occupi sempre 
dei vostri preti, dei vostri ministri, come se fossero 
qualche cosa di più che formiche aggirantisi sopra 
un sassolino ? Alzate gli occhi in su; vedete questa 
moltitudine di stelle, queste sfere enormi che a. voi 
paiono pulviscoli impalpabili! pensate che al di a 
dei confini del vostro mondo solare ce ne sono altri 
milioni, fino all'infinit.; calcolate quale parte oc- 
cupi la terra di queste estensioni xterminate, e poi 
difemi se non ho già fatto troppo a occuparmene 
così a lungo... 

— Sicchè, Altissimo signore, nemméno una pa 
rola? un consiglio? 

— Un consiglio, sì; e ve lo dò perchè serva a 
tutti, preti e liberali, Crispi e papa... Ricordatevi di 
quel mio precetto: Non nominare il nome di Dio 
invano! A buon intenditor... 

Con queste severe parole il Greatore del cielo è 
della terra troncò l'intervista. — 

Mosso da una specie d’invidia per la trovata 
buona, non c'è che dire - del confratello, io ho 
mandato un 7eporter a intervistare il Diavolo. 

Il reporter gli ha chiesto : 

— Hai sentito ? adesso tuttì sì fanno buoni, reli- 
giosi... Fra poco tu non avrai più niente da fare. 

Il Diavolo s'è messo a ridere come un matto, 
e ha detto, scrollando le spalle: 

— Ma va via, buffone! Finchè ci saranno donne, 
deputati, banche e giornali, per me ci sarà sempre 
lavoro. 


Il generale Francesco di Borbone, che assunse 
Îl titolo di duca d'Angiò e di pretendente alla 
corona di Francia, è molto preoccupato dell'idea 
che il governo spagnuolo gli tolga il comando 
della sua divisione, e con esso lo stipendio... che 
gli è molto necessario. 

Questi principi di Borbone sono infatti divisi 
in due categorie; i milionari, che. sono gli 


Orleans, un po’ pei quattrini che già tenevano, 
un po’ per la costola sottratta alla Francia nel 
1871, e un po’ pei 25 milioni di eredità lasciati 
al conte di Parigi dalla duchessa di Galliera; e i 
disperati, dipinti con tanta cruda efficacia di tinte 
da Alfonso Daudet. ; 

Dei Borboni famelici era tipo Don Carlo, quello 
che ebbe con un suo segretario un processo scan- 
daloso per la vendita del collare del Toson d’oro. 
Oggi che il duca di Madrid si è rimpannucciato 
coll’eredità del conte di Chambord, e colla grossa 
dote della principessa di Rohan da lui elevata al 
grado di regina... dn partibus, la palma della 
miseria spetta alla reale famiglia di Napoli. 

Ogni tanto si sente parlare di qualche conte 
d'Aqulla, di Trani, di Siracusa, che si trova alle 
prese cogli uscieri. Triste situazione, per occupare 
un trono ! ; 

Del resto Don Carlos, oltre il re Alfonso. XIII 
che viene crescendo e facendosi robusto, ha an- 
che a lottare con un altro pretendente alla co- 
rona di Spagna - poichè per le stipulazioni del 
trattato di Utrecht, gli è interdetto di aspirare a 
quella di Francia. È 

Questo pretendente è îl duca di Medina Coeli, 
grande vessillifero della fede, grande di Spagna 
quattordici volte, primo dei nobili castigliani, e 
discendente in linea retta da Ferdinardo ed  Isa- 
bella, 

Questi famiglia considera come usurpatori i 
Borboni Angioini, che attualmente regnano a 
Madrid. E ogni volta che c’è l’incoronazione di 
un re nuovo, un araldo si presenta alla Corte; e 
là, presente tutta la Grandezza di Spagna, pro- 
testa in nome del duca di Medina-Coeli contro la 
usurpazione, rivendica al suo signore il diritto al 
trono di Spagna, e sfida in campo chiuso, sul 
monte o sul piano, di giorno o di notte, all’ul- 
timo sangue, qualunque campione si arrischi a 
negare la legittimità lelle pretensioni di Medina- 
Coeli. 

Ciò fatte, l'araldo si ritira, e il duca, senza far 
altra dimostrazione, continua a godersi i suoî mi- 
lioni di rendita e i suoi castelli che gli permet- 
tono di viaggiare per tutta la Spagna, dormendo 
ogni notte in casa propria, 

A questi patti, il mestiere di pretendente è co- 
modissimo. Mi adatterei anch'io. 


La responsabilità degli osti. 

Un ci processo è stato giudicato dai tri- 
bunali americani. 

Un individuo che si era atrocemente ubbria- 
cato in una osteria, uscendo, inciampò e cadde 
sul marciapiedi, ove si fracassò la testa, 

La sua vedova ha ìntentato un processo per 
dauni all’oste, che non doveva dar da bere al- 
l'ubriaco al di là di una quantità sopportabile. 
Coll’aiuto delle età di temperanza, numero- 
sissime e potentissime agli Stati Uniti, la vedova 
ha ottenuto di far condannare il tavernaio a una 
forte indennità, 5 

Se una giurisprudenza simile prevalesse in Ita- 
lia, si può star sicuri che si vedrebbero meno ub- 
briachi in giro per le alme città latine !- 


Le catastrofi ferroviarie hanno il privilegio di 
suscitare sempre una certa emozione in Europa, 
dove non ci possiamo abituare a romperci le ossa; 
è un passatempo che ripugna ai nostri nervi. 

In America, invece, la cosa passa pressochè i- 
nosservata. Affare di abitudine! 

Il Zimes cita a questo proposito il caso occorso 
‘A un suo reporter. 

Gravemente contuso in uno scontro, il giorna- 
lismo eccitava i suoi compagni di sventura a u- 
nirsi a lui per fare un processo alla Compagnia 
ferroviaria. 

— Inutile — rispose con flemma un Yankee, 
dopo aver contato i feriti — noi non siamo che 
gatte, e la Compagnia non accetta reclami per 
meno di dieci feriti, Speriamo che prima di arri- 
vare alla stazione, qualche altro scontro completi 


il numero legale 


La nostra vecchia conoscenza, il buon 879777720 
ha ricevuto dal suo amico Pollione un sonetto è 
lo stampa nel Corriere di Catania, 

Il sonetto comineia così : 

Chioma bronzata, e d'aspetto elegante 
Si vede andare al bagno ogni mattina ; 
Ha l'occhio fulvo e molto provocante, 
Da farvela sembrar cosa divina. 

Questa chioma che si vede andare al bagno e 
che ha l'occhio fulvo, è una faccenda che capisco 


0CO. 
Pata Stibtllino e l’autore si capiscono fra di loro. 

Anzi, un Pollione è l'uomo che ci vuole per 
fare con lui una simpatica coppia di letterati. 


Fb pic, 


Hl Crelium è disinfettante superlativo. 
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UN BANCHETTO AL GENERALE. HEUSCA 


MASSA, 12 — Stasera, nel salone del palazzo pro- 
vinciale, coll'intervento del generale senatore Cue- 
chiari, dei deputati Pellerano, Quartieri e Polt, delle 
rappresentanze civili e militari, delle Associazioni o- 
peraie della provincia, ebbe luogo uno splendido 
banchetto di cento coperti in onore del generale 
Heusch, ad iniziativa del cav. Ferraris, commissario 
regio per la città di Massa. 

Parlò, per il primo, il ‘commissario regio, ricor- 
dando i titoli di benemerenza che il generale: Heusch 
ha verso la provincia. 

Disse che la soluzione della questione seciale di- 
pende, in gran parte, dalle classe dirigenti, alle quali 
per affetto 0 per ragionamento devono interessarsi 
bene gli operai, 

Lodò il generale per l'istituzione della Cassa di 
soccorso degli aperai, Augurò alla provincia il per- 
fezionamento industriale non scompagnato da edy- 
cazione civile, solo mezzo di evitare odii e contrasti 
fra le diverse classi (Applausi), 


Quindi il.regio commissario fece un brindisi al re. 
(Vivissimi applausi). 2 ci 

L'on, Pellerano inneggiò all'opera pacificatrice del 
generale Heusch, ed acclamò il generale Cucchiari 
(triplice salva di applausi), glorioso superstite delle 
prime battaglie per l’indipendenza nazionale. 

Augurò al generale Heusch di rendere sui campi 
di battaglia altri eminenti servigi al paese (Ap- 
plausi). ; ; 

Parlarono applauditi, pure, il procuratore del re, 
il consigliere delegato, ed il cav. Salvarezza, colon- 
nello comandante il Distretto. i 

Da ultimo prese la parola il generale Heusch e 
pronunziò il seguente discorso : 

— Mi è grato, signori, esprimervi l’infinita mia 
riconoscenza.E' untributo di affetto e di considerazione 
che voleste gentilmente offrirmi in questo giorno a 
suggello del più notevole periodo della mia vita, 


nel quale ebbi l’insperata fortuna di raccogliere sod-. 


disfazione, simpatie ed onori laddove avrei potuto 
facilmente incontrare triboli, delusioni ed amarezze, 
pur adempiendo, con eguale impegno, lealtà e cuore 
il mio dovere (applausi). - 

Già dissi, e mi è caro ripeterlo, mi distacco non 
senza rammarico da questi luoghi privilegiati dalla 
natura, nei quali ho lungamente vissuto in pochi 
mesi, se la durata della vita più che dal tempo tra- 
scorso, si misura dalle forti sensazioni. Mi conforta, 
però, il pensiero che vi lascio in un momento, in 
cui spira sull'intera provincia una calma che rassi- 
cura e fa quasi obliare le passate apprensioni .(ap- 
plausi). 

Non dimentichiamo tuttavia che in questi tempi 
economicamente e moralmente difficili e tristi, s'im- 
pongono alle classi dirigenti gravi e sacri doveri da 
compiere (bene). 

Non dimentichiamo che per ‘combattere tutto ciò 
insidia l'ordine, la libertà, le istituzioni e l'armonia 
tra le diverse classi sociali non basta l’azione del 
governo per quanto oculata, provvida ed. energica 
essa sia, quando non l'appoggi il concorso sponta- 
neo, coscienzioso e concorde, non solo delle pubbli- 
che amministrazioni ma di ogni cittadino illuminato 
e di cuore. (Bene! Bravo). 

Guai se in quest'opera di restaurazione morale ci 
dividono meschini attriti di campanile, (Applausi) di 
persone, di partito! Non sarà nell’ora stringente del 
pericolo, e l’esperienza ce lo ha fatalmente dimo- 
strato, che potremo intenderci e frenare coloro ai 
quali avremo lasciato modo .e tempo di cospirare 
contro la società, intristitl da un lato dalla nostra 
indiffereriza e trascinati, dall'altro da infami dottri- 
ne. (Applausi). 

E' un linguaggio severo il mio e stonerebbe in 
un banchetto di festa; ma ben si addice ad un ban- 
chetto di addio, nel quale il soldato che dolorose 
vicende condussero tra voi, ha il dovere di dirvi 
tutto l’animo suo nella fiducia di compiere una azio- 
ne onesta (Bene! Viva il generale Heusch). 

Al regio commissario straordinario, cav. Ferraris, 
gentile ispiratore di questa cara dimostrazione, al- 
l'on. deputato Pellerano, agli altri oratori che yol- 
lero per eccessiva bontà porre a duro cimento la 
mia modestia rivolgendomi lodi cortesi, porgo i miei 
più sinceri e sentiti ringraziamenti. 

Al R. Commissario, poi, che seppe in breve 
tempo conquistare le considerazione e le simpatie 
della cittadinanza massese, auguro che possa feli- 
cemente e presto compiere il delicatissimo incarico 
che gli è stato affidato (Bravo). All'illustre comnen- 
sale generale senatore Cucchiari, al glorioso su- 
perstite della generazione di forti che in. sè perso- 
nifica tutto il periodo leggendario del. nostro risor- 
gimento, presento, io pure, i nostri «auguri ed o- 
maggi rispettosi (Vivi applausi). All'esercito, nel 
quale batte il cuore della nazione e si. conservano 
ancor vivi quei virili e generosi ideali, che un fa- 
tale scetticismo tenta anche là, ma ‘invano di sfa- 
tare e distruggere, porgo saluti lunghi e cordiali 
(Applausi). Ed ora faccio voti ardentissimi di pro- 
sperità, di felicità e di lustro a questa ridente, in- 
dustre ed importante regione, a cui sono attratto da 
indimenticabili memorie e da preziose amicizie. 
Bevo io pure, animato da personale gratitudine e 
da profonda ammirazione, alla salute. ed alla feli- 
cità del capo del governo, a S. E. Crispi, nel cvî 
petto vibra, vivaddio, un puro e forte spirito d’ita- 
lianità che rincuora (Viva Crispi). 

E finalmente, pieno l'animo da immenso ‘e rive- 
rente affetto, v'invito, o signori, alta la mente e il 
cuore, a portare un nuovo brindisi al valoroso 
nostro Re. 

(I commensali si alzano in piedi e gridano : Viva 
Re Umberto !) Il Monarca popolare e magnanimo 
che provvidenzialmente presiede con intelletto d'a- 
more sulle sorti della patria: Viva il Re? Viva la 
gloriosa Dinastia di Savoia ! 

(Grida entusiastiche di viva ilRe! Viva l'Italia 19) 

Quindi i commensali fanno una calorosissima ova- 
zione al generale Heusch. 

MASSA, 13 — Durante il banchetto in onore del 
generale Heusch, il R. Commissario, cav. Ferraris, 
ha spedito un telegramma al Re, dichiarando la de- 
vozione e l'affetto della popolazione alla Dinastia di 
Savoia, E l'on, Pellerano diresse un altro tele- 
gramma al Presidente del Consiglio del ministri, 
on. Crispi, augurandogli lunga e prospera vita per 
il bene della patria, 
IOOTOYNT*NTr AP ARKNAPA 


CANTI NUOVI 


A Edmondo De Amicis. 
I 
Entro ai crogiuoli immani 
de' campi, al sol rovente, 
fluttua l'oro dei grani,  - 
qual mare incandescente, 


Lo affina, indi, paziente 
l'opra di oneste mani, 
ch'oggi toccano ingente 
Un tesoro, e, domani, 

mercò a quelle fatiche, 
da chi nell'ozio siede, 
invocheraa, mendiolie, 

Ed un consiglio d'oro. 
ei largirà in mercede: e 
* Al lavoro, al lavoro | » 


II. 

De’ ciechi antri perduto 
nella immensità nera, Ù 
tutto un popolo muto 
suda nella miniera; 

e il fossile tributo 
manda alla vaporiera, 

‘che, simbolo e saluto, 
va oltre ogni barriera. 


Non, qual di vivi tomba, 
di preci echeggia e canti 
la nuova catacomba. 

Sol, da quei petti ansanti, 
un grido alto rimbomba: 

il fatal grido - avanti! - 
III 

All’ignoto esulanti, 
turba illusa od ignara, 
alla terra, che, avara, 
non li sfama, imprecanti ; 

a render di lor pianti 
l'immensa onda più amara, . 
come sopra una bara 
salpano gli emigranti. 


E, memori dell'ieri, 
del domani pensosi, 
vanno incontro alla sorte; 


van, tristi cavalieri, 
sul dorso dei marosi, 
a giostrar con la morte, 


Nicola Marchese. 


Dopo passeggiato bevete Ferro-China-Bisleri, 


SPORT VENEZIANO 


Venezia, 12. 

Fino da ieri mattina alcuni avvisi attaccati alle 
cantonate annunciavano l’arrivo dei canottieri vinci- 
tori delle regate a Bellagio ed a Stresa ed invita- 
vano la cittadinanza ad accorrere a riceverli come 
meritavano. 

Edifatti, fino da alcune ore prima, il non breve tratto 
della via Vittorio Emanuele che corre dalla stazione 
alla sede della Società Buciritoro ‘era tutta addob- 
bata a festa con bandiere e damaschi, e le mura- 
glie delle case venivano tappezzate di manifesti e di 
epigrafi in onore dei canottieri. 

Nella stazione erano ad attend.rli la fanfara della 
Palestra Nazionale col prof. Gallo ed il signor Scar- 
pia, gli assessori Ratti e Caroncini pel municipio, la 
musica dell'Istituto Coletti, la bandiera della Buciz- 
toro portata dal signor Celeghin, quella della Reyer 
col Piazza ed il Palvis, la bandiera della Società fra 
i gondolieri, quella del Tiro a segno e del Circolo 
di scherma; parecchi consoci dei vincitori, fra i 
quali noto l’ing. Calandri ed il signor Zardinoni, il 
primo vice-presidente, il secondo segretario della 
Bucintoro,, nonchè molti amici e conoscenti. 

Alle 18,40 entra sotto la teltoia sbuffante la mac- 
china; la fanfara e la musica incominciano a suo- 
nare; scoppiano evviva assordanti; e le bandiere si 
inchinano mentre dai finestrini sventolano i fazzo- 
letti degli arrivati. o 

Primì fra tutti scendono i due fratelli Ugo e Giu- 
seppe Chiozzotto, accolti da baci ed abbracci; tutti 
vogliono appressarsi, tutti stringer loro le mani e 
felicitarli. 

Scèndono poi i due fratelli Angelo e Antonio Bor- 
tolato, cari e modesti giovani commossi dall’acco- 
glienza entusiastica e spontanea; poi il Pozzo ed il 
Venchierutti, tutti della Bucintoro; - scendono il 
Sartorelli, i due fratelli Della Rovere ed il Villanova 
della Reyer salutati anche loro, baciati e ribaciati, 

Formato il corteo, si esce dalla stazione accolti 
da un formidabile evviva dell'immenso popolo sti- 
pato al di fuori che nei vincitori vedeva coloro che 
splendidamente tengono alto il nome della regina 
delle lagune. 

Per tutto il percorso della strada, battimani, hipp, 
urrà, fuochi di bengala e gente che si sgolava ad 
applaudire i campioni che a braccetto occupavano 
tutta la strada. 

Nella sede della Bucintoro, addobbata per l'occa- 
sione con bandiere e fiori fu offerta una bicchierata; 
prima e durante la quale tutti si affollavano attorno 
al tavolo dove facevano bella mostra le nove coppe 
vinte. 

A Bellaggio i due Bortolato, Ugo Chiozzotto ed il 
Pozzo col Venchierutti timoniere, vinsero nella gara 
yole di mare il primo premio cansistente nella coppa 
della granduchessa Catterina di Russia (coppa splen- 
dida e preziosa oltre che per l'ottima cesellatura 
anche pel valore intrinseco); bandiera, medaglie 
e diploma di onore. 

A Stresa, ‘alle gare del campionato, la stessa mi- 
barcazione col medesimo equipaggio, vinse il primo 
premio, coppa del vice-presidente del Rowing-Club 
Italiano, medaglia e diploma d'onore. 

Questa coppa è squisitamente apprezzabile pel la- 
voro e considerata un gioiello dell’arte. 

Nelle gare di campionato, tanto Juniores che Se- 
niores, di barche sciolte a 4 navigatori, montati alla 
veneziana, i fratelli Bortolato e Chiozzetto vinsero 
due primi premi, con coppe, medaglio e diplomi, e 
l'imbarcazione della Reyer vinse due secondi piemi 
pure con coppe, medaglie e diplomi, 

Intanto, i camerieri, sudati, non facevano che gira- 
re, portando birra e rinfreschi ; la fanfara e la mu- 
sica suonavano ; cento voci parlavano ad un tempo 
ed al di fuori scoppiavano applausi insistenti. 

Allo Champagna, il presidente della Bucintoro, 
signor Apollo Barbara, sorse portando un brindisi 
ai canottieri, congratulandosi con loro, ed invitan- 
doli a gridare: viva Venezia, Viva la Bucintoro, 

Quindi, l'assessore Carancini, con affettuose pa- 
role e commosso, portò il saluto di Venezia e del 


sindaco assente, del quale avrebbe Voluto avere l’a- | 


nima: di poeta e la parola smagliante per poter con- 
venevolmente congratularsì con questi campioni che 


a giornij di comune apatia si addestrano alle forti 
otte, 7 as 

Il vice-presidente Calandri con felici parole brindò 
al campioni, a Venezia alla «Bucintoro» ed alle 
patronesse (delle quali era presente la sola signo» 


eguale. 


.cupazioni, riflettendo che l'amore, la libertà 


«Reyer!» E x Ù 
; ione il segretario della Società, signor y; 


noni, chiuse, con parole elevate e calde la seri 
brindisi, e diede lettura. dei seguenti tele A 
pervenuti : _ ? i 

« Dolentissimo” precedente impegno imped; 
partecipare cordiale ricevimento, mando affe 
saluto valenti rematori « Bucintoro, Reyer» | 
norano Venezia con alterna fortuna è con 


« Prof. Fradelettoy, 
« Ai forti campioni che tennero alto onore Ve 
zia, manda affettuoso saluto, augurando continy 
fratellamento Società nostra. 
« Errera, vice-presidente Reyer. 
L'adunanza quindi si sciolse ed i campioni e 
amici si. recarono a finir la serata al Bauer, È 
Fu una festa comune, alla quale ‘parteciparo, 
anche, ed in moltissima parte i gondolieri che 
devano ‘nel vedere che i p@vontini si facevano on 
col remo, 


- 


I LIBRI 


Chi l'ha detto ? 

E' apparso ora un volume edito dall'Hoep] 
porta impresso sulla copertina questo motto | 
l’ha detto? Che sarà mai questo libro? mi sono lo 
mandato. Un romanzo? No, poichè l'Hoepli non pipe 
blica romanzi. Un libro di scienza? Nemmeno, Vi n 
po' titubante entrai nella libreria per domandar ng 
tizia di quel volume che aveva attirato Ja m 
tenzione. a 

L'editore stesso mi accolse ma non “volle soddi= 
sfare la mia curiosità. — Comperi il libro - mi disse 
- e l’ assicuro che non rimpiangerà le Cinque lire 
spese. — Cinque lire! - risposi. —$6.il 
non le andrà a genio io lo riprenderò. — $ 
cinque lire e ricevetti il libro. " 

Che cos'era dunque quel famoso volume? 

Una delle più indovinate pubblicazioni dell’Hog 
un'idea geniale mutata in atto, un libro verame 
per tutti che si può leggere sempre e poi consul 
daccapo, Il titolo poi mi è sembrato cosi appropriato. 
e naturale che non poteva essere altrimenti, | © 

Il volume illustra e spiega quelle citazioni cl 
sono più comunemente note e ricorrono sia nell 
scrivere, che nel parlare e di ogni motto ci indi 
chi l’ha detto pel primo. Hi 

Sono oltre 2000 frasi raccolti da classici italiani@” 
straniori ‘e commentate in 515 pagine con due indici. 
copiosissimi, di 
. Ho letto il volume che fu messo insieme dal Dix 
bliografo G. Fumagalli e conto di ficcarci spesso il 
naso dentro, 7 $ 

Ho riveduto l’editore e, fatto erudito dalla lett E 
gli dissi: 

— Bravo, bellissimo! Audaces fortuna ivati 

Ed egli che aveva capito a volo, riprese: 

— Chi l’ha detto? 

— Virgilio! diss*io, e lo salutai, 

— Ne parli almeno ai suoi lettori, soggiunse. 

— Sarà fatto, risposi. < 

Milano, 


ia al 


EROS, 


Cronaca pi Roma 


MATRIGNA! Mi 
« Essa non è mia madre! » Era questo «ìl grii 
dell'anima straziata della giovane Assunta dal gio 
no che il padre suo, Pietro Taccheri, si era unite” 
in matrimonio con altra donna. 
Invece, entrando in quella casa, Sofin, useta ab | 
lora allora dall'educandato, aveva considerati com 
propri, ì figli non suoi ma di suo marito : Assui "I 
e Pio. Di i 
Per quanto essa si sforzasse di essere una se 
conda madre per quei due giovani, per quanto 0 
casse di circondarli di premure e di amore, ne 
di Sofia, dopo quello suscitatovi dalla. ve74 
sua, non poteva germogliare altro affetto fidi 
pieno e figliale... e il sentimento benevolo che 
che volta sembrava volesse attecch cin favore 
delta sua matrigna era soffocato dalla voce ango- 
sciosa, monotona, terribile che si sentiva gridare 
nelle orecchie e che l’obbligava a ripetere: « Ess®_ 
non è mia madre! ». s® 
La Sofia dal canto suo non risparmiava di Aver 
di mira la educazione della giovane come di qu N 
di una sua figlia sì Sarebbe preoccupata. ca 
Questa cresceva intanto bella, provocante; e, col 
la bellezza della Assunta crescevano Je preoccup: - 
zioni della matrigna la quale dovè pensare qu 
volta che se la ragazza avesse avute un cattivo 
dirizzo 0 avesse fatta una cattiva; fine, tutti avi 
TN cp « Povera SIRO, era ua la A 
E così, di questi giorni, quando appunto Assuni 
per la professione a ‘cui erasi voluta avviare, e ei 
Aveva fatto di lei ‘una seducente sartina, ‘era 
giormente esposta ai pericoli che a, quella 
sione” vanno accompagnati, la matrigna aveva 
cresciute le sue premure, richieste anche dalla 
vanissima età della fanciulla non ancora vente 
La pace di quella famiglia però non era stat 
seriamente compromessa perchè la ragazza, 
quanto alla mano, e facile a prender discorso 
quanti la avvicinavano aveva saputo sempre # 
in guardia e mantenere libero il suo cuore, SÌ ‘ 
ca motivi di lagnanze non aveva dato ai 
I proprio di questi giorni essa erasi innamori 
perdutamente di un amico di suo fratello im) 
nell'amministrazione della villa Borghi ve 
Sti è occupato come stagnino. 
La signora Sofia si vide crescere le pro 


godeva la giovane avrebbero potuto esserle d 
tiva guida. > A 

3 E così aveva varie volte avvertita la giovane 
sì fosse guardata dall'esporsi a ciarle de 

e avesse cercato per la strada di’ 


pria 


pagnia del fidanzato e sopratutto di parlare con un 
ufficiale che la corteggiava. 
» 


DC : ; 
Sia che questa mattina i rimproveri di Sofia fos- 
sero più aspri. o trovassero la giovane in un mo- 


mento di esaltazione, 0 che questa abbia attribuito , 


la causa di quei rimproveri all'essere suo di orfana 
della madre..., vero è-che sospirando ancora le tri- 
sli parole: « Essa non è mia madre! » si preci- 
pitava dalla finestra della casa che è al quinto pia- 
no del palazzo Del Vecchio, fuori di porta Cayal- 
leggieri. 

Priva di sensi è stata trasportata all'ospedale di 

| Santo Spirito, ove dopo un’ora di grande dolore ca- 
gionatole dalla frattura delle gambe e del braccio 
destro, per sopraggiunta commozione cerebrale ces- 
sava di vivere, mormorando ancora il nome della 
sua madre morta. 

Essa alle prime interrogazioni dei sanitari aveva 
risposto sconnessamente di essere orfana, 

Forse in quella risposta era la intima ragione che 
l'aveva spinta al triste passo, Fi 

Sono andato sul posto; giù sulla strada giunge- 
vano dalla casa le griva strazianti della desolata 
famiglia che piangeva nella disperazione e ad essa si 
cra unito il fidanzato della giovane che a stento fu 
potuto trattenere mentre era sul punto di precipitar- 
si da quella stessa finestra del quinto piano da cui 
s'era gettata la sua Assunta, 

E giù sulla strada alcuni narravano il fatto così 
come io l’ho riportato con la stessa versione di 
circostanze e di apprezzamenti, altri invece dicevano: 

— Ma se quella donna là non glie ne mandava 
buona una. — 

— Sfido; quella non era sua madre! 


Aiual Pell 


Nei giardini del papa 

Si è sparsa la notizia (portata da un graduato 
delle guardie nobili, marchese S..., ad un giornale 
della sera, da cui è stato riprodotto da tutti i gior- 
nali della città), che nella notte della dome- 
nica al lunedì scorso, siano stati arrestati nei giar- 
dini del Vaticano due individui, inseguiti dai gen- 
darmi del papa, sul punto in cui erano per saltare 
il muro e porsi in salvo sulla via. . 

Sarebbero stati consegnati alla pubblica sicurezza 
della sezione di Borgo. 

La questura, però, sia che voglia mantenere il se- 
greto sul fatto, sia che questo non sussista per nulla 
«ice di non saperne un'acca, 

E, naturalmente, si fanno dei commenti. 

Sarà vero? E, se sì, erano ladri? Anarchici, 
forse ? 


Matrimonio in carcere 

Nelle prigioni di porta S. Lorenzo, il consigliere 
municipale, ingegnere Settimi, ha unito in matri 
monio il detenuto Nicola Ruzzi, da Caprarola, con 
la giovane Regina Vallata, da Tagliacozzo. 

Dopo che il funzionante da ufficiale di stato ci- 
vile ha letto agli sposi, fra gli altri, l’articolo del 
Codice civile, che ingiunge alla moglie di coabitare 
col marito, essa ha dovuto... uscire dalla prigione. 

Per i probi-viri 

Sono stati depositati presso la Camera di Gom- 
mercio di Roma alcuni esemplari della legge 15 
giugno 4893 n. 295 e del relativo regolamento 26 
aprile 1894 sui collegi dei probi-viri. 

Coloro che possono avervi interesse 
avvertiti. 

Filodrammatica Paolo Giacometti 

Ter sera, innanzi a un pubblico scelto ed affollato, 
sì rappresentò il dramma in 4 atti del diciottenne 
autore Amedeo Caratelli, dal titolo: « I Fasti del 
Brigantaggio ». Furono applauditi i signori Sca- 
molla, Pestellini, Giorgi, Lozzi ed altri, le signorine 
Marinelli, Giorgi, Tanzi e,Sifferi. 

Gite di piacere 

Un viaggio di piacere a prezzi ridotti da Firenze 

è da Bologna per Milano avrà luogo il 22 corrente. 
Musica allaria aperta 

Recco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza colonna il concerto dell'undicesimo fanteria, 
dalle ore 21 alle 22 e mezzo. 

1, — Marcia dell'atto quarto — Amleto — 
Thomas. 

2, Sinfonia — Faust — Donizzetti, 
> 8. Mazurca — A chiar di luna — Tarditi, 

4, La Clemenza e finale terzo — Ernani — 


rimangono 


5. Duetto — Gabriella di Vergij — Merca- 


Il Gottardo — Inno trionfale — Ponchielli. 
7. Marcia Turca — Musso. 

I concordato di Pietro Tanlongo 

Ieri mattina alla terza sezione del tribunale civile 
e penale è stata è stata presentata la domanda di 
«concordato dal signor Pietro Tanlongo, che ceffre ai 
suoi creditori il 15 per cento. 

Giuoco del pallone 

Domani, venerdì, la parlita sarà a beneficio di 
un'associazione romana, 
| Prima partita: rossi, Pettinari, Martini e Paolucci; 
turchini, Frullani, Ziotti e Moggi.- 

Seconda partita; Mazzoni e Ziotti, rossi, Bruno 
Bartchini e Berardi,.turchini, 

L'importanza delle due partfte ci assicura che il 
pubblico ACcOnrerà numerosa, 

La guardia dertbata 

La guardia municipale Schiaffalacqua Angelo, dî 
servizìo al Mattatoio, fu derubata di un anello. 

11 ladro l'ha saputa fare così bene, che la guar- 
dia. non s'è avveduta del tiro birbone che le ha 
giuocato. 

Il negozio Mionaldini incendiato 

Ieri sera alle ore 8, il signor Luigi Monaldini 
che ha spaccio di oggetti sacri, in piazza San Pietro, 
chiuse il suo megozio e se ne andò a casa, in piazza 
di Ponte Sant'Angelo, ove egli abita, completa- 
mente solo, non avendo moglie nè convivendo con 
altri parenti. ° 

Lo aveva aiutato nella chiusura del negozio il suo 
commesso: Emilio Balmes, il quale, secondo il solito, 


èeveva spento, agitando in alto un fazzoletto, la lam- 
pada che in fondo, sul muro della retrobottega arde, 
durante il giorno, innanzi alla immagine di una ma- 
donna. 

Pare però che iersera la lampada non si spe- 
gnesse del tutto, 0 che qualche favilla sia partita 
da quel lume, poichè la retro bottega prese fuoco. 

Prima che le fiamme divampassero in modo di 
essere avvertite sulla piazza, il fuoco aveva lavorato 
alla sordina. 

Fu avvertito soltanto a mezzanotte da due guardie 
di pubblica sicurezza, che pattugliavano nella piazza 
di San Pietro e che si meravigliarono al vedere u- 
scire dalla porta della bottega alcune colonne di 
fumo, o 

Chiamati i vigili che sono di stazione sulla stessa 
piazza, questi corsero immediatamente e sfondarono 
la, porta, riuscendo a domare il fuoco, che pro- 
dusse danni unicamente nella retrobottega, la quale, 
quando vi penetrarono i vigili, era tutta in fiamme. 

Arrivarono sul posto una compagnia di al- 
lievi carahinieri dal vicino Corpo di guardia, alcuni 
delegati, parecchie guardie di pubblica sicurezza, il 
furiere del 1. Genio signor Gioyanni Bertucchì, il 
capitano dei pompieri signor Jonni, che prese la di- 
rezione dei lavori, e l'ispettore Manîroni. 

Soltanto verso le due un maresciallo di pubblica 
sicurezza avvertiva il signor Monaldini, il quale, ac- 
corso sul posto, potè costatare che il danno patito 
non è inferiore alle 20 mila lire. 

Intanto, dalle case soprastanti al ‘negozio, gli abi- 
tanti, spavent.ti, fuggivano a precipizio, seminudi, 
sulla strada, invasi dal massimo terrore; però il sof- 
fitto della bottega essendo a volta, il fuoco non potè 
comunicarsi ai piani superiori, i cui abitanti non 
ebbero a patire altro danno che una enorme paura. 

Fu ventura che il fuoco non ebbe a comunicarsi 
al vicino bugigattolo, nel quale un modesto giorna- 
laio tiene la sua provvista di gazzette e libri, tutti 
oggelti di facilissima combustione. 

Il Presidente del Consiglio 

Molto probabilmente l'on. Crispi giungerà in Roma, 

domani sera o sabato mattina, 
Contro glì anarchici 

Oggi si è. radunata la Commissione provinciale 
per l'applicazionè della nuova legge contro gli anar- 
chici, allo scopo di decidere definitivamente, sul- 
l'assegnazione, di alcuni accusati, al domicilio 
coatto. 

I libri in regola 

Stamane il delegato Paolella della sezione di pub- 
blica sieurezza dei Monti, ha dichiarato in conirav- 
venzione, Prata Filippo, con agenzia di pegni, in 
via della Croce Bianca n. 54, a Nicola Achille Leo- 
nardi, in via Cavour n. 97 e a Maria Luttati, in via 
dei Serpenti n. 82. 

Tale contravvenzione è stuta dichiarata per l’arti- 
colo 76 del regolamento di pubblica sicurezza, per- 
chè non avevano i registri vidimati dall'autorità di 
pubblica sicurezza. 

La caduta del pontarolo 

Stamane verso le 11 3[4, mentre il pontarolo Pao- 
lo Bragaglia, d'anni 62, lavorav. in una fabbrica 
in via Salvatorello, cadde producendosi contusio- 
ni in più parti del corpo, guaribili in 10 giorni con 
riserva. 


La pazienza dell'asino 

Era fino ad ora proverbiale la pazienza dell’a- 
sino, 

Ma in questi tempi di sconvolgimento sociale (co- 
me direbbe un quaresimalista) anche gli asini per- 
dono la pazienza... e divengono anarchici. 

Lo sa il povero Costanzo Giovanni a cui benchè 
abbia 53 anni sonati, non era mai occorso non che 
di vedere, neppure di udir narrare quel che gli 
capitò ier sera. 

Entrando nella sua st..lla in via del Verano n. 6, 
con due asini di poco acquistati, veniva improvvi- 
samente assalito da un terzo asino che egli posse- 
deva da tempo e che forse erasi ingelosito del re- 
cente acquisto f.tto dal suo padrone. 

Ebbe calci che lo contusero per tutto i! corpo, 
morsi che gli strapparono l'orecchio destro... e sa- 
rebbe certo perito se il figlio Angelo con l’aiuto di 
altri non avesse ridotto all'impotenza il fuorioso 
animale. 

Mercè l'aiuto di questi suoi salvatori e le cure 
prodigategli dal dottor Silvestri nella stazione sani- 
taria di Porta S. Lorenzo, se la caverà con un me- 
setto di cura, purchè non sopravvengano compli- 
cazioni, 

Una hella retata 

Stanotte, in una osteria in Trastevere, le guardie 
hanno accompagnato alla sezione di P. S. di Santa 
Dorotea venti individui che là si trovavano. Sei di 
essi sono stati rilasciati subito, 8 verranno rimpa- 
triati perchè disoccupati, e altri sei trattenuti in 
atresto perchè possessori d'armi insidiose. 

Avrivi e parienze 

Partiti: per Novi Ligure il sotto segretario on. 
Rava, per la line. d'Aneona il ministroBarazzuoli ac- 
compagnato’ dall'on. Arbib, e.per Aquila il sotto 
segretario on. Sulandra. 

Limpiegato di Santo Spirito 
morto d'un colpo 

Da oltre tre anni, la signora Emilia Chiesa 8u- 
baflittava una camera mobiliata della propria abita- 
zione, in via Caterina n, 38, p. 3, presso piazza Far- 
nese e via Giulia, all'impiegato nella. segreteria del 
Banco Santo «Spirito, signor Francesco Ambrosi- 

(elli. 
i era un uomo che non aveva ancora 


varcati i 50 anni ed era robustissimo e pieno di sa- 


lute. È È 
Di carattere serio, ma cortese, e di eccellenti qua- 


lità era amato dai suoi colleghi e da quanti lo co- 


noscevano, oltre dagli unici suol parenti una sorella 


ed un fratello. To. i 
La signora Chiesa non vedendolo ieri uscire dalla 


camera, pensò da principio che il Grappelli fosse 
uscito di casa e si fosse recato.in ufficio senza che 
essa se ne avvedesse. 5 

Invece il Grappelli era. rimasto assente dall'uffi- 
cio; di guisa che non vedendolo tornare all'ora con- 
sueta delle 15, si decise dopo ayere atteso un ‘altra 
mezz'ora a picchiare all’uscio della stanza, che era 
chiuse a chiave, 


Ma non ricevendo risposta, la. signora Chiesa in- 
sospettita di qualche disgrazia, fece atterrare la porta 
e rinvenne il Grappelli cadavere nel proprio letto. 
“Giaceva: bocconi e aveva la mano sinistra sul cuore. 
Un colpo apopletico lo aveva fulminato; 

Gl'incerti degli ubbriachi 

Gerardo Scafa di 24 anni non ha saputo . dire ai 
sanitari dell'Ospedale di S. Antonio che ‘lo medica- 
rono di due ferite riportate. una alla testa e una 
alla mano, chi lo avesse conciato în quel modo, 


Egli; per altro, era in istato di manifesta ubbria- 


chezza. 4 
I piccoli bombardieri 

Una fortissima detonazione, simile allo scoppio di 
una bomba, si è udita verso le 11 e 30 sulla piazza 
della Stazione dalla parte degli arrivi. Guardie, ca- 
rabinieri e passanti accorseso. 

Nel gran cortile del palazzo deila Società dell'E- 
squilino, formante isola tra la piazza della Stazione 
n. 45, via Manin n. 9, Principe Umberto e Cavour 
n. 6, due guardie appartenenti alla squadra politica 
raccolsero i resti del dofio-bomba. 

Tutti gli inqullini del palazzo, spaventati, erano 
usciti dai loro appartamenti. : 

Fortunatamente trattavasi di botto innocuo. 

Lo scoppio, forse per l'immensità del corfile, non 
trovando resistenza, non ha prodotte neppure la rot- 
tura di un vetro. 


Tentato suicidio 

La triste cronaca dei suicidi non accenna a_ ter- 
minare, 

Teri sera Sofia Antonucci di anni 38, nella sua 
abitazione in via Marcantonio Colonna tentò di uc- 
cidersi ingoiando una dose di arsenico; ma soccorsa 
in tempo guarirà con 10 giorni di cura salvo com- 
plicazioni. 

Non ha voluto dire la causa che la determinarono 
al triste passo, 

Sotto un altare mazgiore 

Abbiamo narrato di un tale, arrestato 1° altro 
giorno perchè trovato n..scosto sotto un altar mag- 
giore nella chiesa di via delle Vergini, 

Appena arrestato egli si qualificò per Giulio Co- 
micioni. 

E' stato però ora identificato per Pietro Lepi- 
gaini, romano, che ha dei vecchi debiti da saldare 
con la giustizia in seguito a furto e appropriazioni 
indebite già liquidate con due sentenze del tribu- 
nale, per le quali era ricercato da tempo. 

È morta 
Maria Pugliese, come abbiamo narrato a suo tempo, 
fu ricoverata nell'ospedale di Sant'Antonio, in .se- 
«guito ad usiioni prodoitele alla fuccia col vetriolo 
da Francesca Cifoni. 

Ieri, la disgraziata, levatasi dal letto per procu- 
rarsi dell'acqua, sttamazzò a terra cadavere. 

Il primo giudizio dato è che la morte sia avve- 
nuta per apoplessia fulminante; ma, il marito 
della povera Maria, Eitore Battisti, ritiene che la 
morte sia darivata unicamente dallo siregio arreca- 
tole. 

L'autopsia del cadavere permetterà un migliore e 
sicuro giudizio. 


Per finire 
Fra due sarti: 
— Vedi quel bellimbusto là? Mi deve cento lire e 
non mi saluta neppure. 
— Gli avrai fatto qualche cosa, 
— Infatti hai ragione: gli ho fatto un abito com- 
pleto. 


Biciclette “ Tiber,, 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve= 
seente excelsior (detto {citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
aevole e rinfrescante.-]1Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricat> scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 

lesi) è di una grana bianchissima 
eggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce” e risulta di} nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 

e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L,4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca dijfabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


AEREE 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Jdroterapia — Eleitroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


| Dituvio Provvidenziale. 


Quando venne il diluvio universale 


Si poteva cangiare in bene un male; 
Se l'Acqua di Migon fosse piovata 
L'umanità viveva e capelluta. 


Mole 


BERTELLI 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente 


raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 
TOSSI.. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Fai 


Proprieta A. BERTRLZ. 
VENDONSI IN TUTTE LE 
Concesa, per ll Sud-Ameriea, 


= esi 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un'enciolioa i 

La lunga enciclica del papa sul Rosario, a chi 
ha avuto la pazienza di lezgere tutto quel .la- 
tino, par quasi un pretesto per poter  discorrere 
con orrore della rappresentazione del Cristo 42/4 
festa del Purim di Giovanni Bovio: della rap- 
presentazione teatrale di Cristo, e della supposta 
apologia del tradimento. 

Troppo onore, secondo noi, ha fatto il pontefice 
a quelle scene del Bovio, che noi non esitiamo a 
giudicare nuovamente mediocri come opera d’arte, 
incomprensibili come concetto filosofico. 

In ogni modo, sarà molto interessante fra. al- 
cuni giorni assistere a una battaglia che si com- 
batterà certamente a Roma fra due influenze. 
Interessante - diciamo - dato il momento; nel 
quale si crede da molti che siano modificate le 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa. 

Comincieranno presto al Valle le rappresenta- 
zioni della compagnia drammatica Zaccone. Que- 
sta ha nel suo repertorio il Cristo del Bovio: anzi 
fu proprio l'attore Zaccone che ebbe l’idea di re- 
galare al teatro quel lavoro. 

La compagnia vorrà rappresentare quel lavoro, 
e tutte le forze antielericali la sosterranno, per- 
chè, specialmente a Roma tale rappresentazione 
ha un valore politico, che noi stessi non confon- 
deremo col valore artistico. D'altra parte tutte le 
influenze conservatri ranno poste in opera per 
far vietare il dramma; e il divieto poi porterebbe 
con sè una inestinguibile ira da parte dell’Estrema 
Sinistra. 

Insomma è facile prevedere che questo mode- 
sto fatto di cronaca teatrale diventerà un fatto 
politico importante, e non senza influenza. 

L'on. Blano 

SALERNO, 12 — L'on. ministro Blanc è giunto 
stasera da Amalfi e prese alloggio all'albergo d'In- 
ghilterra. 

La salma del conte di Parigi 

BUCKINGHAM, 12 — La salma del conte di Pa- 


rigi è partita, secondo il cerimoniale stabilito, per 
Weybridge, accompagnata da tutta la famiglia. 
Lungo il percorso da Stowe-House alla stazione vi 


era folla numerosa, che $ 
al passaggio della salma. 

Molte botteghe erano chiuse. 

WEYDBRIDGE, 12 — È arrivata da Buckingham 
la salma del conte di Parigi, accompagnata: dalla 
famiglia. 

La salma fu trasportata alle ore 12, 30 nella cap- 
pella, dove fu tumulata. 

Una folla enorme si accalcava nei dintorni della 
cappella. 

WEYBRIDGE, 12 — La cerimonia della tumula- 
zione della salma del conte di Parigi riusci semplice 
ed imponente. 

Monsignor Hulst celebrò la messa; quindi il car- 
dinal Vaughan diede l'assoluzione alla salma, 

Assistevano, oltre ai principi della famiglia di Or- 
léans, il duca di Oporto, il duca di York e il duca 
d'Aosta. 

La salma, dopo l'assoluzione, venne trasportata 
nella cripta. 

La conferenza di Perugia 

PERUGIA, 12 — È giunto alle ore 13 il generale 
Tir per assistere alla Conferenza per la pace, e fu 
ricevuto dal presidente del Comitato e dal senatore 
Faina, 


scopriva rispettosamente 


L’.noilento Guaraleri 
LONDRA, 12 — Il Zteulex Ofice ha dal Cairo in 
data d'oggi: 
« L’espulsione del giornalista Guarnieri è con- 
fermata. 
« Il decreto di espulsione avrà effetto imme- 
diato. » 
Foresta in fiamme 
MESSINA, 12 — Dal forte Spuria si scorge un 
grande incendio nelle foreste a settentrione del Capo 
Paci, presso Scilla, 
Una orribile tempesta 
MADRID, 13 — Una tempesta sì è scatenata sulla 
costa sud-ovest del Mediterraneo. 
Le città di Cati e Javea furono inondate da trom- 
be marine. 
Numerose case furono distrutte. Vi sono parecchie 


IN TEATRO 


Ieri sera al Quirino la solita folla per la seconda 
del Barbiere di Siviglia che riuscì anche miglior 
della prima per affiatamento e per slancio. 1 


Dovendo il tenore Cartica attendere alla prova 
apla Zucrezia Borgia, che andrà in scena quanto 


e _  ___—_— 


prima, da questa sera la parte di Alvaro, nella 
Forza del Destino verrà assunta gentilmente dal te- 
nore Antonio Ceppi. 


ta 

Un curioso aneddoto teatrale. 

Lo racconta il celebre tragico inglese Irving. 

— Sapete cosa voglia dire recitare per la prima 
volta la parte di Amleto ? Avere per la prima volta 
in mano la parte che si sa a memoria, che si è 
studiata, pensata ed ora, si deve recitare? Mi ri- 
cordo benissimo quella giornata. 

La parte mi fu mandata a casa e ad un tratto 
mi venne una gran voglia di rimandarla come se 
mi sentissi incapace di recitarla. 

Ma finalmente vinsero il mio orgoglio, la mia va- 
nità, la mia energia! Oh! come volevo recitare 
quella parte! Ma bisognava che cogliessi qualche 
impressione dal vero. Ma dove ?... Ah, al cimitero ! 
Là m'aleggiava intorno una vera aria di Amleto. 
Là non ero più io, no, ma il principe danese 
stesso. 

Presso un muro del cimitero si sta scavando una 
fossa. Due uomini smuovono la terra, Con una tetra 
e fosca ciera di Amleto mi avvicino all'orlo della 
fossa, 

— Di chi è questa fossa ? chiedo io; ma non ot- 
tengo alcuna risposta. Soltanto uno dei due bec- 
chini mi getta una specie di sguardo di compas- 
sione. 

— Per quale uomo scavi tu questa fossa ? chiedo 
io di nuovo. 

— Per nessun uomo - è la risposta, che mi in- 
canta perchè così parola per parola dice Shake- 
speare, 

— Per quale donna dunque? chiedo io, 

— Anche per nessuna | 

— Sono incantato. Come lo spirito del grande 
poeta è penetrato sino nel popolo | penso io. 

— Ma chi deve esservi sepolto ? chiedo io. 

E lui: - Ma lasciateci una buona volta in pace, 
pazzo da legare che siete ! Non vedete che questa 
non è una fossa, ma che mettiamo la conduttura 
del gas! 

Ed io... ah, io! non sono andato mai più in vita 
mia in cerca di impressioni, esono diventato un Amleto 
passabile | 

. 
Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Za Forza del destino — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del  pal- 
lone — ore 17. 


VORO, ZZZ COROVIZZOTOI 


DALLA PROVINCIA 


Rocca di Papa, 11. 

Tra il suono delle campane, gl ‘inni di gioia e i 
canti di rito, san Leonzio è {tornato a dormire il 
beato sonno dei martiri sotto l'altar maggiore de] 
duomo. 

Le feste sì son chiuse, così; il santo ha fatto pio- 
vere e i bravi roccheggiani pensano con gioia al vi- 
netto che matura giù nei campi innaffiati dal 
cielo, 

Peccato che le feste non abbiano attirato molti 
forestieri: e sì, che il comitato in un programma a- 
veva detto chiaro che, essendo queste le prime che 
si celebravano per il santo martire, sarebbero state 
più solenni. 

Basta, speriamo che un altr'anno siano. solenni 
soltanto. 

La recente pioggia ha recato quel fresco proprio 
d'autunno, ‘che invano finora si desiderava, e che 
rende questa villeggiatura sempre più attraente. 

Tra i nuovi arrivati ho veduto la distintissima 
stella artistica Virginia Marini, che col suo con- 
sorte è ospite della famiglia Costetti, Inutile dire che, 
dovunque, essa porta il simpatico sorriso della flo- 
rida salute e della sua più florida fama. 

Di passaggio era qui oggi l'on. Grimaldi, venuto 
da Monteporzio. 

Novità pel momento non ce ne sono e, se non mi 
sbaglio, qui le novità s'improvvisano e se trattasi di 
divertimenti, son le meglio riuscite, 

La trattoria dell'Argelezio ne prepara una: ma di 
questa ad altra volta. 

Essepì. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 


Ltieti, 12. 

Le feste di Cittaducale sono riuscite soddisfacenti 
e con ammirazione generale. Il concorso dei fora- 
stieri è stato immenso, 

Non per far torto ai bravi aquilani ed al loro $. 
Celestino, ma. a detta dei più quelle di Cittaducale 
sono state proporzionalmente giudicate migliori, Le 
musiche di Aquila, ‘Rieti, Cittaducale, curante i 
giorni delle feste, hanno, con scelta musica, ralle- 
grato e abitanti e forastieri, 

I) corso Vittorio Emanuele riccamente pavesato, 
presestava uno stupendo colpo d'occhio. Così pure 
la luminaria fu veramente bella. I fuochi artificiali 
incendiati dal rinomato pirotecnico cav. Baiocchi fu- 
tono d'un effetto stupendo ed artisticamente Delli e 
ben riuscili. 

La tombola fu vinta -dal telegrafista di Cittadu- 
cale. 

La mostra equina, malgrado il tempo infame, riusel 
benone, grazie alla solerzia dell’ infaticabile presi- 
dente signor Cesare Bonafaccia, giovane energico ed 
appassionato per lo sviluppo agrario ed equino della 
sua regione. 


Una lode ben meritata va data ai signori del co- 


mitato Luigi cav. Mevi, Corani, Tiberti Alfonso e 


Felice Giannantoni, De Ieronimi Bonafaccia, all’in- 


faticabile segretario Ravate e a quegli altri dei quali 
mi spiace non ricordare il nome, 

In una parola queste feste lasceranno in noi un 
grato ricordo, e mai dimenticheremo l’espansività e 


d'Abruzzo, 


Veramente, senza tema di essere smentito, Citta- 
ducale si è fatta onore e gli abitanti fecero affari 


invidiabili. 
EORIA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerezte responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


LE INSERZ 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei. cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emuflsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. È 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


1 vende in tutte le Farmacie. 
a 
é Da 


Orario delle Ferrovis 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Foligno Ancona 
Firenze-Milano #4 3 
Tivoll-Avezzano: Svlm.! 
* Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina}? 
Trastevere-Viterbo, 


Napoli 6,80 Le 
Pisa 6,34 -- 
Torino 6,34 AS 
Milano è, -- 
Ancona-Fo:.gno 8; i 
Milano-Firenze 7; Di 
Tivoli-Avezzano-Sulm. |? 377 
Yrascati ds _- 
Nettuno-Anzio di = 
Marino-Albano Ti ES 
Velletri-Tereacini LA — 


Trastevere Viterbo 


a 


I treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


. Bagno rifrescante, ricostituente, em'nentemente igienico, uti- 
liseImo per molte malattie e per prevenire.le dannose conse- 
guenze degli eccessivi calori, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


S. Lorenzo . ..., 5,27 6,20 8,5 9,40 
Arr, ai Bagpi, ++.1.6,95 7,20 9,14 10,40. 12,10 (16,40 20,08 
Arr. a Tivoli... . 7,11 —-— 9,51 11,16,412,47 17,16 20,46 


Partenze da Tivoli 


Da Tivoli ......5,2 7,44 10,4 11,85 16,3 
Da' Bagni. .... 9,35 8,19 10,40 12,11 16,39 18,14 21,27 
A S. Lorenzo ... 6,46 9,19 11,47 13,11 17,46 19,14 22,35 


Biglietto ROMA-BAGNISd andata 6 ritorno 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894, 


d'o; fil geusre di lussò e comuni, ine 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven= 
dono, A PREZZI RIDOT TISSIMI nei magaze 
zini- i più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 


ì FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Vi 
Venti Ssttembro N. 124-A-B-C-D 6125 (Palazzo del Diso 
= Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si ezegniscono in brevissimo fempo - a senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nago- 
zianti, -- Per le destinazioni fasr! ema la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriché di Liasent - 
presso Mliauo con rilovantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cstaloghi di edizione pregiata della Ditta, - La ditta 
A Meroal è R, Fossati è pit) unica n Italia, premiata 

a Ministero d Si Ind. e Comm, con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, 


1], 4 1532 19— 


festivo 
17 38° 20,55 


picco eve ee [Silio Idtolragico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
Cura speciale Li la tizia (la più 
pesho poso A i cepene di ia 
aurimenti, vecchiaia ese. O IIOTA e 
DE Regi Mena ui semplici e medicati — DOC- 


nel Fol chetto si ricevono ESCLUSIVAMEN 
Ufficio Annunzi F'olchey 


presso 1’ 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


o G Sad 


Agenzia di Corrispondenza | 
PIACENZA, Corso Garibaldi 21 i hi 

Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, È 
Geni pera=Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e CASouL I Da 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali g 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, @ 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa | 

noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case indastriali e Commerciali, che assume l’incarico per. 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo 
dicissimi. — Si incarica per la distmbuzione di Circolari, 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Credi 

anche se creduti inesigibili. — Per lettera e telegrammi; 


! Biciclette «Tiber> 
Fabbrica Romana 


di 
Apparati elettrici 
e di 
Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagre. 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 

Biciclette da viaggio 


» » COMSA Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza, Y 
» » 12 corsa AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA, È 
» » Signora i 
» » Giovanetti 


ecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita : 


La reginaBielle acque da tavola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e! 
falsificazioni poste in commercio, 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 114 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
in Roma presso la Ditta A. TAROGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco ja 
stale contro aumento di cent. 60, < 
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ES. i, 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
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ri 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
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PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 


Un Anso ITALIA È 


Un SEMESTRE, $ 

UN TRIMESTRE... e, 

Ogni PELA n 
nega 

ear; AVIO 

Per “Massava, Assas, Treo, Tu- 

NISI, Susa. D'AFRICA, GoLetTA, l'asso- 

ciazione ‘costa come per l'Italia 

0 STATI DELL'UNIONE POSTALE 

(| Anno (0r0) L. 39 - Sem, L 20 - Trim L.12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
... Via Poli, num. 25 
“ROMA 


CONTO CORRENTE CUN LA POSTA 


IL MINISTRO D'AGRICOLTURA — Coltiviamo la vigna... 


del Signore, 


— Bisognerà pensare a. Ingrandire i Jocali del 
Paradiso, perchè d'ora in poi vi sarà molta af- 
fiuenza. 


— Va bene, Hanno riconosciuto Dio... ma ho 
‘ paura che non mi vogliano riconoscere per suo pro- 
curatore, 


ROMA, 14 Settembre 1894 


INTORNO A UN’ACCADEMIA 


A Perugia, fra una chiacchiera el'altra, fra un 
so. del signor Pipì Lazzarini che parla 
i uffici della stampa, come se avesse una 
procura di tutti noialtri giornalisti, e un evviva 
al generale Tirr, progettista illustre, l'on. Bon- 
ghi ha pi la parola, e collo smisurato orgoglio 
che lo distingue, e la estemporanea facilità di 
ciarla sconelusionata, che fu sempre la più bella 
dote del suo ingegno, calunniato come dotto, 
mentre bisogna rendergli la giustizia di. dire che 
egli è un improvvisatore, si è proclamato p079%- 
tore della verità ai popoli, ai Re, e ai Parla- 
menti. < 
Se i matti fossero uomini i quali sapessero te 
ner dritti i loro affari, e campar bene, e se l’uf- 
ficio di pazzo fc retribuito sul bilancio dello 
Stato, non esiterei a dire che l'on. Bonghi è stato 
assalito da un accesso violento e clamoroso di me- 
galomania. 

Porgitore della verità ai popoli, ai Re, ai Par- 
lamenti! Per aver detto molto meno nelle sue 
lettere non meno eroiche che sconclusionate, il 
cittadino romano Cola di Rienzi fu proclamato un 


mattoide, 


E non solo l'on. Bonghi parrebbe con queste 
stravaganti e coccapielleresche locuzioni un maga- 
lomane, masi vede chiaro che, caso mai, la manìa 
glor: posa a un po’ di manìa di persecuzione. 

Porgitore di verità ai popoli — è già una bella 
e grandiosa fissazione, ma l’on. Bonghi può an- 
che in buona fede immaginare che l'andare a 
sparlare della politica estera del suo paese — in 
terra non intieramente amica, come la Francia — 
sia ua atto di coraggio. Io lo quaiificherei in al- 
tro modo, ma questo importa poco. ; 

Ma quell'altra faccenda del porgere la verità ai 
Re, ricorda evidentemente le disavventure dell’o- 
norevole Bonghi nello scorso anno. È 

L'on. Bonghi, in quel tempo fatto già consi- 
gliere di Stato da quel ministero Di Rudini, che 
non si dimenticò di premiare i vecchi strumenti 
della Destra; — l'on. Bonghi che aveva l'onore 
di frequentare il Quirinale, accolto come un a- 
mico, uscì a stampare nella Nuova Axtologia che 
il Re d’Italia era supinamente devoto a un taldi 
tale, ch’eoli diceva non sapersi chi fosse, e giù 
per un altro po’ con simili complimenti ‘al Prin- 
cipe e ai suoi consiglieri. 

L'on: Griolitti, “allora capo del governo, a costo 
di passare per una specie di Nerone, e di far fare 
a un grande scrittore di opere incompiete la parte 
di Seneca, invocò il parere del Consiglio di Stato 
sullo strano contegno di uno dei suoi membri 
verso le istituzioni e la persona augusta che le 
simboleggia. Il Consiglio di Stato — se non ri- 
cordo male — trovò che in realtà sarebbe” stato 
bene che i consiglieri di Stato, come gli impie- 
gati in genere, si astenessero da tal sorta di ma- 
nifestazioni; ma non volle dire se l’ex-ministro 
Bonghi meritasse o no di perdere qualche mesetto 
di paga, L'on, Bonghi ebbe però una punizione: 
— non fu più invitato a Corte, cosa naturale, 
perchè neppur io inviterei più. nella. mia umile 
casa chi andasse stampando qualche cosa di meno 
che rispettoso verso di me. Dicono che di poi il 


Bonghi si spiegasse, e implorasse dal Re l'oblio 
del fallo, oppure troyasse modo di giustificarsi, 
delle cose seritte, presso la sovrana indulgenza. 
Qualche mese fa, questo è îl fatto, fu riammesso 
alla presenza del Re, 

Dopo tali cose, la più elementare prudenza a- 
vrebbe consigliato qualunque persona ragione- 
vole, che fosse stata nei panni del traduttore di 
Platone, a tacere e a far tacere su questo spiace- 
vole episodio. 

Ma la matura non si vince. Ed ecco il Bonghi 
dirsi Vanditore di verità ai Re. 

Chi non sente ch’egli vuol alludere al triste 
caso dell’anno scorso? 

Ed eccolo vantarsi di ciò che conveniva tacere, 


es 


Certo sarebbe gentile è buono, verso un uomo 
già vecchissimo, e molto laborioso, e che chiu- 
derà una lunga carriera di operosità e di studio 
colla amarezza di non aver mai fatto nulla di 
compiuto e di duraturo, sciupando molto ingegno, 
molte letture, e una genialità uccisa: dalla in- 
coerenza e dalla smania della chiacchiera ; sa- 
rebbe - dico - gentile e buono non commentare. 

Ma quando ce’ è chi ricorda a titolo di gloria, 
in uno scoppio d'orgoglio, ciò ch'egli dovrebbe 
per primo tacere, e non y° è uomo (per onesto e 
diritto e forte e amante della patria che sia), il 
quale sfugga all’ira sua, e alle sue» critiche vio- 
lenti ; e colui non lascia. passare occasione di sa- 
lire in cattedra per insegnare la rettitudine a 
tutti, e chiede 1° Alta Corte di Giustizia per 
chiunque abbia commesso il delitto di non am- 
mirarlo abbastanza, o di non riconoscergli il sa- 
crosanto diritto di parlar male del prossimo, e 
dei superiori ; bisogna pure ribellarsi a questa 
tirannide della chiacchiera, e ammonire che quel- 
l’uomo non può, parlando a stranieri, immagi- 
narsi di riprodurre il pensiero degli italiani, 0, 
parlando nel suo paese, dichiararsi il solo custode 
e vindice della verità, 

La verità l’'amiamo tutti, e cerchiamo di ser- 
virla, anche quando non scriviamo libri incom- 
pleti, o non vendiamo volumi alla Camera dei 
deputati, e non tolleriamo questo monopolio della 
morale e della verità da parte di nessuno. 

Deve pure venir l’ora, in cui anche a un vec- 
chio sia lecito dire : - Avete seccato il genere u- 


mano ! i 
Cimgne, 


IL MANUALE DEL PERFETTO CRETINO 


Arcangelo Ghisleri, convinto socialista e. bravo 
scrittore, ha avuto un’ idea. originalissima, alla 
quale nessuno, ch'io mi sappia, aveva ancora 
pensato. 

Egli ha in animo di scrivere // 
perfetto cretino. 

Il lavoro - come ognun vede - riuscirà di una 
importanza straordinaria dal punto di vista psi- 
chieo-antropologico, ed oltremodo educativo. 

Sono stati scritti libri sul perfetto cortigiano, 
sul perfetto principe, eccetera; e, non so perchè 
si lasciava ‘in disparte il cretino, al quale appun- 
to perchè cretino deve riucire il diventar perfetto 
più diflicile che agli altri. 

Io stimo troppo il Ghisleri, per supporre che 
egli abbia bisogno della cooperazione altrui per 
condurre a termine il suo manuale;  ciononper- 
tanto eredo che qualche consiglio non gli sia di- 
scaro. 

Perchè, si sa bene, il cretino non è un libro di 
storia che si va a studiare in biblioteca: bisogna 


manuale del 


cercarlo, intuirlo, avvicinarlo, ed analizzarlo, 
quindi in rapporto ai coefficenti esterni che ne 


determinano la cretineria. 

Così avviene che tutti più o meno abbiano 
avuto occasione di studiare anche inconsapevol- 
mente il cretinismo umano nelle suo molteplici 
manifestazioni e siamo perciò in grado di dare 
che insegnamento in proposito. 

Spero perciò che il Ghisleri non se l'abbia a 
male, se ardisco dargli alcuni consigli per ren- 
qualdergli più facile l’opera sua. 


E prima di tutto: siccome, per intraprendere 
un lavoro occorre sempre una certa. preparazio- 
ne, non sarebbe male che l'egregio scrittore leg- 
gesse due 0 tre volte qualcho insigne opera del- 
l'ingegno, come - per esempio - il testo delle let- 
tere di Caccamo; le quali predispongono l'animo 
mirabilmente allo studio. 

Un soggetto che merita di essere sottoposto ad 
un lungo ed accurato esame è l'individuo, che 
- non so per quale fissazione .o monomania - ha 
l'abitudine di scrivere un articolo al giorno con- 
tro Giolitti. 

Non dico che un pubblicista non sia padrone 


di dire liberamente le sue opinioni intorno adun | 


uomo politico qualunque; al contrario: l'uomo 
politico anzi è come il francobollo; per servirsene 
bisogna sempre attaccarlo. 

Ma l’attaccarlo ogni giorno per semplice passa- 
tempo, senza menomamente influire sulla pub- 
blica opinione, dimostra senza dubbio uno studio 


ROMA - Sabato 15 Settembre 1894 


PUBBLICITA” | 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, sì 
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Pagamento anticipato, 


© WISOJ VI NOD ILNUYTIOI ‘'OLNOI 


costante e felice per. incretinirsi col mezzo delle 
fissazioni. 


Del resto, la materia che ha scelto il Grhisleri 
pel suo mannale, è così vasta, che, piuttosto ‘che 
un lavoro di ricerche, sarà per lui un lavòro di 
selezione, per non rendere il manuale stesso troppo 
voluminoso. 

Eeco pertanto alcuni soggetti degni di studio. 

Ghi fa la' collezione di francobolli usati e di 
cocci antichi. noie 

Chi giuoca al Zotalizzatore, nella speranza di 
vincere. 

Chi fa i sonetti, senza saperli fare, 

Chi si ammazza perchè non può pagare il pa- 
drone di casa. 

Chi si fa sbudellarè' in duello perchè è stato 
tradito dalla moglie. 

Chi va a passeggiare in via Alessandria, senza 
l'intenzione di rompersi l'osso del collo. 

Chi spera di campare fino alla completa siste- 
mezione di piazza Colonna, 

Chi fa i conti senza l'oste, 

Chi di questi giorni non si fa prete. 

Chi va a dare l'esame per essere promosso 
elettore. 

E, finalmente, chi preferisce l’acquacetosa al 


vino di Frascati. 
ES 

Un ultimo consiglio, per finire. 

Arcangelo Ghisleri, prima di accingersi all'opera 
non farebbe male ad abboccarsi col letterato Zuc- 
coli, o magari col servo di lui che i lettori del 
Folchetto conoscono bene. 

Con un,ora d'intervista raccoglierebbe tutta la 
materia prima pel suo Manuale del perfetto cre- 
tino! 


idea 


LO SPIRITO Di CONQUISTA E LE SUE CONSEGUENZE “ 


Il signor Novicow, di Odessa, pubblica nel terzo 
fascicolo della eccellente Riforma Sociale un arti- 
col» interessantissimo: « Lo spirito di conquista e 
le sue conseguenze ». Ora, pure essendo d'accordo 
nei punti prinelpali con l'articolo in questione, non 
potei non essere penosamente colpito * dalla parte 
che ivi si attribuisce alla mia patria. La diffusione 
e l’importanza di questa rivista mi obbligano, - sia 
pure un po’ tardi - di correggere le erronee asser- 
zioni del signor Novicow, che non ‘ possono essere 
basate che sopra intormazioni ‘ insufficienti; a ciò 
prima dell'apertura del Congresso della pace in An- 
versa e in Haag. 

Il signor Novicow si scaglia a ragione contro lo 
spirito di conquista, ma ha il più gran torto quando 
afferma essere i tedeschi i principali rappresentanti 
di esso, Tutta la prima parte dell'articolo, nel testo 
come nelle annotazioni, mette la Germania in prima 
riga come esempio di questo deplorevole indirizzo. 

E in che modo l'autore giustifica un così grave 
altacco verso une nazione, che egli stesso riconosce 
come una delle più civili d'Europa ? Unicamente 
con l'annessione dell'Alsazia-Lorena, e con il propo- 
sito dei tedeschi di mantenerla ad ogni costo. In 
ciò vi è un errore gravissimo. Nessuno chè cono- 
sca i veri sentimenti e le tendenze dei tedeschi, può 
affermare che i vecchi dominii dell'impero, Alsazia- 
Lorena, vennero, nella pace di Parigi, pretesi dalla 
Germania a scopo d° ingrandimento, oppure rella 
fede — come l'A. si esprime drasticamente — c%s 
la sua felicità dipenda du ‘14,509 * chilometri 
quddrati în più 0 în meno. 

Non sa dunque il signor Novicow, che per tre se- 
coli fu la Francia quella ‘che tentò di fare e fece 
veramente conquiste sul suolo tedesco? 

Non sa egli che la Germania, in tutto questo 
tempo, combattè solo per difendersi, e purtroppo 
combattè anche assai debolmente? 

Non ricorda che, pur prescindendo dai rapaci 
Mazzarino, Luigi XIV, Napoleone I, anche dopo la 
pace di Parigi (che, malgrado la. sconfitta. della 
Francia, pure le lasciò le vecchie provincie tedesche 
di Alsazia-Lorena), i francesi miravano continua- 
mente a tutta la riva sinistra del Reno, col pretesto 
dei confini naturali? ini 

Quando finalmente nel 1856 cessarono l'impotenza 
e lo smembramento della Germania, nessuno pensò, 
malgrado l’esaltato sentimento nazionale, di preten- 
dere dalla Francia le rapite provincie, che per 800 
anni avevano appartenuto all'impero, é avevano 
mantenuto nella più gran parte la lingua e i costu- 
mi tedeschi. di FIRE R 

Per quanto la loro perdita dolesse ancora a tutti 
i patrioti tedeschi, ‘essi si chinavano tuttavia, incon- 
dizionatamente, davanti allo Sfa/% g%0, sanzionato 
dal diritto delle genti. > 

Venne la grande guerra del 1870-71. Questa, se- 
condo la nostra convinzione, fu senza dubbio ulcuno 
provocata dal popolo francese, e non dal tedesco. E 
non venne fatta, certamente per conquistare l’Alsa- 

(1) Dalle bozze della splendida rivista la Riforma 
Sociale, comunicateci cortesemente dalla direzione 
di quell’ottimo periodico, 3 
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zia-Lorena, ma per difendere Il territorio esistente e 
. l'anità della Germania. Sì; persino quando ‘farono 


scorsi fiumi di sangue tedesco, e a questo prezzo ‘ 


furono vinte battaglie decisive, non esisteva nei te- 
deschi lo spirito di conquista, come non esisteva 
nel 1866 contro l’Austria vinta. 

L'Alsazia e una parte della Lorena vennero pre- 

tese non per ingrandire il territorio dell’ impero te- 
dasco di qualche chilometro quadrato, non per fare, 
come il signor Novicow si esprime, del ctesoedoni- 
smo, non infine per ricondurre nel :grembo della 
vecchia madre patria alcuni milioni di individui ché 
parlano tedesco, ma unicamente per togliere alla 
Francia, anelante alla rivincita, le porte d'assalto, 
e per trasformarle in linee di difesa per la. Germa- 
nia. Così recentemente un inglese imparziale, amico 
della pace, si è espresso nella Contemporary Revien 
sulla basedi studi personali; e vi ha dichiarato con 
fermezza che la Germania non pensa a combattere il 
paese vicino, ma viceversa è; decisa a mantenere 
l’Alsazia-Lorena per garanzia della pace, 
"Io che, come uomo politico, appartengo da più di 
trent'anni all'opposizione più decisa, posso ben me- 
ritare fede attestando che appunto tutti i partiti 
(tranne la democrazia sociale internazionalista) e tutti 
i governi si accordano in Germania pienamente. Il 
popolo tedesco - come il vice-presidente del Reich 
stag dichiarò solennemente in Campidoglio, all'aper- 
tura della terza conferenza interparlamentare per la 
pace - 2 popolo tedesco vuole la pace. La qual co- 
sa, se pure ha bisogno di essere provata, è confer- 
mata dal fatto che il nostro impero, 23 anni dopo le 
sue Vittorie, ha conservato ancora in Europa la 
pace. 

Tutto ciò - dopo tante esperienze opposte della 
storia - viene riconostiuto anche dagli oppositori co- 
me una prova evidente dell'amore che nutre il po- 
polo tedesco per la pace. 

Questo amore non è in noi originato soltanto dai 
giusti caleoli del vantaggio e delle spese di guerra, 
o da qualsiasi altra considerazione utilitaria; ma as- 
sai più dagli alti principii di di7%//0 e di vmanità. 
Come noî rispettiamo coscienziosamente il diritto 
delle altre nazioni, così possiamo pretendere il me- 
desimo rispetto dagli altri per il nostro buon diritto. 
L’Alsazia-Lorena appartiene dal 1871 alla Germania, 
legittimamente. Ed appunto per il mantenimento 
della pace, che sta tanto a cuore al signor Novi- 
cow, non può esservi nulla di più erroneo, che il 
mettere in questione il territorio che ci spetta per 
diritto, 

Il pericolo perla pace d'Europa non sta, dal punto 
di vista del diritto e dei fatti, nel possesso tedesco 
dell'Alsazia Lorena, ma nell’aperto e celato attacco 
di questo possesso. 

Perciò tutti gli amici della pace, invece di raffor- 
zare i francesi nelle loro tendenze alla rivincita me- 
diante vane lamentazioni sopra i paesi contrastati, 
dovrebbero raccomandar loro piuttosto il leale rico- 
seimento dello ,S/4/z g0, come lo ha creato la pace 
di Francoforte, e come è stato accettato e si accet- 
(erà ancor più dai sentimenti degli stessi alsaziani 
e lorenesi, 

T appunto dilla bocca di un suddito della Russia 
- lo Stato che, a prescindere dalle sue immense con- 
quiste in Asia, ha annesso la maggior parte di Po- 
lonia e delle provincie baltiche, e pretende il do- 
minio di tutta la penisola balcanica - suona strano 
che si indichi specialmente la Germania come sede 
dello spirito di conquista,! 

Non solo charily, ma anche justice begins at 
home, dovrebbe meditare l’autore; egli dovrebbe 
gonsiderare «che coi quadri fantastici di una, sia pure 
ipotetica conquista della Russia per mezzo della Ger- 
mania, non vengono certo aumentati i sentimenti pa- 
cifici, 

Come io ho riconosciuto con. gioia profonda che 
tutti i popoli d'Europa nella loro maggioranza sono 

- amanti della pace, così posso ripetere, per espe- 
rienza di lunghi anni, che la nazione tedesca, che 
lia prodotto un Emanuele Kant, autore della Pace 
perpetua, non sta dietro ad alcum'altra, in quanto 
ad amore di pace, e che è interamente esente da 
ogni spirito di guerra e di conquista. 

Appunto in questo ultimo tempo si è confermato 
ciò con la fondazione e con la rapida diffusione di 
una Associazione tedesca per la pace, il cui organo 
è il periodico in lingua tedesca della signora B, v. Sutt- 
ner: Abbasso le armi! E già dal 1891 esiste ed o- 
pera come una delle sezioni più forti della « Confe- 
ferenza interparlamentare per l'arbitrato e per la 
pace », il Gruppo tedesco, cui appartengono circa 
80 deputati, e il cui capo, in luglio P. p., ha man- 
dato un caldo appello a tutfi i colleghi tedeschi per 
l'adesione alla conferenza per la pace e alle sue no- 
bili tendenze, « nell'interesse dei durevoli rapporti 
pacifici e amichevoli fra gli Stati, che è ugualmente 
salutare per tutte-le nazioni ». 2 

Chiudo da parte mia questa breve risposta, con la 
speranza che i fatti citati varranno a modificare la 
opinione che ‘îl signor Novlcow e parecehl altri han- 
no circa i sentimenti della Germania nella questione 
della' pace, 


Dott. Max HirscH 
Membro del Reichstag germanico. 


CANZONI E BALLATE 


Noi non amiamo i pettegolezzi, e non siamo 
entrati in tutta quella storia dei libri che l’ono- 
revole Bonghi ha venduto alla biblioteca della 
Camera, storia che invade da qualche giorno 
tutta la stampa. 

L'on. Bonghi dice che i libri 
glieli hanno pagati poco, eccetera, eccetera, 

Avrà ragione lui, e sarà una bellissima cosa 
che i deputati vendano libri vecchi alla Camera. 

Ma noi abbiamo voluto accennare la cosa, per 
fare una sola osservazione, 

Quanto fa piacero vedere uno di questi profes- 
soroni di morale e di decenza, dover scendere a 
difendersi da una accusa come questa! 

Ah! francamente, dopo averli sentiti predicar 
tanta morale, è una cosa che fa un gusto matto. 


e 


Fra pochi giorni verrà provata in Roma una 
nuova bicicletta, la quale riceve l'impulso, non 
dai piedi del ciclista, ma da un motore a ben- 


eran buoni, che 


zina messo in movimento mediante il semplice 
peso di chi la monta. . > A È, 

Come ognuno vede, questa nuova 
di una utilità indiscutibile. LEG 

Chiunque, anche senza avere dei graretti troppo 
robusti, potrà servirsene, non adoprando che le 
sole mani per guidare il nuovo veicolo. 

Il quale avrà eziandio altre due qualità: quella 
cioè, di poter raggiungere in' salita la velocità 
massima delle attuali biciclette ;.e l’altra di fer- 
marsi quasi istantaneamente ‘appena .il ciclista 
tocchi un piede in terra. 

Col moltiplicarsi . vertiginoso di questi mezzi 
mirabili di locomozione, deriverà a. (letta di un 
famoso medico, un fenomeno curiosissimo, quanto 
naturale, ; 

I treni elettrici, le strade ferrate, i palloni diri- 
Qibili, le, biciclette a benzina, eccetera, faranno sì 
che gli uomini, fra non molto, cammineranno 
con tutto, meno che colle proprie gambe. 

Alora queste due estremità, rendendosi perfet- 
tamente inutili, per quella legge fisiologica che 
tende a sbarazzare gli esseri dei membri, dicia- 
mo così parassiti, andranno man mano scorcian- 
dosi è rimpiccolendosi, fino a diventare due mon- 
cherini pressochè trascurabili. 

Ciò non può far meraviglia, perchè è Ja cosa 
più naturale del mondo, 

Anche la coda, di cui l’uomo era ornato un 
tempo, è sparita del tutto, evidentemente}perchò 
non gli serviva. 

Mentre è rimasta ai cavalli, ai quali serve per 
cacciarsi le mosche; al cane che non. potrebbe 
senza di essa dimostrare la sua gioia e la sua 
gratitudine; e finalmente al diavolo, il quale la 
deve mettere negli affari degli uomini. 

Infatti quando un progetto va à monte, si dice 
subito: 

— E' inutile! quando il diavolo ci mette la coda! 

In compenso però le mani, che dovranno la- 
vorare molto di più, svilupperanno enormemente 
allungandosi quasi fino a terra. 

Tutto, ciò beninteso, si verificherà fra una de- 
cina di secoli. 

Ciascuno, del resto, è padrone di non erederci; 
ma la cosa non mi sembra inverosimile, 

Certo è che i corazzieri reali, senza gambe, sa- 
ranno euric mi; e le future veneri de’ Med 
faranno sbellicar dalle risa, 

Basta, stiamo a vedere. 

Ne torneremo a parlare quando questa trasfor- 
mazione sarà un fatto compiuto. 


Pa ©") 


A quelli che giudicassero che la razza dei ma- 
riti compiacenti sia speciale all'epoca nostra de- 
dichiamo il seguente documento aztertico appar- 
tenuto agli archivi della Bastiglia, conservati 
oggi alla biblioteca dell'Arsenale. 

« Io sottoscritto dichiaro di aver ricevuto dal si- 
gnor ... . . . la somma di lire ventiquattro, per le 
quali gli prometto di non inquietare nè molestare 
in alcun modo Maria-Luisa-Genoveffa Bostel, mia 
moglie, alla quale io permetto di vivere tranquilla- 
mente col detto signor . . . . . finchè ellalo giudi- 
cherà a proposito, senza che io possa esigere. nulla 
da lei. In fede di che ho firmato la presente, per 
sicurezza della sua tranquillità e soddisfazione. 

« Parigi, 3 luglio 1751, 


macchina è 


« Firmato: Drouin. » 
Il nome del generoso oblatore delle ventiquat 
tro lire era lasciato in bianco... per comodità di 


cambiamenti. 


Riceviamo una splendida monografia sul mo- 
numento nazionale di Santa Maria di Collemag- 
gio in Aquila. Ne è autore: il conte Carlo Cilleni 
Nepis, il quale nulla ha tralasciato per meglio 
illustrare i tesori artistici racchiusi in quel. tem- 
pio. E, cosa notevole, la monografia è dettata 
con vero sapore d’italianità. 

L'amore dell’arte e della lingua’ rende gratis 
sima la lettura dell’opuscolo. Il Cilleni Nepis ha 
fatto veramente opera buona. 


SPTEZI 

Il boia di Bruxelles, Francesco Hamel è stato, 
con decreto in data del 3 settembre, messo a ri- 
poso. Gli è stato sostituito un nuovo esecutore 
Pietro-Giovanni Nieu-Wland, 

Questa misura era resa necessaria dall'età a 
vanzata dell'ex carnefice, che non conta meno di 
settantun anno di buoni e leali servigi. 

Questo fatto è constatato nel decreto di colloca- 
mento a riposo, decreto che autorizza il vecchio 
carnefice a conservare il titolo onorifico delle sue 
funzioni. a 

Sicchè, il primo dell’anno, il borgomastro di 
Bruxelles, riceverà un biglietto di visita così 
concepito : 


Francesco Hamel 
Boia onorario. 
C'è da aver freddo nella schiena ! 


Fat fb, 


Una goccia di Nevrol basta per evitare una 
veglia penosa, 


L'ESPOS ZIONE DI VENEZIA 


Fu pubblicato il regolamento per la prima Espo- 
sizione internazionale di arte, organizzata dal comu- 
ne di Venezia, 

L'esposizione si aprirà il 22 aprile 1895 e si chiu- 
derà il 22 ottobre, 

Nel Comitato di patrocinio dell'Esposizione sono 
rappresentate l'Austria-Ungheria, il Belgio, la Dani- 
marca, la Francia, la Germania, l' Inghilterra, V'I- 
talia, l'Olanda, la Russia, la Spagna, la Svezia e 
Norvegia. È x ; 

La Mostra veneziana vuot riuscire un’eletta rac- 
colta. di opere originali, Sono stati perciò invitati e. 
hanno aderito i migliori artisti d’ Europa, i quali 
vengono esonerati dalle spese di trasporto e dall’e- 


tornare ad un aggravio di tassa non arrecherebbe 
che una diminuzione di. percezione; 


protesta energica - 


same: della Giuria per "1° acceltazione delle loro 
opere. # ; 3 

Gli artisti non invitati possono inviare opere, fra 
le quali sì sceglieranno le più degne, in numero 
però non superiore a 200. 


Sono stati assegnati i seguenti premi: Municipio 


lire 10,000; Governo lire 5,000: Provincia lire 5,000 
e Cassa di Risparmio lire 5,000. 

Nessuna opera; già esposta in Italia, potrà figu- 
rare nell'Esposizione di Venezia. 

ìl comitato ordinatore è composto del comm. Sel 
vatico, sindaco e presidente, e dei signori Bezzi, 
Ciardi, Dalzotto, Fragiacomo, Marsili, Luigi Nono, 
Sezanne e Tito Zessos. Segretario prof. Fradeletto. 


S 


La Nocera restringe lo stomaco dilatato. 


CONTRO IL MONOPOLIO 


Milano, 13. 


a bella sala dell’ac- 
filo- 


drammatici non ve- 


cademia dei 


drà certamente, mai 
più un' apertura 
di stagione ani- 
mata e... spird/054, 
come quella di que- 
stanno. 

Trattasi di un Co- 
mizio per protestare 
contro il minacciato 
monopolio dell’ al- 
cool. 

La platea e le 
gradinate sono af- 
follatissime - le pol- 
troncine, della pri- 
ma galleria, *tutte 
occupate. 

In un palchetto di 
primo ordine quella 
signora - la sola che 
ha avuto lo spirito 
d’intervenire. 

Fra i tantissimi 
produttori e rivenditori dl alcool e di bevande spi- 
ritose, la michelangiolesca figura di quel droghiere, 
con relativa barba alla Mosè. 

A propugnare i diritti di S. Chiesa sullo spirito 
di... vino, quel reverendo pad7e, che è uno dei più 
forti produttori del milanese. 

La stampa è al completo con tutti i yeporter dei 
giornali cittadini e 
con un discreto nu 
mero di -corrispon- 
denti più o meno 
improvvisatie,,. con- 
finati in orchestra. 
Agli onori della bat- 
tuta quel noto ed 
alato nostro pubbli- 
cista. 

Sul palcoscenico: 

Nel centro un gran 
tavolo con tappeto 
verde - attorno at- 
torno al tavolo una 
dozzina .d'amici, co- 
me ad accordarsi 
sul franco e sui 
compagni per una 
partita di /resselle. 

A sinistra una fi 
nestra chiusa, sor- 
montata da un car 
tello su cui si legge: 
« Gabinetto stenogratico milanese - 2, via delle Gal- 
line, 2 - sotto la finestra un tavolo, sei seggiole e 
sei giovanotti che appuaotano lapis e che  chiacchie- 
rano. 

La scena è completata da due poltrone e da una 
trentina fra panche, fra sgabelli e tra sezgiole, che... 


non parlano. 


Alle 9 precise - con 15 minuti di ritardo, cioè 
puntuali come un treno diretto - arrivano gli egregi 
signori Ferraris e Pini - presidente e segretario della 
riunione, 

Una scampanellata e si dichiara aperta Ja se- 
duta. 


Il segretario leg- 
ge le adesioni di 
protesta pervenute 
da tutti i più impor- 
tanti industriali ita- 
liani - quelle della 
Camera di commer- 
cio di Palermo, di 
Modena, di Venezia, 
di Ancona, di Li- 
vorno, di Parma e 
di Bergamo - legge 
lettere, dichiarazio- 
ni e dispacci di pa- 
recchi deputati fra i 
quali di Toaldi, Ni- 
colini, Marcora, A- 
gnini, Ponti, Colom- 
bo e Rossi. Legge 
una lunga e bellis- 
sima adesione del- 
l’ex deputato Pan- 
tano - ed una fiera 
filippica di tal Zue- 


coni, 

Per non vedermi minacciare l'invio di qual- 
che,,. cuoca - noterò che non trattasi di quel tale Zuc- 
coli che vi fece lo spiritoso scherzo di voler ‘mandare il 
groppone del servo invece del groppone del lette- 
rato, 

Dopo il segretario parla il presidente. Dimostra 
che il monopolio colpisce a morte un'industria che 
dà pane a centinaia di migliaia di lavoratori, 

Dimostra che mentre col monopolio il governo si 
ripromette di ricavare 30 milioni senza aggravarne 
i contribuenti, ne colpisce invece indirettamente la 
parte più povera, i bevitori del... cicchelto. 

Fa la storia delle varie disposizioni di legge sugli 
Spiriti ed i raffronti statistici per provare come un 


Invita i convenuti a discutere ed a deliberare una 


quale si conviene ad un fatto 


x 
che pregiudica qon i propri privati interes 
ma quelli del paese. 

Le parole del si- 
gnor Ferrario sono 
salutate da vivissi- 
me approvazioni. — 

Sorgono intanto il 
signor D’ Ambrosi 
da un lato e l'ono- 
revole  Toaldi dal- 
l’altr : 

Il D'Ambrosi vor- - 
rebbe che si man- 
dasse-un. dispaccio, 
una supplica, una 
lettera e fosse pure 
una cartolina a don 
Ciccio per sapere 
l'epoca precisa in 
cui si vorrebbe ve- 
nir fuori con la nuo- 
va legge. È 

Ciò per sapersi 
regolare intorno al 
prezzo ed ai con- 
tratti delle vinaccie. 

L'onorevole Toaldi dice che il governo ha- biso. 
gno di danari, 

— Lo sappiamo da 34 anni! 
opera patriottica il dargliene. 

— S'accomodi onorevole ! fre 

L'industria dell'alcool aspetta sempre ed ha stret- 
tamente bisogno d'una legge meno fiscale e me 
angariosa, 

— Perchè non ha presentato un progetto? 

Il monopolio dell'alcool, contro cui si protesta, 
lascia intravedere qualche cosa di losco, come il fa 
moso affare del riso... 

— 0h"... 


Il signor Giacomo 
Raimondi non è un | 
produttore, non è un 
rivenditore, non è 
un droghiere, e non Ll 
è uno speziale, è in- 
vece un semplicis- 
simo cittadino dice. 
lui. - Un cittadino 
però che può bene 
vantarsi di essere 
lungo quanto quat 
tro di quei signo 
messi a piramide, 

Parla da seduto e 
agita le braccia co. 
me da mulino. 

Non sa capire. 
perchè i produttorì 
di alcool si arrabat 
tano tanto contro gli. 
aumenti di tassa 
mentre le conse 
guenze degli aumen: 
ti ron sin) loro che le risentono, ma i consu 
matori. 

Il ‘governo — secondo lui — mira al monopolio, 
in vista al modo disonesto con cui generalmente si 
esercita l'industria... i 

— Fu come parlare di corda in casa d'un appie- 
calo... Basta!... Basta!... Bastal... RAT) 

Dieci, venti, trenta domandano contemporanea- 
mente la parola. — Parecchi parlano senza averla 
ottenuta. 

Assistiamo non ad una riunione di produttori di 
spirito, ma ad un congresso di spiritati, 

Il presidente scampanella rumorosamente — impo- 
ne silenzio — ed esorta il si07 Giacomin a conti- 
nuare liberamente, francamente — ma il sior Gia 
comin è rimasto li come la statua del s/0r încioda: 
ne ha abbastanza, 

Si succedono nel- 
la parola il signor 
Rho, Marmonte " 
Muggia, - Tutti con 
una frecciata al Rai- 
mondi - tutti con- 
tro il monopolio - 
tutti contro ogni au- 
urento dî tassa, 

Si fa vivo l'ono- 
revole Agnini. È 

Parla brillante- 
mente e con spi- 
rito - a pugni stretti 
però. 

Egli non sarebbe 
in massima contra- 
rio al socialismo..., 
pardon!, al mono- 
polio di Stato. 

Vorrebbe che l’in- 
dustria degli aleools 
fosse esercitata dal 
governo e nell'inte- Fi 
resse della collettività. 

Riconosce che pel momento non è il caso di chie- 
dere ciò. — Non può invocare però lo statu quo. 
né È invece caldo propugnatore d'una’ diminuzione — 
di tassa. Dimostra con accuratissimi dati statistiei 
che le maggiori percezioni, che lo stato fece, furono 
sempre nelle epoche in cui la tassa era dallle 410 
alle 420 lire, i 

Una tassa bassa fa risorgere l’industria per mol 
teplici ragioni - non disprezzabile quella di far ces- 
sare le convenienze nel controbando di confine è 
nella fabbricazione clandestina. 

Confacchetta che 
gli frutta un pupaz- 
zetto, replica il si- 
gnor Marmont cer- 
cando di confutare 
l° onorevole  Agnini 
sulle argomentazioni 
espresse, intorno al 
monopolio di Stato. 

Egli, il signor 
Marmont - un ri- 
venditore di alcool - 
non vuole l'aumento 
di tassa, non ne 
vuole la diminuzio- 
ne - vuole lo slatu 
quo con l'abolizione 
delle bollette di cir- 
colazione, 

Nolate un po’, 
ora voi cosa nasce- 
rebbe, se si levasse 
il vincolo delle bol- 
lette, quando vi avrà, 
detto che con tulte' tali carte, Pai 


al può far gran che contro le ruberie dei fabbrican — 
ladri, dei contrabandieri di confine e dei rivenditori 
manutengoli - e ce ne sono molti. — gie 

Basta, siamo alla mezzanotte, 0 poco meno e - 
bontà sua - il presidente si decide a chiudere la di- 
seussione, tra 

Si vota un ordine del giorno, protestando contro 
. ogni monopolio e contro ogni aumento di tassa, 

Il Comizio si chiude con un fervorino dell'operaio 
Talciola che - mentre si dichiara solidale col c072- 
pagno Aguini - fa un po’ di... spirito sugli altri de- > 
putati presenti 

Guardando. intanto gli onorevoli ‘Toaldi, Ponti, 
e Campi. mi accorgo che lo spirito fa certe 
volte allungare il naso, e faccio punto e scappo. 


Paggio Fernando 


Cronaca pi Roma 


RIARETI CHE UCCIDONO 

Non più col pugnale, non più con la rivoltella, 
adoperati in un momento d'ira! A che gettar» la 
è moglie dalla finestra 0 nel fiume? 

Essa può uccidersi senza incontrare le noie di ‘un 
processo, senza, forse, che alcuno lo sappia; pian- 
gendone anzi la morte, ricevendo magari le condo- 
glianze di tutti gli amici... 

E° stato denunciato all’ autorità giudiziaria un 
gravissimo reato, sul quale è necessario far subito 
la Juce. 

Ecco quanto è stato narrato a noi. 

Nell'agosto del 1890 il giovane romano, Domenico 
Mariani, dentista meecanico, assistente presso il 
dottor Hinna, che ha ora l'ambulatoriò in via Frat- 
tina, si unì in matrimonio alla figlia dell'impiegato 
municipale Giulio Tani e della signora Caterina 0- 
nofri. 

Allora Maria, la sposa, aveva 22 anni appena ed 
era di una bellezza incantevole, 

Il suo carattere dolce e la squisita educazione ri- 
cevuta in famiglia completavano nella giovane tutte 
le doti più rare che possono formare la felicità di 
una famiglia, 

I genitori di essa la idolalravano, e per non pri- 
varsi della compagnia della loro diletta figlia che 
con l’altra sorella Teresina, che all'epoca di quel 
matrimonio, aveva appena 16 anni, formava tutta la 
loro felicità, fecero posto in casa loro in via Mon- 
tebello n. 40, int. 11, agli sposi innamorati. 1 

Dal giorno in cui il Mariani mise piede in casa 
della famiglia ‘l’ani, questa non ebbe più un mo- 
mento di pace. 

Non erano sposi da quindici giorni ìî due giovani 
che cominciarono fra loro le più gravi questioni, 
che avevano tutte la stessa conclusione: il marito 
percuoteva la moglie. 


Dalle busse date nei momenti delle questioni pro- 
vocate dallo sposo, questi sarebbe passato alle abi- 
iuali sevizie, tanto che î coniugi Fani, non potendo 
più tollerare che sotto i loro stessi occhi venisse 
torturata la idolatrata loro figlia, scacciarono di « 


il genero, il quale pretes che la moglie coi 
Carlo, di anni 2, e Ada, di 4 mesi, lo seguiss 
nell'appartamentino che egli prese in affitto nelta 


‘casa in via delle Colonnette n. 9, dove sì stabilirono 

sai primi dello scorso mese di marzo. 

Ma breve fu il’ loro soggiorno in quella casa, 
mella quale non era entrato con loro l’amore, la sti- 
ma, la tranquillità, e non poteva essere la felicità 
coniugale. 

‘Tanto che poco dopo un mese da che vi si erano 
stabiliti, il marito discacciava da casa la moglie, 
che coi figli ritrovava asilo presso gli angosciali 
swoi genitori, 

La sorte di Maria era stata però già segnata. Essa 
cominciò a far sangue dalla bocca, e nello scorso 
giuùno sì pose a letto per non alzarsene più mai. 

Il dottor Capparoni (/%2707) e il dottor Malusardì 
non poterono, malgrado le più diligenti cure, strap- 
parla dalla morte, che la vinse l'altra mattina. 

Nella immensità del più straziante dolore, i co- 
miugi Fani hanno formulato queste accuse contro il 
marito dell'estinta, il quale nel breve soggiorno in 
via delle Colonnette nulla avrebbe risparmiato per 
torturare quella infelice, che era stata aflidata alla 
sua lealtà e al suo onore, 

Nurrano i coni Fani-che egli l'abbia perfino 
rinchiusa per vari giorni in una stanza priva di 
luce, passandole per tutto nutrimento non altro che 
pane e acqua. 

A La madre della giovane avrebbe tentato una volta 
«li recarle qualche soccorso; ma il Mariani l'avrebbe 
‘discacciata violentemente, facendola ruzzolare per le 
scale. . 3 

Spesso e volentieri, dopo aver pronunciato alla 
wovera Maria la sentenza com cui egli la cendan- 
maya a ricevere lo busse, se ne faceva egli stesso 

«compiacente esecutore, dopo averle posto il bavaglio 

per impedire che i vicini la udissero gridare. 


Nè lo stato di gravidanza valeva a frenare il ma- 
rito 0 a. fargli cambiare il sistema di trattamento 
verso la madre dei suoi figli, perchè anzi quando la 
sposa cra incinta, egli Ie dava dei calci sul ventre. 

Aveva perfino minacciato di avvelenare tutta la 
famiglia che era derivata dalla loro unione, il che, 
diceva, non aveva ancor fatto per timore di esser 
compromesso, mentre egli che si diceva ammiratore 
«di Formilli, deplorava che questi non avesse saputo 
disfarsi della moglie senza incontrare la punizione 
della giustizia, 

Queste sono le accuse che la famiglia Fani ha 
lanciato contro il signor Mariani, e che hanno de- 
terminato l'autorità giudiziaria a spiccare contro di 
lui mandato di cattura pel quale fu ieri stesso ar- 
restato. 

Queste accuse sarebbero state avvolorate dalle di- 
chiarazioni fatte sul panto di morire dalla povera 
Maria che in presenza di testimoui ,con fioca voce 
avrebbe profferite, tra l'altro, queste parole, le ul- 
time uselte dal suo labbro * 


« Mommo, m'ha fatto male qui - (aecennando il 
cuore -) in'ha falto una cosa... me l'ha fallo appo- 


stalo. È È ; 
Altro accusatore del Mariani è il figlietto Carlo 
‘che a gesti, più che a parole, fa comprendere es- 


| sere stata la intelice madre sua, vittima delle sevi- 


zie, a cui l'assoggeltava lo sposo. È 
Vero è altresì che il cadavere. 
Vevà più sembianze umane. . 
La notte scorsa è stato trasportato dalla chiesa 


col carrettone al Campo Verano, dove oggi è stato 
sezionato. è 


<a 


Noi abbiamo narrato il fatto, così come risulta 
dalle deposizioni che sarebbero state fatte all'auto- 
rità giudiziaria, e per le quali sarebbe stato arnre- 
stato il Mariani, } 

Ma, è necessario che su tale narrazione sia falla 
piena ce. P 

E un primo raggio di questa sarà dato dal risultato 
dell'autopsia che, all'ora in cui scriviamo, non è an- 
cora noto, 


Festa in casa Crispi 

La famiglia dell'on. presidente del consiglio ha 
festeggiato ier l'altre un lieto e gentile avveni- 
mento. 

La signorina Giuseppina, figlia dell'on. Crispi, sì 
è fidanzata al principe di Linguaglossa, il giovane 
ereile di una delle più illustri famiglie dell'aristo- 
crazia palermitana, 

A queste soddisfazioni di un cuore paterno non 
V'è animo gentile che non s'associ sempre .con re- 
verente cordialità. i 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da San Vito Romano il sottosegretario 
«li Stato on. Costantini, da Napoli il cardinale Maz- 
zella e da Rieti il: ministro Barazzuoli. 

Partiti: per Torino il sottosegretario di Stato on. 
Daneo per Campobasso il prefetto Vandiol e per 
Alessandria il ministro Saracco. 

E ancora anarchia! 

Teri notte, nelle adiacenze di via Torre dei Conti, 
furono rinvenute parecchie bandierine rosse, con la 
scritta: « Viva l'anarchia ». 

La questura indaga. 

Essa non sa fare altro ! 


Jeri è stato arrestato a Firenze il noto anarchico 
‘l'emistocle Monticelli, che fu coinvolto nel processo 
per i tumulti del privo maggio 1891 in piazza Santa 
Croce In Gerusalemme. 


Jersera, alle ore 20, nel palazzo in via Aracoeli 
n. 1, fu sequestrata una bandiera rossa avente la 
scritta: W. Z. A. 

Sussidii dotali 

lino al 27 corrente possono presentarsi al palazzo 
di Santo Spirito,. in Borgo, le domande per num, 43 
sussidi dotali, dipendenti dalle dIverse Amministra- 
zioni di lascite ai vari ospedali di Roma, ora ag- 
gregate sotto un'amministraziene unica, retta dal 
R. Commissario degli Ospedali. 

Le doti si estrarranna il 2 ottobre. 

L'orario ferroviario 

Col giorno 15 corr. sarà modificato l'orario delle 
seguenti linee: Nettuno, Albano Laziale, Velletri e 
cina 


avverte inoltre che la vendita dei biglietti spe- 

ciali a serie per Anzio-Nettuno, è stata 

fino a tutto il 31 ottobre prossimo. 
Tasse, fasse! 

Come è noto, nell’anno correnta, è stata posta a 
pagamento, in due rate scadibili al LO ottobre e al 
410 dicembre p. v., la tassa di famiglia pel 1892: 
eil è:noto altresì che, per deliberazione del Consi- 
glio comunale, si è rinunciato aila riscossione della 
tassa per l'esercizio 1893. 3 

Ora, nell'ultima seduta, la Giunta municipale ha 
stabilito che la tassa, di famiglia pel 1894 sia posta 
regolarmente a pagamento nell’anno prossimo, ri- 
partendola in quattro rate alle scadenze normali. 

A tale proposito sappiamo che sabato prossimo la 
Commissione municipale, incaricata della revisione 
dei reclami, terrà la sua ultima seduta. Essa, du- 
rante i mesì estivi ha deliberato intorno ad oltre 
3000 reclami. 

AlPospizio degli orfanelli 

Dopo la morte del comm. Querino Quirini che da 
molto tempo aveva tenuta la presidenza della com- 
missione amministrativa dell’ospizio di S. Maria in 
Aquiro, detto comunemente degli Oryunelli, non 
erasi provveduto alla nomina del nuovo presidente. 
Ora, il prefetto, marchese Guiecioli ha nominato a 
tale uflicio il principe Don Prospero Colonna. 

Fra due litiganti 

Fuori di Porta San Paolo, si era, ieri, impegnata 
una furiosa rissa, fra alcuni operai rimasti scono- 
sciuti. 

Trovandosi di passaggio nel momento della rissa, 
per quella località, i carrettieri Clodoveo Balducci e 
Francesco Di Giovanni, si slanciarono fra i rissante 
per pacificarli, ma furono compensati a colpi di 
coltello. 

Ne avranno per una diecina di giorni. 
Rastonate d'ignota provenienza 
Fuori Porta Portese, uno sconosciuto prese a ba- 
stonate, forse per vendetta, il ravennate Giuseppe 
Amleino, di anni 11, producendogli delle contusioni 
guaribili in 15 giorni. x 

Caduta 

Fuori di Porta San Sebastiano, la contadina Maria 
Corti, d'anni 40, cadde, riportando, al torace, delle 
contusioni, guaribili in 20 giorni, con riserva. 

Per una corftravvenzione 

Il pescivendolo ambulante, Antonio Stella, di 37 
anni, feriva ieri, a colpi di coltello, la guardia mu- 
nicipale Miranda, che avevagli contestata una con- 
travvenzione. = 

La guardia dovrà rimaner col braccio al collo per 
una settimana, per guarire delle ferite riportate alla 


mano destra. 


prorogata 


Furto di 100 lire 
Iersera i soliti ignoti... ledri fecero una visita nel- 
l'appartamento del signor FePdinando Chierici, in 
via del Babuino n. 184, piano quarto. d £ 
Rutrati niediante scasso, rovistarono ogni mobile 


mandando all'aria tutto. o È 
Rubarono degli oggetti preziosi © danaro per cìrca 


mille lire. 


della sposa non a- 


La cronaca del suleldii 

. Per una malattia che da tempo la tormenta, Sofla 
Antonucci, nella sua abitazione in via Marcantonio 
Colonna, i i, alle ore 18, tentava togliersi la vita, 
bevendo de l’arsenico. R Adi $ 

Chiamò în tempo al soccorso, pentita, e condotta 
dalla famiglia all'ospedale di S. Giacomo, fu tratta 
fuori di pericolo, 7 Da 

Povera funeiulia ? 

Una bella ragazza appena dodicenne, Margherita 
Loinbi, cadde ieri in via Veneto presso la sua abi- 
tazione, mentre aveya un fiasco in mano. Il fiasco 
si ruppe ed un pezzo di vetro le ferì gravemente ia 
mano: sinistra, 

Nu subito soccorsa. 


Oh, i ragazzi! 

Il ragazzo di 10 anni, Angelo Di Veroli, ebbe ieri 
in piazza della Consolazione, mentre giuocava . con 
altri suoi coetanei, tale una spinta da uno di que- 
Sti, che stramazzando sul selciato sì fralturò il le 
more, 

Per 40 giorni devrà rimanersene all'ospedale. 

Ladro in chiesa 

A mezzogiorno il sacerdote Francesco Chapuis, di 
anni 50, da Orphelin, dipartimento del Jura (Fran- 
cia), di passaggio a Roma, si è recato alla chiesa 
di S. Croce io Gerusalemme. Mentre assisteva alla 
funzione è stato borseggiato del portafoglio di p.lle 
verde, contenente otto biglietti da 100 lire e quat 
tro da cinquanta, tutti della banca francese. 

Qualche fedele che aveva osservato l'aggirarsi so- 
spettoso di un giovanotto. aveva dato i connotati ‘al 
prete che avvedutosi del tiro birbone corse, forsen- 
nato, alla sezione di P, S,, in via Lamarmora, a 
denunciare il fatto. 

Il delegato Aloisi dispose subito un - accurato 
servizio, dandone incarico alla guardia scelta Co- 
lettay:che alle ore 14, conduceva tre individwi in ca- 
mera di sicurezza della sezione, 

Uno di essi corrisponderebbe ai connotati dati da 
persone che l'avevano visto aggirarsi in chiesa. 

Sarà difficile accertarne la reità. 

Per un grappolo d'uva 

Il ragazzzo Rodolfo Fazi sorpreso dal «uardiano 
di una vigna in via Cupa, fuori porta Salaria, men- 
tre rubava dell'uva fu arrestato. 

Truffa minuscola 

Felice Colaciechi fu, ieri, arrestato allo Sferisterio 
per aver truffato 2 lire e 75 centesimi a Francesco 
Barberi, impiegato al ministero degli esteri, 

Chi oltraggia le guardie 

In via dei Coronari, Enrico Rano, di anni 14, fu 
arrestato per avere oltraggiato le guardie munici- 
pali. 


Le gesta delia bicicletta 

Questa mattina alle 7 112 un prode velocipedista 
(forse con la sua brava patente di abilitazione in ta- 
sca) che è rimasto sconosciuto per ora, ma che po- 
trà essere rintracciato dal numero della bicicletta, 
che si constatò esser segnata col 136, investiva in 
piazza Montanara l'ortolano Ma Marco, d'anni 37, 
da Pergola, endolo cadere, 

Il Mazzi dovè andare .alla Consolazione per contu- 
sione al ginocchio destro ed escoriazione alla guan- 


cia destra, 
Ne avrà per 12 giorni. 
La caccia al coltello 
Non avremo mai parole sufficienti per rallegrarei 
con la questura, che ha intrapresa una vera crociata 
contro i detentori di armi insidiose 0 comunque non 
permesse. 


Molti reati, dei quali hanno sovente a piangere 
coloro che li commettono, in un momento d'ira € 


talvolta col pensiero non totalmente libero daì fumi 
del vino, sì eviterebbero se il coltello non fosse alla 
portata di mano. 

Non per questo però è giustificabile il contegno 
di qualehe agente che, sotto pretesto, o allo scopo 
di cercare il coltello, ferma, e. perquisisce anche 
delle persone notoriamente tranquille, inermi, e le 
maltratta come volgari pregiudicati. - 

Attenti aî barmiinî 

Il: bambino di 5 anni Amleto Monaldino, di anni . 
cinque, fu ieri investito in via Luigi Santini da un 
carro, il cui conduttore è rimasto sconosciuto, 

Ripertò una ferita alla testa guaribile in dieci 
giorni. 

La fruttivendola borseggiuta 

Mentre Assunta Morandi stava vendendo ad uno 
sconosciuto delle frutta nella sua bottega in via 
Cavour 214, il destro acquirente le rubò l'orologio 
d'argento ed il portafoglio con otto lire. 

Per tutta soddisfazione la fruttivendola «orseg- 
giata si recò a denunziare il fatto-in questura. 

Per finire 

Una signora pietosa ad una balia: 

— Come! con tutto questo freddo portate in giro 
quella creaturina con tutte le gambe nude? 

— Eh! che volete che ne capisca del freddo? ha 
appena due anni! 


L’EMOLSIONE SCOTT è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed alre. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Il sottoscritto attesta di avere sperimen'ato giove- 
volissima la. Emulsione Scott nel rachitismo e nella 
scrofolosi, e di averla trovata facile ad essere ammi» 
nistrata ai bambini e da questi ben tollerata. 

Avellino, 12 Luglio 1886. 
Cav. Dott. BENIAMINO ZIGARELLI, 
Consigliere Provinciale Sanitario. 


I 


Diiuvio Provvidenziale. 


Quando venne il diluvio universale 
Si poteva cangiare in bene un male; 
Se PAcqna di Migon fosse piovuta 


L'umanità viveva e capollata. 


Stabilimento Ieroterapico e Stazione Climatica 


n f;2? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapìia — Elettroterspia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kncipp modificata. 


MEDICO DIRETTORE DOTT: L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


IN TEATRO 


lerî sera, al Quirino, Za forza del destino ot 

tenne il solito successo di entusiasmo. A; 
Molti applausi al tenore Ceppi, il quale dovè bis 

sare : O fu che in seno agli ùngeli... Alla Zuechi- 

lerrigno, al Padova ed al Gaultiero. 
Quanto prima - come già abbiamo annunciato - s 


sarà rappresentata Zucrezia Borgia. n 


ea 
Spe*tacoli d'oggi i 
QUIRINO — // barbiere di Siviglia - ore 24. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pa!- 
lone — ore 17. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

è convocato - dicesi - per giovedì prossimo. 

L'on. Crispi farà ritorno a Roma, probabilmente 
lunedì mattina. 

L'on. Barazzuoli é 

RIETI, ti — L'on. ministro Barazzuoli, accom- 
pagnato dagli on. Miraglia ed Arbib, ha visitato, 
iersera, la fabbrica di zucchero indigeno e, stamane, 
il municipio, il teatro, il convitto municìpale ed il 
Gomizio agrario. 2 

L'on. ministro, salutato alla stazione dal sotto- 
prefetto, dal sindaco, dalla Giunta. comunale e da 
molti cittadini, è ripartito per Roma alle ore 10 an- 
timeridiane, 


Heusch 

CARRARA, 13, — In seduta straordinaria del Còn- 
siglio comunale, venne. ad unanimità, deliberato l'in- 
vio del seguente telegramma al generale Heusch : 

« Il Consiglio comunale saluta voi, che partite, 
per l'opera saggia e ferma, con cui riusciste alla è 
tutela del diritto, lasciando della vostra venuta im- 
perituro ricordo nella sorgente Cassa di assicura- 
zione per gli operai, » 

L'on. Blano 

SALERNO; 13. — L'on, ministro Blanc, accom- 
pagnato dal prefetto e dal sindaco, ha visitato la 
città ed è ripartito alle ore 11,50 per Castellammare. 

Il congra.so di Parazia 

PERUGIA, 13, — Stamane, alle ore 44, il sindaco 
Rocchi ha inaugurato solennemente il Congresso per 
la pace nella storica sala municipale con. grande 
concorso di cittadini, 

Vi sono intervenuti il generale Tiìrr, l'on. Bonghi, 

i delegati di Parigi, Girou e Ottout-l'ailfer, i sena- 
tori Faina e Massarucci, i deputati Fani, Pompili e 
Bracci, le autorità cittadine, i sindaci della provin- 
cia, le Associazioni e vari rappresentanti della stampa 
francese. 

Parlarono il sig. Girou, a nome di Parigi, e l'o- 
norevole Bonghi, che furono vivamente applauditi. 

PERUGIA, 13, — Il Congresso ha approvato senza 
discussione i due ordini del giorno Lazzarini, che la 
presidenza fece proprii. 

Il baùchetto dato in onore dei congressisti è riu- 
seito splendidamente. 

Parlarono, applauditi, il sindaco, il generale T. 
l'on. Bonghi, Giacometti, Antomarchi, il delegato pa 
rigino Girou, L. Tiberi, la signora Brunamonti, In- 
namorati ed altri. 

PERUGIA, 13 — Congresso per la pace — La 
presidenza di onore rimase così composta: Sindaco 
di Perugia, Giulio Simon, generale Manotti, Gari- 
baldi, Lockroy, ganerale Cucchiari, Giulia Siegfried, 
Arioflante Fabretti, Rane e Hébrard. 

Alla presidenza effettiva sono stati chiamati il ge- 
nerale Tiirr, Bonghi, L. Trarieux, Cavallotti: e L. 
Tiberi, 

L'on. Bonghi ha pronunciato un discorso, ringra- 
ziando il Comitato ed i consiglieri municipali di 
Parigi. 

Girou, delegato di Parigi, gli rispose fra vivi ap 
plausi. 

Fra le moltissime adesioni ricevute vennero lette 
quelle di Felice Cavallotti e Sabatier. 

Si passò quindi alla discussione delle proposte 
all'ordine del giorno e presero la parola Morandi, 
Bonghi ed altri. 

Lazzarini presentò due ordini del giorno, 

Il primo deplora il contegno del giornalismo fran- 
cese e di quello italiano che si oppone allo sforzo 
dei Comitati per la Pace ed afferma la solidarietà 
franco italiana. 

Il secondo invita tutte le Società ad accordarsi 
col Comitato permanente franco-italiano. 

Si chiude la seduta, 

Stasera vi sarà îl banchetto in onore dei 
gressisti. n 

PERUGIA, i1# — I membri del Congresso della 
pace visitano questa mattina, i monumenti della 


città. 
La lettera del cardinal Sanfolica 

Alla lettera inviatagli dal sindaco di Napoli, a 
proposito della lapide per il colera, il cardinale San- 
felice, dopo aver detto che per sua parte adempiè 
soltanto, nel 1884, ai doveri del suo uflicio, pro- 
segue: n 

<« Ma per contrario, che debbo io dire di quelli 
che non avendo i doveri a me imposti, operarono in 
quella luttuosa congiuntura tanto eroismo di carità? 
Mentre perciò mi associo pienamente a quello yhe 
la S. V. Ill.ma ha detto in lode di Sua' Maestà il 
re, e di tutti quei generos i ù © periglio 
la propria vita pel bene di questo amatissimo po- 
polo, mi piace di ricordare quello che la S. V, per 


Con- 


VINO AMARO TONICO PROTTO 3. SCoMo FACTI 
: AVVISI ECONOMI 


e 
Corrispondenze priva 
centesimi 5 la parola 


modestia ha taciuto, vo” dire l'abnegazione e l'ope- 
rosità veramette cristiana, dispiegata dal degnis- 
situo suo fratello Gaetano, marehese di Campo- 
disole.,. » È 

Il cardinale Sanfelice prega poi il marchese del 
Pezzo di ringraziare l'on. Srispi dei benevoli sensi 


Volete una prova incontesta 
della virîù e della superiorità de 
vera acqua 


è Ripeteudo 10 volte Jo 
? | avviso, sconto 10 per cento, © 
| c = Pubblicazioni consecutive. 
N } pagamento anticipato, ; 


‘ espressi verso di lui e dell'appello fatto alla con- 
cordia fra il potere religioso e civile; promettendo" 
che ‘dal canto suo mirerà sempre a questo fine, 
Il congresso cattelico ° 
È . b fi rrucchiere [UCI SETTI 
PAVIA, 13. — Oggi venne chiuso il Congresso chiedete al a gori dl e per Biciclette «Ti 
cattolico italiano, alla presenza di sette vescovi e di che ne usi pei vos fa etaa ] 6 
varie notabilità, ba la barba e dopo pechre ii RENT RAMISienE 
Le principali deliberazioni del Congresso concer- rete convinti e contenti. a della 
nono l'adesione dei cattolici alle Camere di lavoro BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA Fabbrica Roman: 
in genere, la fondazione delle Unioni agricole, la Guardarsi delle contraffazioni di sr 
diffusione delle casse rurali, la condotta dei catto- Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grando a A arati elett 
lici in seguito alle ultime Jeggi elettorali, l'istitu- L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri pp IC 
zione di un collegio di legali per la difesa delle 0 del Regno, — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 e di ur 
Pie, la Società di tuo s fra i gi a 46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo, ‘Bode, via delle Muratte, — = 
pere ie, la ociet li mutuo soccorso fra Lo giorna- U-pv accia R., Droghierò Piazza in Lucina, @ Via Veneto 30 e 32 Velociped 
listi cattolici, l'agitazione per la libertà d’insegna- - R, Parenti Piazza di Spagna - A. Manroni ‘e ©. - Emporio 
mento, e l'istituzione di una cattedra di archeologia di profumerie, Piszza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, G. B. MARZI — Via della $, 
nei seminari. 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, _ stia N. 2 (presso piazz 
x W.lli Tommeucci, Droghieri, Via. Flavia Garibaldi Trombetta e Pietro) Roma P 130; 
i La pol'zia lavora ©. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni Droghiere tetro) DEPOSIT 3 
CALTANISSETTA, 14. — Sono stati scoperti ed Vìa due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, O) ; 
tati gli autori -dell i dell'omicidio. del 139 - Finzi e Bianchelli - Prefumeria Luciani, Cerso, 390. — al Palazzo Valli, all’ingresso 
arrestati gli autori della rapina e dell’omici Ito. dei Spedizioni per passo postale e B0inpiù: Villa Borghese, © 
possidente Sagona, nel territorio di Riesi. Furono Riparazioni, Riduzioni, Nilo. 


scoperti gli autori del furto di trentuna capra, ru- 
Date nelle vicinanze di Caltanissetta e sequestrate a 
Mussomeli, 


lature previa ramatura a fuò 


* PEA 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Cerso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, | 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami © 
Avendo la Ditta fatio applicare nei posti principali e. 
più frequentati della Ciuà Plancie eleganti e vistose; 
{tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fap 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle  primarigj 
Case indostriali e Commerciali, che assume l'incarico per |! 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mos 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari, 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, È | 
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ee IR TI II A 
ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 
._ Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, utis 
lissImo per molte malattie e per prevenire le dannose conse- 
gaenze degli eccessivi calori, 7 He, 

SERVIZIO DEL TRAMWAY 

come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 

S. Lorenzo . .... 5,27 6,2) 85 9,40 Il, 4 15,32 
Arr. ai Bagni +6,35 7,20. 0,14 10,40 12,10 16,40 
Arr. a Tivoli... 7,11 —— 9,51 11,16 12,47 17,16 


Partenze da Tivoli 


L’inoidente Guarale i 
CAIRO, 14 — Il giornalista italiano Guarnieri è 
partito, Un altro italiano dirige il Journal Eyyptien. 
Confl‘tto in Ina 
BOMBAY, 14 — E° scoppiato un conflitto tra mus- 
sulmani, che uscivano dalla Moschea, e indiani, che 
venivano dsl loro tempio. Vi furono un morto e nu- 
merosi feriti. 
Cortesio prinoipescha 
LONDRA, 414 — Il principe di Galles ha fatto vi- 
sita, questa mattina-al duca di Aosta ed al conle di 
Torino. 
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Argentina o Vaticano 

BUENOS-AYRES, 13. — Si dà come sicura la 
creazione di una Legazione della repubblica argen- 
tina presso la Santa Sede, 

Le grandi manovre in Frasca 

ARTENAY, 13. — Oggi è terminato presso Patay 
il secondo periodo delle manovre militari stabilito 
per le operazioni del IV e dell'XI Corpo d’esercito, 
contrapposti. 

Vi hanno assistito gli ufficiali esteri. 

Il ministro della guerra ha quindi offerto loro un 
lunch, in cui ha dato ad essi il benvenuto ed ha 
espresso la sua soddisfazione per l’esercito, che è 
la ‘miglior ;aranzia di pace. 

Il generale russo, barone di Fredericksz, ha rin: 
graziato îl ministro della guerra, a nome degli ufli- 
ciali esteri, ed ha espresso vivo interesse e simpatia 
verso l’esercito francese. 

CEFALONIA, 13. — Sono arrivate oggi le RR. 
navi-scuola italiane Vi/torio Emanuele, Flavio 
Gioia e Amerigo Vespucci. 

Movimenti di truppe russa 

ODESSA, 13. — Secondo, notizie da Batum si fan 
no preparativi per l'imbarco della 38. divisione mi- 
litare diretta ad Odessa. 

Si assicura che essa sarà inviata alla frontiera 
dell'Ovest e destinata di guarnigione stabile a Bro- 
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festivo | 
Da Tivoli... ...5, 27,44 10,4 11,35 16, 3 17/38 (20090 
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Biglietto ROMA=BAGNI di andata e riti 


bagno compreso 


SIETI 


brisk. È CHI o) è i 
La guerra fra China e G appono ® Servizi minori Lir e 2, 30 
SHANGHAI, 13. — Corre voce che, il 2 corrente, Livorno-Portoferraio-Santo Stefano {biset.) j Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. se0 + Roma, il 1° Settembre 1894. 
vi sia stata una battaglia fra i chinesi ed î giappo Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
nesi presso Kai-Cheng (Corea). Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan: pe nera d. lusso e comual; lu 
Le due parti se ne attribuirebbero la vittoria, ma Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) È tagliat: siati, dscorati, si ven 


Îl risultato della battaglia sembrerebbe rimasto in 
deciso. 

LONDRA, 14 — Secondo un dispaccio al 7'imes 
da Chusan, tutta la Cosea si solleva contro i giap- 
ponesi. 


(819 dono, A PREZZI RIDDI TISSIMI nei maga 
id zini- i più vasti 0 più assortiti‘ 
il Roma — della ditta A, MERONI@ 
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Ai privati si accordauo le siasse falicitazioni dei nago= da 
zianti. - Per le desunazioni funri Roma la Ditta spedisce 5} 
direttamente dalle proprie grandioso fabbriche di Li86988. 
presso Nilano con rilevantiisimo risparmio sulla spese 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono | 
cataloghi di edizione priviiegiata dolla Ditta, - La di 
A, Meroal è R, Fossati è stata, unica in Italia, prom! | 
da Mibistero d’Agr. Ind. e Comm. son duo grandi me» fg 
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Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono szolati a tenore d'iti. 
perarii speciali. Do 
e Gennaio 1894, o 


Gli ‘incendi dello foresta 
CHICAGO, di — L'incendio delle foreste continua 
e minaccia la fabbrica di polvere, della Compagnia 
Bessemer, 


Lo Czar 
PIETROBURGO, li. — Lo cezar osserva rigoros:- 
mente le prescrizioni dei médici, Si occupa di cac- 
cia, di ginnastica e. di cavalcate. Ha l'aspetto flo- 
rido ed è di eccellente umore. L'irritazione ner 


vosa e la debolezza sono completamente. seumparse, FGETE TIGERIR BET? "i 2) j | | daglio d'oro al Merito Industriale 6 per l'esportaziona. 
o N a Ù 2) î 7 id 
LIEGI, 13. — Vi la recrudescenza nel colera. ° REfl'at MZ Ì E È " 


.leri vi furono quindici casi e parecchi decessi, 
La Repubblica di ‘Haway 

Il presidente della Repubblica Hawayana; costi- 
tuitasi il 4 luglio scorso, ha dato partecipazione uf- 
ficiale all'Italia della proclamazione del nuovo go- 
verno, colà avvenuta. 

ÉgIl Loverno del re ha ora riconosciuto formalmente 
© la Repubblica dì Haway e già furono date istruzioni 
al regio console in Honolulu di farne dichiarazione 
ufficiale a quel ministro degli affari esteri, 
La Banca d’Ingh lterra 

LONDRA, 4 — Il Consiglio della Banca d'In- 
ghilterra si è adunato. 

Il presidente dichiarò che il passivo della liqui- 
dazione della casa. Baring Brothers, il 23 scorso 
febbraio, era di 3,554,167 lire sterline. " 

Poscia il passivo si riduise a 2,181,085 lire ster- 
line. 

L'attivo, al 3L agosto, era di 3,119,397 lire ster- 
line. 

La casa garantendo la liquidazione farannosi pa- 
gamenti. 

Il dividendo della Banca, pel semestre, è fissato 
al 4 0j0- 


FORTUNATO CRIS'TUFARI, gerente responsabile 


È Db. (174) anni fa il dotto e {distinto medico Florido È R | tn IL Î ( Il | 
9 Sosa rn valore Meepoatico e dietetico È : Ò i DIE GIULI dò Î 

. della preziosa Acqua ecera Umbra, ed oggi cli É i 5 È 
scienziati più noti ne continuano le lodi con spighe È Dress Aa O St 
‘fd didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- È 
Tea fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
tn Loreta, De Giovanni, ecc., > n 
UM îtece., tale da dichiarla sen- fa serimentinanichiate sio, 
È Map Laltamat di smanità i BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — 


> "a regina idelle acqie da tavola Pala: allerotto, 


li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo i 

o 2 i preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sua nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
x LA, innumerevoli imitazioni e" 

cazioni poste in commerci li i 
pubblico dovrà ben guardarsi, — vee f LI 


con ; E CARE 
Ì È ha soggiogato la natura 008 g 
IE LA SCIENZA intorsoete = ceo] 
dol la sola raccomandata dai me fi 
ici, non contenendo Nitrate d'Argento contiene 1,40, 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri 
Capitale e da ceruticato rilasciatogli da Emilio 
parrucchiere di SM, la Regina d'Italia), senza che 2! 
cuno possa ee l’uso di un preparato chimico, 0889 | 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo; 
pod; ca-lagno, o nero morato, non macchia nè 
Ma iancheria. Si vende presso l'inventore COSTA 
h GAGNINI arrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, ( 
ontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di g 
20 con istruzione, Si spediscono da una a tre botti 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono 
deposito 6 bottiglie per L. 10 Ca : 


(Serve per l’uso esterno) 


Il gennino Ferro-China-Bisleri al razzo di L 4,15 il 1}4 di bottigli 
ino ‘ Bisl ezz n tiglia, L. 2,10 1 z 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cont, 45 = 55 la bottig da na Gi Ra 


în Roma preseo la Ditta A. TABOG, i dini 
pai nani ‘A, Via muovo Tritone 44 > 46. — Spedizione per pace» po- 
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LA RELIGIONE IN FIORE 


Nalla burocrazia 


Gli impiegati si adibiscono all’ufficio.., della Settimana Santa 


E eduri della Compagnia della lesina 


Don Bruno — Del resto io sono contento. Hanno 
sempre detto che la mia tinta politica era un poco 
nera! 


Fra scagnozzi 


— Si dice tornino tempi buoni per il clero. 
— Eh! speriamo un giorno o l'altra... di pran- 
sare ! 


D'Arco — Quasi quasi mi dò alla religlone, e di- 
mando un posticino... di scopatore segreto in Va- 
ticano, 


In anticamera 


Lo «SVIZZERO» — Tutti buoni cattolici... noialtri 


italiani. 


ROMA, 15 Settembre 1894 
AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 


Seghe 


Jo non so se i lettori del Fo/eketto ricordino (e 
se non lo ricordassero sarebbe un grave torto per 
loro) l'audace esplorazione compiuta dal signor 
Ugo Oietti, quando, affrontando intrepidamente 
la ferocia delle tribù indigene di via Mozigi, a 
Milano, riuscì alla scoperta di Cesare Cantù e 
della sua serva. < 

Da allora era sempre rimasto insoluto un pro- 
blema nel mio animo — ricolmo di ammirazione 
pel giovane viaggiatore emulo dello Stanley e 
del Bottego. 3 

E il problema era questo: — come mai l'insi- 
gue esploratore, che viaggia per conto della 7ri- 
buna alla scoperta dei letterati italiani, non a- 
veva scritto chè nella Sera? 

Ma finalmente la Zy/bura è uscita iersera, pub- 
Dlicando la relazione di un nuovo viaggio del- 
l’insigne geografo, alla scoperta di Antonio Fo 
Qazzaro. 

L’esploratore questa volta si è spinto fino a 
Seghe, nel cuore del. Veneto tenebroso. 

Il paese si chiama anzi più precisamente Seghe 
di Velo, 

Le Seghe di velo! che Seghe spirituali’ devono 
essere per un giovane letterato che muove alla 
scoperta delle fonti del misticismo, più recondite 
ehe quelle del Nilo o del Giuba, 


Seguiamo anche questa volta il buon Ugo, 
come nel suo primo viaggio avventuroso fra le 
tribù Morigie. 

Ugo narra che se ne andò da Schio, ultimo 
punto conosciuto dai geografi, e si internò senza 
alcun terrore, nella valle dell’Astico. 

Alla stazione di Seghe, Zove #7 capo è una donna, 
oltre questa strana particolarità del personale 
ferroviario indigeno, egli nota che una signorina 
sconosciuta, la quale aveva fatto il viaggio con 
lui, viene accolta con saluti e baci da una famiglia 
che l’aspettava. Osservazione anche questa pre- 
ziosa, per lo studio dei costumi di quei popoli 
vergini, 

— Verso sera salii alla villa del poeta, che è 
poco lontana del villaggio di Velo. In quel punto 
la valle è così stretta che forma gola e i monti ser- 
rano da presso il letto dell’Astico appena difeso 
contro gli imminenti giganti da lunghi filari di 
pioppi pallidissimi. — s } 

Così racconta Ugo ‘in persona. E questo dimo- 
stra l’importanza del viaggio. Egli ha dovuto sfi- 
dare, come ua canto primo del Morgante Mag- 

tore, i giganti. "a 
3 E RT non lo dica chiaramente, più in là, 
ci lascia intendere che egli ebbe da fare anche coi 
nani, Infatti il. suo interlocutore gli ha detto: 
- Noi siamo piccoli. 

I giganti e i nani! Tal quale Gulliver! 

E notate anche quel particolare dei pioppi pal 
lidissimi. È un carattere speeiale della flora di 


| 


quella regione sconosciuta? Può anche essere, ma io 
penso. invece che i pioppi impallidissero di emo- 
zione, vedendo l’audace giovane sfidare così i 


giganti. 
Keo 


Il Fogazzaro, che pare sia una specie di capo 
della tribù, un 72s del luogo, perchè disse di oc- 
cuparsi degli affari del comune, Spiegò al giovane 
letterato come il suo misticismo sia naturale, non 
un effetto di reazione, notizia questa che non 
manca di importanza per lo studio della religione 
presso i popoli selvaggi. 

E quei selvaggi sono cattolici, a quel che ne 
dice ras Antonio, e anche - ciò che non si ca- 
pisce bene, ma deve rispondere a quella imma- 
ginosità particolare del linguaggio dei popoli 
vergini - speranzosi dello spirito. 


A un certo punto, descrivendo il capo di quei 
popoli (non il capo-stazione, o meglio la capa- 
stazione, ma ras Antonio) Ugo dice: 

— Lo guardai bene in volto ! 

Se credeste che ci voglia poco fegato per guar- 
dare in faccia il capo di una di quelle tribù !... 

Tanto più che il Fogazzaro parla sempre delle 


sue lotte; e poichè non si può credere che le. 


lotte sieno i liberi, perchè esse sarebbero sempre 
circoscritte fra un autore che scrive e un pub- 
pubblico che non vuol leggere, evidentemente il 
ras mistico parlerà delle sue guerre colle tribù 
finitime. E mi conferma in questa opinione una 
frase dello stesso capo degli indigeni: - Scendo 
spesso a Vicenza. - Si deve trattare di imprese 
di guerra. E anzi l’Oietti - se è lecito dargli un 
consiglio - dovrebbe spingere la sua esplorazione 
fino al sultanato di Vicenza, e studiare i costumi 
di quest'altro popolo in guerra con Seghe. 


Teo 


La conversazione del viaggiatore col ras sì è 
svolta tutta sul misticismo che il Fogazzaro crede 
compatibile collo ito di patriottismo, e anche 
col socialismo cristiano. 

Anzi, usciti all’aperto, il Fog 

— Bella notte per parlare di m 

E logicamente il visitatore rispose : 

— Quali sono i suoi ideali patriottici?» 

Perchè fra noialtri e gli indigeni dei paesi sco- 
nosciuti, la logica della conversazione si svolge 
per esempio - così : 

— Mi piace assai la frittata col prosciutto. 

— Allora, credete che sia possibile una spedi- 
zione a Tripoli? 


ro esclamò : 
mo, 


Infine, l'esploratore, chiede al capo degli indi- 
geni : 

— Quella signorina tedesca che ieri ha viaggiato 
con me è un personaggio del Mistero del poeta? 

— Come lo ha indovinato ? È proprio così. 

Eh! caro ras Antonio!! Ugo è fino! indovina 
tutto, lui ! Ed è stato bene che abbia dato a que- 
gli indigeni una prova della perspicacia della no- 
stra razza. Dai selvaggi bisogna farsi ammirare 
e temere nello stesso tempo. 


Ùete 


Ecco così per sommi capi riprodotto il racconto 
di un viaggio anche più importante del primo com- 
piuto dall’Oietti fra le tribù Morigie. 

Auguriamo sinceramente a lui, al paese, e alla 
causa della civiltà che le sue esplorazioni non si 
fermino qui. Altri grandi letterati .sgonosciuti, e 
altre terre ignote aprono nuovi orizzonti alla sua 
audacia. 

S'egli - per esempio - osasse traversare le lande 
di piazza Colonna, e andare a iscoprire il Dante 


Veliterno, Pietro Lollo-Brigida ? 
Cigno, 


NON BISOGNA PRETERIRE LE PRATICHE RELIGIONE 


Omai che il culto s'è-rinvigorito, 
e in noi la fede par ringiovanire, 
non bisogna davvero preterire 
di nostra religione il santo rito. 
Per questo il prete s'è ringalluzzito, 
essendo certo già che in avvenire 
contro il rito nessun vorrà inasprire, 
nè sarà il rito unquanquo preterito. 
Così avverrà che tutti osserveranno 
con fede - a men che non vi sia un indulto — 
i digiuni prescritti, tutto l'anno. 
E il prete allor, per suo esclusivo merito 
vedendosi allargare sempre il culto, 
dirà : - Non sembra, eppure era preterito, (1) 


(1) Questo verso è sbagliato sì e no. Dipende dal- 
l'accento !... Certo è che per il senso si deve pro- 
nunciare preterito. * 


X. d. Da 


INTERMEZZO 


È di moda cominciare con la prima persona 
della Trinità; e sia lodato Iddio, dunque, che ha 
messo le sue sante mani ne’ fasti dell'ultima let- 
teratura italica! Si può affermare, come cosa as- 
solutamente esatta, che nessun frutto de' pometi 
della romanzeria è venuto, negli ultimi tempi, a 
maturazione. O l'inchiostro de' cilindri tipogra- 
fici s'è disseccato al grande calore dell'estate, o 
allo stesso calore si son volatilizzati gli ultimi 
vapori delle ispirazioni. Comunque, negli ultimi 
mesi di grandi ciarle anarchiche e reazionarie, 
nessun volume di novelle s'è pubblicato, nessun 
romanzo; e, incredibile, nemmeno un fascicolo di 
versi, 

Non me ne preoccupo per i cittadini che, beati 
loro! tirano dritti all’usate faccende, anche col 
rischio di rimaner schiacciati sotto una valanga 
di carta stampata; ma per le sardelle, per le mo- 
deste e innocenti sardelle, condannate un’altra 
volta ad esser avvolte ne' prosastici involucri 
delle pratiche ufficiali. Le sardelle non saranno 
nè più nè meno indigeste; ma le cartiere dichia- 
reranno il fallimento, le macchine tipografiche 
rimarranno immote e rugginose, nelle cassette 
de' caratteri scenderà, sudicia sovrana, la polvere. 
Il letterato della giovane Italia ha divorziato dal- 
l'arte: meno qualche intervista, fatta per sem- 
plice distrazione, egli non s'è ancora mosso dalle 
marine, o da’ monti, o dalle rive de' laghi, ove 
elesse domicilio. Assapora e centellina la voluttà 
dell'ozio, con la maniera particolare d’un’abitu- 
dine già contratta. Possono passare nella mente 
i fantasmi tentatori: può, talora, traversargli il 
cervello, come un lampo, la fiamma d'una ispi- 
razione, può qualche figura femminea suscitargli 
un turbinio di pensieri, di memorie, di sogni: — 
il letterato ha deciso di non scrivere; e guarda 
serenamente il calamaio disseccato, e la penna di 
acciaio rossa dalla ruggine. 


Perchè? E° inter o il volere della provvi- 
denza? O comincia ora il regno della vita sem- 
plice e vegetativa, senza odii, nè passioni, nè 
arte? Abbasso Giovanni Guttembe La de- 
cisione de’ romanzieri e de’ poeti sia seguìta an- 
che da’ critici, pedanti e non pedanti, dagli sto- 
rici, da’ filosofi, dagli archeologi, da’ linguisti, 
da tuttaila gente piccola de' rosiechianti dell’erudi- 
zione, da tutti che si pascono di parole, ed agi- 
tano maledettamente la massa cerebrale de’ po- 
poli. 

Ma uon c'è da lusingarsi troppo! La calma è 
apparente: è il periodo dell'incubazione. Il gio- 
vane letterato raccoglie le osservazioni con cura 
diligente, le fa asciugare al sole, e fa il guano 
per concimare le tenere pianticelle delle sue ispi- 
razioni. Aspettate la primavera! Quando i ranun- 
coli faranno somigliare i prati a tappeti trapunti 
d’oro, e le rose si dondoleranno numerose all'aria 
profumata, e le lucertole raderanno, con un leg- 
giero fruscio di cespuglietti smossi, il terreno: la 
produzione romantica scoppierà -igogliosa. Le 
solite esangui veneri adulterine usciranno a re- 
spirare il soffio tepido di maggio, e gli amatori 
indagheranno l'io e staranno a sorprenderne i 
moti, con la particolare ansia degli spiriti ma- 
lati. Amore, amore; è il tema eterno non sarà 
rilevato da una gagliardia novissima di mente 
creatrice. Le covertine de' volumi nuovi rimar- 
ranno a stingersi nelle vetrine de’ librai; e le fu 
ture sardelle esulteranno dal fondo della loro ani- 
ma poetica, 


La cosa non pare possibile, Come? si stampano 
volumi di letteratura amena in tanta copia, e 
rimangono intonsi ne’ magazzini librari! Tutté 
le case editrici non pubblicano che romanzi. Si 
leggano i cataloghi! Romanzi, romanzi, romanzi: 
Le scienze economiche insegnano che la produ 
zione cresce in ragione della richiesta. Quindi s0 
ne deve ritrarre che in Italia si comprano i libri Bi 
e si leggono, pes 

Così dicono i lettori ingenui. Nel mondo libra- 
rio tutto va a rovescio del mondo economico. La 
produzione cresce in ragione inversa della richie- 
sta; e più i lettori si vanno assottigliando ‘e più 
scrittori scrivono, e più torchi gemono. 

In ogni paese civile, chi ha scritto un buon 
libro vien pagato dall'editore. Qui in Italia, Vau- 
tore deve pagare l’editore o garantirgli un ri- 
cavo dalla vendita, eguale, se non superiore, alle 
spese di stampa. L'editore non arrischia mai il 
suo capitale, e pubblica indifferentemente roba 
buona, mediocre e cattiva. Quelle copie che esita 
d’un libro vanno tutte a suo profitto; e il povero 
autore ha lavorato per niente. 

Ecco perchè la produzione libraria è material- 
mente così copiosa, e artisticamente così scarsa ; 
ecco perchè un qualunque scombiecheratore di 
fantasie meschine può pubblicare i suoi volumi 
sotto it nome d'una ditta di buona fama; ecco 
perchè chi potrebbe fare degnamente e valorosa- 
mente, si ritrae dall’agone letterario e dà ad un 
altro ramo più produttivo la sua attività. 


E’ inutile dire che vi sono delle onorevoli ec- 
cezioni: autori che sono riusciti, a forza di buona 
volontà, a crearsi un pubblico e a mantenerselo, 
ritraendone un non meschino compenso. Ma si 
possono contare sulle dita: non arriveranno a 
dieci, ed hanno dovuto molto lavorare, benchè 
assistiti da un ingegno poderoso. 

Fra questi vi è Edmondo De Amicis, che ora è 
venuto a Roma a riposarsi delle fatiche del suo 
primo romanzo. 

La primavera, dunque, oltre alla abituale in- 
colore produzione, ci darà, vogliamo sperare, una 
degna opera di letteratura civile. -Aspettiamola. 


La reazione del Mevrol è pronta, dolce, be- | 


nefica, duratura, 


CANZONI E BALLATE 


Tl Secolo era in questi giorni pieno di malu- 
more. 

Egli che aveva già scoperto che l'on. Baccelli 
spendeva somme favolose per rifare le lettere. di 
bronzo sul frontone del Pantheon, e che sprofon- 
dava dei veri tesori per-fare i ritratti a olio degli 
ex-ministri dell’istruziono (veramente cinquecento 
lire non le spenderemmo manco noi per avere un 
Bonghi .o Paolino Boselli al naturale; ma questa 
dei ritratti non è una invenzione -dell’on, Bac- 
celli), adesso ha trovato che l’on. Baccelli ha tra- 
dito la patria sospendendo i concorsi banditi per 
la nomina dei professori straordinari nelle uni- 
versità. 

Nulla di più naturale, dacchè non solo l’on. 
Baccelli vuole che si discuta il suo progetto uni- 
versitario, il. quale modificherà profondamente 
questi concorsi, ma i concorsi stessi crane illegali 
anche in faccia alla decrepita legge Casati. 

Va bene che il Secolo non ami i ritratti a olio, 
ma non si capisce perchè voglia fare un ritratto... 
ad aceto proprio del più democratico fra i colle- 
ghi dell'on, Crispi. 

E poi curiosissimo notare che le spese che fa 
l’on. Baccelli sono sempre valutate dal Secolo in 
lire ventimila: così le lettere. di bronzo, così i 
ritratti, tutto insomma... 

È una bella fissazione questa unità di misura ! 


La Riforma si lagna che l'on, Bonghi, il quale 
è anche presidente dell’ Associazione della Stampa, 
abbia permesso che alla Conferenza di Perugia 
un oratore deplorasse ugualmente il contegno 
della stampa italiana e della francese come con- 
trario ai fini della pace. 

E osserva: 

— Anzitutto, non comprendiamo perchè un Con- 
gresso, in cui si dice di voler promuovere la paci- 
ficazione universale, restringa i suoi platonici voti 
alla stampa di due ‘Stati solamente. 

Ma, anche così circoscritta l’accademica deplora- 
zione, è giusto attribuire ai giornali del nostro paese 
la stessa responsabilità che si può assegnare ad una 
parte dei giornali francesi, per l’irritante linguaggio 
da essi adoperato? 

In quale dei nostri periodici si leggono quotidia- 
namente le acri invettive, le offese, gli scherni di 
cui non pochi diarii parigini infiorano la loro prosa, 
parlando dell'Italia ? — 

E noi sottoscriviamo a queste parole (racchiu- 
denti un concetto accennato anche ieri, a questo 
proposito; nel Z’oZchetto) perchè non vi poteva es- 
sere rimprovero più immeritato di quello che ha 
rivolto alla stampa italiana l'autorevole Pipì Laz- 
zarini. Nè ve ne potrebbe essere uno più meritato 
di quello che si rivolge all’on. Bonghi, porgitore 
- com’egli dice - di verità, per aver lasciato por- 
gere.... quell’ordine del giotno dall’autorevole 


Pipì. 

Leggiamo nel Messaggero : 

— A Mola di Bari un certo Giovanni Ferri ha 
battezzato civilmente un sua neonata, mettendole 
nome Giordana Bruna. 

La cosa non ci stupisce. 

Anzi ci pare naturale e degna di ammirazione 
questa gentile usanza di imporre ai nostri. figli 
un nome a noi sacro, quasi a personificare ed a 
far rivivere in essi il nostro eroe preferito, eter- 
nando un ideale ed una gloria passata. 

Senonchè, quando questo costume sarà molto 
divulgato e ciascuno imporrà alla sua figlia il 
nome d’un personaggio illustre; vi saranno senza 
dubbio delle signore e delle signorine  curiosis- 
sime. 

Già mi figuro, per esempio, che fra qualche 
anno leggeremo delle cronache mondane di que- 
sto genere: 

Teri sera vi fu ballo in casa della duchessa Fi- 
lippa Nera. 

L'elegante sala era affollatissima di belle ed ele- 
ganti signorine. 

Notai la marchesa Diona Cassia colle sue gra- 
ziose figliuole Pietra Micca e Trasea Peta, la con- 
tessa Guida Rena, la signora Pica delia Mirandola, 
le signorine Giacoma Leoparda, Uga Bassa, Agesi- 
laa Milana, Ludoyica Ariosta, Francesca Boccaccia, 
Curia Dentata e Torquata Tassa, 

Gli onori di casa furono fatti con squisita cortesia 
dalla padrona di casa Filippa Nera. 


LE FESTE DI PERUGIA 


PERUGIA, 14 — Gggi ebbe luogo nel Palazzo 
Comunale un ricevimento in onore degli intervenuti 
al'Cotigresso per la pace. 

I Congressisti futono ricevuti dalle autorità. mu- 
nicipali. } 

Vi assistevano molti invitati, tra cui parecchie 
signore. 


I Congressisti visitarono la Pinacoteca, la Biblio- 
teca e le altre sale, In una sala fu servito un 
lunch. c 3 

Il Presidente del. Comitato locale, Tiberi, rin- 
graziò il Municipio del ricevimento e propose d'in- 
viare al Presidente del Municipio di Parigi un te- 
legramma di ringraziamento, per l'invio di due suoi 
rappresentanti al Congresso. Tale proposta fu ap- 
provata per acclamazione. 3 

PERUGIA, 14 — In onore dei congressisti per la 
pace vi fu stasera una fiaccolata, che percorse le 
vie della città con musiche. Folla immensa. 

I congressisti assistettero al passaggio della fiac- 
colata nella loggia della Banca di Perugia al Corso. 

Vi fu quindi spettacolo di gala al teatro, che 
riuscì animatissimo. * 

ASSISI, 15 — Gl’intervenuti al Congresso per la 
pace in Perugia sono giunti e furono ricevuti dal 
Sindaco, dalla Giunta con>musica e salutati con 
applausi dalla popolazione. 

I congressisti visitano i monumenti. 


CRONACHE LETTERARIE 


La gran Nodriza (*) 


Il nuovo romanzo di Josè M. Matheu, Z& 974% 
nodriza, si potrebbe restringere nei limiti d’ una 
novella e anche breve, poichè la favola è d’una 
semplicità che rasenta la poverezza. 

Palmira, figlia di don Romualdo Ampueso, nego- 
ziante in ritiro e paralitico, è chiesta in isposa da 
giovane furbo, meschino, insinuante, don Rogelio 
Gomez Galiana, che, accettato, man mano prende le 
redini della casa, e tanto tiranneggia, e tanto. s'in- 
triga, che la giovinetta s'ammala, deperisce, sta per 
andarsene. Federico Cortàzar, giovane medico, il 
quale aveva avuto un’innocente relazione d'amore 
con Palmira quand’ella era quasi una bambina, re- 
lazione dileguata poi per gli avvenimenti tragici 
piombati sulle loro famiglie, la morte della madre 
di lui, la morte della madre di lei e la infermità 
inguaribile di don Romualdo, - Federico Cortàzar 
dunque, tornato da un viaggio di studio: a Parigi, 
risente l'ardore dell’antica fiamma sopita, non e- 
stinta mai, e trova modo d’introdursi nella casa de- 
solatà per curarvi padre e figlia. Don Rogelio non 
ne vuol sapere e armeggia continuamente per elimi- 
narlo. Ma il Cortàzar acquista ogni giorno terreno, 
*finchè l’altro, dopo mille tergiversazioni, è mandato 
via. Non osando affrontare il dottore, eppur volen- 
dosene vendicare, quel briccone s’apposta di notte 
all'angolo d'una via solitaria e gli spara addosso 
due colpi di pistola, senza effetto, poi si dà alla 
fuga, nè apparisce più; quantunque Federico lo in- 
segua, lo cerchi da per tutto, lo assedii, 

Intanto Palmira, per consiglio del medico, lascia 
Madrid e va a guarirsi nel villaggio in cui ha: pas- 
sato la prima fanciullezza, a Méntrida, in casa dei 
parenti materni. Il Cortazar aveva prolungato di due 
anni la vita di sua madre, appunto riconducendola 
a Valladolid, dov’ella aveva trascorsa la gioventù. 
Infatti egli svolge ampiamente a un amico l'efficacia 
benefica della terra nativa, la « gran nutrice », con- 
cludendo: 

— « Ho dunque il presentimento, se non la cer- 
tezza, che nell’ambiente della terra dove siamo 
nati esistano atomi ed elementi d'una meravigliosa po- 
tenza tònica per il nostro organismo. Respirare il me- 
desimo ossigeno, bere le stesse acque, assimilarsi in- 
fine tutte le sostanze che convennero a formar parte 
del nostro sangue, deve occultare, a mio giudizio, 
una miniera inesauribile di salute... La influenza è 
sempre reciproca: noi possiamo: prestarle (alla Na- 
tura) col nostro lavoro nuovi elementi di ricchezza 
e di salubrità; ed essa a sua volta ce li ridona in 
frutti e sostanze riparatrici, influendo oltre, per 
mezzo delle sue forze naturali,” nello sviluppo e vi- 
gore del corpo nostro. Aria, acqua, frutti e carne, 
tutto quanto servi ad alimentare e sostener la no- 
stra vita nei primi anni, deve poi servire a rifarla 
quando è decaduta e lesa. » 

Palmira guarisce, riflorisce, e il dottore, invitato 
da lei a Mèntrida, vi passa una settimana deliziosa; 
poi torna a Madrid con la ragazza ed una delle 
tante zie di lei, I due giovani sono. così felici che 
quasi ne hanno un qualche sgomento. Infatti Pal- 
mira trova il padre moribondo; non valgono cure; 
la paralisi dà il colpo estremo. 

Questa è la tela del romanzo che s'intitola un 
po'capricciosamente Za gran nutrice, e il cui va- 
lore consiste tutto nella straordinaria sincerità della 
rappresentazione, All’infuori del Cortàzar, personag- 
gio troppo prediletto dall'autore perchè sia vera- 
mente organico, gli altri attori di questo mite dram- 
ma borghese sono studiati sul vero così che ci pare 
di averli congsciuti. Non c'è molta varietà : la zia 
Beatrice e la zia Potenziana, e tutto il parentado 
di Méntrida son figure assai simili tra loro; pure, 
scegliendo, sto per dire, tra. le varie copie. quella 
che sembra l'originale, appunto la grassa, affettuosa 
e solerte zia Beatrice, veramente ci pare di vederla 
muovere e di udirla parlare con un suo linguaggio 
familiare e pittoresco, senz'ombra d'artificio, tutto 
pieno di proverbii e vecchi adagi. 


mira, la fanciulla semplice e sommessa ché per lun- 
go tempo vive tra il padre infermo e il fidanzato 
meschino, furbo, irritabile ed irritante, finchè la 
perpetua angustia la soffoca e quasi la spinge al- 
l’orlo del sepolcro. Ma il personaggio più vivo è 
quel don Rogelio, un po’falso, un po’vigliacco, in- 
tento a profittare d'ogni evenienza e anche d'ogni 
disgrazia per metter le mani in pasta, esiger le pi- 
gioni, vendere i fondi, speculare fin sulla pazienza 
di Palmira per risparmiarsi la fatica di studiare co- 
dici e regolamenti che la poverina gli va leggendo 
nelle ore d'ozio. È 

La Gran Nodriza è un romanzo di singolare mo- 
destia. La vita d'un gruppo di famiglie madrilene 
vi è dipinta con tale scrupolo da degenerare spesso in 
monotonia, 

L'autore, con un fare casalingo, che talvolta non 
manca d’amabilità, giunge fino a particoleggiare ciò 
che Palmira mangia quando è più oppressa dalla 
melanconia. Pare che egli, più che al diletto dei 
lettori, miri alla propria soddisfazione di ricostruire 


(*) Josè M. Matheu, Za gran Nodriza - Madrid. 


Non meno schietta è la rappresentazione di Pal-. 


con la massima attenzione la vita dei personaggi. 
Ne deriva una prolissità che senza dubbio è grave 
difetto, ma è difetto essenzialmente personale. Chiuso 
il libro, si dice: è questo un romanzo mal composto, 
lento, senza economia di parti; ma non è imitato da 
nessuno, non appartiene a nessuna scuola, anzi è la 
più sincera espressione d'uno spirito tranquillo, 0s- 
servatore, affatto indiperidente da questo 0 quel ma- 
nierismo imposto dalla moda. 

Il Mafhou ha scritto pure un libro di poesie, Los 
primeros acordes, e uno di cronache contempora- 
nee, Za casa y la calle, oltre a varii romanzi, fra 
cui uno in due volumi, Jague d la Reyna, che ha 
gli stessi pregi e gli stessi difetti di La gran no- 
driza, maggiori forse questi ultimi, e, come il nuovo 
lavoro, è intitolato capricciosamente. Io credo sa- 
rebbe utile che la sua produzione letteraria, e in ge- 
nere la novellistica spagnuola moderna, di cui sono 
strenui campioni il Perez Galdòs e il Palacio Valdés, 
fosse meno ignota a gl'italiani, perchè si vedesse 
come i romanzieri di Spagna pensino, sentano e si 
esprimano a modo loro, senza troppo eurarsi dei mo- 
delli provenienti di là da’ Pirenei. 


ll Ferro-China-Bisleri domina i nervi. 


_____—_—_—_—_—_——— 
LE DELEGAZIONI AUSTRO-UNSHERES! 
BUDAPEST, 14 — Il bilancio comune per l’eser- 


cizio 1895 fu presentato alle delegazioni, che sono 


state, oggi, aperte. 

Le spese ascendono a fiorini 149,379,913. Esse 
presentano un aumento di fiorini 4,131,413 in con- 
fronto di quelle dell'esercizio 1894. 

Deducendo le entrate doganali che ascendono a 
fiorini 47,539,720, cioè fiorini 3,169,540 più del 1894, 
rimangono a coprire fiorini 101,840,193 colle quote 
dei due Stati dell'Impero. 

I crediti per le truppe della Bosnia e dell'Erzego- 
vina sono stabiliti in fiorini 3,582,000, cioè fiorini 
28,000 meno che nel 1894, 

Sono stanziati per il ministero degli affari esteri 
fiorini 3,684,500; e per quello della guerra fiorini 
143,553,088, cioè fiorini 4,071,580 più che nel 1894. 

Il bilancio ordinario della guerra aumenta di fio- 
rini 3,618,693 in confronto del 1894. 

Il bilancio ordinario della marina ha una aumento 
di fiorini 214,380 e quello straordinario di 289,200 
fiorini. 

Il resoconto per l'esercizio 1893 presenta nelle 
entrate doganali una eccedenza di fiorini 12,673,291 
sulle previsioni; e quello definitivo per il 1892 una 
eccedenza di fiorini 3,857,120. 

BUDAPEST, 14 — I maggiori stanziamenti nel 
bilancio ordinario della guerra devonsi, fra altre 
cose, all'accresciuto numero degli ufficiali, dei sol- 
dati e dei cavalli; alle misure prese per facilitare la 
mobilitazione, ed alla formazione in quattro reggi- 
menti di sedici battaglioni di cacciatori tirolesi, 

Nel bilancio straordinario della guerra vi ha un 
aumento di 9,000,000 di fiorini nella spesa totale 
per l’introluzione della polvere senza fumo, in se- 
guito al rialzo del prezzo, all'ingrandimento della 
fabbrica di Blumau e all'acquisto di una fabbrica 
di nitrocellulosa. 

Pe le fortificazioni sono stanziati fiorini 1,975,000, 
Il ministro darà verbalmente ragione di questo cre- 
dito. 

Il bilancio straordinario della marina comprende 
la prima rata per la costruzione di sei navi torpe- 
diniere di alto mare, la cui spesa totale è preven- 
tivata in fiorini 1,080,000, 

BUDAPEST, 14 — La Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca terrà, lunedì, seduta, 
nella quale il conte Kalnoky farà la sua esposi- 
zione. 

BUDAPEST, 14. — La Delegazione austriaca fu 
aperta nel pomeriggio dal conte Kalnoky. 

Venne eletto presidente della Delegazione il pre- 
sidente della Camera dei deputati, barone de Chlu- 
mecky. 

Questi, assumendo la presidenza, espresse la_ fi- 
ducia che la Delegazione terrà conto dei fatti che, 
non ostante le nuove garanzie di pace, furono otte- 
nuti dalla politica coerente e prudente del conte 
Kalnoky, raffermando e rinforzando la triplice al- 
leanza, e dalla maggiore espansione dei trattati di 
commercio. 

Soggiunse che il momento del disarmo universale, 
vivamente desiderato, non sembra ancora giunto e 
che l'Austria-Ungheria non può procedere isolata in 
questa questione. 

Disse che la Delegazione, pur tenendo conto delle 
condizioni delle popolazioni e dell'equilibrio dei bi- 
lanci, non si rifiuterà di accordare i mezzi per man- 
tenere ed accrescere la gloriosa armata di terra e di 
mare. - 

Quindi il barone de Chlumecky commemorò l’ex- 
ministro della guerra Bauer, elogiò il ministro Kal- 
lay per l'opera sua, accénnò ai progressi ottenuti 
nella Bosnia e nell’Erzgovina ed ebbe parole di 
compianto per l'arciduca Guglielmo, la cui morte 
commosse tutti i popoli della monarchia. 

Terminò col grido di: Viva l'imperatoge !” ripe- 
tuto con entusiasmo dall'assemblea. 

Il conte Kalnoky presentò alla Delegazione il nuo- 
vo ministro della guerra, generale de Krieghammer, 
poscia consegnò alla presidenza i bilanci* 

La Delegazione procedette in seguito alla nomina 
delle Commissioni. 

BUDAPEST, id. — Nel pomeriggio è stata aperta 
la Delegazione ungherese. 

Il conte Luigi Tisza fu eletto presidente. Questi 
prese la parola e constatò che un fattore potente pel 
mantenimento della pace è la triplice alleanza, la 
cui garanzia è la capacità perfetta di difendere gli 
Stati. della triplice allenza stessa. Soggiunse che ‘la 
condizione principale di questa capacità è la pace 
all’interno. I.a nazione attende che si faccia valere 
tutto il peso dell’autorità della monarchia per impe- 
dire che venza alterata la pace all’interno colla tol- 
leranza d’infiuenze estere. 

Il presidente conchiuse gridando: Viva #2 re! il 
quale grido fîu entusiasticamente ripetuto dall’as- 


semblea, 


DA « CANTO CIVILE». 
IH poeta a lo scienziato: 
Sia nostro, o amico, il riso di Minerva | 
Lunge da noi l'ozio, de l'alme tomba, 
ed il vezzo di Venere che snerval 
Non curando la ben facile tromba Ù 
de *1 Mondo e de i maligni il fiero assenzio,. 
quanto possiamo, con vela e con remo, ; 
spingiam la nostra barca, e vinceremo 
forse di mille e mille anni ‘1 silenzio, 
Intendiamo a nobile disio, fi 
ad alta spene l’intelletto e il core; 
AI Giusto, al Bello, al Ver, luce di Dio, 
sia sacro il nostro giovenile ardore ! 
Non ci perdiamo in lotte puerili, i 
e « Avanti!» sia la nostra impresa, « Àvanti |» 
Seguendo nostra via, co'dardeggianti 
raggi di gloria abbaglieremo i vili. 
Fratello amato, colpirai quintana, 
sovra ogni altra quintana, gloriosa, 
curando il male de la vita umana, 
la tua scienza inclita e valorosa 
portando ne gl’inesplorati campi 
de la sempre mirifica Natura, 
sì come in notte nubilosa e scura 
adduce lume il bagliore de'lampi, 
Ed io farò spiegar le candide ali 
a la Speranza, a la Fede, e le menti 
anelare purissimi ideali, 
con buoni carmi a'l Giusto suadenti. 
E in alto splenderà per me, sù, in alto, 
quale a raggio di sole guglia d'oro, 
un cantare agilissimo, sonoro 
e forte più che dicca di basalto. 
De li esseri il singhiozzo e de le cose 
da noi si ascolti ed il suono de'mali 
e le infinite voci dolorose 
con che Natura favèlla a i mortali. 
Da la cerchia angustissima de l'Io, 
aprendo il core a l'acque de la pace 
e de l’amore, usciamo! Ed un verace 
speglio, 0 fratello, noi sarem di Dio. È 
Fuggiam la gente a vil guadagno intesa, 
nimica d'ogni bello adoperare ; 
e la nostra feconda opra sia spesa 
in tergere de i miseri le amare 
lacrima, e in confortar la vita nera 
de "1 popolo di dolce, alma speranza, 
de ‘1 grande amor gustando la fragranza, 
In alto il cuore e ne "1 Sol la bandiera! 


Giulio Natali. 


Domani il “ Folchetto ,, pubbli: 
cherà in quarta pagina la romanza — 
inedita 


IO TI VOLEA OBLIAR ‘© 


musica del noto maestro Giacomo 
Se'accioli, per canto, violino e pia- 
noforte. 


“— NOTERELLE LIVORNESI È 


Livorno, 14.' 

Ieri mattina si sparse rapida la voce, purtroppo 
vera, che la signora Filomena Scotto, abitante in 
Borgo Cappuccini era morta avvelenata! Quella via 
abitata da migliaia e migliaia di persone brulicava 
di gente, sì che poteva dirsi che tutti gli abitanti 
erano fuori in istrada, 

Ecco il fatto: 

La signora suddetta, soffrendo di qualche dolore 
allo stomaco, mercoledì sera recossi dal farmacista 
Pietro Pacelli, o meglio alla di lui farmacia diretta 
da Pietro Prosio, e domandò del cremor di tartaro. 

Il farmacista sbagliò? La signora prese un involto 
per un altro? Questo è quello che sapremo in s@- 
guito : il fatto sta che la donna prese il pacchetto, 
arrivò a casa, e prima di coricarsi ne bevve la po- 5 
zione che si era preparata. Alle tre del mattino si 
destò con forti dolori ed alle 8.., era morta! Hi 

Aveva ingerito del cloruro di Cario, invece di ere- Bi 
mor di tartaro! A 

A chi spetti la responsabilità del grave fatto, non 
è ancor hene accertato, e le versioni son molte, ver. 
sioni che tendono più che altro ad attenuare la r 
sponsabilità del farmacista, dicendo che la medicina 
venne consegnata dal ragazzo di farmacia, i 

A buon conto, proprietario, direttore e ragazzo S0- 
no in carcere a meditare sul fatto atroce! 


È 


Le corse velocipedistiche sono... o stanno per di 
venta»: un'altra piaga sociale. 

Sabto e domenica prossimi avremo una nuova e 
dizion: di corse sulla pista della Società Ginnastica 


Fenzi. 


Il nostro municipio sta.:. squagliandosi ! La Giunta 
(composta di tre soli individui, ha rassegnato nell 
mani «el sindaco (quale, se non c'è mai stato?) 
dimissioni ! 

E pensare che domenica scorsa vi furono le ele: 
zioni per il rinnovamento del Consiglio ! 


Al nostro Politeama la Compagnia Gargano fa de 
nari a cappellate e se li merita. 3 
Panfreschi. 
LL CLLTIIA 
I protestanti e il papato 

GINEVRA, 45 — In occasione del digiuno fede 
rale, il Concistoro protestante ha pubblicato 
una lettera circolare, in cui, parlando della spes 
ranza espressa dal Papa nella sua recente E CE 
clica di vedere tornare le Nazioni protestanti Mes 
gremb) della Chiesa Romana, dice: 

« Pr quanto siamo desiderosi di vivere in pa 
con tutti gli uomini, non sacrificheremo mal 
Chiesa Romana la libertà di coscienza, non pioghi 
remo imai la testa sotto il giogo di un uom0, 
sostituisce la sua autorità a quella di Gesù Cl 
In nome della Roma protestante rispondiamo 
mente: Noi non possiamo. » 


«Cronaca pi Roma 


A VILLA BORGHESE 


Una tradizione corrispondente alla. sincera verità 
dei fatti storici, ha mantenuta nella Roma rinno- 
vellatosi per la civiltà italiana una aristocrazia i- 
gnorante e retrograda. 

Il principe Romano da lunghi anni abituato a far 
sfoggio di munificienza e di lusso odioso e molle, 
mal comportava che una muova aristocrazia: quella 
del pensiero e dell'istruzione le contendesse il pri- 
mato nella vìta pubblica, 

Dal 1870 in poi codesta aristocrazia non fece un | 
passo nella via del progresso che le si dischiudeva 
d’innanzi. 

Pochi principi, intesero e seguirono l'impulso 
dell’epoca giovane, e furono sfortunati. 

Gli altri, quelli della maggioranza, continuarono 
sogghignando ad investire i loro capitali al 2 per 
cento contro prima ipoteca, fuori della patria loro. 

E sogghignarono di compiacenza invidiosa e piena 
di orgoglio e di soddisfazione della sfortuna, che 
pareva preludere alla rovina delle altre case princi- 
pesche. 

Pap 

Don Paolo Borghese, capo dell'ultimo stipite di 
questa casa di antichi e invidiati principi romani fu 
fra i giovani ardimentosi e sfortunati. 

Ma la sua disgrazia, non amareggiata dal ri- 
morso di dissipazione spensierata, per smania di 
godimenti ambiziosi, non fu preludio di completa 
disfatta, 

Egli potè con severa amministrazione avviare il 
suo patrimonio alla completa reintegrazione dalla 
quale non è lontano. 

Ed oggi che di questa ha potuto ottenere il primo 
godimento, con gentile pensiero, corrispondente com- 
pletamente agli ideali che determinarono le pas- 
sate angustie, ha voluto che della sua letizia fosse 
partecipe la povera popolazione limitrofa dells sua 
villa. 


Pretesto della festa fu l'inaugurazione del nuovo 
ingresso alla villa rimpetto a Porta Pinciana. 

Codesto ingresso, decorato con opere dello scultore 
Antonio Bonazzi, ha un cancello centrale largo 11 

. metri, con due aperture laterali, aventi due piccoli 
cancelli. 

L'emiciclo è composto di massi di travertino che 
prima facevano parte di un antlchissimo ingresso al 
parco de’ cervi; ed appunto per questo la nuova co- 
struzione è consona perfettamente con la maestà 
della villa, che per la storia, e pel valore acquista 
maggiore interesse, 

L'appuntamento era per le 10 e mezza al Giar- 
dino del Lago, donde, preceduti dal concerto di Porta 
Pia, i numerosi invitati si sono recati alla inaugu- 
razione del nuovo ingresso. 

Il padre cappuccino, fra Angelico, da - Rieti, cap- 
pellano della casa Borghese, ha asperso con l’acqua 
santa i ruderi adoperati nella nuova costruzione. 

Alle ore undici gli intervenuti presso il cancello 

el nuovo ingresso han fatto circolo intorno al com- 
mendator Giacomini il quale ha detto nobili pa- 
role. 

— Sono lieto di rivolgere la parola a tutti voi 
che benignamente assistete a una festa deila fami- 
glia Borghese, oggi, in questo giorno il quale può 
ben dirsi, con ragione, essere l’auguro preludio a un 
inizio di minori angustie economiche e morali per 
don Puolo Borghese, alla cui patrizia casa appar- 
tiene questa villa che io con il cuore e con il mio 
modesto sapere amministro. — 

Per comprendere il significato di questo esordio 
occorre sapere che oggi stesso. in. seguito alla sa- 
piente e severa amministrazione del patrimonio della 
casa Borghese, si è concluso un importante fatto 
economico che ha liberato il patrimonio stesso da 
molti e gravi oneri finanziari. 

Ed ecco perchè il comm. Giacomini dopo il breve 
esordio riportato ha soggiunto : 

— Oggi, infatti don Paolo Borghese, il venerando 
capo, ultimo dell’antico quanto nobile cespite del- 
l’aristocrazia romana, festeggia questa inaugurazione 
delle nuova porta nella sua storica villa, un prin- 
cipio sicuro della sua redenzione! — 

Notato quindi come le cause delle angustie finan- 
ziarie dalle quali è uscita oggi la casa di don Paolo 
Borghese non fosse la smania del lusso e del godi- 
mento; ma l’affetto smisurato per questa Roma, ha 
rilevato come novella prova di quell'affetto dava 
oggi don Paolo volendo associato il contento della 
popolazione al suo compiacimento per la propria ri- 
surezione economica, distribuendo a 300 poveri del 
rione Ludovisi confinanti con la. villa un'ora di 
sana felicità. 

Il comm. Giacomini ha alluso con queste parole 
alla distribuzione di 600 buoni delle cucine econo- 
miche fatti fare da Don Paolo Borghese. 

E ha terminato così: 

«Oggi quei 600 poveri siederanno a mensa, in- 
negiando come io faccio alla prosperità del nobile 
patrizio romano e della sua casa! 

Salute a lui, salute a casa Borghese, 
Roma!» 

Obbligato a parlare, ha preso la parola anche il 
frate Angelico. 

Confuso per l’inaspettato. invito, il cappuccino, ha 
pronunciato parole di speranza, per la completa ri- 
surrezione economica della famiglia, invocando l’a- 
uto del cielo per l'adempimento del suo au- 
gurio. 

Quindi gli invitati, fra cui il fratello del comm. 
Giacomini, il signor Emilio Bracci, il signor Posi, 
il cav. Caramici rappresentante il duca di Poggio 
Nativo; il signor De Leoni, rappresentante il duca 


salute a 


di Bomazzo, l'avvocato Giovannetti e una larga rap- 
presentanza della stampa cittadina, si sono recati in 
una delle storiche sale del Museo della villa, ove 
il valente Cornelio, ha servito ‘una lauta cola- 
zione, S { 

Allo champagne fecero brindisi il collega Casali ed 
ancora il Cappuccino. 

Indi gli invitati s' sono recati a visitare il ricchis- 
simo museo e la pinacoteca che formano una delle 
tante ricchezze e atrattive della villa. È 


Per le Terme 

Gi serive un amico: Ì 
sf Alcuni giornali, e il Diritto fra gli altri, hanno 
parlato, di questi giorni, del quasi completo abban- 
dono in cui son lasciati alcuni degli antichi monu- 
menti di Roma ed han citato ad esempio le Terme 
di Caracalla 0 Antoniniane che i romani costruirono 
sulla pianta, ma con maggiore splendore e propor- 
zioni più grandi, del greco ginnasio, e per Je quali 
spesero gran parte dei tesori accumulati com-le spo- 
glie del vinto mondo. 

Mai le avevo visitate, quando, pochi di. or sono, 
leggendo i suddetti fogli, mi prese vaghezza. di ve- 
derle, e andai, fin sull'Aventino; . dov'esse. sor- 
gono. 

Le superbe ruine di questo grandioso edifizio, ove 
tutti i ricchi e gli sfaccendati si raccoglievano ad 
ingannare gli ozi d'una vita inutile a sè ed alla pa- 
tria, mi fecero sentire la grandezza artistica della 
Roma imperiale, 

Però (e'è un duro però, e questo, al dire dello 
Shakespeare, è un carceriere che apre la porta a 
un delinquente) non avrei mai creduto di trovare quello 
storico luogo, tanto malamente ridotto: e mi vennero 
allora in mente le parole del Diritto, alle quali 
completamente sottoscrivo, essere le condizioni delle 
Terme di Caracalla veramente deplorevoli. Ed 
è perciò che gli appassionati cultori. dell’archeolo- 
gia si volgono all’onorevole Baccelli, chiedendogli 

con gli occhi di dolor bagnati e molli 
di riparare, e subito, a tanto sconcio. 

Io non sono davvero un amatore di cocci vecchi, 
come dice il Messaggero, ma ho per altro in gran 
culto tuttociò che sa di grande e di meraviglioso, 
e lo vorrei gelosamente preservato dalle ingiurie del 
tempo e dalla malignità di quegli uomini che per 
aver poco o nulla sviluppato il senso del bello, vor- 
rebbero atterrare e distruggere quanto sa di an- 
tice, v 

I nostri monumenti son oggetto di grande ammi- 
razione per gli stranieri, che giornalmente piovono, 
per così dire, a stormi nel nostro bel paese. 

alhetato dai canti al sol diletto 
e formano il nostro maggiore orgoglio: dunque non 
lasciamoli oltre deperire e curiamoli più di quel 
che non si è fatto finora. 

Se l'on. Baccelli non riuscì, per le rigorose esi- 
genze del bilancio, ad effettuare il suo stupendo 
progetto della passeggiata archeologica; faccia al- 
meno che durante la sua presenza al ministero di 
pubblica istruzione vengano sistemate una buona 
volta le Terme di Caracalla, che per molti son il 
più bel monumento di Roma, e forse anche per lui, 
giacchè vi radunò a geniale convegno i membri del- 
l'ultimo Congresso medico e quegli scienziati si en- 
tusiasmarono alla vista del maestoso edifizio ed egli 
più di loro, perchè le glorie di Roma mirabil- 
mente gli parlano alla. mente ed al cuore. 

Ed ora due altre parole e poi ho finito. Fu presso 
le Terme predette, se non erro, che si scoprivano 
l'Ercole, la Flora Farnese e il gruppo di Dirce at- 
taccata da Zeto ed Anfione ad un toro selvatico, 
stupenda figura :questa che si conserva nel Museo 
nazionale di Napoli: or bene, perchè non si dispone 
che questi capilavori vengano ricollocati al loro pri- 
mitivo posto ? 

Ho fede ohe l’on. Baccelli, il quale, per tanti ti- 
toli, ha diritto alla pubblica riconoscenza, farà del 
tutto perchè i nostri monumenti, testimoni al mondo 
di tante glorie, siano tenuti con la debita cura: e 
sopratutto ho lo certezza che egli non indugerà a 
ordinare che si facciano’ i necessari restauri alle 
Terme Antoniniane, 

I. Patrizi. 
Pel XX settembre 


Avendo il Consigllo direttivo della Società dei re- 
duci dalle patrie battaglie accettato l’invito del mu- 
nicipio, di assumere, insieme al Comizio dei Vete- 
rani, la direzione del Corteo delle Associazioni mili- 
lari e liberali di Roma e provincia che si recheranno 
a Porta Pia per commemorare i caduti a Porta Pia, 
questa Presidenza avverte le Associazioni suddette, le 
quali sono fin da ora invitati ad intervenire, che la 
riunione è fissata pel 20 corrente alle ore 44 4j2 in 
Piazza SS. Apostoli. 

Con altro comunicato nei giornali e nel manifesto 
che a cura della Società dei reduci sarà pubblicato, 
verrà indicato l'itinerario che il Corteo dovrà per- 
correre. 

Per chi ha bestiame 

Il sindaco ha emanato le opportune disposizioni in 
forza delle quali tutti i detentori, conduttori o pro- 
prietari del bestiame depascente o mantenuto nel- 
l’Agro romano, nel suburbio, e nell'interno della 
città dovranno entro il termine di giorni quindici, 
a cominciare dal primo ottobre prossimo, denunciare 
all'ufficio tasse in Campidoglio la specie ed il nu- 
mero dei capi di bestiame che essi ritengono a qua- 
lunque titolo, il tempo della dimora nel Comune, 
nonchè la località in cui è tenuto a pascolo durante 
la stagione agraria 1894-95. 

Non saranno compresi nella denuncia i cavalli e 
muli che sono mantenuti o adoperati nell'interno e 
suburbio di Roma. 

Insieme alla denuncia del bestiame sarà pure con- 
segnata da coloro che sono contemporaneamente 
proprietari del bestiame e proprietari 0 affittuari 
delle tenute e pediche nelle quali trovasi immesso, 
l'assegno dei pascoli e delle semenze fatte 0 da farsi 
durante l'annata agraria. 

Così pure quando le erbe pascolive sieno state 
vendute in parte 0 in tutto, dovrà indicarsi nell'as- 
segna la quantità delle erbe vendute e la durata del 

ascolo. 
ro. per il bestiame che sarà introdotto "dopo 
la prima quindicina del mese di ottobre nell’Agro 
romano, come per le bestie che Saranno acquistate 
o aggiunte lungo l’anno, dovrà farsi la denoncia en- 
tro il termine di giorni 8 dall'avvenuta introduzione, 
nel qual termine parimenti dovrà pure SI CRERCRI 
il cambiamento del pascolo dalle località assegnate 
a quelle in cui il bestiame è stato trasferito. 

Il bestiame che sarà rinvenuto fuori fdi assegna, 
sarà considerato come immesso nel territorio romano 
fin dal principio dell'annata agraria, malgrado qua 
lunque certificato che in seguito alla contravvenzione 
venisse prodotto, = 


- Quando a causa di pascolo il bestiame assegnato 
sia traslocato dall'Agro romano ad altro territorio 
prima del tempo per cni venne tassato, dev'essere 
denunciata la partenza all'ufficio suddetto cinque 
giorni prima che avvenga per essere constatata da- 
gli agenti comunali, 


Però perchè possa farsi luogo allo sgravio della 


relativa tassa dal giorno successivo a quello della | 


partenza del bestiame, dovrà presentarsi o farsi per- 
venire all'ufficio stesso, entro quindicì giorni, il cer- 
tificato del comune in cui il bestiame è stato traslo- 
cato, comprovante il numero, la specie e la ayve- 
nuta introduzione del medesimo in quel. terri- 
torio. x 

In mancanza della denuncia o del certificato nei 
termini stabiliti il bestiame per gli effetti della 
tassa si avrà come permanente nell’ Agro ro- 
mano. 

La tassa potrà essere corrisposta in via di abbo- 
namento da convenirsi; però finchè l'abbonamento 
non sia convenuto, il contribuente deve denunciare 
e documentare il successivo movimento del bestiame 


nei modi e termini stabiliti, perchè in ogni caso‘ 


possa liquidarsi la tassa nelle vie ordinarie. 
Musica all'aria aperta 
Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: 
I 
4. Mancinelli — Marcia trionfale. 


2, Back — Preludio e-faga - (con corale di 
Abert). 


3. Wagner — Gitterdimmerung — !Marcia di 
Sigfrido. } 
4. Mancinelli — Cleopatra — Ouverture, 


è IN 
5. Gaisler — Petofi Sandor — Poema sinfonico. 
6. Mascagni — L'Amico Fritz — Fantasia. 
7. Strauss — Vifargrut — Galop. 
La macchina rubata 

Vincenza Milza, vedova Agostini, abita in via Pal- 
lacorda 9, ove le fu rubata una macchina da cucire 
del valore di lire 60. 

Colpo fallito 

Rosa Torellini, Assunta Baroni, Annunziata De 
Mei e Rosa Lamesi tentarono una truffa, con falso, 
in danno di Ernesto Delle Fratte, conduttore del 
Banco prestiti in piazza Monte di Pietà. 

Ma il tiro non riuscì, 

Scoperta la tentata truffa, furono fatte arrestare, 

Era innocente 

Felice Colaciti, giornalaio, fn arrestato ier l’altro, 
come abbiamo narrato, perchè supposto autore di 
una truffa minuscola di 3 lire e 75 cent. 

Riconosciutasi la sua innocenza fu rilasciato in li- 
bertà. 

I piccoli bombardieri 

In piazza San Cosimato Giuseppe Prillo e Giulio 
Bianda vennero sorpresi ad esplodere dei piccoli boz- 
zoli di cartuccie. 

Furono accompagnati alla sezione di pubblica si- 
curezza. 


Liiigio 
Stanotte verso le 23 e mezza vennero a lite per 
iuteressi nella propria abitazione in via Cairoli let- 


tera B. piano ultimo Vincenza Leonardi d'anni 
con Giovanna Limherti. Questa andata sulle (furie 
afferrò un bastone. L'altra per salvarsi da si furi- 
bonda ira si gettò da una finestra che dà nella ter- 
razza della casa. Fortunatamente non, ripo.tò che 
delle gravi contusioni al piede sinistro. 
Arrivi e partenze 
Partito: per Napoli il comm. Venturini. 
Investito da un tram 

Verso l'una pom, i qgvalli attaccati al tram n. 315 
che conduce a S. Giovanni, giunti in via Alessan- 
drina, imbizzarritisi, sì dettero a menar calci a de- 
Stra e a sinistra. 

Il conduttore Patamia scese dal tram e si avvi- 
cinò alle bestie inferocite per calmarle, Ma ricevette 
da una di esse un urto che lo mandò in terra. 

La donna dl casa, Rosa Scelsi, d'anni 35, intimo- 
rita, saltò giù e cadde anch'essa. 

Riportarono ambedue delle contusioni che guari- 
ranno in una diecina di giorni. 

Per gelosia 

Stamane alle 11, in via Palermo, Agnese Cernie, 
di anni 81, da Trieste, veniva a lite con certa A- 
malia Santini d'anni 34, perchè crede che questa 
abbia relazioni intime col marito Gaspare (marito di 
Agnese s'intende). 

La Santini, inferocita, vendicava il suo onore ol- 
traggiato dando due coltellate all'Agnese che ripor- 
tava due ferite alla testa non gravi. 

(era Incendio 

Durante la notte scorsa si sviluppò un incendio 
fuori porta del Popolo sulla via Cassia in un fienile 
presso il ponte Milvio nella osteria della Montagnola 
di proprietà Di Capua. : 

Il fuoco prese vaste proporzioni e minacciava di 
comunicarsi ai fienili contigui; ma accorsi i vigili 
dalle varie stazioni ed i carabinieri di stazione in 
piazza del Popolo, lo circoscrissero ed in breve lo 
domarono, dopo che ebbe distrutto tutto il fienile 
il cui tetto crollò verso il tocco con orribile fra- 
casso. 

La causa dell'incendio, non essendo precisato, si 
fanno supposizioni che possa essere doloso. 

Dall'altalena all'ospedale 

Agabito Mostardi, muratore, romano, abitante in 
via Merulana, n. 110, pensò di trastullarsi nell’alta- 
lana che è in piazza Guglielmo Pepe, senza pagare 
il soldo dovuto qual prezzo del divertimento. 

Preso a coltellate dal guardiano Achille Braccia- 
roli, trovasi ora in pericolo di vita. 

Il feritore fu arrestato. 

Per finire 

— Amico mio, dammi un consiglio. Vorrei sce- 
gliere una professione per mio figlio. Cosa mi pro- 
porresti ? x 

— Bisognerebbe conoscere le sue. inclinazioni. A 
che cosa è portato? 

— Che vuoi ti dica... ama molto i viaggi all’ e- 
stero... 

— Allora impiegalo come cassiere. presso una 
Banca... 


Errore di scrittura 
Un tale che non ha Ja pretenzione 
Di cangiare l’idioma al suo paese, 
Scriveva sempre qualche strafalcione 
Nel mandare la serva a far le spese. 


Mandò un giorn a comprar l’acqua Magme 
Vicabol tunt’affatto milanese, 

La serva cho non lessa il farfallone 

Collo scritto per tutto la richiese, 


Dopo lungo girar e sempre invano, 
La serva si decise a comperare 
Dell’acqua di Chinina di Milano. 


Era acqua di Migon; ma ancor adesso 
Se alla serva l’andate a dimandare, 
Dirà Magon, Migon, sono lo stesso. 


Guadagno di L. 3 al giorno 
Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU CABALE 


Biciclette “ Tiber,, ved 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto {citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. -]lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato EE IERI secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl’in= 
glesi) è di una grana SFERA 
leggero, dirapida effervescen.- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce’ e risulta&i dij nessuna 
azione, 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L.@4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca digfabbrica, de. 
ortare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 983-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 


Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Jl monumento a Depretis 

L'on, Saracco sì recherà il 21 ottobre a Stra- 
della per pronunziare il discorso d’inaugurazione 
del monumento ad Agostino Depretis, 

Altri ministri assisteranno alla cerimonia, E si 
assicura che vi si recherà anche il Re. Ove que- 
sti non potesse andare a Stradella, si farebbe rap- 
presentare alla cerimonia da un principe della 
"i reale. 

ìl Ministero della Real Casa 

Si assicura essere imminente la nomina del 
principe Doria-Pamphili, senatore del regno, a 
ministro della Real Casa. 

._ Il principe ereditario 

NAPOLI, ii — Stamane, a bordo del yacht Ga- 
jola, è arrivato il principe di Napoli con gli uffi 
ciali della sua casa militare. 

Ringraziamenti a Massa 

MASSA, 14 — Al telegramma inviato al re dal 
R. Commissario di Massa, cav. Ferraris, rispose il 
primo aiutante di campo generale del re reggente 
il ministero della real casa, col seguente  tele- 
gramma: 

«Il re ha assai gradita la prova di affetto da- 
tagli, mentre festeggiavasi con un banchetto il be- 
nemerito generale Heusch. 

« L'Augusto sovrano m'incarica di porgere i suoi 
ringraziamenti alla S. V. e desidera che se ne renda 
interprete presso le Rappresentanze e le Associa- 
zioni, che parteciparono al cortese atto di omaggio 
verso S. M. 

« Le attesto la mia distinta considerazione, » 

Il reggente il ministero della real casa generale 
Ponzio-Vaglia. 

Al telegramma che fu inviato al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, on, Crispi, dall'on, deputato 
Pellerano, l'on. Crispi ha così risposto: ° 

« Accolga i miei sentimenti di gratitudine per lei 
e pei suoi concittadini, che, riuniti in banchetto, 
onorarono il prode soldato, il quale diede prova di 
virtù civili in dolorose contingenze e che coi suoi 
provvedimenti segnò la via per portare la pace nelle 
commosse popolazioni. » 

Il commoro'o in Francia 

Il Journal Oficiel pubblica la statistica della di- 
rezione delle dogane. 

Da essa risulta che l'importazione nei primi otto 
mesi del 1894 fu di fr. 2,846,200,000, mentre per 
lo stesso periodo del 1893 fu di fr. 2,519,514,000. 

Le esportazioni furono di fr. 2,077,113,000, mentre 
furono di fr. 2,171,679,000 per lo stesso periodo 
del 1893. 

il naufragio dell'« Avoltolo » 

SPEZIA, 14 — La R. torpediniera Aro//oîo, co- 
mandata dal tenente di vascello Aliaga Gandolfi di 
Riccaldone, proveniente da Genova investiva, ieri 
alle ore 15, nella secca Perla, presso Levanto. 

Stante le gravi avarie riportate, l’Avolfoîo si di- 
resse a tutto vapore verso la spiaggia di Levanto, 
dove arenò. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Da quì sono partite navi per soccorso. 

Prano a 0 Sv.zzera 

GINEVRA, 44 — A. Deucher, capo del diparti- 
mento dell'agricoltura e del commercio, assistendo 
oggi all'Esposizione cantonale di Yverdon, Cantone 
di Vaud, ha pronunziato un discorso, 

Egli disse che la conclusione di trattati di com- 
mercio diviene sempre più difficile e che parecchi 
dei trattati esistenti furono rotti. Soggiunse: 

« Siamo in guerra doganale colla Francia» Nei 


avviso 


in 4. pagina 


tuzio” 


negoziati anteriori siamo andati all'estremo limite 
delle concessioni. La Francia respinse le nostre 
proposte a cuore leggiero e senza discussione; ciò 
non ostante siamo sempre pronti a trattare un ac- 
cordo; ma, prima di riprendere qualsiasi negoziato, 
vogliamo la garanzia che cotesto fatto non si rin- 
novi più. Inoltre non trattiamo sulla base della ta- 
riffa minima che è inammissibile. Se accordiamo 
concessioni, vogliamo che ne siano accordate a noi 
in contraccambio. » 
La guerra fra China o Giappono 

LONDRA, 15. — I giornali pubblicano i seguenti 
dispacci : 

« SEOUL, 9. — L'esercito giapponese marcia verso 
Ping-Yang su tre colonne. 

« Una colonna sconfisse la cavalleria chinese, uc- 
cidendole 400 uomini ». 

« SHANGHAI, 14, — Le reclute chinesi commet- 
tono numerosi eccesi. 

« Parecchie missioni furono da esse saccheg- 
giate. 

« I missionari si sono rifugiati a New-Chfflang». 

LONDRA, 15. — Il Zimes ha da Shanghai: 

« I giapponesi attaccarono, 
campamento chinese di Ping-Yang, 


spinti ». 
Al Marocco 
MELILLA, 15. — Muley Araaf fa costrurre una 
casa fortificata per timore degli attacchi dei Kabili. 
Questa precauzione fa impressione, essendo una 
prova che il principe non fa più assegnamento sul 
prestigio religioso. 


ma furono re- 


il 42 corrente, l'ac- . 


In Armenia 

COSTANTINOPOLI, 14 — Gli affari d'Armenia 
destano inquietudine, E° segnalato un malcontento 
nelle truppe kurde, sinora impiegate alla repressione 
dei Cristiani. — 

e Il Kedivo 

ALESSANRIA D'EGITTO, 14. — Il Kedive è ar- 
rivato. Grandi preparativi sono stati fatti nei quar- 
tieri indigeni per festeggiare il suo ritorno. 

ll processo dei pasotà 

CAIRO, 14. — Il Consiglio di guerra nell’affare 
del traffico degli schiavi assolsei due pascià; e con- 
dannò a 18 mesi di lavori forzati i mercanti e gli 
intermediari, ed a sei mesi due altri imputati, 

Il maggiore Kitchner ratifica le condanne, 
rifiuta di ammettere l'assoluzione dei pascià. 

Nelle repubbliche americano 

VALPARAISO, 15. — Riprendono consistenza le 
voci di crisi. 

Il Congresso insiste che si facciano economie sul- 
l’esercito e sulla marina, 

Cose d'America 

RIO-JANEIRO, 15. — Lo Stato di Sergipe ha de- 
poste il governatore; ma il presidente della Confe 
derazione, maresciallo Floriano Peixoto, si è rifiu- 
tato di riconoscere il nuovo governatore. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Macerata, 13. 
Mercoledì scorso partiva da Macerata il presidente 
cav. Pasquale Celli, rettore del Convitto Nazionale. 


ma si 


Le sue rare doti, il suo sapere profondo lo resero 
carissimo agli allievi e al personale tutto del con- 
vitto, ch'egli con amore e con senno sempre di- 
resse, 

I professori e gli alunni del ginnasio e del licco 
rimpiangono in lui l'ottimo preside, . 


Un saluto di cuore a chi con tanto amore seppe 


guadagnarsi la stima di tutti. 
s DA 
Rieti 14, 

Lo dissi. I centenari si succedono, e difatti, men- 
tre spunta l'un, l'altro matura. 

E° stato affisso un manifesto firmato da molti cit- 
tadini annunziante che nel giugno °95 verrà gran- 
diosamente festeggiato il settimo centenario di San- 
t'Antonio di Padova. 

S'invitano credenti e non credenti a volere contri- 
buire con oblazioni per fare più solenni riuscire le 
feste. 

Le quali riusciranno veramente splendide, vuoi per 
la serietà della commissione, presieduta dal mar- 
chese Carlo Canali, vuoi per la parte che vi pren- 
derà la città tutta, la quale è la prima e l’unica a 
risentirne gli effetti benefici. 

Difatti il concorso sarà immenso, i forestieri afflui- 
ranno quì in Rieti, o per la venerazione del Santo, 
o per godere delle feste e divertimenti che si prepa- 
rano loro. 

Il commercio. ne risentirà certamente. Questo a noi 
preme, augurando che esse feste riescano degne di 
encomio, 


G. 0. 


Nelle malattie della (0LAadei BRONCHI aci POLMONI e aena VESCICA si rie 


, 


ELA SALUTE?9 


KI) 


P:S GUADAGNO CERTO SE 


Anche gl incredul: rimarravno seddisfatti 


Non fate caso alla miriade di insetti che Je 
questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della saluto, a queste s0- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica- 
mente pura, ed a buon mercato. 


Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di L. 1,15 
il 1{4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza, L. 4 Ja bot- 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 
e 55 la bottiglia da litro: s1 vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 


I 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Glimatica 


COSSILLA 


212 ora da BITLLA (Piemonte) 
Tdroterapia — Elettroterspia — Massaggio. 
Idro massoterapia e enra Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. £. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


TINO] /1/\}jj pel giornale Folcheito 
I | [ \ i | Sl ricevono escln- 
iii ALVUI SiIVvamente presso 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
RGMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


SK FORTUNA PER TUITI_SÉ 


Biciclette 


al Palazzo Valti, all'ingresso di 


lature previa ramatura a fuoco. 


IAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N 
frani E 
riccamence illustra, 


ORE FELSCHE di Micco Spadaro 


Domani sera sl riapre il Valle con la ‘com 
drammatica Zacconi-Pilotto-Sciarra, la quale rap) 
senferà l'Osf4colo, commedia in quattro atti di 
fonso Daudet. È Sa 

La fama che precede 1° eccellente artiste Ermeg 
Zacconi fa prevedere che il pubblico intelligente gg 
correrà numeroso ai Valle per fargli l'accoglienge 
che merita. % 


Bjòrnstjerne Bjorron, l'autore del YaMZimento, così. 
noto in Italia, si occupa presentemente di un grande. 
dramma sociale. È > 

In questo mese egli. parte, colla famiglia, dal Ti 
rolo, ove ha passato l'estate, per l’Italia, Passerà 
l'inverno a Roma, ove compirà il sno lavoro, : 

TE" P. 

Iersera il Quirino, per indisposizione del tenorgì 
Cartica dovette restar chiuso, Questa *sera 77 Ban 
biere di Siviglia. ì vi 

Spettacoli d'oggi vd 

QUIRINO — 7 barbiere di Siviglia - ore 21. È 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal. 
lone — ore 17. è 


do 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 89-81, 


I 


BERTELLI 


le quali hanno una potenza medicinale ed antisettica superiore!a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione . 


che venga indicato come preservativo e curativo delle 


. Tossi, Catarri, Affezioni Bronchiali e Polmonari 
INFLUENZA e sue conseguenze e, in genere, in tutte le MALATTIE DELL’ APPARATO RESPIRATORIO 


10 anni di successo mondiale. Le pillole di catramina vendonsi in tutte le farmacie del Globo. Preparatori A. BERTELLI e ©., Chimici, Milano 


con ‘casa a Londra, Holborn Viaduct E. C., N. 64 e 65. 


Non più Cabale 

Gratis spedisco a chiun 
que ve fa richiesta il moto- 
do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 
timene di ambo, terno 0 
quaderna, col guailsgno 
certo di L. 3 al giorno. 

Autorizzando * chiunque 
non avesse la vincita nelle 
4 settimane di smentirmi 
a mezzo della pubbica 
stampa. - Non si tratta d. 
cabale, nè niente di simi*e 
ma di un metodo semplì 
cissimo basato sulle com- 
binezioni del giuoco. 

Niente desitero avanti, 
solo il 10 0,0 s illetre pri- 
me viacite, 

Iuviare per spese postali 
lire 1 in cartolina-vaglia o 
francobolli a SIMONTI 
PRIANO, Via Benedetta 
N, 13 - Firense. 


1}: vISIPpos OUeIstwij.i ||npa290} 16 oyouw 


dei bambini. 


arri IN 


«Tibor» 


€. B. MARZI — Via della Sagre- i 


Volete bere il genuino Marsala] 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 

. Domandate in Roma ed in tutta Italia presso gi 
RIO di Vini, 

istoranti Caffè. ecc. il 
della Fattoria de ì 

C.eF.F.Iîi MARTINEZ di - Marsala 


esigendo sulle 
della Ditta 


stia N. 2 (presso piax. y 
Pietra) Aa a 
DEPOSITO 


È Villa Borghese. 
Riparazioni, Riduzioni, Nike- 


PRESERVATEVI 


25, Roma, permesvere 
elegante volume 


® B LI di 
Il Miglior Rimedio 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è serza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


E 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100; >! 
lo 40 litri dirigersi ai signori ©. e F. F.lli 
2) MARTIMEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 

n Sicilia. ai 

remiata con medaglia a tutte le esposizioni 

nelte quali ha COS n ata 


Scatole gramdi da L. 2.50, scatole medie da L. 1.50 e scatol: piecole da UNA LERA in tutte le farmacie del Mondo. - Concessionari per l'Amonca del Sad: Carlo F. Hofer e C., di Canova. 


Liquori » Birrerie, 
INO MARSALA & 


bottiglie l'etichetta originale 


orra all’uso delle PILLOLE DI 


Se non sono cagionate dall’età o deformità dalle pal 
fecondatrici vengono curate dal Doit. Temea con riguli 
falice, rinfo:sando mediante rimedi corrovoranti ed 
regime di vita 
Via Passerella, 
par quelli fuori di Milano Mercoled e Sabato, (Cont 
par corrispondenza L. 10.) 


Agenzia di Corrispondenza 


Case industriali e Commerciali, cl 
una speciale e fedele puntualità 

dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiest 
anticipate garanzie. — S'i 
anche se creduti inesigib i 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacensa. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


FR IStito Trotraico Casi 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI) 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (l* 
-Séquard (0 
è. eci 
IRA srt secolo) par iniezioni ipodermiche d'! 
sarimendi, vecch 
di AGNI eleitrici — BAGNI semplici e medicati — 
CIE calde, fredde, alternate. gute: i 


Vino di Montefreddo. 


(SIROLO) i 
ielle Fattorie FEDERICO BIANCHELUI 


Si raccomanda 8 tutte lo famiglia per all 
sua purcaza e buona qualità. 7 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco i 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10) 
Consegna franco a domicilio. — Le ordi 
£ zioni si ricevono presso i signori FINZI @ 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 97 


oO tutto il sistema nervoso geni 
, Milano, dalle 2, alla 4 pomeridiani 


TREE REC 


della i vende in tutte Ie Farmacis. 
Fabbrica Romana i Ds ._ PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 : 
di vara t L OLblciA, Renon ze, Deposito Merci e Specialità 
a ai ompera- Vendita Se ne-Bachi, Buzzoli, Seta e Cascami. 
Apparati elettrici . Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principa'i @ 
e di più frequentati della Città Plan eleganti @ vistoso Mi 
A È (tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) f@, 
Velocipedi noto a tutti i prinsipal esitori, ronchò, alle primarie. 


toe L'incarico pet 
affissione a prezzi mo= ji 


‘arica per il ricupero di Crediti 
i, — Perlettera e telegrammi 


VIA CROCIFERI 44 È 


contro le malattie nervose, impote 
ala ele, 


TA 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un ANNO . .,, .L 20 
Un sEMESTRE n (è 
UN TRIMESTRE . CASA 


‘guai numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


x de 

Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
Nisi, Susa p'Arrica, Gol DTA, l'asso- 
ciazione costa ecme per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE : 
Auno (0ro) b 39 - Sea, L 20 - Trim, L. 12 
bonamento decorre îl 10 16 del' mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
i | Via I?oli, num, 25 0 | 
st ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POST 


ROMA, 16 Settembre 1894 


— nn 
, 


.. Vedere in quarta pagina 


IO TI VOLEA OBLIAR 


musica del maestro Giacomo Setac- | 
cioli. 


rana aa RO 


COSE DEL GIORNO 


In triciclo, per aggiungere alla biciclett la Sa- 


cra romana ruota. 


Si parla molto di Dio. 5 vi 
Già, Se cominciassimo a crederci ancho ivi? 


L' illustre: prelato, col quale tutti i giornalisti 
hanno un'intervista. 


RIE 
LETTERATURA E POLITICA 


Si parla molto di Dio, e ache molto di quella 
conciliazione, che a me pare un po’ somigliante 
alla questione del decentramento e alia bonifica 
dell'Agro Romano, cose buone idealmente, e pra- 
ticamente buone... a far passare il tempo. 

Tuttavia, per effetto della necessità di un'alle 
anza fra tutte le cose che rappresentano il prin- 
cipio d'autorità e l'ordine sociale, o per effetto di 
un ritorno dello stanco spirito umano a quelle 
credenze nelle quali riposò, se pur non fu felice, 
per tanti secoli, certa cosa è che di Dio, della re- 
ligione e dei suoi ministri non si è mai parlato 
tanto come in questi ultimi tempi. 


Io vorrei osservare che da mo 
reazione verso il mis 
letteratura. ; 

Proprio mentre il materialismo e il naturalismo 
pareva dicessero la loro ultima e più audace pa- 
rola coll’opera di Emilio Zola e dei suoi disce- 
poli, troppie troppo meschini, senza rumori e senza 
polemica, cominciava la reazione, e si tornava, da 
cento autori, in mille libri a studiare l'anima 
umana, quanto più lontano poteva dalla ma- 
teria, tentando anzi di scinderla dalla materia, 
con uno sforzo disperato per un ritorno alla me- 
tafisica, che sì sarebbe detta uccisa, senza speranza 
del miracolo della resurrezione, da cent'anni di 
arte 6 di dottrina. 

ali prove letterarie non furono sempre felici, 
anzi non lo furono quasi mai. Ma è innegabile, 
che, anche attraverso ai tentativi. miseri, al 
grottesco di tutte Je formule colle desinenze in 
ismo, che hanno funestata la produzione lettera- 
ria degli ultimi anni, questa tendenza dell’arte a 
cogliere ancora le forme del bello più in alto 
della terra che l’uomo calpesta; questo bisogno 
antico dell'anima di chiedere all'alto, all’incono- 
scibile, il tremendo perchè della vita e della 
morte; questa aspirazione eterna, invincibile, 
pazza e confortatrice, ispiratrice di cose grandi 
e di orride delusioni, questa fede ‘o questa spe- 
ranza nello spirito che sta sopra la materia, © 
che ci lusinghiamo non muoia intiero, hanno oe- 
cupata l’anima letteraria di tutte le nazioni da 
qualche anno in qua. 

Ora, questa aspirazione, questa fede, questa spe- 
ranza, per ragioni - sia pure molto contingenti - 
passa nella politica ; e Dio e la feconda credenza 
che l’uomo non sia nato solo per servire nella 
viltà delle sue funzioni fisiologiche alla trasfor 
mazione eterna della materia, tornano sulle lab- 
bra e nel cuore degli uomini politici. 

Forse questo è un argine provvidenziale sì, ma 
anche momentaneo, a una piena di idée nuove, 
a un impeto di sentimenti e di risentimenti po- 
polani, che minacciano tutta la società umana. 

Ma è da avvertire che questo movimento poli- 
tico è stato preceduto da un movimento lettera- 
rio, e che questo moto dello spirito artistico già 
declina, mentre sorge e si afferma nello spirito 
politico. 

E’ dunque il ripetersi di un fenomeno costan- 
te: la letteratura precede tutti i moti politici; e 
la tendenza letteraria è un indice sicuro delle im- 
minenti tendenze politiche. Tutti i secoli delle 
lettere ci raccontano che ciò è accaduto; c.ae- 
cadrà in eterno, finchè questo bisogno di svelare 
in forma artistica ciò che dentro dice il cuore al- 
l'artista, il qnale spesso è tutta una cosa col pro- 
feta, torni a far meditare, a far sorridere e a far 
piangere il lettore; e l’anima dell’arte penetri 
per mille vie, anche nascoste e indirette nell’ani- 
ma del popolo, dai suoi re ai suoi paria. 


STA 


E dunque accaduto che a qualche tempo di 
distanza fra-il risorgere dello spiritualismo nella 
letteratura, un po’ di spirito religioso è penetrato 


ti anni questa 
cismo è stata avvertita nella 


‘nella politica. 


E allora voi tutti ponete mente ai, nuovi feno- 
meni letterari. È 


Rc; GI, 


Lunedì 17 Settembre 1894 


r PUBBLICITA? © 
Gli annunzi e le inserzioni nel Foleheito, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpa del giornale... + +.» +. L. 1,50 
Terza pagina . 
Quarta. pagina . +. È 
Per linea 0 spazio di linsa misnrata 
corpo 7 
ridenze private e gli avvisi scono» 
licano in quarta pagina £ cent. 5 la 


(1) 


WILSOd VINOO ILNHMHOI OIN 


La co 
mici; si pui 
parola. 


Pagamento anticipato. 


Saranno cose bello o cose brutte, avremo fra 
un anno o fra dieci anni il capolavoro, 0 segui- 
teremo quanti scriviamo’ a vaneggiare fra forme 
vecchie d’arte, e incertezze dolorose della mente, 
dando alla luce aborti, ma non si può negare 
che contemporaneo e superstite allo spiritualismo, 
ohe sta già spegnendosi senza averci dato il ca- 
polavoro atteso, sorge da tutti i cuori di artisti, 
da tutte le menti che meditano, una forma di 
arte sociale. Badate che è proprio lo stesso feno- 
meno, ripetutosi mille volte; è lo stesso ufficio 
civile e umano delle lettere, che si manifesta 
anche nella incoscienza del letterato, con un moto 
spontaneo e collettivo della maggioranza degli 
scrittori; è un fatto provvidenziale o fatale, ma 
oggi l'arte cerca sopratutto l’argomento. sociale, 
e lo sericchiolio di tutto queste penne sulla carta 
pare ricordi, in piccolo, Jo sericehiolio del vecchio 
edifizio sociale, che noi tutti cerchiamo difendere 
e puntellare, ma che chiede ben gravi. ripara- 
zioni, se non vogliamo che ci erolli adosso in 
un’ora di rovina, a cui non possiam pensare 
senza nn brivido di orrore e di pietà. 

Avvertite anche questo fenomeno, e quanti 
volgete ancora l'occhio a Dio, pensate che bi- 
sogna pure volgerlo amorevole,al popolo. 

L'alleanza delia religione farà meno urgente il 
pericolo: non ve ne faccia meno pensosi. 

Come ieri vi ammoniva che senza un pensiero 
il quale poggi più. alto della materia non può, 
per ora , l'umanità migliorare : oggi la lettera- 
tura, traducendo in versi e in prosa ‘il grido di 
una società che vuol modificarsi in. meglio, vi 
ammonisce che il mondo attende la parola e i fatti, 
che riconducano la pace fra le classi sociali, men- 
tre una propaganda feroce e perfida semina la 
guerra, 6 trova un terreno tristemente preparato, 
dalla indifferenza durata in noi fino a. ieri, a 
farne germinare fiori di sangue. 

Questa povera letteratura + 
a qualche cosa, anche fra le convulsioni e i do- 
lori dei suoi di i parti, anche. fra le angoscie 
di chi si sente nato a scrivere qualche cosa di 
buono, è sì consuma nelle vanità di un'arte, che 
non lo soddisfa, e gli fa sembrare disutili} le sue 
veglie è il martellare lungo del pensiero sotto il 


cranio affaticato. 
Cimone, 


NOTTURNO 

La città dorme. L'aria immacolate 
d'albor lunare e di silenzio piena, 
liberissimamente si dilata 

. landa e sorena. 

Nuovi edifici e vecchi monumenti, 
la stessa luce, in. sonno egual, protegge; 
scende di pace a noi da' firmamenti 

unica legge. 

E questa è Roma, il manicomio dove 
pazzi e aguzzini vengono a le 
da tutta Italia la genìa qui piove 

dei ciarlatani ? 

In queste case senza voci, in queste 
vie senza passi svolgonsi segrete 
ambizioni, occulte ansie funeste, 

e fame e sete? 

O notte, o calma notte e luminosa, 
han dunque i cieli ancora una chimera, 
ancor si sogna, ancora si riposa, 

ancor si spera ? 

O notte, calma, luminosa notte 
che tanto sparger puoi fàscino intorno, 
pace! Domani alle diurne lotte 

farem ritorno ; 
riprenderem la maschera domani, 
sarem falsi di nuovo ed accaniti; 
tutti ci azzutferem, giganti e nani, 
timidi e arditi; 

tutti un ciondolo o .un tozzo, al modo stesso 
di ieri, strapperemo àlacri: e sia; 
ma, come Roma, dorma in pace adesso 

l'anima mia. 


U. Fieres. 
LA CONCILIAZIONE 


Era tempo! 7 

Questa invocata unione della Chiesa con lo 
Stato è la sola che può ricondurre le plebi tra- 
viate sulla via della giustizia e dell'amore. 

Ringraziamo dunque il buon Dio che ha fi- 
nalmente illuminata la mente degli eretici, fa- 
cendo scender loro. nel profondo del cuore un 
raggio balsamico di luce e di fede. 

L'accordo dei due poteri - come giustamente 
osserva la Vera. Roma - e il nome di Dio, invo- 
cato da Crispi, sono stati come due scintille elet- 
triche che partendo dagli estremi della linea sì 
sono incontrate, si sono fuse in una sola per for- 
mare una corrente poderosa che entusiasma, per 


mani? 


accendere una lampada che illumina l'intera Pe-. 


nisola dall’Alpi a Lilibeo, dall'uno all’altro mar. 
E quando coW' aiuto di Dio sarà accesa 


questa lampada elettrica che illuminerà tutta 


l’Italia,cilluminerà eziandio nelle ore notturne il 
Quartiere Ludovisi, via Alessandria ed i Prati di 


ve adunque ancora, 


ca 


Castello; ciò che sarà per Roma un gran van- 
taggio. È 

I turbolenti avvenimenti di questi ultimi tempi 
avevano chiaramente addimostrato a quali atti 
sconsigliati e nefasti possano giungere le massò 
ove manchi il santo timor di Dio. 

Conciosiacosachè la nostra Madre Chiesa inse- 
gna alle plebi affamate la santa rassegnazione } 
e se impone ad esse i digiuni, non glieli impone 
sotto forma di miseria, ma di penitenza ; dando 
loro in compenso una quantità di indulgenze e 
di benedizioni, insieme con Jla dolce. prospettiva 
della vita futura e della gloria eterna. 

Le pacorelle smarrite ritorneranno all'ovile. 

Il governo civile penserà a tosarle ; quello spi- 
rituale insegnerà loro a lasciarsi tosare, f 

Giuculatoria. Lodato e rifigraziato sempre sia 
il nome di Gesù, Giuseppe, e Maria ! 

& 

L'infinita misericordia divina ha fatto. sì che 
l'opinione pubblica si dichiarasse subito favore- 
vole alla Conciliazione, e che, al primo appelio; 
stampa clericale e stampa liberale, uomini pub- 
blici ed uomini privati, alla pronta effettuazione 
della nobile impresa con ogni loro sforzo concor- 
TeSssero, È 

Sappiamo anzi da fonts sicura, che si stanno 
già prendendo gli accordi per quelle opportune’ 
riforme ed innovazioni da farsi, vuoi. nella edi- 
lizia, vuoi nella biuroerazia, vuoi nelle pubbliche 
e private amministrazioni, le quali tutti servano 
ad affrettare il desiato momento, ed a testimo 
niare l’affratellamento delle persone colla promi 
scuità delle cose. 

A tal uopo, Giordano Bruno verrà traslocato 
sulla colonna dell'Immacolata in piazza di Spagna, 
e la Madonna sarà trasferita sul piedistallo di 
Giordano Bruno a Campo de’ Fiori. 

Le sede dell'associazione Giudilla-Tavani Ar- 
quati verrà trasportata nelle sale di Propaganda 
Fide, 

Il Consiglio comunale sarà convocato in Vati 
cano e presieduto dal papa in persona, il quale 
o) nominato sindaco onorario, 

Vicino alla lapide che ricorda la breccia di 
Porta Pia, verrà murata un'altra lapide che ri- 
cordi gli zuavi che ei presero le mele. 

via di circonvallazione verrà chiamata v/4 
di circonconciliazione, 

Il Circolo di San Pietro verrà fuso col cireblo 
Giordano Bruno, e se ne farà una gran campana 
da collocarsi al Pazdieor. 

Le ragazze allegre, per conciliare la morale 
coll'appetito, abbandoneranno i marciapiedi e an 
dranno a fare esercizi spirituali nell'interno dell 
basiliche. È 

A_ ministro della guerra verrà nominato il car- 
dinal Mocenni, attuale sostituto della segreteria 
di Stato al Vaticano ed il general Mocenni verrà 
adibito al culto. si 

Nei caffè-concer faranno le funzioni sacre: 
e per i seminari nno scritturate le migliori 
canzonettiste internazionali. 

Si fonderà un gran giornale dal titolo:. «100% + 
Dio, col Re e per la ‘Patria » diretto da Amileare 
Cipriani e redatto dai più rinomati Canonici di 
S. Pietro. 

Antiphona. Reconciliavit Dominus liberalem cum 
clericale, et clericalem cum liberale sicut panom 
et caseum et spiritum Sanctum. Amen. 


& 


I liberali ed i clericali, poi da parte loro, per 
viemmeglio facilitare una perfetta conciliazione 
e duratura, saranno pronti a farsi delle conces- 
sioni reciproche, e ad usarsi tutte quelle cortesie 
che saranno del caso. 

Così, ner esempio, il XX Settembre, tutte lo - 
società clericali si recheranno in. processione alla 
breccia. di porta. Pia, per commemorare esso 
stesse i prodi 2222777 caduti per l’unità d’Italia. 

Le Associazioni liberali, al contrario, si reche- 
ranno alla basilica di S. Pietro, ove celebreranno 
una mesta funzione in espiazione dei loro peccati. 

Il Vaticano manderà ogni giorno. due guardie 
svizzere d'onore a sorvegliare l'ingresso di casa 
Crispi ; e Crispi manderà in Vaticano un plotone 
di carabinieri reali. 

Ma non basta. 

Questo spirito conciliativo si estenderà nella co- 
scienza di tutti; ed ogni buon cittadino sarà 
pronto a concedere qualche cosa, per la santa 
causa. 

Bonghi cederà un'altra partita di libri vecchi 
alla Biblioteca del Vaticano. 

Odescalchi scenderà a patti con la prodigalità alla 
quale aveva giurato un otio eterno. 

Gli anarchici verranno ad un accomodamento 
coi poliziotti. 

Valle si riconcilierà con la prosodia. 

La mia secva col servo del letterato Zuccoli. 

Sior Anzolo coll'acqua marcia. ; 

Il prefetto Cavasola col generale Mirri. 

Vacchelli col Szpo/. 

Matteo con Renato e Imbriani con Poerio. 

Ed allora un raggio benefico di pace e d'amore 
rischiarerà l'orizzonte; tutti esulteranno di inef- 
fabile gioia, e si affratellerranno in un amplesso 


ro 


amoroso, col bacio del perdono, riaprendo il core 
a quella fede viva e profonda, che concesse la 
palma del martirio ai primi cristiani, e che sarà 
sempre la vera e l'unica fonte di felicità per gli 
uomini, avvegnachè col santo timor di Dio e me- 
diante le pratiche religiose che la nostra madre 
Chiesa ci insegna, si può soltanto acquistare la 
tranquillità in vuesta vita, e nell'altra le glorie 
eterne del Paradiso. 
Pater, Ave e Gloria, 


& 


DI 9, 
ali Piena 


L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 


Venezia, 14. 

Il Comitato ordinatore dell'Esposizione artistica in- 
ternazionale, composto dal sindaco comm, Selvatico, 
degli artisti Bezzi, Ciardi, Dal Zotto, Fragiacomo, 
Marsili, L. Nonn, Sezanne, Tito, Zezzos e del segre- 
tario prof. Fradeletto, ha pubblicato il regolamento 
per l'Esposizione stessa. Ne tolgo alcune fra le prin- 
cipali deposizioni’ la cui conoscenza rendesi neces- 
saria agli artisti interessati. 

—L'esposizione la quale conterrà pitture, sculture, 
acqueforti, disegni, aspira ad essere una raccolta 
sobriamente misurata d'opere originali ed elette, Sono 
stati perciò invitati a parteciparvi molti fra gli ar- 
tisti più insigni d'Europa. Le opere degli artisti in- 
vitati vengono esonerate dall'esame della Giuria di 
accettazione, Gli artisti non invitati hanno facoltà 
d’inviare le loro ‘opere. Fra queste la Giuria d’ac- 
cettazione sceglierà le più degne, in numero però 
non superiore alle 200, 

Ogni artista non ha diritto d’esporre che due sole 
opere, eccetto casi speciali di cui giudicherà il Co- 
mitato ordinatore; Nessun'opera già esposta in Italia 
potrà essere accolta nella Mostra di Venezia. L'E- 
Sposizione s'apre il 22 aprile e si chiude il- 22 ot 
tobre. 

Per questa prima Esposizione sono stati assegnati 
premi internazionali: dal Comune di Venezia 10,000 
lire - dal governo L. 5,000 - dalla provincia L .5,000 
- dalla Cassa di Risparmio L. 5,000, 

Il premio del Comune di Venezia e quello del Go- 
Verno non potranno essere conferiti che ad opere 
nuove e non mai esposte in aleuna Mostra italiana 
o straniera. Ai due premi della provincia di Venezia 
e della Cassa di Risparmio potranno concorrere an- 
che opere non nuove, purchè non abbiano figurato 
mai in pubbliche mostre italiane. Le opere premiate 
restano proprietà dell'espositore, 

La Giuria d’accettazione sarà nazionale; quella pel 
conferimento dei premi sopra accennati sarà inter- 
nazionale. 

Gli artisti invitati dovranno notificare le loro opere 
non più tardi del 1. febbraio 1895, in doppio esem- 
plare, servendosi delle schede che verranno loro in- 
Viate nel mese di gennaio. 

Gli artisti non invitati che desiderano partecipare 
alla Mostra veneziana, devono rivolgersi alla Segre- 
teria, la quale trasmetterà loro due copie d'un’appo- 
sita scheda, ch’essi dovranno riempire con le indi- 
cazioni richieste, e rinviare non più in là del 1. feb- 
braio 1895, 

Gli artisti, sia invitati, sia non invitati, dovranno 
far pervenire le loro opere non più tardi del 15 mar- 
zo e non anteriormente al 1. marzo. 

La collocazione delle opere spelta al Comitato or- 
dinatore della Mostra. Il loro disimballaggio e-rim- 
ballaggio si effettuerà sotto la vigilanza diretta del 
Comitato stesso, : 3 

Il Comitato provvederà con ogni diligenza al col- 
locamento e alla custodia dellé opere, ma non as- 
sume alcuna responsabilità per guasti eventuali. 

Gli espositori riceveranno una tessera personale 
d’ingresso alla Mostra, 

Persona incaricata dal Comitato ordinatore rap- 
presenterà gli espositori nella vendita delle opere. 
Sul prezzo effettivo di ciascuna vendita, anche se 
questa sia fatta direttamente dall'artista, o da chi 
per esso, sì preleverà un diritto del 10 0/0 a van- 
taggio dell'Esposizione. 

Il Comitato ordinatore si riserva la facoltà eselu- 
siva di pubblicare il catalogo illustrato della Mo- 
stra. Chi desidera che le proprie opere vengano ri- 
prodotte nel catalogo, deve far pervenire al Comi- 
tato ordinatore le relative fotografie o disegni non 
più tardi del 1. marzo, Chi invece non intende di la- 
sciar riprodurre le sue Opere nel catalogo ne farà 
esplicita dichiarazione, 

Il Comitato ordinatore provvederà 
esposte siano rinviate agli artisti, 
chiusura della Mostra. 

Le opere degli artisti invitati saranno rimandate 
gratuitamente soltanto alle stazioni da cui vennero 
spelite. 

l'utte le comunicazioni, le richieste, i reclami, de- 
vono essere diretti alla Segreteria dell’Esposizione. 
(Municipio di Venezia). 

I nomi dei componenti it 
lasciano adito a sospetti di veruna natura, perchè 
in quei nomi si trovano integri artisti, imparziali e 
compresi della loro responsabilità. 

Si può dire fin d'ora che si è certi che nessun 
reclamo potrà essere sporto sia per l'aggiudicazione 
del posto che per tutti i doveri che esso si è imposti 
acciò che tutto proceda în ordine. Un'osservazione 
però mi permetterò ed è: che è invalsa l'abitudine 
di classificare i nomi anzichè le opere in gran parte 
di casi; precludendo così l'adito ai giovani e bravi 
artisti di farsi strada, 

Venezia scegliendo gli artisti che comporranno la 
Giurla dovrà pensare anche a questo, e curare che 
sia sempre tenuta alta quella bandiera dell'impar- 
zialità, che principalmente nel campo dell’arte deve 
sventolare acciocchè non sorgano rancori, odii e 
polemiche contro un'Esposizione che sarà biennale 
e che per esistere ha bisogno della fiducia di tutti. 
La conformazione speciale della città è fatta per 
essere degna cornice d'un’esposizione che Sorge ai 
giardini pubblici, uno dei migliori siti della città e 
l'unico si può dire ad atto per tale opera; e l'ini- 
Z'ativa di parecchi dei migliori cittadini, con feste 


a che le opere 
subito dopo la 


Comitato ordinatore non 


e trattenimenti geniali attireranno forestieri alla 
città in gran copia e visitatori all'Esposizione. 
Pino. 


CANZONI E BALLATE 


L'Osservatore romano rilevando la notizia, che 
noi abbiamo data per i primi, dell’ imminenza 
di tn permesso papale agli elettori @&ttolici per- 
chè possano partecipare alle elezioni, la smentisce 
tiepidamente, 4 : 

L'Osservatore ripete soltanto che « il giudizio 
in proposito è riservato alla Santa Sede, la quale 
nel profferirlo è mosse da motivi di ordine 1tis- 
simo», 

Quanto a noi, manteniamo la nostra asserzione, 
e si vedrà fra breve chi abbia ragione, 


Pn <<) 


Gran chiasso, nel mondo degli uscieri parigini, 
per una risoluzione del prefetto della Senna. : 

Fino ad oggi le formule legali nelle ‘citazioni 
escludevano qualunque indicazione di cortesia 
‘ verso le persone indicate. I titoli erano: séew7, 
per gli uomini, /emme, per le donne, /i22e per le 
ragazze; come chi dicesse il zominato duca di 
Sermoneta, la femmiza Doria Pampygli, la 74- 
gazza Borghese. 

Il prefetto ha ordinato che anche agli uscieri 
siano imposte le regole di civiltà che sono obbli- 
gatorie pel resto del genere umano; che quindi 
essi citino il (9207 tale - principe 0 muratore, 
‘ poco importa - la sigzora tale, la signorina tale: 
Monsieur, Madame, Madamoiselle. 

Gli uscieri parigini sono su tutte le furie; es- 
sere costretti a diventare educati nello scrivere 
può essere un primo passo che li obblighi a di- 
ventare educati anche nell’agire !... 

Badiamo bene; questo non si applica agli 
uscieri italiani, che hanno sempre, nelle loro im- 
prese in carta bollata, serbato le formole della 
decenza, e che non trascurano mai i titoli delle 
persone citate... se non altro perchè rappresentino 
qualche, linea di più ! 

Anzi gli uscieri italiani, se mai, cecedono nella 
gentilezza. Un nostro confratello, qualche tempo 
fa, e precisamente il 15 agosto, riceveva la visita 
di un signore grasso, fiorente, dal sorriso bonario, 
che qualificandosi per un usciere invocava da lui 
la mancia di ferragosto. 

— Ma - osservò il nostro collega - non {so 
qual titolo... non ho mai avuto 
con lei! 

— Il signor cavaliere non ricorda... Son io che 
ho avuto l'onore di protestarle l’ultima cam- 
biale!... 


per 
relazione 


Sempre a proposito del « Signore ». 

Il 24 messidoro, anno IX della Repubblica fran: 
se (1801) il Direttorio esecutivo indirizzava al 
ministro delle finanze un monito così conce- 
pito: 

«Pare che alcuni impiegati si permettono di 
usare la parola «monsieur» è di sostituirla a 
quella di ci/oyen. 

« Conoscendo l'influenza delle parole sulle cose, 
il Direttorio avverte nettamente che quelli che vo- 
gliono trattar da signori rientrino nelle società 
che ammettono que Ilnguaggio; ma che questi 
signori devono rinunciare a ossere impiegati dalla 
Repubblica. « 


Firmati: Carzot, presidente, 
7 Lagarde, ssgretario generale, 
È vero che se il Direttorio trattava i suoi im- 
piegati da ci/taîni, in compenso non li. pa- 


gava!... 
I versi. 3 


Sono di Enrico Comitti e s'intitolano Desiderio: 
Se tutti i desideri ascosi in fondo 
a le pieghe del core avesser voce, 
un gran muggito udrebbesi pel mondo, 
come di fiume giunto a la sua foce. 
Un gran muggito furibondo e strano, 
fatto di mille discordanti suoni; 
un gran muggitò trascorrente invano 
l'immensa gamma de le passioni, 
Ma dal mio core a Voi, beltà severa, 
dal mio gentile, innamorato core, 
non salirebbe, in tono di preghiera, 
che un grilo solo: - Amore, amore, amore! 


Fed, fin) 


L'azione biologica del Nevrol è immediata, 


Si ba:chstta per la paco 

ASSISI, 15 — Alle ore 12 ebbe luoge un ban- 
chetto offerto dalla cittadinanza ai membri del Con- 
gresso per la pace in Perugia. 

Parlarono, applauditi, diversi oratori. 

Il presidente del Comitato di Perugia, L. Tiberi, 
Spiegò il motivo della riunione di Assisi, patria di 
Colui, che proclamò la pace universale cinque se- 
coli fa. 

Presero quindi la parola Bini, Muzi, De Angelis, 
assessore di Roma, ed altri, 

Il delegato di Parigi, Girou, 
municipi italiani e francesi per togliere. i dissidi 
creati da falsi e particolari interessi, e brindò al- 
l'unione della Francia e dell'Italia. (Vivi applausi). 

Indi parlarono pure applauditi, l'on, Bonghi, cit- 
tadino onorario di Assisi, e l'on, Fani, 

Furono spediti telegrammi all'on. Felice Cavallotti 
ed all’on. Manotti, Garibaldi, 

Venne fondata una Società par Ja paco in Assisi, 

Redusi paòifici 
PERUGIA, 15 — Il generale Tiirr è partito alle 


ore 17,32 alla volta di Nizza, accompagnato . alla 
Stazione dal senatore Faina, 


I delegali di Parigi al Congresso della pace, 
masli a Assisi, partiranno Stanotte per Roma, 


invocò l'unione dei 


ri 


Abbonamento speciale ner 
— due.mesi a decorrere du 


villeggiature e bagni 
qualunque giorno 
IRE 250. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


brioso fascicolo ill astrato ; ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. x 


PUPPAZZETTI IRPINI 


Nusco, settembre, 
A vita quassù 
non fa invidiare - 
com? ho ben speri- 
‘ mentato - nè le ro- 
tonde iridescenti 

delle marine, nè i 
vieti e stintii trat- 
tenimenti della fun- 
gaia di paesucoli 
che voglion. dirsi 
stazioni climatiche. 

Sino a qualche 
tempo fa, veramente 
la musoneria aleg- 
giava quassù, «e si 
sarebbe ben detto 
questo il paese dei 
sornioni, se non dei 
preti, giacchè qui 
non si dà un passo 
se non vi vedete at- 

torno qualche c a- 
nonico, qualche 
° arcidiacono, qual- 
che parroco, un abatucolo . qualunque. Il fatto 
sta però che la vil4 qui c'è, Don gré, mal gré dei 
reverendissimi, i quali se da una parte temono e 
brontolano per la 
salute delle anime, 
dall'altra - per un 
esemplare amor di 
patrio Joco - sono 
lieti di veder Nusco 
in prima linea, con 
altri civilizzati paesi 
della regione. 

Qui è musica e 
divertimento giorno 
per giorno. 

Stefano  Ciciretti, 
il giovane sindaco; 
non sta fermo un mi- 
nuto nell’escogitare 
nuove cose. Gli 'fan 
corona tutti i nu- 
scani volonterosi ed 
intelligenti. 

Egli cu chella 
panza - porta l’au- 
gurio - de Vabbon- 
nanza dirige tutti 
e tutto, 

C'è stata testè una bella festa alla Vi224 del Poz 
polo, tra il riso dei fiori ed il sorriso affascinante 
d’un cielo azzurro azzurro, dall'aria profumata e 
molle, 


ti) 
ell 
TÙ 


La villa - di cui 
oggi vi posso pre- 
sentare l’instanca- 
bile ingegnere co. 
struttore, Fabio Frit- 
telli di Tivoli - era 
affollata di molte e 
molte centinaia di 
persone. D' intorno 
al teatrino, costruito 
appositamente nel 
recinto della villa, 
c'era tutto Nusco. 
Qua e là, sparsi tra 
il mareggiare della 
folla - aiuole fra le 
aiuole - erano gli 
animati crocchi di 
signore e signorine 
di Nusco, liete della 
presenza di tante si- 
gnore, qui ospitate 
per i lavori della 
ferrovia dell'Ofanto. 
Sono tutte in eleganti /oilel/es estive, e per la ne- 
cessità di non scrivere un altro paio di cartelle, mi 
astengo, mal volentieri, dal fare i nomi. 

Lo spettacolo della gente che si diverte è davvero 
magnifico, 

Tutto lo popolo - tu vide cca 
Signure e povere = de tutt'età. 

D'un tratto salta su l'esile, ed. esil arantissimo 
maestro Gauliosi che ci canta, con la vis comica 
speciale della sua famiglia di attori brillanti = la 
nuova canzone nuscana. Certo; la canzone di Nusco, 
di attualità come una qualunque ZBicielelta d'una 
qualunque Piedigrotta. *A villa “e Nusco è il suo 
titolo. La musica è del Gaudiosi stesso, e piace as- 
sai, specialmente nel ritornello che è pieno di biri- 
chineria napoletana. Insieme con lui vien? anèhe ap- 
plaudito Carlino Astrominica, dalla chioma di poeta; 


- è il fortunato scrittore dei versi della canzone, 


Gli applausi si riscuotono a bizzeffe. Le ultime 
note della musica son già ritenute dagli orecchianti, 
mentre sul toatrino sì recita dai giovani dilettanti, 
tra il riso degli spettatori, una farsa. Seguono poi 
alcuni minuetti di Pleyel e di Viotti, deliziosamente 
eseguiti dal naestro Gaudiosi e dal signor D'Urso, 
e tante e tante canzonette napolitane. 

È tra gli applausi, tra la musica, il divertimento 
cessò. Nella folla si faceva strada - ritornando nel- 
l'abitato - la speranza di tornare a godere questa 
divertentissima festa della musica e del canto, 


Syrius.. 
ESRI ESS III SISI 
Spagna e Frano.a 


MACON, 15 — Ebbe luogo una conferenza In fa- 
vore del ristabilimento delle relazioni commerciali 
fra la Francia e la Svizzera. 

Da parecchi oratori sì tennero discorsi in senso 
libcro-seambista, chiedendo la conclusione di un 
trattato di commercio franco-svizzero. 

Specialmente Jules Roche e Droz parlarono in 
questo senso. 

Droz constatò che la Germania, l’Austria-Ungheria 
e l'Italia aldivennero a convenzioni commerciali 
colla Svizzera e chiese alla grande Repubblica so- 
rella di fare altrettanto. 


rc 
Al Marcoco 
TANGERI, 15 — Il ministro di Spagna presso il 
sultano del Marocco è partito su di un bastimento 
da guerra alla volta di Melilla. 
TANGERI, 16 — I vice-consoli d'Inghilterra e di 
Danimarca suno stati attaccati dai Mori in una delle 
priucipali vie, minacciati di morte e svaligiati, 


TOCE ECROSI RE 


' per l'unesto trionfo della loro causa, le malinconie 


I LIBRI 


7 olari di Storia del Risorgime, 
RE a prot. all'Universita d 
logna. — Milano, Hoepli, 1895. SE 
Gol titolo semplice e modesto di Letture Popo 
l’autore, che ha già pubblicato coi tipi dell'A 
i pregevoli Suggi critici di Storia Ualiana, ed 
tre opere di polso, ci dà in questo suo. nuovo ji 
quindici monografie storiche originali del peri 
del Risorgimento italiano, tratte da fonti  primipe. 
nite, parecchie delle quali inedite, che egli trovi 
sparse in archivii pubblici e privati. 


lonnello de' Concilii a Guglielmo Pepe sul moto na 
poletano del 1820, trovata in una miscellanea dim 
noscritti della lioteca Vittorio Emanuele di Roma, 
la letteratura storico-politica della Rivoluzione ita 
liana del 1831, cavata da una ricca collezione di _ 
manoscritti ed ‘opuscoli dell'Archivio dei conti Mal 
vezzi di Bologna, i documenti su Livio Zambeccari 
trovati nel R. Archivio di Stato di Bologna, quellj. 
sui Fratelli Bronzetti e su Angelo Masina, forniti 
all'Autore dalle famiglie di quei grandl patrioti, 
così via. È 5 

Queste quindici /e/{u7e percoroono tutto il campo. 
storico del Riaorgimento italiano. 

Opportunamente l'Autore intrecciò al racconto dei 
grandi eventi, quali le rivelazioni del 1820, 21, SEe 
48 e 49, narrazioni biografiche di grandi patrioti 
italiani. 7 

Oltre a quelle ricordate dello Zambeccari, del Ma- 
sina, del Bronzetti, vi si trova una biografia di Giu- 
seppe Garibaldi, contenente le sue gesta americane, 
e un'altra di Vittorio Emanuele, ‘in cui- si espone 
l'opera personale del gran Re rìspetto alla storia del 
Risorgimento, è una sintesi storica dei glorioso re» 
gno di grande efficacia, 


a; 


e _—_ _—_———nn 


Cronaca pI Roma 


UNA VISITA A EDMONDO DE AMICIS 


Nell'afa sciroccale che dissolve in sudore anche 
l’anima, è stata una salutare ascensione alle vette 
della giovinezza; alle quali Edmondo, guida no- 
bile e cara, scortò noi che ancora non siamo vec- 
chi, rivelandoci nuove luminosità di orizzonti e 
rugiadose albe di sentimento. 


@ 


Introdotto da uno de’ suoi due figliuoli, - buoni 
ragazzi - com’egli ha poi detto con compiacenza 
paterna, - e belli - come ho soggiunto io, tradu- 
cendo un guizzo di gentile orgoglio che gli ha 
illuminato lo sguardo, mi, son presentato all’o- 
spite illustre, porgitore del saluto e dell’omaggio 
di Zolchetto, spinto anche dal sentimento che al 
geniale scrittore già mi legava di familiarità con- 
fident»; ed ho subito scorto che, se non più dei 
languori, poichè la giovanile effusione gli si 07° 
condensata in maturità pensosa, Edmondo è pur 
sempre 47 capitan cortese. 


e 


Nel'a simpatia maschia della persona valida, 
egli conserva infatti, dell'ufficiale d'un tempo, la 
cortesia disinvolta e l’affabilità franca ed aperta; 
mentre la bella testa mansuetamente leonina ri- 
corda nel grigio crespo dei capelli scomposti il 
secolo dei Dumas. Di nero - tanto egli non. ha 
certo la vanità sivigliana del suo Manuel Me- 
nendez - non ha che le sopracciglia, che s'inar- 
cano folte sui grandi occhi buoni, che molto () 
deliziosamente hanno pianto e fatto piangere, e 
ne’ quali è ancora come una visione dell’oriente, 
velata ogni tanto da quella delle nebbie nor- 
diche, specchi quasi del dramma pietosamente 
uman), che devono aver spiato, per coglierne il 
seme del fiore omai sbocciato del Pr/m79 Maggio, 
primavera nuova dell’arte e del pensiero. 


@ 


La riguardosa mia discretezza, a proposito del 
Primo Maggio, è stata pari alla riservatezza ob- 
Dligante dell’illustre autore; al quale dovevo o- 
nore già troppo insigne, perchè, sia pure con in- 
tenzione più che scusabile, mi fosse poi lecito a 
Violars un silenzio che non esprimeva davvero 
desiderio di tentazioni, 

Me ne duole per la non volgare curiosità dei o 
lettori, e un po’ anche, perchè non dirlo? per il 
mio :leluso amor proprio d’intervistatore. Ma 3 
così è. 7 


@ 


Durata quanto una sigaretta ch'egli a riprese 
fumava, la conversazione — se tale può dirsi 
quella in cui uno dei due non era che ascolta- 
tore intento e devoto, ha naturalmente Vagato su 
argomenti letterarii, dei quali egli discorreva 
così, che, a serrar gli occhi, avrei certo avuto la 
illusione di udir parlare una delle sue vive Pa- 
gine sparse, tanta la fluidità della frase, la luce 
dell'immagine, la sincerità del sentimento, la: 
quale è il pudore degli uomini e la virtù degli 


artisti. 


E, con la tristezza di veder «dileguare col fumo 
di quella sigaretta i momenti che mi rimarranno 
nell’anima, spirituali lembi di azzurro, mi sono ; 
accomiatato, ringraziando del saluto ricambiato 
a Folenetto, è stringendo, con un tremito nella 
mia, Ja mano pura è maestra, che ieri dipinse le 
grazie rosee delle aurore felici, e che aduna oggi, 


disperate e le sanguigne ire dei mesti o incolleriti 
tramonti, È 


Nicola Marchese. 


Gara nazionale di tiro n segno 
Nei giorni 20, 21 oc 22 del corrente mese avranno 


| luogo in S. Vito Romano gare di tiro che chiame- 


ranno lassù molli tiratori per la riechezza e quan- 
tità dei premi. Ì pet 

Abbiamo ayuto occasione di vederli e vi abbiamo 
ammirato : fucili e rivoltelle di precisione, grossi 
Temontoirs d'oro, ricchi necessaire da viaggio, 
splendìdo servizio da the, tutto in argento, prege- 
voli oggetti artistici, grandi medaglie d'oro e molti 
premi in danaro. È 7 

Data la salubrità e la freschezza del luogo, che 
si può ben chiamare una Svizzera alle porte di Ro- 
ma, la cortese e nota ospitalità degli abitanti, data 


© la presenza di Guido Baccelli sotto i cui auspici si 


svolgeranno le festè, tutto fa credere che queste riu- 
sciranno attraentissime. 

Per renderle poi più interessanti, il solerte Comi- 
tato ordinatore ha indetto un grande concorso di 
bande musicali della nostra provincia. 

La giuria per questa gara è composta del prof. 
cav. Vessella,i del cav. Boozi, del cav. Molaioli, del 
maestro signor Stromei dell’II. fanteria del maestro 
«Leo di S. Vito. 

Il programma. di 
mato: 

Alle 8, ricevimento delle bande concorrenti. 

Alle 10, premiazione delle gare di tiro e lanciata 
di 300 colombi, 

Alle 12, banchetto di 150 coperli coll'intervento di 
S. E, il ministro della P. I., che forse pronunzierà 
un discorso politico, 

Alle 14, gara dei concerti. 

Alle 16, tombola di 500 lire. 

Alle 20, illuminazione di tutto il paese. 

Alle 22, grande ritirata colle fiaccole e serenata 
al ministro, presidente onorario delle feste. 

Per i molti romani che vi si recheranno, aggiun- 
go che 3 treni giornalieri (alle 7, 42 e 17) partono 
per Valmontone, dove si troveranno a sufficenza car- 
rozze e omnibus che trasporteranno a S. Vito Ro- 
mano, 

Si può scendere anche a Zagarolo e andare a San 
Vito attraversando Cave per una via assai pitto- 
resca, 


domenica 23 resta così for- 


Feste nei Rioni 

Anche gli abitanti di piazza Navona ebbero ier 
sera la loro brava festa popolare, 

La gente accorse numerosissima con grande sod- 
disfazione degli esercenti della piazza e vie adia- 
centi. 

In queste l'effetto dell’illuminazione fu sfarzoso 
per l'iniziativa privata giacchè il Municipio di Roma 
anzichè dare un aiuto al Comitato ha negato di af- 
fittargli a ragionevole prezzo i yirandò che sogliono 
esser messi fuori in tutte le occasioni di feste cit- 
tadine. 

. 
; Oggi hanno avuto luogo le feste riuscitissime finora 
invia Baccina e piazza Madonna dei Monti, in via di 
Ripetta e strade adiacenti, feste che mentre  scri- 
Viamo sarebbero nel loro splendore... se non fosse 
capitato uu acquazzone che è un'ira di Dio, e 
riempie d’acqua i bicchierini preparati per la lu- 
minaria. 


Distribuzione delle corrispondenze 

fn città 

La Direzione delle Poste ci comunica, che dal 16 
corrente, l’ultima distribuzione delle corrispondenze 
a mezzo di portalettere, sarà anticipata di un'ora, 
cioè avrà luogo alle 148, riprendendo così Lorna 
consueto delle stagioni d'autunno e d'inverno, 

Cola di Rienzo 

Domenica 9 settembre ha iniziato le sue pubbli- 
cazioni un nuovo periodico settimanale dal titolo 
Cola di Rienzo che si propone in ispecial modo di 
tutelare gli ‘interessi dei Prati di Castello già troppo 
trascurati, È 

Esso è inoltre interessante anche per tutti gli altri 
che non abitano in Prati, per gli articoli umoristici, 
caricature, pupazzetti, novelle che contiene. 

Arrivi e partenze 

Arrivato, da Ancona il generale San Marzano, 

Partito, per Napoli il Sottosegretario di Stato, ono- 
revole Adamoli. 

Mamnifesii amavehici 

Verso le due di questa notte la guardia di P, S. 
Enrico Borgami, di piantone al ministero della ma- 
Tina, scorse all’angolo di via dei Pianellari quattro 
individui, che affiggevano dei manifesti. 

Si slanciò contro di essi per arrestarli: ma ‘que- 
gli si ribellarono, anzi malmenarono la guardia che 
perdette il keppi, ma riusci però ad arrestarne uno, 
Era il foncitore di metalli Alfredo Torcoletti, d'anni 
19, romano, ° 

1 mavifesti avevano iscrizioni inneggianti agli a- 
narchici #avachol, Vaillant, Caserio e Lega. 

Gli altri tre fuggirono. 

Musica all'aria aperta 

Dalle 8 alle 40 il concerto degli allievi carabinieri 
diretto dal maestro Gaioli, eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

Gaioli - Za bandiera - marcia militare, 

Adam - Ouverture. 

Suppò - pot-pourrì Dorzi Juanita. 

Lo Cella - Sui Vidi d'Africa - valtzer. 

fe coro dei cavalieri e danza Gioconda. 

ostantina - mazurka. 

8; erao ferimento 
clietis gii ASSO Ve SUEZO TIRle. 

» passando per via della 


l’ace si imbattè in un ri i 
( n rivenditore di libri hi che 
la conosceva di vista, e 


Egli le foce delle pro, 
lispose con sdegno. 

Il rivenditore di libri 

La ragazza fuggi grid 


poste per le quali la ragazza 


pure le diede uno schiaffo, 
ando perchi iuto. 
O via del Governo Vecellio. essa Fai suo 
ae IDA Coe, camion, di Ter, he cm 

+20 ; Si i 20, si dirigeva alla propria 
abitazione in via della Campanella 20, piano primo. 

Rosina gli raccontò il brutto incontro e rimase 
col filanzalo che entrò in un caffè della via stessa. 

Intanto l'aggressore era andato a cambiarsi il cap- 
pello e ad armarsi di coltello, 


Poe ; = È 
o dopo, mentre il Cenci colla sorella usciva 


| dal caffè, vide comparire il rivenditore e gli andò a 
rimproverare la vigliaccheria commessa, 

Costui cavò fuori una ronchetta e si avventò con- 
tro Luigi e contro Albina tirando colpi tremendi. 

Il primo restò fortunatamente illeso, perchè l'arma 
lacerò soltanto la giacca in tre punti. 

Albina invece riportò una grave ferita alla tempia 
destra e cadde a terra. 

Il feritore fuggi, mentre Luigi cercava d’inse- 
guirlo, 

La ragazza fu accompagnata in vettura a Santo 
Spirito dall’oste Filippo Morganti e dal fumista Vit: 
torio Zardi. Cessava di vivere oggi alle tre e mezza. 

Stamane @ Stato arrestato il feritore nella persona 
di Giuseppe Pridi, d'anni 19. n ? 

Una grave rissa fra padre e figlio 

Alle ore 21,30 di ieri sera, Giuseppe Conti e suo 
figlio Bernardo di anni 18, uscirono da un'osteria 
dell'Arco dei Cenci, dove avevano bevuto un poco 
più del bisogno, e si diressero insieme a prendere 
un po’ d'aria lungo la stessa via. 

Giuseppe credette opportuno fare dei rimproveri 
al figlio per i suoi trascorsi; ma Bernardo non es 
sendo un figlio molto docile e rispettoso non: ne 
volle, sapere, e rispose al padre con arroganza, 

Allora Giuseppe montò su tuite le furie e minac- 
ciò Bernardo che rispose raddoppiando le minaccie. 

Il buon padre più che mai inferocito, si scagliò 
allora contro il figlio tempestandolo di calci, di pu- 
gni e di morsi, 

Una guardia municipale che si trovò a passare 
condusse all'ospedale il ferito, che venne giudicato 
guaribile in otto giorni. 

Le corse a Villa Borghese 

Sono cominciate oggi le corse velocipedistiche 
internazionali a Villa Borghese, disturbate sul più 
bello da un grande acquazzone riversatosi su Roma 
alle ‘ore 16. ” 

Tentato suicidio 

Stamane alle 7 e mezzo, un individuo si gettava 
dal Ponte Garibaldi, e scompariva subito nei gorghi 
del Tevere. 

Alcuni barcaiuoli, accorsero e riuscirono a trarlo 
a salvamento. 

Trasportato alla Consolazione, l'individuo disse 
essere il mediatore di grano Ernesto Tongher, di 
anni 52, romano, abitante in via dell'Arco del 
Monte, num, 97. 

Interrogato sul movente che lo spingeva a levarsi 
la vita, rispose, aver ricorso al triste passo, per dis- 
sesti finanziari. 

Morso da un ca 

Il campagnolo Bernardo Ferranti, d’anni 25, sta- 
mane alle 6, nella tenuta di Santa Maria Nuova, 
sulla via Appia antica, vene morso da un grosso 
cagnaccio, appartenente a certo Stefanini. 

Riportò delle gravi ferite, lacere al braccio destro, 
per cui dovrà stare in cura quindici giorni, se ba- 
steranno. 

Dal taccuino del « reporter» 

— In piazza del .Gonfalone, fu arrestato, Luigi 
Olivieri per aver rubato una giacca del valore di 
cinque lire, 

Uno di quelli che le attaccavano, sorpreso in fra- 
grante, venne arrestato, 

— Rosa Nettoni, abitante in via «Porta San Lo- 
renzo, n. 4i, int. 3, tiene presso di sè una bambina 
di tre anni, a nome Angela Verdoni. 

La scorsa notte, verso le 2, la bambina cadde dal 
letto e si ruppe la gamba destra. 

Portata all'ospedale di Sant'Antonio, la bambina 
fu giudicata guaribile in ua mese. 

Disgrazia 

Enrico Amicucci, di anni 29 da Roma, macellaio, 
stamane alle 9, in una bottega di macellaio ai Prati 
di Castello, mentre con un ma4774cc70 tagliava della 
carne, si colpiva alla mano destra tagliandosi due 
dita, 

Guarirà in 45 giorni. 

La vendetta d'una tradita 

Carolina Gentili, d'anni 34, sapeva che da moltis- 
simo tempo il proprio marito non le era più fedele. 
Disse e fece tanto che un bel giorno riuscì a sa- 
pere che la sua rivale era Marianna Mazzceni, abi- 
tante in via dei Cappellari n, 29. 

Vi si recò, e per quanto pregasse, scongiurasse 
la Mazzoni perchè lascisse il marito, non le riuscì. 

La Gentili, presa dalla gelosia, decise di vendi- 
carsì. 

Stamane alle 8 e mezza si è recata dalla sua ri- 
vale e dopo una vivacissima discussione, tirato fuori 
un lungo coltello, colpiva per ben ventiquattro volte 
quella che le aveva rubata la pace. 

Compiuta la vendetta si dava a precipitosa fuga, 
andandosi a costituire alla questura centrale. 

La Mazzoni venne trasportata, da alcuni vicini ac- 
corsi alle sue grida disperate, all'ospedale di Santo 
Spirito. - 

Trovasi in pericolo di vita. è 

Furba quella guardia! 

Per finire (storico!) 

Ieri sera, la guardia municipale, n. 709, intimava 
la contravvenzione a un signore, rimasto sconosciuto, 
perchè questi era al Viale del Re, sopra una bi- 
cicletta col lampione spento. 

Ma quel signore ha tnsistito nel sostenere che la sua 
bicicletta aveva un lampione elettrico il quale non 
poteva essere illuminato se non quando la macchina 
era in movimento stabilendosi la corrente elettrica 
per il funzionamento dei pedali. È 

— Vediamo ha soggiunto l'astuta guardia. 

Il velocipedista ha messo în moto la swa bici- 
cletta,.. che corre ancora! 

ETTI REI 

Quando è indispensabile Mus: cura La 

ricostituente sie nell’infanzi e 
Don pabcetà; PEMULSICNE SCOTT da 
ottimi risultati, Fre 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce e soda è assai bene tollerata 
e mì pare sia preferibile nei casi nei quali sì tratta 
di migliorare la nutrizione, sia nei bambini dove è 
ritardata la ossificazione, sia negli adulti quando vi 
sono fenomeni di asaurimento nerveo e predisposi- 
zione al linfatismo, 

Prof. ACHILLE DE GIOVANNI 
Direttore delta clinica medica generale 
nella R. Università di Padova 


_,SONTRO IL CALDO 
Rirbiedete il Granulare efferve- 
sceente excelsior (detto fcitrato di ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i far 
macist e droghieri come la bibita più gra» 
Aevole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scropolosamente secordo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl.n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
Za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
4) stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dusi, valendosi ‘di surrogati, ed introdurre 
| }Ìn commercio un articolo eguale a quelio al- 
| l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
| ammassa, ingiallisce e risulta, di; nessuna 
azione. i 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 .ed in latte da 1 kg. a [.. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L: 5 si 
spedisce-franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Errore di scrittura 


Un tale che non ha la pretenzione 
Di cangiare l'idicma al suo paese, 
Scriveva sempre qualche strafslcione 
Nel mandare la serva a far le speso. 


Mandò un giorno a comprar l’acqua Mag'ne 
Vicabol tunt'affatto milanese, 

La serva che non lesse il farfallone 

Collo scritto per tutto la richiese. 


Dopo lungo girar 0 sempre invano, 
La serva si decise a comperare 
Dell’acqua di Chi..ina di Milano. 


Era acqua di Migon; ma ancor adesso 
Se alla serva l’andate a dimandare, 
Dirà Magon, Migon, sono lo stesse. 
si ricevono escln- 


Ivi less: 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


IN TEATRO 


La compagnia %accone, che - come si è detto - 
comincia oggi le sue rappresentazioni al teatro Valle, 
è stata la prima a rappresentare il C7vsto a7la festa 
del Purim di Giovanni Bovio. 

Non diremo che sia stata artisticamente una buona 
idea; politicamente intanto si attende con curiosità 
di sapere se, in questo momento, che pare impor- 
tante per l'avvenire della politica ecclesiastica, a 
Roma, vera sede del- 
la lotta fra lo spirito 
laico e lo spirito 
chiericale, sarà per- 
messa la rappresen- 
tazione del Cristo, 
condannato or sono 
pochi giorni colla so- 
lennità di un’enci- 
clica papale. 

Già da vari giorni 
il Zolehetto segna- 
lava alle viste que- 
; sto incidente. 
 Perora i clericali 
i assicurano come co- 
sa indubitabile che 
il permesso della 
rappresentazione del 
Cristo di Bovio sarà 
negato, come è già 
successo a Brescia - 
per esempio. 

Staremo a vedere. 

Ecco intanto il ritratto di Ermete Zacconi, nella 
parte di Giuda, nel Cristo alla festa del Purim. 


nel giornale Folchetto 


Questa sera, riapertura del Valle, prima recita 
della compagnia Zaccone-Pilotto-Sciarra, diretta da 
Ermete Zaccone. 

Si rappresenterà: L'Ostucolo di A. Daudet. 

Quanto prima si rappresenterà: Pare altrui, 
dramma in due atti di Tourgueneff, nuovissimo per 
queste scene. 


AI Quirino nella settimana entrante andrà in scena 
Lucrezia Borgia. 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Z'ostacolo - ore 21. I 

QUIRINO — Il Trovatore - ore 21 — Il barbiere 
di Siviglia - ore 21. > 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


___———_—_T _——r—r—r—r—r-_— rr 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 16. 

Tutte le nostre signore. sono in moto pel gran 
concerto di beneficenza che avrà luogo lunedì nelle 
sale del nostro Palazzo Civico. 

Cori, a solo, duetti, mandolinate, monologhi, ci sarà 
un po'di tutto, ma specialmente roba buona a quanto 
pare, giacchè quest'anno abbiamo qui una colonia 
filo-musicale veramente" distinta. 

Organizzato da un gruppo di signore, questo con- 
certo sarà eseguito principalmente da signore, molte 


delle quali prenderanno parte ad un gran coro cho 
pare sarà il pezzo più interessante del programma, 

La vendita dei biglietti ha proceduto finora molto 
bene, e se lo slancio delle une nell'offrire e degli 
altri nell'accettare i biglietti, non si raffredda, è a 
prevedersi un incasso fenomenale. 

Si sa glà che da Castello, da Frascati, da Gen- 
zano, da Nemi, dall'Ariccia, verranno molte signore, 
per cui lunedì Albano sarà veramente la capitale 
di queste yilleggiature laziali. 


Cerreto di Spoleto, 15. 

In seguito a grave malattia da cui fu colpito l’e- 
gregio nostro amico Camillo Chiavetti, studente in 
medicina presso codesta università, e che era l'ani- 
ma del Comitato qui costituitosi per le onoranze a 
Giuseppe Garibaldi, la inaugurazione della lapide 
fissata per il 23 settembre prossimo, si è stimato 
opportuno rinviarla al 2 giugno 1895 per l'anniver- 
sario della morte dell'eroe. 

Valga il presente comunicato a prevenire tutti i 
sodalizi e le persone, che erano state invitate alla 
civile cerimonia. 

Auguriamo intanto al nostro amico la più completa 
e sollecita guarigione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I comandanti dei co:pì d'esercito 

Il generale Agostino Ricci, comandante del II 
Corpo d’armata, fu collocato a disposizione. 

Questo provvedimento fu chiesto dall illustre 
generale, a causa dele sue non buone condizioni 
di salute. 

Attualmente egli trovasi nell’Ospedale mauri- 
ziano di Torino. 

A sostituire il generale Ricci nel comando del- 
VII Corpo di armata fu destinato il tenente ge- 
nerale Corvetto, -ora comandante dell'XI Corpo di 
armata. Hi; 

Il tenente generale Sterpone fu nominato 'èo- 
mandante dell'XI Corpo di armata. 

Il generale. Saletta fu trasferito al comando 
della divisione di*Genova. 

Il generale Boido fu trasferito alcomando della 
divisione di Alessandria. 

La regina 

GRESSONEY, 45 — La regina col suo seguito, 
accompagnata dai baroni Carlo ed Antonio De Pec- 
coz, è partita alle ore 16 per Pont-Saint-Martin di- 
retta a Monza. 

NOVARA, 15 — La regina, proveniente da Gres- 
soney, è passata a ventun ora per questa stazione, 
diretta a Monza. 

MONZA, 15 — La regina è arrivata da Gressoney 
verso le ore 23, ricevuta dal re ed ossequiata dalle 
autorità. 


Il governo in viaggio 

ACQUI, 15 — Stamane è giunto l'on. ministro Sa- 

racco ed è partito, stasera, l'on. Rava. 
Best'e italiano 

MONACO DI BAVIERA, 15 — I! ministro dell'in- 
terno ha permesso l'importazione del bestiame ita» 
liano. 

Per la merto di Helmholtz 

Jon. Baccelli ha inviata la seguente lettera al 

magnifico rettore dell'università di Berlino: 


Illustre signore, È 
La morte di Helmholtz non è lutto della sola Ger- 


manica, ma del mondo scientifico. Nella sua testa 


*]avoravano armonicamente tre scienze e producevano 


frutti proporz'onali. 

Alla perdita del sommo scienziato si aggiunge per 
me quella di un nobile amico col quale ebbi rap- 
porto per fatti di studio, 4 È 

Esprimo come ministro dell'Istruzione pubblica a 
V. S. Chiarissima il grave cordoglio degli scienziati 
italiani per tanta iattura, rinnovandole anche nel co- 
mune dolore i sentimenti della nostra amicizia, 

Il ministro 
G. Baccelli. 
Nell'Argentina 

BUENOS-AYRES, 16 — La situazione migliora 
rapidamente. 

.1 cr.nolpo Ferdinando in viaggio 

TURNU-SEVERIN, 16 — Il principe Ferdinando, 
accompagnato dal ministro della guerra #» con se- 
guito, è arrivato ieri. 4 

Il principe si è recato con treno speciale ad Or- 
sova, dove fu ricevuto dal Prefetto. 

Quivi il principe s'incontrò colla principessa, col 
principe Boris e colla principessa Clementina di 
Coburgo. Foto 

Quindi il principe Ferdinando colla famiglia è 
tornato a Turnu-Severin, dove fu salutato, a nome 
del governo rumeno, da! prefetto, dal comandante 
il corpo d'esercito in grande uniforme e dalle au- 
torità locali. 

Una folla enorme assisteva alla partenza del prin 
cipe e della sua famiglia. Frattanto la musica suo- 
nava l'inno nazionale rumeno. 

La spedizicne polare ; 

SAN GIOVANNI DI TERRA NUOVA, 16 — È ar- 
rivato il vapore 72/con, coi membri della spedizione 
polare Peary. 


Lo ozar 
COLONIA, 16 — Le Aolnische Zeitung ha da Pie- 
troburgo : 
« Lo czar è giunto, ieri, al Castello di Spala per 
soggiornarvi. 


« Il dottore Sachajin sarebbe atteso a Spala nei 
prossimi giorni, tanto più ohe il Granduca Giorgio 
fu preso da un raffreddore. 

« Non è escluso che la famiglia dello ezar sog- 
giorni per qualche tempo a Skieruiewie. 

« Certamente i. medici non desiderano che lo czar 
passi l'inverno a Gatschina, ma gli consigliano di 
passarlo a "Pzarskoie-Selo ». 

Il terremoto 

ATENE, 15 — Oggi vi fu una fortissima scossa 

di terremoto nella Locride. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 
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L'anno seorso 


— Non v'è stata campagna dell’indipendenza na- 
zionale a cui jo non abbia preso parte. 


Questanno 


— Spero che non si dimenticherà che ho passata 
la gioventù in Seminario, e che tutti gli anni vado 
a prender Pasqua! 


ROMA, 17 Settembre 1894 


— =— 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 50. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORZ FRESCHE di Micco 
Spadaro. 

Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del 
Folchetto. 


“PER IL XX SETTEMBRE 


La festa di quest'anno per il ventiquattresimo 
anniversario della breccia di porta Pia - stante 
la fantasticata conciliazione - promette di riuscire 
oltremodo attraente e simpatica. 

Però - a differenza di quanto ieri annunziava- 
mo - perchè la patriottica cerimonia assuma un 
carattere più conciliativo e fraterno, sono state 
invitate a far parte del corteo anche le società li- 
berali, le quali hanno gentilmente aderito. 

Il corteo muoverà dalla piazza di S. Pieiro nel 
l’ordine seguente : 

Aprirà la marcia un plotone di guardie sviz- 
zere e di carabinieri reali in alta uniforme. 


ranno subito i cantori della Cappella Si- 
stina, che canteranno l'inno di Mameli, accom- 
pagnati dal concerto di Porta Pia. 


& 


Poi lotone di guardie nobili e di corazzieri 
a aa d$. Pietro _ Società. di i 
duci dalle patrie battaglie — o 
degli Agonizzanti — Soon FACE È esare 

? _ (Circolo S. Filippo Neri — Associa 

rene Bruno — Fratelloni della Miseri- 
cordia — Associazione Sempre avanti Savoi Ls 
Circolo popolare di S. Lorenzo EEA % ; de 
perstiti garibaldini — Compagnia de a dI : 

morte — Concerto dei RR. carabinieri = s (do) o 
di Apologetica e Storia pontificia — Società c “A 
ex-bersaglieri Alessandro Lamarmora — ta » 
manina — Guardia Nazionale di Roma — Hion 

antimassonica — Circolo monarchico Universitario 
— Seminario di S. Pietro — Concerto di Tr 
vere — Pia Unione delle figlie ed amanti di sie 
stra Signora di Lourdes — Confraternita Giu da 
Tevavi Amati — CODES, TL capitolo di Re 

re — Fratellanza Umbe — Cal i 
ia Coeli coi rispettivi commendatori = A 
mente, i sacri collegi militari, le ca ea 
e tutti gli alunni delle scuole civili ed ecclosia- 

stiche. 
. Seguiranno le carroz 
torità conciliate. 


ze di gala di tutte le an 


Chiuderà il corteo un plotone di cappuccini a 


cavallo. 


Giunto il corteo a porta Pia si fermerà in bel 
*’ordine avanti al palco eretto per gli oratori, ed 
i vessilliferi disporranno le loro bandiere, i loro 
gonfaloni ed i loro stendardi intorno alla lapide 
commemorativa. 

Officianti saranno : il cardinal Rampolla e l’on. 
Ettore Socci. 

Prenderà per primo la parola l’egregio Socci, 
il quale pronuncierà un forbitissimo discorso in 
questo senso : 

— Italiani, preti e secolari! 3) 

E° col cuore esulcerato e commosso che prendo 
la parola in questo luogo, che ricorda una data 
tanto patriottica e luttuosa; una data così gloriosa 
e funesta per gli italiani. 

Da questa breccia entrè in Roma la libertà e la 
prepotenza. È 

Pochi facinorosi, colla face del progresso in pu- 
gno, vollero contrapporsi ai moccoli del Vaticano, 
e mettere una remora all'oscurantismo, alla tiran- 
nidet alla nostra santa religione. 

Questo altare di libertà è uno scorno perenne per 
i poveri clericali; ond'io proporrei di abbatterlo e di 
costruirvi invece un altare a San Giuseppe. 

Quì l'Italia compì la sua unità, dichiarando Roma 
sua capitale intangibile, qui il triregno fu atterrato 
quì la stella d'Italia brillò di viva luce, qui cad- 
dero i martiri della libertà e della gloria !... Perciò, 
o cittadini, v'invito a gridare: 

— Viva Pio IX! viva Leone XIII! viva la nostra 


santa religione j... 


Dopo l’amico Socci, prenderà subito la parola il 


cardinal Rampolla, il quale verrà vivamente ap- 


| plaudito dalla folla. 


n a ani TETRA NOE LE gi a! LI 


(4 


Egli si esprimerà press’a poco così: 

— Italiani, militari e grassi borghesi ! 

E° col core gongolante di gioia che prendo la 
parola in questo luogo, che ricorda la estrema 
ruina del potere temporale, che ricorda il risorgi- 
mento d’Italia e l’usurpazione. dei Duseurri. 

Pochi valorosi, col fucile in pugno vollero con- 
trapporsi alle paurose truppe del Vaticano, ed’ oc- 
cupare prepotentemente ciò ch'era nostro per sa- 
crosanto diritto. 

Questo altare di libertà è per tutti i buoni cre- 
denti un conforto perenne, perchè esso è il segna- 
colo della civiltà e del progresso; e noi lo consa- 
creremo con la apostolica benedizione, 

Qui l'Italia usurpò Roma ai papi, dichiarandola 
sua capitale intangibile, qui il triregno fu atterrato, 
qui si condannò il Santo Padre a dura prigionia, 
qui tanti prodì zuavi morirono di paura !.., Perciò, 
o cittadini, vi invito a gridare: 

— Viva l'Italia ! viva il libero pensiero ! viva Gior- 
dano Bruno !... 

Gli entusiastici applausi della folla giunge- 
ranpo alle stelle. 

Intanto il cardinal Parrocchi impartirà alla la- 
pide commemorativa la santa apostolica benedi- 


zione. 

La commovente cerimonia terminerà con una 
messa solenne. celebrata dallo stesso cardinal Par- 
rocchi, in un altare espressamente costruito nel 
piazzale di Porta Pia. 

La messa sarà servita dai superstiti Garibal- 
dini. 

I preti accenderanno i moccoli. 


Per finire, 


Si dice che in vista della conciliazione, anche 
l’on. Quattrofrati si muova da Modena per ve- 


nire a prender parte alla commemorazione. 
tg, Da LE, rs 
SALI PI Pazza 
na era, 


© CANZONI E BALLATE 


Dalla Stefuni : 

CUNEO, 16 — Oggi nel teatro Toselli, sotto la 
presidenza dell'on. deputato Villa e presente il se- 
natore Riberi, gli on. deputati Galimberti e Turbiglio 
ed oltre cento delegati di sodalizi, numerose rap- 
presentanze e moltissimo pubblico, ebbe luogo il 
quarto Congresso della federazione delle Società o- 
peraie piemontesi per discutere il tema della gior- 
nata legale di lavoro. 

Il Congresso, dopo viva ed ordinata discussione, 
ha approvato con voti unanimi, meno tre, il se- 
guente ordine del giorno, proposto dalla maggio- 
ranza della Commissione : 

— L'assemblea generale della federazione delle 
Società operaie piemontesi, riunite in Cuneo; ,sen- 
tite le conclusioni delle Commissioni federali sulla 
giornata legale di lavoro; riconosciute le ragioni 
economiche, igieniche, morali e sociali che le suf- 
fragano; delibera di promuovere l' intervento dello 
Stato, perchè venga fissata per legge la giornata 
normale di lavoro. tr 
Così, in uno dei più tranqnilli paesi d'Italia, 
colla presidenza di un ex-ministro, presenti e a- 
derenti molti valentuomini che non sono certo 
da ascrivere al partito del disordine, gli. operai 
piemontesi hanno affermato un principio sociale, 
e hanno chiesto appunto quel che si chiede dalla 
democrazia più illuminata : che le riforme sociali 
si attuino coll’intervento dello Stato. — 

E' per quest'ordine di idee che noi abbiam sem- 
pre combattuto, è in esso che noi crediamo sia 
per trovare riposo e pace la travagliatissima so- 
cietà. 5 ; 

Ed è con vera gioia che vediamo gli operai ac- 
cogliere tali principii, abbandonare, le agitazioni 
incomposte, chiedere giustizia dopo ordinate di- 
seussioni, credere nella virtù dello Stato, e mo- 
strar d’intendere le funzioni di questo nel mondo 
moderno. i 

Un tale esempio (e voglia Dio” che sia imitato 
dappertutto) ci è venuto dal Piemonte, maestro 
di operosità e di rettitudine, e precisamente da 
quella Cuneo industre, celebre fra gli sciocchi 
sfaccendati per aneddoti fantastici non meno che | 
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cretini, e che invece merita di essere additata a L 
esempio a tutte le sorelle italiane, per l’intelli- 
gente attività nelle opere della pace, e per la in- 
trepida fortezza nelle opere della guerra. 


La Stefani ha diramato ijersera il seguente co- 
municato : 

ROMA, 16 — Alcuni giornali ritengono la Ri 
Forma organo ufficioso. Nulla di più inesatto, 

Siamo autorizzati a dichiarare che il Ministero non 
ha organi ufficiosi, e che i redattori di detto gior- 
nale scrivono per loro conto e sotto la propria re- 
sponsabilità, — 

La dichiarazione ha fatto un senso strano a 
tutti, perchè pareva sconfessare un po' eruda- 
mente un giornale o degli scrittori, che per la 
loro lunga immutabile devozione all'on. Crispi, 
sono sempre stati circondati, nel mondo politico 
e giornalistico, dal rispetto di tutti. 

La Riforma stessa stampa il comunicato e ag- 
giunge in una breve dichiarazione firmata © dal 
suo direttore, il deputato Palamenghi-Crispi : 

— Tutti si domanderanno ‘il motivo di questa nota, 
altrettanto inusitata, che superflua. 

Si tratterebbe di questo: nel numero di ieri la R7 
forma ha pubblicato un piccolo movimento nel per- 
sonale superiore dell'esercito, già deciso, ma forse 
non ancora partecipato ufficialmente agli interes- 
sati. 

Venuti a conoscenza della notizia, per una delle 
solite vie per le quali ci giungono tutte le altre in- 
formazioni, e neppur sospettando chela pubblicazione 
di essa potesse dispiacere in alto, 1° abbiamo 
data, 

Si è creduto di dimostrare che la comunicazione, 
non ci è venuta da alcun personaggio ufficiale e sì 
poteva farlo sapere. Ma la forma prescelta non sem- 
bra felice, 

In una recente polemica giornalistica, noi stessi 
abbiamo dichiarato che la #7/0rma non è ufficiosa 
di alcuno. 


sostenere il programma della Sinistra 
storica, s'è mantenuta sempre fedele alla bandiera, 
ed ha, dopo 28 anni di vita non ingloriosa. un pa- 
trimonio suo di tradizioni e di idee, dal quale non 
può dividersi. 

Se quel programma è incarnato in Francesco Cri- 
spi, e se.la Riforma sostiene con le idee, l'Uomo, 
essa non vi ha merito, nè per questo può incorrere 
nel biasimo di aleuno. — * 

Infatti alla Z2//0rma nessuno rimproverò mai 
la devozione verso il suo fondatore. 

E invece strano che sia proprio un comunicato 
ufficiale, quello che, se non a farle un rimpro- 
vero, viene a togliere un carattere particolarmente 
autorevole alla /i/orma. Perchè, quando si tratti 
di leale adesione e di disinteressata amicizia verso 
un programma. politico, noi non vediamo che 
male ci ad aver fama di interpretare le idee 
di un partito, o di un governo, 

Ma fra gli inconvenienti della nostra profes 
sione, v'è pur questa: che si può essere esposti 
alla critica, tanto se sì cambia bandiera, come se 
si rimane al proprio posto. 


Pani =") 


Per finire. 


a is 
— Senta eccellenza; poichè lei, parla spesso, non 
le sarà discara questa copia del recente breve di 


Sua Santità sulla Sacra Eloquenza. 
Palette di Addornz 
Ro 


Oramai è diventato un fatto noto anche alle 
trippe e alle lasagne, come diceva la buon'anima 
di Alessandro Tassoni. La legge che ordinava la 
revisione delle liste elettorali ha suscitato un pu- 
tiferio di strilli ; dove le Commissioni sono risul- 
tate composte di persone di parte progressista, il 
diritto degli elettori è stato rispettato ; dove sono 
arrivati i moderati, si è bandita una guerra a 
morte contro tutti gli elettori sospetti di parte 
democratica, sì sono cancellati quelli che avevano 
il più incontrastabile diritto, si è celebrata una 
vera orgia di soprusi, di arbitrii, di violenze, 


L'ira principale di questi barbassori si è acuita 
contro gli elettori inscritti in forza dell’art. 100 
della nuova legge. Questi elettori non sono in- 
scritti nè per censo nè per titoli accademici ; sono 
operai, popolani, che hanno impiegato nel lavoro 
o nell’esporre il petto per la patria il tempo . che 
altri più fortunati impiegavano studiaado nelle 
scuole dei preti il Donato e gli angelici costumi 
di San Luigi Gonzaga. 

A questa massa di popolani, nerbo e vigore 
della nazione, il partito della Sinistra, da Crispi 
alla Montagna, volle assicurata quella parte nel go- 
verno del paese che è dovuta a chi lavora e paga, 
se non le imposte dirette, almeno le più dure im- 
poste indirette, per esempio quella sul dazio di 
consumo. 

L'approvazione dell’art. 100, contrastata con 
ogni possa dai moderati, segnò il trionfo del di- 
ritto popolare delle maggioranze contro il diritto 
oligarchico delle camarille. 


IS 

I moderati sapevano quello che facevano, quando 
contrastavano all'elemento popolare l'ingresso nel 
tempio elettorale coll’accanimento col quale la 
guardia di pubblica sicurezza di servizio difende 
contro gli importuni Ja siesta pomeridiana. del 
questore comm. Sironi. 

Infatti, appena le masse popolari furono in pos- 
sesso del voto, fu un'ecatombe degli antichi pa- 
droni:che da tanti anni sfruttavano le ammini 
strazioni locali e la rappresentanza in Parla 
mento. 

Invano quella gente si raccomandò alla prote- 
zione di Santa Chiesa, e strinse, non a Torino 0 
a Genova, ma in Roma proprio, accordi vergo- 
gnosi coi nemici della patria; invano, per dispe- 
ratii più furbi si cinsero perfino la giornea di 
socialisti: le elezioni uon cessavano di ricacciare 
nell’ombra i membri delle antiche consorterie che 
tentavano di riafferrare il potere. 

Si strinsero intorno a Depretis, seguirono con 
rassegnazione taciturna il carro di Crispi, accon- 
ciandosi come pecore sommesse alle scudisciate 
frequenti del dittatore; ma nè la protezione del 
vecchio di Stradella, nè la sdegnosa compassione 
dell’altro,. bastarono a far ricuperare loro i 
seggi perduti. 

Il paese abbandonò qualcuno di Sinistra, ma 
per passare a qualche altro di Estrema Sinistra; 
i moderati vedevano il loro drappello assolti- 
gliarsi ogni giorno più, vedevano i loro Bonghi 
correre trafelati da un capo all’altro d’Italia, cer- 
cando in cinque collegi la carità di un voto, e 
accolti sempre a colpi nel... momento del voto. 

E in costoro si accumulava il fiele, si radunava, 
come acre umore stagnante, il rancore. Proprio 
l'Italia non li voleva più ?... Proprio non si po- 
teva più adattare ai procedimenti finanziarii 
della Regia, alle libertà politiche dei Gerra, al 
rispetto alla giustizia professato dai Pironti ? Era 
roba da disperare ! 

Ara 

Ora a questa gente, così esulcerata nell'anima, 
così avvelenata dai fiaschi successivi, capita nelle 
mani un potere insperato; la revisione delle liste 
elettorali. 

Ventre mio, fatti capanna!.. Non più ipocriti 
tentativi per lusingare l’elettore; un frego di 
penna, ed eccolo soppresso. Naturalmente tutta 
la guerra è volta agli elettori nuovi, a quelli 
dell'articolo 100; son loro i reprobi, son loro che 
non vogliono adattarsi alle bibliche tenerezze di 
(tigione, che compongono la bocca a un sorriso]al- 
legro quando Ruggero Bonghi si fa banditore 
di rigidità, pur sogguardando trepido se dai 
banchi avversari non sbuchi fuori ad un tratto 
l'ombra motteggiatrice di Mazzarella. 

I moderati stanno facendo una strage. Essi con- 
tano sulla negligenza naturale degli elettori ita- 
liani, sui fastidi che si propongono di far su- 
hire a chi consentirà, par difendere il proprio di- 
ritto, a salire il calvario degli uffici comunali. 

Poveri sciocchi! a che sperano di arrivare, con 
queste violenze ?. Non hanno nel loro esercito di 
letterati smessi qualcuno che abbia letto Panta- 
gqruet? Vedranno lì ch» razza di paura metta 
l’arrabattarsi degli insetti al gigante popolare ; 
8 potranno fare quelio che vogliono, verrà a suo 
tempo proprio l’abusato quarto d’ora di Rabelais. 


L'on, Preopinante 
Preveniamo il vaiuolo usandn il Crelium. 


IL BANOHETTO ALL'ON. BOSELLI 


NONE, 16. — Oggi gli elettori amministrativi di 
None e Cumiana hanno offerto. un banchetto all’ono- 
revole ministro Boselli, loro consigliere provinciale. 

Il banchetto fu di 200 coperti. 

Vi assistevano il sottosegretario di Stato, on, Da- 
neo, i deputati Marsengo e Casana, molti consiglieri 
provinciali di Torino e varie notabilità. Vi aderirono 
gli on. senatori Corte, Carutti, Bertini, Frescot e Ra- 
mognini e gli on, deputati Facta, Nigra e Rizzetti. 

La riunione, priva di ogni carattere politico, fu 
improntata a grande cordialità. 

Al levar delle mense il sindaco di None ha, fra 
vivi applausi, salutato l'on. Boselli, antico consi- 
gliere provinciale. 

Quindi l'on. Boselli ha pronunziato un applaudi- 
tissimo discorso, conchiudendo fra entusiastiche ac- 
clamazioni con un evviva al re ed un saluto ai la- 
voratori, 

Il paese è imbandierato e festante. 

NONE, 416. — Ecco il sunto del discorso pronun- 
ciato dall'on. ministro Boselli. 

L'oratore, secondo dichiarò al Comitato del ban- 
chetto accettando l'invito, non parla di politica, Sa- 
luta gli elettori dei mandamenti che da quasi cinque 
lustri lo eleggono al Consiglio provinciale, compia- 
cendosi della loro costante, concorde fiducia. 

Saluta la provincia di Torino, i suoi colleghi del 
Consiglio provinciale, traendo dall'esempio della pro- 
vincia di Torino e da altre provincie italiane la 
prova e gli auspici per la provvida attuazione di un 
largo decentramento amministrativo, Saluta le popo- 
lazioni, nelle quali batte il cuore antico del Pie- 
monte yigile, valoroso pronto a qualsiasi sacrificio 


di sangue, di sostanze per la patria e per il re. Ri- 
corda alcuni fatti storici relativi a queste. regioni, 
rilevando come l'esperienza avesse insegnato ai po- 
poli piemontesi quanto costino e quanterovine arre- 
chino le invasioni e le prepotenze straniere, delle 
quali seppero virtuosamente e coraggiosamente libe- 
rarsi. de ; 

Saluta i gagliardi ed operosi agricoltori, lottanti 
strenuamente con tante difficoltà, ora che formida- 
bili concorrenze assalirono repentinamente la produ- 
zione agraria; mentre le occorrenti. sne trasforma- 
zioni procedono per necessità gradatamente. 

Cita alcuni fatti. dimostranti come 1° agricoltura 
piemontese faccia ogni possibile per difendersi e 
lotti anche in questo momento di estrema angustia, 
rendendo intensive le coltivazioni, diffondendo la 
istruzione, giavandosi dell'opera dei sindacati a- 
grari, 

E manifesta la speranza che la madre di tutte le 
industrie potrà adeguatamente risorgere quando sre- 
staurata la pubblica finanza, i capitali, non più al- 
lettati da eccessivi interessi ad oziosi impieghi, ri- 
volgeranno alla terra, la quale abbisogna di capi- 
tali che cerchino in essa un impiego normale e 
permanente e deve diffidare proniessa del credito 
quando per condizioni generali delle economie na- 
zionali ciò che offre come benefizio si risolve in 
danni ed illusioni. 

Propone un evviva al re, ricordando, in mezzo ad 
una popolazione di agricoltori, la sollecitudine che 
il re in ogni occasione dimostra per gli interessi a- 
grarii, l'esempio che dà egli stesso sia per quanto 
concerne i progressi dell'agricoltura, sia per le con- 
dizioni dei lavoratori della campagna. 

E rivolge ancora il suo saluto a questi lavoratori 
di campagna, all’esercito, agli uomini ed alle donne 
che lavorano e soffrono per rendere fecondo il suolo 
della patria e assicurare la prima fonte della pro- 
sperità nazionale, l’esercito dei lavoratori, alle .cui 
sorti conviene che le istituzioni giuridiche ed eco- 
nomiche e sopratutto i sentimenti di tutte le classi 
della società meglio provvedano per l'avvenire. E 
chiude dicendo che associa volentieri all’ « Evviva 
al Re » il saluto ai lavoratori della campagna, per- 
chè il cuore del Re batte fortemente in mezzo ai 
soldati per la libertà e la grandezza della patria e 
balte amorosamente sopratutto in mezzo al popolo 
degli umili lavoratori che affaticano acerescendo la 
ricchezza della nazione e confidando nella sua 
stizia, 

Il discorso dell'on. Boselli, più volte interrotto da 
vivi applausi, provoca infine una entusiastica e pro- 
lungata ovazione. 


giu- 
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TRA GLI OSCURI 


Ne? ritagli di ozio che il lavoro quotidiano.con- 
cede, ho letto una monografia intorno a un au- 
tore italiano antico, giunto fino a noi sull’ali an- 


cor valide d'un suo capitolo bernesco. Nella mo- 


nografia, oltre le diligenti ricerche - diligenti è 
poco - intorno alla vita del soggetto, e’ era lo 
studio minuziosissimo dell'ambiente relativo: vita, 
morte e miracoli di grammatici fioriti in quel 
torno; di principi, di mecenati; un tutto, insom- 
ma, così partitamente indagato, così sottilmente 
narrato, corredato da tanta copia di documenti, 
da spaurire e mortificare ogni lettore non agguer- 
rito come me contro la iattanza e baldanza della 


dottrina togata. Sarebbe ridicolo insorgere, senza 
nessuna autorità, contro nn siffatto metodo di 


indagini letter ma è una cosa che uge il 
cuore veder profusa indarno un’energia intellet- 
tiva, che, diversamente mossa e altrimenti ap- 
plicata, potrebbe resistere a chi sa qual leggiadra 
fatica di rinnovamento artistico. Fatte le debite 
eccezioni - perchè c'è ancora qualche filone della 
nostra letteratura degno d'esser disseppellito e 
depurato con ogni diligenza dagli elementi estra- 
nei tutto il materiale storico accumulato con la 
perseveranza di tanti anni, da’ critici, da? gram- 
matici, da’ filologi e da tutti i pedagoghi de’ gin- 
nasii, si riduce osclusivamente a’ detriti delle 
civiltà man mano succedutesi, a’ resti immondi, 
non stati assimilati, nella loro sostanzialità pri- 
mitiva, dall’organismo sociale coevo, a’ corpi de- 
composti, appena appena salvatisi dalla decom- 
posizi e e non più atti a trasfondere, nella 
civiltà nostra, la minima virtù d’alimento. 

Or volevo osservare che la massima parte degli 
studiosi nostri sammazzano a far rivivere - si 
perdoni il bisticeio apparente - nomi e cose già 
morte. Seppelliti fino agli occhi, ne’ prontuarii, 
ne’ manuali, ne’ dizionari, in montagne di carte 
ingiallite, son capaci di perdere il sonno e l’'ap- 
petito, per anni interi, pur di poter stabilire, con 
fermezza inconeussibile, una data che nulla muta 
nello svolgimento degli avvenimenti storici ; pur 
di scovrire, putacaso, chi si celasse dietro i nomi 
accademici di Inforigni, Guerniti, Rifioriti, Infa- 
rinati, Stritolati, Smunti. E l’osservo, perchè l’at- 
tività de’ signori studiosi, maledettamente nati 
col bernoccolo della ricerca, si possa rivolgere ad 
un ramo più proficuo di coltura, alla illustra- 
zione di ingegni più moderni, la maggior parte 
fegionali, caduti fatalmente nell'oscurità ; ma che 
pur lasciarono una copiosa eredità di documenti 


artistici. 


‘Un nome di un poeta morto, letto sotto alcuni 
versi stampati in un giornale di Basilicata, mi 
fa risovvenire del limbo degli ingegni che non 
ebber il battesimo di Gutfemberg. Chi può dire 
quanta energia di arte resta sopita in quel limbo, 

ì possono ger- 


quanti tesori d’ispirazioni che non 
mogliare all’oscurità 2 
Quel poeta che nessuno ha voluto illustrare, e 


il cui nome è vivo solo in un paesello della Ba- ! 


silicata, è Michele De Carlo, 

Quest’oseuro ero3 della cetra potrebhe meritare 
tun bel consesso de'vati filopatri. Quando le armi 
nostre oceuparono la Venezia egli era sul letto 
di morte. I fantasmi della sua mente, la pensosa 
schiera delle sue creazioni, materiate di patria e 
di giustizia; tutta quella copia d'immagini e di 


sogni liberamente svoltisi, sfumarono insieme allo 


spirito che li suscitò ; e il futuro non saprà di 
quella forza perduta. ss ; 

Ho potuto leggere molte cose del De. Carlo. 
Sono opere di getto : il primo lampo dell idea, il 
primo germoglio del pensiero. Quel che gli era 
in mente si traduceva con vergine immediatezza 
sulla carta, senza passare per la trafila della me- 
ditazione, Fu il difetto del romanticismo, fu il 
suo difetto. Ma nonostante manchi nel De Carlo 
il lavoro paziente della lima;.le carezze fini del 
cesello; l’idea intima si leva imperiosa e dà uno 
sfolgorìo vivissimo alle strofe. DS 3 

Ma non c’è artefice di sonetti che gli sia pari. 
Specie negli erotici, la sua fantasia trionfa, e il 


verso acquista una squisita armonia, una sinfo- | 


nia inebbriante di profumi potenti, di grazie ini- 
mitabili, di arcane voluttà. È la sensualità che 
s'innalza ad atteggiamenti divini, è la carne che 
si purifica nella santità dell’ideale, è l'umana na- 
tura spogliata del velo, che si gloria alla luce 
del sole meridiano. Sono le Grazie del Canova, la 
Venere medieea, la Venere di Milo; è tutta la 
bellezza nuda, plasmata, scolpita, dipinta, che 
nelle fantasie peregrine del De Carlo si leva in 
tutte le espressioni, in tutte le modalità, irrag- 
giata da un olimpico sorriso, circonfusa d’un’au- 
reola di cielo. 

Così tra l’arte è i fantasmi evocati dalla fan- 
tasia, trasse la vita Michele De Carlo, poeta, no- 
nostante che le idealità gli cadessero a torno 
vinte, nonostante che le necessità lo spingessero 
alla lotta del pane quotidiano e gli mutassero la 
corona apollinea nella toga dell’avvocato, 


Quanti, come Michele De Carlo, ebbero la fiac- 
cola divina del pensiero spenta per avversità di 
fortuna ? Ogni regione ha qualche dimenticato, 
meno fortunato degli arcadi Cimanti Miceni e 
Nivildi Amarinzi; ogni paese ebbe il suo Michele 


De Carlo. Or perchè tutti gli studiosi d’Italia non 
si volgono a tutti quegli ingegni fortissimi, ri- 


masti inonorati, per vicende politiche o familiari; 
e non si sforzano di rimetterli sul seggio che loro 
spetta ? Perchè non si dànno a riscavare quei te- 
sori nascosti di arte che possono veramente for- 
mare la ricchezza della gloria nazionale? 

Nel frattempo, penso a Ippolito Nievo, che con 
un romanzo de’ migliori che siano stati scritti, 
non ha tanto onore di fama, da poter vincere un 
qualunque Gerardo Patecchio; e mi convinco 
sempre di più che gli studii critici fanno andare 
a rotoli l'ingegno nazionale. 


Tutti i liquomisti tengono il Ferro-China-Bisleri. 
Tr nsin 


ALLE DELEGAZIONI 

Budapest, 16 — L'imperatore ha ricevuto oggi, in 
forma solenne, le Delegazioni austriaca ed unghe- 
rese. 

Il presidente della Delegazione austriaca, barone 
de Chlumecky, nel discorso che rivolse all’impera- 
tore, accennò con calde parole alla paterna ed infa- 
ticabile attività di S. M. come protettore della pece 
all'interno ed all’estero. 


Rilevò che l’imperatore, dovunque si presenta, è, 


salutato con entusiasmo dalle popolazioni, e racco- 
glie anche ammirazione e rispetto generale all’estero 
dove è nota la viva devozione dei suoi popoli verso 
di Lui, 

Il presidente della Delegazione ungherese, conte 
Luigi Ti nello esprimere l'omaggio della Delega- 
zione stessa all'imperatore, disse che vede nella tri- 
plice alleanza lo strumento efficace per assicurare la 
pace, la quale ha un'importanza speciale di fronte 
alle nuove correnti pericolose, che ora si manife- 
stano in Kuropa, 

L'imperatore, nel risponlere ai discorsi rivoltogli 
dai presidenti delle due Delegazioni, li ringraziò per 
la devozione espressagli e quindi soggiunse. 

«“Sono vivamente soddisfatto per la fiducia nel 
mantenimento e nel consolidamento della pace, espres- 
sa da Me nell'ultima riunione delle Delegazioni, trovi 
una conferma nell’aituale più calma situazione del- 
l'Europa. 

« Le relazioni quanto mai amichevoli che abbiamo 
con tutte le potenze giustificano la speranza che po- 
tremo dedicarci senza interruzione, anche per l'av- 
venire, a sviluppare e favorire il benessere dei no- 
stri popoli. S 

« Ciò non ostante è necessario, e il mio Governo lo 
Titiene come un suo dovere, di non fare, al pari di 
tutte le altre potenze, alcuna sosta nello sviluppo 
delle -forze militari della Monarchia ». 

Poi l'Imperatore rilevò che il bilancio della guerra 
si mantiene nei limiti della progressiva organizza- 
zione, approvata dalle ultime Delegazioni per gli 
anni prossimi, avendo per base un riguardo coscien- 
zioso alla situazione finanziaria della monarchia. In- 
fine constatò che la Bosnia e l' Erzegovina, anche 
nel 1895, provvedono interamente alle loro spese 
colle proprie entrate. y 

Il discorso dell'imperatore fu accolto con vivi ap- 
blausi da)le due Delegazioni, 


VILLE E SPIAGGIE 


Sorrento, 16. 

La ricca colonia villeggiante che dimora al gran- 
dioso Holel- Tramontana, ha dato ieri sera un ballo 
in onore del Principe di Napoli; che. si recò ad un 
pranzo offertogli dalla gentile Duchessa Avarno. 

Non mancò la tradizionale tarantella sorrentina, i 
componenti la quale, intrecciavano liete danze rese 
più caratteristiche dai pittoreschi e vivaci costumi 
che indossano. 

(Il ballo riuscì animatissimo e si. protrasse fino 
alle ore inoltrate di notte. In quell’ alegante  muo- 
versi, agitarsi, confondersi, ho notato la principessa 
Pignatelli, modello di eleganza, la duchessa A- 
varno, sfolgorante di bellezza, la Principessa di Pe- 
seara, la contessa Varo, la marchesa Dusmet-Corio 
che indossava un abito di suprema eleganza, la distin- 
tissima baronessa Labonia, con la sua incantevole 
figliuola, la duchessa di Terranova, modello di gra- 


zia, la leggiadra ‘contessa Del Balzo-Pre 
principessa di Belgioioso con la bella figli 
poi tante tante altre che £ormayano un d TI 
vaghi fiori. Il Principe di Napoli conversava 
mente con le dame eleganti e danzò dal pre 
ato principe Strozzi, aiutante di | 
del principe e il marchese Dusmet, passeggia) 
sotto i portici della terrazza che l'infaticabile 
"Tramontana, ‘aveva convertito in un giardino. 
mida. a i SES 

Il giovane capitano di marina, principe di Pi 
monte, al quale sorride il più lieto avvenire, ed il 
patico baroncino Labonia, danza.ono tutta la se 
con una voluttà vertiginosa, facendo dimentica 
la forza di resistenza Dicdelistica del conte 
Balzo, che oramai a Sorrento ha acquistato 
che non lascerà fuggevole traccia. Al duca di 
ranova furono tributati gli onori del Campi li 
la corona civica, perchè ebbe la felice ispirazione 
offrire champagne a profusione. E 

E così in quel magico insieme di profumi, splen- 
dori, bellezze che è la nota costante delle fe; 
al Zramontana si passò la notte lietamente, 
altre feste si apparecchiano ed io ye ne terrò in 
formati. 

Advocatusi 


Cronaca pi Roma 


PER LE NOZZE D'ARGENTO DI ROMA 

Era stata affacciata l’idea di concertare delle 
ste specialmente grandiose per il XX settembre del 
l’anno venturo, quando Roma celebrerà il venticin- 
quesimo annuale del suo ricongiungimento all'Italia, 

Naturalmente si tratterà di spendere qualche po* 

di denaro, di quel denaro che quando è impiegat 
in feste bene ideate e rispondenti alla coscienza 
pubblica e all’entusiasmo nazionale, oltrechè rappi 
sentare un utile morale, si risolvono anche in un by 
neficio materiale alla cittadinanza. 

Ma ecco già i partigiani di quella politica micro” 
mane e piagnucolosa, che essi sostennero già quando 
l’Italia era governata dalla lesina e dai robivecchi, 
‘ammonire severamente il municipio che si guard 
bene dalla follia di spendere qualche migliaio. di 
lire per una festa patriottica, chè se no nasce il fl-° 
nimondo. 

lo non saprei che cosa pensare, e non s0 poi che 
cosa dovrebbero pensare gli stranieri, di un pa 
così straccione, nel quale il muni 
tale non trovasse qualche lira per festeggiare la più 
lietà delle date dalla patria e segnatamente delli 


capitule stessa. mu. 

Questa tirchieria non solleverebbe gran che un 1 
bilancio, che del resto è in pareggio e in continui 
miglioramento; e pur lasciando da parte il disere 
dito e l’avvilimento morale, si risolverebbe in un 
danno cittadino, perchè se v'è al mondo città, nella 
quale è necessario trovare occasioni di far cone 
venire i forestieri è proprio Roma; e quelle feste, 
che cccitano tanto disprezzo in certi quaqueri sono 
l'alimento necessarlò di questa città, che certamente — 
vive piuttosto della sua fama, della sua bellezza, 
dell'ospitalità sua, che, delle industrie, 7 

E° un argomento piccolo e troppo materiale ma — 
bisogna adoperarlo per rispondere ad argomenta 
zioni di una miope e ancor più piccina materialità. 
Più in alto, v'è una necessità politica: Roma deve 
festegziare il venticinquesimo anniversario della sua 
liberazione, e sia pure senza fasto, ma con quelt 
decoro e quella solennità che son degni di un jaese;, 
il quale ha troppo sofferto e combattuto per esser 
grande, per volersi oggi condannare a una gretteria 
e a una piccolezza tali da sembrare esagerate alla 
Repubblica di San Marino, 

Per le liste elettorali 

La Commissione comunale per la rev 
liste elettorali sottoporrà al Consiglio le 
sioni quanto prima, 

Come principio di massima, ha stabilito che la* 
canccilazione degli elettori dalle liste, sia politiche” 
che amministrative, non debba avvenire se non‘ 
quanlo sia assolutamente dimostrata la mancanza 
dei d .cumenti che giustifichino il diritto alla iserì 
zione, e dopo che siano state espletate tutte le pra 
tiche, e in via d'ufficio e direttamente, presso si 
goli interessati, per ottenere la presentazione dei d@- 
cume»nti necessari. i 

In un primo spoglio delle liste, la Commission 
ha diviso coloro il cui diritto elettorale risulta indi- 
scutibile por documenti esistenti in atti, da quelli 
per i quali non si rinvennero i documenti giustifi- 
canti la legalità della iscrizione, o che. risultino in: 
sufficisnti al conseguimento del diritto elettorale. 

A questi ultimi — che pure ascendono a parec: 
chie migliaia — la Commissione ha cominciato 
rivolgere personale invito, perchè, entro un deter: 
minato periodo presentino all'ufficio di competenza 
i documenti richiesti dalla legge. da 

Soltanto nel caso che tali documenti risultano il 
sufficisnti o non siano presentati nei termini stabi 
liti, ln Commissione, accertato l’invito tatto; proce= 
derà alla cancellazione. î 

Finora la Commissione non sì è formalmente 00 
cupata degli iscritti in virtù dell'art. 100, ma, da 
quanto ci risulta, a differenza di ciò che si è fattò 
da altre Commissioni comunali, prevale tra i com 
misseri il concetto di mantenere agli iscritti per 
questo titolo il diritto elettorale, adottando ane) 
per costoro i criteri soguìti per gli altri elettori. >. 

Coloro pertanto che non avessero in regola il cer 
tificato notarile o fossero privi del medesimo, 88 
ranno invitati a presentarlo nuovamente alla (0 
missig 1e, ripetendo, ove occorra, l'esame preseril 
dalla legge. £ 

Del resto gli elettori, in virtù dell'art, 100 mscen 
dono n poche migliaia. Alla pubblicazicne della 
legge elettorale ne furono iscritti appena 5000 : 
allora ferveva il movimento edilizio e ‘quindi fraron0 | 
iscritti per questo titolo moltissimî operai clie, 
seguito alla crisi, abbandonarono la capitale... 

Arrivi e parienze 

Arrivaii: da Napoli il sottosegretario di 
norevole Adamoli, e da Livorno il ministro sc 

Partiti: per Parigi l'ambasciatore di Spag na PI 
il Vaticano. DR 


sione delle 
sue conclu-- 


I ministro Baccclii a Palestrina 
«Il Municipio di Palestrina invita l'on. Baccelli a 
ecarvisi. : ” di 
Ed il ministro romano (enne 
ndò acclamato dalla popolazione. 
Visitò i monumenti cittadini, con grande inte- 
resse. 

Dopo il ricevimento al Municipio gli fu offerto 
“ un-banchetto \ed egli pronunciò un discorso sulle 
| leggi scolastiche, 

Alla sua partenza fu salutato con nuove accla- 
mazioni, 


ieri l'invito e vi 


Musica all'aria aperta 
Ecco, il programma che. eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto ‘dal 
maestro Vessella: 
Ad. Marcia militare. 
2 Donizzetti — Poliuto — Sinfonia. 
3. Donizzetti — Poliuto — Finale II. 
4. Bizet — I pescatori di perle — Fantasia. 
5, Verdi — La Traviata — Preludio atto terzo. 
6. Mercadante — I Normanni a Parigi. — Sin- 
fonia. 


Le corse a Villa Borghese 
Ecco il risultato delle corse di ieri a villa Bor- 
ghese, alle quali pel tempo prima incerto, e poi de- 
cisamenie cattivo, intervenne pochissima gente. 
- Prima corsa Apertura; inscritti 9; sì presentarono 
Bixio Samuele (Genova) — Galadini Achille (Società 
ginnastica Roma) — Guillot (Torino) — Degrez Ga- 


hriele (Società ginnastica Roma) —. Savi Gaetano 
(idem). 

Giunsero: primo, Bixio, secondo Guillot, terzo Ga- 
ladini. 

Seconda corsa 7ydune: inscritti 8; si presenta- 


tono Courbe Doutrelon (Lilla) — Tricot (Parigi) — 
Moreschi Luigi (Forza e Coraggio, Milano) — Qrotar 
(Parigi) — Alaimo Amedeo (Veloce Glub Romano) 
— Nuvolari Giuseppe (Unione Ciclistica Casteldario). 

Alaimo in principio tenne la testa, ma poi avendo 
ceduto il posto, dopo una splendida volata. giunse 


secondo ; vò primo Courbe Doutrelon; terzo 
MeeGrO tar. 

Terza corsa Roma,- int zionale per biciclette 

" - m. 1500 — la grande attrattiva della giornata — 


© presero parte per la prima batteria : 

Lamberjak (Parigi) — Guillof (Torino Alaimo (Ve- 
loce Club Romano) — Doutrelon (Lilla) — Moreschi 
(Forza e Coraggio, Milano) — Stroscia (Veloce Club 
Romano). 

Questa corsa, che si effettuò sotto una pioggia 
minuta minuta, destò grandissimo interesse. 

Giunse buon primo Stroscia, secondo Alaimo, terzo 
. Moreschi, 

Per la seconda batteria si presentarono: Nuvolari 
Giuseppe (Unione Ciclistica Casteldario) — Bixio Sa- 
muele (Veloce Club Genova) Tricot (Parigi) — Gro- 


tard (Parigi) — Max (Vienna), 
Giunse primo Grotard, secondo Nuvolari, terzo 
Bixio. Max — il forte campione tedesco — tenne la 


testa durante tutta la corsa, ma alla volata fu sor- 
passato e guadagnò il quarto posto. 

Si stava già preparando la corsa decZst04 interna- 
zionale, cui dovevano prender parte i tre primi ar- 
rivati di ciascuna batteria, ma proprio allora uno 
scroscio fortissimo di pioggia fece sospende le 
corse e tutti lasciarono la pista con un fuggi fuggi 
generale. 

IL concerto NMiarconi a Vrascati 

Teri al Polifeama di Frascati ebbe luogo un con- 
certo che attrasse tutta la colonia dei villeggianti 
nei Castelli romani. 

L’esito non poteva essere più felice. Applausi en- 
tusiastici salutarono i. celebri artisti Checco Mar- 
coni, Nicoletti, Franceschetti e la signora Tancioni 
Cuttica; più specialmente però fu testeggiata Ja si 
gnorina Guendalina Micucci, allieva del maestro U- 
golini, debuttante, la quale, dopo soli quattro mesì 
di studi, sî rilevò un'artista provetta, sia per le sue 
maniere, come anche per la forza della voce. 

ira il pubblico sceltissimo si notavano i principi 
‘Torlonia, Aldobrandini e Lancellotti, e un gran nu- 
mero di signore e signorine. 

L'introito era a beneficio 
Frascati. 

Pel monumento a Spedalieri 

Il Comitato pel monumeato a-Spedalieri iù Roma 
ricorda ai signori concorrenti che il termine per la 
presentazione dei bozzetti, nel palazzo di Belle Arti, 
cominciato a decorrere ‘il 15, spirerà fatalmente il 
giorno 25 di questo mese. 

Fra breve sarà nominate la Commissione giudica- 
trice, Essa sarà composta interamente di artisti. 

Contro la « Civiltà Cattolica >» 

In un articolo pubblicato tempo fa nella Civiltà 
Cattolica, intitolato IZ cammino a ritroso, il com- 
mendator Raffaele De Cesare riscontrò delle frasi e 
dei periodi che ritenne offensivi per il suo onore e 
la sua riputazione, e sporse querela contro il padre 
Gallerani, direttore: Gianfranceschi Giovanni, gerente 
e Befani Alessandro tipografu della Civiltà Caito- 
lic î quali scelsero a dirensori l'avvocato senatore 
Baccelli e l'avvocato Vincenzo Ottorino Gentiloni. 

Il comm. De Cesare, costituitosi parte civile elesse 
a sostenere le proprie ragioni gli avvocati onore- 
vole De Niccolò e Stanislao Monti Guarnieri. 

L'ottava sezione ‘del tribunale, composta dal pre- 
sidente Morossi, e dei giudici Giovanni e Pollone, dvveva 
stamane discutere appunto codesta causa, 

Ma essendo l'avvocato Baccelli {lontano da Roma, 
l'altro avvocato Gentiloni ha fatto al tribunale for- 
‘male istanza per ottenere il rinvio della causa a 
Rdienza da destinarsi. 

L'avvocato Monti-Guarnieri si è opposto al rinvio; 
ritenendo che il Gentiloni possa ben da solo difen- 
“dere gii imputati. 

Il pubblico ministero, rappresentato dall'avvocato 
Paolucci, si è opposto anch'egli al rinvio, ritenendo 
che la pena debba seguire al più presto l'offesa. 7 
| Ha replicato l'avvocato Gentiloni ribattendo gli 

Argomenti della parte avversaria, e dicendo che se 
| per due volte gli imputati hanno concesso un rinvio, 
cera giusto che il querelante usasse egual cortesia 
“agli avversari. È 
Il tribunale, dopo essersi ritivato in Camera di Goa 
glio, ha rinviata la causa ad udienza da destinarsi, 
vvertendo però che non debba essere al di là della 
— prima decade di ottobre. 


dell'Asilo infantile di 


S 


La procura del re incentliata 

i AL palazzo del marchese Ermenegildo de’ Cinque, 
in via Colonna, è la procura del Re. © 

Questa mane, per un fiammifero da qualche im- 
piegato gettato non ispento (forse dopo avere ac- 
ceso il sigaro) nel cestino della cartaccia, questa 
prendeva fuoco, comunicandolo ben presto alla tenda 
e al soffitto. 

Quasi subito, e con lievo danno, una ventina di 
vigili, diretti dal comandante De Maria, dal capi- 
fano Jonni ‘e dal sottotenente. De Magistris, spensero 
il fuoeo 

Morsicato da un cane 

Lo stuccatore Domenico Nctai, d'anni 30, stanotte 
alle 1{ e mezza si ritirava ìn casa in via S. Griso- 
gono n. 20, quando, giunto al Viale del Re, un cane 
gli si avventò addosso mordendolo alla gamba destra. 

Il Notai con i pantaloni ridotti a metà si recò alla 
Consolazione, dove fu dichiarato guaribile in dodici 
giorni salvo complicazioni. 

Ferimento 

Stanotte si è recato alla Consolazione Filippo 
Troia, d'anni 52, oste al vicolo della Luce n, 4, per 
farsi medicare una ferita al fianco sinistro. 

Interrogato dalla guardia, circa il suo feritore, 
raccontò che mentre la moglie Rosa era intenta nel- 
l'osteria a tagliare della carne, ad un certo punto, 
sfuggitole il coltello, lo feriva. 

Sarà vero? Basta, guarirà in 18 giòrni. 

Grave ferimento a Marino 

lersera a Marino una feroce rissa si accese tra il 
calzolaio Giuseppa Cesare Ercoli, d'anni 19, e Naz- 
zareno Moretti, d’anni 25. R 

La lite terminò, come spesso avviene, con uno che 
resta in terra morto o gravemente ferito ed un altro 
che si dà alla fuga. 

La prima parte toccò ‘al Moretti, che moribondo 
venne trasportato all'ospedale di Marino, mentre 
l’Ercoli si dava alla fuga, 

Coltellata misteriosa 

Il fabbro De Angelis Antonio, di anni 24, ro- 
mano, domiciliato in via Bocca della Verità n. 3, 
fu insultato la notte scorsa verso l'una da uno sco- 
nosciuto che gli vibrò una tremenda coltellata al 
ventre. 

All'ospedale della Consolazione fu operato della 
laparatonia e ora versa in pericolo di vita. 

Fehî della bomba a Montecitorio 

Una delle vittime della bomba esplosa in piazza 
Montecitorio fu, come è noto il caporale Eugenio 
Baldi. 

Egli è quasi completamente guarito, cammina li- 
beramente, quantunque sia sempre accompagnato 
da persona di famiglia, è di umore. buonissimo e 
trovasi ora a porto d’Anzio, ove riceve continue vi- 
site dei suoi superiori. 

Biglietti falsi da 109 lire 
eD.G., n. 


Portano la se 0856, e sono del Banco 
di Napoli. 

Teri sera uno sconosciuto ne cambiò uno al ne- 
gozio «della signora Maddalena Cuvertino in via dei 
Chiavari, n. 8. 

Una bella promessa 

Un ‘o che promette assai bene è senza dub- 
bio Pietro Maciocchi, il quale non ha che 13 anni 
e ha rubato un paio di orecchini e del danaro alla 
madre, fuggendo poi dalla casa paterna in via delle 
Ghiavi d'Oro, 27. 

Iù seguito a denuncia dei genitori, Pietro fu ar- 
restato. 


Manifesti anarchiei 

In via del Pianto ed in via dei Falegnami, le 
guardie lacerarono alcuni manifestini, inneggianti 
all'anarchia. 

Dal taccuino del reporter 

Per bancarotta. — E° stato arrestato Salvatore 
Duranti, di anni 41, da Sorrento, perchè condannato 
a 2 anni e 9 mesi di reclusione per bancarotta. 

Randello. — Giuseppe Tersani riceveva ieri, dal 
meccanico nella cui officina si trova a lavorare, tanti 
colpi di randello che dovrà. rimanere all'ospedale a 
curarsi, per le contusioni riportate, oltre 8 giorni. 

Carezze coniugati. — Il dottor Silvestri dovè ieri 
epprestare soccorso a Maddalena Gagliardo, il cui 
marito, per gelosia, a oolpi di bastone, la contuse 
per bene. 

La povera donna dovrà rimanere in cura dieci 
giorni, salvo complicazioni. 

— E anche Raffaella Gentili, in via S. Giovanni 
81 int. 7, per futili motivi, veniva bastonata dal pro- 
prio marito, che con un morso le produceva inoltre 
una ferita guaribile in 8 giorni. 

Sempre in famiglia. — Altre busse furono date 
e ricevute in famiglia. 

Così Amalia Romani fù percossa dal futuro suo 
suocero con un colpo di sedia che la contuse ben 
bene e ne avrà per una settimana. 

— x dal fratello Zeffirino fu ieri contuso pure, 
con hn pugno, Angelo Marconi, per gelosia di 
donne. 


Per finire 
Fra due pittori: . ti 
— Sai? ‘ho pensato di. far dare una mano di 
bianco alla mia camera, e poi dipingerla da me. 
— ‘Allora ti consiglio di dipingerla prima e di 
farle dare una mano di bianco dopo. 


Roma, 16 settembre 1894. 

In seguito alla pubblicazione di un articolo del 
Folchetto, riguardante le foste di "Trastevere, il si- 
gnor Costanzo Premuti, in esso nominato, inviava i 
signori Agesilao Milano Filipperi e Argentino Ar- 
gentini a chiedere spiegazioni al signor Alberto Pa- 
voni, autore dell'articolo ; ìl quale designava a Sua 
volta a rappresentarlo i signori capitano Bertoni ed 
R. Mezzabotta, pubblicista. 
o Riunitisi i dote signori în una sala del Folclutto, 
ed esaminato partitamente l'articolo, sono venuti 
nella convinzione che in esso nulla contengasi che 
possa suonare offesa al signor Costanzo Premuti; e 
d'altra parte i rappresentanti del signor Pavoni e 
sclusero che il medesimo avesse avuto aleuna inten- 
zione di offendere in verun modo il signor Promuti. 

In seguito di che, i sottgseritti dichiarano .chiusa 
onorevolmente la vertenza. 

Capitano Bertoni 
E. Mezzaboita 


A. DM. Filipperi 5 
Argentino Argentini. 


Biciciette “ Tiber ,, ici due 


= tmm@ 
Stabilimento idroterapico e Stazione Climatica 


a 1)? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 


Schiarimenti e domande all Amministrazione 
ER 


| CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto {citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra-= 
devole erinfrescante.-Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato serrpolosamente. secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesì) è di una grana bianchissima 
ieggero, dirapida effervescen- 
completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece An 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce. e. risulta.j dif nessuna 
i i di allo a L 
endesi in vasi di vetro giallo a L. 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. 3 L.74,50. >, 
Ogni vaso oltre alla marca diîfabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALL EGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 sì 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. dei Granulare 
i Excelsior anche con l'aromia. scelta di: 
i Limone o fragola. 


Diluvio Provvidenziale. 


Quando venne il diluvio universale 
Sì poteva cangiare in bene un male; 
Se l'Acqua di Migon fosse piovuta 
L'umanità viveva e capelluta. 


UTI \ nel giornale Folchetto 
| I\ RI] | si ricevono escln- 
3) ULI 11 sivamente presso, 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Tar 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'argomento eterno 

Ancora passeggiava fra le colonne dei giornali a 
corto di notizie la dicerìa, non degna neppure di 
smentita « che nei giorni scorsi era stato tenuto 
a Torino un convegno, al quale avrebbero preso 
parte gli onorevoli Giolitti, Peyrot, Roux e altri, 
nonchè alcuni amici di Lacava, Sani, Brin, Za- 
nardelli e Rosano, per avvisare ai mezzi più op- 
portuni, onde difendere l’ex-Ministero Giolitti dal- 
l’accusa di sottrazione dei documenti riguardanti 
il processo della Banca Romana, $ quando è u- 
scito — sempre sullo stesso eterno argomento del 
processo — un autorevole giornale a farci sapere 
qualmente la Commissione dei Tre, che indaga 
sulla agndotta dei magistrati occupando 
della sentenza della Sezione d'accusa, e come si 
aspettino delle curiose sorprese. 

Intanto la Zyiuza crede che 72 quel. secon® 
pertodo dell'istruttoria risulti la inframmettenza 
diretta del potere esecutivo. 

Abbiamo espressa troppe volte la nostra opi- 
nione in proposito, perchè ci sia bisogno che di- 
ciamo essere la nostra opinione diametralmente 
opposta, per quanto ci dolga non potere in que- 
sta occasione dividere le opinioni della nostra au- 
torevole consorella, colla quale eravamo un tempo 
lietissimi di trovarci d'accordo anche nell'apprez- 
zare la rettitudine degli uomini che rappresenta- 
vano lo scorso anno il potere esecutivo. 

Bene osserva, del resto, la 7yd0uz4 che le inda- 
gini della Commissione devono procedere con ocu- 
latezza e coraggio. E aggiungeremo anche: con 
prudenza. E non ci sembra che l'anticipare giu- 
dizi e notizie, e magari polemiche su tale argo- 
mento, giovi all'opera della Commissione, che il 
paese attende imparzialmente. 

La 7ribuna dice pure che sarà data la spiega- 
zione del ricorso del procuratore generale Bartoli, 
contro la sentenza della sezione d’accusa, 

E questa è una notizia che si poteva agevol- 
mente immaginare. Certo l'eminente magistrato, 
nel quale il governo riponeva tanta meritata fi- 
ducia, e la promozione del quale parve a tutti 
giustissima, conosce nei minimi particolari l'an- 
damento del processo, e le sue parole - se si sen- 
tirà il bisogno di udirlo - non potranno essere 
che la spiegazione dell’ opera di tutta quella 
magistratura della quale egli era in Roma il 
capo onorando, e ch'egli non poteva asservire a 
nessuno. Nessuno conobbe il processo meglio di 
quell'uomo egregio, il quale serbò tutta intiera 
Ja sua stima e il suo rispetto verso il governo. 
Anche da ciò noi abbiam tratta la convinzione 
della correttezza dell’azione del potere esecutivo. 

Ma nòn vogliamo continuare a discutere, per- 
chè - lo ripetiamo è doveroso attendere con se- 
rena imparzialità quanto deve por fine a un ar- 
gomento inerescioso e omai troppo lungamente 
dibattuto. 


L'on. Crisp 
ha rinviato di qualche giorno il suo ritorno a 
Roma, Sarà qui probabilmenie alla fine della cor- 
rente settimana. 


Crispì e il prino'pa di Napoli 


NAPOLI, 16 — Il: principe di Napoli, alle ore. 


16,30, ha fatto visita al presidente del Consiglio, o- 
norevole Crispi. 


Politioa eatera 


La Gazzetta di Torino pubblica alcune notizie, 
di molto incerta attendibilità, ma che in ogni modo 
meritano di venir segnalate, Secondo quanto scrive 
un eminente straniero a quel foglio, il conte Ca- 
privi verrà presto in Italia « incaricato di una gen- 
tile, augusta missione pei Reali, che l'ospiterebbero 
a Monza. In questa circostanza il cancelliere del- 
l'impero avrebbe modo di conferire più o meno lun- 
gamente e ripetutamente con l'on: Crispi ». 

Seguono altri particolari, fra i. quali ci sembra 
poco verosimile questo, che, prima di tornare in 
Germania, il conte Caprivi, passerebbe per Vienna, 
« ad informare, per debito di lealtà, delle varie ri- 
soluzioni adottate a Monza, quel governo, ne solle- 
citerebbe il concorso, per ciò che riguarda i prov- 
vedimenti contro gli anarchici e il beneplacito (1) 


per le risoluzioni concernenti le imprese africane. » 


Così pure a proposito di Dezeplaciti, ci pare un 
po' strana l'altra notizia che l'imperatore di Ger- 


mania sia stato « informato preventivamente dell'at- . 


titudine che Crispi si accingeva a prendere verso il 
Vaticano, e, in modo più o meno diretto, gli aveva 
fatto sapere cho si rallegrava molto con esso lui di 
tale determinazione, dall'effettuazione della quale 
poteva risultare, prima 0 poi, un gran bene per 
l’Italia ». li 

Noi crediamo che la nostra politica si faccia ini 
casa nostra dal nostro governo senza dezeplacito di 
nessuno, 


La mirto del sonataro Fabrottl 

TORINO, 16 — Il senatore prof. Ariodante’ Fa- 
bretti è morto a Monteu da Po, dove villeggiava. 

Fu un grande dotto, un geniale letterato, ed un 
buon patriota, anche come membro della Costituente 
Romana. 

Onore alla sua nobile memoria. 

PERUGIA, 17 — Nella scorsa notte partirono per 
Torino i professori Adriani e Guardabassi per rap 
presentare il municipio di Perugia ai funerali del 
senatore prof. Ariodante Fabretti, 


Heusch 


MASSA, 16 — Il generale Heusch è partito alle 
ore 22, salutato alla stazione dal regio commissario, 
cav. Ferraris, da tutte le autorità civili e militari, 
da molti cittadini e signore. 

Uno scontro ferroviario 

SAN SEVERO, 16 — Vi fu uno scontro di merci 
nella stazione di Ripalta, in seguito a falso scambio, 

Due macchinista ed un fuochista sono feriti gra» 
riti gravemente. 

I danni sono rilevanti. 

A Shelley 

VIAREGGIO, 16 — Domenica ventura avrà luogo 
la solenne inaugurazione del monumento al poeta 
inglese Shelley. 

V'interverranno parecchie illustrazioni letterarig, 
italiane ed estere. 


Malandrinaggi in Sardegna 
SASSARI, 17. — A Tempio, iersera, una banda 
di malfattori ha assalito la cascina Cabella, depre- 
dando e ferendo mortalmente il servo. 


Dopo il processo del pasolà 

CAIRO, 17. — Il maggiore Kitchener, in seguito 
all'assoluzione che il Consiglio di guerra ha accor- 
dato a due pascià implicati nell'affare del traflico 
degli schiavi, vuole aggiungere al Consiglio di guerra, 
composto di egiziani, due ufficiali inglesi per giu- 
dicare separatamente Ali Pacha Cherif. 

Tale misura è molto commentata, 


L’ambasciata Ital'ana a Londra 

LONDRA, 17 — L’ambasciatore d’Italia, conte 
Tornielli, è partito per Napoli. 

Il segretario, marchese Paolucci, ha assunto l'#2- 
terim dell'Ambasciata. 

Bismarok 

VARZIN, 16 — Il principe di Bismarck ha rice- 
vuto oggi l'omaggio di 1600 tedeschi della Po- 
snania, 

Il principe, rispondendo al discorso rivoltogli dal 
decano dei Posniani, disse che, come l'Alsazia Lo- 
rena protegge la Germania al Sud, con la Posnania 
la protegge all'Est. Soggiunse che le rivalità fra i 
‘redeschi e i Polacchi in Posnania sono ‘causate 
dalla nobiltà polacca. Non bisogna quindi sostenere 
le arpirazioni di questa nobiltà. Il principe d' Bi- 
smarck conchiuse, esprimendo la speranza che di 
fronte a questioni di nazionalità tutti i tedeschi sa- 
ranno d'accordo, malgrado i partiti politici, (Vivi 
applausi). 

Il papa o la Repubblica 


VILLENEUVE-SUR-LOT, 16 — Il ministro dell’i- 
struzione pubblica, Leygues ha assistito all’inaugu- 
razione della statua della Repubblica. 

Il parroco, prendendo la parola, disse che il Glero 
seguirà i consigli del papa. 

Il ministro, nel rispondergli, disse: 

« Voi rammentaste la saggezza del papa, che pre- 
dica dovunque la pacificazione ela concordia. Anche 
la Repubblica è un governo di tolleranza di conci- 
liazione e di rispetto alle credenze. » 

Il ministro concluse, augurandosi che la Religione 
e la Repubblica s'intendano per vivere in buon ac- 
cordo, 

L’ult mo soritto del conte di Parigl 

PARIGI, 17 — L'ultimo scritto del conte di Pa 
rigi porta la data del 21 luglio scorso. 

In esso il conte ricorda che consacrò la vita alla 
conservazione del principio monarchico, continuando 
l'opera nell’esilio, 

Dice credere che la Francia si rialzerà soltanto 
se è cristiana, i 


e senza preavvisi, to 


di GIACOMO PRO) 


Vendesi L. 2 la bott. cent. iS il 


Raccomanda agli amici di aiutare il suo figlio 
per compiere l’opera. 
In fine si augura che tutti gli uomini onesti si u- 
niscano ai suoi amici a tale scopo. | 
Un'esplosione 
NEW-YORK, 17 — Due vagoni che trasportavano 
petrolio sono esplosi a Roberts. Vi sono numerosi 


feriti. 
Nol Messico 

MESSICO, 17 — E° stato aperto il Congresso. 

Il presidente della Repubblica nel suo messaggio 
al Congresso protesta contro la violazione del terri- 
torio messicano da parte del Guatemala. 

Constata che i raccolti sono buoni e lo stato delle 
finanze soddisfacente. 

Annunzia dl aver provocato una Conferenza sulla 
questione dell'argento, ma che l'attuazione di que- 
sto suo progetto è ritardato in seguito alla guerra 
chino-giapponese. 

Francia o Spagna 

MADRID, 17 — La stampa si compiace della cor- 
dialità delle relazioni esistenti fra la Francia e la 
Spagna. 

Dice esserne una prova un telegramma del mini- 
stro degli affari esteri francese, Hanotaux, che an- 
‘nunzia che il generale comandante il corpo d'armata 
‘alla frontiera spagnuola, si recherà a San Sebastia- 
no per salutare la regina-reggente a nome del pre- 
sidente della Repubblica francese, Casimir Périer. 

Al Marcoco “ 

PARIGI, 16 — Si telegrafa da Madrid che l'In- 
ghilterra e la Francia hanno promesso alla Spagna 
di ritirare i loro Consoli da Fez e di aggiornare la 
questione. 

Contrariamente a ciò, telegrammi: da Londra re- 
cano che la Francia e l'Inghilterra hanno deciso di 
non aderire alle domande della Spagna e del Sul 
tano e di mantenere i due Consoli a Fez. 

Una macch na infernale 

SIVIGLIA, 16 — Una cassetta di latta contenente 
cento cartuccie, caricate a palla, fu scoperta presso 
il libraio Fè, 

Questi afferma di essere affatto ignaro della cosa. 


Tale scoperta ha prodotto viva emozione. 
pere 


IN TEATRO 


Un pubblico numerosi 
di Giove Pluvio, accorse ieri sera al Valle alla pri- 
ma rappresentazione della nuova compagnia dram- 
matica Zacconi-Pilotto-Sciarra. 

Appena Ermete Zacconi, quell’ elettissimo artista 
che tutti conoscono, apparve sul palcoscenico, fu 
salutato da uno scoppio prolungato di applausi. 

Nell'Ostacolo di Daudet, il valoroso artista si 
mantenne all'altezza della sua fama, riuscendo, me- 
diante la cooperazione e l'affiatamento degli altri ar- 
tisti a far parere perfetto un lavoro alquanto me- 
d'ocre. 

Nella parte di 7/0727s il Pilotto riuscì insupera- 
bile; beni simo la Seraffini; e la signorina Nepoti 
una Maddalena impareggiabile. 

Per lutti i bravi artisti fu un vero successo e fu- 
roro dal pubblico meritatamente festeggiati. 

Un vero trionfo per Ermete Zacconi. 

Stasera i Disonesti di Rovetta, e quanto prima 
Pane altrui di Tourguenef. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — / disonesti - ore 21. 
QUIRINO — La forza del destino - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Ginoco del pal- 
lone — ore 17. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 16. 

Quest'oggi ha avuto luogo la consegna della ban- 
diera al capitano del nuovo veliero Adelia, varato 
testè a Savona, di proprietà del comm. Stefano Gar- 
gana. 

Numerosi amici, cortesemente invitati, hanno as- 
sistito alla festa del mare. 

Pronunziò nobili parole il cav, rag, G. Incagliati, 
«<consegnando la bandiera al capitano. Commemorò i 
meriti, i meriti non comuni del comm. Gargana, 
facendo auguri di felice riuscita all'Ade/%4, che 
porta il nome di una gentile figliuola del commen- 
datore. a 

I brindisi furono molti e 1° allegria raggiunse il 
colmo. É 

Uniamo i nostri auguri a quelli degli amici, riec- 
noscendo nel comm. Gargana un indefesso lavoratore, 
gd un benemerito cittadino. 

. 


orgi, ricorrendo il 24 anniversario dell'entrata de- 


gli ita ani in questa città, i soli uffici pubblici sono 
“{ 


LUO TI E A 
a RIE N Co Lal 

CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Alessandria, 16. 

La nostra Banda Sociale, diretta dal maestro Luigi 

Provera riportò al Concorso musicale di Na Mon- 

ferrato il gran premio speciale, oltre al primo pre- 
mio di seconda categoria. : 

* Il nostro concittadino, Cav. G, B, Denegri, 
nella ventura settimana, canterà, a scopo di bene- 
ficenza, al teatro di Canelli, sostenendo la parte di 
protagonista pel nuovo bozzetto musicale, del mae- 
stro Delfino Thermignon, l'Assedio di Canetti. 

*, Lascio le note musjaali, e vengo alle dolenti... 
Jeri il nortro rribunale dichiarava j] fallimento del 
signor Spinelli Giuseppe, Orefice. Il sensibile. au- 
mento dell’aggio sull’oro, che perdura ad aggravarne 
l'industria, ne fu la causa principalg, Attivo; 104,845 
— Passivo 93,776, + Curatore avv. Peola. 

Emauton, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


SAR TA — 
tipografia Folchetto, Piazza S, Silvestro, 80-81, 


simo ed eletto, a dispetto | Piazzo Spagna; A. Manzoni 


Sas 
Ì 
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La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie dì primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono ua possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante © limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il tolore dei capelli e ne impedisce ?a caduta 
prematura, Essa ha dato risultati inmediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortie- 
sima E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolesconza, fatene 
sempre continuare l'uso a loro as-icurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la c: duta dei capelli non solo, ma 
ma Li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pelitcole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono vo'almente scomparse 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra acqua ho assicurato una lussureggiavte capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
pus, che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 

» 1,60 6 L. 2; e in bottiglie grandi p:r l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
quo, Alle spedizioni per pacco postale azgiuugore cent. 80. 

Deposito in Ronia: A, Taboga, nuovo Tritone 44 8 46; F.lli Fi- 
nocchi Specialità; Carlo Boda, Via delle Muratte; R. Capocaccia 
Droghiera, Piazza in Lucina e Via Veneto 3) e 32; E. Parenti 
I i nzoni e C.; Emporio di Profumerie, Pixzza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Vis Flavia; F.lli Tomeucci, Droghiari Via Flavia 
Garibaldi Trombetta 6 C., Via Porta S, Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Droghiere Vis dus Mac Lingnerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi è R ancheili; Profameria Luciani 
Corso, 390. E 


Una chioma folts o fluente 
è degna corcna della 
bsllezza. 


Non fate caso alla mimado di insetti he le 

questi mesi pullanano nelle asque doi pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salute, a.queste s0- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica- 
mente pura, ed a buon mercato. 


à Il genuino Ferro-China-Bi l prezzo di L. 1,15 
il 14 di bottiglia, L. 2,10 la mezza, L. 4 la hot- 
tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro: si vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 


COMPAGNIA DELLE 


MESSAGERIES 7 MARITIMES 


Piroscafì postali francesi 
Passageri di I‘, 2‘ e 3° classe 
Merci 
Ricco trattamento ad ogni classe 
Linee della China toccando 
l'India, Batavia, la Cocincina, 


Maniila, il Tonchino, la China, 
ea il Giappone. 
RA O 
eychelles) l'Australia e j Spagna. il ivortog irs 
Îa Nuova-Caledonia. - jl Brasile, la Plata CERVIA 
UFFICI: Parigi, 1, rue Vignon. — Marsiglia, 10, ruc Cu ere. 
Bordeaux, 20, Allées d'Orléans. - Genova, Virg. Vanetti.- Napoli, Gattrugieri. 


Servizi a grande velocità 


Linee del Mediterraneo 

1OCGRNDO Constintinopoli 

mirne, Alessandria, la Costa 

# della Siria ed il Mar Nero 

Linea della Costa Orie: 

d'Africa toccando Obock. dans 

zibar, Madagascar. Isole dell” 
Riunione e Maurizio. 


Linee della Plata toccando la 


R, Istituto Jiroterapico Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di iacon- 
jrasiata efficacia, conìro le malattie nervose, impotenza, e 
‘aurimenti, vecchiaia to, 

BAGNI eletirisi — BAGNI seraplici a mel cati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


) e... vo 
S Navisaziohe Generale Italiana 
3 Società Riunite FLORIO e RUBATTINO - 


SOCIETA ANONIMA 
Statnarto L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 ; 


a Copitals: 
Servizi Pooteli e Comerciti marittimi Malini 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina dara Genova-Ris Janeiro (facoltativa) 
pt ee Hong Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-Now Orleans (/acok) 


Linee Mediterranee , 


Palermo-Cefali-Patti-Messina (selfiman,) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova» 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova=Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacoa-P. Em. 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («ettim,) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Masss.a (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messi 1a - Pireo - Smirne 0 
# Salonicco-Costantinopoli-Odassa (setti) 
«denova-Marsiglia (seiliman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) ì 
Venezia-Triaste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoti (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
s Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforts (giornaliero) H 


minori 

Porto Santo Stefano--Giglio (8 soltep. seît.à 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Nn 


Lines commerefali nei Tirreno-Adriatice al Danubio e Har Mere 


® 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venozia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigerei allo Agenzie, 
NB. în caso di quarantene i servizi della Società gono sagolati a tenore d'itie 
perarii speciali. ; 2 
e Gennaio 1894. e C-*) 
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RISTORATORE per CA» 
GY 


., E' l'unico preparato che in modo positivo re 
Btituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri: ì 
gi { primitivo colore nero, bruno o biondo, chq 
sia stato perduto per malattie o per età avan: È 
zata. Assiste la matura fornendo quel fluido cha 
dà si capelli il colore naturale. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere. 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ancora Ja radice. Il preparata 
genuino porta il marchio di fabbrica com” pure 
ll nome di B. R. Keith, 16, Coleman Stre&,® City, 
Loxpon, le etichette in inglese ed in italiano, 
Vendita presso 1 rivenditori di articoli da t0@= 


letta in tutte le città d'Itelia. 


sta dall'età o deformità dellry parti 
) curats dal Dott. Femes con vigultalo 
orroboranti ed 


Biciclette «Tiber>| 7] 
Fabbrica Romana 


di 
Apparati E elettrici 
Velocipedi 


wr Via della Sagra- 

È resso piazza San 

Pietro) Real - * 

DEPOSITO 
al Palazzo Valli, all'ingresso di 
£ Villa Borghese. 

Riparazioni, Riduzioni, Nike- 

lature previa ramatura a fuoco. 


Se non sono cagio: 
fecondatrici va 
fel'ca, rinforsuni: 
regime di vila spe ma nervoso genitali 
Via Passerella, 2, M , alle 4 pomeridiane, 
oe? quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Corsal 
par corrispondenza L 10.) ; 


ESE 


Agenzia di Corrispon 


PIACENZ: 


PRESERVATEVI . © 

SAL CALDO 
Basta spedire una ‘cartolina 
vaglia di centesimi 50 al 
l'Amm, del Folchetto. Via 
Poli N,25, Roma, perricevere 


franco l’ elegante . volume 
riccamente illustra*o. 


Ofk FRESCHE di Mioco Spadaro 


Lee 


LASIGILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


nteressante volume facente 


(tutto ciò che richiedono i 
noto a tutti 


GRANDE ASSORTIMENTO 


parte della BIBLIOTECA LIQUORI IN BOTTIGL | 


PRE rat si spedisce 4 PREZZI ISS 
anco di spese postali rovavsi vendibili in Vi 
chiunque i a i e 
ha-vagiia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetio » 
Via Poli, 25, Roma, 


Sciroppi di prima qualità 
la bibita ghiacvate (LL / /. + cent, 10 
Birra di prima qualrà, allo Schop" < 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 


da f 
Un Anno TALIA ia 
Un semestre, |> io 


UN TRIMESTRE . . 
Ogni numero separato Cent. 5 în tatta Italia 
Arretrato Cent, LO 
de 
Per Massava, Assag, TripoLi, T. 
NISI, Susa p'Arrica, GoLETTA, l'ass 
ciazione costa e me per l'Italia 


8 [Anno (Oro) L 89 - Sem, 1, 20 - Trim. L12 
E L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


"RI 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
'Via Poli, num. 25 
ROMA 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


(Ball intervista del Bovio nel « Don Marzio ») 


« E poi di quale Dio invocare il ritorno? » 


Il filosofo che va cercando il Dio più indicato. 


« Crispi somiglia a uno del Consiglio de: Dicci », 


ROMA, 18 Settembre 1894 


IL CANTO DEI L'AMORE 
Oh bella in questi dì Conciliazione ! ? 
Fu d'un ministro o fu di un prete scaltro ? 
Nessun sa di chi sia quest'invenzione, 
Ma il fatto sta che non si parla d'altro. 
Questo gregge italiano in tra i burroni, 
- (Pensò il governo) spesso ei st SVia, 
E se giova alle nostre convinzioni, 
Gi aiuti pure anche la sacristia. 
Coelo tonantem, canta Orazio, e Dio 
Parla fra i nembi sopra l’aquilon, 
Dirà invece Leone : O gregge mio, 
Facciamo dunque la Conciliazion, 


= 


Ma poichè noi rinnovelliamo Augusto, 
Odi, Leone : fammi tu un lavoro 
Degno di Roma, degno del tuo gusto 
E del pontificale tuo decoro. 

Disse ; e Leone fice una provvista 
Di encicliche, di bolle e d’anatemi, 
Per porre un freno, in questa Roma trista, 
A estremi mali con rimedi estremi 

La cantò il Valle in di; 
E Buffardeci ne la sua virtù, 
Riconciliò ministri e deputati, 
Il Lemmi e il Pecci, e Satana e Gesù. 


Io non so che si sia, ma in un sospiro 
Sento ch’ogni bestemmia oggi s'addorme, 
Veggo pa >, ovunque il guardo io giro, 
Un angelo custode in uniforme, 


Ogni pigion di casa non riscossa 
Dal mio padron di casa m’apre il core, 
E un brivido mi corre giù per l’ossa, 
Ch'io traduco col grido ; Amore, amore. 


Son io che il cielo abbraccio o dall’interno 
Mi riassorbe il ministero in sè ? 
Ahi! fu una nota del poema eterno 
Quel ch'io sentiva, e picciol verso or è. 


To dell’umile e santo Assisiate 
Riarder sento l’amoroso zelo. 
Uditemi, Signor: ch'io possa. fate 
Unire in un amplesso e terra e cielo! 
Sento d'amare Mario Rapidardi, 
Leggo il Torraca e il suo caro Turiello ; 
E, s'anche torno a casa troppo tardi, 
Apro un romanzo nuovo, e mi par bello, 
Sembrami allegra la Perseveranza, 
Piazza Colonna mi sembra -un giardin, 
Un urtone mi par buona ereanza, 
E il Vacchelli mi sembra un figurin. 


Dal palazzo de la Banca Romana, 
Che stanno i ragionieri a liquidare, 
Fino, oltre il fiume, a la Mole Adriana, 
Donde il cannone fa l’Urbe tremara; 

Da le case scoperte e non finite, 
All’inquilin terribile minaccia ; 

Da le strade di Veneri gremite, 
Come di falchi a meditar la caccia ; 
Dal solitario studio di Starapa, 
Ove un’idea non s'introdusse ancor ; 
Da le chiese e basiliche del Papa, 
Ove i credenti pregano il Signor; 


Dai Bonghi che s'affrettan di salire 
Allegri verso la legislatura, 
Come villani c'hanno da partire 
Un buon raccolto dopo mietitura ; 


Dai palagi ai tuguri, tutti quanti 
Crepano di salute e di piacere, 
E sale un: canto solo in mille canti, 
Un inno in voce di mille preghiere: 

— Salute, o genti umane conciliate 1 
Da bravi, su! stringetevi la man. 
Noi troppo odiammo”e sofferimmo. Amate, 
Il mondo è bello, e vasto è il Vatican. — 


Che m'importa di preti e di tiranni ? 
Essi son vecchi, e vogliam far la pace, 
Io maledissi il papa or son dieci anni, 
E, quant'è vero Dio, me ne dispiace. 

Povero vecchio, chi sa, non l’assaglia 
Un deserto d’amor desio secreto ! 

Forse ripensa la natia fusaglia, 
Gloria della sua bella Carpineto. 

Aprite il Vaticano. Io piglio a braccio 
Quel di sè stesso antico prigionier. 
Vieni! Alla libertà brindisi faccio. 

O sacerdote, bevine un bicchier ! 


Cingne, 


MATTINATE ROMANE 


I Mbri 

Ne'giorni di sole mite, quando buffi di vento 
profumato gonfano Je tendine delle finestre e i 
davanzali mostrano a gloria degli . ultimi garo- 
fani, e i ciottoli delle vie sembrano più ripuliti, 
e le facciate dei palazzi più nitide ; qvando fuori 
de'caffè si allineano i tavolini di ferro, e i par-. 
rucchieri co'capelli unti di pomata e le. mani ro- 
see; spalancando le vetrine delle botteghe, si fer- 
mano a. guardare sulla soglia le signore sole e 
mattiniere, seguendo, per lungo tratto, con gli 
occhi, l'’ondulamento d'un’anca poderosa o. la leg- 
giadra maestà d'una vita elegante e robusta ; in 
quelle belle mattinate che hanno come una dol- 
cezza di primavera, e per il lungo e per il largo 
corre come un soffio di rinnovamento, e profumi 
e amore e rumori si confondono in una serenità 
compiuta di pensieri, e i saluti sono più allegri, 
e i sorrisi più amabili, e tutti son più volonte- 
rosi, più solleciti al disbrigo degli affari, più con- 
tenti del loro lavoro quotidiano ; appunto in quei 
giorni che i frulli d'ala delle rondini, che passano 
stridendo su un lembo di cielo, si confondono al 
libero, vario clamore del commercio minuto, 
spandentesi, liberamente per le mille arterie.della 
città ; appunto allora sorgono più numerosi i ri 
venditori di libri usati, e schierano la loro mer- 
canzia avariata sui muricciuoli di cinta, sui pi- 
lastri d'una inferriata di giardino, sui basamenti 
di un palazzo in costruzione. o lasciato lì per 
mancanza di fondi, 

E’ un'espressione rimastami dal mio soggiorno 
in provincia; ma non posso concepire un'esposi- 
zione di libri all'aria aperta, senza quel sole mat- 
tinale, d'una dolcezza primaverile, senza quel 
movimento, quell’insolito splendore di vetrine, di 
fiori, di abiti nuovi; come non posso sentire un 
motivo d’un organino sfiatato, senza pensare a 
solitudini di steppe, a malinconiche profondità la- 
cuali, a battaglie selvaggie, a certe torri solitarie 
in me alle brughiere. Libri e sole! Le vecchie 
copertine sbiadite s'illuminano, le vecchie rilega- 
ture di pelle mostrano rilucenti i dorsi marroni, 
turchini, rossi, a lettere d'oro. La gente passa in- 
differente, s'incontra, si confonde, e ognuno per 
la sna strada, scansando le carrozzelle e dando 
un'occhiata nell’interno de’ cocchi signorili, per 
sbirciare qualche delicato profilo muliebre. Pochi 
si staccano da quel viavai per dare un'occhiata 
a’ libri: ufficiali, amanti della letteratura amena, 
avvocati che vanno a’ tribunali, studenti che cam- 
minano col naso all'aria, e il fiore all'occhiello, 
adocchiando le sartine, le domestiche e i campioni 
della Venere randagia. Passano in rivista le espo- 
sizioni de' libri, per quanto è lunga, non ono- 
rando d’un’occhiata certi volumi mutrioni, severi, 
antichi, indugiandosi un po' innanzi a certi libri 
dalle copertine disegnate a colori vivi, provando 
un’acuta punta di curiosità innanzi a quelli chiusi 
intorno intorno con sopra il frontespizio promesse 
da frutto proibito. Solo qualche studente, di quelli 
più squattrinati, prende un volume in mano, lo 
gira e rigira per tutti i versi, ficca il naso tra le 
pagine non ancora tagliate, e data un'occhiata al 
proprietario e una mentale alla scarella, lo ripone 
sconsolatamente sul banco. 


@ 


Il fiume umano, nella via, continua a sfilare 
più pieno, più rumoroso: è come la rivista mat- 
tinale delle faccede domestiche e del lavoro. Si- 
gnore in abiti semplici e leggieri, dai colori 
chiari; giovanettine pallide, sul varco dell’adole- 
scenza; giovanotti alti, eleganti, svegliati or ora, 
quasi trasognati in tutta quella luce bianca, 
senza bagliori incendiarii, che sembra attraver- 
sare, nella sua mitezza, la trame d'un velario; 
operai e impiecati frettolosi, nella tàma di giun- 
ger tardi sul posto del lavoro; — .e quel fiume 
umano scorre placido nel suo formicolio  poli- 
cromo, gettando poche onde contro il banco dei 
libri, che per lo più resta solo sotto tutto il peso 
della scienza, allettando invano con la sua espo- 
sizione di covertine sommarughiane, eleganti, 
bizzarre, con volumettini rosei, con libroni pe- 
santi, pompeggiando invano nella varietà delle 
tinte che ascendono tutta la gamma passando 
per tutta la infinità de’ toni pittorici. 

Un’ondata di vento, spesso, passa su’ libri, su- 
scitando come un #7r% d'ali che prendono il volo, 
spiegazzando i frontespizi, dando lo spettacolo di 
una riunione clamorosa, ove tutti agitano le 
braccia e vogliono parlare ad nn punto; come se 
tutti gli autori di quei libri si svegliassero, e si 
salutassero da un capo all’altro. Un Ariosto e un 
Tasso si ripiegano su un Omero, quasi volessero 
dire: — Prendi quello che ci hai dato! Un Man- 
zoni si china a parlare sottovoce ad un Gualtiero 
Scott: un padre Cesari si unisce ad un Cesarotti; 
e corrono de’ rimbrotti seambievoli; un Giordani 
si piega su un Bartoli a ricantargli le glorie del 
suo stilo. Solo i libri moderni restano sodi, ben 
fermi nelle loro coverte di cartoncino, come per 
dire: — guarda che chiasso fa tutta quella gente 
boriosa! Poi tutto tace; poi quei volumi ripren- 
dono la primitiva posizione; e solo qualcuno, as- 
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salito dal rimorso di aver già rubato a man salva 
al vicino, resta fermo con le pagine sull'altro, in 
una,intensa espansione fraterna, come voglioso 
di restituirgli tutto quello che gli spetta per di- 


ritto originale. 


E allora, in quei silenzi lunghi, quando il 
luogo è deserto di curiosi, allora bisogna sentire i 
racconti che fanno que’ libri:storie d'angosce e di 
speranze, d’infelicità e di glorie. Bisogna avere 
l'orecchio avvezzo a colpire i più piccoli suoni, 
le vibrazioni più minute. Antichi secoli s'illumi- 
nano, fragorosi d'armi e d’armati, pieni di «fan- 
ciulle greche, venuste, in clamidi bianche e co- 
ronate di ulivi: l'ariaè scossa da ondate di pro- 
fumi. e l'arpe colie vibrano in mezzo alle rose di 
maggio. Più giù ancora: e un popolo fiero si di- 
rama per il mondo su carri trionfali, con la vit- 
toria in pugno. Poi le foreste immense e cavalli 
vigorosi e cimieri e pennoneelli bianchi. L’enopea 
sì rinfresca, e canta gloriosa, a traverso gli a- 
razzi sontuosi delle ottave, e le favole pastorali 
e le favole pescatorie occhieggiano fra di loro, 
con una ingenuità nuova, snelle, eleganti, tutte 
vezzi, come tante bambine fragranti d'acque o- 
dorose, gli occhi azzurri, © i riccioloni biondi 
stillanti del bagno. E con questo, balzano tutte, 
in un accordo di ansie,» di sùbiti scoramenti, di 
superbie e di lagrime, le fatiche delle intelligenze 
che modellarono con pena ed entusiasmo le forme 
vagheggiate: ed è come una sequela di lotte, di 
dolori, di palpiti, di esili, di subite fortune e 
d’inaudite gure. Quel mucchio di libri fu 
composto a linea a linea, e, beneo male, è il ri- 
sultato di una ricerca tormentosa, d'una corsa a 
traverso il campo delle umane manifestazioni; di 
una battaglia con la idea, d'un'analisi minuta 
dell'essenza uomo: analisi a volte felice, a voltè 
manchevole; ma sempre scattata dallampo d’una 
intelligenza che lavorava e studiava, incresciosa 
di sè, innamorata di qualche cosa che, era fuor 
di sè, anelante del nuovo, dell’ignoto, d'una di- 
versa, migliore forma artistiea e sociale. E si 
succedono prose e versi, versi e prose, e le intel- 
ligenze si spengono con' gli uomini che le ali- 
mentano, e quel che di veramente organato rie- 
scono a creare, è un nuovo gradino, che c ‘ 
vicina a un possibile immegliamento civ 
morale, è base all’elevazione spirituale della ge- 
nerazione che succede. 

Ecco che dice - a chi ha l'orecchio avvezzo a 
colpire i menomi rumori - un banco di libraio 
ambulante, addossato a un muro, a un pilas 
a una inferriata, all'angolo d'un lo, sotto il 
sole settembrino che incurva le rilegature di 
pelle e scolora le copertine, un banco scienziato 
che assiste, dal culmine della sua gloria, allo 
svolgimento vario, molteplice della vita citta. 
dina. 
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PENELOPE (*) 


A un proco. 


Curva l'arco di Ulisse, o paziente 
con l'occhio faticato 
segui le spole sul telaio, intente 
a tessere la tela del peccato, 
e a te la figlia d'Icaro la pura 
sua gioventù fiorente 
concederà, guidandoti secura 
al letto che compose per l'Assente. 
Ma se dentro il tuo sangue tormentato 
da fremito carnale, P 
fermentano la colpa ed il peccato 
ebollienti in lievito. mortale, 
mesci il veleno a l'itaco, e le impure 
labbra di lei procacei 
fiorì di carne esaleran le pure 
essenze velenate de' tuoi baci, 
E avvinti in una stretta tormentosa 
di gaudio e di dolore, 
consumerete in un'ora gioiosa 
il viatico lento de l'amore. 
E morderan le bocche deliranti 
la sanguinosa polpa 
de l'adultero frutto, ne’ fragranti 
coniugamenti de la nova colpa. 


Giustino di San Giusto. 


(*) A proposito di un processo, 


ROMA + Mercoledì 19 Settembre 1894 


CANZONI E BALLATE 


E' stato annunciato dai giornali che un ma- 
rinaio di una nave regia è stato arrestato, sotto 
la grave accusa di far parte di un nuovo ne- 
fando complotto contro l’on. Crispi. 

Ma, da due giorni in quà, non si hanno nè 
dall'autorità militare nè da quella di pubblica 
sicurezza maggiori notizie. Anzi le autorità af- 
fermano che nulla di simile consta a loro. 

Ebbene: speriamo che sia così. Auguriamo alla 
stessa dignità della specie umana che un così ri- 
buttante delitto non sia stato neppur pensato per 
la seconda vòlta. 

E se veramente non v'è nulla di vero nella no- 
tizia, c'è da rallegrarsene. 

Neppure, poi, comprenderemmo il perchè sì vo- 
lesse tenerla nascosta, se vera fosse. 

Perchò si sappia quanto più tardi sia possibile, 
che lo spirito pazzo e feroce di ribellione è pe- 
netrato anche fra i soldati ? 

Sarebbe far troppo onore a un caso sciagurato 
sì, ma isolatissimo. Fra parecchie centinaia di 
migliaia di uomini, non v'è nulla di strano che 
si trovi un cattivo soggetto, e non ne sarà per 
questo diminuito quel rispetto, all'esercito @ alla 
marineria, che è uno dei più saldi e buoni fra i 
sentimenti civili del popolo nostro. E non ne 
sarà davvero scossa quella disciplina militare, 
che per la sua indistruttibile solidità, ci fa guar- 
dare con orgoglio e fiducia in ogni ora, ai no- 
stri buoni fratelli, ai quali è affidata la sicurezza 
della patria. 

Se quel miserabile esiste, si può oonsegnarlo 
senza esitazione e pubblicamente, alla. giustizia, 
e niuno dubiterà per questa della. fortezza del- 
l’Italia sui mari. 


Con atto di citàzione,*nbtificato dall’usciere 
Mengozzi del Tribunale di Firenze, a norma ael- 
l’articolo 142 del codice. di procedura civile, a 
S. M. Guglielmo II di Hohenzollern, imperatore 
di Germania e re di Prus Giovanni e Raffaello 
dei conti Guelfi hanno significato al predetto im- 
peratore che intendono rise»vare e manterere in- 
tegri, intatti e pieni i diritti loro, competenti 
sullo storico Z'ondo dei Guelfi (Welfenfond) che 
Gugliemo II, fin dal 1872, avocò amministrati- 
vamente alla Corona di Prussia. 

Col medesimo atto i signori Guelfi diffidano, ai 
termini di legge, l’imperatore di Germania a non 
alienare o distruggere, in loro danno e senza il 
loro consenso, gli assegnamenti, i titoli nobilari 
reali e quanto forma compendio delsunnominato 
Fondo dei Guelfi. 

Si attende qnali saranno le disposizioni che nel 
suo interesse prenderà Guglielmo II dopo questa 
notificazione. 

Ma non erediamo che si deciderà subito a man- 
dare a Firenze i quattrini, 


Ecco quì le ultime notizie sulla guerra fra la 
China e il Giappone : 

LONDRA, 17 — I giornali pubblicano un dispac- 
gio da Seoul in data 17 corr. secondo il quale i Giap- 
ponesi, all'alba di sabato scorso attaccarono la po- 
sizione chinese di Ping-Yang. S'ingaggiò una grande 
battaglia che durò parecohie ore. Alla fine i Giap- 
ponesi presero il sopravvento sui Chinesi, e s'impa- 
dronirono della posizione, attaccandola da ciascun 
lato e producendo un gran panico fra i Chi- 
nesì, 

Altri dispacci assicurano che sopra ventimila Chi- 
nesi, che parteciparono alla battaglia, ne rimasero 
sedicimila morti o feriti o prigioniori, 

Se perdite dei Giapponesi si limiterebbero a 30 
morti e 270 feriti. 

1 Giapponesi occupano Ping-Yang. — 

Ce ne rallegriamo tanto coi giapponesi; ma 30 
morti da una parte e 16,000 fuori di combatti- 
mento dall'altra, ci sembrano cifre poco serie. 

Ammenochè ogni giapponese non fosse stato ar- 
mato di una mitragliatrice a dinamite, e l’eser- 
cito chinese non fosse stato composto di agoniz- 
zanti armati di temperino! 


I versi. 


Una gentile traduzione di Giuseppe Màrgani, 
da Mary Robinsons: 
Dammi una rosa; ma che sol non sia 
fresca e dolce, che solo non sia vivida, 
smagliante di bellezza; 
ma una rosa che còlta da te sia 
in un prato di spine, che avvelenino 
la sua vaghezza. 
Sorridimi, amor mio; ma che il tuo guardo 
solo amoroso non risplonda e tenero : 
il sorriso più caro 
è quel che in labra pallide, in un guardo 
trema, nuotante @ cieco de le lacrime 
nel sale amaro. 
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’antisepsi delle puerpere, sempre il Cre- 
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LILIAN 
Iù DISCORSO DEL CONTE KALNOKY 

BUDAPEST, 17 — Il conte Kalnoky, nella sua 
odierna esposizione alla Commissione della Delega- 
zione Austriaca pei bilanci comuni, rilevò che la 
risposta data ieri dall'Imperatore agli indirizzi delle 
Delegazioni, ha chiarito sufficientemente da ogni 
punto di vista la sitazione estera, confermando così 
quanto era già nei sentimenti delle popolazioni e 
che meglio risponde ai desideri ed agli. interessi 
della Monarchia. 

I giornali, p.ima dell'apertura delle Delegazioni, 


fecero apprezzamenti così giusti sugli scopi della | 


politica Austro-Ungarica, ‘che il ministro si rallegrò 
di potere constatare questa armonia ‘tra l'opinione 
pubblica e lui. 

La triplice alleanza fu definita con precisione dal 
delegato Lupul come una necessità chie ha in mira 
il mantenimento della pace # non con scopi aggres- 
sivi e che costituisce la salla base della politica 
austro-ungarica, 


La triplice alleanza ha messo radici nelle popola- 
zioni e la contraria opinione che a questo riguardo 
fece oggi valere un oratore, rimane isolata ed il 
paese nel quale si manifesta questa contraria opi- 
nione, risente gli stessi benefici della pace. 

E’ falsa l'opinione che un'altra combinazione po- 
litica potrebbe ridurre le spese militari. 

Noî ci armiamo non già perchè facciamo parte 
della triplice alleanza, ma per la nostra sicurezza e 
per il mantenimento della pace. 

Se entrassimo in un'altra combinazione. politica 
saremmo altresì obbligati a premunirei contro i gran- 
di eserciti e contro l'Europa armata. 

Nessuna altra combinazione cì darebbe un Dilan- 
cio pacifico. 

Dopo le esperienze fatte da più dì dieci anni, può 
essere constatato che non si può rinunciare ai van- 
taggi procurati all’Austria-Ungheria dalle nostre al- 
.leanze estere, che garantiscono gli interessi della 
monarchia e la pace in Europa. 

Ed è ormai riconosciuto dappertutto in Europa 
che la dilfidenza verso la triplice alleanza comincia 
a scomparire. Si è presa l'abitudine di considerare 
la triplice alleanza come un elemento non di mi- 
naccia alla pace dell'Europa, na col quale è me- 
stieri contare. 3 

Aoche quelli che mettevano questo fatto in forse, 
sì sono convinti che l'amore della pace e gli onesti 
propositi dei monarchi, appartenenti alla triplice al- 
leanza, conducono a ciò che gli Stati della triplice 
non mirino ad altri scopi che quelli generalmente 
noti. 

Ciò emerge dalle relazioni quanto mai amichevoli 
che abbiamo con tutte le potenze, anche con quelle 
che sono fuori della triplice alleanza e non solo con 
le potenze che come l'Inghilterra siamo abituati, 
in base a vecchie simpatie e per comunanza d'inte- 
ressi, trovare al nostro fianco, ma altresì con quelle 
che riguardano la triplice alleanza come diretta con- 
tro di esse. Così le nostre relazioni colla Repubblica 
francese sono divenute assai amichevoli ed il go- 
verno ed il popolo francese colsero l'occasione del 
soggiorno casuale del nostro imperatore e della -no- 
stra imperatrice sulla costa francese per fare loro la 
più lieta accoglienza, 

Questo fatto ebbe pure un'eco favorevole presso 
di noiì e si manifestò in occasione dell'abominevole 
catastrofe che gettò la Francia in lutto. 

Lo stesso si dica riguardo la Rusia. Le nostre re- 
lazioni con essa sono del tutto amichevoli. I Mo- 
narchi dell’Austria-Ungheria e della Russia tendono 
agli stessi scopi, aspirando entrambi al benessere 
ed alla pace dei loro imperi: el i loro rispettivi go- 
vernìi non fanno che il loro dovere, contribuendo allo 
sviluppo delle buone relazioni fra i due Stati. 

Il trattato di commercio, recentemente conchiuso 
fra l’Austria-Uagheria e la Russia, significa un gran 
passo in avanti verso tale direzione, il quale trat- 
tato forma la basa per dicci anni non solo dei rap- 
porti commerciali, ma è atto a formare altresì la 
base delle buone relazioni in generale fra i due 
paesi; imperocchè il riavvicinamento sul terreno e- 
conomico esercita un'influeaza altresì sulla situazione 
politica. 

Posto dunque che la situazione. generale è molto 
pacifica; che le speranze relative al consolidamento 
della pace ci inspirano una grandissima fiducia; e 
che la pace sarà sempre l'oggetto delle nostre cure, 
noi possiamo considerare con calma gli avvenimenti 
sopravvenuti in piceuli Stati, poichè tali avvenimenti 
non hanno un carattere pericoloso e possono essere 
considerati come affari locali interni che non danno 
luogo a complicazioni più estese. 

Il conte Kalnoky «disse che le ultime crisi 
nute in Serbia provano di nuovo 
mancanza di stabilità in quel paese, 

L'Austria-Ungheria, non facendo in Serbia alcuna 
politica, ma limitandosi alle relazioni di buon vici- 
nato, non è direttam»nie colpita da quegli avveni- 
menti, 

Il giovane re Alessandro desidera seriamente man- 
tenere relazioni amichevoli colla vicina Monarchia, 
ed il Governo attuale serbo, rispondendo alle inten- 
zioni del re, fa tutto il possibile per dare soddisfa- 
cione ai reclami che si fanno sempre più accen- 
tuati. Le nostre relazioni colla Serbia sono dunque 
divenute più soddisfacenti, che un anno e mezzo fa. 

L'oratore si rallegra di potere constatare il pro- 
gresso ottenuto a questo riguardo, il quale lascia 
sperare che, coll'indirizzo presosi a Belgrado, le re- 
lazioni austro-serbe faranno ancora maggiori pro- 
gressi, rispondendo ai benevoli sentimenti dell'Au- 
stria-Ungheria, verso la Serbia. 

Il conte Kalnoky, per quanto concetne Îa Bul- 
garia, dice che forse in Austria Ungheria si fece 
della situazione bulgara un’opinione troppo otti- 
mista, 

Adesso vi fu un cambiamento, andando nuova- 
mente troppo oltre. E ciò si spiega colla confusione 
non ancora chiarita c la quale non permette di ren- 
dersi un giusto conto della vera situazione. 

In Europa si prese l'abitudine di considerare lo 
stato di cose stabilito in Bulgaria dalla mano vigo- 
rosa di Stambulofî, come un fatto irremovibile. 

Si credette che le sorprese che non sono rare in 
quei paesi, fossero impossibili in Bulgaria. Abbiamo 
Visto in tutti gli Stati balcanici che brevissima è la 
Via, la quale conduce dal potere al banco degli ac- 
cusati. 

L'oratore teme che siasi attualmente perduta in 
Bulgaria "la calma necessaria per evitare questo 
errore. 

Ci dispiace, soggiunse, che il precedente stato di 
cose sia stato abbattuto e che una situazione incerta 
sia incominciata ; poichè il ministero precedente ci 
aveva dato grandi garanzie di ordine e di sicurezza; 
ma non ne siamo responsabili e nulla abbiamo a 
dire sul cambiamento ministeriale che ebbe luogo 
in Bulgaria, 

Neanco possiamo accogliere i successori con pre- 
ventivo sfavore, ‘nè condannare tutto une stato di 
cose, perchè altri uomini entrano in scena, 

L'oratore dice ritenere gli uomini che attualmente 
governano in Bulgaria, come buoni patriotti, uomini 
di Stato prudenti e provati, i quali devono nelle 
momentanee fluttuazio 1i conquistare la stabilità per 
prendere un indirizzo deciso. È 

Soggiuuge ; Credo pertanto che la calma neces 


avve- 
la deplorevole 


saria sarà ristabilita dopo le elezioni politiche e che 
non abbiamo alcun motivo da temere che l'indirizzo 
politico, seguito dalla Bulgaria, venga essenzial- 
mente cambiato ; imperocchè nel popolo. bulgaro il 
sentimento di sè stesso e della sua indipendenza è 
troppo sviluppato, perchè i bulgari vogliano rinun- 
ciare alla posizione indipendente e salda conquistata 
con grande stento, 

La stampa bulgarz crede erroneamente che con 
Stambuloff sieno cambiati i sentimenti. dell'opinione 
pubblica austro-ungarica verso i bulgari. La Dene- 
volenza che abbiamo per la Bulgaria e per tutti L 
popoli balcanici non è stata alterata per quelle crisi 
interne, se queste non significano un cambiamento 
nell'indirizzo politico. i 

I bulgari possono essere sicuri che la monarchia 
austro-ungarica desidera soltanto che la Bulgaria 


marci in avanti sulla via dello sviluppo pacifico e 


indipendente, che essa si raffermi e prosperi come 
garanzia di ordine e di pace sui Balcani. 

Riguardo alla Rumania, il ministro Kalnoky ha 
dichiarato che la Rumania fu uno dei primi Statl 
cha riconobbe i veri-pacifici scopi della triplice al- 
leanza e decise di cercare un avvicinamento alle po- 
tenze centrali d'Europa. 

Le relazioni molto amichevoli che abbiamo perciò 
mantenuto da anni sono state provate come dure- 
voli, e l'iniziativa presa a questo riguardo del re c 
dal governo della Rumania trovò nel paese acco- 
glienze sempre simpatiche. 

Queste buone relazioni colla Rumania e col suo 
governo giustificano il convincimento che essi sa- 
pranno mantenere nei limiti necessari la corrente 
degli agitatori, diretti nelle loro aberrazioni e nei 
effetti, contro la pace e l'ordine del paese vicino. 

Siamo convinti che il governo della Rumania farà 
tutto il possibile per compiere il dovere di buon vi- 
cinato. 

Jo sono convinto, ha soggiunto il conte Kalnoky, 
che certamente le relazioni amichevoli fra i governi 
appianeranno le difficoltà eventuali. 

Pure colla Rumania abbiamo creato una situazione 
commerciale che sebbene non corrisponda piena- 
mertte ai nostri desiderii come il trattato a tariffe, 
tuttavia dimostra la regolarità delle nostre relazioni 
e dà garanzia che anche su questo terreno sarà crea- 
ta una situazione migtiore di quella degli anni 
scorsi. 

Il ministro Kalnoky respinge quindi l'insinuazione 
del delegato Pacak, che l'Austria-Ungheria sia stata 
sorpassata dalla Germania nella conclusione del trat- 
tato di commercio colla Russia; e constata infine 
che il principio del non intervento relativo agli Stati 
balcanici resta sempre immutabilmente in vigore. 

Desideriamo, l'oratore soggiunge, che gli Stati bal- 
canici si sviluppino indipendentemente, sulla base 
del trattato di Berlino e senza che alcuna potenza 
estera s'intrometta nei loro affari interni. 

Ciò concerne tanto la Bulgaria quanto la Serbia. 
L'Austria-Ungheria non ha mai pensato a conchiu- 
dere una convenzione militare colla Serbia. 

Rispondendo quindi alla domanda del giovane 
ezeco, Pakac, relativamente alla Bosnia, il conte Kal- 
noky dichiara che, nei circoli dirigenti dell’Austria- 
Ungheria, non sì è trattato di cambiare i rapporti 
della Bosnia verso la monarchia dal punto di vista 
del diritto pubblico. Il governo non aveva alcun mo- 
tivo di occuparsi di tale questione, 

Îl conte Kalnoky fa osservare che gli allarmi ed 
i timori di guerra, i quali si ripetono e conducono 
a proseguire gli armamenti, sono diffusi da giornali 
che spednlano sulla curiosità dei loro lettori. Tutti 
i governi di Huropa fanno ogni sforzo possibile per 
calmare tali inquietudini, ed i Congressi della pace, 
i quali si occupano appunto della questione della 
pace, dovrebbero occuparsi anche di questo fatto ed 
esercitare in proposito la loro salutare influenza, 
(Vivi applausi). 

Terminato il discorso del conte Kalnoky, la Com- 
missione della Delegazione austriaca ha approvato, 
ad unanimità meno un voto, la mozione del delegato 
Dumba, la quale prend: atto con soddisfazione delle 
dichiarazioni del ministro ed esprime nuovamente 
piena fiducia nell’indirizzo dato alla politica estera 
dal conte Kalnoky. 

Il solo giovane ezeco Pacak ha votato contro que- 
sta mozione. 


LA DOMENICA ALL’ESPOSIZIONE 


Un'altra trovata 
Milano, 17. 

Il vasto recinto delle Esposizioni, quasi deserto 
nei giorni foriati, nei dì festivi prendo 1’ aspetto di 
un villaggio in tempo dl fiera. 

I contadini col loro cesto delle provvigioni sotto 
al braccoi, e gli operai colle loro bande alla testa 
scendono dai paesi vicini, a frotte, ad affollare l'E- 
sposizione, mentre i milanesi scappano a gambe le- 
vate per golere una boccata d’aria fresca all'aperta 
campagna, servendosi d'uno dei tanti treni cosidetti 
di piacere che le Società ferroviarie inventano per 
tormento dell’umanità. 

Con tante da24e che invadono l’Esposizione, è na- 
turale che siano duzditi il lusso, l'etichetta, e la moda 
per tale giornata. 

Del resto, fra quella moltitudine di persone hanno 
il sopravvento le scarpe grosse"e gli zoccoli, gli abiti 
di. fustagno e le sottane di cotone che le nostre brave 
contadine tengono sollevate sino alla cintura per la- 
sciare in mostra la candida sottana che portano 
sotto. 

Qualche cosa di divertente, che nessun Comitato 
potrebbe ideare, è il momento in cui tutta quella 
gente si prepara alla colazione. Le panche, i prati, 
sono presi d° assalto dai vari gruppi che fra loro 

hanno comuni la mensa ed il piatto, 
il qual piatto è sempre rappresentato da un pezzo di 
carta che servi ad avvolgere per lo più il salame. 
Oh! i salami abbondano e sono nelle mani di tutti, 
perchè lì senza tanta etichetta 
la man sostituisce la forchetta 

Vi garantisco che è un colpo d'occhio magnifico 
vedere quell'immense distesa di gente seduta sul- 
l'erba, mangiare con un appetito da giornalista e 
bere con un gusto da oscurare la fama del Sor 
Anzolo, 


‘o il divacco, incominciano i canti ed i suoni; 


Fipit per le gallerie continuano 7 


le passeggiate Su © giù 

animate. di 
Tutti quei visitati 

assistendo ai divert 


scovare per tei : ; 
FEAR domenica, s'è inaugurata un altra novità: 


jtazion i } liero. Scusate se è 
itazione di Marin Fa 
Dn novità piuttosto funebre, ma non monta: 
il Comitato ha la particolarità di suscitare il buon 
iù serie. 
umore anche per le cose più s 
La facciata della costruzione dovrebbe rappresen- 
tare il palazzo dei Dogi, ma non si sa MORA di 
quale scherzo, vista un po' da lontano se Da de 
mitria da vescovo, da vicino un piccolo oratorio da 
campagna. > î 
Il manifesto poi è qualche cosa di veramente riu- 
scito; non posso a meno di metterlo sotto gli occhi 
; 
dei lettori del Zolchetlo : 


eni 
SENTENCIA DI MUR' 


ori sì divertono poi mezzo mondo 
imenti che la Commissione ha 
ner viva l'allegria. 


MARIN FALIERO 


Ipo. ni Riunite 
o———______———_n 
Qui torna molto difficile capire se sono le Esposi- 
zioni Riunite che hanno decretata la Seztencia di 
morte a Marin Faliero, 0 se è questi che l'ha de- 
retata alle Esposizioni, oppure se la sentencia ri? 
guarda l'uno e l'altro. Per non perdere la testa vo- 
levo fare una visita al Comitato dei divertimenti, ma 
mi si affermò che il decapitato... è il Comitato. 
Inutile dunque parlare con gente che non ha più 
testa. 
Azzeccagarbugli. 


Viaggiando abbiate ‘con voi la Nocera. 


Cronxca DI Roma 


CON 


DENZE 


— È così, mentre il papa dimentica la breccia e 
si concilia, anche tu ti concilii con Arturo... 

— Così, alla meglio !... Tanto più ehe Arturo non 
ha mai fatto breccia... nel mio cuore. 


PER IL XX SETTEMBRE 

Ad iniziativa del Circolo monarchico universitario, 
le Associazioni liberali di Roma si sono ieri sera a- 
dunate per prendere gli opportuni accordi riguardo 
alla commemorazione al Pantheon nel giorno 20 set- 
tembro. 5 

Le Associazioni deliberarono che in tal giorno, co- 
me g'à l’anno scorso, il corteo delle Società si riu- 
nirà in piazza Navona alle ore 13,30 per recarsi a 
deporre una corona sulla tomba del Re Galantuomo, 
e quindi muovere verso piazza SS. Apostoli, onde 
riunirsi al corteo di Porta Pia. 

Le Società che ancora non avrssero aderito sono 
pregati di inviare un loro rappresentante all’adu- 
nanza clie si terrà la sera del 19 corr. alle ore 20, 
nei locali del Circolo, via Lucchesi n. 21 A. 


ar 

Per iniziativa della Commissione incaricata dei fe- 
steggiamenti per la ricorrenza della beccia di Porta 
Pia, ja sera del 20 corrente, alle ore 9, nella Sala 
Dante, avrà luogo la distribuzione dei premi ai figli 
dei soci che si distinsero negli studi del decorso an- 
no scolastico 1893-94. 

La Commissione ha assegnato i seguenti premi : 

Cianetti Enea L, 25 — Motta Celeste 20. — Fer- 
rari Emma 20 — Maglieri Eugenia 15 — Maglieri 
Amedeo 10 — Galletti Olga. 

Dopo la premiazione vi sarà trattenimento fami- 
gliare con lotteria umoristica. 

. 


6 

Il Comitato esecutivo per le feste di Porta Pia 
comunica intanto il seguente programma: 

Ore 6. — Sveglia con colpi a salve. 

Le musiche di Poggio-Moiano e Porta Pia dopo 
il saluto alla bandiera issata sulla sommità della 
Porta, percorreranno le vie del quartiere. 

Ore 10. — Concerto a via Nomentana. 

Distribuzione alla sede del Comitato di boni delle 
cucine economiche ai poveri dei quartieri di Porta 
Pia e Salaria. 

Ore 15. — Concerto nel piazzale di Porta Pia. 

Ore 16. — Commemorazione ufficiale. | 

Ricevimento delle autorità, delle rappresentanze e, 
delle associazioni che vi parteciperanno. 

Concerti per le vie del quartiere. 

Ore 19. — Illuminazione a girandò concessa dal 
Municipio per la via Ventiì Settembre (angolo di via 
Goito), via e piazzale esterno di Porta Salaria, vie 
Pagliari e Brescia. 

Luminaria artistico-fantastica fatta dalla Ditta 
Leopo!do Gentile nell’emiciclo del piazzale esterno 


di Porta Pia, Corso d'Italia, vie Nomentana, ‘ Alos- 
sandria, Ancona, Bergamo, Messina e piazza Prin- 
cipe di Napoli, 

Ore 21 412. — Fuochi pirotecnici eseguiti dalla 


| Ditta Papi-Marazzi nel piazzale esterno di Porta 


Pia, e illuminazione istantanea a bengala delle vie 
del quarticre con razzi automatici. i 

Ore 22 112. — Scappata di razzi dalla sommità 
di Porta Pia, ed accerisione di Stelle @ magnesio 


nei principali punti del quartiere. 


“Diversi concerti eseguiranno scelti pezzi musicali 
fino al termine. della festa. . 


La Società di Assistenza fra i Senesi in Roma, ri- 
volge invito a tatti i componenti di quel sodalizio, 
affinchè il 20 settembre, alle ore 14 42 sì riuniscano 
sotto la bondiera sociale in piazza Santi Apostoli, 
per quindi procedere, insieme alle altre associazioni 
alla Commemorazione della Breccia di Porta Pia, 

L'arrivo dell'on. Crispi 

Gol diretto di Napoli delle 6 e 20 ha fatto ritorno 
stamane a Roma il presidente del Consiglio dei mi- 
nistrl on. Crispi, o 

Brano a salutarlo alla stazione i sotto-segretari di 
Stato Galli, Adamoli e Salandra, l'onorevole Anto- 
nelli, il prefetto marchese Guiccioli, il questore com- 
mendator Sironi, il capitano dei carabinieri Santoni 
ed una diccina dei più intimi amici. 

Per lemnozze d'argento di Roma 

La Società romana dei Reduci ha diramato a tutte 
le Associazioni italiane dei Reduci il seguente in- 
vito, 

« Compagni d'arme, 

«Il 20 settembre 870 è una data che la civiltà 
ha scritto a caratteri d’oro nelle pagine immortali 
della Storia dei popoli. In quel giorno sparì per 
sempre dal mondo il potere temporale dei papi e fu, 
în gran parte, appagato il voto più carodei martiri, 
dei pensatori, dei nostri fratelli, che, nei campi delle 
patrie battaglie, affrontarono e incontraronola morte 
col sorriso sul labbro e colla fede nel cuore. 

«Ogni anno, in ogni più remoto angolo della no 
stra penisola si è celebrato come un sacro ricordo 
il giorno glorioso; sta a Roma, nel venticinquesimo 
anniversario del memorabile fatto, prendere iniziativa 
di una solenne manifestazione italiana. Di essa re- 
sterà. imperituro ricordo nel monumento, che l’Italia 
riconoscente decretò al Cavaliere dell'umanità, all’e- 
Toe invitto, Giuseppe Garibaldi, e di cui il munici- 
pio di Roma vorrà solennemente porre in quel giorno 
la prima pietra sulla vetta del glorioso Giani- 
colo. = 
«E Roma, malgrado gli sforzi di chi cerca con 
qualunque pretesto di metterne in dubbio la fede 
civile, si accinge a celebrare degnamente il giorno 
della sua liberazione dal giogo teocratico. 

« La Società dei Reduci dalle Patrie Battaglie, 
certa d'interpretare il pensiero © di tutti i compagni 
d'arme d’Italia, ha creduto, che prima di ogni altro 
a loro spettasse l'iniziativa di una manifestazione 
che riassumesse in sè stessa il concetto della patria. 

« E a voi si rivolge fino da questo momento, e- 
sortandoyi a prendere, ciascuno, le disposizioni che 
riterrete migliori per il generale convegno in Roma 
di tutti coloro che hanno preso le armi in quelle 
battaglie che ci hanno fatto italiani; e vi esorta pur 
anco a mettervi d'accordo con la nostra Società, la 
quale dichiarasi fin d'ora pronta ad appoggiare 
quanto sarà determinato dalle Società consorelle. 

« Compagni d'arme, 

« Noi siamo sicuri che l’invito nostro troverà una 
eco simpatica nei vostri cuori, e che voi l’accoglie- 
rete con entusiasmo. 

« Inchinarsi in Roma alla maestà della Patria è 
rendere l’omaggio più degno ai nostri compagni ca- 
duti, e prova eloquente che la missione dei soldati 
della libertà non è ancora compiuta. 

« Pel Consiglio direttivo 
« Pres. Menotti Garibaldi. » 
Per l'insegnamento femminile 

Le iscrizioni alla Scuola tecnica femminile pel 
1894-95 si ricevono tutti i giorni non festivi dalle 9 
alle 12, nel locale di residenza della scuola stessa : 
Corso Viftorio Em. 18. 

L'insegnamento, «tutto affidato a signore legal 
mente abilitate, » comprende : 

Lingua italiana ; lingua francese ; storia, geografia 
e nozioni di dirittie doveri; aritmetica e contabilità; 
scienze naturali; disegno; calligrafia; lavori fem- 
minili. 

Gli esami di ammissione e di riparazione avranno 
principio il 3 ottobre prossimo. Le giovanette for- 
nite della licenza legale delle scuole elementari, 
sono ammesse alla prima classe senza esame. 

Per il Congresso della pace 

Teri sera si è riunito il Consiglio direttivo della 
Società dei reduci ed ha spedito al colonnello Mis- 
sori, che trovasi a Milano, il seguente telegramma: 

« Colonnello Missori — Milano. 

« Consiglio direttivo Reduci patrie battaglie, plaude 
associandosi vostra protesta indirizzata Congresso 
per la pace. 


Per il Consiglio 
«FP. Gattorno ». 

Per i figli degli agenti ferroviari 

Il primo ottobre verrà inaugurato a Ceccano il 
nuovo Istituto per i figli degli agenti ferroviari della 
Mediterranea. X 

Il Consiglio di amministrazione di questa Società 
sÌ è preoccupato della sorte di tanti giovanetti, i 
quali, lontani dai centri d'istruzione, non potrebbero 
prepararsi una posizione conveniente alloro grado e 
ha provveduto con sagace iniziativa filantropìca. 

Îl nuovo Istituto rimarrà separato e distinto dal- 
l’attuale Collegio-convitto e occuperà una parte del 
Vasto e splendido locale prossimo alla stazione, sulla 
linea Roma-Napoli, sede di quel Collegio. 

Il nuovo Istituto può truire anche delle scuole pa- 
Teggiate, 

Glimpiegati al Congresso di Milano 

Como già abbiamo annunciato, nei giorni 27, 28 
© 29 corrente, avrà luogo in Milano il ‘primo Con- 
gresso fra gli impiegati civili del Regno, promosso 
dall’associazione generale fra gl'impiegati di quella 
città. 

Il Congresso avrà una speciale importanza, e per 
il numero delle adesioni, e per Ja natura dei temi 


posti all'ordine del giorno dal Comitato, nonchè di 
quelli proposti dalle diverse associazioni aderenti. 
Queste ascendono finora a 35, e gli aderenti singoli 
oltrepassano il migliaio. 

Il Comitato ordinatore, nello scopo di poter rac- 


cogliere il numero maggiore di adesioni, ha proro- 


gato il termine per le iscrizioni, e rivolge appello 
a tutti gl’'impiegati del Regno, affinchè col loro 
concorso contribuiscano a rendere più imponente e 
solenne quella grande manifestazione di solidarietà 
e di concordia, per la più efficace. tutela dei co- 
comuni interessi. 

Esso ha ottenuto a favore dei Congressisli anche 
appartenenti ad-amministrazioni non governative, il 
ribasso del 50 0/0 sul trasporto ferroviario, ed ha 
disposto altresì perchè altre agevolezze siano loro 
concesse dal Comitato delle Esposizioni riunite, dai 
Musei, Gallerie, Alberghi e Ristoranti. 

Le adesioni degli impiegati residenti in Roma si 
ricevono presso la Segreteria della Società di Mutua 
Assistenza, via Torino, n. 17. 

Un giusto reclamo 

Alcuni che acquistarono i biglietti per assistere 

alle corse velocipedistiche a Villa Borghese, corse 


«che in parte non ebbero più luogo, reclamano, e 


giustamente, che si restituisca loro il denaro, speso 
nell'acquisto del biglietto od almeno si dia loro un 
nuovo biglietto per assistere alle corse che avranno 
luoge il 20 corrente. 

Essendo pochissimi coloro che hanno conservato 
ancora i mezzi biglietti, sarebbe facile alla Società 
del « Veloce Club » di contentarli. 

Dica la Società del « Veloce Club » quale deci- 
sione intende prendere in proposito, facendone co- 
municazione ai giornali. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza colonna il concerto dell'undicesimo fanteria, 
dalle ore 21 alle 22 e mezzo. 

1. Marcia — Saluto all’Arno — Crenuti. 
2. Sinfonia — Il Barbiere di Siviglia — Ros- 
sini, 
3. Fantasia — La breccia di Porta Pia — Delle 
lese. 


4. Preludio, terzetto ed aria finale — I Lom- 
bardi — Verdi. 
ò. Waltzer — Una gita in Tramway — Ma- 


riani, 
Trasferimonto di pretura 

L'ufficio della pretura del secondo mandamento, 
da via della Stamperia, si è trasferito in piazza dei 
dei Crociferi, palazzo Poli, piano secondo, 

Donne che si bastonano 

L’oste in via Mamiani, 9, David Gentilezza, ha in 
moglie la signora Esterina che l'anno scorso affidò 
a Maria Giorgi in Gognini un suo bambino perchè 
lo allattasse. 

Siccome qualche tempo dopo nella pelle del bambino 
si manifestarono delle macchie, la signora Esterina 
attribuì a quelle la causa del deperimento del bam- 
bino. 

Per cui tolto questi alla balia, lo sottopose ad 
una energica cura ricostituente che gli ridiede la 
salute. 

La balia rimase offesa di 
derò e continuava a 
fattole. 

La signora Esterina, dal canto suo, sentiva di a- 
ver ubbidito all'affetto materno, di aver fatto uso di 
un sacrosanto diritto, che essa riteneva pure do- 
vere. 

E come sempre accade, ciuscuna delle due donne 
credendosi dalla parte della ragione, concepì odio 
verso l’altra che riteneva nel torto. 

Per questo, turbata l'armonia fra le due donne, 
ogni volta ohe esse si trovavano insieme, seguivano 
rumorosi litigi. 

Anche ieri, la Giorgi imbattutasi in via Mamiani 
con la signora Esterina, la ingiuriò. 

Si accese la questione che ebbe questa conclu- 
sione : 

La balia dovè recarsi all'ospedale di Sant'Anto- 
nio, dove i medici la trovarono lievemente contusa 
per i pugni ricevuti, e dove perù la guardia di ser- 
vizio la dichiarò in contravvenzione perchè trovata 
in possesso di un lungo compasso. 

I piccolì hbombardierî 


quello che essa consi- 
ritenere un ingiusto affronto 


Stamane verso le»7, tre ragazzacci esplosero al vi- 
colo del Botiino un grosso botto di carta, mettendo 
spavento a quanii di là passavano. 

I piccoli bombardieri si dettero alla fuga. 

Accorse le guardie arrestarono il dodicenne Vin- 
cenzo Nannetti, che si era mascosto dietro un por- 
tone, e lo condussero alla prossima sezione di pub- 
blica sicurezza. 

Il Nannetti si dichiarò innocente, pur ammettendo 
di conoscere quei tre solo di vista. 

Niente avvelenamento 

S'è fatto in questi giorni un gran parlare da tutte 
le donnicciuole di via Tomacelli per l'improvvisa 
morte di Maria Vecchioli, che si diceva fosse stata 
avvelenata. 

Oggi ha avuto luogo, alla camera delle autopsie 
in S. Bartolomeo all'Isola, la sezione del cadavere. 

E° stato stabilito che unica causa della morte è 
stata una emorragia interna. 

Manifesti anarchici 

Ieri sono stati arrestati gli altri tre anarchici che 
la notte del 16 furono sorpresi dalla guardia che 
piantonava il minisiero della marina mentre attac- 
cavano dei manifesti. 

Essi sono Filippo Scotti orefice, Sante Ferrini ti- 
pografo, Emilio Paolini muratore e Maiochetti Ame- 
deo fabbro. 

Pare però che aliri arresti si dovrauno fare per 
lo stesso reato. 

Così, questa, mane alle 11, due agenti della squa- 
dra politica hanno arrestato un giovanotto diciot- 
tenne De Gregori Angelo, che dai suoi compagni 
viene comunemente chiamato non. altrimenti che 
col soprannome di Zagiolo. - 

I manifesti erano stampati dagli stessi arrestati. 

ira calunmia! 

Teri, ebbe luo 50, l'autopsia del cadavere della po- 
vera Maria Tani in Mariani. 

Le risultanze della sezione cadaverica hanno posto 


in chiaro che causa della morte fu. una tubercolosi 
ereditaria, 

Con ciò cadono tutte le supposizioni e le maligne 
accuse lanciate contro il marito della compianta Ma- 
ria, per le quali accuse l'autorità giudiziaria Jo 
aveva falto arrestare, e che la cronaca dei giornali, 
aveva accolto, pur esprimendo il desiderio, come fa- 
cemmo noi, che su quelle, l'autorità facesso presto 
la luce! G 

Me: La volta crollata 

Quasi in fondo alla via Merulana, dicontro pro- 
prio al convento delle monache di Sant'Anna, al 
n. 110 vi è un gran immenso stabile di proprietà 
della Banca d’Italia. 7 
Risa ito abitato da povera gente ammoticchiata 
l'una sull'altra, in sessanta piccoli appartamenti di 
due 0 tre camere, 

I palazzo, dall'esplosione della polveriera, ebbe a 
risentire gravi danni e tutt'ora vi sì scorgono delle 
larghe e lunghe screpolature, 

Moltissimi reclami pervennero all'amministrazione 

della Banca, che sì. è accontentata di rinviare ogni 
settimana degli architetti che hanno sempre assicu- 
rato che nessun pericolo vi correva per quelle scre- 
polature. 
Oggi però all'una pom., con tutte le rassicura- 
zioni degli architetti, nella cucina dell'appartamento 
segnata col n, ò, è crollato l'intonaco della volta di 
2 metri quadrati, 

L'appartamento è abitato dalla famiglia Lisidini, 
Un bambino di un anno a nome Enrico, che si tro- 
vava a trastullare in cucina, è rimasto colpito dalle 
macerie. 

La madre Assunta, che era nell’andito della casa, 
è aceorsa pazza di dolore e lo ha estratto di là e 
trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, 

Quei sanitari gli riscontrarono la frattura della 
gamba sinistra e gravi escoriazioni per la vita. Lo 
hanno dichiarato guaribile in ‘un mese, salvo com- 
plicazioni. 

Accorsero sul posto i vigili di via Cernaia, 

Come si pagano i debiti 

La perugina Gioconda (al secolo Assunta Me- 
nicali), chiese in prestito 30 lire al cuoco Giuseppe 
Mazzocchi. 

Le ebbe lasciandogli in pegno alcune polizze del 
Monte di Pietà. 

Ieri sera, Alfredo Mattia, sì presentò a. nome di 
Gioconda a richiedere le polizze al creditore, ed a- 
vendo questi chiesto la restituzione della somma 
prestata, il signor Mattia... lo pagò con una sonora 
bastonata alla testa. 

Nra due litiganti 

Lo scalpellino, Raffaello Jallavotti di Quinto, di 
anni 27, da S. Arcangelo in Romagna, abitante in 
via Luigi Santini, n. 13, passando pervia del Moro, 
verso le 9 di-questa mattina, visti dueindividui che 
erano sul punto di fare una partita a coltello, s' in- 
tromise per pacificarli, 

Fu preso a coltellate. 

All'ospedale della Consolazione, fu giudicato, che 
le 3 ferite, da lui riportate alla spalla destra, alla 
testa e alla schiena sono guaribili in 7 giorni. 

Dei due rissanti uno fu arrestato, l’altro si diede 
alla fuga. 

Ferimento 

E° stuto arrestato Angelo Bai, da Siena, perchè 
ier sera, in via della Purificazione, n. 66, feriva al 
basso ventre un suo coinquilino, col quale era ve- 
nufo a lite. 

Il terito, all'ospedale di San Giacomo, fu giudi- 
cato guaribile in 15 giorni. 

L'arresto di un impiegato postale 

Oggi, su denuncia dell'Amministrazione delle Poste 
è stato arrestato il signor A. S. impiegato postale e 
impiegato pure nell'amministrazione di un autore- 
vole giornale cittadino. 

Al signor S. viene ascritta la colpa di avere ma- 
nomesse alcune lettere assicurate, e di essersi ap- 
propriato il velore contenuto in quelle. 

La scoperta sarebbe stata fatta nel 
guente : 

Fu impostata in ufficio succursale di Roma e ri- 
cevuta dal sig. A. S. una raccomandata per l’e- 
stero. 

Il destinatario trovò che nella racoomandata man- 
cavano i danari che avrebbero dovuto esservi e che 
la calligrafia dell'indirizzo sulla busta era diversa 
da quella della lettera. 

Inviata a Roma la busta, quivi si constatò che la 
lettera era stata trasmessa alla stazione per l'invio 
al destino due giorni dopo la data dell'imposta 
zione, 

Ed in seguito ad una diligente inchiesta si potè 
formulare l'accusa, 

Fedeltà coniugale 

Stamane, alle 5, sul piazzale della Stazione, il 
signor Emanuele Morgantini, vice-cancelliere della 
pretura di Lastra a Signa, tentava uecidersi,$ ta- 
gliandosi la gola con un rasoio. Ma, prima di fe- 
rirsi, le forze gli mancarono e stramazzò a terra. 

Sollevato dai rari passanti, gli furono prodigate 
delle cure e rinvenne. 

Il signor Emanuele raccontò che voleva attentare 
alla propria vita perchè calunniato di relazione amo- 
rosa, mentr’egli è ammogliato. 

Dal taccuino del reporter 

Disgrazie. — Nella fabbrica di pasta, alla Lun- 
gara, Pio Faranelli, mandò la mano fra gli ingra- 
naggi di ina macchina. 

Riportò una frattura guaribile in un mese. 

— Mentre il manuale Emilio Nati, puliva i vetri 
di una chiesa, in via Schiavoni, cadde, riportando 
ferite e contusioni che per la-loro gravità lasciano 
a temere per la sua vita. 

— Oreste Dalicandro, ieri, al Poticlinico ebbe da 
un suo cavallo un calcio al sopracciglio destro, per 
cui dovrà rimanere all'ospedale per più di dieci 
giorni. ; 

Investimento — Alle 5 pom. di ieri, in via del 
Nazzareno, il commesso dell'agenzia giornalistica, 
Lanfranchi, di via del Tritone; fu investito, da un 
omnibus, che lo gettò a terra. 

Nella caduta riportò una leggera ferita alla fronte. 

Il commesso ha quindici anni, 

Biglietti falsi — Domenico De Gennaro, Roberto 
Fedeli e Felicetta Granieri sono stati sorpresi mentre 
tentavano spacciare biglietti falsi. da 2 lire e sono 
statì arrestati, 3 


modo se- 


REORAER E PERTANTO a 


Pe Ri RR 


Iadruncoli. — 1 soliti ignoti penetrarono, me- 
diante scasso, nell'abitazione del sig. Alfredo Casa- 
lin Forleo, in via Margana 42, p. 2., e rubarono 
mille lire fra oggetti preziosi e danaro, 

Per finire 

Un contadino scorge un pappagallo, che fuggito 
dalla sua gabbia, gode la riacquìstata libertà sulla 
siepe di una ridente villa. 

Piano piano gli si avvicina e riesce a buttargli 
addosso la giacca. i 

L'animale, che vede minacciata la sua libertà, si 
dà a gridare: x 

— Che fai? che fai? 

Il contadino, lascia subito libero il pappagallo, e 
sprofondendosi in inchini 

— Scusami tanto - gli dice - jo t'avevo preso per 
un uccello! 


an 


IN TEATRO 


Teri sera, al Valle, Ermete Zaccone ottenne un al- 
tro splendido successo coi Disoresti, di Rovetta. 

Al secondo ed al terzo alto, speciaimente, gli‘ ap- 
plausi raggiunsero l'entusiasmo. 

Stasera, prima rappresentazione del dramma: Z/ 
pane altrui, di Tourgunefi. 


Al Quirino, venerdì, serata della signora Alasia, 
si rappresenterà il Zyovatore. 

Nei primi di ottobre andrà in iscena l'Africaza. 

Questa sera, invece della Zorza del Destino, co- 
m’era stato annunciato, si rappresenterà Zucia di 
Lammermoor. 


Spettacoli d'oggl 
VALLE — /0 pane attrui - ore 2. 
QUIRINO — Zucia di Lammermoor - ore Ri. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


Biciclette ‘ Tiber ,, 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1)? ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Eleitroterapia — Massagg io 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 

si ricevono escln- 


LE INSRIZIONI i ern srot 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO. 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


nel giornale Folchetto 


calra 


BERTELLI ©» 
Promiate alte Bsposlzioni Mediche ed'Iglene 


con modaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


| TOSSI.. 
CATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
LS 3 {Ba > Ni 
Proprietari A. BRRTELIa Chim, Parmao, - MILAN, 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Crispi 

L'on. Crispi che non era atteso a Roma se non 
per la fine della settimana, ha improvvisamente - 
com'è suo costume - deciso ieri di far ritorno da 
Napoli alla capitale. AE 

E questa mattina col primo treno, egli è giunto 
a Roma, accompagnato dal comm. Pinelli e dal 
cav. Palumbo Cardella. 

Il principe di Napoli 

Col treno di Napoli delle 8,20 di stasera sarà di 
passaggio alla nostra stazione il principe di Na- 
poli, che ripartirà subito per Monza. 

Il principe viaggia in forma privata. 

L'on, Barazzuoli 

Verso il giorno 25, l'on. Barazzuoli intrapren- 
derà il sno viaggio nell'alta Italia e specialmente 
in Liguria, per studiare de vis le nostre indu- 
strie. 

Francesco Giuseppe 

BALASSA-GYARMAT, 17 — L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe è giunto e fu salutato dappertutto 
eon entusiasmo dalla popolazione. 

L'imperatore ricevette numerose deputazioni. 

Il Primate cardinale Vaszary, alla testa della de- 
putazione del clero cattolico salutando l'imperatore, 
lo qualificò : « Principe di pace». 

Egli soggiunse : 

« Noi abbiamo ultimamente difeso i diritti della 
nostra Chiesa non solo secondo Ja religione, ma 
anche secondo la nostre ferma convinzione di gio- 
vare così agli interessi della Patria e del Trono, 


e, 


Pure temendo la perdita eventuale di questi diritti, 
la mostra devozione e la nostra fedeltà alla Patria ed 
al Trono rimangono inalterabili ». ua 

L'imperatore ringraziò il cardinale dei sentimenti 
èspressigli e disse essere convinto che ‘il elero cat- 
tolico manterrà rigorosamente anche per avvenire 
le tradizionali sue virtù civili. Infine assicurò la 
Deputazione del suo favore immutabile. 

Poscia l’imperatore diede pure -ai rappresentanti 
delle ‘altre confessioni. religiose l'assicurazione del 
suo costante favore e della sua costante prote- 
zione. — t 
‘Stasera, vi fu pranzo a Corte, "e la città è splen- 


didamente illuminata. 
Al Marocco 
‘TANGERI; 17 — È giunto ‘l'incrociatore inglese 


ITmphion. 

Sì crede che il suo invio in queste acque sia mo- 
tivato dalla aggressione contro il viceconsole inglese, 
la quale ‘come pure quella il vice-console danese, 
ebbe luogo a Casablanca e non a Tangeri. 

L'America e :l para 

NEW-YORK, 18 -— Una cannoniera ricondurrà a 
Napoli gli oggetti che il papa ha inviato all’Espo- 
sizione di Chicago, in occasione .lel centenario di 
Cristoforo Colombo. 

Un distaccamento di 
Roma. 

Il presidente della Confederazione, Cleveland, in- 
vierà al papa una lettera di ringraziamento. 

Il tiro a segno all'Argentna 

BUENOS-AYRES, 18 — Nella grande gara italiana 
del tiro a segno, Ja coppa offerta dal re d'Italia fu 
vinta da Ferruccio Torneri. 

La guerra fra China o Giappone 

XEW-YORK, 18 — Secondo il Recorder, Li-Hung- 
Chang si è suicidato, perchè venne degradato, 

LONDRA, 18 — Secondo i dispacci pubblicati dai 
giornali, a Ping-Yang i reggimenti chinesi capito- 


marinai li scorterà fino a 


larono, in massa, 
I morti non sono più di 2300. 
Le forze giapponesi erano tre volte superiori a 


Dé ter 
PARIGI, 18 — Il Presidente della Repubblica, 
Casimir Périer, è tornato all'Eliseo, acclamato dalla 


quelle chinesi. 


cittadinanza. 

PARIGI, 18 — Il presidente della Repubblica, 
Casimiro Perier è partito stamane, alle ore 7, per 
recarsi ad assist alle mapovre di fortezza, 

Gli operai, che si recavano al lavoro, lo acclama- 


rono, 
Un monumento rinviato 
VIARNGGIO, 17 — L'imperversare della stagione 
ha sciupato i lavori murari per il monumento al 


Shelley e reso necessario di rinviarne 
ne al 30 corrente. 
Malanirinazzio algerino 

ALGERI, 17 — Una banda di Chambaa ha at- 
faccato un convoglio di vettovagliamento pel forte 
Mitibil al Sud della provineia di Orano. 

Una diecina di aggressori e quattro vomini rima- 
sero morti. 
_ ___r—————___—_T——Tyygyt*- —-yt-t!- 


DALLA PROVINCIA 


poeta 
l'inaugaray 


Albano Laziale, 4%. 

Kecovi una breve cronaca dell’annunziatovi Con- 
certo, che fu davvero un successone. 

Applausi vivissimi alla signorina Casamassimi nel- 
l'aria dell'Orfeo, detta con slancio e passione; . alle 
signore Ricci e Bianchi, che miniarono il duetto 
Arpe colie; alla contessa Della Porta e alla signora 
Sampieri, che cantarono splendidamente nel duetto 
La Zingara; alla signora Della Porta di nuovo, nella 
romanza Za Demente; alla signora Rufini, nelle de- 
clamazioni di Sworx Estella: alla signora Manucci- 
Cacchiatelli e alle signorine Croci e Molinari, nella 
gian marcia del T'hannauser a due pianoforti. 

Bissata la serenata Quisisana, eseguita dalla si- 
gtiora Zampieri, con coro ed accompagnamento di 
mandolini e chitarre: V2ssa/4 una romanza per vio- 
lino, eseguita dal prof. Albanese con una finezza e 
uda forza d'espressione meravigliose, 

Applauditissimo — e non bissato per discrezione 
del pubblico — il gran coro Z4 Carità, eseguito 
dalla signora Ricci — voce splendida emessa con 
gran talento artistico — e da una ventina di signore 
e signorine. 

Nell'insieme, dunque, un vero successo d’arte 
pino c completo, unito ad un completo successo fl- 
nanziario. 

La signora contessa Della Porta, che fu infatica- 
bilo organizzatrice, la signara Mafucei-Cacchiatelli 
e il prof. Albanese, che diressero con intelletto d'a- 
more la parte musicale, e tutte le signore e signe- 
rine, che con caritatevole zelo si adoperarono come 


esecutrici o patronesse, devono aver provata vivis-| È 


sima soddisfazione nel vedere il felice risultato dei 


loro storzi. È 


ES OOO 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Castellammare di Stabia, 17. 

Quest'oggi, col diretto delle 18, è giunto il prin- 
cipe di Napoli. Alla Stazione erano a riceverlo il 
cav. Facciolati, sotto-prefetto; il capitano Lardi, il 
consigliere provinciale Fusco ed altre autorità. 

Accompagnato dall’ aiutante di campo capitano 
Strozzi ha proseguito per Sorrento, ove si è recato 
a visitare Ja principessa Strozzi. 

— (Con la chiusura dello Stabia £4ez può dirsi 
anche chiusa la stagione estiva. N'era tempo. E 
dire che quest'anno abbiamo avuta una. bel'issima 
stagione e divertimenti di tutti i goneri e di tutti i 


gusti! 


— .1l nostro Consiglio Comunale ha inaugurata la | 


sessione d'autunmiò: all'ordine del giorno sono se- 
gnati vari affari importanti, fra i quali la  condut- 


tura dell'acqua potabile. 
Julin. 


FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Polchetto; Piazza S. Silvestro. 89-81. 


Società Italiana pe 


Società Anonima - Sedente in Milano - ; 
ESERCIZIO 1894-95 


Prodotti 


RETE PRINCIPALE (*) 


r_le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
—etgasto — 
approssimativi del traffico 
dal 1 al 10 Settembre 1894, 
(7. decade) n 
RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | nima f ESERCIZIO | ESERCIZIO | Dj 
corrente precedente Differenze corrente precedente | Denon 
Chilom.in esere. 4356 4190 -1-166 1080 078 + 102 
Media. . . .. 4336 4190 I B46 1041 978 Gs 
Viaggiatori . 1,639,374|86| | 1,421,175|46/+ 218,199/4 86,580(77 83,032/27|-L 3.548/50 
Bagagli e Cani. ’62,067(01 So l532l34LL 2534/67 3002/81] 2,191|19-1- 811/62 
Maga PW.oP.Vic = 256:165|98]  263201|65|— _7,035]6,]8.086|11| - 10,966/74/1 2,880(63 
iferei a Pi Vo» 1,480,635|88] _1,535,794|01|— 55,158]1 5709091] 57,022/84]1- 67/67 
TOTALE  3,438,21373| 3,279,703]4611 158,540|27] ‘154,760|20] 153,213|04]-  1.547]16 
Prodotti dal 1° Luglio al 10 Settembre 1894 
Viaggiatori .. . 10,072,480/16| 9,319,534/62|1- 752,945|a1 441,115|37 580,700|76]|—  139,585|39 
Bagagli e Cani. 443/210/19- ‘415,648/79-1- 27,501/44f  9,10662|  15,276/28/— 616966 
Mercia D, V.oP, V.aco, _2:003,659/70) — 1,956,140 68-1- Am519|11f 617384/65| | 75,779(29|— = 14,394[64 
Merci & P. Vi. 10,601,634/58| 10,458,460/93]-I- 143,173/65] _380,917|36| . 396,940/58/— _16,023|22 
TOTALE 23,120,984[72| 22,149,78501/1 971,199|21  892,52400] 1,068,606]p1|— 176,172/01 
Prodotto per chilometro 
della decade 789/81 182/751 6/56] 143|30 156/66/— -13|36 
riassuntivo 5,332/33 5,286/34-1- 4509] > 85737] 1092/74— 235/37 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 


\ 


52) comune colla Rete Adriat'ca è calcolata per la sola metà 
ia 


ci 


le 
se; 
di 


Sha di 


Da 


provvisti e ne fanuo, largo 


rare mem SS ca II caldo soffocante di questi mosì 


debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 


5)» per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
? Ta lano, oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
in, dissetante quale l'Acqua 


; 1$ Regina delle Acque da ta- 
Ala vola) col 

0. © . 

F. BISLERI @ ©. - LANIMO teri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile îperchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di 


cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI > 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 


ggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
Ferro-China-Bisleri (liquore stomatuco per 


Bocera Umbra (al 


Ferro-China-Bi- 


bagni ne sono 
uso. Prima dei pasti ec- 


L. 4 la bottiglia da litrononchè 1° 
in Roma presso la Ditta A. TAB 
stale contro aumento di cent. 60. 


AVVISI FCONOMICI 


centesimi 5 la parola 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 

Pubblicazioni consecutive  - 
pagamento anticipato. 


Biciclette « Tiber > 
Pala ni 


{ di 
Apparati Ù elettrici 
Velocipedi 


€. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 

DEPOSITO 
al Palazzo Valli, all'ingresso di 
£ Villa Borghese. 

Riparazioni, Riduzioni, Nike- 

lature previa ramatura a fuoco. 


ll genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il. 1A di bottiglia, 


0 L. 2,10 1 
Acqua di Nccera a cent, 45 o 55 la bottiglia da litro: ni ferdo 
OGA, Via muovo Tritona 44 a 46. — Spedizione per pacco pu- 


UNIVERSALMEN i ' 


conosciuta ed adott Lil ; 
bambini e degli adulti, Ja 


lattie esaurienti dei 
Emufisione Sco 
PI ca ine AFTER ZERE 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 

TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, — 


ANEMIA, TOSSI, RAFFREDBORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. i 


LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 


SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
e le Farmacie, 
e DI 


asi cecnde isa tutt 
A 


= STORE % = CS 
- — ViadeiFossi,10- FIRENZE — 
A " lanssen Depositario Generale ed unico In tutta | Italta 3 


della Farina Lattea Sterilizzata Muffler l’unico pt 
mento per bambini lattanti. Sa 
della Emalbumina Dahmen il più digeribile di tutti ir 
preparati di ferro. Si può constatare l’effetto in 8° 


== 


o 10 giorni senza fallo, anche nelle anemie più 
ostinate, ; 
ldelle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
medicamenti del sacerdote Sebastiano Kneipp... 


SCIROPPO ANTISIFILITICO ser malattie sogrots _e la sifilida più : 
ostinata agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L.,B. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonores le 


iù ostinato, goccatta e perdita bianche. . Di 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo a stringi: 
menti uretrali guariti sonza siringa e candelotto Li 3 
SOLUZIONE per guarire a piaghe d'ogn! spoola di malattie 
sagrete recanti ad invecchiate da anni L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
via Pas | 


Privativa govornativa al Dr. TENCA. Milano, 
serella, 2, visita consulta par lottara L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigers sui rimedi ed istruzioni le firma ja mano del- 
Dr. Tencas. 


Depozitl generali pel farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenoa, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto ì portici Galleria V. E., che spediscona 
‘imedi n tutta Italia con L. I in più franchi a domicilio. 


i MAGLIERIE 


HERION! 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 


ACQUA: [ANA TEN. DELE SANA 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio -veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI — I 


RichiederegrataJoghi gratis Direzione Stabilim, G. C, Heriox 


pi 
LA SGIEN ha soggiogato la natura con | 
pa igienica Coscioni, 

TÀ a sola raccomanla; i me- 
dici, non contenendo Nltrate d'Argento patina or) so 
di Sal Saturno Sopprorata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M, la Rogina d'Italia), senza che al- 
cubo possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore pritaitivo. sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè elle. 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore. COSTANTINO 
FORARIA Pe ga Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 

na | revi) Roma, a L. 2 la bottiglia di i 
309. con istruzione. Si spediscono da SE Bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lirà e si Velidono: J 
deposito 6 bottiglie per L. 10 x 


(Serve per l’uso esterno) 


Istituto Tiroterapino Castiglioni 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIOLORIIN BOTTIGLIA 


rovansi vendibili al Gran 


nula, N. 85 Bar Remano in Via Are 


CIE calde, fredde, alternato. 


grani 
ras 


aurimenti, vecchiaia ete. 


VEMEZIA 


Montefreddo 


Vino di 
(SIROLO) 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si ràccomanda è tutte le famigli \ 

migl ì 

SUR ea e buona qualità. SRI 
sl rezzo L. 1,25 il Fiase 

erano il fiasco vuoto gi TIA 10). 

A na franco a domicilio. — Le ordina- 

cevono presso "i signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Via del Corso: Sri 37 


Direttofidal Cav. Dott. R. ASCENZI 
Mi ROC 44 

il liquido Brown-Séquard iù 
n) segnra del secolo) per iniezioni Jpoderiiiahe Sr 
‘& eilicacia, contro lo malattie nervose," impotenza, @ 


Curs speciale con 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 


sE 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE © 

Un aio ITALIA. 3 
NN ANNO. . 

UN seMESTRE . . > IO 

UN TRIMESTRE . >. 5 


Ogui numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 
de È 
Per Massava, Assap, Tripori, To- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


O a) 


STATI DELL'UNIONE POSTALE! 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. I 20 - Trim. 112. 
L'abbonamento decorre îl 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
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ROMA - Giovedì 20 Settembre 1894 
PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


; 
| 3 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
Bice pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro! 


Pagamento anticipato, 


ROMA, 19 Settembre 1894 


= 


DOMANI 


Bisogna incolparne l’estate, la terribile estate 
che spopola dell’allegra folla cittadina il Corso, e 


spopola di pensieri la povera testa di noialtri ! 


giornalisti. 

To non so perchè siano così pochi i deputati che 
fanno in agosto un discorso politico agli elettori, 
To non so perchè siano così pochi coloro che, in 
settembre annunciano di aver trovata la mace- 
china per volare, ‘o quelli che lanciano il mani 
festo per una banca o per quella qualunque altra 
industria, per cui punto il di partenza sia la 7667226 
e la caccia al merolus actionnarius. Non v'è sta- 
gione più propizia per far parlare di'sè, e otte- 
nere, non solo gratuitamentè, ma anche colla ri- 
sonoscenza del giornale, quella pubblicità che al- 
trimenti costerebbe un occhio della testa. 

Dicevo : bisogna incolpare l’estate, se si è tanto 
parlato di conciliazione, ragionando di un mo- 
mentaneo e provvisorio accomodamento fra Stato 
e Chiesa a proposito di qualche vescovo; e di un 
discorso, nel quale l'on. Crispi ha detto quel che 
voleva dire, mentre tutti gli hanno fatto dire di 
più. Perdonate questo eccesso di fantasia a noial- 
tri poveri giornalisti : perdonate articoli. pupaz- 
zetti, e tutto quanto. Se sapeste che duro me- 
stiere è questo, col caldo e con nessun argomento. 
Che dolce stagione per i novellatori di politica, e 
di scienza ! che orgia per i letteratini inediti, che 
d’inverno, a Camera aperta, non troverebbero spa- 
zio per le loro deiezioni ! 


Ùee 


Senonchè, sentite quella che io penso 
parola del {buon senso, pronunciante; rena- 
mente fra tutte le ciarle degli scrittori sfaccen- 
dati, da quelli che delirano ,d’entusiasmo pen- 
sando che la Santa Romana Chiesa stia per di- 
ventare una sezione della Divisione III nel Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia (Giurisdizione © po- 
tizia ecclesiastica), a quegli altri - con rispetto 
parlando - imbecilli, che si impuntavano a non 
voler rispettare Dio, giurando che non ne avrebbero 
riconosciuta l'autorità, e intimandogli di dimet- 
tersi se il poveretto non voleva incorrere nella 
loro spaventevole ira: 

— Domani è il Venti Settembre. 


di 2) 


Questa data ha un doppio significato. 

Secondo il calendario puramente meteorologico, 
vuol dire che è finita l'estate. — 

Secondo il calendario’ patriottico della nuova 
Italia, vuol dire che finì per sempre, ventiquattro 
anni fa la teoerazia. 

Da domani adunque, se volete sentire la pa- 
rola del buon ‘senso, non parliamo più di conci- 
liazione. 

Prima di tutto, riflettete che finisce ufficial- 
mente l’estate, e che perciò. insieme alla prima 
frescura d’autunno vengono a noi argomenti più 
freschi, e come finiremo di stampare corrispon- 
denze non meno stupide che 'aggettivate dai ba- 
gni, ragion vuole che parliamo di cose serie in 
generale. A ; 

Eppoi il tornare della data patriottica, sgombri 
dagii animi nostri le speranze non meno infon- 
date che i timori. 

Non dubitate: non è più fondata la speranza 
che un bel giorno, il papa si affacci dalla loggia 
Vaticana a benedire l’Italia come Pio IX, per 
mandarla poi - secondo la frase del cattolico Ales- 
sandro Manzoni - a farsi benedire, che il timore 
di qualeuno di vedere tutte le domeniche l’on. 
Francesco Crispi andare a messa. È 

Una delle poche cose giuste che il marchese Di 
Rudinì disse in quella allegra epoca, nella quale 
egli - pare impossibile - governava l’Italia, eredo 
che sia stata questa, messagli in bocca - io penso 
- da Pasquale Villari: - Noi non siamo nè Guelfi 

è Ghibellini, i 
Sepiialia non ha bisogno più di stare coll’ im- 
pero, perchè ha saldissima una monarchia sua; 
non ha bisogno di stare col Papato, perchè ha 
dimostrato al mondo, da ventiquattr' anni che 
può tanto l’Italia fare a meno delle benedizioni 
del prete, come può il papa migliorare la sua 
posizione politica e morale - così diceva impru- 
dentemente. due sere fa l’Osservatore romano - 
perdendo il potere temporale. E l Osservatore 
poteva soggiungere essere migliorata anche la 
situazione finanziaria del papato, perchè la sup- 
posta prigionia del pontefice aumenta gli incassi 
dell’obolo, che sarebbe una istituzione finita, ove 
il papa si decidesse ad accettare la dotazione fat 
tagli dallo Stato italiano. Buona ragione enche 
questa per non temere che la anta pede ri fac- 
cia il cattivo servizio di riconciliarsi con noi, 


o la 


Il papa per la natura del suo Istituto univer- 
sale, non può veramente — rendiamo giustizia 
anche a lui — accedere a quel concetto della con- 
ciliazione, che si riduce a farlo osservante dei do- 
veri patriottici di cittadino italiano, che noi tutti 


a Padova, hanno radunato la coorte, munita di vet- 
tovaglie ed armata di stranì bastoni ed interminabili 
ombrelli, e che calca con entusiasmo il suolo pata- 
vino, mentre ordinata ed. a bocca aperta si avvia 
alla chiesa, preceduta dalle bandiere inguainate, 
Trentamila ne sono giunti, di tutte le razze, qualità, 
colori, dimensioni : gialli, ossuti, incartapecoriti, pro- 
cedono cantando i salmi ed il miserere : «gli uomini - 
traentisi dietro una caterva di ‘donne vecchie e gio- 
vani, alcune delle quali luridissime -. portano una 
fascetta all'occhiello. E vanno, camminano, spinti; 
pigiati e stuzzicati dai giovanotti accorsi a vedere 
tale strano corteo, tale riunione di tipi differenti e 
male accozzati. Sono giunti: eccoli inginocchiati se- 
guarsi divotamente, entrare in chiesa e tuffare le 
dita nella pila dell’acquasanta, sopra la quale gal- 
leggia uno strato d’untume. 

"Preghiere, m2e4 culpa, confessioni, tutto balla sotto 
quelle volte, confondendosi, mescolandosi, unifican- 
dosi, amalgamandosi con quel complesso di odori 
nauseanti che stringono e fanno nodo alla gola di 
| chi entra per curiosità. 

Armati di roncole, roncolini, brittole, temperini, 
ecco i nostri viaggiatori a raschiare il muro, strap- 
pare e dividersi pezzettini di intonaco che si appen- 
deranno al collo dentro qualche pazienza, mentre al 
di fuori continua il mercato di corone, di medaglie 
e di santi: ognuno ne vuole per portarli al padre, 
alla madre, all'innamorata, che - disgraziati ! - non 
hanno potuto seguire la crociata in causa della vac- 
ca, delle galline e del compagno di S. Antonio: per- 
sonaggi questi che non si' possono lasciare soli. U- 
sciti dalla chiesa chi ne ha mangia e chi non ne ha 
- e sono molti - va alla questura, che -li riammue- 
chia nei vagoni, e... dietro front. 


& 


Ma ad un tratto sorge un grido: A Venezia... 4 
Venezia... A migliaia corrono alla stazione... s'im- 
barcano gridando, ridendo, gesticolando: qua uno 
racconta le meraviglie della città che vanno a ve- 
dere ed ottiene un immenso successo; là sì discute 
di religione; più avantî i porta-bandiera, pettoruti 
e tronfii, raccontano quanto costano e quanto pesano 
le bandiere, e si dolgono di non poterle sfoderare, 

Presi d'assalto i vagoni, partono ed arrivano a 
Venezia, che a loro sembra la terra promessa. Per 
le vie, per le calli, sui ponti è un’avvitendarsi di 
gruppi d'individui che si accennano questo 0 quel 
palazzo, questo o quel monumento ; che chiedono 
informazioni, schiarimenti e traggono a bocca a- 
perta e con sorrisi e strizzamenti d’occhì, verso San 
Marco, la loro meta tanto sospirata; mentre da tutta 
le parti esce gente a guardarli, e da tutte le boc- 
che si sente questa domanda : 

— Ciò, da dove vieni? da la Meca? 

Giungono alla fine a S. Marco. Qui la stupefa- 

zione di questa povera gente non ammette descri- 
zioni, 
° Ma Giove Pluvio che, a quanto pare; è poco a- 
mico di S. «Antonio, e per conseguenza dei pelle- 
grini; Giove Pluvio pensò di aprire i rubinetti d'ac- 
qua e di bagnare alcun poco le teste calde del cle- 
ricalismo. 


« 


L'allenza svolocipedistica fra DestraTe. Estrema Sinistra». 3 1 «e 
A « GIOVAGNOLI ». 


DAVANTI A PORTA PIA 


— Dio! come si potrà mai perdonare quel buco nel ‘muro! 
— Ohimè! La volontà di vendicarci ci sarebbe, ma noi non faremo mai che... un buco nell'acqua! 


XX SETTEMBRE 


sentiamo, e ch'egli deve spegnere nel cuor suo: 
sacrificio questo forse crudelissimo al suo cuore. 

Comecittadino italiano, egli dovrebbe ammettere 
il principio della italianità di Roma, nell’Italia 
‘unita, principio che noi. neppure possiamo accet- 
tare sia posto in discussione. Come papa, la sua 
tradizione gli impone di affermare che, quale u- 
niversale sovrano della cristianità, egli non può 
essere che sovrano assoluto nel luogo donde la 
sua autorità si espande sull'orbe, Di qui una per- 
petua incompatibilità. 

In questo stato di cose, una savia e accomo- 
dante politica dalle due parti può rendere meno 
aspro il conflitto, doloroso in un paese ancora per 
gran parte cattolico; e forse unicamente a questa 
politica accennava l'on. Crispi, in un discorso, il 
quale non affermava che la necessità di una mo- 
mentanea alleanza fra tutti gli elementi che rap- 
presentano la stabilità e l'ordine di fronte alla 
minaccia violenta di partiti selvaggi. 

Ma ognuno resta al posto che la storia ela lo- 
gica gli assegnano; noi per progredire senza paura 
per le luminose vie della civiltà umana; la reli- 
gione per discendere, malinconica e senza spe 
ranza, all’occidente. 


Alcuni accocolati sotto l'atrio della chiesa di San 
Marco, si comunicano le impressioni provate; - al- 
tri sotto le Procuratie vanno da uno ad altro caffè 
curiosando; mentre una gran parte va a fissare l’al- 
loggiamento, Per chi non lo sapesse - avevano pas- 
sato quasi tutti la notte sotto le Procuratie, sotto il 
portico del Palazzo ducale, sotto le arcate della 
chiesa, seduti sui gradini delle porte e sotto î por- 
tici, ed in tutti quei siti che sì potevano accomo- 
dare a dormitorli gratuiti. 

Immaginate la mattina collo svegliarsi, favarsi, 
pettinarsi di quella frotta di zingari! 

Che guadagno hanno portato? Nessuno; anzi fu- 
rono causa della morte, avvenuta nella stazione no- 
stra, di un povero fuochista troppo affacendato 
dall'avvicendarsi di tanti treni l Che le ferrovie ac- 
cordino loro il 75 per cento di ribasso, sta bene; 
ma perchè non fare lo stesso trattamento alle So- 
cietà liberali, alle quali si accorda appena il 30, il 
40 ed al massimo il 50 per cento? 

Ammenaghè le ferrovie non abbiano una tenerezza 
speciale per questo triste spettacolo dell'ignoranza 
che stringe la pancia e lo stomaco per raggranel- 
lare quel tanto, che i preti hanno fissato occorrer 
loro, per prendere parte a questa inutile parata. 

Purtroppo, con spettacoli simili sotto gli occhi, 
non sembra di essere alla fine del XIX secolo 1. Ed 
intanto arrivano ancora pellegrini da tutte le parti! 


Pino. 


CANZONI E BALLATE 


Nei pochi circoli politici rimasti in attività alla 
capitale, si è molto parlato in questi giornì della 
venuta in Italia dei nostri ambasciatori a Parigi, 
a Londra e a Berlino; viaggi che si volevano 
connettere a timori di variazioni alla politica co- 
loniale di qualche Stato. 

Non sappiamo se questa connessione esista, e se 
veramente l’annunciata spedizione francese al 


— Bella magnera! eppoi vònno fa’ pace! 
ma guardateme si cche zinfonia | 
Tutta sta festa, tutta st'alegria 
pe* noi è un insurto forte e ce dispiace. 

Finiamo dunque, col finir dell'estate, le ciarle. 

Dimani è il più gran giorno della patria. ; 

Ben altro battaglie di quella che fra mercenari 
e italiani si combattè sotto le mal contese mura 
di Roma, il 20 settembre 1870, hanno combattuta 
quei nostri fratelli, ai quali noi giovani invidia- 
mo la fortuna di aver impugnate le armi per la 
patria. E glorie militari più eroiche non mancano 
alle guerre dell’indipendenza nostra. Ma in faccia 
alla storia, la più grande, la più pura, la più 
radiosa gloria della rivoluzione italiana, è questo 
fierissimo colpo che la libertà ha portato a quanto 
più direttamente rappresentava le infami costri= 
zioni del pensiero e della laica e ribelle anima 
umana. 3 

State sicuri. Il pensiero del e Re del governo sa- 
ranno col popolo dimani, innanzi a quelle mura 
anguste che il cuore del popolo e l'artiglieria 
della monarchia italiana sfondarono, 

Fine alle ciarle, e giù il cappello. Passa la più 
limpida gloria della rivoluzione italiana, 


Gigne, 


— Ma che yve dite? Fateve capace 
che questa, doppo tutto, è porta Pia; 
e ’na festa bisogna che cce sia, 
sippuro, putacaso, ve dispiace, 


Ma nun se fa per insurtà gnisuno, 
levatevelo puro da la testa: 
Si voi vedete tulto st'ariduno, 


nun è pe’ questo, caro Don Michele; 
ma è tutta brava gente che fa festa 
da quanno ce pijassivo ]e mole, 


Lil 


AZ 


SUPERSTIZIONE NOMADE 


Venezia, 18. 
A mille, a mille, condotte dai loro grassi pastori, 
traggono le ‘devote e montanine pecorelle a visitare 
il corpo di S. Antonio, a Padova. {| 
L'infondata notizia data da un giornale di Vienna 
gleuni giorni fa - che ignoti individui penetrati nella 
ehiesa dell’Arcella, avevano ruhato il corpo di San- 
t'Antonio lasciandolo dipoi in un bosco, coperto di 
frasche, infervorò ancor di più i pellegrini, che, ani- 
mati da religioso risentimento, bandirono. più- alta- 
inente tale crociata per recare al povero santo ma- 
nomesso, il profumo... della loro religione; e al di lui 
compagno sospiri di desiderio e di ammirazione! 
I treni affollati e composti di carri bestiame e 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 30, 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORZ FRESCHE di Micco 


Spadaro. merci, riversano a migliaia i pellegrini, mentre dalle | Madagasear nascondesse altre imprese, capaci an- 
ivi lett lia all'Amministrazione del | vetture di prima classe scendono pacificamente i pa- | che meglio di preoccupare l’Italia e i suoi alleati, 
Folio: ARRE sciuti parroci e prelati, che al grido di: A Padova, | nonchè l'Inghillerra, 


Quello che si assicura esser certo si è che non 
si corre il pericolo di casi inaspettati, perchè i go- 
Verbi interessati seguono, enon da oggi, con vi- 
gile occhio, gli avvimenti veri e possibili così in 
Europa come in Africa. - 

Alcuni suppongono che qualche cosa di impor- 
tante si maturi, e non sappiamo quanto di vero 
vi sia in ciò. Ma coloro che temono delle .sor- 
prese, non hanno ragione ditemere, Non si vorrà 


supporre che la diplomazia di tutta l'Europa sia. 


meno oculata di tutte le farmacie del vecchio 
continente, e che siano per parere a lei impreve- 
dute lo cosevdelle-quali già si preoéèupano tutti 
i minori politicanti. 


‘E’ morto, non vecchio, Angelo Mazzoleni, già 
deputato di Sondrio, una delle anime più dolei e 
più miti dell'antica democrazia lombarda. . - 
Com'era stata, e de’ più prodi, fra i soldati di 
Garibaldi, nell'età matura era diventato uno de’ 


Continuamente con perenne moto, | 
Onde mostrare a chi di polve è fatto 

Che nulla è fermo e duraturo in terra... 

Chè nel moto sta vita,... amore,.., affetto... 

E si il variar continuo è gran diletto. © 

Ed eceo le due rime. 

C'è qualche sbaglio di grammatica, ma si tratta 
di quei piccoli nèi che servono ad acerescer grazia 
al discorso. sa 

Intanto rimane stabilito questo : che, cioè, in 
l'universo sì muove tutto, che nel moto sta la 
vita e che anche per fare all'amore bisogna 
muoversi. 

Sfido io! 

Ma sindiamo avanti, e spigoliamo ancora qual- 
che cosa. : 

- Quinci il variare de le mode arreca 

Le novità pel gusto nel vestire ; 

Questa poi è davvero una bella scoperta. 
Nessuno fin ora sapeva che quinci il variare de 


più caldi fautori dell'utopia della pace e dell’ar- |,Je mode arrecasse una novità pel gusto nel ve- 


bitrato. V'era in ciò la continuità di un pensiero 
democratico, che può sfuggire solo agli stolti, i 
quali non comprendono la necessità di un partito 
avanzato che preceda il movimento progressivo 
delle coscienze, e dica oggi, sia pure colle forme 
dell'utopia, la parola che segnerà dimani la con- 
quista ultima della civiltà. 

Beato il paese, dove questa parola può osser 
detta non con incomposta eloquenza, fra i ru- 
mori dei torbidi rivoluzionari, ma con dolce ac- 
cento da un'anima gentile come quella di An- 
gelo Mazzoleni. ‘ 7 

Onore alla tomba del buon soldato e dell'ottimo 


cittadino. 
pus 


La posta ci ha recato un libro-polemica, che, a 
prima vista, ci ha spaventato per la sua.mole, 
ma poi, poco per volta, ha finito col destare in 
noi un vivo interesse. 

È intitolato : WVn periodo di storia municipale 
lercarese, dal 1889 al marzo 1894. 

È storia di lotte municipali e politiche, dalla 
quale vien fuori limpidamente la causa prima di 
quei dolorosi tumulti, che nel natale dell’anno 
scorso bagnarono di sangue cittadino le vie della 
città di Lercara, in provincia di Palermo: è po- 
lemica calma, logica, efficace contro una famosa 
inchiesta, la quale, quantunque ordinata per in- 
trighi politici di un pericoloso - 0800 pericoloso - 
aspirante alla deputazione politica e quantun- 
que eseguita con criteri» partigiani, diede uz 
visultato negativo, come si espresse in un docu- 
mento ufficiale indirizzato al ministero dell’in- 
terno quello stesso : prefetto ‘Colucci, che ne era 
stato il grande pronubo. 

|, finalmente una magistrale 


lifesa dell'ammi- 


nistrazione arlata-Sartorio, fatta. segno a fre- 
quenti ingiuste accuse e a calunnie volgari da 


una sparuta. minoranza impotente a lottare aper- 
tamente ne’ comizii amministrativi e politici. 

L’indole e la mole dell'importante volume non 
mi permettono di scendere ad un esame partico- 
lareggiato o di citare qualche brano ; mi limito 
quindi a mandare le mie congratulazioni all’e- 
gregio comm. Giuseppe Searlata, autore della 
monografia, il quale ha dato un bell'esempio ai 
suoi conterranei. 

La Sicilia sarebbe. meglio conosciuta, più ap- 
prezzata e - diciamolo pure - molto meno  ea- 
fia e negletta, se i sindaci scaduti pubbli- 
cassero la storia delle loro amministrazioni. 


I versi. 


Sono di Enrico Comitti e si intitolano «Falaea.: 
Pigmalion son io; che baci ardenti 
invan domando a la marmorea dea ; 
e mi consumo ne la folle idea 
d'infonder vita in quelle membra algenti. 


Del fido amante i fervorosi accenti 
sdegna la mia divina Galatea ; 
nè la commuovor mai (di sua febea 
beltà superba) i vani miéi lamenti. 
Come una Sfinge immobile ed altera 
mi sta d'innanzi, Io prono 2° suoi ginocchi 
supplicando la invoco : - Ahi! men severa 
ynsog. ti mostra, o Ninfa putibonda ; 
jin lampo dammi de’ tuoi fulgid'occhi, 
haciar mi lascia la tua chioma bionda! - 


'Putto si muove in l'universo intero... 

Ma un momento: l'autore di questa importan- 
tissima scoperta è il celebre scrittore G. Nicotra 
Randazzo da tutti sconosciuto ed apprezzato. 

Egli anzi è autore di una cantica, la quale 
porta questo titolo.: 

SUL VARIAR DELLE COSE 
Pensieri e riflessioni 
sull’assassinio 
DI SADY CARNOT 

Il lavoro richiederebbe uno studio profondo. ed 
un esame accurato per la importanza speciale 
che presenta, e per la ricchezza della lingua e 
la forbitezza della forma; ma la tirannide del 
tempo e dello spazio mi impedisce di occupar- 
mene quanto meriterebbe. x 

Tuttavia un cenno è indispensabile. 

La cantica del rinomato Nicotra. Randazzo è 
gomposta di ottave. Ma, a differenza delle ottave 
del Tasso e dell’Ariosto, omai vecchie e comunis- 
sime, quelle del nostro autore hanno una qualità 
peculiare che le mette al di sopra di tutto, anche 
della prosodia e della metrica. È 

Questa qualità consiste in un gran risparmio 
di rime, e l'economia è sempre lodevole, 

Così, mentre a tutti gli altri poeti occorrevano 
otto rime per ogni ottava, al. signor poeta Ni- 
cotra ne. bastano due solamente; e ci fa delle ot- 
tave spesso anche abbondanti. 

E' questione di saper fare. . 

Ecco dunque come comincia la bella e sconelu- 
sionata cantica SZ variar delle cose, } 

Tutto si muove in l’universo intero, 

Perchè nel moto sta la vita ovunque; 

Ed i pianeti e le comete aggiransi 1 


stire ; ma tant’ è. 2 

Nè questo è tutto. 

Infatti sentite : 

Nè questo è tuttot... cangian di forme e stile. 

Anco le belle arti !... chè la scuola 

Verista ci presenta il tutto al nudo, 

Dando al pudor lo sfratto e l'ostracismo !... 

E la letteratura vaga e amena, 

Che si allettava e ingentiliva il core, 

Si ridusse in bozzetti scollacciati 

Da certi giovan foschi Zelterati! 

Una scuola che ci presenta tutto al nudo è una 
vera infamia. 

Questi gi0722 foschi letterati non g/004% proprio 
a nulla, 

Fortuna che e’ è il Randazzo ! 

Avanti ancora : 

Quindi si nega apertamente Dio, 
La fede abbasso... viva l’ateismo... 
Tutto è del caso,... e l'Ente Facitore 
È un sogno, non esiste, e gran chimera! 
Stolti !... mendaci !! creàr poteva il caso: 
L'universo con l’ordin sì perfetto ?... 
E se spiegar voi noù potete l’io, 
Come potrete rinnegare Iddio ?... 

Qui, con tutto il rispetto dovuto al nostro 
sommo vate, mi permetto di osservare che egli è 
incorso in un errore storico. 

Dice giustamente che non-si può rinnegare 
Iddio se non si può spiegare l’%o; ma il buon 
Randazzo non si ricordava forse che ormai l'io è 
Stato spiegato da Rudinì, e che si può quindi rin- 
negare benissimo Iddio. “ 

Poi se la piglia coi socialisti. 

Nei jvostri viaggi, e con la stampa ancora, 
Con farisaico zelo dimostraste 
Che il socialismo vostro uguaglia tutti 
Nei dritti e in le sostanze... e che partire 
Si dee la proprietà, tutta in comune, 
Repntandola un furto, o infame usurpo!... 
Quindi, chi ereditò od ha acquistato 
Senza pietà dev'essere spoliato!? 

Finchè, giunto a parlare dell'anarchia, ricorda 
con pietose e commoventi parote la morte di 
Carnot. 

E ben l’Italia ha pianto e deplorato 
Il tremendo assassinio del Carnot, 
Grand'uomo di Stato, di prudenza somma, 
Ed a ragione condivide il lutto 
Alma gentile,... martire,... béata, 
Godi lassù chè addormentata in Cristo!... 
E tu, mano sacrilega, al Gran Dio 
E a la giustizia in terra sconta il fio!... 

Dopo di che l'illustre e sconosciuto posta dà 
una quantità di consigli ai governi, per porre un 
argine al socialismo, che spinge all'anarchismo 0 
al nichilismo. 

L'istruzion vi chiede una riforma, 
Per l'equilibrio mantenersi in tutto; 
Sia un freno ai municipi pei balzelli, 
Chè per lusso son molto indebitati ; 
Abbia un freno la stampa prezzolata, 
E ogn'opra cha corrompe e core e mente: 
Questi i ripari sono capitali 
Pel ben di tutti... e dileguarsi i mali... 

Del resto, i consigli del Randazzo non si limi- 
tano a questi. 

E la tempesta avrassi se î governi 
Non cangiano le forme ai governati !... 

Niente di più naturale. » 

Se i governi non cangiano le forme ai gover- 
nati, la tempesta avrassi di sicuro, 

Ma troppo lungo sarebbe il riprodurre qui tutti 
i versi degni. di nota, giacchè bisognerebbe ri- 
produrre l'intera cantica. 

Ecco come l’egrogio Nicotra conclude : 

E frattanto sta scritto a lettre grosse,” 
Che Za giustizia uguale s'è per tutti, 
Mentre s'infrange ad ogni piè sospinto, 
In pro dei prepotenti e i mestatori !,.. 
Ma l'alba spunterà bella e fulgente 
Pel dritto conculcato degli oppressi: 
Verrà quel dì... ah sì quel dì verrà, 
Che il Sole di giustizia splenderà 1... 

Bisogna proprio convenire che Nicotra è una 
gran testa di Randazzo. 


amd 


Dalle /ogZie al vento del simpatico StDi2lino: 
« Soluzione del 0z0verdo a premio pubblicato gio- 
vedi : 


STA LONTAN DAI MEDICI 
Si desidererebbe sapere dall’egregio” Si2i2/n0; 
quando questo rebus diventerà poliverbo. 
PRISON 
Mewrol in casa, quiete in famiglia, 


Soioperi 
PORTO SAIF, 19, — Lo sciopero dei carbonai è 
ricominciato, 
. Gli seioperanti so10 eccitati, La compagnia del 
Canale rigettò i loro r.elami, La polizia protegge le 
draghe, 


LA NAZIONALIZZAZIONE DELLA TERRA 
x Unn teoria inglese 

In tutte le nazioni il movimento socialista si va 
sempre più propagando, ma in Inghilterra, culla della 


libertà, questo movimento socialista è abbastanza 
pronunciato per sostenere dei progetti, cari a Tol 


stoi e a Karl Marx, della comunità generale. dei | 


beni? “ ; 

Questa questione si è rivolta Paul de Rousiers 
nella rivista Science sociale per la pubblicazione di 
du: volumi, uno ‘di, Alfredo Wallace e l'altro di Ho- 
lard Cox sulla Zund Nationalisation. 

Dopo aver esaminati i due libri egli ha trovato 
che per la dottrina inglese non si trattava più di 
una messa in comune di un fondo di terra 
nazionale fra. tutti i cittadini di un medesimo 
paese, e di una partizione uguale dei frutti e del la- 
voro fra tutti, ma del progetto di riforma sostenuto 
dal Wallace e combattute dal Cox, supponendo una 
rivoluzione meno profonda delle condizioni attuali del 


lavoro. 


Nel libro del Wallace sono esposti tutti i det- 
tagli della riforma. Egli ha fondato, onde arrivare 
alla realizzazione delle sue teorie, una Zand Natio- 
lisation Society, con questa significante divisa : 
« Rendere la terra .al popolo, ed il popolo alla 
terra. » 

Il Wallace ha perseguito due mire: 

f. Rendere possibile ad ogni inglese il mez- 
zo d'avere un’istallazione rurale indipendente ed 
assicurata, al coperto dell'evizione e del sequestro. 

2. Dare a ciascuno l'intiero e completo frutto 
del suo lavoro, 

Che c'entra la nazionalizzazione della terra nella 
realizzazione dei suoi voti? Essa agisce artificial 
mente per paralizzare le forze naturali, cle accu- 
mulano la terra fra le mani di alcuni, nel Regno 
Unito, che si oppongono a ciò che ogni cittadino 


possa assicurarsi il godimento di una partita di- 


suolo, e creano una classe di sublocatari lavoranti 
per conto di altri, Ecco ove interviene il sistema e 
la concezione fantastica. 

To segnalo questo doppio carattere del progetto 
del Wallace, perchè si trova in tutti i dettagli che 
noi abbiamo esaminati; è una curiosa mescolanza 
del senso pratico e dello spirito matematico, d'i- 
deale sociale anslo-sassone e d’invenzione perso- 
nale. 

A dire il vero, il \allace ha piuttosto imitato che 
inventato; egli ha preso nell'arsenale dei socialisti 
continentali l'arma della nazionalizzazione e se n'è 
servito per uso inglese. 

Il suo desiderio non è di rendere lo Stato. pro- 
prietario del suolo nazionale, ma solamente di assi- 
curargliene la sovrazità. 

Rigetta con orrore l'imputazione di fare dello Stato 
un Zardlord, essendo il landlordismo il peggiore 
dei mali agli occhi suoi; egli non gli concede che 
il dominio sovrano della terra, abbandonando al 
possessore tutto il dominio utile. 

Del resto, il Wallace si è presa la pena d’indi 
care egli stesso le riforme che considera essenziali 
e necessarie all'esecuzione del suo progetto. 

E qui, pazienti lettori, spalancate bene gli occhi 
e sturate le oreccliie; e voi, benevolo governo, po- 
nete mente a ciò: 

19. In primo luogo, dice egli, è evidente che il 
landlordismo deve essere rimpiazzato dal diritto di 
proprietà di colui che occupa realmente la terra. Bi- 
sogna dunque una riforma così radicale per sbaraz- 
zarzi degli immensi morbi del nostro sistema at- 
tuale. 

2° Debbonsi prendere delle disposizioni chie per- 
mettano ad ogni suddito britannico (vediamo se po- 
tesse estendersi anche all’italieno !) d’assicurarsi una 
porzione di terra che occupa personalmente, al suo 
prezzo reale di terra da coltivarsi, è 

3° Sono necessarie delle misure perchè la fezure 
del possessore della terra sia assicurata e perma- 
nente, 

4° Tutta la superficie utilizzabile di terre non 
chiuse ed incolte deve (sotto certi limiti) esser messa 
a disposizione di coloro che vorranno coltivarla per- 
sonalmente. (Beata Britannia, paese ideale Di 

5° Ciascun possessore di terra avrà il diritto di 
rendere o di trasferire il suo diritto di possessione 
con la più gran libertà. 

6° Per rendere queste condizioni permanenti, 
sarà assolutamente proibito di affittare la terra e il 
diritto d’ipoteca sarà strettamente limitato. » 


Ora per arrivare ad una sim'le trasformazione, il 
Wallace ha sviluppato tutta una serie di misure le- 
gislative regolando la situazione degli occupanti in 
faccia allo Stato, la posizione dello Stato in faccia 
agli antichi proprietari, che, fra parentesi, stareb- 
bero tutto il giorno a mordersi le dita per la rabbia 
a schizzar veleno dagli occhi, ad ingiallirsi per i 
continui travasi di bile. 

; Il dominio dello Stato definito ed apprezzato appro- 
Simativamente, dà luogo ad una rendita che il Wal 
lace chiama: Quit-Rent; purchè nel pagamento di 
questa rendita il possessere della terra ne abbia la 
libera disposizione, e si trovi libero da ogni peso 
salvo indennizzare l'antico proprietario del Valore 
dovuto al suo lavoro (Tenant-Right). 

SÌ capisce che qui falliscono i ricorsiad una di- 
Sposizione transitoria : i 722d/ords attuali hanno di- 
ritto ad un compenso; se loro sî toglie oggi quello 
che avevano. forse acquistato ‘ieri a titolo onorifico. 

Il signor Vallace li indennizzerebbe col mezzo di 
annualità Vitalizie, non volendo creare una classe di 
pisri pensionati viventi del lavoro degli altri «senza 
il menomo conforto sorporale o cerebrale da parte 
loro ». 

Per esser logico fino alla fine, il Wallace avrebbe 
dovuto far sopportare allo Stato il peso d'acquisto 
sa RAI in tutte le proprietà del Regno- 

nito; poi lo Stato ay! 

dietriluzione di terre, REA Ls 

L'autore non è arrivato ad 
il suo progetto va ad urtarsi 
bilità pratiche e mette capo 
visti, » 


ua tale assurdo, così 
contro delle impossi 
a dei resultati ima pre- 


persone, ossia un centocinquantaduemillesimo dell 


4. La terra sì trova aggravata) d 
imposta. i 


2, Oltre questo aggravio, la Quit-Reut 
per impedire d'essere accessibile a tutti # 
3. Il possessore del suolo non potendo 
fittaiuolo, sarà felicissimo. di essere ripreso. coi 
mestico ed i mali del lazdlordismo saranno 
zati da quelli del salariato rurale. Sa 
Il signor Havolo Cox ha Pubblicato “una curi 
tavola improntata al Baleman's grand Landow 
da cui risulta che Ja metà della superficie ‘dei | 7 
Regni sarebbe posseduta da duemila e cinquecent 


popolazione ‘totale, 


I dominii coltivati dai loro proprieta.ii mon es 
stono più che allo stato d'eccezione. La terra è sfug. 
gita al coltivatore in Inghilterra, come il mestiere. 
sfugge all’attigiano ovunque, in ogni nazione, dopo 
l'esaltazione dell'industria, 

Quando il proprietario ha congedato il contadini 
questi e la famiglia tutta certamente cadono nella 
inazione e nella miseria. È 

L'ipotesi parrà fantasiosa in Francia, ove la terr: 
non ha giammai mancato a coloro .che la vogliono 
lavorare; in Italia è un fatto incontrastabile, in I 
ghilterra frequente, sopratutto in Iscozia ed in 1 
landa. ) 

Così si comincia a riconoscere che l'assenza dei_ 
piccoli proprietari è un pericolo per.il Regno Unito, 

Di ciò abbiamo una prova palpitante nel n 
stro disgraziato paese che sta compiendo, @ aug 
riamoci che sia arrivato al punto massimo della p: 
rabola della crisi economica agricola. . 

Lord Salisbury, Gladstone si sono preoccupati di 
questo grave problema, ed hanno escogitati i mezzi 
di cambiare il proletario in contadino-proprietario. Ma 
disgraziatamente vi sono due ostacoli: il regime della 
conservazione forzata delle grandi proprietà dell’a- 
ristocrazia inglese, e l'acquisto del suolo da. parte 
delle genti ricche d’un paese, ove la ricchezza ab- 
bonda come la miseria, ed ove il gusto della pos- 
sessione delle terre è sviluppatissimo. Ò 

Adunque sembrerebbe che il male sia senza ri 
medio. 

Ma se la terra manca nell’Inghilterra, ‘essa noi 
manca al Capo, in Australia, alla Nuova Zelanda, al 
Canadà, ed i lavoratori agricoli sapranno ‘andare a 
prendersela. È 

Riportando la cosa al caso nostro, il. giorno in 
cui mancasse all'Italia la terra da dare ai suoi colti- 
vatori, dove andremo a prenderla? 

Ah! dimenticavo l’on, Franchetti chie vuole an- 
diamo a prendercela,,.. nella Colonia eritrea. 


__——_—__—————————————_———————— 
Per viaggiare bevete il Ferro-China-Bisleri. 
Conflitti in Inghilterra 
LONDRA, 19. — Ieri vi fu un sanguinoso con- 
flitto a Motherwel fra parecchie migliaia di cciope- 
ranti ed un centinaio di agenti di polizia. È 


Una ragazza fu uccisa con un colpo di arma da 
fuoco. 
ECIII DELLE NOZZE D’ ARGENTO 
Trieste, 48. 3 


Correva l'Aprile del 1893, e l'Italia tutta si accin= 
geva a festeggiare solennemente le nozze d'argento» 
di Umberto e Margherita di Savoia: Trieste, tuttochè: 
staccata dal nesso politico ‘del Regno, non voleva: 
lasciar passare un'occasione tale, senza affermare 
nuovamente la comunanza d’affetti coi fratelli d°ol- 
tre Isonzo, 

E infatti gli uomini ‘che reggono la noztra cosa 
pubblica uvevano saggiamente concordato una ma- 
nifestazione, modesta sì, ma solenne, che sarebbe 
avvenuta in seno alla cittadina rappresentanza; 
quando in un pomeriggio si diffuse in città con la 
rapidità del baleno la notizia che il Consiglio muni- 
cipale era stato sciolto per decreto del governo. 

Spuntò l'alba del 28 aprile, e il sole fiammante 
apparve sull'azzurro profondo del cielo a salutare i 
l’Italia festante. si 

Si scorgeva nei cittadini un'ansia febbrile e ‘una 
volontà di espansione, che tutti fece ‘uscire nel po- 
meriggio, uomini, donne, fanciulli: tutti con a l’oc- 
chiello il fiore, tempestato d’oro al centro, caro a 
Margherita di Savoia. 

Sino a che la notte non fu scesa su la città fu um 
continuo affollarsi nelle vie maggiori, un pellegri- 
naggio di donne e di giovani sotto ‘il tricolore, che x 
sventolava dal poggiuolo del rappresentante  d'I- 
talia, ; 

La sera, nel vasto anfiteatro Rossetti convenne Te 
fiore «ella cittadinanza: era stata annunziata la 04- 
valleria, ma l'autorità di polizia l’avea vietata, sup- 
ponen.lo che altra produzione, come i Ranicau. a 
vrebbe chiamato a teatro meno gente. Ma così 
non fu. Lo 

Il teatro era riboccante. Dalla platea al lubbione, 
dall'uno all'altro ordine di palchi, una marea di te- 
ste d'uomini, di donne e di bambini, tutti domi- 
nati da un'idea... 

Quando il direttore d'orchestra prese posto sul suo — 
seggio, scoppiò violenta, incessante salve di grida, | 
di urli, chiedenti la Marcia Reale, mentre che dal 
lubbione cadeva fitta pioggia di margheritine, 0 

La polizia irruppe tosto, e spinse il pubblico al 
di fuori, operando moltissimi arresti. : 

Fra i molti che passarono quella notte nel car- 
cere, trovaronsi pur troppo alcuni giovanetti' sedi 
cenni, soggetti alla giurisdizione scolastica; e l’au- 
torità ne approfittò per infliggere loro, oltre al car- 
cere, quella pena, che rovinava tutto il loro avve:. 
nire, che infrangeva le loro più belle speranze: la 
esclusione da tutte le scuole dell'impero. 

Banditi da ogni pubblica scuola, privati del pane 
della scienza, non abbastanza agiati per. continuare. 
altrove-gli studi, sì rivolsero ripetutamente al mi- 
nistro dell’istruzione, e ne ebbero costante ripulsa.. 

Un'ultima via restava a quei poveri giovani, dan- 
nati a rinunziare al sorriso della speranza in un 

Ù f 


E di fatto uno di loro s'assogacttà, 

la di grazia alla corona, che, chiamata a ripa- 

are gli errori dei reggitori a alleviare la. gravezza 

i condanne contro natura, avrebbe esaudito Ja le- 
gittima domanda. 0 CACT 


Senonchè ‘di questi giorni giunse a quel giovane | 


il responso imperiale 26gatiro. 
To non aggiungo parola. 
È Cesare di ‘Sar. Giusto. 


La guerra fra China a Giappone 


‘LONDRA, 18 — Secondo un dispaccio da Ping- 


Yang, le perdite totali. dei chinesi ascendono a 
7,000 uomini, di cui furono fatti prigionieri 14,900, 
compresi cinque generali e quasi tutto lo stato mag- 
giore chinese. 2 
LONDRA, 18 — Si ha da Ping-Yang che fra i 
igenerali fatti prigionieri dai giapponesi vi ha il ge- 
merale Tzo, il quale è ritenuto uno dei migliori :del- 
l’esercito chinese. gen 
‘Si conferma che le perdite dei giapponesi si ridu- 
cono a 300 uomini fra morti e feriti. 
È LONDRA, 19 — La legazione chinese ha ricevuto 
' wn dispaccio da Tien-Tsin, secondo il quale Li- 
- Hung-Chang teme che i chinesi non possano man- 
tenersi a Ping-Yang. 
; Questo dispaccio proverebbe la falsità della voce 
«corsa, che Li-Hng-Chang si sia suicidato. 
SHANGHAI, 19. — Si assicura che un'importante 
battaglia navale sia avvenuta al nord della baia della 
(Corea. 5 > 
I giapponesi attaccarono la flotta chinese, che pro- 
iteggeva Jo sbarco delle truppe. 
L'incrociatore chinese (#4-Hyuen è tolato a fondo; 
«due altri incrociatori chinesi sono stati arenati. 
X — Una quarta nave chinese e tre navi giapponesi sa- 
ebbero perdute... $ 
L'amnmiraglio chinese ‘ing ed il maggiore tedesco 
Yo Hannoker sarebbero periti. 
kai 


Fio LIVORNESI 


È A Livorno, 18. 

Recovi altri. particolari sull’avvelenamento della 
signora Scotti. «A quanto pare - sarebbe accertato 
che quella signora discorrendo in farmacia con una 
altra donna, mentre si stava preparando. il cremor 
| di tartaro - prose poi disavvedutamente un'altro in- 
volto che era sul ban'eo, e che conteneva il cloruro 
a di bario, che bevve poi sciolto nell'acqua, credendo 
di prendere l’infuso «di. eremor di tartaro. Frattanto 
il farmacista, il proprietario; ed il ragazzo vennero 
rilasciati in libertà provvisoria, e l'autorità sta 
istruendo relativo procedimento. 


I due giorni di corse velocipea'istiche date alla 
Fenzi furono molto... nebulosi, (si per il tempo che 
faceva in cielo, come quello in terra. 

Scarso concorso - e. l'interesse minîmo.. A 
parere si è già troppo abusato di biciclett?. 
Speriamo che nella stagione a cui si va incontro 
Ù faremo una non bréve sosta in questi esercizi. 

Teatri. — Al Politeama Livornesa tutte le sere 
pienone o piena. La Compagnia dei Fratelli Gar- 
gano è l’unica Compagnia Italiana di operette che 
sia affiatata, Tuttò belle. voci! Il tenore . Acconci 
che è proprio livornese, ha una potente voce e sim 
paticissima. 

Ha furoreggiato l’operetta, nuova per noi, Und 
notte & Venezia la cui musica, se non sempre ori- 
ginale, piace assai. L’Acconci poi, canta la romanza 
«al prim'atto, con passione e maestria, tanto che è 
«sempre fatto segno a calorose ovazioni. 


mio 


Fra non molto vedremo risorgere a più ‘lieta vita 

il nostro Teatro Goldoni nonchè il piccolo ma ele- 
gante Rossini, chiviso da ormai dieci anni circa! E 
‘tanto per esser coerente coi bei nomi che portano î 
nostri due Teàtri, nl primo avremo l’opera, e nel 
secondo la prosa t In'dovecchè si vede come inver- 
tendo l'ordine dei fattori il prodotto non cambia ! 

. Per opere si darammo (e si danno per certe) 

4 l'Ebrea, il Mefistofele ed ii Lohengrin, più, forse, 
due opere nuove nuove. 

‘Circa la prosa poi si fà il bel nome di Eleonora 

Dufe che il nostro pubblico ha vivo desiderio di 

riudire non essendo stata la Duse fra noi che una 

volta sola, e precisamente mel 1888. F 


i Panfreschi. 


_______ TTT 


: Cronaca:pi Roma 


xx settenabre 1894 
La Presidenza d'ella Società dei Reduci dalle Pa- 
‘trie Battaglie fa caldo invito alle Associazioni mi- 
litari, liberali ed operaie di trovarsi i 20 corrente 
alle 14 4j2 in Piazza Sant'Apostoli per indi muo- 
vere insieme a. Porta - Pia percorrendo il seguente 
itinerario: I 
| Piazza Sant'Apostoli; via Nazionale, via del Qui- 
rinale, via Venti S sttembre, Via e porta Salara e 
(Corso d’Italia. 


: 


Il Circolo Monar:‘elico Universitario invita. le. So- 
‘cietà aderenti e \tuwtfe quelle che volessero interve- 
nire, pure non avendo finora aderito, a trovarsi do- 
— mani 20 settembre alle ore :!3 4x2 in piazza Na- 
—  Vona per recarsi sl Pantheon a deporre una corona 
sulla tomba del Podre della Pat Tia; 0 quindi pro- 
cedere per piazza Sant'Apostoli e unirsi al torte. 

Alla patriottica cerimonia sono invitati anche gli 
studeriti delle varie scuole di Roma, > ©00 le bandiere 
. dei propri istituti, 


Programma che Jeseguirà la banda dv @ll'orfamotrofio 


di\S' Marin degli Angeli la sera del 120 Sellembre 
Rella piazza de' Cinquecento dalle ore 49 SI 
(1. Auber - Sinfonia nella « Muta de .° Portici». 


2. Loneavallo - Settimino nell'opera « ©! Medici ». 


- 3. Meyerbeer - Evocazione e ballabile 
5 « Roberto il Diavolo »., DEE 
4. Id Marcia nell'opera « Il £ Ponta». 
5. Bordoni — « La Capricciosa » polka. i 


e avanzò do- 


+ nell'opera, 


Il comm. Silvestrelli, nell'assumere il regio. Com- 
missariato degli Ospedali di Roma, trovò che il suo 
predecessore. aveva stipulata con la  deputazione 


“provinciale di Roma una convenzione con la quale” 


a questa veniva ceduta: l’amministrazione ed il pa- 


- trimonio del Manicomio e del Brefotrofio di Roma, 


Il comm. Silvestrelli, sapendo che la. convenzione 
non era legalmente perfetta per mancanza dell’ap- 
provazione dell'autorità tutoria, rappresentata dallo 
stesso Ministero dell'Interno, interpose i suoi buoni 
uffici perchè l'autorizzazione non venisse data ‘a 
quella convenzione che egli riteneva lesiva degli 
interessi dell'’amministrazione ospitaliera. 

Fu quindi necessario introdurre nelle convenzione 
delle modificazioni. 

La deputazione psovinciale si affrettò a formulare 
nuove proposte che ieri una (Commissione di consi- 
glieri provinciali si recò a sottoporre al giudizio del 
Ministro dell'Interno, 

La Commissione fu. ricevuta, dal sottosegretario di 
Stato on. Galli, sollecitando il decreto. di, approva- 
zione, decreto che non tarderà molto ad essere e- 
manato, se le nuove, proposte della convenzione sa- 
ranno accettate dal R. Commissario degli Ospedali, 

Si annuncia però fin da ora, che qualora la con- 
venzione passi. in cosa giudicata, l’ amministra- 
zione provinciale apporterà notevoli miglioramenti 
nei servizi degli ospedali dei pazzi e dei trovatelli. 

Intanto l'avvocato Giuliani e il cav. Maggi che.ap- 
pena stipulata la convenzione tra l'amministrazione 
ospitaliera e quella della provincia di Roma, furono 
da quest'ultima incaricati a soprintendere ai due 
importanti istitàti rassegnarono le loro dimissioni. 

Le ragioni delle dimissioni sono estranee com- 
pletamente all’officio derivante dalla speciale dele- 
gazione a cui abbiamo accennato; avendo avuto 
causa da divergenze sul. modo di procedere della 
deputazione provinciale nella concessione di appalti 
per linee ferroviarie ed altro. 

Ed è a deplorarsi vivamente che gli egregi am- 
Quinistratori sì slano ritirati dal loro ufficio perchè 
dai primi atti della loro amministrazione si aveva 
ragione di ritenere che molti giovamenti sarebbero 
stati arrecati al Manicomio e al Brefotrofio di 
Roma. 

L'arresto di un impiegato postale 

La notizia dell'arresto del signor A. S., impiegato 
postale, è stata procurata al giornale dal nostro so- 
lerte yeporter, il quale, con la sua abituale pru- 
denza, prima di fornirla al cronista, ha cercato in 
mille modi di assicurarsi dell’esattezza delle sue in- 
formazioni, 

Anche noi, prima di accoglierla, abbiamo cegreato 
di assumere informazioni sopra un fatto che poteva 
portare il discredito dell'amministrazione agli occhi 
di chi suol eonfondere la responsabilità individuale 
con quella collettiva ! 

E poichè la ‘notizia ci venne confermata da 6 
(dico sei). persone che per'il loro impiego potevano 
essere assolutamente bene informate, l'abbiamo pub- 
blitata con la certezza che anche altri giornali, seb- 
bene con ritardo, avrebbero avute, come di fatti si 
è verificato, le stesse informazioni procurate dal no- 
stro reporter. 

Oggi invéce è venuto al nostro ufficio il mittente 
della lettera manomessa, 0 meglio il commesso in- 
caricato dal mittente d*impostarla, a direi che ha 
veduto, non solo libero, ma in servizio l'impiegato 
al quale egli aveva consegnata la lettera. 
fg Abbiamo allora fatto ricerca del signor A. S, per 
sona meritamente circondata dalla stima dei suoi 
colleghi. 

Questi ci ha scritto una lettera che pubblichiamo 
nella parte che serve a stabilire l'innocenza sua e 
dei suo! colleghi e di cui sopprimiamo la parte che 


contiene avPprezzamenti per i quali si potrebbero do- 


lere altre pe"Sone : 
— Caro Fotehetto, 

Da tre giorni si dà per fatto il mio arresto, sotto 
l'accusa di essermi appropriato il danaro contenuto 
in una raccomandata. 

Fino a che sono ancor libero mi permetto raccon 
tare il fatto : ; ; 

La lettera fu consegnata, per essere impostata, a 
persona che non conosco, dal uo principale, chiusa 
in busta, 

Giunse a destino con busta cambiata, senza da- 
naro, che era stato sostituito con un foglio di carta 
bianca identico a quello manoseritto. 

La lettera fu impostata dopo le 7 e accettata da 
un mio collega, il quale alle 7 12 me ne fece con- 
segna perchè io ne facessi la spedizione alla sta- 
zione ‘di Roma, ed alle 7 3J4 era già descritta sul 
foglio di partenza. ù 

Sulla busta giunta a destino è scritto a mano il 


‘numero d'ordine di carattere che l'impiegato accet- 


tante riconosce per proprio. n x i; 
Dunque nessuna sostituzione di busta. Nessun rl 
tardo nell'invio della Iettera a destino. 


Grazie dell'ospitalità e permettimi di firmare con 


CESSO) 
Je iniziali. “ene 
noi abbiamo ragione di domandare : 

toa e perch è ha potuto mettere in giro na: no- 
tizia che da fre giorni (come surive il sig. A. S.) si 
dava per cerla?... à 
Musica all'aria aperta È 
Ecco il programma che eseguirà fpresta Vaia 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto da 
maestro Vessella: 
®. 4, Marcia militare. 
3. Donizzetti — Poliuto — Sinfonia, 
3. Donizzetti — Poliuto — Finale secondo. 
4. Bizet — I pescatori di perle — Sinfonia. 
5. Verdi — La Traviata, Preludio e atto terza, 
6. Mercadante — I Normanni a Parigi — Sin- 
fonia. 
ò Biglietti faelsi ; 
Son in girosdei biglietti falsi da 25 lire pe 
Banca d'Italia con la lettera T serie numero 249, ; 
‘Ieri sera' il delegato Venzel arrestò Giuseppe Lat- 
{anzi e Pietro Di Pasqua © ) 
ÎÌ Lati irizi oppose una accanita’ resistenza. 
Lo stesso delegato arrestò al Foro Traiano, Fran- 
cesco Miudechi, di 25 anni, per spendita dolosa di 
biglietti falsi da due lire. 


he tentavano smerciarli. 


St É 3: Ai circolo Amor E; 
“Si derll doman - mi 
sima nel ci 


"eolo Amor già circolo Croce d'oro. 
ces Bal campo de 

E° giunto alle 12 di oggi da porta del Popolo il 
24. reggimento d'artiglieria di campagna reduce 
dalle esercitazioni del Campo a Bracciano. 

Dopo una breve sosta al quartiere Macao è ripar- 
tito alle 3 e mezzo per la sua destinazione Capua 
e Napoli, a i 
Lo spavento alla stazione di Termini 

Teri alla stazione di Termini, alcuni vagoni, per 
l’urto ricevuto dalla macchina nel momento in eni 
venivano congiunti a questa, uscivano fuori del bi- 
nario, e salivano sul marciapiedi, andando poi a 
sbattere contro il restaurant Valiani, fra le due porte 
a cristalli in fondo al muro della stazione che è sotto 
l'orologio. 5 

Non si ebbero gravi danni, 

Molta paura, senza dubbio, fu provata .da quanti 
erano presenti. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Ravenna, il sottosegretario di 
on. Rava. 

Partiti: per Milano ‘il sottosegretario di Stato ono- 
revole Adamoli. , È 

In liberta provvisoria 

E° stato messo in libertà provvisoria il signor Gio- 
vanni Mirzan che, come i lettori ricorderanno, il 20 
dello scorso mese fu arrestato dietro denuneia della 
di lui suocera Alessia Alice, abitante in piazza Bar- 
berini n. 18 p. 1. % 

La signora Alice denunciò che il genero furtiva- 
mente le aveva messo entro la camera un recipiente 
di vetro contenente dell'acido borico e solforico per- 
chè morisse asfissiata. . Ci 

Associazione della Stampa 


Stato 


A rappresentare l'Associazione della Stampa al 


Congresso internazionale per gli infortuni del lavoro, 
che si terrà a Milano nel corrente mese, l'Associa- 
zione stessa ha delegato i suoi soci, signori : avvo- 
cato Guglielmo Brenna e ayv. Annibale Gabrielli Va- 
selli, 

Il dottor Saglione 

Abbiamo annunciato che il 
dico del nostro re, fu colpito da ‘improvviso. ma- 
lore, mentre trovavasì in congedo temporaneo, a 
Sestri Ponente, È 

Giungono ‘altre notizie della salute del dottor Sa- 
glione che ha peggiorato; per cui poca speranza si 
avrebbe di salvarlo. 

E° assistito dalla moglie, dai dottori Berruti e 
Botteri, dal direttore della real casa in Genova e 
dal cav. Albegni. r 

Conferenze pedagogiche 

Il Ministero della pubblica istruzione ha indetto 
un corso di conferenze pedagogiche da tenersi in 
questa città dal 20 al 30 settembre corrente. 

"Tali conferenze si terranno ' nel locale scolastico 
« Vittorino da Feltre » e cominceranno domani alle 
410 ant. 

Vi potranno 
mentari e tutte le autorità preposte 
primaria. 


intervenire tutti gl’insegnanti ele- 
alla istruzione 


Bastonate 

Ieri verso le 19 e mezzo, per motivi d'interesse, 
il vetturino Vittorio Ficoli venne a lite col proprio 
padrone, il. notissimo Cucciarello Alessandro, dal 
quale fu ferito alla testa a colpi di bastone. 

Quarirà dopo una settimana di cura nell'ospedale 
della Consolazione, ove ricevè le prime cure. 

Furto con seasso 

Prima di giorno, stamane, è stata scassinata la 
porta della grotta n. 5 a Villa Cecchini, e rubata la 
carne che vi era custodita, pel valore di lire 183. 

Le guardie portarono in questura... - i ladri? nean- 
che per sogno! - portarono in questura uno scal- 
pello e una scatola di cerini, 

Bottino incompleto 

Il terzo ‘piano della casa segnata col N. 44, in 
via dell'Olmata, è tenuta în affitto dal fruttivendolo 
Giuseppe Felici, che subaffitta una camera con li- 
bero ingresso al suo compagno Carlo Ambrosi. 

L'uno e l'altro erano ritenuti denarosi dal vici- 
nato, e presto li credettero tali anche gli 2lustrissimi 
ladri, che oggi si sono affrettati, all'una, di recarsi 
a procurar loro una visita, 

Fatta saltare la serratura della porta della camera 
di Ambrosi é scassinati i tiretti del comò, intasca- 
rono due grosse fedi e due anelli e 20 lire. 

A quanto pare, disturbati, se la dettero a gambe. 

Tornata a casa la moglie del Felici, Marta, si 
avvide-del furto, e corse ad avvertire l'Ambrosi, al 
quale tremavano le gambe per Ja tema che i ladri 
gli avessero ritrovata una scatola d'oro, per. un mi- 
gliaio e mezzo di lire: 

Fortunatamente però, la scatola era ancora al suo 
posto, entro una credenzina in cucina. 

Dal taccuino del reporter 

Poteri bainbini —. Mario Nobili, di mesi 7, in 
Via. Leopardi, 30 int. 12, cadeva dalla culla, produ- 
cèndosi la frattura della spalla sinistra, 

All'ospedale di Sant'Antonio, ove fu portato dalla 


sua madre, fu giudicato guaribile in 20 giorni con 


riserva. a 
— E così al Viale Margherita, nella casa N. 237, 


int. 11, cadeva per le scale il bambino di due anni, 
Romolo Radichetti, che per la grave ferita riportata 
alla testa, dovrà stare in cura un paio di setti- 
mane. È 

— ‘Nè minor male ebbe il bambino di otto anni, 
Francesco De Dominicis che fu morso alla gamba 
destra da un grosso mastino, del carrettiere Gio- 
vanni Pompese. 

Ne. avrà per otto giorni, 


" Efelti del vino — Raîfaele De Cristoferis si ub- 
briacò; ieri, al massimo grado, e poi attaccò briga 
con persone a lui sconosciute che lo ferirono al 
naso. Ù ERP. 
della Consolazione, ove. la sua ferita fu giudicata 
guaribile in 10 giorni. i è: ; 
Gl'ignoti — L'orefice Gaetano Rinaldi, denunciò 
alla questura, che dalla vetrina del suo negozio, in 


piazza Cairoli, furono ierî rubati sei orologi d'oro, 
pel complessivo valore di lire 200. 
La questura (occorre dirlo %) indaga ! 


omani alle ore 19 una festa attraentis-. 


dottor. Saglione, me-:' 


Si fece medicare dal dottor Corbi, all'ospedale. 


È Gelosia — Felicetta. Conti, vedova Ricci, di anni 
57, litigò al vicolo del Moro, per affari di famiglia, x 


“con Raffaele Gallaviti, al quale assestò una buona gi 


coltellata alla schiena. 4 
Il ferito dovrà restare in cura parecchi giorni. 
— Disgrazia — Conini Enrico, facchino, mentre sca- 


‘ ricava del grano. cadde producendosi la distorsione 


del piede destro. 
© Si fece medicare all'ospedale di Sant' Agostino 
dove ‘fu giudicato che potrà guarire fra dodici giorni A 

Nel Tevere — Un ragazzo rimasto ancora scono- 
sciuto cadde nel Tevere annegandovi. Tg 

Perduto l'equilibrio. — Il carrettiere Vincenzo 
Ricciotti, d'anni 35, di Gradora, alla piccola velo- 
cità stando sopra un vagone a scaricare delle ceste 
d'uva, perduto l'equilibrio cadde. producendosi la 
distorsione del braccio sinistro. 

Ne avrà per 15 giorni di cura, 

Caduto da una scala. — Il portiere Antonio 
Nelli, d'anni 72, dol. palazzo n. 27 in via Napoli, 
oggi alle 15 e mezza stando sopra una scala per 
annaffiare dei fiori, scivolò, facendo capitombolare 
il povero vecchio che riportò la distorsione del piede 
sinistro. " ns dle 

— La ragazza Enrica Studor, d'anni 15, oggi 
alle 14, mentre lavorava nello. stabilimento dei ta- 
bacchi in piazza Mastai, gli andò.la mano destra tra 
gl'ingranaggi della macchina. Riportò delle gravi 
ferite che guarirà in 15 giorni. 

Cavallo in fuga. — Proveniente dalla stazione di 
Trastevere, ieri, verso le 19, fece il suo ingresso a 
corsa precipitosa il cavallo attaccato ad un carret- 
tino a "due ruote, spaventando quanti si trovavano al 
Viale del Re, sul ponte Garibaldi e in via Argentina, 
dove fu fermato dal vetturino "Galabroni ‘Guglielmo, 
dal macellaio Pietro Perpagliosi e dalla guardia Tro- 
vasi, È 

Non si ebbe a deplorare nessuna disgrazia. 

È Per finire 

Ad un pranzo di gala, 

Un vicino si china all'orecchio di un signore un 
po' sordo e gli dice: 

— La sua signora, questa sera, è d' una bellezza 
affascinante. 

L'altro, occupatissimo nel Sofliare nella minestra, 
e che ha compreso male le parole dell'interlocutore, 
ribatte: h ni 

— Sì... ma è troppo calda. 


I risultati ottovuti dall'AMULSIONE SCOTT 
negli Ospizi infantili provano la sua incon- 
testabile superiorità sull'Olio di fegato di 
merluzzo semplice. ta 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Posso dichiarare, che da numerose ordinazioni 
dell'’Emu'sione Scott ottenni sempre buoni risul- 
tati nella cura dei malati di bronco-pneumonite di 
andamento lento 0 cronico e ciò specialmente nei 
ragazzi, 

Devo anche confessare che tale rimedio in gene» 
rale è accettato più v.lentisri che l'olio di fegato 
di merluzzo, rimedio c'uw alcune volte incvutra una 
ripugnanza insuperabile. 

Alessandria, 21 Agosto 1889. 

Dott. Cav. GIOVANNI ROGGERO, 
Medico Primario all'Ospedale Civile. 
_—_———27@6 


Biciclette “ Tiber,, i pegina 


in 4. pagina 


Un arresto per poco 


Coll’ Acqua di Chinina di Migone 
Si mantien in vital traspirazione: 
E spendendo così poca valuta 

Si arresta dei capelli la caduta. 


——12#__CRÀ4m@A..@@“<-—@——————1 
Guadagno di L. 3 al giorno 

Vedi in 4. pag. l’avviso: NON PIU? CABALE 
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nel giornale Folchetto 
| ricevono escln- 


LE INSEIVZIONE sec ceci 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Zanardelli 


La Provincia di Brescia smentisce che l'on, 
Zanardelli stia pensando a riunioni della opposi- 
zione, e a maneggi politici, L'egregio uomo vive 
nella sua tranquilla villeggiatura di Maderno, e 
non si occupa menomamente di cose parlamer. 
tari. 

— Ad ogni modo (soggiunge l'autorevole con- 
sorella) siccome sembra che sia. stà assunto a 
sistema questo genere di-false informazioni sul 
suo conto ed il lasciarle sempre passure inosser: 
vate potrebbe trarre in inganna anche giornali è 
lettori di buona fedò, così crediamo opportuno per 
una volta tanto di rilevare la cosa e di mettere 
in sull'avviso il pubblico, — 


Stato e Chiesa 


Ci si assicura essere imminente qualche mani 
festazione atta a dare il loro giusto valore a tutti 
i discorsi che si sono fatti circa la politica del 
nostro governo verso la Santa Sede, per togliere 
ogni ragione alle esagerazioni e ai fallaci apprez- 
zamenti fatti dalle due parti. | 

Il prinoine di Napoli 

NAPOLI, 48 — Il principe di Napoli è partito alle 
ore 4,55 per Roma, donde proseguirà «alla volta d 
Monza. i ) 

S. A. R. fu ossequiata alla stazione dalle. auto- 
rità, a 
MILANO, 19. — Il principe di Napoli. è giunto 
stamane alle ore 9,42 ed è ripartito. alle 10,25. per 
Monza. ì ; 


mai amichevoli. 


VINO AMARO TONICO 


Vendesi L. 2 la 


di GIACOMO PROTTO 


VOCSIR 


bott. cent. 15 il bicchieri 


I funebri di Ariodante Fabretti 

TORINO; 18. — Oggi ebbero luogo i funerali ci- 
vili del senatore Fabretti, i quali riuscirono impo- 
nenti. 

V'intervennero le rappresentanze del Senato. della 
Camera, del Consiglio comunale ‘e dei corpi scien- 
tifici. Il prof. Adriani vi rappresentava l’Università 
di Perugia. 

La salma fu deposta sopra un carro di prima 
classe. 

La banda cittadina lo precedeva. Il seguito del 
corteo era numerosissimo. $; 

, La salma fu trasportata al tempio crematorio, do- 
ve se ne farà domattina la cremazione. 

Molte corone furono deposte sulla bara. 

Un battaglione di fanteria, con bandiera e musica, 
rendeva gli onori. 

Lungo il percorso del corteo funebre vi era molta 
folla. 

Cose d'Amarici 

VALPARAISO, 18 — Un nuovo complotto balma- 
cedista è stato scoperto: Si fecero una ventina d’ar- 
resti. 


Périer 6 Dupuy 

PARIGI, 18, — Terminate le manovre di fortezza 
a Vaujours, il presidente della Repubblica, Casimir 
Périer, ha offerto ai generali una colazione. > 

Durante questa, Casimir Périer, prendendo la pa- 
rola, affermò la sollecitudine e la fiducia del go- 
verno e della nazione per l’esercito, il quale, inspi- 
rando l'amore del paese ed il rispetto alla legge, 
educa la gioventù per la pace, come per la guerra, 
e le dà le virtù del soldato e del cittadino. Infine 
fece un brindisi all'esercito francese. 

Il generale Saussier ringraziò il presidente della 
Repubblica e lo assicurò della devozione e del ri- 
spetto dell'esercito verso di lui. 

Jì presidente della Repubblica, Casimir Périer, ri- 
tomò a Parigi in vettura senza incidenti, e. domani 
si recherà a Chateaudun. - 

Lo stato del presidente del Consiglio, Dupuy, è 
molto soddisfacente; tuttavia il medico gli ha ordi- 
nato di tenersi ancora in riposo. 


]l gr.no in Franca 

PARIGI, 18 — Il Journal Oficiel pubblica lo 
stato approssimativo del raccolto del grano, secondo 
} rapporti dei prefetti, 

Sopra una superficie seminata di 6,968,745 ettari 
contro 7,072,250 ettari seminati nel 1893, si raccol 
sere 121,002,781 ettolitri di grano contro 97,792,080 
ettolitri, raccolti nel 1893, ossia 93,338,073 quintali 
contro 75,580,993 quintali nel 1893. 

Pr no pi in vaggo 

BUDAPEST, 18 — Il re di Serbia, recandosi a 
Berlino, verrà a visitare Budapest in seguito ad in- 
vito dell'imperatore Francesco Giuseppe. 


Al Marcoco 
MADRID, 18 — In una corrispondenza da Fez, 
all'Heraldi dice che lo stato di salute del sulta- 
no Abdel è cattivo. 


Egji è troppo debole per montare.a cavallo ; ed, 
il 7 corrente, si fece condurre in lettiga alla Mo- 
schea. 

LONDRA, 19 — L'incrociatore inglese Amphicn 
è stato spedito a Casablanca per farvi una dimo- 
strazione, in seguito all'attacco dei predoni, contro 
un impiegato della legazione britannica a Tan- 
geri, 

Alle Delagazioni 

BUDAPEST, 18 — La Commissione della Delega- 
zione austriaca per i bilanci comuni ha tenuto, oggi, 
seduta per continuare i suoi lavori. 

Il ministro delle finanze, Kallay, ha pronunciato, 
un discorso, che fu vivamente applaudito. 

Quindi la Commissione ha approvato, ad unani- 
mità meno il voto del giovane cezeco Pacak, 
mozione di fiducia yerso il ministro Kallay. 

Inoltre la Commissione ha approvato il bilancio 
per la Bosnia e l'Erzegovina. 

La politica olandosa 

L'AJA, 48 — Venpero, oggi, aperte le due Ca- 
mere. 

Il messaggio della ragina-reggonta constata che le 
relazioni dell'Olanda colle potenze estere sono quanto 


una 


Lo dogano agli Stati Uniti 
WASINGTON, 19. — Il segretario di Stato per il 
tesoro, Carlisle, decise che i tessuti di lana conti- 
nuino a pagare i dazi secondo l'antica tariffa, fino 
al 31 dicembre dell'anno corrente. 


| JIN TEATRO 


Il pane altrui ieri sera al Valle è stato. accolto 
dal numeroso pubblico cun nolta fredid È 

ITA tratta d'altro che della creazioni d'un ca- 
rattere, Mutti glivaltri personaggi non sono che om- 
bre che sesvos0 a dargli rilievo, 

Il lavoro non è finito; mon è un'opera drammati- 
ca, na. ua )ozzetto, che per quanto ben conJotto, 
non corrisponde alle esigenze del pubblico. 

Soltanto la esecuzione magistrale della campagnia 
Zacconi poteva impedire un insuccesso, 

Ed Ermete Zacconi, nella parte del protagonista 
Vasili, ottenne un vero trionfo. 

Queste sera Z/ pane altrui si ripeto, 


Jert sera il Quirino era uffollato, La Zweig suscitò 
un vero eutusiasmo. È 
Tutti.i bravi artisti furono vivamente applauditi, 
Molti pezzi bissati, 
. 
Spettacoli d'oggi 
VALUS — Z/ pane utirsl - ore 2i, 
QUIRINO — Z& forza del destino - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


WORTUNATO CRISTOFARI, yerezle responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S, Silvestro, 89-81, 


** Si vende da 


i Fratelli Finocchi, 
‘hiere, Piazza in j 
anzoni e GC. — Emporio 

|) © ighieri Fia Flavia — 
è Eicvanni Droghiere, 


. CHININ 


n sistema speciale, conserva e 
ProDATREA OS Menienaran la testa x ra 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO sa 
tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 


specialità — Carlo Bode, 
Lucina e Via Veneto, È E 
E di Profumerie Piazza ds ago È ti oi 
= < — C ativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucei, Dro- 
sono E ae ‘Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46. 
îì — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 


‘ j bottiglia grande a L. 8,50. — Deposito in 


Via due Macell ing 
} 199 — Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, 12, 

Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


SOLO L'ACQUA 


A MIGONE 


fresca e pulita 


Roma: A, Taboga, 


30 ‘e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — 


390. 
Via Torino, N. 12, Milano. 


sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 


2 la fiala edin 
nuovo Tritone 44 a 46; 
Via delle Muratte, — R. Caposaccia, Dro- 
5 — F. Cacciami, Via Ca 


46 — Notegen 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI E.:ANCA di Milano 


i 


AVVISI ECONOMICI 


centesimi 5 la parola 


Ripetendo 10. volte lo. stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive + 


VIA BROLETTO. :5 
Fornitori di S. M. il ite d’Italia 


Firenze 1861, Londra 189 Parigi 307, 
no 

1880 Melbourne 1881, la s DI RDO O n 

Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltur: 


Gran diploma di 1. 


MASSIME ONORIFICENZE 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si 


digestione, 
capogiri e mal di capo, 


ad altri amari soliti a prendersi in casi” di simili incomodi. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERS & GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1373, Parigi 1873, Sydnéy 1880, Bruxeller 
1883, Torino 1884, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Industria e Commercio Roma 1892 
Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893, 


L'uso del E'ernet-Branca previene le indigestioni ed è ‘massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bone ad esserne provvista. 

rende mescolato coll'acqua, col seltz, col 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
è ‘sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
causati da cattive digostioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze, Monicipali 
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Non più Cabale 

Gratis spedisco a chiun- 
que ne fa richiesta ìîl meto- 
do infallibile peravere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 

timane di ambo, terno 0} 
quaderna, col guadagno 
certo di L. 3 al giorno, 

Autorizzando chiunque 
non avesse la vincita nelle. 
4 settimane di smentirmi 
a mezzo della pubblica 
stimpa. - Non si tratta di 
cabale, nè niente di simile 
ma di un metodo sempli- 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 0/0 sulle tre pri- 
me vincite, 

Inviare per spese postali 
lire 1 in csrtolina-vaglia o | 5 
francobolli a SIMONTI 
PRIANO, Via Benedetta 

Firenze. | 


e Corpi Morali. 


Anche gl’inereduli rlmarranno soddisfatti 


Roma 


Il vero e genuino Fernet Branca si vende in 
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Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


& Linee Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
A settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Mezsina (sesseman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Genòva- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o | | Orosei-Cagliari (settimanale) 
» Salonicco-Costantinopoli-0desss (setti) Maddalena-T'erranova-Cagliari (settiman.) 
éenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
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dria (egni 2 settimane) } Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
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Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Lazio Pair not (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
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Linea eommerelali nel Tirreno-Adriatice al Banubio e Mar Nere 
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Pi Gennaio 1894, è È 
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presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 4. 


cisterne? Se avete cura della stlute, a queste s0- 
stituito l’Acqua di Nocera Umbra, a 
mente pura, ed a buon mercato. 


Non fate caso alla miriade di insetti cho le 
questi mesi pullanano nelle acq no dei pozzi e delle | 


"e 
. Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di 

il 11 di bottiglia, L. 2,10 la mozia. d d ta tor 
tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera n cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro: si vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 


Prodotto dei vigneti di Marsala?; 


Domandate in Roma ed in tutta Itali 
; ndate in Rom ia 
È rai Ho Vini, i groa B fi 
della Fattoria e. il VINO MARSALA 
©. e F.F.lî MAR'TINE éli <Wiarsala 
esi 


o bottiglie l’etich ettw originale 


e on 

cn Guardarsi dalle noci: a imitazioni 

er ordinazioni in fusti de 200 

di sa ci priceni ai sign FE, bag suli 

gSicilia, Ze ©. fabbrica di vini di Morse: 
remiata con medaglia. 

nelle quali ha concor 65 


utt 


GUADAGNO CERTO _ 


116 ogoUy 


3} B4SIPPos OUPJJELUji Jinpes9u, 


ole bere il genuino Marsala! 


Mutte] lefesposizioni 
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PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel JFolchezto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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. VISOI VINO) IINITZOI OLNOO 


ROMA, 20 Nettembre 1894 


IL TELEGRAMMA REALE 
Sono ventiquattr'anni, che a ogni Venti Set- 
tombre, quando la municipalità di Roma, e i 


cittadini si recano in pietoso pellegrinaggio a vi- | 


sitare il luogo, donde, trionfatrice, al suono delle 
trombe dei bersaglieri, la nuova Italia entrava 
in Roma, e dichiarava finito per sempre il do- 
minio temporale dei papi, il re d’Italia manda 
un telegramma al nostro magistrato cittadino, e 
quel telegramma, così quando portava la firma 
gloriosissima dl Vittorio Emanuele, come oggi 
che lo invia il suo degno figlio, reca sempre una 
parola calda di patriottismo rinfranca, nel nome 
augusto di Roma, quel sentimento di italianità, 
del quale più viva che altrove, anche per ragioni 
di contrasti, arde la santissima fiamma nella Ca- 
pitale d’Italia. 

In diritto, quel telegramma è un atto di pura 
cortesia, e non reca con sè alcuna responsabilità 
di governo, non essendo legalmente controfirmato 
da un ministro. Ma si sa il re d’Italia troppo os- 
sequioso alla costituzionalità per dubitare che 
quel documento non rispècchi sempre il momento 
politico del paese, e il pensiero del governo, 

Qualche volta poi, per «nociali circostanze, e, 
viste le mutabili relazioni che intercedono fra lo 
Stato e la Chiesa, il telegramma reale è atteso 
come una indicazione della via che seguo il go- 
verno in tali relazioni, poichè se v'è argomento 
insieme delicato e significante in tal materia, è 
proprio il ricordo ufficiale di questa data memo- 
randa, che il Vaticano dice rammentare una 
usurpazione, e noi la più gran festa non della ri- 
voluzione italiana soltanto, ma di tutta la ci 
viltà nuova. 

Vi furono anni, che in quelle poche auguste 
parole, pareva riassumersi un programi 

Nel 1887, quando ancora pareva sì credesse alla 
conciliazione. il telegramma reale, parlava di 
una imminente fausta ricorrenza, ed era il giu- 
bileo papale. L’anno dopo diceva della necessità 
di un soffio di vita nazionale ; e nel 1889 procla- 
mava Ztoma intangibile, con una frass diventata 


storica. 


Nulla di più naturale che quest'anno, dopo il 
gran discorrere che si è fatto di Dio e della re- 
ligione e dei suoi ministri, il telegramma del re 
fosse atteso con impaziente curiosità. 


Avrebbe egli confermato speranze, allontanati 


timori, aperti orizzonti nuovi agli animi nostri, 
accesi, temperati o spenti gli entusiasmi ? 

E si è atteso febbrilmente che l’amico Galluppi 
ci facesse sentire, nel sacro luogo, la rispettata 
parola del Principe. 


Ùee 


Ed ecco il testo dell’aspettato documento : 

Monza, 20 settembre 1894, 

Sindaco di Roma, È 
L'omaggio che il Municipio di Roma, fedele in- 
terprete della cittadinanza, rende ogni anno in 
questa gloriosa ricorrenza alla venerata memoria 
di Mio Padre, è la maggior prova d'affetto che 
possa desiderare il mio cuore, : 
Ricordando la virtù del Re Liberatore, la capi- 
tale del regno ne addita l'alto esempio per far 
prospera e grande la patria, cui ligli diede indi- 
pendenza e libertà. Iddio benedirà la nobile im- 
presa, E la nazione italiana celebrando il prossi- 
mo anno in questo giorno il primo giubileo della 
unita patria, potrà, ne ho fede, festeggiare ad un 
tempo il suo risorgimento economico. Con questo 
augurio ringrazio Roma del suo affettuoso saluto. 


UMBERTO, 


Coloro che aspettavano una manifestazione in 
senso conciliatorista si sono ingannati. Ammeno- 
chè non si contentino di quella invocazione a 
Zia quella invocazione sulle labbra del capo al 
gusto di una Dinastia cattolica non è un'affer- 
mazione politica di nuova importanza, anche so 
coincide coll’affermazione della necessità di un’i 
deale religioso, già fatta a Napoli dal capo del go- 
verno ed esageratamente commentata. 

L'ha, invece, e altissimo, l’acceano “alla fia 
del prossimo anno, a il Lara il giubileo 

ja ricomposta a unità. 
RR n anno avanti, il Re ha voluto 
rammentarei le Nozze d'argento di Roma, 

Ciò dà il vero significato della data che festeg- 
giamo oggi, e dice chiaro come quella ehe il Re 
stesso chiamò conquista intangibile, non possa 
mai subire nè offese nè diminuzioni, 


19 Se: 
Vuole il nostro Re che nel venticinquesimo an 


dini 


nuae della liberazione di Roma, tutti i citi 
‘si raccolgano a festeggiare il gran giorno, 
come sempre della fortezza civile clell Italia; fatti 
nuovamente sicuri = tale è l'augurio — delta pro- 
sperità economica, 3 $ ; 
Bonedica ai nostri sforzi e alla nostra concordia, 


TRASFORMAZIONI 


20 Settembre, 


il Dio dei credenti; e non importa se alla festa Ì 
giubilare, quelle benedizioni non invocheranno 
coloro che alla patria redenta non perdoneranno 
mai d'aver coronata in Roma la sua fortuna. 


P dro Pdl 


DOPO LA RICOMPARSA DI DIO 


Preghiera d nea ranstalme 
Ah no, pe’ carità! Dio benedetto ! 
nu' mme date sto straccio de dolore. 
Guardate si cche fijo, si cche amore! 
è roba propio che me spezza er petto. 


E’ allettato da un mese er mi' angeletto, 
e nun cià più un tantino de colore, 
poverello! è finito... Si mme more, 
moro pur’ io schiattata su sto letto. 
Dio benedetto, fateme sta grazzia, 
fatelo vive voi che lo potete, 
chè a vedello soffrì propio me strazzia... 
Mo’ nun ciavete più "na scusa seria; 
nun potete di’ più che nun ce séte... 
si nu' lo fate è propio cattiveria. 


E a 


—__ _____—___————-__r- 


IN VATICANO 


R 


33 


— Che destino crudele! guarda che splendido 
tempo per le feste di questi brecciaiuoli! È 

— Eh! che cosa vuoi? E' appunto in questo gior- 
no che è terminato il temporale... 


DAL VENETO 


A proposito di pellegricaggi 
noro quali informazioni il Potere centrale 
La FRI od abbia dai prefetti sulîe condizioni 
politiche delle campagne nel Veneto; ma è cosa 
certa che tra le popolazioni rurali e quelle citta 
dine esiste una specie di antagonismo, di dissi 
dio, di contrasto, In tutte le provinci», una parte 
orandissima dei contadini + quella ciuè che non 
Arriva a distinguere la politica dalla religione - 
subisce l'influenza del clero, che nel veneto pren- | 
de parte volentieri alle dotte della. vita pub 
blica. 
Certo non deve recar 


______ 


meraviglia che popola- 

ii si pia se 
zioni alle quali il Governo non si presento 3 
non sotto + forma di agente delle tasso è di ta 
rabiniere, cerchino di accostarsi al clero, il quale, 


nelle campagne, rappresenta ii solo Ente supe- 
riore ad esse; ma certo altresì la cosa è tale da 
meritar riflessione. 

Quando nelle campagne venete giungesse a pe 
netrare il collettivismo o l’anare i contadini 
diventerebbero collettivisti od anarchici. E si è 
veduto e si vede, infatti, che se .una provincia 
ha qualche rappresentante socialista in Parla- 
mento, lo ha - come, del resto, si osserva anche 
nell'Emilia - principalmente per opera dei conta- 
dini. 

Ora, intanto, pur di non stare col Governo, le 
popolazioni rurali del Veneto stanno col clero. 


po 


Sono fermamente convinto che in nessun'altra 
regionéè d’Italia il clero troverebbe modo di pre- 
parare, organizzare e condurre pellegrinaggi di 
cinquantamila contadini come sommeranno i dne 
di questi giorni a Feltre ed a Padova. E quell’e- 
sercito di*eredenti (sì; sono credenti ; o quando 
meno credono di esserlo) quell’esercito di credenti 
è guidato con le regole della disciplina più se- 
vera da capitani, da colonnelli c da generali, 
sotto la divisa di cappellani, di parroci e di ve- 
scovi. 

La sola mattina del giorno 16 vide celebrar 
messa nella basilica del Santo, a Padova, i cin- 
que vescovi di Adria, di Chioggia, di Concordia, 
di Padova e di Vicenza. 

— Sono pellegrinaggi religiosi ?... 

Ma che pellegrinaggi religiosi ! Sono dimostra- 
zioni politiche, nè più nè menp di quelle sulla 
tomba dei SS. Apostoli Pietro e Paolo a Roma. 

In Italia ia Religione non esiste più: esiste 
solamente il Culto. E lo sanno i confessori, 

È quì, è per questo che il elero cattolico merita 
di essere biasimato ; perchè, sebbene conosca la 
assenza del vero sentimento religioso nelle masse 
rurali, le quali della Religione hanno conservato 
il solo culto esterno, finge di eredere nella esi- 
stenza di esso, pur di poter promuovere dimo 
strazioni politiche contro il governo dello Stato, 
mosso a ciò da scopi unicamente temporali, 


SS 


E la dimostrazione più certa di ciò sta nel 
giudizio che l'opinione pubblica diede dal discorso 
di Crispi a Napoli. 

Mentre, infatti, il capo del governo, con alto e 
nobile pensiero, invitava la chiesa ad abbando- 
nare le sue pretese temporali per unir le forze 
proprie a' quelle dello Stato in difesa della Società 
minacciata, perchè l'opinione pubblica lo avrebbe 
potuto rimproverare. severamente ? Perchè era 
ed è convinta che il Papato non avrebbe mai 
saputo innalzarsi fino a quell'abbandono. > 

Così è che tali rimproveri costituiscono la più 
solenne condanna della curia di Roma, nella co- 
scienza pubblica d’Italia. : 

Quale cittadino onesto ed intelligente non vor- 
rebbe l'alleanza della.Chiesa e dello Stato per 
combattere le conseguenze alle quali ci ha trasci 
nato la dottrina di Bakounine: « Se Dio esistesse, 
bisognerebbe sopprimerlo ? » Pure tutti credono 
che la Chiesa rifiuterebbe quella alleanza, perchè 
mossa dal consiglio delle ragioni temporali, 

Ed è naturale che la Chiesa rifiuti una tale al- 
leanza quando vediamo i suoi ministri, specie 
nelle campagne - come accade nel Veneto - g= 
busare talmente del loro ufficio e della ignoranza 


quali ignoro se il Governo possegga notizie e- 
satte (secondo aleuni fatti a me noti ne dovrei 
dubitare) - ritorhando a quelle condizioni, ac- 
cade questo, che nei consigli comunali di paree- 
chi capoluoghi di circondario, persino di qual 
che capoluogo di provincia, siedono in numero 
talvolta anche cospicuo, quasi sempre tale da 
spostare la maggioranza, veri e proprii lavora- 
tori della terra. 

Nulla di meglio, potrebbe osservare qualcho 
democratico; e così veramente dovrebbe sembrare 
a tutti i democratici, se non aggiungessi altro. 

Ma il fatto è, che quei consiglieri contadini 
sono candidati dei parroci i quali, seguendo il 
consiglio venuto, da Roma, si sono accordati, 
nella compilazione delle liste, col partito liberale 
meno lontano da loro, cioè col partito moderato, 

In un solo capoluogo di cireondario, almeno 
che io mi sappia, i parroci, profittando accorta- 
mente di dissidii loedli, fecero entrare nel Consi- 
glio del-Comune, qualche contadino, coll’ausilio 
di aleune persone, le quali si dicono bensì radi- 
cali, ma, viceversa pui, pur essendo a capo del 
Municipio, promuovono e capitanano dimostra- 
zioni popolari in onore del vescovo. 

Le conseguenze del fatto esposto si esplicano 
naturalmente in tutte le manifestazioni della 
vita comunale ; e mentro potrei raccogliere qua 
o là varii esempii, riferisco questo’ solo : 

Per iniziativa dei consiglieri del contado di 
una città che potrei nominare, il Consiglio votò 
unanime una somma 22%2/e destinata a borsa 
di studio nel seminario locale, Qualche tempo 
dopo i consiglieri liberali proposero di stanziare 
una somma uguale, e naturalmente nel solo bi- 
> due lapidi ricordanti 
muele. I parroci dissero 
ai consiglieri contadini di rifiutare il loro voto 
ed i consiglieri contadini lo rifiutarono. Erano, 
come sono ancora, in maggioranza, epperò le due 
lapidi attendono tempi migliori. 

Crederei mancare ad un dovere se non aggiun- 
i che i consiglieri moderati di quella città, 
pur avendo contribuito al trionfo del contado, 
sono stanchi dei loro alleati e riconoscono di aver 
commesso un errore nel favori 


Avrà notizie il governo di questi fatti e di mol- 
tissimi altri ben poco diversi? Io non lo so. So 
invece che con una disposizione amministrativa 
abbastanza recente decretata in quel Comune fece 
ridere il contado o imprecare la città. 

La condizione di cose che ho esposto - queste 
disarmonie cioè tra città e ‘campagna che esiste 
nel Veneto - non costituisce certo un pericolo im- 
mediato. Ma dopo l'oggi viene il domani, e solo 
i governi dappoco si occupano più di quello che 
di questo, 

Del resto, non vi ha - io credo - persona illu- 
minata la quale non veda come tutta l’attenzione 
del Potere centrale debba essere richiamata sopra 
una regione, la quale, pur indifferente a tutto, 
offre modo al clero di promuovere dimostrazioni 
di cinquantamila contadini, 


sodi dogeonizora 


Sempre in Vaticano 


— Ferrà questa penetetta conciliasione? 


| 


dell'uditorio; da attribuire le. conseguenze dela | 


dottrina di Bakonnine agli vomini ed alle ideo 
ehe banuo condotto l'Italia in Campidoglio. 


SS 


Ma ritornando alle condizioni politiehe nelle 


quali si trovano le campagne venete e delle | 


— Sperare. Piacermi difentere sguizzere italiano, 


rn 


CANZONI E BALLATE 

I] discorso del conte halnoky alle delegazioni 
ungheresi, è per molti riguardi di una eccezio» 
nule importanza, 

E prima di tutto bisogna osservare il fiero at- 
tacco alle aberrazioni nazionali, nelle quali (par- 
lando ai rappresentanti di quella Ungheria che 
ha saputo far trionfare così fieramente il. princi- 
pio della sua nazionalità) ha pensatamente con- 
fuso le aspirazioni rumene alla Transilvania con 
le aspirazioni delle terre italiche congiunte alla 
monarchia austro-ungarica. 

Pur citrondando di molte cautele de sue gravi 
parole, il cancelliere ron ha mancato di far no- 


x 


tare che v'è troppa libertà in Rumania, 0 che vi | forma e di lingua e che basterebbe essa sola a 


sono persino troppi professori. 
L'Europa egli ha detto poi - ha troppo da fare 
per occuparsi dell'irredentismo in generale. 
E ha detto, in linea di fatto, nna cosa giusta. 
Ma un uomo di Stato, che abbia mente illumi- 
nata dovrebbe riflettere a un grave quesito : - se 
i moti sociati, dei quali tutti ci lamentiamo non 
abbiano la loro origine nella fiera compressione, 
e nel duro oblio subìti dal principio di naziona- 
lità. L'umanità ha bisogno di ideali, e quando 
_aleuni di questi scompaiono, altri essa è tratta fa- 
talmente a cercarne, Soppressa adunque l’idealità 
patriottica, ad altre idealità guardarono i popoli, 
e perchè tali idealità erano troppo remote, natu- 
ralmente le 6sagerarono, e dal socialismo scesero 
con bestiale fanatismo all’anarchia. % 


RPFEZZI 


Un altro punto importante, per noi, del lungo 
discorso del cancelliere, è stata la nota di biasi- 
mo.e di trascuranza insieme per le manifestazioni 
del.professor Bonghi contro la triplice alleanza. 
- Questo titolo di professore dato al Bonghi, che 
non'ebbe mai davvero il vizio di far lezione, è 
una ironia in bocca al cancelliere, il quale ha 
voluto far comprendere che si tratta di sfoghi 
cattedratici. 
— Ma l'ironia, in questo caso, è mal collocata, 
perchè gli sfoghi dell'on. Bonghi non derivano 
affatto da teorie e da nebulosità accademiche; 
derivano piuttosto da una logomania organica, 
e da un innato bisogno di contraddizione, Poco 
importa se egli contraddice a sè stesso, e anche 
alle cariche pubbliche e remunerate delle quali 
è investito. 

In ogni modo è bene notare che anche in 
Austria si sa di non dover dare importanza po- 
litica alle parole del consigliere di Stato Bonghi, 


Prg) 


Un'ultima nota sul discorso Kalnoky, 

Il cancelliere austriaco, in una cosa si è mo- 
strato uomo politico moderno; nell'importanza 
che attribuisce alla stampa. 

Rispondendo a chi gli chiedeva la pubblica- 
gione di un Zi0r0 Rossa, che nella vicina mo- 
narchia corrisponde al nostro Zébro Verde, osser- 
vava che tali pubblicazioni si sono fatte inutili, 
visto lo sviluppo che ha preso il giornalismo. 

Pochi giorni fa lo stesso uomo di Stato, discor- 
rendo alle Delegazioni austriache, faceva appello 
alla stampa perchè servisse la causa della pace. 

Mentre altrove us non occuparsi, o dire di 
non occuparsi di quel che serivono i giornali, in 
Austrin-Ungheria si dà alla nostra professione 
l'importanza ch' merita. 

E' una verità, quella della potenza del giorna- 
lismo, che finirà per imporsi a tutti, 


Pe eri 

Per chi non lo sapesse, il molto illustre non- 
chè reverendo Alessandro Icardi ha preso possesso 
della parrocchia di Serra-Pamparato. 

Questo già sarebbe molto ; perchè non accade 
tutti i giorni che un uomo possa prendere pos- 
sesso; tuttavia non è tutto. 

Il molto reverendo Alessandro Icardi ha avuto 
anche un'altra fortuna: quella cioò di ricevere 
un'ode bellissima in occasione appunto del preso 
possesso, 

Eccone la commovente dedica: 

NEL FAUSTO GIORNO 
in cui 
il molto Tllustre e Reverendo Signore 
DON ALESSANDRO ICARDI 
prendeva solenne possesso 
della 
Parrocchia di Serra-Pamparato 


OMAGGIO 
Di affettuosa esultanza 
del Ten. Prof. Leon? Ravotti 
Ole 

Però, siccome non voglio calunniare nessuno, 
m'affretto a soggiungere che l'ode, pur essendo 
dedicata al reverendo Icardi dal teologo Ravotti, 
pur tuttavia non l'ha fatta lui. 

L'ha fatta il poeta F. Veglia il quale ci ha un 
gran vantaggio che Veglia sempre, anche quando 
dorme, 

L’ode è veramente commovente. 

Ecco infatti comè.sì esprime l'egregio tsologo 
Ravotti per bocca del poeta Veglia : 

Dei leviti nel giovine stuolo 
Io ti vidi, non sono molt'anni, 
D'una scola sui taciti scanni 
Far acquisto di sallo saper. 

Or ti véggo al mio patrio suolo 
Indicato novello pastore, 

- Or ti veggo con gioia del core 

Rivestito d'un santo poter. 

Dopo d’averlo ben bene riveduto, l’insigne Teo- 

logo, o chi per esso, continua così : 

Quando stavi attentissimo allievo. 

Ascoltando mie brevi lezioni, 

In confuso previdi l’azioni, 

Che saresti chiamato a compir; 
Or che lieto fra noi ti ricevo 

A guidar la mia chiesa natìa, 

Ora veggo scoperta la via 

D'un più bello e prezioso avvenir. 

Da queste due splendide strofe ci si imparano 
due cose; che, cioè, il teologo Ravotti era solito 
fare delle lezioni brevi e che era un po’ miope e 
che perciò preveleva in confuso le azioni che il 
suo discepolo sarebbe stato chiamato a compir, 

Dopo aver rievocato quei cari ricordi, il nostro 
autore comincia ad entusiasmarsi, gli si riscalda 
la testa, ed allora : 

Esultiamo, esultiamo, o fedeli, 
Per sì caro e sì nobile acquisto; 
Ha nell'alma lo zelo di Cristo, 
Ha di fui la bontade nel cor. 
Sono di quelle cose che fanno piangere anche 


una creatura, : ini - 
Ma sentite Lultima strofa che è un gioiello di 


formare la fama di qualunque asino: 
Lui prudente, Lui mite, Lui pio 
Fa che i figli pur seguano ognora 
E un bel giorno lo seguano ancora 
Quando a prender la palma verrà. 
Questa poi è addirittura inarrivabile, 
Chi Varriva a capire è bravo. 
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ME T_T rin 
ina goccia di Mewro! basta per evitarei una 
- veglia penosa. 


ALLA DELEGSZIONE © 


BUDAPEST, 19 — La Commissione della Delega- 
zione ungherese ha intrapreso ozgi. la discussione 
sul hilancio degli affari esteri. 

Il relatore Falk presentò interrogazioni relativa- 
mente: « 1. alla Serbia ed alla Bulgaria; 2. alle a- 
gitazioni rumene contro l'Ungheria; 3. al discorso 
dell'on: Bonghi a Parigi contro la triplice alleanza, 
il quale avrebbe dato Inogo a chiarimenti da parte 
del Governo italiano alle altra. potenze componenti 
la triplice, » 

Il relatore Falk chiese inoltre se il ministro Kal- 
noky possa fue qualche comunicazione in ordine a 
tali chiarimenti, infine doman quale attitudine di 
massima sarebbe assunta dal ministro, di fronte al- 
l'iniziativa già presa o «che, potrebbe esser. presa 
nella questione di accordi internazionali contro, gli 
anarchici, 

BUDAPEST, 19 Nella odierna seduta della 
Commissione della Delegazione ungherese, il delegato 
Gyurkovies espresse il convincimento che gli even- 
tuali schiarimenti, che. fossero dati dal ministro 
conte Kalnoky sulla posizione immutata dell'Italia 
nella triplice alleanza, avrebbero consegnenze sa- 
lutari. 

L'arcivescovo d'Eger, monsignor Giuseppe Sa- 
massa, manil'estò il desiderio che sia pubblicato un 
Libro Rosso. 

Poscia, rilevando che la questione del Conclave 
può divenire ben presto di. attualità, disse ritenere 
necessario occuparsene fin d'ora, tanto più che il 
Papato, benchè sia un'istituzione ecclesiastica. ha 
altresì una grande importanza per lo Stato, poichè 
il papa occupa attualmente una posizione più ele- 
vata di quando disponeva di Corone. 

L'oratore ricordò inoltre che i monarchi austriaci 
lanno diritto nel Conclave al jus erclusionis, _seb- 
bene faccia voti per la massima libertà di ele- 
zione. 

L'oratore chiese che la Monarchia sia rappresen- 
tata nel Conelave da cardinali illustri. che possono 
esercitarvi una iniluenza legittima, e disse esser pure 
che il ppresentante della Monarchia 
presso il Vaticano sia all'altozza della su 
la leggere ela soia preferenza per le formalità, 
non essendo sufficienti e le sorp ese non essendo e- 
scluse. ; 

L'arcivescovo 


“necessario 


missione, 


massa concluse ponendo due que- 
stioni: 1, se il ministro sia deciso al usare, in caso 
di Conelave, di tutto il suo potere, affinchè il Con: 
clave compia la sua missione in modo completa- 
mente inlipendenie; 2. se il ministro si proponga di 
usare del jus erclusionis. 

Nella sua esposizione, il ministro Kalnoky dichiara 
annettere grande importanza al tenore dei discorsi 
dei delegati Falk, Apponyi, Berzeviezy sui rapporti 
colla Rumania. 

Egli esprime Ja si nel vedere che 
è unanimente r uto il valore dei buoni rap, 
porti con quello Stato e che si apprezzano piena- 
mente le difticoltà, colle quali. il Governo rumeno 
deve lottare. 

In questa guisa, siffulta discussione produrrà in 
ogni caso buona impressione in Rumania. 

Il Ministro attenle egli stesso da questa discus- 
sione, benchè si tratti di materia delicata, che Ja 
situzione sia chiarita sotto (tutti i punti di vista. 
Così in Austria-Ungheria saranno riconosciuti i li- 
miti «li ciò che sì può ottenere ed anche in Ruma- 
nia saranno eliminati taluni pregiudizi, che vi. re- 
gnano ancora circa i nostri sentimenti, Si tratta i- 
noltre di una questione non nuova, Il ministro con- 
stata che il libro rimessogli dal conte Apponyi fu 
pubblicato già nel 1857. 

Egli trovò la quostiene relativa alle relazioni colla 
Rumania già aperta. 

Già l'espressione Rumania irredenta dimostra 
che non si tratta di un metodo originale di agita- 
zione, ma di una semplice imitazione dell'//ali2 ir- 
redenta. 

Questa ultima fu copiata in Rumania in tuttii suoi 
particolari. 

Perciò egli constatò in Rumania le stesse analogie 
che in Italia, cioè ch» quanto più sono migliori le 
relazioni fra Governi e tanto più cessa l’azione del- 
l'Irredentismo. 

L'Irredentismo comincia tosto ad agire quando 
crede che le relazioni fra Governi si raffreddino ed 
anche divengano tese. 

In simili situazioni è molto facile fare i primi 
passi, serivere note energiche o formolare quotidia- 
namente le domanie più estese. 

Ma una potenza che tiene conto della sua dignità, 
sopratutto avendo da fare con uno Stato più debole, 
è obbligata dal momento in cui avesse assunto una 
simile aîtitudine, a mantenerla, 

Il modo di proce lere del ministro, giustificato dal- 
l'esperienza, consiste in questo: seguire tali affari 
con continua attenzione, e, ogni volta che nota un 
nuovo sintomo, richiamarvi l’attenzione del Governo 
rispettivo, chiedendo di porvi rimedio. Quel governo 
sente maggiormente l’azione di questo sistema meno 
appariscente na costante, che uu' procedimento ri- 
goroso e troppo forte, 

Tali aberrazioni nazionali non possono essere 
soppresse rapidamente, ma esigono grande pazienza 
e perseverauza nella lotta. L'attuale corrente nazio- 
nale rumena è senza dubbio mollo estesa e molto 
forte ed è appunte sfruttata ora, prima delle elezioni, 
molto violentemente contro il governo rumeno, 

Noi non possiamo chiedere a questo governo, con- 
tinua il ministro, ciò che non può fare, 

In tali condizioni renderemmo soltanto un servizio 


soddisfazione 


all'opposizione diretta da Demetrio Stourdza, che Sì 
è gettato per partito preso 
Daco-rumano. 

La questione concernente le carte geogr afiche fu 
‘sollevata già altra volta, Si trattava allora di carte 
geografiche approvate dallo Stato, mentre ora tali 
carte hanno«un carattere affatto privato. Abbiamo 
allora protestato energicamente, ed, in seguito a ciò, 
‘esse furono poste fuori di circolazione. Nessun la- 
gno mi è pervenuto più a tale riguardo. 2 

Non si può impedire la diffusione di tali opuseoli 
che segnano i confini più insensali, e, quando si 
soggiunge che questi confini saranno realizzati e che 
la Transilvania ed altri paesi, saranno incorporati 
alla Rumania, si tratta di una rodomontata che ri- 
sponde al carattere dell’Irredenta rumena, ma che 
non può eccitare inquietudini o timoti. A questa agi- 
tazione mancano tutte le premesse di un'azione ag- 
gressiva. £ n 

Il ministro rileva le parole del relatore che gli un- 
gheresi sono lungi dall’imputare al governo rumeno 
tale azione, che è in contraddizione colle leggi esi- 
stenti in Rumania. 

La difficoltà consiste precisamente in ciò che que- 
ste leggi assicurano ai rumeni una libertà eccessiva 
e perfino illimitata, 

Così ad esempio non esiste in Rumania nessuna 
legge sulle associazioni. 

La Lega accennata del conte Apponyi non è un 
ente giuridico e non ha regolamenti approvati dalle 
autorità. Alla testa dî questa Lega e di altre simili 
associazioni si trovano per lo ‘più avvocati e profes- 
sori, che sanno meglio di altri trovare i mezzi di 
eludere la legge quando esiste. 

Il conte Kalnoky dice di aver ricevuto dichiara- 
zioni categoriche, che il governo rumeno è risoluto 
a procedere colla massima energia, 

Un solo meeting di tale genere fu tenuto lo scorso 
giugno; e vi fu deliberato un appello alla giustizia 
degli uomini di Stato di Europa e vista l'eccita- 
zione regnante, sembrò prulente non proibire quel 
meeting. 

L'agitazione non proviene solamente dalla Ruma- 
nia. Parecchi rumeni sudditi della monarchia austro- 
ungarica si recano in Rumania come studenti e vi 
partecipano ad ogni sorta di agitazione e ritornano 
quindi nella monarchia per eccitare le popolazioni 
del loro paese natio. 

I capi dell'agitazione sono per ‘la maggiar parte 
transilvani di origine, che si fanno naturalizzare, 
diventano professori inamovibili a tenore della legge 
rumena e. credono di poter tutto osare. Circa la 
somma di 525,000 franchi stanziati nel bilancio della 
Rumania per sussidi alle scuole e alle chiese ru- 
mene, il ministro dice di conoscere questo fatto : 
non si tratta di foudi eti, mo di una somma 
sottoposta al controllo della contabilità. 

Una parte viene distribuita alle chiese e alle 
scuole della Transilvania, ma, secondo le afferma- 
zioni del governo rumeno, solamente a quelle, che 
senza quei sussidi rimarrebbero chiuse. 

Oltre questa somma l'agitazione dispone di mezzi 
molto considerevoli, derivanti dogli introiti della 
Lega. 

I particolari su tale riguardo non possono essere 
accertati in modo autentico. Circa l'agitazione della 
stampa non si deve dimenticare che la maggior parte 
dei rumeni fanno gli studi all'estero e, dopo il loro 
ritorno in patria, mantengono le relazioni avviate, 
sfruttandole con articoli di fuoco contro 1° Un- 
gheria. 

Il ministro fa rilevare il vero esodo, che ha avuto 
luogo la scorsa estate dalla Rumania in Ruropa. 

Perfino distinti organi della stampa combatterono 
in favore dei rumeni, che assunsero l’aria di un 
popolo oppresso.i] 

L'importanza di tali articoli della stampa non deve 
essere esagerata. La frase che i rumeni si dirige- 
ranno all'Europa sulla questione della loro libera- 
zione non troverà aleun'eco. 

Il ministr> è convinto che l'Europa ha sufficiente 
fiducia nell'Ungheria ed ha troppo da fare per 0c- 
cuparsi dell'agitazione Daco-rumena od in generale 
dell'agitazione irredentista, 

Il Ministro ripete che, vista la posizione geogra- 
fica della Monarchia e le sne relazieni cogli Stati 
Balcanici, potrebbero sorgero gravi difficoltà se i 
rapporti amichevoli della Rumania colla Monarchia 
dovessero essere turbati. 

Tuttavia la Rumania ne soffrirebbe ancora più. 
Finchè il Governo Rumeno manifesta il sincero de- 
siderio di rispondere ai doveri di amichevole vici- 
nato, seconlo le sue forze, il Ministro crede che il 
suo modo amichevole di agire risponda meglio agli 
interessi dell'Austria-Ungheria. Il Ministro domanda 
che gli sia lasciata la scelta dei mezzi e ne assume 
tutta ‘a responsabilità. 

Quanto alin Bulgaria il Ministro, conte Kalnoky, 
constata che il cambiamento ‘di Ministero non fu 
provocato da aleun motivo di politica estera; ciò 
che è bena importante. 

Tale mutamento non avrebbe potuto essere evitato 
più a lungo. Malauguratamente esso non ebbe luogo 
in modo che i rapporti col Ministro che lasciava il 
potere, potessero restare amichevoli, ciocchè avrebbe 
decisamente meglio risposto agli interessi del paese, 
Il conte Kalnoky non può pronunziarsi, oggi, su- 
bito prima delle elezioni e prima che cominci un 
periodo di maggior calma, sopra la piega che pren- 
derà lo stato di cose in Bulgaria, Soltanto dopo le 
elezioni per la S0brazje la situazione potrà essere 
meglio giudicata. 

Lieto ine della Bulgaria, di 
È COL regolata: finora. 
Mai il consenso della Russia è indispensa- 

DA ore del trattato di Berlino; ci 

olii tira go ss 
condo il diritto pubblic 2 REO ARE 
te ETRE È 9, augurare che tutte le po- 
amichevoli, È ò CO oa 
deo 
SRI i igheria debbano essere cam- 
À “ aooiamo ricevuto a questo soggetto le as- 
sicurazioni pi categoriche, 

Vi è un'altra garanzia importantissima che dal 


cambiamento di governo in Bulgari i 
€ ‘garia non ri 
un cambiamento di sistema, a 


Per rag- 


in questo movimento — 


Il principe Ferdinando rappresenta l'elemen i 


rigente della politica bulgara. Sappiamo che questo — 


principe si è dimostrato uomo politico: prudente È 
coerente. Egli è «divenulo bulgaro © considera come 
suoi gli interessì bulgari. Egli non Tinnegherà mai 
sè stesso e non sacrificherà ‘una posizione acquistata 
con tanto stento. I pus nd ACTA 

Relativamente alla Serbia, il ministro fa l'elogio 
della prudenza e dell'energia del giovane re che, 
soggiunge, avremo, tra breve il piacere di vedere si 
Budapest. è È a 

Quanto alla interrogazione dei delegati Falk 6 
Gyurkoviez sulla posizione dell'Italia nella triplico 
alleanza, il ministro ricorda che tale interrogazione 
ricevette già risposta nella dichiarazione esplicita da 
lui fatta in seno alla Delegazione austriaca sulla 
triplice alleanza, attesochè la piena fiducia che re- 
gna fiducia che regua tra le potenze della triplice 
alleariza è immutata ed incrollabile, 

Quanto poi specialmente al professore. Bonghi ed 
alle sue escursioni ostili, è vero che egli svolse una 
viva azione come oratore e come letterato; ma jo 


noù vorrei, soggiuose il conte Kalnoky, riconoscer. 


gli un'importante posizione politica. 
una importanza sufficiente, perchè. il. governo ita- 
liano creda di occuparsi ufficialmente delle sue ma- 
nifestazioni. 

Il ininistro dichiara poscia, quanto all'accordo in- 
ternazionale per combattere il. movimento anarchico, 
che nessuna iniziativa fu presa da qualsiasi parte, 

Il ministro crede che il desiderio per un'azione, 
comune in proposito si sia manifestato più nell'opi- 
nione pubblica che fra governi. 

Il ministro divide l'opinione, prevalente presso il 
governo, che un'azione comune non possa essere 
realizzata per via legislativa e che ogni Stato dovrà 
prendere i provvedimenti necessari, eventualmente 
d'accordo cogli altri Stati. Ciò non esclude l'accordo 
in vin amministrativa e misure di polizia, 


Quanto al desiderio di Mons, Samassa per la puh- 


blicazione di un Zibr0 Rosso, il Ministro rileva che. 
tali libri trovarono la loro origine in tempi in cul 
il servizio. dei giornali non. era così esteso come ora. 

Quanto alla interrogazione sull'elezione del Papa 
e sul Conclave il Ministro risponde così: 

La prima interrogazione si riferisce probabilnyente 
ad una eventualità che la sicurezza e la libegtà del 
Conelava possano essere menomate. 

Il Ministro è assolutamente ‘convinto e possiede 
dichiarazioni categoriche del Governo italiano, che 
quesi» è deciso ad assicurare, con tutti i mezzi di 
cui dispone, l’intiera libertà e. l'indipendenza di un 
eventuale Gonclave, e che il Governo italiano pro- 
cederà a questo riguardo colla stessa correttezza 
che quando avvenne l’ultima elezione del Papa. 

Quanto alla seconda domanda fatta dal Vescovo 
Samassa, se cioè il Ministro si proponga di proce- 
dere in una prossima elezione del Papa secondo le 
tradizionI del passato, il Ministro risponde: 

Non vi è ragione per credere che le “radizioni, 
che permettono al sovrono austriaco di aSercitàlre la 
sua legittima influenza sutl’elezione del Papa, sieno 
state abbandonate e che esse. non debbano essere 
osservate anche in avvenire, secondo le circostanze, 
L'arcivescovo di Eger può quindi essere persuaso 
che nulla sarà trascurato in questa importante que- 
stione. 


LA CUPOLA 


Come un faro il marin da sulle antenne 
scorge levarsi nel celeste fondo, 
così la maggior cupola del mondo, 
serena, formidabile, solenne, 

dall’eccelso terrazzo io miro, e nova 
meraviglia mi vince, ecco, al mirare. 
Tramonta.il sole e, per sua grazia, pare 
viole e rose qui su Roma ei piova, 


Da presso e da lontan, dal Pincio verde 
dal bianco Quirinal, dal fresco ponte, ; 
dal treno che fumando all’orizzonte 
nel solitario pian lungi si perde, 

quando a la città sacra addio dir volli 
nel ilesiderio del nativo maré, 

e nti volsi pensoso a contemplare 
le imura estreme ed i perspicui colli, - 


io salutai già cento volte e centa 
questo miracol dell'architettura ; 
ma non mai come adesso, in così pura 
Visione mi apparve il monumento. 

Nol roseo cielo occidental, sorgendo 
fuor dai tugurii e dai palagi, tutti 
pro.ternati al suo piè, meschini “brutti 
la gran cupola svolge arco stupendo, 

E senza moto è l’aria e li 

filo S\nza veli; 
S'aszonde dietro Monte Maxi0 il sole: } 
quasi d’azzurra, egual î 


3 0) “ebbia, la mole 
Sembra ora aprirsi cone « Janua coeli » 


U. Fieres. 


ino la Nocera, 


STIA, 


SRI e 
I diabetici è i dispeptici ns. 
SIOE 


Cronaca 


IL XX SETTEMBRE 
Questa mattina, alle 11, da Castel Sant'Angelo, dai 


cui pennoni come dalle finestre ditutti gli uffici pub- > 
sventolano le bandiere . 


blici e dalle case dei privati, 
nazionali, echeggiavano è si spandevano per la città 
in segno di festa i colpi di cannoni. 
*BAd essi hanno risposto i solenni 
campana del Campidoglio, $ 

Fin da ieri sera è stato affisso sulle cantonate il 
Seguente manifeste del sindaco. ì 

Cittadini ! 


rintocchi della 


Nell'anniversario del giorno solenne, ìn cui Roma 


fu restituita alla nazi 
il suo pensiero ai geni 
patria. 

fila rappresentanza municipale, interprete dei vostri 
sentimenti, compirà un alto dovere porgendo, anche 
quest'anno nuovo tributo di reverente affetto alla me» 


moria ilel ra liberatore è dei valorosi caduti ‘a 
porta Pia. 3 ; 


Cittadini, > 
Il popolo italiano, festeggiando in tal giorae, la 


one, il popolo riconorcente volge: 
erosi che resero libera e una la: 


DI Roma 


Egli non ha 


Rin e et ci i in 


Alla voce d'Italia risponda nobilmente, come sem- 
pre, quella di Roma; gl pa 
Roma, dal Campidoglio, il 20 settembre 189. 
L'assessore anziano 
E. Galluppi. 


. 


‘All’una € mezzo si sono riunite al Circo Agonale 
parecchie associazioni, per recarsial Pantheon, a de- 
porre delle corone sulla tomba di. Vittorio Ema- 
nuele. 

‘All'una 6 mezzo il lungo corteo si è messo in 
marcia partendo dal Circo Agonale. 

(Il corteo era formato dalle seguenti Associazioni 
conbandiere:; Circolo monarchico universitario, Circolo 
Savoia, Gircolo sempre avanti Savoia, Cireolo Vittorio 
Emanuele, Circolo Amedeo di Savoia, Circolo Cavour, 


‘ Collegio parrucchieri, Unione monarchica liberale, 


Società di M, S. fra gli impiegati di pubbliche am- 
ministrazioni, Fratellanza militare, 

Nel peristilio del Panthaon erano a ricevere le 
Tappresentanze delle associazioni i veterani 48-49. 

All’alto della consegna della, corona. - una ma- 
gnifica corona di alloro a bacche dorate con nastro 
bianco ed iscrizioni in oro - l'avvocato Tommaso 
Quirico ofliciato dalle associazioni monarchiche pre 
munziò un applaudito discorso. 

Egli disse che oggi più che mai dalla tomba di 
Vittorio Emanuele si traggono ispirazioni e con- 
sigli. 

Lodò il concetto di convenire ogni anno in questa 
data solenne al Pantheon ove la grande anima di 
re Vittorio consiglia alla concordia ed all’unione di 
tutte le forze al fine unico della grandezza della 
Patria. n 

Più che mai è ascoltata oggi tale voce, oggi che 
vi è chi scende pazzamente in campo per rinnegare 
la patria e per estirpare dal popolo ogni alto e no- 
bile ideale. 

Disse che conviene rivivano gli entusiasmi di un 
‘ternpo e che non è italiano anzi tradisce gli inte- 
ressi della patria chi non concorre all'opera santa 
di unità e di concordia che le condizioni del paese 
richieggono senza indugio e senza esitazione. 

Le parole dell'avvocato Quirico furono spesso in- 
tarrotte da applausi. 

Parlò quindi il maggiore Levi della Società Uffi- 
ciali in congedo. È 

Egli encomi6 i giovani per le prove continue di 
patriottismo che essi dànno. 

— Disse che ciò valeva a dimostrare come lo tra- 
«dizioni nobili dello studente italiano non siano fal- 
lite ed abbiano anzi dato buoui frutti. 

Disse doveroso, in questo giorno di festa della 
libertà, convenire al Pantheon, a tributare ricono- 
scente omaggio al Re liberatore e. ricordò come per 
la fortuna d’Italia, così gli studenti come i vecchi 
soldati avrebbero dato, ove fosse necessario, il loro 
sang, combattendo contro nemici internì ed e- 
sterni. 

Anche le parole del maggiore Levi 
mente applaudite. 


furono viva» 


Verso le 15,50 è arrivata al Pantheon la Giunta co- 
wnunale, insieme ai rappresentanti dell'esercito, rice- 
vuta dagli stessi veterani, che poco prima avevano 
presenziato all'arrivo delle Associazioni e cioè i si- 
gnori senatore Massaracci, comm, Castellani, Bisso, 
Bonelli, Bruffel, Gualdi, ecc. 

La Giunta, dopo aver deposta una corona sulla 
tomba del re, risalì in carrozze comunali, avvian- 
dosi a Porta Pia, 


. 
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Anche la deputazione ha deposto unacorona sulla 
tomba di V. E. 

Rappresentavano la deputazione, provinciale l'avv. 
Giuliani e il cav. Tommasi. 

Intanto a piazza SS. Apostoli il corteo si era an- 
dato formando. 

Moltissime Associazioni vi erano giunte alla spic- 
ciolata, deponendo la bandiera ai posti assegnati, e 
Ja fila del corteo si è andata sempre più ingrossan- 
do. quando alle 14 e mezzo sono unite a questa 
le Associazioni provenienti dal Pantheon. 

Il corteo così completamente formato alle 15 meno 
dieci minuti si è posto in marcia verso Porta Pia. 

Precedeva un plotone di guardie municipali, se- 
guìto dal concerto comunale. 

Seguivano le rappresentanze con le relative ban- 
diere delle Socìetà: Reduci Patrie Battaglie, Super- 
Stili garibaldini, Reduci 48-49, Condannati politici, 
Reduci cacciatori del Tevere, Società Mutuo Soc- 
corso fra i Toscani, dei Sienesi residenti in Roma, 
di Previdenza fra i sarti, Stella d'Italia, Stagnari e 
Metallari, Pesatori pubblici, Guardia nazionale, For- 
nari, Indipendente romana, Erbivendoli, Compratori 
generi usati, Ex-carabinieri, Maniscalchi, Macellai, 
M. S. Pesaro-Urbino, Nettezza urbana, Società garibal- 
dini, Associazione Bresciana, quella di Mutuo Soccorso 
fra gli orafi, Miglioramento dei sarti, dei pesciven- 
doli, ciochi e camerieri, custodi delle scuole comu- 
nali e moltissime altro fra cui quella dei cittadini di 
Campotosto con nuova baniliera, oltre a quelle pro- 
venienti dal Pantheon. 

Il'lunghissimo corteo cosi composto, al suono della 
mnarcia reale, dell'inno di Mameli e dell'inno. di 
Garibaldi percorrendo via Nazionale, Venti Set- 
iembre, è giunto a Porta Pia alle 16. 

Lungo tutta la via percorsa dall'imponente colonna 
îl popolo si è accalcato, acclamando: le finestre erano 
gremite. Gli applausi con cui venivano accolti gli inni 
patriottici dai componenti. il corteo, si.sono uniti nel 
saluto glorioso a quelli della folla, che partecipava 
alla commemorazione dalla via e dai balconi, 
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Jl'corteo era necompagnato dal concerto comu- 
nale, dal concerto romano e da-quello di Poggio 
Moiano, che questa mattina destò coi suoi dolci con- 
centi tatti gli abitanti di porta Pia, porta Salaria e 
yie adiacenti. s 

Il bravo concerto è stato accolto con viva simpa- 
tia, non solo pel merito. artistico e per l'eleganza 
delle uniformi, ma anche perchè ne faceva parte il 
noio studente Melilli, autore dell'77220 unitersitario. 
- Dico ia verità che il Melilli, vestito da garibal- 
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dino ed armato del suo clarinetto, n iù 
il capo sminfo del famoso a LA 
Quando Îl corteo è uscito perla storica porta, dove 
su in alto sventolaya gaiamente al sole Ja hianidiora 
italiana, e gl'inni l'hanno salutata e gli ‘applausi 
dell'enorme folla hanno echeggiato potenti, 
. 


. 
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La piazza d'Italia, via Nomentana, il corso d'Ita- 
lia e le altre vie adiacenti erano tutte ornate di 
grandi festoni, trofei di bandiere, lampioncini, stem- 
mi, e fin dalle 2 s'era notata una grande anima- 
zione, 

Sotto la lapide che ricorda i nomi dei caduti nella 
gloriosa giornata, era stato eretto un palco ricoperto 
di stoffa verde. * 

| L'orfanotroflo di Termini, preceduto dal concerto, 
si è recato a deporre una bella corona di lauro. 

Le bandiere sono state deposte sotto il palco, il 
gonfalone innanzi ai gradini di questo, mentre sono 
stati formati due quadrati: il primo costituito da 
una doppia fila di vigili e che ha formato un qua- 
dro proprio avanti al palco, lasciando libero lo spa 
zio nel mezzo, solo occupato dall'Orfanotrofio comu- 
nale e l'altro più grande formato da una fila di 
guardie di pubblica sicurezza, carabinieri e guardie 
municipali. 

Intanto le bandiere dei rioni e il gonfalone di Ro- 
ma si sono venuti disponendo’sul palco dove si trova 
già la corona del municipio in lauro e bacche do- 
rate, 

Mentre si. attende - l'attesa è lunga, noiosa - la 
piazza si va sempre più affollando. 

Nello spazio riservato, entrano insieme gli onore- 
voli Guerci, Socci, Montenovesi e il colonnello Gat- 
torno. 

Poco dopo giunge anche l’on. Arbib. 

In una carrozza della prefettura arrivano i consi- 
glieri Giuliani e Tommasi, recando una splendida 
corona, 

Le autorità vengono alla spicciolata, Si nota qual- 
che territoriale .in uniforme, 

Condotta dal generale De Rada, giunge anche una 
rappresentanza degli ufficiali pensionati dell'esercito 
e della marina, tra i quali si trova il tenente co- 
lonnello Gamba, che era il 20 settembre 1870, alla 
Breccia di Porta Pia, col 39.0 reggimento fanteria. 
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Alle 46 giunge il corteo. 

Il palco è preso d'assalto da una quantità di per- 
sone che portano corone. 

Dietro il cordone dei vigili e delle guardie si ac- 
calca una folla enorme. 

Mentre sta giungendo il corteo un tavolino che è 
stato messo fuori di un'osteria e che è carico di 
persone, cede al peso e si riversa. 
di panico che viene ben presto sedato dagli applausi 
di tutti. 

Il gruppo di garibaldini - tra cui sì nota una vi- 
vandiera vestita con cappello da uomo, camicetta 
rossa e sottana - è stata accolta da applausi. 

Alle 4 un quarto fa un'apparizione il questore 
Felzani, con un gé/et bianco che risplende al sole, 
in modo abbagliante. 

Ma mentre le musiche suonano 
triottici del repertorio, giungono le carrozze della 
Giunta municipale e della rappresentanza militare. 

Il facente funzione da sindaco avv. Galluppi ha la 
fascia tricolore alla cintola e si avanza insieme al 
generale Aymonino. 

Tutte le musiche suonano. 

Della Giunta non mancano che il sindaco e 
assessori Baracconi e De Angelis perchè assenti, 


DAR 


tutti gl’inni pa- 


gli 


Mentre i vigili attaccano le corone al muraglione, 
intorno alla lapide, l'assessore anziano Galluppi, 
prende la parola, e dice: 

Cittadini, 

— Anzitutto la parola al re. - E legge il testo del 
telegtamma che riportiamo in altra parte del gior- 
nale. > 

La parola del re è stata accolta da applausi e 
dal... suono dell'inno garibaldino eseguito dal con- 
certo di Poggio Mogliano. 

Il pro sindaco Galluppi ha quindi pronunciate pa- 
triottiehe parole. 

Dopo un esordio felice accennante alla solennità 
della commemorazione e al ricordo che in quel gior- 
no l'Italia, dopo tante e così aspre lotte, dopo su- 
blimi sacrifici, potè finalmente raggiungere quella 
meta, che i suoi pensatori avevano divinato ed i 
suoi martiri avevano col loro sangue affrettato, ha 
soggiuntu: 

— Pareva chimera e divenne realtà. La barriera, 
che da secoli divideva l'Italia dalla sua capitale, fu 
atterrata e col vessillo nazionale entrava trionfante 
da questa breccia la libertà di coscienza e del pen- 
siero ed il soffio rigeneratore di una nuova civiltà, 
che si asside sul principio dell'eguaglianza e della 
giustizia. s 

Ha quindi rivolta una nobile invocazione agli spi- 
riti dei martiri della breccia di porta Pia. 

E ha concluso così: 

Quel ricordo servirà a rialzare negl'italiani il sen- 
timento altissimo del dovere e a ritemprare, in essi 
la fede nell'avvenire, nella quale soltanto potranno 
trovare l'energia ed il coraggio necessarì per vin- 
cere le difficoltà, che ritardano il. progresso èecono- 
mico della nazione. 

E perciò in questo giorno solenne e memorando, 
il: pensiero del popolo italiano si volge riconoscente 
alla memoria dei valorosi, che per Roma caddero 
su queste mura e dice. 

« OÎ voi fortunati che offriste, il petto alle-ne- 
miche spade. La vostra tomba è un'ara; l’ara della 
libertà e della patria. Qua accorrano ogni anno, 
finchè duri il culto della libertà e della patria, le 
madri italiane per mostrare ai loro figliuoli le helle 
orme del vostro sangue. » 

E ripensando in questo giorno alla memoria del 
grande e valoroso. monarca, che, con Mazzini, con 
Garibaldi, con Cavour, arrischiando vita -e corena,. 
gettava le fonda:nenta dell’edifizio nazionale, il po- 
-polo italiano si volge fiducioso, e riverente al Quiri- 
nale, su cui degnamente poggia l'avvenire della pa- 
tria redenta, e con questo sentimento rinnova s0- 
Jenne pro nessa di Tania: fedele a quelle istitu- 


E° un momento 
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zioni per cui l'Italia siede oggi ‘autorevole e rispet- 
tata nel concerto delle nazioni, 

Viva l’Italia! Viva il Re! » 

Il discorso del sindaco è stato accolto da un pro- 
lungato applauso e dalle grida di viva l'Italia, viva 
il Re, 

,* 

Sono le 4 e tre quarti e il corteo per porta Pia, 

si allontana dal sacro luogo e lentamente si disperde. 


DO 

Ecco il telegramma inviato al re dal facente fun- 
zione di sindaco comm. Galluppi: 

« A Sua Eccellenza il generale Ponzio-Vaglia 
Primo aiutante di Campo di S. M. il Re 
Reggente il Ministero della Real Casa. 

Monza 

Nel giorno .solenne che ricorda la liberazione di 
Roma, la rappresentanza municipale, interprete dei 
sentimenti della cittadinanza, invia reverente saluto 
e devoti omaggì alla'M. V. in cui, a presidio dei 
dei destini d'Italia, rivivono le grandi virtù del Pa- 
dre della Patria, » 

AL generale Raffaele Cadorna a Torino è stato spe- 
dito il seguente telegramma: 

« Nel XXIV anniversario del memorando XX set- 
tembre, a Voi che guidaste l'Esercito italiano alla 
liberazione di Roma, mando, a nome della ciltadi- 
nanza riconoscente, affettuoso saluto, 

Il ff. di Sindaco 
E. Galluppi». 

Al nostro municipio inviarono telegrammi: le città 
di Torino, Novara, Como, Pisa, Sinigallia, Perugia, 
Reggio Emilia, Belluno, Pescina, ecc. 

Ecco il telegramma del prosindaco di Torino, com- 
mendator Fontana. 

« Sindaco di Roma, 

A voi, che in questo giorno raccogliete il pensiero 
della nazione, lieta di Roma capitale, per presen- 
tarlo all'augusta persona del Re, Torino, in cui si 
preparò il patrio risorgimento, manda l' espressione 
della sua fede immutata, nella unità e grandezza 
della patria, custode geloso di tutte le conquiste di 
libertà. 

Il presidente dell’Asilo Savoia per l'Infanzia ab- 
bandonata, comm. Nicola Bartoccini, ha diretto al re 
il seguente telegramma: 

« A Sua Maestà il re d'Italia 
Monza, 

Ricorrendo oggi il settimo anniversario della sua 
fondazione, i numerosi ricoverati dell’Asilo Savoia 
per l'infanzia abbandonata, benedicono alla genero- 
sità Vostra e, per mezzo mio, presentano i senti- 
menti di profonda devozione e di incancellabile gra- 
titudine. 

Avv. Bartoccini. » 
E all'on. Crispi, fondatore dell'Asilo, il seguente : 
« A Sua Eccellenza 
il cavalier Francesco Crispi 
Presidente del Consiglio dei ministri 
Roma. 

A Voi, che in questo giorno memorando all'Italia, 
voleste, or sono sette anni, dedicata la fondazione 
di un Istituto per la infanzia abbandonata, a Voi, i 
centoventi ricoverati dell’ Asilo Savoia, augurano 
lunga vita, prospera, felice, per la prosperità e fe- 
licità della patria, alla quale l'avete consacrata. 

Avv. Bartoccini ». 


Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: 

1. Gabetti — Marcia Reale. 

2. L'assedio di Corinto — Sinfonia. 

3. Bizet — Curmen — Fantasia. 

4. Neumann — Polka di concerto. 

5. Meyerbeer — La stella del Nord — Sinfonia. 

6. Fahrbach — Mirti d'oro — Waltzor. 

Hu gesta degli ignoti 

In via Torino, nella casa segnata col n. 129, tro- 
vasi la calzoleria del Costanzi, di proprietà di 
Franchi Nazzareno. Questa notte i soliti ignoti hanno 
forzata una inferriata che trovasi in fondo al ne- 
gozio che risponde alla parte posteriore dello sta- 
bile di proprietà del comm. Tomassini, e sono pe- 
netrati nel negozio stessoportando via delle scarpe e 
generi di calzoleria per un valore di 600 lire circa. I 
ladri sòdo passati per un piccolo vicolo privato che 
sta tra i due casamenti, uno di proprietà del signor 
Nathan.e l'altro del Tomassini, ed hanno tolta una 
tavola dallo steccato che chiude il cortile e senza 
essere disturbati da alcuno hanno comodamente con- 
sumato il furto. 

1 negozianti hanno reclamato molte volte per ot- 
tenere una chiusura più solida del vicolo; ma sem- 
pre inutilmente, 

Si deciderà ora la Questura a far chiudere il vi- 
colo da una cancellata di ferro? 

Ferimento in piazza Colonna 

Fra la rivenditrice di giornali Amalia Sampaolesi, 
che la notte vende anche sigari e cerini all'angolo 
del palazzo Chigi in piazza Colonna, e il noto /924- 
zietto, che anche esso impianta la sua bottega not- 
turna sul davanzale di una finestra dello stesso pa- 
lazzo; è corso spesso amore, spesso odio. 

Questo, rinnovellatosi ieri, e accresciuto dalla ge- 
losia del mestiere, fece sì che ieri sera si azzuf- 
fassero. 

Brevé: Amalia, assalita a colpi di bastone, a San 
Giacomo yenne giudicata che le sue ferite sono gua- 
ribili in 8 giorni, 

E ancora în piazza Colonna 

[eri sera non volgeva propizia la stella,., di piazza 
Colonna ai rivenditori di giornali, 

Alle 410 412 infatti Tommaso Ponsoni, mentre di- 
stribuiva assieme ai giornali qualche manifestino di 
melone, stampati in carta rossa, fu assalito dal ‘de- 
legato Neri, che credette quei manifesti costituissero 
corpo, di reato di anarchici, 

* Ci volle del bello e del buono. perchè il. malcapi- 
tato non fosse tratto in arresto, 


Pellegrini A 
Per la fine di ottobre'sarà in Roma un grande 
pellegrinaggio di operai francesi. 


In Trastevere 

Si annuncia che un gruppo di anticlericali, In Tra- 
stevere, abbia idea di organizzare una dimostrazione 
contro la conciliazione. 

Un banchetto ideato 

Si abusa della ‘cortesia dei cronisti . cittadini, che 
pubblicano i comunicati anche quando si riferiscono 
a resoconti di banchetti ai quali essi non furono in- 
vitati, 

Giorni or sono fu diramata-a tutti i giornali di 
Roma un resoconto di banchetto che sarebbe stato 
offerto dagli insegnanti comunali di Roma a unlore 
collega promosso direttore. 

Moltissimi giornali, per eccesso di cortesia, pub- 
blicarono quel comunicato, che è stato poi smen- 
tito. 

Noi non siamo caduti nel laccio unicamente  per- 
chè avemmo tempo e modo di appurare la falsità 
della notizia. 

I cingue feriti di iersera 

Ieri sera una rissa furiosa fu inpegnata, verso le 
10.e mezzo, fra Ponte Leone e Ponte Rotto, fra cin- 
que persone che rimasero ferite, 

I motivi della rissa sono ignoti, ma si attribul- 
scono a gelosia di mestiere, anche perchè i cinque 
feriti sono tutti guardiani a Mercato pubblico. 

Ì sono: Corsini Filippo, Audrea Picuti, Agc- 
stino e Giuseppe Galimberti, ed il quinto non ancora 
identificato. f 


Per finire 
Fra marito e moglie. Dopo una barnifa: 
Iei: Mi rincresce, più di tutto, di quel piatto che 
m'hai scagliato in testa! 
Lui: E anche io ne ho dispiacere, Peccato: ho 
guastata la dozzina. 


unto 


Biciclette “ Tiber,, 


Vedi avviso 
in 4, pagina 


Un arresto per poco 


Coll’ A-qua di Chinina di Migone 
Si maniien in vital traspirazione: 
E spendendo così p ca valuta 

S: arpesta dei capelli la erdata. 
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LI ISERZIONI 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


nel giornale Folchetto 
si ricevono escln- 
sivamente presso 


BERTELLI } 
Promiate alle Esposizioni Mediche e d'Igle»”, 


se medaglie e ® d’argento 
sono vivamente racco”»aand: 
da moltissime notabilità. Modlche coat i 


TOSSI ., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinaria 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Hit: TICO = NO 
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VENDONSI IN 
" 


Vonovse, per 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il principa di Napoli 


non andrà più a Palermo - come era stato an- 
nunciato, ma, insieme alla promozione a tenente 
generale, avrà la destinazione al comando della 
divisione militare di Firenze. 

Il Consiglio dei Ministri), 
tenutosi ieri alle quattro. a Palazzo Braschi, è 
stato lungo ed importante. 


Si è occupato anche di fari di ordinaria am- 
ministrazione, di promozioni nell'esercito, di mo 
vimenti nell'alta magistratura, e di un limitato 
movimento anche nelle prefetture, mandandosi - 
a quanto si assicura - il comm. De Seta a Pa- 
lermo, mentre l’ex-prefetto di Roma Calenda lo 
sostituirebbe a Firenze. 

Tl Consiglie si sarebbe anche occupato di poli- 
tica ecclesiastica, e di potitica estera, specialmente 
africana, ma su questi delicati argomenti si man- 


‘tiene il più grande riserbo, e se sarebbe facile in- 


ventare delle notizie, sarebbe anche imprudente e 
poco serio. 

Non si è ancora parlato, nel Consiglio dei mi- 
nistri, nè di nuove leggi da presentare al parla- 
mento, nè di politica finanziaria. 

L'on. Crispi a Monza 

Prima di ripartire per Napoli, dove si recherebbe 
a passare gli ultimi giorni del mese corrente, si 
crede che l’on. Crispi farà una breve gita a Monza 
per conferiîrvi col re. 

Il XX Sottombro in provino'a 

MILANO, 20. — La città è imbandierata per l'an- 
niversario del 20 settembre. 

Stasera la Società militare, l'Esercito, commemora 
l'anniversario del 20 settembre con un ricevimento 
nella propria sede, al quale fu invitato il R. com- 
sario on, Bonasi, 


VINO AMARO TONI 


Casimir Périer 
_ PARIGI, 19. — Il presidente della repubblica, 
signor Casimir Périer, accompagnato .dai ministri 
della guerra e della marina, è partito per Chateau- 
dun, ove assisterà, domani, alla rivista che porrà 
termine alle grandi manovre. 

PARIGI, 19. — Il presidente Casimir Périer è 
giunto a Chàteaudun alle 3,30 pom. e fu acclama- 
tissimo. 

Egli fu ricevuto dai generali e dai rappresentanti 
del municipio. 

Rispondendo agli auguri di benvenuto datigli dal 
sindaco, il signor Casimir Périer felicitò la città di 
GhAteaudun per aver ben meritato delle patria e ben 
servita la Repubblica. 

CHATEAUDUN, 20. — Il municipio ha offerto, 
jersera, un banchetto al presidente della Repubblica 
Casimir Périer. 

Questi, rispondendo ad un brindisi rivoltogli dal 
sindaco, ricordò che, ventiquattro anni or cono, tutti 
i francesi riuniti lottarono attorno alla stessa ban- 
diera, e soggiunse che oggi la repubblica convita 
tutti i suoi figli ad unirsi per un'opera di pace e di 
progresso sociale. 

CHATEAUDUN, 20. — Fin dalle 7 di stamane 
«una folla considerevole ha invaso la pianura di Ial- 
lans, ove ha luogo la rivista delle trnppe. 

Gli ufficiali esteri sono giunti alle 9 ant. e si sono 
collocati alla sinistra della tribuna presidenziale. 

Il generale Friedericks, fu acclamato al grido di 
viva la Russia! 

Il cav. Cantagelli 

QUISISANA, 19 — Il ministro degli affari esteri, 
on. Blanc, ha ricevuto il cav. Cantagalli, ministro 
italiano a Tangeri, il quale sta per ritornare alla sua 


sede. 
L'on. Blano 

NAPOLI, 19 — Il ministro degli affari esteri, on. 
Blanc, è partito alle ore 14,55 per Roma. 

D piomazia amor cana 

LONDRA, 19 — Phipps è stato nominato mini- 
stro plenipotenziario a Rio-Janeiro, 

Wyndham, ministro plenipotenziario al Brasile, è 
stato trasferito alla Legazione di Bucarest, 

- La guerra tra la China e il Giappone 

SHANGHAI, 19 — Un altro. incrociatore chinese 
di,2000 tonnellate e quattro navi giapponesi sono 
andati perduti nella baitaglia navale a Ya-lu. La 
flotta giapponese si è ritirata con grandi per- 
dite. 

La flotta chinese è ritornata a Wei-Hai-Wei. 

L'ammiraglio chinese Ting ed il maggiore tedesco 
Von Hanneker non sono morti nella battaglia, ma 
sono rimasti feriti. 

LONDRA, 19 — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Shanghai in data di oggi, 13,50. 

« Tutta la flotta chinese riunita a Ping-Yang e 
rinforzata da parecchie navi della squadra di Fu- 
Chu ha dato battaglia nella baia della Corea alla 
flotta giapponese. 

« Le navi chinesi hanno trovato difficoltà a 
movrare a causa della mancanza di spazio, 

«La battaglia ha durato sei ore, Le perdiie, da 
ambe Je parti, sarebbero valutate a parecchie mi- 
gliaia di nomini, » 

LONDRA, 20 — I giornali pubblicano un dispse- 
cio da Shanghai, secondo il quale, i chinesi si at- 
{ribuiscono la vittoria nell'ultimo combattimento na- 
vale» ma un testimonio oculare smentisce tale as 


ma- 


ione. 
si navi chincs no rientrate in porto con gravi 
numerosi Turiti. 
rinesi pretendono che i giapponesi abbiano 
porduo quattro navi, ma non possono darne i nomi, 
Contro Dievalani 

NEW-YORK, 20 — Le Convenzioni repubblicane 
di parcechi Stati pubblicano manifesti contro la po- 
litica doganale del presidento della Confederazione, 


Clevelaad, 
I vini a Tulesto 

TRIESTE, 29 — Ecco il risultato della prima 
asta dei vini, che ha avuto luogo ia questi Mag 
zini ganerali, 

Vennero presentate treuta partite, fra cui parecchie 
italiane; di esse ne furono vendute 28. 

Le due invendute erano fortemente avariate. 

I prezzi ottenuti furono, per alcuni lotti, migliori 
del prezzo di giornata; per gli altri il primo prezzo 
della giornata. 

Concorsero all'asta circa 200 persone, fra le quali 
120 dall'interno della Monarchia. 


NI 


IN TEATR 


Ieri sera al Valle fu replicato // pae altrui ed 
ottenne la solita accoglienza, 

Questa sera Za questione del denaro di Dumas 
(figlio). 


Al Quirino, stasera, come era stato annunziato, Ja 
piima di Sucrezia Borgia. 

Vi prenderanno parte le-signore Vlasia e Zucchi 
ed i signori Cartica e Gautiero, 

Si prevede un enorme concorso, 

Quanto prima si rappresenterà l'A/ricana. E' stata 
già affissa la planche che ne annunzia l'imminente 
andata in iscena. 

E° un lavoro finissimo di un effetto magico, ese- 
guito magistralmente dal noto prof. Giuseppe, Mar- 
chetti, specialista in questo genere di manitesti, che 
egli porta all'altezza di veri lavori artistici. 


Spettacoli d'uxgi 
VALLE — Za questione del denaro - ore 21, 
QUIRINO — Zuerezia Borgia - ore 21. 
SEERISTERIO SALLUSTIANI — diuvco del pal- 
lone — ore iT. 


SR PESI NON 


FORTUNATO CRISTOFARI, g27e70e responsabile 


Fipografia Folchetto, Piazza S, Silvestro, 80-81. 


Pol 


Per si pe ta î 


L. 1 25 al pezzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porto 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. . 
Anche ia tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

IN ROMA: Manzoni e C., F.lli Bonacelli, Colonnelli 
@ Bordoni, Farm. Maddalena, Reale Garneri, Berretti, 
Scellingo, Putignani, Perretti, Fr. ed Ev.Garroni, Fed. 
Allegrusci, F.lli Finocchi, corso V. E. 42-52 Unione 


Militare, ecc. ecc. 
i) Roma — della ditta A, MERONI e R. 

FOSSATI, ViaQuattro Fontane21 e Via 
Veuti Settembre N. 124-A-B-C-D s 125 (Palazzo del Drago) 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo -ve senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati si accordano la siesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le dessicazioni fuori Rema la Diita spodisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissens 
presso Milano con rilevantissimo DEO sulle speso di 
dazio, ezio ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. — La ditta 


d'ogni genere di lusso 6 comuni, ll- 
tagliati, intersiati, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSINI noi magaz- 
zini- i più vasti e più assortiti di 


A, Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al 


‘erito Industriale e per l'esportazione. 


CURARADICALE ANFISIEITERGA 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malaitie segrete e la sifilide più 
ostinate agli altri sist»mi di cara, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORIOICA L. 5 — PILLOLE per gonoree le 
iù ostinata, goccstta 4 vordita bianche. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi. 
menti uretrali guariti sonza siringa e candelotie Li:3 
SOLUZIONE per guarira a piagho d'ogni spocle di malattie 
segrete recenti ed iv da anni L, 3. 
Rimedi approvati d: lie Superiore di San'!à 
nistero di 


Consi: 
omR 


sarella, 2, 
ficazioni esigere sui rimadi ed is 
Dr. Tenca. 

Depositi genoral! pe! farmacisti in Milano, presse 
io stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto ì portice laria V. E., che spediscone 
rimedi n tutta Italia coa L. l in più franchi a domicilio. 


ni la firma a mano del 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI 


LIQUORI I). BOTTIGLIA 


rovansi vendibili al Gram Mar Romano in Via Are 
nula, N. 85 


oi 


® 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


) n . 
È pena Linee Mediterranee 
Genova-Livorno-Napoli-Alessan4ria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaun-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (seté,) 
Venezia -Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari+-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
9 Slax-Gabes=-Gerba=Tripoli- Malta (sett.) 


va i Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portofermio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maldalena (bisettimanale) 
Purtovesme-Carloforte (giornaliero) 


—_—_————_—_——T———y_—_" > 


Per sfor 
Sai della Soci 


nora speciali. 
è @ Gennaio 1894, 


CO PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


V edesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierir 


Biciclette «Tiber > 
i I 


della 


Fabbrica Romana 


di 
Apparati elettrici 


e di 


Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagra- 
stia N. 2 (presso piazza San 


Pietro) Roma. 
DEPOSITO 


la Palazzo Valli, all'ingresso di 


Villa Borghese. 


Riparazioni, Riduzioni, Nik= 
lature previa ramatura a fuoco 


| VOLETE DIGERIR BENE ?? 


n 


IL FERRO-0+ Na-BISLERI 


[pera ibite più 


Il genuino Ferro-China-Bisleri 
al prezzo di L, 1,15 il 14 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la ie L. 4 ls 
bottiglia da litro nonchè !' Acqua 
'oceri a cent. 4be b5la Bo- 
bottìglia da litro, si vendono in 
Roma presso la Ditta A. TA- 
BOGA Nuovo Tritone di a 46. 


di 


LA SICILIA 


eil 


SOTA di Nocera, è una 
ricercate 
perchè salubre e dissettante. 


BRICANTAGGIO 


di 
I CA DIANA 
nteressante volume 
parte della 
FOLCHETTO, 
franco di 
chiunque 


si 


mandi 


Via Poli, 25, Roma. 
SE 


vigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitace: Statuario L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55 000 U00 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:]terra-Tengeri-New] 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) $ Palermo-Gibilterra-New Orleais (facol.) 


x (fac) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setfiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorzes(s) 
Napoli-Cagliari (settimarale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messiua (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 coltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Lince commerelali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 


ioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
fn tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie; 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti» 


facente 
BIBLIOTECA 
spedisce 
spese postali, a 
cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 5 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 


II fai nie ani Aa 


Rom a 


PI iii ici] 


PER MIGLIORARE — 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell’ olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige. 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi. 


bile. Con la È 
Emulsione Scott 


LISI 
(i'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfii di calce e sola) 
si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


®i vende in tutte le Farmacie. 
(I e DI 


c——_——__P++____-yr' 


ALLE ACQUE ALBULE | 


i 
i A 
- Viaggio tra Roma e Tivoli 

Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, utix 
liselImo per molte malattie e per prevenive le dannose conse» 
guenze degli eccessivi calori. 

SERVIZIO DEL TRAMWAY 
coma al seguente Orario: 
Partenza da itoma 


S. Lorenzo ..... 5,27 6,20 8,5 9,40 11,4 15,32 194 
Arr, ai Bagni, .. . 6,35 7,20 9,14 10,40 12,10 16,40 20,08 
Arr. a Tivoli, ..,. 7,11 —— 9,51 11,16 12,47 17,16 20,46 
Partenze da Tivoli 

festivo 
Da Tivoli ......5,2 7,44 10,4 11,95 16,3 1738 20,55 
Da' Bagni. .....5,35 8,19 10,40 12,11 16,39 18,14 21,27 
A S. Lorenzo ... 6,46 9,19 11,47 13,11 17,46 19,14 22,35 


Biglietti ROMA-BAGNI di aulata e ritorao 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


. Lo Sciroppo Pagliano d:p:ritivo dol sanguo fu inventati 
Girolamo lPagliamo o soltanto gli Eredi del ARENA 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbrisarlo a- smoreiarlo, Essendosi 
vari Pagliano cd altri che abusano del nome daudo al intendero che ani 
fabbricano ;1 Wero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, 
questa ditta Girolamo Pagliano di Fireno, via Pandolfini, 18, casa IRE 
al Se in dovere di smaich aro ossi falsificatori; è mentre si HA di 
far valore i suoi disitti per Je vie legali, rende noto al Pubblico che il 
Tribunale Civile di Fircuze con sontenza 20 24 Dicembre 1892, da .C do R 
CADENIO di Firenze con ssntenza 28 Marzo 189%, e 1’Rocollentisvima. Corta 

i Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893, poi il cibi ar 
Civile di Firenze con altre sentenze 12 14 aprile, 28-30 ‘aprile () di Luglio 
1894, hanno confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra ‘Ditta 
piroamo Pagliano ha diritto di fabbrica e e vendero Jo Selr ti: 

‘agliano, reudendo i contravventori passibili dello spese 0 doi At 
DIECLLIE ERETTE la nostra può offeiro, coma facciamo IO, 

E ì L È a chiunque potrà nrovaro di osssere i ES ; 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagato Gta Rn 
Sciroppo E ‘agliano depurativo e rinfrescante del sangue “oo 
basta a smentire le mendaci asserzioni dei falsificatori ah tali te 
certo non possono faro simile offsrta e s00 cercano d'iugamzare rl Pubb ico, 


Lu LL SISI RA CIA tro Lr 


Agenzia di Corrispondenza. 
Let PIACENZA, Corso Garibaldi, 91 
ubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Speciali 
Compera- Vendita Seme-Bichi, Buzzoli, Seta Roe 
. Avendo la Ditta fatto o nei posti principali e 
più frequentati della Città lancie eleganti @ vistose 
So cha Paone I PIOERE della Pubblicità) fa 
a 1 principali editori, nonchè, alle i i 
Caso industriali e Commerciali, che assume Jliearico pae 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
ICE — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
Li RE in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anto Vale RRETILO TA RAInA TRS ricupero di Crediti, 
È uti inesigibili. — Per lettere i: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, is ermi: 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


ea 


fi. Istituto Tdroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


(ORE 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (ia più 
grande scoperia del secolo) per iniezioni ipodormiche di i 1c04- 
"sstata efficacia, conîro le malattie ner 
aurimenti, vecchiaia ets. La 

BAGNI elettrixi — BAGNI semplici o mod'esti — DOC 
CIE calde, fredde, alteinue, 


vese, jimpotensa, e- 


di 


È 


Miigi= 721 


. «L20 
Un ramestre | (1) )5 Esta 


Ogui numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
3 rato Cent, DO » 


Per Massava, Assar, Tripori, Tu- 
NIsi, Susa D'ArRIcA, GOLETTA, l'asso- 
cazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE" 
Anno (0ro)-L. 39 - Sem. L.20 - Trim L12 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Holi, num. 25 
"ROMA 


ROMA, ‘21 Settembre 1894 


che sono sempre i medesimi. Può fingere di ad- 
dormentarsi sulle sue pretese, e di dimenticare un 
momento il molto ‘per ‘acchiappare il poco, ma il 
sogno della Chiesa è sempre lo Stesso, ed essa 
morirà nella impenitenza finale : - vuole la do- 
minazione universale. 3 i 

E poichè essa, chiusa nei dogmi e nel sillabo, 
ha negato a sè stessa la facoltà che hanno tutti 


== 


IN PARADISO 


quello che cercava nel colmo della sua potenza così 
funesta al progresso umano : - la morte del pen- 
siero libero, la. castrazione delle coscienze, l’ab 
buiamento di ogni lume di progresso, sol che 
contrasti alla feroce immobilità dei sùoi dogmi. 


Andiam cauti nel ragionare con costoro, è nel 
concedere ad essi qualche cosa. Il cattolicismo non 
è migliore oggi di quello, contro il quale italia- 
namente lanciava la più fiera delle condanne il 
Machiavelli; non è più liberale di quando a di- 
radare le tenebre medio-evali non accendeva altra 
luce che quella rossastra dei roghi ; non è più pro- 
gressivo di quando Roma serviva di carcere a 
Galileo. 

Noi abbiamo infranto il suo potere: badiamo a 
non restituirgli neppure una piccola parte di esso. 
Noi abbiamo strappato, colle armi e colla scienza, 
il monopolio di Dio e della morale, agli eredi 
cattolici di quei mercanti ebrei che avevano 
convertito il tempio in un mercato, Seguitiamo 
a onorare Dio e la morale, non servendo i preti, 
ma facendoci più onesti, più buoni, più laboriosi, 
più osservanti delle leggi, più vogliosi di miglio- 
rarle. 

Se politicamente, per l’ora che volge, è stolto 
combattersi ‘reciprocamente fra quanti vogliono 
conservare la società, sgombriamo però dalla 
mente il triste sogno di una Italia che, per esser 
buona e docile, non trova di meglio che andare 
a messa. Francesco Crispi non ha mai pensato 
nè detto alcunchè di simile, e Roma, nel concetto 
suo, non può essere se non quel faro di libertà, 


quella luce di progresso civile, che le vecchie ge- 
nerazioni pensarono e ci diedero, e che noi non 
lascieremo spegnere mai. 


Il Dio che il Re d’Italia invocava ieri a bene- 
dire la patria, non è il Dio, in nome del quale 
un vecchio prete firmava condanne di morte. È 
il Dio del dovere e dell'ideale, in nome del quale 
Giuseppe Mazzini risuscitava il pensiero dell’ U- 
nità d'Italia in un popolo di dormienti, a cui la 
Chiesa. cattolica cantava una lugubre 26220 


drei 


Le frasi celebri illustrate 
« Siamo a Berlino o a Roma?» 
Bovio - Discorso di Bari. si 


— Sa Vostra Eternità? Dicono che gli italiani si 
sono fatti buoni cattolici, e d'ora in poi andranno tutti 
a confessarsi. 

— Tu'ti a confessarsi?,.. Ne sentiremo delle belle! 


“A PROPOSITO DI DISCORSI 


Pareechie voci sono sorte ieri, a portare una 
parola calma fra il disordine delle ciarle conci- 
liatoriste. 

Dal Bovio (qualità speciale di ingegno adattis- 
simo a render difficili e oscure le cose più sem- 
plici) che volle spiegare in che consistesse lo spi- 
rito di religiosità che crede necessario alle plebi, 
pur seguitando egli, perchè sapiente, a farne a 
meno; ma che in ogni modo condannava il cat- 
tolicesimo ; al giovane e valoroso giurista roma- 
no, che rappresentava il municipio, e fece sentire 
alta sulla breccia di Porta Pia quella frase. della 
libertà di coscienza, che da sola basta a condan- 
nare tutto il cattolicesimo; - da Adriano Lemmi, 
che da Milano bandisce ancora il verbo della 
Massoneria, affermando la necessità e la moder- 
nità di questo istituto, fino all'amico Pais, che 
rispondendo a uno di quei discorsi di Guido Bac- 
celli, illuminati da tanto amor di patria e da 
così viva fiammo di romanità, ammoniva in po- 
che parole: - Va bene Dio, va bene un fondamento 
morale alla Società, ma badiamo però per quale 
strada si cammina ; - molte voci * dico - sono 
venute a contrapporre ai facili e infondati entu- 
siasmi dei conciliatoristi la parola fredda e salu- 


tare della ragione. 


— Scusi: questo è Berlino o Roma? 
— Nè l'uno nè l’altra. E° Mola di Bari! 


PER DIVERTIRSI 


Ora questo argomento si dovrebbe considerare 
esaurito. Le sbrigliate fantasio hanno dato alle 
parole del capo del governo una interpretazione 
troppo larga ; ® perchè l'on. Crispi invocava il 
fascio di tutte le forze sociali contro un movi 


gli organismi, di evolverè e di migliorarsi, la | x 
Chiesa, ove giunga a dominare, cercherà sempre 


: mento bestialmente antisociale, hanno creduto di 

veder calare un enorme cappello da prete, orri- 
bile spegnimoccolo, sullo Stato laico e libero ita- 
liano. : 

Chi sa dove ci avrebbero condotti questi entu- 
siasmi, se noi avessimo accettato per buono que- 
sta téoria filologica e morale; che religione © cat- 
tolicismo siano sinonimi. ; < 

Ù Bisognava badar bene al dove si mettevano i 
piedi, perchè di questo passo non si poteva sa- 
pere dove saremmo arrivati. 

Quel cattolicismo che ba insieme una grande 
virtù pratica-e un gran Vizio In faccia alla pro- 
grediente civiltà : quello di. non mutare mai i 
suoi metodi, sa profittare mirabilmente di tutte 


le nostre debolezze, 


E imate insieme, formano l 

x forza. S 
Perpetuamente in 

9 anche di poco, per Queg 


e di tutte le nostre conces- 


sioni, per fare le sue piccole conquiste, che, som- 
s fa continuità della sua 


armi e vigilante, si contenta 
li scopi di dominazione 


Giorni fa in Napoli avvenne un caso origina- 


lissimo, che merita di essere studiato. 


L'assessore Caracciolo di Torchiarolo ricevette 


una lettera per mano di una guardia munici- 
pale, che disse di averla avuta da uno scono 


sciuto. 


Il buon vecchio, appena lettala, impallidi. 
Era una lettera anarchica minatoria. 
La questura - come il solito - incominciò su- 


bito ad indagare. 


E le sue indagini portarono a questo risultato : 


che cioò si trattava di uno scherzo nè più nè 
meno. 


Lo scherzo era stato corsumato dal comm. 


Francesco Parlati, il quale per divertirsi, aveva 
voluto far paura al suo collega Caracciolo. 


Che mattacchione, eh? 


pr 
Si prevede che, stabilito un simile precedente, 


questo sistema di scherzi innocenti andrà presto 
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WESOd VINOÒ ILNIUYOY*OLNOS 


in voga, e sarà adottato da tutti gli alti funzio- 
nari che non hanno nulla da fare. c 

Niente di più naturale che, per passare il tempo 
in qualche modo, si facciano paura tra loro. - 

Mi pare già di leggere in cronaca dei fatterelli 
di questo genere: 

Una burla 
— leri il comm. Sironi, questore di Roma, rice- 
vette una lettera anonima così concepita : 
Egregio Questore, 

Se dentro la giornata di domani non mettete in 
libertà tutti gli anarchici, detenuti nelle prigioni di 
Roma, vi faremo saltare in aria con tutto il vostro 
scrittoio. 

Già abbiamo estratto a sorte.il compa7n0 che si 
deve incaricare dell'operazione. i 

Un quintale di dinamite ‘ed una buona provvista 
di bombe già confezionate sono a sua disposizione. 

Giò vi serva di norma. 

x 

Il questore, in preda ad una profonda agitazione, 
sguinzagliò subito i suoi fidi per. scoprire l’autore 
della lettera. 

Ma poi si venne a sapere che era stata una burla 
del prefetto. 

Il comm. Sironi si recò subito in Prefettura per 
accertarsene personalmente. 

La cosa, infatti, era andata così. 

Il prefetto rideva come un matto. 

— Ah! ah! ah! che pauraccia! 


nnu7Q9 


I dinamitardi 
— Ieri sera alle ore 22 fu recapitato all'onorevole 
Crispi un biglietto anarchico del tenore seguente: 
Eccellenz., 
La vostra casa è minata. 


Oppure: 


Domani al tocco salterete in aria. Abbiate giu 
dizio, 
Un amico. 
L'on. Crispi rimase male e telefonò subito alla 
Questura. 


Fortunatamente però non si trattava d'altro che 
di uno scherzo del sottosegretario di Stato onore- 
vole Galli, 

Grave minaceie 

— Il principe Odescalchi si trova in gravi an- 
gustie per una lettera minatoria, giuntagli colla 
posta di ieri l'altro. 

La lettera dice così : 

Caro principe, 

Se voi domani alle undici non vi farete trovare 
da Aragno, e non pagherete un vermont all'indi- 
viduo che si presenterà a dimandarvelo, mette- 
remo dieci quintali di dinamite sotto il lago di 
Bracciano e lo faremo saltare in aria. 

Siete avvisato. 

n. n. 

Com'è naturale, il principe Odescalchi non volle 
rassegnarsi a pagare un ve,0th, e dette alla Que- 
stura formale denuncia del fatto. 

Ieri sera sul tardi si seppe che si trattava anche 
questa volta di uno scherzo, ideato e messo ad ef- 
fetto dal principe Doria Pamphili. 

Il principe Odescalchi non s'è ancora rimesso 
dallo spavento. - d 

Un'altra lettera minatoria 

Il cardinale Parrocchi ieri mattina ebbe la  in- 

grata sorpresa di ricevere una lettera così conce- 


i siamo stanchi di vedere voi alti cardinali così 
grossi e ben pacciuti, vivere allegramente nelle a- 
giatezze senza far niente; mentre tanti poveri dia- 
voli che lavorano tutto il santo giorno non guada- 
gnano tanto da sfamare i loro figli. Perciò siamo 
venuti nella determinazione di ammazzarvi tutti 
quanti siete, cominciando da voi. 

Domani prima che suoni l'avemmaria ve l'avremo 
fatta. 

Se volete morire da buon cristiano, munitevi dei 
conforti religiosi. 

yv 

Il povero -cardinale cadde i deliquio e diventò 
bianco come un panno lavato. A 

Quand'ecco, entrò nel sao gabinetto il cardinal 
Rampolla che si reggeva i flanchi dal gran ridere. 

— Oh che bella burla ! oh che bella burla! 


Il metter paura ad un collega è un modo di 
divertirsi come un altro, , ; - 

E ben presto diventerà il dadd degli adulti. — 

Vi sarà però un grave inconveniente: che cioè 
quando lo scrivere lettere minatorie sarà diveri- 
tata una cosa abituale, sarà difficilissimo ricono- 


scere quelle fatte per scherzo da quelle fatte sul | 


serio, e sì potrà perciò cadere facilmente in er- 


Tore. Î n 
Ed un errore di questo genere potrebbe riuscir 


| fatale. 


Esempio: 
Il Capo Sezione, 
guente lettera. 


comm. Tartufi riceve la se- 


| Signore, o Ip art 
Voi in ufficio non fate mai niente. Non fate altrò 
che leggere i giornali e dormire tutto it. giorno, Se 
non cambiate registro, alla fine del-mese-verrete li- 
cenziato. 
Regolatevi, 
Il Ministro. _ 
— Ho capito - esclama il comm. Tartufl - è uno 
scherzo del mio collega Carciofi. 
Che canaglia eh? credeva di farmi paura! — 
E continua a dormire tutto il santo giorno. 
Alla fine del mese viene licenziato. 


Lon. Quattrofrati 


1.° FRATE — Non si parla più di un amplesso fra 
noi e lo Stato, 

2.° FRATE — Purtroppo! 

3.° FRATE — È non ci sarebbe qualche compenso? 

i.° FRATE — Potremmo conciliarci... con quatiro 
monache ! 


Diseussioni religiose e 


A 


— No! non si deve uccidere la libertà del pen- 
siero! Il mio pensiero non può essere soppresso... 

— Senti: io sarei felicissimo se mi sopprimessero 
vari pensieri: per esempio... quello dell'affitto di 
casa, 


QUESTIONI COLONIALI 


La polemica impegnata da qualche tempo nei 
. giornali italiani sulla questione coloniale ha fatto 

risaltare i varii lati di questo interessante argo- 
mento. 

Si è parlato della questione finanziaria — 0 
qui sproloqui da tutti le parti per dimostrare da 
una parte cbe i denari impiegati nelle colonie 
sono messi al frutto del seicento per cento, e dal- 
l’altra che la politica delle colonie è talmente ro- 
vinosa da ridurre Pantalone che paga a restare 
privo... di quei suoi omonimi che stanno a guar 
dia della decenza europea. 3 

Si è parlato della situazione politica; e qui di- 
scussioni a perdita di vista, intente a provare da 
uaa parte che nn nostro aceenno alla Cirenaita 
basterebbe ad accendere la fiamma d'una guerra 
mortale, in cui seomparirebbe mezzo Occidente; 
e dall'altra che noi possiamo andare a Tripoli fra 
gli inni di gioia di tutte le potenze, compresa la 
Francia, che sta sull’uscio della reggenza aspet- 
tando per salutarci colla garbata formola: 

— Passate pure; signori italiani! 

C'è tuttavia un lato che non è stato esaminato, 
perchè sfugge a dir vero ai calcoli e ai lambicchi 
della chimica ufficiale, ma che non è meno impor- 
tante e meno degno di nota per questo; ed è il 


lato morale. 


Spieghiamoci un po” meglio. A 
Tutto il mondo lamenta il poco spirito di ini- 
| ziativa che vi ba in Italia fra i privati. Ma sé 


questo spirito di iniziativa ci fosse, a che potrebbe 
| servire? 


ate 


Nessun popolo è così vigorosamente chiuso in 
Una strada incassata, senza uscita nè a destra, nè 
a sinistra e colla prospettiva chiusada chi gli sta 
avanti; come l'italiano. 

Supponete Dante Alighieri redivivo; potrebbe, 
con molte protezioni, divenire professore nel gin- 
nasio inferiore. Leonardo da Vinci troverebbe a 
cinquant'anni si e no un posto nelle ferrovie: 
quanto a Garibaldi, indarno egli spererebbe una 
nomina a sottotenente, coi tanti ufficiali che 
escono ogni anno dai collegi militari!... 

Il nostro organismo sociale suppone cervelli, 
volontà, inclinazioni eguali; tutto un popolo di 
impiegati al bollo e registro, coniugato con 

« prole, promosso per anzianità e preoccupato di 
sapere se Sonnino leverà o lascerà l'indennizzo di 
residenza. Pei forti, per gli audaci, per gli irre- 
golari - che sono, la storia lo prova, il lievito ge- 
neroso pel quale cresce una nazione - non e'è po- 
sto. Supponete un Napoleone Bonaparte che di- 
cesse: Fra dieci ‘anni, a forza di coraggio e di pe- 
ricoli, sarò un pezzo grosso, 0 sarò morto. Po- 
tete scommettere che in capo a dieci anni non 
sarà un pezzo grosso - e nemmeno morto. 


DS 


O l'alta, nobilissima, formidabile questione della 
riabilitazione ? 

Prendiamo un caso recente, avvenuto in Fran- 

“ cia; quello del signor Dolisie. 

A vent'anni, ufficiale povero e ambiziosetto, 
giuocando con compagni più riechi di lui, com- 
mette un’indelicatezza; i compagni, gelosi del- 
l'immacolato. onore della divisa, esigono le sue 
dimissioni. Eccolo povero, disonorato, colla car- 
riera finita ; in Francia, se non si fosse fatto sal- 
tare le cervella, non avrebbe avuto altra risorsa 
che quella di vendere contromarche alle porte dei 
teatri, 0 di farsi agente di collocamento per balie 
e cameriere. 

Invece egli pensa all'Africa francese ; al Congo, 
retto da un soldato di origine friulana, il Brazzà, 
rigido, saldo e enesto come il granito delle sue 
Alpi. A lui si presenta il pentito: — Prendetemi 
come soldato semplice ; mettetemi nei punti più 
rischiosi, più difficili ; che io muoia se occorre, 
ma che la macchia del mio onore sia lavata col 
mio sangue ! 

“Sono passati dodici anni. Il proscritto, il diso- 
norato, è oggi uno dei soldati più gloriosi della 
Francia : cento combattimenti, venti ferite lo han- 
no: consacrato eroe; molte volte la sua patria ha 
palpitato d'orgoglio al nome di questo sprezza- 
tore dei pericoli e vincitore della morte. Ed ec- 
colo luogotenente governatore del Congo, che è 
quanto dire l'zZfe» ego di Brazzà, il secondo per- 
sonaggio di un paese più vasto della Francia ; 
sul suo petto splende il nastro della Legion d’o- 
nore, purpureo come il sangue che ha versato 
per guadagnarlo. 

E quando un ignobile burocratico invidioso rin- 
faccia al guerriero il suo passato trascorso, cento 
voci protestano indignate, cento mani calde di 
simpatia si stendono verso la mano dell’uomo 
che, or sono dodici anni, vedeva i suoi migliori 
argici volgere lo sguardo da un’altra parte... 


> 


Questa parte delle intraprese coloniali non è 
stata, in verità, studiata a sufficienza. 

La gioventù italiana soffoca, rinchiusa fra le 
quattro mura della sua prigione regolamentare. 
Datele aria e luce, date sfogo alla compresa at- 
tività dei figli non degeneri di Genova, di Ve- 
nezia, di Pisa, d'Amalfi; accanto alle carriere or- 
dinate, regolari, del buon padre di famiglia tol- 
lerate che si apre una via ai più insofferenti, a 
coloro che gettano volentieri la loro vita. al 
gran giuoco della fortuna. 

Altrimenti, che avverrà ?... Molte forze si spe- 
gneranno nell'atonia di chi ha tentato, nuovo 
Sisifo, di sollevare un masso troppo pesante ; 
altre ci travolgeranno nei vizi, nelle avventure 
indelicate, nel delitto; altri apriranno con delizia 
le orecchie al canto della sirena anarchica, pro- 
mettitrice di rimedio a tutte le sventure, di bal- 
samo a tutte le piaghe aperte in cuore dall’am- 
bizione insoddisfatta, «dalle illusioni perdute... 

Oliviero Comwello era già a bordo della nave 
che doveva condurlo alla libera vita d’America, 
ove forse egli sarebbe diventato principe, a meno 
che non lo avesse arrestato la- pennuta freccia 
di una pelle rossa. Carlo I. lo fermò e lo co- 
strinse a restare in Inghilterra; e nou sapeva il 
misero che ritenendo il venturiero egli affilava 
colle sue mani la scusa che doveva piombargli 
sul collo, innanzi alla regia finestra di White- 
Hall !... 


Manuel. 


In tutte le manifestazioni isteriche, una goccia 
di Nevrol è di ona efficacia insuperabile. 


UN'OPERA DV < EDIZIONE DIAMANTE > 


Siena, 19. 

Da ire sero nell'elegante ed aristocratico ambiente 
del teatro dei Rozzi - davanti ad un pubblico ecce- 
zionalmente affollato - si presenta uno spettacolo 
del tutto nuovo, ma così squisitamente grazioso da 
giustificare pienamente l'accoglienza del pubblico e 
l'interesse che io ne prendo per informarne i let- 
tori del Folchetto. 

Si rappresenta nientemeno l'E/isir d'amore - Vim- 
mortale capolavoro di Donizzetti - da una. schiera 
di piccoli cantori da 5 iai 12 anni d'età, istruiti dal 
bravo maestro Ricci, il quale avrà dovuto sudare 
Dio (sono in regola) sà quante camicie per supe- 
rare tante difficoltà e per raggiungere quasi la per- 
fezione con attori la cui intelligenza, superiore forse 
alla loro età, non può di certo esser che di gran 
lunga inferiore al compito che loro viene affidato. 

Eppure davanti a quel gruppo così soavemente 
simpatico, che promette chi sà quante gioie e quante 
speranze bisognerebbe non aver cuore per non sen- 
tirsene commossi, 

Bisogna vedere con quanta grazia nei gesti e nella 
dizioné, con quanta precisione, con quanta passione 


e con quanto spirito quei minuscoli attori coloriscono, 
rendono e sottolineano ogni frase dell'opera. Non 
sono i soliti automi freddi, impacciati, che ripetono 
la lezioncina loro appresa, no, sono artisti (in ses- 
zantaquattresimo) che rendono una parte, e sanno ciò 
che fanno, ciò che dicono, 

Per prima vi presento la Ginesta Rotellini - un 


amor di bambina-dal 
profilo delicato,e 
simpatico rischiara- 
to da due occhietti 
vivaci e intelligenti. 
Essa è una Adina 
veramente. vezzosa, 
piena di incantevole 
civetteria, ed ha nel 
canto. certe risorse 
e certe malizie da 
vecchia artista. 

AI di lei fianco 
pongo subito Guido 
Gerpi, un Nemonico 
di undici anni, che 
fa all'amore come 
un... grande, ed ha 
nella voce - bellina 
tanto - degli scatti 
addirittura indovi- 
nati. 

Un Dulcamara 
furbo, malizioso, e 
con un'aria di sopracciò che desta l'ilarità solo a 
vederlo, è il piccolo Alfredo Venturini che passeggia 
il palco come se non avesse fatto altro in vita sua, 

Molto corretto Nello Toloni nella parte di Belcore 
e carina molto Marcellina Serchi in quella di Gi22- 
netta. 

Completa il qua- 
dro il coro formato 
da ben cinquanta 
tra bimbi e bimbe 
— uno più dell'al- 
tro grazioso — al- 
cuni dei quali così 
grandi da aver pau- 
ra ad ogni momento 


di trovarseli fra i 
piedi senza avve- 
dersene. 


Inutile il dire che 
lo spettacolo procede 
ogni sera tra una 
serie non interrotta 
d'applausi, e che 


varii pezzi destano 
l'entusiasmo «el 
pubblico, che né 


vuole la replica: — 
specialmente del co- 
ro. — E° Nemonico 
un milionario, che 
eseguiscono inappuntabilmente. 


Al maestro Ricci nuovamente i ela 


miei elogi 
grande insegna dell'ordine della paziezza, fondato 
dal beato Giobbe. 


Tartaruga. 
CANZONI E BALLA DE 


Penelope Menghini, la triste eroina del processo 
di Frosinone, è stata condannata a quindici anni, 
tre mesi e dieci giorni di reclusione; Mario Car- 
nevali a quindici anni, otto mesi e dieci giorni 
della stessa pene. 

E così è calata la tela sull’ultimo atto di un 
tristissimo dramma giudiziario. 

Dire che ci rallegriamo della condanna, sarebbe 
inutile crudeltà verso coloro, per i quali comin- 
cia, lunga e dolorosa, la meritata espiazione. 

Ma come non osservare che, dopo altri recenti 
verdetti, una assoluzione sarebbe stata il più 
fiero dei colpi verso quella liberale istituzione 
della giurìa, che davvero è necessario riformare, 
ma che il partito conservatore, profittando di er- 
rori possibili colla giurìa, come col magistrato 
togato, mira semplicemente ad abolire ? 

Intanto, a processo finito, bisogna fare un'os- 
servazione. Ed è questa: che bisognerebbe curare 
- non solo ciò ch> si chiede da tanto tempo - la 
rapidità nella istruttoria dei processi, ma anche 
la rapidità nello svolgimento dei pubblici dibat- 
timenti. 

Colle lungaggini, colle testimonianze inutili, 
colle ciarle infinite degli avvocati, colla insi 
stenza indiscreta su particolari scabrosi o inde 
centi che nulla aggiungono alla causa, colla tea- 
tralità, non solo non si serve la causa della giu- 
stizia, ma si tradisce anche quella della mo- 
rale. 

Vi sono dei prozessi - e mettiamo fra questi 
l’ultimo odiosissimo di Frosinone, che - senza al- 
cun vantaggio nr la ricerca della verità, si con 
vertono in un corso di lezioni di adulterio, con 
appendici apposite sul modo di ingannare la 
buona fede del marito; e i professori della ma- 
teria sono imputati e testimoni. E il pubblico 
ascolta e legge avidamente. E anche,... im- 
para. 

Un processo rapido, esemplare, seguito da una 
punizione severa zioverebbe alla inorale Queste 
lungaggini famigliarizzano tutti col peccato e col 
delitto... 


Chi sa quanti hanno appreso dal Ii veg 
Frosinone come si fa a allontanare il marito i È 
becille e come si combinino i convegni peccami 
nosi !... È } 

Speriamo almeno che nessuno abbia fatto dei 
progressi in tossicologia ! 


Il nostro ottimo corrispondente da Venezia, e 
il conte Lascaris si sono occupati del rifiorire del 
clericalismo negli antichi domini della Serenis- 
sunia. 

Ecco qualche altro fatto, 
quelle autorità Jocali credano. 
più dal governo e Si i; E 
teria di Stato del-San re: Fi: 

Il giornale clericale ,La Difesa attaccava deri 
l'altro impunemente 1° unità d’ Italia ; alcuni 
giorni or sono a S. Bonifacio (Verona) la que- 
stura, in occasione del pellegrinaggio cattolico 
vicentino, fece lacerare dai muri delle striscie di 
carta colla scritta: Viva Roma intangibile S5.ed.a 
Verona la prefettura permise la solenne proces- 
sione, della Madonna addolorata, che non si fa 
ceva più dal 1867, lasciandola percorrere le vie 
principali e facendo dare la benedizione al po- 
polino in piazza delle Erbe ! 

Avanti! 


che mostra come 
di dipendere non 
ma dalla Segre- 


Dalla Posta minima del solito Sibillino : i 

Lupo — Dalle 14 alle 16 Sibillivo attende i co- 
mandi, a mezzo del telefono, di tutte le signore che 
non hanno il coraggio di scrivergli. — 

Vedete che spirito di cavalleria possiede il buon 
Sibillino ! È 

Egli sapendo benissimo che non tutte le signore 
possono avere il coraggio di scrivere e mettersi 
a competere con un letterato della sua forza, at- 
tende il loro comando a mezzo del telefono. 

Così salva, come suol dirsi, capra e cavoli. 

Ascolla i comandi di una signora, e non le 
mette paura. 

Ma poi come le serve, se deve starsene sempre 
col telefono in mano? 


Falotello An, 


I soldati devono bere il Ferro-China-Bisleri. 


PER ANGELO MAZZOLENI 


Milano, 20. 

Avantieri mattina - colpito da subitaneo malore - 
cessava di vivere l'avvocato Angelo Mazzoleni che 
tutti, senza distinzione di partito, additavano per 
« buono, mite, sognatore come un Nazareno, ispi- 
rato da tale ardore di convinzione da tale senti- 
mento di rettitudine che imponeva rispetto anche 
agli avversari ai quali sarebbe parsa villania con- 
traddire spirito così leale, sensibile, infatuato- delle 
proprie idee ». Garibaldino si meritò la medaglia 
dei valorosi di Milazzo. 

Scrisse moltissime pregevoli opere politiche lette- 
rarie: Settembrini ed i Manzoniani - La famiglia nei 
rapporti con l'individuo - Il popolo italiano - Giu- 
seppe Ferrari, i suoi tempi e le sue opere - Il ca- 
rattere nella vita italiana - Il matrimonio civile - 
L'XI Legislatura - Za guerre est-elle necessaire? - 
L'Italia nel movimento della pace. 

Ultimo suo lavoro una bella memoria sul conflitto 
doganale italo-svizzero. 

Fu deputato per varie legislature e militò sempre 
coll'Estrema Sinistra. Andava orgoglioso d'essere 
stato uno fra i primi che col Viganò fondarono 
« L'Unione Lombarda per la pace ». 

Il Congresso Internazionale per la pace .testò te- 
nutosi-ad Anversa lo nominava vice-presidente dei 


Comifati italiani. 


Fra le disposizioni testamentarie, ‘concernenti 
suo « patrimonio politico-scientifico-sociale » 
varono le seguenti : 

» Lascio in legato al Comune di Milano tutte le 
« mie memorie politiche, mauoscritti, opuscoli, carte, 
< medaglie commemorative, autografi, corrisponden- 
« 
« 


il 
si tro- 


ze, ecc., esistenti nel mio studio, e nella casa di 
mia abitazione. 
« La raccolta passerà, col mio decesso al patrio 
Museo del Risorgimento, e chi presiede alle sua 
« sua direzione provvederà a dare alla raccolta 
« stessa la distribuzione e l'ordine migliori. 
« Lascio pure in legato allo stesso Comune di 
Milano, la libreria speciale, riflettente il movi- 
mento per la Pace e l’arbitrato internazionale con- 
« traddistinta col motto: 

« Pax justitia quaeritur. 

« Desidero che questa raccolta speciale concorra 
« a formare, 0 meglio, a gettare le basi nel Museo 
del Risorgimento di un nuovo riparlo : 
« Per la pace è per la solidarietà delle na- 


« zioni. » 


Le sue onoranze funebri hanno avuto luogo oggi, 
ad iniziativa dell'Unione Lombarda per la Pace, 

Aderirono ad esse, facendosi rappresentare i Co- 
mitati dell’Italia e della Francia. 

Onoranze funebri puramente civili - dalla sua 
casa di Piazza Fontana a Camposanto fuori Porta 
Garibaldi. 

Aprivano il corteo due rappresentanze di sodalizi: 
il Fascio Radieale, con tricolare abbrunata, ed il 
Circolo Irrendentista con bandiera verde senza na- 
stri, senza leggenda ed abbrunata. Veniva dopo una 
carrozza con numerose corone. Seguiva il carro fu- 
nebre, tutto a lutto, ed ornato con una diecina di 
grandissime ghirlande. 

Sni nastri rossi di quattro di dette ghirlande 
spiccava il motto « Ora e per sempre ». Altre co- 
rone avevano nomi di sodalizi, di comitati, di leghe 
e di Unioni per la pace con diciture italiane e 
straniere. 

Tenevano i cordoni quattro rappresentanti dei 
vari comitati intervenuti: per quelli italiani il signor 
E. T. Moneta. 

_ Dopo il carro venivano i parenti eoll’addoloratis- 
simo Ugo, figlio del compianto patriotta - poi un 


a 


a 


due mila persone: rappresentanze di sodalizi. 


ici. i È 
SA lucente le signore, fra le quali la sorella'e le 
nipoti. era una vera manifestazione 


ue Si passava ; 
nio: un riverente e mesto saluto di popolo, 


o parlò il Moneta - a nome di tutte 
no di tutti Î comitati e dell'Unione 
Lombarda - facendo un estesissimo cenno biografico 
dell’estinto con tanta vivacità di concetti edi parola 
da fare spesso prorompere gli intervenuti in più vive 
Ù old a i Luna signora - che mi fu additata per la 
Gulicioff - portando a nome dei socialisti «la pa. 
rola della solidarietà umana e dell'amore sulla bara 

bi ll'umanesimo ». 
Sa del dolore vero, immenso 
della famiglia fu portata con brevi parole, rotte da 
singhiozzi e da scoppi di pianto, dalla gentile Te- 
resa, nipote dell’estinto e dalla presenza del caris- 
simo Ugo - del povero Ugo che non ha lagrime, 
ma che ha la morte in cuore. 


Paggio Fernando 


Cronaca DI Roma 


LE CORSE VELOCIPEDISTICHE 

Con un sole splendido ed una temperatura relati 
vamente mite, hanno avuto luogo ieri le corse velo- 
cipedistiche internazionali a Villa Borghese. 

La piazza di Siena, non ostante che la comme- 
morazione di Porta Pia avesse richiamato lassù gran 
folla, era popolatissima, di un pubblico elegante, di 
quello stesso pubblico appassionato di tutti i generi 
di sport. RE: \ 

Le corse riuscirono interessantissime, e comincia- 
rono puntualmente alle 15 112 con la 

Corsa Tevere — per biciclette, m. 2000 — tempo 
— 1. premio L. 200 — 2, L. 100 


massimo 3° 45 
— 3. L. 50. 

Dei 13 inscritti corrono Bixio di Genova, Guillot 
di Torino, Degrez e Savi di Roma, Elio Track e 
Pontecchi di Firenze, e Ferrario di Milano, Giunge 
4. Pontecchi, 2, Ferrario, 3. Bixio. 

Corsa Milano — per tricicli, m. 2000 — tempo 
massimo 3° 50" — 1. premio L. 200. — 2. L. 100 


— 3. L. 50, 
Dieci inscritti corrono però. solamente ; Nuvo- 
lari di Casteldario, Moreschi di Milano, Alaimo di 


Roma, Pasta di Milano. Giungono ‘in quest'ordine: 
Pasta, Alaimo, Moreschi. 

E siamo alla corsa più interessante della giornata, 
e cioè alla sfida su fa2dem tra Alaimo-Stroscia, cam- 
pioni italiani, anzi romani, e Tricot-Lamberjak, cam- 
pioni francesi. 

Il percorso è di m. 2400 e la posta di L. 1000. 

Si prevede la vittoria dei nostri, ma si sostiene 
che i francesi siano fortissimi, quindi grande emo- 
zione e grandissima aspettativa. 

La corsa viene eseguita tutta di un passo cele- 
rissiimo, ma la coppia Alaimo-Stroscia compie l'ul- 
timo giro tutto di volata, distanziando di un tratto 
lunghissimo i francesi. 

Scoppia un uragano di applausi e Alaimo e Stro- 
scia sono fatti segno ad una ovazione calorosa e sim- 
paticr da parte di tutto il pubblico. 3 

E si passa al Gran premio Biciclette — 1" bat- 
teria — premio L. 100 — m. 2000 — tempo mas- 
simo 3° 45 — {1 inscritti; ne corrono 7. 

Guillot - Torino; Max - Vienna; Moreschi e Fer- 
rario - Milano; Alaimo e Stroscia - Roma; Lehr - 
Francoforte, 

I primi cinque che giungono in quest'ordine Lehr, 
Stroscia, Ferrario, Moreschi, Alaimo, hanno diritto 
a correre alla decisiva di domenica prossima, 

2* Batteria — 42 ineritti. Corrono: Nuyolari; Bi- 
scio: Banker e Crookf di New-York; Pontecchi, 
Elio Trak; Pasta e Ruscelli. Arriva: 1° Banker; 2° 

" Pontecchi; 3° Crookf: 4° Elio Track; 5° Biscio. 

Military — Per bicicletta da viaggio. Peso mi- 
nimo kg. 15 - m. 2000. - Primo premio, medaglia 
d’oro; secondo e terzo premio medaglia d'argento. 

Sei inscritti; ne corrono 5, e cioè : Sagnotti vo- 
lontario bersagliere ; Aida e Bianchetta, soldati del- 
l'il. fanteria; Capobianco e Lambri, maresciallo e 
vice-brigadiere dei Carabinieri, 

Vincono : Lambri, Lagnotti e Aida. 

Siamo all'ultima corsa, che anch'essa doveva es- 
sere divisa in due batterie, ma che per deplorati 
guasti ad alcune macchine è per assenza di corri- 
dori che antecedentemente si erano inscritti ; si ri- 
duce ad una sola batteria, 

Corsa Torino — su Taudem, m. 3000. Premio 
lire 100 ; i primi due arrivati correranno la deci- 
siva domenica 283. 

Corrono le coppie : Nuvolari—Moreschi — Tricot- 
Lamberjak — Lehr-Pontecchi — Pasta-Ruscelli — 
Ferrario-Guillot — Alaimo-Stroscia. 

È stata la corsa più bella, poichè ‘la velocità dei 
tandem è sorprendente. 

Alla fine del penultimo giro, e forse troppo presto, 
Alaimo e Stroscia prendono la volata, e manten- 
gono la testa sino all'ultima curva, dove però sono 
raggiunti dalla coppia Nuvolari-Moreschi, anch'essi 
fortissimi campioni italiani, e giungono Nuvolari- 
Moreschi, primi, Alaimo-Stroscia, secondi. 

Con questa interessantissima gara si è chinsa la 
seconda, splendida giornata di corse. 


Negli intermezzi ha suonato il concerto del 70.0 
fanteria. 


La sera del XX Settembre 

Grande animazione, nessun incidente. In queste 
due frasi si potrebbe riassumere tutta la cronaca 
della sera del Venti Settembre. 

E quellé sono infatti le due cose che maggior- 
mente interessano. Poichè quest'anno la solennità di 
quel giorno aveva, se non ufficialmente, nell'animo 
di tutti, certo - un che di speciale e di muovo. ‘lutti 
i discorsi che sui giornali, nelle farmacie, nei caffè, 
nelle famiglie, si sono fatti in questi giorni, si sono 
aggirati sui due grandi concetti: il papato e l'Italia, 
Nessun giorno come quello di ieri era maggiormente 
propizio alla discussione all’aspettativa di nuovi av- 
venimanti e ad altro. 


rire crete atei 


| glio così per tutti, 


‘essun incidente, ad onta dell'animazione... me- 


s #45 % bar n A Fi n 
«I concerti nelle piazze principali richiamarono 


molta folla. Dappertutto marcia reale, applausi e 
allegria. 

Tutta la maggior festa era riconcentrata nel quar- 
tiere di porta Pia. L'illuminazione, ìî fuochi d’arti- 
fizio, le stelle a luce di magnesio che risplendevano 
sulla storica porta e altrove, il suono dei concerti 
di Poggio Moiano e di porta Pia.,. tutto contribuì 
a chiudere: degnamente quel giorno che per trascor- 
rere di secoli non verrà mai cancellato dalla me- 
moria degli italiani, come la data più importante e 
più gloriosa di tutta la storia italiana. 


Durante le feste di iersera fuori di Porta Pia, 
alle 21, fu arrestato il cocchiere Gaspare Bragagli 
d'anni 19, romano, perchè aveva poco prima bor- 


| seggiato il possidente Giuseppe Vannicelli, della ta- 


bacchiera d'urgento del valore di L. 50. 
Echî del XX settembre 

Il re ha risposto col seguente telegramma a quello 
che gli spedì ieri il presidente dell'Asilo Savoia, 
comm. Bartoccini, 

« Avv. comm. Bartoccini, 
Roma, 
Monza-Roma, 

S. M. il re, ha assai gradito il pensiero a lui ri- 
volto in questo memorabile giorno dall’Asilo Savoia 
cui ella dedica le pietose e zelanti sue cure, e mi 
rende interprete presso la S. V. dei suoi vivi rin- 
graziamenti e dei suoi voti per la prosperità della 
benefica istituzione, 

Reggente Ministero R. Casa. 
Ponzio Vaglia ». 
vo 

Il generale Cadorna ha così risposto al telegram- 
ma del sindaco ; 

« Sindaco Roma, 

Cittadino romano antico soldato mentalmente ac- 
compagnavo codesto municipio, rappresentanza eser- 
cito festeggiamenti ricorrenza faustissimo evento. E- 
sprimo vivissime grazie per cordiale saluto rivolto- 
mi da codesta cittadinanza, 

« Cadorna ». 
La riapertura delle scuole 

Da oggi sono cominciate le iscrizioni ai corsi della 
scuola commerciale in via Gaeta, n. 64, istituita per 
abilitare direttrici, contabili e commesse di aziende 
commerciali, 

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni non festivi 
dalle ore 9, alle 14, 

. 
DO 

Il 24 corrente nella scuola preparatoria alle arti 
ornamentali, in via degli Incurabili, n. 8, si apri- 
ranno le iscrizioni degli alunni dalle ore 9, alle 14, 
e dalle 19, alle 21, 

Le lezioni comincieranno il giorno 3 ottobre, alle 
ore 19, 

aC, 

Il 15 ottobre saranno riaperte al pubblico le scuole 
del R, Istituto di Belle Arti, per l'anno scolastico 
1894-95. 

I giovani che desiderano di esservi ammessi  do- 
vranno presentare, alla Direzione dell'Istituto a tutto 
il 14 ottobre, la domanda in carta da bollo da con- 
tesimi 50. 

Alle dette scuole sono ammesse anche le donne. 

Arrivi e partenze . 

Arrivati: da Napoli il cardinale Celesia, arcive- 
scovo di Palermo, da Pisa i ministri Boselli e Mag- 
giorino Ferraris il quale è ripartito per Genova. Da 
Firenze è arrivato il sotto sogretario di Stato on. 
Romanin Jacur. 

Partiti: per Napoli i ministri 
per S. Vito il ministro Baccelli. 
ll « Cristo » di Bovio non si darà 

La rappresentazione del dramma di Bovio: Cristo 
alla festa del Purim, che la compagnia Zacconi 
diede alle scene, per prima, a Napoli, con tanto suc- 
cerso, era attesa in Roma con grande interesse; in- 
teresse che in questi ultimi giorni era stato anco:a 
più accresciuto dal momento  politico-religioso che 
attraversiamo. 

E si attendeva, oso dire, con ansia la risposta 
della Prefettura, alla quale già da varii giorni era 
stato consegnato il copione per il permesso di rap- 
presentazione. 

Il prefetto marchese Guiccioli, in materia così de- 
licata, volle interpellare in proposito l’on. Crispi. E 
quando ieri il segretario della compagnia si presentò 
alla Prefettura per aver la desiderata risposta, seppe 
che era desiderio dell'autorità che la compagnia ri- 
tirasse spontaneamente il copione e desistesse dal 
l'idea di rappresentare il dramma di Bovio. 

E così Zacconi non si mostrerà al pubblico del 
Valle, nella veste di Giuda. 

È un caso di vera e propria spontaneita! E an- 
date a dubitarne se lo potete. 

Alle Acque Albule 

Continua ancora il concorso di una discreta fa- 
lange di bagnanti per la cura di quelle saluberrime 
Acque. 

In verità la stagione ora, a parere dei sanitari, è 
assai più propizia del giorni caldi, grazie alla co- 
stante temperatura delle Albule a 23 centigradi, 
Biacchè l'organismo trovandosi soggetto alla traspi- 
razione, come avviene nella stagione estiva, il ba- 
gno riesce molto più ricostituente. 

La Direzione dello stabilimento ci comunica nel 
l'interesse del pubblico che, sin dal 15 corrente cs- 
sendo stato soppresso il servizio sanitario nelle ore 
pomeridiane. la stazione è accessibile ai signori ba- 
gnanti tutti i giorni sino al mezzodì. 

Un bell'originale 

La scorsa notte fu trattenuto in arresto certo Fe- 
derico Cimino, di anni 28, da Napoli, impiegato 
Particolare perchè prima al Gambrinus e poi al ri- 
Storante delle Cento Città, spacciandosi per un i- 
Spettore di pubblica sicurezza, chiedeva le genera- 
lità a quanti incontrava, minacciando di condurre 
tutti in arrresto. 

Sopraggiunto un maresciallo delle guardie, il se- 
dicente ispettore fu condotto in questura. 

Sembra che tuttociò fosse stata conseguenza di- 
tetta di una sbornia niente indifferente. 


Blane e Calenda c 


ii io sli magistratura 
cav. Nicola Jorio, segretario da molti anni nella 
raloro del Re od desio e cri oo Proc 
d n estinazione provvisoria a Bobbio. 

Abbiamo dettto provvisoria perchè sappiamo che 
per la fiducia e per la estimazione che ha saputo 
Moritarsi il cav. Jorio nei molti anni che rimase 
Segretario della procura di Roma dai moltissimi pro- 
curatori generali che vi si succedettero e che lo vol- 
lero conservato presso di loro, la sua collaborazione 
è già stata chiesta da molti procuratori generali e 
fra altri dal comm. Venturini procuratore generale 
a Palermo, 3 

Nella magistratura sì prevede che fra non molto 
il cav. Jorio tornerà in Roma con un nuovo grado. 

II comm. De Rossi 

Dopo una lunga, straziante malattia, che dal 20 
maggio dell'anno scorso si era protratta ininterrotta 
fino a ieri, è morto nel palazzo pontificio di Castel 
Gandolfo, il comm. Giovan Battista De Rossi, ar- 
cheologo insigne e consigliere comunale di Roma. 

La sua signora, contessa Costanza Bruno di San 
Giorgio, la sua figlia marchesa Ferraioli, il suo fra- 
tello prof. Michele Stefano De Rossi, si trovavano 
intorno al letto dell’infermo, nell’ ora in cui - ore 
2 e 39 pom, - egli esalava l'ultimo respiro. 

La città di Castel Gandolfo partecipò al grave 
lutto della famiglia e della scienza e dell’Italia, so- 
spendendo le feste per il 20 settembre. 

I funerali dell'insigne archeologo avranno luogo 
domenica alle 10 e mezza, £ 

La salma sarà quindi condotta a Roma e seppel- 
lita nella tomba di famiglia al Verano. 

Perchè non sì confonda 

Riceviamo : 

Fgregio signor Direttore, 

La prego di pubblicare nel suo giornale che il 
fatto di cronaca riguardante un tale A. S. ufficiale 
postale, il quale sarebbe stato arrestato per sostitu- 
zione di una lettera assicurata, non riguarda me. 

Ringrazio distintamente 

Dev.mo 
Angelo Sintini 
È Roma succursale, 3. 
sa 

Abbiamo volentieri pubblicata la lettera dellegre- 
gio signor Sintini, perchè sotto le iniziali A. S., del 
nostro articolo di ier l'altro, non era certo nascosto 
il suo nome che è quello di un perfetto genti- 
luomo, 

Gli spineciatori di biglietti falsi 

Una buona operazione della Questera. 

Il delegato Wenzel, avuto sentore di una spedi- 
zione di biglietti falsi, provenienti da Napoli, inca- 
ricò il maresciallo Lucchini e una guardia, di pedi- 
nare alcuni individui indiziati come coloro che do- 
vevano aver ricevuti i pacchi di. biglietti. 

In via dei Pastini, i due agenti videro due degli 
individui affidati alla loro... protezione che entra- 
vano successivamente in vari negozi facendo pic- 
coli acquisti. 

Tutti i pagamenti venivano effettuati con biglietti 
da due lire, 

Giunto il buon momento, ed assicuratisi che le 
carté erano false, i due agenti furono sopra ai due 
giovanotti e li arrestarono. Senza opporre resistenza 
questi si fecero condurre in questura, dove, perqui- 
siti, furono trovati in possesso di 25 biglietti da due 
lire. 

Gli arrestati sono Giuseppe Lattanzi, di anni 30, 
da Monte Rubiano, abitante in via Agostino Ber- 
tani, n, 20, int. 15, e Di Pasqua Pietro, di anni 32, 
da Ferentino, senza fissa dimora. 

Alla sera, verso le 9, altri agenti in borghese pe- 
dinarono un altro individuo sospetto: dal Corso lo 
seguirono fino al Foro Traiano. 

Qui giunti le guardie si avvicinarono all'individuo 
per arrestarlo, ma questi riuscì a svincolarsi e a 
fuggire. 

* Raggiunto, con l’aiuto di un sergentee di un sol- 
dato, gli agenti riuscirono a trarlo in arresto e a 
condurlo alla questura. 

Fu identificato per Francesco Minocchi, di 
25, abitante in Banchi Vecchi, al n, 10, 

Perquisito, fu trovato in possesso di uno dei bi= 
glietti falsi da 25 lire della Banca d’Italia, portante 
la serie T n, 249, da noi segnalati in circolazione, 
ierl'altro. 


anni 


Precipitato dall'alto 

All’angolo di via Ematuele Filiberto e viale Man- 
zoni trovasi una fabbrica sospesa da parecchi mesi. 

Ieri mattina vi si trovava non si sa per quali ri- 
parazioni urgenti il muratore Enrico Conti, d’anni 
50, da Rimini. 

Era mezzogiorno circa, quando si accinse a la- 
sciare il lavoro per andare a mangiare. 

Nello scavalcare da un palchetto ad un altro, 
perdette l'equilibrio e precipitò da un'altezza di otto 
metri. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio per la frat- 
tura della gamba sinistra e altre contusioni, venne 
dichiarato guaribile in un mese e mezzo. 

Prestito clandestino 

La sezione di P. S. di Trastevere stamane ha di- 
chiarato in contravvenzione Paolo Feliciangeli e Pa- 
squale Artegiani, perchè esercitavano clandestina- 
mente agenzie di prestiti con tasso elevatissimo. 

Il primo teneva la sua agenzia in via della Lun- 
garetta e l'aliro in piazza Romana. 

Cavallo in fuga 

Ieri, verso le 2 e mezzo, il cavallo attaccato ad 
un biroccino, condotto da Pietro Franceschini, d'anni 
27, da Orbetello, transitando pel Lungo Tevere Mel- 
lini, si spaventò e si dette a precipitosa fuga verso 
il ponte di Ripetta. 

La guardia di città Draghi, l'affrontò coraggiosa- 
mente. 

Fu tanto forte l'urto ricevuto dalla guardia, che, 
la stessa, rimase travolta sotto le. ruote del vei- 
colo. 

Riportò delle contusioni pel corpo guaribili in una 
diecina di giorni, 

Un'altra guaritia De Santis, più fortunata riusci a 
fermare la bestia, evitando serie disgrazie. 

Che monelii? 

Stanotie alle ©, il puntarolo Giuseppe Martelloni, 

d'anni il, romano, rincasando trovò al Corso d'I- 


talia sel giovinastri che si divertivano a° rompere 
con colpi di sassi i lampioni della via. 

Il Martelloni Ji timproverò. Quelli allora gli si 
avventarono addosso e a colpi di bastone lo ferirono 
alla testa e contusero pel corpo. Dopo di che si 
dettero alla fuga, 

Il Martelloni all'ospedale di S. Antonio venne di- 
chiarato guaribile in una dozzina dì giorni. 

Brookes ed Antolini ritornano 

‘Telegrafano da Foligno : 

« Reduci dall'Inghilterra, giungeranno domati in 
Roma, alle ore 5 pom., i signori Brookes ed Anto- 
lini della Società velocipedistica romana. Ci si fa 
sapere poi che gli amici muoveranno loro incontro 
da Porta del Popolo ». 

Per la verità 

Nel numero di domenica 19 agosto pubblicammo 
sotto il titolo L'arresto di due ladri che Don Mi- 
chele Strano e il fratello Bruno erano stati gli autori 
del furto di L. 4000 a danno della Parrocchietta di 
S. Lorenzo e Damaso. 

Ora in omaggio alla verità, e per debito di giu- 
stizia, pubblichiamo volentieri che i due fratelli Strano 
sono stati rimessi in libertà con ordinanza della Ca- 
mera di Consiglio, del Trrbunale di Roma in data 
del 12 settembre 1894, per difetto di indizi. 

Il lavoro dei ladri 

La calzoleria di Nazzareno Franchi in via To- 
rino n. 429, fu visitato la scorsa notte dagli i9%0t7. 

Slargate le sbarre di un’inferriata riuscirono, i 
ladri, ad internarsi nel negozio, dove dopo aver 
scassinati i cassetti della scrivania senza trovarvi 
di che far bottino, si adattarono a rubare scarpe e 
rocchetti di seta, in numero di 50 per sorta. 

Per portar via da un negozio 50 paia di scarpe e 
50 rocchetti di seta occorre un bel lavoro e del 
tempo; via Torino è una strada affluente in via Na- 
zionale, una delle principali arterie della città... e 
le guardie ?... 

Ora; indagano. 

. 

Alla stazione ferroviaria fu arrestato il facchino 
Vincenzo Parmigiani abitante in via Cola di Rienzo 
n. 162, perchè trovato. in possesso di piombo ed 
altri oggetti di pertinenza dell'amministrazione fer- 
roviaria. 

Il suicidio di un infermo 

Era da molto tempo infermo e ricoverato all’O- 
spedale di Santo Spirito, il falegname Giuseppe 
Fazzolari di anni 26. 

Straziato dal male che, nella sua mente alterata, 
doveva apparire incurabile 0 forse soverchiamente 
impensierito dell’incerto dimani quando uscito dal 
luogo di cura, egli si sarebbe trovato a lottare con la 
miseria, il povero infermo si gettò dal secondo 
piano nel cortile sottostante. 

Gl'infermieri accorsero: non raccolsero che un 
cadavere | 

Il Fazzolari abitava in piazza della Minerva. 

Per finire 

In una scuola di campagna. 

Aglì esami: 

— Se io ti regalassi 10 albicocche, dopo che tu 
ne hai mangiate prima 7 e poi 3, che cosa ti ri- 
mane? 

— I nocciuolii signor maestro. 


Quando è indispensabile naa cura generale 
ricostituente, sia nell'infanzia che nella pubertà, 
VEMULSIONE SCOTT dà ottimi risutati. 

(Guardarsi dalle fatsificnzioni o sostituzioni) 

L'Emulsione Scott da me sperimentata nella Cri. 
nica Oculistica del Brefotrofi.» dell'Annunziata di 
Napoli e nella pratica privata, ha dato ottimi risul- 
tati. Nei bambini linfatici, negli serofolosi, effetti 
da ofialmia, dove è indispens.bile una cura gene- 
rale, lo trovato essere l’Emulsione Scott ben tolle- 
rat: e rispondere ben: come medicamento ricusti= 
tuentée. 

Dott. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof. e Direttore della Clinica Osulistica 
della R. Santa Casa dell’Aonuuziata di Napoli. 


Biciclette “ Tiber,, tei suo 
ANNO d. 


CONVITTO SILVIO PELLICO 


Roma, Via Buonarroti Lett. E 


Retta annua L. 400 - 450 
PROGRAMMI A RICHIESTA 


Un arresto per poco 


Coll' Acqua di Chinina di Migose 
S: mantien in vital traspirazione: 
E apendondo così p ci valuta 


Sì arrista dei capo'li la caluta. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Deorsti reali? — 

Si torna a parlare — non sappiamo con quanto 
fondamento — della prossima pubblicazione di 
decreti reali da convertirsi in legge, per attuare 
importanti riforme organiche. 

11 prefetto Annarratone 

Il nuovo prefetto di Gircenti, dopo un collo- 
quio che ha avuto oggi coll’on. presidente del 
Consiglio (dal quale non ebbe mai le intimazioni 
fantasticate da qualche corrispondente di fogli 
moderati), partirà — crediamo stasera stessa — 
per la sua destinazione. 

È Il XX settembre ì 

Da molte città d'Italia e dalle nostre colonie 
all’estero, .si ha per telegrafo che la data di ieri 
è stata dappertutto festeggiata calorosamente @ 
ordinatamente. 

Itala e Giappone 7 

I) Ministro degli affari esteri, on. Blanc, ha oggi 
ricevuto il nuovo Ministro giapponese, signor Ta- 


kahira, il quale gli ha espresso il desiderio del suo 
Governo che si addivenga ad un trattato di com- 
mercio fra l'Italia ed il Giappone, 

Il varo della « Calabria » 

SPEZIA, 20 — Alle ore 10,55 ebbe felicemente 
luogo al R. Arsenale il varo dell'ariete torpediniere 
Calabria. 

Alla festa, di carattere privato, assistevano tutte 
le autorità locali civili e militari, molti invitati e 
gli operai del cantiere. Fece il battesimo Don Ni- 
colò Filippini, abbate parroco di Spezia. La signo- 
rina Malliani, figlia del vice direttore. delle costru- 
zioni, fu Ja madrina, 

La nave scese in mare fra entusiastiche accla- 
mazioni. 


Il monumento a Nicola Botta 

CEFALU’, 20 — Oggi è stato inaugurato a Ce- 
falù il monumento a Nicola Botta. 

Intervennero alla cerimonia il generale Mirri, che 
fu ricevuto alla stazione dal funzionante da sindaco 
e dalle autorità municipali; i deputati Paternostro, 
Palizzolo, Finocchiaro Aprile, Salemi-Oddo e Tasca- 
Lanza, i rappresentanti di parecchi comuni della 
provincia e grande folla. 

Parlarono, applauditissimi, il presidente del Comi- 
tato, il funzionamento da -sindaco, e l'on, deputato 
Paternostro. 

Prima della cerimonia vi fu un banchetto nel 
quale parlarono applauditi il funzionante da sin- 
daco, l'on. Tasca-Lanza, il generale Mirri, l'on, Pa- 
lizzolo, il prof. Pipitone Federico e l'on. Pater- 
nostro. 

La città è festante ed imbandierata; il tempo è 
piovoso. 

Le ceneri di Arlodante Fabrotti 

PERUGIA, 21 — Iersera, sono giunte le ceneri 
del senatore Ariodante Fabretti e furono deposte in 
una sala del Palazzo del Municipio. 

Stamane, alle ore 9, se ne farà il trasporto al Gi- 
mitero. 

PERUGIA, 21 — Le ceneri del senatore Ariodante 
Fabretti, fino dalle ore 7 antimeridiane rimasero 
esposte nella sala del Collegio della Mercanzia, tra- 
sformata in cappella ardente. 

Esse furono visitale da grande folla. 

Alle ore 9,15 sì muove il corteo funebre, e, tra- 
versando il Corso, via dell’Indipendenza e via Quat- 
tordici Settembre, si reca al Cimitero, fra grande 
folla, che fa ala lungo il percorso. 

Il corteo è aperto da un plotone di pompieri. 

Seguono un battaglione di fanteria, con bandiera 
e musica. Poi il carro di prima classe contenente 
le ceneri. Poi le autorità ed una numerosa schiera 
di cittadini di ogni classe e numerose Associazioni, 
con bandiere. 

Reggono i cordoni il sindaco, il prefetto, Ferrari, 
il presidente della Corte d'appello, il Rettore del- 
l'Università, l'on. Pompili, il Procuratore generale, 
il generale Gazzurelli ed il senatore Faina Eugenio. 

Chiude il corteo un plotone di fanteria ed un altro 
di pompieri. 

Al largo Fontenuoyo parlarono il sindaco, il pro- 
fessore Brunamonti, Rettore dell’ Università, e il 
prof. Bellucci. 

Il corteo ha proseguito pel Gimitero ove erano 
presenti la Giunta e il Rettore dell’Università. 

Le ceneri verranno depositate nel cinerario del 
tempio crematorio. 


La guerra fra China e Giappone 

YOKOHAMA, 20. = L'esercito giapponese si trova 
attualmente concentrato sul ‘Wigu, presso la fron- 
tiera settentrionale della Corea. 

LONDRA, 20. — La Legazione giapponese di- 
chiara che la flotta giapponese non ha subito alcun 
danno nella battaglia del 16 corrente. 

TOKIO, 20. — Un dispaccio ufficiale del quartier 
generale giapponese reca : 

« La flotta giapponese incontrò il 16 corrente, ad 
un'ora pomeridiana, undici navi da guerra chinesi 
e sei torpediniere, a 35 miglia al Nord-Est da Hai- 
Yang-Tao. 

« Quattro navi chinesi furono affondate ed una ab- 
bruciata. 

« La nostra flotta non fu danneggiata ». 

I minatori 

GLASCOW, 21 — La situazione si è aggravata 
nei distretti minerarii, 

La Federazione dei minatori tenta di far ricomin- 
ciare lo sciopero generale. 


Una festa a Lu'no 

LUINO, 20 — Fu oggi inaugurato il Poligono, 
presenti le autorità locali e mandamentali,. il pre- 
fetto di Como, il. sottoprefetto di Varese, i sindaci 
del Mandamento, varie Associazioni e moltissimo 
pubblico. 

Porlarono il signor Menotti, îl prefetto, il sindaco, 
il consigliere provinciale di Luino © il rappresen- 
tante della Società del Tiro a segno di Pavia, 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
on. Adamoli, parlò, applauditissimo, all'Hotel Sim- 
plon, consegnando le insegne di cavaliere al sindaco 
Vendoni. 

Un disastro in una scuola 

NAPOLI, 20 — Presso piazza del Mercato rovi- 
nava il soflitto di uua stanza ad uso di scuola pri- 
vata, dove erano riuniti la maestra e 30 bambini ; 
un bambino è morto, due rimasero feriti grave- 
mente e quattro leggermente. 

: Alle Delegazioni 

BUDAPEST, 20 — Oggi la Commissione della 
Delegazione ungherese ha tenuto seduta. % 

L'arcivescovo Samassa ha dichiarato di non esser 
pienamente soddisfatto della risposta del ministro 
Kalnoky, poichè tale risposta, specialmente per la 
parte che riguarda la libertà del conclave, non era 
adeguata alla domanda. E' vero che il ministro 
Kalnoky rispose alla parte delle sue domande rela- 
tive alla sicurezza del conclave; ma dichiara però 
di non essere soddisfatte relativamente alla risposta 
data alle altre interrogazioni. 

Il ministro Kalnoky dichiara che avrebbe risposto 
in modo più ampio alle interrogazioni, se queste gli 
fossero state presentate per iscritto. 

Egli soggiunse che l'arcivescovo Samassa svolse 
largamente molti argomenti scientifici e che è im- 
possibile rispondere a tutti i particolari. 


, «Egli crede di. aver esaurito tutte le interroga 
zioni, n 4 
Dopo questo incidente il relatore Falk propone 

una mozione di fiducia nel ministro Kalnoky e di 

piena approvazione della politica estera da lui se- 

guita, , 

Tale mozione di fiducia viene approvata e quindi 

è approvato, senza discussione, il bilancio degli e- 

teri. 

La seduta è tolta. 
| La rivista di Ohateaudun 
CHATEAUDUN, 20 — Fin dalle sette di stamane 
- wina folla considerevole ha invaso la pianura di Yal- 
lans, ove ha luogo la rivista delle truppe. 
Gli ufficiali esteri sono giunti alle ore 9 e sì sono 
eollocati alla sinistra della tribuna presidenziale. 
Il generale Fredericks fu acclamato al grido di: 
. Viva la Russia! i È 

. CHADEAUDUN, 20 — Il presidente Casimir Pé- 
ier è arrivato alle ore 9,30 sul campo della rivista, 
in.yettura scortata dai corazzieri. 

‘Egli passò dinanzi alla fronte delle truppe, fra le 
salve dell'artiglieria, montre le musiche suonavano 
la Marsigliese, 

Il generale de Gallifet presentò poscia gli ufficiali 
esteri al Presidente, che strinse la mano a ciascuno, 
felicitando particolarmente l'addetto militare russo, 
barone Fredericks, per la sua recente nomina a luo- 
gotenente generale. 

Indi il presidente Casimir Périer si collocò fuori 
della tribuna, fra i ministri della guerra e della ma- 
rina, ed assistette al brillante sfilamento delle truppe, 
che furono applauditissime dalla folla. 

CHATEAUDUN, 20 —. Terminata la rivista, il 
presidente Casimir Périer offerse ai generali ed agli 
ufficiali un dejeuner di 140 coperti. 

Al Jevar delle mense, il presidente pronunziò un 
discorso, augurandosi ché la nazione, come l’eser- 
cito, formi un unico fascio. 

Ringraziò indi i generali dei progressi compiuti 
dall'esercito durante il poriodo di pace, di cui 1'Fu- 
ropa lia goduto e godrà ancora. 

Brindò infine al ministro della guerra, 
ciali esteri ed all'esercito francese. 

Il ministro della guerra britidò al presidente Ca- 
simir Périer. 

Il generale De Gallifet portò un brindisi di rispet- 
tosa fiducia nel presidente Casimir Périer. 

CHATEAUDUN, 20 — Il presidente Casimir Pé- 
rier è ripartito per Parigi. 

Il generale De Gallifef, avendo raggiunto il limite 
di ‘età, dirésse un ordine del giorno di addio alle 
tiuppe, prométtendo di riprendere il servizio, se la 
Francia fosse in' pericolo. 

Il Congresso geolog'00 

RIO MARINA, 20, — Guidati dal senatore Ca- 
pellini' e dal prof. Lotti, giunsero, alle ore 13, ven- 
ticinque membri del Congresso geologico di Massa 
Marittima. 

Oggi visiteranno le miniere e domani ripartono 
per esplorare la costa meridionale dell'Elba. Quindi 
approderanno a Marina-Campo, donde andranno a 
Sampiero, per proseguire poi per Portoferraio. 

I pirati In Chna 

HANOI, 18. — (Dispaccio ufficiale). — 1 pirati 
tentarono di far deviare un treno ferroviario. prove- 
niente da Hang-son. 

Il tentativo falli; 
ucciso. 

Due trancesi furono presi e portati via dai pirati. 
Questi sono inseguiti dalle truppe. 

Billot 

PARIGI, 20. — Il signor Billot è stato ricevuto 
stamane dal ministro degli affari esteri, signor Ha- 
notaux, e sarà ricevuto domani dal presidente, si- 
gnor Casimir Périer. 

Il signor Billot ripartirà prossimamente per Roma, 
per riprendervi la direzione dell'Ambasciata francese 
presso S. M. il re d'Italia. 

Armamenti olandesi 

L'AJÀ, 20 — Il bilancio dell'olanda presenta un 
disavanzo di 8 milioni di fiorini. Un prestito è ne- 
cessario per migliorare l'armamento dell'esercito e 
della flotta. 


IN TEATRO 


La prima della Zuerezia Borgia ieri sera al Qui- 
rino, fu accolta dal numerosissimo pubblico con 
molto favore. 

Totti i bravi artisti, quantunque non troppo pre- 
parati, riuscirono a farsi applaudire continuamente, 

La Zucchi-Ferrigno, }'Alasia ed il Gautiero, furono 
come al solito fatti segno alla più viva simpatia, 

Questa sera si ritorna al Barbiere 

Domani sera, serata d'onore (lella signorina Alasia, 


agli uffi 


ma il macchlnista: chinese fu 


Al Valle ieri sera Questione di denaro, non ostante 
la perfetta interpretazione, non entusiasmò troppo il 
pubblico. 

Questa sera Resa a discrezione. 


Ciclismo teatrale. 

leri l’altro, per Ia prima volta, ‘lina di Lorenzo 
percorse le vie principali di Torino in bicicletta. A- 
veva al fianco il suo maestro Grosso, ed era seguita 
dalle attrici-cicliste signorina Cristofarl e Bossi, e 
dai campioni ciclisti attori E. Berti e G. Masi. 

Si annunzia poi che Tina di Lorenzo e tutti i ci- 
clisti della sua compagnia - maschi e femmine - do- 
menica, 23 corr., correranno sul la pista del Velo- 
dromo Umberto I. 

Si stanno già preparando i premi e i biglietti d'in- 
vito per quelli che assisteranno all’interessante corsa 
ciclista-drammatica. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Résa 4 discnezione - ore 21. 
QUIRINO — /7 Barbiere di Siviglia. - ore 24. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
lone — ere 4° 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchotto, Piazza S. Silvestro, 89-81. 


Mandi È È pina ra Vel i 


LE NZ 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMEN 


presso I° WI 
Via Poli N. 25 - ROMA. si 


Fest, | 
Ò Li 


22 | 


‘del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 


Volete una prova incontestabi e \ (A 
della virti e della superiorità della , della Ì 
vera acqua Fabbrica Romana 


n e di 
chiedete al vostro parrucchiere Velocipedi 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende ia flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 


CHIANA lG0N 


stia N. 2 (presso piazza S 
Pisirof Roma, I 
DEPOSITO 
la Palazzo Valli, all’ingresso di 
È Villa Borghese. 
Riparazioni, Riduzioni, Nike. 
lature previa ramatura a fuoco 


PRESERVATE 

a46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo, Bode, via dello Muratte, — VI 
U-po accia R., Droghiero Pisssa in Lucina, e Via Veneto 80 e 32 
- £., Parènti Piazza di Spagna - A. Manzoni e ©. - Emporiy 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
W.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
©. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 


Via due Macelli - I inguerri Ireneo, Corso Vittorio n, 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi ‘50 al. 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perritevere 
franco !’ eleganie volume 
riccameme illustrato, 


189 - Finzi e Bianeleili.- Profumeria Luciani, Curso, 390. — 
Spedizioni per pacco pustale c. 80 in più. 


4 settimane) 


Masssua-Assab-Aden (settimana, 


dria (ogni 2 settimane) 


nerarii speciali. 
(al 


Gennaio )894, 


TOLETE 


TE 


F. BISLERI @ 0. - LANIMOG}ori 


‘cita mirabilmente l'appetito. 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l'A 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
stale contro aumento di cent. 60. 


Genova-Livorno-Napoli-AlessanAria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 


le) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 

Saloniceo-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-An ‘ona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pa:telleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
>. CAPA Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


e I caldo so 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 4 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitare: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 


minori 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. s 
NB. ln caso di quarantene i servizi della Società sono .regolati a tenore d'iti- 


di Ferro-China-Bisleri 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tawy lano, oppure di una bibita sapida, 
dissettante quale Acqua 
di Mocera Umbra (al 


3 Dopo il bagn i 

{dela reazione, l’uso del PIET na Side 
\iadispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ‘ne sono 
‘provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


———n"‘“‘’““-};_ _———_——____—P__ << T 
Il genuino Ferro-China-Bisleri al prez: 


5 na di L. 1,15 ue di bottiglia, 
'octra a cent, 5 ieli 1 gÌ 
co Pri Era Sa a bottiglia da litro: gi vende 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJo:k (fac.) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


z Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settinan.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliati (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciaccea-P. Em 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa Ri n° 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Vino di Montefreddo 


delle Fattori FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
; Consegna franco a domicilio. — Le ordina» 
e Zioni ai ricevono presso i signori Fl 
BIANCHELLI Roda Via del Cono CORO 


40 anni di grande fel 
SM O acre visiera 


‘A da qualaiazi 
ita AULE lettera siano dichiarate le nel 
a è nel 


ali domani 
rit 


Lul 
Difieore le letaro Mi PEUSRI LO 
, ° = irere la lettore Prei Pietra 
D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 


» ARE a 


Agenzia di Corrispondenz 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si locarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per.il ricupero di Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Per lettera e telegrammi: | 
Agenzia Corrispondenza, Corso Guribaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


ITER IE 
ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


È 
È 
Ù Bagno rifrescante, ricosti i 
2a . Ba » Picostituente, eminentemente igienic i 
È ( x nico, utis 
@ | liss Imo per molte malattie e per prevenireile TA co 
È guenze degli eccessivi calori, 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


Ò a Fi S. Lorenzo ..... 5,27 6,20 8,5 94 
DEA n n n 01 - 
focante di questi mesi f[ixtii5 s dt e ta tenda 
A Arr. a Tivoli, ... 711 —— 9,51 11,16 12,47 17.16 20,46 
si sa, e per ci pal apatici: naturale che Partenze da Tivoli 
Prere ad un buon tonico per ritemperare Da Tivoli festivo 
? SR a Tivoli. .... a, 
esi nere SH più I Lea una lunga pas- Da' Bagni‘: ‘535 GH0 1040 1900 1030 1904 507 
sercizio violento, di icchieri } 5 L / i ) . 
) o, di un bicchierino A S. Lorenzo ... 6,46 9,19 1147 1311 17,46 19,14 2235 


(liquore stomatico per DROP 
; sc f| Piglto ROMA-BAGNI di enata e rivroo 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894. 


e —-—TI(ZÙI?‘ 


sana digestiva, 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liqui i 
st ; il liquido Brown-Séquard iù 
soa: Scoserta del secolo) per iniezioni RIE d fac 
1 astata efficacia, conirv le malattie nervose, impotenza, e- 
n vecchiaia eis, f 5 

NI elettrici — BAGNI ici i 
CIE calde, fredde, alternate. ie 


L. 2.10 la mezza 


Spediz:one per racco po- 


Ufficio Annunzi Folchetto, 
Biciclette «Tiber> 


di Ù 
Apparati - elettrici 


G. B. MARZI — Via della Sagre. 


DAL CALDO. 


DRG FRESCHE di dc Spiro 


[If Istituto Kiroterapico Castiglioni | 


1 
i 


————— 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


| Un ano . CIARA 


“ Un seMesTRE +» 10 
UN TRIMESTRE... 3.» 


Ogni numero separato Cent. 55 in tatta Italia 
- Arratrato Cent, TO 


CONTO CORRENTE CUN LA POSTA 


.L.R0 


PARATA 


Per Massava, Assaz, Tripori, Tu- 
NIsI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
| cazione costa er me per l'Italia 


) STATI DELL'UNIONE POSTALE* 
Anno (0ro) l, 39 - Sem. I. 20 - Trim.I, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
i DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA, 22 Settembre 1894 


——- 


IL RISORGIMENTO ECONOMICO 


La partenza per la guerra del Risorgimento... eco- 
nomico, 


DUE CONTRADDIZIONI 


Dai due recenti discorsi di Baccelli e di Boselli 
derivarono due contraddizioni. Non è già che 
queste si riscontrino nei discorsi medesimi, ma 
sono sorte nella mente di parecchi i quali com- 
mentarono le parole dei ministri senza troppa 
sodezza di criterio. 

E’ nota l’avversione che molti professano pub- 
blicamente contro la dottrina la quale, ritenendo 
aumentati i doveri dello Stato moderno, domanda 
un accrescimento per esso di funzioni e di po- 


teri. Ora, è accaduto che taluni di coloro i quali . 


rifuggono dal socialismo di Stato più che dalla 
peste bubbonica, approvassero e lodassero Boselli 
per aver detto che il Governo ha l’obbligo di e- 
saminare la questione della limitazione delle ore 
di lavoro, risolvendola col mezzo di una legge. 


Pur ritenendo che la soluzione di questa que- 
stione, tanto reclamata dai socialisti di tutta Eu- 
ropa, riesca molto più difficile in Italia che al- 
trove, mancando qui i grandi stabilimenti indu- 
striali - la enorme maggioranza degli operai es- 
sendo rappresentata dai lavoratori della terra - 
pur ritenendo ciò, anche io approvo e lodo il 
pensiero del ministro delle finanze. 

Ma quale dottrina scientifica» quale principio 
economico racchiude quel pensiero se non appunto 
la dottrina ed il principio del socialismo di Stato? 

To sono fermamente convinto che se l’idea di 
accrescere le funzioni del governo, in vista delle 
maggiori difficoltà che incontra nei tempi nostri 
per esplicarsi - causa i maggiori bisogni 0, se vo- 
lete anche, lo maggiori esigenze delle moltitudini 
- sono fermamente convinto, dicevo, che se quella 
idea fosse stata esposta, fin da principio, con una 
formula della quale non avesse fatto parte la pa- 
rola socialismo, gli avversari di essa sarebbero 
oggi in numero molto minore. Non pochi rima- 
sero - io credo - come impauriti da quella sola 
parola ! 

Quante non sono le leggi ispirate al concetto 
del socialismo di Stato che gli avversarii di esso 
approvarono ed approvano senza saperlo ? Per ta- 
cere di tutte quelle sull'igiene, le altre sulla pro- 
tezione delle donne e dei fanciulli, sui privilegi 
concessi alle Associazioni cooperative, sulle ridu- 
zioni delle spese di viaggio agli operai, su! mas- 
simo imponibile delle tasse di consumo da parte 
dei Comuni e via e via, tutte queste leggi deri- 
vauo forse dalla dottrina liberista, del « lasciar 
fare e lasciar passare? » 

Sono adunque in contraddizione coloro i quali, 
mentre si dichiarano contrarii ad un aumento 


delle funzioni dello Stato, approvarono Joselli ; 
gon la pena, 


quando aecennò a talune leggi di carattere so- 
ciale che il governo ha l'obbligo di presentare al 


Ù » 
Parlamento, nell'interesse della pace e della giu- | ho già segnato qua e là qualche frase politica, 


Stizia fra le diverse classi di cittadini. 


> 


Un'altra contraddizione, sebbene di natura di- 
versa, è derivata dal discorso di Baccelli. 

La necessità delle cose da un lato e le esigenze 
della ragione dall'altro, hanno voluto che, negli 
ullimi tempi, si andasse diffondendo molto la 
convinzione della opportunità di riformare il no 
stro sistema tributario, capovolgendolo addirit- 
tura nei suoi effetti, per arrivara quelfine ultimo 
che io compendio nel paghi chi Ha. 

Ora, Baccelli disse l’altro giorno a Palestrina 
che il Governo non ha l'obbligo di creare dottori 
e che chi vuole la scienza se la deve pa- 
gare. 

Nulla di più giusto. Fra tutte le grandi ini- 
Quità sociali odierne abbiamo anche questa, che 
chi non hu deve contribuire nelle spese per il con- 
seguimento della laurea ‘a ci Za. Molti dottori, 
e di tutte le facoltà, costano ai contribuenti venti 
e più mila franchi ciascuno. Pochissimi pensano 
a queste cose, ma pure esistono; e nessuno po- 
trebbe revocarle in dubbio, 

Neanche il ministro dell'istruzione badò a que- 
sto fatto e volendo giustificare il proprio con- 
cetto accennò solo a quegli spostati che, usciti dai 
licei e dalle università, costituiscono poi un pe 
ricolo permanente per la quiete pubblica. Questa 
ragion politica, forte certo e persuasiva, potè sul 
l’animo del ministro più dei diritti della giustizia 
sociale, ovvero pensò egli che l’alto ufficio non 
gli permesse di entrar nelle viscere della que- 
stione? a) 

To non lo so; ma purchè chi vuole la scienza 
se la debba pagare, è inutile investigar sa di- 
penda da quella ragione o da questi diritti. 


a 


Ebbene, taluni di coloro i quali domandano di 
riformare radicalmente, anzi di capovolgere il 
nostro sistema tributario, sollevarono dei dubbii 
e delle difficoltà sul modo di colorire il disegno 
esposto dal ministro della pubblica istruzione. 

Questa è appunto la seconda delle contraddi- 
zioni alle quali ho accennato e che non appare 
meno frequente di molte altre, ogniqualvolta dal- 
l'enunciazione di un principio astratto si tratti di 
scendere alla sua pratica applicazione. Come un 
esempio solo per tutti: vedete la questione delle 
riforme organiche, 

Tutti le domandano... ma nessuno le vuole. 

Ora, quando si abbia veramente un concetto e- 
satto, sicuro, fermo della ingiustizia enorme sulla 
quale si fonda il nostro sistema tributario, ame 
non sembra possibile neppure discutere sulla 
bontà del principio enunciato da Baccelli a Pale- 
strina, in fatto di tasse scolastiche. Esso deve ve- 
nir accettato subito e per acclamazione, riservan- 
do l’esame ai soli particolari, al più ed al meno. 
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Approvando però e lodando il concetto di Bae- 
celli e di Boselli, in quella parte che riguarda 
ciaseuno, non sarebbe da savio concepire troppe 
speranze sulla effettuazione, almeno prossima, 
delle loro idee. Essi saranno certo nella massima 
buona fede, nè. parlando come parlarono, avranno 
pensato, neppure lontanamente, di ingannare 
alcuno ; ma è un fatto purtroppo indiscutibile, 
che la gran maggioranza del pubblico non crede 
più alle parole dei ministri; neanche quando - 
come nel caso di cui è discorso - siano personal- 
mente rispettabilissimi. 

È un danno grave che questo fatto reca all’au- 
torità morale del governo: grave tanto più in- 
quantochè il fatto stesso non didende già dalle 
persone dei ministri, ma bensì dal concetto che si 
ha generalmente di tutto il complesso della vita 
pubblica, di tutto il funzionamento delle varie 
forze dello Stato. 

Vorrei che i due ministri fossero persuasi di 
ciò, così fermamente come lo sono io, perchè solo 
in tal modo vedrebbero quanto vantaggio deri- 
verebbe a loro personalmente ed al Governo che 
rappresentano, dal far rinascere la fede del pubblico 
nelle parole e nelle promesse del potere esecutivo. 


ec deg colora 


OTTO 


CHI L’HA DETTO? 


Îì già stato annunziato nel Folchetto vno splen- 
dido volume stampato dall'Hoepli di Milano, l'e 
ditore signore e intelligente; e nel quale Giu- 
seppe Fumagalli, uno dei più colti e valorosi bi- 
bliografi d'Italia, ha raccolte sotto il titolo Chi 
l'ha detto? oltre mille e cinquecento frasi e cita- 
zioni di origine letteraria e storica, che sono po- 


‘polari in Italia, ordinandole sapientemente e 


spiegandole con garbo, e con uno spirito, che per 


! solito gli eruditi non hanno. 


È un libro di lettura e di consultazione insieme, 
ed io, sfogliandolo con interesse, come mi accade 
di far subito e avidamente dei libri che ne val- 
e che scorro frettolosamente prima 
di metterli da parte per una più diligente lettura, 


che mi pare d'interesse immediato e attuale. 


Spigolo. 
Vee 


in questi giorni si è molto parlato della  for- 
mula cavouriana Zibera Chiesa m Hbero Stato. 

Questa formula è rimasta famosa, non tanto 
perchè il conte di Cavour l'aveva accennata nel 
suo discorso del 27 marzo 1861, a proposito del- 
l'ordine del giorno Buoncompagni ché acclamava 
Roma capitale d’Italia; ma perchè il gran mini- 
stro pronunciò nuovamente la storica frase quan- 
do stava per morire, 

Narra il Massari : 

— La mattina del giovedì, 6 giugno 1861, un 
pietoso frate accorse a consolare l'agonia del grande 
uomo con le ultime benedizioni della religione. Il 
morente lo riconobbe, e stringendogli la mano, gli 
disse: - Frate, libera Chiesa in libero Stato. Il 
sublime Uisegno allegrava la sua agonia. Furono le 
sue ultime parole! Alle ore sei e tre quarti di 
quella mattina il conte Camillo di Cavour mandava 


l'ultimo respiro. — 


Una frase ben diversa - sempre sullo stesso ar- 
gomento - è quell'altra : - Ze clericalisme : voilà 
l'ennemi. 

Fu detta da Leone Gambetta il 4 maggio 1877 
rispondendo a un interpellanza sui mezzi per re- 
primere le mene degli ultramontani. Ma il Gam- 
betta stesso, in quel discorso, riconosceva di non 
far altro che ripetere una frase del suo amico 
Peyrat, quegli che aveva fondato a Parigi £' 4- 


venir National. 


E sempre a proposito di clericali. 

La formula Nè elettori nè eletti, fu trovata, 
per i clericali, dal celebre don Margotti, e fu ban- 
dita da lui nel 1860 nelle colonne dell’ Uzità Cat- 
tolica. 

E fu precisamente in quel tempo che cominciò 
a essere celebre la formula Nor ezpedit, che 
molti eredono coniata espressamente per l’asten- 
sione dei cattolici dalle urne politiche. 

La Sacra Penitenziaria interrogata da molti 
vescovi se potessero ì cattolici adire i comizi elet- 
torali, rispose semplicemente : - Nom ezpedit, - 
come è suo uso tradizionale e costante, quando 
vuol dare risposta negativa per sole ragioni di 0p- 
portuniti a qualche quesito dei fedeli, 

La frase non discende certo in linea retta dal 
Benedite, Gran Dio, Italia! 

Questa fu scritta da Pio IX nel motu proprio, 
promulgato il 10 febbraio 1818 per calmare gli 
animi eccitati della popolazione romana, e fu in- 
terpretata - ohimè! a torto - per una invocazione 
in favore della causa dell'indipendenza. Oggi i 
tempi sono mutati e anche recentemente il papa 
ha potuto in un'enciclica benedire l'Italia, senza 
che alcuno pensasse di nominarlo reduce ono- 
rario. 

Il papa non vuol perdere la sua privilegiata po- 
sizione internazionale, e può ripetere un’altra 
frase celebre: - Godiamoci il papato, poichè Dio 
ce l'ha dato ; - parole che vuolsi fossero l’interea- 
lare comune di Leone X, specialmente parlando 
col fratello (Giuliano dei Medici. 


Keo 


Restiamo in argomento. - 

Quando fu lanciato il grido: Roma 0 morte? 

Esso fu lanciato per la prima volta quando si 
preparava l’impresa di Aspromonte. L'ordine del 
giorno del 1. agosto 1862, scritto, in nome di Ga- 
ribaldi, da Giuseppe Civinini, e letto dal generale 
ai volontari riuniti nel bosco della Ficuzza presso 
Palermo cominciava appunto coll’antica formula 
(proclamata nel manifesto di Salemi, redatto dal- 
l'on. Crispi): Zlalia e Vittorio Emanuele, è sog- 
giungeva tosto : Roma 0 morte! } È 

Il generale aveva fatto pochi dì innanziuna gita 
pei luoghi di Sicilia, che glirico davanole glorie di 
due anni prima. forse per trarr> da quelle me- 
morie fausti auspici alla nuova impresa. Egli, a- 
veva fatto un discorso a Marsa 1. E dalla folla, 
era partita una voce ignota, ché gridava: Roma 
o morte! E il generale, afferran-lo quella frase ge- 
nerosa l'aveva ripetuta energic.mente. 

Così la frase di un ignoto. fu il grido del par- 
tito d'azione per lunghi anni, finchè una voce 
augusta non fece risuonare l'altra formola: - A 
Roma ci siamo e ci resteremo; - che fu pronun- 
ciata da: Vittorio Emanuele il 3 luglio 1891, il 
giorno dopo il suo ingresso n illa Capitale che 
suo figlio doveva diciotto anni dopo proclamare 
Conquista Intangibile. 

Re Vittorio pronunziò quelle parole, con fermo 
accento, ricevendo nel palazzo del Quirinale le 
deputazioni politiche e cittadin». 


Keo 


Un'ultima citazione, e chiudiamo per ora l’aureo 


volume. 
A coloro che 


sperassaro nel disinteresse delle 
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concessioni della Chiesa alla patria (s»  mai.essa 
ne farà) ricordiamo : 

Curia romana 

Non petit ovem sine lana: 

Dantes eraudit Ù 

Non dantibus ostia clandit. 

Il che, tradotto, significa :- La curia romana non 
vuole pecorelle senza lana ; ascolta chi dà, e a chi 
non dà serra la porta in faccia. 

E questo non l'ha detto nessun incredulo. 

Sono versi di Santa Brigida, scritti nel se- 
colo XIV. 

E sono ancora d'attualità, 


Raffaello. 


EI 


I ministri in viaggio 


“gi 


— E tu che vuoi fare quando sarai grande? 

— Il viaggiatore. 

— Allori ti metteremo nella carriera politica, spe- 
rando che diventi ministro, 
SODTTTOT 


Abbonamento speciale per villeggiature — due 
mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 50. 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
Drioso fascicolo illustrato : ORZ FRESCHE di Micco 
Spadaro. 
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CANZONI E BALLATE 


La Stefani comunica una triste notizia : 

MODENA, 22 — Stanotte è morto l'on. senatore 
comm. Zini, già presidente di sezione del Consiglio 
di Stato. 

Gli si preparano funerali solenni. — 

Lo Zini era stato un buon patriota, e, più tardi, 
come prefetto e come consigliere di Stato, 'mal- 
grado certe disiguaglianze è stranezze del 
suo carattere, rese dei veri servizi al paese. 

Come pubblicista, malgrado lo stile contorto è 
accademico e prezioso, che lo faceva chiamare 
dallo Stecchetti Zo prefetto Zini, scrisse opere sto- 
riche, ma sopratutto libri di polemica politica, 
che ebbero il loro quarto d'ora di celebrità, an- 
che passando sotto silenzio un suo romanzo, che 
- per voler narrare cose vissute - suscitò uno 
scandalo, che sarà meglio dimenticare. 

Memorabile è il libro Modi e criteri di governo 
della Destra, che fu una vera requisitoria contro 
i sedici anni di sgoverno dei moderati. Ma. poi 
lo Zini volle farne un altro sui metodi della Si- 
nistra, e se disse di qualche ministero aleune 
cose giuste, finì però per inimicarsi tutti. 

Da sei o sette anni, del vecchio uomo politico 
non si parlava più. 

Pace al suo frale! 


Pn 2) 


Carlo Mignone - parlo per chi per avventura 
non lo conosersse ancora - oltre all'essere un con- 
vinto patriota, è anche un valoroso poeta. 

Tanto valoroso che combatte continuamente con 
la prosodia, con la metrica e col senso comune, 
senza mai stancarsi senza concedere mai una tre- 
gua, senza venir mai ad un concordato. 

Egli non s’ispira, per fare i suoi versi, a que- 
gli amoruccoli sguaiati che ammorbano i Licei a 
detrimento del latino; mu cerca sempre i suoi ar- 
gomenti nei fatti più patriottici e gloriosi del no- 
stro risorgimento. 

Così è accaduto che il celebre Carlo Mignone, 
quantunque di Novi-Ligure, ha voluto comme- 
morare il ventiquattresimo anniversario di Ro- 
ma italiana con una patriottica quanto felice 
canzonetta, che è un vero gioiello di quell’arte 
che prende il nome dalla famosa isola di Creta, 
e che ha per capo-scuola il non mai abbastanza 
cerusico Lollo-Brigida Pietro. È 

Questa voltà però - non se l'abbia a male il 
nostro Lollo - oserei quasi affermare che Carlo Mi- 
gnone ha superato il maestro. Pa ae 

Sentite : Pa) 

Canzenetta 
Canto Roma Capitale 
Canto l'armi e Garibaldi, 
Canto i Prodi in generale, 
Canto Umberto il nostro Re. 


OI 
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Dopo aver cantato i Prodi in 
go all'Italia in questi termini: 
A compir la tua corona 
"Ti mancaya ancor una gemma 
“— Bell'Italia te la dona 
> Garibaldi vincitori 
Il secondo ottonario di questa splendida quar- 
tina è di nove sillaba, ma non importa: anzi c'è 
quella gemma che, uscendo in parte fuori dal 
verso, risalta maggiormente. 
- Vinse il Prode Genarale 
Il gran Leone di Caprera, 
‘ Fuggi longe o tu infernale 
©. ‘Parte avversa e traditor. n 
Dopo questi versi, naturalmente la. parte tra- 
datore, avversa e infernale fugge longe, ed il 
poeta continua, dicendo che caziera. finchè avrà 
vita i Campioni d'Italia. 
Speriamo che sia una semplice minaccia, sennò 
poveri campioni! 
Pare che il nostro autore non sia molto pro- 
penso alla conciliazione. È 
Difatti se la piglia col culto, ed esclama senza 
nemmeno badare alla metrica, tanta è la foga 
del dire: > 
Il cùlto che s1 diffonde 
È una pianta velenosa, 
Che cresciuta in,torbide onde 
D'ignoranza si formò. 
Poi naturalmente trattando il culto, si rivolge 
“ subito con entusiasmo alle palle, e grida: 
Combattiamo amici ognora 
Per lx Patria nostra Italia; 
Se la palla ci trafora 
Nuova gloria formerà. 
Appena è stato traforato dalla palla, senten- 
dosi meglio, corre subito col pansiero a Roma e 
canta: 


generale, si rivol- 


Roma nostra prediletta 
È la gemma più preziosa 
E sia sempre benedetta 
Quella man che ce la dò. 

Dopo di che, invia tanti augurii a re -Um- 
berto, al quale fa questa profonda osservazione : 
Chi ha prescelto Voi per padre 

É l'amore d'ogni cuore, 
Ma voi siete padre e madre 
Tutto è unito in Voi l'amor. 

Padre e madre! sta bene; ma il figliuolo e lo 
spirito santo ? Si vede bene che gli è rimasto 
qualche cosa sulla punta della penna. 

Passa quindi alla definizione dell'amore e dice ; 

È l'amor quella catena 
Così ben conorganata 
Che per quanta sia la piena 
Non potrassi mai lasciar, 
Finora si sapeva soltanto che 
L'amore è una eatena 
Che non si spezza... 
ma il poeta Migno Corlone si spiega meglio la 
cosa : 

— L'amore è una catena, sì; ma ben cozorgazata 
che non potrassi. mai lasciar per quanta sia la 
piena. 

Non si può essere più chiari. 

E l’egregio poeta per raggiungere questa chia- 
rezza ha dovuto inventare di pianta un verbo : 

To conorgano 

Tu conorgani 

Colui conorgana 

Noi conorgoniamo 

Voi conorganate 

Coloro conorganano, 

E l’esimio poeta sentendoci molto ben conorga- 
nato, termina conorganando i Prodi Gloria : 

Voi vinceste o Prodi Gloria, 
E dall'uno, all'altro mare 
A questa immortal vittoria 
Canti ognor la terra e il Ciel. 
Fortunatamente il signor Mignone ha finito. 
Il cielo e la terra conorganeranno il resto. 


Se 


Notizie del grande vecchio di Busseto, 

La cartolina di un assiduo; 

Busseto, 20. 
Carissimo Zbo/ekelto, 

Da parecchi giorni mi aggiravo presso la villa di 
Verdi, ma non lo vedevo mai; perciò chiesi con let- 
tera e ottenni l’onore di visitarlo. 

Domenica mattina intatti nel venire a me, che l'at- 
tendevo palpitante nel suo studio, egli con dolcis- 
sime parole mi disse cli» riceveva così alla buona e 
quasi in fretta per l'imminente partenza per Parigi. 

Io, senza badare allo parole, appena finito il suono 
della sua voce, risposi così 

— AUin t'ho colto, raggiante fiore. 

Dopo questa frase inaspettata del suo lalstaf mi 
Striase la mano, e per tre quarti d'ora parlammo così 
originalmente e con.tale vivacità che io rimasi più 
meravigliato della mia audacia che del brio di quel 
glorioso vegliardo, 

A proposito dell'età di questo genio si. disse pel 
mondo che egli abbia 81 anno e lui stesso l'afferma... 
forse per condiscendenza; ma smentisci tu questa 
diceria, discendi e avvicinati più che puoi alla ro- 
busta sessantina e dirai il vero. L'ho visto io cogli 
occhi miei. Quel glorioso non è un vecchio! 


ci TE 


Leggo in un elenco di deliberazioni della giunta 
provinciale, amministrativa di Roma : 

— Respinge la proposta per l'orologio pubblico 
di Oriolo Romano. 

Eppoi parlatemi delli fortuna delle parole! 

Un paese che si chiama Orzo/o, e al quale non 
vogliono concedere un vrologio! 

E pensare che una volta si diceva: - Conve 
niunt rebus nomina saeve suis! 


Per finire. 


L’on. Prinetti toccato, dal suo collega Giova- 
gnoli, nella bicicletta, reagisce con una lettera al 
Corriere della sera, 


E si onora di essere stato detto è/ solitario della 
politica. E 
Ecco dunque un pupa22e/t0 rappresentante : 


Piedone, ovverossia il solitario di Napoleone. 
a 


Hi Mevrol è il conforto degli epilettici. 


DAI CONFINI 


s Nieza, 21 

Ieri finì l'ultimo periodo delle manovre alpine, 
sotto gli ordini del general Verricr, il quale oggi, 
prima di sciogliere i Corpi, passerà in rivista le 
truppe. 

Le manovre, a cui. parteciparono 40,000 uomini, 
diedero ottimi risultati. 

Il generale Verrier sì congratulò specialmente co- 
gli ufficiali che dimostrarono di conoscere palmo 
per palmo il terreno di frontiera, 

— Ieri furono accompagnati a questa prefettura 
cinque disertori italiani, appartenenti : 2 al genio, 
2 alla fanteria e uno alla marina, 

Nessuno volle essere riaccompagnato al confine, 
Due accettarono di entrare nella legione straniera, 
gli altri si diressero a Marsiglia e a Tolone dove 
cercheranno lavoro. 

Dow Paglione. 
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LA LOTTA 


Oramai la parola è entrata nelle consuetidini 
quotidiane, e non ci si bada più; ma bisogna 
confessare che è un ben curioso modo quello di 
passare la vita lottando. L'onesto travetto che sta 
per sette ore del giorno inchiodato sulla sedia, e 
non si muove che per voltare la pagina del gior- 
nale che gli sta avanti, interrogato, vi rispon- 
derà che lotta per l’esistenza; il letterato che, 
consuma una parte del giorno nel flutare le nu- 
vole e l’altra nell'arrotolate sigarette, scriverà a 
buon dritto che sta lottando; il pescatore, che sta 
fermo parecchie ore sulla spiaggia, lotta: lottano 
tutti, poveri e riechi- e. il' mondo è divenuto... 
una lotteria generale. 

Solo il giornalista non lotta: egli non ha nes- 
sun nemico palpabile da atterrare, nessun 
cojo Visibile da superare, nesstina realtà posi 
da afferrare. Il giornalista aspetta; e la formula 
comune della lotta dell'esistenza si riduce per lui 
all'aspettazione dell’esistenza, 

Che aspetta ? Quel tutto e quel nulla che, si 
riassume nel vocabolo idea, L'idea è il suo in- 
cubo, la sua fissazione, il tarlo, il chiodo, il sue- 
chiello, in una parola la sua tifuidea, Piova 0 fac- 
cia bel tempo, imperversìi la canicola o la tra- 
montana, egli sta ad aspettare che una idea gli 
s'accenda nel buio della mente, e gli fecondi una 
ventina di perio.li mediocremente tollerabili. 


@ 


Il pubblico non può minimamente sospettare 
la somma di energia vitale che contiene un gior- 
nale anche esecrabilmente compilato. Ogni giorno 
bisogna ammanuire al lettore un determinato 
numero di articuli; e non c'è santo the possa 
sciogliervi dall’obbligo. Per fare articoli sareb- 
bero strettament> necessario le idee; ma il gior- 
nalista è costrett) a ricorrere a' miracoli dell'al- 
chimia grafica: fare degli articoli, anche non #- 
vendo idee. 

— Chesi scrive oggi ? Si dà, primo di tutto, uno 
sguardo al cielo, come per trovare una ispira- 
zione nella profondità dell'azzurro; poi si osserva 
la gente che passa sotto la finestra per rilevarne 
il documento umano. Il cielo forse è nuvolo e 
muto come una tomba; la folla è delle più insi- 
gnificanti che si possano incontrare. Che si serive? 
Quel centinaio di giornali che la posta ha por- 
tato non offre ui abbriccagnolo di sorta. Gli ar- 
ticoli di fondo non mettono innanzi psoposte 
strane; la cronaca di tutte le città italiane ha 
pulsazioni normali: i deputati dormono. Non c'è 
un cane che abbia fatto una poesia senza senso 
comune, una novella stupida, unaqualunque scioc- 
chezza: l’Italia s'è fatta sennata. 

Ma c'è ancora speranza : i telegrammi Stefani. 
Qualche volta il telegramma. è l'ancora di sal 
Vezza, la luce ch» sveglia un mondo di memorie 
e di pensieri, quella famosa parva favilla della 
più famosa gran fiamma seconda. E si percorre 
col pensiero l'avvenimento che deve imprimere il 
moto alla macchina rugginosa del cervello. Ma 
nulla, nulla: ilp issaggio d'un principe, la par- 
tenza d'un ministro, la partenza quotidiana del 
l’on, Salandra, u1 discorso del deputato Bovio. 
La guerra chines»-giapponese. non offre nessuna 
particolarità interessante ; il congresso di Perugia 
Da lasciato il tenipo che ha trovato; e con esso 
il congresso alpi) e il congresso de farmacisti. 
La salute del sultano del Marocco non è un ar- 
gomento allegro : l'Olanda si riduco ad annun- 
ziare che le suo r>lazioni con gli altri stati cu- 
ropei sono amieb voli; e non e'è modo di tessere 
SL sull’..tteggiamento dell’ on. Zanar- 
elli. 


C'è un ultimo filo di speranza: il reporter. o, 
spera che egli porterà la notizia commovente, i 
fatto mirabolante, il dramma intimo SaDeRiadeo: 
E si potrebbe ammannire il pezzo per le lett rice 
di cuor tenero, per le fanciulle che hanno un DE; 
mante e navigano in piena RIE 
mèsse del reporter è scarsa, più scarsa del soli i 
nonzha fato che qualche furtarello, una ds 
tra vetturini; e non ha dato al cronista nemmei 
una coltellata sensazionale. RO i 

Che scrivere? Ricucinare Iddio, Crispi e;.il 
papa? La religione del passato ela religione del 
l'avvenire? Il misticismo letterario e il positivi 
smo politico ? î 

E il giornalista aspetta ancora, non sl scorag- 
gia, prende la penna, la intinge nel calamaio, 
comincia con un rabesco sulla carta, un rabesco 
inconcludente, e finisce con un articolo come que- 


sto, senza lottare. 


oa 


La Nocera è grata al palato ed allo stomaco. 
EMIR DE DARA 


isa QUANDO ? 


Non furtivi al tesor delle tue chiome 
salgon più gli estri, come 
già, rampicando, a te salian le rose, 
di cui gli estri seguian l’orme odorose. 
Tutte le notti che una musicale 
strofa a te sale, 
sono i capelli tuoi scala di seta 
agli estri, omai, del trepido poeta. 
Or, quando, all'ombra d'un arancio in fiore, 
teste bendato Amore, 
potran, staccando pel tuo crine un ramo, 
senza parola dir gli estri che t'amo? 


Nicola Marchese. 


ISTAT 


ESPOSIZIONE li CONFERENZE 


Venezia, 24. 

Il Comitato per la pubblicità e festeggiamenti del- 
l'Esposizione, nelle sue tornate del 7 e del 18 corr. 
mese, prese in esame i progetti studiati dalla parti- 
colare sub-commissione di 7242, facendoli oggetti 
delle seguenti deliberazioni: 

Su modelli approntati dal segretario ordinava una 
prima tiratura di 726220 milione di bolli- (col leone 
in quadrato, a più tinte, contornato da speciali di- 
citure divise da borchie) - da applicarsi alle lettere 
ed ai pacchi postali. 

Deliberò pure la *stampa di cinguaziamila cartelli 
per bagagli e colli in genere, di ceztomila foglietti 
rèclame in carta velina da includere nelle lettere, ed 
altri in cartoncino da distribuirsi in altra guisa. 

Suddivideva il lavoro di studio e di preparazione 
di speciali congegni escogitati per estendere quanto 
maggiormente è possibile la cognizione di questa 
Mostra d'Arte che già riveste un’importanza vera- 
mente eccezionale per la celibrità dei concorrenti 
omai accaparrati. . 

Defiuiva i limiti e il «diverso carattere. di pubbli- 
cità tra i due Comitati, per l'Esposizione e per i fe- 
steggiamenti di fronte ai diritti dell’istituendo Comi 
tato della stampa, il quale più che in ogni altra oc- 
casione avrà canipò di rendersi benemerito della 


città. 
Il Comitato inoltre iniziò pratiche verso vaste 


aziende per abbonamenti di yèclame e per assicu: 
rare vantaggi ai forestieri che si recheranno il ven- 
turo anno a Venezia, 

Infine, col creare un'altra particolare sub-commis- 
sione, composta dei signori cav. Raol, Walter, avv, 
Allegri, coadiuvati dal segretario, per lo studio e 
risoluzione dei problemi di dettaglio del piano finan- 
ziario, si mise in grado, causa la pronta operosità 
dei colleghi, di procedere in questo ramo importante 
del sno mandato con tranquilla sicurezza d' indi- 
PIZZO. 

In seguito all'aperto concorso a premi pei migliori 
spettacoli, cominciarono ad affluire i progetti all'uf- 


ficio di segreteria. 


Teri, alle ore li, furono inaugurate, nella sala 
della scuola normale, le conferenze pedagogiche di- 
sposte dal Ministero. 

Presiedeva il provveditore, cav. Chiodi; erano pre- 
senti il delegato del Ministero della pubblica istru- 
zione cav. Nitto de Rossi, l'assessore prof. Bordiga 
pel Municipio, i regi ispettori cav. Carminati © 
comm. Berchet, l'ispettore urbano prof. Bertanza, la 
signora Piazza, direttrice della scuola G. 2. Giu- 
stinian, la signora Bandarin della scuola normale, 
il cav. Zacchetti, direttore della scuola superiore di 
Pisa, il prot. Romanin della scuola tecnica di Le- 
gnago, molte maestre e parecchi maestri della città 
e della provincia. 

All’ufficio di segretari vennero assunti Ja signo- 
rina R. Aprile ed il maestro D., Bernassi, 

IL cav. Chiodi salutò i presenti con efficaci parole, 
confidando che le loro discussioni possano condurre 
a sagie riforme dei metodi e dell’organamento sco- 
lastico, raccomandando di tenersi nel campo pratico 
dell'esperienza, augurando che queste conferenze, 
iniziate nell'anniversario d'un fausto e solenne gior- 
no, s'informino a quello spirito medesimo di libertà 
e di progresso che già condusse l’Italia a Roma. 

Il R, commissario cav. Nitto De Rossi si fece 
quindi, con un lungo el elevato discorso, applau- 
dire di soveite, accennando alla tradizione superba 


degli educatori veneti da Vittorino da Feltre a Tom- 


masseo, disse di confidare, nella cooperazione intel- 
ligente del solerte prof. Bordiga che salutò come il 
rappresentate dell'amministrazione e della città, 
per la qual» e concittadini e stranieri provano que] 
sentimento .li ammirazione che le accorda ancora il 
titolo meritato di regina. 

Insiste accivechè . quesse conferenze . abbiano a 
mantenere ii earattere di conversazioni famigliatì, 
senza citaziuai e rettorica, per lasciare ad ognuno la 
via aperta a distinguersi, Disse dei temi proposti 


dal Ministero @ della Presidenza; e fio. ricordando È 
che ieri compivano 24 anni dacchè. Dese ito. 
liano faceva crollare L'ultimo asilo del OL6rO teo 
cratico per sostituirvi la libertà del pensiero elain. 
dipendenza della coscienza, che ebbero già fra Ma 
un graude rappresentante in fra Paolo Sarpi, #00 
eludendo fra unanimi applausi con queste parole; 
« Da quest'illustre resina dei mari, mnandiamo un 
saluto all’augusta Roma, invocando che la vinta 
delle memorie ci guidi 0 in cima dei nostri 
jeri l'amore della patria ». È i 

I a proposta del maestro Poli, il cav, 
Chiodi si assunse l'incarico di spedire un telegram. 
ma al ministro della P. I. per ricordare la solenne 
giornata di ieri e per raccomandare che venga te. 
nuto conto, da chi dovrà riformare leggi e program. 
mi, di tutto ciò che proporranno 1 maestri, o 
Pino; 


ST È 
CUOR TENERO E CUOR DURO 


(Leggenda) 

Il Signore coltiva in una serra 
un infinito numero di cuori ; 

Sono i cnori, che manda su la terra 
nel petto di noi altri peccatori. 

Ve n'ha per tutti i gusti: cuori caldi, 
cuori tepidi, freddi e cuor’ ghiacciati; 
cuori d'onesti e cuori di ribaldi, 
questi abbondanti e quelli ricercati. 


Si capisce, che, essendo un po' ristretto 
il giardino, ed i cuori un po’ vivaci, 
nasce, talvolta, qualche discorsetto 
tra i cuori più vicini e più loquaci, 


Tra l'altre, c'è una siepe d'amorini 
di gran profumo e di bellezza rara 
coltivata da biondi cherubini, 
che i cuor duri dai teneri separa, 


Or dunque, non so ben per qual ragione, 
un cuor tenero, fatto più sicuro. 
si mise un giorno a far conversazione, 
da quella siepe con un cuore duro. 


Cominciò il coricino : «io son gentile, 
« della neve ho il candor, l'odor del giglio, 
«a un panino di burro son simile, 
« le fresche rose sono mio giaciglio, 


« Se, la sera, una luciola m'abbraccia, 
» Se una farfalla col suo vol mi sflora, 
« del vol leggero resta in me la traccia, 
« l'amplesso della luciola m'indora, 


« Basta, che sul mio sen cada soltanto 

« di rugiada una stilla, è una ferita; 

« sa, poi, fosse una gocciola di pianto; 

« mi lascia il segno per tutta la vita. 

« M'adoran tutti: intorno a me tu senti 

« di parole dolcissime un susurro; 

« e gl'insetti più belli e più lucenti 

« fan' miel di paradiso col mio burro: 

« Son tutti amici miei, son tutti amanti; 

« io li amo tutti d'uno stesso amore: 

« Se m'han veduto, esclaman tutti quanti: 
senza dubbio, il cor tenero è il migliore! 
Ed a lui di rimando il cuore-duro : 

« parco nei detti: i rovi ho per giaciglio, 

« rustico sono; di colore oscuro: 

« a roccia di granito rassomiglio? 

« baci d'insetti, goccie di rugiada 

«passan su la mia pietra inavvertiti : 

« deserta e senza luce è la mia strada, 

« la strada dei possenti e degli arditi, 

« Nelle tue carni tenere ogni traccia, 

« ogn'impronta tu accogli nel tuo seno, 

« ma in un attimo il sole le discaccia, 

« la pioggia le distrugge in un baleno. 

« A incidere il granito, altro ci vuole 

che vol d'insetti o lacrime cocenti ; 

« ma l'incisione non cancella il sole, 
« furia di pioggia o rabbia di torrenti. 
Per albo 


2 


dir Urliga 


CRONACHETTA DELLE MARCHE 


Per Nîiccola A 


onio Angeletti 
21 settembre. 

Ieri in Sant'Angelo in Pontano si è inaugurata 
una lapide con la seguente iscrizione, dettata, mi 
dicon», dal senatore Antonio Colocci : 

A Niccola Antonio Angeletti che sotto il più 
duro selvaggio — alla rivendicazione dei nazionali 
diritti — consacrò l’azione e il pensiero — libera 
Italia — da nostrane e straniere tirannidi — muni- 
cipio sodalizi e concittadini — affinchè nel nome del 
martire — si ispirasse la nuova generazione — al 
culto della libertà — alla religione della patria — 
nella sasa dove visse e mori — questa memoria de- 
cretavano — 20 settembre 1894, 

Infitti l'Angeletti è designato dal Ricciardi e da 
La Costituzione di Napoli, n. 17, 1848 - como pri- 
mo martire della libertà italiana dopo il 1821 e fu 
uno .lei più ferventi e incontaminati patrioti, 

Il Colletta ed il Farini ne tessono la vita: - nel 
1816 prese parte alla rivoluzione di Macerata; nel 
1821 combattè nelle file dell'Armata Costituzionale 
di Nupoli col grado di capitano ; e, alla reazione 
borbonica, s'ebbe la condanna della frusta dal prin- 
cipe «i Canossa, Quindi dal 1848 al 4860 lo trovia- 

sempre fra le file dell'esercito nazionale; finchè, 
osi vecchio ed ammalato nel paesello natlo, 
quivi morì il 25 giugno 1870, 

La commemorazione al patriotta riusci imponente... 

Vi presero parte i municipi, gli istituti e tutti i so-.. 


dalizi di Sanginesio e di Sant'Angelo in Pontano, le -. 


autorità mandamentali, la rappresentanza del consi- 
glio provinciale di Macerata e quella del consiglio 
comunale di Falerone. 


Delia stampa vi assistevano i corrispondenti del... - 


Folel:tto, del Purgolo, dell'Ordine di Ancona, del 
Vessillo delle Marche è del Don Falenecio di Ma- 
cerata. 

I discorsi furono tutti nobili e patriottici, 


Gierre, = 


- PER IL COUMERCIO ONESTO. 
. Una delle principali ragioni per cui il commercio 


| in genere può incontrare e, purtroppo spesso incon- 


ed 


S 


ù 


SM 


| tra, il discredito, specialmente all’estero, è, indub- 
- biamente, la frode che, con danno di tutti, qualche 
produttore esercita sui suoi prodotti, 3 
Questo inconveniente raggiunge poi addirittura con- 
sseguenze disastrose, quando la frode e l'inganno si 
| esercitano sulle derrate ‘alimentari, 
|< La scoperta che una casa italiana fa passare un 
prodotto adulterato per genuino, porta per conse- 
«guenza ineluttabile una diffidenza, un discredito su 
tutto il commercio del paese con danno certo di tutti 
i produttori del genere, 
Giteremo due deplorevoli fatti avvenuti in Italia. 
Una importantissima casa lombarda perla fabbri- 
cazione del burro, esportava in quantit: ngentissima 
il suo prodotto in Inghilterra, dove il burro italiano 
sè tenuto in gran pregio. Il suo commercio fioriva e 
lo smercio era grandissimo. Un bel giorno, anzi. un 
brutto giorno, i buoni Inglesi si avvidero che quel 
burro, che portava pomposamente l'etichetta di 97770 
italiano, altro non era che burro margarina. 
Quel prodotto, non solo della casa lombarda, ma 
ui tutte le case della penisola, fu posto all'indice e 
il commercio per quel genere, diminuì, in brevissi 
mo tempo, quasi tutto d'un. colpo, interamente; il 
danno non. fu solo inteso dalla casa colpevole, ma 
da tutti i produttori. 
Un altro caso. A Torre del Greco era fiorentissimo 
il commercio dei vini 11 luogo. L'anno scorso un 
venditore colorò arteficialmente il vino evi fu preso 
in contravvenzione. Che cosa avvenne? Il discredito 
e la diffidenza si allargò su tutto il commercio dei 
vini di Torre del Greco e quest'anno il traffico di 
quel prodotto, che pur rappresentava una principale 
fonte di lucro per quel paese, ne ha sofferto enor- 
memente. 
Da tuttociò consegue che trovando un sistema atto 
a garantire il prodotto in modo indiscutibile ed uf- 
ficiale, trovando un mezzo capace di affermare senza 
eccezione la genuità 0 l'adulterazioné dei prodotti 
nazionali, si sarebbe reso un grande servigio al 
paese in genere e al commercio in ispecie. 


Con vera soddisfazione” lio, quindi letto un opu- 
scolo che ci è pervenuto sull’istituzione di un «Uf- 
ficio di controllo chimico micrografico sulle derrate 
aliment.ri, merci ed oggetti d'uso personale e do- 
mestico » che andrà in vigore a Roma e inaltre città 
coi primo del venturo anno. 

Nell'opuscolo, tra l'altro è detto : 

« Allo scopo di combattere le. falsificazioni e per 
garantire da un lato le Ditte produttrici dalle gra- 
tuite accuse, e dall'altro gli interessi dei consuma- 
tori, sull'esempio di ciò che si pratica in altre na- 
zioni e in soddisfazione del desiderio espresso da 
autorevoli personaggi e dalle medesime associazioni 
dei commercianti, si è costituita una Società di In- 
dustriali capitalisti, la quale dopo di essersi assicu- 
rata l'adesione dei più illustri chimici italiani, i cui 
nomi conosciutissimi all'estero onorano la nostra 
patria, ha deliberato d'impiantare speciali laboratori 
d'analisi. 

Il fine precipuo di-questa istituzione è di offrire 
alle Case industviali italiane e straniere un mezzo 
rapido, sicuro ed economico per “far eseguire le a- 
nalisi dei prodotti che le Case importano, esportano 
e smerciano, dando nel tempo stesso la massima 
pubblicità ai risultati analitici che servir debbono a 
garantire tanto in Italia quanto all’estero la purezza 
e la bontà dei. prodotti che vengono dalle varie Ditte 
messi in commercio. 

A tale scopo, per tutte le Case tanto estere che 
nazionali, le quali nel loro interesse vorranno ser- 
virsi dell’opera dei detti Laboratori, sono aperti spe- 
ciali abbonamenti. 

Le città ove vennero istituiti questi laboratori sono 
Roma, Napoli, Milano, Torino, Palermo, Genova, 
Venezia e Siena. 

Il controllo permanente dei prodotti che le case 
abbonate mettono in commercio, sarà esercitato so- 
lamente dal Laboratorio centrale di Roma ; il quale 
su richiesta dei consumatori farà gratuitamente 
anche analisi di tutti i campioni che gli saranno 
presentati. 

I Laboratori delle altre città poi si occuperanno 
esclusivamente delle analisi richieste dal pubblico 
e delle perizie doganali e analisi merceologiche, che 
verranno domandate dalle case abbonate. 

Quindi, chiunque abbia dubbio sulla sincerità e 
bontà di una data merce, derrata, o di qualsiasi altro 
articolo fabbricato o venduto da una delle Case ab- 
bonate, senza nessuna spesi può rivolgersi ad uno 
dei Laboratoriî per accertarsi sia dello stato di con- 
servazione, che della purezza del prodotto stesso. 

Ad accrescere poi e consolidare sempre più il cre- 
dito dei prodotti delle Case abbonate nazionali, sui 
mercati stranieri, la Direzione dell'Ufficio si è messa 
in rapporto con eminenti Chimici delle principali Ca 
pitali d'Europa, affine di offrire modo alle Case di 
commeréio e alle Ditte produttrici di avere anche al- 
l'estero perizie ed attestati di controllo sul valore e 
le qualità delle merci da loro esportate. E 

Quanto sia utile ed opportuna questa istituzione 
per rialzare le sorti dei nostri traffici, non v'ha bi- 
sogno dimostrare; poichè in essa non solo le Case 
abbonate trovano un mezzo di onesta ed. efficacis- 
sima 7velume, ma sono inoltre garantite tanto in I- 
talia che all'estero dalle sleali detrazioni di ignobili 
speculatori. » 


. 
Si tratta, come risulta ‘dal brano riportato, di ga- 
rentire efficacemente il commercio onesto e di met 
tere in grado î consumatori di rivolgersi, senza es- 
sere ingannati, a quelle ditte che ad indicazione del- 
l'ufficio di controllo, si sa, non vendono merci adul- 
terate. 

Lo ditte poi oltre al vantargin che loro viene dallo 
Sflare la calunnia e il discredito che per colpa di 
una, potrebbe cadere su tutt», hanno anche l’altro 

di poter far verificare dall'uflicio di controllo le ma- 
terie prime che esse ricevono per trasformarle nel 
genere del loro commercio ‘0 della loro indu- 
stria, 


RONACA DI Roma] 


sa 
PMI e I 
fatta su uomini che po: ; _ ar RICE 
tecnico — atto a ana > RI ar ii 
ARTI che le analisi saranno 

Boi per. posizione morale, che 
non vi è altro scopo all'infuori di quello altissimo e 
nobilissimo di sostenere il commercio onesto e di 
tutelare la salute dei consumatori e l'onoratezza del 
nome italiano all’estero. 

Ecco infatti i nomi dei direttori dei diversi labo- 
ratori: ne giudichino gli stessi lettori. i 

Roma — Laboratorio centrale diretto dal comm, 
prof. Paternè, senatore del regno, membro del Con- 
siglio superiore di Sanità. 

Napoli — Cav. Arnaldy Piutti, prof. di chimica 
farmaceutica e tossicologica all'Università e membro 
del Consiglio superiore di Sanità. 

Milano — Cav. Giovanni Carnellucci, prof. di chi- 
mica, membro del Consiglio superiore di Sanità, di- 
rettore del laboratorio di chimica municipale. 

Genova — Cav. Francesco Marino Zuco, prof. di 
Chimica farmaceutica e tossicologica all’ Università 
membro del Consiglio sanitario provinciale. 

Venezia — Cav. Raffaele Masini, prof, di chimica 
all'Università di Padova, 

Torino — Cav. I. Guareschi, prof. di chimica 
farmaceutica e tussicologica all'Università. 

Palermo — Prof. Oliveri Vincenzo, direttore della 
stazione agraria, prof. nella R. università 

Siena — Dott. P. Gucci, prof. di chimica gene- 
rale all'Università, 

. 

Ci sembrerebbe di mancare ad un dovere se pri- 
ma di chiudere non tributassimo un ‘elegio alla Di- 
rezione generale di sanità dello Stato, e principal- 
mente al comm. Pagliani, il quale penetrato dello 
scopo che si prefigge quest'ufficio di controllo, gli 
è stata largo di appoggio e di benevola considera- 
zione. 

L'idea è bella e nobile; speriamo che a lei cor- 
risponda la effettuazione sua: i nomi indicati, ne 
sono, invero, una seria garanzia. 


L'Conone 


CRONACA DELL'ANARCHISNO 
La bomba di Porta Pia 

Alcuni giornali di oggi hanno narrato un fatto 
che ha destato profonda impressione nella cittadi- 
nanza, 

Si tratta nientemeno che dell'esplosione di una 
bomba fuori di Porta Pia, avvenuta la sera del 
XX Settembre. 

Riassumiamo la narrazione fatta dai 
fratelli : 

Alcuni giovani, Melfi Angelo, Vitaliano Giannelli 
e Gregorio Caldarelli, passando per il Corso d’Italia 
fuori Porta Pia rinvennero in terra presso un albero 
della Villa Patrizi tre pezzi di mussolo rosso di circa 
mezzo metro quadrato ciascuno, sui quali in stam- 
patello nero si leggeva, in uno: 

Larrestato Silvestro Silvestri è innocente del- 
l'esplosione di Porta Pia, date libertà subito. 

Sull’altro : 

Lautore sta fori e per farvene persuasi ho pen- 
sato farvene un gemiello. 

Sul terzo alcuni evviva a 
grassa borghesia, 

Furono pure, dai medesimi, raccolti cinquantanove 
cartellini bianchi sui quali eran scritti a mano e con 
matita rossa, i soliti evviva. 

Esaminata la località, sì rinvennero conficcate a- 
gli alberi vicini e sparse sul terreno alcune scheg- 
gie di ferro e alcuni pezzi di filo di ferro spezzato, 
chiodi rintorti, viti, una chiave e dei pezzi di mic- 
cia a metà bruciati. 

La scoperta fece riandare la mente alle feste del 
giorno precedente, e tutti rammentarono che termi 
nata le piccola girandola, e mentre la folla comin- 
ciava a rientrare in città, si udì una violenta esplo- 
sione, che fu da tutti attribuita allo sparo di qual- 
mortaretto in ritardo. 

AI momento della scoperta fatta dai tre ragazzi e 
mentre si spiegava il colpo con ciò che si era tro- 
vato, un ragazzo intervenuto, certo Vincenzo De Luca 
di 11 anni, martrò che la sera precedente, proprio 
all'ora in cui si era intesa l’ultima eslosione, pas- 
sando in quella località aveva inteso un gran colpo 
e sentito un forte dolore alla gamba destra. 

Narrò ancora che vide contemporaneamente solle- 
varsi una nuvola di polvere ed intese un forte puzzo 
di polvere pirica. 

Non v'era più dubbio: si trattava di una bomba, 

Allora i tre giovinotti raccolsero i pezzi di mus- 
solo rosso, i cartellini e gli avanzi dell’esplodente e 
consegnarono tutto all'ufficio di pubblica sicurezza 
di San Lorenzo. 6 
‘Il delegato Benai raccolse le loro deposizioni e ri- 
mise il tutto insieme ad un dettagliato rapporto al 
questore. 


nostri con- 


Caserio e morte alla 


Giunto il rapporto alla questura, il comm. Sironi 
in persona, studiò la cosa e subito parecchie strane 
circostanze fermarono la sua attenzione, facendolo 
dubitare della verità assoluta del fatto. ì 

Cominciamo dal dire che i drappi rossi su cui e- 
rano le iscrizioni in nero, si mostravano intatti e 
specialmente due di essi, in damasco da chiesa; non 
presentavano nessuna alterazione; i bigliettini non 
erano stati trovati sparsi, ma invece tutti ravvolti in 
un foglio di carta ed anche intatti. Ora come mai 
l'esplosione di una bomba non aveva alterato i drap- 
pi, nè intaccato per nulla i biglietti diligentemente 
involtati ? 3 

Il filo di ferro con cui sarebbe stato ravvolto l'e- 
splodente non era spezzato, ma Sl mostrava piegato 
in modo continuato, come se una mano ne avesse 
formate le spire; la cassetta, di dimensioni piccole, 
come una cassettina per conserve, quantunque spez- 
zata, non presentava segni visibili di polvere. 

Qeste circostanze aggiunte all'altra importante che 
il Giulianelli è dello stesso paese del Silvestri, con 
solidarono i dubbi del questore, che, cioè sì trat- 
tasse di una simulata esplosione fatta in favore del 


Silvestri stesso, già arrestato. ; a 
Il ragazzo Vincenzo De Luca, d'altronde, interro- 


gato in proposito, ha risposto in. modo molto gene- 
rale, che ha inteso il colpo, che si è trovato ferito 
alla gamba, ma che non ha veduto la polvere solle- 
varsi, nè ha inteso alcun puzzo, ye, 

Il questore, in seguito a tuttociò, questa notte, dopo 
l'interrogatorio fatto ai tre giovinastri, li ha, ad ogni 
buon fine, trattenuti in arresto. 

Arresto di anarchici 

Questa mattina il delegato Strigli ha arrestato un 
certo -Fattori, perchè sorpreso mentre altaccava sui 
muri delle banderuole rosse con la scritta: W, 7'a- 
norchia. 

Dopo l'arresto si operò una diligente perquisizione 
in casa del Fattori; si sequestrarono moltissime ban- 
deruole e della creta, che serviva al Fattori per lan- 


ciare e farevattaccare le banduerole sui muri. 
a . a 


13 pt » . 

Edoardo Nardelli, tipografo nella stamperia del 
Paese di Napoli, fù invitato da quella Questura a 
rimpatriare a Roma con la sua famiglia perchè di 
idee avanzate. È 

Il Nardelli obbedi. Venuto a Roma, si presentò 
alla questura centrale col foglio di via regolare ri- 
lasciatogli dalla questura di Napoli. Il delegato Poli 
lo fece arrestare come anarchico pericoloso. 

La povera moglie fu trattenuta in questura varie 
ore e poi rilasciata. 

La disgraziata è ora sul lastrico insieme a due sue 
creaturine. 

—___ 

“ 

L'on Crispi e l'Infanzia abbandonata 

Al telegramma che per l'anniversario della fon- 
dazione dell'Asilo Savoja per l'Infanzia abbando- 
nata, il presidente, comm. Niccola Bartoccini, di- 
resse all'on. Crispi, fondatore dell’Asilo; l'on. pre- 
sidente del Consiglio ha così risposto: 

« Comm. Bartoccini 
Roma. 

Roma, che fu esempio al mondo di civili istitu- 
zioni, doveva essere la prima a possedere una fon- 
dazione intesa a raccogliere i derelitti fanciulli privi 
delle carezze materne, e, preservandoli dal pericolo 
del loro stato ed educandoli, prepararne cittadini 
probi ed operosi. E° ora di conforto al mio cuore, 
il saluto della riconoscenza che per Lei mezzo mi 
inviano i poveri ricoverati. 

* Crispi. 
Nozze 

Ieri la signorina Cesarina Oliva, è andata sposa 
al signor Camillo Corradini. 

Erano testimoni per la sposa il comm. Ippolito 
Sanguinetti, colonnello di stato maggiere» e l’inge- 
gner Luigi Perreau; per lo sposo il ‘conte Avogadro 
di Quinto, colonnello di Firenze cavalleria, e il te- 
nente Giulio Oliva. 

Auguri sinceri alla giovane coppia, e alla nuova 
famiglia che si forma, e continuerà certo le tradi- 
zioni di ingegno e di onore, di cui ha lasciato l'e- 
sempio il padre della sposa, il compianto deputato 
Antonio Oliva, del quale dura in tutti il gentile ri- 
cordo, 

Feste in provincia 

Domani e lunedì avranno luogo a Frascati e Se- 
gni dei grandi festeggiamenti. 

Vi saranno corse velocipedistiche, tombole, lumi- 
narie, ecc. 

A Segni 
cale. 


lunedì s 


grande aacademia musi-- 


Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: 

{. Marcia militare. 
2. Weber — Rubezahl — Ouverture, 
3. Van Westerhout 4) Preludio, 

b) Ronde d'amore, 

Rubinstein — Royal Tambour et Vivandiere. 
4. Verdi — Rigoletto — Atto 3. 
5. Wagner — T i 

6. Gounod — Les amourettes — Valtzer. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il ministro Blane, il sottose- 
gretario di Stato on. Adamoli e col treno di Milano 
l'ambasciatore d'Italia e Berlino generale Lanza. 

Feste in San Vito Romano 

Domani, in occasione della chiusura. della gara 
del Tiro a segno e della distribuzione dei premi per 
mano dall'on. Baccelli, vi saranno in San Vito 
Romano grandi feste. pi 

ll nostro Zeardo Pomellato parte espressamente 
per San Vito. 

II ritiro dei biglietti da 5 e 10 lire 

Ricordiamo ai nostri lettori che col giorno 30 set- 
tembre corrente, scade il tempo utile per presentare 
al cambio alle tesorerie centrali e provinciali i bi- 
glietti consorziali e già consorziali da 5 e 40 lire, 
i quali biglietti il giorno susseguente a questa data 
non varranno nulla di più di un pezzetto di carta 
straccia. 

L'ultima volta che in Italia vennero cambiati dei 
biglietti ne andarono perduti per cinque milioni. 

Attenti dunque. 

Prestiti clandestini 

La sezione di P. S. dei Monti era venuta a sapere 
che in via del Colosseo n. 48, al primo piano, dove 
vi è una locanda, si teneva un banco di prestiti clan- 
destino. 

Il delegato Rinaldi, reggente la sezione, coadiuvato 
dal suo collega Paolella, riuscì ad assicurarsi della 
cosa mandando esso stesso persona confidente ad 
impegnare un orologio. 

Così accertatisi i due funzionari penetrarono nella 
casa e sequestrarono ben 229 pegni, dei quali 53 li 
fecero trasportare alla sezione perchè ritiensi che 
siano di provenienza furtiva. 

Infatti con tali pegni si è trovato il bandolo che 
ha portato alla scoperta di due furti. 

I detti funzionari dichiararono in contravvenzione 
l'albergatore Luigi Margutti e la moglie Angela Pog- 
gi, ambedue da Tivoli. 

Costoro percepivano su ogni pegno il tasso del 
60 per cento!... 


Velocipedismo 
Domani alle 3 1]2 sulla pista di piazza di Siena 
avranno luoze le corse velocipedistiche, alle quali 
prenderanno parte tutti i corridori iscritti nelle corse 
precedenti. 
La grande aspettativa della giornata, è la deci. 


siva del «Gran premio». nel quale sì disputeranno 
il premio il fortissimo Banker americano, ed il ce- 
lebre Lehr, campione mondiale. 

Si correrà anche un Match, lanciato dal Pontecchi, 
contro i corridori francesi. Tricot e Lambérjack, 
questi ultimi in Tandem, contro il Fontecchi in bi- 
cicletta. ao 

Avendo poi, la coppia Alaimo-Stroscia accettata 
la sfida Moreschi-Nuvolari, avrà luogo anche questa 
corsa che sarà interessantissima, ; 

Cronaca delle Associazioni . 

Società tra i bresciani — Si avvertono i bre- 
sciani residenti in Roma, di trovarsi tutti, domani 
(domenica) 23, alle ore 3 172 pom. nel giardino 
della trattoria «Torre di Belisario » presso Porta 
Salara, onde prendere parte alla bicchierata ché 
vi avrà luogo in sostituzione dell'annuale banohetto 
del 20 settembre, che quest'anno non si potè orga- 
nizzare in tempo. 

Zola all'indice 

Il Sant'Uffizio ha messo all'indice l'ultimo ro- 
manzo di Zola: Lourdes. 

C'era da dubitarne? ' 

Le feste domenicali 

Domani, domenica, dalle ‘ore 8 alle 22, 30. sì da- 
ranno in via Arenula e adiacenze, grandi feste po- 
polari, che comprendono Criccagna, Corsa velocipe- 
distica-lumaca con premi agli ultimi 2 arrivati — 
illuminazione, fiaccolata artistica e illuminazione a 
bengala. 

Premi ai negozi e balconi meglio addobbati. 


Il lavoro dei ladri 

Ieri la signora Cleofe Pinchietti, figlia del signor 
Frontini, proprietario dell'Hotel Bristol, uscì di sua 
casa, in via S. Niccolò da Tolentino n. 26, p. 3, 
verso le 17 41}2 per fare alcune visite. 

Prima di uscire si assicurò che tutti gli usci fos- 
sero ben chiusi. 

Lo sposo della signora, signor Tito Pinchietti, 
impiegato al Credito mobiliare era anche assente, e 
così pure la domestica che era andata a condurre a 
passeggio i figliuoli del signor Pinchietti. La casa 
era così abbandonata. 

Quando la signora rientrò un'ora più tardi, trovò 
tutto l'appartamento sossopra: i ladri avevano fatto 
il bottino, rubando tutte le gioie della signora ed 
altro per un valore di circa 10 mila lire. 

Fu data denuncia del fatto e le autorità si misero 
in moto. 

. 
.. 

Stanotte i ladri si sono introdotti nella villa Al- 
tieri al viale Manzoni, angolo via Emanuele Fili 
berto, ed a danno dell'orticoltore Pietro Giammaroli 
romano, hanno rubato due quintali circa d'uva. 

Si è saputo che uno dei ladri è un certo Gaetano 
Veneziani, d'anni 16, il quale si è dato alla lati- 
tanza. 

Dal taccuino del reporter 

Amore! amore !... — Questa mattina è stata tra- 
sportata all'ospedale di Santo Spirito, in preda a 
forti dolori spasmodici la bustaia, Ginevra Pagani, 
d'anni 25, romana, abitante in via Monserrato, 4. 

Aveva ingoiato una soluzione di potassa. 

Venne tratta di pericolo, 

Credesi che causa dell’avvelenamento sia stato un 
infelice amore, 

Per finire 

Parlando di cani. 

— Sai: il mio cane, Azorre, quel magnifico ani- 
male che avevo il mese scorso, m'ha tratto da una 
situazione penosa. 

— E come? narra, narra.,. 

— L'ho vendato per sessanta lire proprio quando 
aveve esaurita ogni mia risorsa! 


Guadagno di L. 3 al giorno 
Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU’ CABALE 


Capelli Ricci 


Ang'cletto genti], dagli occhi belli 

Sorge l'olezzo d'anima bambina; » 
Ma chi m'avvinse furono gli anelli 

Della chioma opulenta e peregrina. . 


M'arresto all'ondeggiar de' tuoi capelli 
Com'estatico innanzi alla marina; 

AI riposo li veggo ognor ribelli, 

Ogni mossa ha un effluvio di Chinina, 


Profumo inebriante tra i profumi, 
Del vecchio Olimpo mi richiama a mente 
I più vezzosi piccioletti Num. 


A quasi adorazion l’anima è tratta; 
Per ho pur come le sono credente 
Dell'Acqua di Migon non contraffatta. 


Biciclette “ Tiber ,, 


Vedi avviso 
in 4, pagina 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Crispl 

Si assicura che l'on. Crispi non si recherà per 
ora a Monza. E si annuncia imminente, forse per 
stasera, la sua partenza per Napoli. 

Cons sl'o dei m nistri 

Si dice che sarà convocato per i primi di otto- 
bre il consiglio dei ministri che deve occuparsi 
della situazione finanziaria, e delle riforme orga- 
niche, alcune delle quali - anche importanti - si 
conferma saranno attuate per decreto reale. 

La moneta metallica 

In esecuzione dell'accordo monetario del 145 no- 
vembre 1893, per il rimpatrio delle monete divisio- 
nali d’argento italiane, ne furono raccolte e immo- 
bilizzate definitivamente L. 56,834,000 in Francia, 
L. 12,860,000 nella Svizzera e L. 4,941,000 nel Bel 
gio: in tutto L. 74,633,000. 

La somma di L. 74,635,000 è già rientrata in Ita- 
lia, tranne una piccola parte, ora in viaggio, e si è 
già provveduto al pagamento integrale di essa, per 
metà in monete d’oro aventi corso nella Unione la- 
tina, secondo i termini dell'accordo, e l'altra metà 
in biglietti o mediante compensazioni 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


La somma totale delle monete divisionali italiane 
esistenti nelle tesorerie dello Stato, ascende, presen- 
temente a altre 105 milioni di lire. Esistono inoltre 
10 milioni di queste valute nelle Casse della Banca 
Italia. 

TOKIO, 21 — Nella battaglia di Ping-Yang, del 
45 corrente, le perdite dei Giapponesi non furono di 
300 uomini, ma ascesero a 756 uomini, fra morti e 
feriti, 


La Reg na 
MONZA, 22 — La regina è partita stamane per 
Stresa, 


MONZA, 22 — Il re, il principe di Napoli e il 
duca degli Abruzzi hanno accompagnata alla sta- 
zione, stamane, la regina, quando è partita. per 
Stresa, ; 

STRESA, 22 — La regina Margherita è giunta 
qui alle ore LL ant,, ossequiata dalle autorità locali 
e del circondario. 

Argentina e Santa Sede 

BUENOS-AYRES, 28 — Il Senato è ostile al 
stabilimento della Legazione argentina presso 
Santa Sede, 

La morie di un presidente 

COLON, 22 — Il presidente della Repubblica di 
Calombia, E, Nunez, è morto in seguito ad en- 
terite, 


rì- 
la 


Prino!pi in viaggio 
LONDRA, 22 — Il duca d'Aosta è partito iersera 
per il Continente. 
M personale dell'ambasciata italiana lo ha osse- 
quiato alla stazione. 
M conte di Torino sì 
tempo in Inghilterta. 
Gli itallani in America 
BUENOS-AYRES, 20 — La gara del tiro a segno 
inauguratasi qui oggi, diede splendidi risultati , 
Mmercè il generoso concorso del re e del regio go- 
verno. 
Si acclamò al re e allapatria. 
La guerra fra China o Giappone 
NOKOHAMA, 21 — Le perdite totali dei giappo-| 
Nesi nella battaglia di Ping-Yang ascendono a 1l| 


tratterrà ancora qualche 


uficiali e 154 soldati uccisi e 30 ufficiali e 521 
soldati feriti, 
SHANGHAI, 22 — Si attende una nuova balta- 


glia navale fra le flotte giapponese e chinese. Ì 
Si conferma che nella battaglia navale del 16 cor- 
rente i giapponesi non hanno perduto alcuna nave, ; 

tutte le navi. chinesi rimasero gravemnte dan- | 
neggiate. © Î 

L'ammiraglio chinese Ting rimase ferito alla {ac | 
cia c ad una gamba, 

La maggior parte deì comandanti chinesi si feccro 
uccidere. 

G:nerali, ammiragli e diplomatico! franoes 

PARIGI, 21. — Il presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer, ha firmato, nell'odierno Consiglio dei 
ministri, un decreto che designa il generale Negrier, 
comandante il 7. Corpo d'armata per adempiere le 
missioni speciali, in sostituzione del generale Davoust. 

Il generale Pierron è nominato comandante il set- 
timo corpo d'armata. 


L'ammiraglio Gervais, capo dello Stato maggiore 
della marina, è nominato comandante la squadra di 
riserva del Mediterraneo, 

L'ammiraglio Humann è nominato capo dello Stato 
maggiore della marina. 

Il vice-ammiraglio Lajaille è nominato comandante 
in capo della squadra del Levante. 

Millet, ministro di Francia a Stoccolma, è nomi- 
nato residente generale a Tunisi. 

Rouvier, residente generale a Tunisi, è nominato 
ministro a Stoccolma. 

1l governo ha incaricato il generale Larchey, co- 
mandànte il 18. corpo d'armata, di recarsi a salu- 
tare la regina reggente di Spagna a Miramare. 

Italia e Marocco 

TANGERI, 21. — Non ha fondamento l’afferma- 
zione del Diario di Tangeri e dell'Imparcial di 
Madrid che il governo italiano faccia, insieme colla 
Francia, pressioni sul Sultano pel mantenimento 0 
l'istituzione attuale di Consolati a Fez. Anzi il go- 
verno italiano ha preso in benevola considerazioni le 
obbiezioni sollevate dal governo marocchino e dal 
gabinetto di Madrid contro l'abuso di protezioni po- 
litiche straniere sopra gli indigeni, abuso che, se 
condo il Sultano, rende pericolose per l'ordine pub- 
blico le Agenzie politiche nell'interno dell'impero. 


IN TEATRO 


leri sera al Valle, /es4 a discrezione di Giacosa 
segnò un nuovo trionfo per l’arte ed un nuovo suc- 
cesso per Ermete Zacconi. 

Anche la signora Morro-Pilotto ed il Gallina ri- 
scossero molti applausi. 

Questa sera // padre prodigo di Dumas. 


Ieri sera al Quirino, non essendosi potuta rappre- 
sentare, per improvvisa indisposizione del Mentasti 
(Figaro), IL Barbiere di Siviglia, non vi fu spet- 
tacolo* 

Questa sera, col Zyoratore, spettacolo d’ onore 
della signorina Teresina Alasia (Azwceza). 

La simpatia che si è saputa acquistare fra il pub- 
blico la brava artista fa prevedere per questa sera 
un concorso straordinario 


Quanto prima si riapre il Manzoni con la compa- 
guia di operette e fiabe M ascetti-Furlai. 
Spettacoli d'oggi 
VALLW.— /l figliuol prodigo - ore 21. 
QUIRINO — Il Trovutore - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -» Giuoco del pal 
lone — cre 4° 


————— A 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la d 


Emulsione Scot 


(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di cale e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuor in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


#4 vende in tutte le Farmacie. 
® Di 


Volete here il genuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 

Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, L'quoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 
C.e F.F.ili MARTINEZ di - Marsala 
# csigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
f della Ditta 

N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


ti da 25, 50, 100, 200 
gnori GC. e F. F.lli 
rica di vini di Marsa- 


PICS 


Per ordinazioni in fi 
le 40 litri dirigersi è 
MARTINZZ e C. fab 
a Sicilia, 
Premiata con medaglia a tutte lefesposisioni 
nelle quali ha concorso. 


ha soggiogato la natura con 

l’acqua igienica ricostituente, 

la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo NItrato d'Argento contiene 1,40 L 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificaiv rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M, la Regina d'Italia), senza che .al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero merato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI EER) via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Rema, a L. 2 la bottiglia di grammi 


300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira, e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


Se non sono cagionata dall'età 0 deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultati 
felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed ur 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
, allo 4 pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì? e Sabato, (Consult 


Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, 


psr corrispondsaza L. 10) 


E LA SALUTE?? 


- ti 


Non fate caso alla miriade di insetti le i 


che 
questi mesi pullanano nelle acque dsi pozzi e delle 
cisterne? Se avete cara della saluta; 4 quests »- 
ii stituite l’Acqua di Nocera Uinbra, batterice- 
mente pura, ed a buon mercato. Ì 


_— ——  ___————-==z=z=>= 
_ Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di L. 1,15 
il 114 di bottiglia, L. 2,10 Ja fra L. 4 a bot- 
tigia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro: s1 vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Triton: 44246 


Fis 


— GUADAGNO CERTO 
Non più Cabale 


Gratis spedisco a ch'ua- 
que ne fa fici iesta il meto- 
do infaililile peravets una 
vincita al lotto ogni 4 set: 
t mané di attilio, terno 0 
quaderna, col cuadagno 
certo di L. 3 sl giurro. 

Autorizzan lo chiunque 
non avesse la vincita nelle 
4 settimare d smontirmi 
a mezzo della pubbira 
stampa - Non si tratta d 
cabale, né nients di simile 
ma di un mistodo sempli- 
cissimo basato sulle com- 
binszioni del giuoco. ù 

Niente desidero aventi, 
solo il 10 0)0 sulle tre pri- 
me vincite. 

Inviare per spese postali 
lire 1 in cartolina vaglia 0 
fran obolli a SIMONTI 
PRIANO, Via Benedetta 
N. 13 - Firenze 


Anche gr'increduk rimarranno soddisfatti 


FW FORTUNA PER TUITI_YW 


Biciclette <Tiber > 


della 
Fabbrica Romana 


di 
Apparati elettrici 


e di 


Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 


Pietro) Roma. 
DEPOSITO 


la Palazzo Valli, all’ingresso di 


Villa Borghese. 


1}FISIPPOS OUCIIBUII ||nposoux.y agouy 


Riparazioni, Riduzioni, Nike 


lature previa ramatura a fuoco 


—@—&6__ _____—_=SO«ER 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


i. CAPU.NA 


nteressante vulume facente 


parte della 
FOLCHETTO, si 
chiunque mandi 
na-vaglia di Centesimi 5 


BIBLIOTECA 
spedisce 
franco di spese postali, a 
cartoli- 


intestata all'’amministrazione 


del Giornale « Folchetto 
Via Pol:, 25, Roma. 


one 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


» 


i L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


Vede 


«| ALLE ACQUE ALBULE 


a Roma e Tivoli - 


Viaggio t Re 
i santo. ricostituente, eminentemente igienico, uti 
Bagno rifrescante, ricost:tuente, i gno 


lisslmo per molte MARISA e pr prevenire 
guenze degli eccessivi calor!. 
SERVIZIO DEL TRAMWAY 
come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


2 ./..527 620 8,5 940 Il, 4 1592 19— 

Ta "Bagni: ;. ‘6,35 7,20. 9,14 10,40 12,10 16,40 20,08 

RT a Tivoli. o. Doll —— 9,61 11,16, 12,47 17,16 2048 
Partenze da Tivoli i 

x festivo 

ivoli ‘52 7,44 10,4 11,35 16,8 1788 2055 

pio (P35 8119 10,40 12,11 16.99 18,14 0/27 

i sl Ierenzo . 1. 646 9,19 1147 193,11 17,48 19,14 2235 


Biglietto ROMA-BAGNI di aulata e ritiro 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894. 
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Agenzia di Corrisponden 
PIACENZA, Corso Caribaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, D posito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Buzzoli, Seta e Cascami 
Aveudo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città P?ancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tuiti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'mearico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticlpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, \Piacenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


INC CINE: O SSIVITONTIN caro 


R. Istituto Jtroterapico Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquilo Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del secolo) psr iniezioni ipod» miche di incon» 
rastata efficacia, contro le malattie nervose,Mimpotenza, e- 
aurimenti, vecchiaia ete. 

BAGNI elettrici — BAGNI sempl ci e modicati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


Generale Italiana f 


Cayituce: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 U00 


Servizi Postali e Comverciali marittimi Italiani 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 


4 settimane) 


Genova-Mouievideo-Buenos Ayres (quind.) 


+ 


TERARE 


TL LR A LIRU SLI 


topi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan4ria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Briudisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
s Sfax-Gabes=-Gerba=Tripoli- Malta  (sett.) 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:]terra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settinan.). 
Genova-Napoli-Messina- Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorvo-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina. (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em: 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


Servizi 


minori si 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico ail danubio e Mar Nero 


O____————_—r—_—_—_+—&k 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. [n tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


nerarii speciali. 
a 


Gennaio 1894. * 


di GIACOMO PROTTO | 


per 


“PREZZO © DELL’ASSOCIAZIONE © © 
begin LEV CATO 
TN FANNO: Sr 
UN SEMESTRE... ....» JO 
UN TRIMESTRE. neo AT. < 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
‘etrato Cent, TO 


Per. Massava, Assar, TripoLi, Tu- 
NIsI, Susa ‘D'AfRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa .c me per l'Italia 
ioni STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“Anno (0r0) 39 - Sem.I,20 - Trim L 12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


RENTE CUN LA POSTA | 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO COR! 


ROMA, 23 Settembre 1894 


== 


IL NUOVO 


I 


TEATRO. LIRICO A MANO 


— Dicono che nel sipariv è dipinta una grande 
e, lira. 
—. Bisognerebbe sequestrarla e 
nelle casse del tesoro. 


immobilizzarla 


PANTALONE — I gà rappresentà? 
Martire — La dovaria esser un'opera dove se 
parla del povaro ‘sotoscrito! 


i —STORIELLE VERE 


— Voi giornalisti, celebrate i grandi, i potenti; 
raccontate i più minuti particolari della vita degli 
artisti più noti intervistate lo prime ballerine, se 
occorre j ma dimenticate le virtù modeste, gli esem- 
pì di operosità e di abnegazione, gli oscuri eroi dei 
villaggi e delle campagne. 

Così dice una lunga lettera che ho ricevuta di 
questi giorni. La lettera è di un ignoto, ma l'i- 
gnoto mi ha mandato anche un opuscolo e una 
carta di visita. 

La carta di visita contiene appunto il nome di 
uno di questi esempi modesti e operosi, che io 
dovrei celebrare. 


PIROJA cav. GIOVANNI 
ex-console 
Vagna (Ossola) 
GENOVA. 


Meditando le parole dell'ignoto io pensai su- 
bito: 

— Cavaliere ed cx-console ! Ma questo Piroja è 
dunque già una mezza celebrità e non è una di 
quelle virtà modeste, senza titoli senza onori ! 

Allora apersi l'opuscolo e la mia prima impres- 
sione fu pienamente confermata. L'opuscolo con- 
teneva una vita del cav. Piroja, scritta da alcuni 
amici suoi e corredata di documenti autenticati 
dal-regio notaio Vecchietti, residente nel comune 
di Domodossola, 

L'uomo biografato e documentato, cavaliere ed 
ex-console, additatomi dall’ignoto, cominciò ad 
eccitare la mia curiosità e lessi avidamente la 
biografia è i documenti. 


Il cav. Piroja è omai vecchio, ma un ritratto 

appiccicato nella prima pagina della biografia, 
lo mostra giovane a trent'anni, con poca barba, 
vestito un po’ alla spagnuola, con un largo man- 
tello ricamato che gli scende sino ai piedi. Sul 
petto, dove è affibbiato il mantello, pendono due 
decorazioni. Però, non ostante quest’ abbiglia- 
mento ervico, il cav. Piroja si è conservato mo- 
desto. Infatti la sua biografia dice : 
__— Non mutò le sue abitudini: anche oggi, 
bene conti 75 anni, si alza coll'alba, si mette al la- 
Voro 0 sorveglia i suoi contadini e talvolta a lopera 
egli stesso la falce e il potatoio 0 scrivo ni nume- 
rosì suoi amici o si nccnpa dei suvi registri; mai 
Se ne sta colle mani alla cintola: è l'immagine del 
moto perpetuo, 


seb- 


Eppure quest'uomo, che adopera la falce e serive 
ai numerosi amici, ha reso importanti servigi al- 
l’estero e in patria, come risulta dall'elenco dei 
servigi e delle cariche, controfirmato dal notaio 
Vecchietti. : 

Scelgo da questo elenco, per la parte estera: 

— Fu tenente e poi aiutante nel corpo dei Pom- 
pieri o milizia disciplinata di Spagna. 

Capitano dello stesso corpo e poì maggiore co- 
mandante. (I documenti relativi furono spediti a To- 
rino nel 1850 quando il conte Remotti propose il 
cav. Piroja a vice console di S. M. il re di Sar- 
degna). 

Nel 1857 venne eletto presidente della commissione 
per la verifica dei conti della miniera di rame, no- 
minata di San Giuseppe. 

Prima di recarsi in America, cioè nel 1839, era 
guardia nazionale, 1° battaglione, in Francia. 

Nel 1857 S. M. la regina “i Spagna, Isabella TI, 
lo nominava cavaliere di Carlo II{ di Spagua e pol 
commendatore. L'investitura avvenne nella cappella 
del palazzo del comandante generale, governatore 
della città di Santiago, alla presenza dei grandi di 
Spagna, 

L'elenco delle cariche coperte dal cav. Piroja in 
Italia è interminabile. Basteranno poche cita- 
zioni: 

— Il 19 gennaio 1860 veniva eletto consigliere 
comunale della città di Domodossola. 

In aprile dello stesso anno veniva eletto a capi- 
tano nella Guardia Nazionale dì Vagna. 

In gennaio del 1864 fu revisore dei conti della So- 
cietà del Macello Sociale di Domodossola. 

In marzo dello stesso anno fu Presidente della 
Commissione per procedere all'inventario della So- 
cietà sopradetta, 

Il 4 aprile 1864 era consigliere supplente 
direzione di detta Società. 

Il 20 settembre 1864 veniva nominato rappresen- 
tante il comune di Domo nel consorzin dî Domo per 
la elezione della Commissione di Sindacato per l'ap- 
plicazione delle imposte di R. M., legge 1864, arti- 
colo 21. ; 


della 


Nel 1860 era membro azionista della 
Asilo Infantile di Domodossola. 

Fu membro di molte Commissioni, poi consi- 
gliere comunale di Vagna, poi, finalmente, sin- 
daco di Vagna. 


Società del- 


Tra le cariche ne è indicata una importantis-. 
| sima con questi modesti accenni: 


— Nel 1886 veniva dal prefetto 
fari riguardanti le elezioni politiche. 

Nè si creda che tutte queste cariehe fossero 
delle sinecure per il cav. Piroia. 

Leggete infatti le annotazioni dell'elenco : 

— Il 8 ottobre 1865. venne nominato presidente 

della Commissione pel Consorzio di Domodossola, 
ricchezza mobile: in tale. carica dovette sostenere 
varie lotte: fu pur costretto nominare egli stesso tre 
Sottocommissioni, una delle quali presiedette egli 
ESSO, 
Un uomo poco resistente, costretto a nominare 
tre Sottocomissioni, avrebbe rinunziato a tutto, e 
si sarebbe dato per vinto. Ma il cav. Piroja ha 
trovato invece la forza di coprire nuove cariche 
e di sostenere nuove lotte; fors'anco di nominare 
altre Sottocommissioni, tanto che nel 1890 era 
ancora sindaco di. Vagna, e non cadde se non 
per lo scioglimento del Consiglio comunale. 

Dio mio, che fibra d'acciaio! 

E notate che l'elenco. aggiunge questa preziosa 
notizia : 

— Quand'egli veniva eletto sindaco, Vagna aveva 
un debito di lire 56,000; quando lasciò la presi- 
denza, il debito era appena di L. 32,000; e sarebbe 
stato soltanto di L. 27,000 se, stante le condizioni 
del mutuo, avesse potuto dare al creditore altre 
L. 5000. 

Ma il cav. Piroja, non più sindaco, sì dedicò 
alla beneficenza, e un elenco, un po’ più breve 
dell'altro che registra le cariche, dice come il ca- 
valiere abbia donato un dipinto alla chiesa di 
Vagna, poi 90 lire alla Congregazione di carità, 
poi due medaglie d’argento alle scuole comu- 
nali, a 

Tra le beneficenze c'è questa: 

— 11.5 novembre 1869 diede 10 lire per la com- 
pera di strumento ad uso di osservatorio meteorolo- 
gico in Domodossola. 

Che sarà stato quello strumento” da dieci lire? 
Un termometro, oppure un binoccolo per vedere 
se in cielo ci fosse qualche carica destinata al cav. 


Piroja? 

Î lettori vorranno ora conoscere un po’la vita 
di quest'uomo e vorranno forse sapere il segreto 
di tanta fortuna. 

Quella del cav. Piroja fu una vita piena di av- 
venture e di strani episodi, che sarebhero degni 
di una lunga biografia. 

Io dovrei scegliere i punti principali nell'opu- 
scolo dell'ignoto, g prima di tutto vi dirò che 
nacque a Vagna; a 12 anni, dato nn bacio alla 
mamma, come narra l'opuscolo, andò in Isvizzera 
e poi a Marsiglia presso il negoziante Martelletti, 
dove stette tre anni. Nel dicembre del 1834 si 


incaricato. d'al- 


fermò a Tolosa presso il signor Mazzurri, nego- | 


ziante in specchi, quadri è altri oggetti d’arte. 


| libretto. — 
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PUBBLICITA? 
Gli annunzi e le inserzioni nel Wolehetto, al 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
1 Via Poli N. 25 


NRIFFA DELLE INSERZIONI | 
gr» giornale...» . 0, » lu 1,50 
Ceri ina. 100 
AR PAVIA « 0,40. 


__m= 186a 0 spazio di linea misure 
; dorpo 7. ; 


WI NOO HINAYTO9 OLNOO 


TER IRIARR private e gli avvini scono» 
nua pubblicano in quarta pagina a cent 5 la 
paro 


Pagamento anticipato. 


A questo punto dice l'opuscolo : È 

— Quivi si mise al lavoro coll'arco della schiena, 
e dopo tre anni si meritò, da quel sindaco, il dre- 
vetto di artista.:. certificato che ancor oggi rila- 
sciano in quelle terre agli operai e artisti che sanno 
distinguersi, 

Forse è di quì che cominciò la vera fortuna del 
Piroja. L'arco della schiena e il brevetto d'artista 
lo portarono presto in America, dove aprì una 
bottega da orefice. 

La natura lo aiutava, ed egli aveva omai quasi 
rotto l'arco della. schiena. Infatti, narra la sua 
vita: 

— Di caratt.re allegro, avveduto, prudente, e 
parlatore pronto e insinuante, fece sempre ottimi af- 
fari: aggiungasi che in quella terra dalle violenti 
passioni, gli-abitanti, ed in modo speciale le donne, 
amano Qrnarsi “e far pompa ai gioielli; sicchè al 
giovane italiano non fu difficile trovare compratori e 
compratrici. 

Insomma, il Piroja fece quattrini, negoziò in 
caffè e zucchero; diventò viceconsole e cavaliere e 
poi finì in Italia, a Vagna, dove tante cariche lo 
aspettavano. 

Il suo ritorno è così raccontato dal biografo : 

— Quando, glielo permisero i suoi affari, e potè 
avere il permesso del governo d'Italia, poichè egli 
ne era il vice console, ritornò in Italia; e non po- 
che volte (almeno sei) rifece il lungo viaggio da 
Cuba in Italia; finalmente nel 1860 sì realizzò il più 
bello dei suoi sogni, si stabili definitivamente nella 
sua Italia. / 

Sicuro! Dopo aver lavorato in Francia con 
l’arco della schiena, egli aveva cambiato emi- 
sfero ed era. stato in Cuba. 

E in Cuba cì stava bene. 

Entrato a casa sua, quasi stanco del lungo la 
voro, egli non-riposò.e, come dice jl biografo, 
andò ancora sei volte.in Cuba e finì per avere 
tante cariche: da. richiedere un catalogo nota- 
rile. 

Morale. Da questa vita di avventure, di viag- 
gi, di operosità, ‘li cariche e di croci, si può 
trarre per i giovani, che vogliono ottenere quat- 
trini e fama, questo breve insegnamento : 

— Ragazzi, andate in Cuba! 


Tua 


LA PRIMA DEL « TROVATORE > 


al Quirino 
n eri, appena si 
sparse per la città 


n la notizia che si 
sarebbe rappresen- 
tata alQuirino una 
opera nuova, fu 
un afiollarsi con- 
tinuo di gente agli 

‘i sportelli del teatro, 
per fare acquisto 

Vi di biglietti, che an- 
\ darono letteral- 


mente a ruba, 

La curiosità del 
pubblico era al 
colmo; ed aveva il 
suo fondamentonel 
fatto, che dopo il 
Mascagni con la 
Cavalleria non si 
era ancorarivelato 
nessun'altro genio 
musicale che po- 
tesse rivaleggiare 


col maestro di Cerignola. 

Ed in verità il numerosissimo pubblico che si 
riversò ieri sera al Quirino, formato nella gran 
maggioranza di personalità artistiche, mostrava 
una certa diffidenza verso il nuovo maestro che 
tentava la prima prova in queste scene con unlo- 
pera in quattro atti. 

Alle ore 21 pre- 
cise l'egregio Di 
rettore d'orchestra 
Lorenzo Molaioli si 
trovava già al suo 
posto, e con la sua 
bacchetta magi- 
strale dava princi- 
pio allo ORE 

Si fece tosto un 
religioso silenzio. 

Dalle prime note 
si capì subito che 
il lavoro doveva es- 
sere buonino. 

Ma andiamo per 
ordine; e prima di 
tutto diciamo due 
paroléè intorno al 


Che cos'è im so- 
stanza questo 7ro- 
valore? : 

Cercherò di riassumere il fatto in poche pa- 


role. z, i È 

Un certo Ferrando, vestito da guerriero antico, 
racconta ai coristi che un abbie/ta zihgara, fosca 
vegliarda fu trovata vicino al figliuolo del conte 


è eric 


di Luna, perchè gli voleva tirare l'oroscopo. Dopo 
questo fatto, la fattucchiera fu condannata Al 
rogo: ma rimaneva sua figlia, la quale per ven- 
dicare l'affronto ricevuto da sua madre, rubò il 
bambino del conte e gli dette fuoco. Però nella 
confusione, invece di mettere sul rogo Manrico. 
Ma queste viene dopo. 

Dunque, appena Ferrando ha terminato il suo 
racconto, i coristi si pingono di disperato terrore, 
e gridano: 

— Ah! sia maledetta la stroga infernal? 

Allora, essendo 
cambiata scena, 
Leonora esce da 
casa sua con una 
certa Ines, che sa- 
rebbe stata una 
sua amica, e le fà 
tutte le suo con- 
fidenze amorose. 

Appena hanno 
finito, ritornato 
nei loro. appart 
menti, ed entra in 
scena il conte di 
Luna. 

Questo conte. di 
Luina sarebbe 
il fratello di quel 
ragazzino che gli 
avevano tirato l'ù- 
roscopo. 

Appena entra si 
capisce subito che 
è innamorato mot: 
apertis verbis e SÌ 


to di Leonora; anzi lo 
slancia per salire nella casa di lei a richiederla 
al padre; ma sul più bello una voce da tenore 
lo fa trasalire, e si ferma.a sentir 

Infatti è il tenore Ceppi c compagnato da 
un'arpa nascosta, come lui, dietro le scene, canta 
a squarciagola : 

Deserto sulla terra 
Col rio destino in guerra, 
l° sola speme un cor 
Al Trovator! 

Il povero Conte freme di gelosia, 

In questo punto dense nubi coprono da luna, 
si smorza la luce elettrica e ci si vede pochis 
simo. 

Così che succede? che quando Leonora scende 
giù dal palazzetto per abbracciare il. suo. Man 
rico, ossia il ‘Trovatore, invece abbraccia il 
Conte. 

Il Conte, poveretto! va in brodo di giuggiole : 
ma all'improvviso sbuca fuori Ceppi ed. è 
sclama! 


ni spiega l'equivoco, si riaccende 
la luce elettrica, ritorna la luna e si mettono le 
cose a posto» 

Però i due rivali pare che non. siano contenti 
di quella spiegazione ; scendono a singolar ten- 
zone, e cala la tela, 


Al second'atto ci troviamo incuna specie di of 
ficina mezza diruta, sulle falde di un monte della 
Biscaglia, dove ci sono molti fabbri-ferrai che la- 
vorano, ela signorina Teresina Alasia con suo figlio 
Manrico, 

Un particolare curioso è questo: che in quell'e 
poca i fabbri-ferrai quando battevano il martello 
sull’ineudide andavano sempre a tempo, con Mo- 
laioli, senza sbagliare di un sedicesimo. 

Azucena naturalmente racconta tutta la sua do- 
lorosa storia, come qualmente mise sul rogo il 
proprio figlio invece di quell'altro. 

Intanto viene un messo che dice: 

— Risponda il foglio che reco a te. 

Ed il foglio dice questo: che cioè gLeonora, at- 
tratta dal grido della morte di Manrico si va a far 
monaca, 

Il povero Ceppi, 

a tal notizia, resta 

più morto che 
vo, corre a liberare 
la sua bella; e se 
ne vanno tutti 
quanti. 

Però la zingara 
pare che si sia di 
menticata di qual-- 
che. cosa, perchè 
tutti la chiamano 
fuori. 

Infatti ritorna in 
scena, e i profes- 
sori d'orchestra le 
consegnano sei 0 
sette canestri di 
fiori, che lei con- 
segna ai suoi servi. 

Intanto ecco che 
Leonora si va a 
far monaca. Però 
il baritono corre a 
rapirla, perchè ha intenzione di farla sua mo- 
glie. Ma mentre tenta di ‘impadronirsene, eccò 
all'improvviso il Trovatore, che se la piglia e se 
la tragge seco. 

Allora i soldati cominciano a far guerra e il 
macchinista per non far [spavento alle signotè, 
cala il sipario. 


All'atto terzo comparisce un accampamento di 
coristi vestiti da guerrieri, che giuocano e be- 
vono. 

Poi se ne vanno, ed entra il baritono, il quale 
si lamenta ad altà voce perchò Leonora si trova 
in braccio al suo rival. 

Quand'ecco - entra il basso profondo, il quale 
dice al conte che i suoi soldati hanno visto aggi- 
rarsi una zingara, 

La fanno subito arrestare e la portano sul pro- 
Senio a viva forza con le mani legate. 

Però, a onore del vero, bisogna dire che le mani 
gliele hanno legate con una corda molto lunga 
per non impedirle di fare i gesti. 

Allora Ia sottopongono ad un interrogatorio ; è 
siccome Alasia non risponde niente, essi capiscono 
subito che ella dev'essere la famosa strega, figlia 
di quell'altra strega cho' aveva tirato l'oroscopo 
al bambino del Conte di Luna. 

Il conte dà subito ordine che sia mandata 
rogo, 

Povere donne! erano destinate tutto al rogo da 
madre in figlia. 

Sono cose raccapriccianti. 

Intanto Leonora e il tenore Ceppi si sono spo- 
sati e se ne stanno tranquillamente. in casa 
loro. 
i vede che i due coniugi nella fretta di acca- 
sursi non hanno pensato ad ammobigliare i loro 
appartamenti. 

Difatti la scena è vuota. 

Però - come si fa sempre in simili casì - Man- 
rico per non fare cattiva figura verso il pubblico, 
si fa prestare una sedia ed un tavolo dal Duca 
Alfonso della Zucrezia Borgia, e rimedia alla me- 
glio tanto per salvare le apparenze. 

Intanto il povero Trovatore vede dalla finestra 
il rogo preparato per sua madre e grida ; 

— Di quella pira l'orrendo foco 

Tutte le membra m'arse, avvampò!... 

Dopo di che corre a salvarla. 


al 


Qui si cominciano a complicar le cose. 

Azucena col figlio si trovano in prigione. 

Leonora entra in scena coll'intenzione di 
vare il suo innamorato, 

Intanto la campana comincia a suonare a morto 
e di dentro i cappuccini intonano il Miserere. 

E' un pezzo che proprio commuove. 

Allora il Trovatore comincia anche lui a can- 
tare dal fondo della sua prigione, accompagnato 
dall'arpa solita; lei canta nel cortile; e i cappue- 
cini nella cappella. 

Tutti cantano ma nessuno è contento. 

Dopo un quarto d'ora si fa avanti il Conte e 
combina un affare con la prima donna, alla 
quale promette che in compenso appunto di quel- 
l'affaro che avevano combinato, metterà in libertà 
il detenuto. 

Allora la scena si capovolge: e si vede una 
tetra prigione nella quale si trovano madre e 
figlio. 

Curiosa che in quel tempo c'erano le ca 
miste! 

Basta : il fatto sta, che mentre i due prigio- 
nieri si preparavano ad andare al supplizio, e la 
zingara si era un po' appisolata, ecco ch3 viene 
Leonora a liber il suo innamorato. 

Lui però ha mangiato la foglia e dice: 

— Da chi l’avesti 2... ed a qual prezzo 2... 

Sicché va a finire cho lui non ne vuol saper 
niente. 

Intanto il veleno fa effetto; e lei, 1’ Ancarani... 
voglio dire Leonora, che si era messa al sicuro 
bevendo una bottiglia di liscia, cade fulminata 
al suolo. 

Figurarsi il povero Manrico ! 

Ma allora che succed»? Succede che il Conte di 
Luna, vedendo il brutto tiro che gli avevano 
giuocato, chiama i suoi sgherri e manda al sup- 
plizio il povero Trovatore. 


sal- 


Intanto quella 
povera donna di 
Azucena, si desta 
di soprassalto ed 
esclama: 

— Manrico !..... 
Ov'è mio figlio ? 

Il Conte, invece 
di muoversi a com- 
passione, chè a- 
vrebbe fatto pian- 
gere pure ] sassì, 
la conduce sulla fi- 
nestra e le fa ve- 
dere il triste spet- 
tacolo. 

Pare insomma 
che il tenore non 
sia altro che il fi- 
glio del vecchio 
conte di Luna, ra- 
pito da Azucena, 
per vendicarsi della 
morte di sua ma- 

dre, mandata al rogo per aver tirato l'oroscopo 

al bambino del conte stesso: e perciò fratello del 
baritono, fil quale, venuto a conoscenza della 
cosa, grida inorridito: 

— E vivo ancor.?... 

Questo il fatto. 

La musica pare che sia buonina. 

Non dico che non vi sarebbero delle mende da 
fare; ma in sostanza - come ho detto - è un la- 
voro discreto; e pare che verrà rappresentato 
in tutti i primi teatri d'Italia. 

Anche l'orchestra, sotto la direzione dell'egregio 
Molaioli, contribuì non poco a farne risaltarè le 
bellezze. 

Il nuovo maestro è un certo Giuseppe Verdi 
di Busseto, che merita davvero una parola di in- 
coraggiamento. 

Non dico che sia un secondo Mascagni, ma per 
la sua verde età, ha fatto anche troppo; è se ha 
volontà di studiare e di mettere a profitto il suo 
ingegno, potrà far molto di più. 

In ogni modo è un giovane che promette bene, 
e che se ha giudizio farà carriera. 


CANZONI E BALLATE 


Scerivevamo due giorni fa: 

— Il Dio che il re d'Italia invocava ieri a bene- 
dire la patria, non è il Dio, in nome del quale un 
vecchio prete firmava condanne di. morte. — 

E l'Unità Cattolica ci chiede: 

— Quali condanne, confratello? — 

‘Smemorata, consorella ! ; 3 

Sio non m’inganno - per esempio - un Luca- 
telli, un Monti e un Tognetti sono stati. mandati 
a morte appunto da un vecchio prete, parlando 
del quale Giosuè Carducci, nei più forti versi ci- 
vili che siano stati scritti nel secol nostro, can- 
tava: 

E tu, sole divino: ecco l'onesto 
Veglio, rosso le mani 
Di sangue, e ’l viso di salute: èquesto 
L’angel degli Sciuani ! 


Se) 

Le cospirazioni e gli intrighi introdottisi nel 
mondo dell’arte napoletana, a turbare la serenità 
e la fraternità del lavoro, hanno già dato luogo 
a un avvenimento-penoso :.- la momentanea chiu- 
sura di quel Museo artistico industriale, al quale 
è raccomandata non solo la memoria del principe 
Filangieri, suo fondatore, ma. anche molta parte 
dell'avvenire dell’arte e dell'industria di Napoli. 

Si è montata contro quel chiaro artista che è 
il Tesorone una macchina, che è già scoppiata in 
una dimostrazioncella ostile a quel valentuomo. 

Sappiamo - per nostre informazioni - che a Na- 
poli si segue con interesse questa lotta fra l’in- 
trigo possente e il merito modesto. 

Badino le autorità dalle quali dipende quel fio- 
rido istituto (al quale ci rallegrammo di veder, 
qui di corto, chiamato anche quello.studioso e ge- 
niale artista che è l’amico Giuseppe Cellini) di 
non compromettere, cedendo a pressioni e a catti- 
verie, l'avvenire di quella istituzione, la quale è 
decoro di Napol: e speranza dell’arte. 


Qualche notizia che arriva di quà e di là, dà 
conto di certi abusi che le autorità locali di pub- 
blica sicurezza vanno commettendo, arrestando a 
caso ogni sorta di persona per deferirli alla com- 
missione del domicilio coatto. 

Pare che le questure non abbiano capito bene 
di che cosa si tratta, Il domicilio coatto non è - 
secondo loro - per gli anarchici, ma per chiun- 
que professi anche le più tiepide idee socialiste. 
Non solo, ma l'arresto preventivo, in attesa del 
giudizio della commissione, che dovrebbe essere 
riservato ai casi più gravi, e agli individui più 
pericolosi, tanto per non sbagliare, si applica a 
cuor leggero, a tutti. 

Coloro i quali, come noi, approvarono, in un 
momento che parve di pericolo al pubblico, delle 
leggi eccezionali, lè vollero dirette ‘unicamente 
contro l’anarelismo, è sperarono che. fossero «ap- 
plici ramente sì ma senza odiosità e in- 
giustizie, anche per non aggiungere nuovi semi 
di mali pubblici, a quelli che ta più turpe pro- 
paganda terrorista ha già sparso sul suolo della 
patria. 

Veda il minist»ro, che in questi pensiéri con- 
sentiva, che l'opora grossolana o ingiusta di fun- 
zionari incapaci, non converta in un male nuovo 
ciò che era un'opera di difesa e di ‘epurazione. 

Ilumini egli 1» questure cieche, e ai più grossi 
svarioni ripari con fulminea energia. 


L'Osservatore è uscito fuori con una nota uffi- 
ciosa, della quale a nessuno sfuggirà l’impor- 
tanza. 

Esso ha notato l'estrema sconvenienza dell’a- 
ver discusso in ssno calle delegazioni ungheresi 
l'eventualità del conclave, mentre il papa gode 
ottima salute. Il rimprovero è diretto all’arcive- 
scovo Samassa il quale è quegli che ‘sollevò il 
delicato argomento interpellando il conte Kalnoky; 
ma evidentemente coinvolge tutto il clero un- 
gherese, che mustra piegarsi, Fassegnato, alla 
legge del matrimonio civile, così fortemente vo- 
luta dal ministro Wecherle. 

Infatti l’Osserzatore nega anche, a quegli Stati 
che approvano leggi massoniche, il diritto di 
esclusiva nella nomina del papa, diritto che nelle 
Delegazioni ungheresi era stato ricordato come 
un prezioso privilegio della corofia apostolica, 

E' del resto un diritto the da qualche secolo 
non si esercita più. 

Itoba veciu, car) Osservatore! 

Ma del resto fa piacere vedere il Vaticano in 
lite un po' con tutti! 


Crm] 
Per finire. 


Alle cors» velocipedistiche. 


— L'infame! Come sfuggirlo d'ora in poi ? 
anche il mio cammina in bicicletta ! 

— Non ti rimane più che... viaggiare in pal 
lone ! 3 


i Aa è dr 


Le corse velocipedistiche d'oggi 
L'ora tarda non ci permette che di dare il sem- 
plice risultato. 3 ; 
Folla enorme. Tribune gremite. Autorità lun- 
‘amente rappresentate. Ia © 
Spina Corsa. — Juniori (biciclette). Giunge 
primo Bixio, secondo Pontecchi, terzo Ferrario. ui 
Seconda Corsa. — (Tricicli) internazionale. — 
Giunge primo Pasta, secondo Moreschi, terzo 
Alaimo. È 
Quarta Corsa, — Gran premio di L. 1400, _ 
Grande lotta. Ottima partenza. Nessun incidente. 
Giunge primo Banker, secondo per mezza ruota 
Pontecchi, terZo Lehr, quarto Ferrario, quinto 
Crooks. ATI 
Match internazionale tra Pontecchi in bicicletta 
e Tricot e Lamberjack di Parigi in Tandem. 
Vinee per circa 10 metri Pontecchi. 
Applausi frenetici. Massimo entusiasmo. 
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li Ferro-China-Bisleri rianima. 


ALLE ESPOSIZIONI RIUNITE 


inalmente la giu 
rìa ha incominciati 
i suoi lavori con un 
discorso strana- 
mente ottimista del 
professor Colombo 
l'uomo dalle perette 
elastiche e dalle vi- 
sioni nere, 

E’ più che mai, 
adunque, il momento 
di passeggiare un 
po’ per le sale, per 
essere in grado più 
tardi di dare il giu- 
dizio dei giudizii sul 
giudizio dei giudici 
della giuria. 


Entriamo intanto 
nella Galleria del 
Lavoro, 

I martelli picchia- 
no -i telai stridono, 
cigolano - lemacchine fischiano, ansano, buffano, ru- 
moreggiano - le gassose del famoso birraio Bezzerra 
lanciano i tappi al cielo e sparano e scoppiano come 
bombe. 

Seguiamo il regio Bonasi straordinario che sfila 
davanti ad una diecina di vendite e di laboratori, 
fra i quali più degni di nota quelli del Pizzoni, del 
Mancini e dei coniugi Preda. 

Si ficca nel ca- 
sotto delle « Arti do- 
rate» dove si lavo 
rano le più eleganti 
cornici da quadri e 
da specchi; e spunta 
alla « Filanda di Se- 
regno. 

Qui un meravi- 
glioso assieme di ap- 
parecchi che sfilac- 
ciano, filano ed ana- 
spano la più bella 
seta d’oro e - nuova 
tentazione - quel bel 
pezzo diragazza che 
con le sue occhiate 
assassine trarrebbe 
a dannazione un e- 
sereito di S. Antonio. 

Cinque minuti di 
fermata e di contem- 
plazione e poi di 
corsa. 

Corsa tanto veloce che se non avessi profittato dei 
bellissimi cartellini y2c/4m, che ci furoro offerti, vi 
parlerei ora del laboratorio Sapol come di una im- 
portante fabbrica di taglierini all'uovo - del deposito 
di olio e di grasso del Reynach come di una 7rex- 
dita di miele e di cera - e di una fabbrica di tor- 
roncini di Cremona come di un laboratorio di sapo- 
netta Ex/r@a 

Arriviamo alle minuterie di metallo della ditta Pa- 
stori e Corsini. 

Bottoni, fibbie, ganci, guarnizioni per cravatte e 
per calzature, coperchi e rere per pipe, specchietti 
- tutta una miriade di oggetti di gran consumo che 
non abbiamo più la necessità di ritirare dall'estero. 

Un bravo a quei coraggiosi industriali - una oc- 
chiatina alle belle irroratrici del Torbosa - una bre- 
ve fermata per vedere funzionare le ottime pompe a 
stantuffo tufunte del romagnolo Mario Mari - ed 
un grand-alt alla fornitissima vendita del signor 
Bertoldo Kun che gli presenta un po' di tutto - per 
fino una nidiata di 
Bertoldini. 

Passa all’ ottima 
macchina della «Coo- 
«perativa Operai Ti- 
pografi ». 

Si rende conto del 
modo preciso e_ ce- 
lere con cui detta 
macchina funziona - 
della perfezione ve- 
ramente unica de- 
gli stampati che può 
buttar giù a centi- 
naia di migliaia di 
copie al giorno e 
fatto un graziosis- 
simo inchino agli 
ottimi Silber, Cam- 
meo e Montefame- 
glio viene al Rossi 
che gli fa vedere 
non so quali lubri- 
ficanti di casaFoltzer 
- al Cippo berellî che gli spiega la v%r/% delle sue 
macchine idrauliche - ed ai Tamburini che gli fanno 
un discorsetto sui pregi delle proprie impermeabili 
trionfo. È 

Dai Tamburini - come è logico- non può passare 
che alle... e*ancassa, ai piattini, alle trombe ed ai 
l'omboni dei laberatorio Rhota, dove una dozzina di 
Operai suono infischiandosene della musica e del 
tempo con intte le sue battute, 


Chi fra lanta baraonda - per) non perde mai il 


tempo e neanche una delle 600 battute, che affiig 


vecchietto là. e sa 
Caro vecchietto, non si occupa che dei suoi fili, 


delle sue spole e della vendita sua. - Non vive che 


coi suoi e pei suoi 
stupeadi drappi, ep- 
iure  - mondaccio 
birbone - deve sen 
tirsi dire che è il 
sior Curioso e Bor- 
tolo per giunta, 
Notiamo, eosì di 
volo le ricche mo- 
stre dei rinomati 
gioielliri Orena, 
Pozzi e Malerba — 
quella elegantissima 
della «Società Guan- 
tai» le belle 
scarpe del Villa — | 


TELAIO 
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gli occhiali ed i lu- 
mi del Vigevano e 
del Dittemar. 

S'intrattiene a ci- 
calare col  Galim- 
berti, col Labriola, 
col Dal Prato e col 
Cantoni ammirando 
la buona e lesta confezione di numerosi oggetti da 
bazar e trova solidissime, eleganti ‘e semplici gli 
impianti idraulici, le pompe, le pulegie, le trasmis- 
sioni, sistema americano e più'i motori. «otto» E 
verticali, orizzontali, a gas, a petrolio ed a benzina 
che la casa Langen e Woltz spedisce — orgoglio di 
fabbricazione italiana - in ogni punto del regno ed 
al confronto, non temuto, dei più rinomati motori 
inglesi ed americani. ; TE 

Vediamo è noto fra un gran numero di meraviglie 
le stupefacenti «macchine a mano di cioccolata » 
di ‘Titta Bagattini - noto i soffietti numero uno, - 
numero due e numero tre dei Mortada - 0%! per 
chè non Mortadella? - di Bologna. 

E uno, due e tre: giù un'istantanea ed un altro... 
soffietto anche per la verdita di fiori della simpa- 
tica Cattaneo, È 

Dai pampini, dai grappoli e dai vezzi della Catta- 
neo alla mostra ed. 
al laboratorio dei po- 
veri ciechi del no- 
stro ospizio che si 
presentano con un 
assortitissimo  cam- 
pionario di lavori da 
panieraio - ad una 
macchina che men- 
tre. brucia, macina 
e cuoce una buona 
tazza di caffè dà lo 
spasso di due spiri 
tose chellerine ed 
uno sciame di Dow 
Checchini - cd alle 
mai viste dinamo 
delle oflicine di Sa- 
vigliano che forma- 


no la parte più im- 
portanti della gal- 
leria. 

Tali dinamo of- 
frono gran legge- 
rezza e piccolo volume, un rendimento veramente ot- 
timo. Comodità e semplicità di maneggio, di smon- 
tatura e di montatura, assenza di riscaldo e di scin- 
tille e lunga durata dei collettori, isolamento asso- 
luto, regolazione automatica, 

Esso con un semplice cambiamento di attacco nei 
conduttori della linea possono benissimo funzionare 
come motori — il regio Bonasi è andato via, ed io 
con un semplicissimo puz/0 vi leverei il disturbo se 
non «lovessi presentarvi l'ultima istantanea su quel 
coniatore di meda- 
glie che l'Officina 
Cooperativa Archi- 
mede tien là con- 
dannato alla ruota 
e se non dovessi 
acce:.narvi allo Ap- 
parecchio Bum. 

— Niente paura! 

Non trattasi che 
di una semplicissi- 
ma dozzina di pic- 
cole canne d'organo 
che legate in fila e 
disposte in dato mo- 
do sulla tastiera di 
un pianoforte, pro- 
ducono l'effetto di 
una mezza dozzina 
di swinfaroli in 
uno lei più tre- 
mendi momenti di 
estro e di fame. 

Se volete sbaraz- 
zarvi l'un vicino incomodo — se volete fare scap- 
bare :in creditore, fosse pure sordo ad ogni voce di 
pietà — se volete fare crepare vostra suocera com- 
perate un cembalo — comperate quell'altra mac- 
china infernale — mettetevi a suonare dalla mat- 
tina alla sera, e se non vi accoppano... siete salvo. 


Paggio Fernando 
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Centro le convulsioni abbiamo il Nevrol. 
n 


Cronaca DI Roma 


PER ALTO TRADIMENTO ? 


__UA fatto che si mostra circondato dalla pìù alta 
importanza, ma che molto probabilmente non è che 
la trama di una truffa volgare ordita da ingenui, 
appassiona, da oggi, la cittadinanza e c'è da scom- 
mettere che a quest'ora il grave caso avrà fatto il 
giro di tutti i giornali di provincia. 

Si parla di alto tradimento, di un tentativo di 
vendere alla Francia i piani di mobilitazione dell'e- 
sercil», di due impiegati del ministero della guerra 
traditori e chi più ne ha, più ne metta. 

Da informazioni assunte a fonte ineccepibile, ecc) 
la fedele narrazione del falto ne’ suoì più minulî 
particolari, 

La sera del 9 decorso febbraio, un tale Augusto 
Cagliani, si presentò in casa del tenente colonnello 
d'artizlieria, cav. Tito Danione (e non Dacioni, 
come hanno riportato i giornali di stamaftina) in 


gono il suo brevettato e privilegiato telaio, è quel | 


(EI METIN 


A 


| via Palestro, num. 35, e presentando una lettera 


del maggiore Manzoli, chiese di parlargli. 

In quella lettera il Manzoli diceva al suo amico 
di avere incontrato al Collegio Militare il Cagliani 
e di avere appreso da lui cose della massima im- 
portanza e che a sno parere dovevano essere imme- 
diatamente portate ‘a conoscenza del ministro. 

Il colonnello Danione, ch'è il direttore del ri- 
parto Operazioni al Comando del Corpo di Stato 
‘maggiore, invitò il Cagliani a parlare. Ed esso narrò 
che venuto in Roma per i suoi affari e per conto 
di una casa di prodotti chimici, di Zurigo, s'era 
imbattuto in via Nazionale con un tale Emilio De- 
grossi (e non De Rossi) da lui conosciuto a Milano, 
Îl quale gli aveva, lì per lì, presentato un altro in- 
dividuo, certe Benedetto Fantolini, 

Continuando a ciarlare, i due gli confidarono di 
esser depositari d'un segreto importante, che la 
Francia avrebbe avuto interesse di conoscere e lo 
invitarono ad occuparsi della faccenda. Cagliani, 
per compiacere i suoi amici, si rivolse al signor 
Marinoni, proprietario del Peli! Journal di Parigi, 


‘e gli chiese se si poteva spedirgli unavtettera, senza 


timore che altri l’avesse aperta. 

+ Il signor Marinoni, da Beaulieu, rispose che se 
qualcuno aveva dei segreti da confidargli, poteva 
Tarlo con tutta sicurezza, 

Mentre parlava, il Cagliani mostrò e consegnò al 
colonnello la minuta della lettera diretta al Mari- 
noni e la risposta di questi, Aggiunse quìndi che ]a 
lettera era stata scritta dal Fantolini e che egli si 
metteva a disposizione del ministero per arrestare î 
colpevoli, 

Il colonnello Danione apprendendo cosa che si 
mostrava della massima importanza sì recò imme- 
diatamente dal generale Marselli, sotto capo di Stato 
maggiore generale dell'esercito e gli narrò ogni 
cosa. 
| Intesisi sulle generali si diedero appuntamento 
per la mattina dipoi al comando di stato meggiore 
nel palazzo del ministero. Qui si rividero e decisero, 
come era loro primo dovere, di informare della cosa 
il ministro, 

Con un biglietto del generale Marselli, il colon- 
nello Danione, si recò dall'on, Mocenni, fu inter- 
pellato in proposito anche il sottosegretario di Stato, 
generale Bogliolo e si decise di affidare la cosa allo 
stesso colonnello‘ Danione, ufficiale distintissimo e 
che al ministero gode la stima e la fiducia illimi- 
tata de' suoi superiori. 

. 

Il colonnello stabili il'suo piano e per trarlo ad 
effetto sì mise in relazione diretta con la questura, 
che allora era retta dall'’ispettore Marchionni. 

Fu chiamato il professor Toselli, insegnante di 
francese al Collegio militare di Firenze. Il profes- 
sore ebbe l'incarico di assumere il nome di Enrico 
Laval di Parigi, ingegnere capo di ponti e strade e 
spacciarsi per emissario del signor Marinoni, dal 
quale era stato incaricato di trattare con i due tra- 
ditori l'affare proposto 

Il professor Toselli giunse a Roma, domenica, 12 
febbraio e subito si aboccò .col colonnello Danione 
e poi col Cagliani. 

Intanto la questura aveva fatto stampare i biglietti 
da visita per l'ing. Enrico Laval e servendosi di uno 
di questi il prof. Toselli scrisse ferma in posta al 
Cagliani dandogli appuntamento all'Hotel Continen- 
tal dalle 4 alle 6 del lunedì seguente. 

Il biglietto era stato concordato col Cagliani, il 
quale avrebbe dovuto recarsi dall'emissario del si- 
gnor Marinoni, insieme con i due traditori De Grossi 
e Fantolini. 

Ma alle quattro il Cagliani si presentò all'albergo 
solo, dicendo che passando sotto i portici della piaz- 
za della Stazione (arrivi) i due avevano inteso un in- 
dividuo che sembrò loro una guardia in borghese, a 
dire: - Hecoli, è ora. - Questo era bastato per met- 
terlì sull’avviso e i due, impauriti, se l’erano data 
a gambe. Il De Grossi specialmente - aggiungeva il 
Cagliani - sembrava invaso dallo spirito della paura. 

Il sedicente Laval uscì allora insieme al Cagliani 
riuscirono a raggiungere il Fantolini. Si unirono a 
lui e continuarono a camminare verso piazza Vitto- 
rio Emanuele. Intanto il Fantolini dichiarò al signor 
Laval di avere in mano i dati dell'adunata dell'eser- 
cito alla frontiera in caso di guerra e diede indica- 
zioni tali da lasciare il Laval nella ferma convin- 
zione che quei dati vi fossero e che realmente tutti 
gli annii due sarebbero stati in grado di dare a lui 
le modificazioni apportate ai piani stabiliti. 

E siccome poi il Fantolini si lamentava della per- 
secuzione delle guardie, il professore gli disse che 
pedinavano lui, ‘avendo saputo essere un emissario 
francese, e anzi chiese al Fantolini stesso consiglio 
sul modo di regolarsi. 

Il Fantolini lo consigliò di cambiare alloggio e di 
andare al Grand Hotel. 

Stabilirono, ad ogni modo, di rivedersi il giorno 
seguente martedì a colezione all'Hotel Swisse in via 
Nazionale. Il Fantolini e il De Grossi avrebbero do- 
vuto portare le carte di mobilizzazione e si sarebbe 
dovuto stringere l'affare. 

Tutto questo ritardo era deliberatamente fatto, 
per riuscire a sorprendere in flagranza, i due supposti 
traditori, perchè ad arrestarli sulla semplice dichia- 
razione del Cagliani, poteva essere 
messo, tantopiù che esaminati i ruoli del Comando 
di Stato maggiore i nomi del Fantolini e del De 
irossi non figuravano tra gl’'impiegati. 

Ma la mattina del Mercoledì il Cagliani si pre- 
sentò al colonnello Danione e gli mostrò un bi- 
glietto del Fantolini, col quale gli diceva di avver- 
tire l'ing. Laval che all’appuutamento all’ Hotel 
Svizzero, egli non poteva andare perchè era testi- 
mone in una causa al tribunale militare. 

Sulla scorta della sua firma e. della circostanza 
da lui stesso accennata, rovistando tra i registri 
degii stipondî ‘dei mssi indietro, il colonnello Da- 
mione riuscì a vedere che la firma del Fantolini 
esisteva tra quella degli sevivani straordinari as- 


- sunti lemporaneamente .in servizio al Comando di 


Staly maggiore, Si verificò nilora che uu frateflo 
del Pantolini era sotlu.liciale anche allo stesso Co- 
Manilo, ma costui risultò int. montè estraneo alla 
cosa. 

Anche il Ds Grossi era stato, misi allietro, im 
piegato uella stessa qualit allo stesso uflicio de- 
Valtro. 


tutto compro-, 


2h coito pe E E 
di fogli - furono coRoi Linn iaraina è rag gr 
sono numerate, RE 
cia e 
oe ceo attendere i due e rimasero fuori, 

a perchè seppero che l'albergo allòra non 
dava colazioni, 

Poco dopo giunse il solo Fantolini è disse che per 
essere testimone al Tribunale Militaré non poteva 
trattenersi, nè mostrare carte. è 

 Presero appuntamento per lo stesso giorno in 
piazza dell'Esquilino, alle ore tre e mezzo, 

Era tutto stabilito con la questura, la quale înca- 
caricato il vice ispettore cav. Migliore, doveva ar- 
restar tutti compreso il professore il quale avrebbe 
naturalmente protestato dicendoi francese ece, Ma 
il colpo falli per opera del Cagliani che lamentan- 
dosi col professore ebbe con lui una questione di- 
cendo che gli altri due erano insospettiti e che vo- 
levano bastonarlo. 

Nl Fantolini e il De Grossi vedendo quei due agi- 
tarsi sulla piazza e nello stesso tempo notando di- 
versi agenti in borghese in atteggiamento sospetto si 
allontanarono. 

Alla sera il Cagliani si recò nuovamente in casa 

del colonnello Danione; narrò la scena col profes- 
sore e terminò chiedendo danaro per ripartire affer- 
mando che egli aveva fatto il suo dovere ma che 
non voleva più saperne altro. 
Eu colonnello, che da varie altre circostanze aveva 
capito che il Cagliani era un cavaliere d'industria e 
che tutta quella steria dei documenti altro non do- 
veva essere che una macchina montata d'accordo tra 
i tre per carpire danari al governo, dopo che era 
loro fallito il tentativo di aver danari dal Marinoni, 
al quale li avevano chiesti con la scusa di fare il 
viaggio in Francia per consegnare a lui i documenti 
famosi, e pensando che il Cagliani, consegnando let- 
tere o narrando circostanze, aveva sempre soggiunto 
tra lo scherzo e il serio: - Questo vale 5 lire, que- 
sto 10, ece. - il colonnello, dico, seccato da tuttocîò, 
aprì una porta del suo salottino e fece entrare il ca- 
valier. Migliore, vice-ispettore di P. S., già avvertito, 
e rimise nelle sue mani il Cagliani. Il Migliore lo 
invitò in questura e il Cagliani vi andò. 

In via Palestro il. Fantolini e îl De Grossi atten- 
devano il Cagliani forse per dividersi il danaro che 
essi speravano questi sarebbe riuscito ad avere, Il 
Cagliani indicò i due al Migliore, ma il funzionario 
essendo solo non potè arrestarli, e a quelli riuscì di 
allontanarsi. 

In Questura il Cagliani fu trattenuto due giorni, 
durante i quali accompagnato da due agenti andò 
alla ricerca del Fantolini e del De Grossi, ma senza 
trovarli. 

La Questura allora, per mancanza di elementi lo 
lasciò in libertà. Egli partì per la Svizzera da dove 
scrisse ancora al colonnello Damone domandandogli 
una somma alla quale egli credeva di aver diritto 
per i servizi prestati. Per lo meno chiedeva il rim- 
borso delle spese. 

Naturalmente il colonnello prese la lettera e la 
consegnò al giudice istruttore cav. De Feo incari- 
cato dell'istruttoria del processo relativo. 


La polizia operò anche ‘una perquisizione nelle 
case del Fantolini, fuori porta. Salaria e del De 
Grossi all'Esquilino, Ma riuscirono infruttuose, a— 
vendo solo in casa del De Grossi trovati degli stam- 
pati di nessuna importanza. 

Il Fantolini è un giovane piccolo di statura, porta 
costantemente gli occhiali scuri. Ha la madre ed il 
fratello sottufficiale, sià addetto al Comando di Stato 
maggiore. 

Il De Grossi è alto, magro. 

Il processo fu subito iniziato, ma anche dalle ri- 
sultanze di esso appare che non si tratta d’altro se 
nondi un tentativo di truffa prima a danno del signor 
Marinoni e poi del nostro governo. 

Il colonnello Bertoldo del corpo di stato maggiore, 
chiamato come teste d'accusa, dichiarò che i due 
impiegati non erano in grado «di conoscere e di co- 
municare ad altri, cose importanti. 

. 


Ad ogni modo la luce ‘risulterà dal pubblico _di- 
battimento che, già rimandato il 12 agosto scorso, 
si discuterà innanzi all'ottava sezione del nostro tri- 
bunale il 29 corrente. 


L'on. Crispi 

Il presidente del Consiglio on. Crispi partirà per 
Napoli martedì sera. 

Funerali De Rossi 

Oggi hanno avuto luogo in Castel Gandolfo i fu- 
nerali del compianto archeologo Giuseppe De Rossi, 
ai quali hanno preso parte numerose rappresentanze 
d'ogni ordne di cittadini. 

L'illustre uomo era vice-presidente della Giunta su- 
periore di archeologia presso il ministero della pub- 
blica istruzione. : 

Il ministro Baccelli, che molto ha sentito tanta 
perdita fatta dalle lettere, ha voluto testimoniarne il 
dolore suo in un affettuoso telegramma alla vedova 
del defunto, e stamane ha incaricato il conte Gnoli 
e il comm. Barnabei di volerlo rappresentare ai fu- 
nerali. i 

Daremo più minuti particolari appena ci perverranno 
da persona che appositamente abbiamo incaricato in 
Castel Gandolfo. 

Triste fatto 
disgrazia funestò ieri la famiglia del 


Una grave } lia 
che abita in via Cremona, n. 6, piano 


baritono Blasi, 
secondo. 
Nella stessa casa; abita l'i 
tili, d'anni 65. + 
Jersera, alle 7, questi, mentre: si preparava la ta- 
vola per pranzare, cou un pezzo di carta, accese il 
lume gettando in terra po! sbadatamente il resto 
della carta che ancora bruciava. 3 
Le fiamme anlarono ad appiccare il 2 E100o alle 
vesti della sorella del Blasi, Giovanni, d'anni 36. 
In men che non si dica la disgraziata fu circon- 
data dal fuoco. 


La sore:la An 
un pauno, ma n* rimase scottata a 


cio destro. 
‘putti della famiglia accorsero e a que 


masero esterrefatti. 


ingegnere Vincenzo Gen- 


iela tentò di soffucare il fuoco con 
lle mani.e al brac- 


lla vista ri- 


Una scena veramente straziante, 


Gli inquilini della casa accorsero come pure molti | 


cittadini, 

La via si era affollata di gente, 

; I primi a recare soccorso alla disgraziata furono: 
il pittore Roseo Ferrucci, d'annî 22, da Segni, abi 
‘tante în via Cavour, n. 325, piano secondo, il tipo- 
grafo Ercole Babbuceci, d'anni 30, romano, abitante 
in via delle Marmorelle, 11, p. p., l'oste Francesco 
Passerini, d’anni 44 romano, abitante in ‘via delle 
Marmorelle, 20; p. p., e certo Antonio Coccia, abi- 
tante in via Marforio, 39. i 

Tutta ‘questa brava gente s° ebbe una {ben poco 
‘gradita accoglienza, Ì 
4 Quando si avvicinarono alla povera ‘Giovannina, 
il cane: della casa vedendo metter le mani addosso 
alla sua padrona, si lanciò sui coraggiosi, morden- 
doli dove poteva arrivare. 

Uno solo di essi rimase illeso; il Coccia, 

La guardia munlcipale Di Pippo, si riflutò sul 
principio, a salire in quella casa, dicendo di non 
avere il revolver ! 

Quando si riuscì a spegnere il fuoco, la povera 
Giovannina, eccettuata la faccia, era tutta bruciata. 

Dalla guardia Di Pippo con una vettura, fu tra- 
sportata alla Consolazione; dove, dopo spasimi atroci, 
cessaya di vivere alle 2 di stanotte. 

: I morsicati dal cane vennero. dichiarati guaribili 
in 10 giorni ciascuno, 

L'ispettore della sezione di P. S. di Campitelli, 
cav. Gaglieri, recatosi sul luogo, fece accompagnare 
all'ufficio l'ingegnere Gentili, che rimase a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria, 

L'on. Baccelli 
si recherà domani sera a Ripatransone, per chiudere 
la conferenza pedagogica sul lavoro manuale, 

Il suicidio di un giovane studente 

Quest'oggi verso le 17 e un quarto il giovane 
ventenne Federico D'Andrea si è ucciso nella sua 
abitazione, in via Mario de’ Fiori n. 89 con un 
colpo di revolver alla tempia destra. 

Sua madre, signora Virginia D'Andrea era uscita 
con la sua figliuola Maria, In casa non erano ri- 
masti che i fratelli Federico e Carlo. Federico si è 
seduto sul divano del salotto, e si è messo a leggere 
I dolori del giovane Werther. 

All'improvviso ha estratto il revolver e se ne è e- 
sploso un colpo. Una sottile striscia di sangue- ha 
bagnato il pavimento presso il divano; il povero 
giovane è rimasto morto sul colpo. 

All'ora in cui scriviamo la povera madre è an- 
cora ignara di tutto. Disgraziata! - 

Questa mattina il giovane Federico - che è stu- 
dente di quarto anno all’ Istituto tecnico, sezione 
flsico-matematica - si è trattenuto fino alle nove col 
suo compagno Alcide De Angelis. 

Non ha accennato in nulla, il triste proposito che 
dopo poche ore ha compiuto, 

Il De Angelis è presso il cadavere del suo amico, 
che seduto sul divano, col libro che stava leggendo 
sulle ginocchia, il capo leggermente inclinato sul petto, 
il volto serenissimo, sembra che dorma, 

Infelice! 

Signora la causa del triste passo. 

Il giovane era di temperamento melanconico. 

La contessa di Cellere derubata 

La contessa Giulia di Cellere abita .al suo palazzo 
in via. Boncompagni n. 202. 

Il palazzo ‘di stile moresco, l'ultimo verso porta 
Salaria, ha due ingressi: uno sulla via Boncompagni 
e l'altro in via Basilicata n. 2. 

L'altra sera la contessa, dato il permesso alla ser- 
vità di recarsi al Valle, rimase in casa quasi sola, 
e non essendo ancora all'ordine l'appartamento al 
primo piano poichè essa è tornata da poco in Roma, 
dormi al mezzanino. 

Quando alla ‘mattina la contessa sali al primo Ppia- 
no ed entrò nel suo appartamento, diede un grido di 
stupore e di dolore: l'appartamento era sossopra, la 
cassa forte aperta, i cassettini vuoti: i ladri ave- 
vano fatto bottino, 

La contessa constatò da sè stessa subito quanto le 
avevano rubato: mille lire in biglietti di banca da 50 
lire ciascuno, tre cartelle di rendita e poi nove brac- 
cialetti, degli anelli, bottoni di brillanti e smeraldi, 
medaglioni; spille, ecc., tutto per un valore di oltre 
le 10 mila lire. 

I ladri non avevano scorto però il doppio fondo di 
un tramezzo della cassa forte dove erano le gioie di 
maggior valore, tra le quali perle e brillanti bellis- 
simi, che così rimasero salvi. 

I ladri erano entrati per la porta dell'apparta- 
mento che dà sulla scala grande, scassinandola. 

Dato avviso all'ufficio di pubblica sicurezza del 
Macao, sì seppe che un certo Giovanni Gini, livor- 
nese, che già era stato al servizio della contessa, da 
dove dieci mesi e mezzo fa era stato arrestato per 
un altro furto commesso a danno della contessa 
stessa, ora, scontata la pena e uscito dal carcere 
andava dicendo che la'contessa l'aveva ripreso al 
suo servizio, e per prova mostrava. la chiave del 
portoncino di via Basilicata, chiave che gli era ri- 
masta da quando fu carcerato. 

La pubblica sicurezza rintracciò il Gini e l'ar- 
restò. 


Per finire 
In tribunale. 
Il presidente rivolto all'imputato: 
— Imputato, avete altro da aggiungere. 
—’Signor presidente, che v'ho da dire? Fate per 
me quello che fareste per voi! 


Spettacoli d’oggi 


VALLE — Messalina - ore 24. 
QUIRINO — Il Barbiere di Siviglia - ore 11 — 
Norma - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
clone — cre 1° . 
L'unione de ci 
con olio di fegato di merinzzo puro; in 
forma di Emulsione preparata col me- 
todo Scott è un progresso terapeutico di 
‘gran valore. 
(Guardarsi dalle f1tsificazioni 0 sostituzioni) 
L'Emulsione Scott è un prezioso acquisto della 
terapia ricortituente. E° l'olio di merluzzo, meno il 
sapore nauseante, più gli elementi fosfatici che vi 
si sono aggiunti. 
Dott. ARCHIMEDE MAZZOLENI. 
Medico Primario dell’Ospizio Magg. di Bergamo, 


nel 


Capelli Ricci 


Angioletto gentil, dagli occhi belli 
‘ Sorge l'olerzo d'anima bambina; 

Ma chi m'avvinse furorio gli anelli 

Della chioma opulenta e peregrina. 


M'arresto' all'ondeggiar de’ tuoi capelli 
Com'estatico irnanzi alla maripa; 

AI riposo li veggo ognor ribelli, 

Ogni mossa ha un effluvio dr Chinins. 


Profumo inebriante tra i profumi, 
Del vecchio Olimpo mi richiama a mente 
I più vezzosi .piccioletti Numi. 


A quasi adorazion l'anima è tratta; 
Per-h',0 pur come le sono credente 
Dell'Acqua di M gon non contraffatta. 


Biciclette “ Tiber ,, 


* NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'eterna quastiore da' documenti 

Un giornale ha pubblicato iersera la seguente 
notizia : 

— La sentenza della sezione d'accusa per la sot- 
trazione dei documenti nel processo della Banca Ro- 
mana, si avrà probabilmente domani. — 

La notizia è inesattissima, e anche contraddice 
alle più elementari. nozioni di procedura pe- 
nale. 5 

E noi diciamo questo per la soddisfazione che 
le cose vadano in lungo, o per la speranza che il 
processo non si faccia, Su questo argomento sot 
toscriviamo pienamente alle parole stampate ieri 
dalla Gazzetta piemontese : 

— Ben venga anzitutto anche il processo per la 
sottrazione dei documenti. Dice il falso chi dice che 
noi non lo vogliamo, Amanti della verità e della giu- 
stizia, lo desideriamo invece vivamente, — 

Nè è da oggi che lo diciamo. Abbiamo sempre 
invocata la luce meridiana, e la punizione esem- 
plare di chi risultasse reo, ben sapendo che tutto 
ciò non può colpire nessuno degli uomini, pei 
quali professiamo stima. 

Ma vogliamo soltanto, per quel che riguarda la 
citata notizia mettere le cose a posto... 

Quella che sì attende non è la Sentenza della 
Sezione d’Accusa, la quale dovrebbe essere o di 
assoluzione o di rinvio alle Assise, per rei... che 
nessuno sa chi siano, 

Si crede piuttosto che. la Sezione d'Aecusa, 
della quale la Procura Generale  promuoverebbe 
una speciale riunione, sarebbe chiamata a discu- 
tere una proposta, perfettamente legale, della 
stessa procura, per avocare a sè, passando sopra 
l'ufficio di istruzione e la Camera di Consiglio, 
tutto l'affare della supposta sottrazione di docu- 
menti. 

Tale procedura fu seguita - per esempio - nel 
processo Lega, e molti la credevano opportuna 
anche al tempo del processo della Banca Ro- 
mana. 

Però è da notare che tale proposta non fu an- 
cora dalla Procura Generale sottoposta alla Se- 
zione d’Accusa; sebbene consti anche a noi che 
essa potrà essere da un giorno all’altra presen- 
tata. 

Come si vede è una cosa enormemente diversa 
dall'’attendere in giornata (e di domenica, per 
giunta !) la definitiva Sentenza della Sezione 
d'accusa. 

E si vede pure cho la passione politica, mesco- 
landosi alle cose giudiziarie, può, nella fabbrica- 
zione delle notizie, far perdere di vista non solo 
il codice, non solo il buon senso, ma persino il 
lunario ! 

A titolo di cronaca notiamo che attualmente la 
sezione d'accusa è composta del presidente Ar- 
noldi e dei consiglieri Ponticaccia, Finizia, Agru- 
sti e Marchetti. 

I consiglieri Ponticaccia e Finizia hanno sosti- 
tuito recentemente i consiglieri De Vecchi e Di 
Lorenzo, che col presidente Arnoldi, vecchio © ri- 
spettato magistrato romano, firmarono la sentenza 
della sezione d'accusa nel processo della Banca 
Romana. î 

La questione della sottrazione dei documenti 
sarebbe appunto esaminata dall'Arnoldi, dal Pon- 
ticaccia e dal Finizia. 

Non rimane che attendere pazientemente l’opera 
loro, e non ingombrare e intralciare la via del 
magistrato con ciarle e con polemiche. 

Il cons glio dei ministri 

Ieri mattina presto fu telegraficamente dall’on. 
Crispi convocato il consiglio dei ministri per oggi 
alle quattro a palazzo Braschi. 

Mancavano alla riunione gli on. Saracco, Blanc, 
Baccelli, Ferraris e Calenda. 

All’ora i cui scriviamo il consiglio è ancora 
convocato. 
assicura che oltre gli affari di ordinaria am- 
ministrazione, non esauriti nell'ultimo consiglio, 
vi si dovesse esaminare anche qualche questione 
riferentesi alla politica estera. . 

Ignoriamo però qual fondamento abbia tale 
voce. : 

Sempre più accreditata è invece la voce che il 
governo - come da molte parti glie ne viene pre- 
mura - stia per pubblicare qualche importante , 
decreto reale per riforme organiche, e che tale sia 
l'argomento delle frequenti conferenze, 0 riunioni 
plenarie dei membri del governo. 

Condono di pene 

Con decreto del 20 settembre, il re ha condo- 
nato le pene ristrettive della libertà personale non 
superiori ad un anno, pronunziate. dai tribunali 
militari della Sicilia e della Lunigiana; ha dimi- 
nuito di un'anno le pene di maggiore durata, 
non superiori ai tre anni; ed ha condonato infine . 
tutte le pene pecuniarie pronunziate dai detti 
tribunali, 


Vedi ayviso 
in 4. pagina 
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Una smentita 
Dalla Società Anonima Cooperativa ‘di produ- 


zione in Sampierdarena, riceviamo la seguente 
lettera : 


* Sampierdarena, 22 settembre 1894. 
Egregio"signow direltore, 


Roma. 

Il Bollettino quotidiano dell' Economista d'Italia 
che si pubblica a Ropa.annuncia che la mostra So- 
cietà si pose ‘in liquidazione deliberando la cessione 
delle sue officine ai jeri fratelli Bombrini. 

La preghiamo smentire recisamente questa. no- 
tizia. 

La nostra Associazione venne confusa con altra 
Cooperativa che aveva la sua; sede ed officina nel 
porto di Genova. 

Deploriamo come certe notizie che possono arre 
care serie conseguenze, vengano tanto leggermente 
trasmesse 0‘ pubblicate! 

Grati del favore con ogni”stima La riveriamo. 

Una conferenza a Firenza 

Gi telegrafano che, festeggiando la Fratellanza Mi- 
liture di Firenze la presa di Roma, l'eloquente e va- 
loro colonnello Bartalesi tenne una conferenza mi 
rabile e applauditissimi su Ferruccio e la battaglia 
dli Gavinana. Toga E? ni e 

Noll'Er:trea 

MASSAUA, 23. — Notizie dal campo di Osman 
Digma recano che i soldati dervisci sono scoraggiati 
e sofferenti. 

L'Atbara resterà inguadabile sino alla fine di ot- 
tobre®! 

Nel Ghedaref il raccolto è promettente. Cresce ivi 
il malcontento verso i dervisei per le loro continue 
ruberie, 


Il congre.so geolog'c9 

PORTOFERRAIO — Nelle ore pomeridiane 
sono qui giunti i membri «del ‘(Congresso geologico, 
guidati dall'on. senatore Capelli. 

Ebbero accoglienza festosa dalle autorità politiche 
e municipali e dalla cittadinanza. 

Questa sera vi;è ricevimento al Municipio, in loro 
onore. 


22 
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Per offeso a Pérer 

PARIGI, 22 — La Corte d'Assise condannò Gonlle, 
autore dell'articolo ‘pubblicato: dalla. Petite Lèpu 
bligue, offensivo per il Presidente della Repubblica, 
siguor Casimir Périer, a tre mesi di carcere e. Tj- 
bara, gerente del giornale, a quindici giorni di car- 
cere. Ambedue furono condannati inoltre a mille 
franchi di ammenda. 


U-» o-nal» fra l'Atlent'o: e il Mediterraneo 

PARIGI, 22 — I Jourzal Oficiel pubblica un 
«lecreto ‘che instituisce una Commissione incaricata 
di studiare le questioni relative alla creazione di un 
canale“tha l'Oceano Atlantico ed il Mediterraneo, 

Guzlielmo e 1 Polacchi 

THORN, 22 — L'imperato.e Guglielmo è arrivato 
stamane per assistere alle manovre di fortezza, 

Rispondendo ad un indirizzo rivoltogli dal Borgo- 
mastro, l’imperatore disse: 

« Sono lieto di vedere come Thorn abbia sempre 
conservalo il suo carattere tedesco, mentre sono di- 
spiacente che la condotta degli abitanti polacchi 
non sia stata, ultimamente, quale l'avrei desiderata. 
Coloro soltanto fra i Polacchi che si considerano 
pienamente come sudditi prussiani, godranno della 
benevolenza reale. Se vogliamo opporre efficace re 
sistenza ai partiti sovversivi, occorre che tutti i 
sudditi si schierino risolutamente dietro a mo, » 

L'incend o di un ospedale 

SARAGOZZA, 23 — L'Ospedale militare 

distrutto da un incendio. 


Al Marooco 

FEZ, 23 — E° giunto il cav. 
della Legazione italiana. 
NGERI, 23, — L'inerociatore inglese AmpXion 
è ritornato da Casablanca. x 

Il suo comandante siferisce che il governatore dj 
Casalbianca ha fatto scuse al vice-console danese, 
all'agente consolare britannico ed agli altri europei 
che furono aggrediti e svaligiati dai predoni. Qu sti 
sono in fuga, 

Saldanha da Gama 

BUENOS-AYRES, 23. — L'ammiraglio brasiliano 
Saldanha, in un'intervista sulla sua attitudine verso 
il suo paese, ha dichiarato che si manterrà in a- 
spettativa; ma ad un tempo si mostrò favorevole al 
futuro presidente già eletto, Prudente de Moraes, 

Gl'tal'ani nel Brasile 

RIO-JANEIRO, 23. — Mediante i vivi uffici della 
R. Legazione, gli italiani detenuti nelle carceri della 
Repubblica per imputazioni politiche continuano ad 
essere iiberati, e si spera che lo saranno tutti fra 
breve. 


mi 


è stato 


Genlile, interprete 


La guerra fra Ohna 0 Giazp:no 

SHANGHAI, 22 — Notizie sicure recano che nel- 
l’ultima battaglia fra Giapponesi e Chinesi, questi 
ultimni furono completamente sconfitti. 

LONDRA, 22 — I giornali pubblicano il seguonte 
dispaccio da Tokio: 

« I particolari della battaglia navale, combattuta 
il 16 corr., recano che quattro navi chinesi sono 
state affondate ed altre tre incendiate. Nessuna nave 
giapponese colò a fondo e le navi giapponesi dan- 
neggiate potranno essere riparate, eccetto la nave 
ammiraglia Ma/ushima. î giapponesi ebbero 180 
morti e feriti. La squadra giapponese insegui du- 
rante qualche tempo quella chinese, poscia ritornò 
a Haryantan ». 

SHANGHAI, 22 — Trentaluo trasporti giapponesi 
sono giuoti a Chemulpo, con 7000 uomini, 3000 
coolies, e artiglieria, che sono diretti a Seoul. 

Tutti i trasporti chinesi sono giunti salvi a Port- 
Arthur, 

YOKOHAMA, 23 — Il Governo ha ordinato che 
ottantamila uomini si preparino per entrare in cam- 
pagna. La maggior parte di queste truppe si riu 
niranno a Hirosima. 
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dela reazione, l’uso del F. 
indispensabile perchè ecci 
indeboliti. Tutti gli stabili 
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in Roma presso la Ditta A. 


BAMBINA 


felice ! 


to mio. Addio, mille tenerissimi 
bacioni. 
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Fabbrica Romana 
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Apparati elettrici 


e di 
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Velocipedi 
6. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 
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iber > 


[la Palazzo Valli, all'ingresso di 


7 Villa Borghese. 
Riparazioni, Riduzioni, Nike 
lature previa ramatura a fuoco 
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Capitare: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 000 


Sorvizi Postali e Commerciali marittimi “Italiani 


Messina - Suez » Aden- 


Genova-Livorno-Napoli-AlessanAria (set) 
Genova-Napoli-Massana (ognî 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Mrssina - Pireo - Sm 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bîset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
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Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
NB. ìn caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti» 


Gennaio 1894. 


Tl-calto soffocante di questi mesi. 


ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 


seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisieri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tatsu lano, oppure di una bibita sapida, sana digestiva, 
dissettante quale l’Acqua 
di Nocera Umbra (al 
Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-China-Bi- 


provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


gentiino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1,4 di 
L. 4 la bottiglia da litrononohè l'Acqua Îl 14 di 


Sono davvero 
At grazie 
carissimo tesoro, serbati sempre 
così, che mai mancheratti affet- 


presso | 


Generale Ital 


ocietà Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
g Kong (099 | apoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac.) 


s Ayres (quind.) Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (*eftiman,) 
Genova-Napoli-Messina Catani Malta (8) 
Genova-Livorno-Civits veccli +-? erranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Caglia /settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


irne o 
(setti) 
n. facoltativa) 
Venezia (sett.) 


manale) 


i (settimanale) 


Tunisi - Susa - 
li- Malta (sett.) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


bisettimanale) 


nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
RITA 


i gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


è 


e forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 


leri. Dopo il bagno e prima 
erro-China-Bisleri si rende 
tando, rinvigorisce i nervi 
menti di bagni ne sono 


HINA-BISLERI 


e bottiglia, L. 2,10 la mezza 
Acqua di Nocera & cent, 45 è 55 la bottiglia da litro: si vende 


TABOGA, Via nuovo Trit: i, — DIVSI 
italia Fi A, itone 44 a 46, Spen ione per jacc» po- 


È 


ENZA e STERIL 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 


FIORE | fecondatrici vengono curate dal Dut. Femea con risultato 


falice, rinforsz2do madianta rimei: corroboranti ed un 
regime di sita speciale tutto il sistera nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle. 2, alle 4 pomeri lane, e 
par quell fuori di Milano Marcoled! e Sabato (Consulti 
nsr corrispondenza L 10) ; 


R. Istituto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
IVIA CROCIFERI 41 


Cor. speniale con il lquito Brown-Séquard (la più 
grand» scoperia del secolo) per iniezioni ipudermiche di incor- 
vastata efficaci: , coniro Je malattie nerrose,Mimpotenza, e 
aurimenti, vecchiaia etr. |. è 7 

BAGNI oletsrisi — BAGNI semplici e madisati — DOC. 


CIE calde, fredie, alu mate, 


sÉ ro] chetto si ricevono ESC Î 
Ufficio Annunzi 
Via Poli N. 295 - ROMA. 


ù 
ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igienico, uti. 


Folcehet 


lis:lmo per molte malattie e per prevenire,le dannose conse- 
guenze degli eccessivi calori. 
SERVIZIO DEL TRAMWAY 
come al seguentegOrario : 
Partenza da Roma 
...527 6,20 8,5 94011, 4 915,32 194 
ACEGRBagniio 1605 (320910 Po 12,10 © 16,40 820,08 
‘Arr a Tivoli... 7,11.—— 9,51 11,168 12,47 17,16 20,46 


Partenze da Tivoli 


S. Lorenzo . . 


festivo 

Tivoli 115,2 7,44 10/4 11,85. 16, 3° 17,98 2055 
dazi vi 355 519 1040 121 1639 1814 2527 
A S. Lorenzo . .. 6,46 9,19 11,47 13,11 17,46 19,14 22,85 


Biglietto ROMA-BAGNI di andata e ritomo' 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Roma, il 1° Settembre 1894. 


TECNO AEREI SIEDE 


enzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 221 __——_ 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequen'ati della Città Plancie ‘eleganti @ vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i- principali editori, : nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume. l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari, 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettera e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, | Piacenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Partenze da Roma per LOS lince da 


Foligno Ancona 
firarie=Iuano 
Tivoll-AvezzarogSulm. 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellexwi-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


Ancona-Fuigne 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulms 
drascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Tarracini 
Trastevere Viterbo 


l treni contrassegnati coll’asterisco song diretti. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSINICATORI. 


«—_L0 Sciroppo Eagliano depurativo del sangue fui 
Girolamo Pagliano © soltant) gli Eredi dolimedoglin i n 
sono il segreto ed hanno il diritto di fabbricarlo a smariar Fssendori 
vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando al intendere che ossi 
febbricano ;l Vero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, 
questa ditta Girolamo Pagliano di Firenze, vin Pi adolfini, 18, casa, propria 
si erede in dovere di smascherare essi falsificatori; @ mentre” sì riserva di 
far valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico cho il 
Tribunale Civile di Firenze con saute.za 20 24 Dicembce 1899, la Corte B 
d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccelientissima Corte 
o di (otrenae: con sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tribunale 
renze con altre s 28: i i 
1894, fianno confermato e stabilito che nessuno Salto le ngatin Ditta 
e vendere Jo. Sciroppo 
delle speso e dei danaî 


del sangue. Ciò 
catori, i quali per 
‘agaunare il Pubblico, 


ha Ssoggiogato la natura con 
D'ARIA igienica ricostituente, 


LA SCIENZA a sola raccomanlata dai me- 


dici, non contenendo Nitratà d’Argento contiene ‘1,40 
di Sal Saturno (ap rovatà di primari piriuonRIAl della 
apitale e da cerbficato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M..la Regina d'Italia), senza che al- 
cuba possa sospettare l’uso di un preparato chimico; esso 
7 gna ai capelli e alla barba il loro colore rimitivo, sia 
Dn do, castagno, © nero morato, non PRE nè pelle, 
1 AARIO Si vende presso l'inventore. COSTANTINO 
vi @NINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
REED di revi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
2° cou istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
lo tutta Italia con aumento di una lira, e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. JO 
(Serve per l’uso esterno) 


—l" Rca 


sono antiquate © 
«tempi. 
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NOTIZIE ILLUSTRATE 


« Dicesi che l'on, ‘l'orraca verrà matidato 
dall'on. Boselli all'on., Luzzatti, per ot- 
tenere il suo assenso ai nuovi provve- 
dimenti finanziari. » 

Dai giornali piemontesi. 


Cupido Torraca, per conto del pastore Paolino, lancia a Venere Gigiona il dardo d' amore. 


L'idea degli abbuoni e della cir- 
colazione interna aveva già. 
sorriso all'on. Sonnino. 

dalla Zribuna. 


Il poeta della circolazione interna, mentre la musa 
‘gli so sorride nei dolei suoni dell’abbuono, 


ROMA, 24 Settembre 1891 


I TRE PUNTINI 


Tanto a edificazione dei miei pochi lettori, co- 
me per istruzione del signor postero, premetto 
che io non sono massone. 

E detto ciò, potrà forse ai lettori non maligni 
sembrare abbastanza oggettiva la mia protesta 
contro la campagna che i moderati hanno ripresa 
in odio alla massoneria, a proposito del congresso 
massonico di Milano. 

Parlo dei moderati, e lascio stare i clericali, per- 
chè si sa bene che costoro devono fare il mestier 
loro, come noi facciamo il nostro, e allora sol- 
tanto comincierei a pensare che fosse finita la ra- 
gion d'essere della Massoneria, quando i giornali 
clericali smettessero di calunniare Adriano Lemmi 
e tutti i suoi Fratelli. 

Tuttavia - poichè io amo esser giusto - ricono- 
sco che anche i moderati hanno contro la Masso- 
neria una qualche ragione di combattere. 

Essi infatti partono dal principio che la Masso- 
neria sia una setta, e poichò essi stessi formano 
una formidabile setta, come dimostra anche il 
nome di Consorteria che li accompagna omai da 
oltre trent'anni, vedono nell'altra setta (poichè 
pensano che tale sia) una formidabile concorrenza, 
Se due caste o due camarille tendono ugualmente 
alla dominazione, è naturale che fra esse non sì 


possano soffrire. 


Ma poi, io credo che questo classificare fra le 
Sètte una istituzione come la Massoneria, sia pro- 
fondamente ingiusto. 

Forse questa prevenzione dipende in gran parte 
dai simboli e dai riti della Massoneria, che hanno 
serbato qualche cosa di oscuro e di misterioso. 
Certamente è da imputarsi a tali formalità, se 
molta gente seria, che conviene negli scopi mo- 
rali della istituzione, crederebbe ridicolo entrare 
in quelle corporazione. i 

To non mi sono mai permesso di dimandare a 
qualche massone la ragione per cui si serbano 
“così religiosamente forme che innegabilmente 
mal rispondono ai nostri liberi 


Ma mi par di capire che la ragione principale 
sia quel rispetto ‘alla tradizione, che accompagna 
necessariamente tutte lc istituzioni che durano a 
lungo, e che sembra inseparabile dalla loro con- 
tinuità. Così le religioni non rinunciano mai ai 


civiltà li rendono ridicoli, e non li lasciano più 
reggere alla critica della ragione. 

Poi v'è un’altra ragione pratica, a mio avviso. 
Può essere che per un po’ di tempo, i riti miste- 
riosi e*le segrete adunanze siano inutili. Ma non 
è così in tutti i luoghi (poichè la Massoneria è, 
come la Chiesa, universale) nò in tutti i tempi. 
Se, per esempio, in Italia i massoni volessero 
magari adunarsi in piazza, non credo che incon- 
trerebbero difficoità. Ma è così in Russia? E se, 
la sostanza dei principii è uguale in ogni luogo, 
così deve ere delle forme, perchè i fratelli pos- 
sano riconoscersi, intendersi, lavorar di conserva 
dappertutto. 

E se, per esempio, oggi sarebbe lecito alla 
Massoneria, parlare e operare alla luce del sole, 
sarà così anche domani ? Sotto il primo Impero 
(questo io leggevo, di questi giorni, in certi do- 
cumenti segreti dell’antica polizia, raccolti in un 
raro volume stampato a Capolago) era lecito pro- 
fessarsi massoni, anche nelle provincie italiane 
della dominazione napoleonica; ma venne il 1815 
e la Massoneria dovette tornare alle pratiche più 
segrete. Avrebbe fatto bene, in quei quindici 
anni di libertà, la. Massoneria a rinunciare ai 
suoi riti ? Evidentemente no, perocchè, interrotta 
la tradizione, non le sarebbe più stato facile, e 
forse neppure possibile, riallacciarla. 

E sarebbe stato un gran danno per la patria. 

Perchè sarebbe suprema ingiustizia il non ri- 
conoscere come tutte quelle Sètte . chiamatele 
pure così - che non erano se non diramazioni del 
grande albero massonico, hanno tenuto vivo per 
molte diecine d’anni il pensiero italiano, e che 
quella agitazione, la quale condusse alla santa 
impresa della redenzione della patria, non ebbe 
altro alimento che nelle Sètte. 


Ora, una istituzione che ha fatto tanto per la 
patria, ha già un grande e indiscutibile diritto 
a quel rispetto che non abbiano più per lei i fogli 
moderati d'oggi, i quali - come l'Opinione di 
iersera - si rallegrerebbero vivamente se tra la 
Massoneria e gli uomini di governo sorgesse ‘una 
viva lotta, e se a dirigere la politica del paese 
invece di massoni, vi fosse qualche affigliato a 
quell'altra Setta delle Società di San Vincenzo di 
Paola, nelle quali la Consorteria ha sempre re- 
clutato il maggior numero de’ suoi migliori 
campioni. 

E non basta ancora il dire che domani - tolga 
Iddio! - la Massoneria potrebbe tornare ai suoi 
doveri di patriuttismo. Ma oggi stesso ba una 
grande missione da compiere. 

Può, per un istante, sembrare opportuna una 
tregua col Vaticano, o anche un atteggiamento 
meno ostile del solito fra lo Stato e la Chiesa. Ma 
non bisogna farsi molte illusioni. Il elericalismo 
è sempre il grande nemico dell’unità in faccia 
alla patria nostra, e il nemico della scienza, fondata 
sul libero csame, in faccia alle ragioni supreme 
della civiltà e del progresso. 

La Massoneria, in Italia, in mezzo a un paese 
composto purtroppo in gran parte di indifferenti, 
è la sola forza viva e permanentemente organiz- 
zata per la lotta contro il vaticanismo. Perchè di- 
sprezzare o combattere una tal forza, utile sem- 
pre, e che da un'ora all'altra può diventare estre- 
inamente necessaria ? 

To non capisco coloro che si dicono laici e libe- 
rali, e non vogliono sentir parlare di una istitu- 
zione che serve perfettamente nella lotta contro 
tutto ciò che. è illiberale e chiesastico. 


xo 


Ù poveri di mezzi, 


Dicono che è una istituzione - scriviamo pure 
l’odiosa parola - camorristica. È de 

E’ nn'atroce confusione con quello spirito di 
fratellanza e di mutuo soccorso, che è una neces- 
sità vitale e sociale. Do; j 
Si comprende, è umano, che si preferisca s0C- 


correre coloro coi quali si hanno conformi pen- 
sieri, abitudini e aspirazioni, che ‘non coloro, ai 
sentimenti dei quali si è stranieri. 

E i moderati non furon maestri nell’arte di 
arrampicarsi l’uno sulle spalle dell'altro ? La loro 
storia, dai gruppetti dei generali d’ Alessandro, 
dopo la morte di Cavour, fino alla miracolosa 
impresa dei Trentapepi, non è abbastanza istrut- 
tiva su questo argomento ? Enon è fama che sia 
lo stesso degli israeliti ? E i preti non hanno una 
meravigliosa organizzazione in questo senso ? 

E badate ch'io parlo in ipotesi, Perchè - non 
essendo massone - non so se veramente un certo 
interesse pratico sì unisca «al proseguimento di 
fini morali per la collettività. 

Non so neppure - è mo’ d’esempio - se sia vero 
(spero di n0) quel che s'è-sempre detto > che cioò 


lo spirito massonico non sia stato estraneo al giu-. 


dizio della celebre commissione dei Sette. Se così 
fosse, nel caso speciale, non esiterei a biasimare 
acerbamente il fatto, poichè ho sempre detto e 
seguito a dire che il verdetto di quel Comitato 
fu insieme ridicolo ed ingiusto. Ma poi penso 
che nel governo, al quale si volle far del male 
con quella relazione, non mancavano massoni, è 
ne traggo la persuasione che la politica parla- 
mentare non s’infiltra nella massoneria, o caso 
mai, vi si infiltra per opera di pochi, e ìntriganti, 
come ve n'è dappertutto - senza coinvolgere 
l’azione e la responsabilità dell'Istituto, poichè 
da queste battaglie escono vincitori e vinti uo- 
mini che ugualmente appartengono alla  mas- 
soneria. 

Se in questo giudizio mi inganno, me ne duole 
per la massoneria stessa, della quale ho parlato 
con piena libertà, per giungere a questa conclu- 
sione : - che la lotta irosa contro la massoneria 
è indegna di cittadini italiani e di liberali. 


Girggne, 
CROFT 


Ormai, grazie al Folchelto e alla sua straordi- 
naria diffusione, tutti sanno che l’editore Hoepli 
di Milano, ha stampato uno splendido volume, 
nel quale il valoroso bibliografo Fumagalli, ha 
raccolto sotto il titolo Chi 2a detto? oltre mille 
e cinquecento frasi popolari in.Italia. 

Quello, tutta che tutti non sanno è che io 
ho potuto aver subito tra mano l’elegante pub- 
cazione e che, a differenza degli altri spigolatori, 
ho saputo trovare nel libro meritamente lodato 
le frasi veramente più nuove e più preziose, ac- 
compagnate dal nome di chi le pronunziò la 
prima volta. Certo, pubblicandole, so di incor- 
rere in gravi dispiaceri da parte della Casa Edi- 
trice per lesi diritti di proprietà letteraria, ma, 
ad ogni costo, non .s0 rassegnarmi a privare i 
miei lettori di questa novità. Ecco le frasi : 

— ‘Volete la salute? bevete il vino senza China 
Bisleri. 


Sior ANZOLO. 
Con io e col re per la patria. 


Rupini. 
— Chi la fa l'aspetti. 

Rupinì. 
— Chi l'ha dura la vince. 

D'Arco. 


bera: 


Tout est perdu hors l'onnheur: traduzione li- 
Nulla è perduto fuorchè l'onore. 
UN-EX BANCHIERE. 
Lasciate l’acqua andar, per la sua china, 
VACCHELLI. 
Vatti con Dio! (e col re per la Patria). 
DAL DISCORSO DI UN PREFETTO. 
Tenere il piede in due stafle... di bicicletta. 
PRINETTI. 


"'Tentar non noce. 
SARACCO. 


— Se la vite è un male perchè ce la danno? Se 
la vite è un bene perchè ce la tolgono? 
Sror ANZOLO. 


— Va a farti monaca! 
QUATTROFRATI. 


— Chi tace non dice niente. 
a BOSELLI. 


— Sappia la destra quello che fa l'estrema si- 


nistra. 
GIGIONE. 


Lr_____—_—_—_ 
IL NUOVO TEATRO L'RICO INTERNAZIONALE 


« Martire !> 


e per copia conforme 


Milano, 23. 

Edoardo Sonzogno ha aperte Je porte. del tempio 
dell'arte a quei giovani che, ricchi d'ingegno, ma 
avrebbero difficilmente trovato, a 
questi chiari di luna, un'impresa che avesse accolto 
le loro opere e messele in scena. Mascagni, Leonca- 
vallo, Spìro Samara sarebbero forse ancora scono- 
sciuti ed i loro lavori dormirebbero negli scaffali 
polverosi, se Sonzogno non li avessi messì alla luce 
della ribalta. A 
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Ma l’opera altamente lodevole di Sonzogno non si 
arresta qui, egli vagheggiava una grandiosa idea, 
quella di dare all'Italia un teatro lirico internazio- 
nale,dove gli ingegni d'ogni nazione avessero campo 
libero a manifestarsi ed a ricevere il loro battesimo 
in questa Milano che è il centro artistico della patria 
nostra. né 

Ed il suo sogno, se dobbiamo chiamarlo così, si 
è in parte realizzato: la prima pietra è gettata, 

Dalle rovine della vecchia Canobbiana sorge ora 
maestoso lo splendido «Teatro Lirico Internazionale» 
che il bravissimo e noto arehitetto Achille Sfon- 
drini ha condotto a termine in pochi mesi, arredan- 
dolo di tutto il cozfort@Vle che i tempi moderni ri- 


chiedono. 


Sabato sera, come già era stato annunciato, si 
inaugurò il’nuovo teatro alla presenza di giornalisti 
italiani ed esteri, di tutte le notabilità artistiche e 
letterarie, dei più noti maestri di musica, a quanto 
insomma di più intelligente ed eletto in arte, vanta 
l'Italia. 

Martire! di Spiro Samara, che già ottenne un 
bel successe a Napoli, era l'opera seelta per l'inau- 
gurazione, 

Le parole sono d'Illica, uno dei pochi librettisti 
che scrivono libretti chie si possono leggere. 

L'azione si svolge al primo atto tra le dighe del 
Danubio; al secondo in un Cafè Concert, al terzo 
nella casa del marinaio Tristano. 

I personaggi. dell'epoca nostra: 7’'ést220, capo 
ciurma, marito di Natalia, Mikael piloto, antico a- 
mante di Natalia, Nina Fleurette canzonettista fran- 
dese, Baciaceli contanto italiano, Orisostomus Wei- 
schet virtuoso tedesco (0 tedesco virtuoso come vi 
piace). 

L'intreccio non è per nulla complicato. 7ristano 
innamorato alla follia di Wlewrette trascura la mo- 
glie e la bambina Az/4 ammalata, sacrifica a F7ew- 
rette unico ricomo dato a Natalia, un orologio 
d'oro, il dì che nacque la bambina. Mickael che si 
incontra con Natalia legge sul volto dimagrito di 
lei i patimenti d’ogni giorno, l'antica passione sì ri- 
desta e diviene il suovamico e difensore. La bam- 
bina muore e Nu/4/24 ne dà l'annunciò al marito 
mentre questi si trova coi compagni al Cafè Con- 
cert ad assistere al successo della sua innamorata, 
Tristano chiama questa una commedia di Natalia 
per ricondurlo a casa e la scaccia, Mickael la di- 
fende vigorosamente e l'odio tra questi due uomini 
si fa palese. 

Natalia torna alla sua stanza e medita il suicidio, 
Mikael dopo poco lo segue, le ricorda i giorni del 
loro primo amore e la invita a fuggire. Essa illude 
l'amante e l'invita dolcemente ad uscire. La sua 
decisione è presa: accende un braciere e si dà la 
morte. Zristano di ritorno, trova chiusa la porta, 
erede di trovare la moglie coll’atnante, abbatte l'u- 
scio e vede Natalia morta. 

Questo in succinto l'argomento dal quale. l'Illica 
trasse una Novella Scenica - come a lui piacque 


chiamarla. 


Ed ora alla cronaca della serata. 

Il pubblico sì trovava dinanzi ad un genère asso- 
lutamente nuovo pel melodramma, la vita qual è 
coi nostri costumi ed in relazione ai nostri tempi. 

Rimane perciò silenzioso al bel coro dei lavora- 
torì sul Danubio ed all'arrivo delle donne. Coneun 
applauso salutò l'entrata in scena della Frandin 
(Natalia) rimessa completamente dal disastro di 
Limito. L'artista di sentimento si rivela subito colle 
frasi annuncianti a 7istaz0 la malattia di Azka. 
L'attenzione dell’uditorio si ridesta al giunger di 
Fleurette, (Collamarini) ed un applauso riscuote la 
caratteristica presentazione degli artisti da (4/2 
Chantant. L'incontro di Natalia e Mikael eseguito 
con vera finezza artistica e la rivolta della ciurma 
strappano al pubblico gli applausi e fruttano all'au- 
tore una chiamata. 

Il secondo attoottiene un success omaggiore; lo spet- 
tacolo offerto dai tre artisti da (2fè Chantant piace 
ed assai gustato, 

Nina Fleurette oltrechè gli applausi del pubblico 
del palcoscenico si acquista anche quelli della pletea 
e dei palchi. 

Il momento drammatico - l'arrivo di Natalia 
che porta la notizia della morte di Anka, l'inter- 
vento di Mikael contro Tristana - musicato con 
ispirazione artistica, riscuote nuovi applausi e quattro 
chiamate all’autore. 

Il terzo atto è il migliore, perchè qui il. dramma 
si svolge per intiero, libero nelle sue. forme melo- 


| diose. . 


Così: applausi al soliloquio di Natalia, 
al duetto d'amore tra Mikael e Nolalia, 
unanimi, calorosi, alla scena del suicidio, 
dalla Frandin da grande artista qual è. 

Sei chiamate agli artisti e | all'autore. Il Sonzogne 
ebbe il gentil pensiero di fornire i palchi di 
profumati mazzetti di fiori, che servirono aisignori. dei 
palchi per gettarli con uua prodigalità da grandi 
di Spagmta in dono agli artisti. 

Im complesso, adunque, un successo completo, 
certo senza grandi entusiasmi, ma se si considera il 
I pubblico scelto che assisteva allo spettacolo, Spiro 


applausi 
applausi 
eseguita 


Samara di questo successo può andare lieto ed or- 
goglioso, 

si A 3 Spiro Samara, 
> * dalla Flora Mira- 
bilis alla Martire 
né © ha fatto dei grandi 
progressi; -la sua 
musica è oggi più 
libera, più soave, 
ricca di melodia e 

iena: di pensieri 0- 
tiginali. Martire 
troverà facile suc- 
cesso su tutti i tea- 
tri, perchè è un'o- 
. pera vitale. 

All'esecuzioue 
spetta pure la sua 
> parte di successo. 
La Frandin sotto le 
vesti.di Natalia 
cantò con. grande 
sentimento artistico, 
ed ebbe accenti di 
vera passione, la 
Collamarini (Fleu- 
rette) sfoggiò una voce tulta grazia e- cocquelterie; 
bene pure il tenore Apostolu (Mikael) ed il bari- 
tono Beltrami (Tristano). 

L'orchestra, sotto la direzione del maestro Ro- 
dolfo Ferrari, fu inappuntabile. Bene, pare impossi- 
bile, anche i cori. 

Ed ora auguro all'intraprendente Edoardo Son- 
zogno che il nuovo teatro possa corrispondere intie- 
ramente ai fini pei quali è stato istituito, e di ve- 
derlo sempre affollato come alla prima rappresenta- 
zione, perchè 

Fare un teatro è men che niente 
Se fatto il teatro, non ci va la gente. 


Azzeccagarbugli. 


At teatro, la dama porta il Nevrol. 
RIE IARII 


CANZONI E BALLATE 


Ciclismo e. patriottismo. 

. Parrà un riavvicinamento strano e umoristico, 
E non è. 

Quando dicono che il sentimento del patriotti- 
smo non fa più battere i cuori, non dovete cre- 
dere. Vedete la prova contraria anche nelle cose 
più piccole. 

Teri, nelle belle corse internazionali .velocipedi- 
stiche, per esempio. 

Correvano due francesi in fa2dem, e il fioren- 
tlno Pontecchi in bicicletta, Questo bravo figliuo- 
lo aveva accettata una sfida, in condizioni dif- 
ficili, Egli già stanco, per altre corse ; quelli fre- 
schissimi. E in ogni modo uno contro due, contro 
due provetti; che venivano dall'estero, e ragion 
voleva dovessero essere considerati fra i migliori 
campioui del paese loro. 

Vinse il Pontecchi. Ma con che cuore seguivano 
tutti, la gara! Che palpito, che tensione di spi- 
rito! eppoi che urlo di gioie, e che applauso, 
quando il giovinetto, che portava i colori italiani, 
con una meravigliosa volata, giunse primo al 
traguardo ! 

Anche qualche signora, agitando .il fazzoletto, 
gridava viva l'Italia ! & la banda militare, ch'era 
in mezzo alla pista, scappò, proprio scappò fuori 
con un bell’inno patriottico: - Ovodaltri bersaglieri! 

Sciocchezze, puerilità ! Sarà così, ma quando 
ci si trova, il fatto è che non si può evitare una 
certa commozione ! 


Tutti sanno che il sindaco di Rapallo, Lorenzo 
avvocato Ricci, si è ribellato apertamente” contro 
le nostre istituzioni. 

Egli sfidando il senti nento patriotico popolare, 

. negò recisamente che si festeggiasso il XX Set- 
tembre, e fece abbassare la bandiera nazionale, 
issata dalla foila. 

Certi giornali — pur facendo voti che questo 
sindaco di. nuovo genere venga destituito — 
hanno creduto di prendere la cosa in ischerzo, 
qualificando il sindaco stesso per un capo ameno. 

Secondo mè, invece, la cosa è più seria di 
quello che può sembrar») a primo aspetto. 

In conclusione si tratta di questo: 

Il primo cittadino di Rapallo non vuole asso- 
lutamente riconoscere Ioma capitale d'Italia. 

E vi par poco? 

Un uomo risoluto come il sindaco di Rapallo è 
capace di tutto. 

Potrebbe anche meditare uma impresa su Roma, 
prenderla alla sprovved ita e restituirla al Santo 
Padre. 

E forse si è messo già d'accordo. cogli svizzeri 
del Vaticano. 

E un giorno o l’altro, mentre gli svizzeri ci 
attaccano da una parte, egli, alla testa. dei due 
scopini è della guardia campestre di Rapallo, ci 
attacca dall'altra, come feco il principe Eugenio 
a Torino. 

Ed allora che cosa accade? Che il sindaco dl 
Rapallo, stringendo così Roma a destra ed a si 
nistra, se la piglia nel centro e buona notte! 

Siamo guardinghi, Non si sa mai! 


(ai 
-Dalla Piccola posta di Gibus nel Mattino: 
— Una signorina a cui è morta la sua suocera? 
Ma che dite? — 
‘Infatti è una cosa cho fa pensare a quella sup- 
* plica che cominciava: 
— Siamo i genitori di una povera orfanella... 


FA lillo" flinbernny 
ACCADEMIE 


Im un articolo così intitolato, il Zanfulla parla 
delle conferenze pedagogiche che si stanno tenendo 
nelle principali città d'Italla, con vera soddisfazione 
e.generale entusiasmo ‘dei maestri elementari, i 
quali non sanno più che fare per. mostrar la loro 
gratitudine al ministro, 

n Fanfulla, peri un puritanismo grammaticale 
the iovammiro ‘con tutte le forze - dell'anima mia, 
tion vuole aver la generosità di trovare il soggetto 
sottinteso: nell'art, 3 del decretò ministeriale, con 


rr 


% 


cui quelle conferenze sono state 
na la dicitura dell'art. 4 3 

Non io inerocierò il brando con quello del mio 
bravo collega, per difendere la prosa ufficiale; e 
eredo che di ciò non avrebbe voglia neppure l’ono- 
revole Baccelli, il quale, a detta del Fuz/w2Za, non 
ha forse letto molto attentamente dl decreto che ha 
firmato, E sarà; perchè l'on. Baccelli non mi pare 
uomo da credere che un ministro d'istruzione pub- 
blica debba dar prova di bello scrivere dedicandosi. 
a leccar circolari. 

E difatti se fossi io ministro della Pubblica istru- 


zione mi sentirei in diritto di supporre nei miei alti 
funzionari la capacità di scrivere in lingua italiana 
una circorare di cui io dessi doro il concelto; e non 
mi metterei poi a correggere i compiti come a de- 
gli seolaretti. . 

Ma nè il mio buono e scrupoloso confratello, nè 
io faremo torto di un poco felice periodo di una 
circolare all’on. Buccelli, il quale, se non sì diletta 
soverchiamente di riboholetti, fraszcce e smancerie 
linguistiche, parla e scrive con tanto sapere clas- 
sico, con tantà densità tacitiana di pensiero e con 
sì efficace snellezza di stile, quanta può darne la 
vasta e profonda cultura che tutti gli riconoscono e 
la serietà della mente agguerrita dalle  investiga- 
zioni scientifiche. 

Anche nel breve discorso tenuto ieri a. San. Vito 
Romano gli sono usciti di bocca dei periodi così 
nobilmente concettosi ed esteticamente belli, quali 
più d'un letterato di mestiere vorrebbe aver seritto 
dopo lunga meditazi.ne. 

Dunque; siamo. d'accordo col Zanfulla circa la 
forma del Decreto, ‘che a lui non piace. Ma, quanto 
alla sostanza; vorremo sempre sempre è per sistema, 
e per fare ad ogni costo i censori incontentabili, ri- 
provate qualunque provvedimento, anche, quando la_ 
logica, la pratica ed il consenso di tutti, ci dicano 
che una cosa è buona, 

Le conferenze pedagogiche sono Accademie, Par- 
lamentini didattici, perditempo inutili e che so io. 

Ma no, Caro Furfulla. Così potresti decidere la 
più santa cosa. Perchè la . discussione, lo scambio 
di concetti e di propositi, il cozzo di pareri diversi, 
sotto la guida del Provveditore e d'un conferenziere 
pedagogista, già preparato riguardo agli argomenti 
di cui dovrà discutersì, faranno sì che i maestri 
prendano interesse vivo e parte attiva alla soluzione 
dei problemi che concernono la scuola, l'educazione 
dei bambini, i programmi, i limiti e i metodi del 
l'insegnamento elementare, 

Vuole, dunque, il /2/u7l4 che i maestri siano 
sempre tenuti come un gregge incosciente, il quale, 
guidato dai locali ispettori, cammini senza saper 
dove va, senza approvare rie riprovare il suo cam- 
mino, senza mèta ideale, Dbrucando sonnolento per 
via il suo magro stipendio ? 

Pare al Fanfulla cosa inutile e dannosa che un 
Ministro voglia sapere come la pensino coloro cui è 
affidato l'avviamento delle masse ai primi passi 
della cultura, riguardo ciò che è loro appunto af- 
fidato 

Non ricorda il /laufulla le promesse fatte dall'on, 
Baccelli in Parlamento a tutto il corpo insegnante, 
assicurandolo nei singoli gradi come miglior giu 
dice delle questioni relative all'Istruzione ? Giacchè 
è pericolosissimo chiamare, alti cultori di studii su- 
periori. a regolare l'intima economia degli studii 
sottoposti. 

E quand'anche. accadesse quel che il mio confra- 
tello pessimista suppone, e nessuno alla Minerva 
leggesse gli ordini del giorno usciti dalle Conferenze 
pedagogiche, resterebbe sempre sul ministero e sul 
pubblico quel tanto che i giornali di ogni specie ne 
avranno fatto sapere. 

E quando neanche questo si volesse tenere in con- 


andite: e condan- 


to; non si potrebbe negare che il maestro eccitato a 
meditare sulle questioni che concernono la scuola, 
tornerà ad essa con più cosciente altenzione, spe- 
rando di far buona figura alle conferenze del ven- 
turo ‘anno. Non sonnecchierà quindi ; e ciò sarà sem- 
pre un gran vantaggio per l'istruzione. 

Ma bisognerebb> sempre dimostrare che alla so- 
luzione dei problemi pedagogici più importanti il 
senno pratico dei molti che han dedicato la - loro 
vita all'insegnamento elementare non possa arrecare 
aleun lume, 

E lo sipuò proprio dimostrare ? 


IRPINIA 


Nessun’acqrne è migliore della Nocera, 
FIGURE E PAESAGGI 


Orta Novarese, 21. 

In questi momenti in cui un senso di stanchezza 
e di sfiducia ci ha presi” tutti quanti e l'umanità 
pare chiegga alla fede un ideale di pace e di amore 
che le allieti la marcia lungo il cammino dei seco- 
li, era naturale si pensasse a trarre in maggior luce 
la mite e serena fizsura di Fràncesco d'Assisi, del- 
l'umile fraticello che passò predicando la parola 
della fratellanza umana e del perdono. 

Innegabilmente, questo personaggio che nel più 
fitto delle barbarie del secolo decimo terzo, coll'au- 
dacia e la sincerità delle sue dottrine riesce a com- 
muovere i popoli «4 accende di ribellione le altre 
adunanze religiose fino a trattenere papa Innocen- 
zo III dell'accordargli il permesso delle predicazio- 
ni, seduce ed ammalia lo spirito umano così negli 
studiosi, come nei fantasiosi. Le vicende stesse 
a cui andò incontru quando, dopo aver vissuto del 
gran palpito umano e di aver speso. il fiore. della 
sua gioventù nei tripudi e nelle orgie d'amore, am- 
malato, fa voto di pentimento e di riabilitazione, 
finchè, quasi sorgesse da un bagno purificatore, ap- 
pena può reggersi intraprende le sue peregrinazioni 
a traverso l'Europa predicando ovunque -la morale 
di Cristo; spiegano il grande amorè e l'amunirazio- 
ne con cui passò fino a noi il nome e la leggenda 
del miscredente prima, poi dell'apostolo riconciliato 
a Dio. . 

Perchè; al contrario ‘di tant'altre figure. predesti- 
nate a vedere e pirlare di continui sogni luminosi, 
di apparizioni celestiali e di trasporti paradisiaci, 
Francesco d'Assisì ascese il calvario della vita, la- 


sciando brandelli della propria virtù fra i rovi del- 


la via. È 
Fu un grande peccatore convertito, e, come Maria 


di Magdala, risolleva ‘coll'esempio del pentimento gli 
umili ed i reietti, che hanno bisogno di pace e di 
redenzione. 


MAI 

Uno dei santuari più frequentati, eretto alla me- 
moria del sant), è certamente quello di Orta. 

A giorni anzi esso sarà meta di un numeroso pel- 
legrinaggio, composto, in gran parte, di france- 
scani, € ic 

Ho detto che questo santuario sorge ad Orta. Più 
propriamente, avrei dovuto dire che occupa tutta Ja 
spianata del monte che, di fianco al paesello, s'in- 
nalza a 150 braccia sul livello del lago. 


E° qui che ammiransi le venti edicole, dove sono 
raccolte, in gruppi, al naturale, di statue d'inconte- 
stabile valore, le imprese di S. Francesco. 

Il santuario fu ideato nel 1583 dalla comunità di 
Orta e venne condotto a termine per opera del Be- 
scapè, del Besozzi, del Maffioli e da altri pii rivie- 
resi. 

Da lassù, il panorama è incantevole. 

La lontana vetta del Motterone va man mano di- 
gradando fino a sparire nell'onda azzurra del lago, 
racchiudendo nella chiostra di quelle cime i pitto- 
reschi paeselli che punteggiano di bianco il vasto 
bacino. 

In mezzo al lago sorge l'isola di S. Giulio, una 
isola storica per la non meno storica resistenza che 
quivi vi fecero, nel 1529, i profughi d'Orta contro 
le soldatesche del Viscontino. 

Ma se il pericolo che minacciò allora la vita dei 
poveri profughi, racchiusi d'assedio, accese di sde- 
gno e riunì in un solo intento tutti i rivieresi con- 
tro l'oppressore, ciò non toglie che più tardi, a mo- 
tivo appunto dell’isola e delle sue prerogative, costoro 
dessero principio alle solite gare fra campanile e cam- 
panile e perfino i rispettivi santi ne avessero la 
“loro ! 

Sentite il sonetto storico, trovato nell'archivio della 
Chiesa Giuliana, la quale si trovava, a quei tempi, 
in contrasto con quello di S. Giulio : 

A-prova che il progresso è in grande azione 
Se non basti veder inganno e frode 
E tradimento e ovunque dissenzione 
Che il fondamento d'ogni ben corrode. 

Se non basta veder che l'uomo prode 
Sempre è depresso e ricco il mascalzone, 
Se non basta veder fusa la lode 
AL ballerin, al mimo, al bacellone, 

Se non basta veder ogni legame 
Di societade rotto e ognor infranti 
I sacri dritti con nefandi trame. 

Basti il saper che più non v'è consorzio 
Quaggiù sopra la terra anche fra i Santi: 
San Giulio e San Giulian fecer divorzio, 


Fu lo storico novarese Antonio Rusconi quegli che 
coordinò e diede vita 
alla suppellettile sto 
rica, riferentesi a tut- 
ta questa plaga. 

Nulla invero di 
maggiormente inte- 
ressante che la rico- 
struzione storica di 
quest'ambiente, il 
quale, situato allo 
sbocco della vallata 
del Sempione, deve 
aver subito tutti gli 
orrori e le stragi dei 
barbari invasori! 

Nel dotto libro del 
Rusconi - / Zago 
d'Orta e sua rivie- 
Ta - spira la calma 
e la pace di questi 
luoghi, che videro 
l'emulo di Lazzaro 
Agostino Cotta ve- 
nirvi, periodicamen- 
te, a rinfrancarvi lo spirito ed a coordinarvi, di sotto 
il pergolato del modesto giardino, dinanzi allo spec- 
chio lucente del lago, tutta quella colluvie di docu- 
menti e di scritti, che furono invidiati da un altro 
studioso, da Quintino Sella. 

Diamo tributo di ammirazione e di gratitudine al 
benemerito cittadino, estinto anzitempo sulla breccia 
del lavoro! 


Lino. 


Cronaca pi Roma 


LA SALUTE A ROMA 

Nello spogliarè la collezione del giornale . dello 
scorso anno (operazione che si. suol fare con aria 
apparentemente annoiata, quando si è a corto d'idee 
per l’articolo) l'occhio mi è andato — così, per 
caso, ge — sulle colonne della cronaca. 

-— Che cose succedeva Ljaltr* i 3 
ao: ljaltr'anno, il 24 Set- 

Questa domanda, che ai lettori sembrerà priva di 
interesse, per nre era di un’importanza capitale. 

E lessi i titoli delle notizie di cronaca, Dopo una 
poesia di Guido Vieni, lamentante il rinvio conti- 


| Salute a Roma. 


nuo della tombola a causa del cattivo tempo, no 
tiziole se seguivano brevi, concise, rapide, Si par 
Java della visita della È Deputazione: provincial ") 
circondario di Frosinone, della Casa. cdi Penitenz a 
alla Lungara, del Campionato del Tevere, di Un con- 
certo Marconi; non mancava l'immancabile quot 
diano accenno alla causa della Banca Romana con 
le voci della fuga di uno degli imputati, si parlava 
della perizia del prof. Re sulle” scheggie di bastone 
‘trovate sul corpo del povero Riccini, la vittima della | 
bomba esplosa ‘dietro il palazzo Altieri, e poi della 


Questo titoletto, caduto, da vari “mesi în disuso 
nella cronaca cittadinaha fermato la mia attenzione, e 
lessi le righe che lo seguivano, VE 

Corhezzoli ? L'altr'anno, a Roma, di settembre, a- 
vevamo ancora il colera! Riandando nei fogli dei 
giorni precedenti vidi che quotidianamente quella 
triste rubrica aveva il suo posto più o meno impor- 
tante nella mia cronaca. 

Ed erano narrazioni di case piantonate, di casì 
sospelti, di trasporti dei colpiti dal lurido morbo, 
su, nella casa di contumacia in S, Sabina. Intere 
famiglie condotte lontane dal consorzio umano, iso- 
late lassù, sulla vetta dell’ Aventino. Qualche caso 
fu seguito da morte: i più ottennero la desiderata 
guarigione. 


. 
Ca 


Quest'anno niente di tutto ciò. Nessun titoletto 
lugubre, è venuto a diffondere la sua nota triste 
nella cronaca cittadina, la quale se ha avuto riflessi 
sinistri di luce rossa, i bagliori del sangue sgor- 
gante dalle ferite prodotte da pugnali o. da rivol- 
telle, non ha avuta nessuna luce livida di colera, che 
sia venuta ad ingiallire lugubremente i nostri: fogli. 

Questa osservazione mi ha fatto bene, ed'è perciò 
che ho voluto constatarla segnalandola ai lettori 
che; al pari di me, avranno certamente dimenticate 
le tropide ansie, le dissimulate paure dello scorso 
anno: 

Oggi a Roma nessun male contagioso ne rende 
timoroso il soggiorno; l'aria tiepida non nasconde i 
terribili germi di mali che non perdonano, ma il 
cielo splende sereno e limpido, puro come cristallo 
e il sole riscalda senza insidie, amorevole e  gene- 
roso. 

Male per i medici, i farmacisti, i curati ed i bec- 
chini, ma meglio per noi, per il commercio, per 
tutti. 

A chi spetta il merito di ciò Alla Direzione di 
Sanit\? All'Ufficio d'Igiene ? Ai vigili Sanitari ?... 

Non so, nè voglio ora indagarlo. Forse a tutti, 
forse a nessuno. 

Per ora contentiamoci del fatto ed esultiamone, 


Lions 


l.c corse velocipedistiche di îcri 


Ieri, pel tempo ristrettissimo, avemmo appena l 
possi vilità di dare il risultato telegrafico delle prime 
quattro corse e del Mac Pontecchi: — Tricot-Lam- 
berjack. 

Qu:st'ultima corsa suscitò nel pubblico numero- 
sissimo ed elegante che popolava le tribune e gli 
altri posti di piazza di Siena, un entusiasmo inde- 
scrivibile, e questo tanto più in quanto che il bravo 
Pont cchi riuscì vincitore, non ostante che fosse 
stanco della corsa antecedente, nella quale giunse 
secon lo, ma vinse il campione Lehr, che era da 
tutti giudicato più forte. 

5. Corsa — Unione — per bicicletti. 

Metri 2000 — tempo massimo 5° 45° — 1. pre- 
mio medaglia d'oro — 2. medaglia Vermeil — 3. 
meda glia d’argento. 

Dei 6 inscritti ne corrono 4, e cioè Amici, Cori- 
naldesi, Degrez e Galadini. 


Giunge primo Galadini, secondo Corinaldesi, e 


terzo Degrez. 

6. Corsa — Venezia — internazionale su/andem. 

Metri 4000 — tempo massimo 7° — 41. premio 
L. 50) — 2. 300 — 3. L. 200. 

Delle 7 coppie inzceritte ne corrono 5, e cioè: Nu- 
volari-Moreschi; Tricot-Lamberjack; Ferrario-Pasta; 
Alaimo-Stroscia; Bixio-Pontecchi., 

In questa corsa abbiamo avuto un'altra vittoria 
del Pontecchi, 

Mentre il favore del pubblico era per le ‘coppie 
Nuvolari-Moreschi e Stroscia-Alaimo, all'ultima curva 
Ponteschi-Bixio, con una volata sorprendente, pren- 
dono il primo posto e-lo mantengono sino al tra- 
guardo. 

Giungono secondi per mezza ruota Nuvolari-Mo- 
reschi, e terzi Alaimo-Stroscia. 

Pasta-Ferrario dovettero ritirarsi in corsa per un 
guasto alla macchina. 

Siamo alla corsa Chiusura-Handicap  risorvata 
ai non premiati della corsa Graz premio su bici- 
cletta m. 2400 tempo massimo .4° 20”, ; 


Primo premio L. 150. Secondo L. 4100. Terzo 
Lire 50. 
Dei 16 inscritti corrono Guillot, Max, Moreschi, 


Alaimo, Nuvolari, Bixio, Pasta. 


Per la partenza sono al traguardo: Nuvolari, Mo- 


reschi e Bixio. A venticinque metri Alaimo; a cin- 
quanta Pasta; a settantacinque Max; a cento Guil- 
lot. Con una volata delle sue, giunge primo Alaimo 
distanziando di un buon tratto Pasta e Guillot ché 
giunge terzo. Madia 

Con questa giornata bellissima di corse si è chiusa 
questa riunione, che a lode del « Veloce Glub Ro- 
_mano », è riuscita interessantissima e splendida, in 
quanto che sarà ben difficile riunire un numero di 
corridori così grande e di così grande valentia. 

Le feste dì San Vito ‘ 

Leavdo Pomellato ci telegrafò ieri da S. Vito Ro- 
mano. 

Il telegramma ci giunse troppo tardi per poterlo 
pubblicare nell’edizione di ieri, , 

— Splendidamente chiusa gara tiro, ministro Bae- 
celli acclamatissimo popolazione, salutato otto con-_ 
certi convenuti. Dopo premiazione invitato a parlare 
pronunziò discorso ai tiratori italiani presenti. Cer- 
cherò riassumerlo. ; 

Signori, 


È 


sotto le armi. 


popolo maravigliosamente risorto dopo secoli 
di lotte fratricide e di servaggio, riconquistata la 
‘coscienza della sua unità deve imparare a difenderla 
‘ente con le armi, Quel’popolo che ciò non fa- 


convincimento della educazione militare del popolo 
era scolpito nell'anima dei nostri. padri gloriosi, i 
ludi di guerra erano in tutte le città; nei giorni fe- 
stivi a Roma ogni cittadino era tenuto a vestire mi- 
litarmente. E quando Cesare ribellate le Gallie ven- 
‘ne in Liguria reclutando nuove legioni, quanto 'tem- 
po credete voi che impegnasse nella riconquista? 


Tre mesi, E non.vi erano nè vaporiere di terra 0 di 
«mare, nè telegrafi. Ciò prova che tutti i. cittadini 
erano anticipatamenti istrutti nel maneggio delle tre 


armi. Napoleone I sullo scoglio di Sant'Elena « chi- 
nati i rai fulminei, le braccia al sen conserte », 
sentenziò più assai saperae un legionario antico 
d'un fantacelno moderno, 

Ho assistito con animo lieto alle vostre gare riu- 
scite bene, Mi sono compiaciuto che quest'angolo 
miseroscopico d’Italia pel. culto delle armi e pel 
successo delle sue prove ayrebbe meritato di essere 
pei suoi abitanti se non glorioso lodatissimo. 

R più mi compiacqui nel vedere î primi onori 
toccati da un campione romano. 

E non già per sentimento ai campanilesimo, arma: 
spuntata in-mano dei nostri nemici, ma per senti- 
mento di unità e di grandezza nazionale. perchè se 
l'Italia si è ricostituita in un gigantesco organismo 
di questo redivivo gigante la testa è Roma... 

Vi-ringrazio o signori, e vi lascierò con un ri- 
cordo non mio, ma dei nostri padri, anzi di uno fra 
i più gloriosi... Chi ha le armi in pugno non deve 
temere la morte, la paura vile della morte, è d'ogni 
morte peggiore. 

Uscendo municipio assistò gara esercizi ginna- 
sticì società Roma convenuta per rendere omaggio 
ministro. Rallegrossi comitato ‘ordinata festa presie- 
dutò. 

Ronci, Cinti, Mainero e direttore tiro  Scarlata. 
Oggi banchetto offerto comitato. 


L'on. Baccelli 

Questa sera il ministro dell'istruzione partirà, co- 
me avevamo annunciato, per esaminare personal 
mente lo sviluppo del lavoro manuale. 

Lo accompagnerà il sottosegretario di Stato, ono- 
revole Costantini, il suò segretario particolare, ca- 
valier Mantica ed il comm, Ferrando. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli, il sotto-segretario di Stato 
on, Salandra e da Firenze l'ambasciatore d'Italia a 
Parigi, conte Ressmann. 

Partiti: per Milano il sotto-segretario di Stato Ada- 
moli e il conte Tornielli, ambasciatore d'Italia. a 
Londra, e per Ventimiglia ilfcardinale Celesia 

La salute della signora Pais 

Ci assicurano essere migliori le notizie che giun- 
gono sulla salute della signora Ida, consorte al no- 
stro amico deputato Pais, in questi giorni inferma 
a Forlì, 

Auguriamo che tali notizie ri confermino, e sia 
presto restituita fiorente di salute la gentile signora 
a quella famiglia, della quale fu sempre il buon 
angelo. 

La bicchierata dei bresciani 

Come accennammo sabayo nel nostro giornale, ieri 
i bresciani si sono riuniti per la progettata bicchie- 
rata. 

Inutile dire che. il convegno riuscì oltremodo ge- 
niale ed animato, 

Vi ha contribuito la giornata bellissima, il giar- 
dino che per l'occasione era preparato con tutta pro- 
prietà; i vini ed i biscotti eccellenti serviti dal trat- 
tore e sopratutto la nota gaia e gentile portata da 
alcune signore bresciane che intervennero ed allie- 
tarono colla loro presenza il convegno. 

Così anche i bresciani hanno una volta di più di- 
mostrato che, non ostante le distanze non indiffe- 
renti che li separano nella città eterna, trovano qual- 
che volta il modo di darsi convegno. 

Mandarono il seguente telegramma all'on. Papa, 


riunione, dolentissimi vostra, affermando deferente 

affetto rinnovano sentimenti devozione, — 
Sconcezze 

| Riceviamo : 

— L'infelice che suicidavasi la sera del 22, alle 11, 
bultandosi dalla terrazza di casa sua al quinto pia- 
no, in via Sicilla n. 241, contrariamente a ‘quanto 
asseriscono i giornali di ieri mattina 23 corrente, 
non fu trasportato nella stanza mortuaria della pros- 
sima parrocchia. Invece il cadavere del disgraziato 
Costantino Marinucci rimase in mezzo di strada pian- 
tonato tutto il giorno di domenica, fino alle su di 
sera, pascolo alla morbosa curiosità ed ai pietosi 
commenti dei passanti. : ne 

Simili sconcezze in una città che si rispetti, in 
una capitale, sono semplicemente... vergognose, de- 


moralizzanti. pi È 
ù Un assiduo 


abitante nella stessa via. — 

‘Anche noi ci uniamo al.coro di giuste proteste che 
sì è levato spontaneo nella cittadinanza e nella stam- 
pa cittadina, e ci troviamo imbarazzati nello sce- 
gliere le parole adeguate a stigmatizzare come sl 
converrebbe tali seoncezze. ; ; 

Ma forse, l'imbarazzo non dipende dall'insufficienza 
nostra, sibbene dalla mancanza della vera parofa, nel 
nostro ‘dizionario. n î 

Congedo delle elassi $ 

Il 10 ottobre saranno mandati in congedo illimi- 
tato per anticipazione i volontari di un. anno che 
presero servizio il L. novembre 1893. DIO 

I militari di prima categoria delle classi 1871, 
1872 e 1873 quando ne facciano domanda, verranno 
congedati nel giorno in cui vengano a raggiungere 
rispettivamente 42, 30, o 18 di effettiva permanenza 


Il 1, dicembre saranno congedati i militari di 
prima categoria con ferma di quattro anni, che fu- 
rono trasferiti alla classe 1872. e quelli con ferma 
di tre anni, furono trasferiti alla classe 1873. 

Anche il 1, dicembre saranno congedati i. volon- 


_ tari ordinari, con ferma di anni tre, ascritti alla 


cesse meriterebbe di tornare nell'antica schiavitù, 11° 


‘danneggiati nei diritti di elettore, di 


a ti quali, prima di tale data, 
applicabili le dis izioni pri È 
ciano domanda, VITTO SI SIRIA AGI 

Il ministro pure ha determinato che al. 4. dicem- 
bre. abbia luogo l'invio in congedo illimitato dei 
militari di prima categoria della classe'1873, arruo- 
lati colla ferma di un anno quali rivedibili în due 
leve. 

I muovi bigliettî da una Mira 

Il 27 corrente saranno emessi i muovi biglietti da 
una lira, coi quali si pagherà una parte degli sti- 
pendi agli impiegati. 4 

Per la tutela dei cittadini elettori 7 

Il Consiglio direttivo della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie ha deliberato-di costituirsi in tomi- 
tato: permanente di protezione degli elettori, con fa- 
coltà di aggregarsi altre persone. 

Sono perciò invitati tutti coloro che si ritengono 
presentare i 
loro reclami, corredati da documenti, alla sede so- 
ciale in piazza della Posta Vecchia numero 31, i 
quali. verranno esaminati da apposita commissione 
delegata, e poscia trasmessi, con le rispettive anno- 
tazioni alle autorità competenti. “ 

La sede rimarrà aperta tutti i giorni dalle 10 alle 
12 meridiane e dalle 7 alle 9 pomeridiane. 

La tombola di ieri 

Era a benefizio degli Ospizi Marini. Si estrasse in 
piazza dell’ Indipendenza. Furono vendute 42 mila 
cartelle. 

La quaterna di lire 200 fu vinta da Carlo Lovina, 
d'anni 44, da Carmagnola, macchinista, Giuseppe 
Tamberlich, d'anni 42, romano, legatore di libri, 
abitante in via Banchi Vecchi, 51 e da Giovanni 
Romani, rappresentante, ‘abitante in via Quintino 
Sella, 8. 

La cinquina di lire 300 tu vinta da Lorenzo Pinti, 
d'anni 24, romano, sellaio, abitante in via del Ma 
cello, 15, Vincenzo Amiconi, d'anni 50, da Forlì del 
Sannio, abitante in via Principessa Margherita, 199, 
e Paolo Spazioni, d'anni 35, fattorino da Cestelnuoyo 
di Farfa, abitanté in via Clementi, 58. 

La prima tombola di lire 2000 fu vinta dall'im- 
piegato Gaetano Nardini, capitano in ritiro. 

La seconda tombola, di lire 500, fu vinta da En- 
rico Petrini, romano, calzolaio, d'anni 26, abitante 
in via Porta Salaria, 14. 

Nessun incidente. 

Le feste di ieri 

Col solito enorme concorso di gente si svolsero 
le feste rionali al Macao, al Testaccio e in via Are- 
mula e adiacenze, 

Al Testaccio fu di effetto nuovo e riuscito l'eru- 
zione vulcanica Sul Monte Testaccio, Il concerto ro- 
mano suonò applattdito, Nessun incidente, 

Molta simpatica la festa in via Arenula, Mentre a 
Villa Borghese Ì velocipedisti, curvi sulle macchine, 
sforzavano i muscoli nella corsa vertiginosa, in via 
Arenula, altri biciclisti si sforzavano a tenere. le 
macchipe dalla corsa naturale, poichè il premio era 
per l’ultimo arrivato, 

Concorsero tredici corridori in due batterie. Nella 
corsa definitiva vinse il primo premio Giuseppe Bas- 
sini, il secondo Antonio Luchetti, 

Le feste furono tarbate da due risse, che fortuna- 
tamente non ebbero gravi conseguenze. 

Alle 4 e tre quarti pomeridiane in via Torre Ar- 
gentina i due vetturini Aristide Gimelli e Serafino 
Pacini, cercando di passare uno davanti all’altro 
colle rispettive vetture, vennero fra loro a parole e 
cavarono i coltelli, 

Nella rissa il Pacini e il Gimelli rimasero» feriti 
il primo alla mano destra e il secondo alla mano si- 
nistra. 

Alla Consolazione, dove lurono accompagnati dalle 
guardie di pubblica sicurezza, vennero entrambi giu- 
dicati guaribili in otto giorni. 

Alle 6 pomeridiane in un'osteria di via Arenula, 
per questioni di giuoco Filippo Piccini venne a lite 
con un individuo che conosceva appena di vista. 

Quest'ultimo gli scagliò alla testa un bicchiere 
producendogli ferita guaribile in otto giorni. 

Fu condotto a farsi medicare alla Consolazione, 

Zola a Roma 

Dopo Zourdes, come è noto, Zola ha in animo di 
continuare la triade Lourdes-Roma-Parigi, oceupan- 
dosi della capitale d’Italia. A questo scopo il grande 
romanziere francese ha dichiarato ad un giornalista 
italixmo che l’intervistava sulla deliberazione del 
Sant'Uffizio che aveva messo all'Indice il suo Zowr- 
des, che egli sarà a Roma sui primi di novembre. 

Non appeng qui, Zola chiederà un’udienza al 
papa. 

Ii lavoro del ladri 

Fatti arditi dai precedenti successi di lauti bot- 
tini, i ladri continuano su larga scala il loro triste 
mestiere. 

Ma nori tutte le ciambelle riescono col buco e 
per una volta tanto almeno, la polizia è stata più 
furba dei ladri. 

Da vari giorni la questura era venuta a sapere 
che i ladri stavano preparando un furto nella; casa 
del senatore Giuseppe Cencelli, in via Maschera 
d'oro n. 7, piano terzo, il quale trovasi presente- 
mente in villeggiatura. Li 

I delegati Forcheim e Cortesi dopo un apposta 
mento continuato di ben otto notti, sono riusciti fi- 
nalmente a prendere i malfattori, ma non senza fa- 
tica e rischio. È 

Verso l'una della notte scorsa, i due delegati era- 
no ‘nascosti in prossimità della casa, come al soli 
to, quando videro un individuo che, con chiave fal- 
sa aprì il portone della casa abitata dal senatore 
Cencelli. È A 

Poco-do;o altri due individui seguirono il primo 
e tutti entrarono. È 

Allora i delegati uscirono dal nascondiglio e di- 
sposero un servizio intorno alla casa. 

La porta dell'appartamento del senatore, aveva 
una spia, un congegno cioè, mediante il quale una 
suoneria elettrica si metteva in azione non appena 
veniva toccata la porta, È are 

AI suono improvviso dei campanelli gl'inquilini si 
destarono ed î ladri fuggirono. £ 

Ma quando furono al portone, si trovarono di 
fronte le hocche dei revdlvers dei funzionarii quali li 
dichiararono in arresto. 


non siano; 


Ma anzichè cedere, i ladri opposero viva resistenza 


e s'impegnò una seria colluttazione. 

gli inquilini e il portinaio destati accorsero e si 
slanciarono sui ladri malmenandoli e prestando man 
forte agli agenti per arrestarli. 2; 
| Nella collultaziore uno dei tre riuseì a fuggire, 
invano rincors) dal delegato Cortesi che esplose un 
colpo di revolver per intimorirlo. ; 

Gli altri due furono arrestati ‘e sorio Ottavio Gion- 
nelli, abitante in via Borgo Angelico, 25 p. p. e 
Lorenzo Alibrandi, abitante in via Borgo Pio, nu- 
mero 123, 

Ambedue furono condotti alla questura di San 
Marcello. 

Vennero sequestrati tre scalpellì. \ 

. 


o 

Un altro furto e questa volta perpetrato da 7970/î, 
venne iersera consumato in danno della signora russa 
Leopoldina Ofeffen, vedova Cornet, abitante al Corso 
Vittorio Emanuele, n, 251 p, 5. 

Mediante chiave falsa i ladri s'introdussero nel- 
l'appartamento della signora e rubarono vari oggetti 
d'oro e d'argento per il valore di 1600 lire, 

Ca 

E non basta. 

_ Sempre i soliti Zymoti ieri sera penetrarono, scas 
sinando la porta, nell'abitazione del frenatore ferro- 
viario Sisto Cataldi, di anni 30, da Alatri, in via 
Gioberti, num. 10, int. 19 e gli rubarono un bi- 
glietto da 1000 lire, uno da 500 e un'altro da 100. 

I ladri, fatto quel bottino di 1600 lire, non sì 
contentarono e vollero fare con tutto il loro comodo 
una visita alla camera attigua, subaffittata all'altro 
frenatore Luigi Franguelli, da Torcianò (Perugia) e 
rubarono una collana d'oro e varie spille, bottoni 
d'oro, ece. più 20 lire in danaro. i 

Sul posto furono sequestrati tre scalpelli. 

. 


DO 

Credete che sia finito ? V'ingannate. 

Ignoti ladri, sempre, sempre ignoti!) penetrarono, 
l'altra sera, mediante chiave falsa, nell'appartamen- 
to abitato dall’abbacchiaro Pietro Cervelli, in' via 
Tomacelli, 152, p. 3., e rubirono dodici anelli, tre 


o quattro collane d’oro, altri oggetti d'oro e d'ar- 


gento e una rilevante somma di danaro. 

È stato fatto, per ora, un arresto, ma poi l'indi- 
viduo ‘arrestato venne rilasciato in libertà, perchè 
riconosciuto innocente. 

n ai 

È da vario tempo che noi stiamo segnalando que- 
sto allarmante aumento nel numero dei furti che si 
consumano giornalmente a Roma. 

In questura si dice che per una città come Roma 
non deve fare impressione qualche fu7t47e70 quo- 
tidiano 

Noi insistemmo. dicendo che alla Capitale deve 
esistere una vera associazione di malfattori a scopo 
di furto : i fatti ci danno purtroppo ragione. 

Che valgano almeno a far ricredere i signori di 
San Marcello sui furtarelli da loro segnalati. 

Sarebbe tempo! 

D ignota provenienza 

Alle 7 e mezza di questa mattina si è presentato 
all'ospedale di S., Antonio il bracciante Giacomo Mer- 
curi, d'anni 28, da Monterubbiano. 

Aveva due ferite alla schiena prodotte da col- 
tello. 

Disse che iersera alle 10, passando per via delle 
Marmorelle tre sconosciuti l’aggredirono e  concia- 
rono a quel modo, 

I medici si riservarono il loro giudizio. 

Ci » colpi di revolver 

Questa mattina un tal Filippo Salvati, da Paliano, 
esplose contro un tal Bellamagna, romano, cinque 
colpi di rivoltella che, per buona sorte, andarono a 
vuoto. 

Il Bellamagna si recava al palazzo di giustizia, 
dove lavora giornalmente .e passando da via Cavour, 
ebbe quella poco gradita sorpresa. 

Il Salvati esplosi i colpi si diede a precipitosa 
fuga, ma fu raggiunto da due guardie e condotto in 
questura. 

Sembra che 
cori. 


la causa dipenda da vecchi ran- 
Per finire 

Fra due fanfaroni: 

— Un giorno viaggiando in America ho veduto 
un cavolo di dimensioni tali, che una sola foglia era 
della lunghezza di 50 metri. 

— Oh! ma questo è nulla in paragone della gran 
caldaia che vidi fabbricare a Pekino... Figurati che 
intorno alla sua costruzione lavorava un popolo di 
stagnari, più di tremila. 

— Diavolo! doveva essere colossale. E per far che 
poi una così colossale caldaia? 

— Mah! non so... Credo però che sia stata fab- 
bricata per cuocere quel cavolo che vedesti tu! 


IN TEATRO 


Iersera al Valle Messaliza richiamò un pubblico 
straordinario. La sala era addiritura gremita. 

I principali onori toccarono a Zacconi, che nella 
interpretazione di 2/0 il gladiatore, strappava, ad 
ogni frase, entusiastici applausi, 

Ebbero pure un successo lusinghiero Jla signora 
Seraffini, Messalina, e Pilotto,. Claudio. 

Questa sera L'Amico delle donne di Dumas (figlio). 

n 
Spettacoli d'oggi 
VALLE — L'Amico delle donne - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTTANO -- Giuoco del pal 
lone — cre 1° 


Biciclette ““ Tiber,, 


———————————_—_———————_——m€& 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a #12 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia —  Eleitroterapia — Massaggio 
Idro massuterapia e cura Koeipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DUTT. L. E. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


Vedi avviso 
in 4. pagina 
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| Capelli Ricci} 


Angioletto gentil, dagli occhi belli 
Sorge l'olezzo d'anima bambing; 
Ma chi m'avvinse furono gli anelli 
Della chioma opulenta è peregr'na, 


M'arresto all'ondeggiar de’ tuoi capelli 
Com'estatico ioninzi alla marina; 

AI riposo li veggo ognar ribell:, 

Ogni mossa ha un effluvio di Chinina. 


Profumo inebr'ante tra i profumi, 
Del vecchio Olimpo mi richiama a mente 
I più vezzosi piccioletti Numi. 


A quasi adorazion l'anima è tratta; 
Per:l'.0 pur come le sono credente 
Dell'Acqua di Migon non contraffatta. 


ANNO Ade 


CONVITTO SILVIO PELLICO 


Roma, Via Buonarrati lett, E 
Retta annua L. 400-450 , 
PROGRAMM: A_RIEHIESTA 
si ricevono esclu- 


LI TSIZIONI Sme est 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
IM « deficit» 


Secondo le notizie più attendibili l'on. Boselli 
avrebbe annunciato ai colleghi che, assicurati 
omai venti milioni di economie, non ‘rimarrà a 
provvedere che a venticinque milioni di nuovo 
entrate per raggiungere il pareggio. 

Non sono però ancora coneretati i progetti per 
tale scopo. For aranno discussi in Consiglio 
dei ministri ai primi di ottobre. 1 


Il comm. Bresclamorra 
Ci telegrafano da Catania che colà sono stati 
accolti con generale soddisfazione i provviden- 
ziali motivi di famiglia che hanno indotto il go- 
verno a collocare in aspettativa il prefetto com- 
mendator Bresciamorra, 
Il sindaco di Rapallo 
E' imminente la pubblicazione del decreto che 
destituisce l'avv, Ricci da sindaco di Rapallo, per 
le sue manifestazioni anti-italiane nel 20 settem- 


bre ultimo. 
Per il divorzio 
Alla muova sessione, si assicura che un gruppo 
di deputati ripresenterà il progetto per il di 
vorzio. ° 


nel giornale Folchetta 


Il commero!o franoc-italiano 

La Camera di Commercio italiana di Parigi co- 
munica che, durante i primi otto mesi del 1894, 
l'importazione delle merci italiane in Francia (com- 
mercio speciale) si elevò a fr. 92,452,000, e l'espor- 
tazione delle merci francesi per l'Italia, raggiunse 
fr. 64,346,000. 

Dal confronto coi primi otto mesi del 1893, ri- 
sulta : maggiore importazione di merci italiane in 
Francia fr. 4,663,000; e minore esportazione di 
merci francesi in Italia, fr. 22,034,000, 

Il commercio totale della Francia coll’estero du- 
rante i primi otto mesi del 1894, si elevò a franchi 
2,846,200,000 per l'importazione, ed a fr. 2,077,113,000 
per l'esportazione. 

Dal confronto coi primi otto mesi del 1893, ri- 
sulta : aumento nell'importazione di fr, 326,686,000; 
e diminuzione nell’esportazione di fr. 94,556,000. 


I funerali del senatore Z'ni 
MODENA, 24 — Ebbero luogo oggi i funerali del 
senatore Zini, i quali furono assai modesti. 
Non v'intervenne alcuna rappresentanza ufficiale 
per espressa volontà del defunto, 


La « Minerva » 

Il Ministro della marina comunica che la voce di 
un sinistro, riguardante la R. nave Minerva, è del 
tutto infondata, 

Dimostrazioni opera'e 

RIVE DE GIER, 23 — Gli operai vetrai. sciope 
ranti hanno fatto una dimostrazione all'uscita delle 
officine. della Vet.eria di Rioharme. La polizia di- 
sperse i dimostranti arrestandone parecchi, fra cui 
l'italiano Commetti. 

Una festa operaia 

ACQUI, 23 — Nel comune di Melazzo ebbe luogo 
oggi la festa della Società operaia che inauguro la 
sua bandiera, 

Presenziarono la festa l'on, ministro Maggiorino 
Ferraris. il sotto-segretario di Stato, Rava ed î de- 
putati Cocito e Borgatta. 

L'on. ministro Saracco, indisposto, scusò la sua 
assenza con una bellissima lettera. 

Seguì un banchetto, nel quale parlarono, tra ova- 
zioni, gli on. Ferraris e Rava, eccitando la Società 
alla concordia; e, pure applauditi, gli onorevoli de- 
putati Cocito e Borgatta. x 

Il successore di Périer 

NOGENT-SUR-SEINE, 24 — Bachimont, radicale, 
fu eletto deputato con 49,860 voti contro Robert, 
repubblicano, che ne ebbe 4582. 

Si trattava di sostituire Casimir Périer, in seguito 
alla sua nomina a presidente della Repubblica. 

Uno roontro in Ispagna s 

BARCELLONA, 24 — Alla stazione di. Moncada 
vi fu uno scontro ferroviario, con gravi conseguenze 
per un treno di viaggiatori, diretto a Barcellona per 
la festa della Virgen de la Merced, Re 

Le vittime sono oltre quaranta.. Signora, se vi 
siano morti. 

La guerra fra China e Giapnozo 

“TOKIO, 23 —-Notizie sicure recano che nella bat- 
taglia navale del :16 corr. presso Ya-lu, tre navi 
giapponesi sono rimaste più o meno danneggiate. I 


VINO AMARO TONICO PROTTO.£. MIMO FRS 
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% 


Giapponesi ebbero 9 ufficiali e 30 sotto-ufficiali e 
marinai morti e 160 ferili. Le navi giapponesi dan- 
neggiate sono l'incrociatore Malsushtima; la coraz- 
zato Hi-Yeh e la cannoniera Akaghi. 

I Chinesi perdettero sette navi e cioè la corazzata 
Lai-Yuen è gli incrociatori Yazg-Wei, Chao-Yung 
e Ching-Yuen colati a fondo, e le corazzate Z'ing- 
Yuen, King-Yuen e Ping- Yuen, incendiate. 


SHANGHAI, 24 — L'ammiraglio inglese  Free- 
mantle spedì la nave Pig7y a New-Chwang, che i o 


giapponesi minacciano di bombardare, 
Naufragi si 
BASSE-TERRE, 23 — In seguito ad un ciclone, 
scatenatosi il 20 corrente tra San Domingo e la 
Guadalupa, il piroscafo Amerigue, della Compagnia 
transatlantica, si è arenato a Pointe-à-Pitre, 
Inoltre parecchie barche da pesca sono naufra- 
gate. Fra gli equipaggi, sono segnalati .due morti. 
La nave Marie Galante ha subito danni abba- 
stanza rilevanti. 
Cose d'Amerca 
SAN FRANCISCO, 24 — Il giudice federale ha 


rifiutato l'estradizione del generale Ezeta, ex-presi-|speciale e con materie 


dente della Repubblica del Salvador. 
Lo elezioni bulgare 

SOFIA, 24 — Ieri, ebbero luogo nel principato le 
elezioni politiche. 

Dappertutto regnò calma, e fu grande l'affluenza 
degli elettori alle urne. : 

Sono conosciuti finora 72 risultati sopra 160. 

Karavelow non è riuscito eletto in nessun col- 


legio, 


Si dice che Zankow sia stato eletto, ma questa 
voce non è confermata. 

Stoilow e Radoslavow sono. stati. eletti quattro 
volte, e Natchovich tre volte. Anche Geschow è 


stato. eletto. 
Il ministro Tontschew:non è stato ancora eletto; 
ciò provoca grande impressione. 


Sembra che oltre la metà dei deputati eletti ap- 


partengano al partito conservatore, siano cioè par- L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 


tigiani di Stoilow e di Natchovich. 
Kaln ky 


VIENNA, 23 — Nei Circoli compétenti si smen- 


tisce la voce corsa che il conte Kalnoky abbia in- Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
tenzione di fare un viaggio e di rimanere assente |P azza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 


da Vienna durante il prossimo inverno. 
Pritciri in viaggio 
BRINDISI, 23 — Il principe ereditario del Belgio 
e il conte di Fiantra partono, oggi, col diretto delle 
ore 47,30 per Firenze, 
Un ciclena in Amerior 
NEW-YORK, 23 — Un terri ciclone 


ha im- 


perversato negli Stati di Jova e Minnesota ed haf 
distrutte nove ci Vi sono state sessanta vittime. 
NEW-YORK, 24 — Sono oltre cento le vittime 


fatte dal ciclone nel Minnesota, 


DALLA PROVINCIA 


I funerali dell'areheologo De-Rossi 
A _Massinzo D'Azelio 
Castel Gandolfo, 23. 

Vi mando maggiori particolari sui funerali del- 
l'insigne ‘archeologo G. B. De Rossi, celebrati st 
mane in questa cattedrale, e. nella loro semplicità 
solennissimi. 

La bara, deposta nel centro della chiesa, era con- 
tornata. da. molte corone, fra le quali bell ne 
quelle dei municipi di Roma e di Castel Gando!fo. 
dei discepoli, della scuola francese, dell’ accademia 
di S. Luca, della principessa di Venosa, della con- 
tessa Ersilia Caetani Lovatelli, delle famiglic Teno- 
rani, Stevenson, De Gregori. 

Mons. Wilpert ha celebrato Ja messa e ha dato 
quindi l'assoluzione alla salma, alla presenza di un 
pubblico elettissimo che gremiva la ch'esa, 

Ho notato l'assessore De Angelis, rappresentante 
il municipio di Roma, il segretario del municipio 
stesso cav. Bianchi, i consiglieri comunali Malatesta, 
Benucci, Maruechi, i due Pacelli, Ceechini, Ruggeri, 
Gnoli, che insieme. al prof. Bernabei, rappresentava 
il ministero della Pubblica Istruzione. 

Vera anche il prof. Anderlini per l'accademia di 
S. Luca, l'avv. Ambrosi per la Società Romana di 
storia patria, i prof. Patersen e Hultzen, che in no- 
me dell'Istituto archeologico germanico hanno depo- 
sto. sul feretro una corona d'alloro col nastro dai 
colori nazionali germanici; inoltre una rappreson- 
tanza dell'Accademia di 
collegio fra i cultori dei martiri, del Cireolo S. Se- 
bastiano e di quasi tutte le società cattoliche di 
Roma. 

Dell’aristocrazia ho veduto i principi Chigi e Lar- 
cellotti, i conti Della Porta, la contessa Cini, il ba- 
rone Kanzler, la marchesa Vitelleschi, Confusi tra 
la folla ho notato i. prof. Cantarelli e Tomassetti 
dell'Università ‘Romana, Corvisieri, Lang, Lugori, 
Stevenson, il comm. Galli, direttore dei. Musei Va 
ticani, e la colonia villeggiante di Castel Gandolfo e 
di Albano al completo. 

La funebre cerimonia è terminata verso il mezzo- 
giorno, ; 

All'una la salma, deposta in una ricchissima cassa 


di noce, è partita in un carro municipale e accom. | 


pagnata dai nepoti, alla volta di Roma, per essere 
tumulala nel sepolcreto di famiglia, 


Oggi' a' mezzogiorno ha avuto luogo lo seoprimento 
della lapide ‘a Massimo D'Azelio, collocata sulla essa 
ove abitò. 

Frano rappresentati ulla cerimonia | on. ministro 
Baccelli, il Prefetto, l'Accailemia di San Luéa, ed i 
municipì di Albano, Ariccia e Castel Gandolfo, 

Parlarono applauditissimi l'ing. Marchesi, per P'As- 
sociazione artistica internazionale di Roma, e il sin- 
daco Costa. 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspett. 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


I° ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tinace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce ‘a caduta 
prematura, Essa Da II IIAI A SHE e SIEDE: 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era forti*- 
sima E “HA o madri di famì Sa usate dell ACQUA CHI. 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, faten: 
sempre continuare l'uso e foro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol. 
lievo, Essa mi arrestò immediaiamente la caduta dei capelli non solo, ma 
nre Li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono v..almente scomparse 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso delia 


è degna corna della 
ballezza. 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bis!eri, li- 
quore stomatico ricostitu- 
ente. 

FELICE BISLERI e C. 

MILANO. 


In Roma. presso A. TABOGA 
Nuovo Tr tone. 14 a 46. 


Bicicletts - Tiber > 


6 della 
Fabbrica Romana 


archeologia cristiana, del! 


i 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 8:81. 


di 
Apparati elettrici 


e di 


Velocipedi 


6. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza |San 
Pietro) Roma. 

DEPOSITO 
la Palazzo Valli, all’ingresso di 
Villa Borghese. 
Riparazioni, Riduzioni, Nike 
lature previa ramatura a fuoco 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L, CAPU.NA 


nteressante volume facente 


vostra acqua ho assicurato una ON iante capigliatura. » 
L'ACQUA CHININA-MIGO si fabbrica tanto sem. 

piice, che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 

L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie s 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
no, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi 

a ochi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia 


in Lucins, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C.,, Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani 
Corso, 390. 


d Vino. di Montefreddo 


& ielle Fattorie REDERICO BIANCHELLI] parte della BIBLIOTECA 

4 Si raccomanda a tutte le famiglie per a) FOLCHETTO » Sì spedisce 

VÀ sua puresza e buona qualità. franco di spese postali, a 
f Prezzo L. 1,25 il Fiasco chiunque mandi cartoli- 


(R:tornando il fiasco vuoto si rimboras cent. 10). 

Consegna franco a domicilio. — Le ordica- 

s ziori sì ricevono presso ì signori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Via del Corso. 357 a 37 

"RIS. PROSE 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


na-vaglia di Centesimi 5' 
intestata all'’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


= 


SOCIETA?’ ATMONIMA 
Capitave: Statuario L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55 000 000 


Servizi Postali 6 Comverciali marittimi Italiani 


Linee. Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 

Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (Quind.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-AlessanAria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
‘— Bfax-Gabes-Gerba-Tripoli- Malta. (sett.) 


Genova-Rio Janeiro (faraItetica) 
Napoli-Gib:lterra-Tengeri-New] .| ac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleai» (Jacol,) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livoreo-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari. (settimanale) 
Civitavecchia-Golfc Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em: 
pedoele-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 roltep. sett.) 
Portoterraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- € 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


__——————————————————ff&++++-—+-—-é-6 
Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
REI ELI AZIO, 
Per informazioni dirigersi in Rom: Genova, Palermo, 
Sedi della Società. In tutti gli altri mer, x , 
NB. ln caso di 
pararii speciali. 
a Gennaio 1894, 


AA tnt La 


Napoli e Venezi 
dirigersi alle AGR a alle 


quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti= 


n 


IACOMO PROTTO 3 


Vedesi L. 2 la bott. 


° RACHITISMO — 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


‘e malattie di languore in genere, derivano: dalla | 
imperfetta assimilazione dei cibi. SE 

‘Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


JEmuflsione Scott 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 5 
CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


#î vende in tutte le Farmacie. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilide 


iù 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue LEE, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 
più ostinate, goccetta e perdita biancho. L, 5, 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi 


menti uretrali guariti senza siringa e candelette Los: 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 

segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedì ed istruzioni la firma a mano del- 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenoa, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi n tutta Italia con L, l in più franchi a domicilio. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. 


Pagliano depurati 
Pagliano e soltanto gli 
grero ed hanno il diritto di fabbri 


del sangue fu inventato dal Prof. 
mo ne posseg- 
tlo. Essendovi 


) arlo a sme 
vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando al intendero che essî 


fabbricano \1 W 
questa ditta Giri 
si 


o Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, 
t uma Pagliauo di Firenze, via Pandolfini, 18, casa propris; 
si crede in dovere di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di 
far valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto at Pubblico che il 
Tribunsle Civile di Firenze con sentenza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R, 
d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eecelientissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893; poi il ‘Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenzo 12 14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio 


1894, hsnno e: nfermato e stabilito che nessuno salvo 1 x 
Girolamo Pagliano ha diritto i 


Wagiiano, rendendo i contravven 


Mi fanozionra p Vendere lo, Seiroppo 
I ori passibili della spese e dei dauni 
a Ditta fuorchè la nostra può offcire, ceo facciamo noi, 

2 MITA ILERE a chiunque potrà provare di esssero il Suecese 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo fl ‘agliano depurativo e rinfrescante del sangue, Ciò 
basta a smentire le mendaci asserzioùi dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare siwile offerta e 'so!0 cercano d'ingaimare il Pubblico, 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzanot Sulm, 
Civitavecchia 

Frascati «su 
Anzio-Nettuno 
Altano-Marino 
Velletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 
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Ancona-Foi.gro 
Milano-Fironzo 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
drascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Vellatri-Terracint 
Trastevere Viterbo 
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l treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti 


R Istat Tdroterapico Castiglioni 


Cura speciale con il liqui Î 

quido Brown-Séquard (la più 
pa Scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
vastata efficacis, contro le malattie nerv limpotei he 
 gurimenti, vecchiaia etc. sn i 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e médi i 

} plici e medicati — DI 

CIE calde, fredde, alternate. . < = 3 


i 


} 


| già citato. 


i Anno IV - Numero 256 


— PREZZO DELL'ASSOGIAZIONE 
ITALIA 


Unamo” . 0... L 20 
Un'semzsirà > 10 
UN TRIMESTRE. > 5° 


Ogui numero separato Cent, 5 in torta Îtalia 
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Per Massava, AssaB, Tripou, Tu- 
NISI, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
clazione costa e me per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE! 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
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ROMA 


ROMA, 25 Settembre 1894 
_--===-==-< = 


SPETTACOI I ROMANI 


AI Valle 


n 


— Gli Spettri. Che sono? 
— Sarà una commedia sugli spiriti. 
— Bisogna suggerirla a Boselli; pel monopoliò. 


fr ZI 


— Vieni ai Diritti dell'anima? 


— Come vedi, mi occupo... dei diritti el corpo. 


CRONACHE, PARLAMENTARI 


A proposito di bilanci cdi discorsi 

Negli ultimi discorsi parlamentari, si è accen- 
nato spesso all'imposta progressiva, Cito - ultimo 
per ordine cronologico - l’on. Mestica nel suo di- 
scorso agli elettori di Cingoli. Ed è naturale, ed 
onesto. La maggioranza che accompagnò fino da 
ultimo l'on. Giolitti si era affermata su quel pro- 
gramma di finanza democratica che l'on. Giolitti 
concretava nel principio della progressività del- 
l'imposta, e che l’amico e collega Conte Lascaris 
traduce così frequentemente è così bene nei suoi 
articoli colla chiara e semplice formula: Pagli 
chi ha. 


Ma questo ritorno di molte menti alla progres- 
sività dell'imposta (che i recenti provvedimenti 
finanziari dell'on. Sonnino parevano fac dimenti- 
care) non risponde solo a n ricordo sentimen- 
tale dei membri di quella maggioranza che già 
sostenne il gabinetto Gi.litti, ma altresì a una 
necessità del momento, 

Se. dobbiam credere ai giornali più autorevoli, 
il deficit lasciato dai recenti provvedimenti legi- 
slativi votati a sollievo del bilancio, somma an- 
cora a quarantacinque milioni. Di questi quaran- 
taciuque, con solerte e diligente opera, i ministri 
eredono di far fronte per quasi la metà con eco- 
nomia. E di ciò va data loro amplissima lode. Ri- 
mane da far fronte a venticinque milioni, che bi- 
sogna chiedere alla potenzialità contributiva, di 
un paese in massima parte esausto. 


Ora, volendo trovare questi venticinque inilio- 
ni, anche con ritocchi alle imposte esistenti (ed è 
infatti difficilissimo trovarne di nuove) non sa- 
rebbe naturale ricorrere a quella moderata appli- 
cazione della progressività dell'imposta ch era 


il fondamento del programma finanziario Gi litti- | 


Gagliardo-Grimaldi? 

L'imposta progressiva  sull’entrata si può) ap 
plicare come si vuole, per molto, 0 per po», con 
Un meccanismo semplice, e che era già pronto 
nel novembre scorso. L’applicarlo, con £ ande 
moderazione darebbe i venticinque milioni che 
Si cercano con pochissimo danno sai gran li rie- 


avrebbe una grande significazione politica. 


Il maggior ostacolo a tale idea fu esposte altra 


chi. E intanto si attuerebbe un principio. che.’ 


Volta nel Zofehetto da un egregio collega che ho | 


LE NOTIZIE ILLUSTRATE 


« Gli on. &olombo e Brioschi sì recano, 
per motivi ‘politici dal marchese di Ru- 
dinì. » 


(Dalla Zribuna). 


= Nessuna] 
— Bravo! voi siete un uomo coerente! 


— E così, marchese, che idea avete sulla politica del momento? 


—_o rr 


La prima volta che il progetto dell'imposta 
progressiva fu lanciata dal banco del  govertio; 
fù quando l’on, Giolitti era presidente del Consi- 
glio. 

Non si suppone davvero che l'on. Crispi sia 
uomo da nutrire certe gelosie, e da non aceet- 
tare un'idea buona sol perchè essa era del suo 
predecessore. È 

Ma si erede, per esempio, che l'on. Sonnino ri- 
fugga dall'aver l’aria di commettere un plagio. 

Ora sarebbe questa una buona occasione per 
l’on. Sonnino di mostrare che hanno torto coloro 
i quali lo dipingono come un uomo cocciuto e 
chiuso e superbo. 

L’idea non era nuova tieppiiré uno o due anni 
fa. L’audacia consistette soltanto nel proclamarla 
dal banco del governo. E io ho sempre pensata 
che tale audacia abbia procurato all'on. Giolitti 
quell’odio dei conservatori, che non si spe- 
gnerà mai, 


Eppure anche oggi, il governo che, dovendo | 


cercare nuove entrate, applicasse in modeste mi- 
sura l’imposta progressiva, non solo colmerebbe 
i vuoti del bilancio - se cì sono - senza ferire coloro 
ai quali non è più nè gitisto nè umano chiedete 
muovi sacrifici; ma darebbe un pegno di giu- 
Stizia fecondo di pace sociale, e troverebbe ap- 
provazione larga e entusiastica nella Camera e 


nel paese. 


... Del resto speriamo pure che i venticinque 
milioni non occorrano, 
Ma se occorrano, non si pensi a chiederli alla 


povera gente. 
: Por Role 


La Stefani comunica: 

BELGRADO, 24 — L'incaricato d'affari italiano, 
conte Ranuzzi, è partito affidando la rappresentanza 
degli italiani alla Legazione inglese, in seguito a 
mancanza di cerimoniale del ministero degli affari 
esteri serbo verso il barone Galvagna e verso il 
conte Ranuzzi, estranea a qualsiasi questione  poli- 
tica o commerciale. 

Questo linguaggio alquanto sibilino per il pub- 
blico minuto vien chiaramente spiegata dal se- 
guente telegramma della Riforma: 

BERLINO, 23 — Secondo notizie dla Belgrado la 
rottura delle relazioni diplomatiche tra l'Italia e la 
Serbia sarebbe avvenuta. per cause più gravi di 
quelle accennate sinora, 

Il ministro italiano presso la corte serba, barone 
Galvagna, trasferito testè a Belgrado, non avrebbe 
ricevuto dal ministro serbo degli affari esteri alcuna 
risposta alla domanda di udienza per presentare le 
lettere di richiamo. . 

Perciò tra l’incaricato di affari ed il ministro ser- 
ho degli esteri sarebbe avvenuta una scena molto 
penosa ed il ministro serbo degli esteri avrebbe 
usato verso l’incaricato le parole: A/Zez-vous-en! 
Perciò l’incaricato di affari ha ricevuto dal Governo 
italiano Vordine di lasciare Belgrado. 

Il nostro Governo ha fatto benissimo a ritirare 
l’incaricato d'affari, e quel pedicure «di ministro 
degli esteri serbo, avrà la lezione che si merita, 
essendo quel Governo, costretto a chiedere scusa 
e perdono. 

Tutto ciò va bene; ma questo fatto nuovo ne- 


|.gli annali diplomatici, apre nuovi orizzonti al 


linguaggio tra ministri e ambasciatori. 


Finera si portava ad esempio la loro correttez- ; 


za retorica; le circonlocuzioni più fiorite, le tro- 
vate più ‘peragrine, le più cortesi perifrasi adom- 
bravano il più semplice pensiero. 

Tutti ricorderanno l’aneddoto tra Freycinet a 
l'ambasciatore Marocchino. Avendo questi molto 


sofferto durante il viaggio, ne parlava al mini 
stio francese chie lo era andato a salutare : 

— Ciò mi fa molto piacere ! - rispose Freycinet, 

L'interprete guardò sgomento il minisro fran- 
cese, il quale accennò con ia testa di tradurre 
senza paura ; e l'interprete tradusse. 

Figuratevi il muso del Marocchino! Allora il 
Freyclnet soggiunse : 

— Si, il suo. disturbo in viaggio mi fa piacere, 
perchè il bisogno di riposarsi ci darà aglo di averla 
più lungamente fra noi! 

Abbracci ‘e baci, e lagrime fra’presenti. 

Ora il ministro serbo con una frasetta sola, 
rompe, compromettendo con audacia insolita l’in- 
columità della sua base... politica, questa nobile 
tradizione. 

Se almeno avesse detto: Fatemi il piacere, 
se non vi rineresce, di allontanarvi ‘cento metri 
di qui; -'eh via, meno male, ma così semplice- 
mente: A4l2ez-r0vs-en ; è proprio una trovata. 

Con l'esempio del Ministro serbo, nuove frasi 
saranno introdotte nel Cerimoniale. 

Entra l'ambasciatore d'Inghilterra dal Ministro 
degii Esteri francese : 


— Che c'è di nuovo? mi secchi il meno possi- 
bile. 

— Lei, mi dicono, vuol prendersi il Madacascar. 

— Chi gli dà ad intendere queste /reseacce ? 

— Non-sono mica un imbecille come lei; tutti lo 
sanno. 

— A me îmbecille ? Pezzo di porco... aspetta... 
aspetta... 


L'Ambasciatore scappa come un fulmine, Il 
Ministro, rodendosi le unghie : 
— M'ha daxcascar fra le mani! 
Pas =#%) 

L'annuncio della costituzione di una banca te- 

a in Italia, ci ha fatto piacere. 
Non tanto ci ha fatto piacere per quei venti 
milioneini che quei bravi banchieri vengono a 
mettere a disposizione (con buone garanzie, s'in- 
tende) dell'industria e del commercio nazionali, 
quanto perchè questo ci pare un successo nostro 
contro la baneocrazia internazionale; 

Mesi fa, questi stessi capitalisti. vennero in I- 
talia e offersero quei pochi milioni chiedendo 
mille garanzie al governo stesso; chiedendo delle 
vere uni ; 

Il governo fece ottimamente quando disse a quei 
signori, ché l'Italia poteva fare a meno benis- 
simo, di poco denaro offerto a un prezzo così 
caro, moralmente e materialmente. 

Ora rieccoli quì, coi quattrini, e senza tante 
pretese. 

Benvenuti! Si sono persuasi, eh ? 

Del resto, faranno eccellenti affari, perchè l'I- 
talia è un paese dove i debiti si pagano puntual- 
mente più che in qualunque altro paese del 
mondo. # 

I versi. 

‘Sono di Uriel, e s'intotolano Ux bolide. 

Se è vero che un astr nomo, 
e vorrei dir poeta, 
tracce scopriva d'opere 
ch'ànno il suggello de la volontà 
nel pianeta più prossi..10 
al nostro bel pianeta, 
se in Marte a questa sirnile 
vive e si svolge un'altra nanità, - 
appunto io credo d'ess:re 
da Marte qui piovuto, 
tanto sinor difficile 
a questo clima assuefarmi lu; 
e chi sa che dovizie, 
d’omaggi, che tributo 
ayrei se fossi un incola, 
un professor di lettere lass1! 


de N 
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Pagamento anticipato, 


VESOd WINU) UNA BO) OL 


LA SCUOLA 


Una nuova antologia di prose italiane per le 
scuole, e questa volta fregiata dal nome di Fer- 
dinando Martini. 

Il volume - si potrebbe dirlo libro, è riuscito 
così solido e organico nella varietà sua - rappre-" 
senta il punto culminante d'una lotta quasi se- 
colare, quella tra il classicismo e la modernità. 
La scuola, il semenzaio della vita italiana, è an- 
cora impantanata nel limo dell’accademia, e an- 
cora gli scolari escono dagl'istituti col lueco an 
tico, mentre intorno brulicano i cilindri e i cap- 
pelli a cencio. L'antologia del Martini vuole es- 
sere la risanatrice del pantano, aprendogli una 
larga comunicazione col pensiero moderno, più 
giovane, più agile, più libero nella familiare 
scioltezza della sua veste. 

Edmondo De Amicis fermò felicemente nella 
figura d'un suo professor. Padalocchi le qualità 
di buona parte de’ pedagoghi italiani: gente che 
va in brodo di giuggiole al nome del Bembo, 
del della Casa, di fra' Bartolomeo da San Con- 
cordio, di fra’ Jacopone: e che si leva in estesi 
sentendo laudare gli Amaretti, gli Arrighetti, i 
maestri Riccardacci e i seri Aldobrandini, e tutta 
la caterva di notai di coltellinai, di barbieri, di 
tornitori e di mercatanti che gli accademici della 
Crusca ritennero e fecero ritenere come testi di 
lingua italiana, Che frutti può aspettare la scuola 
dal culto fanatico dell’antico, d'ogni cosa che il 
tempo ha roso, logoro, sciupato, d'ogni serittura 
fatta gialliccia e mezzo mangiata dalla polvere ? 
Gli scolari si sentiranno a disagio in una scuola 
cosifatta, e malvolentieri si piegheranno al cibo 
loro offerto; e se pure avranno uro stomaco di 
ferro a digerirlo, si troveranno poi, così bolsi 
d'accademia, inadattitalla vita che freme loro in- 
tornò, 


Il Martini vuole che a' giovanetti appena u- 
sciti dagli studi elementari, si diano scritture 
moderne, agilix;spiranti di familiare freschezza ; 
e, per quanto; uò, varie, perchè allettimo con 
la diversità ‘dé!*forii e non stanchino le giovani 
intelligenze @hte hanno la volubilità delle farfalle. 
I classici, nelle scuole superiori, quando i giovani 
padroni d'unà'buona parte della lingua viva e 
maturo il pengiero: possono, senza rischio, avven- 
turarsi tra i Petlodi scontorti del Botta, le decla 
mazioni del Bembo, ele lungaggini, fiorite sì, 
ma lungaggini, del Boccaccio. I classici, nelle 
scuole superiori, quando possono ravvivare e non 
mortificare l'ingegno, quando la gioventù può 
sicuramente sceverare la bellezza immortale, pla- 
smata dal genio, dalle scorie informi e marcite 
del pensiero distrutto.  E- allora. sarà evitato il 
danno di una gioventil: inffonzolata di trucioli 
retorici, di svola accademici, divpreziosità  pa- 
rolaie, E giacchè buona parte degli scolari resta 
a mezza via nel cammino della coltura, non si 
avrà lo spettacolo di perizie, di relazioni, e di 
pratiche ufficiali, scritte in uno stile trionfo 0 
sciocco, ibrido risultato di una informe conoseen- 
za del detrito classico, accoppiata ad un acuto 
bisogno di modi più semplici 6 vivi. A quelli, 
che poi continueranno nella carriera degli stueii, 
il metodo proposto dal Martini formerà l'abito 
dell’esprimersi chiaro e preciso, con sobrietà di 
colorito, senza transposizioni e sfiorettature inu 
tili, così come la frase zampilla dalla vena più 
intima del pensiero, fresca e luminosa, E si potrà 
avere quello che manca in Italia, una. lettera 
tura popolare, sullo schema di ùna lingua co 
mune, viva, familiare ; un veicolo più diretto del 
commercio delle idee, che non imputridiranno nel 
l'ambito ristretto di pochi studiosi, ma si river 
seranno, come correnti di linfa ristoratrice, nella 
massa vera del popolo, a fecondarvi gli embrioni, 
non ancora scoppiati, delle vere virtù cittadine. 


Questo il Martini immagina di raggiungere con 
la sua antologia, e ne dà le ragioni nella prefa- 
zione, vero capolavoro di finezza didattica. 

Gli esemplari, la maggior parte, non sono tratt 
dai capolavori, nè dai pi 1 grandi autori moderni. 
Non disegnò il Martini dì dare una scelta di bran 
meglio scritti e meglio p.nsati; ma di raccogliere 
quel che più, contemper. ndosi con la bontà so- 
stanziale del soggetto, si accostasse ad un tîpo di 
prosa viva moderna, senza fiorentinerie e senza 
zeppe classiche; un tipo «di prosa schietto, in pe- 
riodi svelti, snodantisi facilmente, lontano dalle 


| costrizioni della lingùa i paludamento e delle 


sciatterie di:quella in maniche di camicia: una 
prosa, insomma, che possa accomunare gli serit 
tori italiani e rendersi accessibile a tutti i volen- 
terosi, non eolpiti, sin dilla nascita, da infermità 
mentale. 


Il Martini, stampando un così fatto volume, ha 
dato un ultimo colpo tremendo alla rocca della 
tradizione, ove i parrucconi della didattica hanno 
salvato il prezioso bagaglio dell’aureo trecento. 
Ed a lui, perchè valido e provato alla battaglia, 
arriderà la vittoria. 


‘ Ma intanto, mentre i più lieti auspicii lo salu- 
tano ligeneratore della scuola italiana, gli stu- 
diosi non dimentichino un modesto insegnante, 
Vincenzo Marchesani, che primo s’'avventurò ad 
assalire i baluardi della tradizione, e, avanti che 
il Martini, da ministro, scrivesse la circolare che 
incoraggiava ad un saggio studio dei moderni 
nelle scuole secondarie inferiori, diede a' giovani 
italiani un'antologia che è una coscienziosa ri- 
cerca della vivezza moderna. 


Raccomandiamo il Crelium contro la fosfora. 
A PROPOSITO DELLA GUERRA CHINO-GIAPPONESE 

Tutti gli sguardi dell'Europa sono ansiosamente 
rivolti all'estremo confine dell'Asia, ove da qualche 

* mése arde una guerra abbastanza importante da 
molti punti ui vista stralegico-politici. 

Tutti i giornali hanno lavorato a metter fuori cu- 
riosità giapponesi e chinesi, le fantasie hanno aleg- 
giato spaziosamente, ed anch'io, forse, un po' in ri- 
tardò perchè... già è avvenuta la catastrofe chinese, 
non voglio defraudare i lettori delle seguenti appe- 
titosè informazioni sul conto dei belligeranti del ce- 

"* Leste impero. 

Si tratta dei sogni che sono tanta parte della vita 
chinese. 

I sogni in ogni epoca, anche nel nostro secolo pro- 
gressista per eccellenza, sono stati considerati come 
l'opera d'una potenza sovrumana. La scienza ce li 
ha spiegati, ma la maggior parte vi crede, 

I chinesi vi credono, tanto più che, vedendo il no- 
stro essere pensare ed agire nel sogno, in modo che 
tutti i sensi subiscono l'azione degli oggetti di fuori, 
essi hanno pensato che (questo stato non poteva es- 
ser se non l'opera degli spiriti supremi. 

Con l’ammettere il principio dell'intervento degli 
spiriti e l'origine celeste dei sogni, bisogna ammet- 
tere prima di tutto che essi debbano aver sempre 
una qual che significazione e sarebbe d'estrema ne- 
cessità il divinarla ed applicare gli avvertimenti ed 
i consigli inviati dal cielo. 

Così sorse la casta degl’indovini, interpreti di s0- 
gui; e furono primi i 70-she, che si sforzarono di 
risolvere il problema dei sogni, nientemeno che 
al 4, 0 5. secolo prima della nostra era volgare. 

Presso Zie-tze la natura dei sogni dipende dalla 
preponderanza nell'uomo sia del principio attivo, 
spontaneo (Y27), sia del principio passivo, reatti- 
vo (Yin). 


Lasciamo da parte ‘}e riflessioni filosofiche di 
Lie-tz0 e rileviamo invece nna serie di considera- 
zioni d'un certo interesse dal punto dî vista: dello 
studio comparato dei sogni. Cominciamo ? 

Quando uno si dispon» a ritirarsi nella. condizio- 
ne privata sì sogna fuoco, Se si è minacciati da 
una malattia sì sogna di mangiare... 

Presso 7cehuang-the, uomo saggio, non dorme, 
non sogna ed il suo risveglio è senza soprassalto... 

I sogni fanno conoscere anticipatamente gli avve- 
nimenti; il saggio ne comprendele lezioni e ne pro- 
fitta-per la sua condotta, ch'egli.cosi cambia a se- 
conda dei sogni. 

Durante il sogno, 1° //ua# e la Pe (l’anima e lo 
Spirito vitale) lasciano i corpi e se ne vanno nello 
spazio. 

L'anima istruita dal. «ielo avverte l'uomo 
volontà divine (Mozg-Sk%, libro dei sogni). 

Il carattere soprannaturale attribuito ai sogni si 
constata fin dai più antichi libri della Cina antica; 
infatti lo troviamo ben definito nel Sk e nel Shi 
King. 

Nel Zec heou-li, un r°taale che porta il nome 
della dinastia 7eXer0w, noi troviamo i dettagli del 
l'organizzazione del cor, 9 degl’indo;ini, delle visio- 
ni notturne e dei prineiii di esplicazione di sogni. 
Questo libro distingue si specie di sogni, che tutti, 
secondo le circostanze, possono far presagire la fe- 
licità o l'infelicità. 

Il principale indovino X0%-2029 aveva per mis- 
sioné d'annunziare all'imperatore i sogni felici che 
avrebbero avuti i magis'rati. 


delle 


Le opere chinesi sono pietri di scritti relativi ai 

sogni, ed hanno la loro importanza nello sviluppo 
« della vita interna dei loro paesi. 

Mi limito ad esporre ai miei riverili lettori i 
brani più piccanti che sono nel Yuen-Rien-lei-han, 
nel Zsu-hwien-hi, nel Slen-Cuk ed in altri scritti 
classici: 

— Hoang-ti era occupato a meditare con dolore 
sull'assenza dell'ordine che regnava nel governo del 
mondo. Egli era tutto afflitto e le sue budella si 
erano mosse. Egli si riirò in un appartamento iso 
lato del suo giardino e «lurante tre mesi represse il 
suo cuore, purificandosi internamente, mortificando 


il suo corpa e non occupandosi più di affari di go- | 


verno, 

Un bel mattino sposslo dalla fatica egli si ad- 
dormì ed ebbe un sogno»: egli sì recava al regno di 
Hua-su. Si svegliò tutt» allegro, e tornato in sè, 
disse: « Ora il Tao nor si può attendere per gli 
sforzi cella propria sostanza. » Avendo così com- 
presè le cose, egli tenne il mondo in ordine per- 
fetto durante ventinove nanni, seguendo il modello 
di ciò che aveva visto in sogno. Dopo che il'gaggio 
impératore si elevò nelle regioni lontane (V. Lie-tze). 

Un altro giorno, dice Shi-ki, lo stesso sovrano 
sognò che un gran vento sollevava la polvere c ue 
sbarazzava completament» la terra. Poi egli vide un 
uomo armato di una l:lestra d'un piede dei più 
grossi, che conduceva inrmmerevoli, gregge di mon- 
toni. Risvegliato il dotto imperatore, si mise a so- 
spirare e a riflettere sul significato di questo sogno. 
Argomentando dalle: parole. /0rY, tento, el Neo, 
polvere, pensò che queta. ghindicava un 
personaggio che gli poteva è ministro, La 
polvere sgombrata, la forza 


fe della balestra 
annunciavano l'abilità di govermare di questo indi- 
viduo; il guidare i mont ni, così numerosi, accre- 
scèvà questa idea. Ma ciò gl'indicava con altre pa- 
role 23 (forza) e m% (pastore) il nome di famiglia, 


Non gli restava ora che scoprire gli uomini di 
merito che portassero questi nomi. Hoang-ti con- 
sultò un indovino e la sorte gli designò i luoghi 
ove si sarebbero trovati questi personaggi. Così 
guidato, scoprì Fong-heou in un abitante delle isole 
e lo fece suo ministro, e scopri ancora Liamu vi- 
cino ai grandi laghi, e lo fece suo generale. 

Le nascite dei personaggi straordinarii sono fre- 
quentemente annunciate allo stesso - modo. Così la 
madre del celebre poeta Li-tài-pe aveva visto la 
stalla di Venere (7i-pe) proiettare dei raggi su lei 
e per questo motivo aveva dato il nome dell’astro 
al figlio nato sotto la sua influenza, 

Si conosce l’istoria analoga di Lao-tze, di Pchang- 
tao-ling e di altri. La. madre di quest’ultimo vide 
in sogno uno spirito che discendeva dall'Orsa mag- 
giore vestito di una roba ricamata, portando in 
mano un fiore profumato, Questo profumo si sparse 
su lei e quando ella sì svegliò si sentì incinta, 


I sogni dei sovrani hanno creato un buon numero 
di personaggi celesti cd aumentato l’olimpo chinese. 
Gosì lo spirito 7eXoug-Knéi, ora adorato dai chinesi, 
ebbe origine da un sogna dell’imperatore Huen-Tsong. 
Preso da un accesso di febbre, egli vide in sogno 
un piccolo demonio con nn calzone rosso, un piede 
calzato, l’altro nudo, un ventaglio in una mano ed 
un flauto dall'altra. Preso dal timore l’imperatore 
chiamò al soccorso ed allora vin altro spirito terre- 
stre gigantesco entrò nell'appartamento, e.afferrato 
il piccolo demoni., gli cavò un otéftfo è lo geltò 
fuori della porta. Risvegliato 1° imperatore «fece ve- 
nire un pittore per fare l'esatto ritratto di quel 
grande demonio, che da quel tempo è stato sempre 
venerato in Cina come un cacciatore degli. spiriti 
maligni. H-% sio N 

I sogni poi col tempo hanno acquistato’ “maggior 
importanza ed hanno riempito l'immaginazione dai 
dormienti e dei pensanti. I poeti se ne servono co- 
me di un artificio infallibile per far colpo sul pub- 
blico, ed i sapienti non cessano di prestar ai sogni 
una benevola attenzione. 

E se i sogni non vengono? Che farà un figlio del 
Ceieste impero se volendo consultare i consigli del 
cielo, la sua immaginazione resta inaltiva durante 
il sonno ? 

Non si è cinesi per nulla ! 

Come Maometto forzò la montagna a venire a se, 
così il cinese va al tempio, brucia incensi e candele 
e si addorme ayanti all'immagine dello spirito che 
invoca, forzando il sogno a venire. 

Del resto chi non ha inteso dire l'abuso dell'op- 
fatto dai cinesi per sognare ? Ed essi ci si abban- 
donano con una voluttà suprema, perchè avranno 
abbondantissima materia per scrutare nell'avvenire 
che per loro non è fosco come per noi europei ! 

Non per niente la Cina è il Celeste Impero. 


CRONACHE I ETTERARIE 


Hi libro di Vespro (*) 

Questa nuova raccolta di versi di Domenico»Mi- 
lelli è, come le precedenti, una prova che l’autore 
ha gran pratica di versificazione, sa combinare un 
sonetto o un'ode, sa anzi metterne insieme con 
somma facilità un volume, senza avere una sola 
idea originale, un solo sentimento suo. 

Sulla prima pagina c'è la dedica: «Questo Zibro 
di Vespro io vog'io che sia dedicato ad Ada Negri 
e a Mario Rapisardi». E perchè no? Chi si oppone 
a questa volontà «ell'autoro ?. Nessuno, se non tut- 
t'al più egli mellesimo, in quanto che circa una 
metà dei componi nenti son poi dedicati a questo o 
quello scrittore, c 1 anche ad artisti d'altri tempi e 
dei nostri: Ettore Ximenes, Michelangelo, Lionardo, 
Domenico Oliva, Sarah Bernardt, Pol de Mont, En- 
rico Panzacchi, E loardo Paoletti, Raffaele Belliazzi, 
Giorgio Drossinis, G. C. Abla, Pietro Cossa, Vin- 
cenzo Julia, Vittorio Betteloni, Gaetano Miranda, 
Arturo Graf, Corrado Corradino. 

Scelgo per trascriverle le strofe al Paoletti, perchè 
l'autore vi esprimo il parere d'un tal critico Trullo, 
che in verità non deve intendersi punto di poesia, 
se giudica i versi del Milelli «caldi e bollenti», 
come il pan di ramerino, mentre essi hanno tutti i 
pregi eccetto il calore. 

« Versi calli e bollenti, anzi roventi 
Dice Trullo il buffone 
ben torniti, e qua e là certi momenti, 
c'è effetto e passione. 

Ma affetto vago, aereo 0 mal provato 
e si vede bel bello 
che cotesto poeta ha il cor malato 
-e travolto il carvello, 

Queste, Edoardo, a me Trullo spiattella 
critiche argu! + e pronte; 
mentre del Db «rretton di pulcinella 
copre l'arbor1 fronte». 

Il Milelli fa mai» a dar del buffone e del cervo 
all'ipotetico critic» che pure gli attribuisce « affetto 
e passione », ma che si permette. di qualificare di 
vago, d'aereo e di mal provato quel tale effetto, An- 
diamo avanti : 

« Ed io cerco a gli augelli, al sole, ai fiori 

il verso innamo ‘ato, 

e parlo a’ sogni miei d'inni e d'amori 

ed amo il mio peccato. » 

Ha ragione d’amarlo, poichè non gli basta di chie- 
dere il verso a gli augelli, al sole, ai fiori, ma 
mette pure a contributo poeti greci e latini. * 

« L’amo, e chi >ggo ad Alceo l'impeto e il suono 
delle voluttuose 

note a Catullo; e il capo m'incorono 

or di lauri or «li rose. » 

Ciascuno è padr>ne in casa sua; non c'è nulla da 
ridire se l’autore, oltre che di rose, s'incoroni di 
lauri con le proprie mani. 

« Altro, erc li, non bramo e questo core, 
frema, pianga 0 sospiri, 
guasto io pens» non sia, bruci d’amora 
o di sdegno syspiri. » 


(*) di Domenico Milelli. — Gosenza, 1894, 


Il debole dell'autore è sempre lo stesso: mostrarsi 
appassionato; ma, a-dir la verità, dobbiamo creder- 
gli sulla parola, poichè in fatti ne' suoi versi egli 
solo, e fors‘aneo Trullo, seorgono fremiti, pianti e 
sospiri. î 

« Anime stolte ci vorrian con loro 
imbrancati e non sanno 
‘ che per la libertà vale un tesoro 
ogn'impeto d'affanno. » 6 

Non c'è bisogno d'essere anima stolta. per igno- 
rare che ogn'impeto d'affanno vale un tesoro perla 
libertà. Ma proseguiamo: 

« Che meglio è povertà nuda ed oscura 
co'l cor fervido e schietto, 
che lordi aver di colpa e di sozzura 
l'anima e l'intelletto. » 

Su questo non cade dubbio: aver l'anima e DUI 
telletto pieni di porcherie è una cosa molto inco- 
moda. 

« Meglio gli uomini avversi e l'odio e Vire 
maligne della sorte: 
il giorno del giudizio à da venire 
e già batte a le porte. » 

Favorisca dunque il giorno del giudizio, nel quale 
il nostro poeta potrà pr-»entare un cuore schietto, 
ma fervido, anche fervido? non pare. 

« Forse quel dì dovrà Trullo del core 
malato e del cervello 
travolto dir: per Dio! sin nel vigore 
de’ figli è sempre quello. 

Ed i miei figli audaci e giovinetti 
stanno entrambo aspettando 
Vora di offrir la gagliardia de’ petti 
strenuamente lottando; 

strenuamente lottando a la riscossa 
loro contesa invano, 
militi avvinti a la bandiera, rossa 
de l'avvenire umano, » 

Rispetto le paterne speranze espresse in queste 
ultime strofe, ma mi dispiace che l’autore si dia 
tanto pensiero dell'accusa di quell’ipotetico Trullo. 
No, il poeta del Z7br0 di Vespro non ha il cuore 
malato, non ha il cervello travolto; i suoi palpiti 
vanno come quelli d’un orologio e le sue funzioni 
intellettuali sono regolarissime, perchè, quanto a 
poesia, consistono nel girare con mano abile il ma- 


nubrio d'un organetto di Barberia. 
asti 


Artisti di canto, bevete Ferro-China-Bisleri, 
STORIE 


Non vi maravigliate del titolo (poco onorevole per 
la nobilissima arte, o scienza che sia, che è così 
degnamente oggi rappresentata in Italia da Giusep- 
pe De Leva) che do a queste fandonie, contatemi da 
conta:lini del mio Piceno, Che colpa ci ho io? Quan- 
do uno racconta delle cose impossibili, tutti s'accor- 
dano a dirgli: — Ma va’ là: non ci contare delle 
storie. 

Stayamo su l'aja, a l'ombra di un pagliajo. 

— Vergaro, vergara, - dissi io - raccontatemi 
quei bei fatti che sapete vojaltri, delle streghe, delle 
anime: più non sono veri, e più mi piacciono... - E° 
vero .che l'anno passato s'è veduto il diavolo da 
queste parti? 

E il vergaro - un po' scontento del mio tono can- 
zonatorio - mi narrò come qualmente una contadina 
fosse andata a una fonte, che sta giù giù in fondv 
a una strada ripida, per la quale a mala pena si 
va a piedi, quando senti un orribile fracasso. Piena 
di maraviglioso spavento, vede una: carrozza, tirata 
da quattro cavalli tutto fuoco, la quale va verso di 
lei, Ne scende un signore vestito di nero. 

— Tu devi allattare il mio bambino - disse il si- 
gnore nero: dimmi quello che vuoi: ma bada che 
tu z0n devi mai sfasciarlo: devi allattarlo, lavargli 
faccia e mani, cullarlo, ma %0n devi mai sfa- 
sciarlo. 

Tutto fu combinato. La povera donna, tolto con 
sè il bambino, lo allattava, gli lavava faccia e ma 
nî, lo cullava. Ma finalmente un giorno pensò: «Ma 
come può stare questo figlio sempre fasciato? » - E 
lo sfasciò. 

Dio di misericordia! - non l'avesse mai fatto! 
Venne fuori dalle fasce un diavoletto tutto nero, tutte 
peloso, con la coda agnzza, che non aveva di umanv 
che le mani e la faccia. 

Bisogna sapere che la disgraziata donna viveva 
con una sorella che, avendo aride le mammelle, l’a- 
veva pregata di allattarle il figliuolo. 

— Voglio allattare piuttosto il figlio del diavolo! 
- essa aveva risposto alla sorella, 

E il diavolo - che va sempre sentendo tutto quello 
che si dice sul conto suo, per potersi accaparrare 
le anime - le fece allattare il figlio per davvero. 

A questo punto, la ver9gar4 disse : 

— Adesso quella pòra donna è trasformata : vien» 
a messa, e non si reonosce più. E anche il marity 
s'è spiritato, poromo; pare un cadavere, pare. 

Io spiegai che si trattava, molto probabilmente, 
di un feto inostruoso, intorno a cui la fantasia della 
gente del cuntado aveva ricamata quella leggenda. 

— Sì che tante volte - mi disse la 7erga74 - sue- 
cede che si feta un figlio che pare ‘na volpe, un 
porchetto, un cane!... Ma qui c'è proprio lo cat- 
tivo... (la 7279474 non poteva nominare il diavolo c 
usava ingegnosi modi e circonlocuzioni per indi- 
carlo). % 

1 nostri contadini, î nostri marinai credono che 
sempre debba avverarsi il malo augurio delle impre- 
cazioni. lo era quest'anno in un' paese di mare, 
quando cadle una grandinata, di cui i vecchi non 
rammentavano l’eguale. Grosse come noci cadevano 
le gocce di gelo: piangevano gli agricoltori, che ve 
devano la distruzione dei frutti delle loro’ fatiche; 
imprecavano ì mafinai, che si vedevano squareciare 
le vele e non sapevano come indirizzare a terra il 
corso delle lance; ululavano le madri, le mogli, le 
sorelle, le figlie in riva al nare tempestoso... Io 
udii una vecchia dire: 

— Oggi tutti bestemmiano. Non si sente altro 
che: « Possa cadè lo foco! » e il signore fa cadè 
la giannola. 

Mi raccontò la 0279474 che uno disse una volta 


alla moglio : - Mi si possa portare il diavolo, pri ; 

che io ti-dia retta! - la notte -si . senti trascinare | 
giù per le scale. Era il diavolo. SS 

— Férmati - disse la moglie - férmati, chè pri 

io che tuo. ; è E 

5 Es è vero — comentava il vergaro. — Selègza 

libro che il marito prima di tutto è de 


a 


anche su lo 
la moglie. 
l'inverno, 
è ce vengono anche 


lo libro... RA 
— Ai sentito mai a parlà — MI chimandò la ver-. 


gara — de la Pantàfeca? È un'anima che se mette 
a riposare sopra li cristiani, Prima, prima, quando 
ero fantèlla, me se metteva sempre Sopra, me se 
metteva: li capelli me gocciava de sudore; lo peso 
era tanto, che facea sericchiolà li /rispicî de lo 
letto. È come ‘na gatta ; rossa, nera nera: se la pi- 
gli pe’ la testa, se ne va via... - 
— Una volta — disse il ve7g470 — (ma è un 
pezzo ch'è stato) ‘sta Pantàfeca ci avea lo cappel- 
letto d'oro, ci avea, e s'andava a còrcà sopra ’na 
«pòra donna. A questa, *na notte che non ne  potea 
più, glie bastò l'animo de levaglie lo cappelletto, 
e allora la Partàfeca se mèsse a piange’ tutta la 
notte. « Ridamme lo cappelletto, ridamme lo cap- 


ce mettemo.dentro la stalla, chè c'è calto 
li vicinati, e Rigo ce lègga 


pelletto » dice che glie dicea. La pòra donna glie 


lo ridiede, e la Pantàfeca se n'andò via e non ce 
tornò più. x È 

fo. cercai di far comprende.e a quella bona gente 
che l'affanno li faceva credere, mentre dormivano, 
a un folletto che li opprimesse. 

— Ma che! sì! La Pantàfeca se trova per da 
vero! disse Ja vergara. — So' l'anime in pena, 

— E dite: le streghe le avete mai vedute? 

— Io no — essa mi rispose; — ma ./rdlemo sì. 
Una notte era andato a fa' l’amore, quando vide le 
streghe, che pareano un branco de gatte... E allora 
chi I» piglia, chi lo lascia, chi lo tira de qua, chi 
de 11... Falto sta che quel pòro ragazzo non potea 
torni a casa, non potea... 

Il vergaro mi raccontò ancora che una volta. e- 
rano morti a un contadino — certo ./125d — due 
dei padroni; che erano stati gente cattiva, Jambà 
vide una sera due grossi maiali Jegati con due e- 
normi catene. E altre due sere li vide. Riuscì final- 
mente a metterli dentro la stalla; ma, la mattina, 
non li trovò più... Il fornaio, un giorno, andando 
da .'embà a prendere il pane da cuocere, incontrò 
per la strada un uomo che menava due grossi ma» 
iali legati con due enormi catene. « Bonomo, dove 
andite a la fiera? » L'uomo rispose: « Non vado a 
la fi ra. Questi maiali sono i defunti padroni di 
Jam. » Il fornaio ancora scappa da la paura... 

Mu qui la vergara mi avverti che i maccheroni, 
scod-llati, fumavano... 


Giulio Piceno. 


Cronaca DI Roma 


Lega in Cassazione 
- Oggi, innanzi la nostra suprema Corte di Cassa- 
zion», prima sezione penale, si è discusso il ricorso 
di Polo Lega, l'indiviluo che attentò alla vita del 
presî lente del Consiglio, on. Crispi. 

Pr:sicdeva il comm. Tondi ; relatore il consigliere 
Primivera e giudici i consiglieri Smilari, Calabria, 
Ricci, Mosca e Branci. 

Fuageva da procurator generale il comm. Felici. 

Dii:ndeva il Lega l'avv. Vittorio Lollini, il quale 
ha sostenuto doversi ammettere il quesito sul tenta- 
tivo, como minorante del reato mancato. 

Il procurator generale ha conchiuso pel rigetto del 
ricorso, sostenendo che due sono i reati, e che han- 
no comune la malvagità. 

Nor potersi quindi lamentare il Lega della sen- 
tenza della Corte di Assise; bensì doversene dolere 
il'Pubblico Ministero, imperocchè se i giurati non 
aves oro ammesso e l'uno e l’altro dei reati, il Lega 
per questa-parte sarebbe potuto andare assolto, 

La Suprema Corte, accogliendo le conclusioni del 
proc tiratore generale, ha rigettato il ricorso. 

Felico Albani in Cassazione 

Innanzi gli stessi giudici è stato anche discusso 
il ri‘urso di Felice Albani. 

Lo difendeva lo stesso avv. Lollini. 

Ifgregio comm. Felici ha anche questa volta con- 
cluso pel rigetto del ricorso. 

La Corte ha pure rigettato il ricorso, 

Chauvet e compagni 

E° stato fissata definitivamente la discussione del- 
l'appollo Chauvet e compagni per 1° affare del riso 
all'o!to novembre prossimo davanti alla seconda se- 
zione, È 

Presiederà il.conte Serra; 
Pont caccia. 

Socicià del Tiro a segno nazionale 

dî Roma x si 

La presidenza della società, visti gli articoli 29 @ 
30 del regolamento per l'esercizio della legge su 
tiro a segno nazionale, determina: 

I soci che non intendono di essere inscritti nei 
ruoli della società per l’anno 1895, devono, prima 
della fine del mese corrente, presentare alla segre- 
teria sociale domanda di cancellazione, seritta în 
carta libera. 

I soci che ancora non hanno pagato la tassa al- 
nual» di L. 3 per l'anno 1894, devono farlo nel più 
breve termine presso la Esattoria comunale (via Poli 
num. 441). 5; 

Coloro che hanno mutato domicilio, sono invitati 
a darne partecipazione alla segreteria sociale per le 
relative variazioni sui ruoli. 

La salma stel comm. G. B. De Rossi 

Pr-senti numerosi amici, e i rappresentanti delle 
accal»mie scientifiche, nel pomeriggio di ieri la 
salma dell’illustre archeologo G. B. De Rossi, venne 
tumui!ata nel sepolero della famiglia al Verano. + 

La cerimonia, semplice e commovente, riuscì 50- 
lenne. è 

1 ambasciata degli Stati Uniti. 

Co! primo ottobre prossimo l’ambaseiatore degli 
Stati Uniti d'America presso il Quirinale, avv. Mac 
Veag', trasporterà la sede dell'ambasciata, dal Grand 
Hote', ove è rimasto finora provvisoriamente, al pa 
lazzo Bandini, al Corso Vittorio Emanuele. 


sarà relatore il cav. 


Ce l'a letto Rigo ’st'inverno. Nojaltri, — 


mernii dello studente suicida 
vesta mattina alle 40, hanno avuto luogo i fu- 
‘ali del. disgraziato Federico D'Andrea, lo istu- 
dente che, ier l'altro si suicidava con un colpo ‘di 
jvoltella alla tempia destra. CRRBRTE, 

Il corteo si è mosso da via Mario de Fiori, avan- 
all'abitazione del giovane suicida, al n. 89. 

Il carro di terza classe, coperto di bellissime co- 
rone, era preceduto dal clero, e seguito oltre che 


lunghissimo stuolo di compagni 
funto, in testa ni quali, 


ed amici del de- 
e cirèondata da quasi tutti 


sui professori dell'Istituto tecnico, si vedeva la ban- 
. diera di quella scuola. 


RR 


| Tra le corone nolale quella della famiglia, dei 
perenti, degli amici e dei compagni. 
| La benedizione alla salma fu data nella chiesa di 
$. Andrea delle Fratte, 
© Il corteo prosegui per il Verano. 
Musica all'aria aperta 
Eeco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza colonna il concerto dell'undicesimo fanteria, 
dalle ore 21 alle 22 e mezzo, 
À. Marcia andalusa, — Jurrans. 
2, Sinfonia — Marta — De Flotow. 
8. Coro polonese e finale secondo — Mignon — 
Thomas. 
4. Mazurka — Allori e lacrime — Lattuca. 
5. Atto terzo — I due Foscari — Verdi. 
6. Polka — Delfina — Bonferroni, 
DE - ER generale Lanza 
Y partito col treno di Torino il conte Lanza, no- 
stro ambasciatore a Berlino. 
ò Arrivi e partenze 
Arrivato col treno della linea di Pisa il ministro 
B:razzuoli. 
Deragliamento ferroviario 
Il treno 951, partito dalla stazione di Termini 
alle 6,20, diretto a Terracina, giunto alle 11,25 alla 
stazione di Sonnino, causa uno scambio, deragliò 
Il frenatore Luigi Franguelli, d'anni 49, sbalzato 
dalla sua cabina, andò a battere il cranio sul bina- 


rio, fracassandoselo. 


Rimase cadavere sul colpo. 

Altri due o tre. addetti ferroviari rimasero pure 
malconci, senza però riportare ferite gravi. 

Ii marito che wecide la moglie 

Alberto Benai, cocchiere, di anni 33, abitante in 
via Banchi Nuovi n. 24, dopo qualche anno di ma 
trimonio con Barbara Folchi di anni ‘29, anche ro- 
mana, fu coinvolto in un processo, e dovette subire 
qualche mese di carcere. 

Quando, scontata la pena, uscì di prigione, gli 
fu riferito che sua moglie, durante la sua assenza 
non aveva tenuta una condotta lodevole, ma che 
anzi aveva fatto parlare molto di sè per vari amori 
ai quali essa si era data in braccio. 

Il. Benai giurò di vendicare il suo onore offeso e 


‘iersera incontrata sua moglie al vicolo Orbetelli, le 


si slanciò contro e la ferì con 6 coltellate. 

La disgraziata, raccolta da alcuni passanti, fu 
trasportata all'ospedale di Santo Spirito, dove dopo 
poco cessava di vivere. 

Il Benai, compiuto il misfatto si diede alla fuga. 

All'una pomeridiana di oggi il Benai si è costi- 
tuito spontaneamente al giudice istruttore Bocelli. 

Attenti al mosto! 

Michelina Carboni, bella donna di 26 anni, frut- 
tivendola, in via Reggio, n. 34, nel pomerigio di 
ieri bevve del mosto rimastro entro un bigoncia. 
Poco dopo fu assalita da atroci dolori viscerali. Al- 
l'ospedale di Sant'Antonio i dottori Massini e Corbi 
riconobbero i sintomi di avvelenamento per solfato 
di rame, però mercè pronte ed energiche cure Ja 
misero fuori di pericolo, dichiarandola guaribile in 
otto giorni con riserva. 

I ladri 

Il sistema è vecchio, ma riesce ancora. Infatti da 
vari giorni tre individui con la seusa di andare a 
visitare camere d'affitto, rubano ciò che trovano e 
se la svignano. 

Quei tre individui si presentarono alla signora E- 
milia Cerrotti in via del Paradiso n. 55 piano se- 
condo; videro una stanza e dissero di ripassare, do- 
po averla osservata ben bene in ogni angolo. 

Quando i tre visitatori se ne furono andati, la si- 
gnosa Cerrotti si avvide che le mancava un orologio 
del valore di 60 lire. 

Parimenti tre individui - probabilmente gli stessi 
- fecero lo stesso tiro alla signora Virginia Vannu- 
telli, abitante in via delle. Colonnette n. 16, alla 
quale rubarono due orologi del valore di sessanta- 
cinque lire. 


Per amore 

Salvatore Mattei, un ragazzo di 17 anni, fa il 
calzolaio insieme al padre, portiere della casa in via 
Palestro n. 11. 

Nello stesso palazzo, abita in qualità di dome- 
stica, certa Angiolina De Nicola, di anni 16. Tra 
Salvatore e Angiolina sì era stretta una relazione a- 
morosa. Il padre di lui, pero, non voleva sentir par 
lar di nozze tra i due, ed il figlio innamorato si è 
provveduto di due soldi di vetriolo e si è avvele- 
nato. î 

Quindi, brandito un rasoio, si è slanciato contro 
il padre suo. Ma sono riusciti a disarmarlo, 

Condolto all'ospedale di Sant'Antonio dalla fidan- 
zata e dalla madre, fu dichiarato guaribile in 8 
giorni salvo complicazioni. 

NR: sì borseggioti - Usa arresto 
Il dottor Giovanni Rodoliski, russo, in via Appia 


| Antica veniva borseggiato del portafogli contenente 


200 rubli e L. 300 in moneta italiana, 

E° stato arrestato come sospetto autore del furto 
alla signora Ofeller Leopoldina, vedova Cornet, abi 
tante al Corso V. E. n. 251, che ieri narrammo, 
certo Roberto Lelli, d'anni 23, da Rieti. 

î Per finire 

"ra «dilettanti di provincia si parla di un tenore. 

— E° vero che stonava, ma che potenza di voce! 
Quando cantava non si sentivano più neanche i 
fischi,.. 
cs 


LIE: RAEE IO IRON LI 


IN TEATRO 


lori al Valle, L'Amico delle donne, di Dumas ot- 
tenne uno splendido successo. h È 

Ermete Zaceoni nella parte de D? Ris0wus fu insu- 
perabile, s 


al fratello, Carlo, del disgraziato giovane, da un 


.. Furono molto applanditi îl Pilotto ed il Ciarli. 


Questa sera / dirilli dell'uomo di Giacosa, 


Al Quirino, ierì sera, Lucrezia Borgia fa accolta 
= molto favore dal pubblico. Questa sera si ri 
pete. ; 


Domani Za forza del destino. 1 


Speftaeali d'oggi % 

VALLE — / diritti dell'uomo — Il supplizio di 

un momo - ore ZI, . a 
QUIRINO — Lucrezia Borgia - ore 21, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO —. Giuoco del pal- 


\ 


lone — ere I° 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Venezia, 24. 

Teri ebbe luogo ai giardini pubblici una festa po- 
polare di beneficenza organizzata dal Circolo vene- 
ziano di scherma, ed alla quale assistè una folla im- 
mensa; ciocchè fa ben pensare del ricavato che an- 
drà a favore delle cucine economiche del Sestiere 
di Castello, 

Vennero eseguiti diversi assalti di scherma fra i 
quali vennero applauditi quelli dei signori maestro 
Damin e dilettante Trentinaglia, maestri del Giudice 
e Damin, Ranzatto e Giroldini, mentre Ja musica 
del corpo regi equipaggi rallegrava lo spettacolo. 

Fu irfvero una festa riuscitissima della quale va 
data lode al prof. Ranzatto in ispecie, che non cura 
noie e grattacapi pur di tenere alto lo spirito scher- 
mistico nella città, 

Le regate regionali di Pordenone avvenute ieri eb- 
bero un e ito felice: vi concorsero i canottieri della 
Bucintoro e della Reyer i quali festevolmente ac- 
colti si divisero i premi delle y0/e di mare e barche 
piatte, 

Vi cilo ad onore i nomi dei vincitori: Buciz/oro, 
Bertolato Augelo, Traldi, Yesi, Pozzo, Vianello, Ber- 
tolato Antonio, Longega; fratelli Scalzunis; Collalto, 
Chiozzolto, Zardidoni, E. Traldi, Fosselta e Vaniro; 
vincitore della /2eyey Villanova, Corvegliano, Bugno, 
Danadoni, 

Pino. 


ra 
l’azione 10vico-ricostituente dell’ RMUL= 

S ONE SCOTT manif:sta prostamente i suoi 
ereftci effetti. 

(Guardarsi dalle fulsificazioni 0 sostituzioni) 

Ho prescritto spesso volte la Emulsione Scott 
o sempre con ottimi risultati. — E’ rimedio eccrl- 
lentemente tovico-ricostituente e come tale riesce 
proficuo a debellare molte malattio di vecchia ori- 
gine a base serofolusa, 

Tale virtù incontestabile, io credo sia dovuta alla 
qualità degli «lementi, alla loro dose, nonchè al sa- 
pure molte piacevo!e della mistura, sapendosi da tutti 
che il quod sapit nutrit trova spesso il suo ri- 
sc«ntro nelle mediche indicazioni. 

Foggia, 14 Luglio 1886. 

Dott. ANTONIO ALTAMURA fa Nicola. 


Biciclette “ Tiber,, 


ANNO de 


CONVITTO SILVIO PELLICO 


Roma, Via Bnonarroti Tett. E 
Retta annua L. 400 - 450 
PROGRAMM: A_ RICHIESTA 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


Stabilimento Idroterapico e Staziono Climatica 


COSSILLA 


n 12 era da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio 
Tiro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DUTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 

——————_ «_ 


VA] ]] nel giornale Folchetto 
I INGERZIONI si ricevono escln- 
ii AIUTITUTU. ti sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'etorno pe*tegolazzo 

Prendiamo atto della confessione del Fuzfulla, 
che — rispondendo a noi — ammette che ha preso 
una cantonata, parlando di una sentenza, che do- 
veva uscire di domenica (!), dalla Sezione di ac- 
cusa, su quel processo per sottrazione di docu- 
menti, sul quale non è stato (sebbene sia per es- 
sere presto) provocato un parere incidentale e pro- 
cedurale dalla Sezione stessa. 

Insistiamo, del resto, anche contro le smentite 
telegrafate a giornali di provincia sulla esattezza 
delle nostre informazioni. 

Quanto al 7ezfulla poi riconosciamo lealmente 
che se l'errore — come egli dice — si deve al suo 
cronista, esso è scusato, sebbene — per conto no- 
stro, senza dare lezioni di giornalismo a nessuno 
— non crediamo che così delicati argomenti si ab- 
bandonino tranquillamente agli strafalcioni del 
cronista. 

Non ci rimane da osservare che una cosa: — 
non potersi negare nelle notizie una certa pas- 
sione politica, quando si mescola volontariamente 
il nome di onestuomini, che possono davvero dar 
lezioni di motale, a un processo penale. 

E speriamo di non parlarne più! 

s L'en. Sarecco 

Si ha da Acqui notizia che l'on. Saracco è in- 
fermo, per febbri malariche. Il suo stato non è 
grave, ma tuttavia i suoi amici non sono scevri 
di inquietudini. È 

bmn stia i 
Si ritiene generalmenta che la piccola amnistia 


decretata recentemente preluda a maggiori c più 
importanti atti della clemenza sovrana, che sono 
sotto ogni rapporto desiderabili e lodevoli. 

-l comm. Cavazsia 

Aderendo alle insistenze del governo il prefetto 
Cavasola ha accettata la sua nuova destinazione 
a Palermo. È 

L'or. Crispi 

Il presidente del Consiglio, partito ieri sera per 
Napoli, non si tratterrà fuori della capitale oltre 
una settimana, i 

NAPOLI, 25 — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, è qui giunto, salutato alla stazione 
dalle antorità. ù 

i L'.no denta sarbo-italiano 

VIENNA; 20 — Secondo notizie ai giornali da 
Belgrado, il ministro degli affari esteri di Serbia, 
Lozanie, avrebbe presentato le sue dimissioni in 
seguito al noto incidente colla Legazione ita- 
liana. 

La desttuzose d:l s'niaco di Rapalio 

GENOVA, 25 — Il prefetto ha oggi rimesso al 
Ministero dell'interno, per le ulteriori disposizioni 
che credesse opportuno di prendere, il decreto che 
sospende dalla carica di sindaco di Rapallo, l’av- 
Ricci Lorenzo, che il 20 settembre ricusò di e- 
sporre dal palazzo municipale la bandiera na- 
zionale. a 

«L'on. Bacoelii 

GROTTAMMARE, 25 — E° giunto alle ore 9,45, 
l'on. ministro Baccelli, accompagnato dal sottose- 
gretario di Stato, on, Costantini, dal comm. Fer- 
rando. e! dal-eav. Mantica, 

L'on. ministro in tutte le stazioni lungo la linea 
ferroviaria. fu ricevuto dalle autorità, dalle rappre- 
sentanze varie e dagl ituti scolastici con bandie- 
re è musiche ed acclamato dalle popolazioni. , 

L'on. ministro è.ripartito tosto per Ripatransone, 
accompaznato-dagli on. Sacconi e Ricci, dal pre- 
fetto della provincia e dalle altre autorità che lungo 
la linea salirono sul treno. 

RIPATRANSONE, 25 — L'on. ministro, Baccelli è 
giunto da Grottammare cogli onorevoli Costantini, 
Poli, Sacconi e Ricci e fu accolto festosamente dalla 
gpolazione. 


‘©’Laccittà è imbandierata ed è percorsa dalle mu- 


siche che suonano inni patriottici. 
Cortro la quirantene ingiuite 
Il Governo italiano ha reclamato contro l'osserva- 
zione imposta dalla Grecia alle proveniénze da Na- 


poli, quell'osservazione non essendo affatto giustifi- 
cata dalla salute pubblica, eccellente in tutta Italia, 


La salute dallo ozar 
BERLINO, 24 — Il Wol/dureawy dice che in que- 
sti circoli competenti non si ha finora messuna no- 
tizia che confermi le voci allarmanti propagate da 
alcuni giornali riguardo allo stato di salute dello 
czar. 


Il Congresso francescano 


NOVARA, 24, — Stamane ebbe luogo la solenne 
inaugurazione del Congresso francescano nella chiesa 
di Monserrato. 

Il padre Luigi da Parma, ministro generale del- 
l'Ordine francescano e presidente effettivo del Con- 
gresso, ha celebrato la messa. 

L'arcivescovo di Vercelli, mons. 
pronunciato il discorso inaugurale. 

Nel pomeriggio vi fu la prima seduta del Con- 
gresso nella chiesa del Carmine. 

NOVARA, 24. — Ebbe luogo, nel pomeriggio, la 
prima Seduta del Congresso dell'Ordine francescano. 
Erano presenti il generale dell'Ordine, padre Luigi 
da Parmay l'arcivescovo di Vercelli, mons. Pampi- 
rio, jl.vascovo di Novara, mons. Pulciano, il ve- 
scovo titolare di Dioclezianopoli, mons. Abati, molti 
prelati, i rappresentanti di quasi tutte le diocesi del 
Piemonte e di parecchie della Lombardia e del Ve- 
neto, buon numero di sacerdoti e di laici, fra cui 
Léone Harmel, terziario francescano del movimento 
operaio «cattolico francese, 

Il padre generale pronunciò: il discorso inaugu- 
rale. 

Venne poi data lettura di un Breve pontificio al 
generale dei francescani. Il documento loda e inco- 
raggia il Congresso. 

Venne spedito un telegramma di risposta al Papa. 

Fu quindi formato l'ufficio di presidenza, e il 
Congresso incominciò i suoi lavori, che termineranno 


giovedì. 
Al Mzrocco 

TANGERI, 25 — Il comm. Cantagalli, ministro 
d'Italia, è tornato dal suo congedo e ha ripreso la 
direzione della Legazione, 

Le conìzoni della sisurazzi in Sola 

PALERMO, 25 — Il Ministero dell'Interno ha or- 
dinato la riconsegna delle armi depositate dai cit- 
tadini durante lo stato d’assedio. Ciò in seguilo a 
rapporto del generale Mirri constatante che l'ordine 
pubblico è ristabilito in tutta l'isola. 

L'acc.dento di Moncada 

BARCELLONA, 24 — Nell'accidente ferroviario di 
Moncada vi furono soltanto venti feriti. Non vi fu 
nessun morto. 

Il ciolone d'Amer.ca 

NEW-YORK, 24 — Nel ciclone che ha imperver- 
sato nello stato di Minnesota, vi sono stati 75 
morti. 

I danni superano un milione di dollari. 

Le nozze dello Czarevitoh 

WIESBADEN, 24 — Il Corriere del Reno ha da 
Darmstadt che le nozze dello Czarevitch colla prin- 
cipessa Alice avranno luogo in gennaio 0 qualche 
seftimana più tardi, secondochè avverrà più o meno 
presto il ‘parlo atteso della granduchessa d'Assia 
Darmstadt. 

Secondo le informazioni dello stesso giornale, non 
v'è dubbio che la principessa Alice abbraccierà, 
poco prima delle nozze, le fede ortodossa. 

La guerra fca China e Giappone 

SHANGHAI, 25. — I chinesi concentrano forze 
considerevoli sulla strada di Moukden. 

Otto europei che servivano a bordo della flotta 
chinese, furono uccisi nel combattimento di Ya-lu. 


Pampirio, ha 


Le navi Z'ing-Yang e Cheng-Yang ebbero soltanto 
leggere avarìe. 

LONDRA, 25. = Secondo un dispaccio da Shan- 
ghai, gli ufficiali europei dubitano che Moukden sia 
l'obbiettivo dei giapponesi. 

Trentamila chinesi si concentrano sul fiume Ya-lu. 


Lo elezioni buigara 

SOFIA, 24. — Nelle elezioni per la Sobranje sono 
stati eletti 114 candidati del partito governativo, di 
cui 3/4 sono conservatori e 114 radoslavisti, 

Sono stati eletti inoltre 39 membri dell'opposi- 
zione, tra cui 9 partigiani di Zancow, 3 caravelisti 
e 27 partigiani dell'unione alla Bulgaria orientale; 

Il governo «dispone nella Sobranje di una mag- 
gioranza di 314 dei voti, anche senza calcolare i 
russofili, che pure l'appoggianò, n 

Le elezioni ebbero luogo con completa libertà de- 
gli elettori, senza turbamento dell'ordine e senza in- 
tervento della forza pubblica. 

SOFIA, 25. — I risultati delle elezioni generali 
per la Sobranje, finora conosciuti, recano che fu- 
rono eletti 153 deputati. 

Fra questi, vi sono 87 conservatori, 27 radoòsla- 
visti, 6 zankovisti, 27 partigiani dell'unione colla 
Rumelia orientale, 3 karayelisti ed 1 socialista. 

Si conferma che il ministro ‘Toncheff non fu e- 
letto deputato. $ 

Quindici collegi rimarranno vacanti, in seguito ad 
elezioni multiple ottenute da ministri o da altre no- 
tabilità, 

L'elezione nel collegio di Bela-Slatina, dove i mi- 
nistri Toncheff e Zankoff presenturono la loro can- 
didatura, non ebbe luogo, perchè l'ufficio elettorale 
fu attaccato dalla folla, la quale strappò le schede. 


I LIBRI 


Giuseppe Moranpo — Lo scetticiismo e Gataneo 
Negri - Milano, L. 7, Gogliati, 189%, pag. 100. 
L'opuscolo del Morando è polemico, e quindi ci 

guardiamo bene dal discutere le opinioni di lui, e 

quelle dell'avversario che combatte. 

Però constatiamo con piacere che egli nella discus- 
sione delle opinioni Kantiane del senatore Negri, 
porta quella serenità di giudizi e urbanità di forma, 
che spesso lamentiamo invano nelle polemiche di 
scrittori anche molto notevoli. 

Il lavoro del Morando interesserà certamente quanti 
seguono il progredire degli studi filosofici nel campo 
religioso, e per questo va data sincera lode all'au- 
tore, perchè in siffatta*questione ha chiarito molti 
punti discussi di essa. 

L'editore nulla ha trascurato perchè anche l'este- 
riorità del volumetto istigasse i bibliofili a procu- 
rarselo, 


P. Spezi. 


III 


DALLA PROVINCIA ; 


Feste a San Vito 
I ricordi di un figlio 


Carissima madre, 
San Vito, 24-9-94. 


Non ti maravigliere, se da San Vito, ti giun® 
questa mia lettera che tu aspettavi da Roma, 

Da San Vito ti scrivo perchè qui il mio pensiero 
ti cerca quiilmio cuore ti desidera, non dico più ar- 
dentemente che altrove perchè nell'immensità la com- 
parazione non può esistere; ma con una dolce me- 
lanconia che diffondendosi lieve lieve nell'animo 
mio, tutto lo occupa soavemante, 

Sono trascorsi 25 anni e io ricordo perfettamente, 
La povera mia sorella Enrichetta aveva appena 20 
anni. Le febbri malariche - di cui oggi non si ha più 
in Roma che una pallida idea - la travagliavano da 
tanto tempo e tu ed io l'aecompagnammo a San 
Vito per farle cambiare aria. 

Io ricordo i particolari del viaggio: quel preton- 
zolo che nella diligenza da Roma a Genazzano non 
fece che divertirsi spaventandoci con racconti di 
briganti che allora più che adesso infestavano il 
territorio fra Colonna e Palestrina. 

Come ho sempre creduto di ricordare tutte le par- 
ticolarità del paesaggio e dello stesso San Vito, 

Per cui avevo conservato fino ad oggi, come più 
volte t'ho detto, una gran voglia di recarmi colà, 
specialmente dopo la morte dalla amatissima Enri- 
chetta. +» 

E ti so dire che a San Vito ho ritrovato gli stessi 
particolari da me ricordati. 

Anche nel viaggio, la diversità del sistema di 
locomozione s'è imposta da Roma a Valmontone, 
essendomi stato di compagnia quel capo ameno di 
Sessi, (il quale. fra parentisi, portava con sè una 
grossa valigia vuota per riportarla a Roma piena 
di funghi di San Vito, che immaginava pullulati 
fuori, dopo la pioggia dell'altro giorno). 

Ma da Valmontone a Genazzano e da Genazzano 
a San Vito tutte le stesse circostanze di luogo 6 di 
fatto si sono ripetute innanzi a mo. 

E ancora i discorsi di briganti e le indicazioni 
del luogo ove fu ucciso questo o quel viandante... 
discorsi esagerati con arte satanesca dal vetturale o 
da qualche periodico viaggiatore di quelle contrade... 
i quali si divertono a vedere la paura e la meravi- 
gtia dei passeggeri novellini. j 

E anche a San Vito, a parte le migliorie intro- 
dotte nel raccordamento o sistemazione di qualche 
strada, a parte qualche nome cambiato (sai, c'è per 
esempio una strada nuova intitolata: Via Guido Bac- 
celli) io ho controllata l'esattezza di tutte le mie ri 
cordanze. 

Ho ritrovata perfino la casetta nel monte ove ave- 
vamo noi l'alloggio, e domandando, ho saputo che 
realmente colà abitava la signora Teresa Putignani, 
povera donna, che non è più viva da 40 5 anni.» 

Che io ti descriva la graditissima ospitalità rice- 
vuta, è cosa impossibile. 3 

Basti questo solo: che mai in vita mia, nélle fre- 
quenti occasioni di viaggio che ho avuto, mai ne ho 
trovata una eguale. 

Lassù ho trovato anche molte conoscenze di 
Roma. 

La famiglia del comm. Desiderio Baccelli, presso 
cui c'è buona e attraente società ogni sera. 


Colà l'aristocrazia, l'alta borghesia del paese e dei 
Villeggianti conviene seralmente a passate qualche 
ora deliziosa, attrattavi dalla squisita affabilità della 
nobile signora Adele, 

È fra i villeggianti che sono ancora nel paese 
noi mancano degli astri: signora e signorina Te-. 
sta, la signora Elena Viscogliosi, signora e signo-| 
ripa Carini, la signora Scarlata, Ferrando, Jella, ; 
Civti, Jacoucci, signorina Gori, signora Impe- 
riali, ‘ecc. 

Quando io sono arrivato le gare di tiro: erano già ' 
terminate, 

Pu conosci l'ing. Scarlata Alfredo, tenente di ar- 
tiglieria... ebbene egli era stato direttore del Tiro, 
pel quale aveva spiegato un'attività, un’energià el 
una capacità non comuni. 

Anche nel Comitato delle feste ho trovato dei co- 
noscenti di fumiglia, giudicane tu stessa. 

H Comitato, oltre all'avere un presidente onorario 
nel ministro Baccelli ed un vioe-presidente onorariv 
nell'on, Scaramella-Manetti, ha avuto una presidenza | 
effettiva nei signori ing. Sisto Jella ed Ettore Imp<- 
riali, sindaco del paese, coadiuvati dai signori Ronci 
Giulio, Tricchi Alberto, Mainero Bocca Ireneo, Im- 
periali Leopoldo, Mastrantonio Enrico, Di Rosa R-»- 
mualdo, Ronci Giulio, Cinti avv. Vincenzo, Genti 
lezza Francesco, Villa Raffaele, Bernarduci Eugenio ! 

« e dell'infaticabile segretario Giorgetti Augusto e Lco 
Alberto, 
Per la gara di Tiro però, erano - specialmente in- 


caricati: il sindaco Imperiali, il signor Ronci ed i ljselmo per molte malattie e 
signori Cinti, Gentilezza, Mainero Bocca e Martinini|guenze degli eccessivi calori. 


Pîer Luigi, 

La gara è terminata con la premiazione... ma di 
questa a te poco importa chè anzi... hai avuto sem- 
pre ed hai orrore per le armi. 

Poì sono stato al banchetto, 

Il banchetto ha avuto luogo alle ore 12 e mezzo, 
ìn una storica sala del superbo castello Theodoli, 


Il castello è in posizione splendida, a cavaliere di Da Tivoli 


Biglietto ROMA-BAGNI di andata e ritorno 


un monte, ad 800 metri dal mare, coronato da ver- 
deggianti e immensi boschi che si distendono con 


grandissimo stacco da una seconda serie di monti 
completamente svestiti da ogni vegetazione. 
Circa 400 anni fa era feudo deì Colonna. Acqui- 


Stato dalla casa Theodoli che con generosità inusi- 
tata per quei tempi rinunciò al diritto «di impedire 
la costruzione al disopra del livello dello stesso ca- 
stello. 

La casa Theodoli lo ha abbellito ed ampliato tan- 
to che ura presenta la forma originale di una gran- 
dlo nave dalla quale si scorge la grande vallata del- 
l'Anieno e sì spinge l'occhio giù giù fino al ter- 
mine dei monti Lepini. 

Dei lavori compiuti ultimamente al castello è sta- 
to ideatore ed architetto il marchese Alfonso, i 
quale più che alla sua posizione di nobile tiene al 
culto delle belle arti e dell'architettura specialmente | 
nella quale è valente come è capacissimo mecca- 
nico, 

Vgli si (rovò presente al banchetto, impersonando 
nilla manifestazione più alta la cortesia e .a ospi- 
talità del paese, 

Alla tavola d'onore oltre di lui ha preso posto il 
ministre Baccelli, Scarlata Alfredo, Ettore Imperiali 
sindaco di San Vito, il cav. Carlo Testi, -Alfredo 
Baccelli, il comm. Ferranda, Ronci, presidente della 
Società di San Vito l’ing. Jella, presidente della 
gara dei Concerti e altri, e 


Nel mezzo del ferro di cavallo disegnato nella 7 
Sala dalle tavole dei convitati è stato posto. quella 


«lel giuri o della stampa, ed a questa siedono pure 
Îl signor Angelucci Vincenzo, presidente; del signor 
Gori Benedetto, direttore della Società di Tiro a 
segno di Subiaco. 

Noto intanto i nomi della giuria del concorso dei 
concerti, giunta qui questa mane. Alessaniro Ves- 


sella, maestro del concerto comunale, il mnestro | & i 
Vincenzo Molajoli, Luigi Stromei maestro del con- { 
certo dell'1l. fanteria Raffaele Boezi, il professore fr) 
nell'Accademia di Santa Cicilia, ed il marchese tr) 


Gino Monaldi, 

Il banchetto è stato servito abbastanza bene dalla 
trattoria della Rosetta di Roma. 

All’arrosto fu data la stura ai brindisi. 

Parlarono applauditi :. Magagnini, il sindaco di 
San Vito; l'ingegnere Jeila, presidente del .Comi- 
tato delle feste con parola ispirata salutò l'on. Bac- 
celli ricordandone la fisononia irraggiante gioia nel- 
l'inaugurazione dell'ultimo congresso medico, comò 
oggi, che egli si trova in mezzo ai suoi Sanvitesi e 
lo ha salutato con un verso latino del poeta a ni 


SANE 
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AAA S S 
Sapone essenzialmente puro ed economico; 
energico e nou pericoloso antisettico. È 


anche un assai val-vole dentifricio. — 
Ottimo nella t eletta intima. Profumato. 


L. Lal pezzo, più esnt 20 se per posta; tre pezzi 
L. 2,75, fran :hi, da A BERTELLI e GC, M lapo, 


ALLE ACQUE ALBULE 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


Bano rifrescante, ricostituente, eminentem te igienico, uti. 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come al seguente Orario: 
Partenza da Roma 


bagno compreso 


Lire 2,30 


Rima, il 25 Settembre 1894. 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


per prevenire le da nose  conse- 


S. Lorenzo -. . + 5,30 6— 9,30 11,32 15,15 18— 
Part nze da Tivoli 

festivo 

++ 6,30. 8,32 11,55 15,47. 17,82 19,12 


Ri, Istituto Idroterapico Castiglioni 


Cura specia'e con il lbquco Brown-Sémard (la più 


grande scoprrta del secol) per iniezioni ipuderw:che di incon- 


rastata efficaci, contro Je malattie nertose, impotenza, e 


aurimenti, cechiaia +. 


BAGNI elesici — BAGNI semplici,» mi dicati — DOC 


CIE calde, fredi», alterna: . 


o 


RISTORATORE pei CA 
iL i da " Hi 


* l'unico preparato che in modo positivo re 
itaca pradatamente ai capelli bianchi o gri. 
gi i) primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
sia siato perduto per malattie o per età avan. 
zata. Assiste Ja natura fornendo quel fiuido chq 
dà ai capeili il colore naturale. Distrugge Ja 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescera, 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti antora la radice. 1l preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica com pure 
il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Stre City, 
Lonpon, le etichette in inglese ed in italiano, 
Vendita presso 1 rivenditori di articoli da toe. 
letta in tutte le città d'Italia. 


NEL 1720 


(174) anni fa il«dotto e distinta medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua dî Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
Ta. fessori Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantani, 
È “Loreta, De Giovanni, ecc., 

Vere ecc., tale da dichiarla sen- 
Mar jza tema di smentita 


# La regina delle acque da tarola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- : 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 

falsificazioni poste in commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


L. 2,10 la mezza 


L. 4 la lottiglia da litrononchè l'Acqua di Nec ra « cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Vu nvovo Truioe 44 a 48. — Spedizicne per pacco po: 
stale contro aumento di cen*, 60, 


Il genuino Ferro-China-Bisl:ri »l prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione 
di 


Igieniche antireumatiche o; RI 
pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


‘’roverbio veneziano: 


ACQUA s LANA TIEN ca DELE DADA 


DIFFIDARE [MITAZIONI 


Richiode.o catalothi gratis Direzione Stabilim, GC, Hérion fel 
VENEZIA -—_W.Ì 


é In Roma - Deite Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOG\, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 


} 


caro: Virgilio, supremo duce di ogni nobile im- $ n : x sa 
presa, dai o Le 
Sono pure applauditi nei loro brindisi il signor no LISCI . 
Vineenzo Angelucci, presidente del tiro a segno di De aa “A È B | tt T b 
Subiaco, che ha recitato un bellissimo sonetto d'oc- ICIC 6 6 È 6r> 
casione, il simpatico avvocato Cinti la ci popola rr ne 
rità è tale che appena ha pronunciate le prime pa- della 
role: « Io bevo con Rigi » fu fatto segno al Sp ecialità dei FRATELLI BRANC A di Milano i 
una ovazione cordiale ed entusiastica ; il cav. Carlo VIA BROLETTO, 35 i Fabbrica Ro 
Testa che con gentile pensiero rivolge un brinlisi Fornitori di S. M, il Re d?Italia i A 
alla regina ed alla signora del marchese Theodoli, 74 VER: PROCE4< di 
la nobile castellana che ci ospita; il signor Donini I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCE-s0 A ti [ ini 
che pure nobilmente invia un saluto alla signora È ppara | e ettrici 
del ministro Baccelli, il farmacista, per la quale Medaglia d'oro « «ran diploma d'onore alle Esposizioni di e di 
quasi tutti gli oratori hanno avuto una parola cor- Firauze 1861, Londra 1882, Parigi 1837, Vienna 1873, Veoezia 1875, Filadelfla (+7), Parigi 1474, syd.1.y 1580, Bruxellex È pi 
3 i nizza 1° si) î i 
ts. pifi ; 1840 Melbourne I8tl, cea da) 1983, Fairmont ie end 833, Barcellona 1ss8, Parigi 1889, ? Velocipedi 
nfine si è levato in mezzo ad una interminabile Medsglia d'oro del Ministero gricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 + B. MARZI — Via della Sagre- 
calda dimostrazione al ministro Baccelli. JIela i fa NET GRAN GERI zio edi Li seco SMATEIORE LI stia N. 2 (presso piazsa (San 
Con la forma elevatissima, adorna, classica, che |& I SIE EDI pata i n@ Putro) Roma. : 
gli è propria, e con la elevatezza di concetti in Ini |a iL eRANCA, € © L'uso dsl ernet-Branca pr.\iena le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi DEPOSITO i 
ituale, f: indisi anianza soffre fubbri rateriitivat. è veri: quista sua ammirabile è sorprendente azione dovrebbe solo ba- la Palazzo Valli, all'ingresso dî 
abi e, fa un brindisi alla bellezza e alla sapienza R 4 È i sì 
della signora marchesa ‘Theodoli stars a gonaralizzarne l'uso ed ogm fanriglia farabbe bano ad esserne provvista. N S Villa” Borghese. P: 
s Quasto. liquor cs«nporto di ingredienti vegetali si prende muscolsto coll'acqua, col seliz, col Riparazioni, Riduzioni, Nike. 


dialità, e dopo il banchetto v'è. stato it conentso 
dei concerti. 
Primo premio, Cave - secondo, Genazzano - terzo, ! | 


Il banchetto ha avuto termine nella più grun or 


Palestrina. JET 
Ed ora sarai contento di questa lunga lettera, I 
Tuo figlio 
Enrico. 
e per l'indirizzo Î 
Leardo Pomellato. ‘> 
î si 
| 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile | à 
- i 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silves ». 80-81. | 


vino + cl caffe, — 


dieistioti 
cRUORIT 
dallo spl sn. 


al 4 


rrevve l'inerzia + la debolezza dal ventricolo, stimola. l'appetito, facilità la lature previa ramatura a fuoco 

1 * soipallionte antnervoso #8: raccomanda alle persone soguutte al m»! di stomuco, | : 

apo, causali da vetlive dirosuoni 0 debolezza nonche a quel insle=sore. prodotto 

ult: accreditati medie sostituiscono già da tante tempo Lusu del Fi rnet-Branna 
ail sltri aivari Molli. a pr neri in cs8) di siunl incoogì. 

Ffetti zurantiti Ja certificati di cel»britò mediche, da Rappresentanze Mumcipali + Corpi Morali. 


Prezzo bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2 
Esigere sull'Eichetta LA FIRMA trasversale FRATILLILI BIBANCA e ©. 
z GUARDARSI! DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rapprasentàati her ioma è Provi sn - ù 
Signori FAGGIO (TI E GIUVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 


Sola concessionenia pen l'esporraziono nell'America del Sud C. F. HOFER & CU. - GENOVA 


| rero * genti Veri Branca si ven e Kuma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 14 a 4P, 


PRESERVATEVI 


||DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm, del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco 1!’ elegante volume 
riccamense illustra‘o. 


ORE FRESCHE di Micco Spadaro 


Viaggiatori per le Maremme, la Toscana + Napoli 


REZZO. DELL’ASSOCIAZIONI 
di ITALIA 
UN ANNO. 7 
N SEMESTRE... 
TRIMESTRE... , 40» 
numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
| ‘Arretrato Cent. 10 + 
Per Massava, AssaB, Tripori. Tu- 
Nist, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
“ciazione costa ‘come per l'Italia. —’— | 
"ST INIONE POSTALE 
Sem. L 20 - Trim. I, 12 


‘abbonamento decorre il 1° 0/16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


NUOVI METODI DIPLOMATICI 


. (secondo T<Allez-vous-en » del ministro serbo) 


Un memorandum. 


Un abboccamento. 


— Corriamo, 
— Che c'è? Una rissa grave? 
— Si: un convegno diplomatico. 


Un ultimatum. 


Un colpo d'occhio... alla situazione europea. 


ROMA, 26 Settembre 1894 


sa n 


ORBIS SERAPHICUS 


Gli onori dell’Agerzia Stefani al Congresso 
Francescano non sono, per quanto possa parere a 
prima vista, una conseguenza del discorso di Na- 
poli; se l'appello alle classi conservatrici potrebbe 
essere ascoltato dai Domenicani, dai Benedettini, 
dagliaristocratici ordini dotti e possidenti, esso non 


riguarda i mendicanti, figli del Poverello d' Assisi, 


i soli che ancora professino nella società basata 
tutta sull’utile, la massima di Cristo: - E' più fa- 
cile che un camello passi per la cruna di un ago, 
di quello che un ricco entri nel regi:o dei 
cieli. 

In tutti i tempi l'ordine Francescano hn rap- 
presentato nella chiesa l’idea democratica - si po- 
trebbe anche dire l’idea anarchica, salvando le 
bombe. ae ‘ 

Il figlio di Bernardone, l’ispiratore e il compa- 
gno di fra Ginepro e del divino e sudicin Iaco- 
pone da Todi non pensò che a una cosa; subli- 
mare le cose che il mondo disprezza, la povertà, 


«gli stenti, il digiuno, l'ignoranza; disprezzò le 


cose che governano col potere e coll’ammirazione 
il mondo: la ricchezza, l'ambizione, la dottrina, 
le dignità civili ed ecclesiastiche. i 

E perchè l'opposizione fosse completa, a'la ter- 
ribile età di ‘odii e di sangue che era il Medio 
Evo, Francesco opponeva un amore  spint E fino 
alle più umili creature, fino alle bestie. Egli par- 
lava con questi nostri fratelli minori, come 


con alta intuizione di pensatore li chiamò 
Darwin; egli soffriva delle loro pene, e quando 
poteva li liberava. Un sentimento di amore in- 
finito, di benevolenza universale, una sorta di 
amplesso panteistico di tutti gli esseri viventi, 
ecco i pensieri e le aspirazioni di questo icono- 
clasta, sotto i cui colpi poco mancò non precipi- 
tasse il faticoso edifizio della civiltà medioevale. 

All’Ordine Francescano presiede oggi, e si as- 
side al posto supremo nel Congresso di Novara, 
il padre Luigi da Parma. 

Singolare coincidenza di nomi !... Era generale 
dell’ ordine francescano il padre (:iovanni da 
Parma, allorchè la cristianità spaventata seppe 
‘che i Francescani diffondevano e predicavano le 
teorie sovvertitrici del Vangelo Eterno. 

Questa dottrina, specie di apocalissi millenaria, 
traeva origine e autorità dal misterioso Gioac- 
chino di Flora, il profeta calabrese di cui Dante 
cantò la possanza divinatoria. 

Era, predicata in nome di Cristo, la dottrina 
indiana dell’assorbimento, la dottrina. nichilista 
di Bakonnine; guerra spietata suona a tutte le 
istituzioni, dai magistrati ai soldati, dal  feuda- 
lismo alla chiesa, dal re al podestà di un comu- 
nello toscano .o lombardo. Questi seguaci del 
Vangeto Eterno volevano il mondo retto dal solo 
spirito dell’amore; sopprese tutte le forme sociali, 
famiglia, proprietà, patria, governo, leggi; l’uomo 
richiamato alla semplicità di vita ‘degli apostoli 
che tutto mettevano in comune, e che sdegna- 


vano di curarsi delle cose terrene pensando a 
colui che nutre gli uccelli del cielo e le belve 
della terra. " 
Giovanni da Parma era tra questi credenti; i 
Domenicani, acerbi nemici sempre dei France- 
scani, scoprirono e denunciarono la formidabile 
eresia, Giovanni da Parma venne carcerato con 
parecchi dei suoi più fidi seguaci; solo l'amicizia 
del papa lo salvò dal rogo, ma egli dovette in 
ricambio dimettersi dalla carica di generale, e 
assoggettarsi a una perpetua prigionia. 


Il vigore e la spietata severità degli inquisitori” 


fermarono il diffondersi della dottrina distruggi- 
trice; di cui alcuni discepoli armarono più tardi 
le bande comuniste di Fra Doleino, mentre le 
ultime e tarde ondate del ‘gran. commovimento 
andavano a finire in Inghilterra, ove, attraverso 
l’oscura trasformazione del Micleffismo, s'incar- 
navano nei più fanatici partigiani di Cromwell, 
nei sognatori della Quinta Monarchia, 


Ds 


È curioso dunque che a Novara, ove arse il rogo 
di fra Dolcino, sotto il governo di Fta Luigi da 
Parma, successore e compaesano di Giovanni da 
Parma, si raccolga il congresso dell'orbis Sera 
phicus, il Parlamento dell’ordine democratico e 
mendicante che fu meditato dla Francesco all’om-. 
bra delle fredde roccie di Assisi. È 

Ma i Francescani, milizia oggimai non* meno 
fedele e disciplinata dei Domenicani per la Santa 
Sede, sebbene conservano presso le masse popo- 
lari quella popolarità che mai non ebbero gli al- 
tri monaci, ‘ non ispirano più timore di rivolgi- 
menti. Nessun Gioacchino di Flora, nessun Gio- 
vanni da Parma turberà colla pericolosa inge- 
nuità dei suoi .sogni la serenità della Chiesa, 
sotto il governo del papa infallibile; i mendicanti 
hanno fondato conventi che sono palazzi, e chiese 
ove, in onore del Poverello che ebbe la povertà 
a sposa, scintillano l'oro e le gemme. Altri par- 
titi, altre sétte hanno ereditato il movimento co- 
munista, il movimento sovvertitore; oggi.i ve- 
scovi non sdegnano di mescolarsi ai fraticelli, di 
cui, sei secoli fa, domandavano a gran voce la 
distruzione. 

E poi, fra quei seguaci di l'rancesco ed i loro 
imitatori dinamitardi, c'è una differenza capitale. 

Quelli straziavano le proprie carni, questi 
squarciano; 0 distruggono la pelle degli altri; 
quelli si cingevano al fianco il ciligio, questi re 
galano alla moltitudine, borghese o popolana che 
sia, le bombe gremite di mitraglia e di clftodi. 
Nel cambio l'umanità non ha guadagnato. 

Manuel. 


LA PACE UNIVERSALE 


redo che ai miei 
: lettori non giun- 
gerà nuova questa 
pace universale, 
della quale ebbi ad 
occuparmi «altra 
volta; nè il nome 
del. celebre poeta 
Vincenzo . Longhi, 
di cui ho tentato 
di riprodurre qui 
le oneste sem- 
bianze. 

In ogni modo, 
credo opportuno di 
ricordare che 72 
pace universale è 
un poema. 

Quando ebbi oc- 
casione di ripar-- 
larne, non si trat- 
tava che di un em- 
brione, di una pro- 
messa. 

In quell'epoca Za pace vriversale non era altro 
che un piccolo opuscolo, un riepilogo di ciò che 
il poeta ancora non aveva fatto. e ; 

Oggi al contrario ho sotto gli occhi un, libro 
di ben altra mole. Eppure non è ancora tutto. 

Già; perchè bisogna sapere che /a pace umiver- 
sale è un poema curiosissimo: più sta e più 
cresce. 

E’ un libro che non finisce mai. 

Per ora abbiamo il primo volume intitolato : 
Il paradiso degli uomini illusi vi. 

L'opera è dedicata a re Uml:rrto con due ma- 
gnifici sonetti, che sono per sè stessi un capola- 
VOro. 

Anzi non gli dedica l’intera opera ma. il solo 
titolo. 

Infatti ecco come si esprime : 

L'AUTORE CONSACRA IL TITOLO DELLA SUA OPERA 

LA PACE UNIVElSALE 
a Sua Maestà Umserto I Re D'ITALIA 3 

E questa dedica ha già fruttato a V. Longhi 

una quantità di doni e di onovificenze, da parte 


del ministero della Real Casa: il quale si è ab- | 


bandonato ad un mecenatisnio sbalorditivo, da 
digradare Pericle, Giulio II e Leone X. IRA 
Riproduco il secondo dei duc sonetti perchè mi 
pare che proprio ne valga la pena: 
O magnanimo Umberto non ti sdegna 
S'io ti dirigo sì meschine note; 
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VISOd VINO) HLNHUYOI OLNOI 


Pagamento anticipato, 


Ma perdona l'ardir per quanto pote 

Cuor buono e santo in tal suprema insegna. 
S'adirin gli altri; ma non mai chi regna 

Se un uom gli svela ciò che in cor gli ròte: 

Qui forse il poeta voleva dire: ciò ‘che in cor 
gli rode; ma, chi sa? forse avvezzo com'è a unh- 
ger le rote, se le è lasciate sfuggire anche qui per 
comodo della rima, 

Non importa ; andiamo avanti : 

Spece che ciò che scrivo sol dinote 
Umanitario affetto a cosa degna, . 
Questa mia penna tale canna al vento 
Vacillerà se tu ti sdegni e adiri, 
E cedrà in far sonare ogn’altro accento, 
No, non ti sdegni, perchè teco aspiri 
a dar coraggio all'uom che intent» mira 
A degni e giusti, e nobili desiri, 
Devotissimo ed Obb.mo suddito 
V. LoxeHI. 

In sostanza l'illustre poeta ha una gran paura 
che re Umberto si adiri per la dedica di un'opera 
così colossale. 

Da un lato infatti ha ragione: ma ove rifletta 
che egli consacra al re il titolo soltanto e che il 
re naturalmente non leggerà nemineno quello, 
può metter pure da parte i suoi timori. 


Ecco pertanto che cosa conterrà l'intera opera, 
quando sarà finita. 

E° l'autore che parla : 
Volume I (il presente) — /l paradiso degli uomini 


illustri — (Consacrato all'Italia). 
Contiene : 5 
1. — Lode ai monarchi di giustizia e di pace. 


2. — Unione e alleanza tra i medegimi mo- 
narchi, acciò nel mondo non vi sia più guerre tra 
nazioni, eccetera, eccettera. 
Volume Il — /2 Paradiso dei santi e dei beati — 
(Da consacrarsi alla Chiesa cristiana). 
Contiene 

1. — Ragionamento di bontà e di fede. 

2. — Il grande e supremo vantaggio che abbia- 
mo dalla religione e a, e ciò che di beneficio 
fecero al mondo i satelliti della medesima maggiori 
e minori, ricavandone dai medesimi pareri e con- 
sigli. 


3, — La bellezza e 

diso, eccett.ra. 

Volume III — Z/ Paradiso supremo — (Da consa- 
erarsi alla giustizia e Ja pace). 

Contiene : 

i. — La 
vino. 

2. — La giustizia di Dio, 

3. — Consigli della suprema corte, 
Volume IV — 4? limbo — (Da cansacrarsi 

Grecia), 

Contiene : 

i. — Pareri e consigli di patriarchi, profeti, fi- 
losofi e poeti. 

2. — Riepiloghi di alcuni dei suddetti sulla loro 
vita e sulle loro opere. 
Volume V. — /2 Purgatorio — (Da dedicarsi alla 
Francia). 

Contiene : 

1. — Descrizione del luoco, ece. 

Chi lo sa perchè #2 purgatorio lo vuol. proprio 
consacrare alla Francia? 

Non ha pensato il divino poeta che la Francia 
se ne potrebbe avere a male; potrebbe muover 
guerra all’Italia; ed. allora addio pare univer- 
sale!.. 

Basta : Iddio ce la mandì buona ! 

Volume VI — L'/nferno — (Da dedicarsi alla 
stampa giornalistica, meritevole per le sue bugie 

e lo sconvolgimento ed attriti che procura ad 

ogni suo divoto credente creando discordie tra le 

nazioni), 

Qui: sento il bisogno di fermarmi un momento; 
giacchè in certo qual modo essendo - sia pure per 
una minima parte devoluta anche a me la presente 
dedica, mi credo in dovere di porgere i più vivi 
ringraziamenti al divo Longhi, per la cortesia 
che ci ha voluto usare, Ed eccoci all'ultimo volume, 
che mi sembra il più importante, se non altro 
perchè è ultimo. 

Volume VII — /2 mondo — (Da dedicarsi al risor- 
gimento sociale.) 

Contiene: 

4. — Il linguaggio cele tenne, tiene e terrà 1°ò- 
peraio d’ultima classe. 

2. — Il linguaggio cl:o tenne, tiene e terrà l'o- 
peraio di prima classe. 

3. — Il linguaggio che tenne, tiene e terrà il 
commerciante di prima ed ultima classe. 

4. — Il linguaggio che tenne, tiene e terrà il 
ricco borghese. ..- 

5. — Il linguaggio e sentimento che ebbero ed 
avranno ì sacerdoti della fede cattolica cristiana. 

6. — Il linguaggio e la tattica che tennero, 
tengono e terranno Re, Imperatori e Presidenti. 

7. — Ciò che dice la Giustizia di tutti. 

C'è da perdere la testa! Ù 


- 


maestosità di detto para- 


bellezza e maestosità del potere di- 


alla 


nr 
La pace universale — mi era dimenticato di 
dirlo — è un poema monarchico-sociale. 
Ma con tutto ciò il nostro autore non appar 


N CI 
tiene a nessun partito; è per così dire, un essere 
neutro, nè carne, nò pesce; è Vincenzo Longhi è 
basta. 3 

Lo dice egli stesso. i 

Vorrei essere anch'io di un partito, ma vedendoli 
tutti, uno più ingiusto dell'altro, resto tra le quinte 
ad osservare la scena mondiale. 


Malfatto il chiamerai ma non inutile, ‘ 
E son certo che a leggerlo ti fondi; 
E ponderai i suoi detti; e bene scrutile. 
Propaga a molti, e a suo voler rispondi. 
Non vantare il mio stile ed il mio ingegno; 
Ma i sentimenti miei puri e fecondi, 

Eh via! egregio poeta; questo si chiama chie 
dere l'impossibile. 

Come si fa a pretendere che un pover'uomo 
che si è fondato a leggere 582 pagine di versi di 
questo genere, non scoppi subito dopo la.lettura... 
in: un eptusiastico applauso ? 


Comprenderanno i miei lettori che è material 
mente. impossibile riprodurre - anche ammesso 
che l’autore me ne desse il permesso - l’intero 
volume in queste colonne. 

Mi limiterò pertanto - salvo a tornarci sopra 
‘un’altra volta - a prendere qualche terzina qua 
e là, ad aperta di libro, 

Sentite, per esempio, che onda di arcana e su- 
blime poesia sgorga da questi tre versi. 

E si rivolge al padre Adamo: 

Da te, passar millottocent’aprili : 
E più.novanta tre; e ancor venuti 
Non sono i cuor degl'uomini civili ? 

Pare impossibile ! 

Nel canto quinto sembra che il poeta - sembra, 
dico, perchè non ho ancora avuto tempo di stu- 
diare a fondo e ponderatamente tutto il poema - 
sembra che il pocta si trovi a faccia a faccia con 
uno spirito. 

Ed ecco con che frasi scultorie dipinge la sua 
meraviglia : 

Volli dir; ma si spense, e forti scatti 
Come di convulsione sentio nel casso : 
Fu forti sì, ma grazie a Dio fu rotti. 
Meno male ! 
Lo spirito che si trova innante al poeta non è 
* altri che S. Pietro. 

Un compagno del poeta. si meraviglia: perchè 

egli porti con sè le chiavi 
E il santo Piero a lui: sono in vacanza 

Anche questo è buono a sapersi. 

Quindi S. Pietro, approfittando della vacanza 
S'intrattiene a conversare col poeta e gli racconta 
tutte le bellezze del paradiso. 

Su’ dolci e argeniei fiumi il suolo bagna 
Su monti non vi son ma pianterreno, 
Che dall'etade e da stagion non cagna. 

Dove si vede che in paradiso - al contrario di 
quel che succede in terra - non sono i fiumi che 
bagnano il suolo, ma è il suolo che bagna i 
fiumi. 

Ma ecco un’altra terzina stupenda; 

Entra due donne ricoperte in velo 
L'una tale alla neve, e l'altra inchiostro, 
È bionda l'una, e l'altra oscuro il pelo, 


4 si nti 

Un pregio veramente portentoso del nostro 
poeta è quello di non confondersi nè imbaraz- 
zarsi mai per le rime, 

Egli non sì scompone affatto: e trova il modo 
di adattare e di accomodare alle esigenze della 
rima qualunque parola. 

Un poetastro qualunque si troverebbe imbro- 
gliato a far rimare pa re con cadere. Pel nostro 
autore invece la cosa è semplicissima: 

Scrive cadre, ed ecco fatta la rima, 

Gli occorre, per esempio, una rima in ono? 
Ebbene; scrive cozo invece di conosco, e buona 
notte ! 

Così scrivendo 0rZogyi0 invece di orologio, ba 
subito una rima bellissima per 22209940. 

Questo si chiama sap:r fare. < 

Un'altra particolarità. di questo poema è questa: 
che cioè ogni canto termina con quattrò setten- 
nari nei quali il poeta cerca un po' di riposo. 

Il primo canto, per csempio, finisce così. 

Convien ch. mi riposi, 
Non già che sia noiato; 
Ma temo che a chi legge 
Gli vizi l'occhio e il fiato. 


s Tutto sommato insomma, questo primo volume 
è composto di 4936 terzine, che corrispondono a 
14,808 versi, ai quali aggiungendo i sonetti gli 
inni ece. per un ammontare di 648 versi, ab- 
biamo versi 15,456. 

Ora - supposto che gli altri sei volumi siano 
della medesima lunghezza, e moltiplicando perciò 
la cifra ottenuta per 7 si può stabilire fin d'ora 
che l’opera completa surà composta di 109,192 
versi. x 

C'è da diventar matti. 


re: i LE, ® 
Mia ZA 24795 
Il Nevrol è l'er/ant gite delle signore. 


CANZONI E BALLATE 


A leggere i giornali c'è da credere che ci tro- 
viam. di fronte a una nuova è grande fioritura 
di affari, 

Mentre da un lato si assicura che al ministero 
dei lavori pubblici è pronto, prontissimo un pro- 
getto di convenzioni per cedere alle Società, tutte 
le costruzioni ferroviarie, in . altri giornali si dà 
per sicuro che l’on. Boselli ha preparato un pro- 
getto per affidare il monopolio dei tabacchi a una 
Itegia, 

Tutto questo - s'inten:le - per poter fare a meno 
di tasse, Ma bisognereb!)» essere molto nuovi alla 
politica.e alla. storia della finanza per rallegrar- 

sene. Questi affari che gli Stati qualche volta 
fanno, mentre risparmiano lì per lì qualche sa- 
crificio al contribuente, finiseono per costare as- 
sai salati a costui. 


‘quello del filantropo e del patriotta, e si fanno 


I banchieri fanno il mestier loro, che ‘non: ò 


pagare molto caro il sollievo momentaneo (qual- 
che volta non c'è neppur questo) che essi dànno 
al bilancio. Nada 

Non v'è uno di questi contratti, a memoria di 
uomo, nella storia di nessun paese, che non ab- 
bia seminato deficit e tasse, da raccogliere abbon- 
-dantemente nell'avvenire. 

Noi ignoriamo che cosa ci sia di vero in queste 
storie di Convenzioni e di Regìe; anzi auguria- 
mo che di vero non ci sia niente, 

Ma conviene vigilare, e. senza condannare 4 
priori, ciò che potrebbe magari (per ipotesi semi- 
assurda) essere un discreto affare pei contribuenti, 
aspettare che il- programma finanziario del go- 
verno si snebbii alquanto. 

Allora si potrà discutere con frutto, 


Un giornale italiano d'America, parlando d'un 
istrumento, chiamato veldog revolver, da appli- 
carsi ai velocipedi, per allontanare i cani che si 
potessero per avventura avventare contro i pol- 
pacci dei ciclisti, ha questa curiosa affermazione : 

— La detonazione non fa rumore, 0 se mai, me- 
no di uno schiocco di trusta, — 

Io non mi fermo a discutere sull’utilità pratica 
di questo cazifugo ; soltanto mi piace di assodare 
un fatto: che cioè in alcuni casi. la. detonazione 
non fa rumore. 

E se la cosa è vera - come non dubito - c'è da 
aspettarsi un giorno o l'altro qualch'altra affer- 
mazione -di questo genere : 

— Il fuoco non scotta. 

— Il carbone non tinge. 

— L’acqua non bagna. 

— Il cattivo odore non puzza. 

Il padrone di casa non rompe le scatole. 
La Perseveranza non annoia, 

Bonghi non fa ragazzate. 

— Odescalchi non fa il socialista. 

— L'inverno non fa freddo. 

— L'abito... non fa il monaco. 


Ecco un sonetto modello, dedicato dalla Zazterna 
ad Alberto Melillo (ozio deî Pagliacci) : 
Salve, cantor dell’aurata scena, 
Interprete sincer dell’egra vita. 
A te che piangi e ridi nella pena 
Alla tua voce nel rumor ardita. 
Secur nell'arte tua bella e serena 
Trasfondi, tutta, l'alma intenerita, 
Pari a chi lotta in tra la calda arena 
E freme, e smania e non domanda aita. 
Esulta, è l’avvenit, lieta novella, 
Nuova speranza di fiorente alloro, 
Tenio genial, persecutor di Nella. 
Non false lodi è non brillanti ed oro, 
Ma gloria vera, che il luo nome abbella; 
Questo è il desio di tutti, ed io con loro. 
E' tanto bello, che a volerci far sopra dei com- 
menti si guasterebbe, 
L'ultima terzina poi è veramente magistrale. 
L'egregio poeta non dona all’esimio artista è 
brillanti, nè ore- e chi oserebbe dubitarlo? - ma 
solamente la vera gloria. 
Così con un sonetto se la cava e fa contenti 
tutti. 
Infatti questo è il desìo di tutti ed io con loro. 


gr I 


Dalla solita e mondanissima Posta minima del 
iere di Catania: 

— Entusiasta ammiratore — E° amico di tutte 
le guardie di P, S. e Ze complimeuta di doppii to- 
scani. — 

Nulla di più e?ie e aristocratico, e anche nulla 
di meglio e più italianamente scritto. 

Speriamo di avere presto qualche notizia mon- 
dana anche sugli accalappiacani di Catania. 


c 


La Nocera è molto diuretica e digestiva. 


IL DISCORS ) DEL'/ON. BACCELLI 


RIPATRANSON ‘, 26. — Al banchetto che ha a- 
vuto luogo iersera nel teatro Mercatini in onore del- 
l’on. ministro Baccelli, parlò per primo il rappre- 
sentante del municipio, Pierazzuoli, affermando che 
Ripatransone eleg:serà Guido Baccelli a cittadino o- 
norario, e inneggiando ai progetti liberali di lui. 

Parlarono poscia altri oratori, fra cui il dott. Ber- 
nasconi, medico di S. Ginesio ed antico discepolo 
dell’on, Baccelli, che ricordò un inno fatto da lui 
nel 1857 a Roma italiana. 

A tutti rispose, salutato da una ovazione entusia- 
stica, che durò parecchi minuti, l'on. Baccelli. Egli 
disse : 

Gentili: signore e signori, 

Se i palpiti del mio cuore potessero trasformarsj 
in note musicali, la gratitudine mia vi farebbe u- 
dire una melodia inusitata. Sarebbe quella di un 
animo riconoscent» e devoto che attribuisce alla 
bontà vostra unicamente questo plauso amoroso di 
cui avete voluto, più che circondarmi, inebbriarmi,. 
Ma io so da lunsa stagione come bisogni far la 
parte loro ai generosi entusiasmi e raccogliere le 
vele che siano troppo turgide per vento propizio. 

Ringrazio quindi la gentilezza vostra, ma non 
posso prendere per me tutte le vostre manifestazioni 
cortesi, 

Qui le seduzioni mi trarrebbero troppo oltre; un 
sindaco che mi parla latino conoscendo il mio de- 
bole, un antico mi) discepolo che mi parla di epo- 
che quasi preistor :he con voce assai gradita al'inio 
cuore, 

Oggi non ‘abbiso snano prove per dimostrarvi co- 
me io ami-la patri. Ma le prove non erano sover- 
chie in un tempo nel quale la calunnia poteva facil- 
mente esercitare il suo livido morso. 

Chi mi parla d'i ;iene, di medicina, di studi. bio- 
logici sperimentali sono i miei colleghi, ai quali 
dirò che se poss; essere ministro qualche volta, 
sono medico semp :: chi mi fa-sovvenire di memo- 
rie gradite al mio uore: chi mi tocca l'anima col 
candore di gentili ensieri, che tutti abbiamo ammi 


rato nella commoy» ate oratrice. 


|. Voi mi parlate di capitolumm fulgens, di Roma 
amore ed orgoglio di tutta Italia” ed io esulto; ma 
nel mio cuore, in cui questo sentimento fu sempre 
sovrano, non vi fu mai il campanile: tutti gli cita 
lianî per me come per voi, sono romani di diritto, 
e noi possiamo sentirci fiorentini a Firenzo, mila 
nesi a Milano, ma italiani a Roma, (Applausi vivis- 
simi e prolungati), ex 
Io vorrei che i maestri sapessero ricordare ai gio- 
vanetti il concetto che i romani antichi avevano del- 


l'Italia, come oggi noi lo abbiamo, e quando Ora- . 
zio, consenziente Mecenate, si determinò a celebrare > 


le gesta di Augusto, gli cantò d'Italici destini, di 708 
‘Italas, di italum robur e poetò: 

Tu adorni coi tuoi costumi, sostieni colle tue ar- 
mi, emendi colle tue leggi e non disse Roma, ma 
res Italas. E allora si volse al sole con quella pos- 


sente invocazione, che anche poche ore fa un nostro | 


erudito amico qui ricordava: Possu tu, sole, che 
sorgi e tramonti sempre lo stesso, nulla vedere di 
più grande di questa Romal E 

Questa Italia adunque era concepita fin d'allora 
come un meraviglioso organismo il cui capo è Roma: 
e questo vorrei s'insegnasse ai giovanetti nbstri coi 
detti di quei grandi, che hanno scolpito siffatti con- 
cepimenti in parole immortali. Ne vi ha predica che 
valga quanto una di quelle massime che suggellano 
la grandezza dell’Italia antica. Ma noi dobbiamo di- 
partirci da quei tempi rudi quando ogni diritto era 
la spada; oggi forma l’unica aristocrazia il sapere 
fra le nazioni. 

Ma d'ogni sapere è base l'istruzioné elementare, 
che deve essere anche fine a sè stessa. 

E come io la pensi su tale argomanto avete già 
veduto dalla istituzione della licenza elementare. 

Perocchè, un architetto, sia pure valoroso come 
l'illustre collega che mi siede accanto, (grida: Viva 
Sacconi!) non potrà erigere un grandioso edificio, 
per quanto sia il valor suo, se prima non si è as- 
sicurato di averne piantate solidamente le basi. 

L'antica mia fede è onesta : Sia libertà assoluta 
negli studi superiori : Decentramento e specializza- 
zione nell'istruzione media: Avochi a sè lo Stato 
l'istruzione elementare. 

La scienza non si misura a braccia, nè patisce 
compassi di ministri che possano sedere alla Mi- 
nerva : Sia libero lo svolgimento del pensiero agli 
studi superiori : Ma nelle arti, nelle industrie, nei 
commerci, nell’agricoltura, gli studi siano specia- 
lizzati secondo l'indole e l'interesse delle varie pro- 
vincie. 

Sia fusa la scuola iniziale disgiunta oggi nelle 
varie classi ginnasiali tecniche - in un solo inse- 
gnamento di lingua italiana, francese e di disegno, 
per ammodernare i nostri istituti ma nel liceo, oltre 
la lingua e la letteratura latina, s'insegni il tedesco. 
Perchè i nostri nobili alleati tengono oggi, che vale 
negarlo? il più alto loco nel campo della coltnra, 

Rivaleggiamo con essi in feconda gara e potendo, 
tentiamo di superarli ; ma allontaniamoci dalla vana 
iattanza, opera dei folli, e dalla eccessiva timidità, 
opera dei vili. S 

Col tempo, questa nostra nazione, privilegiata 
dalla Provvidenza, riprenderà, se noi lo vogliamo 
per tenaci propositi, l'antico e glorioso suo pri- 
mato. 

Ma intanto, come provvedere  nell'angustia del 
pubblico erario a questefgrandi esigenze della cul- 
tura nazionale. Io ho cercato, per quanto era in me, 
di rialzare il morale dei maestri elementari, e man- 
tenni fin oggi tutto quanto sentii di poter ad essi 
promettere. 

— Io vagheggio ora la speranza che i maestri 
rurali possano in avvenire avere un pezzo di terra 
che, mentre giovi al miglior loro alimento, serva ad 
essi per insegnare al contadinello colla nozione del- 
l'alfabeto i primi precetti dell'arte agraria. 

— Nelle scuole urbane, invece, deve caldeggiarsi 
il lavoro manuale e dirigerlo all’altissimo intento 
che è qui tra noi, e che ha oggi la sua giornata 
trionfale. È 

"— Bisogna però considerare trle lavoro come 
l'abbeccedario libero dell’arte industriale. 11 ragaz- 
zo trovi in esso le prime forme del bello, e disci- 
plini così la propria iniziativa naturale secondo le 
guide intell:genti che meglio lo dispongano ad una 
pratica esplicazione delle proprie tendènze, Non que 
sta quell’aîfe si fofmi in siffatte scuole, ma si pre- 
pari l’attitu line per ciascuna di esse. 

Amici, tornando all'ufficio che ora tengo, non ci 
son tornato per piacere: I miei concittadini 
quel che esso mi costi. 

La fiducia del Re e del canuto e glorioso capo 
dell'attuale ministero, mi hanno imposto di tornare 
in campo a combattere per le mie antiche idee. Ma 
o le mie leggi andranno, 0 mé ne andri io. Mi 
alletta il potere: Non dirò la croce del potere, non 
piacendomi la frase di cui si è abusato, dirò sol- 
tanto il potere. Mi allettan di più gli ardui e dilet- 
tosi problemi della scienza. 

_Il sindaco, vera sirena mi prometteva, onore gran- 
dissimo per me, l'essere ascritto fra il novero dei 
vostri concittadini. Questo onore sì suol fare certa- 
mente, più che a me, a Roma, che io con altri rap- 
presento. 

Ma se i cittadini di tutte le città sono ‘tutti ro- 
mani, i romani non sono cittadini di tutte le città, 
Sarà per me orgoglio essere chiamato a far parte di 
questa nobile cittadinanza che vanta progenitrice 
della famiglia che volle così squisitamente ospitar- 
mi, una gloriosa donna che per la patria combattè 
e vinse, 

Mi è caro sentire questo in un teatro che ha no- 
me da colui il quale concepì îl caldo inno che tut 
tavia ne fa fremere e in un paese ove nel secolo de- 
cimoquinto ebbe i natali un Apollonio glorioso mae- 
stro d’intaglio e d’intarsio. 

Qui è giusto che fiorisca appunto la scuola del la- 
voro manuale, poichè se io vorrò un istituto che e- 


sanno 


.duchi alla migliore lavorazione del marmo lo fon- 


derò a-Carrara, se io vorrò una scuola speciale di 
fisica vuleanologica la fonderò a Catania: 


e se in- 
vece vorrò una sezione delle scuole normali che e-> 
splichi e renla proficuo il lavoro manuale, la fon- 


derò qui dove esso è sorto per tradizioni fatali e do- 
ve ha di esssre rispettata 

E intanto la scuola che qui esiste è più lodevole 
in quanto è sorta per privata iniziativa. 


— Gar 


n, 2 ee 
11 popolo inglese ci dà il migliore es 
fatte iniziative. A 


san, supplir 
la sistole dei 
Ho dovuto 
troppe cortesie e: 
samente rivolte, 


politico, È x ER: 
Ed ora alzo il bicchier». Le signorine mi ‘hanno 
oggi offerto un fiore, che ha un gentile linguaggio, 
ed io bevo al linguaggio soave di questo fiore! 
(Applausi entusiastici — Viva la Regina? 5 
Bevo al suo degno compagno! (Grida fragorose di 
Viva il Re!) | s 
Bevo alla concordia degli animi ed alla necessaria È 
istruzione ed; educazione del popolo. Che la scienza. | 
coi suoi raggi divini possa illuminare anco i tra- 
viati, i quali pensano potersi migliorare la societ: 
distruggendo il benefico organismo di essa. Noi non. 
li odieremo, facciamo che essi .rinsaniscano e tor- 
nino con noi tutti in un vincolo affettuoso a formare 
una onesta e laboriosa famiglia. (Lunghe ovazioni, 
Grida di Viva Baccelli! Viva la scuola popolare] 
Viva i progetti liberali ! 


È È 
ma non ho voluto fare un'discorso 


L'on. Baoselli in viaggio 

ASSISI, 25 — Il ministro Baccelli e il sottose- | 
gretario di Stato per l'istruzione pubblica; on. Co- 
stantini, giungeranno domani qui, nolle ore pome. 
ridiane. - 

Si preparano loro festose accoglienze. 

RIPATRANSONE, 25. — Ebbe luogo nel teatro 
Mercantini uno splendido banchetto di centecin- 
quanta coperti, in onore dell’ onorevole ministro 
Bace.lli. 1 

Vi sono intervenuti alcuni deputati, le autorità ed. 
i congressisti; che accolsero l'on. ministro con grida 
di: Viva Guido Baccelli ! 7 

ASCOLI PICENO, 26 — Alle ore 11 112. giunse 
qui l'on. Ministro Baccelli coll’on. sottosegretario 
di Stato Costantini, e gli on. deputati Dari, Sacconi 
e Poli. Lunga le stazioni della linea il ministro fu. 
salutato dalle rappresentanze dei comuni, del Tiro 
a Segno e delle scuole. - A Offida fu presentato al- © 
l'on. Ministro anche la rappresentanza della Società — 
oper:ia femminile. 
4 stazione di Ascoli splendidamente adobbata, _ 
moltissime società con bandiere aspettarono l'on. 
Ministro. 

Al'ingresso ‘in città gli fu fatta un'imponente di- 
most“azione da un'immensa folla. L'on, Ministro si 
è recato al palazzo comunale e visitò la galleria, 

Stesera alle ore 20 vi è banchetto in suo onore 
al palazzo di città. 7 


di UNA FESTA PATRIOTTICA 


Venezia, 24. ® 

Co ne il solito io aveva /atto le ore piccole e mi 
riduceva a casa alle 5 1)? antimeridiane di dome- 
nica 23 corrente, quando passando per via. Vittorio 
Emanuele le mie orecchie furono rallegrate dalle 
note ili una briosa fanfara. Mi fermo, attendo ed in 
in breye sono rag- 
giunto dai soci del- 
la Palestra Marziale 
che comandati dal 
prof. Gallo e gui- 
dati dal comandan- 
te il battaglione, sig. 
Marchi si recavano 
alla passeggiata 
mensile. In un istan- 
te sono preso in 
mezzo, spinto, 74- 
pito ed imbarcato 
coi 460 militi nel 
vaporino della So- 
cietà. veneta lagu- 
nare. Si parte per- 


correndo tutto il 
canalazzo mentre 
la fanfara coi si- 


gnori Zanetti e Scar- 
pa suona a perdi 
fiato è inentre si corre, c/490 a svolo il signor Do- 
nado.:i che non si perita di lamentarsi della lun- 
ghezza del tragitto per acqua. Si gira S. Eufemia e 
ci s'interna nella laguna intanto che ‘una nebbia 
fitta c fredda incomincia ad avvolgerci completa- 
ment». zi ) 

All» sette in punto, il capitano - che pupazzetto 
nell’osercizio delle i 
sue funzioni - ci 
fa andare una pri- 
ma volta in secco; 
ci di incagliamo ed 
alle 7 iJ4 ritornia- 
mo in secco una se- 
conda volta, una ter- 
za alle 7,20, e que- 
sta volta così bene 
che restiamo immo- 
bilizzati per davvero. 
Per fortuna arriva, 
chianiato dai nostri 
fischi, un vaporino 
che ne trae dal mal 
passo : si continua, 
ed alle 7,25 si è in 
secco una quarta 
volta, poi una quin- 
ta, in li una sesta e, 
forse. ancora ci sa- 3 
remn:) se mon era Ò fitte 
un uvmo che vogan- 
do un sardolo, ci fece da guida finchè artivammo a 
Mestr >, dove sbarcammo. 

Me:itre la compagnia si mette in via, assieme al 
segret rio della Società, sig. Davide Benassi, i0 
montu in una carrozza che ci trasporta in poco tem- 
po a Mirano, per. vedere se era in ordine la cola- 
zione. 

Fuumo incontrati dal cav. Giuseppe Ghirardi, che 
ci domandò notizie dei militi dicendoci che si atten- 
deva solo la Palestra Marziale per iscoprire la lapide - 
a Giuseppe Garibaldi. È 

Ci presentò poi all'on. Zabeo, all'ing. Tosoni, ai 
prof. (iombi e Meneghelli ed ai.signori Ceroni, Ro- 


lvio Dal Maschio, offrendoci, nella sua 


ma ottimo rinfresco. sa sorga 
[rascorsa un po! di tempo in' discorsi amichevoli, 
Ù smo “scossi dalla fanfara della Palestra, che en- 
trava nella gentile Mirano tutta imbandierata ed. in 
festa. E v 1 S 
Primo fra i primi procedeva il m. Piazza, vice- 
sapo palestra, ottimo per quanto modesto giovane, 
ravo ginnasta e simpatico a tutti per la gentilezza 
dell'animo. “i È a 
Formato il corteo ordinato dal signor. Corvin e 
| così composto: Società Filarmonica di Mirano — Re- 
‘duci di Mirano con bandiera — Tiro a segno di 
Mirano con bandiera e fanfara — Veterani 4848 di 
Venezia con bandiera — I « Mille » di Venezia ed 
i reduci Garibaldini di Venesia, ambedue con ban- 
«diera — Reduci Garibaldini di Dolo e Reduci delle 
patrie battaglie di Venezia pure con bandiera — gli 
_ on, Tecchio e Zabeo, il colonello Cossovich, l'inge- 
gnere Volpi, il signor Villanovich, De Gol, il profes- 
195) sore Meneghelli, ecc. — il Comitato del monumento 
—_.— la Società ginnastica di Mirano con bandiera, ed 
‘infine la Palestra marziale dl Venezia, si va al Mu- 
nicipio. Hi 
Frammezzo le Associazioni aderenti, Garibaldini, 
| Veterani e Reduci, in gran numero, fra i quali di- 
stinguo i signori Fusetti, Binetti e Scarpa. i 
Alle 10 314 cade la tela che copre la lapide, o- 
pera del signor Urbano Bottsso, 


tte air lea 


MATTI 
mt ture 


Il momento è solenne: la musica intuona l'inno, 
le fanfare suonano marcie allegre, le bandiere s'in- 
chinano mentre la folla stipata alza unanimi e alti 
| evviva fra uno sventolare di fazzoletti e un agitare 

‘ di cappelli. 

Il signor. Arnould, preside del Comitato, con belle 
parole ed applaudite fa la consegna del ricordo al 
sindaco, e finisce dicendogli così: « Faccia che que- 
sta pietra continui ad essere sacra; essa è la più 
memorabile del nostro risorgimento (applausi). Viva 
Roma intangibile » (applausi fragorosi e generali), 
"Il ff. di sindaco, cav. Paolo Errera, pronuncia brevi 
parole, lieto. di ricevere in consegna il monumento, 
tributo di noi giovani - dice - pronti a. versare il 
sangue per la patria (applausi). 


Saluta gli inter- 
venuti a nome di 
Mirano e ricorda ai 
giovani che  Gari- 
baldi .liberò la Si- 
cilia ed. il Napole- 
tano al grido di: 
Italia e Vittorio E- 
manuele (insistenti 
applausi ed inno). 

Appena firmato 
l'atto di consegna e 
mentre la Palestra 
Marziale, condotta 
dal comandante la 
seconda compagnia, 
signor Gaggio, si 
reca a far colazione 
nella trattoria del 
signor Corvin, la 
Fà) sala dove si tengono 

le sedute del Con- 
È siglio comunale in- 
comincia ad affol- 
i 
i 


larsi di gente e di belle signore, desiderosi tutti di 
sentire il discorso dell'ottimo conte Sugana, il quale 
viene degnamente presentato dal signor Arnould. 
E° impossibile riassumere il discorso del Sugana, 
che con frasi smaglianti, con figure «delineate su- 
perbamente ci fa passare dinanzi agli occhi una fan- 
tasmagoria di uomini e di cose grandi, incatenan- 
doci ansiosamente colla parola fluente che trascina 


all'applauso. 


Alle 13 ebbe luogo, in una delle sale della Scuola 
Comunale, un banchetto di 200 coperti; alla tavola 
d’onore siedono Errera, Zabeo, ‘Tecchio, Sugana, 
Villanova, Mariutto e Bottasso. Alla c4ampagze, 
offerto gentilmente dal cav. Ghirardi, s'alza il pro- 
sindaco Hrrera salutando i convenuti a nome di Mi- 
tano e portando un brindisi, fra unanimi applausi, 

all'on. Zabeo deputato del circondario. 

Il cav. Francesco Mariutto, presidente onorario 

“ del Comitato, vera immagine del Tempo, porta il suo 

saluto e ringraziamento parlando sempre e conti- 

= muamente del tempo, del tempo e del tempo, merceè 
‘il quale è interrotto da assordanti applausi che gli 

impediscono di continuare. 

Ed ecco che sorge l'on. Zabeo. 

| Dopo aver portato il saluto suo alla cittadinanza, 
dice dhe sente di rappresentare tutte le classi di 

Mirano, il quale primo ad onorare la memoria di 

pan: - Mazzini, non poteva essere: ultimo ad onorare quella 

di Garibaldi. 
| Queste feste - dice - sono un. monito ai popoli per 

chiamarli alla coscienza dei propri diritti, ed un 
monito ai governanti per richiamarli alla retta via 
dei Joro doveri. E° una triste ora questa per la pa- 
tria, perchè l'intliizzo politico, amministrativo. ed 
veconomico è anlitesi di quello di Garibaldî. 

| I Machiavelli moderni non trovarono di meglio 
e aumentare la ricchezza mobile e la tassa sul 
ale; l'Italia legata ad un'alleanza è nell'impossibi- 

cli sostenervi 


‘egli dice. 


i colla propria potenzialità econo- 


_Rammenta Garibaldi, galantuomo fra i i 

: ‘alantuo- 

È mini, che stretto dalla miseria nel 1875 ritiuiò il soc- 
corso offertogli dal governo dei moderati, rispon- 


dendo Che gli sarebbe sembrato di sentirsi ai polsi 
il freddo delle manette, Grande esempio è questo in 
momenti di morale utilitaria, 

È Qui poi, l'on. Zabeo, sogna (non saprei quanto fe- 
licemente) una triade Cavallotti-Rudini-Zanardelli. 

L'ottimo Zabeo dice di desiderare la riduzione 
della ferma, facilmente ottenibile colle palestre mar- 
ziali; la diminuzione delle spese militari, l’attua- 
zioneimmediata dell'imposta progressiva e l'abbandono 
dell'orrenda Africa, | È 

— Non intendo di parafrasare il discorso di al- 
cuno, ma qui, come in qualsiasi altro sito, dichiaro 
che a' Roma e dovunque il mio voto e la mia pa- 
rola saranno pel vantaggio del popolo e per l'innal- 
zamento degli umili, la mia divisa essendo: « Col 
popolo e pel popolo ». (Grandi applausi e grida di: 
Viva Zabeo!). 

Parlano poi Tecchio, Villanova, Sugana, Boneri 
velli, Ghirardi e Volpi, auspicando la conciliazione 
di tutti gli onesti pel bene della patria e per op- 
porsì specialmente al clericalismo. x 

Si brinda per ultimo a Cossoyich, a De Col ed a 
Radonich, il quale tolse a Digione la bandiera ai 
prussiani, e che conserva fra le innumerevoli reli- 
quie la sciabola di quell’ufficiale porta-bandiera e la 
pelle del cavallo adoperato da Garibaldi in quella 
guerra. ta 

Possessore d'un pezzo della camicia, a righettine 
bianche e rosse, che aveva indosso Garibaldi quan- 
do questi morì, egli Ja regalò alla società dei gari- 
baldini veneziani, che se ne fecero il distintivo so- 
ciale mettendone dei pezzettini dentro stelle d'ar- 


gento. 
NA) 


Recaticì in piazza assistemmo al giuoco del pal- 
lone fatto dai militi della Palestra Marziale; giuoco 
germanico sommamente ginnastico. Fra tutti si di- 
stingueva il forte e bravo Vecelli che preso il pal- 


lone per la maniglia lo lanciava alto e lontano. Alle . 


4.ci mettemmo in cammino pel ritorno, dopo aver 
sulutato cordialmente i signori del Comitato ed in 
ispecial modo il prof. Vittorio Meneghelli, il cava- 
lier Ghirardi ed il signor Silvio Dal Maschio, che 
preparavano fuochi, musiche e luminarie per la se- 
ra. La strada del ritorno fu lieta: a Chirignago c'era 
sagra con musiche, giostre, » pesche di beneficen- 
2a, ecc. ” È 

Arrivati a Mestre i militi presero posto nel vapo- 
rino che tosto si mise in via per Venezia. La fan- 
fara, malgrado l'aria umida ed il c4/igo, suonava 
di tratto in tratto, rallegrando lo spirito dei militi 
che giunti a Venezia, di buon passo sì recarono 
alla loro sede a depositare i bastoni di ferro, con- 
tenti di aver passata una buona giornata e di aver 
preso parte ad una festa patriottica e bella, 


Pino. 


CronaAca pi Roma 


LA RAGIONE DEL PERCHÈ 

Pubblicammo già da vari.giorni che la Prefettura 
aveva invitato il cav. Ermete Zacconi a ritirare 570%- 
taneamente il copione del Cristo alla festa del Pu- 
rim, che egli, come vuole la legge, aveva depositato 
alla Prefettura stessa, per il necessario permesso di 
rappresentazione. 

Il Zacconi però, dopo avere interrogato la sua co- 
scienza, si avvide che nell'animo suo quella sp07%- 
taneità non albergava e quindi non ritirò il co- 
pione. 

Egli aveva ragioni, dal suo punto di vista. L'ave- 
va rappresentato a Napoli ad onta di un fulminante 
manifesto dell'arcivescovo, ad onta della maggioranza 
clericale di quel consiglio comunale; altre compagnie 
l'avevano rappresentato anche altrove e perchè pro> 
prio a Roma egli doveva avere quella spoztaneita 
così contraria al a' suoi ideali artistici, e anche - 
poichè un capocomico per quanto artista come Zac- 
coni, è pure un industriale - alla sua cassetta? 

Ma ogni ragionamento è caduto, quando ier l’altro 
alla compagnia fu notificata la seguente ordinanza: 

« Il prefetto della provincia di Roma: 

« Vista la comunicazione fatta dal signor cav. Er- 
mete Zaccone della produzione teatrale : Cristo alla 
festa dì Purim, del prof. G. Bovio, da rappresen- 
tarsi al teatro Valle; Ù . 

« Visto il rapporto del signor questore, in data 19 
volgente n. 45 gabinetto, col quale si riferisce che 
la rappresentazione di detta produzione darebbe si- 
curamente luogo in questa città a schiamazzi'e a di- 
sordini; 

« Visto l'articolo 40 della legge di pubblica sicu- 
rezza 30 giugno 1889; 

« Ordina: 

« 1. E° vietata, per comprovati motivi .di. ordine 
pubblico, la rappresentazione al teatro Va/le della 
produzione: Oristo alla festa di Purim. 

« 2. Il signor questore è incaricato di fare osser- 
vare la presente ordinanza. 

« Roma, 24 settembre. 
« Il prefetto: Guiccioli ». 


0 


A cose fatte, non ci resia che prendere atto di una 
cosa: che, cioè la rappresentazione è stata vietata 


perchè, a dire del signor questore, avrebbe sicura- 


mente dato luogo nella città nostra, a schiamazzi e 
a disordini. Per questo solo e non per altro, Niente 
moralità o, sentimento religioso, quindi, per lo meno 
apparentemente e legalmente. 

Chè se così non fosse, se realmente il divieto fosse 
venuto per; non recare offesa al sentimento religioso 
di una parte della cittadinanza, vi sarebbe da chie- 
dere: - E perchè non avete vietate le rappresenta 
zioni di quelle commedie sconcissime a sistema Pro- 
fumo, che. recano offesa al sentimento morale non 
di una sola parte della cittadinanza, ma di tutti? 

Ma, ripetiamo, la ragione della proibizione sta nel 
timore dei disordini, 

E quindi; noi non crediamo, non vogliamo credere, 
che il divieto sia una vittoria riportata dal Vaticano, 
în questa città, capitale d'Italia!. 


| Musica all'aria aperta 


piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: ; x È 
1. Meyerbeer — Marche aux fiembeaux. 
L 2. Beethoven — a) Adagio della suonata pate- 
tica - 9) Minuetto e finale della seconda sinfonia, 
3. Saint-Saéns — Danse Macabre. 
4. Verdi — I Vespri siciliani — Fantasia, 
5. Wagner — Rienzi — Sinfonia. 
6. Waldteufel — Les Patineurs — Valse. 
Nuovo giornale 

Col 2 ottobre si inizierà a Trieste la. pubblicazio- 
ne del giornale politico quotidiano 7/ Paese, che ri- 
specchierà i principii e le idee del partito nazionale 
e liberale in quella città nell’Istria, Dalmazia, ecc. 

Il giornale sarà diretto dal signor Elio Luzzatto 
che nel mondo giornalistico gode già buona fama, 

Al nuoyo confratello i nostri auguri. 

Per Giovanni Battista De Rossi 

Alla ripresa dei lavori del Consiglio comunale, un 
gruppo di consiglieri proporrà alla Giunta di collo- 
care nella pinacoteca capitolina, il busto del grande 
archeologo e di dare il suo nome ad ùna strada a- 
diacente alla ‘piazza d'Aracoeli dove abitò l’estinto. 

La società di archeologia cristiana, poi, sta orga- 
nizzando una solenne commemorazione dell'illustre 
archeologo De Rossi, che avrà luogo nella grande 
sala del palazzo della Cancelleria e alla «quale sa- 
ranno invitati i membri del sacro collegio, il corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa Sede e gli 
studiosi di archeologia. 

Uno dî meno 

Per insufficienza d'indizi, fu, ieri, rilasciato in 
libertà quel tal Giovanni Forbicini, che venne arre- 
stato mesi addietro come supposto anarchico. 

Un altro sufcida 

Stamattina alle ore 11 è stato trasportato  all'o- 
spedale di S. Spirito il giovane Filippo Ruzzi d' annì 
21, da Sora (Caserta). Aveva ingoiata una soluzione 
di subblimato corrossivo. E’ stato dichiarato in pe- 
ricolo di vita. Il Ruzzi, abita presso la signora Bar- 
bara Magni in via Banco S. Spirito n. 40. Ha la- 
sciato tre lettere, dirette alla madre, alla fidanzata 
a al Questore. L'egregio ispettore di Ponte cav. 
Perfetti, alle 5 ancora non aveva rimesso al Que- 
store la lettera indirizzatagli dal suicida. 

AI fuoco ! 

Causa accidentale , oggi alle due e mezzo, si è 
sviluppato un incendio nella casa di Giovanni Cen- 
tofanti, in piazza Regina, 8, interno 5. 

Accorsi i vigili, il fuoco fu subito spento. 

Il danno è di una trentina di lire, per alcuni sup- 
pellettili bruciati. 

Dal taccuino del reporter 

Ladra in trappola — Al vicolo privato, in via 
Nomentana, 1, int. 4, è stata arrestata Emilia Cin- 
que, d’anni 18, da Itri, perchè autrica di furto di 
265 lire e molti oggetti d'oro, di valore non ancora 
precisato, a danno della signorina Giulia Panunzi, 
pittrice, in via Sistina, 123. presso la quale era do, 
mestica, e della signorina Clelia Chauvet che si re- 
cava in casa della Panunzi a prendere lezioni di 
pittura. 

Emilia ha confessato, indicando dove trovavasi la 
refurtiva. 

Con la polvere — ll ragazzo Dionigi Terigio, di 
anni 413, ieri, fuori di Porta Portese, in località 
Monteverde, nella fabbrica pirotecnica dei Fratelli 
Papi, nell'accendere della polvere, che tolta da tre 
cartuccie, era stata da lui distesa su di una pietra, 
si bryciò la mano destra. 

Ne avrà per 12 giorni. 

Caduta fatale. — Maria Luce, d'anni 19, dome- 
stica del signor Settimio Efrati, questa notte alle 3 
in casa, in via del Governo Vecchio n. 50, è caduta 
dal letto, producendosi la frattura della clavicola 
sinistra, ferita alla testa e commozione cerebrale. 

Accompagnata alla Consolazione dal signor Efrati, 
venne dichiarata in pericolo di vita. 

Tra uscieri. — lersera allo 49, all'Ispettorato 
d'artiglieria, in via degli Astalli, per gelosia profes-” 
sionale vennero a lite gli uscieri Giorgio Galloni e 
Garlo Colson, 

Venuti alle mani.il Galloni ne uscì con gli occhi 
pesti ed altre contusioni per il corpo. 

Si è recato oggi a medicarsi alla Consolazione. 

Per finire 

Dall'appendice di un giornale ci provincia: 

« ... lina palla di cannone e il prode capitano s‘ely- 
be portata via di netto la testa. gli cadde se224 
profferir parola... » 


CONFITEOR 


Se ti capita un giorno la sventura 
D'avere una calvizia prematura, 
Cerca in te stesso, o stolto, la ragione, 
Se non usasti l'Aeq a di Migone. 


avviso 


Vedi 
in 4. pagina 


Biciclette “ Tiber,, 


Guadagno di L. 3 al giorno 
Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU’ CABALE 


IEEE 


si ricevono escln- 
sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


«JIN TEATRP 


I diritti dell'anima al Valle. s , 

E° un lavoro psicologico che merita di essere sta- 
diato. I lettori stessi, e specialmente le lettricì, po- 
tranno giudicare, se i caratteri sono. veri e se l’a- 
zione si volge neì limiti del verosimile, 


Ecco il programma che eseguirà questa sera în 


Ecco pertanto come stanno le cose all'alzarsi della 
tela, vale ; Se vida 
Un marito, innamorato di sua moglie fino all'e- 

sagerazione, è venuto a sapere che un tal Luciano 
sì è suicidato per lei, perchè non. corrisposto nel 
suo amore, Ha però le prove che dalla moglie non 

è stato tradito, in alcune lettere di lei, nelle quali 
ella dice a Zucianò di non amare altri che suo ma- 
rito, e lo prega quindi di lasciarla in pace. 

Gli resta però un grave dubbio: se-cioè il. rifluto 
della sua Ann@ sia‘stato un. corollario necessario 
dell'amore e della fedeltà coniugale, ovvero. soltanto‘ 
un sacrificio voluto dal sentimento del dovere. 

‘Ora è intorno a ciò che il marito intende since- 
rarsi. 

Egli perciò ricopre Ja moglie di ogni sorta di 
gentilezze e di eortesie. 

E la moglie sempre fredda, annoiata, taciturna, 
sfugge il marito mostrando apertamente l’avversione 
che il pover'uomo le ispira. 

I due coniugi avevano già prima della morte di 
Luciano, deliberato di fare un viaggio in Isvizzera. 
Ma quando il marito propone alla moglie di partire 
la sera stessa, ella vi si rifiuta recisamente. > 

I sospetti del marito acquistano naturalmente sem- 
pre più fondamento. 

Mario, un fratello di lei - perchè c'è anche un 

fratello curiosissimo, importuno, che pare sia stato 
il confidente della sorella - si incarica lui. di, per- 
suaderla a partire e va a tal uopo nella camera 
di lei, 
‘Intanto il marito viene a sapere dalla cameriera 
che l’anno antecedente, due giorni dopo la loro par- 
tenza per la Svizzera, era venuto in casa. Luciano 
con Mario. 

Anna dunque aveva voluto sfuggire l'occasione di 
cadere, e prevedendo che Zuciano sarebbe venuto, 
aveva voluto prevenire il pericolo scappando in Sviz” 
zera. 

Dopo ciò, ritorna Mari0, il quale annuncia so- 
lennemente al cognato che 4724 partirà; però par- 
tirà anche lui, Ciò il buon marito aveva già preve. 
duto. > 
Perchè ella si decidesse a partire, bisognava che 
avesse la compagnia del fratello, che le rammentaya 
il suo Zyci4n0; col solo sposo non sarebbe partita 
mai e poi mai, 

Egli allora, esasperato, chiama sua moglie, dalla 
quale vuol sapere se ha resistito alle preghi: i 
Luciano per amor suo 0 per semplice sentimi 
dovere. ; 4 

Lei si turba, sfugge il marito, e non risponde. 
Allora questi le ingiunge di portargli le lettere di 
Iugiano. Anna ubbidisce; ma quando vede che il 
marito ne fa un /2/0 nel caminetto, cade sul di- 
vano scoppiando in un dirotto pianto. É stata punta 
sul vivo ; le è stato tolto l'unico ricordo che ser- 
bava del suo Zuciazo. 

Tuttavia, lo sposo, pentito, sì getta"ai suoi piedi; 
la scongiura di perdonargli; le dice che l'amerà 
sempre. 

Lei lo allontana, lo respinge, non ne vuol sapere, 
Finchè, spinta dalle insistenze di lui, esclama : 

— Anche l’anima ha i suoi dritti. Nell'anima bi- 
sogna entrarci a tradimento, e non pretendere che 
s'apra per forza. Ora che l’avete spalancata, sap- 
piate tutto. Non ho amato mai altri che Luciano, 
altri che lui. 

Il pover'uomo rimane allibito. Poi la gelosia e la 
collera prendono il sopravvento ed ingiunge alla mo- 
glie di andarsene subito da casa. 

Lei non se lo fa dire due volte; e va a prendere 
il suo cappellino. 

Quando ella ritorna per andarsene, il marito, più 
innamorato che mai, tenta di fermarla, le si getta 
al collo piangendo e chiedendole perdono. 

Anna lo respinge spietatamente, gridando : 

— Addio. 

Egli cade sfinito sopra una sedia, 

Ed ora qualche osservazione. 

Lui, il marito, benchè troppo debole, troppo a- 
mante della moglie e troppo ostinato a voler pene- 
trare nel cuore di lei, à un carattere tutto d'un 
pezzo, sempre coerente a sè stesso, che sì regge 
benissimo per la semplice ragione che dei mariti 
imbecilli ve ne sono sempre. 

Anna però non mi sembra proprio naturale. 0- 
serei dire che sono due 4722; l'una cioè che ha 
vissuto ed agito prima che incominci l'azione ; l'al- 
tra che viva cd agisca durante lo svolgimento del 
l’azione stessa, 

E mi spiego meglio. 

Vi pare possibile che una donna che ha avuto il 
coraggio di resistere alle sedizioni dell'amore, alla 
unica sua passione, flno a spingere al suicidio l'og- 
getto amato, per mantenersi fedele; entri poi in 
scena a trattare il marito a quel modo, a fargli o- 
gni sorta di sgarbatezze, a palesargli cinicamente il 
suo unico amore, e finalmente ad abbandonare il 
tetto coniugale, per la semplice ragione che il suo 
legittimo sposo le urta i nervi ? 

È vero che Anna si è mantenuta fedele, non per 
amiofe verso il marito, ma solamente per ubbidire 
alla voce del dovere ; ma la voce del dovere doveva 
anche dirle che bisognava portarsi un po' meglio 
anche con lo sposo, e non piantarlo crudelmante in 
quel modo, 

Certo a me sembra che una donna, che aveva di- 
mostrato tanta forza di carattere prima che il si- 
pario si alzasse, ne poteva ancora dimostrare un po" 
dopo alzato il sipario. 

In ogni modo non c'era proprio bisogno che ro- 
vinasse due uomini ad un tempo; bastava che ne 
rovinasse uno : 0 il marito, dandosi a Luciano ; 0 
Luciano restando realmente fedele al marito. 

Le lettrici giudichino. 

Del resto, l'esecuzione da parte della brava com- 
pagnia Zacconi-Pilotto-Sciarra non lasciò nulla a 
desiderare. 

Tutti gli artisti furono vivamente applauditi, 


G.V. 


. 
DICI 


Al Valle, TI Gli Spettri — venerdi, La 
Potenza delle tenebre — sabato, La scuola della 


maldicenza, 
Quanto prima Nerone. 


| VINO AMARO TONICO PROTTO. 


n 


Al Quirino, fra giorni, spettacolo d'onore del basso } 
Achille Gautiero. 


Spettacoli d'oggi — 
VALLE — Ul città di Roma - La zimpa del 
gatto - ore 21. 
QUIRINO — Zo forza del destino - ove 21. 
‘| SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
__Jone — cere i” 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Gli ambaso'atori 
Malgrado le dicerie sparse in proposito, per ora 
non avrà luogo alcun trasloco di ambascia- 
tori. 
: Îl comm. Ressmann, del quale si è fanto par- 
lato in questi giorni, raggiungerà subito la sua 
residenza di Parigi. i 
11 prefetto Cavasola 
Il prefetto Cavasola, che come abbiamo annun- 
ziato, quantunque riluttante, ha finito per accet- 
tare la prefettura di Palermo, partirà, sabato, per 
la sua nuova destinazione. : 
Il Congresso sconomico EE 


MILANO, 25 — Oggi fu inaugurato il Congresso LIZ se E = Ù 
FOTETE DIGERIA BERE 7? NEI 17 } 
o a i) deo nl 


delle Società economiche. 
V'intervennero alcuni senatori e deputati, il pre- 
fetto, il commissario regio, comm. Bonasi, ed i sin- 
daci e i deputati provinciali di diverse provincie. Il ì a 
Congresso fu aperto-con un applaudito discorso del- (174) anni fatilfdotto e distinta medico Florido 
SERI, uzziatti, ? Piombi celebrava il valore :terapeutico e dietetico 
Per Agostino Dept. tl: X della preziosa Acqua dì Rocora Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con'splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
fessori Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantani, 
‘Loreta, De Giovanni, écc., 


Il Comitato pel monumento a Depretis. a Stradel 
la, ne fissò definitivamente l'inaugurazione pel 21 

tecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


ottobre alle ore 12,30, 
Il blanso fcano:s) 
o Fa regina delle acque da tavola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


PARIGI, 25 — Il progetto di bilancio. per l'eser- 
cizio: 1895-96 sarà distribuito prossimamente. 
Per stabilire il pareggio fra le entrate e le spese, 
Il ministro delle finanze operò riduzioni di spese per 
liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul. sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed îl suo valo- 


SOLO L’ ACQUA ; ù: 


CHININA MIGONE 


; sistema speciale, conserva o sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 
ii Ricute sad la testa ai e pulita a: 
| Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei proparatori 


A. MIGONE ce €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 5 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 Gite la ala ed in 
bottiglia de a L, 8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo ti ne È Ba ; 
| Fratelli Finocchi, specialità.— Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Caposaccia, ro 
hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza MO RESGia Sa a 
anzoni e C. — Emperio di Profumerie Piazza in Lucina, Lio CRI ia s A Îh 

|-== you , 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli SERUSE ro- 
ghieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen mp) 
Ji 


Giovanni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 — Finzi e Bianchelli — Profumeria Luciani Corso 390. £ 

Deposito General; A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le sped.zioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


UNIVERSALMENTE. 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- È 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


È 

REEREZIRAZI I 
DE 

4 


va 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di ì 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ovo, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compe. 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 


30 milioni di franchi. 

sha. riforma delle tasse di successione fornirà 25 
milioni di franchi. 
CH credito 12-milioni di franchi per ammortamento 
è soppresso; tuttavia gli ‘eventuali avanzi del bi 
laneio saranno impiegati nel rimborso di 98 milioni | 
di boni sessennali. 

Il bilancio così stabilito presenta 3,428,500,000 


franchi di entrate, con una eccedenza di 300,000 re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni. e LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
franchi sulle spese. falsificazioni poste in commercio, delle quali’ il SER : 
Si spera negli anni successivi di dedicare i pro- pubblico Sn ban ciruardnigi 3 q Accettare soltanto la genuina EMULSIONI 
dotti della riforma sulle tasse di successione alla D ° SCOTT preparata dai Chimici 
dotazione delle Casse pensioni a favore degli o- SCOTT & BOWNE di New-York 
perai, Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1{4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza È 
Lo ozar L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cant, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende i ie ario 


end 
ii m_T+6 
—— da aY TT TETTO 
A. Janssen Ri dei Fossi, 10 - FIRENZE 


positario Generale ed unico in tutta l'Italia 


della Farina Lattea Sterilizzata Mufffler l’unico nutri- 
mento razionale per bambivi.lattanti. 

della Emalbumina Dahmen il più digeribile di tutti i 
preparati di ferro. Si può constatare l’effetto in 8 
o 10 giorni senza fallo, anche nelle anemie più 
ostinate. 

delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's © dei 

medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seba- 

stiano Kneipp. 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacce po- 
stale contro aumento di cent. 60. 


LONDRA, 25 — Il Rewler Office è informato che 
la malattia di cui soffre lo czar è la malattia di 
Bright. 

VIENNA, 25 — La Poltische Correspondenz ha ||" 
da buona fonte da Pietroburgo : 

« Risulta che lo stato di salute dello cezar è visi- 
bilmente migliorato negli ultimi tempi. 

« Lo ezar ha buon appetito, lavora giornalmente 
da due a tre ore e fa frequenti passeggiate all'aria 
aperta. 

« L'imminente viaggio dello czareviteh a Darm- 
stadt prova pure che la salute dello ezar è soddi 
sfacente. 

« Se il Granduca Giorgio, le cui condizioni di sa- 
lute non furono, nelle ultime settimane, soddisfa- 
centi, dovesse esser obbligato a recarsi in Crimea, 
tutta la famiglia imperiale ye lo accompagnerebbe ». 

La situazione in Bu'garia 

SOFIA, 25 — I ministri Radoslavoff e ‘Tonteheff 
sono risoluli a dimettersi. 

Si crede che essi saranno sostituiti. da partigiani 
sedicenti russofili-rumelioti. 

Si a ura nei circoli governativi, che i conser- 
vatori disporranno da soli di una maggioranza con- 


SERI ga e e ——_;!==e.....- 
___SUADAGNO CERTO : d'ogni genere di lusse e comuni, ia- 
Non più Cabale Il tagliati, intarsiati, decorati, si von- 


i i iun. dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
Gratie apediaso a chica zini- i più vasti e più assortiti 4; 
IA ARI Roma — della ditta A, MERONI e R. 
piatti diari ef FOSSATI, Via;Quattro Fontane21 e Via 
timane di ambo, tarno ii Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago) 
quaderna, col guadagno — Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 


È n = 

certo di L. 3 algiorro. È vidaatiperoo > tempo - e serza 
o, giorpò aumento di prezzo - commissioni di qu iaai importanza — | 
È d 


1}}PJSIPpos oUeJsIBwIja }jnpo49u,,j6 ayouy 


Anche gl’increduli rimarranno soddisfatti 


uffici ecc. Si eseguiscono in brevis 

A Ntorizzando abiuidge Ai privati si accordauo le stesse falicitazioni dei nego- 

zianti, -- Per le destinazioni fueri Roma la Ditta Spedisco 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Llssoré 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di pilzione pEDlegiata della Ditta. -- La ditta 
A. Meroni e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Iné. e Comm. con due grandi ms- 
daglie d'oro al Merito Ir dustriale e per l'esportaziona. 


non avesse la vincita nelle 
4 settimane di smentirmi 
a mezzo della pubblica 
stampa - Non si tratta di 
cabale, nè niente di simile 
ma di un metodo sempli- 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 0/0 sulle tre pri- 
me vincita. 

Inviare per spese postali 
lire 1 in cartoliva-vaglia o 
| francobolli a SIMONTI 


rario delle Ferrovie 


Roma per lo linee dî È 


iS DE 


O 


. . 
4 a |. | PRIANO, Via Benedet'a i] 
siderevolo nella nuova Sobranje. | -|N13 - Firenze ISA G 
SOFIA, 26 — Si assicura che il solo ministro del K FOR : ye 
3 i E Agr ITUNA PER THITI SÉ pres 
veIdÌ pe 7 x FR el A Fo Au 
Ra dell'agricoltura, ‘Tentcheff, si è dimesso NT Prodotto dei vigneti di Marsala? Firotto Milne Le 
dE . n È PE ezzan " 
Quanto al ministro della giustizia, Radoslawoff, dt È . Domandate in Roma ed in tutta Italia presso fivitaveochia cal 5,80] (8,10| 8,25(15,15(17,5 |20,50/22,17 
non sì sa nulla di positivo. IGIC ette «< I er > i negozianti di Vini, Liguorsti; Birrerie, ArRIcatiÙa 9,40| 9,26/12,10|15,30|17,17|19—|—— 
-oe: SSR Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA Albano-Marino so] e 
n Brasilo o Sta SD ti cale della Fattoria Velletri-Terracina var 
WASHINGTON, 25. — Il Brasile ha abrogato il della C.e F.F.Hli MARTINEZ di - Marsala Trastevere-Viterbo 
trattato di reciprocità cogli Stati Uniti. di Raro LE 
: endo sulle bottiglie l'etichetta ori inale 
di piaga Lr Fabbrica Romana | della Ditta 8 __AFFIVI a Roma dallo linco di 
LI JNZ ”, 1 5, — Si ve erii 3 ar RI Ta) f wo 
) Lr: RESA ISIZa A prevedono; serii di N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni Pisa. | Hr bd Dt Lessa 02010 
: iblef | 110 (22,80/23,; 
Il capo dei Cafri, Mahazula, riunì parecchie mi- A Pig i pra ii in fusti da 25, 50, 100, 200 Milano | 834 RAT FES059 fn 
ap: ù À Do i o i Aeg Ù dI ;| 8,34|10,15/18,45|28/30/— —|2'T 
ta Gafri, RES canina dei Il sodo di- Apparati elettrici MARTINEE SD Cral fl LS usi Milano.Firotto | se Leoo [18,20 teroo oa CS 
stribuisce armi alla popolaz ianca per difen- : Perri > ivoli-A vez: Lo. !| 9°90/1410/— — gt fami 
derla. È e di Saala: Fenra S90E grascari cane Sul | FI UEIO TR 
Rea ci È A Rea Gara nedagliza tutte lefesposizioni pare Anaio. Cda, sli 140) 227 
LONDRA; 26 — Il Zimes segnala la voce di un Velocipedi È Teco Termoine 82 | 9268250 —[—— 
combattimento, che sarebbe avvenuto ieri sera tra i i 2.20114,08121,401— —|- | |/2 2 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 
stla N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 

DEPOSITO 

la FAlARZE Val, allagresio di piste 

illa Borghese. 

Riparazioni, Ridiaa iù; Nike: SCIROPPO ANTISIFILITICO por malattie segrete ela sifilide più 


DER, ° ostinate agli altri sistemi di i 
© previa ramatura a fuoco | INIEZIONE ANTIGONORKOICA LB. PE Ste LD 


portoghesi e gli indigeni a Lorenzo Marques, Tutte 
le truppe di quella piazza avrebbero fatto un sor- 
tita contro gli indigeni. 
La guerra fra Ch'na e Giappone 
LONDRA, 26 — Secondo un dispaccio da Shan- 
zhai ai giornali inglesi, la partenza della squadra 
gispponese, dall'Isola Hoyunto per incognita desti- 


nazione, ha messo in allarme i chinesi i quali co- pi ostinale, goscitta è cda DaLtLA ILE per Eonoree Ja 
minciano a = di esser stati sconfitti nella PRESERVATEVI ONGUENTO coon der glandole-ingrossate, gozzo e stringi. di Sal Saturno ( 4 p 
battaglia di Ya-lu, Ù urs gasriti senza siringa e candelette a no (approvata di primari ieri 

; Un disastro L. 3 |M Capitale e da certik Primari parrucchieri della 


x c ‘cato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M, la Regina d'Italia), RI ces 


arato chimico, esso 
e alla barba il loro oe 


biondo, castagno, o nero m È 

3 SO, to, non macchia nè pell 
nè biancheria. S SENI È i 
MAGAGNIMI e. ì vende presso l'inventore - COSTANTINO 


DAL CALD Ep | "OLUZIONE per guariro è plagho d'ogni speolo di malatti» 


segrete recenti eil invecchiata da anni L, 3. 


" d Rimedi approvati dal C. È 
Basta spedire una cartolina del Ministero di Rocorstelto Superiore di Sanità 


vaglia di centesimi 50 al Privativa governetiva al Dr TENCA. Milano, vi 2, 
l'Amm. del Folchetto Via pra, 2, visita consulta per lettere L. 5. A Prasna di reiti 
Poli N.25, Roma, perriceyera ln na ‘Oni esigere sui rimedi ed irtruzioni la firma a mano del- 


franco |’ elegant J Sace 
o 1 e volume De 
c È ; positi generali pei farmacisti in Mil: 
TIBEaLIOne Illustra'o. sa sine Ds: SEPnOE, alla Ditta CARLO ERBA 0° CnGnSENO 
€; arwacia C. sotto i portici Galleri co i 
ORE FRESCHE di Mico Spalato [rieti * saito Bessone toa catena e to cho spodiscone 


i n più lemlohi a domicilio. 


SANT'ANGELO DEI LOMRARDI, 25. — A Tau- 
rano, comune della provincia di Avellino; sono erol- 
lati due piani di un palazzo lesionato, seppellendo 
cinque persone, delle quali quattro furono estratte 
morte ed una gravemente ferita. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


deposito 6 bottiglie per L. 10 


Tipografia Folchetto, Piazza S, Silvestro, 80-81. (Serve per l’uso est ©) 


— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
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UN SEMESTRE i ARI i » CA 
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Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. LO 


Per Massava, Assag, Trrpoti. Tu= 
(| Ns, Susa D’ArRica, GoLETtTA, l'asso 
clazione costa come per l’Italia 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


«Io mi sento più corazzato 
del Duilio e del Dan- 
dolo ». 


BACCELLI - Discorso d'Ascoli 


ROMA, 27 Settembre 1894 


PER UN’ INTERPELLANZA 


Si legge che l'on. Bovio ha fatto pervenire alla 
presidenza della Camera la seguente interpel- 
lanza : 

— Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro 
dell'interno circa la concessione. fatta dal governo 
al Vaticano, a danno della libertà di pensiero e di 
coscienza, Vietando in Roma la rappresentazione del 
Cristo, già rappresentato in molte città d'Italia, 
‘senza îl menomo turbamento dell'ordine pubblico, 

‘ Bovio. 

Cominciamo dal dire che si tratta di uno sfogo 
puramente accademico, perchè attualmente es- 
sendo chiusa la Camera, non c'è diritto di inter- 
pellanza non solo ma non esiste neppure quella 
‘presidenza della Camera, alla quale l'on, Bovio 
ha creduto di far pervenire il suo autografo. 


Ùele 


ì Ma non.è questa l'osservazione più importante, 
In massima non approvo nessuna proibizione* 
Quando un funzionario proi- 
egli si è sostituito a un diritto 
che spetta all'opinione pubblica : è il pubblico 
che deve far giustizia di un gattivo dramma, di 
un cattivo libro, di un cattivo giornale. | 
4 Di più, nella fattispecie, gi potrebbe ANCO Os 
‘servare che il prefetto Guiccioli ha adoperata pun 
frase audace e impropria, quando ha detto: do 
proibiva il 074st0 per comprovati pericoli nai di- 
isordini, Come si può dire comprovati una ione 
«che non è ancora successa È DI Snpura come 
«lai precedenti, perchè ha ragione l’onor. Bovio 
quando osserva che in ogni luogo dove fu rap- 
presentato, il Cristo non ha dato luogo neppure 
all'ombra di un disordine. SERA 
Sen nehè dr Bovio doveva lasciar dire cuesi 
vi altri, 
"E a e - diciamolo pure - non hello che un 
deputato venga alla Camerare a perorare ly pro- | 
pria causa. 
Lasciamo Stare 


di questo genere. 
bisce qualche cosa, 


che i maligni - e avrebbero 

‘ 4 lata a tutto ciò | 
torto - potrelnbero veder mesco i 
DE futon «interesse, col pretesto che ogni | 
rappresentazione TDEIMARR A una perdita 

ì imi. diritto dell'autore. È ; 

o che per deplorare d’aver patito 
una persecuzione, NoN è consigliabile che un de- 


i 
] 

i e) ue faccende alla Camera: | 

putato discorra delle # SO 
I 


non per questo egli è stato eletto; ) 7 
egli. si a a diventare un cas89. politico. ai 
a qualche collega l'ufficio di ragionare di quel , 


caso, con quella oggettività che egli stesso, in % 


Il governo locomotiva, 


causa propria, non può avere, e che non sarebbe 
umano chiedergli. 


Ma appunto per questa subbiettività di giudizi 
e di impressioni, per la maggiore importanza 
data agli individui in confronto delle cose, per 
la soverchia letteratura specialmente autobiogra- 
fica, per una assidua cura delle minute cose, de- 
generanti spesso in pettegolezzi, e per la vacuità 
accademica, l’Estrema Sinistra, la quale aveva nel 
movimento politico e parlamentare un importante 
ufficio da compiere e una bella posizione da 
conquistare, non ha mai fatto opera davyero 
concludente, e ha sciupato molto tempo. 

L'on. Bovio mostra di mantenersi fedele a que 


ste tradizioni ! 


L'abbonamento trimestrale al 


Folchetto 


dal primo ottobre al 31 dicembre 1894 costa - a ti- 
tolo di saggio - 


Lire 4,00 


Compiuta che avremo fra qualche giorno L'Ombra, 
comincieremo la pubblicazione di un nuovo ro- 


manzo. 


n _______—___ 
___ 


CANZONI E BALLATE 


Il Popolo romano deplora assai un fatto, certo 
non lodevole, ma pochissimo importante, occorso 
a Castelfidardo, dove l’autorità permise discorsi 
anarchici, che perfino i rappresentanti dell'eser- 
cito dovettero stare a sentire ! 

E il Popolo romano, nella sua indignazione, ne 
dice una un po’grossa. 

Egli osserva che la dimostrazione che doveva 
farsi il giorno 18 era stata rinviata alla dome- 
nica. E soggiunge severameute : 

— Tutti sanno che i rinvii di questo genere fanno 
parte del sistema dei mestatori radicali e anarchici, 
i quali hanno bisogno di riunire a sè d’intorno que. 
gli elementi popolari che ordinariamente non sono 
liberi di andare a vociare nei giorni feriali, Ciò sarebbe 
(sîc) dovuto bastare al signor consigliere delegato, 
che supplisce il prefetto in congedo, per fargli a 
dottare quelle misure di precauzione che  costitui- 
scono l'abici della polizia. — 

In altri termini, appena un prefetto s'accorge 
che una festa patriottica si fa di domenica perchè 
vi possano partecipare le classi lavoratrici, deve 
proibirla, 0 press'a poco. : 

Così appunto perchè vi possano partecipare 
tutti, fu stabilito per legge che di domenica, tutti 
gli anni; si celebrasse la festa dello Statuto. 

Bisognerà, da ora in poi, proibirla, perchè la 

festa demagogica dello Statuto, celebrandosi di 
domenica, fa certamente parte dei sistemi dei me- 
statori radicali. 
+ E Sat sto deve essere così, perchè Carlo AL 
berto, che ci diede lo Statuto, passò per un peri- 
coloso radicale... almeno agli occhi di Carlo Fe- 
lice. 


Il discorso che il giorno 30 corrente Giosuè 


! Carducci dirà al Senato e al popolo di San Ma- 


rino intorno alla Zidertà perpetua di quella pic- 


{ cola repubblica, è destinato a sollevare molte di- 


scussioni politichè in Italia. RR 
SE din (come ce ne. scrivono gli editori 
Zanichelli) che al discorso, il quale è «un rias 
sunto mirabile della Storia di San Marino, il Car 
ducci premette una prefazione la cui importanza 
ci par necessario segnalare, perchè, oltre all’indi- 
cazione delle fonti antiche e moderne alle quali 
Egli attinse, contiene il pensiero di Jui su lè ee 
senti condizioni politiche e morali dell alia, I 
Carducci avverte che le parole su l’idea divina 
le ‘aveva scritte fin dal 10 agosto, e lette a qual 
cuno-prima che l’on. Crispi parlasse a Napoli, 
l'avverte 40% per vergogna che egli avesse @ pa 


rer seguitare un impulso partito da sì alta mente 
e gran cuore, ma perchè l’essersi incontrati egli 
e l’on. Crispi, sezza l'uzo sapere dell'altro, qual- 


cosa dimostra ». 


: Troppo si è parlato di ambasciatori, e anche si 
è fatto nascere il sospetto che l'on. Blane volesse 
fare nel personale della nostra alta diplomazia 


| delle novità che all'on. Crispi non sarebbero pia- 


ciute. 

L'on. Blane (se n'è visto il segno in qualche 
articolo di giornali a lui affezionati) pare volesse 
fare dei tramutamenti fra il Ressmann, il Lanza 
e il Tornielli. 

Ora tutto ciò pare scongiurato. Ma un paio di 
giorni fa, quando ci si credeva ancora, uno spi- 
ritoso senatore (mettiamo che sia il generale Ri- 
cotti) diceva : 

— Manderanno a Londrail Lanza perchè sa il te- 
desco e non l'inglese, e perchè a Londra l'essere o 
no generale, è per un ambasciatore la medesima 
cosa, e manderanno a Berlino il Tornielli perchè sa 
l'inglese e non il tedesco, e perchè a quella Corte 
un borghese è, dopo tutto, sempre meno accetto di 
un militare, 


Esempi di bello scrivere, 

E’ una lettera autentica spedita da Napoli a 
una signora di Roma: 

Stim. sign.a, 

Vengo con questa mia ad annunziarle la visita del 
signor M. che parte domani per costi: onde lunedì 
alle nove sarà da lei. 

La preghiera che sono a darle è che mandi il 
giorno che parte Angelo vicino a porta Angelica che 
si vende la buona porchetta, me ne porta un mezzo 
chilo, esaudisca un mio desiderio glutinale, 

il mio pensiero è rivolto a lei sera e mattina. 

tanti ossegui alla signora Carolina. 

La strage dei cinesi è un fatto orribile. 

tanti rispetti al signor Annibale, 

I miei pensieri in Dio l'affido, 

acciò dia una vaga verginella fra le braccia del bel 
Guido. 

Teri giunse fra noi il vescovo, di Capua Vetere. 

tanti rispetti alla dolce figura del bel Cesere, 

Le parti belligeranti sono in armistizio, 

tanti baci alla angelica bocca di Maurizio. 

Alessandro in Persia disfece Dario. 

mille amplessi al biondino Mario. 

Varcato il monte e poi si trova il piano, 

tanti baci al piccolo Adriano, 

Perdoni la mia cerimonia, 

una stretta di mano al figlio di Antonia. 

Mi onori dei suoi comandi e con tutta stima e ri- 
spetto passo a segniarmi, ecc. 

Se qualcuno per caso  dubitasse dell’autenticità 
della presente lettera, si presenti pure in reda- 
zione presso Guido Vieni, e - dietro sua richiesta 
- gli verrà mostrato l'originale. 


EESÌ a RP RRIAAA 


IL BACIO 


Tl bacio è senza dubbio l'eipressione più po- 
tente dell'affetto;.lo sfogo più naturale del senti- 
mento; il giuramento più sincero dell'amore, 

Anzi credo che non si possa pensare all'amore, 
senza pensare nel medesimo tempo al bacio. 

Ed io credevo che tutti gli uomini, ed anche 
le donne, fossero partigiani di questo innocente 
contatto di due anime che si amano. 

Invece non è così. 


A New-York si è formata ‘una lega gontro il : 


baci 
Sissignori, contro il bacio, contro questa con- 
sacrazione dell’affetto. 


La lega afferma che il bacio è immorale non | 


solo, ma anche anti-igienico, 


Ed a comprovar ciò esibisce una quantità di | 


certificati medici, nei quali si asserisce che molte 
malattie si trasmettono colle labbra. 

Questi dotti medici però - a parer mio - si sono 
dimenticati che la malattia che più spesso si tra- 
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smette colle labbra è appunto l’amore; e che un 
ammalato non si rassegnerà tanto facilmente a 
non comunicarla all'oggetto amato. 


mari 
Del resto, questa lega mi fa un effetto curiosis- 
simo. 

Vorrei sapere, per esempio, quali mezzi adot- 
terà per propagare la sua dottrina, 

Sarà una crociata di nuovo genere. 

Perchè - visto e considerato che i baci per so- 
lito si dànno nelle intimità delle pareti domesti- 
che e non in piazza - non so come faranno que- 
sti prodi puritani ad impedirli. 

Dovranno necessariamente dividersi in tante 
pattuglie, e penetrare, non vistì, in tutti i luo- 
ghi più sospetti. 3 

Così accadrà che, mentre due amanti parlano 
dolcemente d'amore, quando proprio stanno sul 
più bello ed il bacio sta per unire le loro anime, 
ecco che sbuca fuori un momo nero che ci sì 
mette in mezzo ed impedisce il pericoleso. con- 
tatto, 

I due amanti, naturalmente, resteranno male ; 
ma non credo che questo ufficiale del bacio pub- 
blico ci farà tanta buona figura. si 

Ed è certo che, frapponendesi all’improvviso 
fra due individui che si slanciano l'uno verso 
l'altro per darsi un bacio, dovrà necessariamente 
andarci di mezzo lui, 

Ne riceverà uno davanti e uno dietro, 


Tuttavia fin qui sarebbe poco male. 

Il guaio per il povero puritano sarà quando, 
volendo arrestare un bacio pernicioso, riceverà un 
carico di legnate, 

Perchè, naturalmente, se un uomo sta per ri- 
cevere un bacio da una donna, non si rassegna 
tanto volentieri a privarsene, e non lo cederà 
a nessuno, nemmeno all'igiene pubblica, 

Del resto, questa vigilanza presenterà molte dif- 
ficoltà. 

Come volete fare, per esempio, ad impedire che 
una madre baci la sua creatura appena nata? 

A meno che non siano affigliate alla lega un 
buon numero di levatrici, riescirà — io credo — 
impossibile, 

Certo è che i baci sono di tante specie e di di- 
versa intensità. 

Si potrebbero benissimo misurare col termo- 
metro. 

Il bacio di un genero alla suocera si trova — 
mettiamo —a zero gradi; quello di un innamorato 
alla sua bella a quaranta, 

E, secondo me, il pericolo del contagio au- 
menta in ragione diretta dall’intensità del bacio. 
icchè il compito della lega sarà complicatis- 
simo. Perchè dovrà distinguere ed esercitare mag- 
gior vigilanza dov'è maggiore il pericolo. 

E se la santa e salutare lega volesse ascoltara 
un mio consiglio, dovrebbe limitare le sue ape- 
razioni contro due baci soltanto, i quali rappre- 


sentano davvero una calumità per il genere 
umano. 

Intendo dire il bacio di Giuda e il bacio del Si- 
gnore. 


Questi sono veramente due baci che rovinano 
l'esistenza. 

Il primo rappresenta il tradimento, l’altro la 
morte. 

Infatti nelle necrologio spesso sì legge: 

— Dopo lunga e penosa malattia il comm. X si 
è addormito nel bacio del Signore. 

Una prece. — 

Una lega di resistenza contro questi due bacì 
sarebbe una provvidenza. 

Gli altri è meglio lasciarli stare. 


Tg CEI 497#A 
CRONACHE LETTERARIE 


Ve. ne siete accorti? — 
stetica, 

L'evoluzione del pensiero conduce gl'ingegni a col- 
tivare certo ramo di ricerche e di studî; e, quando 
l'idea c'è nell'aria, tutti s'accordano a seguirla, an- 
che senza imitarsi, inconsciamente. — Così, oggi, 
tutti scriviamo di scienza del bello, e tutti i perio- 
dici letterari son pieni delle nostre chiacchierate este- 
tiche, più o meno positive. 

L'origine del rifiorire di tale studio è dovuta — 
io eredo — alla reazione degl'ingegni, al metoda 
puramente storico e di condizione, esclusivo signore, 
per qualche anno, del campo letterario, 

Oggi, dunque, è la volta dell'estetica, — Ma, per 
carità, non esageriamo. L'equilibrio — precipua dote 
del genio latino — dovrehhb'essere il nostro ideale. 
Gl'ingegni italiani dovrebbero adoperarsi a che îl 
metodo storico e l'estetico sì unissero genialmente 
con l'intento di produrre, sopratutto, una critica per 
fetta, a che l'estetica e l'erudizione sì dessero fra- 
ternamente la mano, 


la volta dell'e- 


4 


Buono esteta ed erudito insieme è l'egregio amico 
prof, Francesco Bonci — autore, meno fortunato di 


quanto merita, di opere tenui in vista, ma ponde- 
rate e momentose. 7 

L'ultimo sno lavoro è 72 volgariscamento dello 
scritto latino raro di Antomio Telesio « I colori 
presso gli antichi Romani » (Pesaro, Federici, 1894). 

Il Bonci ha voltato fedelmente in italiano un no- 
tevolissimo scritto raro. della nitida estetica dei Ri-, 
nascimento, e lo ha veramente volgarizzato, ciò è 
adattato a l'intelligenza dei più, chiarendo quanto 
il Telesio comprese intorno ai colori « come i Ro- 
mani li intesero originalmente e come li derivarono 
dai Greci, e come, sotto le memori architetture della 
fùntasia e sotto una patina d’oro fulgente, il Rina- 
scimento li vide... » 

È da notare la castigatezza della forma italiana 
usata dal Boncì e la dottrina delle note artistiche e 
letterarie e l'elegante prefazione, che dimostra qual 
estesa conoscenza | abbia il professore marchigiano 
dell'arte contemporanea. - 


@ 

Rammento che Giulio Salvadori, un giorno che si 
parlava di estetica, mi disse che sarebbe cosa buona 
studiare seriamente i nostri esteti del Rinascimento, 
semplici e lucidi, e mi citò a memoria queste pa- 
role di quel Comentario del Ghiberti che fu la fonte 
delle vite del Vasari: « Recò (Giotto) l'arte natu- 
‘ralò, e la gentilezza con essa, non uscendo dalle 
misure »; e queste altre dell'Alberti: « La pittura 
che non rappresenta il concetto della mente, è imi- 
tazione di cose vive, senza vita », E con queste’ ci- 
tazioni mi dava una prova della maravigliosa sem- 
plicità e profondità di tali scrittori, che - al contra- 
rio di tutti gli esteti del mondo - non sono affatto 
nebulosi, e danno, chiaramente e acutamente, le re- 
gole della grammatica pratica delle arti. 

Tutti sanno almeno i nomi del Ghiberti, dell'Al- 
berti, di Leonardo, Palladio, Vignola, Giraldi, Spe- 
toni, Lomazzo, Dolce, Firenzuolo, Cellini, asso, Ca 
stiglione, Cennini, del Diirer, tra'Tedeschi, del Tri- 
chet Du Fresne, tra*Francesi. Ma pressochè ignoto 
era stato sino ad oggi il Pelesio e il Bonci, rinver- 
dendone la memoria, ha fatto una. buona opera, di 
cui gli debbono esser grati li amatori dell'arte. 


£ 

Antonio Telesio - zio. di Bernardino - nacque a 
Cosenza nel 1482, fu professore nella Sapienza di 
Roma, e morì l'anno 1542, nella città natale. Av- 
versario a'Peripatetici, propugnò, in filosofia, il li- 
bero esame : erudito e artista, scrisse una tragedia, 
Idyllia, Decoloribus, Decoronis, poesie italiane. 

Indirizzandosi più a i filologi che a i pittori - il 
Telesio parla, in modo da prevenire i moderni, dei 
seguenti colori: coerulezs (eryaneus de’ Greci, tur- 
chino! - caesius (glaucus de’ Greci, verdognolo) - 
ater (color carbone spento) - 220us (bianco) - pullus 
(terreo) /ermugineus (color di ruggine) - rufus (giug- 
giolino, colore tra il rosso e "1 giallo) - ruder (ros- 
80) - punicens (rosso carico) - fulvus (leonato) - 
viridis (verde). 

Infine, nell’£p%/070, ragiona più particolarmente 
della varietà dei colori, e finisce con l'enumerare 
quelli più cari a la Natura, che sono: il ceruleo, 
colore del cielo e del mare; il fulvo, colore delle 
stelle ; il verde, il fosco, il bianco, colori della terra 
verde di erba, fosca di fronde, bianca di neve; il 
nero, colore (segno il linzuaggio del Telesio; oggi 
non si chiamerebbero culori il bianco e il nero) 
della notte; il rosso colur del sangue. 

« Siffatti studii telesiani - dice il Bonci - non solo 
giovano per quanto uarda alla filologia e alla 
poesia, ma alla storia d-ila pittura... Perchè, se il 
legame ‘tradizionale che stringe la pittura antica 
alla moderna, difficilmente si può dimostrare con il 
sentimento e l'espressione peculiari ai singoli pittori, 
ciascuno de' quali ‘con sì nell'avello seppellì l'ar- 
canò psichico dell'arte sua, è innegabile un conca- 
tenamento di tradizioni artistiche, il quile si palesa 
in ispecialità coi metodi di esecuzione materiale del- 
l'arte del dipingere. 

Dopo tutto ciò ha razione il Bonci a dimandarsi 
«se nello zodiaco sfolgorante degli eruditi e dei 
critici, appartenenti all’ Umanesimo si’ possa non 


pensare anche ad Antonio Telesio, leggendo i versi 


di G. Leopardi ad A. Mai: 

: + + Che per tun man presenti 
Paion que’ giorni allor che dalla dira 
Obblivione antica er sean la chioma, 
Con gli studi sepolti, 

I vetusti divini, a cui natura 
Parlò senza svelarsi. onde i riposi 
Magnanimi allegràr d’Atene e Roma. 


Giulio Natali. 
HI Crelinm è il principe dei saponi antisettici, 
UN NUOVO. DISCORSO BACCELLI 


ASCOLI PICENO, 26. — Al banchetto in onore 
ilell’on. Baccelli parlarono il sindaco di Ascoli, ca- 
valier Cesari, il presidente della deputazione provin- 
ciale De Castellotti, il tenente colonnello De Andreis 
comandante interinale del presidio, il conte Falconi 
sindaco di Fermo, ed il dott. Luigi Mazzoni, 

Salutato da lunghissimi applausi sorse quindi l’ono- 
revole Baccelli. Egli così parlò: 

— Ringraziarvi è troppo difficile, Vi prego d'in- 
terpretare coi sentimenti dell'animo vostro la grati- 
tudino dell'animo mio. 

Invitato gentilmente, sono venuto in questa città, 
cui ‘mi legavano pensieri ed affetti, ma della quale 
non conoscevo le splendide bellezze, 

Sono venuto, ho ammirato e, vi assicuro (l'iper- 
bole ‘è ‘senipie lontana: dull'animo mio) che ho rice- 
vuta la più lieta impressione che può provare un 
uomo, il quale senta l'antithità, Ja grandezza dei 
nostri padri ed ammira e desidera i trionfi del- 
l'arte moderna: per tutto questo cielo egli trova 
argomenti in questa illustre città che gli rasserenano 
lo spirito (applausi). È 

Io ho amato Ascoli in Costanzo Mazzoni; era mio 
compagno indivisibile; amico, quasi fratello. Lo ri- 


cordo nel 1867 a Parigi: abitavamo due ‘camerette, | 


una vicina all'altra; c'era un grandissimo movi 
mento ma c’era anche il colera. E una notte ho sen- 
tito Costanzo alzarsi e camminare perla sua camera 
ed io ad orecchiare attento, per vedere se mai non 
stesse bene in. salute, ma poi mi rassicurava senten- 


dolo vociferare solo. Però tormfando ancora a favel- 
lar solo di nottetempo, mi son lévato, sono andato 
‘a vederlo e gli ho detto : « ma che hai che non dor- 
mi? » e disse: « Debbo parlare domani al Con- 
gresso medico internazionale di Parigi, e mi batte il 
cuore per l'Italia. » 3 

Povero Costanzo! Anche a me batteva il cuore 
con lui: ed allora erayamo pochi, anzi pochissimi ! 
Ma se eravamo pochi, ho .il piacere e l'onore di ri- 
“cordare che tra quei pochi c'erano due: uno di A- 
scolî e l'altro di Roma che erano come due fratelli ! 
(Applausi). > 3 

Dunque immaginatevi se io sin da quei tempi a- 
massi questo paese senza conoscerlo. 

Venuto qui, ho veduto alte meraviglie dell'epoca 
Romana; il fascino ancora vivissimo che esercitano 
quelle pietre sull'animo di chicchessia, è stato im- 
menso su me, davanti alla porta Bigemina ed al 
ponte sul Tronto. 

Mi pareva ancora di veder passare per quella 
porta uomini che avevano fin da quei lontani tempi 
il sentimento dell'unità, italiana, che affermavano il 
diritto di cittadinanza con Roma, e lo esigevano com- 
battendo, ma, o signori, io non posso esser in que- 
sto momento più ascolano che romano. 


Qui si iniziava un combattimento per un grande - 


principio liberale, per l'unità, per la potenza di que- 
sta Italia nostrs diletta. Ma a Roma lo si sentiva 
egualmente. Forse la lotta nacque dall'aver voluto, 
imporre colle armi ciò che si sarebbe poi libera- 
mente consentito. Perchè spontaneamente i romani, 
vincitori, dichiaravano che i vinti avevano ragione, 
e spontaneamente dettero ai vinti ciò che chiede- 
vano, e portarono agli onori del Consolato un figlio 
di questa grande città. Dunque, Ascoli. e Roma e- 
rano insieme. 

Ieri, in mezzo ad un altro convegno, volli ricor- 
dare Orazio, oggi posso ricordare Cicerone e Virgilio. 
Cicerone augurava alla gioventù romana di divenire 
potente per italiana virtù, ,S7 vomana potens itala 
virtute propago. E Cicerone ha pur sempre parlato 
dell’Italia. 

Andate a vedere il suo. epistolario, ove natural- 
mente si può trovare l'uomo che vivea nell'intimità 
cogli amici, e vedrete questa mente superiore sem- 
pre occuparsi dell'Italia, dei suoi grandi interessi, 
dei suoi grandi destini. Dunque questo concetto era 
sacramentato nella storia. 

Ma la virtù degli ascolani, di avere anche voluto 
anticipare colle armi ciò che certo sarebbe stato 
consentito loro da Roma è pure una gloria che l'i- 
storia loro assicura. E qui vi hanno dagli antichì 
tempi ai tempi di mezzo tipi di costruzioni ammi- 
rande, e dai tempi di mezzo ai moderni. 

Io non credo che la modestia degli amici, che 
amo come fratelli, mi permetta di dire quanto io sia 
rimasto felice e soddIsfatto vedere nelle opere mo- 
derne tanta orma di affetto e d'intelletto (Applausi) 
(Grida ‘i Viva Sacconi! Viva Mariani!) 

Io non preferisco il loro nome. Perchè proferirlo? 
Tutti voi lo sapete! (Applausi), 

Un saluto mi è giunto gratissimo da chi si onora 
di portare la divisa del soldato italiano. 

Io ho sempre diletto l'esercito, come sapete. A lui 
sono affidatè le sorti della nazione, a lui il difen- 
derci dai nemici esterni quando che sia, il mante- 
nere all’interno le condizioni necessarie della sua 
vitalità, la monarchia e gli ordini cosiituzionali. (Ap- 
plausi prolungati). 

Un giorno cinquecento giovani soldati nostri mo- 
rivano a Dogali salutando la venerata bandiera della 
patria; essi mi ricordavano i trecento Fabii! Eb- 
bene, su quell'olocausto, che fruttò all'Italia nuova 
stima guerresca avanti alle nazioni civili e dimostrò 
come gli italiani anche in terra lontana sappiano 
sempre morire col santo nome d'Italia in bocca, non 
è tardata la risposta degli ultimi tempi; e noi ab- 
biamo ufficiali ch» hanno combattuto e vinto, e nel 
combattere e vinc>re hanno dimostrato ciò che sarì 
per tornare ad essere questa nazione, se' intendi 
di proposito anche a migliorare le generazioni ven- 
ture dal punto di vista.militare. E il ministro d'i- 
struzione pubblica deve cooperare a tale intento ed 
io l'ho tentato eflicacemente un giorno col generale 
Ferrero, oggi morto. 

Il nuovo progetto di legge che assicurerà all’Ita- 
lia generazioni guerriere è già stato firmato dal mio 
collega Mocenni. 

Noi vogliamo la pace, o signori. Nessuno di noi 
è più persuaso cli» l'Italia ne ha, come ogni altra 
nazione bisogno. 

Tutti vogliano che la patria nostra sia tra le più 
possenti; ma, o signori, prima bisogna esistere : e 
poi esistere bene, Ora la condizione necessaria alla 
esistenza è per l’italia di avere un esercito pode- 
rosa, pronto, ma «juesto esercito deve essere l'intera 
nazione che sappia e debba essa difendersi, 

È se essa non verà a comprendere completa- 
mente questa suprema necessità della sua vita, torni 
schiava ! (applausi entusiastici). 

Ed ora ai miei carissimi amici, i medici, Essi 
hanno ragione dicendo che io non avrei mai dovuto 
lasciare il posto di clinico. Ma io l'ho fatto in un 
momento in cui l'Italia era divisa, ed era più facile 
sentire jl proprio nome ripetuto a Parigi o a Ber- 
-lino di quello che a Napoli o a Firenze, in un mo- 
mento in cui vedeva che la stima di ognuno di noi 
doveva venire per ragione riflessa dalla stima che 
degnavano accordarci gli stranieri (applausi vivis- 

« Simi). 

Oggi fortunatamente non è più così; gli italiani 
anche nella seienza progrediscono e progrediscono 
bene e sopratutto nelle scienze sperimentali, Non 
devo io fare degli esempi, ma posso dire che nelle” 
scienze avete lumi:ari, anche in questa cara città. 
luminari che oggi onorano col loro nome l'ateneo 
romano (applausi, viva Baccelli, viva Luciani). Del 
resto è vero: Gli a-uici vecchi, gli amici che più mi 
amano, mi predich srebbero volentieri il tranquillo 
ritorao agli studi ciinici ed io dovrei ringranziarli. 
Fra molti amici coiebri, che lo ‘avuto al di tà delle 
Alpi, c'è n'era uni, che da poco è morto, il quale 
aveva guadagnato srande rinomanza, e che amava 
l'Italia, Guenan dé Musy, di Parigi il quale ebbe 
la bontà di diffon!- in Francia i miei poveri Jla- 
vori. Un giorno, iui sepea ministro, mi scrisse ‘una 
lettera, in cui mi \igurava di precipitare dal mio 
posto, si 


« La politique, diceva, est une maitresse capri- 
« cieuse et fantasque ! La science est votre épouse 
« légitime qui vous donnera des enfants ìîmmor- 
« tels. » E quando io caddi dal ministero mi mandò 
un affeltuosissimo telegramma di felicitazione, per- 
chè ero ritornato alla mia clinica, Fo 
Vi assicuro che ci tornerei di gran cuore. Capisco 


“le difficoltà dell'essere clinico oggi, e può dirvelo 


questo giovane valoroso (accenna al prof. Cantala- 
messa, dell'Università di Bologna) che rappresenta 
per me la seconda generazione. Egli è infatti sco- 
laro d'un mio scolaro, il prof. Murri, e che io amo 
perciò quanto potrebbe amarlo suo padre, e come il 
padre deve insuperbirsi dei figli che escono migliori 
ui lui, così io sento felice il mio cuore pensando 
che i miei allievi sicuramente supereranno me, come 
io auguro a me ed al mio paese. (Applausi fra- 
gorosi). 

Io vorrei poi, che rimanesse, non dirò una -me- 
moria, perchè ciò sarebbe troppo, ma un pensiero 
gentile di me, ammiratore di questa città. 

E allora siamo classici: ci sì deride per questo, 
e sì dice che io uso verda sesquipedalia, rodomon- 
tate dell'antica Roma. A me non importa. Io mi 
sento riguardo a questo più corazzato del Duilio e 
del Dandolo e non tengo conto di queste miserie, 
che non mi tangono. Vorrei però ricordare un verso 
latino, che, se la memoria non m’'inganna, suona 
così: Cyntia ser, cyothis septem Corinna bibatur. 
Alla donna che si amava si beveva tante volte, per 
quante erano le lettere che ne componevano il nome. 
Se io volessi bere ad Ascoli tanti bicchieri quante 
sono le lettere che ne compongono il nome sarebbe 
troppo. L’igiene non me lo permetterebbe. Bisogna 
quindi che mi riepiloghi con una interpretazione 
amorosa del significato di queste lettere che com- 
pongono il nome gentile della città. Ascoli ha per 
prima lettera un A e poi un Se poi un Ze poi un 
O, un Z, un 7. Diremo adunque: A Ascoli $, splen- 
dida, (' città, O onorando, Z libo / innamorato. 
(applausi entusiastici) 


L'on. Baccelli in viaggio 

ASCOLI PICENO, 26 — Alle ore 11 472 giunse 
qui l'on. ministro Baccelli con l'on. sottosegretario 
di Stato, Costantini, e cogli on. deputati Dari, Sac- 
coni e Poli. 

Lungo le stazioni della linea il ministro fu salu- 
tato dalle rappresentanze dei comuni, del tiro a se- 
gno e delle scuole. 

A Offida fa presentata all'on. ministro anche la 
rappresentanza della Società operaia femminile, 

Alla stazione di Ascoli, splendidamente addobbata, 
moltissime Società, con bandiere, aspettavano l'on. 
ministro. 

All'ingresso in città gli fu fatta una imponente 
dimostrazione da un'immensa folla. L'on. ministro 
si è recato al palazzo comunale ed ha visitato la 
galleria. 

Stasera alle ore otto vi è banchetto 
al palazzo di città. 

ASCOLI PISCENO, 26 — L'on, ministro Baccelli 
visitò il Duomo, ove ammirò gli splendidi dipinti 
del Mariani e i lavori di Felici e dell'on. conte Sac- 
coni. 

Visitò poscia i monumenti, la nuova pinacoteca e 
la biblioteca. Si recò indi all’ ospedale Costanzo 
Mazzoni, direttu dal dott. Storchi, che il ministro 
lodò. Infine si recò ad un ricevimento in casa del 
dott. prof. Luciani, dell'università di Roma, 

Stasera ha luogo un banchetto di 
perti in onore dell'on. Baccelli, 


in suo onore 


circa 100 co- 


“PER LA SA!UTE PUBBLICA 


Scommetto che, se invece di lambiccarsi il cer- 
vello per trovare, ogni tanto, nuove leggi 9ra- 
vide di articoli (chi, per esempio, vorrà. arrivare 
alla fine del suddsso, troverà molto a proposito 
l'aggettivo scritto in corsivo) i legislatori si cu- 
rassero di fare osservare rigorosamente le leggi 
esistenti, il mondo andrebbe molto meglio di 
quanto ora vada. Se questo vecchio cappello 
d’antica maniera conviene perfettamente a qua- 
lunque legge promulgata in Italia, pare tuttavia. 
inventato a bella posta per le leggi sanitarie, 
che-non ci fanno risentire alcuno dei grandi e 
innumerevoli vantaggi, che, quando fossero ap- 
plicate, ci procurerebbero. Per restare ancora un 
poco su le generali prima di discendere al caso 
particolare, chi potrebbe non approvare la insti- 
tuzione dei medici. provinciali e degli. ufficiali 
sanitari nei Comuni ? Gli studi igienici. moderni 
e i loro risultamenti scientifici e pratici hanno 
aperto, come dovevano, ai reggitori della cosa 
pubblica. un largo e nuovo orizzonte d'idee, de- 
stinate a diminuire molto - sensibilmente, se non 
a distruggere una grande origine di mali so- 
ciali. 

Mi spiego: alla medicina, modernamente intesa, 
e, più specialmente, alla sua branca più bella, 
l'igiene, spetta un posto importantissimo, forse 
perchè più pratico, nell’attenuazione del malcon- 
tento umano. Togliete le conseguenze spaventose 
dell’igiene maltrattata; e un grande elemento di 
calma e tranquillità verrà a sedare l’acuzie della 
lotta per l’esistenza. Dacchè gieze, non voglia 
dire soltanto lavarsi la faccia e le mani, ma abi- 
tare case sane, possedere adatte vie di elimina- 
zione per le scorie di qnesta macchina sbuffante, 
che sì chiama vita, e godere di un'alimentazione 
sufficiente per qualità e quantità. Non per nulla i 
romani antichi, che se. n’intendevano, avevan 
detto: Salus publica... con quelche segue. E non 

‘pei nulla ancora un grand’uomo disse ancora, che 
la medicina, tal quale è ora, non avrà più ragione 
d’esistere. quando si sarà ‘perfezionata sino al 
punto da diventare igiene, > 

Adesso, che, bene o male, mi' sono Spiegato, 
posso dire, che i legislatori moderni seppero ri- 
spondere ad una necessità reale, instituendo, coi 
«medici provinciali e gli ufficiali sanitari néi Co: 
mubi, un s'rio monito alle Provincie è ai Mu- 
nicipi, a occuparsi di tutti i provvedimenti op- 
portuni a procurare agli amministrati i vantaggi 
igienici oggi riconosciuti necessari a tutti. j 

Ma chi mi saprebbe dire il progresso fatto in 
questo senso dal di della nuova instituzione ad 


LE i? È forse difetto della legge ? No, da ven 
Te non avrebbe potuto esser meglio ‘compi Du 
ati dunque? Tutt'altro ®nur 


ona 
a, 


a 
non superiore, a quella del prefetto e del sindaci 

Ora, io domando, godono nelle città e nei paesi. 
i medici provinciali e i comunali, tale indipen- 
denza, da potere imporre la loro volontà ai pre- 
fetti ed ai sindaci ? E non mi si dica, che, svol- 
gendosi quest’autorità nell'orbita della legge, è 
presumibile sia riconosciuta e- rispettata dagli — 
stessi rappresentanti della legge, dacchè sia facile 
comprendere come l'applicazione dei regolamenti, 
in ispecie nelle provincie d'ordine secondario e 
nei Comuni meno civili, vada contro a pregiù- 
dizii, a male consuetudini, a prepotenze tanto | 
radicate e da tempo inveterate, che il povero me- 
dico il quale pretendesse combattere, finirebbe 
ben presto, col. trovarsi a maledire l'igiene e le 
leggi sanitarie come della sua rovina. 


Volevo parlare quest'oggi, in modo.speciale del 
regolamento su le levatrici, le quali sono scan- 
dalo scientifico permanente in moltì piccoli Co- 
muni, ma dacchè l'articolo abbia preso propor- 
zioni discrete, e l'argomento abbia un certo sa- 
pore di pratica. utilità, mi riservo a tornarvi 
sopra domani, lieto se sarò riuscito a richiamar 
l’attenzione di cui spetta, sul modo di svincolare 
gl’impiegati sanitari provinciali e comunali da 
quelle pastoie, che rendono inutile e finanziaria- 
mente dannosa la leg; ; 

Via, parliamoci chiaro ! Quattrini da gettar via. 
non pe abbiamo. O spendiamoli bene, o facciamo 
a mono di spenderli ! 


_____—_—_—_—_—_—_—_—_—____—___—_—_——r——m—t+ték 
i non riposa bene, beva il Ferro-China-Bi- 


sleri. 


Onore alia nostra marina! 

TANGERI, 26 — Notizie particolaveggiate sui re- 
centi disordini di Casablanca recano che la regia 4 
nave italiana 7/7u7i4, colà giunta mentre durava il 
panico, contribuì efficacemente a ristabilire la 
calma. 

Il comandante Ruelle adunò il Corpo consolare, e 
offrì protezione a tutti gli europei indistintamente. 

La presenza della sola nave italiana, senza con- 
corso di navi di altre potenze, valse ad ottenere il 
mantenimento dell’ordina. 

Tutti i ministri europei, qui residenti, lodarono il 
comandante Ruelle. 


ESPOSIZIONI RIUNITE 


La calata dei veneti 
Milano, 26. 

La direzione dell'Adriatica ha organizzato un altro 
treno speciale, per un viaggio di piacere a beneficio 
di ccloro che trovano piacere a simili viaggi. 

Di 
racc» slierà gitanti in tutte le stazioni intermedie. Un 
vero 3. Michele veneziano. 

Pe: tale occasione avranno luogo alle Esposizioni 
Riunite i seguenti strabilianti spettacoli e festeggia- 
menii: 

Il ballo di S. Vito al teatro Pompeiano, eseguito 
da t il comitato, sà 

Corse ciclistiche internazionali con cadute. 

Vi prenderanno parte anche le donne: ne sono 
già i-eritte 50, ma all'ultimo momento correranno 
solta ;to in due. “ 

Giuoco dei palloni gonfiati. Grande sfida tra la 
Com: ..issione dei divertimenti ed il Comitato Esecu- 
tivo, 

Ballo dei bambini sui 
nita. 

Decapitazione di Marin Faliero con 90 personaggi 
tutti .li legno naturale, visibili ad occhio nudo. C'è 
solta:-to l'inconveniente che la decapitazione non si 
vede, 

Illuminazione fantastica con moccoli 
blico. - 

Grande Bazar orientale; all'uso della fiera di S. Am- 
brogio: 49 al pezzo. 

Gava di tiro per gli uomini di buona volontà, che 
non abbiano oltrepassato la quarantina. i 
ul comitato, temendo che tutta questa roba non 
sia sufficiente a. contentare i buoni veneti, ha pen- 
sato anche ai divertimenti in città, come risulta dal 
Bollettino Ufficiale delle Esposizioni, che copio  te- 
stualmente, 3 

« Apertura del Grande Zealro Urico internazio 
nale con 5 opere e balli. 

Lokengrin al Dal Verme. 

Partenze di trezi speciali per i laghi. » 

Sino ad oggi per è Zaghi vi andarono. soltanto le” 
gondole, le barche ed i piroscaAi; adesso il comita- 
to ci fa andare anche i treni, 


Azzeccagarbuoli. - 


La guerra fra China Giappone 
“LONDRA, 26 — I giornali hanno Ida Tokio 28: 
«Il secondo corpo d’ armata, organizzato «a Hiro- 
shima e composto di circa 30,000 uomini, ‘ha co- 
minciato ad Îmbarcarsi ieri, dopo essere stato’ ispe- 
SE dall'imperatore, fra immenso entusiasmo, per 
estinazione segreta. Lo'comanda il ministro della 
guerra, conte Oyama, » 3 È 
SHANGHAI, 27/— La situazione degli stranieri 


Do China non offre presentemente alcuna sicu- 
Zza, di Peo 


o treno partirà da Venezia per Milano il 29 e i 


motivi della Donna Jua-, 


del pub- 


e 


A Pechino gli stranieri sono villanamente ins 
tati dalla: plebe e dai soldati, >< CRI TO s 
LONDRA, 27 — Il Zies ha da Shanghi: 0 © i 
_< Il capitano Tomj-Piquet, comandante la navé - 
Kwany-Kai, fuggito nella battaglia navale di Ya-lu, — 
venne giustiziato, , ri E IAA 


I giapponesi riuscirono a catturare e far saltare 
e Kiwang-Kai ». £ DA 

x HANGHAI, 27 — Secondo.i funzionari indigeni, 
giapponesi avrebbero attaccato simultaneamente 

Chow e Yichow, ma sarebbero stati respinti tanto 

“sull’uno quanto sull'altro punto, 0/0» 


RONAGA DI Roma 


LE SCUOLE NOSTRE 

E QUELLE DI QUEGLI ALTRI 
Il fatto è caratteristico e merita di essere se- 
gnalato. — 

Il Popolo Romano, giornale molto ben informato 
degli affari Capitolini, stampa : 

« L’affluenza delle iscrizioni alle scuole elementari 

del Comune di Roma, specialmente in quelle dei 
nuovi quartieri, anche quest'anno ha superato tutte 
_ le aspettative. 
In pochi giorni gli alunni iscritti hanno oltrepas- 
sato il numero di quelli che possono essere conte 
nuti nelle nostre scuole, tantochè in parecchie si 
sono dovute accettare le iscrizioni con riserva. 

Una afiluenza addirittura straordinaria di bambini 
si è verificata in quest'anno nei giardini d'infanzia, 
tantochè sarà quasi impossibile accogliere tutte le 
domande. 5 

L'Amministrazione municipale, per quanto veda 
con piacere questo risveglio, il quale dimostra come 
aumenti ogni giorno la fiducia nelle nostre scuole, 
è vivamente preoccupata delle conseguenze. 

‘Ad ognì modo farà di tutto per corrispondere 
alle esigenze della scolaresca nel miglior modo pos- 
sibile. » EM 


ta 
Per contrapposto abbiamo una notevolissima di- 
minuzione nelle iscrizioni alle scuole clericali. Que- 
sta decrescenza notevole, era già stata segnalata al 

Vaticano fin dagli scorsi anni ed aveva formato og- 
“getto di preoccupazioni e di studi atti a rimuovere 
il fatto allarmante; ma come sì vede a nulla son 
valsi lo studio e la preoccupazione : la decrescenza 
continua fatalmente nel suo cammino disastroso per 
i clericali; e l'inquietudine aumenta, poichè se sfug- 
j gisse loro quell’unico mezzo efficace di propaganda, 
; vedrebbero seriamente compromessa la loro causa. 

Le famiglie si sono convinte che alle scuole cle- 
ricali non si educano allievi per gli studi governa- 
tivi; e la statistica, eloquente ne’ suoi freddi nu- 

meri, dice loro che di 100 alunni che da quelle 
j scuole si avventurano agli esami, utili per il con- 
seguimento di un diploma, di una laurea, di una 
potente, di 100 alunni dico, ne restano schiacciati 
all'esame, non meno di 70. 

Ad insegnare la dottrinella e la vita de' Santi è 
sufficiente una mamma, mentre a preparare i gio- 
vani alle scuole superiori, la pratica di tanti anni, 
ha sentenziato, non sono abili le scuole clericali. 

Da ciò il disastro che si esplica con una fuga 
generale dai banchi di quelle scuole, da ciò la 
i preoccupazione del Vaticano e le ire degli alti por- 
i porati. 

Ma, egregi reverendi la colpa è del sistema e del 
tempo che, insieme alla paglia, matura, oltre le 
frutta, anche le intelligenze e le mette sull'avvis 

Constatiamo intanto con. piacere 
numero degli alunni delle scuole liberali e 
crescere spaventoso di quelli nelle scuole clericali. 


l’accrescersi del 


Scuola tecnica serale 
Vicolo Capranica num. 7 piano ultimo 

Questa scuola che ogni anno più ha dato buoni 
Tisultati è stata istituita fino dal 1885 per favorire 
quei giovani i quali, occupati di giorno, non hanno 
altro modo di procnrarsi, con poco dispendio, l'istru- 
zione nelle ore di sera. 

Essa comprende i tre anni d'insegnamento giusta 
îl vigente regolamento governativo. Al primo corso 
di questa possono essere ammessi i giovani d'ogni 
condizione e di elà non inferiore ai 12 anni, quando 


non avendo la prescritta licenza elementare, supe- 
rino l'esame di ammissione che comprende : 
A) una prova seritta ed un'altra orale sulla 


lingua italiana ; 

B) una prova scritta ed 
tica; 

C) un saggio di calligrafia (breve dettato di cor- 
sivo inglese). 
di L'ammissione agli altri corsi si ottiene producen io 
documenti regolari comprovanti gli studi fatti di re- 
cente ‘e sostenendo un esame che ne dimostri l’ido- 
neità. necessaria. 

Le domande d'iscrizione si ricevono tutti i giorni, 
eccetto i festivi, a cominciare dal 24 settembre, 
nella sede della scuola dalle ore 19 alle 21. 

Gli esami d'ammissione e di riparazione avranno 
principio la sera dell’8 ottobre alle ore 19. 

SI Le lezioni principieranno non appena siano com- 
piuti gli esami. 
Gli straordiaari 

dell'ispet. ferroviario governativo 

‘Riceviamo : 

« Dunque la sentenza per gli straordinari delle 
costruzioni ferroviarie, è pronunciata. Essi sono fi- 
nalmente condannati a sparire dal ruolo degli im- 
piegati governativi el avranno una indennità di 
buon uscita, corrispondente ad un mese di stipendio 
| per ogni due anni di servizio. i 

Il licenziamento di questo personale è fissato per 
le varie direzioni delle linee in costruzione ed in li- 
quidazione, di mano in mano che vanno cessando i 
lavori cosicchè vi saranno licenziamenti al 341 di- 
| cembré 1894, 1895, 1896, 1897 e 1898, cioè nel pe- 

‘riodo di 5 annî in cui Zu/70 il personale straordi- 
nario deve scomparire. x 

Il personale che conosce ormai la sua condanna 
è obbligato a darsi da fare per procurarsi un posto 
per non trovarsi di punto in bianco colla. famiglia 
- in mezzo una strada; e supposto che la fortuna lo 

assista @ clie trovi l'impiego, si domanda perchè il 

governo gli rifluta Ja indennità che accorda a tutti 

«quelli che licenzia ? 

Dunque il governo pretende proprio che all'epoca 
fissata per suo comodo pel licenziamento, 1° impie- 
gato si trovi sul lastrico, sussidiato,. dopo aver sa- 
‘crificato i migliori anni della vita, dalla generosa 


un'orale sull aritme- 


il de-' 


indennità di un’mese di stipendio ogni due anni di | 
| servizio. ; 


Non sarebbe umano, non sarebbe morale, che la 
suddetta indennità si accordasse a tutti gli impie- 
gati che intendessero dimettersi per procurarsi un 
posto dal momento che il governo stesso ha deciso 
di licenziarli ? È 3% 

Ci pare di non chiedere nulla al governo, anzi 
accordando la indennità a tutti quelli che se ne vo- 
gliono andare prima dell’epoca stabilita, il governo 
risparmierà dei quattrini e metterà l'impiegato nella 
condizione di poter afferrare un posto non appena 
l'occasione gli si presenti propizia. 

Perchè l'impiegato che è obbligato a dimettersi 
per fatto stesso del goveroo che ha decretato il suo 
licenziamento, deve perdere la indennità di buon 
uscita ? 

per gli straordinari agonizzanti 
(segue la firma) 
San Michele 

Il giorno 29 corrente, nell’occasione della festa 
dell'Ospizio di San Michele, alle ore 9, verrà, con 
l'intervento delle autorità, inaugurata la mostra dei 
lavori eseguiti da quegli alunni ed alunne nell'ul- 
timo biennio scolastico professionale, 

Alle ore {1 dello stesso giorno 29 fino a tutto îl 
successivo giorno 30, la Mostra sarà aperta al pub- 
blico. 

Circolo Mercuri-Oalamatta fra gli ex-alunni di 
S. Michele — La Commissione incaricata per solen- 
nizzare la prossima festa di S. Michele ha stabilito 
quanto segue: 

La-mattina del 29 p. v. alle ore 8 413, riunione 
nelle sale del Circolo per la tradizionale colezione, 
per poscia recarsi in massa a visitare l'esposizione 
in S. Michele. 

La sera, alle ore 20 1]2, avrà luogo il banchetto 
annuale nel ristorante del Falcone in via Monteroni. 

I signori soci restano avvertiti che per prendere 
parte al banchetto occorre ritirare la tessera nelle 
sale del Circolo non più tardi del 28 corrente. 

Feste a Tivoli 

In occasione delle feste civili e religiose, che si 
daranno in Tivoli nei giorni 27-28-29-30 e 4 ottobre 
per la ricognizione del corpo di S. Getulio, ta dire- 
zione del Tramvays a vapore Roma-Tivoli, per tale 
ricorrenza ha disposto che i biglietti festivi al prez- 
zo di lire 2,55 per la prima classe, e di lire 1,90 


| per la seconda, siano distribuîti alla stazione di S. Lo- 


renzo dall'ultimo treno del 27 e giorni successivi. 

Per il ritorno sono validi a tutto il primo ottobre 
prossimo. 

Espulso dall'Italia 

Il ministero dell'interno, in base: all'art. 90 della 
legge di P. S. ha espulso dall'Italia l'abate Leone 
Montius, redattore del Moziteur de Rome. 

Giorni addietro, l'abate subì: un processo al no- 
stro tribunale penale per reato di stampa. Egli pro- 
nunciò parole ingiuriose all'indirizzo del procuratore 
del re. Quantunque condannato, l'abate continuò la 
sua odiosa propaganda contro le nostre istituzioni. 
Da ciò la ragione dell'espulsione. 

Appena comunicatogli l'ordine, egli chiese un 
giorno di tempo per sistemare i suoi affari, ma es- 
sendo l'ordine di espulsione imperativo, gli fu ne- 
gato. 

L’abete Montius, sempre accompagnalo dagli a- 
genti, sì recò in sua casa in piazza San Pietro a 
fare le valigie, e ieri sera dopo aver pranzato in 
una sala della stazione insieme a monsignor Boe- 
glin, direttore del Mozileur de Rome, partiva per 
Modane scortato da due guardie in borghese. 

L'abate  Montuis firmava i suoi articoli col pseu- 
donimo di Romanus. 

I cardinale Aloisi malato 
trovasi in letto per una infermità, che lo ha col- 
pito nella villeggiatura a Pontecorvo, il cardinale 
Aloisi Masella. 
Una giostra di tori 

Nei giorni 29 e 30 del corrente mese, in piazza 
Siena, a Villa Borghese, si darà uno spettacolo sem- 
pre gradito al nostro pubblico. 

Una compagnia di giostratori spagnoli, di passag- 
gio per Roma e diretta a. Milano, dove sì reca a 
dare un corso di spettacoli, eseguirà delle giostre di 
tori che riusciranno interessantissime. 

Hi Comune di Piglio 

È stato sciolto il Consiglio Comunale di Piglio. 

Il signor Enrico Perdisa è nominato Commissario 
straordinario per. l'amministrazione provvisoria del 
Comune. 

Monmsen e G. EB. Be Rossi 

Lo storiografo insigne di Roma, Teodoro Mommsen 
appena apprese la morte del sommo archeologo fo- 
mano, telegrafava : 

« Rapito il creatore dell'archeologia cristiana, il 
socio fedele, l'amico di cinquant'anni. Piangiamo 
insieme. 


Mommsen ».. 


La morte di un'artista 

1l direttore della R. Calcografia in Roma, cav. 
prof. Alberto Gigli, è morto, dopo breve malattia, a 
Calvi nell'Umbria. 

La perdita del prof, Gigli oltre che grave lutto 
per l’insigne accademia da lui diretta, è lutto per 
l'arte e per l'Italia: il Gigli, essendo incisore va- 
lente e de’ più conosciuti in Italia e all’estero. 

Per un monumento a Spedalieri 

Si è chiuso il concorso pel monumento a Speda- 
lieri in Roma. 

Vi hanno preso parte i seguenti scultori : 

Tripisciana, Benini, Palmetra, Novella, Cellai, Gian- 
nini, Cifariello, Ugo Ruselli, Simonetti, Giulianotti, 
Russo, Pagano, Zibocchi, Campisi, Laurenti, Betti, 
Ghigli, Salvatore, Tuglione, Mayone, Laspina, Va- 
lenti, Guastalla. E 

Tra giorni î bozzetti saranno esposti. al pubblico 
nel palazzo di Belle Arti. 

Per la tassa di famiglia 
. Gli elenchi principali definitivi dei Contribuenti 
per gli anni 1892 e 1894, modificati ed approvati 
secondo le rispluzioni su richiamate, trovansi depo- 
sitati in Campidoglio - Palazzo dei Conservatori - a 
disposizione di chiunque abbia interesse di esami- 
narli e vi rimarranno esposti per-lo spazio di sotto 
giorni da oggi dalle ore 9 alle ore 15 compresi i 


giorni festevi, nei 


quali l'orario. è limitato dalle ore 
10 alle ore 13, TEA Ae 


À Una copia degli elenchi sarà ostensibili” presso 
l'ufficio Tasse, H 


Istituto superiore di magistero 
Sono aperte, dal 1. al 10° oltobre, le iscrizioni 


(per il primo anno) agli esami di ammissione al-- 


l'istituto superiore femminile di magistero di Roma, 
diretto dal prof. Costanzo, £ ; 

Le giovani, le quali vogliono frequentare i corsi 
dell Istituto medesimo dovranno sostenere un esame 
scritto ed orale, sulla lingua e letteratura italiana, 
ed orale Soltanto sulla storia e geografia, sulla pe- 
dagogia e morale, sulla matematica e sulle scienze 
fisico naturali, nei limiti del. programma di studi 
per il terzo corso delle scuole normali. 

Per essere ammesse a tali esami le giovani do- 
vranno presentare analoga domanda ed i richiest 
certificati, il tutto in carta da bollo da cent. 50, 
alla segreteria dell'Istituto in via Cernaia n. 1, dalle 
ore 10 alle 15 di ciascun giorno di lavoro. 

Le lezioni comincieranno' il 5 novembre pros- 
simo, 

Sono ammesse anche alcune uditrici, il cui nu- 
mero sarà determinato di anno in anno dal collegio 
dei professori. 


Ancora un fuuto 

Nel recarsi in villeggiatura a Robeno (Lombardia) 
il conte di Carpegna, lascia in custodia la sua casa 
in via Pier Luigi da Palestrina, 27, a certo Paci- 
fico Palanara, d'anni 29, da Mansavito. 

Teri, questi, recatisi a visitare l'appartamento, 
trovò che ignoti ladri, penetrativi mediante chiavi 
false, avevano mandato a soqquadro ogni cosa. 

Non si sà ancora l'entità del furto ; poichè il conte 
di Carpegna dovrebbe aver portato con sè gli og- 
getti di valore e il danaro. 

Fu telegrafato subito al conte la notizia del furto. 

Un feto 

Stamane alle 3 e mezzo sotto l’Arco di Tito è 
Stato trovato ravvolto in un cartone 4/ew un fete di 
sesso femminile. 

Venne trasportato alla Camera mortuaria. di 
Bartolomeo . ; 

Contro le guardie Municipali 

Ieri si è riunito il consiglio di disciplina  presie- 
duto dall'assessore comm. Ranzi, per giudicare ta- 
lune mancanze di 13 guardie municipali. Una di 
queste fu espulsa le altre. ebbero delle punizioni 
più 0 meno giavi. 

Le deliberazioni del Consiglio proposte dall’asses- 
sore furono approvate. 

Facevano parte del detto Consiglio i consiglieri 
Filippo Pacelli e Giovanni Novi. 

Sul cataletto 

Era stanco di vivere per dispiaceri di famiglia, fa- 

ceva il libraio, aveva 17 anni e si chiama Oreste Di 


San 


Legge. 
Di animo romantico, intese che non poteva più vi- 
vere in questo basso - ahi troppo basso! - mondo. 


Al Pincio, ieri, bevve una soluzione di fosforo. Quindi 
a passo affrettato si diresse nella chiesa di San Gia- 
como. Entrò nella camera mortuaria, e veduto in 
un angolo un cataletto vi si distese sopra, antici- 
pand» così la sua penultima dimora. 

Ma ben presto i dolori di viscere vennero a mo- 
lestarlo ed egli, non potendone più, chiamò al soc- 
corso, che si presentò sotto forma dello scaccino 
della chiesa. 

Il chierico fu lì lì per svénire dallo spavento quan- 
do vide ed intese l’uomo dal cataletto che gridava, 
ed esclamò, 

— Morto che parla, 481 

Ma poi corse in suo aiuto e lo condusse all'ospe- 
dale, dove i medici cercarono di salvarlo. 

Giò che sperano avverrà presto. 

Dal taccuino del reporter 

Col padrone di cast. — Verso le 6 di stamane 
al Viale del Re il tappezziere Romolo Costa, di 20 
anni, romano, per gelosia di mestiere, è venuto a 
lite con un suo compagno, dal quale ha ricevuto 
parecchi colpi di coltello. 

All’ospedale della Consoiazione è stato dichiarato 
guaribile in 12 giorni con riserva. 

Non ha voluto, a nessun costo dire il nome del 
suo feritore. 

Per gelosia di mestiere. — Iersera alle 23 118, 
Marianna De Cicci, d'anni 35, da Capestrano, venne 
a lite per interessi col suo padrone di casa, certo 
Umberto, abitante al Viale Manzoni, numero 62, in- 


terno 4. 

La Marianna ricevette una coltellata alla faccia, 
che, per la ferita riportata, guarirà in una decina 
di giorni. 

Investito. — Mentre era intento a spazzare la via 
di porta Leone, lo spazzino Raniero Valenti, d'anni 
43, stamane alle 10 è stato investito da un legnetto 
condotto dal negoziante Pietro Boccanera, che ha de- 
posito di sapone in via Porta Salaria. : bea 

Il povero spazzino ha riportate varie contusioni 


iuttosto gravi. 
i S Per finire 


In tribunale. : È 
— Accusato; voi siete vedovo di tre mogli. Non 
c'è pericolo che abbiale un po’ aiutate le circo- 


stanze? 
— No, signor giudice... Solamente ho avuto un 


po di fortuna. Ecco tutto | 


L'autorizzata dichiarazione melica che se- 
gue interessa particolarmente le madri di fa- 
pri dalle falsificazioni o sostituzioni) 

; POLIAMBULANZA — 
Delle Snecì:lità Medico-Mhiruryiche, 
Via Fieno 10 — Milano. par 

Ci è grato dichiarare ch» dui rapportì dei. Diri- 
genti le Sezioni di questa Poliambulanza, nella quale 
venne studiata l’azione dell’ Emulsione Scott, emer- 
ge che il detto preparato è meglio tollerato dai bam- 
binî che non l'ordinario olio di fegato di merluzzo 
e che la sua azione ricòstitnente ‘è. assai bene ac- 


certata.. 


Il direttore! Dott. PIETRO PANZERI 
» Specialista por Jémalattie rachitide e deformità. 
Il Segretirid; Dott, ANGELO ARCANI 


| Specialista per le malattie ruchitide 6 deformità. 


Abbonamento speciale per villeggiature 
mesi a decorrere da qualunque giorno 
UIRE 2 50. . i 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. Sh 
be-c--PrT—T—@TPTTecGGG:GR8t1ò..i1s{1.:. sei 


CONFITEOR 


‘Se ti capita un giorno la sventura 
D’avere una calvizia prematura, 
Gerca in te stesso, o stolto, la ragione, 
Se non usasti l’Acq a di Migone, 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


Biciclette “ Tiber ,, 
nel giornale Folchetto 
si ricevono escln- 


LI INSEIZIONI oto sente 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


IN TEATRO 


Teatri veneziani. 

Pino ci serive: 

Poche città, hanno, come Venezia, una vita, not- 
turna così briosa e prolungata: a tutte le ore di 
notte si sentono nell’estate tanto nelle vie, che per 
i canali, serenate che assumono quel fascino irresi- 
stibile che loro dona la notte calma e silenziosa e 
la speciale configurazione della città; e d'inverno 
tutti i locali sono frequentatissimi fino a tarda ora 
da tutta la gente che esce dai teatri, 

Ora sono aperti tre di questi: il Rossi27 che du- 
rante il mese di ottobre avrà la rinomata compa- 
gnia veneziana di proprietà degli artisti cav. E. 
Zago e cav. G. Privato, i quali dopo 7 mesi di al- 
lontanamento dalle scene, formata nuovamente la 
compagnia, si ripresentano assieme per la dodicesi- 
ma volta; il Goldoni che probabilmente continuerà 
ad avere la buona compagnia Pieri-Ferrati che in 
questo mese fece affari d'oro; ed il Malibran che 
avrà la compagnia d'operette comiche, muova per 
Venezia, Ciro Scognamiglio che ora sta facendo fu- 
rori a Padova, i di cui giornali ne dicono mira- 
bilia. 

Però il mese di ottobre non è il più propizio per 
i teatri, perchè tulti emigrano in campagna per go- 
dere un po' di vita campestre ed in ispecial modo 
le domeniche nelle quali la città sembra spopo- 
lata, 

Bisogna vedere alla mattina quante e quante per- 
sone equipaggiate leggermente del necessario riem- 
piono i treni, ridendo e chiassando, contenti di but- 
tare dietro le spalle, sia pure per un giorno solo, il 
fardello delle cure giornaliere e'dei giornalieri pen- 
sieri, 


. 

Questa sera al Valle, Gli Spetlri. 

. 

Al Quirino, spettacolo d'onore del basso, Achille 
Gautiero, col Barbiere de Siviglia. 

Sono già incominciate le prove dell'Africana. 

Teri arrivarono in Roma gli esecutori principali 
Signora Stinco-Palermini e signori Russomando e 
Pozzi Camola. 

Î) stato anche scritturato pel 
tenore signor Pini-Cors 


mese di ottobre, il 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Gti spettri - ore 24. 
QUIRINO — Zl barbiere di Siviglia - ore 21, 
SFERISTERIO SALLIUSTIANO >» Giuoco del pal- 
lone — cre 17 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una smentita 

La Stefani comunica : 

— E' falsa la notizia fatta correre che il gene- 
rale Barattieri abbia domandato rinforzi, temendo 
che i Dervisci taglino le comunicazioni fra Kas- 
sala ed Agordat. 

Telegrammi ricevuti, ieri, invece recano che al 
di là dell'Atbara pochi e senza importanza sono 
i Dervisci, 

L'on. Barazzuoli 

GENOVA, 26 — Il Ministro dell'agricoltura in- 
dustria e commercio, on. Barazzuoli, è giunto alle 
ore 18,45 e fu ricevuto alla stazione dagli on: de 
putati Piaggio, Raggio, Carenzi, Mazzino e Capo- 
duro, dal Prefetto, dal Sindaco e dalle altre auto- 
rità. Scese all'Wo/et de Geénes. 

GENOVA, 27. — Alle ore 9 l'on. ministro Baraz- 
zuoli, accompagnato dal prefetto e dai deputati Bet- 
tolo, Tartarolo e Fasce, visitò il municipio, ove fu 
ricevuto dal sindaco e dagli assessori, e. quindi la 
Camera di commercio, la scuola superiore di com- 
mercio e la scuola superiore navale, ricevuto dalle 
rispettive presidenze, dal Consiglio direttivo e dagli 
insegnanti. 

L'on. ministro visitò poscia lo stabilimento Criste 
di lavorazione speciale del rame e del bronzo, assì- 
stendo ai processi di fusione e di lavorazione. 

Dopo visitati i nuovi magazzini della darsena, l'o- 
norevole Barazzuoli si recò al dejeuner offertogli ed 
a cui assistevano i deputati del collegio, il sindaco 
ed i direttori degli istituti visitati. 

Il congresso degli impiegati 

MILANO, 27.— Stamattina fu inaugurato il primo 
congresso nazionale degli impiegati civili, presenti 
il commissario regio Bonasi, rappresentante il go- 
verno, il provveditore agli studi Ronchetti ed i Fap 
presentanti di moltissimi sodalizi italiani fra gli altrl 
di Roma e Firenze. 


Parlarono applauditissimi il commissario regio, il 
cav. Pisa presidente della Camera di commercio di 
Milano, il prof., Maglione, presidente dell'Associa- 
zione milanese degli impiegati e l’on. deputato Ron- 
chetti per il sodalizio romano. 

Fu nominato per acclamazione presidente del Con- 
gresso il prof. Maglione. 

Un arb+rato È 

T governì d’Italia e di Colombia hanno firmato un 
protocollo per deferire' all'arbitrato del presidente 
degli Stati Uniti, Cleveland, la vertenza italo-colom- 
biana riguardo il suddito italiano Cerruti, 

Manca soltanto la ratifica al Congresso di Bo- 
gota. $ 

Una cospirazione russa 

LONDRA, 27. — Il Daily News ha da Odessa 

che 160 persone, implicate in una cospirazione,  fu- 


rono arrestate. 
L'italia in Egitto 

QUISISANA, 27. — Il ministro degli affari esteri, 
om. Blanc, ha ricevuto il comm. Pansa, agente di- 
plomatico italiano in Egitto, che parte oggi per la 
sua residenza, 

Una terrible grand nata 

GIULIANOVA, 26 — Stasera nei dintorni della 
stazione di Tortoreto una grandinata fortissima di- 
struggeva il raccolto. I chicchi di grandineravevano 
la grossezza di ua uovo. 

Una frana 

MESSINA, 26 — Una frana nel villaggio di Santo, 
tontrada Mangialupiî, ha seppellito tre persone. La 
truppa ed i pompieri operano il salvalaggio. 

Bombard eri in gabba 

FIRENZE, 26 — La questura di Firenze ha sor- 
preso nella casa colonica, sita nel raggio esterno di 
questa città, di certo Salai Vincenzo, giardiniore, 
da Montemurlo e già fabbricante di fuochi .artifi- 
ciali, due bombe complete con lunga miccia, un ro- 
tolo di miccia e vari strumenti occorrenti alla fab 
bricazione di bombe. Il Salai e i suoi complici, 
certi Leopoldo Righi e Pietro Bongi, muratori, sono 
stati arfestati, 

Bittaglio coldaiali 

LORENZO MARQUES, 25 — I portoghesi, respinti 
ed inseguiti dagli indigeni. fino in città, abbandona- 
rono cannoni e munizioni. 

Il governatore diresse a Lisbona una protesta cun- 
{ra }o sbarco di marinai inglesi. 

LORENZO MARQUES, 27 — I fucilieri ed i ma- 
rinai inglesi che cerano stati sbarcati, 
lordo della loro nave. 

Ogni pericolo pel Consolato inglese sembra scon- 
giurato, 


ritornarono a 


Il piccesio dal brizanti sarii 


SASSARI, 26 — Domani comincieranno le arrin- 
ghe mel processo contro i briganti Derosas cd 
Angius. 


lì Tribunale ha oggi conlannato a pene, che va- 
riano da due anni a sei mesi di reclusione, i parti- 
giani di Derosas, che minacciarono alcuni testi- 
moni. 
Una dimost:azona a Vienna 
VIENNA, 26 — Stanotte furono affissi e diffusi in 
tutta Vienna piccoli manifesti, chiedenti il suffragio 
universale, 
Oltre 70 agitatori ed operai 
arrestati per tale fatto. 
Una quarantena senza scopo 
COSTANTINOPOLI, Un' osservazione di 
24 ore è imposta, a datare dal 21 settembre, alle 
provenienze dal Golfo di Napoli. 
Leggi laiche in Unsheria 
BUDAPEST, 26 — La Commissione della Camera 
dei Magnati ha approvato in massima i progetti di 
legge che accordano i diritti pubblici agli israeliti 
e che risguardano la religione dei figli nati dai ma- 


socialisti sono stati 


260 — 


trimoni misti e quinli ne ha votato tutti gli ar- 

ticoli: 

_ rr___—_—_—____—P—T—— Lr 
[PE:EB-RA 


L. Moranpi e G. Cappi — Grammatica ila 
tiana (Regole ed eser per uso delle scuole 
ginnasiali, tecniche e normali. — Torino, Pavia, 
1894, in 16° pag. XII, 344, 

Dopo le minute e autorevoli pubblicazioni che il 


aientissimi studii intorno all'origine ed alla vita 


falsificazioni 
pubblico dov 


I 


do 5 Ò n in Roma presso la 
Morandi ci aveva date, quale frutto di lunghi e pa-|st,le contro aumento di cent, 60, 


dellu nostra lingua nazionale, era da desiderarsi che 
agli riassumesse le conclusioni, a cui era venuto, in 
un'opera sintetica e di metodici precetti, 

Son più di venti anni che egli sostiene doversi ri- 
formare la grammatica italiana sul concetto fonda- 
mentale del Manzoni; e la presente opera a questo 
concetto è compiutamente ispirata. 

Jissa poi può servire, oltre al fine di ‘conoscere e- 
sattamente la nostra lingua, anche per prepararsi ad 
apprendere le lingue morte e le straniere; come va- 
lido strumento di ginnastica intellettuale e, ai più 
volenterosi, come istradamento agli alti studii lin- 
guistici. 

Opportunamente alla grammatica sono uniti eser- 
cizi relativi ed un indice analitico per la pronta ri- 
cerca d'ogni particolarità del contenuto del libro. 

Non aggiùngiamo di più, perchè il nome di Mo 
randi è garanzia della serietà ed onestà dei propo- 
siti, onde fu compilata l'opera; non ci rimane quindi 


che dare una parola di lode al solerte collaboratore |]a ‘Palazzo Valli, all’ingresso di 
Villa Borghese. 
Riparazioni, Riduzioni, Nike- 
dio vente soguano la nuova via allitata da questa lature previa ramatura a fuoco 


di filologo così illustre ; ed infine augurarci che le 
nostre scuole ginnasiali, tecniche e normali concor- 


dotta opora grammaticale per raggiungere l°intento 
manzoniano di una unità nella lingua nazionale. 

Per correttezza di stampa, per eleganza tipogra- 
fica e por mitezza di prezzo, la presente gramma- 
tica troverà pure molto facilitato il modo di essere 
adottata da tutte le scuole per le quali è stata com- 
posta, il che auguriamo per il bene della nostra 
educazione. 


Pi Spezi. 


VALE RR I III 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
DAR 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Biciclette <Tiber> 
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Fabbrica Romana 


Apparati elettrici| {f 


PRESERVATE VI 


JAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
1’ eleganie volume 
riccamente illustrato. 


ORE FRESCHE di Mico Spadaro 


franco 


d Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
‘©. Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
Si 4 settimane) ps É 

' Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
va- i-Messina - Pireo - Smirne 0 

A Learn vee (setti.) Maddalena- 
24. Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
XI: Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 

dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfùà-Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett) } 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) ! 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) Z 


li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore.stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; 
bilmente l’appetito.e la sua bontà ed il suo valo- SEvere 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e " 
poste in commercio, delle quali 
rà ben guardarsi. 


genuino Ferro-China-Bisleri al 


Velocipedi ST i 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


pets 


Navigazione Generale Italiana . 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO. @° 


© SOCIETA” ALONIMA | — i 
Capitave: Statnario L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 000 


Servizi Postali e Commerciali maritimi talini 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:lterra-Tangeri-NewJork (/ac.) 


Linee Mediterranee 

Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8;) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Orosei-Cagliari (settimanale) | — 
ida] cn (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliai (settimanale) 

Genovz-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddi-na-Por' :torzes(8) 


Napoli-Cagliari (settimanale) | 
Ciitavecchia- Golfo Aranci (giorn celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera vlere) 
Napoli-Messina (trisettimanali) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Servizi minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


e aaa ava dette ti 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


——<—<6<_C___É_-—— —- 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 7 2 
NB. ìn caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
pararii speciali. pesi 
Gennaio 1894, % 


NEL 1720 


(174) anni faîil:dotto e distinta medico Florido 

Piombi celebrava il valore, iterapeutico e dietetico 

della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli 

scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 

© didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 

Ti ;, fessori Mantegazza, Semmolo, Benedikt, Cantari, 
Loreta, De Giovanni, ecc., 

ecc., tale da dichiarla sen- 

za tema di smentita 


fa resina delle acque da tavola 


prima dei pasti eccita mira- 


(STROLO) 


sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasso 


1,008 Consegna franco a domicilio.  — Le 
Y= ioni si ricevono preso i ignori 


Agenzia di Corrispondenza 


RAP: PIACENZA, Cosa Garibaldi, 21 
» Rappresentanze, Deposito Merci e,Speciali 

Compera- Vendita Seme-Bachi: Bozzoli. Seta e. aa è 

. Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principal editori, nonchè, alle primarie 
Case indastriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissfone a prezzi mo- 


— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richie, 

antiolpate garanzie. — S'incarica perl ricupero di eregia 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi; &Piacenza, : 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA, 


$ 
x ù A Tribunale Civile di Firenzo con sentenza 20 24 Dicembre 1892, la Corte R, 
dolio SEE”, 


ino ‘6 Bisl prezzo di L. 1,15 il 14 di bottiglia, L. 2,10 la meZZA 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si venda 


Ditta A. TABOGA, Vis muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 


Vino di Montefreddo 


Uelle Fattorie FEDERICO BIANCHELL] 
Si raccomanda a tutto le famiglie per a) 


(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 


ZI 
BIANCHELLI Roma Via del Corsoj 357 a 37 


icissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. - 


i CONDANNA DI FALSIFICATORI. 
Ù Lo Sciroppo Pagl 


© ALLE ACQUE ALBULE 
Viaggio tra Roma e Tivoli 
| Bagno rifrescante, ricostituente, eminentemente igie 


liseImo per mole malattie e per. prevenire le dannose ‘cor 
guenze degli eccessivi calori, ; 


SERVIZIO DEL TRAMWAY 


come?al seguente Orario: 
Partenza da Roma 
5,30 6— 09,30. 11,32 
Partenze da Tivoli 


ù * festivo. 
Da Tivoli . . . . . + 6,30 8,32 11,55 1547 17,32 1919 


Bileto ROMA-BAGNITÙ anlata e rie 


bagno compreso 


Lire 2,30 


S. Lorenzo . . . 


15,15 18_ 


Roma, il 25 Settembre 1894. 
o MORTI RONE di iussu e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
dono, A'PREZZI RIDOTTISSIRI nei magaz= 
zini-. i più vasti e più assoriiti di 
Roms — dela ditta A_MERONI e R 
FOSSATI, Via Quattro Fontane2le Via 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago) 
— Si fanno addobbi coraploti d'appariamenti, alberghi 
uffci ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati si accoraano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, - Per la destinazioni fueri Rema la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandioso fabbriche di Liagana 
presso Miane cin rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta. si spediscono” 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 
A, Merou! 0 R. Fossati è stata, mnica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agri Ind e Comm. con duo grendi me 
daglie d'oro ai Merito Industriale @ per l'esportazione, 


E 0 depurativo del sanguo: fu invente 
Girolamo Pagliano o soltanto gli Eredi del Ai SE 
» Îl segreo ed hauuo il dicitto di fubbricaclo a smorciarlo, Rscondeei 
gliano ed altri che abusano del nome dando : intendero Hat de 
no il Vero Sc Ppo Pagliano dep tivo del Sa oa) 
ditta Girolamo Pagliano di Firenze, via Paudoltfini, 16, casa ie i 
si oredo in dovere di smaschoraro ossi falsificatori; o mentre si. ristrol tt 
far valere i suoi diritti per lo vio legali, rende noto al Pubblico on il 


d'Appello di Firenze con santenza 28 Marzo 189 A "Re fissi 

i Cassazione di Firenzo con sentenza 28 dicembre "TRO notata (Gi 
Civile di Firenze con altre sentenze 12:14 aprile, 28-30 ‘aprile e di pr 
1894, h«nno corifermato e stabilito che nei 0 salvo la nost cas 
Girolamo Pagliano ha diritto di fab 6 vendarO Ho RITI 
Pagliano, rendendo i contravventori passibili delle Fiat PRON 


pil) 7 l spese e i LE 
Ne; Jtra Ditta fuorchè Ja nostra può offcire, Sh OI: | 

DIECI LA LIRE a chiunque potrà provare di osssere il Su È 

sore leggittimo del Prof, Girolamo E re idello, 


Ò # ‘agliano inve DO 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante CR 


basta a smentire le mendaci asserzioni dei f; i 
nd: ‘alsificatori. i per: 
certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingammare I Pabbibee 


III IAA, 
Volete here il genuino Marsala 


Prodot‘o dei vigneti di Marsala? 
Domandate in Roma ed in tutta Italia 
. si di * PRA Les 
RI dig Vini, Liquoristi, Bere 
istorauti Caffè ecc. il VI 3, 
della Fattoria DOO 
C.er.F.lli MARTINEZ dì - Marsala 


esigendo sulle bottiglie 1’ etic i origi 
EE g etichetta originale 


SSA SIZOATMGE IE 
N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 
È sa PI RAGIONE in fusti da 25, 50, 100, 200 
Itri dirigersi ai signori C. e F. F.lli 
pt e C. fabbrica di vini di fre. 
cilia. —— 


Premiata con medaglia a'tuttef istoni 
? nelle quali ha SEI 3 i 


Ri. Istituto. Jdroterapico 


Diretto dal Cav. Dott. R. 
Cura speciale est È pata ; 

ll liquido. Brown- 
grande scoperta del secolo) per iniezioni oa di incon» 


rastata efficacia, contr i 
7 i 7 o le malattie n “iù } 
aurimenti, vecchiaia ete. SERGI PERE e 


BAGNI elettrici — BAGNI 
CIE calda, fredde, alternato. 


S. 3 ha soggiogato la nat 
PA SCIENZA frseererno i sete ceo 


data dai me- 


rg 


. STRY 


semplici e medicati — DOC- 


e da certi: 
«Parrucchiere di S. M, 
uo possa sos 
Fidona ai capelli e alla barb: 
s biondo, castagno, © nero morato. 
inè biancheria. Si venda presso l'i 


«MAGAGNINI rucchi. 
È I iere, 
Fontana di Tr Roma, 


8}.300 con istruzione, Si s 
#° i i pi 

In tutta Italia con a x 3 
deposito 6 bottiglio per È 19 Ce LT. © si vendono al 
Serve per 1? 3 


uso esterno) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


BOTTIGLIA 


A PR MITISSIMI 
Soana vendibili al Gran Bar ui Î 


mano in Via Are; 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE © 
ITALIA ù i 
SUN ANNO ne 
{. Un semestre. . ..> 10 
| UN TRIMESTRE...» 5 
"Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
i Arretrato Cent. LO 
x "i + 
Per Massava, Assap, Tripori. Tu- 
NISI, Susa D’ArRICA; GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L, 39 - Sem.L.20 - Trim. L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA, 28 Settembre 1894 


«QUADRI STORICI 
* 


martiri cristiani 


l'espulsione del prete Monthennis ‘del Monitenr 
de Rome, al tempo di Domiziano. 


x PER UN ERRORE 


Angiolo Cabrini, pubblicista, è stato denun- 
ziato dalla questura alla commissione per il do- 
micilio coatto, e intanto è stato spiccato contro 
di lui mandato di cattura. 

Ecco una notizia che mi ha fatto cascare dalle 
nuvole. 

Quelle autorità locali, che devono applicare le 
leggi contro gli anarchici devono veramente 
aver perduta la testa; e intanto si adoprano con 
molto zelo per dar torto a tutti noi che appro- 
vammo quelle leggi, e per dare un sacco di ra- 
gioni a coloro che le avversavano ferocemente, e 
ci ammonivano che s’andava incontro all’arbitrio 
e all'abuso. 

Perchè bisogna tener presente che le leggi, che 
ora si tratta di applicare, furono dal governo 
chieste contro gli anarchici, che quegli eccezio- 
nali provvedimenti furono contro gli anarchici 
concessi; e che finalmente il governo, anche 
quando si trovò in possesso di quell’arma, non 
diede alle autorità minori alcuna istruzione di- 
versa da questa: - Servitevene contro gli anar- 
chici. Ed era ‘giusto ed onesto. Ed anche era po- 
litico, perchè come la teoria anarchica è diame- 
tralmente opposta alle altre teoriche radicali, così 
anche in pratica, nessun governo può avere nella 
sua lotta contro gli anarchici, alleati migliori dei 


socialisti. 


Ora - nessun esempio è più tipico e signifi- 
cante di questa persecuzione del Cabrini, per 
giudicare quale confusione sia nella testa dei 
‘funzionari di polizia, e che seme di sventura co- 
storo vadano spargendo sopra un terreno che il 
‘malcontento e la ‘miseria hanno già così ben 
preparato alla fioritura di tristi avvenimenti. — 

Nessun. sognatore socialista è in Italia pi: mite 
‘o più umano di questo giovane lombard». Nes- 
‘suno  serittore di. parte radicale fu. mai più 
temperante, più sereno di quel ch'egli «ia. Il 


‘ suo ideale collettivista (e avverso perciò ni san- | 


guinosi e bestiali deliri dell’anarchismo) si veste 
di uma forma artistica un po’ romantica, i:torno 
alla quale aleggia una dolce poesia. 5 

Una vita rassegnata di lavoro e anche «di soffe- 
renze, illuminata da un raggio di idealità uma- 


nitaria, ha temprata la sua anima schietta © sem- 


“plice a una battaglia tutta di pensiero. 
lice salute, Sa 

icordo che, or fa un anno, egli mi scriveva, 

dosi a lavorare sul Fo/chetlo ; e aveva in- 

vorare, Conservo. la” let- 
VO 


DI 


i 
“Questa dolcezza gli deriva anche dalla non fe- 5 


IL RITORNO DAI, MAR RCSSO 


na 


(ha 


— E così hanno trovata un'isola per gli anarchici4 


— Sì: un'isola dove potranno vivere di pesca. 


— Continueranno il loro mestiere: anche in Italia pescano... nel torbido. 


tera di quel giovane buono, una. lettera doloro- 
samente cara perchè mi narrava casi che parla- 
vano. al mio cuore, di recente piagato, un lin- 
guaggio dove trovavo gli echi di una santa me- 
moria; e il erudele conforto, che reca con sè la 
parola di un amico nell'ora in cui la stessa scia- 
gura affratella. Anch’egli di quei giorni aveva 
perduto una persona cara, giovane e bella, che il 
mal sottile gli aveva rapita. E intanto egli stesso 
soffriva di un male, che non gli lasciava - e me 
lo diceva - molte illusioni per l'avvenire; E i me 
dici jo volevano mandare al mare. Ed egli cer- 
cava di lavorare di più, anche di più - e lavo- 
ruva già molto, pur febbricitante, per potere 
dare ai suoi questo conforto di andare a cercare 
alla riviera del Mediterraneo la salute, di che o- 
mai egli disperava. 

E scrisse infatti pure nel Zo/cHe/to, e, anche 
quando egli faceva una punta nella politica, nes- 
suno s’accorse mai che in questo giornale fosse 
penetrato un anarchico pericoloso. 

Si rimise un po’; e.tornò a casa sua, ma ora 
pensava nuovamente a procurarsi i mezzi di 
passare l'inverno in clima più mite. 

A un tratto ecco questo galantuomo, questo 
giovane letterato, questo infermo - fa persino 
male a scriverlo - cercato dalle guardie, come a- 
narchico, per esser tratto in carcere, e mandato 
a compiere la sua cura... a domicilio coatto. 


Ùee 


No. Non è perchè la polizia commettesse que- 
sti feroci strafalcioni, che furono concesse al go- 
verno; per la difesa della società contro uz sètta, 
delle leggi eccezionali. 

E il governo non può volere che sia così,. e 
deve richiamare al leale rispetto dello spirito della 
legge, coloro che non ne sono penetrati, e coloro 
che - per vecchia abitudine attinta in altri tempi 
- non vogliono comprenderlo. 

Non è il primo caso, che in questi giorni si 
riveli, di abusi contro i socialisti, o anche contro 
i più rosei e innocenti radicali, col pretesto della 
caccia all'anarchico. 3 

Di questo passo l'ultima delle guardie in bor- 
ghese potrà liberarsi magari di un rivale inco- 
modo, ronzante attorno alla stessa serva alui di- 
letta, facendolo spedire a domicilio coatto. E ri- 
comincierà, un po’ in grottesco, un'epoca del 
Terrore a scartamento ridotto. 

Ma se il governo vuole - come certamente 
vuole - che le leggi servano davvero e unica” 
mente contro gli anarchici; se non vuole egli 
stesso impiantare, sulla base delle odiosità, tante 
fabbriche d’anarchici quanti sono gli uffici di 
polizia; se non vuole che si perda il concetto 
della giustizia, il quale riposa, in questo caso, 
sulla Jealtà nell’applicazione delle leggi; bisogna 
riparar subito agli errori già commessi, bisogna 
evitare che altri se ne commettano. E por mano 
intanto a una riforma di tutto il personale di 
pubblica sicurezza, che non è quasi mai sagace, 
nè sempre è diritto, e non ha alcuna modernità, 
ne ha cultura molta più che non abbia moder- 
nità di pensiero e di metodi. ; BIO 

La polizia si fa oggi come cinquanti anni fa, 
cogli stessi modi, e cogli stessi errori: e le isti- 


‘tuzioni vivono per loro intima virtù, perchè se 


fossero men salde di quel che sono, non prolun 
gherebbe di un giorno la loro esistenza, una po- 
lizia politica come quella che l'Italia ha, non per 
colpa di ministri, ma per tradizione purtroppo 
ereditata dai secoli. È ni È ; 
Disgraziatamente però gli spropositi © gli abusi 
possono fare anche del male alla Società GA allo 
Stato, più ancora che alle vittime immediate. 


Yes 


E se si può :nche tollerare, essendo forti. di 
non essere aiutati, non è davvero tollerabile d’es- 
sere danneggiati da coloro che sì pagano per es- 
serne difesi. Sea ? 


CANZONI E BALLATE 


Il Don Marzio è molto lieto perchè si verifica 
la sua profezia ; e l'istruttoria per la supposta 
sottrazione dei documenti della Banca Romana, 
si fa. 

Dividiamo schiettamente la sua soddisfazione, 
perchè abbiamo sempre desiderato che il lungo 
pettegolezzo finisse e finisse bene, con .la parola 
autorevole del magistrato, che dica : - Basta ! 

Saremo anche più lieti se sì verificherà la se- 
conda parte della profezia del Dox Marzio : 
nella seconda quindicina di novembre, 

i à un afare liquidato. 
‘0 ancora poi se potesse essere liquidato 
prima della ripresa dei lavori parlamentari. 

Ma purchè finisca davvero, si. può pazientare. 

Quelli che non portano pazienza sono quei capi 
ameni che pubblicano già l'elenco dei documenti 
sottratti.. 

È naturalmente una rifrittura di tutti i vecchi 
pettegolezzi, odiosamente ruminati sulla fede di 
racconti, dei quali il magistrato farà giustizia. 

E un divertimento da scaîafaggi, al quale non 
vogliamo prender parte davvero. 


I versi. 


Sono di Uriel e senza titolo: 
Scende la prima nebbia 
sulla città, sul fiume; 
nell’impalpabil cenere 
dileguasi ogni lume, 


che 
anche 


sfuman degli edificii 
le forme vaporose, 
le voci già s'appannano 
. dell'uomo e delle cose. 


Or questo ponte il Tevere 
cavalca, oppur viaggia 
in mezzo ad un oceano 
che non conosce spiaggia ? 


L'ombra notturna in viscido 
stagno s'è risoluta; 
l'aura che vaga è tacita, 
l'acqua che passa è muta. 


Doman, di tra la fumida 
nebbia, clemente ancora, 
sì desterà purpurea 
la settembrina aurora, 


forse, ed avremo un limpido 
giorno, una dolce sera, 
fronde ancora avran gli alberi, 
l'aria sarà leggera.. 


Breve trionfo! Migrano 
gli augelli da le gronde, 
dietro crescenti cumuli 
l'orizzonte s'asconde 


una nuova mestizia 
* i cor sospesi tiene: 
in questa prima nebbia 


l'autunno occulto viene. 


e 


L'orribile tragedia di Verona., 

Una povera madre aveva dito alla luce, poco 
tempo fa, una discreta quant'tà di figliuoli, di 
ambo i sessi ; che essa alleyav. con immenso a- 
more. 

Dopo due o tre giorni, però. alcuni di essi sì 
ammalarono di una malatti: di cui non sì co- 
nobbe la specie; ma il fatto sta chefandavano di 
giorno in giorno peggiorando. 

Naturalmente la madre sì er fatta melanconica 
e triste. 

Quando una mattina, dopo averli allattati, fu 
vista uscir frettolosa da casa, «discendere precipi- 
tosa le scale, e via ratta come un baleno correre 
alla riva, saltar entro un battello, e con un ful- 
mineo slancio buttarsi nel la ro, sì che più non 
comparve. 

Il movente del suicidio nun si può natural 
mente precisare. Ma si deve senza dubbio sup- 
porre che il dolore di veder d-perire di giorno in 
giorno le sue creature le abbia fatto dare di volta 


A 


ROMA - Sabato 29 Settembre 1894 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


VISOd VINO) HLNIUY0I OLNOI 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale... . .... Li 1,50 
‘Terna pagina ai Gite ni sota 1,00 
Quarta pagina. . .. » 0,40 
- Per linea o spazio di linea misurata 
- corpo 7 


Le corrispondenze private e gli avvisi. econo» 
micial pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


al cervello ; cosicchè la disperazione l'avrà indotta 
al triste passo. o 

Povera madre ! Dopo poche ore dal fatto, i mi- 
seri figliuoli, rimasti senza nutrimento, morirono 
anche essi, 

Un particolare curioso e che non va trascurato 
è questo : che cioè la disgraziata madre non era 
altri che una gatta; 

Pace-all’anima sua! 

Qualeuno potrebbe per avventura dubitare del- 
l'autenticità del fatto; ma ci affrettiamo a di- 
ebiarare che lo abbiamo tolto da un giornale 
d'America, e che perciò bisogna crederci per 


forza. 


Una lezione di storia, che leggo nella Gordola 
di Venezia. 
° Essa ci narra che Gesù Cristo fu. un grande 
petriotta, m4 won per. questo disprezzò la reti 
gione, e lottò per essa, nonchè per la redenzione 
della patria, vincendo le più strepitose battaglie 

Che Gesù Cristo 202 disprezzasse la religione 
era forse abbastaza noto, Ma che combattesse per 
la redenzione della patria e vincesse. delle batta- 


glie strepitose, è una notizia inedita, che merita- 
va di essere rilevata. 
; ei f VI ] 
Palmalle di A Ebonag 


PAGINE DELLA PATRIA 


Garibaldi e Ugo Bassi a San Marino (0) 
iunto pressochè al 
termine della mia 
lunga e travagliata 
esistenza ho risoluto 
di dettare. alcune 
breyi memorie, non 
tanto per vanto mio 
personale quanto 
per dimostrare come 
questa piccola e li- 
bera terra Samma- 
rinese sia stata sent- 
pre la tavola di sal- 
vezza di tanti e tanti 
emigrati politici, che 
nei tempi procellosi 
della dominazione 
Papale ed Austriaca, 
vi cercavano ed ot- 
fenevano rifugio, e 
come io nella mia 
umile condizione di 


‘ popolano Labbia- a» 

fe] vuto la sorte di po- 

ter rendere servigio alla santa causa della libertà, 
e della indipendenza nazionale. Dal 1831 al. 1849 


tanti e tanti sono stati i patrioti ricoverati in S, Ma- 
rino, e di qui tratti a salvamento, che troppo lungo 
sarebbe tutti commemorare; accennerò soli. a pochi 
fra i più distinti patrioti italiani. 

Dopo il moto insurrezionale del 1831 soffocato nel 
sangue, i più compromessi cercavano scampo nella 
nostra piccola repubblica, sfidando i pericoli e gli 
stenti dell'aspro cammino inseguiti come belve e 
preceduti da circolari pressanti dei governi Papali 
e di Modena, chiedenti fossero loro chiuse Je nostre 
porte, e venissero consegnati. Inutili tentativi: non 
uno di quei prodi fu consegnato ai carnefici domi- 
natori. 

Fra i più compromessi del 31 
Professore in medi 
pagno del martire € 


è da ricondare il 
a Giuseppe Bergonzi già com- 
‘o Menotti, e con esso con 
dannato a morte. iggito al capestro, ebbe la 
sorte di raggiungere questa terra, e visse lunga- 
mente in essa felice e sicuro. 

Il Bergonzi giunse in Repubblica una notte. ac- 
compagnato dal Conte Toricelli di Fossombrone, mio 
conoscente, che me lo presentò, e mi chiese per 
esso, con la massima segretezza, rifugio momen- 
taneo, fino a che avesse potuto trovar modo di im- 
barcarsi per l'estero. Era ben grave in quei giorni 
la responsabilità mia, e più grave il pericolo perle 
spie segrete mantenute dal governo Papale, nondi- 
meno non ebbi cuore di rifiutarmi, e subito mi recai 
dal Nobile Signor Giambattista Bonelli Segretario di 
Stato, uomo liberalissimo, al quale confidai la cosa, 
sperando che avrebbe procnrato il modo di ben na- 
sconderlo, conoscendo io come Egli era stato sempre 
attivo per il bene della e:.igrazione. Da Modena in- 
tanto e dallo stato papale cerano pervenute. circolari 
pressanti e minatorie. rec'amanti il. proscritto, ma 
inutilmente perchè il Bon-Ili lo aveva. potuto. collo- 
care presso una Nobile S: nora, ove si tenne na- 
scosto in quella vasta casa alcuni anni, durante i 
quali io celatamente lo suvveniva ili quanto. poteva 
occorrergli. Più tardi per consiglio del Bonelli, e 
dell’Illustre Bartolomeo B»rghesi, ésso pure quì ri- 
coverato, il governo di S. Marino nominò suo me- 

(1) Dopodimani, come già annunciammo. si inau- 
gura, con un discorso di Giosuè Cardueci, il nuovo 
palazzo della Repubblica di San Narino, opera su- 
perba e unanimemente lo lata del romano architetto 
Azzurri. In tale occasione si pubblica anche un su- 
perbo numero unico, dal quale - a titolo di saggio 
- riproduciamo queste toccanti memorie sammarinesi 
e garibaldine di un bravo popolano. 


N. d. D. 


dico condotto il Bergonzi. e ‘per tal modo fu salvo 
definitivamente, perchè i governi di Modena e di 
Roma non avevano più alcun diritto alla estradi- 
zione di un nostro funzionario. pa 

Farò menzione di altri due compromessi politici 
tanto ricercati. Ciro Santi ed Enrico ‘Serpieri di 
Rimini, i quali, fuggiti in Francia, e di colà 
pure respint, ripararono in San Marino raccoman- 
dati al sullodato Giambattista Bonelli. 

Egli tosto li condusse da me, ed io li tenni al- 

«quanti mesi in casa mia come fratelli intanto che 
essi conlinnavano a carteggiare coi rivoluzionari di 
Rimini, sotto il mio nome. Il Santi ed .il. Serpieri 
lasciavano San Marino quando seoppiarono-in quella 
‘ Città nuovi moti insurrezionali pei quali subivano 
gravi condanne, Ma. senza tener più conto dei mol- 
tissimi potriotti sottratti alle galere papali dalla ge- 
nerosa ospitalità dì questa piccola terra, asilo se- 
colare di libertà, vengo a dire brevemente della ve- 
nuta qui di ‘Giuseppe Garibaldi, del le:gendario 
generale, onore d'Italia e del. mondo, che nel 1849, 
dopo la caduta di Roma, ebbe rifugio e soccorso 
in San Marino nella mia povera casa e vi trovò sal- 
vezza. Sarà sempre orgoglio e vanto legittimi della 
mia tarda età il poter dire altamente che se Gari- 
baldi in quella fortunosa vicenda potè sfuggire agli 
invasori austriaci, che d'ogni parte lo accerchiavano, 
‘fu merito mio, fu dono della providenza ..gll'umile 
popolano che potè contribuire alla salvezza dell’uomo 
grande !! . 

Il giorno innanzi Ia venuta di Garibaldi, Ugo 
Bassi accompagnato da altro ufficiale che, parmi si 
chiamasse Romarino, e seguito da due ordinanze a- 
mericane, catrò in S. Marino, e ne girò lungamente 
le faticose strade in cerca di alloggio, che non gli 
fu possibile rinvenire, 

Niuno poteva o voleva esporsi ad ignoti ma cer- 
tamente gravi pericoli, accogliendo quei profoghi in 
momenti di tante incertezze. Stanco, affranto dai pa- 
limenti, Ugo Bassi coi compagni suoi, sull’imbru- 
nire, entrò finalmente nel mio piccolo caffè, ed a 
me che umanamente lo accolsi, chiese - volessi con- 
cedergli di passare la notte su di una sedia nella 
bottega stessa. Non in bottega risposi io, Lei ha 
bisogno*di riposo, Io non ho che un piccolo letto 
vacante, ma posso di gran cuore cedergli il mio, e 
ne approfitti col suo compagno; quanto a me ed 
alle sue ordinanze ci accomoderemo alla meglio. Non 
so esprimere il raggiante trasporto di Ugo Bassi u 
dendo queste parole: mi si gettò al collo, e copren- 
domi di baci esclamò: /u sed uz vero repubblicano. 
Saliti in camera mia e ristorati da una, buona ce- 
netta, e da qualche bicchiere del nostro buon vino, 
i miei ospiti si affacciavano ad una finestra, dalla 
quale si scorge largo orizzonte e si dominano le 
circostanze montagne del nostro confine sud-ovest 
lungo il quale, in quell'ora notturna, splendevano di 
sinistra luce numerosi fuochi indicanti le posizioni 
o:cupate dalla truppa austriaca, ed il suo vasto ac- 
cimpamento. 

A quella vista Ugo Bassi trasalì esclamando : Per 
dio il generale è preso fra due fuochi. Egli è per- 
duto! E volgendosi a me ed afferratemi le mani 
disse : Visogna salvarlo, e mi esortò a trovare un 
messo fidato da spedire sul momento alla cima del 
monte Tassona, ove Garibaldi coi suoi erasi accam- 
pato, e consegnarli una sua lettera, Prepari la let- 

- tera, risposi tosto, ed uscii, recandomi con solleci- 

tudine da persona autorevole, che certamente a- 

yrebbe esaudito la mia :omanida, e mi recai cioè 

dal refugium peccatorum, voglio dire da quell’ot- 
timo fra gli ottimi Giambattista Borelli, segretario 
di Stato, al quale esposi con tutto il calore, che la 

gravità del momento esigeva, lo stato delle cose! Il 

valente uomo non si fece a lungo pregare, e dopo 

brev'ora, il messo era truvato nella persona di un 
coraggioso operaio, Francesco della Balda, tultora 
vivente, 

Munito della lettera di Ugo Bassi, il messo parti 
nel cuore della notte, e sfidando i pericoli della di- 
sastrosa via montana, sfuggendo per miracolo agli 
appostamenti nemici, potè incolume salire l’erta della 
Tassona e consegnare al generale il messaggio. A 
quell'avviso, Garibaldi mutò il piano della ritirata, 
colla fidata guida di Della Balda. Egli, coi suoi 
prodi compagni e coi pochi feriti nelle mischie an- 
teriori e presenti, potè fiualmente valicare il confine 
liberatore e posare su libero suolo, Può dirsi vera- 
mente che il santo martire Ugo Bassi fu in questa 
occasione istrumento della salvezza di Garibaldi, ed 
ebbi ragione di dirmi orsoglioso di avervi io pure 
contribuito, e questo non sarebbe avvenuto, se non 
avessi dato asilo al povero Ugo Bassi. 

Garibaldi giunse in San Marino la mattina del 34 
luglio, e subito venne col suo stato maggiore in 
casa mia per abboccarsi con Ugo Bassi. A tutti of- 
fersi quanto era d'uopo al loro ristoro, e del mio 
maglio soddisfeci alle dimande di quei prodi, ultimi 
avanzi della prodigiosa l:gione. Fu in questo mo- 
mento che appresi essere l'eroica Anita, moglie del 
generale, gravemente info»ma, rimasta fuori di porta, 
sotto il loggiato di un convento di cappuccini. Ad 
un mio figlio commisi tosto di andarla a prendere e 
condurla presso il marito che l'attendeva. Egli la 
trovò distesa sul nudo te-reno affranta da tanti pa- 
timenti, ma coraggiosa e fidente; ‘appoggiata al 
braccio di mio figlio venne in mia casa ovein frat- 
tanto erasi allestito un buon letto, ed ogni maniera 
di alimento e di cura. Mia moglie ed una mia fi- 
gliuola giovane, non l’abbandonarono un istante, e 
non le mancarono i poveri conforti della vera ospi- 
talità. } 

Sì alternavano intanto le comunicazioni fra il go- 
verno di San Marino, e i comandanti le truppe au- 
striache che. intimavano la resa a discrezione ! Si 
scambiavano le proposto, ma i patti che "l'Austria 
proponeva erano inaccettabili ; una capitolazione non 
era conforme alle tradizio ii dell'esercito garibaldino 
e non era di soddisfazione al suo duce. Si pensò di 
sciogliere la legione come unico scampo a mante- 
nere così alto il prestigio. Fu allora che Garibaldi 
scrisse la breve lettera che rifiutava i proposti patti 
e pronnnziò fremente queste parole : un buon re- 
pubblicano non capitola mai. Preso il cappello, ri- 
voltosi ai compagni disse; chi wi vuole seguire mi 
segua, ed uscì, seguìto dai maggiori ufficiali, e 
dall'inferma consorte sostenuta da mia moglie e mia 
figlia; e da Nicola Zani, tuttora vivente, che gli fu 


guida «Adata lungo il periglioso viaggio sino a Ce- 


senatico, ove tutti  s'imbarcarono, Nell’atto di la- | 


sciare Ja mia casa, Anita Garibaldi, volle ripetute 
volte baciare mia moglie e la mia figliuoletta. È 
fPareva non potesse staccarsi da loro. A mi 
moglie disse; Sposa, ora non ho mezzi per ricom- 
pensarti, ina mi ricorderò sempre dei favori da 
voi ricevuti ! E parti; e non dovevamo mai più ri- 
vederla, che due giorni dopo nella fatale. Pineta la 
nobile eroina, spirava la grande anima fra le braccia 
del desolato consorte. - 


Nella ressa del partire, che gli eventi incalzavano, 


i garibaldini misero sossopra la mia casa e bottega 
raccogliendo in fascio ‘la roba loro e le loro armi 
per seguire il generale. Ugo Bassi, che stava in ca- 
mera scrivendo, chiamato in tutta fretta dal colon- 
mello Marocchetti, lasciò tutto e parti anch'esso, di- 
menticando sul tavolo carta e calamaio di sua pro- 
prietà e sul letto il collare che sempre portava! 

« Oggetti divenuti preziosi dopo il martirio subìto 
dall’illustre Barnabita l'otto agosto in Bologna. Que- 
sta reliquia di tanto sudore bagnato e di tante ansie 
e pericoli, testimone questo colletto, io me la sono 
tenuto per mio ricordo, ma pressato dal bisogno 
della vita cedetti ai preghi del signor marchese Aldo 
Rusconi di Cento, l’otto marzo 1889, e con grande 
mio dispiacere a lui cedetti, unitamente ad un auto- 
grafo del generale Garibaldi a me diretto, l'ultima 
volta che fu a Roma, col quale m'invitava a recar- 


mi colà e portargli quella reliquia, Ma il caso volle” 


che io in quei giorni fossi molto ammalato e non 
potessi aderire al suo desiderio. Egli poi parti da 
Roma e non vi fu più alcuna corrispondenza. 

Il disordine e la confusione di quella affrettata 
partenza erano tali che nessuno si ricordò del po- 
vero caffettiere, chè ben altri pensieri volgevansi al- 


lora nella mente dei legionari disciolti, parte dei 


quali seguì il generale, altra parte prese la via dei 
monti, moltî sparpagliarono nel territorio in aspet- 
tativa del momento: propizio per ridursi alle loro 
case, E quanti di quei-generosi giovani, colti. dagli 
austriaci, vennero duramente percossi e maltrattati, 
malgrado la convenzione stipulata coi mediatori sam- 
marinesi, che loro garantivano il libero passo. 

Il colonnello Cenni, aiutante. di campo del gene- 
rale, rimase in S. Marino perchè infermo, e stette 
in casa mia amorevolmente curato per oltre due 
mesi. 

Di quanto feci in quei giorni non ebbi, e non volli 
compenso alcuno dal mio governo, pago e soddi- 
sfatto di aver adempito ad un sacro dovere di uma- 
nità e di amor patrio. 

Oltre il Cenni rimasero pure altri legionari, per 
la maggior parte lombardi, che si riunivano nel mio 
Caffè, quotidianamente per prepararsi il cibo, ed at- 
tendere la propizia occasione di rimpatriare. Narrerò 
da ultimo uno solo fra i tanti episodi che segnalan) 
lo scioglimento della legione. 

Il giorno successivo alla partenza di Garîbaldi, e 
due altri giorni di seguito veniva al mio caffè un 
contadino e comperava paste e liquori partendo cir- 
cospetto per la campagna. Messomi in sospetto, al 
quarto giorno interrogai il contadino, che nulla vo- 
leva dirmi, ma tanto feci che finalmente mi confidò 
essere egli mandato con tutta-segretezza da due uf- 
ficiali garibaldini nascosti nella 7ana di Bando, 
grotta situata sopra una rupe pressochè inaccessibile 
a poca distanza della città, 

Serissi subito a quei due una lettera pressante-che 
l’invitava a recarsi presso di me senza timore ove 
avrebbero trovato non pochi dei loro compagni che 
lì attendevano. E vennero lo stesso giorno, e furono 
fraternamente accolti e ricoverati. Erano due lom- 
bardi, certi Margonari e Borelli, coi quali, dopo par- 
titi, tenni alcun tempo amichevole carteggio; ma le 
spese di posta a quei tempi erano per me troppo 
gravose, e la corrispondenza cessò ma non cessò 
l'affetto, come non sarà mai per estinguersi la me- 
moria dei fatti superiormente da me narrati in rozza 
guisa, come meglio ho saputo, ma pienamente con- 
formi alla verità. 

Sulla parete esterna della mia casa volli collocata 
un'epigrafe commemorativa, una seconda nella sala 
ove Garibaldi scri se la lettera di rifiuto della capi- 
tolazione, una terzr nella camera ove posò Anita, e 
queste a tutte mie spese. 

LORENZO SIMONCINI 
Casottiere ed ospite di Garibaldi. 


CIASCUNO AL SUO POSTO 


La Riforma di iersera, in un grave articolo 
sull’Amministrazione centrale della guerra, ha 
mosso una questione molto seria che fin qui non 
si era mostrata che timidamente sui periodici mi- 
litari. E 

L'argomento, ripetiamo, è grave e meriterebbe 
una adeguata trattazione. Ma per ora - e sicco- 
me la questione sta appunto in questi giorni 
trattandosi al Ministero della guerra - ci limite- 
remo a brevi e senplici osservazioni. 

La Riforma - conclude il suo articolo - asse- 
rendo che 

+ « l'Amministrazione della guerra dovrebbe es- 
sere tutta affidata all'elemento militare, che sente, 
conosce e vuol so.l lisfare i bisogni dell'ente da am- 
ministrare - l'esercito - poichè in questo ha vissuto, 
da questo proviene ed in quello aspira ritornare ». 

Noi non dividiamo l'opinione della consorella. 
Le funzioni di quel Dicastero, come di tutti gli 
altri Ministeri deîl» Stato, sono e devono essere 
essenzialmente @,22/zistrative, Ora, il Ministero 
della guerra, ha*comune con tutti gli altri or- 
gani del potere esecutivo, delle attribuzioni am- 
ministrative che si risolvono nella esatta esecu- 
zione della legge. Alla/giusta e regolare appli- 
cazione di questa, devuno essere preposti degli 
amministratori è non dei fecnaci. 

. Ogni controve:.ia che i funzionari del mini 
stero della guerri sono chiamati a risolvere, non 
dà luogo che a d’spute giuridiche su contenuto 
tecnico. Ora, l’el-mento tecnico è rappresentato 
dagli Ispettorati, virezioni e Comandi delle varie 
armi e da altri cupi consultivi ed adiutori del 
ministro - ai qua: sono appunto preposte persone 
che «sentono e conoscono i bisogni dell’eser- 
cito ». Ma per qu into riguarda l'elemento giuri- 
dico, è evidente che queste persone, pure valenti 


‘nell'arte della guerra, si trovino totalmente fuori. 
; sogni del= 
| magistra- 
(bblici, un 


Sentirebbe e conoscerebbe meglio - 
scuola, un professore; i bisogn 
tura, un giudice; quelli dei lavori 
ingegnere, ecc., ma non per ques 
ministrazioni - di cui fanno parte Ci 
riori che rappresentano l’elemento tecni oni 
chiamati a coprire posti esclusivamente ammini- 
strativi, professori, giudici ed ingegner]; i quali 
si troverebbero a disagio nel disimpegno di fun, 
zioni che non sono nella natura dei loro studi, 
delle loro aspirazioni e dei loro ideali, come ap- 
punto non dovrebbe essere, e per fortuna non è,, 
.| Pideale dei nostri ufficiali quello di appendere il 
1 brando ad un ‘attaccapanni di ufficio, ed, . 
impugnata la penna, emarginare delle note. 


Altro argomento citato dalla Riforma nel suo 
articolo è quello delle promozioni nel personale 
militare. A questo proposito la consorella dice: 

« Non sì potrebbe infatti concepire come sarebbe 
possibile affidare al personale borghese la trattazio- 
ne, ad esempio, di questioni concernenti. la disci 
plina militare, i trasferimenti degli. ufficiali, le loro 
promozioni, ece. » 

Premesso che si tratta anche qui di semplice 
applicazione della legge d'avanzamento, noi pen- 
siamo proprio l'opposto e crediamo contrario allo 
spirito di disciplina e della subordinazione che 
un maggiore, ad esempio, o un tenente colon- 
nello (capo di sezione) tenga gli specché caratte- 
ristici e disponga - quantunque salvo l’approva-: 
zione del ministro - delle promozioni e -dei tra- 
slochi de’ suoi uguali in grado più anziani, o dei 
suoi superiori: i tenenti colonnelli e. colonnelli. 


© 


Ma giustamente osserva, lo-stesso giornale: 

« A noi sembra poco opportuno che si ritorni 
spesso su questo argomento, del quale oramai si è 
scritto e parlato al di là di quanto occorreva, pro- 
vocando disgustosi attriti che furono  scongiurati 
soltanto dall'ottimo spirito dagli elevati sentimenti, 
che animano tutto il personale sì civile che militare 
al ministero della gnerra. » 

Facciamo quindi punto, augurandoci che l'in- 
telligenza di chi è preposto in questo momento 
alla definizione del grave còmpito, trovi una so- 
luzione rispondente al vero intere dell’ammi 
nistrazione militare e a quello della giustizia. 


moda 89 


Nevrol în casa, nervi soggiogati. 
ORIENTALE 


Dorme la bella del deserto, sola, 
sul regale origlier de' suoi capelli, 
da te vegliata, o palma solitaria, 
che al bacio igneo dell'aria 
co’ tuoì schermo a lei fai vivi flabelli. 
Dorme la bella del deserto, sola. 


Occhi non son che l'abbiano mai scorta, 
se non gli occhi del sole e della luna. 
L'ultima è forse delle tue sirene, 
che già, su queste arene, 
ebbe una tua, gran mare, onda per cuna? 
Occhi non son che l'abbiano mai scorta. 


De' sogni è forse la signora, e sogna 
l'eterno andare d’una carovana, 13 
che, pur dei venti senza freno in groppa, 
più sprona e più galoppa, Î 
e più la meta sua vede lontana. 

De sogni è forse la signora, e sogna. 


È il fior della bellezza e dell'amore ; 
l’unico flor della segreta aiuola 
che in mezzo alla deserta anima olezza, 
con tale una dolcezza, 
che renderla non può miel di parola, 
È il fior della bellezza e dell'amore. 


Nicola Marchese. 


L’ON. BACCELLI IN VIAGGIO 


TERAMO, 27. — Alle ore 11 112 ant. l'on. mini- 
stro Baccelli e l'on. sottosegretario di stato, Costan- 
tini, accompagnati dall’on. senatore Irelli. dagli on. 
deputati Sacconi e Ricci, dal comm. Ferrando, dal 
cav. Mercanti e dal cav. Mantica, sono giunti in car- 
rozza a Civitella del Tronto e a Campli, ove furono 
ricevuti festosamente dalle rappresentanze comunali 
e dalle Società con bandiere. * 

Proseguirono poscia per Teramo, ove giunsero ac- 
clamati. i 

La città è splendidamente addobbata. Una popo- 
lazione immensa si recò loro incontro sino a tre chi- 
lometri dalla città, 

L'on. Baccelli alloggia in casa dell'on. Costantini, 

A mezzogiorno fu offerta all'on. ministro e all'on; 
sottosegrétario di Stato una colazione al Casino, 

TERAMO, 27. — Al banchetto che oggi ha avuto 

| luogo in onore dell'on. Baccelli, parlarono il sinda- 
co, dott. Costantini, ricordando l'antico e provato 
amor di patria del ministro Baccelli, i suoi meriti 
scientifici, i diritti che egli ha alla gratitudine di 
Teramo e l'armonia di lui col genio di Francesco 
Crispi, orgoglio d'Italia; seguirono 1° on. deputato 
barone De Riseis chiedendo all'on. Guido Baccelli 
la sollecita realizzazione dei suoi progetti, che già 
sono nella coscienza di tutti: il sacerdote prof. Pan-: 
nella, che, con vibrata parola, inneggiò alla gran- 
dezza dell'Italia, a re Umberto, all’ on. Crispi e al 
suo cooperatore Baccelli, 

Parlarono, infine, il provveditore agli studi, Ca- 
stelli, ed il colonnello Mandino. < 

FERMO, 27. — L'on. ministro Baccelli è partito 
nel pomeri, da Teramo per Fermo, accompagna- 
to alla stazione da grande folla Plaudente, dalle au- 
torità e dalle associazioni. 


‘oggi îl municipio, la biblioteca Girone, la Metro 
litana, la cassa di risparmio, il convitto nazionale, 


' © 1°on. ministro partirà alle ore 17 per Assisi.. 


| do qui i ire anni di aspre lotte combattute allo) 


* Tutte Ie stazioni lungo la linea erano ac 
affollate, ed il ministro ebbe 
Ss San: Giorno, l'on. ministro 7 ros 
carrozza per Fermo, ove fu ricevuto cordialm 
La città era illuminata & bengala DCR 
Stasera vi fu un banchetto in casa del sinda 
conte Falconi. È; #50 
Domani, nel pomeriggio, l'on. Baccelli 
per Assisi, via Macerata. 
FERMO, 28 — L'on. 


prosegnirà 


ministro Baccelli “ visiterà 


l'ospedale, la scuola municipale e gli Istituti indu: v 
striali. gii sendo i ; 

Alle ore 14 avrà luogo un grande banchetto in 
onore dell’on, Baccelli. . 


TERAMO, 28 — Ecco il brindisi fatto dall'onore- 
vole Baccelli nel banchetto di ieri. tata 
« Venendo fra voi cittadini. di Teramo, sentivo 
nel cuore una voce che mi diceva d'incedere sicu: 
nel seno della più fidata amicizia. 

Settimio Costantini, che onora questa contrada fu 
scelto da me la prima volta a mio cooperatore per 
una intuizione felice, un istante in cui cuore e in- 
telligenza si fusero in una vibrazione sola. Non ricor- 


che qui i tre anni di aspre lotte. combattute. allora | A 
e che avrebbero piegata qualunque fibra tenace, 
perchè temo di peccare d'orgoglio e per lui e e 
me. Il sindaco ha detto che Teramo ama da Secoli 
Roma, e Roma lo sa, tutti gli italiani si sentono ri 
mani di diritto ed ognuno dopo un giorno di dimora 
nella capitale diviene romano di fatto, nè sente in- 
torno a sè invide repulsioni. i È 

La terza Roma ha ristretto l'immenso dominio ch 
già ebbe per la spada e per la croce. Ma. ciò. che 
ha perduto in estensione deve guadagnare in inte 
sità, ed apyunto per questo si sente oggi palpitare 
più vivido in essa il sentimento d’Italia. 

Vorrei trasfondere în tutti il convincimento mio, 
Come ‘dalla sua varietà e moltiplicità assorge nel-. 
l'uomo il concetto ed il senso della sua unità per. 
una sintesi ammiranda affidata ad un gruppo di 
cellule del sistema nervoso per le quali l'uomo ron 
si sente o braccio o gamba, 0 stomaco, o fegato; 
ma si sente uomo, così per gli italiani l'organò 
della coscienza dell'unità nazionale risiede in qu 
l’ufbe che fu Alfa e Omega delle sue grandezze, Io 
ringrazio il provveditore Castelli delle sue ‘calde pa- 
role e intendo quel che egli dice del confine abolito 
fra ascolani e teramani, ma queste son paci micro: 
scopiche, Ben altre paci si hanno da compiere quella, | 
ad esempio, fra il capitale e il lavoro, b 

Ho goduto sentendo la parola d'un sacerdote, cal- 
do di sincero entusiasmo per l'Italia una ed indi- 
visivibile. Egli è un vero seguace del Vangelo di 
Cristo. 

Ri:igrazio il mio caro amico barone De Riseis 
dell’incoraggiamento che mi dà a compiere le va- 
ghegziate riforme. Lo so. Egli con gli amici Ricci 
e Sacconi qui presenti mi sono colleghi carissimi e 
fidi. 3 

Insieme abbiamo combattuto sempre per uno 
stesso ideale: fare scudo dei nostri petti alle istitu- 
zioni pel bene vero della patria, i 

Il punto massimo dell'educazione nazionale è la 
porsu sione, il convincimento che si deve infondere 
nella gioventù degli equivalenti della vita d'ognuno. 
La patria e l'onore. - La paura della morte deve 
cance!larsi dagli animi dei figli nostri. Anticipare di 
qualche giorno la fine e consacrarsi alla immorta- 
lità è, ad un compiuto dovere, ricompensa infinita. 
In ogni caso meglio un obice che ti squarci il petto 
che un canchero che ti roda le vene. 

Il sindaco mi ricordò gli anni della mia giovi- 
nezza. Quanti dei nostri compagni non esistono più 
e vivono soltanto nella mia memoria ? Abbasso l’or- 
goglio! Nei siamo operai di un giorno nell'orbita 
del tempo. — 

L'oratore si volge agli ufficiali dell'esercito pre- 
senti © dice loro: Felici voi, soldati, se potrete e- 
sporre il petto contro un nemico d’Italia, che Iddio 
disper la! o contro un nemico della società, che Dio 
ravvela! (Vivissimi applausi). 


é 


Hic] riscaldiamenti bevete la Nocera, 


cina Ar CRI O 


PER LA SALUTE PUBBLICA 


(Ripigliando îl discorso) 
Dopo aver dimostrato ieri, che l’instituto dei 
medici provinciali e degli ufficiali sanitari comu- 
nali rispondeva alle odierne esigenze sociali in 
rapporto con l’igiene, terminavo dicendo fallire. © 
questo instituto al suo scopo, e ne accennano 
sommariamente le cagioni. Di quali garanzie, 
domandavo, sono circondati questi pubblici fun- 
zionari per far trionfare la legge sul pregiudizio 
troppo spesso e troppo strenuamente difeso, dai 
prefetti e dai sindaci ? E° da un pezzo popolare 
il vecchio ritornello del Fusinato ; de, 
Arte più misera, 
Arte più rotta, 
Non v'ha del medico, 
Che va in condotta, 3 
Ma ci si inganna su l'apprezzamento delle 
cause, che rendono, così tradizionalmente infelice, 
la vita del medico comunale. Questi esercita, ge- 
neralmente, in ispecie se giovane, come quasi 
tutti i condotti d'oggi, con passione e con pia- 
cere la sua faticosa professione: affronta le intem- 
perie, perde il sonno, sopporta le umiliazioni che -_ 
l'ignoranza infligge alla scienza, senza lagnarsì. 
L'arte sua gli riesce, solo dura e penosa quando 
sì accorge che, in cambio del suo troppo meritato | 
compenso, sì richiede da lui un supino assenti- 
mento alle stramberie, ai capricci, alle prepo- 
tenze. di quei piccoli don Rodrigo di paesucolo, 
ribelli alla legge elettorale più ristrettiva. Valga 
ad essmpio il fatto accaduto ad un bravo medico | 
condotto, circa un anno fa, in un comune della. 
provincia di Macerata (cireondario di Camerino), — 
il quale fu messo sul lastrico (è la parola) con la 
numerosa famiglia, solo per aver. sostenuto che 
l’acqua provveduta dal comune non era salubre. | 
Ora, sono mille i paesi nei quali non si cono- 


I 

itano case alte | 

Ù ide e“putride, senza 

ti della vita, i quali vengono getta 
tre prospicienti la strada, che ci 
o depositati in una specie di cantina con la porta 
sula via, sin che vi si accumulano per mesi e 
per anni, LI ET al SER > 
- Vi si beve acqua scarsa e insalubre sotto ogni 
rapporto, vi si mangiano carni sovente deterio- 
— rate, si tengono in vicinanza del. paese depositi 
di concimi da campo, rigagnoli putridi e fetidi 
strade sconcie e impraticabili. Esigete, esigete sì 
vi basta l’animo, da-un povero medico ‘condotto 
di additare al sindaco la sconvenienza’ di tutto 
«ciò, di pretendere che nelle sue radunanze, il 


«pure con tutto il tempo e la lentezza. necessari, 
«quando saprete, che dopo due o tre mesî del suo 
lamento, il povero medico sarà giudicato come 
“un intruso saccente, e che gli. toccherà la ‘sorte 
dell’infelice medico .a cui ho accennato più sopra. 
E allora, che cosa succede? Che.gli ufficiali  sa- 
| mitari cercano, nelle loro. relazioni annuali di 

| salvare capra e cavoli (le capre sono i sindaci, i 
cavoli, lo stipendio) dipingendo tutto roseo, tutto 
ottimo, tutto igienico per eccellenza. E la legge 
rimane lettera morta. Di chi la colpa? doman- 
davo ieri. x 

La risposta è ovvia, Il legislatore, offrendo tutta 
Ja sua fiducia al medico provinciale e all’ uffi 
‘ciale sanitario e riconoscendo loro la facoltà di 

invigilare severamente su le condizioni igieniche 
‘dei comuni, avrebbe dovuto guarentirli dalle per- 
secuzioni dei municipi, rendendo ancle da que- 
sti indipendente la loro posizione. 

Nè mi si dica, che a ciò provvede il celebre 
articolo di legge risguardante i tre anni di pro 
va, perchè dimostrerò domani, come esso, più 
che utile, riesca dannoso ai medici condotti. 


Sie Urfigano 


LA BANDIERA AL. « CALABRIA » 


Reggio Calabria, 25. 

Al Comitato delle signore sì è ora unito un'altro 
Comitato per offrire la bandiera alla nave 0274- 
bria. 

Questo Comitato sorge per iniziativa del commén- 
datore avv. Carmelo Mezzatesta, sindaco della no- 
stra città, il quale diresse la seguente. lettera agli 
onorevoli senatori e deputati, ai prefetti, ai presi- 
denti dei Consigli e deputazioni provinciali delle tre 
provincie calabresi, nonchè ai sindaci di Catanzaro 
@ Cosenza. 

« Il Governo del Re ebbe il pensiero di dare il 
glorioso nome di Calabria ad un incrociatore della 
flotta italiana, uscito recentemente dal cantiere della 
Spezia, 

« Certamente questa terra - estremo lembo d'Ita- 

“lia - che gareggiò d'entusiasmi e di azione nei moli 
rivoluzionari che ci condussero all'unità della patria 
- che non doveva restare dimenticata neì ricordi 
della vita nazionale, oggi risorge vivificata nel bat- 
tesimo di una nave di quella flotta che fu un tempo 
la grandezza della patria su tutti i mari. 

« E poichè non vi è cuore calabrese che non sia 
compreso d'entusiasmo a questo nobile attestato che 
l’Italia fa alle Calabrie, uniamoci a festeggiarlo con 
l'offerta della bandiera alla nave che porta il nome 
glorioso di questa regione. 

« Essendo Reggio l’unico capoluogo delle tre Ca- 
labrie, che sia città marittima, è mio dovere, per la 

i carica che ho di primo magistrato di essa, d'inter- 

pretare ì sentimenti della ‘intera regione, costituendo 
comitato regionale, al quale sarà aggiunto il Co- 
mitato regionale delle signore che porterà gentile 

e valido appoggio. 


Cronaca pi Roma 


po UNA BUONA IDEA 

In seguito ad accordi intervenuti fra il ministero 
della pubblica istruzione e il sindaco commen- 
dator Galluppi, il 2 ottobre, festa del Plebiscito ro- 
mano, nel palazzo dei Conservatori, in Campidoglio, 
avrà luogo la solenne distribuzione dei premi ai 
vincitori della gara d'onore fra i licenziati dei Licei 
del Regno. 

Alle cerimonia, cui interverranno tutte le autorità 
scolastiche governative, si associerà la Giunta mu- 
nicipale. 


ce 
L'idea di premiare; con qualche solennità, i gio- 
vani studiosi e meritevoli della licenza liceale d'onore, 
è veramente lodevole. 
Lo spirito dei giovani studiosi, era andato alcun 
poco affievolendosi in questi ultimi anni; l’onore- 
vole Baccelli, ministro dell’ istruzione pubblica, ha 
pensato di ravvivarlo con la ripristinazione della 
licenza d'onore e con l'accompagnare ad essa una 
cerimonia solenne che ne rendesse più alto il fine a 
cui mira. 
‘Ed ha fatto bene. Checchè si dica, l’incoraggia- 
mento ai giovani studiosi non è mai soverchio e 
> produce sempre ottimi risultati. Specialmente in 

quest'epoca in cui sono tante le cause che possono 
; divagare Ja gioventù, il pretendere che questo studi, 
- unicamente infiammato dal santo amore della scienza 
P e del sapere, è pretesa quasi eccessiva. 

So bene che l'ideale consisterebbe appunto nello 
avere una gioventù studiosa per intimo convinci- 
mento e per santo amore della scuola, una gioventù 
a cui fosse ambito premio l'intima soddisfazione del- 
l'aver fatto il dovere proprio, di avere arricchito il 
patrimonio della coltura propria, cuì fosse sufficiente 
premio delle lutiche di un anno nn tenero bacio ma- 
2 terno ; ma senza piangere sulia decadenza dei nostri 
(tempi, e anzi, ritenendo che sin stato. sempre così, 

pensiamo che la solenne dimostrazione del merito 
“ riconosciuto, il premio, elargilo in pubblico, per le 
fatiche di un anno, coronate da successo felice, rap- 

présenti , per, i nostri giovani, un potente mezzo 

di incoraggiamento. e di sprone a ben fare. 

Il mondo è quello che è e non quale dovrebbe 
‘| essere. © E 


reonda îl-paese, 


Consiglio cerchi i mezzi dî provvedere ad esse sia . 


spie Doi tutti rammentiamo con un sorriso di dolos 
É compiacenza, i nostri premi riportati alla scuola, e le 
cerimonie delle premiazioni, con un' intima,soddisfa- 


soave: 

L'abbraccio materno è grande cosa, indubbia- 
mene, ma ad esso fummo abituati fin dalle fascie, 
@ poi più tardi al primo. nostro, sorriso, alla prima 
parola balbettata, al primo passo vacillante.., 

Una «premiazione solenne, una' bella medaglia di 
«cui-un autorità ci fregiò il petto, non è avvenimento 
di tutti i giorni, 


.. x 4 
E con tanto maggiore solennità la ricompensa allo 


vani, tanto maggiore ne deriva îl beneficio. 

Gli è perciò che con dolore - pur riconoscendo le 
necessità pratiche della vita - abbiamo veduto 
abolita quella grande, gentile e commovente  ceri- 
monia della premiazione generale degli alunni delle 
scuole élementari, il 2 ottobre, in Campidoglio. 

Ed è perciò che applaudiamo di cuore, alla buo- 
na idea avuta dall'onorevole ministro dell'istruziene 


Il Nichelio Di 
Dalla casa Krupp -di Berlino verranno nella pros- 
sima settimana spedifi in Roma sei milioni di pezzi 
di nichel da venti gentesimi. 
Dentro l’anno si completerà la somma di 50 mi- 


lioni di pezzi. 
Xn 


Notizie militari 

Fra qualche giorno a Roma cominceranno gli e- 
sami per avanzamento a scelta dei capitani di fan- 
teria e di cavalleria. 

La commissione esaminatrice sarà presieduta dal 
tenente generale Asinari di S. Marzano, che avrà” 
per segretario il: cav. Valeamonica, colonnello del 
42 fanteria. 

Il comando della; divisione diede già tutte le di- 
sposizioni per il servizio che devono prestare le 
truppe di guarnigione per le manovre di esame. 

Si Licei e ginnasi 

Sono confermati per un anno. col grado di reg- 
gente i soltonotati professori : 

Vittorio Turri, Roma (WVmberto I) — Ettore Bor- 
tolotti id. id.. — Giulio Salvatori (Mami4zi) — Giu- 
seppe Radiciotti, Tivoli — Augusto Serena, id, — 
Giuseppe Ricci, Veroli — Abramo Petroni, id. — 
Giuseppe Turi, Roma (Umberto 7) — Edoardo Piva, 
id. (Mamiani) — Giuseppe Novantieri, Sezze — 
| Giuseppe Brugi, id. — Vincenzo Ussani, Tivoli — 
Ernesto Pranzeîti; id, — Carlo Andreani, Velletri — 
Giacomo De Jullis, id — Luigi Bisleti, Veroli 
Vincenzo Franceschini, Viterbo — Reginaldo Sassi, 
idem. 

Ernesto Morelli, professore titolare ii matematica 
nel ginnasio Umberto I di Roma, è assegnato alla 
prima classe. 

mM ei del Collegio Romano 

Il marchese D. Pappalepore R. Console italiano 
presso il governo della Bosnia e dell'Erzegovina, ha 
fatto dono al Museo Preistorico-Etnografico di Ro- 
ma di una ricca veste peruviana (poncho), intessuta 
a vari colori e con figura, che era un oggetto di 
ammirazione nel Museo di Lima, prima che quel 
l'istituto fosse saccheggiato durante la memorabile 
lotta fra il Chili ed il Perù. 

L'Eco commerciale 

Il 30 del corrente mese, comincieranno a cura 
della Società generale fra i negozianti e industriali 
di Roma, le pubblicazioni settimanali di un giornale, 
organo degli esercenti, industriali, commercianti ed 
agricoltori, 

Il nuovo periodico s'intitolerà L'Ero Commerciale 
e se la compilazione sua, corrisponderà, come non 
dubitiamo, ai propositi della redazione di esso, riu- 
scirà una pubblicazione utile ed interessante per il 
ceto al quale è dedicata. 

Auguri. ,. 

I calamaio di Pio IX 

La villa Albani, in Anzio, di proprietà pontificia, 
fu, non è molto, venduta all'Opera Pia degli ospizi 
mariti. 

Nel contratto di vendita fu stabilito, per desiderio 
espresso da ‘Pio IX che le stanze da questi occu- 
pate durante la sua ultima dimora alla villa, non 
dovessero essere toccate. 

L’'amministrazione degli Ospizi. Marini mantenne 
il patto e quelle stanze rimasero sempre chiuse. 

L'altro giorno le suore di carità che custodiscono 
l’ospizio, si avvidero che dallo scrittoio era scom- 
parso il calamaio ed accessori già appartenenti a 
Pio IX. 

Le autorità saputo il fatto si sono messe alla ri- 
cerca dell'autore del furto - che non. si sa se sia 
un ladro volgare od un. collezionista di rarità sto- 
riche. 

Finora non si è scoperto nulla. 

In Pretrera Urbana 

Ieri dovevasi discutere, innanzi al pretore urbano 
di questa città la causa contro Delio Ciccolini, ex- 
ufficiale del Papa, il quale, nella notte del 5 luglio 
scorso, diede un colpo di bastone sulla testa di un 
giovane della farmacia di Sant'Andrea della Valle, 
perchè questi aveva pronunciato una parola che il 
Ciccolini reputava una bestemmia. 

In seguito alle insistenze del Ciccolini e dell'av- 
vocato Gioazzini pel rinvio della causa, il pretore 
differi Ia discussione al'5 ottobre prossimo. 

Per gli impiegati comunali 

La Giunta, nelle ultime sedute si è occupata delle 
promozioni nel personale inferiore capitolino, in base 

all’organico già approvato dal Consiglio Comunale. 
' sono circa 150 gli impiegati che riceverebbero 
tale vantaggio. 

Esperimenti cos materie esplosive 

Il Comanflo della Diyisione militare territoriale di 
Roma, informa che, - cominciare da sabato pros- 
simo, sì eseguiranno, per istruzione ‘del Distacca- 
mento del 1.0 reggimento Genio, nei terreni dema- 
nialì militari, alla gola del Forte Monte Antenne, 
degli esperimenti colle materie esplosive, consistenti 
in rottura di materiale e brillamenti di mine. 


SR dae 7 SOOREERAI E a 
e, il cui solo ricordo ei riempie l'animo di gioia 


Studio e al valore scolastico, vien tributata ai gio- 


«TN boycottaggio » ni) 


dico il «Boycottaggio» foglio «settimanale d'indu- 
stria e commercio. — si dl RR Re 

La giostra a piazza Siena 
Accordato il permesso, dall'autorità, domani alle 
ore 16 avrà luogo la gran giostra di tori in piazza 
Siena. Ù LARE 

Sarà un grande avvenimento. Ad essa 
no parte oltre cento persone. E 
2 Grande marcia ginnastica 

Alla marcia ginnastica che avrà luogo domenica, 
30, da Roma a Genzano (kilom. 27) per iniziativa 
del deputato della Federazione ginnastica e della 
Palestra Sforza di Genzano, prenderanno parte le 
seguenti Società : : ; 

la Scuola popolare di ginnastica, comandata dal 
prof. Jerace con circa 50 giovani tutti armati di fu 
cile — La Società ginnastica « Roma», comandata 
dal prof. Tifi — Il Clubatletico romano +— La Croce 
d'oro italiana e il Club pedéstre. Complessivamente 
sono più di 150 quelli che si sono ascritti alla gita 
e molti altri s’iseriveranno ancora specialmente ap- 
partenenti alle altre Società sportive della città. 

Alla passeggiata possono prendere parte tutti co- 
loro che lo desiderano, anche se non iscritti a_ nes- 
suna Società. Basterà che si presentino alle ore 4 a 
piazza Venezia o alle 4 1j2 a porta San Giovanni di 
domenica mattina. 

Si raccomanda a tutti di portarsi la colazione. 

Al banchetto saranno ammessi tutti i soci di So- 
cietà federate e coloro che Avranno eseguito la pas- 
seggiata, 

La carta della festa costa per tutti lire tre e dà 
diritto al banchetto, all'ingresso all'Accademia di 
ginnastica che avrà luogo nelle ore pomeridiane ed 
al ritorno gratuito «in treno, 

Le squadre, almeno di otto individui che pren- 
deranno\parte alla passeggiata, saranno premiate 
con medaglia di bronzo. 

La passeggiata sarà diretta dal signor. Ernesto 
Sampietro e dal cav. Angelo Lo Faso (quartierma- 
stro) entrambi del Club pedestre, 

Nelle ore: pomeridiane nello splendido quadrivio 
della Croce appositamente addobbato si esegniranno 
gare di corsa e dì salto libere a tutti con grandi 
premi in oggetti e in danaro. 

La direzione generale del concorso è affidata al 
cav. Romano Guerra. 

Tn piazza Colonna 

Iersera, per precedenti rancori, durante. il con- 
«certo in piazza Colonna, vennero a litigio lo stu- 
dente Oreste Bottini e certo Stanislao Fraschetti. 

Quest'ultimo rimase lievemente contuso alla fronte 
da un colpo di bastone. 

Furto aisdace 

L'audacia dei ladri cresce ogni giorno. 

Dove arriveremo? 

Due individui si fermarono, ieri, con un. carretti- 
no, innanzi alla sartoria del distretto militare e pe- 
netrati nell'appartamento del sarto Giacomo Gran- 
dis, gli rubarono molti oggetti d'oro e parecchio 


prenderari 


'gge 
danaro portando placidamente via suna cassetta d'or- 
dinanza da ufficiale nella quale il sarto teneva rin- 
chiuso il suo tesoro. 

Il delegato Paolella, recatosi sul posto per le pri- 
me indagini interrogò la domestica Angela Petro- 
nilla al servizio del Grandis. 

Dopo averla interrogata, la invitò a seguirlo in 
questura, ma la ragazza sia per evitare l’onta di 
esser condotta, innocente, in carcere, sia per sfug- 
gire alla meritata pena, si giltò in'una vasca. 

Ma alle grida dei vicini, accorsero gli agenti e la 
trassero dalle acque. 

La Petronilla, quantunque continuasse a prote- 
starsi innocente, fu condotta in questura, 

Un farioso 

I lettori ricorderanno quel tal Mariano .Grassini, 
d'anni 29, da Orvieto, terrazziere, che domenica a 
notte ubbriaco venne.a lite con tre carrettieri che 
trovavansi in un'osteria in via Emanuele Filiberto. 
Il Mariano gonfio dei pugni ricevuti dai suoi av- 
versari, uscì dalla bettola e li attese due ore per 
la via. 

Ne incontrò due, uno dopo l'altro e da ognuno 
ricevette il resto del Carlino : una bastonata e un 
colpo di pala sulla testa. 

Si recò a medicarsi all'ospedale di S. Antonio. 

Il Grassini conviveva da qualche tempo con la 
domestica Rosa Garofani, d'anni 30, da Sessa Au 
runca, abitante in piazza S. Croce lettera A. La 
Garofani però dopo parecchi dispiaceri che il Gras- 
sini le aveva procurati voleva abbandonarlo. 

Staman2 alle 10 e mezza costui si è presentato, 
alla sua amante ed essendosi essa. rifiutata di ac- 
condiscendere alle sue brame, egli le ha dato un 
calcio all'inguine, e quindi ha impugnato un col- 
tello. \ 

Era per avventarsele, quando la figlia di Rosa a 
nome Maria, ragazza di 13 anni, visto il grave pe- 
ricolo che correva sua madre sì è gettata contro il 
Grassini ed è riuscita a disarmarlo ferendosi però 
alla mano destra. 

Madre e figlia all'ospedale di S. Antonio vennero 
dichiarate guaribili in una settimana. 

L’aggressore si dava alla fuga. * 

mal taccuino del reporter 

Un americano ferito — lersera fu accompagnafo 
all'ospedale di S. Giacomo l'americano. Emanuele 
Mecones, d'anni 47, abitante in via Pierluigi da Pa- 
lestrina, n. 15 p. P. il quale aveva una ferita lieve 
prodottagli da certo Pubblio Arrigoni in una ba- 
ruffa accesasi fra di loro in via Veneto, per futili 


motivi. 
Per un bigletto falso — Perchè tentò di spendere 
un biglietto falso da due lire è stato arrestato il ri- 
gattiere Vincenzo Appetiti. EVE 
Per gelosia — lersera, alle 10, Agela Felicioni, 
d'anni 33, da Magione, per gelosia venuta a lite 
col proprio marito in casa in via Tasso n. 7, ne 
riportava la faccia tutta graffiata. Ne avrà per una 
settimana di cura. 
Per finire 
UW! sai che mia moglie ha partorito ? 
Davvero 1... E che ha fatto? maschio? 
No. > 
Allora l° indovino subito : ha fatto femmina !... 
E chi te l'ha detto? 


Si pabblica da domani, a Roma, un nuovo perio; i 


JN TEATRO 
“© Vo posso assicurà che iorasaera © 
li Spettri ar Valle fecero furore. 
Dove che un fljo piagne e se dispera 
perchè s'è imbecillito e se ne more 
eppoi è er fratello de la cammeriera 
pe' lî stravizzi der su genitore; — 
e la madre, ar vedéllo i' “sta magnera, 
lo vole avvelenà... ma nun cià core. 
Io vado spesso ar Cupamnone, alle 
Varieti, ar Diocreziano...; è î° guisun sito 
me so mai divertito come ar Valle. 
Ve asti er di', ch'io so' de coccia dura; 
ma puro me so’ tanto divertito, 
che ho pianto sempre come ‘na creatura, 


Da Pa 
Sable. 
Questa sera replica degli Speltri. ; } 
Domani Za scuola della maldicenza, commedia 


in cinque atti di Riceardo Sheridan, ridotta per le 
scene italiane da E, Zacconi, fi 


î Do 

leri sera il Quirino era affollatissimo per lo spet: 
tacolo d'onore «del basso. Achille. Gautiero, che ri- 
scosse mplti e meritati applausi. Si. rappresentò Z 
Barbiere di Siviglia. i) 

Questa sera la N°072, col tenore Pini-Corsi. 

O . 

Al Quirino fervono le prove per l'andata in iscena 
dell'Africana. 

L'impresa dice che il modo, inusitato per un tea- 
tro popolare, col quale sarà presentata quest'Afri- 
cana sarà di un lusso.,, asiatico, 

Sono: già in Roma gli artisti che eseguiranno l'ope- 
rone meyerbeeriano, signora Stineo Palermini, e i si- 
gnori Russomanno e Pozzi Camola. i 

Spettacoli d'oggi 
VALLE — Gli spettri - ore 21, ‘ 
QUIRINO — Norma = ore 2L. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal- 
lone — cre 16 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


Biciclette “ Tiber,, 
nel giornale F olchetto 
si ricevono. eselu- 


URRA ateneo 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA ‘ 


CONFITEOR 


Se ti capita un giorno la sventura 
D’avere una calvizia prematura, 
Cerca in te stesso, o stolto, la ragione, 
Se non usasti l'Acqua di Migone. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ spezione alle Bancha 

Oggi è incominciata simultaneamente l'ispe- 
zione di cassain tutti gli stabilimenti della Banca 
d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Si- 
cilia, ispezione ordinaria e periodica prescritta dal- 
l'art. 18 del Regolamento per la vigilanza sulla 
circolazione e sugli istituti di emissione approvato 
con R. decreto 20 dicembre 1893, n. 670. 

La situ2z one in Serbia 

SOFIA, 28. — Si crede generalmente, anche nei 
circoli bene informati, che non vi sarà immediata- 
mente alcun cambiamento nel gabinetto e che i mi- 
nistri Radoslavow e Tontehew aspetteranno la riu- 
nione della Sobranje. x 

In ogni caso, non esiste finora alcuna dimissione 
formale. 

L’en. Barazzuoli 

GENOVA, 27 — L'on, ministro. Barazzuoli visitò 
nel pomeriggio gli. altri stabilimenti della città, , 

Domani visiterà gli stabilimenti di Cornigliano, 
Sestri, Prà e Voltri e sabato quelli di San Pier 
d'Arena, 

Domenica i commercianti ed industriali offrono un 
dèjener di cento coperti, nello stabilimento Za Con- 
cordia; all'on. ministro, che lunedì partirà per Sa- 
vona. 

GENOVA, 27 — L'on. ministro Barazzuoli ha vi- 
sitato nel pomeriggio lo stabilimento litograflco. Ar- 
manino, la scuola civica di arli e mestieri, lo sta- 
bilimento Cravero ed i nuovi bacini di carenaggio. 

Alle ore 19 vi fu un banchetto di. 30 coperti, of- 
ferto dal sindaco all'on. ministro nello stabilimento 
La Concordia. 

GENOVA, 27 — Il banchetto in onore. dell’ono- 
revole Barazzuoli riuscì cordialissimo. Il sindaco 
brindò all'on. ministro. 

Questi ringraziò per l'accoglienza ricevuta, enco- 
miò l'operosità ligure ed assicurò che metterà tutto 
il suo impegno per risolvere le questioni che inteî 
ressano il nostro movimento marittimo, commerciale 
ed industriale. È hi III 

SESTRI PONENTE. 28 — L'on. ministro Baraz- 
zuoli, accompagnato dal prefetto, dall'ammiraglio De 
Amezega e dall’on, Ronchetti, si recò, alle ore 8a 
Cornigliano, ove fu ricevuto dai deputati Mazzino è 
Garenzi, dal sindaco e dalla gìunta, ? 

L'on. ministro visitòlo stabilimento di filatura e 
tessitura Rolla, e la fabbrica di pettini, Hofer, assi- 
stendo a tutto il processo di lavorazione, _ La 

Proseguì indi per Sestri, ove fn ricevuto dal sin- 
daco è dalla giunta e vi visitò lo stabilimento me- 
tallurgico Odero, lo stabilimento Koerting e di fab- 
bricazione di apparecchi da riscaldamento, la fer- 
riera Raggio, assistendovi alla lumipazione, ed il 
cantiere navale Ansaldo, ove sali a bordo della co- 
razzata Garibaldi in costruzione. 


© torì degli stabilimenti visitati a Sestri... 


. glio superiore composto dei Commissari generali dei 


Quindi visitò la conceria Cohen, ove esaminò la 
laborazione delle pelli fino a finitura completa, 
L'on. ministro esternò ai rispettivi. proprietari e 


direttori degli stabilimenti la propria soddisfazione, |. 


ercomiandoli ed incoraggiandoli. 

Alle 11,30 vi fu un deje@ner all'Hotel Petite 
Grotte, a cui furono invitati il sindaco e la giunta, 
Von, Carenzi, il prefetto ed i proprietari ed i diret- 


L'on, ministro proseguirà alle 4,30. per. Prà e 
Voltri. 


Orbia serapbione 

NOVARA, 27 — Stasera ebbe luogo la chiusura 
del Congresso terziario francescano, 
Esso deliberò un nuovo Congresso pel settembre 
del venturo anno ad Assisi ed emise molti voti di 
tui i principali sono : l'unione col papa per la di- 
fesa dei suoi imprescrittibili diritti ; l'istituzione di 
una Congregazione francescana dovunque esistono 
almeno dieci terziari ; richiesta d'autorizzaeione pei 
parroci, di eriggere una Congregazione nelle rispet- 
tive parrocchie; costituzione in Roma di un Consi- 


varii rami francescani ; pubblicazione di un bollet- 
Jettino unico internazionale in lingua latina; forma- 
zione d'un Comitato permanente, che provveda per- 
chè possibilmente ogni anno si tenga in Italia un 
Congresso generale dei Terziari; partecipazione vi- 
vissima alle lotte elettorali amministrative ; lotta 
contro la propaganda socialista e adesione alla lega 
anti-socialista di Torino e dichiarazione che l'Orzezte 
serafico sarà il giornale ufficiale dell'Ordine  fran- 


cescano. 
‘Per Shelley 

VIAREGGIO, 28. — Domenica alle ore 11 avrà 
luogo l'inaugurazione del monumento al poeta Percy 
Shelley, 

La famiglia Shelley sarà rappresentata dalfeolon- 
nello Leigh Hunt. 

Furono invitati alla cerimonia ‘Gladstone, Swin- 
burne, Cavallotti, Rapisardi, Panzacchi, Bonghi, De 
Amicis, Nencioni, Chiarini, Carducci,8 Ferri, Coppi- 
no, Martini e Bovio. 

Moltissimi già aderirono. 

Parleranno : il promotore e presidente del. Comi- 
tato esecutivo, avv.{Cesare Riccioni, Ferri e Do- 
nardi, 

Alle delegazioni 

BUDAPEST, 27 — La Commissione del bilancio 
«délla delegazione austriaca ha discusso oggi il bi- 
lancio ordinario’ della guerra. 

Il ministro della guerra dichiarò che continuerà 
ad applicare al progressivo sviluppo dell'esercito il 
sistema esposto, due anni or sono dal suo predeces- 
sore e che è il solo corretto. 

Invero, soggiunse, il metodo di ripartire le mag» 
giori spese. militari sopra una. serie di annì è ra- 
gionevole, poichè la sistemazione delle finanze è 
pure una delle maggiori necessità per mantenere la 
potenza militare della monarchia. 

Concluse che terrà pertanto sempre . nella. dovuta 
attenzione tale elemento. 

Leggi laiche in Ungheria 

BUDAPEST, 27 — La Commissione della Camera 
dei magnati ha adottato, senza modificazioni, il pro- 
getto relativo alla tenuta dei registri dello. stato ci- 
vile da parte dei funzionari dello Stato. 


I vescovi ungheresi 

BUDAPEST, 27 — La conferenza dei vescovi di 
Ungheria si è radunata, oggi, sotto la presidenza 
del cardinale Primate, Vaszary. 

Quasi tutto l'episcopato ungherese era presente. 
La conferenza deliberò la linea di. condotta da se- 
Buire relativamente alla , politica ecclesiastica, ma 
decise di conservare il segreto sulle sue delibera- 
zioni, 

La conferenza fu indi chiusa. 

Una prossima conferenza avrà luogo 
settimane, 


La guerra fra China e Giappone 

SHANGHAI, 28 — L'ammiraglio Ting ha aperto 
un’ inchiesta per stabilire a chi spetti la responsa- 
bilità della disfatta di Ya-lu. 

Il capitano Fong, riconosciuto, colpevole di 
dardia, fu giustiziato. 

Si attendonosaltre condanne. 

L'ammiraglio Ting pretende che tre vascelli e 
quattro torpediniere chinesi siano rimasti inattivi 
nel fiume Ya-lu, durante la battaglia e che siano 
fuggiti, dopo la battaglia, a Port-Arthur. 

MADRID, 28 — Il ministro della marina, ammi- 
raglio Pasquin, ha ordinato l'invio di un inerocia- 
tore dalle. Filippine a Shanghai per proteggervi i 
sudditi spagnuoli. 

Un grosso scioporo 

MALAGA, 28 — Seimila operai, appartenenti alle 
industrie locali, si misero in isciopero. La loro atti- 
tudine è pacifica. 


Una battaglia a Bucarest 

BUCAREST, 28, — Gli studenti che tornavano dal 
loro Congresso di Costanza, volevano fare una di- 
mostrazione, la sera del 26 corrente, con discorsi 
sulla pubblica via. 

L'autorità proibì ogni manifestazione illegale. La 
folla respinse la polizia. Intervennero allora la frup- 
pa' e i gendarmi per ristabilire l'ordine. 

Melia zuffa vi furono alcuni feriti, tra i quali un 
sergente, che rimase gravemente ferito. Vennero o- 
perati parecchi arresti. 

Teri la calma non fu turbata. . + 

D.sastro ferroviario 

BRUXELLES, 27 — Il treno diretto, proveniente: 
da Parigi, deviò, ia scorsa notte a Solresur-Sémbre, 

Vi. sono grandi danni, ma nessuna disgrazia alle 
persone. 

Si crede che l'accidentef sia doloso, poichè sono 
state trovate delle travi collocate attraverso ì binari. 

È stata aperta un'inchiesta. 


fra. alcune 


co- 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S, Silvestro, 89-81. 
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‘ RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


JEmulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di’ un'alimentazione 
ficca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
Bi vende în tutto le Farmacie. 
> Di 


TE I N li 
= 
Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Cerso Garibaldi, 21 
Pubblicità, Rappreseatanze, D+ posito Mufci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Buchi, Bozzoli, Seta 6 Cascami 

Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 
dicissimì. — Si incarica per la distmbuzione di Circolari. 
= Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticlpate garanzie. — S°incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, * Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 
EIZO SERI 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSEIFICATORE. 

Lo Sciroppo Pagliano depurati 
Girolamo Pagliano e soltaut» gli 
gono il segreto ed hanno il diritto di sarlo a smerciarlo. Essendovi 
vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando at inteudero che essi 
fabbricano :l Wero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue 
questa ditta Girolnmo Pagliano di Firenre, via Paadolfini, 18, casa propri, 
si crede in dovere di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di 
far valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che il 
‘Tribune Civile di Firenze con sentenza 2) 24 Dicembre 189 
d’App:llo di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e ccellentissima Corte 
si Cassazione di Firenze con sentenza 28 dice nbrs ; poi il Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 23-30 aprile e 24, luglio 
1894, h nuo confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Bitta 
Girolamo Pagliané ha diritto di fabbrica e e vendere Jo Sciroppo 
Ragliane, Fengiendo E contenrroniati passibili delle speso e dei dani 
essunsltra Ditta fnorehè la nostra può offrire, come facciamo nai, 
DIECI MILA LIRE a chiungee potrà provare di esssere il sica: 
sore leggiitimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue. (‘id 
basta a smentire lo mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali per 
certo non possono fare simile offerta e so!o cercano d'ineanmare il Pubblico. 


. Istittto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
i VIA CROCIFERI 44 
Cus speciale con ci liju o Bro-wn-sé mard (a più 
srand. s aperta del seco ) pre imm ip d bs dii c,n- 
maslata  fficaci», contro lè mulattie nerorse impotenza, e 
aurimenti, vecchiaia +te. 3 5 
BAGNI elettrici — BAGNI sompici è wcisati — DOG 
CiE calds, fredde, alterrata E Ser 


del medesimo ne posseg- 


t) 
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GRANDE A SSORTIM ENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 
| 
DIE , Sua Sr crea Areî 


del sangue fu inventato dal Prof. 


arma rire 


Volete una prova 
della virtù e della su 
vera acqua 


CRININA-MIGONE 


iedete al vostro parrucchiere 
mar usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 
‘— BASTA PROVARLA PER ACOTTARLA 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende ia fiaconi da L, 2 « 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti,Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuoro Tritone, 44 
a 46/F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Muratte, — 
U-.v accia R., Droghiere Piarzs in Lucina, e Via Veneto 30 e 33 
- E, Parenti Piazza di Spagna - A. Manzoni ‘e €. - Empori» 
di profumerie, Piazza in Lucino, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
1l — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
W.]li Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Nitegen Gioyanni Droghiere 


Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli - Prfumeria Luciani, Corso, 390. — 
Spedizioni per pacco postale c. 80 în più.- 
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Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden. 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) Ì 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan!ria (set.) 
Genova-Nupli-Massanà (ogni d settim.) 
Mussana-.\syab-Aden (setlimanale) 
Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicc -Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (seftiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Mari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-l3ari-Brindisi-Co: fù-Pi- 
reo-Costantinop li (settimanale) 
Brindisi=Corfù-Patrasso («eltimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripuli- Malta (sett.) 


Cagli 


Geno 


9° 
Servizi 

Livorno-Portofertaio-Santo Stefano (biset.) 

Portoferzaio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


pararii speciali. 
La) Gennaio 1894, 


ETE DIGENA BEVE 7 


di GIACOMO PROTTO 
Vedesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierin 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


incontestabile \ 
iperiorità della . \ 


SOCIETA? ANONIMA î 
Cuy itwwe; Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55 000 000 


Servizi Postali e Comwerciali marittimi Jtaliani 


Linee Transoceaniche 

Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:]terra-Tangeri-NewJork (fec.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) —— 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 


Napoli-Cagliari (settimanale) _ 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
_—_—_—_—___—€+- 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 
NB. ln caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti= 


Fabbrica Romana 


Velocipedi 


È G. B. MARZI — Via della Sagre. 
aj stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 
DEPOSITO 
la (Palazzo Valli, all'ingresso di 
Villa Borghese. 


Riparazioni, Riduzioni, Nike. 


lature previa ramatura a fuoco 
—————€_a————_—s<<—= 
PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 


vaglia di centesimi 50 al- 


Amm, del Folchetto Via. 
Poli N.25, Roma, perricevere ; 


franco!’ elegante volumi 
riccamenie illustrato. 


ORE FRESCHE di Micco Spadar 


Navigazione Generale Italiana p° 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


ari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 


va-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 


Piombi celebrava il 


scienziati più noti 
didi attestati fra i 


Ta regina delle acque 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il 
e prima della reazione î si 
so, rinforzandolo;. prima dei 


pubblico dovrà ben guardarsi 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 ìl A = bottiglia, L. 2,10 la mezza — 
cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si veni 
TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — pra Hi pacco 


L, 4 la bottiglia da litronouchè l'A i Nocera 
in Roma presso la Ditta 6 ABORTO Di n 
stale contro aumento di cent. 60, 


(174) anni faZilsdotto e distinta medico Florida 


della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli 


‘, fessori Mantegazza, Semmòlo, Benedikt, Cantani, 

Loreta, De Giovanni, ecc., 
ecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


li FERRO-CHINA-BISLERI 


| agisce sul sistema nervo- 
( C pasti eccita mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
‘re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e " 


falsificazioni poste in commercio, delle quali il FER 


Valore iterapeutico e dietetico 


ne continuano le lodi con splen- 
quali emergono quelli dei pro- 


da tarola 


bagno 


Za Sie | 
Apparati elettrici | 
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PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
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UN ANNO. POLIA " 


UN SEMESTRE... . 
UN TRIMESTRE. . LL. a» 


Ogni numero separato Cent. 5. ii Tralia 
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: pe 
|. Per Massava, Assas, Tripori. Tu- 
«|nisi, Susa D'Arrica, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL’UNIONE POSTALE 
*| Anno (0ro) 1-89 = Sem, I 20 - Trim. 1.12 
4 L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 


Creo. 


: È 1’ « AFRICANA » AL QUIRINO 


NELUSKO - (sulla Tribuna) 
All'erta ministeri! 
Il vento cangia! 
Volgete al Sud! 
(Indica in lontananza Tripoli, il Marocco e altre 
Afriche). 


ROMA, 29 Settembre 1894 
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CRONACHE CLERICALI 


A delusione subita? 

Nel corso di meno d'un mese sono accaduti pa- 
recchi fatti che hanno la stessa origine politica e 
che meritano di richiamare la pubblica atten- 
zione. 

Abbiamo veduto dapprima il Congresso euca- 
ristico di Torino; poi i pellegrinaggi dei conta- 
dini veneti a Padova ed a Feltre; finalmente, 
l’altrieri,. il. Congresso. francescano a Novara. 
Come a tutti queste dimostrazioni parteciparono 
vescovi e cardinali, così tutte furono incoragg ate, 
lodate e benedette dal papa. Ho letto che gli a 
derenti di esso vogliano promuovere la  co.titu- 
zione di una specie di Parlamento cattolico in 
Roma, quale altare contro. altare di fronte al 
Parlamento nazionale. La notizia, per verità, fu 
diffusa senza avver anche parecchi anni ad- 
dietro; ma se il disegno - cosa costituzionalnente 
impossibile - fosse per essere colorito, è cer» che 
îl papa lo loderebbe e la benedirebbe, come ha 
lodato e benedetto i fatti recenti dei qoali + pa- 
rola più sopra. 
| Dall'agitarsi e dall'agitare le minoranze gua 
dagnano sempre, senza perdere mai. , 


Congressi quindi è pellegrinaggi. da paris dei 
papisti, pellegrinaggi e congressi: il tutto natu 
ralmente sotto l'aspetto della religione, per evi 


rattanto Vagitazione prosegue ed il partito pro- 
disco, TINTA) 


faro di urtare contro le leggi dello Stato. El in. 


| 
| 


* prevalgano in questa o quella provincia. 


Coro — Dio che la terra venera 
Riterni ora in onor! 


Il clero cattolico ha saputo destreggiarsi sempre 
con molto avvedimento nelle sue lotte secolari 
contro la potestà civile, e questo pretesto delle 
religione, sotto il quale si agita oggi, fu scelto 
così abilmente da permettere ad esso quelle riunioni 
© quegli assembramenti che lo Stato vieta a so- 
cialisti ed a repubblicani, pur sapendo come que- 
sti non gli siano meno nemici di quello. 

Ma poichè, da un lato, il pretesto è tanto evi 
dente da non poter ingannare : alcuno, mentre 
dall’altro, lo Stato avrebbe modo di passar sopra 
ad esso, così l’azione del Governo è regolata dal 
criterio politico che l’agitazione dei clericali non 
sia temibile come lo è o come lo può essere 
quella dei socialisti e dei repubblicani. 

Ciò è vero, ma solo in parte: almeno nelle ra- 
gioni del tempo. Voglio dire che è vero oggi. 
Ma chi potrebbe garantir del domani Ora, il 
guardare unicamente all’oggi, è forse vera e pro- 
pria sapienza di Stato? 
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Io ripeto quanto ebbi occasione di scrivere po- 
chi giorni addietro: dubito che il potere centrale 
possegga una nozione certa, un concetto esatto 
delle condizioni politiche nelle quali versano le 
popolazioni di aleune regioni di Italia, ad esem- 
pio del Veneto. 

Di quell’avvedimento che il clero cattolico ha 
sempre posseduto nelle lotte politiche e del qualo 
ho discorso dianzi fanno prova i seguenti 
fatti. e 

In una città capoluogo di provincia fu agitata 
dai pochi socialisti esistentivi la questione del ri- 
poso festivo per gli agenti di negozio. Le cose 
rimasero come erano. 

Poco tempo dopo la questione stessa viene af 
ferrata dal clero che in soli.otto giorni la risolve 
a favore degli agenti. Qualche negoziante ribelle 
dovette assoggettarsi al riposo festivo perchè mi- 
nacciato di perdere la clientela. 

Nelle stesse città si usava tenere mercato il 
giorno di domenica. Dai pulpiti delle campagne 
sì ordinò ai contadini di non intervenirvi, e co- 
loro i quali commerciano ogni giorno la Chiesa 
del Signore impedirono, il mercato della domeni- 
ca, e certo con vantaggio di nessuno, con danno 


invece di molti. 


Nè è fuori di ogni ragione che le popolazioni 
della campagna stiano col clero, giacchè, per 
merito di esso, posseggono casse rurali e banche 
per i bisognosi. Come sopra misura, nella città 
viene stampato un giornaletto che ha per pro- 
gramma il papa-re. 


SS 


Dico non essere fuori di ogni ragione che i con- 
tadini stiano con quelli i quali procurano loro i 
vantaggi del credito e le facilitazioni del com- 
mercio, giacchè tutto il mondo moderno procede 
verso il conseguimento del benessere ed il pa- 
drone del domani sarà appunto quello che, in 
qualunque modo, ne provvederà il maggior nu- 
mero. Il clero profitta naturalment» di questa 
condizione di cose e valendosi dei molti mezzi 
che ha in sua mano, allarga sempre più il ter- 
reno della propria influenza. + 

Che cosa offre invece la Borghesia e per essa il 
Governo ? 

Promesse... sempre, e null'altro che promesse. 

Ciò non dipende sicuramente dalla malevolenza 
o dalla ignoranza degli womini che stanno al ver- 
tice della piramide sociale, ma sibbene dalla na- 
tura e dalla difficoltà intrinseca delle cose; ma 
infrattanto non si può disconoscere che le molti- 
tudini si vanno allontanando sempre più dal 
Governo dello Stato per correre verso la Chiesa 0 
verso la piazza - verso i parroci 0 verso i turbo- | 
lenti - a seconda dele tradizioni storiche, delle | 
condizioni socìali, dell’indole e del carattere che | 


Il giorno in cui il Governo -traducesse le pro- 
messe in fatti concreti, sarebbe un giorno faustis- I 
simo per la pace pubblica. e 


si 


Ma ritornando alle dimostrazioni che; sotto il 
manto {della religione, i fautori del  papa-te 
vanno ripetendo qua e lè in vantaggio della sua 
causa, fu veduto {come all'ultima di esse - nel 
Congresso di Novara = assistesse Leone Harmel, 
terziario francescano, vino dei eapi del movimento 
operaio cattolico francesè: 

Ora, poichè i promotori*delle dimostrazioni va- 
ticanesche affermano aver esse carattere esclusì- 
vamente religioso ; e poichè ancora la religione è 
cattolica, cioè universale, nulla di più ovvio che, 
col progredire del. tempo, ai Congressi clericali 
italiani assistano, pure in numero cospicuo, que- 
gli stranieri che, per essere amici del papa-re, 
sono di necessità logica, nemici dell'Italia. 

Allora sì vedrebbe così questo fatto, tanto nuo- 
vo quanto singolare ed inverosimile, che un go- 
verno permetterebbe a stranieri di agitarsi pub- 
blicamente su territorio di sua giurisdizione contro 
le istituzioni, contro la costituzione, contro anzi 
la essenza stessa dello Stato. 

Nè qui si ha ombra di imperbole. È la ragione 
della logica che conduce a questo assurdo solenne 
nella ragione del diritto. 


Mi sî potrebbe forse domandare : credete dun- 
que che il governo debba proibire congressi e 
pellegrinaggi cattolici ? 

Io credo che, in politica, l'assoluto non esista ; 
epperò dico che quando un governo reputi utile 
allo Stato vietare una dimostrazione, qualunque 
essa sia, non solo non può ma deve vietarla, Alla 
opinione pubblica, e per essa alla Rappresentanza 
Nazionale, il giudicare della esistenza o meno di 
quella utilità. 

Nel caso determinato dal discorso, non credo 
che la proibizione sarebbe stata utile, anche per- 
chè il clero, ed alto e basso, fu sempre pruden- 
tissimo, nè mai osò assalire quando non si sentì 
(come naturalmente non può sentirsi ora) abba- 
stanza forte per concepire ragionevolmente la 
speranza della vittoria. Il martirio lo possono af- 
frontare i credenti, non mai i sacerdoti di una 
religione in decadenza. 

Ma se non eredo che sarebbe stato utile vietare 
oggi le dimostrazioni promosse dalla Curia di 
Roma, non affermerei che così dovrebbe essere u- 
gualmente domani, specie allorquando i sanfedi- 
sti stranieri si compiacessero veramente di ono- 
rare della loro preSenza i congressi cattolici ita- 
liani, 

Non è tuttavia per raccomandare la eventuale 
proibizione dei pellegrinaggi o congressi futuri 
che ho discorso oggi su questo argomento, ma 
sibbene per rilevare la. esistenza di una forte e 
larga agitazione promossa dal clero a vantaggio 
delle pretese temporali del papa e per esprimere 
la mia convinzione che solo con savii provvedi- 
menti di indole sociale il governo potrà richia- 
mare a sè le moltitudini, particolarmente delle 
campagne, che illuse oggi nell’idea del « di là», 
saranno certo minacciosissime domani 4 delusione 
subita. 


vide be 4 CON 


SHELLEY 


Domani, a Viareggio, per la inaugurazione 
del monumento a Percy Shelley. il genio inglese 
che volò com'aquila gagliarda in lembi inesplo- 
rati di cielo, una solenne idea di comunione ci- 
vile, sotto i sacri auspicii dell’arte, si tradurrà 
in atto: e sarà come il primo ‘anello lucente della 
catena, che stringerà, forse, i popoli futuri in 
una incondizionata reciprocanza d'amore. Non è 
singolare omaggio d'una città ad un grande in- 
telletto straniero: sono due popoli gloriosi, che 
celebrano, congiunti in ispirito, la gloria d'un 
poeta sovrano, passato per ventura. alla vita del 
genio ne' flutti del mare d’Italia. Ed è come un 
doveroso ricambio d'ospitalità: le anime grandi 
degli esuli italiani, che trovarono nel popolo bri- 
tannico il conforto all'esistenza trovagliata, con- 
sacrano in una gentil terra di Toscana, ove la 
vita nuova d’Italia incomi raggiando ne’ 
nomi dell’Alighieri e-del Petrarca, sospirosi am- 
bedue di pace e d’amore:. consacrano qui, nel 
monumento a Perey Shelley, r.mpollo vigoroso 
di Britannia, l'omaggio del m. nore affetto alla 
nazione che li difese e professe. © a loro fu come 
una seconda patria larga di lil rtà. 

E non meglio che nel simbolo di Shelley po- 
teva celebrarsi la festa della frsiollanza artistica: 
nel simbolo del poeta che non conobbe barriere, 
è volò sull’ali universali dello spirito entro le 
ragioni più riposte della naturi:, per riportarne 
l'affermazione inconcussibile della più assoluta 
libertà umana, e dell'accordo che dovrebbe strin- 
gere gli uomini in una sola idea di progresso. 


A lui il mondo apparve con:e recinto in una 
rete di vincoli oppressori: tutte le forme politi- 
che, religiose, economiche, etniche, con cul il po- 
tere tiranno, civile 0 jeratico, s'ebba la sogge- 
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zione de’ popoli, eran risultato artificioso del tra- 
viamento umano, e non derivato, immediato e 
spotitaneo, delle ragioni eterne della natura li- 
bera e semplice, 5 

Rotto ji nodo che lega la creatura al creato, 
spezzato quell'invisibile filo che congiunge, in una 
sola armonia, spiriti &‘cose, interrotta l’unità delle 
forze cosmiche, la società brancolava nella neb- 
bia delle formole dommatiche e ttelle sottigliezze 
spinose della scolastica, ma era necessario, che 
sorgesse il faro dell'amore universalé; e l'anima, 
spezzati î vincoli d'ogni sorta che la costringe- 
vano, doveva spaziare libera -nell’immensità del 
cosmo, L'universo è immerso, così immenso che 
l'intelletto non arriva a immaginarlo : ma l'uomo 
è una parte, minima che sia, della matura vivente, 
è un anello necessario alla gran catena, un verso 
perfetto del poema grandioso, una nota esatta 
della sinfonia del creato. Egli, uomo, osservatore 
4 protagonista d'un minuto, schiude per un. 
istante solo gli occhi al cielo e alla terra, e p Î 
li serra in pétfietuo; ma durante quel fugge- 
vole momento che a Îui è concesso di vivere, da 
tutti i punti della terra si fevan delle brace 
stringerlo e a carezzarlo, da tutti i punti del cielo 
e fin da' limiti estremi dell'universo, un fulvido 
raggio parte da ogni globo - quando nella gran 
conca azzurra si siccende la vita delle costolla- 
zioni, in una infinita fioritura luminosa - e va a 
colpirlo nella pupilla, quasi ideale tratto d’unione 
tra lui e l’immensità, a cui egli è legato indis- 
solubilmente. Punto impercettibile, Tilipuziano 
alla minima espressione, quando si compara alla 
solenne grandiosità delle linee in cui furono rac 
chiuse le leggi generali dell'universo : - le ce 
non ancor rivelate su cui si fonda l'attrazione 
reciproca delle sfere ; l'indir dato all’esistenza; 
la vita ché i pianeti, compr gl’invisibili, con- 
tengono - gigante, come il favoleggiato dal Vol- 
taire, quando aguzza la pupilla nella più minuta 
espressione dell'essere, la men concepibile : - la 
delicatezza degli. amori di due scarabei d'oro ; 
la moltiplicazione della vita, nel breve giro d’una 
goccia d'acqua. - O lillipuziano 0 gigante, l’uomo 
è forza viva della natura, e in essa egli deve ri- 
cercare la salute e la energia 6 l'ausilio alla li- 
bertà assoluta, a quella che non conosce freni ar- 
tificiosi e guida le anime alla comunione illi- 


mitata del bene. 


Il pensiero di Shelley, affinato nella profonda 
meditazione di ogni fenomeno, nella ricerca {or- 
mentosa de' recessi più intimi della natura, s'a- 
doperò a ripristinare l'antico legame tra essa é 
l'uomo. Il dissidio era nell'ascetismo cristiano, in 
quel morbosò atteggiamento dello spirito che si 
levava in attitudini ignorate, non sorrette da una 
incrollabile realtà positiva. E lo Shelley, come 
tutti i poeti nati a propugnare l'unità del pen- 
siero con la materia, compose il dissidio, trovò 
l'accordo, e volle che un interesse comune legasse 
le anime, sfavillanti di bene. In lui pensiero e 
natura vivono in ùn vincolo strettissimo, impos- 
sibile a spezzarsi; e l’anima sua fu come un'eco 
delle voci interiori della natura. Egli ascoltò le 
minime vibrazioni della materia, l'impercettibile 
moto dell'atomo che si disgrega è si ricompone, 
e intravvide tutte le vie secrete della natura con- 
tinuamente rinnovantesi, che esce e rientra come 
in un perpetuo lavacro. E cantò la evoluzione 
dell'uomo trionfatore verso una futura assoluta 
libertà sociale, verso un'alba di pace e di can- 
dore, quando l'uomo tuffato nel seno della gran 
madre, suadente all'amore, vedrà estinta ogni ra- 
gione di odio, di ira e di rammarico. Ogni im- 
paccio teologico, di superstizione è di violenza ti 
rannica, rotto, il sentimento umano diverrà mite 
e gentilò, e Sarà l'esplicazione armonica delle 
forze naturali, che tendono, nel' loro equilibrio, 
ad un tipo d'immortale bellezza, nell'ordine fisico 
e morale. 

Dall'armonia del mondo fisico si doveva arri 
vare all'armonia del mondo morale. L'interiore 
doveva avere lo specchio nell'esteriore, come egli 
disegna nella sua « love's philosophy ». Le sor- 
genti si confondono a’ fimi, i fiumi al mare; e 
insieme i venti con arcan» mormorio. Nulla vive 
a sè: il flutto accarezza 1° nda, i monti baciano 
i cieli, l’usignuolo canta illa rosa, il sole ride 
alla terra, la luna bacia il mare: perchè l’anima 
non si deve congiungere «Il'anima, perchè le a- 
nime tutte non si debbo»» stringere in una co- 
munione immortale, siccì:+ al palpito risponda il 
palpito, al sorriso il sorri»», all'amore l’amore? 


Era in lui ardentissima la febbre dell'uomo mo- 
derno, di questo Adamo, di questo Amleto, di 
questo Fausto, inquieto di sè stesso e d'altrui, 
tormentatore eterno di sè medesimo: era vivissi- 
ma, come in nessuno, questa febbre dell'indagare, 


| questa insaziabile sete cui non potrebbe soddi- 


sfare la sazietà dell’ oceano, questa aspirazione. 

continua verso le incognite dell'universo, che va 
crescendo, a misura che s'intuiscono nuovi oriz 
zonti e nuove cose; questo desiderio di voler ab- 
bracciare, con uno sguardo solo, l'infinito e voler 


comprendere, in una solo visione e in solo istante, 
tutto che si muove nella incalcolabile grandio- 
sità della vita universale, l’interiore e l’esteriore, 
l'io e le leggi che lo costituiscono, lo spazio e 
l'eternità; questo pensiero, chiuso in un meschi- 
nissimo involuero, che vuole orgogliosamente 
sfondare le porte del mistero, sollevare la pesante 
cortina dell'inconoscibile, dissipare le nebbie, dal 
buio far scaturire un'altissima ‘fiamma. 

Attorno a lui, suonava misteriosa la voce de’ 
venti, e s'addensavano, in un turbinio di ricordi, 
di pensieri, d'insegnamenti, le passate stagioni e 
i rivi eterni dell'umanità: in lui s'acàminavano, 
tormentandolo, i desideri della perfettà scienza 


d’ogni cosa, della perfetta rappresentazione arti- 


stica d'ogni sentimento. Tutto volle interrogare : 
il filo dell'erba che cresce sul ciglione d’una bal- 
za, e la stella, che, in lontanissime plaghe, illu- 
mina un sistema planetario sconosciuto, godendo 
tutta sola della sua raggiante aureola. Volle sa- 
pere la essenza dell'atomo e il perchè d'un astro 
vagante; il processo intimo della formazione. del 
pensiero umano e le cause da cui risulta, Pente 
Dio. Il mistero della natura lo affascinava, il mi- 
stero d'ogni anima, il mistero della sua anima 
vivente in quella della natura, la profondità ‘del 
cielo taciturno e gli abissi sterminati del suo 
pensiero. I RRSRURI 

Egli sentì tutto, intuì tutto, col. 'tna facoltà 
grande di divinazione, Nella sua mente furono 
gli acuti è larghi ‘concetti del genio che sente 
immediatamente la ragion ultima delle. cose, e 
tentò renderti;+è0n l’arte, nella loro espressione 
più esatta. Me quarido si riconcentra  sull’intime 
percussioni del cuore, quando gitta uno sguardo 
ne' meandri del'pensiero, serutando il suo essere 
più nascosto, e vuole riprodurre la idea col lin- 
guaggio, viè il rammarico contro quello che è 
impedimento e che appanna la lucidità del ver- 
gine pensiero, il desiderio di piegare l'infinito al 
finito, come l’uecello che intravvede l'azzurro, e 
si dibatte smanioso nella gabbia. 

E' l’infinitamente piccolo che vuole elevarsi al- 
l'infinitamente grande, l'atomo che viol com- 
mprendere l'universo: è il dottor Fausto di Cri- 
stoforo Marlowe; figlio dello spirito della Riforma, 
che si trasmuta nel decimottavo secolo nel  Fau- 
sto di Goethe, per impersonarsi in lui, Percy 
Selley, ne* primi anni del secolo decimonono. 


@ 


E° quella profondità delle cose che si sente, e 
non si può determinare, sono le mille voci che 
vengono dagli abissi, i misteri che si chiudono 
in ‘una goccia d’acqua, nella molteplice varietà 
degl'infusorii, che spaurano il genio, per quanto 
poderoso; e lo lasciano fiaccato, solo, in tanta 
immensità di creazione, I fiori velenosi. dell’eu- 
forbia nutrono una larva embrionale, e ne na- 
scerà una farfalla, un insetto dall’ali colorite 
delle più belle tinte. Da un seme sotterrato ger- 
minerà un albero gigantesco, Nascono, nella 
stessa copia, fiori e vipere, E' savio discernimento 
o indifferenza della natura, la quale moltiplica 
la vita, benefica o letale, con la stesso inesauri- 
bile prodigalità,? 

Allora il genio sente che non ha di suo che sè 
stesso, che l'io solo è l'ènte, che la natura lo 
ignora e non s'accorge de' suoi palpiti, che gli 
uomini lo ignorano e non sanno valutare la sua 
grandezza ; è un meschinissimo io, che prende 
parte al gran cencerto della vita, s'agita, e 
manda la sua rima, come l’erbe e i fiori le fra- 
granze, l’astro la luce. 

E Percy Shelley, compreso della vanità del 
tutto, insaziato dell'infinito che gli vibrava nel- 
l'anima, impotente a dare un'espressione con- 
creta della perfezione morale e poetica che gli 
lampeggiava all’ intelletto, smanioso di pace, 
chiese la serenità dello spirito al mare. E il Tir- 
reno, in una delle sue collere, lo sorprese nel 


fragile schifo, con gli occhi vaganti nel desio 


della morte. E la tomba fu grande, l'oceano va- 


sto, vivente d'innumerevoli palpiti, siccome ad 
un titano dello spirito umano si conveniva. 
vii 
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COLEI 
L’igiene comanda l'uso del Crelium. 


La guerra fra China e Giappone 

VIENNA, 28 — Si ha da Pietroburgo: 

« Un movimento rivoluzionario non è improbabile 
in China. 

Si assicura che le casse dell’amministrazione della 
guerra e dello Stato chin:se siano vuote. 

Il Governo si trova nelle massime difficoltà per 
soddisfare alle esigenze indispensabili. » 

YOKOHAMA, 29 — L'opinione pubblica è favore- 
vole alla spedizione militare contro Pechino. 

Rinforzi partono costantemente per destinazione 
ignota. 1A 

Il Giappone respinge ogni ingerenza conciliatrice 
ed andrà sino alla fine. 

LONDRA, 29. — Il 7%?mes ha da Jokohama : 

« L'esercito giapponese della Corea continua la 
sua marcia verso il Nord. 

La destinazione del secondo esercito giapponese, 
forte di trentamila uomini, e tuttora ignota ». 


_____- 


AI CRONISTI 


Da un giornale del mattino togliamo il se- 
guente telegramma : 

Presso Novi Ligure, a Vignole Borbera, certa Ma- 
ria Cini, di anni 26, contadina, veniva uccisa dal 
marito con un colpo di pugnale al cuore sulla pub- 
blica via. Pare che fra i due coniugi non regnasse 
la migliore armonia. 

Già, infatti pare anche a me. 

Si vede che fra i due coniugi c’era qualche 
piccola rugine. 

Perchè purtroppo un filosofo non può in verun 
modo dissimularsi che uve due individui vengano 
alle mani tra loro, non si trovano per avventura 
in perfetta armonia. 


Nulladimeno i cronisti coscienziosi non fareb- 
bero male a seguire l’esempio del corrispondente 
di Novi Ligure, dichiarando in calce ai fattacci 
di cronaca, come la rissa sia avvenuta per qual- 
che vecchio rancore e non per reciproco affetto 
vicendevole stima. > . 

Non si sa mai! bisogna essere esatti. 

Mi permetto, pertanto, di esemplificare la cosa, 
perchè credo che gli esempi arrechino sempre un 
qualche vantaggio, specialmente secorredati della 
relativa illustrazione. 


BIGGIO) 
li grave ferimento di stamotte 
Stanotte verso le 23, in un’osteria fuori di porta 
Pia, si accese un vivace alterco fra due amici 
che stavano a bere una fodelta. 


‘Ad un tratto uscirono fuori sulla via e ven- 


nero alle mani. 


Dalle mani passarono subito al coltello e cad- 
dero entrambi al suolo. 

Pare che fra i due non passasse un'amicizia 
molto sincera. 


II fatto «ii via Palestro 

In via Palestro n, 1340, piano ottavo, abita una 
famiglia composta del padre Gaetano Scontenti, 
della madre Furia Arrabiati, di una loro fi- 
gliuola di anni sedici, a nome Angelina e di un 
figlio a nome Arturo, 

Ieri verso le 13 Gaetana gittò dalla finestra la 
moglie e la figlia. 


Allora Arturo, che è un giovanotto di venti 
anni, si avventò contro il padre, freddandolo con 
un colpo di coltello. f-] 

Poi rivolse l'arma contro sè stesso, rimanendo 
all’istante cadavere. 

Pare che in quella disgraziata famiglia la pace 
domestica. non regnasse sempre sovrana, 

Uno scindalo da Aragno 

Ieri sera alle ore 20, sul morciapiede di Aragno 
il capitano Spavaldi s'imbattè con un suo col- 
lega, al quale rivolse, comitatissimo, alcune pa- 
role. 

L'altro gli rispose con un ceffone. 

Allora lo Spavaldi, inviperito, sguainò la scia- 
bola e infilò il collega da parte a parte. 


Sembra che i dine commilitoni non si vedessero 

troppo di buon occhio. 
Bopio omieidio 

Teri a mezzogiorno il comm, Turbolenti stava 
passeggiando nei pressi del ponte Garibaldi, evi- 
dentemente irrita»; e ad ogni pie’ sospinto si 
voltava a destra © a sinistra come se aspettasse 
qualcuno. 

Quand'ecco, un individuo, in atteggiamento 
sospetto, gli si para dinanzi. 

— Vile! ti ho trovato finalmente - esclama il 
nuovo venuto. . 

— Ah canaglia ! era un pezzo che ti aspettavo 
- urla il commendatore. 

— Me la pagh pe 

— Me la pagherai ! 

E, detto fatto: estraggono contemporaneamente 


i revolvers e si fanno fuoco a bruciapelo l’uno 


contro l’altro e viceversa. È 
I ASSE 


Cadono entrambi fulminati al suolo. 

Pare che fra i due gentiluomi esistesse una 
leggiera divergenza sopra una questione di 
bachicoltura. 

Hl tamulto di ieri 
alla sede della società dei Capricciosi 
‘Ieri per le ore 14 era indetta un’assemblea ge- 
nerale della società dei Capricciosi, nella sua nuo- 
va residenza, in via del Buco n. 90. 


Alle ore 14,30, i numerosi soci sì trovavano 


tutti al loro posto. 

Si stava discutendo sulla località da scegliersi 
per un prossimo banchetto, quando fra due soci 
sorse un piccolo diverbio. 

L'uno voleva che si scegliesse il Muzio Scevola, 
l'altro invece propendeva pel Padiglione Marghe 
rita. 

Allora il segretario, seccato, s'interpose fra i 
due menando loro dei pugni, che erano una vera 
ira di Dio. 

Il presidente, non potendo permettere quella 
scenata, scaraventò contro i rissanti, un cala- 
maio. 

Ne seguì un vero tumulto, é 

Cominciarono a volare panche, sedie, lumi, ba- 
stoni, tutto ciò insomma che si presentava alla 
portata della mano. 

Furono anche sparati vari colpi di revolver e 
scambiate molte pugnalate. 

In tutto, ventitrè morti e cinquanta feriti. 

Pare che in quella società non esistasse molto 
accordo fra i soci, 

Fra amanti 

Iersera l'operaio. Antonio Bisbetici si recò in 
casa della sua fidanzata Petronilla Intrattabili, a 
farle una visita. 

La Petronilla, appena vide il suo Antonio si 
mostrò alquanto contrariata. Egli se ne accorse e 
la maltrattò aspramente. 

L’altra rispose con maggior violenza. 

Il fidanzato allora le lasciò andare uno schiaffo 
in pieno viso. Petronilla, esasperata, si recò in 
cucina ad armarsi di uno spiedo, 

Ma Antonio, che aveva preveduto la cosa, cavò 
fuori un lungo coltello e l’attese. 

Al ritorno di Petronilla i due. amanti si sca- 
gliarono l’uno contro l’altra e ne seguì una lotta 
accanita, dopo la quale giacevano entrambi esa 
nimi al suolo. 


Pare che fra i due amanti non esistesse troppa 
tenerezza. 
08 * 


CANZONI E BALLATE 


Dio è sempre in onore. 

Anche Guido Baccelli ne ha parlato a Teramo, 
come Giosuè Carducci ne parlerà domani a San 
Marino. 

Anzi l’on. Baccelli ha parlato di un Dio con 
doppia missione, 
«WEgli ha detto : 

— Felici voi, soldati, se potrete esporre il petto 
contro un nemico d'Italia, che Iddio disperda ! o 
contro un nemico della società, che Diò ravveda ! 

Cosicchè abbiamo un Dio che si può esprimere 
graficamente : 


( che disperde. 
Dio ( che ravvede. 


Non si fidino troppo però i clericali idrofobi. 
Per questi nemici noi invochiamo il primo di 


tali Dei. 
eZ 
Le Antologie. 
Riceviamo e pubblichiamo: . 
Egregio Signor Direttore, 

Permetta a un editore di Antologie di rettifi- 
care, nell’interesse suo e della verità, una leggera 
inesattezza contenuta nell'articolo di Si7zius sul- 
l’Antologia del Martini. In questo articolo è detto 


che il primo 
zione classica del 
cenzo Marchesanl. ) è 
conosce l'Antologia ‘del signor Marchesani 


. e > nom 
so quindi dove © quando fu pubblicata. Ma se 

fu pui È 
ta Hi questa rivolta dal buon senso, contro | 
la pedanteria, spetta 
prof. Oreste Boni, 


ad assalire i baluardi di a radi» 
della lingua, fu. certo signor Vi 
Io non conosco, nè altri 


bblicata prima: dell 87 il mérito della | 
cr alla « Lingua. viva» del 
pubblicata da me ppunto nel- 
187 e di cui' sì fecero già sei edizioni copiosis- 
sime. E dell'Antologia del Boni e della sua prio- 
‘rità ebbe a occuparsi anche il Fo chetto due anni. 
fa, a proposito d’altra pubblicazione. 

Con quali criteri di massima li m 
poi fatta la Antologia del prof. Boni, sì può ve 
dere raffrontando le sue prefazioni con quella del 
Martini ; i criteri combinano così perfettamente, 
che qualche volta combinano persino le parole. 

Grazie cordiali del favore e mi creda. "E 


Parma, 27. sii 
Luigi Batter. 


I versi. 

Sono di un sapore romantico e 774/220. Ma 
nn ritorno all'antico, tratto tratto, non fa male, 

S'intitolano 472 Musa, e sono di G. Minusio: 

Sorgi, o sospir dell'anima 
Musa de’ miei prim'anni,. 
A cui fidato ho l'intimo 
Segreto degli affanni, 

E i sogni della mente, i 
E il fremito crescente 
D'un palpito fatal. 

Dall'avel tuo di porfido 
Passa la morta riva; 

Mal le memorie, o vergine, 
T'avean sepolta viva, 
Come vestale ‘antica, 

Che i secoli affatica 

Col pianto sepoleral. 

Credei, credei che in cenere 
Fosse ridotto il core; 

Sentii sul fronte incidermi 
Il marchio del dolore; 
Caduto all’improvviso 

Dal vagheggiato Eliso 
Fransi la cetra al suol. 

E corse il labbro al calice 
Allor del compro obblio; 
Vuote parole parvermi 
L'amor, la fede, Iddio, 

E bieco sulla terra, 
Sol contro tutti in guerra 
Armai di riso il duol. 

Ma non è morto, 0 vergine 
Camena, anco il poeta; 
S'apre al suo mesto tramite 
Una più dolce meta; 

Fra i triboli nascose 
Rifioriscon le rose 
In faccia all'avvenir. 

Lascia le bende funebri, 
Lascia la bara alfine, 

E a nuovi voli apprestati, 
Cinto il fluente crine 

Del mirto verdeggiante, 
Come la Lesbia amante 
Nel fervido delir. 

Affiderò a’ tuoì cantici 

D'una gentile il nome, 
Che tutte del mio spirito 
Ha le movenze dome; 

E tu sui vanni lieti 
De' zeffiri inquieti, 
Le aleggerai sul cor; 

E le dirai nel semplice 
Linguaggio dei sospiri: 
Donna, tu puoi d'un misero 
Disciogliere i martiri; 
Donna, tu puoi dar vita 
A un'alma aflfievolita 
Che senz’affetti muor! 


ar File bra 


_Aepena alzati bevete il Ferro-China-Bisleri, 
PER LA SALUTE PUBBLICA 


(Proseguendo) 

L'articolo di legge, risguardante i medici con 
dotti, dice, salvo errori ed omissioni, che «UM 
medico acquista l’inamovibilità dopo tre anni di 
prova in un comune «. S'intravvede, certamente, 
in questo articolo l'intenzione nel legislatore, di 
proteggere l'impiegato contro i capricci delle am- 
ministrazioni comunali. 

E° accaduto invece, purtroppo, che i municipii, 
irritati da questa intromissione del governo nelle 
cose loro, sì siano difesi acerbamente e per rap 


e di metodo sia. 


E 


presaglia, da questo intervento, licenziando i sa È 


nitari prima, che essi compissero fil trienno, fa. 


cendo, in tal modo, una ecatombe di vittime. 


Che se qualche municipio si lasci cogliere’ alla. 
sprovvista dalla scadenza del trienno, si vale, 
appena il medico incontri la sua antipatia, di 
tutti quei numérosi mezzi morali di cui un mu 


nicipiv dispone, per rendere all'impiegato impos- 


sibile la vita. È 

Calunnie delle quali è irreperibile l’autore, con 
trollo delle sue opinioni religiose e politiche, af 
fettata e ostentata sfiducia nel suo valore scien- 
tifico, commenti ingiuriosi sugli esiti sfortunati 
delle cure, parafrasi iperboliche delle parole ché 
possono uscirgli di bocca in un momento di git- 
sta impazienza, ostracismo, infine, dalla vita s0- 
cievole del paese: nulla insomma può lasciare in-. 
tentato il piccolo despota del luogo per costrin- 
gere un medico condotto a rinunciare al suo su- 
dato pane quotidiano. 

Di modo che l'impiegato o si trova costretto 2 
rinunciare alla coscienza, e quindi ad opinioni 
proprie morali, politiche, religiose e scientifiche 
e a diventare uno strumento materiale nelle 
mani del sindaco e del partito dominante, 0% 
correre il rischio di morire di fame. Convenia- 
mone : la lotta è troppo disuguale, :nò questo. 
voleva l'articolo di legge sopra citato. . 


role, parole! o DTA 

“Non è quindi mirabile se io reputo assurdo pre- 
dere, che quosti seZiavé dei municipi, debbano 
imporre la loro volontà ai padroni. 


Gio rd 

«Eccomi, quindi, per logica illazione a institui- 
re il sillogismo. La legge deve esser fatta rispet 
tare dai publici funzionari; i sanitari provinciali 
e comunali non possono far rispettare la legge: 
"duuque la legge è inutile. Ù 

‘Posta così la questione, essa ne fa sorgere ine- 
luttabilmente un'altra. Questi funzionari percepi- 
| scono un compenso per un dovere a cui non adem- 
piono: e metteteli in grado di adempiere a que- 
sto dovere, o aboliteli per non avere uno sperpe- 
ro di denaro. 


«i questo ordine di cose; ed intanto la pellegra, 

la malaria, il tifo regnano sovrani nelle campa- 
> gne, nei paesi, nelle città, convalidando ed au- 
«_—mentando il malcontento sociale, accentuando le 
differenze tra classe e classe, diffondendo la. per- 
suasione, che il Governo si occupa dei lavoratori 
solo per sfruttarli. o) 

E mi sarà facile provare domani, tornando, per 
l'ultima volta, su l’argomento increscioso ma 
purtroppo, attuale, a quali paradossi scientifici e 
salutari, a quali fatti degni d’altri tempi, porti 
la noncuranza di un’altra legge, destinata a dare 
indirizzo scientifico ad un ministero, che si man- 
tiene sconciamente empirico, quello di assistere 
la donna nel momento più subllme della vita, 
nel momento che diventa madre. 


Di in Urfiga 
La situaz ono in Bulgaria 

SOFIA, 29 — Il Ministero venne completato così: 

Natchovich cede il portafoglio dei lavori pubblici 
a Velitkow e Radoslavow quello della giustizia. a 
Pescheff. 

L'opinione pubblica accoglie molto favorevolmente 
la nuova combinazione ministeriale. 


Cronaca DI Roma 


SAN MICHELE 

E° giorno di festa per Roma e più particolarmente 
per il Tastevere dove risiede l'ospizio massimo della 
capitale che da quel santo prende il nome e dove la 
tradizione ha consacrato questo giorno a solenne 
festa del rione. È 

I nostri nonni rammentano la festa sotto Pio IX, 
era un tripudio, una solennità... 

Ma lasciamo quei tempi e parliamo di oggi. 


eran na 


Oggi ‘unque, quantunque rimpiccoliîa la festa è 
sempre delle più simpatiche perchè essa oramai è 
tutta concentrata nella festa del lavoro, entro le 
ampie pareti di quell’ospizio. 

La cerimonia non ufficiale, quella pubblica, come 
negli anni decorsi, si è esplicata cor un’affluenza 
straordinaria di pubblico che ha invaso  l’o- 
Li spizio visitando con sommo interesse ln mostra bien- 

nale dei lavori eseguiti dagli alunni. Dalle 140 e 
mezzo fino a sera la folla si è mantenuta ugual- 
mente imponente. Alle LI nella chiesa dell'Ospizio è 
stata eseguita una solenne messa cantata dagli alunni 
della scuola corale dell'Ospizio che è da tanti anni 
abilmente diretta dal cav. Ludovico Lucchesi. 

E ginechò siamo a parlare di musica non bisogna 
dimenticare che tra gl'illustri alunni di S. Michele 
nelle arti belle, l’Ospizio vanta ancora ‘Toto Coto- 
gni, che sotto la scuola del maestro Scardavelli e 
quindi, crediamo anche quella del Lucchesi, egli 
mosse i primi passi nell'arte che poi doveva frut 
targli celebrità mondiale. 

La cerimonia ufficiale è consistita nella visita fatta 
dalle autorità alla mostra dei lavori, 9 

Ricevuti. dalla Commissione amministratrice  del- 
l’Ospizio: onorevoli Balestra, Amedei ed Ettore Fer- 
‘rari, si sono recati a S. Michele questa mattina alle 
ore 9, il sottosegretario all’interno, on. Galli, l'as- 
sessore della pubblica istruzione e ff, di sindaco 
comm. Gallup;i; il prefetto marchese Guiccioli, il 
comm. Millelire Albini e accompagnati da quelli e 
dal direttore dell'Istituto maschile, » cav. Augustale 
Mancinelli, dal censore signor Giovanni Arduini, 
dall'economo signor Noccioli, dal segreterio cavalier 
“Augusto Acquaroni hanno visitato i locali e la mo 

‘ stra dei lavori. 

Gli alunni erano schierati nei corridoi e la fan- 
fara dell'Ospizio ha accolto le autorità al suono del- 
l'inno reale. È 

Prima di lasciare l'Istituto, i visitatori hanno ri- 
volto parole di vivo encomio alla Commissione, alla 
direzione e al corpo insegnante, dell’Ospizio. 

Alle 10 {]2 è stato ammesso il pubblico. 

«a 

Ma prima della visita ufficiale, ha avuto luogo 
una cerimonia gentile. 

Alla presenza dei soli alunni e del ‘corpo inse- 
gnante è stata scoperta una lapide in memoria di 
Francesco Giangiacomo, pittore illustre che insegnò 
all'Ospizio per quasi cinquant'anni, Le opere del Gian- 
giacomo sono apprezzate grandemente in tatto il 


“mondo: nella cappelli degli alunni nella chiesa del- 
spizio, si ammira ancora uno splendido quadro | 


ffigurante San Michele che scaccia il serpente: è 
n lavoro ignorato da molti ma di pregio grandis- 


ir E la salute pubbliva? Essa, è la grande vittima: 


: ERA È è 
L'epigrafe della lapide è stata dettata 
gnora Clelia Bertini-Attili. Dice: 
— Francesco Giangiacomo 
disegnatore correttissimo e pittore 
nato in Roma il 47 Settembre 4872 
ed in essa spentosi il 22 Febbraio 1864 
i apparve = x 
in questo Ospizio di San Michele 
9 per la metà di un secolo . 
padre — artista — maestro icomparabile 
destando co° suoi classici insegnamenti 
il genio del i 
Mercuri e del Calamatta 


‘ Gli allievi riconoscenti e devoti 
vollero qui ricordati il cuore pe “ds 
l'ingegno e lo zelo di lui 
29 Settembre 1894 
Prima di scoprire la lapide, la signora Clelia Ber- 
tini-Attili ha pronunziato un elevato discorso com- 


memorativo. 
= . 


La mostra. 

Non si può farne una descrizione adeguata, nel- 
l'affrettata visita che siamo stati costretti ad ese- 
guire questamattina, x 

Dal complesso ci è risultato che le scuole sono in 
continuo miglioramento ed hanno generato in noi la 
convinzione che le illustri tradizioni che vanta V'I- 
stituto Maschile non accennano davvero, per ora, a 
venir meno. 

Senza riandare al Mercuri e al Calamatta, e ad 
Ercole Rosa, abbiamo anche ai nostri giorni una 
pleiade di artisti ammirati, che hanno attinto i primi 
studi all’Ospizio, sotto la direzione e l'insegnamento 
di quegli stessi che ancora sono proposti a quelle 
scuole, h 

Accenneremmo brevemente agli alunni che mag- 
giormente si distinsero e che dànno del loro inge- 
gno maggior ragione di lieta speranza, prendendoli 
così, come nell'affrettata visita, li abbiamo notati: 
Raggi — Campofiorito — Panciroli — Malgarini — 
Piantoni — Cardinali — Bernabucci — Bernardi — 
Grimaldi — Petrini — Boccanera — Vecchietti — 
Galassini — Cocchiaini — Del Monte — Bottoni — 
Mercandetti — Castagni — Martella — Cappanera 
Sodani — Krettly — Bruschetti — Pesci — Carlini 
— Gonippo — Zagnoli — Lottini — Barsetti — 
Book — Ilari — Marchino — Tomasselli — Vicchi 
— Carlucci ecc. 

. 

E con gli allievi va tributato grande elogio al di- 
rettore, cav. Mancinelli, che spende tutta la sua at- 
tività ed intelligenza per l'ineremento e lo sviluppo 
delle scuole; al censore Giovanni Arduini che da 
tanti anti si occupa con grande amore dell’educa- 
zione dei giovani e ai professori Luca Seri — Cec- 
carini — Cacurri — Chiasserotti — Raggi — Coc- 
chini — Bazzani — Prinotti — Lelli —. Ballerini — 
Tubino — Bruni — Bastianelli, ecc., instancabili 
tutti nella perseveranza del loro amorevole ed intel 
ligente insegnamento quotidiano. 

L'ospizio, come è noto ha anche una fabbrica 
di arazzi che è l'unica in Italia e una delle 2 (con 
quella di Francia) di Europa e da pochi anni ha 
pure una scuola di rammendatura di arazzi diretta 
dalla signora Costantini, che procedono entrambi 
con precisione ammirevole, 

. 


L'istituto femminile diretto dalla egregia signora 
Paolina Chiodi ha dato anche in quest'anno risultati 
ottimi ed ha esposto dei lavori ammirabilissimi. 

Nel complesso, con .la mostra di quest'anno, V'0- 


*spizio ha fatto vedere al pubblico come egli sia in 


continuo pr.gresso e come i bambini che in esso 
sono rinchiusi, usciranno giovani ed artisti valenti. 
E di tuttociò lode anche alla Commissione ammini- 
strativa dell'ospizio e a tutti coloro che concorrono 
con l'educazione, con'l’istruzione o con saggia am- 
ministrazione, al bene dei fanciulli affidati alle loro 


cure paterne, 


Musiea all'aria aperta 

feco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella: 

4. Hoffmann — Fanfare militaire. 

2, Serrao — Omaggio a Mercadante — Sinfon'a. 

3. Wagner — Il Vascello Fantasma — Diverti- 
mento. 

4. Mascagni — Cavalleria Rusticana — Remi- 
niscenze, 

5. Auber — I diamanti della corona — Ouver- 
ture. 

6. Ziehrer — Ragazze viennesi — Valtzer. 

Sc vera, sarebbe enorme! 

Celeste Tassi, una giovane ventiquattrenne, si 
presentò, iersera, all'Ospedale nella Consolazione a 
farsi medicare alcune escoriazioni al braccio destro. 

Interrogata, narrò che verso ‘le 8, mentre rinca- 
sava, în via di San Giovanni in Laterano, 87, due 
due guardie di pubblica sicurezza, senza motivo al- 
cuno, l'avevano afferrata e malmenata. 

Le escoriazioni guariranno in 10 giorni. P 
Non importa sapere se quelle valorose guardi 
abbiano malmenata una donna con o senza motivo; 

è il fatto in sè stesso che proyoca disgusto. 

Qualunque cosa quella donna avesse fatto per 
provocare l'osservazione degli agenti, se colpevole, 
questi dovevano arrestarla e tradurla in questura, 
ma mai percuoterla ! 

Dove siamo? In Africa? x 

Un delegato borseggiato! 

La ‘guardia municipale Palladino ieri, alle 12, ve- 
dendo correre per via dei Serviti, un individuo che 
era inseguito dalla gente lo fermò. 

Tra quelli che lo inseguivano vi era il delegato 
De Riti, il quale era stato borseggiato, da quell Jn- 
dividuo - che disse chiamarsi Carlo Rastelli, d'anni 
32 romano, scrivano - del portafoglio contenente 
lire 60. i 

Fu arrestato. 

Modo si pagare la pigione £ 

Teresa D'Orazi, d'anni 60, da S. Silvestro, abi- 
tante in via dei Quattro Cantoni n. 62 subaflittava 
una camera al terrazziere Giuseppe Tempera, di 27 
anni, i 3 


dieci, — % $ lr È 
I fabbricatori di monete false 
di nichel : 

Il delegato Wengel aveva saputo che fuori porta 
S. Paolo, esisteva una fabbrica di monòte di nichel 
false. Dispose ùn appos 
fuori detta porta? e seppe infatti che a quattro chi» 
lometri distante e precisamente in prossimità della 
vigna. Torlonia, sulla sponda del Tevere sotto un 
canneto, venivano fabbricate le monete di nichel. I 
falsari lavoravano tranquilli per. Ja località remota, 

Infatti sotto quel canneto avevano scavati nella 
terra due fornelli, e attendevano alle loro opera- 
zioni senza fastidio alcuno. 

Il funzionario tentò di sorprendere i falsari in 
flagrante ma non vi riuscì. 

Stamane alla 9 e mezza però li arrestava all'Orto 
Botanico. Essi sono tre: lo scalpellino Vincenzo 
Giannetti, d'anni 26, romano, tal Luigi Di Marchi, 
d'anni 25, muratore, e il fabbro Francesco Sarti, 
d'anni 40. 

Ai primi due furono trovate una settantina di mo- 
nete che ieri stesso avevano fabbricate, 6 al terzo, 
delle impronte di chiavi ed altri oggetti. 

Nessuno di essi ha voluto dare il proprio domi- 
cilio però comfessato di aver gettate nel Tevere 
stampe di gesso, 

Per smerciare facilmente le monete false essi si 
rivolgevano ai piccoli cerinai acquistando scattole 
di fiammiferi. z 

La questura ed il delegato Wenzel, meritano un 
encomio per la brillante operazione eseguita, 


Per finire 

Per sirada; 

— Amico mio, come stai? 

— Benone, grazie. 

— Senti: potresti prestarmi dieci lire? 

— Mi spiace, ma nom posso servirti: non ho un 
soldo in tasca... È 

— E a casaf 

— Tutti bene: grazie! 


Tutti i medici in generale hanno adottato 
VPEMULSIONE SCOTT peri positivi vantaggi 
e più rapidi risultati che ha sull'olio di fe- 
gato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Sperimento da parecchio tempo lu Emulsione 
Scott d’olio di fegato di merluzzo con ip.fosfiti 
di calce e sodn, devo lealmente di hiarare che 
questo preparato pei suoi benefici effetti e pel suo 
non dispiacevole sapore lo preferisco d'ora innanzi 
al semplice olio di fegato di merluzzo, e lu. trovo 
anche accetto ai bambini ed ai malati cronici da 
me tenuti in cura. 

Bari 23 Ottobre 1886. 
Dott. GIUSEPPE SABATELLI, 
già uffiziale Medico dell' Esercito. 


Guadagno di L. 3 al giorno 
Vedi in 4. pag. l'avviso: NON PIU’ CABALE 
—————————_—E&—&—< sc \/itculE 


UNA SMENTITA 


Un reporter giungendo una mattina 
Come un can bastonato al suo giornale, 
Vi stampò la notiza perogrina 

Che l'Acqua di Chinina nulla vale. 


Egli aveva profuso gà in Chinina 

In men d'un anno ingente capitale ; 
Credendo di comprare roba fina 
Comprata avea dell'acqua cha fa male. 


Tal notizia menò molto scalpore; 

Ma venne fueri tosto unn smentita 
Quando il reporter seppe il proprio errore. 
Comprato aveva una contraffazione 

Ta luogo di comprar l'Arqua squisita, 

Cha si vende col nome di Migone, 


A 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La prefattura apostolica nell'Eritroa 

Ecco come, ufficialmente, l'Osservatore Romano 
dà la notizia del decreto, finalmente pubblicato 
sulla famosa prefettura nell'Eritrea : 

Nel decreto si dice : 

«La Missione si stende per l'intiero littorale del 
« Mar Rosso da Ras-Kasar fino a Raheita ed ai 
« possedimenti francesi dello Stretto di Bab-el-Man- 
« deb, cioè dal diciottesimo grado incirca di latitu- 
« dine boreale fino oltre il grado tredicesimo della 
« stessa latitudine. Nell'interno poi def territorio, i 
confini della Prefettura Apostolica sono determi- 
nati dalla linea, The toccando i limiti degli anzi- 
detti possedimenti francesi, fino ai confini meri- 
dionali della colonia italiana, prosegue lungo que- 
sti confini verso occidente insino all'Abissinia; la 
quale Abissinia, circoscrivendo ad oriente e set- 
tentrione e poi ad occidente, discende fino al luogo 
in cui si congiungono i flumi Selit e Manatepe 
verso il grado 44.0, 10° di latitudine boreale; 
proseguendo poi il corso del fiume Sclit fino al 
fiume Atbara, ascende lungo il limite degli at- 
tuali possedimenti italiani fino al predetto luogo 
Ras Kasar. î 
« Sono parimenti da ineludersi nella Prefettura 
Apostolica tutte le isole, che lungo il summento- 
vato littorale del Mar Rosso sono sottoposto a do- 
minio italiano, 
« La residenza poi del Prefetto Apostolico dell'E- 
ritrea sarà nella città di Keren, in cui risiederà 
anche il Vicario Apostolico di Abissinia, finchè 
non sì provvederà di convente. dimora. nel terri- 
« torio del suo vicariato». È 

È piaciuto poi alla stessa Santità di N. S. affidare 
la nuova Prefettura Apostolica nella Colonia Eritrea 
ai benemeriti Padri Cappuccini della Provincia Ro- 
‘mana. © > - > a 


AVALIA RIVA! MIRA AERTAORA 


RAR 


RURA 


» servizio di vigilanza. 


“su 150, 


x n RELA Agora * 


Si nota che il papa ha adoperata la locuzione 
rataontnto SEAN Anon rota. 
‘| Peril Vaticano, c'era tuttavia... il Regno di 


Sardegna. i 

7 È L'on. Crispi , 
NAPOLI, 28. — Alle ore 17,30, Il president del 

Consiglio, on, Crispi, accompagnato dal prefetto e 

dal cav. Allievi, visitò i lavori di risanamento, ‘per- 

correndo in vettura il nuovo corso Re d'Italia, dalla 

nuova piazza Garibaldi alla piazza Depretis. 


L'on. Baccelli ? 

FERMO, 28 — L'on. ministro Baccelli ha visitato 
oggi il Municipio, gli istituti e le scuole, — 

Ebbe quindi luogo sn banchetto di 4120 coperti, 
al quale assistettero il prefetto, gli on. Ricci, Sac- 
coni, Galletti e Stelluti-Scala, il sottoprefetto, i sin- 
daci della provincia e le varie rappresentanze. 

PORTO SAN GIORGIO, 28 — Un numeroso cor- 
teggio accompagnò l'on, ministro Baccelli da Fermo 
fino a Porto San Giorgio, 

La popolazione gli fece unA nuova e calorosa di- 
mostrazione,. 

Dall'ingresso del paese alla staione della ferrovia, 
l'on. Baccelli fu accompagnato da una splendida 
fiaccolata, al grido di: Viva Baccelli! 

Erano a salutare alla stazione l'on. ministro tutte 


«le autorità civili e militari della provincia di Ascoli 


Piceno. + 

FERMO, 28 —_ Al banchetto in onore dell'on, 
Baccelli fecero brindisi il sindaco di Fermo conte 
Falconi, il comm. Monti, vice-presidente del Consi- 
glio provinciale, il sindaco di Ascoli, il conte Tre- 
visani,. l'on. Stelluti-Scala, il prof. Calzecchi ed il 
prof. D'Alloeco. 

L'on. Baccelli rispose ringraziando per le acco- 
glienze ricevute ‘e bevendo a quell'appagamento 
della sete di moralità che tutta Italia oggi sente. 
Egli spiegò come l'Italia per riconquistare la sua | 
prosperità economica deve seguire il consiglio di 
Macchiavelli progredendo col ritornare all'antico. 

MACERATA, 29 — L'on. ministro Baccelli accom - 
pagnato dall'on. sottosegretario di Stato Costantini 
e dagli on. deputati Ricci, Sacconi e Galletti giunse 
qui alle ore 10,30, 5 

Egli veniva da Civitanova e fu lungo la linea 
fatto segno a dimostrazioni calorose in tutte le sta- 
zioni. 

L'on. ministro fu qui ricevuto dall'on. deputato 
Costa, da tutte le autorità e dall'ex-deputato Laz- 
zarini ed entrò nella città imbandierata fra vna im- 
mensa folla plaudente fra cui erano molte associa- 
zioni con bandiere. 

A mezzogiorno gli fu offerta una colazione in casa 
del sindaco Giorgini ed alla quale sono invitate le 
autorità, ® 


L'on, Barazzu:li 

SESTRI PONENTE, 28 — Al déjefiner di 28 co- 
perti, offerto dal Sindaco di Sestri all'on. Ministro 
Barazzuoli, il Sindaco Cadenaccio brindò al re ed 
all'on, Barazzuoli. 

L'on. Ministro, ringraziando per l'accoglienza ri- 
cevuta, si disse dolcemente commosso dall'incanto 
del cielo, del mare e della natura e nel trovare mi- 
racoli dell'arte e dall'industria. 

Le impressioni da lui provate in questa visita non 
si cancelleranno mai. Osservo, soggiunse, le So- 
cietà cooperative non con diffidenza, ma con cau- 
tela, temendo possano ricondurci. al medio evò; ma 
le Cooperative, come qui sono organizzate, condu- 
cono certamente ad un avvenire più bello. 

Dichiarò ammirare Ie alte intelligenze e la spe- 
cializzazione dell'industria, che assicurano. la perfe- 
zione e la continuità del lavoro. Qui, dove tanto fe- 
lice connubio vi è fra capitale e lavoro, la questione 
sociale non fa più paura. La rapida gita in queste 
regioni gli resterà impressa a caratteri indelebili 
nella mente e nel cuore. 

GENOVA, 28 — L'on, Ministro Barazzuoli ha vi- 
sitato lo stabilimento dei molini di Cassanello a 
Pegli, uno dei primi d'Italia, il cotonificio di Pegli, 


«le ferriere Ratto a Prà, il lanificio Lenmann, le fer 


riere Tassara ed il lanificio Gaggero a Voltri. 

In tutti i paesi fu ricevato dai rispettivi Sindaci 
e dalle Giunte e salutato dalle popolazioni. 

Vi fu indi un ricevimento alle Sedi municipali di 
Prà a Voltri. 

Quivi l'on. Barazzuoli rispondendo al brindisi del 
Sindaco Mameli, cui ricordò le glorie di famiglia, 
brindò alle industrie di Voltri e di tutta la Liguria. 

L'on. Ministro rientrò a Genova alle ore 19,30. 

Alle ore 20 vi sarà un pranzo al Ristorante del 
genio, offerto all'on. Ministro dai deputati liguri, 


Un attentato anarchico 
SAN JOSÈ DI COSTARICA, 29. — Durante la ri- 
vista delle truppe, che ebbe luogo a San Josè, un 
anarchico tirò cinque colpi di rivoltella contro il 
presidente della repubblica, il quale però rimase ib 
leso. 
L'anarchico e venti altri ìndividui furono arre. 


stati. 
Al Marocco 


TANGERI, 29. — Il Corriere francese partito mer- 
coledì scorso, alla volta di Fez, fu ucciso e svali- 
giato presso Garcia. ; 

Ùl Congress: econom'09 

MILANO, 28 — Oggi ebbe luogo la ‘chiusura del 
Congresso delle Società economiche col tema. sugli 
effetti del regime doganale vigente, e sui. provyedi- 
menti giovevoli all'incremento dell'economia. nazio- 
nale, specie riguardo alle importazioni ed alle espor- 
tazioni. y 

parlò l'on. Luzzatti, applauditissimo, difendendo 
l'opera propria nella stipulazione deì trattato colla 
Svizzera, riconosciuto ora giovevole all'economia na- 
zionale, anche da coloro che ne dubitavano. 

Indì parlò l'on. Chimirri, confermando le afferma- 
zioni dell'on. Luzzatti e conciliando le opinioni delle 
diverse scuole economiche rappresentate al Con- 
gresso. 5 

L'on. Ponti si dichiarò favorevole alle conelusioni. 
del relatore. 5 : = 

L'ordine del giorno presentato. fn senso. = libero 
scambista da Giretti ed ‘altri raccolse tredici voti 


Il Congresso approvò, a grandissima maggioranza, 
l'ordine del giorno del relatore, con aggiunte Da An- 
pois 


È 


3 
" 
E 
$ 
4 


geli, Chimirri, Pirelli e Biraghi, dopo respinto un 
altro ordine del giorno liberista di Gavazzi. 

Fu proclamata Genova sede del futuro Congresso. 

Lo so‘opero di M>laga 

MALAGA, 28, — Lo sciopero degli operai prende 
proporzioni allarmanti. Î 

Le officine sono custodite dalle truppe, 

Rivoluzioni americane 

NEW-YORK, 28 — Secondo un dispaccio del 
World da Montevideo, l'ammireglio da Gama rite- 
risce, ia base ad un dispaccio cifrato da lui ricevuto 
che, durante cinque giorni, vi furono a Rio-Janeiro 
Sommosse sanguinose e attacchi contro i negozianti 
portoghesi, ìl maresciallo Peixoto, avendo eccitato i 
soldati, ip. borghese, a fare tali attacchi. 

Vi sarebbero 328 morti e 243 feriti, 

I resiaenti esteri avrebbero subìfo perdite, che a- 
scer.dono ad un milione» e mezzo di dollari. * 

Il ministro inglese avrebbe domandato una guar- 
dia per proteggere la Legazione. 

PARIGI, 28 — La Legazione del Brasile ha rice- 
vuto stamane un dispaccio da Rio-Janeiro, in data 
d'oggi, il quale non accenna affatto ai disordini an- 
nunziati dal dispaccio al World. 

La Legazione considera pertanto come assoluta- 
mente falso il dispaccio al Wo7r7d. 

Alla delegazione austriaca 

BUDAPEST, 28 — Nell’odierna seduta della Com- 
missione del bilancio della delegazione austriaca, il 
giovane czeco Pacak chiese se gli armamenti per lo 
sviluppo delle forze militari austro-ungariche sieno 


Nelle malattie della GOLA dei BRONCHI aci POLMONI e aena VESCICA, si ricorra all’uso delle PILLOLE DI 


BERTELLI 


[CAT 


terminati, e, se no, quale somma sia ancora neces- 
saria. ti 

Il ministro della guerra gli rispose che il piano 
risguardante lo sviluppo dell'esercito è noto già alla 
delegazione; ma che egli non può prendere alcun 
impegno relativamente al bilancio della guerra dopo 
il 1897, dacchè tale bilancio dipende da elementi 
indipendenti dalla volontà del ministero. 

BUDAPEST, 28 — La relazione Falk sul bilancio 
degli affari esteri fu approvata dalla Commissiono 
degli affari esteri della delegazione ungherese. 

La relazione conclude proponendo di approvare; 
anche quest'anno, la politica estera*del ‘conte Kal- 
noky e di esprimergli riconoscenza e fiducia, 

Il conte Kalnoky dichiarò a proposito delle carte 
geografiche e dei libri usati nelle scuole rumene, 
che ricevette schiarimenti dal Governo rumeno, se- 
condo i quali le carte ed i libri non corretti furono 
già soppressi, ovvero lo saranno. 

La Commissione aecolse con ringraziamenti le di 
chiarazioni del conte Kalnoky ed approvò poscia la 
relazione Falk. 

Al Madagascar 

LONDRA, 29. — I giornali pubblicano un'inter- 
vista con Willaughby, ex generale delle truppe mal- 
gascie, il quale dichiarò che l'Inghilterra non ha 
più nulla a vedere nella questione del Madagascar ; 
e che gli Hovas si batteranno, ma sanno bene che 
la loro resistenza sarà inutile, 


Lo ozarew:ch 
DARMSTADT, 28 — Secondo la Gazzetta di Dar- 


mstadt, \'arrivo dello czarewich, fissato per oggi, è 
di nuovo aggiornato, lo. czarewich accompagnando 
lo ezar in Crimea. È 
La salute dillo ozr 

PIETROBURGO, 29 — Il chirurgo di Corte che 
accompagnò la famiglia imperiale .in Polonia, è par- 
tito in congedo all’estero. 
Tale circostanza è considerata come una conferma 


delle notizie favoreyoli ‘qui ricevute riguardo alla sa- |. 


lute dello czar, contrariamente alle. voci allarmanti 
dei giornali esteri. 

VIENNA, 29. —, La 
Pietroburgo : i 

« In principio della settimana il prof. Leyden è 
stato chimato da Berlino a Spala, lo stato di salute 
dello Czar essendo peggiorato in causa della soprav- 
venuta grave difficoltà nella respirazione, 

È dubbio che il trasporto di S. M. nel sud possa 
essere fatto così presto come i medici desidereb- 


bero, 
« Questi dichiarano che lo stato dello Czar è gra- 


Neue Freie Presse ha da 


vissimo ». 
In Egtto 

VIENNA, 28 — La Politische Correspondenz ha 
dal Cairo: 

« Nubar pascià ha intenzione di dimettetsi. Fino 
dal ritorno di lord Cromer e di altri diplomatici dal 
loro congedo, Nubar pascià aveva dichiarate che la 
sua salute era gravemente compromessa dall’ecce- 
zionale lavoro delle ultime settimane e che la {sua 
autorità era scossa dai recenti avveniment. » 


IN TEATRO 


Sabato, 6 ottobre, si riaprirà il Nazionale con Ti 


Cenerentola. Li i; 
La parte di Cenerentola sarà sostenuta da Guer. 


rino Fabbri. eater (RE 
Gli altri esecutori sono: Chinelli, Carbone, Polo- 


nini e Salmasi. 


Questa sera alle ore 20,30 si inaugurerà il P. 
teama Nazionale in via Goito con la compagnia e. 
questre De Paoli e NSzora Marasso. ca 

DO 

Ci sì annunzia che per la stagione di carnevale, 
all'Argentina, è stato scritturato dall'impresa Stolz- 
man il baritono Achilli-Morano Riccardo, allievo 
della maestra Margherita Guglielminetti-Azzi, il quale 


debutterà negli Ugonotti. VA 


Facciamo i nostri auguri al giovane artista, 


Questa sera al Valle, prima rappresentazione della 
commedia di Sheridan, Z4 scuola della maldicenza. 
Spettacoli d'oggi 
VALLE — La scuola della maldicenza - ore 21, 
QUIRINO — Lucrezia Borgia - ore 21. î 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Spettacolo 
inaugurale - ore-20,30. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO -- Giuoco del pal 


lone — cre 16 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, È 


le quali hanno una potenza medicinale ed antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione 
che venga indicato come preservativo e curativo delle 


Teossi, Catarri, Affezioni Bronchiali e Polmonari 


INFLUENZA e sue conseguenze e, in genere, in tutte le MALATTIE DELL 


10 anni di successo moniliale. Le pillole di catramina vendonsi in tutte le farmacie del Globò. Pr 


Scatole grandi da L. 2.50, scatole meiie da L. 1 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


con casa a Londra, Holborn Viaduet E. C., N. 64 e 65. 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1894-95 


IEEE SDODIETZINIARTA | C 


——tteta#o— 
Prodotti approssimativi del traffico 


dal 11 al 20 Settembre 1894. 
(8. decade) 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | n. ESERCIZIO | ESERCIZIO | x, 

corrente precedente | Differenze | corrente | precedente | Differenze 
Chilom.in esere. 4356 4190 T 166 1080 pis + s0 
Media. . . . 4329 4890 149] | 1046 | 978 + 68 
Viaggiatori. 1,414,092/90| -1,348,804|78}+ 65.288/19f 61510139] 7880401] 1729362 
Bagagli e Cani. 63.038|91 59.234/38/-1- —3,804|53 [01851] | 2,18022— 1,161/71 
Mercia B. WeP, Vi ace. 302,775/41 287,679|40|-1- 15 096|61 9.557|38 11.986/64|— 2,429/26 
derol'a PV. . _1,505,99841| _1,532,436|00]-1 63,562|41f —601460/75| | 56898|16|-1- 3562/50 

TOTALE 3,375,005|63| 3,228,134/5611. 14775109] 192.5470083] 149,869|03|— 


Prodotti dal 1° Luglio al 20 Settembre 1894 
I 


Viaggiatori . . 11,486,573/06| 10,068,339/49|-1- 813,233/69] 502,025}16] 65950477/— 
Jagagli © Canî. 506.249/10|474,883/13/1- .31,365/97f — 10,125113| 17.456 
Varcis 0, V.eP.V.aco,_2,306,435/20 2,243,820/08/-1- 62.615|124. 70,942103| 87.76 
Merci a P. V. , . 12,17,632|99| 11,990,896193-1- 206,736/06 — 141:378|11| 453/8381741 
TOTALE 26,496,890|35| 25,377,939|57|-11118,950|7s! 1,025,071|03] 1,218,505/94|— 193,40491 
Prodotto per chilometro 
della decade 77500 770 dslr- 4|56| 122/73 153|24 — 3051 
rassuntivo 6,106/68 6,056/79-1- 498 97909] 12698 “© 2650 


(') La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 
en 
MESTIERI IE ZIIAE TOTI sa È 

| Biciclette «Tiber> 


Volete bere il'gentino Marsalef | Bicicette « Tiber 


Prodotto dei vigneti di Marsala? ci puolla 
Domandate in Roma ed in tutta Italia presso Fabbrica Romana 
i negozianti dig Vini, Liquoristi, Birrerie, z di 
Ristoranti Caflef ecc. il VINO MARSALA È S 
della Fattoria Apparati elettrici 
C.eF.F.ili MARTINEZ di - Marsala a di > 


es. endo sulle bottiglie )° 
della Ditta 


rente tari ini, 
N.B, Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
le 40 litri dirigersi ai signuri ©. e F. F.lli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. È 
Premiata con medaglia a tutte[lefesposizioni 
nelle quali ha concorso. 


etichetta originale 


Velocipedi 


6. 8. NARZI — Via della Sagre. 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 

e, TIRZOSITO. 

a Palazzo Valli, all'ingresso di 

.. Vila Horghesei N 
Riparazioni, Riduzioni, Nike. 
ture previa ramatura a iuoco 


Polvere  dentifricia 


Unica per la sua qualità antisettica 
gradevolmente aromatica, mantiene lo 
smalto bianco e lucidissimo, corrobora le 
gengive 


Trovasi in vendita presso la Ditta 
Colonnelli & Berdozxi 


Corso Vittorio Emanmmnele, 16 a 


418,41. 0,75 
la scattola. i 


ss - TRS 

ha soggiogato la matura cor 

Lana igienica ficosliinente, 
o a sola raccoman lata dai 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 a 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza. che al: 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè elle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTA! TINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8 (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 ]a bottiglia di’ grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tetta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 botuglie per L. 10 
{Serve per l’uso esterno) 


Agenzia di Corrispondenza 
..., PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
Pubblicità, Rappresenianze, Deposito Merci @ Specialità 
Compera- Vendita Seme-Bachì, Bozzoli Seta e! Cascami i 
. Avendo la Dita fatto lire nei posti principali è 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi a 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 


— Accetta in deposito Merci e Specialità e dàva richi 
anticlpate garanzie. — S'incarica per il ricupero role 
’ 


anche se credutì inesigibili. — Per lette, PA 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, {Prsrnmi: 
AGENTI IN TUTTA LA ; 


PROVINCIA. 


APPARATO RESPIRATORIO 


eparatori A. BERTELLI e €., Chimici, Milano 


+59 e scatole piecole da UNA LIRA iu tutte le farmacie del Mondo, - Concessionari ger l'America del Su: Carlo F. Hofer e O, di Canoa, 


| Dopo il bagno, prima della raxzione, dopo 

l pasti e coma bibiti izionica  buvate > È 
LI FERRO-CHIVA-BISLUBK 

di FELICE BISLERI e 0. - MILANO 


In Roma presso la Ditta A. T. vo 
Tritone 44 ale, 3 FIS ; 


K 


| 


del H'o]l- 


GUADAGNO GEKTO 
Non più Cabale 


Gratis spedisco a chiun- 
que ne fa r chiesta il meto- 
do infallibile peravere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 
timane di ambo, terno 0 
quaderna, col guadagno 
certo di L. 3 al giorno. 

Autorizzando chiunque 
non avesse la vincita nelle 
4 settimane di smentirmi 
a mezzo della pubblica 
stampa - Non si tratta d: 
cabale, nè niente di simile 
ma di un metodo sempli- 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 0,0 sulle tre pri- 
me vincite, 

Iuviare per spese postali 

lire Lin cartolina-vaglia o 
francobolli a SIMONTI 
PRIANO, Via Benedetia 
N. 13 - Firenze. 
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Poli, 25. 


